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UN RE CADUTO 


— Napoli è sempre Napoli — andava bor- 
bottando stamani Don Peppino. 

E Don Peppino ha ragione. Napoli è sempre 
la città di Mssaniello; accoppa oggi l'idolo 
che ha adorato ieri. 

Ma i tempi sono cambiati; e i principì di 
ità hanno fatto la loro strada. Oggi 


v 


— grazie a Dio! — gl'idoli venuti in uggia 


non si ammazzano più a colpi di pugnale 0 a 
sassate; sì Vocciano semplicemente ali’urna. 

Chi fa mai più potente dell'onorevole duca, 
laggiù? Vittorio Emanuele stesso non lo chiamò 
un giorno: Sua Maestà il Re di Napoli ? Ma 
questa specie d'investitura verbale non valse 
a proluegargli il regno di un'ora di più, oltre 
a quella che i sudditi ribelli avevano fissata 
per la sua caduta. 

Caduto, sperò — novello Enrico V — in una 
futura restaurazione ‘che il tempo avrebbe 
necessariamente condotta. E siccome le re- 
staurazioni sono come le nespole, a maturare 
le quali non basta il tempo, e ci vuole anche 
la paglia, così il duca pensò pare alla paglia, 
servendosi di quella che gli poteva fornire, 
senza spese, la deputazione provinciale. 

Ma la paglia covera e: evidentemente 
di prima qualità, perchè — domenica — al 
momento di servirie in tavola, le nespole si 
‘ovarono infradiciate. 
buona notte ai suonatori ! 

Io non so se Enrico V abbia probabilità di 
sedere un giorno o l’altro sul trono di San 
Luigi; ma credo, come articolo di fede, che 
il duca, ex-re di Napoli, non tornerà mai più 
a sedere sul trono di San Giacomo. 

Una volta rotto l'incanto, è affare finito! 
E il povero duca dovrà rassegnarsi a vivere 
come un semplice mortale. 

Se vuole accettarre un buon consi 
Oîitone, l'altro ex-re, il quale ri 
cass, in Baviera, confortò il 
giorni traducendo Omero ei Es 
tedesca. 

Io non so se gli s 
gli consentano di tradurre Omero ed 
in napoletono; ma nella peggiore ipotesi, può 
fare ben altro per consol: 

Faccia sonetti! Che li 
ormai nota. 

Anche Petrarca si è consolato per tanti e 
fanti anni scrivendo sonetti. Questo grande 
precedente che cosa può provare se non che 
il sonetto è per sè stesso un eccellente cor- 
diale, atto a lenire i dolori morali? Se me 
Fraucesco avesse creduto opportuno di far 
altro per lenire i suoi, si sarebbe messo ma- 
gari a fabbricare gabbie por gli uccelli 
trappole per prendere i topi. E invec 
sonetti ; dunque 

Comprendo benissimo che il mestiere di 
sonettista è certamente meno profi. della 
carica di sindaco di Napoli. Ma ce n'ho forse 
colpa io? La colpa è degli elettori che nin 
hanno proprio voluto più saperne di rimet- 
tere il duca sul trono. 

Ingrati! Alla crudeltà del voto regicida, 
hanno voluto aggiungere anche lo scherno. 
Appena si seppe che il povero duca era so- 
nato, alla Borsa i prestiti municipali guada- 
gnarono quattro punti. 

Questo fatto èsil colpo di grazia. Caro duca, 
Visognerà proprio mettere il cuore in pace e 
comprare il rimario del Roscelli. 


ppia fare è cosa 


DA NAPOLI A POTENZA 


30 agosto. 

Tutta la giornata di ieri passata tra Napoli 
e Potenza, un piede di qua, un altro di là, 
come se si dicesse tra Napoli e Portici, tra 
Castellammare e Sorrento. Pare un sogno, 
vna fantasmagoria, un po’ scura e triste, un 
po’ illuminata da sprazzi di luce e di sorriso, 
grigia come l'autunno, colorata come la pri 
mavera, viva e palpitante come la stessa vita 
del cuore. Sopra una scena nuova, varia, 
piena di sorprese, passano e vipassano e si 
inseguono delle figure che ci sembrano amiche. 
delle antiche conoscenze fatte or ora, dei cari 
tipi di sindaci, delle splendide visioni di donne, 
preti, contadini, militari, bambini, animali, e 
tanti occhi affettuosi e spanriti che ci se- 
guono lungo la via e tante mani che ci sa- 


dî precedenti del duca | 


| una gran muraglia 


lutano e tanti fazzoletti che si agitano dalle 
case, dalle siepi, dai monti, dalle capanne, 


| nistro fuori dello sportello. 


come gino stormo di colombi che batta in- | 


torno le ali e vada spandendo 


per il mondo 
la buona novella. . 


bai 


Non importa che si sia arrivati tardi, purchè 
si sia arrivati. Dicono che la ferrovia vi abbia 
messo ventanni. Non è i 
alle sette, siamo arrivat È 
cinque ore buone. Il telegramma dice tutto. 
Se non v'è arrivato in tempo, vuol dire che 
la colpa è di Potenza. dove non siamo arr 
vati niente affatto. Un messo, con l'ali ai 
piedi, è partito per l'alto della montagna di 
dove le grigie case di Potenza ci guardavano. 
Alla stazione nessun ufficio telegrafico; vi- 
rsa, molte tazole imbandite, e tutta una 
popolazione in aperta campagna, venuta lì 
fra quei monti da tutte le parti d'Italia. 


= 


Così, a tatti questi paesi luogo la via si 
arriva senza arrivare. Percorsa rapidamente 
la splendida via che mena a Salerno e che 
passa per il cuore stesso o sul capo delle ri- 
denti città che si stendono mollemente sulla 
spiaggia del mare o si aonidano nei boschetti 
incantati della Cava, pare che la vaporiera, 
fastidiata dai rumori cittadini, corra all'im- 
pazzata lontano verso i boschi, verso il de- 
serto, verso la solitudine. Dalla Cava in là si 
sale verso le nuvole, si lascia in terra @ si 
guarda dall'alto in basso la piccola Vietri 
Poi ancora più su, sempre più su, fino a che 
ci vediamo sfilare a gran distanza sotto di 
noi le bianche case di Salerno. 

Una breve fermata, saluti ufficiali, i 
guanti perla del ministro che si agitano fuori 
dello sportello, un tenente-colonnello , dei 
magistrati, un direttore della Banca Nazio- 
nale, e si slancia a tutta corsa verso la cam 


I 

i psgoa d'Eboli gettando ii fischio che sfida lo 

| spazio. Ci sono stati i primi discorsi ufficiali. 
Altri discorsi si fanno dentro ; molti si spen- 


zolano ed allungano i colli per guardar I 
verso Potenza, verso l'ignoto, chi 
iescano a veder qualche cosa. 


una gran pia- 
e davanti 
di mo; so la quale 
i va ad urtare a tutta macchina. La mura- 
glia della China nap.l i dietro è Po- 
teuza. Un tempo, ci vol buone gior- 


Niente 


ia 
mezzi primitivi 


piedi 
di locomozione. Oggi si vola, 
on sempre il viaggio 
irse che anche 
? Vedrete, aspettate. 


oggi non ce ne 
Dopo tutto, que 
fatta in terra; questa è una strada 2 
‘uita di pianta 
ate, niente, 


i momenti. Pas 
arginare 10 scoscendimento, ein tuiti i modi 
se sì va di sotto ci sì va in buona  compa- 
gnia. Voi voleta sel p non si pi 
Seguire ia quei pinti lì un altro tracciato ? 
— Si poteva, sa non fosse mancato qual 

volta il buon volera di certi mu 


Benedetti muuici 

ciano di tanto în t-nto dalia cima dei monti, 
con le loro case a e ammucchiate, che 
sembrano sbarrar dalla naravigiia tutte le 
loro finestre. I monti ripidi, aridi, braciati 
dal sole ci tolgono la vista dell'orizzonte. Non 
una tinta verde ci rallegra, non un muro 
bianco, il mare è lontano e dimenticato. Si 
viaggia in un deserto di pietra, saldo, asp 

senza vento, senza acqua, e la cui vegeta 
zione è rappresentata dai soli pali del tel 

grafo: la vera immagine della de: 
Ad ogni poco un viaggiatore più impaziente 
sporge il capo dallo sportello, guarda in su 
al cielo, © poi lontano lontano per darci il 
primo annunzio di una stazione, di un caso- 
are, di un luogo abitato. La strada serpeggia, 
passando da una galleria in un'altra, e sempre 
con la inesorabile muraglia di pietra davanti. 


bas 


Aduntratto, ecco allargarsi l'orizzonte, ecco 
tornare i campi a sorridere, a vestirsi di 
verde. Un primo girasole è salutato come un 
lieto annunzio di prossima terra abitata. Ec- 
cone un altro, e poi ua altro e poi tutto un 
campo di girasoli, e poi tutto un seguito di 
girasoli che di qua @ di là ci acconpacnano 
fungo la via. Pare che altri fiori non nascano. 
Ecco un albero, due'sIberi, tre, quattro, ecco 
il seminato, ecco una mandra di pecore, ecco 
luomo, ecco la stazione. Baragiano, Bara- 
giano! 


x 


Tutti salutano Baragiano come la terra 
promessa, e Baragiano ci ricambia il saluto 
con la marcia reale suonata da una faniara 
municipale. Il sindaco, alia testa dei suoi so- 
natori, batte il tempo con una sua mazza. 
Nuova apparizione dei guanti perla del mi- 


Ii ministro de- 
manda di parlare col sindaco. La fav 

bandonata a sè stessa, suvna per 
e mentre il suo direttore monta da 
essa monta dall'altra, e suonando e fî 


miando 


| e sbuffsndo e tutti battendo lo. mani si ri- 


Si va verso il nuovo tronco; la campagna 
s'è animata; tatto vive dintorno a noi, dei 
gruppi di contadini vengono fia sulla via 2 
vederci passare, a salutarci. Sulla cresta di 
quel monte ci appare Picerno, cioè una ghir- 
landa di case Lera, che paiono di cioccolata. 
Ecco laggiù la vecchia strada provinciale, che 
salutiamo allegramente. Passiamo appunto 
sulla frana pericolosa, e il treno procede a 
passo d'uomo sopra una travata arditissima 
che si direbbe appogziata su niente. Si ha il 
tempo di osservar bene i lavori pazienti ed 
accurati, si lodano, si commentano. Giù per 
una balza — strano spettasolo in quella cam- 
pagna ed in quel momento — si vede scen- 
dere, portata sulle spalle di quattro uomini, 
una bara. Una folla di contadini, ferma sopra 
un alto ciglione, sta lì non si sa bene se 
lieta 0 triste, se segua con gli occbi la bara 
0 il treno che passa maestoso e che si ferma 
alia stazione di Picerno. 

x 


A Picerno altri evviva, altra musica, nuovo 
sporgersi dei guanti perla, carabinieri in gran 
tenutaUne turba di contadino dalle vesti 
succinte, delle pittoresche magnose, dai cor 
petti scollacciati e sporgenti, sta lì a guar- 
darci piena di stapore e di soddisfazione. I 
loro nomini formano dall'altra parte una se- 
conda schiera. Vi sono bei di, fiorenti, 
capelli ed occhi neri, denti i, carni 


bruciate dal sole. Un ufficiale superiore del- 


stiche di granda impo: 


nza, 6 che riscuotono 
l'approvazione di tutti. Il ministro, porgendo 
un orecchio al discorso del sindaco, si liscia 
il baffo sinistro, e fisa ‘con l'occhio destro 
una contadina dal corpetto di velluto nero 
fiorato d'azzarro, dagli occhi grandi cem» fi- 
nestre e dalla sottana pi r 
leva ardi osui fiarchi poderosi. Basta... 
i, imban- 
dierata, si riparte, fra venti minuti, fra mez- 
z'ora saremo a Potenza. 
x 

Dell'ora non si tien più conto; corre ra- 
pila come il Prima di Potenza c'è Tito. 
Altre musiche, altre b: ci salutano di 
lontano. Si arriva, si si entra in un 
gran psdiglione, dove 
e poco ufliciale si fanno saltare i 
molte bottiglie di sciampagna, si dà ] 
ai rinfreschi, alie paste, si assagg 
pendo aleatico del paese, mentra il mi 
senza aver nessun corpetto da contenplare 
si tira il baffo siaistro e porge l'orecchio de- 
siro ad una orazione lettagli con grande 
fasi da un giovano Titano (credo che sì chia- 
mino così) nella quale si parla di C»lombo, 
di Stephenson, di Carducci, di Napoleone, del- 
l'America e dell'onorevole Baccarini. Grandi 
applausi ed evviva. 

— Coma si chiama lei? — domanda l'ono- 
revole ministro, stringendo la mano al pic- 
colo Titano. 

— Laurino — risponde questi. 

— E dove ha studiato? 

Il prire del giovinotto risponda per lui, 
commosso e compiaciuto del primo successo 
toccato aì figlivolo. Il ministro fa atto di svi- 
gnarsela, avviandosi verso l'uscita, quando una 
Commissione delia stampa lo arresta. 


x 


La Commissione domanda cinque soldi al 
ministro; una contribuzione di cinque soldi 
per î poveri che stanno di fuori seduti a ban- 
chetto. Il ministro vorrebbe dar di più; la 
stampa vi si oppone. 

— Perchè questa tirannia? — domanda. 

— Per un naturale desiderio di uguaglianza 

i risponde. 
ro è sorpreso, forse spiacevolmente, 
forse no. Sorride dopo averci pensato su, ri- 
monta nel treno, rimontiamo tutti, e si 
parte fra una salva di battimani e un fra- 
casso assordante di mortaletti. 


x 


Da Tito a Potenza è tutta una festa. Po- 
tenza è tutta alla stazione ad aspettarci. Un 
solo grido, un urlo ci saluta; scoppiano altri 
mortaletti, sventolano bandiere, suonano bande, 
il treno è preso d'assalto, î suldati presentano 
le armi, gli uomini si abbracciano @ si ba- 
ciano, le signore piangono, i contadini get- 
tano all'aria i capelli, e tutti si figurano di 
fare una sola famiglia, e gridano senza più 
voce in gola, e quasi deliranti: « Viva il Re! 
Viva la Regina! Viva l'Italia! >. 
x 

Si entra nella stazione, îl ministro parla, 
non c'è modo di sentirlo. Grandi feste, larghe 
profferte a tuîti da parte dei Potentini cor- 
tesi @ ospitali. « Viva Baccarini! » grida una 
voce stentorea. 


Fuori di Roma cast. 10 


— Vedete, caro siguore — mi dice poi il 
possessore della medesima, un gran prete ch e 
pare un soldato — qui non c'entra il ministro. 
Onoriamo l'ingegno, l’uomo, non la carica. 
Tutti uguali. Quello che abbiamo nel cuora 
l'abbiamo sulla bocsa. Forti e superbi come i 
nostri monti. Al CO sono scoso in piazza a far 
alle schioppettate. Tutto il nostro clero è così; 
gli piace di correre avanti, gli piace la rido- 
luzione. Eccovi il mio biglietto di visita. Tor- 
nerete a Potenza? Tutte le nostre case a 
vostra disposizione. Viva il Re! 
x 

Tutti, dal più al meno, si parla a questo 
modo. L'ora incalza, non c'è tempo di salire 
fino a Potenza. Sì entra nelle sale dei tre 
banchetti: uno per le faraiglie potentiae, un 
altro per gli mgegneri costruttori, il terzo 
per il ministro e i convitati. 

La musica di Baragiano ci ha seguito, e 
prende posto all'entrata del padiglione in 
mezzo a una turba di contadini di ambo i 
sessi che si pigiano e si spingono avanti per 
godersi lo strano spettacolo. 

Si prendono i posti. I rappresentanti della 
stampa di Potenza, il direttore dell'Iadipen- 
dente, il direttore del Vallo della Lucania, 
fanno con squisita cortesia gli onori di casa 
ai loro colleghi venuti di fuori. 

Si mangia bene, si beve assai male — meno 
il vino del paese che è sempre preferibile ai 
vini forestieri venuti da Napoli. Allo scism- 
pigna cominciano a sfiiare i brindisi — non 
meno di dieci! — che durano ron meno di 
un'ora e mezzo. 

L'onorevole ministro saluta la nobile citta- 
dinanza potentina, parla delle quarantadue 
gallerie, scusa il ritardo con la difficoltà dei 
lavori, si augura prossimo il giorno in cui 
< la ferrovia precipiterà verso l'Jonio >. 
(L'onorevole Del Zio lo tira per la mapica, @ 
l'onorevole ministro si corregge subito, ag- 
giungendo): « Volevo dire: correrà precipi- 
tevolissimevolmente ». (Applausi ed ilarità). 
Conchiude con un brindisi sl Re e all'Italia, 
cni fanno eco tutti i convitati e la musisa di 
Baragiano. 


x 


L'onorevole Zio tace, e I onorevole 
Branca parls, facendo un lungo discorso di 
luoghi periodi che sarebbero forse eccellenti 
se finissoro, mentre si contentano solo d'in- 
cominciare. Il cavaliere Boano, deputato pro- 
viaciale, si leva poi a parlare con fuoco, coi 
affetto, con vera eloquenza, el è vivamente 

laudito. Hanno già parlato o parlano 0 


P inno ii regio delegato per il municipio, 
ii prefetto di Salerno, uu altro Branca, e così 
via via parlerebbero ancora, se le 5 non fos- 
sero batta ‘a non ci avesse ay- 


veititi col suo fischio acuto e potente. 


= 


»! Gi si strappa addirittura dalle 
i Potentini che fanno ogni sforzo 
trattenerci, e che riescono a far prigio- 
‘© il ministro. Si monta confusamente ne. 
vago! re strette di mano e parole affet! 
tuose e baci ed a rivederci. Altri mortalett: 
renano, altri fazzoletti che si agitano! 


Addio, adi 
bri 


e la vaporiera fende la fulla e si allontana+ 
tutti sp Li rtelli, tutti gri- 
dando, e la f.lia correndoci dietro, e tre ar- 


diti giovanotti spingendosi a cavallo ed a tutta 
carriora per i campi yicini per indugiare 
l'addio, e a poco a pocò vedendo allontanare 
da noi Potevza, 6 tutta quelia gioia, che pure 
ci accomp: @ ci segue misteriosamente 
par tutta la via, come ci accompagna l'eco 
di quelle grida festose fino sila stazione di 
Napoli, dove arriviamo a mezzanotte. 0 po- 
tenza del vapore! 


lc". SNSE TIR 
Le feste di Sagliano-Micca 


29 agosto. 

Pnoi.oco... în cielo, come quello d’Arrigo Boito 
nel Mefistofele : ma di esrattero opposto perchè 
aprendo le imposte i numerosi Biellesi, d'origine 
© d’oceasione, in luogo della splendida e sospirata 
poesia di na bel sereno trovano l'orizzonte fosco 
e rannuvolato e comincia un gocciolamento che 
non tarda a convertirsi in pioggia torrenziale ed 
insistente. 

I vaghissimi panorami della strada da Biella 
ad Andorno sono un mito; se continna di questo 
passo a Sagliano bisognerà andare in barca. Si 
giunge ad Andorno di bron mattino perchè l'au- 
fomedonte non si è degnato di trasportarci se 
non a condizione di aver la possibilità di fare 
ancora un paio di corse da Biella. E diluvia 
sempre. 

Per ingannare le tre ore che mancano a quella 
indicata per il ricevimento a Sagliano i più co- 
raggiosi fra i mici compagni organizzano uno 
spientino all'atberzo della Rosa Rossa. Numi di 
tutti i Watel passati, presenti e futari che avve- 
lenamento! C'è da sfidare gm solo il conte Ugo- 
| lino dopo i cinque giorat di digiuno, ma anche i 


IN I uil 


Tanner dopo quaranta, per vedere se mordereb- 
bero all'amo di tali intingoli. 

To me la svigno e vo a visitare lo stabilimento 
idroterapico dei dottori Corte, Cerruti e Toso, uno 
dei più frequentati di questo valli, dove i bravi 
Sanitari hanno introdotto un mondo di migliorie 
n modo da renderlo ora perfettamente muito di 
‘quel confort che non si disdico neppare ai più so- 
veri seguaci del Priessnitz. Vedo un mondo di 

signore, di nomini gravi: il cavaliere 
Giuseppe Treves colla gentilissima consorte, la 
baronessa Todros, il professore D'Ancona. 

Ed il cielo intanto non cessa di piangere le più 
copiose lagrime di commozione per la gran gior- 
nata. Andorno intanto sì va imbandierando festo- 


samente. 
>< 

Pinre rania.. a Sagliano-Micca. 

Sagliano ed Andorno, che altre volte erano un 
comune solo, non haano divisione geografica. 
gliano è la continuazione immediata degli ultimi 
fabbricati d'Andorno, e non si distingue oggi che 
per un più fastoso ornamento dello vie © delle 
case: la via maestra che è quasi lasola del paese 
e lunga, infinita, ha l'aspetto di una vaga galleria 
di arazzi e di palloncini: ogni finestra ha la sua 
bandiera, corone, fiori, ritratti © busti del Re e 
di Pietro Micca. 

Il cielo ha il buon senso di rischiararsi, e lo 
vie non tardano a riempiersi di una folla varia- 
tissima di valligiani, di graziose forosette, di giubbe 
nere, di spalline, di bagnanti d'Andorno, di giova- 
notti eleganti e di forestieri; ha visto un Prussiano 
con tanto di stivaloni alla écuyère ed un Arabo 
colla sua brava medaglia commemorativa dell'av- 
‘venimento. 

Nei vasti saloni della elegarte palazzina dei si- 
gnori Mantellero, una bellissima el elegente si 
gnora dal profilo inglese ed una bionda signorina 
ricevono le deputazioni, gli invitati uMieiali con 
anille cortesie e con rinfreschi. 

Poco dopo le dicci îl corteo muove per la via 
serpeggiante alla piazza Micca, dore come un 
lungo bianco fantasma si erze l’obelisco avvolto 
nel solito lenzuolo del mistero. 

Comitati, sindaci. invitati varì prendono posto 
alla destra del palco reale, alla sinistra è collo- 
esta la stampa pigiata per tutto il tempo della 
funzione, con quel gusto che vi lascio immagiaare, 
da una fitta colonna di popolo. Attorno alls piazza 
vi è qualche palco a pagamento a scopo di baneti- 
cenza; circondano il monumento circa ottanta So- 
cietà operaie colle rispettive bandiere. Da Torino 
giungono circa trecento operai colla musica in 
festa. Il servizio d'onore è fatto dai carabinieri e 
dai soldati del genio. 

>< 

Panre reazi.... Allo undici e mezzo, coll’usata 
puatualità, giunge Re Umberto col principe Ame- 
deo, coi ministri Milon e Villa, © con ua segnito 
mumeroso. Ha cessato di piovere : strillano le bande, 
tuona l'artiglieria, suonano le campane, gli ap- 
piausi © le ovazioni al Re sono interminabili ; il 
Re si avanza, e la cerimonia incomincia. 

Del monumento non tento la descrizione; in 
questi giorni ognuno ne vedrà facilmen 
segno. Se ha uno stile, è nno stile cer 
molto barocco; c'è un largo piedisialio, nn ba 


sorilievo in marmo ove l'eroe è confinato in quella | 


precisa posizione che i clowns prendono per far 
salti all'indietro; al di sopra un bastione che si 
sfascia, per far vedere che Pietro Micca si seppelli 
‘sotto le sue proprie rovine (frase testuale da me 
mdita ieri in uno dei mille indirizzi letti a Sus 
Maestà); 
male fra il vitello, il lupo ed il leone che vuoi 
‘essere il toro torinese; e poi una colonna d'ordine 
corinzio in granito, un altro ‘stemma, quello di 
Biella, una corona merlata e la stella d'Italia in 
punta. 

Fa Quintino Sella che promosse nel 1876 l’ere- 
zione di questo che è uno fra i monumenti vera 
mente meritati: un uomo munificentissimo, il ca- 
valiere Rosazza, dava una spinta efficacissima al 
progetto, sottoscrivendo per ventimila lire, e si 
formava un comitato del quale non volle, mi si 
‘assicura, più essere membro il Sella quando fa a- 
dottato il presente infelicissimo modello. Il comi- 
tato merita lode per il molto buon volere e per 
lo zelo: l'idea, ripeto, era grandiosa e santa: 
ricordo a Pietro Micca nel suo paese natale era 
opportunissimo : se il modo di estrinsecario e se 
anche l'ordinamento della festa lasciò un poco a 
desiderare, queste son cose secondarie : l'essenziale 
sì era che nessuno potesse oggi ripetere che la 
gens allobroga se non era più nimica suis scor- 
‘dava facilmente i suoi eroi. 

>< 


Inrervezzo. Scoperto il monumento, cominciò la 
serie degli inevitabili discorsi. Primo fa il presi. 
dente del comitato signor Ramasco che fa, come 
egli s'esprime, la « biografia del monumento », 
tesse le lodi di chi grandissimamente escogitava 
& progetto, parla del monumento bambino e con- 
cliiude con un evviva alla memoria dell'eroe e alia 
Vella Italia. 

Il sindaco di Sagliano, signor Forguone, spiega 
che il monumento è « italiano perchè ogni pietra 
che lo compone è tolta dai nostri massi ». Finisce 
bene, come non aveva cominciato, plandendo al 
Re e alla Regina. 


Nl ministro Villa s'avanza e legge un discorso i S 
aac sa varo | mando: Chi dei due è del parere dell'altro? | SONO sempre in moto, per questo ci fi Ù 
Beiliantissimo. La Svuaginai Micca, dice, diventa ! Non avere per conto proprio «un'opinione è | U"2 di diecimila. Lo 
mîîto, diventa leggenda: è uno degli episodî più sempre stato il mezzo migliore per trovarsi 

i 


ari della epopea popolare di casa Savoia quello 


poi più in su uno stemma con un ani- | 


FANFULLA 


del modesto soldato che conquisi 
della vita il più alto dei gradi, l'immortalità. Ma 
se l'appello del Resi farà altra volta sentire, batta 
egli la terra col piode, da ogni Into spunteranno 
soldati pronti = morire per la patria como il gran 
minatore. L'onorevole Vilia fa veramente, come lo 
sa essere, efticacissimo. 

‘Anche il sindaco di Torino senatore Ferraris 
trovò frasi eloquenti ed opportune: ricordò che 
il primo monumento a Micca l'aveva decretato 
Carlo Alberto per l'arsenale di Torino, e che il 
primo ingegnere della difesa memorabile di To- 
rino nel 1708 era stato Bertola, nativo di Muz- 
zano, terra biellese. 

Con voce commossa ed interrotta un segretario 
legge poscia l'atto di donazione del Comitato al 
municipio del monumento destinato a rammen- 
tare e ricordare il nobile plebe 

Il Re scende a visitare da vicino il monumento, 
si trattiene qualche istante coi presidenti dello 
Società operaie, e riparte col seguito allo 12 30 
circa, salutato da immense acclamazioni. 

ba 

Tatto il giorno la folla è andata in pio pelle: 
grinaggio alla umile casetta ovo nacque Micca: 
gli epigrafisti l'hanno coperta di iscrizioni di 
dubbio valore letterario: non era meglio sorivere 
semplicemente il nome glorioso sull'architrave 
del modestissimo abitaro, e lasciare che nuila 
tardasse lo contemplazioni dei visitatori ? Di fronte 
a certi ricordi non c'è scioeco che non diventi 
pensatore, non c'è scettico che non si commuova. 


>< 

Appena partito il Re ripiove proprio senza di- 
screzione, ed il divertimento dura fino a sera. La 
folla si dirada, e noi passiamo alla 

Parte TERZA. Ora incomincierebbero le dolenti 
note, ma di note dolenti non voglio ingombrare 
questa mia narrazione a vapore. Taccio dei pochi 
riguardi usati alla stampa la quale fa invitata ed in- 
tervenne numerosa. C'erano i direttori della Ga:- 
setta piemontese, del Risorgimento, del Corriere 
| di Biella, Cerano rappresentanti delia Perser: 
ranza, del Pungoîo, del Capitan Fracassa, del 
Caffaro, della Gazzetta di Torino el altri che 
non ricordo. La stampa estera era venuta in per- 
sona del cavaliere Gronert Goercke della Abend- 
Post, el il bel sesso letterario aveva un gen 
li«simo rappresentante nella signora Treves, di- 
rettrica della Margherita. Ma una volta invitata 
la stampa nessuno pensò più a lei ed al bisogno 
suo di indirizzi e di recapiti. 

Il puoto fatale poi fa quello del ristoro indi- 
spensabile alle affralite forze: convenne fa: 
squattrinare a tariffe eccezionali al banchetto che 
ebbe luogo in un'ampia fabbrica, ove però se il 
cuoco biellese dell'albergo Centrale attentò alla 
nostra incolumità, abbiamo per compenso avuto 
la parte discretamente umoristica dei discorsi, 
fatte le debite eccezioni per quello fortonato del 
conte Ferraris, per quello, dettato dal cnore, del 
Mirano operaio torinese e per quello breve, ma 
schietto del colonnello Nicola Quaglia, rappresen- 
tante l’esercito, in risposta ad una brillante im- 
provvisazione del cavaliere Gronert-Goorcke. 

Ma la lezione di storia elementare sbrodolata 
letta dal Trompeo, le variazioni del sindsco For- 
gnone, e gli entusiasmi poetici di un pretore rap- 
presentante della patria di Ariosto non me li saprò 
proprio scordare: martelliani più infelici non fa- 
rono mai detti da un seguace di Temi. 

Mi dimenticava di notare che l'onorevole Cai- 
roli si associò con un telegramma, letto a pranzo, 
alla patriottica festa. Ma nessuna parola poteva 
in quel momento sedare il malcontento generale 
degli infelici convitati. 

] >< 

Stasera ha Inogo alla villa Sella un banchetto 
di gala di ottanti coperti : poi il Re assisterà alla 
| rappresentazione al teatro Sociale. Piove sempre 
a catinelle proprio senza discrezione; alla stampa 
nemmeno a Biella nessuno del munieipio ha pen- 
sato, e ieri stesso senza la cortesia di alcuni amici 
e colleghi non avrei potuto assistere all'arrivo 
del Re, nè sl ricevimento alla villa Sella. 

Non resisto alla tentazione di chiudere questa 
mia senza continuare l'ilisde dolorosa anche degli 
albergatori che trattano i viaggiatori con una certa 


à la guerre; ma se qualcuro crede che la vita 
del corrispondente sia tutta rose e che alla stampa 
si faciliti sempre il faticoso ufficio, sì sbaglia e 
digrosso, ve lo assienro in parola d’onore. 
Ippolito. 


Di qua e di là dai monti 


È il giorno del gran consiglio. 
Cairoli? — Arriva nelle ore pomeridiane. 
Depretis? — Idem. 
Baccarini? — /der ibidem. 
Ieri ve l'ho già detto: non avremo nè 
| Milon, nè forse Villa; consiglio senza guerra, 
| ma anche senza giustizia ! 

Prodromi. La scorserella 2 Torino dell'e- 


| gregio presidente avvenne in seguito a desi- 
| derio espresso del Re. Che il viaggio regale 
da Monza a Torino abbia pertato nuovo con- 
siglio? 
Gli officiosi mettono una certa civetteria a 
| constatare la perfetta armonis di vedute che 
passerebbe tra Cialdini e Cairoli. E io do- 


d'accordo. 


aria di carità che innamora. A la guerre comme 


_————————_Émm 


Sulle questioni che potrebbero agitarsi nel 
gran consiglio noto nei giornali un ritorno 
alla calma, od almeno un principio d’assopi- 


mento. 


Meno male, via; s'era preso un tono falso, 
e a seguitare a cantare così, qualche stecca 


sarebbe stata inevitabile, ed il pubbli 0 spa: 
zientito non ci avrebbe certo risparmiato i 
fischi. 

E Tunisi ? » A 

Ne parla appunto la Neue /reie Presse e, 
fra le altre belle cose, dice : x 

« Noi non abbiamo veduto rinfocolarsi le 


rivalità fra i due Stati (Itflia e Francia) senza 


una soddisfazione egoistica ». 
La soddisfazione egoistica degli scommet- 


titori inglesi alla prova del bone quando ve 
dono îl loro campione sorgere più inferocito 


liare il sopravvento. 


che mai e ripi 
Sarebbe egli o J 
saperlo, noi ci fossimo prestati a questo 


gioco? 


Si aspettano sempre lo notizie della dimo- 


strazione navale. La Svellana, che dimostrerà 
ia, è a Ragusa; la Victoria, che 


nome di bnon augurio col bic- 
Dio ce 


ne liberi! 

Questo lo dico perch? mi ha fatto un certo 
effetto la notizia dello Standard, secondo la 
quale al comandante della dimostrazione si 
darebbe l'ordine di adoperare eventualmente 


la forza. Non sarebbe il caso di Parga, ese- 
crato con tanto splendore di sante collere dal 
nostro Berchet,ma sarebbe alcunchè di peggio. 

To, del resto, non pretendo che le delibe- 
razioni del Congresso di Berlino e della suc- 
cessiva conferenza rimaugano senza valore; 
ma non so quale forza possa venire al Mon- 
tenegro dall'acquist> di Dalcigno. Sarà in pic- 
colo quello che fa per l’Austria il Lombardo 
Veneto: un semenzaio di patriottici ribelli, 
una fucina di sommosse. 


Ma lasciamo in disparte le grandi questioni 
europee, le quali viceversa poi soro le pis- 
cole, per noi piccoli che daremmo tatti i Dul- 
cigni possibili per avere..... che so iol... un 
po' d'ordine di più, 0 qualche tassa di men». 

A proposito di tasse: il ministero delle 
nanze vuole si sappia che dei 345 comuoi 
chiusi, e quindi passibili di canone daziario, 
263 hanno accettato l'aumento, 48 l'hanno re- 
spinto e 29 non hanno ancora deliberato. 

Che l'onorevole Magliani voglia schiacciare 
i renitenti col criterio costituzionale della 
maggioranza? Ril il famoso sonetto di 
Bepps Giusti: Che i più tinino i meno ece, è 
ci pensi sopra. 


s* 


L'onorevole sullodato vuole pare si sappia 
che le imposte sugli spiriti, sulla polvere pi 
rica, sul caffè di cicoria ecc, ecc. si vanno 
sviluppando © presentino dei belli aumenti 
in confronto all'auro passato. 

Me ne congratulo tanto col bilancio, ma 
vorrei sapere se questi aumenti siano la con- 
seguenza dell'incremento di queste industrie, 
o non piuttosto quella del fiscalismo portato 
alla perfezione. 

Il sangue dal muro, per un finanziere € 
si rispetti, non è un assurdo. Vi, sono anzi 
dei muri che ne potrebbero dare tanto e poi 
tanto anche senz'essere quelli dello prigioni 
del Santo Ufficio che dovrebbero esserne im- 
pregnate. 


e 


se 


Un interruttore : 

— E a pubblica sicurezza come si sta? 

Per conto mio, benissimo : ho la pelle sana 
e la borsa nessuo me l'ha domandata colia 
alternativa della vita. 

Ma io sono, a quanto sembra, un'eccezione 
perchè i giornali d'oggi, contando gli omicidî, 
sono arrivati fino al tre — omne trinum est 
perfectum. I portafogli evaporati poi sono 
moiti, ciò che prova qualmente i signori ladri 
vadano perfezionandosi di più in più. 

Onorevole Depretis: le sono piccole mi- 
serie, e lei, console, non dee curarsi de mi 
nimis, questo lo so; ma se provvedesse a far 
sì che la cosa cessasse, io le assicurerei la 
gratitudine del paese. 

_Del quale mi dico devotissimo ed umilis- 
simo servo 


Il cerro i fi Benedetto 


4 Noreia, 29 agosto. 

Eccomi a Norcia — Nursia montosa. 

ia popolazione intiera è in fermento. Allo fi- 
nestre, sulle porte delle case, in cima ai campa- 
nili sventolano bandiera di ogni colore e di ogni 
dimensione. Già si sta preparando la grande ji- 
luminazione per questa sera. Ad ogni momento si 
incontrano dei popolani cho allegri, contenti, sod- 
disfatti trascinano per via fila interminabili di 
lampioncini verdi, giaili, celesti, color di rosa. Il 
suono delle bande fa eco al rombo delle campane. 
Passa un primo concerto, poi un altro ancora, 
‘ siccome la città è piccola, e i quattro concer,j 


Si arriva in piazza Vittorio Emanuel 
| le I 
lazzo municipale è addobbato a fosta. La castel. 


il esso di credere che, senza 


sie 


È lina del Vignola è pavesata colle bandiere di tutta 


le nazioni. Nel mezzo della piazza sì scorge un 
gran piedistallo di marmo, e sul piedistallo una 
specie di trabiccolo verticale, ricoperto d'indiana 
«a fiorami, dietro al quale sta rimpiattata la statua 
di san Benedetto, în attesa dello quattro pomeri. 
diane, ora stabilita per l'inaugurazione. Il trabic 
colo, per dire la verità, è di un effetto abbastanza 
grottesco, ad io confesso che, nei panni di san Be- 
nedetto, avrei protestato per ottenere un nascon- 


| diglio migliore. Ma a questo ‘mondo non sì è santi 


per nulla, © le quattro, del resto, non peneranno 
molto ad arrivare. D'altronde la Commissione ha 
fatto bone troppe cose, per non perdonarie una 
distrazione. 

<> 


La chiesa è piena zeppa. Sulla. facciata notan: 
i pallii che le diverse frazioni del comune po 
vano in altri tempi, secondo i vecchi statuti di 
Norcia, nel giorno anniversario del santo. Alcnr 
sono antichissimi. Sulla gradinata è un accalcarsi, 
un andare, un venire continuo. Dalla piazza si 
odono i suoni dell'organo, le voci dei cantanti. U 
momento mi balena l'idea di entrare în chiesa; 
ma poi lo spettacolo di quella folla pigiata mi 
consiglia a ripensarci domani. Diamo piuttosto 
una capatina al municipio. 

Il sindaco, gli assessori, il Consiglio soo tutti 
in faccende. È arrivato l'onorevole senatore Ma- 
rignoli, rappresentante di Sua Maestà il Re; è 
arrivato l'onorevole Massari; è arrivato il sotto. 
prefetto di Spoleto... poî il sindaco A, il sindaco E, 
il sindaco e per giunta si aspetta il mar- 
chese D'Arcais che aveva promesso di venire e 
non si lascia vedere. Gli fosse mai successo una 
catastrofe per lastrada? Basta, aspettiamo un’altra 
mezz'ora. 

Passa una mezz'ora, passa un'ora, ne passano 
due, e il marchese D'Areais non si vede. Assoli 
tamento gli è successo qualche guaio. Intanto i 
concerti seguitano ad andare in giro ea suonare, 
le campane rombano come se nulla fosse, la folla 
sulla pia.za aumenta sempre più. Par avventtra 
il tempo comincia a metter broncio. La sarebbe 
della se... Basta! è mezzogiorno. Andiamo a de- 
sinare. 


<> 


Sono le tre e piove. Piove, ma la folla in pi 
è Ia stessa. Un concerto ha preso possesso del 1 
giato municipale. Alle quattro la pioggia ral! e 
un po' e gli ombrelli si chiudono. Il concerto 
la marcia ed entra nel recinto, traendosi dietro 
una massa nera formata di tube e di gibus do 
specie. Ci siamo, Un secondo concerto piglia pe» 
so del gran palco costruîto sotto la castellisa 
ole. Un signore arriva tutto mela aconico 
izie del marchese D’Arcais. fo nor 
no l'ha veduto. Rassegnamoci; 
oramsi non arriva, non c'è che dire. 
> 

Attenti! le musiche iotuonano l'inno reale: fun 
zionari, preti, pubblico, tatti sì scneprono, îl tra- 
biccolo cade, e san Benedetto comparisce dall'alto 
del piedistallo, maestoso, agli occhi di tutti. Qui 
sarebbe di rigore una descrizione della statua, 

cavaliere Prinzi; ma l'affaro div 
terebbe Inngo. Basti questo; che la statue è 
bastanza riuscita, colla destra alzata e la s 
stra accennante agli emblemi della scienza e delle 
arti. L'atteggiamento è semplice e non senza le 
coro. 

Ma l'inno cessa e i discorsi cominciano. Parla 
prima il sindaco, marchese Cipriani, per ringro 
ziare gli os; lia loro venuia.. Jl di 
te e 

Parla dopo il commendatore M'arignoli, rap- 
presentante di Sus Maestà il Ro, «o logge una le 
tera indirizzata dal Re ai cittad' ni di Norcîs in 
questa occasione. Replica dell’ nno. Nuovi 3p- 
piausi al Re ed all'Italia. 

Terzo, il sotto-prefette di Spi sleto che, dopo ® 
vere rifatto la storiù di Norci.a dalla creazione 
del mondo ai nostri tempi, sezse V'elogio di s 
Benedetto în rapporto alla civiltà passata, pre 
sente e fature, Riapplausi, e m: altro po” 
Arrivano gli asili infantili, le scuole femmicili, 
le scuole tecniche, 

Iatanto ricomincia a piovere come Dio la s% 
dare. Gli ombrelli gi aprono, e l'onorevole 
Massari si fa avanti impertàrcito sfidando ls 
pioggia. Parla di san Benedetto, del pensiero © 
mano, di religione, di civiità, di progresso, di tol- 
leranza. Il pubblior, applaude frenetico. La piogei® 
fiocca più che mai. Si serve l'iano in quarta © 
dizione. 

Ultimo ecco il professore Blasii della Commi+ 
sione. Altro pane girico del santo, altri applausi, 
un altro po’ d'ir no; nuovi evviva al Re, a si" 
Benedetto, all'Y (alia. 

Alle cinque tutto è finito. Si ritorno al muni- 
cipio, dove ìl sindaco fa servire dei rinfreschi 
tutti glì invitati. 


s 
del 


na coll’inno 


<> 

Sono le sei. Le musiche continuano ancora, * 
continua am:o In pioggia e probabilmente pe” 
questa sera dovremo fare a meno dei faochi d'a 
tificio e de''illunvinazione. 

Ci consoferemo col Guarany, che in omaggi? 
Sla santità della circostanza è diretto dal mae 
stro De Sanctis e cantato dal De Sanctis tenore. 

Due Sanetis e ambedue cavalieri! Il Guarary 
così camuffato può parere anco una litania! 


pi tatto 
nge un 
lio una 
indiana 
statua 
omeri- 
trabic 
stanza 
san Be 
pascon- 
è santi 
eranno 
ione ha 
le una 
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porto- 
uti di 
Alcuni 


uttosto 
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pi piazza 


hi aconico 
To non 
amoci; 


ale: fen- 
bo, il tra- 
dallalto 
muti. Qui 


femminili, 


Ù la sa 
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idando la 
ensiero &- 
bsso, di tol- 
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quarta © 
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FANFULLA 


Roma, 31 agosto. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
0 ha sernsto oggi un massimo di 26°5, e un 
0 di 19° 5. 


Siamo in Miunno, ma il caldo continua, e ben 
poca gente rite rna alla capitale. Tatt'al più qualche 
deputato capit a qui per ventiquattr'ore a racco- 
mandare al ministro dei lavori pubblici una fer- 
rovia quslanque, fa una giratina per le sale di 
rio, squallide, deserte... e se ne torna 
da dove è venuto. 

1 ministri e minciano ad arrivare dopo aver 
fatto annonzia re da tre giorni un consiglio ple- 
al quale però mancherà qualcheduno. 

a intanto sono incominciate le piogge 
di settembre. Ds. qualche giorno il nostro bel cielo 
— il bel cielo d'Italia — così terso, così limpido, 
appare ranouvols to, e di quando in quando vien 
acquazzone, uno di quei temporali che paro 
zia mettere il mondo a soqquadro. 

Ma sono temporali d'estate — quantunque d’au- 
i lampi, la pioggia dirotta du- 
rano pochi minuti. Dopo poco dalle squarciate nu- 
vole il sole riappare, il cielo si rasserena, e del 
temporale e della pioggia non rimane più traccia 
alenna. 

Ma q'ieste prime piogge sono foriere di febbri. 
afolte famiglie le quali sono state a passare i mesi 
del caldo nelle vicinanze di Roma, a porto d’Anzio, 
a Palo, a Nettuno, cominciano a tornare in città. 


M® nò l'estate, nè l'autunno tarbano nel suo la- 


voro la congregazione dei riti. Anche oggi essa | 


riunita per esaminare le guarigioni 
miracolose fatte a Vienna da Clemente Hofbaner 
nel 1862 e 1864, € per una seconda votazione re- 
lativa alla beatiticazione di Maria Cristina di Sa- 
n questa Votazione sono finite tutte le 
lative a questa causa di beatificazione, 


fi 


ed ora spetta & Sua Suntità di pronunciarsi den- 


nitivameni 


Intunto si continua a discotere intorno alla ce- 
rimonia del 20 settembre. Da tutte le parti ven- 
0 faori progetti e proposte nuove. Il municipio 

0 cui ia questicne... era allo studio, ora si è 
specie di Commissione p: 
5 di intendersi con le varie associazioni che 
Jo parte ila feata circa il modo di or- 


e nità di cose, e fra 
È dell'orribite stato ia cuî viene lasciata 
lx strada (ra Poste Molle e porta Angelica. Fare 
uns trotiata su quella s' rada — l'abbiam vedata 
pochi giorni sono anche noi — gli è come dire 

11 dover fe 


cile, ce lo creda, 
Jei 


Nostre JreoRMaziIONI 


» sarà ospite dell 


dal 5'all'1l set- 


x inistro della guerra. i zen 
D'Oncien de la Batie, conte Mi 
triano, e Menotti, aiutanti di campo di Sua 
Maestà, tre ufficiali d'ordinanza di Sua Maestà, 


il conte di Colobiano aiutante di campo ed 


un ufficiale d'ordinanza del duca d'Aosta. 


Iì commendatore Astengo, ispettore cen- 
trole al ministero dell'interno, è stato inca- 
cato dell'inchiesta sui fatti elettorali di Na- 
poli. E 

Sebbene l'inchiesta potesse giovare a met- 
tere in clriaro la condotta delle autorità, 


pure non crediamo che avrà mai ua carattere | 


E ellitico fale da poter escludere la responsa- 
indiretta © diretta del governo; anzi 
2 quali serì risultati possa riu- 
nè S'è già iniziato un processo 
giudiziario per i soprusi e le violenze della 
a pubblica, e l'inchiesta amministrativa e 
condiuvata dal prefetto e dal questore, i quali 
sappiamo che stanno spingendo il loro zelo 
fino a procurar testimoni per scagionare le 
guardie di pubblica sicurezza. x 
Gi giova avsertire che Je smentite pubbli-. 
eate ieri da un giornale oflicioso, per quanto, 
$i afferma da ottima fonte non sono l'effetto 
di alcuna comunicazione officiosa. 


non vediami 
ire, dopo 


-Rinuccini alia villa | 


Assicura si infine che anche l'onorevole 
Acton, il quiale si trovava a Castellammare e 
conosce a fondo le condizioni de' partiti in 
Napoli, secon-derà l'opera dell'onorevole De 
Saoctis. Ancite l'onorevole Baccarini ha avuto 
l'occasione di parlare con personaggi autore- 
voli e convincersi della verità dei fatti. 


BORSA DI ROMA 


31 agosto. — La liquidazione di fine mese a- 
vendo assorbito quasi intera l'attenzione degli 
agenti di cambio, gli affari furono oggi limitatis 

mi, 

La rendita fu coduta per contanti da 94 45 ® 
94 50, e per fino settembre da 94 85 a 92112 
restando in chiusura offerta a % 95 e domandata 
a 990. 

Cattolico 93 70; Blount 98 60; Rothschild 101; 
nominali. 

La Banca Generale fu trattata da 60550 2 
666 1}4 per fine settembre, così chiuse domandata 
con lettera a 667. 

Banea Romana 1350 lettera, 1345 danaro. 

Nominali gli altri valori : 

Banca Nazionale 2440; Mobiliare 978; Fondiaria 
Santo Spirito 490 50; Acqua Pia 1060; Gas 825; 


Sono erronee {mite le voci corse negli ultimi 
giorni intorno a certe rimostranze che il console 
di Germania a Tanisi avrebbe fatto in favore 
dell'Italia. Ci si assicura che il console tedesco di 
Tunisi si è astenuto da ogni ingerenza in quella 
controversia. Con ciò cade anche l'atteadibilità 
dell'altra affermazione che parlava di reclami 
presentati a Berlino dal governo francese riguardo 


al contegno del suddetto fanzionario, il quale, Meal 466; obbligazioni Sarde 292; Tabac- 
sia detto fra parentesi, non è console generale di | “Cami 


carriera, come lo sono i consoli italiano e fran- 


D Parigi tre mesi 10937; Londra tre mesi 27 78. 
cese, ma bensì sempliconiente console commerciale. 


Pezzi da venti franchi 22 09. 
= Apertura delia Borsa di Parigi: 


Crediamo sapero cho mon si è ancora conere- | Rendita francese 3 010 ammortizzabile 88 17. 


tato l'accordo fra le potenze europeo intorno a Ia 3 050 86 25 
rn eitimatin sulla questione montenegrina, il tali ga sea Pon Lo Es 
Ù ni vadita ital 

quale dovrebbe essere consegnato sabato o do- | Rendita turca 9 45. 


menica. 

Per quanto la dimostrazione navale sia stabi- 
lita in massima, pure aumentano ogni giorno le 
ragioni per crederla inefileace, quando non si possa 
ottenere un'azione simultanea per terra dalla Tur- 
| chia o lo potenze nos si risolvano a spingera la 


Tolgranni patri di « Paxil» 


Parigi, 30 (ritardato). 

Il Figaro dice che l'inaugurazione del mo- 
numento a Pietro Micca è inopportuna e daià 
luogo a manifestazioni anti-francesi. 

Mignet ha domandato all'Accademia fa 
vere di poter prenunziare il discorso d'inau- 
gurazione della statua di Thiers a Saint- 
Germain. 

Si assicura che il nunzio sia in trattative 
col governo onde ottenere che la formula 
con la quale si dovrà chiedere l'auto rizza- 
zione per le congregazioni sia mitigata nella 
forma, di molo che le congregazioni possano 
settoscriverla. 

ieri sera ha avuto luogo alla ssla Razache 
una rinniona a favore delle fam degli 
ammistiati. Hanno parlato Rochefort, Humbeck, 
Pain. È nato qualche disordine. 

A Nîmes il Consiglio generale ha soppresso 
dai suo bilancio le spese di culto. 

Ieri a Bivis si è inaugnrata la statua di 
Papin che studiò per il primo l'appiicszione 
del vapora come forza motrice. Il signor Les- 
seps in un discorso applauditissimo ne narrò 
la vita e ls scoperte. 


loro a;zione al di là dei limiti che s'erano deter- 
| minati. Pare che su questa idea si stia discutendo 
fra i gabinetti d'Earopa, perchè gli Albanesi sono 
preparati a una lotta di vita o di morte, © pre- 
feriscono dare alle fiammo Dulcigno anzichè ce- 
| derls, al Montenegro. 
L'Ausiria e la Germania frappongono indugi, 
| checchè si possa credere giudicando alle appa 
| renze, © se rinalmente consentono a seguire l'ni- 
ziativa presa dall'Inghilterra, è solo perchè pro- 
onrano di evitare che Ja dimostrazione navale 
possa portare a passi impradenti e molto ostili 
alla Terchia che complicherebboro di più ia que- 
| stione orientale 


ndo il principa Bismarck ritornato a Bor- 
o, Îl principe Holealohe, che nella sua assenza 
> reggeva gli affari eaterì, andrà in conzedo fra 
giorno, Come già dicemmo ia altra 0 

pria sipe Hohenlohe ritornerà a suo temp 
a Parigi come atidasciù 
sto di tario di stato per gl 


verigi, 31. 

Tutti i gesuiti insegnanti sono 
Parigi ei rispettivi istituti » ) si 
piazzati da lasci che dimostroranno di es 
i proprietari quando si presenteranno le au- 


toro te 


eruno opposti în passato certi riguardi finanziari | torità. 
particolari dell'amba e od imba- | Cinque deputati hanno invitato il ministero 
î razzi ene fossero, 1 quati vennero ora necomodati |a proibire i pellegrinaggi. 


Al banchetto dî Bioi gnor Lesseps af 
fermò di essere deciso a compiere l'impresa 
dell'istmo di Panama. 


k, barone 


+ dal noto banc! 

i Bleichròder. 
A questo pro) 

> condizioni 


del principa Bis 


Madrid, 31. 


duttori e viaggiatori sono feriti. 
sette ore è continuata una pi 


Qui il mine è caduto 


lio dulla celebre prin 
” protettrice del più ce- 


torren- 


rdinanto Lassalio, 


fra i socialisti ted2s0 
0 in duello in Sv 


0 d'Italia presso 


nl conte de Lauray. amb: 
linoperatore Gugt: 


tuto profe 
tiene il sepolereto della famiglia Della Mar- 
mora è l'ospizio di carità. 

Dopo iì banchetto ufficiale alla villa Sella 
andò al Casino sociale quindi al tearo dove 
fa acclamatissimo. Al finire dello spettacclo la 
popolazione lo accompagnò con fiaccole fino 
a SanGirolamo nonostante una dirotta pioxgia. 

Stante il cattivissimo tempo Sua Miestà 
non è partita stanotte per le fazioni campali 
ehe farono sospese. 

Stamani Re Umberto è andato a Monca- 
vallo al castello de' conti di Colobiano. Par- 
tirà per Monza mercoledì. 

L'onorevole Villa è partito per Torino oggi 
a mezzogiorno. 


ja Intanto Y 
no dal cavaliere Tosi, primo 


ila 
nilte 
ionare nella grande 


Per ron dar 
| fabbriche private di 
| stono îa T. 
bilito per massima, che non dovranno 
cetiati nella nuova fabbrica d'armi vpersi, 1 quali 
| già siano a lavoro nelle fs le private, ma si 
È dovrà impiogare geate la qualo dimostri di essere 
| disoscupata. 


coi, il mi 


MILANO, 30. — Iersera nel grande salore dei 
inrdini pubblici s'iamugarò il concorso nazionale 
so, coll'intervento dello rappresentanze. 
Lo spetiacòlo fa imponentissimo. Parlarono il sin- 


| Ii ministero dei la ha acquistato 
da;zli erodì del siguer Whealstone il diritto di e- 


| sor citace anlle linea telesraticho del rezno il SI- | Jaco e it prefetto, che farono molto applauditi. 
cerci nealstone per lu trasissione telegratica | “Lo parolo del prefetto, che evocarono la mo- 
velocissima. moria di Vittorio Emanuele, destarono un grande 
entusiasmo. 


d 1 SAN VINCENZO, 29. — È arrivato ed è vipar- 
L'urecano di domenica notto lia prodotto grs" | tito per Marsiglia e Genova il postale Colo2%0 

vili Imi suusti alle linee telegrafiche che legano | della Società Lavarello. 

Ron 1a nile provincio di Caserta e di 3 LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Berliz 
1 darci più notevoli si ebbero fr < Le istruzioni che saranno date al comandante 

Ana gni, dove il fulmine incenerì parecchi pali te- della dimostrazione navale implicheranno l'im- 


o piego eventuale della forza. > 
legr ici, mentre alcani altri furono svelti dalla | ‘Lo stesso giornalo ha da Vienna: 
vio! enza del vento. 


È probabile che, malgrado le difficoltà, la Porta 
L a direzione dei telegratì inviò immediatamente 


sa effettuare ia cessione di Dulcigno entro la 
le - | corrente settimana. 

sul Inogo per provvedere se necessari ripara: | “STAESS 30 = L'imperatore, col suo seguito, 

zion i l'ispettore cavaliere Perelli, accompagna! direito nella Gallizia, giunse dopo mezzodì a Ol- 

da buon numero di gaardaili e di operai. mutz, ove assisterà alle manovre. Sua Maestà fo 
accolta con grande entusiasmo. 

Lao, |: MILANO, 30. — È giunto l’ex-kedive Ismail. il 

quale riparte oggi per Erba, ove tratterassi fino 

al 15 del prossimo mese, e quindi andrà a Napoli. 


BERLINO, 30. È 
occasione delle manovre che avranno luogo il 9 


La Gazzetta della Germania del Nord annunzia 
che la corvetta Victoria, la qualo staziona, at- 
tualmento a Malta, ed è destinata, da parte della 
Germania, a partecipare alla dimostrazione na- 
vale, ricevette l'ordine di partire in questi giorni 
per Brindisi. 

CREMONA, 30. — Un terribile incendio è scop- 
piato nella scorsa notte nell’edifizio di legno del- 
l’Esposizione industriale, il quale rimase total- 
mente distrutto. Un fortissimo vento rese vani 
tatti gli sforzi per domarlo. Accorsero sul luogo 
tutte le autorità per limitarne gli effetti e pre- 
servare lo case circostanti e il prossimo Teatro 
civico, anch'esso in legno. 

Stamane l'incendio era completamente spento. 

Le indagini fatte escludono canse delittuose e 
confermano che l'incendio fa accidentale. 

VELLETRI, 30. Un terribile uragano infierì sta- 
notte sulla città e le vicine campagne, recando 
gravi danni. Vi è qualche ferito. Molte case mi- 
Racciano di rovinare. Le autorità prendono tutte 
le misure per soccorrere i danneggiati e provve- 
dere allo sgombro dello case minacciato. 

BERLINO, 30. — Ventotto membri del Reichstag 
e della Dieta prussiana dichiarano di voler uscire 
dal partito nazionale liberale e di voler mante- 
nere le libertà politiche ed economiche, accen- 
tusndo Ia necessità di riformare le imposte del- 
l'impero. Essi respingono gli oneri inutili e troppo 
gravosi per le classi povere, domandano che la 
fibertà della Chiesa e dei culti sia garantita da 
una legislazione autonoma dello Stato, salvando 
però ì suoi diritti inalionabili. 

LONDRA, 30. — Camera dei Comuni. — Fa ri 
presa la discussione del bilanci 

La situazione della polizia in Irlanda formò l’og- 
getto di una discussione che durò cinque ore. 

Infine farono approvati con 105 voti contro 29 
gli articoli che la riguardano. 

Durante la discussione, Forster ricordò che dopo 
trenta anni, è questa la prima volta che un mi- 
nistero fa il tentativo di governare l'Irlanda senza 
leggi eccezionali, ma soggiunge che în un simile 
momento è però impossibile di disarmare la po- 
lizia. 

I! ministro dichiarò inoltro che il governo sor- 
veglia con una certa anzietà la grande importa 
zione d'armi che si fa attualmente in Irlanda. 

LONDRA. 29 — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
ville disse che l’altima risposta della Porta r 
guardo alla vertenza col Montenegro non è sod- 
disfacente; che le potenze stanno ora esaminando 
la risposta da farsi, ma intanto esse diedero l'or- 
dine che molte navi da guerra si rechino a Ra- 
goso. 

tl ministro soggiunse che fa consegnata alla 
Porta una nuova nota riguardo alle ri/orme da 
introdursi nell’Armenia. 

PARIGI, 30. — I giornali dicono che i commis- 
sari di polizia si presenteranno domani negli isti- 
tati di educazione dei gesuiti in tutta Ja Francia 
per far eseguire i decreti del 29 marzo. Si crede 
che le cose passeranno come passarono oggi a Di- 

one, ove îl commissario, presentandosi a quel- 
istituto, trovò soltanto un prete secolare, che 
dichiarò di essere il nuovo direttore dell'istituto, 
© un gestita, il quale rappresentava la società 
civile proprictaria dell'immobile. Gli altri venti 
due gesniti erano partiti. 

Assienrasi che, in seguito ad un accordo co- 
mune, uno sgombero simile avrà luogo in tutta 
la Francia. 


Bona 


tura Severini, ssrento responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 


Merita pre 
interi, P 


renza in ogui stagione per gli ordinamenti 
r. e per la situazione 


gni di acqua pura 


are, solfurea, 
dolce e fer osa. Quest'uli 


ima dalle proprie 


sorgenti. — Prezzi mitissim: fino alla fine settembre. 
È albergo ove si trovano i telezrammi de 
* Stefani è grande varietà di giornali italiani 
Le (8660) 
Probitato primatum. 
E LA SUA STORIA 


Tateressantissimo lib:0 con N. 30 incisioni dell’il- 
lustre Prof. Palmi 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Sî- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postati. (8781) 


Da cod 
Pavsivo, 


in. seconda lettura il giorno dope 
metà prezzo di costoi giornali seguenti 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 

Le Globe » 
Ripublique Frangaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


‘o Principale di Pubblicità, 


IN SECONDA LETTURA 
il giorno dopo l'arrivo (a 


GIORNALI EST 


metà prezzo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Telegraphe, Parigi. 
Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26, Milano. 


sp È o, 
Ss Set Pra, presso i signori E. Micoud e G. 139 e 150, 


© ANTICA FONTE PEJO 


È l'ad iù ferraginosa e più) 
[È Facpna più fermioni 
Promuove l'appetito, rinforza lo] 
Istomaco ed è rimedio sicuro nelt: 
[affezioni provenicati da un difelte] 
\del sangue. Si può avere dalla DI 
Presso la siazione centrale, esposto|rezione della. Fonte in Brestia «| 
al meszodi. Posizione eccezionale, {dai farmacisti. Ogni bottiglia dere 
Sicino alla stszione dei Tramways.|avere la capsula con impresso AX| 
ica Fosre Pero Boom. 

In Roma depositi 


NAPOLI À ia 
HOTEL DE ROME e ics|cafarei. Coro 20; Soci Fer] 


Inacentica 

mare, Soggiorno Pie |macia Ortoni, Corso; Berretti, vis] 

\Frattina e dal sig. Martino Natale, 

e di mare annessi all'Hotel. Gura|xionte Giordano 4. i 
faroterapica. 


40. Per informazioni dirigersi 2n-| 
Cho all'Hotel de Londres, Genora. 
PisA 


GRAND HOTEL DE LA MINERVE | 
 otdela VILLE | 
Ristoratore francese e Peszione| [il 


Anglo-Americana, di rimpetto alla’ 
Done Francesco Guidbeti prop. 
I 
SPEZIA 
Hòtel Royal 
dela Croix de Malte | |} 
Situato nella più bella posizione. 
E, mp. || 
ell proprietari. 
VERONA 
Métel Royal 
DUE TORRI 
Albergo di primo ordine. Si par- 
lano le cipali lingue. Ommbi 
a tatti er Barbesi. 
VIAREGGIO 
MOTEL et FENSIOT 
Anglo-Amériesin 
Casa situata vicino al mare con 
giardino, confortabile in tutte sia. ) 
gioni. Prezzi moderati. R. Rinaldi. | & AUOVA SPECIALITA ADORNO 
Hotel l'Isalio Uniehe per guarire pronte 
Sni mare, aperto tutto l'anno, mente la (ossa e iì mal di gola 
bella posizione, conforti, apparta' 
menti, camere. Tavola rotoi s8a-| 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. 


rezai 
Dietro richiesta del cirg. 

ori di dise- 

gno. Direttori di 
semole ecc. per comi 

9. cersi personalmente, si sv 


ASTIGLIE 


Di SEME LINO 
(Sapore gradevole) 


PIACENZA 
ALBERO S. MARCO 
Primo della ciità, con Stabilimento 
di bagni. Vetture e omnipus alla 
ferrovia. I prezzi sono identici 


quelli degli atri alberghi. 
rop. G. Speroni (casa propris). ‘A, angolo palazzo Berniai. 


UNA PRATICA GOVERNANTE sce 


desidera collocamento in qualche famiglia. Le iuiglio 
informazioni. Indirizzo N. 2 
Pubblicità, Edimburgo, Scozia. 


Si vendono in Firenze 
io F tsliano C. Finx 


2, Kecih e C., 


FARINA vera H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
si 
Medaglia &'@ro Parigi 1878 


Certifionti 
NUMEROSI 
delle prizzaria 
Autorità Madicali 


Marca di Fabbrica A 


$ |'taliano C. Fiazi e C 


ES 5 ;torio 127; ;azza Vecchia di S. M, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Avvisi ed inserzioni sî ricevono presso l'Ufficio principale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Monieetora et; Mese] piazza Sf Pa e ta 
La i gence leghi 


Giormie si iostone danno: Aarn Sireet. succursale della Cisa E, E. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO" 


BLETTRAO HBDICALE 


per la guarizione aradualo 
TRITE, REUMATISMI, MAL 
conseguenze. 


Lrocinato 
inte che da tutte ie commissioni mediche esamiti 
faitore imporiaute per la guarigione 

quest'appiracchio il Duido eleiiri rodotto e raso! ] 
Liceo al corpo umano, per cui è escluso ns0 di forzi, durata ed appi 
Effetto può essere da chiunque consiatito visibilmente ed imme Iiuamento 
LA il solo moms dell'inventore è garnazia della 
lici sui quali è basata la sua costrazione. Ti 

‘Ogui paziente che ne faccia l’esperumento potrà convincersi in 
sei numerosi effetti di questo appirecchi» par gurrire i disturbi sia | 
ssidollo Log >, storpiamenti in conseguenza di magiallie acule © cron: 

iali delle giuntare, ecc. 
per ‘Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$ 
La spssa di porio per posta ia tutto il Regno è di L 9,59 per og: 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta liul: 
Firenze, ed alle succarsali 
Gai 


crampi, nevralgie, 


ni apparecchio. 


dei Panzani 28, în Roma presso 


U. 


o Emanuele 


Vit 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (veni 


PERFEZIONATA 


I dal chim. farm. S. Stresino. 
| Infallibile per fer rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
| Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. _ 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuiià della stessa. 

AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

i Prezzo L. @ il va orto a carico dei committenti. 


RTEDPICATE 
la Pomata Italiana dei chimico farmacista S. Stresino, ap- 
è stata trovata oitima, per far rinascero ì capelli sullo iesta 


sopra 
Torzuo Marcmionsi, 

Parrucchiere.e prof 
usivo îa Firenze all'Emporio Frau 
zani, 28, Roma, l'Emporio Franco-It 
via del Corso 154 e via Fratliva 86 A, 


© sicura dell’AR-| 
DI NERVI © loro, 


un Galvanoseopio, 
Varietà e dei principit: strettamente scienti- 


un tempo relativamente breve |cesì usciti dalle file; To 
zionari che organici del\mo Lee e il telaio da calze ; Giova 


(SELF-HELP) 
CHI SI AIUTA DIO L'AIUTA 


STORIA DEGLI UOMINI 
che dal nulla sopporo innalzarsi ai più alti gradi 
in tutti i rami dell'umana attività 
di Samuele Smiles 
Nuova kraduzione di Cesare Donati - Nona edizione italiana. 


Questa Nona edizione italiana d'un libro di cui fa detto che 
rifà la gente, di ua libro ch'ebbe traduzioni ed imitazioni in 
tutte le lingue, non è una semplice ristampa; la si 
‘an’opera nuova, che sarà ricercata anco dal posses 
ledizioni antecedenti. In primo luogo essa è una traduzi 
dal valente scrittore toscano D mali, ciò che le € 
oltre a tutti gli altri pregi anche quello della buona line 
Secondo luogo, essa è at 
tore arcicchì di numerose 
ital canto suo il tradi 


Umile origine d'illustri stranieri ; 
uevile o dei muiuo 
ni I-athes 


ie da niedbili ; Jacquard e il suo telaio; Vancamon 
luana e Ja cardatrice; il conte di Buffon, esempio d 
‘tioso; Cuvier; Ambrogio Farè; Claudio Lerenese: Gi 
Callot; Nicola Poussin; Ary Scheffer; gli Stratt di  Belper: 


reso l'Emporio Franco-|Franceseo Saverio; Napoleone, considerato come uomo d'affari. 
Corti e 


El enco le principati aggiante del signor Donati :_ 
Giotto — Arnigo — Casserio— La fmiglia Ginori e la per- 
" trettana di D.cria — faglielmo Prescott — Vittorio Alfieri — 
Pietro Fraticelli — Cristoforo Colombo — Casio Bellosio — An- 
| tonio Canova — Lorenzo Bartoliui — Giovanni Dapré — Antonio 


Solerlo — Quiniino Matses — Luîgi Rossini — Giovacchino 
i — Ginseppe Verdi — Del patriziato italiano — Vincenzo 
ola — Giovanni Battista Belzoni — Leopoldo Rodinò — 
zo Florio. 

Un volume di 336 pagine col rilratto dell'autore o ® 50. 
Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C. 25, 


della fabbrica ;Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressione doi stantufll 
© dollo valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzi 


in illo di canepa torto 
greggio e tinte 


pre fres 
Sì ep; i 
sono forniti ini fssavli. 
Questi Famacs sono caldamente raccomandati dai medici, s 
Ivoso che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta 
PREZZI : Hamacs per bambini . 


di ii prodotto è il buon latte svizzero 
l'insufficenza del istto materao e facilita lo s'attare 
in tutte ie primarie farmacie e je del Regno. È 
Fer evitare le contrafiazioni esigere che ogni scatola (i 
delPINVENTORE Henri Nestlé Vevey (Svizzera) 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
icce, vestiti da inverno ecc. 

È una polvere che non he azione che sugli insetti, 
non insulicia e non lascla nessun odore, — L'effto 
è ito. 

i vende în scatole di latta a L. 1.35, 2.65, 4.25 el 
1.75 secondo la grandezza. 
SOFFIETTI DI ZINCO per l’applicazione della pol- 
pare made: Parlo © carico dal ontario. > 
sito a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 @ vial 
Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale i 
rappresentante degli acidi alcatini (in 10000 fari Bain 


acido carbonico) ed offre, oltre al su) presio come medici. (tratt 


nale, la più squisita bibita dieietica. 

'Prezo della mezza bottiglia L. 0,8); grandi L 125 

PASTIGLIE DE GILEN 

{BILMNER vERDAVUNGSZELTCHEN) 

= roeetwee 
mente e sireordinarianeale nell'organismo dei ‘anciali, nel 

differenti malate digestive. = Preso dela scsila La i. nc 

‘A richiesta si franco un opascoletio relativo. | 


= “spedisce grati a 0 
vi ao ti 


RA 


F Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, ie iaterra. ala suocure 
i nome di “ona le ialerra- (a via Frattina 88 a, angolo palazzo Rornini 


A nn 


n 5 Sia perla SEleg: ce È so 1 coltivatori francesi che usano @ 
_ apparecchi già da alcuni annì asse 
Sin | peeu0e Perna ci i » » 150 » 850 che banno potuto sopprimere i 
z in colori » » 200 » (6- mussolina e reti metalliche sì 
» » » » 250 » 16-| ficilì da collocarsi e che spesso 
» 2 » È » (800. 20 lo sviluppo ed il perfeziona 


Hiamunes di sota con frangia 


Tascabili, del poso di grammi 190, solidiszimi sd elegantizalmi 
Prezzo lire 39 
‘mporio Franco-Iialisno C. 


Deposito a Firenze 


Finzì e C. via dei i Im 
8 Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e pinch etti; 
?|Corso 454 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. ti 


| 5 Vi 
it Costruzione solidissima. 
| 


POMPE ROTATIVE 


[Getto da 18 a 80 metri 
di Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni soria 
di liquidi. 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 


{i 
e vinicolo. 
tI] 


Il Wlio, Accto, Birra, Essenze, cer 

| Il vino non è mei a contatto coll’aria. 

| Hi travaso si fa pure dal ru 6 

| Le più adatte in ragione del | canismo, della 
| 


loro solidità e del loro funzionamento dolce e regola 


Rendita da 20 a 100 etiolitri a 


LETTI DA SOSPENDERE (HamaGs)ppret i tre attra Fenzinioe 


dell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
‘Roma, alla suecursala dell’Emporio Franco-Italiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 a, an- 


igolo palazzo Berni 
NUOVO 


Accalappia-Vespe, Calabroni, Mosche, 
Formiche, cce. 


INDISPENSABILE 
22 per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sullo pianto. 
SS La capsula può servire per inita ina 
stagione senza bisogno di risnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è d 
gia med'ante il coperchio 


” 


dalla pio 
le la sovra 


frutte e dell'uva. 
Rimpiazzando la capsula con un lamicino in cristallo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalie notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in crisiatlo e ferro galvanizzato L. 
» ni lumiciao (veitleuse) . » 
1 


gio cent. 50, porto a carico dei commi 


eni. 


renze allEmporio Franc -Ita- 
ani 28; a Roma, presso Corti 


Forri leggerissimifche si riscaldano in 
due minuti 


: o come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


esattezza. Ogni srnese.è provvisto di aleuni denti chi 
idi vetro che sono sufficientemente intaglizti. desgvlzi 
4 Prezze £ so 
Beoposito a Firenze all’Emporio Franco-itsliano C. Fi 
Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, G: 
‘alla suocursale dell'Emporio Franco- 


eri 


A, angolo palazzo 


Sf Un Coup de fer à la minute 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad-| 
per cappellai e per stirare oggetti ‘minuti| 
3. 


Taglia ii vetro quanto la punta di dismante, ed è superiore a questo 

tal] Suartoi di 

i di lavori circolari od a curva, cho li eseguice colla più EST fachità ec 
i pezz 


ie C. via dei Panzani 28. 
È ano, Calleria Viti. Em. 24. Roma|& 
iano Corti o Bianchelli, via del Corso 154| 


per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 5, pori ico deij*l'Emporio Franco-ltaliato © Finzi e (. via 
LUCIDO committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franico-leatinno ©. Five Bn i 
|. via Paozani 28; Roma, Corti e Bianchelli, via del Cerso 154 e via Frattina, {tra 84 A. angolo palazzo Rerni 


PIE enti ine 


» 
agèr 
INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 

per ottenere il Barro lajpochi minutî. 


Tutto it movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristalio solidissim 
quesia macchinetta si può 
il burro da 4/2 Jitro come dî 
di panna alla voita. 


| 
| 
i 


cene e pulitezza, p 
anche quello di permettere Ù 
ratore di seguire il formarsi 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro. 
Prezzo 1 L. 35. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 
£ dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia posi 


presso Corti e Bianebelli. via del Corso 


Tip. ATTERO e C. piazza Montecitorio 124 e 125 
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In Roma cent. 5 


(GRÈ ED AMBISISTRAZIONE 


sost, pizza Mocioclioria 198 


ione Gili 2 Settembre 1580 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Volete avere un'idea esatta della politica 
dell'onorevole Depretis? andate a vedere i 
fratelli Girard al Circo Reale. 

Vedendo quei tre miracoli d’elasticità sal- 
tare colla massima indifferenza da un punto 
all’altro del palcoscenico, superando qualunque 
ostacolo; vedendoli muovere in tutti i sensi 
quelle loro gambe di guttaperca; vedendoli 
scendere d'un salto una lunga scala, il pen- 
siero corre spontaneo all'onorevole Depretis; 
si pensa ai suoi salti dal centro alla estrema 
sinistra, e dall'estrema sinistra al centro; si 
pensa alle sue mosse ardite prima in favore 
del conte Giusso, poi in favore del duca di 
San Donato, e si pensa all'indifferenza con 
cui passò sopra al voto della Camera del 29 
aprile; si pensa a tutto queste cose, e si fi- 
nisce per concludere che l’onorerole Depretis 
supera di moltoi fratelli Girard, e se il pub- 
blico romano non si è entusiasmato di loro 
come il resto del mondo, ciò deve attribuirsi 
alla mancanza di novità nello spettacolo. 

* 
xa 

Quando si conosce l'acrobatismo di Sua Ec- 
cellenza l'onorevole Depretis, non ci soro gin- 
rasti che possano divertire. 

Bravo l'onorevole ministro; ha così dimo- 
strata la superiorità dei nostri acrobati su 
quelli dell'America; ha saputo rivendicare al- 
meno una superiorità nazionale che ci com- 
penserà della figura di Tunisi. 

I ginnasti dell'America non sono ancora 
arrivati a far dei salti nel boio, e l'onorevole 
ministro già ne ha fatti parecchi, e si prepara 
a farne degli altri. 

Coraggio, il pubblico ride, e, finora, ci si 
diverte e batte le mani; ma non bisogna ca- 
dere, altrimenti il pubblico fischierà di gran 
cuore, tanto più che lo spettacolo incomincia 
ad essere lunghetto. 


è * 
+35 

Il duca di Son Sonato è stato battuto do- 

menica, e lo stesso giorno l'onorevole Nico- 


tera assi 
‘a in Sagliano. 


mentare il Re alla stazione di Biella dove 
era andato dallo stabilimento termale di An- 
dorno. 

L'onorevole Nicotera ha adottato, nella 
lotta elettorale smministrativa di il 
partito del Rumores fuge, lasciando i suoi 
alleati delle ultime elezioni generali levarsi 
d'impiccio da loro. 

Avrebbe dovuto bastar questo 
prevedere il trionfo completo dei concordati. 


* 
sla 
Sicchà dum Andorno bagnatur San Do- 
natus sonatur con quel po’ po’ di sonata. 


Ma c'è sempre in questo mondo qualcheduno | i : 
anzi sfreltississimo — del corrispondente di 


più realista del re e più nicoterino dell’o- 
norevole Nicotera. 


Un giornale, che avrebbe dovuto capire | 


quanto poco si struggesse il deputato di Sa- 


lerno di veler mescolato il proprio nome | 
nelle faccende di Napoli, ha scritto ieri l’altro | 


un grande articolo per dimostrare che nelle 
elezioni di domenica a Napoli ha vinto Fran- 
cesco IL 

Forse per questo i prestiti municipali sono 
rialzati di quattro punti ? 

E ci dà la notizia che il partito borbonico 
si fa cuore, si riordina, sì agguerrisce. 

Anche si agguerrisce, capite? Questo non 
me lo sarei immaginato * 


,*, 
3% 


rmai puesto sentir chiamare borbo- ! 
dA e | — in Sicilia anche senza che Tunisi fosse 


nici tutti i non sandonatisti, anche il colon- 
nello Cesare di Gaeta, anche Giuseppe Pica, 
anche iîl marchese Atenolfi, e magari Luigi 
Settembrini e Paolo Emilio Imbriani se fos- 
sero vivi, ci sono avvezzo. 

Non mi dovrò avvezzare forse a sentir chia- 


mare clericali e retrogradi tutti quelli che | 


sono andati alla guerra per far l'Italia, mentre 
molti de' liberaloni d'oggi erano a casa a fare 
i fratelloni della Buona Morte? 

Sono diventate queste ormai tali accuse 


alle quali non si commuove più nessuno, nep- | 
pure il senatore Macchi, l’uomo il più com- | 


va alla inaugurazione del monu- | 


muovibile delia cristianità, che ha sempre un 
Almanacco storico da vendere ed una lagrima | 
da versare. { 


* 
> 
Sicchè solamente l'ultima parte dell'ar- 


j 
I 
l'ultima parte rela | 
il 
| 


ticolo m'ha intenerito : 
quale il giornale dell'onorevole Nicotera do- 
manda al direttore del Piccolo se ha dimen- 
ticato quel giovinetto baldo, ardente comela | 
sua camicia rossa che, per tuita la giornata 
del 2 ottobre 1860, puntò il suo cannone contro 
i borbonici: e poi dice che quel giovinetto | 
audace era Rocco De Zerbi che oggi « ap- | 
punta la penna contro i suoi compagni d'al- | 
lora per difendere quelli contro cui aveva | 
puntato il cannone? » 


* 
3» 

Questa chiusa, non lo nego, ha delle pre- 
tensioni drammatiche, ma è molto pericolosa. 
Veramente l’amore dell’arte trascina a volte | 
ad esporre sè stessi a dei facili colpi. 

Non nel giornale dell'onorevole Nicotera 
dovrebbero uscir fuori di queste antitesi fra 
il Rocco De Zerbi del 1800 e quello del 1880. 

Perchè c'è il caso di sentirsi risponder 

Ve lo rammentate quel giovanetto baldo 
che, dopo avere scritto in tutti i giornali mo- 
derati di Napoli, ha finito per appantare i 
vece la sua penna sandonatista contro noi 
altri? 

E quell'altro giovinetto, non baldo, che alle 
undici antimeridiane scriveva în un giornalo 
moderato di Roma, ed in un giornale 
gressista alle due pomeridiane dello stesso 
giorno? 

Al giornale dell'onorevole Nicotera hanno 
dimenticato questi giovanetti: glieli ricorde- 
remo n 

Se il direttore del Piccolo rispondesse così, 
bisognerebbe fargli la ricevuta, e felicissi 
notte. 


*. * 
n'a a 
Lo stato delle nostre fnanze è il dada di 
tuiti que’ fogli francesi — e non sono pochi 
— che ci amano come il fumo negli occhi 
Quando i loro economisti non sanno che 
dire, si divertono a buttar giù articoloni per 


| provare che noi siamo rovinati. 


Di taoto în tanto, poi, per dare il colore” 
locale a questa rivelazione se la fanno spe- 
dire direttamente dai loro corrispondenti che 
stanno qua in Italia. 

Io conosco uno di costoro il quale riceve 
un tanto al mese dalla Consulta per dir bene 
della sinistra in un gran giornale quotidiano 
di Parigi, e poi sott'altro nome ce dice corna 
in un giornale finanziario settimanale pure 
di laggiù, ragelando invariabilmente ai suoi 
lettori la dégringolade dell'Italia. 

Cosa da far piangere i susi ! 


+ 
sa 
Costui è parente stretto, strettissimo 


una Revue — sempre di laggiù. 

Il più ameno uomo del mondo! Ma sopra- 
tatto di una profondità d'idee da stordire. 

Parlando della questione di Tunisi, l'amico 

sce a dire che se Tunisi f nostre 
mani, noi potremmo per la via del San Got- 
tardo trasportare in Sicilia un esercito te- 
desco per aiutarci a conquistare l'Algeria. 

To! Ecco una felice idea che a me non 
era mai venuta in testa! E scommetto che 
non è mei venuta in testa neppure ai nostri 
uomini di Stato. 

Il male si è che un esercito tedesco per 
calara în Italia dal San Gottardo dovrebbe 
invadere la Svizzera che è territorio neutro. 

Oltre a ciò io non vedo perchè un esercito 
tedesco non potrebbe venire — contenti noi 


per farvi conoscere di che forza sia l'uomo. 
Oca viene il meglio. 


* 
+> 


Ecco come il parente streftiississimo del- 
l'altro corrispondente descrive la situazione 
economica e morale dell'Italia, alle cui spese 
egli si aiuta a vivere. Traduco alla lettera. 

< Il regime parlamentare tal quale vi è 
praticato da dieci anni ha distrutto tuite le 


forze viva del paese, lasciando solo le appa- 
renze, tanto che l'Italia si potrebbe! parago- 
nare a quelle travi che i vermi hanno rose 
internamente e di cui non rimane che la su- 
perficie ». 

Fra parentesi, credo anch'io che ci siano 
molti vermi che rodono la nostra trave! 

Ma in ogni modo mi piacerebbe sapere 
perchè tutti quei giornali di là e i loro cor- 
rispondenti di qui facciano tanto rumore e 
mostrino di avere tanta paura di una trave 
tuita rosa e di cui non rimane che la sem- 
plice superficie. 


* 
>» Pari 
Il signor Ginistrelli — comegià vi annun- 
ziai — ha vinto uno dei migliori premî alle 


| corse di Alexandra-Park, in Inghilterra colla 
| sua cavalla SuXi nata e allevata in Italia. 


do la prima volta che l'Italia si pre- 
sentava alle corse inglesi, il successo di SUA? 
ha prodotto una certa impressione fra gli 


{ sporlsmen ; e qualche giornale inglese ha 


notato con compiacenza questo fortunato 
esordio. 

Ora io mi aspetto di leggere ne! Journal 
des Débats e nel Temps una nuova tirata 
contro lo spirito d'invasione e di conquista 
che agita gli Italiani, i quali, invece di pen- 
sara ad assestare le loro finanze, preferiscono 
andare in cerca di avventure rubando per- 
fino, nelle corse, premì che probabilmente 
erano destinati a qualche cavallo francese. 


Da CREMONA 


L'incendio del palazzo dell'Espo: 

10 agosto. 

Le mie corrispondenze avrebbero dovuto inco- 
minciare coll’andata în scena della Gioconda del 
nostro concittadino Ponchielli. Bella giocondità 
davvero! 

Alla mostra regionala agricola, che deve aver 
Inogo da noi dal 12 al 22 dell'entranto mese, s'è 
unita l'Esposizione 

sccpo veniva costrutto, sul belliss 


piszza Roma. 
Quell’edificio, sorto come per incanto in un pe- 
icdo di tempo assai breve, avrebbo certamente 
contribuito al buon sucesso dell'Esposizione, e 


quindi all'interesse della nostra città, che in tale | 
circostanza, mercè l’opera delle rappresentanze | 


provinciale e comunale ed il buon volere dei pro- 
prietari di case e dei commercianti, è riuscita a 
mettersi al livello delle capitali, vuoi per la bel- 
lezza degli edifici privati e pubblici, vuoi per la 


scelta degli spattacoli e per la grande affluenza | 


degli espositori. Ma il diavolo era lì pronto a 
metterci le corna. 


<> 


Verso le quattro di stamane uno stillicidio con- ! 


tinuat rtiva gli operai di guardia che la | h be 5% Pe 
RR AVI CRI guardia che 12 | officiosi — e il loro silenzio è il reigliore dei 


pioggia era penetrata per le fessure superiori del- 
l'editicio, e minacciava di guastare l'interno dol 
medesimo. Decisi di mettervi tosto riparo, ao- 
cesero una famma di gas onde agevolare colla 
maggior luse l'opera loro: ma mentre si dispone- 
vano a questa, il tendone di un'arcata, fortemente 
sbattuto dal vento, avvicinatosi a quella fiamma, 


preso faoco; della qual cosa accortisi i bravi | 
operai, si adoperarono con tutte le forze possibili | 


per evitare che la fiamma dovesse comunicarsi 


al fabbriesto. Ma il loro tentativo riusciva ine@l- | 
cace contro la prepotenza dell'elemento distrut- ‘ 


tore, il quale, siutato dall'impetuoso soffiare del | nna fase di pa 


vento, in poco più di mezz'ora non lasciò di quel- 
l'elegante edificio che il colonnato di ghisa sor- 
gente da un mucchio di accesi carbori. 

E come ciò non bastasse, il fuoco penetrò 
in alcune case adiacenti fino a toccare il teatro 
Ricci — una distanza di più che cento metri — 


e certamente avrebbero anch'esse finito misera- 


menta se l’opera pronta di aleuni cittadini, dolla 
forza pubblica e dei pochissimi militari di pre- 
sidio, non fosso riuscita ad isolare le fiamme, così 
che il danno dei proprietari non può dirsi grave. 
<> 

Un vero danno fu sentito dai quattro espositori 
i cui lavori, ora distratti e spariti fra gli avanzi 
del disastro, erano i soli collocati nel palazzo. 
Essi sono: una ditta per lavori di ceramica — il 
capitano Cardazzi per un quadro a penna che 
costò 2 lui dieci anni di ]avoro — il distinto pit- 
tore Alessandro Rinaldi, nostro concittadino di- 
morante a Milano, che non potè più contemplare fl 


| trova in pareggio senza tante lo; 


Fuori di Roma cent. 10 


sto stupendo quadro, premiato più volte e com- 
perato dal Re, rappresentante Volta che scopre 
la pila, e gli altri tre presentati, del complessivo 
valore di ben ventimila lire; e gli scultori Selle- 
reni e Monti, il primo dei quali concorse con tre 
busti in marmo, ed il secondo con un gruppo se- 
polerale, dicono, assai bene riuscito. Quest'ultimo, 
giovane poco più che venienne, arrivato sul luogo; 
pisase dirottamente, proprio come una povera 
madro che si vede tolta d'un tratto la sua crea- 
tura. Ed infatti la creazione dell'artista valo 
quanto l’uomo. 

Le finmme giungevano a tanta altezza da es 

vedute a un chilometro di distanza. 

È un triste spettacolo davvero, e la città tutta 
ne è vivamente commossa; però, in mezzo a 
tutto, ci conforta il pensiero che la causa di esso 
è affatto accidentale, e che il comitato ordinatore 
dell'Esposizione sta già invorando alacremente per 
trovare un palazzo che possa servire allo scopo. 


> 


No abbiamo tenti in Cremona, e sono sicuro 

pronto ed efficace. In questi 

casi già bisogna non pensare al male, bensì con- 

vergere tutto le forze morali e materiali per fare 

în modo che il bene trionfi. Volere è potere; e î 

Cremonesi, i quali hanno per due volte riedificata 

à distrutta dallo fondamenta, sapranno 

bene riparare in dodici giorni al danno di pochi 
minuti. 

L'esposizione riescirà ugualmente splendida; 
con questa convinzione presento ai lettori del 
Fanfulla il programma, sicuro di farli correre 
tutti alle loro stazioni ferroviarie per l'acquisto 
del biglietto di andata © ritorno valevole per 
dieci giorni con sensibile riduzione di prezzo. 

L'apertura verrà fatta col concorso delle Loro 
Maestà e del relativo seguito : — al teatro della 
Concordia la Gioconda e la Favorita — in piazza 
d'armi corse di cuvalli con premi assai vistosi e 
tiro ai piccioni ed alle quaglie — al teatro Ricci 
compagnia milanese di prosa e canto — fiera di 
beneticenza per gli asili d'infanzia — inaugura 
ziono del monumento a Vittorio Emanuelo e di 
quello della Pace — illuminazione del terrazzo 
per opera del cavaliere Ottino — illuminazione 
del pubblico giardino col sistema Jablochkof — 
concerti, ece., ecc. 

Credo che dopo tutta questa bella roba non ci 

altro a desiderare, e mi tengo sicuro di poter 
stringere la mano per lo meno a duecentomila 
forestieri, come la st ora di gran cuore agli 
amici dol Fan/ul? 


Aldo. 


Hi qua e di là dai monti 


« Posciachè le accoglienze oneste @ liete 
Furo iterate..... » 
alla stazione della ferrovia, i reduci delle non 
paîrie villeggiature si posero in carrozza, e 
via di corsa ciascuno verso il proprio mini- 
stero. 
n li ho veduti, ma posso ugualmente 
rarvi che tutti, senza eccezione, stanno 


istri che stapno bene, politica liscia: è 


un assioma. 


Ieri sers, come sapete, avrebbe dovuto riu. 
nirsi il tante volte annunciato consiglio ple- 
nario; ma i giornali tacciono — parlo degli 


consigli possibili: un bel tacer non fa mai 
seritto. 

Per me, se c'è cosa che mi faccia paura, è 
il sapere che i ministri si trovano slla loro 
sede. Lontani, ci lasciano relativamente in 


| riposo; vicini, la frega di ministreggiare, senza 


conoscere il mestiere, lì porta-a fare quello 
che io feci da ragazzo, che avecdo l'orologio 
guasto, volli accomodarlo da me, e lo rovinai 
definitivamente. 

se 


Ad ogni modo, è sorvenuta nella politica 
ione. Si comincia a veder 
chiaru anche dove c'è dello scuro; si fa il bi- 
lancio dei successi e degli insuccessi, e lo si 

mografie, 
perchè se l'Italia ha i suoi grattacapi, non 
c'è nazione che possa dirsene immune. 

L'Inghilterra ha l'Irlanda, la verde Erina 
dei poemi d’Ossian, che le scombuia tutti i 
calcoli in apparenza più giusti e costringe il 
signor Forster a confessare în piena Camera 
che i frequenti sbarchi d'armi in quell’isola 
riottosa gli dànno assai da pensare. 

La Francia ha, lo congregazioni religiose, 
gatte assai dì da pelare. I telegrammi vi 
diranno qualmente per uscirne ad onore essa 
abbia dovuto accettare un mezzo \ermine e 
lasciare che i i continuino a tirar su per 
la beghineria }e nuove generazioni purchè, 
per iscritto, dichisrino di non metter bocca 
nelle cose delia a 

Se Fanfulla isse un patto simile, io 
sarei l’uomo più felice di questo mondo. Fd 
essi, i frati? State a vedere che se ne lagne- 


ranno. È sempre stato così : nessuno apprezza 
la propria =" — tutti invidiano quella degli 
altri. 


s 

Continuiamo la rassegna. 

Le Germania ha la fame — la male suada 
— che il pio Enea-trovò seduta sulle soglie 
del’Ecebo per invitare i disgraziati a pene- 
trarvi allegramente. 

Ha la fame la Germania, e non avendo 
altro da mettere sotto il dente, seguita a ri- 
mangiare il discorso di Cherbourg e trascrive 
nella sua Norddeuische Allgemeine Zeitung 
‘n articolo bellicoso del signor Girardin. 

To direi che non ne vale la pena. Il chiaro 
pubblicista, che aveva scommesso centomila 
lire sostenendo che i Tedeschi non sarebbero 
entrati a Parigi, non ha ancora pagato © 
farà bene a stare zitto perchè il signor d'Hol- 
stein, colui che tenne la scommessa, non si 
picchi di voler avere il fatto suo. 

Oltre la fame, la Germania ha pure un lieve 
screzio parlamentare. Anche per questo con- 
sultare i telegrammi : c'è sotto l'eterna que- 
stione religiose, e anche i Tedeschi vorreb- 
bero avere la loro: Libera în libero. Il guaio 
è che non hanno un Cavour, il solo uomo 
che potrebbe contentarli. 

se 


L'Austria-Ungheria, a sua volta, ha la se- 
conda metà di sè stessa che le fa un male 
d'inferno. In guisa di calmante, Francesco 
Giuseppe si è presa una dose di Polonia. Al 
momento è a Cracovia e ha ridonato a quella 
città il castello, che fa la reggia di tanti Ja- 
gelloni, Ladislai e Casimiri. 

Ma questa sua gita sarebbe ella una dimo- 
strazione contro la Russia? Nemmeno per 
ombra, tanto è vero che lo czar ha nominato 
Francesco Giuseppe titolare d'un reggimento 
d’ulani. Curioso costume questo dei titolari di 
reggimento : allorchè due sovrani, che rispet- 
tivamente lo sono, si incontrano, devono mo- 
strarsi l'uno coll’uniforme dell'altro, quasichè 
neì vestirsi, mezz'assonnati ancora, sì fossero 
scambiati, in isbaglio, gli abiti. Dee toccar 
loro qualche volta il caso di quel bravomo 
che, trovatosi all'albergo a dormire nelia 
stessa camera con un cappuccino, quando il 
cameriere la mattina lo svegliò per la par- 
tenza, indossò, scombuiato com'era dalla 
spranghetta della sera prima, la tonaca del 
suo compagno di stanza, e affacciatosi allo 
specchio gridò: Bestia di un cameriere! In- 
vece di svegliar me ha svegliato il frate. 

se 


Tiriamo di luogo. 

Ho nominato lo czar, vorrei ora parlarvi 
di lui, ma non oso farlo. È in piena luna di 
miele e distarbarlo «arebbe indiscrezione. 

Del resto, in Russia le cose vanno come 
se il nichilismo non fosse mai esistito: si 
parla persino d'uno Statuto da largirsi quanto 
prima. Mongoli, Calmucchi, Tartari, Osseti, 
Gosacchi, Finni, Lappors, Ciubki, il Parlamento 
russo corrisponderà ad una grande mostra 
etnografica vivente. 

E con tante lingue, una più carina del- 
V'ltra, come faranno a capirsi? 

Mah! Nel 1848 gli Slavi della Boemia e delia 
Moravia combinarono fra di loro un Parla- 
mentino, missione del quale doveva essere la 
ricomposizione della nazionalità. Riunitisi, i 
deputati presero a parlare ciascuno nel 

rio dialetto. Maraviglia delle maraviglie! 

Vessuno si capiva, e si finì col parlare il te- 
desco, giusto l'idioma che rappresentava quel 
sistema contro il quale intendevano prote- 
stare. 

Questo è scritto nella storia; se fosse invece 
scritto in una favola, ne potrei cavare la mo- 
rale ed applicarla al'caso. Ma è storia, e la 
storia non dà che della filosofia. Brrrr! 


ce 


La mia rassegna mi porta fuori del semi- 
nato e falsa l'indole della mia cronaca. Ma 
una volta ogni tanto non guasta. 

Per conchiudere, vi dirò che le navi della 
dimostrazione si concentrsranno a Ragusa, 
nell'Adriatico, appiè della Montagna Nera. 

È un torto che le potenze fanno a Brindi: 
che, secondo me, vi si prestava assai megli 

Ragusa, per chi nol sapesse, è una città di 
dodicimila abitanti con due porti, un arcive- 
scovo, molti preti e moltissime belle donne. 

Ripete le sue origini da certi profaghi di 
Epidauro e si governò per molti secoli a re- 
pubblica e ciò fino al 1808, quando Napo- 
leone I la fece occupare, mandando i repub- 
bliconi a quel paese e facendone più tardi un 
ducato nominale per il maresciallo Marmont 
il quale poco dopo pagò il dono a Vaterloo, 
mancando all'appuntamento nell'ora decisiva 
della battaglia. 

E pagato il mio tributo alla facile erudi- 
zione dei dizionari, faccio punto e vi saluto. 


Tn Fipinor 
TI centenario di San Benedetto 


Norcis, 30 agosto. 
Teri ho parlato delle feste; oggi, col debito per- 
messo dei lettori, dirò qualcosellina intorno alla 
città, 
Premetto che non ho affatto l'intenzione di seri- 
vere un trattato. A me, che la fondazione di Norcia 


sia o no anteriore di cinque secoli a quella di © 


FANFULLA 


Roma, è questione che non mi interessa nè punto 


nò poco — e credo anzi che non interessi neanche 
ai lettori. Se Ufente, capitano norcino dei tempi 
eroici, sia un personaggio autentico o ua perso- 
naggio creato dalla fantasia popolare, aitri lo 


metterà în sodo — non io. Fatto sta che Virgilio 
lo ha cantato nel settimo libro dell'Eneide: 

« El te montose misere in prelia Nurse 

Ufens, insignem fama, et felicibus armis >, 

e nell’ottavo lo dà per compagno a Mezenzio, il 
famoso disprezzatore degli Dei. Ad ogni modo, 
l'antica e /rigida Nursia (fra parentesi, in questi 
giorni ci si muore dal caldo) vanta Sertorio, il 
famoso seguace di Mario, e che per un istante 
fece impallidire la fortuna di Roma. Vanta Ve- 
spasia Nolla che fa madre a Vespasiano, come 
dice l'iscrizione che si legge nella Castellina: 
« Vespasia Polla nursina Vespasiani imperatoris 
mater ». Vanta, infine, sua gloria più grande, san 
Benedetto, di cui festeggia in questi giorni il cen- 
tenario. A conti fatti, due capitani, la madre d'un 
imperatore, e un santo della conseguenza di san 
Benedetto, per una cittadina che conta cinquemila 
abitanti o giù di lì, mi pare, via! che anche gli 
esigenti si possano contentare! 

E non parlo poi dei tartufi — i famosi tartfi 
di Norcia — i primi tartufi del mondo che ba- 
sterebbero a far la gloria non solo di una città, 
ma d’an'intiera prefettura ! 


> 
Sopra una delle porte della città ho letto ieri 


Nursia vetusta; ma astrazion fatta dai diritti 


delia storia e dell'archeologia, quell'appellativo 
di vetusta oggi sta proprio per un di più. 
L'Italia, io credo, non vanta città più moderna 
di questa Norcia attuale, che data precisamente 
dal 1559, quando il terremoto la distrusse quasi 
per intiero. Delle vecchie muraglie si può dire 
non sia rimasta pietra sopra pietra, e ad ecca- 
zione di pochi monumenti più solidi degli altri, 
tutto dovette rifarsi di sana pianta nel corso di 
questi vent'anni. Per questo Norcia, ad onta della 
sua piccolezza, ha un aspetto così lindo e pulito, 
una fisionomia così piacevole e gaia, che è una 
contentezza a vedere. Ha il suo bel teatro, il suo 


ginnasio, le sue scuole tecniche, la sua cassa di 


risparmio e una filza di debiti che non finisce 
mai. insomma, în fatto di istitazioni moderne, po- 
trebbe magari sostenere il confronto con la città 
più progressista dell'universo. 

Non le manca che una cosa sola: la ferrovia, 
un framicay, un mezzo qualunque di comunica» 
zione celere che la ricongiunga all'Umbria ed a 
Roma. «< Dateci almeno un framiray — mi diceva 
ieri un Norcinese che mi aveva sbagliato pel mi- 
nistro Baccarini — dateci almeno un fram:cay, 
voi che avete sbatacchiato ferrovie sul muso & 
tutte le bicocche d'Italia >. 

L'appello mi ha commosso. In quel momento ho 
creduto sul serio d'esser l’ororevolo Baccarini e 
ho risposto: < Lasciatemi tornare a Roma, e prov- 
vederò ». 


> 


Ma nel giubilo del centenario, fra la musica 
dei concerti, il canto degli inni sacri, ‘il suono 
delle campane, i panegirici, le messe, la gioia dei 
discorsi e il piacere dei desinari — allietata dagli 
ospiti accorsi per tanta occasione — Noreia non 
si preoccupa affatto in questi giorni dei debiti 
del municipio, nè della mancanza ferroviaria. 
Tornerà a preocenparseno lunedì venturo, a feste 
finite. Pel momento l'allegria è generale. 

Ieri come oggi; oggi come domani. Per un mo- 
mento il tempo ha fatto paura minacciando una 
risciacquata; ma poi sè voltato al buono, per- 
mettendoci finalmente il conforto dei fuochi arti- 
ficiali e della illuminazione che non potè essere 
fstta ieri a motivo della pioggia. Alla mattina, le 
solite musiche, le solite passeggiato a suon di 
banda, la solita messa celebrata oggi da monsi- 
guor d'Orgemont abate onorario di Monte Cassino, 
con musica del maestro Desanctis. Allo uadici e 
mezzo déjeuner in casa del sindaco cavaliere mar- 
chese Cipriani, presso cui sono ospitati il com- 
mendatore Marignoli, l'onorevole Massari, il sotto- 
prefetto di Spoleto. Alle due, arrivo di Sua 
Eminenza il cardinale Martinelli, il quale cele- 
brerà pontificale domani. Alle cinque grau tom- 
bola in piazza Vittorio Emanuele, con analoga 
musica e analoghe fischiate. Alle otto fuochi ed 
illuminazione; alle nove teatro.. Non c'è un'ora 
libera neanco per pranzare. 


<> 


E questa è la .vita di Norcia, una vita alter- 
nata di spettacoli sacri e di spettacoli profani che 
durerà per altri sei giorni. L'onorevole Massari, 
tutto soddisfatto, ingrassa a vista d'occhio. Io ho 
la testa in disordine, come una fiera... 

Eppure tutto va bene. Il marchese cavaliere Ci- 
priani s'è moltiplicato per quattro affinchè le cose 
procedessero nel modo migliore. L'ordine è per- 
fetto.... e si beve. Vi assicuro che si beve. 

Del resto non ci sono parole per lodare l’ospi- 
talità di queste brave persone. lo sto tentando una 
evasione. È questo l'unico mezzo che mi resti per 
riveder Roma. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


tro del Giglio — Maria Menzikoff del 

Siero È. Fersari — Melodramma di Marco 

D'Arienzo, in cinque quadri.... e bastavano anche 
‘meno. 


Lucca, 30 agosto. 
Il nostro teatro comunale si apri l'altra sera con 
l'opera del nostro concittadino maeatro Ferruccio 
Ferrari, intitolata Maria Menzihoff. 
Quel off vi dico chiaramente che il soggetto 
è russo, hanno fatto bene a scriverlo anche sul 
libretto, perchè non si sarebbe potuto giudicarlo 
dal vestiario, che sebbene assai elegante, è un po' 
troppo cosmopolita. « 
* 


Quadro primo. Siamo nella reggia di Caterina I 
a Pietroburgo e i cavalieri, i cortigiani e le dame 
ci fanno sapere come qualmenta l'audace tartaro 
sia stato domato, e come Fedor sia stato il va- 
loroso domatore. i 

Giunge l'imperatrice e mostra al pubblico Fedor, 
che è il tenore. La marcia con cui la banda ac- 
compagna l'imperatrice non è piaciuta a nessuno, 
ma in Russia si vede che la vogliono così e c'è 
poco da dire. N 

Caterina si rallegra con Fedor @ delega Maria 
Menzikoff a cingergli al fianco la spada o a con- 
segnargli il serto del vincitore. 

Maria Menzikoff è la prima donra o, come tutte 
lo prime donne di questo mondo, ama il tenore, 
ma c'è il baritono, padre di lei, che non vuole. 
Per conseguenza quando l'imperatrice le ordina 
d'incoronare Fedor, quella rimane un po’ sconcer- 
tata .., ma poi si fa coraggio e lo incorona. 

E qui abbiamo un quartetto che è una vera 
bellezza © che fruttò al maestro una prima chia- 
mata. 

Il librettista, anch'esso, tutto commosso di tale 
avvenimento scrive: 


< L'eco sul dorso ai secoli 
Di questo giorno andrà ». 

Bella quell'eco di un giorno che cammina sulle 
spalle dei secoli! 

Quindi se ne vanno tutti, compresa l'impera- 
trice, la quale per vostra e sua fortuna non torna 
mai più. 

Comparisce di nuovo Maria e ci canta una ro- 
manza con tanta maestria, con tanta grazia; ao- 
che il motivo è bello ed il pubblico applaudisce 
artista e maestro. 

Sopraggiunge Fedor; Maria, appena lo ha visto, 
grida: Si fagga! — ma in realtà rimane ferma 
perchè qui il maestro ha posto alcune battute, 
se Maria dovesse fuggire davvero fino a che Fedor 
non le dice € arrestati >, avrebba il tempo di ‘an- 
dare in camerino e spogliarsi. Ad ogni modo, si 
mettono d'accordo e cantano un graziosissimo 
duetto con cui sì chiudo il prim'atto in mezzo agli 
applausi generali. 

E qui il maestro ebbe due altra chiamate. 


* 


Quadro secondo. Comineia il quadro con un coro 
di alcuni, così îl libretto, avvolti in nero 
mantello, i quali ci fanno sapere cho Menzikof, 
il padre di Marìa, è ministro e che non è gran 
cosa di buono. Tatti compagni questi ministri! 

Partiti gli alcuni, esco dal suo palazzo Maria e 
ci csnta un'altra graziosissima romanza, alla fine 
della quale îl pubblico l'applandi 
menta ed esse chinma il maestro a partecipare 
del suo trionfo. 

Intanto abbiamo saputo che per colpa del Men- 
zikoff il povero Felor è stato esiliato in Siberia. 

Sopragziunge Menzikoff stesso e rimprovera la 
figlia perchè è andata a passeggiare sola per il 
perco; essa dice che senza Fedor non può vivere 
e il padre la prega di nen pensare più a lui. 

A un tratto comparisce un ufticiale, seguito da 
soldati e dal popoio ed a nome dell'imperatrice 
annunzia a Menzikof! che egli è stuto destituito 
dalla sua carica e relegato in Siberia; e lì tutto 
il popolo a dargli la baia e a gridargli : Ia Sibe- 
ria, in Siberia, ia Siberia! 

All'idea della Siberia un po' di fredJo comincia 
a invadere il teatro. 


x 


Quadro terzo. E qui siamo proprio in Siberia! 
Fedor se ne sta li in casa sua, a riscaldarsi... la 
testa, contemplando il ritratto della sua Maria, 
un bretto mascherone di cui la prima donna non 
dev'essere niente contenta. 

Ah! ho dimenticato finora di presentarvela. Si 
chiama Rosina Caponetti, una brsva e bella don- 
nica che farà una bella carrier 

Quando si dice le combinazioni! Menzikoff e 
Maria vengono in Siberia e capitano per l'appunto 
in casa di Fedor. Tarbamento in tutti e tre. Ter- 
zetto lunghissimo che viene accolto con un si- 
lenzio glaciale. Lo credo io, con quella neve! 


* 


Quadro quarto. esuli, quasi tutti infelici 
per causa del Menzikoff, decidono di ucciderlo ; 
lo sorprendono in esmpagna dopo che egli ha 
cantato sulla neve una specie di duetto con Maria, 
e già stanno per ucciderlo, quando sopraggiun, 
Felor e lo salva. $ rico) 

Nel tempo stesso vengon faori altri esuli re- 
cando la bella notizia che Fedor è stato nomi- 
nato ministro. Fedor dice di partire subito per 
Pietroburgo per chiedere la grazia di Menzikoff. 
Questi a tanta bontà gli concedo la mano della 

glia e si fanno le paci... ma il pubblico 
adi aver freddo. © E 8 


* 

Quadro quinto. — Siamo di nuovo a Pietro- 
burgo nelle sale del neo-ministro Fedor, il quale 
mentre aspetta Maria che deve tornare di Siberia, 
ci canta una romanza in cui fa sfoggio di note 
prepotenti. Il tenore è Franco Cardina!e, che sarei 
disposto a far subito papa se alla bella voce sa- 
pesse accoppiare un po' più d'arte; ma è tanto 
giovane che ci riescirà. 


Arriva Menzikoff che ha preceduto la figlia a 
bella posta per dirci che essa è quasi morente; 
la stanchezza del viaggio... eppoi quei freddi, là, 
della Siberia... e i 

E qui nella sua romanza il baritono Achille Mo. 
dini si palesò per un egregio artista, fornito di 
>uona voce e di un metodo di canto eccellente ; 
il pubblico lo applaudì moltissimo. 

Sopraggiunge Maria tutta bramosa di sposare ; 
ma nen ha che la volontà, le forzo oramai le 
mancano, e dopo aver cantato insieme al padre 
e al fidanzato un terzetto in cui c'è assai del buono, 
cade e muore. 

Cade pure la tela ed il pubblico se ne va via 
sitto zitto. e 


e 


Quello di ieri l’altro non può dirsi davvero un 
successo per il maestro Ferrari, ma egli non deve 
perdersi d'animo per ciò. Da altri suoi lavori, e 
in qua e in là anche da questo, si rileva chiara- 
mente che in lui vi è studio, ingegno, fantasia. 

Dio mio! non tutte le ciambelle riescono col 
buco! la via che egli ha preso è lunga e non 
sempre seminata di rose; a volerla percorrer 
tutta, ci vuol coraggio, buon volere e perseve- 
ranza. Dunque, avanti sempre! io gli auguro di 
cuore un buon viaggio. 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° settembre. 

All'osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi un massimo di 27°4, eun 
minimo di 17° 5. 

Allo 2 segnava 27° 1. 

I! termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle3 
segnava 27° 1. 


av 


A proposito dell’anniversario del 20 settembre, 
ci pare che alcuni giornali di Roma ne dicano 
dello grosse. 

È stata annunziata la riunione a Roma di tuite 
le bandiere dei reggimenti di fanteria dell’eser- 
cito, e possiamo garantire che questa notizia non 
ha alcan fondamento, nè alcun ordine è stato dato 
o sarà dato in proposito. 

È stata anche annunziata una regata sul Te- 
vere; ci è stato assicurato invece stamani cho 
questa proposta non è stata neppur fatta a chi 
dovrebbe far la regata. 


Sua Eccellenza il signor De Cardenas, ambascia- 
tore di Spagna presso la Santa Sede, sarà domani 
a Roma per assistere alla cerimonia della bene- 
dizione dello fasce destinato al faturo infante o 
alla fatura infanta di Spagna, la cui nascita è 
aspettata in questi primi giorni di settembre. 

Le fasce saranno benedette da papa Leono XIII 
e quindi spedite sollecitamente a Madrid per mezzo 
d'un corriere di gabinetto. 


La Riforma ha veduto il conte di Coello fra gli 
« illustri forestieri » alloggiati all'albergo Cavour 
a Milano. 

Possiamo assicurarle che il conte di Coello è a 
Roma fino da venerdì, e lo abbiamo visto pran- 
zare tutti questi giorni allo Chalet de'Prati. 


Ieri sono arrivati în Roma da Sinigallia duo 
battaglioni del 1° reggimento bersaglieri che viene 
a surrogare nella guarnigione il 2° reggimento 
destinato a Sinigallia. 

Lo comanda il colonnello cavaliere Milanowich 

Il quarto battaglione che va in distaccamento 
a Monreale di Sicilia è passato da Roma l’altra 
notte, dopo aver fatto a piedi la tappa da Passo- 
Corese a Roma, proprio mentre veniva giù quella 
pioggia indiavolata che ha recato danni non in- 
significanti alla campagna romana. 


Nell'adunanza del 26 agosto il Consiglio d'am- 
ministrazione delle Ferrovie Romane ha approvato 
la costruzione di due capannoni ed uffici per le 
merci alla stazione di Roma. 

Speriamo che nella sposa deliberata ci sarà 
compreso quanto è necessario per rendere meno 
difticoltoso l’accesso a chi è obbligato ad andare 
fino alla stazione merci a far ricerea di qualche 


Nostre JrFoRMAZIONI 


— Oggi alle 5 pomeridiane avrà luogo un con- 
siglio di ministri al palazzo della Consulta, al 
quale assisterà anche l'onorevole Villa: pro- 
babilmente un altro consiglio avrà luogo sta- 
sera alle 10 pomeridiane. 

Fra le prime questioni a trattare sono le 
cose di Napoli e la politica estera; intorno 
alla quale preme di definire, perchè assicu- 
rasi che Sua Eccellenza il generale Cialdini 
verrà in Roma fra sabato e domenica, do- 
vendo ricevere istruzioni precise prima del 
suo ritorno în Parigi. 

Circa la questione di Napoli affermasi che 
l'onorevole Depretis non crede di poter adot- 
tare una risoluzione circa il prefetto ed altre 
‘autorità, prima che sia condotta a fine l’in- 
chiesta amministrativa ed abbia avuto esito 
il processo giudiziario iniziato. 


Nonostante le affermazioni contrarie dei gior- 
nali officiosi di Roma e delle provincie, crediamo 
sapere che c'è proprio divergenza fra il ministro 
della guerra e il ministro delle finanze intorno 
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all'aumento di spesa richiesto. Possiamo aggiun- 
gere anzi che l'onorevole Magliani non intende 
rebbe concedere all’onorevole Milon più di due 
milioni. Però sì crede generalmento che la dilfe- 
renza sarà composta, essendochè le condizioni 
della politica estera non possono in questo mo- 
mento non imporsi al Consiglio de’ ministri. 

Dagli altri ministeri affermasi che l'onorevole 
Magliani sia per ottenere qualche economia, es- 
sendo fermo nell'ides di rifiutare ogni aumento 
non previsto da leggi votate. 

In ogni modo il 15 settembre, secondo la legge 
di contabilità, saranno presentati allagGommis- 
sione del bilancio i bilanci preventivi dif 1831. 

Siamane sono partiti per Napoli i membri del 
comitato inquirente per l'elezione del collegio di 
Teano, rappresentato per ora dall'onorevole Broc- 
coli. 


Il giorno 5 il commendatore Mirone e l'onore- 
vole Morana comincieranno l'ispezione ordinata 
dal ministro d’agricoltara e commercio sul Banco 
di Napoli. 


Noi, e con noi ajtri periodici, parlando delle 
condizioni della pubblica sicurezza nel circon- 
dsrio di Viterbo, e più particolarmente del ri- 
cstto avvenuto ad Attigliano, siamo caduti in una 
inesattezza che per debito di giustizia dobbiamo 
oggi rettiticare. 

Attigliano non si trova nel circondario di Vi- 
terbo, ma bensì in quello di Terni, provincia ‘di 
Perugia, nel cui territorio avvennero tatti i fatti 
da noi accennati sulla pubblica sicurezza, le cui 
condizioni nel circondario di Viterbo non sono 
tanto gravi quanto în quello di Terni. 

Ci risulta che dal ministero dell'interno farono 
diretto al prefetto di Peragia edal sotto-prefetto 
di Terni vive censure per l'avvenuto arresto degli 
individui, sotto imputazione del ricatto di At 
gliane, stati poi dimessi dall’antorità giu 
perchè riconos dell'a tdo 
mosso. 


U ministro dell'interno ha richiamata l'atten- 
zione dei prefetti sul danno che al prestigio del- 
l'antorità di pubblica sicurezza deriva dalla fre- 
quenza di arresti, per titolo di questo o quel 
reato, non confermati di poi dall'antorità giudi- 
ziaria. 

Il ministro dell'interno avverte Je autorità po- 
litiche che sì avranno come note sfavorevoli gli 
ulteriori fatti che si verificassero di aeate arre- 
stata, sotto l'imputazione di determinati reati, ri- 
conosciuta di poi innocente dall'autorità gindi- 
ziaria. 

Il ministero delia pubblica istrozione ha invi- 
tati i provveditori degli studi a far passare dai 
rispettivi delegati scolastici circondariali 
spezione si seminari, per cons 
zione elementare, ginnasisle e liceale 
partita fosse conforme ai re 
per la pubblica istruzione. 

1 rapporti che già si comiaciano a 
concordano nell'acceriare come nei se: 
osservate le norme vigenti sull'istruzi 


D'accordo fra la direzione generale delle posto 
ed il ministero della gnerra è stato compilato ua 
nuovo regolamento per il servizio postale in cam- 
pagna. 

Del modo di fanzionare del nuovo regolamento 
si faranno le prove nello grandi mauovro del- 
l'alta Italia ed in quelle del Magello. 


Sebbene non sì creda 0 sì metri di non credere 
che la partenza del principe Bismarck da Kie- 
singen non abbia rapporto con le questioni inter- 
razionali pendenti e la situazione dei partiti par- 
lamentari, siamo in grado di sapere che fra la 
Santa Sede e il governo di Berlino si fanno pra- 
tiche per riprendere le trattative. Dai capi del 
partito oltramontano infatti sono state dimandate 
particolari istruzioni alla segreteria di Stato che 
saranno inviate a giorni. 

Il gran cancelliere tedesco si mostra di 
ruovo favorevole a questo tent 
guenza della scissura avvenuta rel 
rale capitanato dal Bennigsen. 

Il telegrafo conferma pienamente le notizi 
noì date parecchi giorni innanzi su! medo co: 
sarebbe avvenuta ic Francia l'applicazione de de- 
creti contro i gesuiti. 

Alconi giornali francesi e italiani annunziano 
come imminente il ritorno dell'ambasciatore Des- 
prez in Roma. Noi abbiamo ragione di credere 
questa notizia prematura, ancì vista. della 
probabilissima crisi ministeriale in Parigi; e ci è 
dato sapere inoltre che si teme voglia il Gam- 
betta riaccostarsi alla politica radicale nelle que- 
stioni ecclesiastiche e accenti a pretendere una 
revisione del Concordato. 


da 


La pirofregata Vittorio Emanuele, con a bordo 
gli allievi della scuola vi marina, è partita ieri 
mattina da Malta per Smirne. 

Siamo lieti di poter annunziare che la salute a 
bordo tanto dello stato maggiore, quanto degli 


allievi e dell'equipaggio era por ogui rigoardo 
ottima. 
BORSA Di ira 


1° settembre. — Neppure oggi potemmo notare 
molta attività di transazioni e i pochi affari con- 


elusi non ebbero importanza. La rendita fece 94 75 
godimento in corso e 92 65 ex-coupon al contante; 
per fine mese, 95 10, e in chiusura 95 17 1j2, re- 
Stando poi offerta a 9515 e domandata a 95 12 112. 
Cattolico e Blount 93 90; Rothschild 101, nominali. 

Molto ben tenuta la Banca Generale trattata a 
669 50 e 670 per contanti, e da 670 25 a 670 75 
per fine corrente, rimanendo in chiusura a 671 
lettera, 670 50 danaro. Banca Nazionale 2440; 
Acqua Pia da 1005 a 1067 50, prezzi fatti per fine 
corrente. Fondiaria Santo Spirito 491 50 lettera, 
490 50 danaro; Condotte d'Acqua 525 lettera, 
523 danaro. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Romana 1360; Mobiliare 980; Gas 825; 
Meridionali 467; Obbligazioni Sarde 292; Tabac- 
chi 930. 

Quasi invariati i cambi: 

Parigi tre mesi 109 47 112; Londra tre mesi 2779 

Perzi da venti franehi 22 09. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0j0 ammortizzabile 88 60. 


(CA 3 010 86 50. 

ld 5 070 120. 
Rendita italiana 5 0j0 86 30. 
Rendita turca 947. 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 


Abbiamo recentemente annunciata la costit 
zione in Fireuze della nuova Compagnia d'Assi 
curazioni sulla vita La Fondiaric col capitale di 
25 milioni di lire in oro, sotto gli auspicì di si 
cuni fra i maggiori stabilimenti di Credito, di 
esse bancarie, e commerciali di primo ordine d'I- 
talia e di Francia; crediamo ora opportuno di 
far conoscere il programma generalo delle opo- 
razioni di questa Compagnia, riproducendo qui la 
Introduzione d'un libretto-programma che viene 
gratuitamente distribuito a chi ne fa ricerca. 

Ci limitiamo oggi alle assicurazioni in caso di 
morte; pubblicheremo ia un prossimo numero la 
parte che concerne lo assicurazioni in caso di 
vita 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazioni sulla vita. 

< L'ssicurazione sulla vita dell’uomo è, fra le 
istitazi vni del risparmio e della previdenza, quella 
2 merli corcisponde alle idee, ai bisogni ed ai 
sentimenti della moderna socie! 

< Cusiderando la persona dell’uomo che lavora, 

ao-produttere come un ente economico, la 
cazione provvede a riparare i danni ché la 
‘azione di quel ralore può recare ai terzi. 

2.0 è il suo ufiicio principale, diremmo quasi 
la sua ragion d'essere; ciò però non togiie che 
l'assicu ‘azione ottenga altri scopi non mono be- 
nefici, mereè ‘diverse combinazioni germogliate 
dallo sesso principio. 

< Co l'assicurazione possiamo mettere al co- 
perto cai rovesci di fortuna, cui rimarrebbero e- 
sposte ver effetto della nostra morte, le persone 
che do).biamo proteggere, 0 alle quali 
gsti ds vincoli di affetto ; pos 
noi stessi un garante solidale dei nostri impegni 

‘asc che la morte ci cogliesse prima di averli 
isf tti; possiamo costituire una dote alle no- 
figticole; preparare un capitale pel colloca- 
nto dei nostri figli; costituirei nna rendita pet 
tea vecchiaia © via discorrendo. 
tano questi cenni per rilevare l'impor- 
randissima dell’assicurazione s 
n un tempo come il 

0 dei capitali e delle imprese, 

ghi gardagni, trascinano a 
jese, e rendono frequenti e rapidi i muta- 
menti il: stato. 

< Un: delle obiezioni più volgari è questa: che 
ie rszione non rimunera s sufficienza il ca; 
ci simpieza e che vale meglio form 
ediante il cumulo dei versamenti e degli 
interes, ls somma assicurata, anzichè ricorrere 
ad una Compagnia che fa pagar troppo caro il ser- 
vigio che rende. 

< Ta c argomento avrebbe un valore, se l'uomo 
fosse s curo di vivere il numero d’arni a ciò ne- 


de 
a: 
dis 


se rencono possibi 
for 


cessari»; ma siccome disgraziatamente la morte 
lo può cogliere ad ogni istante, la obiezione cade 
d io tariffe sono stabi:ite sopra ta- 

tà che hanno la suizione della 


enz: in esse è applicato il prin- 
pio «sila solidarietà fra gli assicuriti : ciascuno 
per tuiti e lutti per ciascuno; il lucro dello Com- 
paga): non è compreso nei premi che per una mi 
mì rte: la Fondiaria ineltre lo ripartisce fra 
carati in ragione dell'80 010, riservando 
il 20 0/0, che sta a compenso della sua in- 
« e del capitale azionario. 
lo confronto di altri impieghi di dararo, l'as- 
sicars>ione ha il vantaggio dì preservare i risparmi 
izzati dai pericoli cui Ji espongono î biso- 
passioni, le fallaci Iusinghe di subiti gua- 
Le somme convertite in una Polizza d’as- 
one non cangiano ordinariamente più la 
stinazione, mentre quelle che stanno in de 


lore « 
posito presso le Casse di risparmio o le Banche 


no in balia della mutevole volontà o delle 
postanze. 

« Questa specie di costringimento è stato e sarà 
ezza di molte famiglie, e se ben si guarda 
paese ove tornar possa più utile che nel 


« Noadimeno agli assicurati che, dopo tre anni, 
non volessero continuare il loro contratto 0 fos- 
sero da sopravvenute circostanze costretti a ri- 
nunci»vi, la Fondiaria accorda lo scioglimento 
di esso, riservando all'assicarato una parte dei 
benefi:” cui avrebbe avuto diritto, proporzionata 
gi preai pagati. GINE: 

<U: ulteriore vantaggio dell'assienrazione, in 
confro:to degli altri impieghi di danaro, si è la 


certo.» che le somme assicurato non possono es- } 


sere s ttraito alla loro destinazione. 
< ln fatti, la Giurisprudenza ha stabilito che le 
somn assicurate spettano in proprio ai beneti 
ciari 4esignati nella Polizza, e non possono quindi 
essere erogate nel pagamento dei debiti dell’ere- 
dita alibandonata all'Assicurato. 
< L':ssicurazione, come la Cassa di risparmio, 
raccoziìe i risparmi, li aumenta con gli interessi 
composti e forma i capitali: ma essa ha un modo 
suo proprio di operare, e presenta vantaggi di- 
‘a quelli delle ridette istituzioni, pur ga- 
reggisado con esse nel diffondere lo spirito di ri- 
sparmo e di previdenza. 
« Sotto l'aspetto morale finalmente, l’assicura- 
zione non teme confronti. La maggior parte degli 
curati s'inducono a fare questo contratto non 


€ per sentimenti che onorano e nobilitano il cuore 
umane. 


per m re personali, ma per amore della famiglia | 


< Questi essendo i pregi ed i vantaggi delle as- 
sicurazioni sulla vita, è cosa naturale che esse ab- 
biano preso ua grandissimo sviluppo nei paesi più 
inciviliti e debbano ogni giorno acquistare terreno 
in quelli, ove il progresso si estende rapido in 
tutte le manifestazioni della umana attività. 

_« Ia Italia, l'assicurazione sulla vita è ancora 
ai suoi primordî, ma lo spirito pratico degli Ita- 
liani e la tendenza sempre più manifesta in essi 
verso il risparmio e la previdenza, fanno essere 
certi che assumerà rapidamente la massima esten- 
sione. 

«I promotori della Fondiaria ebbero appunto 
per iscopo di propagare ed estendere fra noi a 
tatta le classi sociali i benefizi di tali operazioni, 
valendosi all'uopo delle grandi garanzie d'un ca- 
pitale vistoso, di una amministrazione afidata a 
uomini noti e rispettabili e di sistemi improntati 
a tatti i miglioramenti suggeriti dalla scienza e 
dall'esperienza >. 


Il n° 35 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tuite le deme- 
niche, contiene le seguenti mate: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Cassa cen- 
trale di risparmi e depositi di Firenze: La prima 
assemblea generale della Società delle ferriere ita- 
liane (Relazione della Banca Generale). — La Banca 
piemontese — La seconda serie delle obbligazioni 
5 0/0 della Società Palermo Marsala-Trapsni — I 
provvedimenti finanzieri (continuazione e fine). 

Parte ferroviaria. — L’avvenire economico della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani — Seduta 26 agosto 
del consiglio d’amministrazione delle ferrovie romane 
— Prodotti ferroviari — Ferrovie Meridionali-Calabro- 
Sicule 

Parte industriale. — Trasmissione della forza mo- 
trice mediante l'elettricità — Giacimenti antracitiferi 
lla Valle d'Aosta La concorrenza della carta 
alle industrie tessili — Esposizione alimentaria di 
Londra — Elenco dei brevetti d'invenzione rilasciati 
dal 20 giugno al 20 luglio 1880 (seguito e fine). 

Parte commerciale. — Le relazioni commerciali 
dell'Italia con Tunisi — Riforma telegrafica — Nuova 
legge doganale nella repubblica del Paraguay. 

Assicurazioni — Associazioni mutue — C:ratteri 
distintivi della Mulualità (seguito) — Assicuc. zioni 
sulla vita. 

Nostre corrispondenze — Napoli — Londra — 
Svizzera. 

Nostre particolari informazioni — Memoris!e dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli sppaitatori — Memoriale degli azionisti 
— Estrazioni — Sisuaziono del Banco di Napoli — 
Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abboni 
lira 10; sei mesi lire 6 — Per l'estoro 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro. 


Martedì prossimo si adunerà il Corsiglio 
comunale per udire la lettura di una menoria 
del conte Pietro Bastogi, assessore per le fl- 
nanze. 

Questa memoria è diretta a dimostrare la 
ingiustizia di ridurre di sole 200,000 lre ii 
canone del dazio consnmo a Firenze, la quale 
è ormai accertato che paga in ecce 
700,000 lire. 

Ciò si deduco anche da una splendiia re- 
lazione del conte Bastogi, che fu pubblicata 

è qualche tempo. 

Giunta dichiarerà al Consig 
ministero rifiutasso ade! giusto 
reclamo, essa si dimetterebbe, essend im- 
possibile amministrare. 

La Giunta si è già recata, giorai s0:0, dal 
prefetto, e gli ha espresso le sue vpin ni. A 
capo della Giunta in questa visita oliciosa 
erano naturalmente ;1 sindaco Don Tummaso 
Corsini, deputato al Parlamento, e il conte 
P. Bastogi 

L'onorevole Incontri è aggravatiss 
medici quasi disperano di salvarlo. 

Parigi, 1. 

La dichiarazione delle congregaziori ri- 
spetto alle istituzioni attuali si ritiene ispi- 
rata da Roma, e prodace una grand» inipres- 
sione 

Ogzi î commissari di polizia hanno consta- 
tato semplicemente l'esecuzione della legge 
per parta dei gesuiti. Lo stesso avente ieri 
in provincia senza nessun incidente. 

Il corrispondente di Berlino delia Répu- 
blique francaise annunzia chela stampa ber- 
linese ha riprodotto un nuovo e perfio sr- 
ticolo del Diritto relativo alla Germania e alla 
Francia. 

leri sera davanti al teatro delle Veriétés 
un tale gettò del vetriolo contro una sijnora. 
Grande emozione. 
chiarò d’averlo fatto perchè abbandonato da 
essa pochi giorni sono. 


Da anno 
anno 


di e Fanfili > 


sopra 


no. I 


Frizonaro STEFANI 


VENEZIA, 


il. — Il Rinnovamento annunzia che 
| l'onorevole Tecchio è partito ieri dalla Vena d'Oro 
} per Vicenza, e che gode ottima salute. 

i PARIGI, 31. — Tutti i gesuiti dei tre grandi 
| stabilimenti d'istruzione tenuti a Parigi dalla Com- 
| pagnia sono partiti. Le porte delle cappelle sono 
state murate. I nuovi direttori secolari sono già 
al loro posto. 

| In quanto alle altre scuole ‘tenuto da membri 
di congregazioni religiose colpite dai decreti dei 
29 marzo, si dice che, in virtà di un accordo fra 
| il governo e le congregazioni, queste, invece di 
chiedere l'autorizzazione, prenderebbero in iscritto 
ed in termini finalmente concordati col governo, 
l'impegno di non occuparsi di politica e di non 
fare opposizione allo stato di cose stabilito. Me- 


| diante questa lettera, il governo considererebbe 


| le congregazioni come legalmente antorizzate. 

| LONDRA, 31. — Il Times, comentando la dichia- 
razione di lord Granville, dice che la Porta rico- 

noscerà l'impossibilità di urtare impunemente l’o- 

pinione unanime dell'Europa. 


Oss da 
NI RNOIN — Solo deposito della Gara per 
Vitali ‘a dei Panzani, 14, p. pi 
| 
| 


L'individuo arresta;» di- | 


n ru 


All'interno e all’esterno, tra i cristiani e tra i 
maomettani, il governo del sultano ha serî ne- 
mici. Se le potenze gli ritirassero il loro appog- 
gio, sarebbe il segnale della caduta dell'impero 
nell’anarchia. 

BIELLA, 31. — Sua Maestà il Re partì stamane 
per Oropa. Nella notte scorsa Sua Maestà inter- 
venne ad uno splendidissimo ballo offerto dal Ciw 
colo sociale, trattenendovisi due ore. 

_ TORINO, 31. — Stamane col treno diretto è pare 
tito per Parigi Sua Altezza il principe Napoleone. 

_NAPOLI, 31. — Risultato complessivo delle ele- 
zioni amministrative: 

Votanti 10636. La lista concordata ottenne un 
massimo di 7018 voti e un minimo di 6416. La 
lista progressista ebbe un massimo di 3753 voti 
e un minimo di 3300. 

BUENOS-AYRES, 29. — È partito oggi per Ge- 
nova e scalì ìl postale Umberto I, della Società 
Rocco Piaggio. 

NEW-YORK, 30. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Società Florio, è partito per Marsiglia 6 
Genova. 

BERLINO, 30. — Il principe di Bi è par- 
tito per Friedrichsrnbe, sn 

Il principe e la principessa di Rumania presero 
stamane congedo dalla famiglia imperiale a Post- 
dam, e partirono alle ore 5 pomeridiane per 
Dresda. 

AJA, 31. — La regina ha dato alla luce una 
principessa. 

LONDRA, 31. — Camera dei Comuni. — Il mar: 
cheso di Hartington, rispondendo a Hay, dice che 
nelle circostanze attuali non può comunicare le 
istruzioni dato al comandante delle squadre rit- 
nite. 

Lewson snnunzia che chiamerà domani l’atten- 
zione della Camera sull'intervento dell'Inghilterra 
negli affari di un governo straniero e domanderà 
di avere informazioni. 

TORINO, SÌ. — Sua Maestà la Regina partirà 
giovedì mattina per Stresa. 

BIELLA, 31. — Soa Maestà il Re partirà domat- 
tina per Borgomanero per assistere alle fazioni 
militari, quindi ripartirà alle ore 12 30 per Monza. 


Bonaventura Saverini, gercu: responsabile 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e chiarimenti rivolgersi in Roma ab 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane în Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 
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lavorate con gusto 
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ISTE PARISIENNE 
Margherita, N. 1, à Viilan. 

6. littéraires de la libraîria 
x P les éliteurs, sans aug- 
| mentation de change, eu papier italien. — Envoie 


frane de port les demandes de plus de vingé-cing lires. 

sure les catalogues des di? 5 centimes chaque. 
i ne répond qi impagnées de la va 
1 biltets de banque, mendats ou timbres-poste. 
2 ia liste des plus iniéressantes nouveautés litté 
È raires franeaises de la semnine, au prix de vente en lires. 
| Ccontre, è la quatrième page. (8107) 


| LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIBNTIFIQUE ET LITTERAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 
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3 mois 
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6 moîs 
26 fr. 


Ta an 
Fal. deee 50 fr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56» 29» 15» 
E (Uno po pa » 343 18» 
Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie à 
v'Offce Principal de Pablicité Obleght, Rome, Milan 
et Florence. (8935) 


IN SECONDA LETTURA 


I 
| il giorno dopo l'arrivo (a 


| GIORNALI EST 
metà prezzo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Telegraphe, Parigi. 


Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26, Milano. 


nia lsttura 0 dops 
sostoi giornali seguenti: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journaì » 

Le Globe » 
République Frangaise di + 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Dentsche Zeitung di Vienna 


maia ni Pabhlie: 


| 
il 
{ 
| 
I 
I 
I 
| 
I 
Ì, 
Ì 


è, 


È 
ta) 


——_1..-.‘12‘ 211. 


ini si ‘fficio principale’ 
Avvisi od inserzioni sî ricevono presso I sficizrza iosa si i ‘adele pr 
ed în Londra, presso 


l'Agence principale de Pul 
icond e C. 4139 e 140, succursale, 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 2 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, | N Parigi, 51, rue Saint-Maro 
della Casa E, E. Oblieght 


LIBRAIRIB PARISIBERI E UNA SIGR 
da o Ipsseto i suoi es 


Fio parla francese, ingl 
Deraières Nouveautés 


ca, de- ; 


liano e che conose: 


UNA SIGNORINA | ATTRAVERSO IL CONTINENTE : NERO 


i grandi laghi dell’Africa Equatoriale e lungo il fiume! 


NUOVI STRUMENTI 


ossia 


LE SORGENTI DEL NILO DI PARIGI 


tera crticcarai come. tone fino all'Oceano Atlantico Flageolets 
ires întimes, par "** L. 3 50 lin qualche famiglia. Si potranno| À 
Sn e i Rini è cello di ‘di enry MI. Stanley In bossolo a becco - 

Altieri L. 3 50 distinte famiglie ei alal ——— » (DAL in corno 
Tiphaîne, par < L. 3 50 siguorina Anna Rohme, Villa C*| « Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più arditi] » 4 (chiavi. . - 
Constance Giraudet, por anivet mentine, Carate Lerio. MIO va ‘acnti esplscatori; uno del viasgiatori ci meglio Sono os-lin ano s chiavi. + 
La magicienne de Paris, par G,| servare. » Presidente della < Royal Geographical Society. » : 

‘de Genouiliac 13. | Gg LAPIS |< Una narrazione oltremodo affascinante. > —Alkenzenta. lin inte "a 
deere de Fabbt da. Choior| & Sé | « Non ha paragone nella storia delle moderne esplorazioni. > Cornamuse 

Mali a fonme, nom til) | Fieith Johnston, nella < Acodem.» | complici CO PAMUSO 3 

i) | < Le nuove cognizioni che egli poriò intorno ai Laghi Equa-/doppie. >_> > > » « 5 
Fridéri» Chopin, sa vie et ses toriati, nell'Africa orientale, non saranno trovati meno rilevanti Metodo 

‘ceuvres, jo Audles L 3 | ESE Grossberger & Kurx dei servigi che egli ha prestati nel tracciare, attraverso l’Africalga Flageolets . . . . 2 


N. 1 molto tenero e re 


Les vavanoes d'un médecin, pari ER 
le De Guibout L35 E 
Chypre, soa passé, son priseat,; È 
200 avesin, per Bi Lang L. 3 
Histoire de Robespierre, par Ha- 
mei, 3 vol. illustre L. 1S 
Etud9 sur Fouché, par De Mar- 
tel, 2 vol. L. 10 
Danton et la politique contempo 
raine, per Dabost.  L.3.50 
Causeries florenzines, par Kia 
L.3.50 
Le droît de la femme dans l'an- 
tiquité, son deroîr au meyen 
Age, per L. de Backer L. 750 
Les tracaux publice, les mines et 
la pdtllrge cu enpe ds Re. 
maîns, par or, gr. SP avec 
gti" L. 30 
Dictionnaire général de l'archéo- 


pilcire da tere par E Resor pit fi 


3 eepaciini in cui eoncorsiro 
È sa dalle 
ge minato stà è 

Fara grafica per listrodu= 
nice fallo scale e negli 
Giai per artieti, r- (BB 
chitelti, Ingegneri, 
ict. Tutte le basse cino” 
Es ne tergono deposto. 

Prezzo n de 
nitonio, polto e eatarale (E 
sero. mint om 13 cent 
li paso. Esagena. polo 
attrae © pais mare 
Ca oto 20 ccat. sì pers. 

‘ion c'è migiiore 
né simile materiate 
Ga disegno a mimor 


5 prezzo. 
logie et dea aatiquités cher les Dietro ichiesta dei 
divers peuples, par E. Bosc,in3 | Y mrofewsori 


gno» 
neuole ecc. per comi» 
cersì personaliment, si spe- 
discono, campiozi gratis @ 
franco dal signor 


aves 150 gravures ——L.8 || 
Toute demunde de plus de vin 
cing lines estexpédiée irene de pos 
Pour un voluzne seul, ajouter cio- 
quante ceat.,, port recorumanié. 


IN OCCASIONE DEL 


TRENO DI PIACERE 


Si provvede alloggio, vetture, 


o, interpreti, eco. ldel 


PARIGILONDRA » 250 it ld’o; 

® iù x 

zioni ed informazioni dettagliate dirigersi] 
fa dell'Alta Italia od a 


Venezia, Hò 


T. COOK e FIGLIO 
Agenzi ufficiali, all'estero, delle ferrovie Alta Italia, n. 4 dis, 
piazza di Spagna, Roma, ecc. ecc. 


FARINA urna H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONOKE 
Fiedaglia d'Oro Parisi 1878 


CersiDenst 
NUMEROST 
dalla primario 


Autorità Medicali 


Marca di Fatbrica A 


Por evitare le contraffazioni csizere che ogni sentore 
porti la firma 
dell'INVENTORE Henri Nestlé Verzy (Svizzera) 


NON PIÙ SPALLE CURVO | 
coll’uso dello STRACCALE americano |j 
per uomini, donne e fanelulli. 


Questo Straceale dilata il petto e rendo libera la respi- 
raziona. Tiene diri:te le spalle © rende libera ia schiena, 


mondo. 
« Il più vivace panorama di vi 
la penna di un via, 
| Ua volume ia 
sioni e sette cat 
dell'Africa equatoriale. — L. #2. È 
| Dirigere commissioni e vaglia a C. Finzi e C. 24, Galleria|del Corso 156 e via Frattina 844 
Vittorio Emanuele, Milano. 


PER PARIGI: 


le lavagna, porchè realizzano una economia notevola nella costruzi 
7 lle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
Prezio L. 200 (caria)/olicazione, cho è soliecita n facile, presonta un i 


it Ti CARTON-CUIR si vende in ro! 


Zoma, 


Questi appare 
vito, birra, gasze 


Venezia liotel| Deposito a Firenze presso l'Emgorio Franco-Italian> ©. Fin 
temperatura dei ghiaccio, senza spesa nè ma 


Bernini. 
RAI RI E 


Saturday Reriero. 


itudini e di avventure che) 
World. 


lore abbia mai scritto. » 
° di 332 


geozral 


‘angolo palazzo Bernini. 


CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Promiate con 17 medaglis a tutte le Hsposizioni internazionali 


mo prodotto. 


pe) 


— La durate media di quosto Tettoia è di 15 anni 
li di metri 12 di lungh 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


e C vi, 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 
ghiaccio si conserva trs ed inche quattro giorni. 
i città © la campagna e specialmente nei Resiaurant 
Buîfets ferroviari, Istituti, Coliegi, ecc. 
perfetta conser 


latte, burro, pasticcerie, e 


hi servono ammirabilmenio per rinfrescaro ogni 
cachi 


in caratelli 3 conservarle per più 


Prezzi 


L. 5 


100 @ rubinetto 
occiola del ghiaccio, dopo aver attraversato un filî 
Ghisccisie da L. 150, oltre alle gri 


e di un porta-bottiglio capace di n. 15 bot 


'La base di questo prodotto è il buon latte svizzero” Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
seo suppiisce allineuicenca del latte materno a facilita lo siattare É| De nsito £ nre. all'Emi Pranco-Italiano ©. Fir » via dei Pan 
Si vendo in tutte le primario farmacie e drogherie dei Regno. jlA Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via F I 


2 


Società d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


TINTURA SPE PER I CAPELLI E LA BARBA 


le inche e gli orzuni dell'addome facendo sostenere alle 
spalle il peso delle sottane @ dei calzoni. Lo Straccale 
americano cox altera il davanti delle camicie e non put 
scivolare dalle spalle. — E di graudissimo vantaggio 
per la gioventi sorraggendo ogni teudenza a tenere le|| 
carve e riuforzando la voce e i polmoni. 

Nei dare lo commissioni rimettere la larghezza del 

petto setio le braccia in centimetri. 
Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 

Si spediscono franchi per posta e raccomandati col- 
l'aumento di centesimi 50 per ogni Straccale. 

Peposito in Firenza all'Emporio Fraaco Italiano © 


| stato. 


SQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
plresrrsntra în 9 giorni intantazen 
reparata colla scrupolosa! Prodotto speciale per tin-| Aule he 

osservanza delle regole della!gere in due giorni e senza [il tempo e la pazienza di he 
fisiologia e dell'iziene, ridona|alcan danso i capelli e !a|uso delle tinte ei 
ia breve tempo il colore 1a (barba in nero e castagno. — Îia Società Izienica Fransess 
turale ai capelti ed alla Darba.| Ottenuto l'effetto, sirà utile [offre l'Acqua Fisaro ict 
Doro aver fatto ns» della tin: (di mantenerlo con Paso del-|nea la quale; priva di sostanze 
tara istntanea Par er Ania sil Nigaro/nocive, è di un sicuro è 
per mastenere ai i ediprozreseiva, ” 

illa barba îl colore. riacqui- a 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 


Finzi © C. via dei Pauzani 28. 
| 


POMPA DA POZZI 


Porpe aspiranti a brae |Î| 
edo, forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a $ 
meiri di profondità, L. 30 


Fompo aspiranti a vo-| 
Jante con orsamenti, galvanizzat 
È va stessa forza della precedente. 


Dim. 65 rep foralice 4000 litri fon LL 4 
> © è» 160 » 
s Ri 0: 39° CNN. °° i 

Pompo sspiranti a voianto a getto eonti-| 
mue, con rubinetto contro il ghiaccio, 50 n/m. pa 
nisce 4200 litri l'ora, L. 100, 

Pompe aspieanti e prementi a braeei: 
gesto contimur, diameirà 100 ra/m fornisce 2900 
l'oa L 135. 

Imballaggio gratis. Porio a carico dei committenti. 


si; ai renzo I i Di 
re demuado © vagia a Firme all A Franco-Its-|vin dei Panzuni 23. A Roina, alla succursale dell'Emporio Frauco-Itai 
o sE i ino ca torsi [Bianchelii, via del Corso 154 e via Frastina Sa, angelo 


pe 


in accizio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 


Prezzo del fiacone L. 5 lpletà L. 6. pleta L. 6. 
a all'Eaporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
8. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 


Corù e Biancheili, via del Corso 454 e via Prattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


L'Arte del Traforo 
ALLA PORTATA}DI TUTTI 


calle nuove Macchine perlezionaie 


ciaznati dagli amatori. 


Con questo Macchiuette, senza studio e con pechissima pretica, chiunque può 
fare dei bellissimi oggeiti, piccoli mobili, éragères, panieri. nicchie per statue ecc, 
x Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di Juoghezza, 25 d 


sghezza e 8 di altezza, ed è correista di un oliatore, un cacciavite, 


Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico di 
gere domande e vagli 


i committenti, 
= Firenza allEmporio Franco-Italiano 


MUSICALI 


21° REVALENTA ARABICA 


>: : .30 —|REVALENTA Al 


50|saipitazione, tintianare d'orecchi, acidità, pitui 
occidentale e centrale, il corso di uno dei p'ù grandi fiumi deliga Musee . . < « - 250 

Dirigere le domande accompa-|zione 
ate da vaglia postale a Firenz |tismi. golta, febbre, catarro, con 
‘"  [all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
12 a due colonne con 150 inci-|e C. via Panzani 28. Roma, alle 
‘he, fra cui usa grandissima carta/succursale dell'Emporio Franco-|, delta peri 

Îtaliano Corti e Branchelli, vie = 


è cio, a voler provvertersi a mio mezzo di una scatola di Revalenta 
$ |Arubica pell'importo della quale le rimetto, ecc. 
b Devot. servitore DomeNico FranziNI,. 
| 2 portalettere all'Ospedatetto Lodigiano. 
sa 7 ———_——_—»@4 


| Queste Tettoia sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone| 1, 
che le variazi 


ni joe ioni atmosferiche nen henno alcuna azione su di esso. — Îl calore|2 {2 kil. L 
xiîiss, asttamo. più intenso, il freddo il 


i îù vivo @ pioggio e tempesta la più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire aicuna alterazione a questo uti 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
offrono dei van:aggi considerevoli fa confronto alle coperture di zinco, tegol. v 

ne dei muri e|dolla Banca Nazionaie. 


‘enormo economia di ferapo e manc 


za cent. TO di altezza. 


Panzini 28 
allasuccursale deli’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli , via del Corse [25272 di 
[154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. Ò 


che durante ii caldo il più intenso, 


, dove 
sì mentiene 
mobili, sono provriet 


j 
EI 
Li 
4 
FA 
ni, 2F|d È 
raitina 84 a, angolo palazzo |} > 


| 
| 
| 
| 


Sono interamente costruite in ferro, sì fis. 
sano a qualunque tavola medisnte la morsa 
a vita di cuî sono fornita, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume @ riuriscono tutt. 
quei periezionamenti finora inutilmente, re- 


— | igestioni (dispepsie), gastriti, 


Non più Redicine 
restituita a tutti senza 


PERPITTA SALUTE medicine, senza pur. 


le nè spese, mediante la deliziosa Farina 
salute Sn Barry di Londra, detta: 


ù di settant lemila guarigioni ottenute mediante la del 
EVALENTA ARADIGA provano che lo miserie pericoli, dii 
brovati fino adesso dagli ammalati con lo impiego 
Sino attualmente eri tfr fa certezza di una 
tigione meliante la siWetta deliziosa Farina dî salute, la qu 
itfiuisce salute perfetta agli organi della digestione, economizz 
"te il suo prezzo in altri rimedì, e guarisce radicalmente dalle 

Sastri, sostipazioni eronich, eno 
‘onamento, giramenti di tes! 


roidi, glandole, ventosità, diarrea, 


‘ott, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del ri 
fel'Tegato, nervi e bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (c 
jone), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu 
sioni, nevralgia, sangue + 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 30 anni & 
variabili successo. 
N. 80,000 cure, comprese 


elle di molti medici, deliduca di Pluskow 
réhan, ecc. 

. Senna Lodigiana, 8 marzo 4 
Lo che ottenni dallo sperimento della deliziosi 


Cura n. 

Il felice rist 
Revalenta în una recente costipazione che sofferse mia m 
scorso mese, che appena terminata la cura restò libera dî 
zione interna, indusse un mio amico, padre di un fanciullo m: 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
il suo prezzo in altri rimedi. 


Grardarsi dalle contraffazioni sotto qui! 
siasì ferma o titolo, esigere I2 vera 
LENTA ABABICA Da B: 

Prezzo del 
tri di kil. L 


La Revalenta al Cioccolatte 
24, L. 4 50; 48, LB. 

I Biscotti di Revalenta: 1} 

Per spedizioni inviare Vai 


Casa DU BARRY =C* 
Grossi, Milano. 


RIVENDITORI : In Roma 
Britannica, via Condotti 6: 


inimberghi, farmacia della Legazioo 
Brown e figlio, via Condotti 33. 
Gualtiero Marignani; drogheria ‘Achino, piazza Montecitorio, 116; 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via di Pietra 
UH; Geo , farmacia Inglese, piazza di Spagna ; Lowe Enri 
piazza di Spagna; Dionigi Bergamaschi, via delle Murate; G. 
Frattina 148: Paul Caffarel, negoziante, al Corso 20; 
Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Madia" 
în tutte le città presso i principali farmacisti e 


| SCATOLE MUSICA 


In leguo di Spa a 2 ari. . . .L. 20 
» » ASL 


» >» bri 


n remontoir Breguet _ 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73/426 » . 115 


Deposito generale 


i 


fn tutie le grandezze (anche da 
imurarsi) sicure contro il fuoeo 
: le infrazioni, della rino- 
esi mata fabbrica di 


CSEVAL. ELZER in VIE 


Prezzi Correnti 
franco dietro richiesta. 
Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutere 
Casse derivanti d'allre fabbriche, per corazzarie e farle si- 


"i 
| || care contro le infrazioni. 
La ‘abbrica Olzer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
È per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
Stiche 1 prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 

FI zioni di quesio genere in Enropa. 
| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
Sile dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 6 C., 24, Galleria 

H ittor.o Emanuele. 


—__ —__ 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 


DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principal 
qporesertanio degli acidi alcalini (in 10000 arti 35.630) di 
soda carbonico) ed offre, oltre al suo pregi ici» 
vale, La più squisita bibita diclelice. © > Pregio come medici 
Prezzo della mezza bottiglia L' 0,80; grandi L. 1,25 


FASTICGLIE BI BILHN 


ù (emer veRDAvUNESZELTOHEN) 

, Rimedio infallibile contro i bruciori di stomaco, le intera 

ioni dala digestione, catarro di stomaco, operano ance 

Da è straordinariamente nell'organismo dei fanciulli, nelle 

Ufereali malaitie digestive. — Prezzo della scatola L. 1. 
richiesta si spedisce gratis e franco un opuscoletto relativo. 


Deposi:o generale per l'italia a Milano presso l' i ci 
lato (. Finzi è È. Gallen Vittorio Emaizle! ne aa 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita in poco tempo 


PILLOLE DESTRATTO GI COCA 
le) ‘er 
Qi ie n Tue ci ata PETE 


presso l'Emporio 
28; Milano, aîla st 
Vitt. Em, 24. Ro 
, Corti e Bianche 


0 Corti e] ia del Corso 154 e via Frattina, 844, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ATTERO o ©. piazza Montecitorio 124 e 125 


Î 


a tutti senza 
senza pur. 


#, delia rino- 
in VREENA 


centi 
richiesta, 


di trasmutare 
larle e farle si- 


esclusivamente 
serrature arti- 


altre fabbrica» 


esso la suocur- 
24, Galleria 


CIDULE 


quale principale 
parti 33-6339 di 


particolar 
ulti, nelle 
I 


li L. &, franco di 


presso l'Emporio 
Milano, ala suc- 
. Em, 2%. Roma, 
rti e Bianchelti, 
palazzo Bernini. 


lo Roma cent. ò 


Fiteano, Piazza occhio 
Mimmo, Galleria VAR 9655 
Lavira. 190-440, 


Roma, Venerdì 3 Settembre 1880 


28 sa 


11 N° 36 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 4 settembre 
io tutta l'Italia. 


Contiens: 


(3 Errata-corrige, F. M. — Gustavo 

Flaubert, Enrico Nencioni — Le 
lettere inedite di Vincenzo Bet 
Uni, Michele Scherillo — L'esame 
d'una donna nel secolo scorso, 
L Lodi — Sotto lombrello, E. Ca- 
stelnuovo — Libri nuovi — No- 
tizie. 


Centesimi ®@ il numero per tuita l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Auno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano è settimanale pel 1880: Anno L.28- 
Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50 


A Piazza Mnntecitomo, 138 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque il consiglio plenario che doveva es- 
serci ieri, viceversa poi non c'è stato. Le Loro 
Eccellenze hanno tenuto alla Consnita una 
semplice conversazione. 

Almeno così dicono i giornalisti ufficiosi. 

La parsla, non si può negare, non potrebbe 
essere più adatta. 

Mi pare di vederli inoltrarsi uno per volta 
in una delle sale della Consulta, complimen- 
tati dal grande cerimoniere cairolingio com. 
mendatore Casanova, stringersi la mano a vi- 
cenda, domandarsi come hanno passato le va- 
canze, come stanno la moglie, i bimbi... @ 
discutere se le bistecche siano migliori a 
Rabbi © in Svizzera. 


Listrazione: 


aa 

In quanto alla politica... l'hanno voluta la- 
sciare da parte ancora per un giorno. È una 
cosa così noiosa la politica! 

Ognuno ha voluto dire la sua, € chi sa che 
nel suo entasiasmo elvetico l'onorevole Mi- 
celi, per esempio, non si sia lasciato traspor- 
tare fino a raccontare qualche avventura ga- 
lante più © meno con una bella cameriera 
d'albergo dalle forme esuberanti e dalle guance 
rosse e paffute. 


a 

L'onorevole Cairoli non deve aver potuto 
resistere alla tentazione di accennare alle 
entusiastiche accoglienze fattegli a Edolo 
per ordine della prefettura di Brescia, ma- 
gari avrà soggiunto con una certa aria di pro- 
tettrice bonarietà: Gran buone popolazioni 
quelle lassà! Come mi amano! 

E poi dei ministri ce n'è qualcuno che in 
queste vacanze è stato anche ai bagni, sicchè 
la conversazione sarà andata a cascare anche 
sui soliti pettegolezzi di stabilimento e chi sa 
su quante altre cose. 

Psccato che la stagione sia finita e che vo- 
lere 9 volare, almeno pro forma, delle gravi 
che sono sul tappeto bisogna che se 
ne occupino. 

Il consiglio di ministri dev'essere tenuto 
oggi, dopo arrivato l'onorevole Magliani. 

I suoi colleghi lo attendono ansiosamente 
per avere notizie precise e particolareggiate 
sulla bagnatura di Livorno. 


* . 
333» 

Pare impossibile! Se non lo avessi veduto 
coi miei occhi non ci crederei neppure; non 
già che mi aspettassi feste, tripudî, luminarie, 
Te Dewi; questo no: ma sperava almeno 
che se ne sarebbe parlato dappertutto, d: 
più sontuoso palazzo al più umile tugurio; 
che se ne sarebbe parlato da tutti, dal prin- 
cipe al più abbietto plebeo; speravo anzi che 
da feri in poi non si sarebbero addirittura 
più veduti né tuguri, nè plebei. 

On! delusione delle delusioni; invece nei 
palazzi non se ne parlò, nei tuguri non ci si 
pensò affatto; il principe non se ne curò nè 
punto nè poco, l'umile plebeo non lo sapeva 
neppure. Rimasi coma suol dirsi di stucco: 
che dunque i grandi uomini della sinistra si 
siano ingannati ? 

E per colmo dell'ironia, indovinate? Ieri il 
fornaio ha venduto il pane allo stesso prezzo 
del 31 agosto 1880. Lui è stato il solo che si 


sia »ccort» che col primo settembre la tassa | 


sul macinato era diminuita di un quarto. 
Beato lui! può almeno gridare con co- 
scienza: Evviva la sinistra. 


| va 

Siate sinceri! se io non ve loavessi detto, 
non ve ne sareste accorti neppure voi del gran 
beneficio concesso dalla sinistra..... ai mugnai 
ed ai fornai. 

O almeno avreste avuto bisogno, per rin- 
frescar la memoria del benefizio, di ripensare 
al casa del diavolo per il dazio consumo, alle 
economie imposte dal ministro delle finanze 
su tutti i pubblici servizi, alla minaccia con- 
tinua di non trovare un ministro della guerra 
disposto a restare in carica senza i quattrini 
necessari all'esercito. 

Quando saremo al tirar de’ conti ci sarà poi 
un altro memento : qualche piccolo milioncino 
di disavanzo. 

Ma la «lega contro il macinato è con- 
tenta » © basta. A pagare ci penserà Panta- 
Jone. 


a_ * 
sx 


| L'italia militare enumera gli onori resi 
: alla memoria di Pietro Micca, dalla medaglia 
| fatta coniare dal regio corpo del genio mili- 

tare nel 1828 fino a' monumento inaugurato 
| domenica passata a Sagliano. 

Non ha rammentato però che nel 1841 0 
| 42, salvo il vero, il pittore Giulio Piatti, al- 
| lora giovanissizao, ritrasse in tela l'eroe Biel- 
| lese in atto di dar fuoco alla miccia. 

L’opera fu lodata da tutti in quel tempo @ 
in special modo da Filippo De' Boni nel Quel 
| che vedo e quel che sento. L'incisione e la 
| litografia resero popolare il quadro: Carlo 
| Alberto lo acquistò ei ora deve essere in 
| una delle gallerie di Torino. 


E questo è veramente il caso di dire che 
| non si sa quale sia più degno di lode: Var- 
| tista fiorentino, che nella solitudine del suo 
| studio, in quei tempi tanto alieni dalla poli- 
| tica, si sentì 
| mento all’eroismo di un soldato patriotta; 0 
| il Re che andò 
rato e l'onurò nell'opera sua. 


#_ e 
da 

| Sua Eccellenza il generale Milon, nella sua 
| relazione al Re per la concessione della Co- 
| rona d'Italia agli ufliziali che presero parte 
alla spedizione di Crimea, dice : 

| « Sire! La spedizione di Crimea, concepita 
| dall'alta mente del conte di Cavour, occupa 
| una delle più belle pagine nella storia del 
Vostro augusto genitore, il quale fin dal prin- 
cipio non solo approvò, ma incoraggiò la sa- 
gace e ardita impresa. Per essa la questione 
italiana potè per la prima voita essere solle- 
vata al cospetto delie potenze d'Europa; per 
essa si affrettarono i grandi avvenimenti che 
pochi anni dopo condussero all'indipendenza 
e all'unità della patria ». 
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Generale: considerate dai punto di vista 
dei patriottismo e della nobiltà d'animo, le 
sue parole sono d’oro. 

Ma mi permetta di dirle che dal punto di 
vista del progresso ministeriale costituiscono 
una cantonata bell'e buona. 

L'Eccellenza Vostra non ha dunque pen- 
sato che il suo collega Depretis fa uno dei 
più accaniti avversari della spedizione di 
Crimea, e uno di quelli che le diedero la 
| palla nera alla Camera? 
| Ohimà! Vostra Eccellenza senza pensarci 
ha finito per dire che la mente dell’onore- 
vole Depretis non è niente affatto alla; che 
in quanto a sagacia il suo collega non sta 
troppo bene; e finalmente che se nel 1855 


grandi avvenimenti che condussero IT 


t'altro che affrettati. 

Tutto ciò è verità sacrosanta; ma via! 
certe cose ai colleghi non si dicono in pub- 
blico, e tanto meno, poi, non s'inseriscono 
nella Gazzetta ufficiale. 

sat 

E c'è ancora chi osa contradire che l’uomo 
discenda dalla scimmia! 

Io non solo credo fondata questa discen- 
denza, ma vado più in là @ sostengo a dirit- 
| tura che noi non siamo nipoti degeneri da 
quei nostri primi padri. 

L'uomo è sempre più o meno scimmia. Era 


fosse stato ministro l'enorevole Depretis, i " 


all'indipendenza © all'unità si sarebbero tut- | 


scimmia ieri, lo è oggi, lo sarà domani e în 
vi'am ceternam. Amen! . 

Che cosa è dunque il regno della moda, la 
così detta /ushion, se non una grande aggre- 
gazione di scimiotti? 

Un elegante si presenta al Pincio con un 
cappello, o con un paio di calzoni di una 
determinata foggia; una settimana dopo quel 
cappello o quei calzoni saranno portati da 
dieci, cento, mille altri... individui. 

Un tanghero qualunque s'impicca, si asfissia 
o si dà un colpo di pistola nelle tempie, si 
butta in acqua, si getta da un quarto piano, 
o beve un veleno. 

Il suo esempio è subito imitato, e l’indo- 
mani la cronaca dei giornali incomincia a 
registrare la litania degli scimiotti che si 
sono suicidati in uno dei suddetti modi. 

sa 

Un volgare assassino ammazza una donna 
e la taglia a fette. 

In breve le donne tagliato a fette diven- 
tano di moda. Ogni gran città che si rispetti 
viole avere la sua donna e le relative fette. 

Scimmie! Scimmie ! 

Non è molto, una donza per gelosia sfi- 
gura col vetriolo la sua rivale in una pub- 
blica via di Parigi. Ed ecco che io sfigura- 
mento col vetriolo è all'ordine del giorno. 
Ieri l'altro, sempre a Parigi, un amante ab- 
bandonato ha fatto il brutto scherzo alla sua 
traditora. 

Aspettate ancora qualche giorno e vedrete 
il vetriolo compiere la sua missione a Londra, 
a Parigi. 

Scimmie! Scimmie e sempre scimmie ! 


o Jul 


Il centenario di San Benedetto 


Norcia, 31 agosto. 
Continua il centenario, e per conseguenza con- 
tinnano le allegrezze, sacre e profane, con gene- 
rale soddisfazione. I panegirici succedono ai pa- 
negirici, i pranzi si alternano colle messe, le 
tombole colle accademie, i fuochi d'artitizio colle 
illuminazioni, ed alla musica quotidiana dei con- 
certi fa eco a sera la musica del Guarany. Que- 
sta brava gente ci si diverte e che Dio la bene- 
dica! Almeno non si dirà più che questo mondo 
è per tutti una valle di debiti e di lacrime. È 
vero che a Norcia i debiti non mancano; ma nes- 
suno piange per questo. Uomo allegro, dico il 
proverbio, il ciel l’aiuta : e se il proverbio è saggio 
ai Norciresi arride il più splendido avvenire. Stido 
io a trovare in questi giorai sotto la cappa del 
cielo gente più allegra di loro! 
jo è in festa perchè il senaiore Ma- 
rignoli, rappresentante di Sua Maestà, s'è lasciato 
persuadere a rimanere quassù fino a divertimento 
finito. Probabilmente resterà qui tutta la setti- 
mana anco l'onorevole Massari, il quale dedicatosi 
ormai interamente al Signore, tornerà a Roma 
vestito di sacco, a piedi nudi, coll’aureola dei 
santi sulla testa, e implorando da Dio il perdono 
dei peccati della Riparasione. L'unico che ci abbia 
abbandonati è il sotto-prefetto di Spoleto, che se 
m'è andato lunedì a mezzogiorno, derubando così 
alla generale ammirazione la collezione dei suoi 
ordini equestri — collezione maravigliosa che ha 
tarbato per una notte î sonni di un assessore 
emerito, agricoltore egregio, il quale per un mo- 
mento era rimasto in forse se insieme alla cror, 
avesse dovuto appendereall'occhie!!;, anco la me- 
daglia d’argento, ottenuta come produttore di ec- 
cellenti formaggi pecorini, all'esposizione di Pe- 
rugia. E pe mio conto, confesso che se la meda- 
glia l'avessi avuta io, l'avrei messa. Dal momento 
che il governo dà le onorificenze, a qual pro le 
dà egli se poi le non sî possono portare ? 


<> 

La città è piena di contadini accorsi dai pae- 
selli vicini. Ho notato con piacere che quaggiù i 
contadini rivelano all'aspetto un certo benessere 
che fa vigoroso contrasto colla fisionomia degra- 
dante, miserabile e malaticcia dei poveri conta- 
dini della campagna romana. I giovani portano il 
cappello sulle ventitre, fumano il loro bravo to- 
scano da sette, el hanno le scarpe lustre e la 
catenella d'argento all'orologio. Qui, del resto, la 
terra è fertilissima, e soltanto dall’agricoltara 
trae tutte le sue risorsa il circondario. E chi ha 
visitato le contrade ridenti dell'Umbria sa che 
questo è realmente il giardino d'Italia. Qui tutto 
è verde; i monti, le vallate, i colli, perfino i 
fiumi; ed i paeselli seduti sulle cime quasi inacces- 
sibili dei contrafforti dell'Appennino guardano con 
vigile occhio le feconde vallèe. Nè io ho veduto 


Fuori di Roma cent. 10 


finora una strada più bella, ove l’orrido ed il ro- 
‘mantico si mescolino insieme con tanta armonia, 
di quella che conduce a Norcia dall'alta Spoleto. 
È un succedersi continuo di panorami vaghissimi. 
Qui monti dirati che vanno su a filo quasi verti- 
calmente sulla via, là colline ridente allietate di 
Vigne e d'oliveti: e dolci declivî che scendono 
lentamente a bagnare il piede nelle acque limpido 
e mormoranti della Nera, e selve di castagni, ove 
i fioechi dei cardi spiccano d'un verde giallastro 
sul fondo canoro del verde montano. Certo, aveva 
veduto l'Umbria colui che primo cantò la Saturnia 
tellus, e l'inno splendido da Virgilio inalzato, qui 
palpita e vive. 


<> 


Ma non divaghiamo più oltre per ia campagna 
@ torniamo in Norcia dove ci attende il programma 
degli spettacoli offerti dal Comitato. L'illumina- 
zione che doveva aver luogo domenica, e che 
venne rimandata a motivo del tempo, finalmente 
potò farsi ieri sera. Ed in verità è riuscita una 
delle cose più indovinate del programma, sebbene 
non l'abbia diretta il cavaliere Ottino, il gran 
luminare del secolo decimonono. E dalle prime 
ore della sera fino all'uscita dal teatro è stato 
un andare e un veniro continuo, peroechè tutta 
Noreia era fuori di casa. Se il tempo mantiene, 
come sembra promettere, l’illuminazione si ripe- 
terà per tutte lo sere della settimana. 

Ed è stato appunto ieri sera, passeggiando per 
il corso, che io mi seno avvisto di una cosa gra- 
ziosa. Nei tratti di strada non. occupati ancora 
dal caseggiato, il municipio ha fatto costruire 
delle facciate di case, che dipinte a nuovo, paiono 
a prima vista case belle e buone; ma se poi cer- 
cate la casa, non è possibile trovarla. Il contri- 
buente proprietario del suolo, a tempo e comodo 
la fabbricherà. Ora io domando : non sarebbe egli 
possibile adottar questo sistema anco a Roma, pei 
due palazzi della Banca e della esposizione in via 
Nazionale? Al cospetto dei forestieri che scen- 
dono dalla stazione, Roma non ci guadagnerebbe 
un tanto sia dal lato dell'edilizia quanto da quello 
della dignità ? 
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Basta! torniamo a noi. Oggi il pontificale, do- 
mani le corse, deman l’altro la distribuzione so- 
lenne dei premi agli alunni delle pubbliche scuole. 
Si parlerà ancora dì san Benedetto, come se n'è 
parlato ieri, come se ne parla fin dall'anno pas- 
sato, finchèarrivati a domenica e costatato io un 
ultimo discorso che san Benedette è stato un gran 
santo sotto tatti i rapporti, lo lasceremo in pace 
fino a quest'altro centenario. 

Ed a coloro a cui san Benedetto non basta, il 
municipio offre il Guarany eseguito dal tenore 
Desanctis, dalla prima donna Firmiani, dal ba- 
ritono Massimiliani: complesso eccellente, esecn- 
zione assai buona ed applaudita dal principio 
alla fine. 

Ma pur troppo l’uomo non vive di solo ‘pane, 
nè di panegirici, magari aggraziati da quattro 
concerti musieali, dalla presenza del senatore Ma- 
rignoli e dell'onorevole Massari, dalla cortesia 
della cittadinanza, dallo note del Quarany. Per 
mio conto parto cenvinto d’essermi acquistato già 
l’indulgenza pienaria e un posto distinto in pa- 
radiso aila destra del Padre... 

Un altro po’ che io mi trattenga e il posto 
alla destra del padre mi verrebbe di diritto, con- 
forme agli statuti. Gran Dio! quattro coneerti, 
cinque disoorsi, tre panegirici, altrettanti ponti- 
ficali, corse, tombola, illuminazione... e siamo ap- 


‘pena al terzo giorno... A rivederci al centenario 
venturo. 


L’ INCHIESTA 
All'onorevole signor Ministro dell'Interno 


ROMA. 
Napoli, 31 agosto. 
UCCELLENZA, 

Scrivo come saccio, da quel povero figliuolo 
che songo, arravogliando alla meglio il pro® 
verbio col genitivo; ma voi mì dovete com- 
patire, il superiore mio m'ha dato l'ordine 
che scrivessi, dice che tocc'a me a presentare 
i primi alimenti dell'inchiesta, il tempo stringe, 
lui sta malato, la patria è in pericolo, Vo- 
str’A-cellenza poi farai come vi pare a lei. 

L'affare del teatro del Fondo, il prefetto vi 
fa sapere che non ve ne incaricate, tutto è 
andato bene, meno che cominciò male; ma 
essendo finito peggio, fortunatamente lui se 
ne lava le mani e il paese se ne lava la 
bocca, dunque tutti se n'esce puliti ; non c'è 
bisogno di ritornarci sopra anzi restiamoci 
sotto e meglio così. 

Dice il prefetto le Associazioni Riunite che 
cosa andavano a fare in teatro, quando non 
c'era musica ma nemmeno prosa?... Di certo 
andavano a fare le elezioni; ma le elezioni 
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le facciamo noi perchè altrimenti loro ci dis- 
fanno; ed è per quasto che le facciamo fare 

“sono fatto quando il governo sa 
che si fa.. e questo è un fatto!... Dun- 
i fatti dimostrano il nostro diritto di fare 


Le peo che abbiamo mandato a pren- 
dere d'assalto il teatro del Fondo erano tutte 
adattate all'incarico, fior di canaglia, grazie 
a Dio, che i camorristi erano la crema della 
deputazione, e poi pregiudicati di tutti i co- 
lori, quella gente lì la pulizia non ha bisogno 
di guardarla perchè oramai la conosce, sap- 
piamo vita, morte, miracoli e resurrezione. 

Ma la vigilanza c'era, secondo gli ordini ri- 
cevati da Vostr'Accellenza, e infatti dentro 
al teatro quelli dell'Associazione erano tenuti 
d'occhio, tanto più sospette quanto 
‘mene in confidenza colla prefettura, per e- 
sempio certi Cacace, Tommasi, Atenolfi, De 
Biervo, Scacchi, Colonna, Pignatelli, Padula, 
Pica, Giordano, Sorrentino, De Crecchio, Maz- 
ziotti, De Zerbi e De Gaeta. Dice il preetto: 
Chi mi garantisce che colla scusa delle ele- 
zioni uno di loro, Pignatelli o Atenolfi, non 
volésse alzare il fazzoletto e l'orologio a qual- 
che ingenuo camorrista venuto per vedere lo 

O 


spettacolo 


proibì..... dunque la libertà fa rispettata come 
suonavano le precise istruzioni del ministe: 

In seguito una nuova schiera d'individui 
presentò per entrare in teatro. Alcuni ave- 
vano il biglietto e furono respirti dalle guar- 
die perché insomma qualche cosa avevano già 
avuto esi potevano contentare. Gli altri, che 
noî portavano niente, furon lasciati passare, 
per non opporsi alla loro decisa e ragione 
vole volontà di procurarsi quel che desidera 
vano, magari nelle tasche del prossimo. 

Osservi poi, Vostr'Accellenza, che questi ul- 
timi usavano ancora delle cattive maniere, 
dimodochè non era prudenza tenerli sulla pub- 
blica strada, a rischio di disordini, tant più 
che pretendevano d’entrare in casa altru: e 
non si nascondevano affatto. 

Ohî.... se avessero tumultuato per ricove- 
rarsì în casa propria, eludendo la nostra vi- 

safebbe stata un'altra faccenda 
e l'ordine e la sincerità faron: 

lati in obbedienza al telegramma ministeriale. 


Gli esclusi allora, formatisi in masnada, con 
alla testa i più famigerati scalzacani della città, 
otto © dieci principi, quindici o venti mar: 
chesi, deputati, senatori e roba simile, mos- 
sero verso la questura gridando: Viva il Re! * 

La qualità delle persone, la direzione presa, 
l'assenza di bandiere rosse, la certezza che 
nessuno portava in tasca armi proibite, e il 
fatto di non sentire neppure un evriva a De- 
pretis 0 a Cairoli, fecero credere che si pre- 
parasse qualche cosa di seriy, e di pericoloso 
per le nostre istituzioni, e così venne l'ordine 
alle guardie di caricare la folla. L'autorità 
fece îl suo dovere. Ci furono dei îeriti, perchè 
non mancò chi osasse di alzare perfino una 
coscia contro le dayhe degli agenti dell'auto- 
rità, ra forza rimase alla logge, e le proteste 
d'ogni genere furono disprezzate. 

Mi pare — dice sempre il signor prefetto 
— che di meglio il ministero non poteva es- 
sere servito. 

Se le elezioni riuscirono ur fiasco, non fa 
davvero per colpa nostra. Finchè si lascia il 
diritto di votare ai principi, ai marchesi, aì 
senatori, ai deputati, ai possidenti e a quelli 
che sanno leggere e scrivere, il ministero non 
avrà mai un trionfo 

Fate pure l'inchiesta .... non troverete nulia 
cn x i fe Aa quel che vi ab- 

letto con tuti sincerità d'un’anim: 
esacerbata. if 


Se il signor prefetto Fasciotti men fosse 
così affasciottato dalla malattia, volerebbe a 
Roma per difendersi da sè... ma confida e 
mera slo basterà a iena) la let- 
tera del suo amico più fido, umilissimo serv: 
dell'Eccellenza Vostra feed 

PULCINELLA CETRULO 
eonsigliere straordinario di prefettura. 


Per la traduzione dal napoletano 
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NOTE PARIGINE 


Teatri. 


30 agosto. 

Siamo agli sgoccioli delle vacanze teatrali, e 
fra pothi giorni incomincierà una serie infinita e 
imbarazzante di riaperture e di prime rappresen- 
tazioni ‘Vediamo un po' come s'inizierà la ste- 
gione teatrale parigina, scopo di tanti stadi, di 
tante riserche, e che interessa îl mondo intero per 
i suoi risultati. 


x 


L'Opéra Comique si riapre col Jean de Niselles 
di Belibes: un’opera di cui vi parlai, che mi piacque 
ancor più quando la riudii; ora si prepara a fare 
il giro delle principali scene europee. Léo Delibes 
Îma geritto i recitativi per farne un'opera come si 
vddio fiori di Francia, e ll libifetto è pronto in 


FANFULLA 


e n ccensesecatni 


inglese, in tedesco e in italiano. Al giorno d'oggi 
i successi sono fulminanti o nulli; si propagano 
con la rapidità elettrica, o non muovono di un 
passo. Jean de Nivelles va a vapore, e lo merita. 
x 

All'Opéra si lavora a mettere in scena un gio- 
iello, il Comte Ory, opera bulla poco conosciuta 
e di cui non posso dir nulis, non svendola mai 
udita, mentre ho sempre avuto gran desiderio di 
udirla. È noto che l'embrione del Comte Ory si 
trova nel Voyage à Reims, lavoro di circostanza 
— à propos, dicono i Francesi — scritto da Ros- 
sini per l'incoronazione e la consacrazione reli- 
giosa di Carlo X a Reims. L'Opéra mi pare una 
cornice troppo grande per una simile partizione. 
Vedremo..... 


x 


Ail’Opéra si metterà in scena anche un ballo 
coi fiocchi, intitolato Korigane scritto nientemeno 
che da Francesco Coppée, e posto in musica dal 
signor Widor. È un soggetto brettone, ed avremo 
un'orgia di scene, di vestiti, di danze nazionali 
e di arie popolari di quel paese francese i cui 
abitanti sono rinomati per la cocciutaggine, e per 
non parlare francese. Questo ballo, tutto brettone, 
m'ispira poca fiducia. Temo che riesca monotono. 
Vedremo... 

x 


Al Testro Francese ci è stato l'altra sera un 
debutto di una nuova aîtrice tragica, scolara ap- 


pena uscita dal conservatorio, la quale ebbe un | 
successo di originalità nell’Athalie. È molto bratta, | 


pallida, con una figura da morta, ma ha quel non 
so che, che mette la febbre nel pubblico — qualche 
volta — e gli fa capire che c'è qualcosa — la 
passione. Mentre scrivo non me ne viene il nome 
sotto la penna; se diviene celebre, la fama ve lo 
porterà coi suoi mille echi, se no — parce se- 
pultee. 
x 


Il Gymnase è ora nelle mani del Koning, l’abile 
© fortanato direttore della Renaissance. Esso sarà 
aperto con ls ripresa di una vecchia e cara com- 
media di Sardon, la Papillonne. Del resto questo 
primo periodo teatrale è tutto di ripresa: al Vau- 
deville, Nos députés en robe de chambre; al Pi 
lais-Royal, ricostruito, elegante, senza quella ter- 
ribile scaletta a chiocciola in ferro fuso che faceva 


sempre pensare a una entastrofe possibile, Les | 
diables roses; alle Variétés la eterna Femme d | 


papa; alla Porte-Saint-Martin si attendo la ri- 
vista dell’anno, con musica di Lecocq nè più, nè 
meno, e che porterà per titolo L’arbre de Nol 
Alla Renaissance, Giro/f-Giroffa, ecc... ecc. 

x 

Tatto ciò non impedisce che abbiamo già avuto 
la prima première. Si chiama Les nuifs du Bou- 
levard e fa perpetrata al Thédtre des Nations. 
Un giovane corrispondente e romanziere di talento, 
il signor Henri, l’ha estratta dal romanzo di Zac- 
cone dell’istesso titolo. Chi nen aveva letto il ro- 
manzo ci ha capito ben poco; e chi non ha assi 
stito al dramma, capirebbe ancora meno se io lo 
analizzassi, cosa di cui mi guardi Iddio. 

È una di quelle prodazioni nelle quali gli inei- 
denti i più inverosimili sono accamalati, senza 
che gli autori si dieno neppure la pena di spie- 
garvi perchè avvengano. Ozni atto — ce ne sono 
otto! — finisce con un colpo di scena straordi- 
nario. Al primo c’è già un cadavere; all'ultimo 
ce n'è un cimitero. Dopo il secondo atto si è sen- 
tito un colpo di pistola dietro il telone. — Che 
cosa può essere? — domanda qualcuno. 

— Nulla di grave — rispose il corrispondente 
della Perseveranza — questo è talmente l'ideale 
del dramma, che vi si assassina pertinonegli en- 
tractes! 


x 

Les nuils du Boulevard, se non fossero gli ul- 
timi due atti davvero troppo impossibili, avrebbe 
avuto forse un gran successo, perchè è îl genere 
che fa sudare ia soliuchero il pubblico cui è de- 


stinato. Laggiù al Théaire des Nations (è quello | 


che, incendiato dalla Comune, fa ricostruito, e sta 
rimptto al Chàtelet, altro teatro » produzioni 
spettacolose), laggiù è il labbione cha regna e 
impera. Ed è il lubbione che fa la gioia di una 
prima rappresentazione, 

Colà i colpi di scena eccitano un entusiasmo 
selvaggio ; e l'altra sera quando un assassino, il 
Lombard, è sorpreso dal barchiere Dalman nel 
suo uftizio che sta svaligiando, e ne avviene una 
lunga lotta al coltello in cui Dalman resta morto, 
il pubblice chiese il bis, e quasi quasi l'otteneva. 
Qui mi ricordo un motto epico. Dalman entra © 
vede la cassa aperta © svaligiata. — Cielo! — e- 
sclama — qui è venuto qualcuno! — Pare! — 
gli fa gridato dalla platea. 

x 

Nelle Nuifs du Boulevard, naturalmente, c'è una 
festa da ballo di cocoftes. Una o due attrici ven- 
nero fuori scollacciate nell'alto e nel basso il più 
possibile. Bisognava udire il mormorio che si de- 
stava nel lubbione quando una di esse sedendo 
fece vedere la continuazione dei suoi piedi. 

Gli entr'actes sono ancor più pittoreschi. Anzi 
tutto una pioggia continua di buccie d'arancio, 
di gusci di noecinole e di frammenti della Lan- 
terne 0 del Citoyen. E guai se uno degli aristo- 
cratici del basso inserge; è oppresso da una tem- 
pesta di fischi. Cominciano poi i dialoghi da un 
estremo all’altro della sala, i rendes-vous del mas- 
troquet per la fine della serata, i scherzi più è 


meno puliti, gli — Ohe. Guguste, est-tu là? — 
a cui rispondono gli — Ovi, mon visuz, j'y suis — 
e anche gli alterchi 0 lo risso. 
Ì a 4 

Dopo ogni stto la folla si precipita per le scale 
è corre a beverno un bicchiere, con una fretta 
febbrile, per non perdere una parola, nò una 
scena. Quando ritorna, vengono allora le impa- 
zienze e le chiamate al capo orchestra. Se l'en- 
tracte si prolangs, come avviene sempre alle pre- 
miéres, allora s'incomincia a cantare in coro va- 
riando fra il patriottismo e il café-concert. L’altra 
sera abbiamo avuto un programma completo. Due 
volte la Marseillaise, una il Chant du Départ, e 
come intermezzo allegro Malbrouck sen va-ten 
gu:rre — che in coro fa un effetto magnifico — 
quasi quasi chiedevamo noì il dis — e il famoso e 
celebre Psitt! Peitt! 

x 

Ecco perchè — a Parigi — ho sempre preferito 
un cattivo dramma a una cattiva commedia. Se 
la scena non è interessante, c'è il lobbione che fa 


passare una buona serata. 
do, 


A ZIG-ZAG 


Da Possagno a Schio. 
agosto. 

Ho fatto questo viaggio con due grogsi rimorsi 
sulla coscienza. 

Non valse a ealmarmi l'aspetto sorridente della 
vallata; non la Brenta che 
i < Scende..... al mar tacita e bruna >; 
non la vaga Marostica colla sua rocca d'Ezze- 
lino; non Thiene, col suo palazzo Colleoni-Porto, 
tanto ammirato da Geethe nel suo Viaggio in 
Italia. 

Ho viaggiato sempre col rimorso d’essermi di- 
mentieati due fatti nella mia ultima lettera. 


DK 

Nel Museo di Bassano — che, tra parentesi, ha 
un direttore modello ed un custode dotto, senza 
essere pedante — oltre alle tante opere maestre 
canoviane, v'è un gabinetto che è proprio il sancte 
sanctorum del grande scultore. 

È uno stanzino piccolo piecolo, ma che racchiude 
| an vero tesoro 

Millesettecento disegni di Canova; trecento ac- 
cademie a pena; duecentoquaranta studi in la- 
pis; trentasette accademie ombreggiate; qua- 
rantatre studi di statue antiche; quattrocentotren- 
tasei schizzi. 

In una vetrina trovansi il martello ed i due 
scalpelli adoperati sempre dal grande scultore. 
Eppoi il taccuino che gli fa trovato addosso il 13 ot- 
tobre 1822, giorno della sua morte avvenuta in 
Venezia. 

Questo tacenino è più che modesto: lungo otto 
| centimetri, largo cinque, foderato di cuoio ordi- 
nario, con on libriecino per note, e duo ssccoece 
per riporre carte © biglietti. Contiene un Inpis 
molto ordinario, un temperino ed un piccolo com- 
passo; ventidne biglietti da visita, incisi in rame, 
col semplice nome Anforio Canova; ed una let- 
tera seritta da un Inglese, datata da Richmond, 
firmata L P., coll’indirizzo: Sig. Canova ecc., ecc., 
nella quale si raccomanda un lavoro per il reg- 
| gente d'Inghilterra. 

1 foglietti del libricino sono ventiquattro; la 
carta porta la sigla delle famose cartiere di Bas- 
sano, impressa ad acqua, e la data di febbraio 1802, 


DK 


Ecco, e per ordine, quanto vha annotato nel 
libriccino: 


S E. Milady William 
Bentinek — 20 Park-Lane 
Londres. 

Il giovane dalle vespe al quale imprestai 15 
scudi sino oggi che siamo îl 12 del mese di no- 
vembre me ne ha dali . + . < .... N38 

Via Celsa al Gesù, 3. 
M> Prince Stoare 
Bukingam Street, 14 
Stram-London. 


La Sibilla del Guercino dl Campidoglio Albano 
in casa 
Margherita Aude. 


Uno schizzo al Japis: Un vecchia inginocchiato 
che abbraccia un bimbo. 


Altro schizzo: Un piedistallo. 
Ultimo: dI 
ITA. 
candidatus quod petit et fiat tuus..... 
Da 


Altro rimorso: altra riparazione. Parlando della 
Gypsotheca canoviana di Possagno, mi dimenticai 
di parlarvi di un monumento vivente: il signor 
Pasini, ultimo dei discepoli d: Canova, 

Pasini è un uomo di ottantasei anni — scusate 
so è poco — e fa discepolo, segretario, compagno 
di viaggi, amicissimo di Canova, 

Oggi questo vecchio, pieno ancora di vita, e con 


una mento lucidissima, è incaricato per volontà 
stessa del Canova della sorveglianza e conserva 
zione della preziosissima galleria. 

Non vi dico se il Pasini conservi con amore 
le opere del suo... divino maestro, come egli lo 
chiama. 

Pasini passa quasi tutto il giorno nella Gypso 
theca; non rifinisce di pulire le opere maestre 
del grande scultore, dando nozioni e schiarimenti 
preziosissimi ai visitatori, colla dottrina dell’ar 
tista consumato e l’affetto filiale del discepolo, 


DL 


Pasini, vecchio com'è, non ha ancora abbando- 
nato lo seslpello. Ho vedute alcune sue ultime 
opere che non mancano di molto pregio. 

Sempre innamorato dell’arte. avendo nel suo 
cuore un culto per Canova e per la sua Possagno, 
Pasini non muore contento se non ha trovato in 
paese un qualcheduno il quale — come dice lu; 
— non potrà essere l'erede del genio del gran 
Canova, ma che almeno conservi le tradizioni ar. 


Pare che Pasini abbia trovato il suo uomo. 

Poco tempo fa il discepolo di Canova, passes. 
giando pei dintorni di Possagao, a Cavaso, sco. 
perso un giovane mandriano, il qualo modellava 
‘assai bene colla creta le pecorelle del suo armento 
ed altri animali. 

Precisamente come Giotto. 

Pasini condusse con sà il giovinatto, l’iniziò nella 
scultura , ed oggi incomincia dar saggi non dubbi 
d’ingegno artistico non comune. 

Ho visto un ritratto del Canova, in bassoriliavo, 
eseguito in marmo dal giovinetto Francesco Sarta, 
e ne son rimasto veramente stupito. 

Quelli di Possagno e di Cavaso dovrebbero in- 
coraggiare in ogni modo gli sforzi di questo gio. 
vinetto e dell’egregio suo maestro Pasini. 

Chi sa? 

Canova non era figlio di contadini egii puro? 

Cosa avrebbe egli fatto senza la protezione dei 
Falier? 


; 
pay 


IERSERA E STAMAN: 


Roma, 2 settembre 

All'Osservatorio del Collegio Romano il t 
metro ha segnato oggi un massimo di 2 
minimo di 18° 8 

Alle 2 segnava 28° 5 

I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 27° 8. 


La lapide che commemora i nomi doi ednti a 
porta Pia non sarà cambiata com'è stato annun- 
ziato da qualche giornale. 

Solamente sì correggeranno alconi errori di 
ortografia occorsi nei nomi già incisi nella Ispi!» 
e vi sì aggiungeranno dieci o dodici nomi dimen- 
ticati, perchè di soldati morti in seguito a ferite 
riportate il 20 settembre, ma qualche tempo dopo 
negli ospedali. 

Di queste omissioni già tin da quando fu posta 
la lapide ne farono notate alcune; ora il mini- 
stero della guerra ha completata la lista 
cumenti ufficiali. 

E possiamo assicurare, giacchè ci siamo, che le 
bandiere dei reggimenti staranno proprio dove s 
trovano e non verranno a Roma per l'anniversario 
del 20 settembre. 


Il 20° cavalleria Roma parte fra il 24 e îl 25 
del mese cerrente per la guarnigione di Santa 
Maria di Capua dove è destinato. Viene a sarro- 
garlo, come è noto, il reggimento Nizza cavalleria. 

È intenzione di alcuni signori romani di offrire 
un pranzo d'addio alla ufficialità di questo rex- 
gimento, stato per quattro anni a Roma e che 
porta il nome della città capitale del regno. 

Il pranzo dovrebbe o precedere o seguire im- 
mediatamente l'anniversario del 20 settembre. Ci 
auguriamo che la buona idea non sia lasciata ca- 
dere, e speriamo di poter bere anche noi il « bie- 
chiere della staffa » con la ufficialità del 20° ca- 
valeria. 


Si può dire che una cosa « comincia a finire? > 

Se ì grammatici ci passano la frase, diremo 
che incomincia a finire il termine delle vacanze. 

Il commendatore Bacco, questore di Roma, è ri- 
tornato fra noi ed ha ripreso possesso del suo 
ufficio fin da stamani. 

I treni straordinari per il mare continueranno 
però qualche altro giorno. 

Il treno bagni di Palo continuerà fino a tutte 
domenica prossims. 

Per Civitavecchia i treni straordinari diretti 
dei giorni festivi partiranno anehe il giorno 5 el 
il giorno $ corrente. 


Da Cave riceviamo una lettera che ci dì altre 
notizie sulla terribile bufera della notte dal 
al 30 agosto. In quel territorio, la pioggia vera 
mente torrenziale durò più d’un’ora con grani 
spavento di tutti, chè tanta violenza di vento « 
di pioggia non si ricorda. Pareva che le case do- 
vessero cadere; i tegoli erano sottosopra, e molti 
farono lanciati a grande distanza. Quasi tutte le 
finestre delle case, anche le chiuse perfettamente, 
furono spalancate, e nessuno, benchè robustissimo. 
riusciva a richiuderle. I vigneti furono tutti messi 
a soqquadro, con perdita di più della metà del 
raccolto dell’ava già bellissima ed abbondante. 


RP 3 


FANFULLA 


lee ce ———n10qlqc_r_@rEeTeT t_t—Tt_m_m—t————i 


alla Cessa militare di abticiparo all’erario per | mento corrispondente alle probabilità di morte, | delle dimostrazioni e grida diverse di viva i ge- 

essere impiegati in taluno spese urgenti ed indi- | in base alla statistica della mortalità. suiti, abbasso i gesuiti. à LL 

spensabili per l’esercito. _« Non v'è certamente bisogno di spiegaro che | In’tntto le altro città i dearoti furono eseguiti 
pel È sia la costituzione di uns rendita vita! è | senza alcun incidente. 

Ò SAI + | questo uno dei più antichi contratti, e tutti ne co- MILANO, 1. — Sua Maestà il Re, dopo essersi 

Il principe e la principessa di Ramenia giansero | noscono ls natura giuridica e io scopo. Ci limi- | fermato a Borgomanero a passaro in rivista le 

il 28 agosto a Postdam, ove attuaîmeute soggiorna | tiamo pertanto ad accennare i vantaggi chs può | truppe accampate nelle circostanti località, giunse 

l'imperatore di Germania. Il viaggio del principe | PFesentare ai vitaliziati ana Compaguia d'assicu- | qui alle ore tre pomeridiane, accompagnato dal 

ba, a Guanto si assicura, Un doppio scopo politico. | 22/00 in confronto di qualsiasi contraon?o pri- | ministro della guerra e dallo sue caso civile @ 


vato. ilitare, 
È noto che il principe di Ramenia appartiene alla Le 


icato per volontà 
blianza © conserva 
ria. 

nservi con amore 
stro, come egli lo 


Il maggior danno però è stato quello delle 
piante d'alto fusto, specie dei castagni e noci, che 
sono forse la maggior risorsa del territorio I 
marroni di Cave sono molto apprezzati e si espor- 
tano quasi tatti all'estero; se ne esportò l'anno 
scorso per 40,000 lire. Tatti quelli alberi bellis- 
simi, alcuni veramente gizanteschi, o giacciono 
distesi a terra, o sono schiaatati od orribilmente 
mutilati. Il dsnno si calcola ad un centinaio di 


kiorno nella Gypso 
le opere maestre 
ioni e schiarimenti 


è 3 mila lire. < La prima condizione che deva ricercare chi | Le nutorità attendevano Sua Maestà alla sta- 
la dottrina dell’'ar ce famiglia degli Hohenzollern e che come membro | vuol costituirsi una rendita vitalizia è quella della | zione per ossequiaria. 
le del discepolo. 2 di essa riconosce nell'imporatore il enpo della sua | sienrezza, che ha da essere piena, incrollabile di | "Sua Muestà riparti tosto per Monza. 
Ricevuta stamani : dinastia, senza il consenso del quale il principe | fronte a tutte le possibili vicende. Il ministro della guerra restò a Milano e ripar= 


< Carissimo signor Noi, 

Certamente non avresti messo in ridicolo la 
Congregazione dei Riti, perchè con questo caldo 
si ocenps dei mirscoli dell'Hofbaner, se ben co- 
noscessi chi fa costui. Fra tauti ti racconterò un 
solo fatto di sua vita. 


tto questo aspetto, una Compagnia che pos- | tirà stasera allo ore 9 112, diratto a Roma. 
sefica un ricco capitale, che sia rappresentata da | BELGRADO, 1. — i giornaio ufficiale pubblica 
ipe tut- | nomini noti, accreditati ed esperti, non lascia | una notificazione che fissa il termine del 13 ot- 
ta La pubblicità periodica dei suoi la concessione per la co- 
dieci anni, gli è parso opportuno di provvela situazioni, prescritta da legge, orrovisi da Belgrado a Vranîa. 
fin d'ora alla scelta d'an oredo al irono mediante | il controllo dei governo, quello dei revisori dei 1. — L'imperatore, nc! sno viaggio 
conti, e degli azionisti — sono garanzie tali che | dn Oimitz 


Gario non si crede sutorizz 
stione della successione. Ess 


a ancora abbando- la qui- | 
alcune sue ultime 
lito pregio. 

avendo nel suo 
r la sta Possagno, 


tora senza prole, sebbene sia ammogliato da oltre | dubbio di si 


ara i fdozion sta scali iracovia, ricevette dappertutto en 
non ha trovato in L'Hofbaner, prete lignorino, ch'era detto il pure | adozione. Questa scelta sembra ora decisa, e vuolsi ‘n privato può darne di maggiori o diesuali. | tusiestiche ovazioni. 
e — come dice lnj dei poveri, fra le altre sue opere volle fondare | che il principe siasi recato = Berlino per farla |, ella maggior i così, il contratto di cesso a Cracovia fa quasi trionfale. 


Ù genio del gran per essi un ricovero in Vienna. A questo effetto, | convalidare dall'imperatore nella persona di uo izio coi privati sì fa biso dell'ipoteca mantenuto dai cittadini. Non vi fa 
i ie tradizioni essendo accetto alls Corte ed a tutta la nobiltà, | aitro Hohenzollera, vaio « tira del secondogenito ni ha vi gini, delle ; nto ù sE 

SS egli stesso amiuva questuando. Si recò fra gli | del priccipe ereditario della cass suddetta. moltepli quali è esposto | — Meer'ora dopo il suo arrivo, Sva Maestà rige- 

altri dal conte K... altero, avaro, pretofobo al- " chiunque è costretto ad esorcitare l'azione inote- te il governatore generale di Varsavia, Albe 


Il secondo scopo del viaggio del principe Carlo 


consisterebbe nella proposta di elevaro il princi- | di garanzia laszia molto a desiderare. “ PALERMO, 1. — Nel pomeriggio sono partite le 

pato di Rumenia al grado di reame. Dicesi che «I vitaliziati sono per lo più persone anziane, | navi inziesi Alerandra (sumiraglia), Temeraire, 

quest'idea incontra favore a Berlino, e che il prin- | che non hanno rè il tasipo'Dè la voglia, di cart: Dede. sape e; Narada 

È lical'avisie il orinbipe Certo degli impicci e dei sopraccapi delle case, | le corazzato Thund 13 

Meo LI Blimarsk, 00 cune I prizsioe PAGRgiE hanno fatto il joro contratto per vivere tran: | BOMBAY, |. — Il postale India, della Società 

vova conferire in questi giorni, lapogjo ai e di ciò può affidarli una buona Compsgnia | Rubuttino, è partito regolarmente po Napoll e 

appogirivrla sempre che In Rumeni è non un pi scali. 

glior viso all'Austria ed alla Germa: lido ed onorevole, che in È BUENOS-AYRES, 27 agosto. — Proveniente da, 

stione intorno alla navigazione sul Danubio. ò subiro rovesci di fortuna, può csagiare con- | Genova e scali è arrivato il postale Sud-.imerica 

può moriro. Societa Lavarello. 

n'altra condizione che deve cercare chi si LONDRA, 1 — Camera dei comuni. — Il max 
rendita vitalizia è la puctualità | chese di Hartington dichiara inopportuna la di» 


che questa specie | dynski, mandato dallo zar 


l'eccesso, îi quale quando si sentì chiedere danaro 
dal preto Hofbazer, senz'altro gli sputd in facc 
L'Hofbaner allora senza tnrbarsi cavò dalla tasca 
il fazzoletto, e raccolto lo sputo disse al conte 
con voce tranquilla: Questo è per me, e l'accetto 
ben volentieri ... ora datemi qualche cosa per i 
mizi poveri! E nuovamente gli stese la mano. Il 
conte eenfaso a questo atto gli diè subito una 
forte somma, che sola fa sufficiente a fondare il 
ricovero. 


to i! suo uomo. 

di Canova, passeg- 
po, a Cavaso, sco- 
) quale modeliava 


le del sno armento 


inetto, l'iniziò nella 
tar saggi non dubbi 


Us assiDDo ». 
Mentre ringraziamo l'assiduo di a 


Seco! 


va < lo le ultimo notizie pare probabile che la 


e st PI sian “ | Porta, acconsentendo speciaImente alle vive i- | ‘el pagamento delle rate convenute. seussione della questione orientaie. Egti ricusa di 

ovs. in bassorilievo, ato Gerin A o ee ERI l stare della Germania ENZO ai differenti eftti che l'inessttezza | aggiongere “tro. di 

to Francesco Sarta, isa imola l'as + Ta tal ti può produrre per nn privato e per | Lawson aggiorna la sua interrogazione a do- 
ta, mmesso in ridicolo nè punto nè poco la Congrega- | suì serio la pronta cessione di Dalcigno. In tal | una Compagnia" il primo, cadendo in mora, andrà | mani 

pito. zione de Riti. caso, evitata la dimostrazione navale, la Porta | soggetto a un interesse sulle somme dovute, alle | LONDRA, 1 — Camera dei comuni. — Avendo, 

laso dovrebbero in- Son gusti che veramente non abbiamo mai avuti. | potrebbs sperare che le potenze non insistessero | «pese di lite, e, nel peggiore degli everti, oggi la Camera dei lordi respinto in seconda let- 

forzi di questo gio- nor più oltre per Dinosch e Gruda, e ottenesse qualche | Scioglimento del contratto colla perdita della can- | tura il progetto tendente a registrare gli elettori 


litro Pasini. la cosa è ben di- | in [rlanda, ì deputati irlandesi protestarono vi- 


È #r vato ma per una Compsg: 
Il signor Naudin e la signorina Tescher, che | vantaggio anche nella risoluzione della questione | versa: si tratta del suo credito, delin sun posi- | vamente contro questa condotta ed impedirono la, 
riale; il giorno ia cui | & 


hanno ottenuto un si briliante ancoesso nella Lu- | ellenica. smerciale è inîa<triale; il gior seconda lettara del progetto di legge finanziario, 
cia, tanto a Koma che » Nspol:. partono per Pa- = musneasso ai shoi impegni verso glì sssica- | il quale fa sggiornato fto 8 domati, prorogando, 
lermo, ove daranuo usa nuoys serie di rappre- | 11 priucipe di Bismarck ha assnnto l'interim del i eos be {cost la seezione parla tentare lusso no a gra 
sentazioni. afoglie si MESI è n “ li PE | razor 

portafoslio del commercio resosi vacante nel = < Nella stessa eravità di tali consegue:zo. il | © RAGUSA, 1. — Altri 1400 soldati regolari sono 
nistero prussiano dopo il trasloco del ministro | vitaliziato ha la più sicura delle garanzie ©. puo- | giunti a Scatari. 
Hofmana a Strasbargo ove funziona como adlatus | toalita da parte della Compagnia d’assicare rione. | “ {ita passa rcovetto dal governo ordini severi 
del govsrnatore, maresciallo Manteufel, în qua- | _« Considerato poi il contratto di vitalizio sotto | di preparare la consegua del territorio al Mon- 

a PAL | l'aspetto della convenienza, ossia per l'iu porto | tenegro. 
lità di segretario di Stato per gli affari dell'Al- | oila rendita vitalizia che ò pure cosa dells ‘nu Ls Lega albanese spedi a Duisigno i volontari 
sazia-Lorena sima importanza, ie Compagnie d'assicur. giunti da Retova 
Il sigoor Hofmann teneva, oltre il suddetto por- | kono generalmente in grado di far condizi I volontari difendono la frontiera da Colenza 
È 


Nostre JNFORMAZIONI tafoglio anche quello di segretario di Stato per | gliori dei ppivati. Ad ozui modo, esse pres fino a Koderltol. 


ni egli pure? 
la protezione dei 


inte ì anico. Il suo trasferi- | ?! notevole vantaggio di una base di cal PARIGI, 1. — Il Temps dice che tutti i supe 
na, 2 settembre. l'interno dell'impero germani TL 309; FRA bilita sulle medio della mortalità, e inva xigei dello cosgrerazioni Danno aotoaseitio: sea 
il $ mento » Strasburgo non è quindi un avanza- | tilt" Colle Compagnie non si sta co: rì dello congresazi " o n 
Romano i R LR) invi tuîti Ù fe non si sta, con diohius.2. le sarà consegoata ufficial- 
simo dì 28° Gi si assicura che «domenica o lunedi mento. a tirare il contratta; le tariffe si appli menta do Guibert a Freycinet, appena 
la luce il Libro Verde. È pais gione dell'età degli assicurati. quersi: ritormara. mi Parigi 
Per quanto sappiamo noi, il Lilro Verde 2a < E finalmente vè un Isto morale, che no: devo | __ 
si sido non avrà nessuns importanza, jx Di non 305%RSA Di Run zgiro all'attenzione di chi vuol costitaie + ana E 
Po conterrà nessun documento che possa fare la Ci rardita vitalizia, e devo fargli dare la pref conza unaventara Revorini, sere es 
luce sulle questioni di maggior rilievo, come | > sertembre. — I corsi che ci manda Parigi sono | alle Compagnie.t89  _&) iii 
quella di Tunisi e ie altre concernenti le de- | volta per volta migliori, e s'impongono anche sul < Esso si troverà di fronte ad u:» stabili aento 
nomi dei caduti a liberazioni prese nel congresso di Berlino. nostro mercato, che oggi fu sostenntisimo e di- numerosi contratti ’ifenti» speci» e pel | NAPOLI 
Deh abi ia scretanente animato. ogni assicurato diventa nua cifra na conto, | Lo 


La rendita fece 93 15 er-coupon, 95 32 112, go- | e perciò non vi sarà alcano che abbia nin inte: . 
Dal ministero dei lavori pubblici si sono in- | dimento in corso, al contante, e ds %o 40 a.95.45 | resse particolare per destderare la si> morse. HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
vitati gli uffici del genio civile di Girgentie | per fine corruate; & questi press pisseimo &4Qi% |> e Tettovsta adunauo nello sceglior broo le Com | Costazione speciale, [angarato 1 guanalo 1877 
i Palermo a promuovere con alacrità i la- | nimo, restò în chiaSara lettera paimia di assicurazione colin qnate stipntar. l'im- 
Li Pertini N imitione de porti di Girgenti | _ Cattolico 99. prezzo fatte; Bio portantissimo contratto, e a questo proposito non | Mera preferenza ia ogni stagione per gli ordinamenti 
densi nell'isola di Si schild 101, nominali. sbbiamo che da richiamare l'attenzione snile ra- | interni. leccelionte eu”ina, ecc. e per la situazione 
©.9i Marzala Del GO alo za 3 DE procedono nel: | fiori speciali che raccomandano La Fondicria » | amenissima în riva al mare. vicino al Castello dell'Ovo, 
Per il porto di Girgenti si dovranno spen- | raum  raggiuasero ii prezzo ed a brevissima distanza dal Giardino vubbiico — Villa 
dera da ora a tutto il 1883 un milione e set- | di 676 50, restando così offerte. con domanda csuiiale 
fecento ila lire: per quello di Marsala si i a 676 Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 


Telogramni particolari di « Fanfall: » | gotce e cerruginosa. Questuttima dette proprie + 


0 aloni errori di 
dà incisi nella lapide 
dodici nomi dimen- 
in seguito a ferite 
qualche tempo dopo 


quando fa posta 


‘a il mit 


A spenderanno 445 mila lire. Acqua Pia 1070; Gas 835; prezzi 2! 
fata la lista su do- i Fondiaria Sento Spirito 494 lett nt — Prezzi mitissimi fino alla fico settembre. 
a naro solo albi we si trovano i tele rammi del 
chè ci siamo, chele Contrariamente all'avviso mandato a tutti i mi- È ‘’Nomiaali gli altri valori: Banca \ Parigi, 2 cavia Stefani © grande varietà di giornali italiani 
ne proprio dele ole Magliani so- ana 1360; Mobiliare 900; La esecuzione dei decreti ebbe inv ei essi 13660) 


ha per l'anniversario prisstto, non ebbe luogo iezi il consiglio anuna- 5 Condotte d'acqua 525; Ta- | sunque, trovandosi Società laiche sostit Problitat- primstam 
aa ai gesuiti partiti. Avvennero incidenti sol SIE 
Le RA Sci de Ricambi raro mente a Poitiers, dove si dovette sfond re le OGNI SABATO 
Pi Tottevia sappiamo; che dpr Po paro 4 Pari «i tre mesi 109 47 112; chéques 110 10; Londra | rorte, ed a Marsiglia, love convenne fare : Gita di piacere d'andata e ritorno 
fra il 24 e il 25 Consulta sì adunarono î ministri presenti, e scam- | tro misi 27 76. s Io rina < do 
lestioni più urgenti. È x. da vent! freschi 22 08 na pella | gella i 9 
fiarnigione di Santa bisrono le loro idee cirea lo questioni iù senti | | Pes: da vent franchi 22 03 i governatore dell'alsazie serie si co | DA RUMA A NAPOLI e VESUVIO 
fato. Viene a surro- Affermasi che si sono manifestate non poche di- suiti alsaziani di soggiornare nella p a. | Per bigheiti © schiarimeati rivolgersi in Roma al- 
nto Nizza cavalleria. vergenze. Aperara dele borse di PARE rs Si preparano dei bano) etti cemesratici per | l'awenzis delle Sirale Ferrate Romane in Via Propa= 
tri romani di offrire Gli onorevoli Cairoli, Depretis e Miceli hanno j Renuxt> francese 3 Olb ammeriizzabile l'anniversario del 4 setti ubre | guida Fide a alla Stazione centrale di Roma. 
ità di questo DE particolarmente conferito per le cose di Napoli. e | I 5 010 120 55 Visuna, 2 | zi 
tale del S Tai come ieri dicemmo, sì è ben lontani dsl pr Ci i Slicù + 86 55. Si ritiane ehe la din. “vazicne navale oi LA NOUVELLE REVUE 
prasiprisie e BI0 una risoluzione, perchè al ministro dell'iaterno 05 nen av. Inogo © non oe” » »leun risuitato. | so VARE n RE 
al :50 soltenbre Gi giova temporeggiare. Il commendatore Astenio è | _ == == | Le diserzioni (1) turche in. i.scono di far | FA È 
non sia lasciata ca- stato chiamato in Roma, chi dice per ricevere ! ASSICURAZIONI iN CASO DI VITA | costo solia buona volontà de (© S iblime Porta. —atveatson du 1 septembro 7850 
anche noi il e bie- istruzioni sull'inchiesta, chi dice perchè gli sì | pi ———- - = 
ficialità del 20° ca- vuol dare a compagno un magistrato; Ma Non | pa nn libretto della Fondiaria, che si distri tarzcnamo xo f Sommaire : 
sappiamo come qualche giornale oflicioso possa | buisce gratuitamente a chi na fa ricerca, ripro- 1 UBGRARO s | Les Ports de la Grande-Bretagne : Glasgoffî et La Clyde, 
annonziare per telegrafo che l'inchiesta è com- | duciamo la seguente Introduzione che di un'idea _ par M. L. Simonin. 
comincia a finire?» piuta. generale delle assicurazioni in caso di vita, 0Po- | COSTANTINOPOLI, I. — Gli Albenesi telegrafa- } M. Thiers, par M° E. Spuller. 4 
: rate da questa Compagnis too ieri ali sultano. prua I loro patriot. | LA Poi'osophie de Rabelats, par M. Georges Damesniî. 
b la frase, diremo _ LA FONDIARIA ino. e dichiarando», risolati » combattere sino | Le Marinier (Première partie), par ML Jales de Glonvet. 
ine delle vacanze. L'onorevole Marazio è andato a Torino per in- © mpagnia d'assicurazioni sulla vita. All'altima estremità per mantenere l'integrità del | ASSQSsinS et Sorciers chez les Iadiens, par M. Vignean. 
voro di Roma SEE: carico del ministero delle finanze allo scopo di | « Assicurazioni in caso di Vila sì chiamano | loro territorio. Grace imprudence (Troisieme et derniere partie), par 
pomasto dela accordarsi col aindaco © conla Giunta, cirea l'au- | quelle. ssicarazioni che hanno il loro effetto du | BRINDISI, I. — I reali principi di Grecia sono | 4 Riaise Pascal (Poesie), nar M. Gabriel Marc. 


pi si rante ssicurato, 0 in quanto esso è | giunti ieri sera col treno delle 10 30 e partirono 
a napniohiona 9 a vita ill'epocs designata dalla polizza: si di | Stamano Der Atene, imbarcandosi galla corvetta 
form sempre più che fra l'onorevole Ma- } stinyu. > per ciò dalle assicurazioni in caso di | ellenica Miaoulis. 
uorevoli Cairoli e Depretis vi sono | morte. «he sono cioè pagabili dopo la morte del- | BERLINO, 1. —Un proclama dell'imperatore ai 
‘gcuze solia questione del dazio con- | l’assico ato. CAI n inti dell'esercito tedesco ricorda i fatti g.oriosi 
sumo, e che anzi il ministro delle finanze ha da | « Es-» comprendono le assicurazioni di capitali | di questo esercito e la vittoria di Sedan, esp:ime la 
straordinari diretti fare quelche rimostranza per il contegno assunto | differi!, le assicurazioni dotali e le rendite vita- | riconoscenza e la gratitudine di Sua Maestà edin 


Instruction publique en Algerie, par M. Fourmestreaux. 
Lettres sur la Politique extérienre. 
Chronique politique. 
Journal de fa quinzaine. 
Builetin bibliographigue. 


nare continueranno 


finuerà fino a tutta 


7 sioni sivrO - | >NDITIONS D'ABONNEMENT : 

- lizie i'mediate e differite - | Vita l'esercito al alempiere a tutte lo esgeoze | p 

Lisio tl giorso”5 dì dal ministro dell'interno verso deputati e depu- ! “/“,/ ‘Ssicarazioni di capitali differiti ele dotali | dell'ozore e del dovere, e a non stancarsi nello ? piry 0. SI Set 
tazioni monicipali, largheggiaudo con tatti in pro- | sono t: contratto col quale la Compsznia, verso | zelo di perfezionarsi per la guerra. Allora, nei l'Alsace-Lorrainie 56» 29» 15» 
puote: 11 pag: sento di un premio, che pnò essere unic0 | tempi gravi, che Dio voglia tenerci ancora iungo | Etranger (Uni postale). » 62» 94x18» 


© annuale, si obbliga a corrispondere un capitale | tempo lontani, esso sarà sempre il fermo sostegno 


Casss militare. 


usi vol o”, ì Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie à 
}iera che ci di altre | detert sato, a condizione che l'assionrato sia vi- | dell'impero. POR Prracioni de Pabliché Obllehy Romeo, Milan 
della notie dal 29 AI winistero della guerra si stadîa il melo come foreste | | esige ae ta Esse differiscono la | BRINDISI, 1. — Alle ore 12 è quigiunta}; regia Sr Liseinzi rd 13, 

ia vera- rvedere ‘per le cila | loro s. cani ell'assienrato; ittori 
fe. la pioggia vers provvedere per migliorare lo condizioni della | fanno Ha ‘teata del bimbi © dei ragussi lo altro | °Ovetta germanica Vittoria - 


Duo Lista degli adulti PARIGI, 1. — I commissari di polizia si prazen- 


- i avi imposti, ed 5 tarono questa mattina alle case di educazione dei I IN SECONDA LETTURA 
Dopo i maggiori acgrari statile imposti, ed 1 « La Compagnia opera in questa combinazione | cesniti i Parigi Lilla, Poitiers, Tolosa, M si di GIORNALI D il giorao dopo l’arrivo (a 
ho sottosopra. e molti proventi statile toiti, In Cassa militare si trevA | come | .ssa di rispsrmio; accumula cioè i caPi- | fier, ecc b nel o 


i ne abbastanza difficile, tantoché per | tali, Ì: somenta cogli interessi composti, e MPsborsa i i i i 

suza. Quasi tutte le ni k: N atte ci gine; asa La ir | entro “n dato termine, Verificandosi la morte | _ FSSi vi trovarono alcuni rappresentanti di so- Bertiner Naehriehten, Berlin 

Euiuse perfettamente, fronte all enze de dello: rale pine di fc terunine, la Com- | cietà civili e constatarono che i gesuiti erano par- Wiener Allgemeine &eisung, Vienna _ 

‘benchè robustissimo, rente ha dovuto chiedere al governo o dì essere | nsoni: > prosciolta dall'obbligo «i pagare ìl ca- | titi. Telegraphe, Parigi. Ù 

ti farono tutti messi autorizzata 4 valersi di una parte della massa di | pitale. Naturalmente, in correspettivo di tale even- Soltanto, a Poitiers, il commissario trovò sei Dirigersi a E. E. @bliaght, Galleria. Vittorto Riga: 
più della meta del riservo, o che pure le fossero restituiti almeno | tualità. il capitale che la Compagnia si obbliga a | gesuiti, tre dei quali si dichiararono proprietari irigersi hi 5 

Coted'alibon Poesie ; milioni che nel 1872 fa imposto versare in caso di vita, è calcolato con un au- casa. Egli disperso gli altri tro. Ebbero Tuogo nuele, %, Milano. 


T, Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Viti. Em. 24 
di Pubblicità OBLIEOHT, Roma, piazza Montecitorio 127; firenze, piazza Vocchis di è 11° Nomli È 


1 Free alii della Ca: E. Oblieght 
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placement et l'ichango de pro. 
lame ni RICER DEL DOTT. G. M. SCHREBER 
GIORA direttore dell'istituto ortopedico e medico ginnastico di Lipsia. 


DEL DOTTORE TRADOTTA SULLA 16% EDIZIONE TEDESCA ED AMPLIATA 
H DA MARCO ANTONIO CANINI 

% DE AUr con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana dei secolo XIX Non è più d'uopo oggi pariare dell'importanza della ginnastica. 

DI di Angelo De Gubernatis [Gli esempi dei Tedeschi, degli Inglesi, degli Svizzeri, hanno gio- 

tato agli Italiani. La ginnastica è penetrata nei nostri istituti 

con riguardo speciale alla —1leducativi, e i congressi giuoastici sì vanno tra noi molto bene 

see so SE dove questo Manuale è d'aso generale nei ginnasi, nei licei, nelle scuole lavviando” Ma olre alla ginnastica consueta che sì insegna dai 

Rina iaia secniche. Perciò egli ha dato un'estensione speciale 2 tuito ciò che riflette la Germania. ‘Maestri e richiede sale ed apparecchi ed ha buoni trattati, vha 

seggio dl Seguendo il suo slesso sistema per applicario al nsstro paes». abbiamo compendi»to lina ginnastica alirettanto utile e meno conosciata, quella che 


[a a I la Sioria tedesca, ed alluagato consideresoimente ciò che riguarda l'Italia, ampliand imuno può fare nella propria stanza, che serve ad ogm età, 
cop N ognuno pi 3 N 
[eSnserva a salute, le forze, preserva dalle malattie, e tino a un 


lî’rto punto riesce a guaririe. È quella che si chiama ginnastica 


Seconda edizione italiana, sulla 43* edizione tedesca 


PARIGI à 
Il celebre storico tedesco ha scritto, com'è ben giusto, 


bevande fortificanti. Esse non ca p 
son Lastra ihche la parte francese. Il chiarissimo Marco Antonio Cenini, al quale abbiamo aff- 
gionano alcan disgusto o fatica-|—dato questo lavoro, ha ottenuto l'adesione dell'autore slesso 2 colesta modificazione 
che conferisca all'opera nn carattere proprio. E N ldomestica. Con una serie di movimenti ben calcolati, regolari, di 

1 suo Manvale, come in vasti quadri facile compimento. e che si possono fare senza matar posto, sì 


NUOVI REGGIFIA CHI ll Weber ha pos'o cora speciale a dare nel s a 

È ao tella civiltà del resi popili nelle varie epoche sioriche. Per conseguenza, | |sengono esercitando successivamente i vari muscali del corpo, si 
gol ; 

Isgerola il circolo, sì sgorgono lo viscere, si attiva l’invervazione, 


in metallo inossid.-bile Ù c 
pa la storia della letteratura, della scienza, dell’arte vi occupa maggiore spazio che per 
siti TIE rea ml Biù eleganti di quarti tur-m0] | 10 più non avvenga in opere casifauie, e visi danno pure alcanì ceoni biografie di (si dà a tutte le funzioni on impulso salutare. Una mezz'ora di 
Aid i accini coloro cne come letterati 0 scienziati od artisti, sono stati l'onore del genere umano» lesercizi di questa sorta, equivale a quattro o cinque ore di cam- 
cissimi l piede dilegao L. 550 - Per ia parte italiana, il chiarissimo proî. Angelo De Gubernatis ha f.to un lavoro minare. Quale immenso benefizio neila vla cittadinesca, dove non 

> DREI 8] del tuuto originale che per sè solo darebbe pregio grandissimo al volume, essendo un ISi ha mai il necessario esercizio del corpo? 

Deposito a Firenze atl'Emporic quadro completo in cui sfilano tuiti gli scrittori moderni » viventi del nostro paese Il dottor Schreber sì è consacrato tutto allo studio di questa 
Fretestaliano © Fiati ©. vi L'antore lo intitolò giustamente: La coltura italiana del secolo XIX. È la prima volta [maniera di gintastica, ed in un volumetto di poche pagine ne a 
Succursale italiana > l4ci Pancani 28 Roma, alta soc- che ia letteratura contemporanea dell’Italia è passa*a in rivista, fino ai più recenti ldato Je norme. Egli non fa teorie, va diritto allo scopo, insegna 
sila Cavene 16, Forime. ss |sursale dell’Emporio Franco-ita-| prodotti, da Monti a Fescelo fino a De Amicis e Carducci. des l'esercizio che sì deve fare ed i casi in cui giova, e con alcuni 

Ta ‘Succureale fatina è pesseliano Corti e Biamchelli, via del Come'si vede, l'opera magistrale cel Weber vien presentata al pubblico italiano, Isemplici disegni chiarisce la descrizione 
corso DI6L e via Fraitina Sh a, non solo în una versione italiana, ma in una forma ital ana. — non sempl'cemente ‘Questo libro ebbe n Germania un immenso favore: ne. useì 
Mr o Serna tradotta ma veramente italianizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di cittadinanza iquest'anno la 13* edizione, è adottato în tutte le scuole primarie 
ni nelle famiglie e nelle scuole, fra quelli che studiano © quell che leggono, come anco (amico di tute le famiglie. 
"pe fra quelli che già sanno e si contentauo di consultare. Giacchè fra gli altri >regi di ; i ardea 
Gradita al palato | ANTICA FONTE DI {Si conserva inalterata questo Manuale. è la sua disposizione tipografica che permette di correre facilmente Ta vilame di:104 pegine con 41 iure. — Una Lira 
alla pagina, al fatto, alla data, che accade di dover verificare. È prgn ee pinoni o ele a Milano a €. Finzi e C., % 


ae ili Da Un grosso volume di 944 pogine. — I. ne 1 5 
° [Unica per la cura fer- irigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C., %, Galleria Vitt. Em. ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO 


raginosa a domicilio 
OSSIA 


i LE SORGENTI DEL NILO 
ACQUA MINERALE;FERRUGINOSA vl TRENTINO AI CALVI | grant loghi dll'Aftica Equatoriale Tango liu 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în s 
Brescia o dalle farmacie, esgendo però la capeula di ciance Livazio ea î e dita 


inverniciata in giallo con impresso ANTICA FONTE DI Il 
PIIÙ-BORGHETTI per non esere ingannati son altra acqua. A BASE asne 
la Roma depositi preso: Cafarel, Coro 20: Sscietà Farmo- Ì } i VEGETALE « Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più ariiti 
geuioa Romena, , = pfrmesia. peami, (Core; Dorati bd acuti espiorat.ri, uno dei viagg'atori che meglio Sano os- 
Martino PERFEZIONATA Mervare. » Presidente della < Royal Geographieal Socicty.‘» 
dal chim. farm. $. Stresino. < toa Jamazione prtmodo penzioazie » Athenaenm. 
na 4 < Non ha paragone nella stor ne. apiorazian 
fntllbile per far ispuntare i capeii sulla sta la più completamente ni Lala asia cla Clean > 
VERRI DEI Li calva nello spazio di 50 giorni fine all’età di 50 anui. « La nuov» cognizioni che egli poriò intorno ai Laghi Equi 
Servizi Postali lisliani Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che ia produca. doriati, nell'Africa orieatale, net strano trovati acne sec 
Partenze da NAPOLI A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di [fldi servizi che egli ba prestati nel tracciare, attraverso l'Africa 
Per tombey (ia Canale di Sue, il 27 di ciscun cuese a me [f| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed Reciiraialo e cratizlo cli corse di uno de: più grandi finmi del 
nol vecio Magi, Cato Foti Bin p dee | assolata innocuità della stessa "O pa cina paoli di nd IT 
I NB. Senza aumento di prezzo, all: persone che ne faranno domanda, |f|1a penna di ua viaegisiore abbia mai seritto. è © page 
» Cagliari, Gradi eo ara 1 Ge [fl verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- Un volume ia-8° di 382 pagine a due colonne con tea 
7, giuri al domenica ss vapore per TESI) n 40 pom. l'uso deila quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. |flsioni e sette carte. geograîi:ne, fra cui una grandissima carta 
Messina e Catania, futti i gioretì alle 4 12 sera. Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. deltANica;cquatorizie. 48° 
Singapore è Bataria toccando P Sue, Aden Dirigere commissioni e vaglia a C. Finzi e C. 24, 
: I 2, a 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1880 a mezzogiorno. orari =» Vittorio Emannele, Milano. ni Galleri. 
Partenze da CIVITAVECCHIA VESTIF!ICATI 
Per Portoto:res ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Madialesa Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresico, ap- 


È i 
7 ‘iivorno ogni ianel! alle 10 matt, marte alle 5 fi? pom [f plicata a vari misi clienti, è stats trovata ottima per far rinascere i capelli sulie teste | : 
TN MACCHINA 


@ domenica a 1 iorno. Ive. 
+ Senore ogsi lunedì ale 10 unt, e maria allo 8,12 por. Ed in fede di quanto sopra 
nei Ni ola: sera ToreLLO MARCHIONNI, perfezionata 


Sinisosla, Oressi e Tortoli), e tutti i mercoledì a mezzodì diret- 
fnmente. x Parrucchiere,e profumiere, via dei Cerretani. } alia 
Partenze da LIVORNO {| Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C. fl “* rv 
Per Napoli, ogni martel ale 9 di ser, e i 35 d'ogzi = s|f via dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, COLORI A OLIO 
DT ul, SIA Siri nio vin del Corso 154 e via Prattina 84 A, angolo palazzo Bernini. È 


PERMESSA TESAZI | SIRMENS ELECTRO THERAPEUT |}. gain cino 


venerdì e domeni( mezzanotte. 
Sosves ogni giovedì alle 8 1/2 cora _iirettamente, vatt NUOVISSIMO APPARECCHIO 


Portotorres 
f martedì a mezzanotte, toccendo Civitavecchia e Maddalena « 
tutte lo domeniche alle 9 mattina toccando Basti antaggi di queste n 
ot Siae ELETTRO: MADICALB | sti fe i pito; 
na E De. ; 3) Notevole risparmio di tomi chè con uno 
pe rta que ve per ‘la guarigione gradualo 0 sicura dell'AR-iguta the in alii tina una quantità di tinta maggiore da 
Misddalcna, tuiti i mariedì a 8 ore sera toccando Civilaveo TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © lere|pietra sei 2 otto lavorati, © no Possono macinare sulla 
chia e vati lo domeniche alle 9 an. toccando Basti. consoguenzo. ), Maggiore finezza e unitezza nelia tinta, d: 
« Portoferraio, detanizhe ale 1 adi ia dì its 
L'Ardi toscano (0: fre) Di È vaggior produzione e miglior qualita, cu Ca che sì cina 
= tpelagro Toscano (Gorgone. Capraia. Porioleralo | Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 3) Nessuna perdita di finta, Giò. 
Piga a i mercoledì alle 8 pom. siano SIEMENS si decise di porre a! servizio dell'arie medica le suef%inare colla pietra. — La ripuli giò che sempre avviene nei ma- 
nu inoumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri [segatura asciutta, è oltremollo semplice icmino, ehe si fa con 
co dirio — La CIVITA VIGCIA: al sg. Recesto Deliri trocinatori della scienza, ha potuto. costruire un apparecchio di se[nino si monta facilmente o plico © lesta, poichè il mac 
diem Montecitorio — Ia CIVITAVECESIA: al se. Eeso Delli Îlute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato ur| 6) Quest macinini, a‘ È 
Pala È È ion importaate per la guarigione di tutte le malattie dei nervi i aa della loro piccola mole e leg- 
n quest'appiveschio il faido elettrico viens prodotto e regolato uni i è sono più facilmente trasporiabi! 
n SP zione del corpo umano, per cui è escluso «gui abuso di forza. durata ed appli Cedri dello pietra e dei rulli, cosicché 1 Pittor, 
ALLE VE [fio può essere da chiunque consatato visibilmente ed immetixtamente in an ‘Galvanoscopio., imbianchini possono portar seco dovun- 
coll'aso dallo ESTRACORTE americano [ici si qui rima ace stia Ln ne a 
ser uomini, donno © fanelulli Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relati È Ù) lidi quei miti 
croate e enel, gi [inni ea dii co E pi ice en a tt i si ii, cesso 
razione. Tiene diritte le apallo e rende libera la schiena, delle giunture, ecc. Di (gene è pniche, can, Rceralpio; novralgià attorizano a razsomandarii. vivanient 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere alle Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. fl tanto più che essendo adatti a macinara 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo Straccale[ -— La spesa di porio per posta in tulto il Regno" di L. 8,5® per ogni apparecchio. fualunque sorta di tinta, rimborsano in 
americano non altera il davanti delle camicie e non puè|  Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta V'talia presso l'Emporiò Frateo: io i 
scirolare dalle spalle. — E di grandissimo vantaggio[ftaliano ©. Finzi © C. via dei Panziaì 28, Firen, ed alle succarsali in Roma miao Guai; Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 
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Torino, 1° settembre (ore 4 pomeridiane). 
Il Consiglio comunale, ratificando la proposta 
della Giunta, ha votato in questo momento l'asso- 
Juta opposizione all'aumento del dazio voluto dal 


ministero. 

Neil’aula del Consiglio la condotta del ministero 
che promette e non mantiene fa stigmatizzata a 
dovere nella discussione, o meglio nelle spiega- 
zioni di due ore che precedettero la votazione. 

Una lettera del Magliani, giunta pochi momenti 
prima che la seduta fosse aperta, diceva il ge- 
verno disposto a trattare anche per nn ribasso 
sulla somma di lire 200,000: e fa in seguito a 
lettera che qualche consigliere credette da 
priucipio di mandare ancora a maturare gli in- 
cumbenti, come direbbero i legulei. Ma bentosto 
sorsero voci da tutte le parti del Consiglio : con- 
tro il ministero fn fatta una carica a fondo da 
oratori i quali certo non farono mai sospetti di 
essergli nemici în altre questioni. 

Il Rossi provò colle cifre alla mano che il go- 
verno, mentre chiede ora un sacrificio insoppor- 
tabile a Torino, deve alla città tra somme per 
transazioni compiute e liquidazioni accertate circa 
un milione e mezzo che già dovrebbe essere in 
cassa e che forse non vedranno neppure i nostri 
nepoti: che il municipio spese già in consezaenza 
di promesse govereative più di live 700,000. Altri 
oratori partendo du diversi punti, argomentando 
in differenti modi, provarono l'assoluta inginst zia, 
e l'impossibilità che si possa pagare il nuovo an- 
mento di balzello. 

Molte cose curiose risultarono nella discussione : 


che per esempio a melti consiglieri furono man- 
dati per la posta giornali da Roma con articoli 
dove era portata a cielo l'antica generosità di 
Torino pei sacrifizi a pro della patria, e che 
essa certo avrebbe continuato in questa occa- 
sione: che il ministero per le nuova provviste di 
cannoni fatte all’estero probabilmente aflretterà 
il licenziamento degli operai e la chiusura del- 
lArsenale ed il trasloco delle fabbriche di muni- 
zioni che tra non molto la senola di guerra avrà 
altra sede, cosa che per verità si teme da lung 
tempo. 


DL 


Il Pacchiotti ricordò la riunione generale dei 
sindaci tenuta quest'inverno a Torino, le tra 
zioni di buona amministrazione del nostro comune, 
e l'assoluta necessità di provvedere onde non si 
turbi l'equilibrio della finanza comunale. Il Ferrati 
fece una longa esposizione di fatti e di cifre ua 
po confass, ma conciudendo anch'esso alla resi- 
stenza assoluta, Il Compans chiamò farisaica la 
condotta del governo. Il Corsi ricordò il prestito 
recente dovato contrarre, le calamità delle cam- 
pagne, e la diminuzione di prodotto che il dazio 
comunale presenta in confronto dello scorso anno 
nei primi otto mesi dell’anno corrente non ostante 


l'Esposizione e le feste che chiamarono tanta gento | 


a Torino 
Si udirono tutte le campane accordate in un 


concerto assai raro: di fronte all’attitadine presa 
dalla nostra rappresentanza comunale, la quale 
ha dietro di sè tatta la cittadinanza, vedremo 
quali saranno le dispesizioni del governo. Torino 
le attende con animo tranquillo: senza soverchia 
fiîusia nei rettori della cosa pabblica che dopo 
averle promesso una diminuzione sensibile del ca- 
none gravosissimo (che nel 1875 era stato d'un 
colpo solo aumentato di lire 650,000) giuocano si- 
mili tiri direttamente al suo avvenire, ed allo sue 
industrie, ma colla persuasione che l'opinione pub- 
blica le darà almeno la giustificazione che le spetta 
in questa che non è lotta inconsulta, ma domanda 
di semplice equità, 
DK 


Alle cinque ha avuto Inogo l'inaugurazione della 
Corrispondenza meteorologica italiana alpîno-=p- 
pennina nel locale dell'oratorio di San Francesco 
da Paola, ove tante volte l'Accademia di canto 
corale Stefano Tempia ha intuonato i suoi clas- 
sici osanna. 

Assisteva oltre un centinaio di corrispondenti 
volontari generosi della scienza di Mathieu de la 
Drome, accorsi a Torino onde discutere un pro- 
getto di statato di questa Società modesta, ma 
operosissima, dovuta essenzialmente all'attività 
fenomenale del padre Denza ed all'appoggio del 
nostro benemerito Club alpine. La Società meteo- 
rologica ha incominciato il lavoro da anni, il re- 
golamento e lo statato saranno modellati sul la- 
voro, su criteri di pratica utilità, non su altro 
che sul fatto compiuto; e questa è la migliore 
garanzia dell'avvenire dell’associazione. 

Parlò il veramente benemerito padre Denza, 
esponendo a larghi tratti la storia e l'operato 


della Società, della quale è presidente; parlò il ! 


sindaco Ferraris, dando il benvenuto ai convenuti 
con parole molto opportane. L'avvocato Isaia, 


come presidente della sezione torinese del Club | 


alpino, salutò i profeti e gli apostoli della meteo- 
rologia con un fervorino disinvolto ed eloquente. 
Si applaudì lungamente il padre Denza, si les- 


sero telegrammi, e..... sì diede convegno per una 
visita alle Alpi dalla Sagra di San Michele do- 
mattina alle cinque. 

Ippolito. 


GIORNO PER GIORNO 


_« Tra la Francia e l'Italia c'è lo schiaffo 
di Tunisi. » 

Ringrazio il Giornale di Sicilia d’avermelo 
fatto sapere... cioè... veramente non so pro- 
prio molto più di quanto sapevo ieri, perchè 
la frase risuona, fa rumore, empie la bocca, 
mia non vuol dir propriamente nulla. 

Avevo sempre creduto che fra l'Italia e la 
Francia ci fossero solamente le Alpi. 

In ogni modo, non capisco questa voluttà 
del dichiararsi offesi, di far sapere a tutto il 
mondo che siamo stati schiaffeggiati, anche 
quando le cose non stanno punto così. 

Si perde una battaglia solamente quando 
si comincia a esser convinti di non poterla 
più vincere. Si prende uno schiaffo solamente 
quando si è persuasi di poterlo ricevere. 


str 

Con tutto il rispetto che ho per il Giornale 
di Sicilia, mi dispiaca di non potergli rico- 
noscere il diritto di dichiarare che l'Italia 
ha preso uno schiaffo. 

Speriamo prima di tutto che questo mezzo 
spi ‘0, così poco raccomandabile fra gi 
tiluomini, non sia adottato tanto facilmente 
neppure dale nazioni per definire le loro 
controversie. 

E poi, ne stia pur sicuro il Giornale di SF 
cilia, se la Francia credesse d'averci proprio 
dato uno schiaffo, ne avrebbe menato rumore 
per tutte le cinque parti del mondo..... e non 
si lamenterebbe come se quasi quasi le do- 
lesse una guancia. 


a 
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Prendete Tripoli ! 

Questo consiglio porge agli Italiani il signor 

Il che significa; n mo Tunisi e 

voi prendete Tri 
Non si può negare che în questo consiglio 

c'è una grande generosità e uno spirito di 


più se si pensa che il signor Leroy-Beaulieu 
è anche uno dei redattori del Journa! des 
Débats, îl quale usa trattarci come se [ussimo 
suoi servitori. 

Ma c'è un guaio! anzi due guai. 

Il primo che noi non vogliamo prendere 
nè Tripoli, nè Tunisi, nè altro, perchè rispet- 
tiamo i diritti degli altri popoli. 

Il secondo che il signor Leroy-Beaulieu non 
a, per quanto mi consta, il padrone di Tri- 
| poli e però non ne potrebbe disporre per re- 
| galarlo a noi anche se avessimo la voglia di 
accettario. 


In questo stato di cose, si può dire che il | 


il 
| signor Leroy-Beaulieu, se si è mostrato amico 
| nostro e amico cortese, non si è poi mostrato 
H soverchiamente generoso. 

ji Poichè era in via di offrirci la roba d'altri, 
| poteva ben dirci senza rovinarsi: 

| _— Prendete la Spagna! Prendete la Rus- 
sia!..... il Giappone e che so io! 


*_ 
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Alessandro Damas promette a’ lettori o piut-.| 


tosto agli editori una Vrochure, come si dice, 
palpitante d'attualità. Les femmes qui fuent 
et les femmes qui votent. 

Speriamo che la brochure per via non si 


allunghi e s'ingrossi come la Question du di- | 


vorce, che la Congregazione ha avuto l’infe- 
licissima idea di mettere all'Indice, per far 
venir veglia di leggere tutti gli spropositi 
che vi si possono chiappare a manate. 
Intanto a nome de’ riformatori e de La : 
Lega mando una caldissima preghiera al ce- 
lebre scrittore francese: faccia presto! 


* 
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Mentre però Alessandro Dumas prepara 
l'opuscolo, mi parrebbe di manc:sre a un do- 
vere se non anticipassi zi riformalori alcune 
notizie sull'argomento delle femmes qui vo 
lent che ho trovate nel New-York Herald. 

Una legge recente dello Stato di New-York 
accordò alle donne il diritto di partecipare 
| alle elezioni de' dottori e degli amministra- 
| tori delle scuole pubbliche. 


Leroy-Beaulieu nel suo Economiste francais. | 


fratellanza che veramente commove. ‘Tanto | 


—_— 


Il 12 ottobre prossimo avranno luogo le! 
elezioni negli undicimila distretti scolastici, | 
e lascio figurarvi a qual grado di tempera- 
tura sia salito il termometro dell’agitazione ' 
elettorale femminile. 

Ma a Staten-Island e în altri tre o quattro 
luoghi si sono fatte le prime prove, e l'He- 
rald se ne mostra contentissimo, aggiungendo 
queste filosofiche considerazioni. 


* 
> 


tino conforme le indicazioni dei loro mariti, 
salvochè si tratti di fare una manifestazione , 
ostile al nemico comune. » Ì 


feminile, come lo chiama lo Schopenhauer, 
! copiando dallo Champfort, non mi persuade nè 
punto nè poco: la storia insegna che dove ci 


Chiudo la parentesi. 
ZE: I voti delle donne si sono divisi 
în due parti, e poi c'è stato un momento di 


sì, e il marito immediatamente ha sog- 
giunto n0. » 

Sfido iv! la non è una scoperta per l’Eu- 
ropa! A Monte Citorio, per esempio, sì ride 
cordialmente quando all'appello nominale l'o- 
norevole Imperatore brontola un 20, e l’ono- 
revole Imperatrice subito dopo manda un 
acuto sì. 

< Il marito in fine s'è congratulato con la 
sua bella metà d'avere avuto il coraggio della 
propria opinione. » 
| Questa sì cho è amoricana! 

O marito generoso, o modello dei mariti, a 
| te verrà serbato il regno dei cieli! 

Ma pure, senza essere maligno e per essere 
vero, giurerei che l'amministratore o il di- 
rettore per cui sì votava fosse tutt'altro che 
un Adone, oh no! altrimenti il n0 e il sì 
avrebbero mutato posto, e forse forse sarebbe 
stata possibile una scena di gelosia ‘fra Ze- 
linda e Lindoro. 

In ogni modo, viva l'America! Oh che bel 
paese che è l'America, onorevole Morelli 
è davvero un mondo nuovo! 


sa 
Tutt'all'opposto, nella nostra brutta e de- 
! crepita Earopa simili cose non vanno tanto 
liscie: le visaci donnine che hanno il solle- 
tico elettorale corrono rischio d'esser man- 


a, in Ungheria, una bella signora 
s'è adoperata nelle ultime elezioni a favore 
di Maurizio Ikay con abnegazione e disinte- 
resse singolari. Ma non avendo il diritto di 
for pesare il proprio voto contro quello d'un 
marito qualunque — le donne la sanno lunga 
— se n'è vendicata comperandosi il voto di 
un impiegato con un bacio: la vendita fu 
conchiusa dinanzi i testimoni. 

Oca Kanisza non è New-Tork, e si gridò 
subito alla corruzione, allo scandalo : a New- 
York probabilmente avrebbero portato in 
! trionfo l'eroina! 

I tribunali stanno istruendo il processo, e 
| tutto dà a credere che sarà applicato quel- 
l'articolo della legge, col quale s’infligge la 
pena di sei mesi di carcere a chi corrompe 
gli elettori con lla promessa o la largizione 
di un vantaggio. 

L’impiegato ingenuamente confessa che non 
| baratterebbe per mille fiorini il prezzo che 
ha ricevuto dalla vendita del suo voto... Altro 
che vantaggio, dunque! 

Per un bacio elettorale sei mesi dì pri- 
gione ?... È troppo ! costumi da medio evo! 
siamo barbari ancora noi! Onorevole Morelli, 
| guarisca presto, e facciamo fagotto per 1” 

merica. Nel vecchio mondo non c'è buon’aria 
| per noi. 


*,,* 
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Un giornale estero pubblicava giorni sono 
un articolo intitolato: La corruzione negli 
Stati Uniti, in cui si narrano a carico degli 
amministratori pubblici e degli uomini poli- 
tici di quel paese cose da far inorridire. 

E i nostri fogli monarchici si. sono affret- 
tati con frenetica voluttà a riprodurre quel- 
l’articolaccio. Aprite il primo giornale di pro- 
vincia che vi capita sotto mano e vi trove- 
rete: La corruzione negli Stati Uniti. 

Tatto ciò per denigrare la repubblica e i 
repubblicani. È una vera infamia! Quasì che 


« Si crede comunemente che le donne vo- . 


Apro una parentesi. Questo esprit de corps 
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repubblica non significasse di per sà regno 
della libertà, della giustizia e dell'onestà! 

Sappiate, dunque, 0 monarchici, chie Ta tor- 
ruzione è un malanno esclusivamente nostro , 
Gli amministratori e gli uomini politici d’A-" 
merica sono tutti di una illibatezza ‘e di un 
disinteresse degni di ammirazione. E se co- 
prendo le cariche loro diventano ‘itiiliomari, 
gli è perchè la bontà divina lì copre dei'suoi 
doni. 

Dio premia qualche volta i buoni anche 
sulia terra, e specialmente in Aftiericà! 


e 
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L'Unità callolica ha quasi l'aria di essere 
malcontenta perchè all’inaugurazione del mo- 
numento a san Benedetto presero parte de- 
dutati, senatori e un rappresentante del Re 


| d’Italia. 


sono Paridi c'è il pomo di discordia fra le dee. | 


i 


ilarità generale quando una signora ha detto | 


Don Margotto ricorda che il regno d'Italia 
dopo spogliato preti e frati e perfirio il Papa, 
oggi si trova costretto a erigere una statua 
a san Benedetto. 

Costretto, no! Lo ha fatto con sentimento 
di entusiasmo e di gratitudine verso un uomo 


| di Dio che ha speso tutta la sua vita, tutto 


il suo ingegno a far del bene all'umanità, vi- 
vendo e morendo povero. 

San Benedetto è veramente degno di statue 
perchè ha fatto tutto il rovescio di quello 
che ha fatto Don Margotto che spende la sua 
vita e il suo ingegno a far del male alla suà 
patria e ad arricchirsi di palazzi @ poderi. 


‘o Fun 


STATISTICA 


Mo qui sott'occhio una bella carta dell'Italia 
elettorale, annessa ad un accuratissimo ed 
esatto studio statistico che pubblicherà il si- 
gnor Orazio Focardi. Dov'è che ora non si 
va a cacciare la statistica? 0 inn 

Io ammiro sinceramente e profondamente 
il cavaliere Focardi, non tanto per la pazienza 
che un tal genere di lavori richiede, ma per 
le difficoltà ch'egli deve avere incontrato 
nella classificazione. 

In Germania — l'unico paese dove si faccia 
una statistica elettorale dei partiti — essa è 
compilata dal governo. E per classificare gli 
eletti del paese, l'ufficio di statistica. manda 
un bigliettino a ogni deputato perchè egli 
stesso dichiari a quale partito appartiene: 

C'è stato un momento in cui s'à pensato 
di adottare lo stesso sistema anche qui in 
Italia. Ma è stato proprio un momento solo, 
perchè s'è capito subito che di quelle lettere 
na grande quantità sarebbe rimasta senza 
risposta. 

Provatevi a mandare uno di quei bigliet- 
tini, per esempio, a quelli che appartengono 
al gruppo dei Rassegnati! 
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Dunque, per tornare al signor Focardi @d 
alla sua carta, si capisce che a conti fatti vi 
debbano essere errori e non pochi. 

Egli ha dovuto basarsi nella sua classifica- 
zione sui programmi e sulle dichiarazioni 
fatto dui candidati. E spesso. il programma 
era in contraddizione con le dichiarazioni..... 
@ viceversa. E magari il primo voto dato alla 
Camera è poi stato in contraddizione e con 
i programmi è con le dichiarazioni. 

Ma anche fatta così com'è, e come altri- 
menti non potrebbe esser fatta, questa carta 
delle elezioni generali contiene dati di molto 
interesse, specialmente se si paragonano con 
quelli del 1876. 

I tre partiti contemplati sono la destra e 
le due sinistre ministeriale e dissidente. I.ra- 
dicali aì momento delle elezioni, si sa, per- 
dono la loro qualità intrinseca per diventare 
dissidenti e ministeriali... specie ministeriali. 

I collegi di destra sono segnati in verde, 
in rosso i dissidenti, e in rosa i ministeriati. 
A quell'epoca non s’era «rimaneggiato » il dazio 
consumo @ i ministeriali vedevano ancora 
tutto color di rosa!!! Quantum mutati! 


* 

La destra, în cifre effettive, ha guadagnato 
di più nell'Italia centrale; în proporzione ha 
guadagnato di più nel mezzogiorno. 

Alcuni, elettinel vagone che li conduceva dal 
loro collegio alla capitale, hanno cambiato 
idea e si sono rassegnati a smentire la. loro 
adesione al programma costituzionale ; ma di 
questi la statistica con la rigidezza delle sue 
cifre non può tener conto... Tantò più che 
con la stessa facilità potrebbero da un gîornò 
all’altro rassegnarsi a ritornare... alla prima 
ispirazione. 

D'altronde, gli elettori li hanno eletti perchè 
erano costituzionali : faranno a tempo a cam- 
biarli quest'altra volta! 


* x 
I collegi in cui furono eletti candidati di 


Westra nelle elezioni ganerali del 16-23 mag- 
gio erano 171, mentre non furono che 94 nel 
1876. 
1 ministeriali farono 220 e i dissidenti 117. 
Qui non si possono far paragoni con le e- 
lezioni del settantasei. A quell'epoca il fascio 
delle sinistre non era ancora sfasciato. 


* 
Curiosità della statistica. 
Le Marche non hanno dato nemmeno un 
d dissidente. 
atta la Basilicata non vè un deputato 


di dest A 
In nore provincie sono tutti di sinistra. 


tre tutti di destra e sono le provincie 
ai verona, di Padova e di Porto Maurizio. 

‘In 219 collegi la lotta è stata accanita — 
Feletto non avendo avuto che una maggio- 
ranza inferiore a sessanta voti. 

‘Ma in mezzo alle difficoltà che deve aver 
incontrate l’egregio compilatore di questa 
statistica, quest'anno, la verità bisogna dirla 
titta quanta, egli ha avuto una fortuna. 

Tl Venturi, dissidente e ministeriale per 
turno ogni ventiquattr'ore, non è stato e- 


‘Sarei proprio stato curioso di vedere come 
diavolo me lo avrebbe classificato. 


(panni 


“NOTE DI LONDRA 


29 agosto. 

Se i pochi onorevoli occupanti gli stalli in 
Westminster avessero potuto mirare in uno speo- 
chio le loro cadaveriche immagini, venerdì mat- 
tina, quando i primi albori questionavano colle 
giallognole e smunte fiammelle del gas, scommetto 
<he avrebbero, lì, seduta stante, proposta, di- 
scossa e votata una leggo che autorizzi, come in 
Franola ed in Germania, la chiusura della seduta. 

Dio buono, che facce! quanti sbadigli repressi 
© non repressi, quante stiracchiatare di braccia, 
e quant'acc.... via, Insciamoli nel segreto delleri- 
spettivo coscienze! 


x 

Guardate la differenza! Quest'anno al 27 d'a- 
‘gosto.gli onorevoli deputati inglesi si trovavano, 
all'una dopo mezzogiorno — dopo ventun’ora non 
interrotte di seduta — discutendo, in termini più 
o meno parlamentari, della pioggia e del bel 
tempo; mentre l’anno passato, e per molti anni 
addietro, di quest'epoca si trovavano a caccia... 
cînscuno della selvaggina che più gli garbsva! 

Di ‘chi la colpa di questo sacrilego ritardo? 
Qual buona stella ha protetto i poveri galli di 
montagna e le rispettive galline? In quanto alla 
stella non ne so nulla; ma per la colpa, dicono 
cho l'han tutta gli obstructionists. Ce n'era d'a- 
“deo degli irascibili figli di San Patrick ; signor 
a1à, quest'anno ci vediamo regalato anche un quarto 
partito! Questo quarto partito si compone di... 
quattro deputati dell'opposizione! Si potrebbero 
fare i nomi, perchè tutto il Regno Unito li co- 
mosce, ma che cosa importa? 

Un giornale di ieri sera, facendo sfoggio di /, 
%i ha qualifieati per numero d'ordine così: 5, 
(vano), /lippant (parolaio), /ussy (fascendune) e 
flabby (mescio), e mi pare che basti! 

x 

Ma per essere giusti, bisogna dire chel quarto 
‘partito, so c'entra nel protrarre sine /ine la ses- 
‘iene, non ci ha poi colpa veruna, se il sole del 
mezzodi, dopo aver fatta la sua scorsa notturna, 
Ra ritrovati venerdì gli onorevole M. P. Inglesi, 
che giocavano ancora, dopo venti oree più, a tira 
© allenta. I colpevoli sono questa volta i bollenti 
Irlandesi, espitanati dal bollentissimo Parnell, al 
quale tiene bordone, quest'anno, il più che bollen- 
tissime Dillon. Che cosa intendano di guadagnare 
‘questi signori, è quello che nen mi è mai potuto 
entrare nelle cellule cervellotiche. Sono — som- 
mando generali, capitani e soldati — una tren- 

‘tina © giù di lì; che siano così firi da credere di 
poter far testa agli altri cinquecento e più? Non 
voglio far lero il torto di supporlo. A che mirano 
dungne?! 
- x 

Ma dopo tante chiacchiere non vho aneora 

detto come la sia andata. 
___Si trattava di discutere in comitato il bilancio 
dell'irlanda, e gli obstructionists, approfittando 
della facoltà loro accordata del non poter met- 
‘tere.ai voti la chiusura, si diedero tranquilla- 
‘mente, per diciott’ore, a discutere sulle armi e 
sullo uniformi della polizia irlandese; e ci hanno 
regalato anche delle disquisizioni su ciò che ave- 
vano-mangiato © bevato per tenersi in forza © 
poter lottare. 

A loro tatto serve, basta poter impedire e tur- 
bare una seduta, vanno — come si dice volgar- 
mente — in brodo di giuggiole. 

E il risultato? Dall'avere, nulla; dal dare, un 
arretrato di sonno, e forse per qualcuno una buona 
indigostione di parole! 

XXX 

Con sommo dolore vannunzio che il pellegri- 
maggio a Lourdes — cho doveva farsi il mese 
venturo, sotto l'immediata direzione di Sua Emi- 
nenza il cardinale Manning, e del quale dovevano 
far parte anche i più insigni cattolici inglesi, fra 

i quali il duca e la duchessa di Norfolk — è stato 
rimandato ad epoca indefinita. 

I preparativi erano del più elaborato carattere, 
@ si diceva che dovesse riuscire il più imponente 


FANFULLA 


che avesse mai visitato il santuario di Lourdes, 
non eccettuati gli Argonauti passati, presenti 6 
fatari! 

La ragiono che si fa correre è che Sua Emi- 
nenza ha ritenuto inopportuno che una dimostra- 
zione di tal genere avesse luogo nel momento che 
gli animi in Francia e nel mondo caitolico sono 
cotanto eccitati per il decreto d'espulsione dei 
gesuiti ! 

E quei poveretti che avevan fatto i loro calcoli 
sulla festa che andavano a godere senza tener 
conto degl'invalidi che dovevano ritornare sani, 
arzilli © robusti !? 


x 
Qualcuno, poi, the pretende di saperla lunga, 
mi dies che la vera causa siano alcune razioni 
domestiche e politiche. Politiche ?! Che i Francesi 
vedano di malocchio alcuni fanatici, che alla fine 
defini vanno a portar loro delle ghinee — via, 
non lo credo possibile! Por le domestiche ci starei 
quasi. Il cardinale Manning è tutt'altro che in 
floride condizioni fisiche o morali. La recenti con- 
tese coi gesuiti e i monaci d'Inghilterra l'hauno 
fatto stizzire, e credo che sia stizzito ancora. 
lo, vedete, compiango quelle povere mamme 
inglesi che avavano fatto i loro calcoli, per più 
‘e le fizlinole, sullo zelo ardente di quei fana- 
tici che hanno propensioni coniugali. Non sì sa 
mai cosa possa accadere fra un rosario e l'altro! 


xXx 

Nel mentre scrivo, sento rompere il sepolerale 
silenzio della domenica da alcuni canti che mi 
hanno l’aria di gavottes, etutt'altro che di sancti- 
ficetur. To non sono inglese, eppure questi cauti 
mi fanno un effetto strano. Mi metto alla fine- 
stra, e cosa vedo? Due energumeni, che cammi- 
nano rinculando, e battendo il tempo coi loro 
randelli, sbraitando da squarciarsi l'esofago. Ten- 
gono loro dietre uomini, donne, ragazze (queste 
in maggior coppia) e fanciulli, tutti agghindati e 
puliti. Interrogo esterrefatto la mia padrona di 
casa: cosa sono, cosa fanno, e perchè lo fanno? 
Essa tranquilia e sorridente mi dice: È una setta 
religiosa, si chiama The Salvation Army, l'armata 
di salvamento. 

Tableau !! 


XXX 

Sono stato mercoledì scorso al Covent Garden. 
Quale cambiamento! In luogo dell’opera italiana, 
i signori Gatti — certi svizzeri italiani, ricchi sfon- 
dati, proprietari del famoso caffè omonimo — 
dànno le così dette Promenades concerts. 

Il teatro è ridotto a vegliene, mi spiego ? Sul 
palcoscenico, addobbato riccamente, benchè un 
pochino royant, c'è, proprio dove sarebbe !a ri- 
balta, un gran palco a gradinate; sulla cima la 
banda militare — che bell uniformi, tutte rosse 
scarlatte e ricami d’oro! —; più in giù una nu- 
merosa orchestra; più in giù ancora il direttore 
della medesima; ed un tantino ancora più in 
giù una piattaforma pei signori esecatori. In 
quanto alla sterzatara non c'è nulla a ridire, 
tutto è disposto simmetricamente; un mirallegro 
all'ingegnere. 


x 

Ecco! îo potrei capire che un disperato, goloso 
di fer danari, trovata la famosa chiare, si desse 
anima e corpo ad aprire i cassetti della fortuna; 
ma non so comprendere, come individui ricchi a 
milioni, per pura smania d'aumentare il magor, 
si facciano complici d'una.. poco spiritosa idea! 

Parlando del Mefistofele del Boito, vi dissi cone 
qui s’arrabattiao per proscrivere la musica its- 
liana, e, temo, ci riesciranno se trovano spalla 
forte in coloro che — soddisfatte le aspirazioni 
della saccoccia — dovrebbero ‘essere i primi a 
combattere questo controsenso. 

Per esser breve, si cominciarono dapprima a 
bandire da questi concerti, che richiamano un 
pubblico affollatissimo gli artisti italiani, poi 
la musica italiana, e per ultimo anche il diret- 
tore italiano, ch'era il maestro Arditi (quello del 
Bacio) dicendo che sia gli uni che l’altro non ri- 
spondevano alle ingenti spese che occorrono per 
far andare questo spettacolo. Ora siamo ridotti 
a musica tedesca, inglese e qualcosetta di fran- 
cese, e finiremo con pura musica inglese; con 
quanto gontiamento degli interessati, figuratevelo ! 

x 

Senza voler cercare il pelo nell'uovo, domanderete 
a che cosa si riducono questi concerti? A dare 
Vita alla cosiddetta musica nazionale ed a sosti- 
tuire le famose Argyl! Rooms. 

Ricorderete quand'io vi scrissi come fosse na 
gridìo generale, come si declamasso il celebre 
< Lugete Veneres cupidinesque el... satyri » quando 
i magistrati imposero la chiusura del non santo 
ritrovo. 

Ebbene, ora nella virtuosa Ioghilterra abbiamo 
il sostituto; i signori Gatti ingrassano; le ragazze 
ci si godono e Momo ride sotto il tabarro! 


Shaky. 
Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Cairoli attendo alia’ compila- 
sr del Libro Verde: io pubblicherò il Libro 


. 

Il colore non manca, se ne macina un po” 
dappertutto. Pe 
A Venezia, per esempio, c'è il Tempo gialli 
di collera contro un nuovo ponte cio atomi 
poerebbero gettare fra la città e la terra- 

arma. 


Da bambino, quando si attendeva ai lavori 
di quello della ferrovia, ho sentito da Florian 
le stesse querimonie in bocca degli ultimi a- 
vanzi dello parrucche serenissime, a cui l'idea 
d'un legame al continente pareva una vera 
profanazione. pa 

To non voglio entrare nelle ragioni econo- 
miche o tecniche di cotesta opposizione : ella 
sarà quella città come la descrive l’amico 
Fasinato: 

< In tutta Venezia non trovi uno stallo 
Da porvi un cavallo >. 

Ma în un'epoca nella quale tutti s'adoprano 
a moltiplicare ed agevolare le comunicazioni 
fra prese e paese io sto co’ pontieri, tanto 
più che non sono quelli dell'onorevole Ber- 
tani. 


* 

Giallo di Milano. È 

< Par troppo le condizioni politiche d'Eu- 
ropa sono tali da far prevedere, in un avve- 
nire più o meno lontano, lo scoppio di una 
conflagrazione generale ». » 

Alla Ragione, che fa questa bells previsione, 
osserverò soltanto, che ella ha sbagliato sta- 
gione. È in primavera, il tempo critico della 
fioritura delle posteme e dei fignoli, che eb- 
bero luogo sinora queste eruzioni d’allarmi. 

Lasciamo ad ogni stagione i suoi doni; ora 
siamo d’autanno: chiediamogli un po’ di fresco 
e molto mosto. Marte faccia per ora il pi 
cere di lasciar posto a Bacco, e uniamoci a 
cantare in coro l'inno della pace. 

se 

Giallo di Firenze. 

Si parla — nella Nazione — d'una ‘massima 
giuridica recentemente emanata, e se no 
parla così: 

<« Ora avviene invece che siano chiamati 
malfattori quelli che sono associati all'Inter- 
nazionale nelle provincie ove si estende la 
giurisdizione della Cassazione torinese, mentre 
saranno tenuti per onesti e non censurabili 
cittadini coloro che si associano come seguaci 
dell'Internazionale in altre parti del regno. 

< Mi pare che la differenza dei giudicati 
in sì grave questione non possa più a lungo 
essere tollerata. » 

Infatti è un giallo che, se l'onorevole Villa 
non ci prevvede, farà sì che la giustizia ita- 
liana sembri malata d’itterizia. 

Non tocca a me risollevare il problema della 
Cassazione unica. O che ne faremmo di tanti 
presidenti e di tanti consiglieri che fanno 
dell’Italia il paese classico dei giureconsulti? 


ELI 


Giallo di Genova. 

Ho sott'occhi il Resoconto statistico del 
commercio e della navigazione di quel porto 
durante l'anno 1879. 

Fra importazione ed esportazione è un in- 
crociarsi di due cascate di milioni, che fanno 
un effetto veramente magico. Il confronto 
fra gli anni 1878 e 1S79 dà resultati che a 
me sembrano buoni, ma che non appagano 
completamente i giornali genovesi. Confesso 
la mia incompetenza, ma dico: se in onta 
alle mille angherie fiscali onde il governo, 
provvidissimo, inceppa il commercio, Genova 
non è ancora decaduta, possiamo cordial- 
mente consolarci : l’attività e il coraggio di 
Genova è superiore a tutte le tirannie finan- 
ziarie del governo. 

Il giallo di Genova non è colore di ma- 
lattia, è il riflesso dell’ero che il mondo lar- 
gamente le tributa. 


si 

Giallo di Napoli. 

Oh! quanto giallo! E dire che certi signori 
si sforzano a dimostrare che non è giallo, ma 
bello e buono tricolore italiano. 

Ammiro il coraggio di costoro, ma lo tro- 
verei degnissimo di miglior causa. 

F più l’ammirerei cotesto ciraggio se, in 
luogo di portarli a sostenere d'aver ragione 
contro il verdetto elettorale, che disss loro 
chiaro e tondo : « Avete torto », imitassero 
quel grande Romano che, respinto al comizio, 
dove sollecitava non so più quale carica, salì 
al Campidoglio a ringraziare Giove Ottimo 
Massimo d’aver dati a Roma tanti cittadini 
migliori di lui. 

Quale differenza fra un grande Romano ed 
un grosso Napoletano ! 

n 


— Ma fratanti gialli — salta su a dire un 
interruttore — non ce ne sarebbe forse un 
pochino anche nel Libro Verde? 

Può essere benissimo che ci sia, ma non 
avendolo ancora veduto, sarebbe avventata 
ogni affermazione come ogni diniego. 

‘Del Libro Verde non conosciamo che il 
sommario, grazie al Diritto che lo ha rega- 
lato ieri sera. 

Lo trascrivo senz'altro : 

I. Ratifica del trattato di Berlino. Trattato 
di pace russo-ottomano. Sgombro del terri- 
terio turco. 

IL Riforme in Tarchia. 

III. Finanze ottomane. 

IV. Ordinamento della Bulgaria. 

V. Ordinamento. della Rumelia orientale. 

VI. Delimitazione delle nuove frontiere bul- 
gare, serbe, montenegrine. 

VII. Rettificazione di frontiere 
della Grecia. 

VIII. Riconoscimento della Serbia. 

Tx. Riconoscmento della Romania. 

viso, come vedete, in nove 
lo storie di Erodoto. pinne 

Non sappiamo se, come quelle delle stori 
tndastt. Move Tareriei Iabros Poeta 
vranno il diritto di prendere ciascuna il nome 
di una delle nove Muse. 

e 

I documenti verdi vanno dalla firma del 

trattato di Berlino fino al 5 giugno 1850. 


in favore 


AI 5 giugno la questione di Tunisi non eva 


0) ‘ia. L'onorevole Cairoli, ferman- 
dalia quela data, si regolò sul provebio : 
un beltacer non fu mai scritto. 
tto, le macchine del cavaliere Rn- 
seguitano a correre sulle rovine di 
Cartagine ed 2 fischiare allegramente. 

‘Sinchè la Francia non sia in caso di op- 
porre fischio a fischio, la fischiata sarà leî. 


Tom Fipinor 


ITALIANI IN AFRICA 


îl Comitato italiano dell’Associazione inter- 
nazionale africana ci comunica le seguenti 
lettere ricevute dal maggiore Baratieri, se- 
gretario del Comitato suddetto. 

Mio caro Baratieri, 
Abu-Karem (Dar-Tama),2 luglio 1230. 

Due righe in fretta per darti nostre notizi 
per mandarti un saluto, il penultimo forse pr 
di entrare nel cerchio delle difficoltà che ine 
mincia a stringerci. Dico il penultimo perchè dalla 
capitale del sultano di Dar-Tama partirà un im- 
portante corriere Intore di lettere a te, nelle quali 
sarà rettamento delineata tutta la nostra pos- 
zione, e per la Società geografica alla quale tra- 
smettiamo le primizie delle nostre fatiche. 

So ti prendi la pena di gettare uno sguardo 
sopra una carta geografica, vedrai Dar-Tama 2 
poche miglia dalla capitale del Walsj, ma non 
per questo le difficoltà saranno minori a credere 
a quello che ci viene riferito. 

Oggi conviene che tu abbia la pazienza di ri- 
manere con un poco di curiosità; fra quindici 
giorni saprai tutto: per noi oggi sono dannosi i 
grandi sconforti come non giuste le eccessive sfi- 
dueie, Uomini e cielo combattono contro di noi 
il karif scende irruente a render difficile qualun- 
que passo: al karif (1) possiamo contrapporre ps- 
zienza; se questa, valesse ugualmente per gli no- 
mini, la vittoria non ci sfaggirebbe. 

I miei amici stanno benissimo, e sono pieni dî 
fiducia. Don Giovanni Borghese è per me sempre 
un miracolo di abnegazione nobile e sublime : egli 
sopperta le difficoltà del viaggio mantenendo 
serepre una calma degna della educazione che 
porta. Massari, il bravo ufficiale della ma: 
sta tutto il giorno col sestante alla mano quasi 
ginocasse a mosca cieca col cielo che si rannuvola 
di ora in ora, lavora come un martire, e puoi 
star sicuro che se sulle sue orme venissero dieci 
spedizioni, noa avrebbero da cambiare nn seconio. 

La concordia amica ed assoluta che regna tr: 
noi costitnisce la gran forza della nostra spedi- 
zione che potrà essere vinta, ma non mai sci 

Salutamì, ecc. 


Tuo 
P. MarteEvCer 
Carissimo signor Maggiore, 

Se ella avrà un giorno un rimprovero da muo- 
vermi, non sarà, ne son sicuro, quello di averle 
fatto stancar la vista per leggere lo mie lottere: 
da questo lato almeno ato convinto che ella mi 
serberà gratitudine, non avendole mai seritto cose 
che per lei sarebbero state una ripetizione di tutto 
cui la tiene informata il dottor Mat 
. Kd infatti, che potrei dirle io d’intere» 
sante che Ini non sapesse o che a lui non vol 
far conoscere? Fortunatamente, grazie all’e 
zionale buon carattere dei miei compagni, l'ar- 
monia più perfetta esiste fra noi, sicchè non saprei 
quale Jagnanza contro di Don Giovanni o di Mat- 
tencci io potrei muovere a lei che tanto s'inte- 
ressa delle cose nostre. In quanto al viaggio 
fatto, potrei solo annunciarle che esso è stato 
così poco variato da riuscire oltremodo noio 
una narrazione e tale da conetliare potententento 
il sonno. 

Lavori eseguiti veramente da me, pochetti pe 
diverse ragioni : prima perché fino al Fascer tutto 
è stato già accuratamente studiato e rilevato lo 
carte dallo stato maggiore egiziano; poi pe 
la fretta colla quale siamo stati obbligsti a via 
giare, onde non esser sorpresi in cammino dalla 
pioggia, non mi permise d'aver continunmento 
sottomano gli stramenti ed i libri necessari : a- 
desso porò faecie quel che posso per combinare 
qualche cosetta, e, come il disgraziato cacciatore, 
in sito deserto dagli uceelli, tira alla disperata 
contro il più piccolo passerotte, così io cerco di 
fermare fra l'orizzonte artificiale @ lo specchio 
deì mio sestante quei malaugurati astri che c* 
ciano un occhio a traverso le denso nubi di cui 
il cielo è cosparso nelle ventisei oro della. gior- 
nata. Oltre a ciò sto fabbricando (dico così perchè 
fra le cinque © sei righe che ho ricevuto dall’af- 
ficio idrografico non ve n’ha mezza che nou abbit 
qualche leggera gobbetta, sicchè è una vers fab- 
brica la mia), una carta, dietro quelle dello st310 
maggiore, della strada da noî seguìta fin qui, cd 
in essa fra Mattencci e me metteremo quello 03 
vazieni che potranno servire per i futuri vi 
giatori.... Dovrei finalmente parlarle delle mie 
vedute circa il compimento della nostra intra» 
presa; ma ne ho io delle vedute sicure ?... As; 
tiamo con una qualche ansietà il ritorno del co» 
riere che ha portato al vecchio sultano di Dar- 
Tama notizia del nostro arrivo, e la lettera che 
gli diceva esser nostra intenzione. racarci presso 
di lui per poi oltre passare. Che cosa ci dirà 
questo corriere ? 

Il vecchio sultano ha la credenza supersti 
di dover morire quando vedrà î Tarchi, e qui so 
Turchi tatti i non neri. Farà egli grazia pei n0- 
stri begli occhi? E, posto ch'egli per sè la. fuce 
vorrà egli assumersi la responsabilità di lasciarci 
penetrare nel Bargu, od anche di permettere at 
un nostro corriere di avvicinarne il temuto ed e- 
selusivista sovrano che il sultano di Tama ha 
tanto interesse di tenersi amico?... E se questo 


(1) Stagione delle piogge. 


LI 


di Tunisi non era 
Cairoli, ferman- 
iò sul provebio: 
ritto. 

el cavaliere Ru- 
sulle rovine di 
legramente. 

2 in caso di op 
lischiata sarà lei. 


AFRICA 


ssociazione inter- 

lunics le seguenti 
iore Baratieri, se- 
Jetto. 


mo), 2 taglio 1280. 
ti nostre notizie e 
nultimo forse prima 
Mcoltà che ineo- 
nultimo perchè dalla 
ma partirà un im- 
tere a te, nelle quali 
ita la nostra posi 
rica alia quale tra- 
postre fatiche. 
bitare uno sguardo 
vedrai Dar-Tama a 
del Wadaj, ma nom 
Ino minori a credere 


imste le eccessive sfi- 
tono contro di noi; 
pider difficile qualun- 
apporre pi- 
halmente per gli no- 
inebbe. 
mo, e sono pieni di 
se è per me sempre 
hobile e sublime: egli 
inggio mautenendo 
Bella edneazione che 
ciale della marina, 
bie alla mano quasi 
ielo che si rannuvola 
un martire, e puoi 
orme venissero dieci 
mbisre un secondo. 
oluta che regna tra 
della nostra spedi- 
|, ma non mai scissa. 


Tuo 
P. MartEvCCI 


|iore, 
rimprovero da muo- 
pro, gnello di averle 
bggere lo mie lettere; 
[con 0 che ella mi 
hdole mai seri 
ha ripetizi 
ata il dottor Mat- 
dirle io d'interea 
che a lui non volessi 
ente, grazie all’ecce- 
miei compagni, l'ar- 
noi, sicchè non saprei 
n Giovanni o di Mat- 
lei che tanto s'iate- 
buanto al viaggio già 
rle che esso è stato 
ire oltremodo noiosa 
petijare potente mento 


da me, pochetti per 
[be fino al Fascer tutto 
Piudiste © rilevate Jo 
egiziano; poi perchè 
ti obbligsti a viag- 

si in cammino dalla 
l'aver continuamente 
i libri necessari : a- 
Iposso per combinare 
Hisgraziato cacciatore, 
tira alla disperata 
bite, così io cerco di 
liciale e lo specchio 
hgnrati astri che cac- 
dense nubi di coi 
tisei ore delia gior- 
hando (dico così perchè 
P ho ricevuto dall'af- 
mezza che nov abbia 
hè è una vera fab 
tro quelle dello steto 
oi seguita fin qui, ed 
Jetteremo quelle osser- 
e peri futuri viag- 
parlarle delle mie 
della nostra intra- 
dute sicure 2... Aspet- 
stà il ritorno del cor- 
hio sultano di Dar- 
ivo, e la lettera che 
azione recarci presso 
Che cosa ci dirà 


edenza superstizione 
rà i Tarchi, equi son 
-à egli grazia pei no- 
Îb'egli per sè la facesse, 
ponsabilità di lasciarci 
che di permettere ad 
narne il temuto ed e- 
sultano di Tama ha 
mico ?... E se questo 


FANFULLA 


—_——_—z 1 


vecchio ci annunciasse di non volerci sul suo ter- 
ritorio, tent«remo ciò nulla meno il passaggio ?. 
ci converrà chiedere siuto ai soldati dell'odiato 
8?>verno egiziano?.... é 
Ciò posto, la sols mis, speranza è riposta nel 
tempo: forse la muta vicinanza, il nostro vivere 
Sempre ritivati, il lavoro continuo, l’agir molto 
diverso da tatti i fansionari del governo, il pagar 
tusto con moneta sonante (legga stracci) e che so 
potranno rimuovere tutti e in parte i timori 
a danno nostro e farci accogliere da questi semi- 
barbari, se non per noi, pei regali almeno che non 
manchixmo di prometter loro? Se tutto ciò non 
basterà, non 80 al vero che cosa faremo; ma posso 
fiatravedere che il principe Borghese, cui nessun 
interesse tratterrà più in questo immenso deserto, 
ritornerà fra i suoi per godera di quelli agi che 
così nobilmente egli ha abbandonati; il dottore 
Matteucci sì rivolgerà ni Mossaliti e poi pel sad 
‘cercherà di raggionsere i laghi; ed io lo seguirò 
colla bussola al collo, il sestante in una mano e 
l'orizzonte nell'altra. ora dipendenti dalla sezione Monti, e prenderà il 
‘Signor maggiore, se quest'ultima dovesse essere | nome di sezione dell'Esquilino. L'ufticio della se- 
la soluzione del problema impostoci, io son certo | zione sarà in via Cavonr. 
che ella non dubiterà un solo istante che noi non 
abbinmo fatto fino all'ultimo il dover nostro, e che 
Lei arresi memoria dei nostri con- | godrà fra il gareggiare delle due imprese dell'A- 
‘Abu Karem, © logiio 1330. Ihambra e del Politesma. 
u 850. : All'Albambra vè stata iersera prova gene- 
uu So devotissimo rale del Trovatore, el i presenti hanno trovato 
Massari Atroxso MARIA. | che la musica va molto bene. Stasera, prova ge- 
neralo del ballo Messalina sulla cui messa in 
scena si dicono mirabilia. 


12! Rendano è ripartito ieri sera stessa per ali 
0. 


ca 

Giulio Monteverde partirà fra pochi giorni per 
Ferrara dove va a mettere a posto il monumento 
del conte Massari da lui condotto a termine in 
questi ultimi mesi. 

Pregato da molti amici, prima di portar via 
dallo stadio questa bellissima opera d'arte, Mon- 
teverde la esporrà al pubblico domani andato, do- 
menica e lunedì, dalle 8 allo 11 antimeridiano e 
dalle 3 alle 6 pomeridiane. 

Tatti sanno che lo stadio Monteverde è in piazza 
dell'indipendenza: la colossale riproduzione del 
Genio di Franklin serve di faro a chi per caso 
avesse dimenticata la strada. 

Il ministero dell'interno ha ordinato che si sta- 


bilisen a Roma una nuova sezione di pubblica si- 
curezza che comprenderà tatti i nuovi quartieri, 


Fra i due litiganti il terzo godo; e il pubblico 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 3 settembre. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi un massimo di 29*1, e ua 
minimo di 18° 1. 
Alle 2 segnava 29° 1 


rale del Ballo in maschera. Il tenore 
promette di avanzare tatti i tenori sentiti da un 
pezzo in qua al teatro trastaverino. 

Oggi alle 11 c'è stata l'ultima definitiva prova 
generale della Semiramide del Nord, ballo del 
Monp! riprodotto dal Rando, con ballissima 


I: termometro dell'ottico Suscipi al Corso alle 3 | musica del povero Costantino Dall'Argine. L'im- 
segnava 25° 5. presa del Politeama ha, risoluto il problema di 
Losi riunire su quel palcoscenico delle migliaia di per- 


sone compreso un intiero esercito russ 
In complesso due buoni spettacoli che chiame- 
ranno gente ed empiranno di quattrini le cassette 


Mentre si continuano a pubblicare programmi 
fantastici per l'anniversario del 20 settembre 
1870, al municipio assicurano di non avere an- 
cora stabilito defnitivamento nessun programma. | delle due imprese. 

Aspettano, a quanto pare, ii concorso: governa- | È il nostro augurio imparziale per l'una come 
tivo. L'ebreo errante fa condannato a camminar | per l'altra 
sompre, il marinaio della ballata di Coleridge fa 
condannato a navigare eternamente solo in un 
mare tempestoso. Iì municipio di Roma è stato 
condannato invece dal fato ad aspettare che il 
governo concorra s quanto esse fa 0 progetta di 
fare. ' 

Il governo non concorre ed allora il municipio 
non fa: finisce generalmente così. E i contannati 
sona non gli amministratori, ma gli amministrati. 

Tiriamo avanti. Si dice che forse oggi la Giunta 
deciderà qualche cosa. 


Nostre JuFoRMAZIONI 


Teri alle 4 ebbe luogo alla Consulta un con- 
siglio di ministri che sì prolungò per circa 
tre ore. Vi fu uno scambio d'idee intorno a 
diverse questioni, specialmente quella dei da- 
zio consumo, alla quale si connette pure l'au- 
mento di spesa richiesto dai bilanci per i bi- 
lanci preventivi del 1881, wa non fa presa 
verana deliberazione. 

Però assicurasi da buona fonte che il mi- 
nistro delle finanze voglia tener duro così 
nell’una e nell'altra quistione, parchè dimo- 
stra che l'anno 1SS1 sarà cattivo per le no- 
stre finanze, scadendo molti debiti redimibil 
Sicchè gli altri ministri parrebbero disposi 
a cedere alle esigenze dell'onorevole Magliani. 


n 


Tutto ben calcolato sì è terminato per capire 
che aggiungendo quindici nomi all'antica lapide 
delle mura di porta Pia, ne sarebbe venuta faori 
una pcco conveniente appiccieatora. 

Allora è stato già provveduto fia da stamani a 
scolpiro una nuova lapide che sarà terminata e 
collocata al posto dell'attuale per il 20 settembi 

Nella lapide attuale sono ineisi trentatre non 
di caduti nell’oltimo fatto d'armi combattuto per 
l'indipendenza e l’unità della patria: la nuova la- 
piùe ne comprenderà cinquantotto. 

1 qaindicì nomi omessi nella lapide antica ed 
aggiunti nella nuova sono quelli di: 

De Francisci Francesco di Catania, 

Marricciani Acme di Città Reale. 

Saxromione Toxwaso di Modena, 

Tnerison Luci Dari d'Aosta. 

Corsi Carro di Barletta 

Saxcronei Paoo di Comacchio. 

Marresini Fenvisaxpo di Arezzo. 

Risaro Domenico di Treviso. 

Izzi Paoro di Greta 

Rauzatvi Dowexico di Ferrara. 

Caccatenna Avrosio di Milano. 

Pariro Biacio di Benevento. 

Zosori Gaerano di Cento. 

Tunisi Canto di Salò. 

Zaxani Pierro di Pavia. 

Anche questi soli quindici nomi rapprescutano 
tutte le regioni d'Italia. 

" 

Ci si annunzia da Genova il matrimonio avre 
muto il 30 agosto fra îl conte Augusto Aibini, ca- 
pitano di vascello, direttore generale d’artiglie! 
al ministero della marina e deputato al Parla 
mento per il collegio di Spezia, e la sigu 
Felicina Millelire, figlia del commentatoro Giu- 
seppe Millelire d'Ornano e della signora Madda- 


Corre voce che in un prossimo consiglio di 
ministri plenario interverrà il generale Cial- 
dini per discutere e definire sulla quistione 
di Tunisi. Ma questa voce merita conferma 
come l’altra che nel ministero ci sieno due 
tendenze rispetto al nuovo indirizzo della no- 
stra politica estera, l'una che vorrebbe, come 
sè fatto sinora con danno evidente, mante- 
nerla libera da ogni impegno, l'altra che mi 
rerebbe ad appeggiarla verso le potenze nor- 
diche alleate. 


Sappiamo che, sebbene non sia condotto a fine 
il movimento annunziato intorno all'alta magi- 
stratora, le nomine più probabili sarebbero le se. 
guenti: 

Il commendatore Pironti da procuratore gene- 
rale della Corte di cnssazione di Firenze passo- 
rebbe ad occupare il medesimo posto lasciato va- 
cante a Napoli dal compianto senatore Conforti, 
e sarebbe sostituito dal senatore Manfredi, procu- 
ratoro generale alla Corto d'appello in Roma. 

Il commendatore Grimaldi da direttore del fondo 


degli esteri, è stato nominato gran croce dell'or- | 
dine d’Isabella la Cattolica, e al commendatore Ca- 
sanova, capo di gabinetto del presidente del Con- 
siglio, è stata conferita la commenda di prima 
ciasse dello stesso ordine. 


La conferenza del principe Carlo di Ramania 
col principe Bismarck, a coi accennammo nelle 
Icogo nella 

‘a vi sì è recato 


o o con ua tr 
cipe Bismarek fa rieevato dall’imporatore nel ca- 
stello di Babelsborg nelle vicinanze di Postdam, 
ove a quanto si vocifera avrebbe riferito intorno 
al colloquio avato col principe Carlo. 

1) principe di Hohenzollern, dopo aver restitaito 
la visita ai cancelliere nei suo palazzo a Berlino, 
è partito colla principessa per Dresda. 


E probabile che in seguito all'incidente sorto a 
Copenaghen in occasione d'un brindisi, fra Sarah 
Berabardt ed il ministro prussiano barone Ma- 
testo diplomatico verrà richiamato. Intanto 
îl governo tedesco gli ha chiesto una relazione 
patticolareggiata sul f: 


nnzia come cosa certa che il principe 
off giongerà fra pochi giorni ia Italia, 
‘autanno probabilmente a Palermo. 


BORSA DI ROMA 


3 settembre. — La piccola reazione segnalata 


ieri da Parigi in chiusura, e poi Boulevard, 
ove parò îl 5 0/0 francese era già in ripresa, ba- 
stareno a disanimare il nostro mercato, che oggi 


fa relativamente debole. 
Il prezzo della rendita fa S2 67 112 lettera, 
92 62 112 danaro ex-coupor per il contante; e per 
fino mese si è fatta a 95 17 112, 95 
Cattolico 93 75, nominale; Biount 95 90, prezzo 
\d 101, nominate. 
sle anche la Banca Generale, ce- 
duta da 672 a 671 1}4 per fine corrente. 
ri valori Banca Nazionale 
3 Mebiliare 9 
Acqua Pia 1070; Gns 83: 


d'acqua 525; Tabacchi 955. 

Fermi ì cambi. 
piPaziai tro, mesì 100 47 118 Londra tre mesi 
Pezzi da venti franchi 22 08. 


Aperinra delia Boraa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 86 
la 5 0/0 120 
Rendita italiana 5 010 86 45. 
Rendita turon 955 
L'spertora della Borea di Parigi segna fer- 
mezza. Qui la Banca Generale fa 672 114 per fine; 
la rendita è offerta a 95 25, domandata a 95 20. 


Telegramui particelari di « Fanfalla » 


Beliaglo, 

Ismail pascià, ex-kedive d'Ezitto, 

oggi un'escursione sul lago, con un vapore- 

salon. Soffermatesi davanti alla villa Melzi ed 

invitito dal duca, scesg @ si trattenne due 

ore accolto con la più Splendida ospitalità. 
Parigi, 3. 


Sì assicura che diverse congregazioni ri- 
fiutano di firmare la dichiarazione. s!a fatto 
sorpresa leggere stamani che la Républy e 
francaise îa dichiara inaccettabile, e consi- 
glia 1l signor Freycinet a respingerla, mentre 
che si credeva Gambetta consenziente. 

Si annunzia che la mortalità dei fanciulli 
è aumentata a causa delle fogne che appe- 
stano alcuni quartieri della capitale. 

inevitabile un duello fra i! signor Woe- 
vne e il signor Jung. Questi ha accusato 
Woestyne di connivenza con la Prussia. 

A Tolosa il prefetto ha sciolto il circolo 

operaio cattolico per grida sediziose. 


Pri 


LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La Francia sembra propensa a prendere parte 
alla dimostrazione navale, ma i bastimenti fran- 
cesi non verranno posti sotto il comando assoluto 
dell'ammiraglio îngiese. Il governo francese non 
disposto ad oltrepassare certi strettissimi 
limiti. » 

LONDRA, 2. — Secondo informazioni del Times, 
attiate a buona fonte, il barone di Haymerle andrà 
a visitare il principe di Bismarck, a Friedrichsruhe, 
il 4 corrente. 


MAMI STERARE 


per il culto passerebbo a consigliere della Corte 
di cassazione in Roma, e al suo ufficio attuale sa- 
rebbe elevato il commendatore Celti, capo di di- 
visione nel ministero di grazia e ginstizia. 

Però non ci si assicura che tali nomine sieno 
state approvate in consiglio dei ministri. 

Setbene l'Associazione costituzionale centrale 
non abbia fatto alcun atto ufficiale, sappiamo che 
ha favorito la decisione presa dai suoi amici po- 
litici di Napoli per sostenere insieme con l’Asso- 
ciazione nazionale la candidstara del generale 
Consalvo al collegio San Ferdinando. 


lena Millelire nata contessa Albini. 

Gli sposi risieleranno in Roma dove il conte 
Albini abita da parecchi ani e dove i trequen- 
tatori del Corso conescono benissimo di vista per 
la sua zazzera un po' lunga, e perchè era a’tempi 
dei tempi l'accompagnatore assìluo dell’ammi- 
raglio Saint-Bon nelle di lui passeggiate notturne 
da piazza Venezia a piazza del Popclo e vice- 
versa. 

Il comandante Albini è uno degli ottimi uff- 
ciali della marina, e Fanfulla che si è congrato- 
lato pochi mesi sono con gli elettori della Spezia 
per averlo eletto, si congratala ora con lui che 
ha eletto... lo stato matrimoniale. 

Teri è stato di passaggio per Roma il celebre 
pianista Rendano che. dopo i trionfi ottenuti a 
Londra ed a Parigi con l’agilità e la forza delle 
sue dita, ha passato i due ultimi anni in Germania 
6 sul lsgo Maggiore assorto in studi di compo- 
sizione de'qualf erefiamo sarà dato presto di ap- 
plaudire il risultato ad un pubblico più fortunato 
di quello di Roma. 

Il Rendano viene da Weimar, dove s'è trovete 
ultimamente col Liszt. Anche il Liszt è da poco 
tornato a Roma. Ora è a villa d'Este, ma fra 

i giorni anderà 2 Sisna a raggiungervi Rie- 
cardo Wagner che vi si trova già dal cominciar 
dell'estate. 


L'onorevole Spaventa è partito da Roma, e dopo 
aver passato qualche giorno a Napoli e negli 
Abrozzi, andrà in quel di Bergamo, dove si trat- 
terrà un mese e mezzo. 


È stato spedito alla firma del Reil decreto che 
stabilisce per il 18 di ottobre la seconda sessione 
degli esami di licenza liceale in tutto il regno. 


Ia ocessione dello scambio dello ratifche per il 
trattato di proprietà artistica e letteraria fra la 
Spagna © l'Italia, il commendatoro Malvano, di- 
| rettore generale degli affari politici al ministero 


FIRENZE, 2. — Stamane è giunto da Roma il 
generale Mezzacapo. © 

‘Giunse pure stamane dall'alta Italia il ministro 
della guerra. Il prefetto e il comandante dei ca- 
rabinieri accompagnarono Sua Eccellenza alla Lo- 
canda del Nerd. 

GIBILTERRA, 1. — Il piroscafo Egadi, della So- 
cietà Florio, proveniente da New-York, ha passato 
lo stretto, direito per Livorno. 

BRINDISI, 2. — La scorsa notte giunsero qui la 
corazzata Formidabile e l'avviso inglese Bites. 

SIMLA, 2. — Ayoub-Kan indirizzò al generale 
Roberts una lettera nella quale dice che è co- 
stretto a combattere. 

Il generale Roberts rispose intimandogli di co- 
stituirsi prigioniero senza condizioni. 

Ayonb Kan si trincierò nel suo campo. 

MILANO, 2. — Oggi fa inangarato il Congresso 
storico. 

Farono eletti presidente il senatore Amari 2 
vice-presidente il barone Manno. 

*Vi assistevano il sindaco e il prefetto che rap- 
presenta il ministro della prdblica istrazione. 

‘Il prefetto pronunziò un discorso applauditis- 
simo. 

Stasera alle ore 7 il prefetto darà un pranzo in 


L'attendevano alia stazione le autorità locali. 
Il concerto della Società degli operai suonò l'inno 


reale all'arrivo del treno. 


Erano presenti moltissime signore. 
La popolazione acclamò vivamente Sua Mai 
La Regina, imbarcatasi sul vapore Verbano , ri- 
parti per Stresa. 

CRACOVIA, 2 — Lo Csas annuazia ché il ge- 
neraie A!bedinsky era latore di una lettera au- 
tografa dello czar all'imperatore Francesco Giu- 


seppe. 
FIENNA, 2. — Il generale marchese Della Roc- 
chetta © îi tenente-colonnello Ramonda sono ar- 


rivati a Vienna, Essi partono per la Gallizia per 
assistere alle manovre, nel seguito dell'impera- 
tore. 

PARIGI, 2. — Il Frangais dice che Ja dichiara- 
zione delle congregazioni fa redatta in seguito al 
desiderio espresso da Freycinet al nunzio. 

Il Papa allora incaricò il cardinale Nina di re- 
‘e la dichiarazione, la quale fu concertata 


signor Desprez. 
La dichiarazione, approvata da Sua Santità, fa 
dita al nunzio, il quale la consegnò al cardì- 
ibert. Essa fa comunicata a parecchi ve- 
‘he l'approvarono, fa comunicata pure 2 
Freycinet che l’accettò, © infine fu spedita atutti 
i vescovi della Francia per essere non imposta, 
ma proposta alle congregazioni. Assicurasi che 
oltre cinquanta superiori di congregazioni abbiano 
di già aderito. vr e 
IL Temps dico che molti istituti congregazionisti 
hanno firmato la dichiarazione, ma molti finora 
si sono astenuti. fn 
Lo stesso giornale smentendo la notizia data ieri, 
dice che 1 gesuiti di via Lafayette furono espulsi 
come tutti gli aitri. a 

i Union ela Gasetis de Franse continuano ad 
attaccare vivamente la diciiarazione, qualifican- 
dola come una mistificazione e un tranello oppor- 
tunista. D'altra parte i giornali radicali respin— 
gono la dichiarazione e chiedono una integrale © 
stretta esecuzione dei decreti. 


Bonaventarn Severini, gerente responsabile 


LAssicurazione a termine fisso è quella che meglio 
sì presta a garantire una dots 0 un capitale a sè stesso 
o agli eredì 2d epoca determinata; poichè se l’assicu- 
reto vive, ritira alla scadenza del contratto il capitale 
pattuito: se muore, gli eredi nulla più debbono alla 
‘Reale Compagnia Italiana, "a quale, all'epoca sta- 
itita pagherà per intero la somma assicurata. 

La lestera che riportiamo Tu diretta alla Reale Com- 
pognia Ialiana d'assicurazioni generali sulla vita 
dell'uomo, dalla vedova del signor Rasi, il quale erasi 
da pochi anni assicurato con un contralto a termine 
fisso: 

« Onorevole signor Direttore, 

« Colpita dalla terribile disgrazia di perdere il nio 
amatissimo consorte, e rimasta sola al mondo, coti 
cinque figli, priva di mezzi di sussistenza, ho rinve- 
nuto fra le carte sue una polizza di Assicurazione di 
vita a termine fisso, fatta colla vostra rispettabile 
Compagnia, sulla quale aveva pagato solo quattro rate 
sopra 15 anni che doveva aver di durata 

Pensai sulle prime di attendere la scadenza, ma 
stretta dal bisogno ho deciso di riscattarla per acqui- 
pezzo di terra, e con esso campar la 
‘uoli. 

lerì ho incassato a Roma la quota che mi spettava, 
dopo essurite quelle formalità legali che esige- 
vano gl'interessi dei minori. 

Debbo prima di tuito ringraziare la Provvidenza che 
ha ispirato al mio povero defunto il pensiero di quel- 
Fatto di previdenz»; poi la vostra Compagnia ed il 
vostro Agente di Roma per la sollecitudine ed esat- 
tezza colia quale mi fu versato quanto mi spettava, e 
tutte le facilitazi usatemi. Possa questo fatto 
servire d'esempio a tanti padri di famiglia che nella 
Assicurazione della propria vita troverebbero il 
mezzo di assicurare l’avsenire dei loro figlinoli in caso 
di morte prematara. 

Prego il cielo di rimunerarli del bene che mi hanno 
fatto e mi dichiaro 


Sua deo ma 
(Firmata) Pavona Crerwona: 
Ved. Rast. 

sede sociale della Reale Compagnia, Milano, via 
Mom» Napoleone, 
‘In Roma ?a RealeCompagnia è rappresentata dal Sig. 
Cap. Pasquare de Mauro (Via del Plebiscito 
118) presso Piazza di Venezia, Palazzo Doria, e ri 

volgendosi a lui sì posson9 avere tutti gli schiarimel 


stampati e tariffe che sî credessero necessarie. 
e 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per higiielti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


fl @—<—@———€ 

RISPARMIO DEL 50 0/7 — Vedi quarta pagina. 

—&@———______ + + _ _ 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTARAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT : 
Un an 6 mois Smols 
. + 50Îr. 26fr ftefe. 


Baritiiongr Rasae 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 

‘Adresser les demandes d'aboniement de l'Ital'e à 
rOffice Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 


et Florence. (8955) 
—_—n 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 

Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
così successivamente fino alla ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 


onore dei congressisti. 

ARONA, 2. — Sua Maestà la Regina col prin- 
cipino, con ireno speciale proveniente da Sarre, 
giunse alle ore 4 40 pomeridiane, accompagnata 
dalle sue dame di Corte. 


alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppura ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schinrimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


H 
È 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio pi 
Le inserzioni all'Estero per 


che ba 
Herlino [la 
e ta] 


Tie parla. francese, 

Îiano € che conosce la mu 

gidera colecai come, ii 

fn qualche famielia. Si potranm 

svelo Informazioni è certificati dl iro vaglia di L. 5. 
fase. dai F.lli Minoretti, dre 
iflano, via Passarella n. 15. 

231 | cr 


= OM DEMANDE cir pete 

LE MILLE ED UNA BOTTE cieco dele 
DI MATRIMONIO 

tit rata tremate. 20 1e ooo de face i 


Dirigere lettere e vaglia ad A.|mi'lea distioguées. Eerire ca fran- 
BRIGOLA Ettore, vin. Mamzoni;{cais A )°. 105 Rudoli Mosse 
n.5, Milano 8501 135 Cheapside, Lod 


ato ua vuoto, Si 


RISPARMIO DEL 50 PER CENTO 
LATRINE assolutamente INCRORE (Sistema brerell.) 
| Raccomandato dalla Società d'Igiene. ; 
A men fece fore ile PE MITO ar n core 
(modello della fomitura fatta da questa Ditta all'Ospedale 


Maggiore di Milano ei altri cspelali). ‘che si veggono 
ionare în apposito gabinetto. N 
Rinomati Tubi d'Astalto e Cemento per condotta d'acqua po 


tabile, pluviali, latrine, ecc. 
pievi i Diati 'PIOVELLA e G., Mileno, Brita, 2 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLEIANO 


Moltissimi falsificatori hanno sparsa la not 
Benchè ottuagesario, godo otti 3 
Ernesto Pngliano meco concivent 
comunicato i 
dei miei Medicicali. {anque vuole Îl ve 
Sa me inventato, deve dirigersi al detto mio n 


în NAPOLI, 4, Calata S. Marco, in FIREN. 
‘Prof. Girolamo Pagliano. 


razione] 
iroppo 
Pogliano 


DEPOSITO DI METTI ® MOBILI dì FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILAI 
con fabbrica în via Santa Croce 12 
L. 43 letto con elastico e materasso 


SI_RICEYONO ||| 

COMMISSIONI | 

per OSPEDALI 
FILANDE 

E ALBERGHI 


Lo comissioni si ricevono nel deposito in via Cappellari n. 4 
[Letto economico solidissimo con elastico e materasso a sole L. 45 
Album gratis a chi ne fa domanda. teme concorrenza 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 

Queste liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio- 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
grado tale forza che riprendono ia poco tempo il loro colore nat 
rale; ne i ‘ancora la caduta © promuove lo sviluppo dandone 
il vigore della giorentà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
fatto le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 


È 


Per queste sne eccellenti prerogative lo si raccomanda s° 
Pe sno e lo si la con piene 
fiducia a quelle persone che, o per malaîtia o per età avanzate, op. 
pe iche cosa eccezionale avessero bisozno di usare per 
ip una re stero i ae o aa av 

in mpo che n colore che avevano] 
Lili levo nafarale sobasierza e vegetazione. Dal 

Prezzo : la bottigli@ fi 

di dalla suddetta farmacia 
vagi 


Bri 
e C., via di Pietra 90-91; Achille 

in piazia S, Carlo; presso F. 

la farmacia Merignani, piazza S. Gio; presso la Farmacia ; 

445, lungo il Corso; presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 


GOTTA : REUMATISMI 


Guarigione elia Facvità G 
SEA ‘avanzi 


Esigere, come garanzia, sull etichette 


$ dl bolla del gorerno francese e la fi sa 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
è delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta i 
suna fica. Un u per farla funzionare. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
b di liquidi. 
con ss si rit il 
Costruite on speciale sistema per l'industria ed il 
Ollo, Aceto, Eirra,;Eesenze, cce 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
n SE sì fa dal rubinetto. 
‘adatte in ragione del loro meccani 
loro solidità e del loro funzionamento dolce STI 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio- Franco-itali; 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, frati 
dellEmporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 


rincipale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pi orio 127; Fi 
"i nostro giornale sì ricesono esclnsivamente' presso l'Ageace principale de PObUSII Coca E. E. Oblieght 


ed în Londra, presso i signori E. Micoud e C. 


Ilsenza pericoli e #TATS 
silenziosa f 
Prospetti ed elenchi dei motori 
ia funzione gratis. 
Corsano di ga pat 


ridezione del lavoro, Pos 
Rezza speriale, Ogzi macchina è garaatita. 


Di 


‘angolo 


alla succursala dell’Emporio Franco-Haliano Corli 
Pepe. via del Corso 184 a via Peace Gori 


139 e 140, Fleet Street, succursal 


FORZA MOTRICE 


la più economica TRL 2 da 122, 


Effetti garantiti da certificati medici 


principe 
Tue Richeljen, suecsstore 


Deposito a Milano presso l'Emp 


iener Restitution fluid 


Li 


ui 


PESA Fratelli Brane8, mumno 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE FILADELFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomane 
dato ds celebrità mediche ed useto in molti orpedzli. 

N FERNET-BRANCA non at deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, 
nocive imitazioni. 

1 FEMRNET-BRANCA ficilita la 
tito, guarisce lo febbri intermitteni 
| splcen, mai di mare, mansee in 


are. — Esso è Vermifugo anticolerice. 
Prezzi 3 dn dossiplis da Horo L.t3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


(SELF-HELP) 


CHI SI AIUTA DIO L'AIUTA 


ovvERO 


STORIA DEGLI UOMINI 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più alti gradi 
in tutti i rami doll'umana attività 
di Samuele Smiles 
Nuova traduzione di Cesaro Donati - Nona edizione italiana. 


Questa Nona edizione italiana d'an libro di cui fu detto che 
rifa la gente, di ua libro ch'ebbe traduzioni ed imitazioni in 
tutte le lingue, non è una semplice ristampa; la si può dire 
un’opera nuova, che sarà ricercata anco da: possessori delle 
edizioni antecedenti. In primo luogo essa è una traduzione fatta 
rittore tossano Cesare Donati, ciò che le conferirà 
li altri pregi anche quello delta buona lingua. In 
,, essa è fatta sull'ultima edizione ingiese, che l’au 
tore arricchi di numerose aggiuate. FA altre aggiunte vi fece 
dal canto suo il traduttore, approfittando dei lavori del Lessona, 
del Cantà, del Mantegazza, dello Strafforello, ecc. 
sati che furono aggiunti dall’autote : 
ri ; Marescialli e generali 
cquevilie o del mutmo aiutarsi ; Gi 
mo Lee e il telaio da calze ; Giovanni Îleatheoat e la macchina 
da merletti : Jacquard e il suo telaio; Vancanson ; Giosuè Hei 
mann è la cardatrice ; il di Boffon, esempio dello stu- 
er; Ambrogio Farè ; Claudio Lorenese; Giacomo 
Nicola Poussin; Ary Scheffer; gli Struit di 5 
Francesco Saverio ; Napoleone, considerato come nomo d'affari. 

Ei ecco le prine giunte del signor Don: 
rio — La famiglia Ginori e la por- 
@liana di Dicsia — Guglielmo Prescott — Vittorio Alfieri — 
Pietro Fraticelli — Cristoforo 
tosio Canova — Lorenzo Bartoli 
De Solario — Quintino Maisys — Luigi Rossini — 
Rossini — Giuseppe Verdì — Del patriziato italiano — Vincenzo 
di Paola — Giovanni Battista Belzoni — Leopoldo Rodind — 
Vincenzo Florio. 

Un volume di 336 pagine cel rifratto dell'autore I. ® 50. 


Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e © 
Galleria Vittorio Emanuel». 


MOTORE A_GAZ 
1,2,4,6,8,10, 
12, 16 e 20 
Cavalli di forza 
3 Rappresentanti generali in Italia 
A. BRACHI e €. 
Torino ria San Massimo, 49 
sce proporzionalmente alla 


assolata di pericolo e di assi- 
tà, via Giulio Romano, 


© che non sono che imperfetta e 


digestione, estingue ln sets, stimola l'appe- 
il mal di capo,icapogiri, mali Inerrozi, mal di fegeto, 


itorii 5 iazza Vecchia a 
jazza Montecitorio 127; Li piazza ifeebt, Parigi, 2Î, rue Saint-Mare 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. M 


emma ren. 


Iziente, e perciò desidero averne altre libbre ci 


Non più Medicine 
restitulta a tofti senza 


PERFITTA SALUTE mediene, senza pur 


ibie nè spese, mediante la deliziosa Farina 
iste Du Barry di Londra, detta : 


AARABICA 


dagli ammalati per. 
ti con la certezza di una 


stipazioni inve! 
‘capogiro, acidità 


maco, insonnie, 


bronchite, etisia 

(reumatismi, gotta, 

" [del sangue, idropisia, 
130 anni 


incerichile successo. ; 
pai rei orese quelle di molti medici, del duca di Plusion, 


della signora marchesa di Brehan, ecc. 


n 67, Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1809. 
Saldi ha effetto nel mio 


n lei i ba prodotto buon 
La Revalenta da lei speditami ba prod ig 
Dott. Domenico Pastor 
49 settembre 15 


[che ne use moderatamente gi 
ringraziameni Prof. Pierno CaNkvARI, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volts 
il suo prezzo iu altri rimedi. 

Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
siasi forma o titolo, esigero la vora BREVA. 


| LENTA ARABICA Du Barry. 


In scatole 


sola che 


ION:BROI 


) 0g. Bros 


come pizzi, nastri, ece. — Prezzo 


.- PER CAVALLI 


L. 3 50 
430 


Franco-I@Mliano Corti e Bianchelli, via del Corso 4154 e via Frattin: 


zzo Berni 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 12% e 125 


Igionica, infallibila 
€ preservativa. La 


senza _aggiuneei 
F a sulla. Si trova la 
li Farmacia dettmondo, ed a Parigi preso Giulio Ferré, farmwirta, 1%, 


Un Coup de fer à la minute 
Ferri leggerissimifche si riscaldano în 
due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad-| 
datti per cappellai e per stirare og rano 


rio Pranco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


ace 


3. 


{Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. 


2.412 ki. L. 19; G ki MA 

La Revalenta al Cioccolatte în polvere per 12 tazze L. 250; 
24, L. 450; 48 L. 8 

Ì Biscotti di Revalenta: 112 kilogr. L. 4 50; un kiloer. L.8. 
Per spedizioni inviare Vagiia postale o Biglietti 
della Banca Nazionale. 


Casa DU BARRY 20 
Grossi, Milano. 


miied), n. 2, via Tommuso 


‘Gualtiero Marignani; 


iazza di Spagna ; Lova £ 


'84: George Baker, farmacia Inglese, 
piazza di Spegna : Dionigi Bercamaschi, via delle Murate; G. 
farm. via Frattina 148; Paul el, negoziante, al 
farma. via 1 Rocco Chieco, via del 
41, ed in tutte tà presso i principali fa 


SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE D'EUROPA 
da caricarsi a chiave 


In legno di Spa a 2 ario. . . . L. 20 
» » Pina 
» E) 


a remontoir Breguet 
In Palissandro pollici 4 1/2 a 4 arie L. 85 
» » 73426 >» 115 


Deposito generale 


CASSEFORTI) 


n tutte le grandezze (anche da 
murarsi) sicure contro îl faere 
1 le infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di 


VAL, OLZEB in VIENNA 


Pressi Correnti 
franco dietro richiesta, 
Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
|| cure contro le infrazioni. 
La fabbrica @Izer fu eretta nel 1854, esclusivamente 
per la fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arli- 
| stiche. | prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
| incontrastata di questa Casa le hanno procurato la preîe- 
Bi renza, ed ìl più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
lf zioni ‘di questo genere in Europa. 
| Deposito generale per l'Italia a Milano presso la suceur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


__—__—————&m___l 


ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO 
L SORGENTI DEL NILO 


li grandi laghi dell'Africa Equatoriale e lungo il fiumo 
Livingstone fino all'Oceano Atlantico. 


di Henry M. Stanley 


fl 
n I 


« Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più arditi 
1d'acuti espioratori, uno dei viaggiatori che mesiio taono tr- 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d’ il la i iaggi: a Rai sf 
e ee i A on 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — 
Tmpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
valli dopo grandi fatiche. 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori crticolari d: antica! 
idata, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari] 
|e mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della bottiglia . . <<... . 

Franco per ferrovia. + . + + + + +. . » 
igere Te domande accompagnate da vagliapostale Firen: u i 
franco Mialiano C. Finzi e C. via Panzani 28, FRI 


x ino succursale dell’F; i 
Franco-ltaliano Galleria Viît. Em. 25. Roma, alla suecursale dell'Emborio] 


[servare. » © Presidente della « Royal Geographical Society. » 
< Una narrazione oltremodo affascinante. > —Alhendeum. 
« Non ha paragone nella storia delle moderne esplorazioni. > 

nia nz) Johaston, nella « Academy.» 
« Le nuove cognizioni che egli portò intorno ai Laghi E 
oriali nel'Arica orientale, net siramno trovati est rieti 
dei servigi che egli ha prestati nel tracciare, attraverso 1° 
pecidentaîe è canta, il corso di uno der più grandi fiumi del 
mas PIA 
<l più vivace panorama di vicissitudini e di avventure che 
Un volume îa-8° di 382 150 in 
$ ia-8° di 382 pagine a due colonne con 150 inci- 
sioni e sette carte geografiche, fi is 
dell'Africa equatoriafe e Men ine co Pra grandissima cari 
irigere commissioni e vaglia a C. Finzì | lei: 
Vittorio Emanuele, Milano. > it 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISRICLATO DI NORVEGIA 


P per 
il calore, il prurito ed of IT 
dici de met Sirena ce na seo 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Si vende in Firenze all'Emporio Frauco-Italiano C. 


SNPOFIO| Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 


la 85 A,(porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 


alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti © 
Blanchelli, via del Go; 3 
Fgceball, vis dl Corvo 1od el via Freiica Bd a, an 


Teena 


nel mio pa- 
suto com di- 


on ef 
inque. Mi re 


vivia 19 se 
della vostra mer: 
in vita mia moglie, 

miei più sentiti 
o Grillo. 


vonomizza anche 50 volte 


rioni sotto qual. 
la vera IR 


4 kil L 8; 


cere per 12 tazze L. 2505 


0 kiloer. L.8. 
postale o Biglietti 


2, via Tommaso 


farmacia della Legazione 
si 39 


lonì, della rino- 
di 
ES in VIENNA 


Correnti 
otro richiesta, 


mazioni di trasmutare | 
corazzarle e farle si- 


1854, esclusivamente 
e di serrature arti- 
lustamente meritata ed 

procarato la prefe- 
te le altre fabbrica 


no presso la succur- 
inzi e C., 24, Galleria 


nles uno dei più arditi 
che meglio sanno 0s- 
Geograplical Society. » 
te. > —Afhenaenm 
moderne esplorazioni. > 
n, nella « Academy. > 
intorno ai Laghi Equa- 
‘trovati meno rilevanti 
ciare, attraverso l'Africa 
lei più grandi fiumi del 
Saturday Review. 

ini e di avventure che 
ritto. » Werli. 
colonne con 150 inci- 
una grandissima carla 


Finzi e C. 24, Galleria 


marca BD 
DI NORVEGIA 


affezione della pelle 
di Vienna 1878 


Frattira 84 a, an- 


Anno XI 
_ LI 
pata TE 
melito tini) "onda 
Brasile 0 Canadà . MI . n wo se 
Ran, 154 
In Roma cent. 5 


LA DIMOSERAZIONE NAVALE 


Costantinopoli, 1° settembre. 
Mio caro Riza-pascià, 

Ho letto nella Gazzetta di Parma che la 
dimostrazione navale si farà, e che le squadre 
delle sei potenze sono già in viaggio per riu- 
nirsi a Ragusa. 

« Da Ragusa a Dulcigno è breve il passo » 
ha detto il poeta senatore Prati; e però è 
necessario prepararci al grande avvenimento. 

Ti spedisco quindi le necessarie istruzioni 
affinchè tu «sappia come »regolarti coi nostri 
alleati che vengono ad aiutare il padiscià a 
compiere gli impegni assunti coll’accettazione 
del trattato di Berlino. 

Qui acclusa troverai una mia nota breve, 
ma succosa, come i pistolotti del romito di 
Caprera, che tu ti farai premura di ricapi- 
tare in persona al comandante supremo della 
flotta internazionale. Nel caso, assai proba- 
bile, che i comandanti «supremi fossero sei, 
ne farai fare «cinque altre copie conformi 
— della mota, s'intende — e così ognuno 
potrà avere la ‘sua. E muoia l'avarizia! 

Dalla lettura del documento tu capirai che 
noi dobbiamo accogliere quei cari amici come 
liberatori, e ringraziarli dell’incomodo che si 
sono presi per conto nostro. Tu aggiungerai 
verbalmente che sei arrivato in Albania ap- 
posta per metterti a: loro disposizione. 

Non dimenticarti, salendo a bordo della 
nave ammiraglia — o delle navi ammiraglie — 
di appendere ‘alla ‘tua tunica di parata tutte 
le decorazioni che hai ottenuto dai diversi 
governi — specie la commenda dello zuc- 
chero —; è una cosa che fa sempre effetto! 

Terminata la visita.e ritornato al quartiere 
generale, sarà tuo primo pensiero di pren- 
dere tuite le disposizioni perchè i tuoi sol- 
dati non disertino per passare nel campo, 
della Lega albanese; ma qualora ‘tu acqui” 
stassi la convinzione che essi vozliono diser- 
tare a ogni costo, li obbligherai a portarsi 
seco almeno ottanta cartuccie per ciascuno, | 
affinchè nella marcia sentano il peso del loro | 
fallo. 

Quando ti sarai accorto che hanno diser- 
tato tutti, manderai loro dietro un equiva- | 
lente numero di ufficiali coll’incarico di sor- | 
vegliare le loro mosse. 

Nel caso che tu finissi per restar solo, ne 
avvertirai con cartolina postale il comandante 
supremo — 0 i comandanti supremi — della 
fictta alleata, ripetendo che tu sei sempre a 
disposizione del medesimo — o dei medesimi. 

Se qualche ufficiale della suddetta flotta 
scendesse a terra e gli Albanesi lo accoppas- 
sero, tu nominerai subito una Commissione, 
incaricandola di aprîre un'inchiesta e scri- 
verai al comandante suptemo — o ai coman- 
danti supremi — che sei sulle traccie degli | 
assassini. Ma se quei della flotta esigessero 
woa pronta soddisfazione, tu non tarderai ad 
accordarla loro, facendo impiccare una mezza 
dozzina di Montenegrini, che ti procurerai 
all'occorrenza, avendo cura di mettere loro 
in capo un turbante ampio come un cappe 
Jone da gesuita. 

Ove per disgrazia — che Allah tenga lon- 
tana] — una delle tue torpedini venisse a 
scoppiate sotto qualcuna delle navi nostre al 
leate, tu fiominerai un’altra Commissione d'in- 
chiesta sulle cause del deplorabile accidente, 
annunziando in pari tempo al comandante 
supremo — 0 ai comandanti supremi — della 
fiotta che a.suo tempo ti farai premura di | 
comunicare l'asito «della suddetta ‘inchiesta. 
Intanto, per .-abbordanza di cortesia, farai ap- 
piccare una dozzina :di Montenogrini vestiti 
da Albanesi. H 

Per tutti gli altri casì contingibili e non 
contemplati nella presente, ti regolerai in 
modo conforme ai noti tuoi sentimenti di pro- 
fonda stima ed amicizia verso le potenze che 
ci proteggono, e ci,hanno offerto tante. prove 
della ferma volontà loro di conservare @ di 
rinforzare l'impero degli Osmanli. 

In questa fiducia ho il piacere di ‘salutarti 

IL tuo affezionatissimo 
è 3REDIN, granevizir. 


Postseriptizs. Mettiti berie 1ù testa la se- 
guente raccomagifazione : 


Qualunque cosa ti fosse chiesta dal comap- | 
dante supremo — 0 dai comandanti supremi — | 
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dei nostri generosi alleati, tu rispondi sem- 
pre: Sì — come fa Depretis. — Se ti chiedes- 
sero magari îl concorso governativo, promet- 
tilo pure. Un rifiuto offende sempre; e noi 
non dobbiamo per tutto l'oro e per tutti i 
Kaimé del mondo offendere amici che si pren- 
dono tante brighe a nostro vantaggio. 
Di nuovo, ecc., ecc. 


Per la traduzione dal turco 


frn* (anello, 


——é 


NOTE PARIGINE 


2 settembre. 

La demoralizzazione di Parigi va di galcppo. 
Basta aver vissuto un mese lontano dalia capitale, 
e averne perduto un po'le abitudini, per accor- 
gersene, © per restare sbalorditi di ciò che sem- 
brava una cosa normale e ordinaria. La stampa 
francese in questa occasicne mi fa proprio ri- 
dere. Si vela la faccia nella prima pagina: 
ha aperto una campagna contro la corruzione 
sempre più ascendente, e dennozia i tali o tali 
punti della capitale, come quelli che bisogna al 
più presto disinfettare. Fa appelli al governo, al 
prefetto di polizia, al signor Grévy e al signor 
Gambetta se occorre. 


x 


Il male è che — alla seconda pagina — senon 


resta spazio nella prima, vi dà le notizie le più | 


intime sulle dellespetites le più alla moda, vi. dico 
se sono arrivate o partite, che cosa hanno fatto 
quest'estate e cosa faranno questo inverno. Ho 
sott'occhio l'Evénement, per esempio, che tuona 
contro la corrazione suddetta, rivela che il pre- 
fetto Andrieux ha percorso incognito i Boulevards 
per constataria — non dice fin dove è arrivata 
la constatazione — e annunzia niente meno ua 


progetto di legge che si presenterà alla Camera; | 


forse per imporre ai Francesi di essere morali, e 
di non far torto alle loro mogli. 


s 


Ma chimè! C'è la seconde pagina! Apprendo da | 


essa che ieri alla passeggiata del Bosco di Bo 
logne sì principiarouo a rivedera.. alcune princi- 
pese? no, cocottes! che mancavano da due mesi; 
che c'era Rosa M... celebre per i suoi grandi 
piedi; Blanche Q.... che può andar di nuovo in 
vettura; un’altra che è ingrassata un poco, una 
quarta. e via via. Oh! povera virtù della prima 
pagina, dove sei andata! 


> 


Intanto îerî sera alle Variétés sè ripresa la 
Femme à papa, è sarebbo stato ua avvenimento 
molto ordinario, senza un entr'acte inatteso il 
quale ci dimostra una volta di più come Parigi 
non sia ancora sulla via del ravvedimento. Ar- 
riva alle dieci una vettura, ne scendo una bella 


per entrare nel cafîà, un giovanoito bruno le si 
avvicina, e lo getta sul viso il contenuto di una 


| boccetta. È del vetriolo. L'infelice manda strida 


strazianti, la conducono dentro il csfîè, riceve lo 
‘prime cure, ma resterà segnata per tutta la vita, 
e forse perderà un occhio. 
de 

Il segretario dell'Evénement, riceve qualche g00- 
cia dell'acido solforico, e Coedes, il simpatico com- 
positore, sfage per miracolo al pericolo Sî corre 
dietro al colpevole, lo si prende vicino al Caffè 
di Madrid, ed esso dichiara che la Dubois — sì 
chiama così — è stata sna amante, che non volle 
‘esserlo più per darsi alla galanteria, ed egli si 
‘è vendieato. Ebbene! in poco tempo questo è il 
quarto o quinto caso simile, e si vedo che le vi- 
‘trinolate sono ormai entrate nei nostri costomi. 
Generalmente sono però le donne che, abbando- 
nate, sedotte, tradite, si vendicano così di chi le 
‘ha disonorate. È avvenuto però anche, come nel 
dramma del Bosco di Boulogne, che una di esse 
sfigori il suo amante per conservarselo — mezzo 
eroico e pieno di contraddizioni! Marie Bière, in 
waco del vetriolo ributtante, s'era servita del re- 
volver, ma il vetriolo è più alla portata di tutti, 
costa pochi centesimi, ed è ormai generalmente 
adottato. La giustizia non si mostra mai troppo 
‘severa per questi casi, perchè chi lo getta prova 
sempre, con eccellenti ragioni, che aveva ragione 
di gettario. Dunque... viva il vetriolo ! 

XXX 

— La Francia l'ha vinta sull'Italia nella que- 
stione tanisina. 

— La vittoria era facile. 

— Il signor de Freycinet è stato abile. 

— Sì, abile, come un compratore di fondi turghi 
di cinque anni sono. 


! menti rompe la consegna; l'onorevole Bacca- 


= ii 
Bismarck, avrebbe detto all'Italia: — Volete la i 
ferrovia della Goletta, prendetela; anzi, noi siamo | 
tanto felici di far qualcosa perla nostra cara so- ‘| 
rella, che se volete costruire tatta la rete toni- : 
sina, padronissima. Con voi non c'è gelosia. — Ma 
no, ha voluto la sua vittorinceia... e chi sa quanto 
cara costerà alla Francia nell'avvenire... 


x 
esto dialogo mi ricorda un aneddoto. Un tale 
chieso a un ebreo qual'era l'opera che preferiva 
su tutte. 

— Gl Ugonotti — rispose franco. — Che cosa 
volete di meglio! I cristiani si massacrano fra di 
loro, e l'ebreo fa la musica! | 

L’ebreo — nel caso tunisino — è Bismarck. 


RX 

Da leggersi — e da guardarsi. Un giornale di 
mode seritto dai primi serittori di Francia, ecco 
una bella innovazione; ma un giornale di mode 
che ha per disegnatori i primi artisti del mondo 
ecco un’audacia — ogni disegno vale un occhio ! 
della testa — che il successo solo può giusti- ! 
ficare. 

Sì chiama l’Art de la mode. Ne ho soti’occhio 
il fascicolo d'agosto — il primo — e ho visto le 
prove di quello di settembre. Ogni numero ha 
un’scqua tinta fac-simiiata da un acquerelio di 
un pittore colebre. La prima Se Majesté la Pari- 
sienne è di Stevens; quella che verrà fuori dopo- ‘ 
domani è il Septembre di De Nittis; poi verranno ' 
quelle di Henner, di Carolus Daron, di Madrazo, 

i Toulmouche, ece., ece. Ognuna di queste aegne- * 
tiate è un gioiello artistico — ma in pari tempo 
un « programma » stupendo di toilette. La Pari- 
sienno di Stevens è vestita color giallo verdognolo 
chiaro, con geunella di vellato dell’istessa tinta 
più scura e le maniche idem; il tutto con nastri 
viola-nero; cappello viola-nero a fiori gialli. Mi 
fermo perchè m'imbroglio, e tralascio di descri- 
vervi per l'istesso motivo l'acquatinta di !De 
Nittis — corsage bleu foncé, sciarpa rossa e gialla, 
gonnella cròme.... 


Sa 
Il primo numero ebbe un sucsesso bizzarramente 
straordinario. Il secondo ne èvrà ancor più. Nel 
primo, oltre la Parisienne di Stevens, vi sono 
tas di cui due adorabili, e che 


questo: che lo signore, invece di piegarsi davanti 
le elucubrazioni della modista, o del modista, li 
faranno piegare essi dinanzi le fantasie colorato 
e intuonate dei maestri dell’arte. Poveri mariti, | 
non vi mancava più che questa! 


fido, 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali ufîiciosi si affannano a dimostrare 
che il gabinetto è concorde ; solamente si ri- 


| pete con insistenza che ogni ministro ha un 
e petite col suo merito provvisorio. Mentresta | I dra d : 
peliepe i ! modo suo particolare di vedere in ciascuna ‘ 


data questione. Ì 
L'onorevole Magliani che non vuol cedere 
nè negli aumenti di spese, nè nell'affare del 
dazio consumo e preferisce dimettersi; l'ono- 
revole Milon che vuole i sei milioni altri- 


rini che non può far a meno di due milioni 
anche a costo di lasciare il gabinetto; l’ono- 
revole De Sanctis che non fa più il distratto 
e che per gli scandali di Napoli vuole una 
soddisfazione minacciando di ritornar a seri- 
vere articoli sulla moralità politica nelle co- 
lonne del Diritto; l'onorevole Acton che di- 
vide le idee dell'onorevole De Sanctis; l’ono- 
revole Miceli che è disposto ad uscir dal 
ministero se la nostra politica estera non 
sarà più che energica; e da ultimo l’onore- 
vole Depretis che si trova di fronte l'onore- 
vole Magliani e l'onorevole De Sanctis. 

Però gli ufficiosi sotto un certo punto di 
vista hanno ragione. 

I ministri per lo meno sono d'accordo nelia 
discordia, 


è *. 
#%33 


È stato stampato e distribuito il secondo 
volume dell'Annzario del ministero dalle fl- 
nanze per il 1880. Un gran bel volume, af- 
femmia; oltre 1140 pagine in-4°, che pesa più , 
di un chilogrammo, è ornato di tredici ta- 
vole litografiche e costa Dio sa quanto .ai 
contribuenti. 

È un volume tutio di cifre, e-la sua let- 
tera è tutt'altro che divertente. Ma ci ho 
dato una scorsa, e credo opportuno di met- 


td 7 det 
T. se il signor de Freycinet avesse avuto un | tere qui, sotto gli'occhi dei miei lettori, al- 


moto grano di cervello come l'aveva Cavour e l'in | cune di quelle cifre. 


Num. 242 
MELE E 


Fuori di Roma cent. 10 


a 

Crederebbero essi, per esampio, che nono- 
stante il corso forzoso, le nostre zecche siano 
sempre operose e continuino a coniare ogni 
anno la bellezza di parecchi milioni di dire 
in monete di oro e di argento? 

Eppure è così. 

Dal 1° gennaio 1862 al 31 dicembre 1866 
furono coniate lire 179,926,670 in oro e.live 


 146,10365,6 in argento; e dal 1° gennaio 1867 


al 31 dicembre 1879 ne furono coniate 62.mi- 
lioni 617,620 in oro e 356,708,060 in argento. 

Di tutte queste lire 749,752,325 hanno l’ef- 
figie di Vittorio Emanuele, © sole 23,420,390 
quella di Re Umberto. 

Noto un particolare: dal 1° gennaio 1869 
non è stato coniato neppure un centesimo.di 
bronzo. 


* 
"> 


Le monete degli antichi governi ritirate 
dalla circolazione e rinfuse o messe în ven- 
dita, a tutto il 1879, rappresentavano wn va- 
lore nominale di lira 601,133,146 62, ela loro 
trasformazione in monete decimali costò al- 
l’erario la somma di lire 38,697,226, 04. 

La maggior quantità di esse era dell’antico 
regno delle Due Sicilie, la più piccola dell'ex- 
ducato di iena, il quale non aveva motieta 
d'oro di suo conio. cieli 


* 
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Dalle monsts al debito pubblico îl passo è 
breve, anche nell’Arnuario, dove il secondo 
segue immediatamente le prime. 

Al 1° gennaio 1879 nel Gran Libro — troppo 
grande — del nostro debito pubblico era 
iscritta, sotto diverse forme e per diversi 
titoli, l'annua rendita di lire 474,505,220 83. 

Nel corso di quell’anno ne furono iscritte 
altre 8,685,530 39, ma ne furono annullate 
6,188,712 71, per cui al 1° gennaio del cor- 
rente anno di grazia e di Riparazione, la cifra 
iscritta era quella di lire 477,092,047 51. 

Una bella cifra, se vogliamo; ma ho una 


‘ gran paura che al 1° gennaio dell’anno ven- 


turo abbia ad essere anche più grossa. 
E per oggi fo punto. 
4 * 
sasa 

Il povero senatore Te: è decisamente 
una vittima designata dei pettirossi. 

Giorni sono un giornale milanese lo faceva 
assistere agli scavi di una vena aurifera. 
Oggi un altro giornaie, questa volta.ramano 
de Roia, lo fa partire dallo stabilimento ter- 
male di Vena d'oro per Vienna. 

Povero sor Teccio! Egli è solamente par- 
tito per Vicenza! 


aaa 

Il vecchio imperatore di Germania ha ta- 
gliato corto intorno alla eontroversia susci- 
tata dai clericali riguardo all’inaugarazione 
del celebre duomo di Colonia testà compiuto. 

I clericali, confidando sui sentimenti reli- 
giosi dell'imperatore, avevano terttato di in- 
durre in questa solennità il canuto sovrano 
al richiamo dell’arcivescovo Melchersa dall’e- 
silio. Pareva loro — e lo dicevano ad alta 
voce — che l'inaugurazione senza. l’inter- 
vento dell’ arcivescovo sarebbe stato. poco 
meno che un sacrilegio. 

Ma l’imperatore, non meno ossequioso sila 
leggo che alla religione, non si curò di sif- 
fatto diatribe ; il 25 agosto ha scritto un au- 
tografb all'indirizzo della sua famiglia e del 


mivistero ecn cui ordina senz'altro la_so- 
Jenne inaugurazione dll'insigne monumento 
dell'arte tedesca per il 13 del prossimo mese 


d'ottobre, giorno natalizio del defunto re Fe- 
derizo Guglielmo IV, suo fratello; al quale 
il duomo di Colonia deve il suo. compimento, 
sospeso da più secoli. In pari tempo l'impe- 
ratore dichiarò ch'egli interverrà persona!- 
mente alla festa insieme a tutti i membri 
della famiglia imperiale. 
la 
Dopo la pubblicazion> di quest'autografo 
imperiale, è evidente che l'inaugurazione del 
duomo si farà, intervenga o'mon interveng: 
T’arcivescovo col suo clero. 5 
I/arcivescovo Melchers, che vuolsi allog- 
giato attualmente in Vaticano, ha tempo di 
pensarci per séi settimane. Se vorrà. assi- 
stere all'inaugurazione della sua tattedratò, 


fi 


Mia 


FANFULLA 
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non gli rimane quindi che piegarsi alle leggi | 
del suo paese. Altrimenti si farà senza di lui | 
«ed anche senza il suo clero. Il 
* *, 
333 
Propongo una medaglia d'onore al commis- 
di polizia che si recò nella casa dei ! 
gesuiti di Poitiers per l'esecuzione dei de- 
eréti; pover uomo. Deve aver durato una | 
bella fatica, se debbo credere al telegramma j 
della Stefani. 

Cito le parole testuali: « Soltanto a Poi- 
tiers il commissario trovò sei gesuiti, tre 
dei quali si dichiararono proprietari della 
casa. Egli disperse gli altri tre ». 

Egli disperse gli altri tre! Dio! non 
ve lo immaginate voi un commissario di po- 
lizia occupato a disperdere tre gesuiti?! Le 
fatiche d'Ercole sono oscurate dai fasti del 
commissario di Poitiers. 

È inutile dire che dopo questa dispersione 
la Francia è salva. 


è + 
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La direzione dell'Alta Italia ha adottato 
testà un provvedimento i cui benefici effetti 
non tarderanno a farsi sentire tanto nel ceto 
dei viaggiatori che nel ceto commerciale. 

Con circolare a stampa, che ho qui sotto 
gli occhi, il direttore dell'esercizio rende in- 
formato tutto il personale da lui dipendente 
che la stazione di ReGGIOLO-GoNZAGA, appar- 
tenente alla linea Mantova-Modena, prenderà 
d'ora innanzi — state bene attenti! — la 
denominazione di Gonzaca-REG@ioLO. 

Questa variazione è stata adottata anche 
per 1 biglietti dei viaggiatori i quali ne pro- 
veranno, non ne dubito, una gioia immensa. 

Serva questa importante riforma a tappare 
la bocca di quei maligni i quali ripetono a 
ogni poco che l'Alta Italia sì lascia andare 
in rovina 

Sarei per altro curioso di sapere che cosa 
ne faranno dei biglietti colla leggenda Ree- 
eroLo-Gonzaca rimasti invenduti. 

Ove qualche dilettante di collezioni origi- 
nali desiderasse possederne un esemplare pel 
proprio alba, potrà dirigersi al suddetto 
direttore dell'esercizio, in Milan». 


a 
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Un altro documento prezioso per i dilet- 
tanti di collezioni è il seguente indirizzo che 
trascrivo letteralmente da una busta portante 
il bollo. postale di Parigi in data del 31 a- 
gesto 1880: 

MONSIEUR BITNER 
Pharmacien Droguiste 
Venise (Autriche) 

R chi ha scritto en tale indirizzo non è 
nè un cuoco, nè un portiere, ma una delle 
più importanti fabbriche di prodotti chimici 
di cui ta superbo il così detto Cervello del 
mondo, cioè la casa Blanchard et C*. 

Altro che Trento ‘e Trieste! I Francesi 
mettono fra le terra irredente anche Venazia! 


LE FESTE DEL CADORE 


Pieve di Cadore, 1° ssitembre. 
Benedetta l’arte! Essa mi chiama qui sulie alte 
montagne del Cadore, nel regno dei venti e dei 


Domeniea l'inaugarazione del monumento a Ti- 
ziano sàrà un vero e solenne trionfo artistico. Fe- 
licitiamoei, Non è solo nei tempi antichi, e in Fi- 
renze, che un popolo intero è festante allorchè s 
scoprono i quadri di un grande pittore. Qui fra 
la gente anstera e operosa del Cadore, nel solo 
nome del. Tiziano si compendia non puro la festa 
dell'arte, ma quella della patria. 

La memoria d'uno fra i più lieti artisti del 
mondo vive rigogliosa fra queste montagne. E il 
Cadore Tiziano stesso non obliò mai tra le sere- 
nità del trionfo e della gloria. Il pittore domandò 
a Venezia, sua patria adottiva, tatti gli splendori 
di cui‘seppe adornare la sua arte maravigiiosa, 
ma al suo psese natio chiese la calma e serena 
ispirazione delle montagne. 


>< 


Tiziano Vecellio fa il più lieto interprete del 
rinascimento veneziano. Neile sue tele c'è ancora 
un riflesso di quella gaia vita, di quelle feste che 
sembrvano trionfi, di quella magnifcenza che un 
ercnista contemporaneo non poiea dire nè descri- 
vere piena:nente. Egli fuse sulla sua tavolozza le 
tinte opaline ei tramonti sulla laguna, fece nelle 
suo tele vivere» d'una vita immortale le belle 
donne dalla bionda capigliatura, dal seno bianco 
e opulento. Certo i suoi quadri non dànno un'e- 
‘mozione al coore. Ma qual festa per gli occhi! E 
din mezzo ai trionfi dell'Olimpo, in mezzo alle 
weeno dell’evangelo, tra le Veneri dai corpi di 
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latte e di rosa, il ricordo del suo Cadore non lo 
abbandonava, e nei fondi egli non dimenticava di 
ritrarre un angolo romito, una montagna, un prato 
verde, un lembe di cielo azzurro. Erano le dolci 
rimembranze eadorine che passavano per il suo 
pensiero. E dopo tre secoli la sua memoria vive 
ancora fra le montagne native. Lo si vede ancora 
juesto mago del pennello, colia lunga barba 
bianca, la fronte ampia e serena, lo sguardo sor- 
ridente. Qui in questo paese maraviglioso, patria 
ideale di tutti gli amanti delle dolci solitadini, di 
tutti coloro che vagheggiano nell'animo una idea 
fissa, ogni cosa parla di Ini. Nella cattedrale di 
Pieve c'è del Tiziano una pala d'altare che rap- 
presenta una Vergine e parecchi santi. Sulla casa 
dovegli nacque si legge la seguente iscrizione: 
CADORE 
segna agli ospiti 
questa casa 
dove nacque e visse 
Tiziano. 

E accanto a questa un'altra lapide, che dimo- 
stra come il culto ideale del bello viva nel cuore 
dei nostri soldati : 

Qui ove nacque 
Tiziano 
gli ufficiali della scuola di guerra 
questa lapide 
posero 
il 7 luglio 1877 
modesto tribute 
al sommo 
che per le vio dell'arto 
preparava 
il risorgimento alia patria. 


<> 

Ma i Cadorini voleano più degnamente onorare 
la loro massima gloria. Fin dal 1871 un comitato 
presiednto dal senatore Girolamo Costantini in- 
cominciò a raccogliere offerte. Dopo cinque anni 
si affida al veneziano Dal Zotto la modellatura 
della statos. L'affare diflicilo fa per la fusione. A 
cni era stata affidata l’ardna impresa avea du- 
rante la sua vita fuso eccollentemente molte cam- 
pane, ma con mai una statna. A forza di prove, 
di tentativi, di spese, di fatiche, la statan riusci 
fasa a pezzi. L'opera assidua, faticosa della lima 
tolse l'impronta fresca e vigorosa della stecca 
dello scultore. Mis chi avea preso tanto a cuore 
la riuscita del monumento, il povero senatore Co- 
stantini, non assiste all’inangurazione, Dopo la sua 
morte fa nominato presidente del comitato il conte 
Sormani-Moretti, genero del compianto senatore. 

<> 

Il monumento sorge ora sulla piazza di Pieve, 
e consta di una statua in bronzo e di una baso 
ottangolare, adorna di cornici e di modanatare. 

Il pittore veste nus lunga zimarra cd ha in una 
mano la tavolozza, nell'altra il pennello. Sagli 
lati della baso a caratteri di bronzo si lezgono i 
nomi dei capilavori del Ve: ssunia, San 
Pietro martire, Deposizione dela Croce, Presen= 
tazione al Tempio, Callisto e Veneri. 

Domenica vi sarà l'inwugurazione coi soliti di- 
scorsi, coi soliti banchetti e coi soliti fuochi ar- 
tificiali.... Anzi, no; questa volta ci sarà qualche 
cosa di nuovo 0 di bello. Alla sera sullo alte vetta 
dei monti, che fanno corona a Pieve, si accende- 
ranno forti cataste di legno in forma di cono. La 
vallata buia, î picchi iceguali dello Alpi che si di- 
segneranno sull'azzurro ciclo offriranno uno spet- 
tacolo. Gli è con questi grandi spettacoli che si 


può onorare degnamente il sublime interprete delia 
natura. 


Harpe ALROA 
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Di qua e di là dai mon 


Ieri i ministri si riunirono alla Consulta e 
ci stettero per tre lunghe ore. — Consiglio! 
— dicono gli ofliciosi. 

La sala era chiusa e l’usciere vegliava al- 
l'uscio colle più severe consegne, e chi dice 
consiglio, ha altrettanta ragione di chi dice: 


tto i misteri delle digestioni, siano 
esse fisiche 0 politiche, e sono del resto pie- 
namente convinto che a tavola col bicchiere 
in mano le cose procedono assai meglio che 
nell'arcigna © fredda penombra d'un gabi- 
netto, fra gli scartafacci e le praliche. 

“ 


Infatti un giornale del mattino scrive: 

< Siamo assicurati nel modo più autorevole 
che tutte le notizie corse circa pretesi dis- 
sensi fra ministri sono assolutamente infon= 
date ». 

Pare il brindisi finale: questa parol 
piettano, 
brianti 


cop- 
umeggiano, mandano olezzi ineb- 
lo champagne appena versato 
. Vien la voglia di gridar: Viva! 
e sporgere il bicchiere per suggeliar l’ami- 
cizia. 

Ma intanto, intanto il guastafeste, cioè il 
Diritto si getta în mezzo traendo per mano 
il Pungole di Napoli e facendogli fare la figura 
della mano misteriosa che tracciò le fatali 
parole nella sala del festino di Baldassare. 
' Mane! Tehel! Fares! 

st 


Venga il profeta e le traduca. 
È strano invero che il buon Dio per spie 


i abbia scelto un idioma che nessuno ca- 
tire: Questo in passato: ai dì nostri parla 
più chiaro per la bocca dei sudi profeti, fra 
i quali nessuno contesterà un posto all'ono- 
revole Comin. 

< Apri gli orecchi al mio annunzio ed odi ». 

« L'onorevole Depretis comprenderà che 
bordeggiare non si può più e che, se non si 
muta radicalmente indirizzo, ben pochi nella 
Camera fra coloro che hanno votato sin qui 
per il ministero, sarebboro disposti 2 con- 
servargli il oro appoggio ». E 

Quell'appoggio în conserva, come i pomi- 
doro, non mi va; ma siamo a Napoli, ed il 
colore locale lo impronta di una chiarezza 
invidiabile. 

sr 

Tutto questo in via di semplice osserva- 
zione, e senza vedere, come il Diritto fa, 
nelle parole del Pungolo un ultimatum fo- 
riero d'una dichiarazione di guerra. Ad ogni 
modo, l'onorevole Depretis ci ha fatto, come 
si suol dire, il callo : l’opara buffa nella quale 
si canta: 

« Cara, non posso muovermi, 
Sto troppo ben così » 
dev'essere stata scritta per lui. 

Quanto a me accetterei l'imbeccata pun- 
golesca al patto però che mi si lasciasse ar- 
bitrio di farla suonare agli orec: non del 
solo onorevole Dapretis, ma di tutti i suoi 
compagni di Calvario. 

Un'osservazione filologica: il nome di Cal- 
vario dovrebbe derivare da calvizie; in Italia 
noi l'abbiamo tradotto in Montecalvo, paese 
del Mezzogiorno. Ma checchè l'onorevole Cai- 
roli abbia detto sulla croce del potere, il Cal- 
vario non ispetta nè a lui, nè al suo collega 
Depretis: l'uno è Assalonne, l’altro Sansone 
dope che Dalila ebbe lavorato di forbice. 


Il Calvario spetta piuttosto all'onoravole 
Magliani. Leggo nei Corriere mercantile di 
Genova un articolo intitolato: / supplizio 
dell'onorevole Magliani. Che il nostro collega 
abbia inteso di scrivergli il Passio in anti- 
cipo sulla crocifissione ? 

È vero che il suo è, si può dire, un sup- 
plizio in permanenza. Senza parlare di Roma, 
Firenze e Torino lo flagellano, servendosi al 
l'uopo delle sue stesse armi, il canone da- 
ziario. Torino diede alla sua Giunta il man- 
dato imperativo di venire bensì a trattative, 
ma di respingere l'aumento; Firenze, a volta 
sua, trova che la diminuzione di duecentomila 
lire è una inezia: o seltecentomila lire 0... 
A buon conto, morte no; povero ministro, 
non ci mancherebbe altro! 

ss 


D 


da supplizio. Sembrano tanti Zcce home 
alla coionua e, non c'è che dire, i fla- 
ori questa volta non hanno poi tutti i 


Ma est modus în relus, e questa massima 
non sembra divisa dai Napoletani. Figurarsi : 
hanno vacante il primo eoliegio e vogliono 
portarvi il generale Consalvo per la sola ra- 
gione che si dimise da consigliere comunale 
come protesta contro la mala umministrazione 
del duca di tutti i santi e in que'giorni 
vice-re di Napoli. 

La critica moderna vuole scagionare Ma- 
ramaldo dell'iufamia di Gavinana ; mail fatto 
si rinuova ai danni del povero duca. E la 
storia che ne dirà ? Mah! probabilmente che 
se la è meritata e gli sta bome. 

Senza precorrere la Storia, qualunque sia 
per essere il suo giudizio, io levo la mano e 
grido: E così sia. 


Le cose dell’estero vanno come il cavallo 
del Fagioli quando vinse la mano al suo ca 
valiere. Non si sa e non si può sapere dove 
s'andrà a cascare: situazione invidiabile, 

I giornali tedeschi ci portano l’izno in prosa 
dell'imperatore Guglielmo all'esercito nel de- 
cimo anniversario di Sedan. 

Non è una risposta a Gambetta, ma al- 
cunchè di più serio. Soltanto l’imperatore tira 
in ballo un po'troppo la Provvidenza divina, 
che io mi piaccio di credere aliena dalle 
stragi e dal sangne. 

A Dio quello che è di Dio, ai cannoni quello 
che è dei cannoni. L'ordine del giorno del- 
l'imperatore mi arieggia — sia detto senza 
offesa — un ballon d'essai lanciato per sa- 
pere se il vento è propizio alla instaurazione 
d'una teccrazia. 

Nota per ia storia: l'ordine del giorno im- 
periale porta la data di Babelsberg, 1° set- 
tembre. 

Babelsberg, tutti lo ricordano, fu il castello 
dove Napoleone IN passò î giorni dolorosi 
della sua prigionia. 

"n 

Si parla di una visita che il barone Hay- 
merle farebba al signor di Bismarck; 

Si parla di grandi armamenti nella Bul- 
garia; 

Si dice che a Berlino è stata fissata la sue- 
cessione eventuale al trono della Romania; 

E si buccina di grandi preparativi militari 
che, di sottobanco, si starebbero facendo nel 
VAustria-Uagheria, 

Tutte ciale, secondo me: le intenzioni pa- 
cifiche dell'Europa le pone in evidenza il fatto 
che la famosa dimostrazione delle squadre 
non ha ancora avuto luogo. 

Via, signori, fate presto: la pro: 
dello Spettacolo ha attirati sul molo” tutti i 
Dalcignesi curiosi d'assistervi. O li 
o vi fischiano. rito 


dn Capire 


1 resto, nessuno dei suoi colleghi è im- ] 


LE GRANDI MANOVRE 


(&° CORPO D'ESERCITO). 
2 settembre, 

L’anno scorso al termine delle manovre promisi 
a Fanfulla di dormire per un anno e credo d'aver 
mantenuto il mio letargo più serupolosamente di 
quanto forse il dottor Tanner abbia mantenute il 
suo digiuno. 

L’altra mattina di botto m'ha risvegliato il 
rombo del cannone: la bandiera rossa sventolava 
non lontano ed io mi credetti di sognare ancora, 
tanto più che la bandiera non era piccina piccina, 
Fortunatamente io ero sveglio, e per risparmiarmi 
sin d'ora qualche smentita vi dirò che quello era 
un rosso più monarchico del re, e quella bandiera 
era il segnale del comando del 2° corpo d’eser- 
cito di manovra. 

Lo dirige il generale Sacchi, una simpatica fi. 
gura di militare, che porta nella gamba destra il 
ricordo di vecchie ferite: ricordo, però, che egli 
lascia tranquillamente a casa quando, come l’altro 
giorno, deve sfidare per molte ore una strada fa- 
ticosissima e un cielo senza misericordia 

Pas 


Non vi farò le solite descrizioni : siamo allaso- 
lita guerra del settembre cogli stessi soldati sem- 
pre disciplinati, sobri, allegri, buoni ragazzi in 
una pavola e in tutta l’estensiene del termine. Sol- 
tanto la scena è cambiata, e che cambio, Fan- 
fulla mio! Non più le ridenti e verdi colline della 
Lombardia, non più ricchi villaggi, non più le ric- 
chissime valli di laggiù, ma bensi l'Appennino in 
tuita la sua squallida natura, collo sfondo grigio 
della sua roccia e con un cielo più grigio ancora. 

Partite da Bologna e ingolfate fra questi monti 
per sboccare alla Juta seguendo la valle della 
Savena, la prima divisione comandata dal gene 
rale Pasi e la seconda dal generale De Vecchi, si 
fermarono l’ana a Pianoro, l’altra a Loiano dopo 
eseguite alcuno esercitazioni di brigata. In quel 
giorno sembrava che le cataratte del cielo si fos- 
sero riaperte per noi, che poveretti sì cercava 
il nostro Ararat collo stesso slancio con eni l'avrà 
cercato dall'arca buon'anima di papà Noè. 

Eravamo nelle nubi, e nelle nubi vi assicuro io 
che ci si sta male assai; tanto male che d'ora in 
poi giuro compassione a quei poveri angioletti 
che ne sporgono la testa alata sui quadri dei 
santi. Le sfariate degli elementi non mutano nè 
in pace nè in guerra, e quindi non esagero dicendo 
che i nostri poveri soldati sopportarono quel nuovo 
diluvio non già con rassegnazione, ma con vero 
eroismo. 

Ora ci starebbe una descrizione coi fiocchi, ma 
la tralascio perchè le descrizioni sulla cima dei 
monti sono pericolose: qui vi sono i pastori @ le 
pastorelle ed è facile cascare in piena Arcadia. 

Ieri il cielo ebbe compassione di noi, si rischiarò 
un poco e permise alle divisioni contrapposte di 
combattere. La divisiono De Vecchi, quella del 
sud, in attesa di rinforzi provenienti da Firenze, 
doveva tenere la posizione di Loiano il maggier 
tempo possibile, mentre la divisione Pasi doveva 
ad ogni costo occupare quella pesizione sita a ca- 
vallo della strada cho domina per lungo tratto, 
imponente nella difesa e necessaria al progredire 
della sua marcia. 

Loiano di fronte, per chi viene da Bologna, pry- 
senta un aspotte medibevale: non già perchè 
quelle quattro casupole conservino vestigie di fos- 
sati e torrioni, ma perchè nell'insieme la posizione 
ricorda la prepotenza di quei castelli e dui loro 
siguori. Ma ogni cosa ha quaggiù il suo debole: per 
Loiano il debole è un contrafforte che si stende 
sulla sua destra verse la Zena eon declivio rela- 
tivamente più dolce. Il generale Pasi riconobbe 
quel debole, e mentre accennava ad un atincco 
di fronte, assicuratosi sulla sirada che la forte 
posizione della guardis non era difesa, sino da 
laggiù staccava sella ana sinistra una brigata e 
nn reggimento di bersaglieri destinati ad un giro 
assai lungo e faticoso per risalire quel contra- 
forte, e per Castiglione e Scanelîo attaccare Lo- 
iano sulla destra. 

Il buon concetto fa coronato dalla buona ese- 
cuzione, ma siccome in montagna, ge il tempo è 
corto per gli occhi, è lungo invece per le gerabe, 
così fu impossibile godere dello spettacolo di 
quell’attacco, e solo ci si dovette conteniaro di 


iglieria; în ogni 
modo oggi Loiano è in mano del niro, I Cs" 
fratelli non hanno ucciso i frabaili, esi hanno 
Però dormito sonni tranquill®. nei loro bivacchi 
della sera innanzi. 

La brigata Do Vecchì x riti 
strada sopra Monghidoro. Cresta pizia ampalo 

Assistono alle m2?.novre due colonnelli russi, un 
generale © tre ©pionnelli anstriaci: fra questi c'è 
Îl De Ripp, 3"legra e simpatica ‘conoscenza della 
Società romana. Questi signori vogliono assoluta» 
monte estasiarsi alla nostra natara e al nostro 
bel cielo: credo, però, che per ora ci durino un 
PO' di fatica; speriamo meglio per l’avveniro. 

_Il quartier generale è a Scanello nella villa dei 
Signor Loup, un ricchissimo signore svizzero che 
Fitrova la sua patria nei nostri menti. Questa 
villa, persa fra queste alture, col suo Iumicino at 
tira il passeggero'come il palazzo della fata nel!e 
fiabo dei bambini; ed ecco perchè ha una Steria. 
Pio VII vi st fermò al suo ritoîno' da Parigi nel 
1805, euna lapide vi ricorda’ come nella .sera 
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FANFULLA 
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del 28 settembre 1859 vi si radunassero Ricasoli, 
Farini, Cipriani, Audinot, Minghetti per discor- 
rere dell'Italia. 

Oggi si riposa e il sole fa capolino sulla cresta 
dei monti: domani seconda manovra. 

Avanti ed ezcelsior! 


Colle Berico. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 settembre. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 29° 6, eun 
minimo di 18° 5. 
Allo 2 segnava 29° 2. 
I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle 3 
segnava 28° 8, 


La duchessa Sforza-Cesarini, dama di Corte, è 
ritornata oggi a Roma dopo aver passato il mese 
d'agosto con Sua Maestà la Regina a Torino e al 
castello di Sarre. 

È eatrata in servizio per il mese di settembre 
la prineipessa Medici d'Ottajano. 


Sua Eccellenza il generale Cialdini duca di 
Gaeta, ambasciatore di Sua Maestà il Ro d'Italia 
a Parigi, di cui abbiamo annunciate ieri l'altro 
l’arrivo a Roma, sbita all'albergo Milano. Lo ab- 
biamo visto stamattina verso le 10, in éotte, an- 
dare al palazzo Madama. 

La cara di Contrexeville pare gli abbia fatto 
benissimo: a vederlo, non gli si darebbero punto 
i suoi anni che devono essere ormai alcuni più 
di sessanta. Anche la toilette del generale era 
stamani la più giovanile che possa immaginarsi : 


un tout de mfme a quadrettini bianchi e neri e | 


un cappello a cilindro di felpa bianca col pelo 
lungo. 

Veramente quel cappello ci è parso dovessa 
esser molto di mola a tempi di Carlo X... ma 
nella storia vi sono î « ricorsi >, e può essa 
che il cappello di felpa bianea col pelo torni di 
moda nell'estate del 1881. 


Il marcheso Gravina, prefetto della provincia, è 
partito stamani per Civitavecchia per ispezionare 
il bagno penale. > 

Il cardinale Monaco la Valletta è partito sta- 
mani per Chieti sua patria, dove risiedo il sena- 
tore suo fratello. 


Neppure ieri la Giunta ha deciso nulla a pro- 
posito dell’anniversario del 20 settembre. L'asses- 
sore Armellini ff. di sindaco, parlarido con l'ono- 
revole presidente del Consiglie, gli ha fomandato 
quali siano le intenzioni del governo. Il presidente 

1 Consiglio, ci assicurano, oc si è mostrato 

»o di genitivi; ma se mon si sa ancora preci- 
samente quali sone le idee della Giunta, tanto 
meno si sa quali siano quelle del governo. 

Mentre un officioso governativo assicura che il 
zoverno è disposto 2 qualunque cosa, un officioso 
municipale, almeno d’ocessione, si lamenta dell'a 
varizia del ministero che non pare disposto a 
dare neppure un centesimo. 

Per quanto con dispiacare, fra questi si e no 
noi siamo stati costretti ad adottare un parera 
contrario, come il marchese Colombi. La nostra 
convinzione profonda © immatabile è questa sola: 
che non sì possa veder ideato nè fatto auîla di 
buono quando l’eate governo è rappresentato da 
nn ministero come quello da cui è allietata lI- 
talia in questo momento, e l’ente municipio da 
ana Gienta da mezza stagione, lana e cotone. 

Pereiò stiamo a vedere senza dar consigli a nes- 
suno, sNlvo, ben inteso, il diritto di dire, seconde 
il solito, l'opinione nostra senza far complimenti 
a nessuno» 


Intanto ne abbiamo imparata una nueva. È alla | 


depatazione dei pubblici spettucoli che è stato 
dato l'incarico di compilare un programma per 
l'auniversario del 20 settembre. : 

0 che bella pensata, 0 che bella pensata, oche 
della pensata, arrebbo dette Sciosciammocca. 

Per dar motivo di ridere 2 chi veie di mal’oc- 
chio celebrarsi solennemente l'anniversario di un 
avvenimento storico di tanta Împortanza non si 
sarebbe potuto trovare nulìs di più adattato che 
questa notizia. 


x, i, al palaiio Gabrielli, avrà luogo una 
feti domani, al b° ii gresso è gratuito, ed il ri- 
cavo degli oggetti ventati è a toialo beneficio dei 
poveri. 

2°, AB 4 pomeridiane dî 
zionale, il professore Stably 
zione sull'arte drammatica. 

2, L'istituto dei ciechi în Sant'Alessig sl Monte 
Afelitino è sperto sl pubblico domani, prin3 dome- 
nica del mese nelle tre ore avanti l'Ave Mari. 

Gli allievi esagniravno dei scelti pezzi di music®, 
© daranno saggio di letiura e scrittura, 


dottiani, al Circolo Na- 
durà la sua consueta le- 


Nostre JrFORMAZIONI 


Non ostante che i giornali cfficiosi si ado- 
perino a nascondere i dissensi esistenti nel 
Consiglio dei ministri sr diverse questioni, ci 
si assicura ché Qualthé ministro abbia di- 
chiarato francamente : che andando le cose 
come vanno nua è possibile reggersi fino a 


novembre, e che è assolutamente necessaria 
‘una ricomposizione ministeriale da- attuare, 
se è possibile, come l’anno passato, prima che 
si riapra la Camera. 

Si conferma sempre più quanto noi dice- 
vamo, che l'onorevole Depretis cioè. tiri in 
lungo ogni defiritiva risoluzione sulle cose di 
Napoli, e spera trovar così l'occasione di co- 
stringere l'onorevole De Sanctis ad uscire 
dal ministero. 

Sappiamo che la risoluzione presa all’una- 
nimità dal Consiglio comunale di Torino ha 
prodotto una viva impressione fra i ministri, 
perchè il presidente del Consiglio aveva ri- 
cevato un telegramma in altro senso e lo a- 
veva comunicato ai suoi colleghi e ad alcuni 
membri del Consiglio comunale di Roma. 


Fra i progetti dei quali si occupa l'onore 
vole Magliani vi è anche, a quanto si assi- 
cnra, quello di una trasformazione del ser- 
vizio delle pensioni, colla costituzione di una 
cassa speciale ed autonoma che ne assume- 
rebbe l'onere ea cui lo Stato assegnerebbe 
una conveniente dotazione. 


Sappiamo che parecchie deputazioni comunali, 
oltre a reclami ed istanze pervenute per iscritto, 
trovandosi a Roma per l'affare del dazio consumo, 
hanno oreduto di dover sollecitare la esecuzione 
de'lsvori ferroviari al ministero do’ lavori pub- 
blici. Veramente è deplorevole che dopo un anno 
e più si succedono egni giorno aste ed appalti, 
ma non si è messa ancora mano alla costruzione 
di una nuova linea 


Possiamo cenfermare, ad oata delle smentite 
| officiali, che realmente s'è concepita l'idea di ri- 
| formare la cestituzione del Comitato dei carabi- 
ieri reali. Però siamo în grado di sapere che si 
lontani dal conerstara questa idea in va 
immediato progetto di legge, perchè molia difi- 
coltà d'ordine pratico e di massima si oppongono 
alla soparazione in due divisioni della suprema 
direziene dell'arma dei reali carabinieri, e perchè 
quando pure si riescisse a formulare d'accordo 
fra il rainistro della guerra e quello dell'interno 
nn progetto all'uopo, non si vede la possibilità 
che il Parlamento lo discuta e lo approvi pron- 
| tamente. 


| Daraate l'assenza dell’onorevola Marazio le fan- 
zioni di segretario generale del ministero dello 
nanze saranno affidate all'ispettore generalo com- 
mendstore Orgitano. 


| Sono in corso gli stulî presso il minisiero delle 
! finanze per un provvedimento detiaitivo intorno al- 
l'opifizio di costruzioni metalliche di Pietrarsa (Na- 
! poli) la cui anormale situazione fa già argomento 
| di lunghe discussioni nella Camera dei deputati. 
| Il telegrafo, conforme aile nostre notizie di tre 
! giorni fa, annunzia che la Porta ln deciso di co- 
| dere Dalcigno al Montenegro e domandare lo statu 
| quo per le posizioni all’ovest di Scutari. 
Ì Secondo autorevoli informazioni, nuova tratta- 
tive si sono aperte fra lo potenze per vedere se 
| è il caso di presentare 0 sospendere la nota col- 
lettiva già preparata. Ma le probabilità delia di- 
| mostrazione navale si fanno sempre più lontane, 
| malgrado le insistenze della Russia, giacchè la 
maggioranza dello potenze desidera ormai una s0- 
| luzione conciliativa. La stessa Inghilterra, in vista 
| deglivimbarazzi interni che bauno scosso la situa- 
| zione del gabinetto, e delle difficoltà inaspettate 
| frappioste dalla Francia, si mostra cra più cauta 
| e più tentennante a spingere la dimostrazione na- 
| vale, per cui del resto ancora non si sono 
daro istruzioni conerete e p: î 
Seymour. 


BORSA DI ROMA 


4 settembre. — Parigi ci ha mandato corsi bril- 
lanti. Qui la Borsa fa discretamento acimata. 

La rendita per contanti fece 95 37 112 e per 
fine 95 67 1]2, 95 70. A questo prezzo restò do- 
mandata:in chiusura, con offerta a 95 75. 

Cattolico 99 30; Blount 99; Rothschild 101 25; 
nominali. . 

La Banca Generale, în aumento, esordisce a 678 
per fire mese, ma alcuni realizzi impediscono ul- 
teriore progresso e scende gradatamente a 0; 
per chiudere a 677 prezzo fetto, con offerte a 
677 12 

Acqua Pia 1065, prezzo fatto. 

Fondiaria Santo Spirito 495 lettera, 495 danaro. 

Nominali gli altri valo! 

Banca Nazionale 2450; Banca Romana 1300; 
Mobiliare 992; Gas 833; Meridionale 470;, obbliga= 
zioni Sarde 295; Tabacchi 950. 

Più deboli i cambi : 

Parigi tre mesi 109 42 11%; Londra tre mesi 
2775. 

Pezzi da venti franchi 22 03. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabilo 89 07. 
là 3 0,0 87 15 
W 8 010 120 72. 

Rendita italiana 5 00.86.10. 

Rendita turca ., 9 72. 


| 


Telerama portiari di « Fata» 


Parigi, 4. 

La République francaise pubblica stamani 
un articolo minaccioso contro il sultano. Poi- 
chè — gli si dice — la sola paura può pi 
garlo, s'impiegheranno tutti i mezzi per ispi- 
rargliela. 

All’ufficio religioso celebrato per l’anriver- 
sario della morte di Thiers assistevano poche 
persone e nessun rappresentante del presi- 
dente della repubblica, nò dei presidenti della 
Camera e del Senato. 

Il Gaubis, il Gil Blas e il Paris Journal 
saranno processati per l'affare Joung. 

L'Univers nega che il Papa abbia ordinato 
alle congregazioni di firmare la dichiarazione; 
afferma che la prima idea della conciliazione 
è avvenuta dal signor Freycinet che ora vuole 
respingerla viste le ostilità dell’oppsrtunismo. 

Tì principe Napoleone è arrivato a Pran- 
gins. 

Si parla di un convegno che avrebbe luogo 
a Nizza durante l'autunno ed a cui prende- 
rebbero parte Gambetta, il principe Gortscha- 
kofî, il signor Gladstone e Dilke. 


Werecramai Srerami 


MADRID, 2. — Ii ponte sull’Ebro, presso Lo- 
grono, rovinò mentre vi passava un battaglione. 
Ua capitano, tro lnogotenenti e sessantaguattro 
soldati rimasero annegati. 


MILANO, 2. — Il bancheito dato stasera dal 
prefetto ai membri del Congresso storico fu 
splendido. 

Farono fatti varî brindisi, fra i quali uno dal 
sindaco in risposta al brindisi del prefetto, che 
parlò di Milano con grande effasione fra gli ap- 
piausi degli illustri commensali. 


PALERMO, 2. — Aila ora cinque pomeridiane 
sono partite le corazzate Roma e Palestro e l'av- 
viso Marcantonio Colonna. 


oblique seguita ad attac- 

razione proposta alle 
congregazioni. Essa dico che il ministro il quale 
accettasse una tale cosa sarebbe immediatamente 


net di dare spiegazioni. 


— Camera dei Comuni. — lì mar- 
spondendo a Lawson, di- 
chiara che l'Inghilterra sgisce unicamenté, di con- 
certo colle altre potenze, ende ottenere dalla 
Turchia l'adempimento de suoi impegni 
Egli soggiunge che il fare altre comunicazioni 
sarebbe poco cortese verso la Turchia e le potenze. 
Il governo scorge ua granda pericolo nel fatto 
che l'Oriente minaccia ja pace dell'Europa, spe- 
cislmente perchè la Porta ha traseursto di adem- 
piere certi impegni internazionali. Ma l'oratore 
ia speranza che l'intervento non 
Non si mira allo scopo di distrug- 
g ore la Tarchia, ma di fortiti- 
carla, se si potrà, e di rendere possibile la sua 
esistenza mediante lo scioglimento delle difcolià 
aituali. La riunione delle fotte alleate è una prova 
che lo potenze non vogliouo permettere che le 
lero decisioni ricamente respinte 0 
troppo aggiorna: 
ke dichiar l'accordo tra i varf governi 
ma che tutti gli ammiragli 
hsnco ricevuto istrazioni identiche. Seymour agi 
di concerto con î suoi colleghi. Lo seopo della di- 
mostrazione è di mostrare l’accorio delle po- 
tenze, e di esercitare una pressione sulla Porta 
onde porra fine ad uno stato di cosa pericoloso 
per la pace europea. Nessun intervento sarà ne- 
cessario 
Diike crede che la questione montenegrina sarà 
sciolta fra poco, e che la dimostrazione avrà una 
buona iniluenza sullo scioglimento delia questione 
greca o dello gitre questioni. 
BRINDISI, 3. — L'avviso inglese Biles è partito 
siamsne per Fiume. 
LONDRA, 3. — Il Daily News dice che la posi- 
zione di Riza pascià è assai precaria. 
Molti soldati turchi disertano. 
Il capo della Loga albanese dichiarò che la di- 
mosirazione navale non cambierà punto l'attitu- 
dine degli Albauesi. 


BUENOS-AYRES, 2. — Persiste il disaccordo 
fra ìl governo pazionale e il governo provinciale. 


— I giornali pubblicano il trat- 
io e di navigazione, come pure 
ne di estradizione che farono stipu- 
ielgio e la Rumania, per mezzo del 
ministro degli esteri e del signor M 
della legazione rumsna. 
Il signor Mitilineo è partito per l’Aja, ove pre- 
le sue credenziali al ro d'Olanda presso 
il quale è pure accreditato. 

NEW-YORK, 3.— Il vapore City of Vera Cr 
che era partito il 25 agosto da New-York per 
l'Avana, perì in causa dell'uragano del 28 agosto. 

LONDRA. 3 — Camera dei Comuni. 
annnozia che chiederà domani di avere ] 
razione che, se la squadra ingleso interviene per 


proteggere il Montenegro, essa però non agirà | 


contro l’Aibania. Chiederà puro se il governo as- 
sicuri e garantisca il resto della Turchia. 
Lawson domanderà se il governo possa assicn- 
rare che non si farà alcun intervento armato in 
Oriente senza consultare prima il Parlamento. 


In occasione di una mozione di Farnell, Forster | 


presenta una proposta di biasimo contro la Ca- 
mera dei Lordi. 

Egli dico che potrebbe venire il tempo in cui | 
fosse necessario di esaminare i cambiamenti da 
introdursi nella costituzione della Camera dei | 
Lordi; che ls Camera dei Comuni rappresenta il 
popolo, e che quella dei Lordi rappresenta sol- ; 
tanto l'azzardo della nascita. i 

Northcote protesta contro queste asserzioni. 

La Camera è vivamente agitata. 


CANDAHAR, 3. — Il generale Roberts attaccò | 
e disperse le forze di Ayub Kan, impadronendosi | 
di 27 cannoni. _ 
RAGUSA, 3.— Riza pascià ruppe le trattative ' 
| colla Lega ‘albanese, la combatterà, e prepara un 


movimento di truppe contro gli accampamenti dei 
volontari. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Un iradè del sultano, 
firmato ierì, approva la decisione del Consiglio 
dei ministri, la quale propone che si ceda al Mon: 
tenegro il distretto di Dulcigno, ma domanda éhe 
si mantenga lo statu quo per le posizioni all’ovest 
di Scutari, occupate sia dagli Albanesi che dai 
Montenegrini. 

Questa propesta fa comunicata agli ambascia- 
tori, i quali la sottoposero ai loro governi. 

PARIGI, 3. — Le informazioni dei giornali fe- 
cero credere che esista qualche dissidio fra 1mi- 
nistri riguardo alla dichiarazione delle congrega- 
zioni ed alla applicazione dei decreti. 

Il Temps, organo di Freycinet, smentisco che la 
dichiarazione sia stata prima sottoposta all’ap- 
provazione di quel ministro. 

Questo giornale non vede il motivo pel quale 
alcuni giornali si commnovono così vivamente di 
questi passi pacifici del Papa e dell'Episeopato e 
muovono rimproveri al governo per questa di- 
chiarazione, alla quale esso restò estraneo e che 
non impegna per nulla la sua politica. 

Il Frangais smentisce che le congregazioni sieno 
divise; so alcune non firmarono ancora la dic! 
razione, ciò deriva dal fatto che esse attendono 
l'avviso dei loro generali residenti in Roma. 


Bonaventura Soverini, garenie responsabile 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia deile Strade Ferrate Romane in Via Propar 
anda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


LE STELLE CADENTI 


TRE LETTURE 
di G. V. Schiapparelli 


Il nome dello Schiaparelli gode fama europea. Ea 
Società astronomica di Londra gli deczafava l’anno 
corso la medaglia d'oro. La sua teoria sdfle relazioni 
le stelle cadenti e le comete fu ammessa nella scienza, 
la esplicò con asbondanza di prove in dotti vo- 
egii la rende popolare, la espone al gran 
queste tre letture. Lo Schiaparelli è della 
ci iana dei grandi scienziati : dotto profondo e 
serittore limpido e elegante. Tutto ciò che si conosce 
sulle stelle cadenti è qui riassunto con una chiarezza 
ed una amabilità che farà leggere il libro ai più pro- 
fanì, È un bell'esempio che dà un sì eminente scien- 
ato non isdegnando di volgarizzare egli stesso la 
mza: e con lui non si corre pericolo di cadere in 
fallo. 
Un vol. con 2 tavole litogr. L. 1,50. 
Dirigere commissioni e vaglia a C. Finzì e 
Galleria Vittorio Emanuele, Milano 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Le Glove » 
République Frangaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Ze:tung di Vienna. 

Dirigersi all'Ufficio Principala di Pebblioîtà, 

Monitaziiono, 127. p. p. 


CANNE INGLESI DA PESCA 


delia lunghezza di metri 3 50 

‘è di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 

che quando sono chiuse si riduceno 

la grandezza ed apparenza di un bastone comune. 

ri da congiungersi sono montate in ottone e 

ma'grado la lunghezza che è suscettibile di raggiun= 

gere, l'intera canna rimane sempre di una leggerezza, 
elasticità e aolidità a tutta prova. 


Prezzo L. 6 50. 


Aîli INGLESI DI PRIMA QUALITA 
a cent. 85 il cento. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-ltliano C. Finzi dei Panzani, 28; a 
Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso, 454. 
——p2-c sO ‘II 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


o la 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
| fa da solo, da ammaiati o sani, da piccoli 0 grandi: ha 

messo scitosopra tutti gli Stati d’Ameriea cosicchè in 
pochi mesi furono venduti 


BULLONI 

di questi giuochi. 

A Nuova York è divenuto addirittura una vera 

EPIDEMIA 
in strada, al caffì, restiurant, in casa, negli uffici, 
dappertuito si giuoca zi Quindici e tuiti gli affari 
velgono negleiti. 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverio raccomandato per Posta ag= 
giunga centesimi 35 in pi 

Dirigersi all’Emporio Fraùen-Italizno C. Finzi e C. 
Galleria Vittorio Emanuele, 24, Mil: 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Galeria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 24 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani. 
{ ed esteri, politici, finanziari, di modo, ilustrati. 


NUOVO APPARECCIO 
Siepe ze STORIA CONTEMPORANEA IDROTERAPICO 


chi fi adora tanto appasionats-| (1815-1970) 
Rot che pi pra e. Rot È DI GIORGIO WEBER TA 
Pr ai Lei. TRADOTTA SULLA ]6* EDIMONE TEBESCA ED AMPLIATA = pompa retativa 
che lo sarai sempre e in qua-| n, Giu DA MARCO ANTONIO CANINI a Ò Il più completo dei bagni per 
fanque circostenza. i lol secolo XIX DE. r 

n — È l'aggiunta di un della coltura ilaliana uso di famiglia, permettendo di 
Addio, mio angiol iti ce dal con l'aggi ‘quadro isla rà x 


e le doccle locali a spillo diristo 
ico tedasco ha scritto, com'è ben giusto, con riguardo speciale alla ; ed a pettine. i 
aa questo Mantale è d'tso generale ‘nei ginnasi, nei licei, nelle scuole La pompa rotativa, di evi è 
tecniche. Perciò egti ha dato un'estensione speciale a tuito ciò che riflette la Germania. corredato, oltre di far salire 
Seguendo il suo stesso sistema per applicarlo al nostro paese, abbiame compendisto dala a 
la storia tedesca, ed alluagato considerevoimente ciò che riguarda l'Italia, ampliando e arno e 
goche la pace francese, 1 carissimo Marco Anionio Coin, al quale abbiamo af Pair sp TerO: dice 
dato questo lavoro, ha oitenuto l'adesione dell'autore stesso a colesta modificazi NO Per racer lbezio pi cssendo 


n l’opera nn caraîtere proprio. i è È ). 
Cite Îta posto cora speciale a dare fel sno Manvale, come in vasti quadri, [ |> vire per l’inaffiamento ed in 
un riassunto della civiltà dei varii popoli nelle varie epoche sioriche. Par conseguenza, n caso d'incendio. 

la storia della letteratura, della scienza, dell’arte vi occupa maggiore spazio che per Si Prezzo L. 160. 


non avvenga in opere cosifatte, e vi si danno pare alcnni cenni biografici di E ; RON 
pia che come letterati ‘o scienziati cd artisti, sono mati l’anore del genere umano. È è —_j Imballaggi 
Per la parte italiana, il chiarissimo prof. Angelo De Gubernatis ha fsito un lavoro _ 
del tuto originale che per sè solo darebbe pregio grandissimo al volume, essendo un 
quadro completo in cui sfilano tutti gli scrittori moderni @ viventi del nostro paese: SECCHIO AV, VO 
Prezzo per usa scatola Lt. 4,30. L'antore lo intiatò giostamente: La cellara salina del scolo IE. È la prima volta A L e 
do ie VILLE Piombo pci denti, del dott. che la letteratura contemporanea dell'Italia è passata în rivista, fino ai più recent A er 
rene deg] Popp prodett, da Monti a Fescolo fino a De Amicis e Carducci. e. PER I BAGNI A DOCCIA 
Ana ae sli L Come si vede, l'opera magist.ale del Weber vien presentata al pubblico italiano, i ; I 
ss di una versiene italiana, ma in una forma if | Apparecchio che per la sua sempli 
SPEZIA a Sei Rio ale lcità e buon prezzo si rende nicessario 
ene per lie ee, Ce SI quelli n ono, come anco lin ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
a'Crole do Si prega di osservare; pepe S ro lruccola si sospende più o meno alto 
dela ix do Malte |Si prega di osservare È te perse, pi ee Pipe 
del'meotieo pb E i cr de che si vuol dare alla pioggia. Contiene 


ico che egai 
5 Loft do 


ite alta tata vegicinta Ci Un grosso rolame di 954 pagine. — L.A. circa 45 litri, quantità sufficiente por 
de Dirigera commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C., 24, Galleria Vitt. Em. lun buon bagno. Si trasporta facilmente 
VIAREGGIO [grazie al suo piccolo volume e poco 


"finge =" i $ Sinnai. ‘va n LS L'Arte del Traforo persa L. 18, imballaggio L. 2 


ra 
d'8s 1 ALLA PORTATAZDI TUTTI 


calle naovo Vacchino perfezionato gni Inglesi da viaggio solidissimi 
del diametro di centimetri 78 è muniti di coreggia 
at}BerIino] servono în pari tempo di baule 
È Spi Sono interamento costruito in ferro si fe- Treaot, #0 = laalbagio Lt 
a des agente 3 Sa sano a qualunque tavola mediante la morsa 
QNDEMANDE Sit a sito di eu sono fornite, pesano poco, ce| —BAGNI A VAPORE 
festetirs, d'inatitutrices d'empioves, IDROSCEROMETRO OLOSTERICO < tutti da applicarsi su qualunque fornello 
Siena e perenne rr pGrazicsisimostramento in me È; a carbone, spirito o petrolio 
de fa-ftalio bianco, tascabile, non rezzo L. 25 — laggio L. 
ogntes” Eeriro ea fras-|stndo di dimensioni maggior di pochimima pratica veliungue ui Prezo L. 25 — Imballaggio L, 1 
105 Rudolf Mosse] bili, étagères, panieri. nicchie per statue ecc.{Bagno Turco a vapore o ad aria calda a volontà 
la ‘cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 dil con fornello a spirito 
ta di un oliatore, un cacciavite, due punte] Prezo L. 20 — Itaballaggio L.A. 
h egho assortite. © a Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
sposto all' Î Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti. Finzi e C., via dei Panzani, 28. A Roma, alla svccur- 
VOCE e BOCCA ia Dirigere domanda © vaglia a Firenze all'Emporio Franco:-Italiano C. Finzi e C. |salo'dell Emporio Franco-taliano Corti 0 Bianchelli, via 
PASTIGLIE DETHAN Pause via dei Panzani 28, A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e|del Corso 154 e via Frattina 84 angolo palazzo Bernini 
Raccomandato contro | Mali di | Bianchelli, via del Corso 154'© via Frattina 844, angolo palazzo Berni. 
posta e raccoman AI VILLEGGIAN 


la ME Teme vive cere loi a | 
aa GINNASTICA DOMESTICA VILLANI INGLESI 


_ medica ed igienica per ogni sesso cd età È À E In megano in- 
i Prazo 1 ale d 3 rea DEL DOTT. G. iL SCHREBER a tarziato con 
ne i tg [1560 ia Fra i cen direttore dll'isitato eriopelio © medico ginstice di Lipsia ord eo 
‘palazzo Bernini Seconda edizione ilaliana, sulla 43* edizione tedesca Ù - verde e fuse. 

tecni nizioni ” in 


LUCIDO LIQUIDO Non è più d'uopo oggi parlare dell'importanza della ginnastica, bronzo. 
è, Gli esempi dei Tedeschi, degli Inglesi, degli Svizzeri, hanno gio- i Di Lunghezza 
vato agli Italiani. La ginnastica è penetrata nei mostri istituti Fl m. 4,30. 
educativi, e i congressi ginnastici si vanno tra noi molto bene Larghezza 
rea 0,70. 


È avviando. Ma oltre alla ginnastica m. 

Si dpplica con apposita spuena e si lax gltre al 
adoperare apuzole, Sì oiiese un dillnto megultoi nare mestri richiede sale Gi ap Le palle si 
alla vernice, Non sporca gli abiti. non guasta la pelle, aux Ie una ginnastica altrettanto lanciano sia a 
Seas impermenie, Best applicrio coi ttimata. La bott ogano_ può ie lla propia st mez ipa 
lia dura parecchi mesi. — Lo 2 -la do conserva*ia [e forze, presersa molla sia colla stecca. lardo è fornito di 

certo punto riesce a guariti. È to € di sec." Cei Bliardo è fornito di duo palle di 2vo- 

domestica. Con una serie di movi Prezzo L. 11@ — Imballaggi 

mesti È ti È gio Le. 
facile compimento. e che si Dirigere do 

è 


ATTRAVERSOz!L CONTINENTE NERO 


ossia 
LE:SORGENTI DEL-NILO 
1 granili laghi dell'Africa Equatoriale e lungo il fiume del co 
Livingstone fino all'Oceano Atlantico si è consacrato fatto, 
di Henry tanley X si 


« Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più arditi] 
ed aculi esploratori, uno dei viaggiatori che meglio Sanno os pet 
servare. Presidente della < Royal Geographical Society. » K a un immenso favore: ne uscì Il miglior pu- 

Srna oltremodo affascinante. > —Allienzzio. Quist anno la 13* edizione, è adottato in tutte le scuole primarie limento liquido 4 
< Non ha paragone nella storia delle moderne esplorezioni. »| è l'amico di tute le famiglie. fissata al DI a con Yi 
Heith Johnston, nella < Academy.» Un volume di 104 pagine con 41 figure. — Una Lira z î o ia, i 


, Nel saranno trovati meno rilevanti Galleria Vittorio 


dei servigi che egli ha prestati nel tracciare, attraverso l'Africa 
occidentale e centrale, il corso di uno dei più grandi finmi del 
mondo, Saturdey Review. 


———— —————t—ttk4t‘t(T=E[()e||@@@e*°' __ 
«ll più vivace panorama di vicissitudini e di avventure che Prezo L. 1,95 | 
geo i ge © e cn 5 i DIE COND MIGHE | 
îi si L. 12. Prezzo..L. 


aaa CARTON-CUIR | pria | 


Dirigere Î 
Vittorio Emanuele, Milano. della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi Bianchelli Va del Gost Do 


Premiate con 17 medaglie a tuite le Esposizioni internazionali x” Bernini: 
NON PIÙ SPALLA CURVE “sce ance e Pe 1" 


coll’uso dello STRACCALE ameri Queste Tettoie sono talmente idrofugho e tenaci nelle parti che le gono NTE 
È: (CARO. lche le variazioni simosferiche nen teen tenaci azione su di esse, rip ogone] LA FO DELLE ACQUE ACIDULE 
per uomini, più intenso, il freddo il più vivo e pioggio e tem le più vi iù 
più» oegio © tempeste le più violenti e la neve più DI I 
miete |Persistente non fanno subire alcuna altorezione a questo utilissimo arcate” i N 
Essendo di pochissimo peso (circa tra chilogrammi il metro sine tictamente la Fonte di Vichy quale principale 
[Tettoia offrono dei vantaggi considerevoli in confronte alle co, di zi i soda acido nto degli acidi alcalini (in 10900 Sante gb cnale 
Tus|a lavagna, perchè reslizzano una economia notevole ni ale, da più spot bars TT, ore al sua: pregio come medici: 
a intaggio plicazione, che mao] Prezzo della mezza botiia a 120,80; grandi L 125 
tenere leid’opera. — La 3 TRL 
le commissioni rimettere le lee; Or GUI ogherta cont. 0 dialtoza | - PAST DI BILIN 
‘ghezza del È 

le braccia in centimetri. E Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. (emer ve 
L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa, |Deposilo a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano Q. Finti @ C. via Panzani 28. di 5 TU 

o franchi per posia e raccomandati col- allazuconreale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Blanchelli, via del Une e] operano. prirticolar- 
i contesti DÒ por ogni Siraccalo © via Frattina 84 a, angolo palazzo J'ernini, itie dig Pre dela rate ia, nello 
in Firenze ail’Em ’ranco Italiano C 3 A Fichiesta &i spedisco gratis © franco un opiscole’  riati 
via di Fans Dio © Tip. ARTERO e G., Piazza Montecitorio, 424 © 495 rullo € Pi Se ro ay gr frac 

] 


che egli poriò intorno ai Laghi Equa- Dirigere commissioni E gpgtia a Milano a ©. Finzi 0 C., 2% | insudici i frog 
vele. n 
4 


be 


bmpa rotativa, di evi a 
o, oltre di far salire 


nito di due palle di avo- 
ezio L 6 
og no Franco lialinno 


acco psale del Em 
ta di Gue re 


to è ascintio e 
tte il colore ai ti 


PANPÙ 


ZA 


Num: 243 


di ste 


Roma, ,, Lunedi 6 © Seltombre 1850 


TIZIANO 


< Bene, vegg'io, Tiziano, in forme nuore, 
L'idolo mio, che i begli occhi apre e gira. » 


Detta Casa — Sonetti 


Al nipote del più grande dei maestri della 
scuola veneta, di cui oggi s'inaugura solenne- 
mente la statua sulla gran piazza di Pieve del 
Cadore, Pietro Aretino scriveva: 

< È pur troppo fuor di natura grande la 

di quel cielo, sotto l’aria del quale 

nacque il vosttò zio Tiziano, onde pareva 

quesi at - Cadore* paese l'avere sì 
alta gratia-di Dio. 


Chi non ignora cdià Moglia i 
lebre libelfista dere di leggieri comprendere 
che, se l'Aretino parlava con lode del Tiziano, 
non era già soltanto perchè fosse convinto 
che il grande artista meritava le sue lodi, cui 
toglieva pregio la sua ben conosciuta vena- 
lità, ma altresì perchè sapeva puranco che il 
Vecellio era sì alto locato, e tenuto in tanta 
stima dall'universale, che nessun uomo al 
mondo — e l’Aretino meno di qualanque al- 
tro — avrebbe potuto in verun modo meno- 
mare la sua gloriosa e meritata fama. 

Però, siccome tutti i cultori delle storiche 
discipline sanno come l’Aretino fosse amicis- 
simo del Tiziano, ed a taluno potrebbe forse 
parere sospetto il sto amichevole giudizio, 
che fa poi confermato dai posteri, mi pare 
opportuno il ricordare che messer Giorgio 
Vasari, melle sue Vite dei più eccellenti pit- 
tori, seudiori ed architetti, parlando delle 
prime opere del Tiziano, dice e e farono 
tali, che fecero da molti periti presagire 
< che dovesse, come poî è avvenuto, riuscire 

tissimo pittore ». 

Il Vasari prosegue quindi dicend come, 
soventi fiate, le opere giovanili deì Tiziano 
fossero attribuite al Giorgione, uno dei più 
valenti maestri dell’epoca sua. 

Marco Boschini, poeta veneziano, che scrisse 
un poema intitolato: Carla del navegar pit- 
toresco, che è diviso in Venti, anzichè in 
Canti, parlando di un quadro che il Tiziano 
dipinse per la chiesa dello Spirito Santo in 
Venezia, e che rappresenta La discesa dello 
Spirito Santo in forma di lingue di fuoco su 
le teste degli Apostoli, compose il seguente 
dialoghetto” fra un'Eccellenza ed il poeta: 


< — Compare, mi no so, quà, in sto ponto 

L'occhio qualche vertigine me attrista: 

Vedo una tela che me tiol la vista, 

Temo che qualche mal non me sia zonto. 
Me par che no me serva el natural 

Mio lume per guardar sta meravegia, 

Par che u l'occhio me sia andà la cogia: 

Me provo, po me serve più l'occhial. 

— Vostra Eccellenza xe senza defetò, 

Ma l'artificio de sta gran pitura, 

Pe esser, se pol dir, sora natura 

Lieva la vista e accieca l'inteleto. 
Què,-manco vede chi più l'occhio affissa, 

Parchè qual chiar re tanto artificioso 

E così ben l'imita el glorioso, 

Che par che l'occhio sppanto nol capissa. 
Quà Tizian fa spparir sora Maria, 

È sora l' ico congresso 

Lengue de fuoge lucida în eccesso, 

E”? tato colorio con maestria ». 


Così scriveva il Boschini nel suo Vento If; 
e, se lo spazio ce lo consentisse, vorremmo 
pure citare ciò che in lode del Tiziano scris- 
so poeti e prosatori assai famosi che 


en G. B. Marini, detto il cavalier Ma- 
rino, perchè a quell'epoca i cavalieri mauri 
ziani non si contavano a centinaia nè a mi- 
gliaia come oggidì; monsignor Giovanni Della 
Casa; messer Sperone Speroni; monsignor 
Pietro Bembo ed.altri molti. 

Però, siccome noi nom ci siamo accinti a 
scrivere la vita del Tiziano, ma sibbene un 
cenno biografico aneddotico sulla vita di quel 
grande artista, procureremo, nel miglior modo 
che per noi si possa, di adempiere il còm- 
pito nostro. 

Da Gregorio della nobile famiglia dei Ve- 
calli e da Lucia, cittadina veneziana, nacque 
Tiziano a Pieve di Cadore nel 1477 e non già 
nel 1480 come scrisse il Vasari, che relativa» 
mente alle date non si mostrò mai “serupo- 
loso nè troppo diligente ricercatore. 

Al pari di Giotto, il piccolo Tiziano dimo 
strò e rare disposizioni all'arte della 
pittura ; e, siccome egli andava disegnando 
sempre e dovunque, suo padre stimò oppor- 
tuno di mandarlo a Venezia presto un suo 
fratello per noma Antonio, che lo pose a stu- 
diare i primi rudimenti dell’arte pittorica da 
Sebestieno Zuccato, celebre mosaicista, e padre 
di Valerio e Francesco, che farono i più va- 
lenti fra quanti maestri di mosaico lavora- 
rono im San Marco. 

Quindo Tiziano. ebbe imparato tutto ciò 
che lo Znccato poteva insegnargli, questi, che 
itremodo l'ingezzo e la DE 


lino, pittore che allora godeva buona rino- 
manza: ma, non garbando a Tiziano la ma- 
niera secca @ stentata del suo secondo mae- 


stro, dopo alcune settimane abbandonò il suo 


| ziano potesse ecclissare ia lo 


studio per entrare in quello di Giambellino 


— Gianni Bellini — di Ini fratello. 

Il Giambellino era pittore dal fata ciù largo 
© meno mionotono e comosssato che non il 
Gentile, razione per cui Tiziano rimase nel 
auo studio fino all’età di diciotto annî, epoca 
nella quale avendo veduto a lavorare il Gior- 
gione, sì pose al imitarlo. 


issima prova lodi 
che il Giorgione incominciò a nutrire per Ti- 
ziano nel 1505, quando quest'ultimo lavorò 
seco alle pitture esterne del Fon: i 
Tedeschi, e condusse a termine quel sorpren- 
dente e meraviglioso Trica/0 di Giuditta, che 
i più intelligenti portarono al 
tandolo il più grande e perfe 
Giorgione. 

Quando tutta Venezi 
di Giuditta era oper 
Giorgione, il giovane pittore ca 
tezzato maestro, e tutti ri 
un degno emulo e ci 
artisti di quel secolo. 


stalle, repu- 
o lavoro del 


a che il Trionfo 


Appena ebbe finito ilsuo portentoso quadro | 


dell’Assimzione per la chiesa è il 
Senato veneto incaricò Tiziano d 
le pitture incomineiate dal Bellini nella 
del Gran Consiglio; e, quando egli ebbe con- 
dotto a termine quei lavi 
vieppià la sua fama, egli ne fu ricompei 
con la nomina di primo pittore 
blica di Venezia e col bizzarro 
sale del fondaco dei Tedesc 

Tiziano, ch'era uomo di ali 
sensi, e che amava app: 
sua, pose ogni studio per 
e, siccome vi riu: 
denone come già erasi mer 
Giorgione. 

Sì l'uno che l’altro dei d 
temevano, e non a torto, che 


la repub- 


che, tanto e sì profondo e 
denone nutriva per il T: 
capace persino d'i 
per cui, quando il Ve 
nezia, ove dim a 
Pordenone era 
nen sapere ris iva: 
se non armato da capo a 
im ogni caso difendersi da-ii 
suo competi che, senz 
mento, egli corsiderava quale avver 
nemico personale. 
Chi amasse di 


di vita artistica, p 
pittori Vecellj scritte d: 
come'a noi basta di a 
accennato come il Tizi: 
termineremo raccontan 


fama, 


no salisse in 


però quello di essere < 3 
La prima volta cha il Po 
San Sebastiano, uno di 
di Tiziano, esclamò t 
penso che Tiziano val 

colori ». 

Nella Vita di Carlo Vimperaiore Lodovico 
Dolce scrive: 

« Carlo V si dilettò molto di pitt 
segnava comporterolmen: 
Vecellio, pittor divino, 
Magno fece di Apelle >. 

Infatti, tutti gli 
parlate della stima in cui T 
dall'imperatore, che, dopo esser 
tare a Bolegna nei 1531, nel 1549 
Tiziano a recarsi ad Augu 


néllo che era caduto di mano ali 
porgerglielo dicendo: « Tiziano mi 
sere servito da Cesara », lo creò inoltre ca- 
valiere e conte palatino. 

Chiamato a Roma da Paolo III, Tiziano vi 
sî recò nel 1348 e vi fa accolto 
onori, ma non'vi stabili la sua 
di tutto perchè non sapeva riso 
bandonare'la sua Venezia, poi p pei 
tatti ricordavano ancora Raffaello, 
mente ar vedendo ‘uno de’ suoi quadri, 
Michelangelo esclamò 


<Ah! se a Venezia s'imparassa a dise- 
gnare! » 
Sebbene Tiziano eseguisse moltissimi quadri 


per Filppo II, egli non si recò mai in Ispagna, 
come asserisce erroneamente il Palamino. 
Nel 1608, quando un incen: 
regale castelio del Pardo, Filip 
consolò apprerdendo che una “Venere del Ti- 
or era stata salvata dal fuoco. 
Il trionfo dell'Amore ed I Baccanali, due 
amava i primi | 
gaiti da Tiziano 


La Danae egli la dipinse per Ottavio Far- 
nese; ma, di tatti i quadri del T nè 
sono ‘pochi, il più celebre è I! martiri 9 di 
san Pietro, che portato în Francia dopo la 


caduta della repubblica di Venezia, venne poi | 


restituito all'Italia nel 1816. 


Il martirio di san Pietro apparteneva ai | 


i | curò neppure di far porre 


‘o, che accrebbe 


io di Sen- | 


nn 


frati di san Gioran: 

per 18,000 scudi — ducalori — somma 
norme per quell'epoca, ad un tale Daniele 
È Senato veneto annullò quella ven- 


| inacciando di morte il compratore, 
| tanto è vero che il già cifato Marco Boschini 
| serive: 
|< Disdotto mille scudi sta esquisita 
| Zoggia, da Daniel Nis fu negoziada, 
Ma chi comanda, ga tagià la strada 
| Col dir, lassela là, pena la vita ». 
Tiziano Vecellio morì a Pieve di Cadore il 
agosto 1576, nella grare età di 99 anni; 
sebbene fosse morto di una malattia pesti- 
inziale, che in quell'anno mietà molte vit- 
| timo a Venezia ed in tutto il territorio della 
norma generale quella di 
I la spoglia te del 
| primo pittore della repubblica fu deposta 
| nella chiesa cei Frari, e suo fislio Pomponio, 
della cattedrale di Milano, non sì 
lapide sull'a- 
vello di quel grande che fa suo padre. 
el 1621, vale a dire quarantacicque anni 
dopo che il Tiziano era morto, Palma il gio- 
vane, nipote di Palma il veccio, la cui figiia 
| Violante era stata la prima bella di Tiziago, 
alzò a questi un busto marmoreo che fece 
È collocare nella chiesa dei Frari accanto al 
busto di Palma il Fecchio. 

Nel 1794, a Venezia si fecero pubbliche sot- 
toscrizioni per innalzare un grandioso monu- 
mento disegnato dal Canova, ma essendo ca- 
duta la repubblica di Venezia, quel progetto 
non fu più lato. 

a pochi anni, sebbene il trattato 
rmio avesse data la Venezia in 
ria, e l'oppressione straniera 
i gran lunga scemate le forturè dei 
i. la nobile e generosa idea d'inral- 
zare al Tiziano un monumento degno di Inî 

se gigante, e s'imposa talmente alla pub- 
ne che l'imperatore Ferdinando 
ale Ist della sua incoronazione, 


fosse quello di ordinare 
lendido monumento a 


si eriges 
Tiziano. 


l'oracolo: 
one Ne cano! 


‘ delle finanze, nel senso, cioè, di 
manten: i dritti dello Stato e salve 
le ragioni della finanza, senza pregiudizio di 
un'al ngere ad un'equa 


@ temperata perequazione ». 
Quai cosa di simile al celebre ibis et re- 
dibis non morieris in bello... Indovinala 


grillo! 
a 

è molto interessante per i co- 
avati d'un aumento di canone ga- 
bdellario non altro perchè è o 
recchîo: ma, che sono di moda Ie sciarada 
e i rebus, anche i municipi come î giornali 
| possono promettere un premio a chi spie- 
gherà loro l'oracolo. 


* 
** 


Io, per esempio, darei la seguenta inter- 
pretazione senza concorrere al premi 

Il governo vuol serbare integri i diritti 
dello Stato e l'equilibrio dei bilanci, ossia 
deve ma non vuole, ossia deve e vuole, ma 
| non può, perchè i comuni hanno pure il di- 
| ritto di tirare innanzi e trovare i mezzi come 
soddisfare le spese più necessarie. 

Quindi il governo non deve, ma vuole ce- 
| dere, ossia non vuole, ma potrà cedere, ossia 
{ non deve, non vuole, nè può ma promette di 
| cadere, perchè i comuni hanno ragione di pre- 
| tendere, ma non debbono pretendere, perchè 
| pretendendo non possono essere contentati, 
| perchè per essere contentati il governo deve 
cedere, la qual il governo non può fare, 
ma vuole fare, perchè i comuni devono essere, 
| ma non possono essere contentati, perchè 
| altrimenti i diritti dello Stato... @ così tor- 
niamo da capo. 


Ei 
+ * 
L'interpretazione mi pare che debba tor- 
nare molto soddisfaceote pe' miei lettori che 
ne sapranno meno di prima, come me. 


Paolo, che lo vendet- | 


Ma la colpa non è mia, 
Gazzetta di Voss ha 
zione d'una pitonessa tedesca ptodigiosa, la 
quale pradice il faturo, fondendo Îî piomibò il 
gforno cella luîia nuova a mézzatiotte pre- 
cisa precisa, o battendo nell’acqua*frettàa' un 
uovo fresco. 

Il Diritto, che ha perduto il pelo, ma non 
il vizio, e ricordà sempre coù piatéfe l'ah- 
tico amore germianofilo, pare che voglià ri- 
mèéttere in onore gli oracolî. E si’ vedé che' 
ci riuscirà : petseverando, vi dico iò, dat& dei 
punti alla Sibilla di Cuma, alla Fortutia di Pre- 
neste e alla ninfa Egeria. 


sta sha 

Coloro che isri sera ebbero occasione di 
passare davanti allo spedale degli Inctt4bili, 
sul Corsò, harino potuto osservare ché'le fi- 
nestre e la porta degli uffici della Riforma 
erano splendidamente illuminate. 

Anch'io ho avuto questa fortuna, e non sae 
pendo a-quale motivo attribuire tale espo- 
sizione di palloncini multicolori, mi sono presa 
la libertà d'interpellare il portiere dello sta- 
bilimento, il quale si affrettò colla più squi- 
sita cortesia e colla pronufzia più siciliana 
ad appegare la mia curiosità. 

Ecco di che si trattava. 

L'agenzia Siefani dava ieri l'annunzio che 
il deputato ingiese, Forster.aveva presentato 
una proposta di biasimo contro la Camera 
dei lordi, aggiungendo che il momento era 
venuto di modificare questo ramo deì Par- 
lamento cherappresenta solo « l’azzardo della 

‘ascita », mentre la Camera dei comuni rap- 
presenta il popolo. 7 

La redazione della Riforma non potevà ri- 
manere indifferente a si lieto annunzio, che 
veniva a provare qualmente anche l'Inghil- 
terra abbia il suo Crispi. 

Quindi grande estrinsecazione di gioia e... 
fuori i lumi! 


sa 
Ma î lampioncini cogli entrostanti moccoli 
non potevano servire che per i trecentémila 
abitanti di Roma. Bisognava pensare anche 
agli altri ventisettemitioni a settecentomila 
Italiani che vivono in provincia. 
Per questo la Riforma ha creduto buono 
di estrinsecare la sua gioia con un articolo 
di fondo di tre colonne. 


*_ 
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Ancora la Riforma. 

Annunziando la pubblicazione delle liste e- 
lettorali politiche per la città di Roma che 
comprendono 12,467 elettori, Bacone sclama: 

— Come sono pochi! 

Può darsi che siano pochi; ma potrebbero 
essere ancha troppi, dal momento che ali'urna 
non ce re va maî di più di um terzo di quella 
cifra! 


Un altro 

Dopo Casatisma, Palermo ! 

Incomincio a credere che in Italia ci sia 
una classe sociale più infelice di quella dei 
contribuenti: la classe degli esattori. 

La cosa può sembrare assurda a prima 
vista, ma pur troppo dev'essere così: 

sa 
stero ha dato prova di avere buon 
‘ando l'onorevole Marazio ambascîa- 
tore di pace a Torino per far digerire a quel 
municipio l'aumento del canone daziario. 

È fuor d'ogni dubbio che un bel fisico @ 
gli altri pregi esterni possono esercitare una 
grande influenza nelle trattative di carattere 
diplomatico ! 

Napoleone I, che se n’intendeva, ha sempre 
avuto cusa d’inviare presso le Corti d'Europa 
come ambasciatori de’begli uominî. Pons 
fini, ma sopratutto belli. 

Fd è naturale! Sa è difficile dire di no a 
una bella donna, perchè non 10" sard’aftret. 
tanto per un bell'uomo? 

Io sono, quindi, certo che l'onorevole Ma- 
razio ritornerà a Roma colla vittoria in 
tasca. 

Ne starei quasi garante! 


Pa Pal 
Sette anni sono Fanfulla avvertivait colto, 
l'inclita e l'ex-palladio che nella lapide di 


porta Pia mancavano parecchi no: parecchi | 
altri vi erano storpiati. 

Le correzioni di Fanfulla farono causa di 
una mezza rivoluzione. Si organizzò perfino 
«n meeting sotto l'alto patronato del sindaco 
‘Venturi per protestare contro le mie anti- 
palriottiche osservazioni. 

Ma fl tettpo è galantuomo,.e le mie anti- 

osservazioni, oggi, vengono prese 
in considerazione e la lapide di porta Pia 
sarà corretta. 

Dopo sette anni! 

Ma è sempre il caso di ripetere: Meglio 
tardi che mai! 

sa 

Un altro trionfo del signor Ginistrelli ! 

Un telegramma particolare da Untingdon, 
in Inghilterra, annunzia che nella corsa più 
importante chiamata The Great Untingdon 
Shire Stuke il cavallo Pacifico del suddetto 
fortunato mortale ha vinto il premio battendo 
per cinque lunghezze cinque cavalli, fra i 
quali due di prim'ordine appartenenti alle 
seuderie di lord Rosbery, inglese, e La Grange, 
francese ! 

Si teme qualche caso d'itterizia nel perso- 
male di redazione del Journal des Débats! 


. Cose pi NaPoLI 


4 settembre. 
Sta bene, non ne parliamo più e Cia 
nita. Si proclamano stasera i nuovi eletti, 
siglio eomonale però sarà subito riconvocato, si 
farà la Giunta, e la Giunta farà il bilancio. Ma 
di direa.tatti i colleghi della stampa 
a nome di Fanfulla e mio che c'incomineia discre- 
tamente a seccare questa meraviglia grande che 
tatti si fanno sulla moralità tornata in onore a 
Napoli, sulla purificazione dell'ambiente napole- 
tano, sul coraggio mostrato dagli elettori napo- 
Jetani e via discorrendo, quasi che Napoli fosse 
divenuta a dirittara il vitaperio delle genti. Niente 
di nuovo a Napoli, ecco la verità. Una fazione di 
meno; cioè una fazione creduta partito e ricono- 
sciuta per fazione. Gli onesti di oggi c'erano anche 
ieri e non son mica sbucati di sottoterra In una 
lotta aspra, accanita, combattuta con tatte le 
armi, unguibus el rostris, dal giornale al revolver, 
dalla sclieda alla contumelia, dalla polemica al- 
l'aggressione, dal programma alla violenza, hanno 
soecombuto i meno; avrebbero vinto, se fossero 
stati più. Ma non erano più e non sono, per la 
semplicissima ragione che i meno non sono Na- 
poli. E questa è-la confosione che ci preme di 
‘mettere in chiaro, e questi sono i famosi falli di 
Napoli ridotti alla loro più schietta espressione. 
Un po'più di luce in tanto buio, ecco quello che 
si vuole. 


Pa< 


Sì sa che l'eco del gran ramore ci sta ancora 
negli orecchi; si sa che della lotta ci son sempre 
i residui. Così, dopo un temporale, si vedono qua 
è li stracciati pel cielo dei perzi di nuvolaglia. 
Nessuno si sogna di dire che quella nuvolaglia 
sia Îl cielo. Così, tornando l'altro giorno da Sor- 
rento,.non m'è riuscito di penetrare in casa mia 
‘perchò tatta la strada era un fuoco vivo di razzi, 
di botti, di rotelle, di salterelli, di frugoli matti, 
‘in onore e gloria di santa Francesca, di cui per 
la prima volta s'innalzava la bandiera. (Mi rac- 
comando per questo ai nuovi eletti; per carità, 
un po più di buio lf tanta luce di luminarie !) 

Finito il faoco, Ia strada era seminata di carte 
bruoiate, di stoppini arsi e famanti, di mortaletti 
crepati, di pali sconficeati © di altari rovesciati, 


>< 


E così si vede ora un gran pezzo di nuvola verso 


la regione prefettizia, il quale accenna a partire |. 


od a sciogliersi al primo vento ministeriale. Un 
momento, ha lampeggiato e tuonato ; ora sta cheto 
4 non ha nemmeno la forza di risolversi in acqua. 
E un'altra nuvola più grossa e più nera si libra 
suile torrì di Santa Maria la Nuova, dove la de- 
putazione provinciale, proclamando i nuovi con- 
siglieri, ordina un'inchiesta per l'elezione di Porto 
(éoncordata), la nega per quella di Pendino (pro- 
gressista), ritenendo gravissima una protesta con- 
tro la prima, nulla una protesta simile contro la 
seconda 
DK 
Ma anche queste due nuvole si diraderanno a 
poco a poco, o andranno a sfogar lontano e si 
«confonderanno in una sola. La quale però non si 
potrà mai chiamare la nuvola dell’immoralità na- 
; perchè anche a Napoli c'è il cielo ar- 
surro e il sole e l'acqua limpida e il bel tempo 
abituale. L'immoralità nostra, lasciatemelo dire, 
è quella precisamente degli altri; cioè che qui c’è 
la moralità € l'immoralità, e che una delle ragioni 
principali che ha per un poco fatto velar la faccia 
2 quella è stata la realedetta febbre politica mes 
scolatasi nelle faccende amministrative, e l'agonia 
dell'affarismo che ha avvilito la politica, e l'im» 
pazienza ambiziosa delle nullità che ha reso più 
tarpe l'affarismo, 


< 


Per un pezzo — poichè oramai son mutate le 
condizioni non è faor di proposito voltarsi un po” 
indietro e raccoglier elementi per uno storico 
municipale dell'avvenire — per un pezzo dunque 
si è stati abituati a considerare il municipio di 
Napoli come proprietà di Tizio o di Caio, e a 
compendiarlo non che in un partito, in un drap- 
pelletto, in un nome, in un uomo. La quale abi- 
tudine — me lo perdonino quei signori del pro- 
gresso — è stata da loro gelosamente custodità 
come una tradizione monarchica, per non dire 
»orbonica a dirittura; da loro, borbonici incon 
sapevoli, benchè liberissimi di parola e di atti, e 
che si sono affrettati a lanciar l'accusa contro 
gli avversari vittoriosi dalla troppa paura di ve- 
dersi appiccieàto loro il bratto titolo. 


DK 


In quel tempo lì, come uno ed assoluto era il 
ro, così in egni cosa rillettevasi intorno la realtà 
in una specie di panteismo politico che percor- 
reva tutta la scala delle istituzioni, che si ri- 
velava in tutte le manifestazioni dell'attività pub- 
blica e privata. Non c'era — per esempio — che 
un caffè: il caffà d'Europa: non c'era che wn con- 
fetturiere: il Ferroni: ncn c’era che un salumaio: 
il Ravel: non c’era che un teatro: il San Carlo: 
non c'era che una venditrice di latticinî : Za chiatta 
® Santa Brigida: non c'era che un giornale: il 
Giornale delle Due Sicilie — e così via via. 

Venuto il sessanta, venuta la concorrenza, la 
monarchia derivata e ramificata fu abolita ipso 
facto et jure. Si moltiplicarono caffè, giornali, 
teatri, salumai, confetturieri, ogni cosa. Si mol- 
tiplieò anche la ricchezza da una parto, e da 
un'altra parte la miseria. 

>< 


Rimaneva il monarchismo negli ordinamenti am- 
ministrativi, e il sindaco non era già il rappre- 
sentante del comune, ma il capo assoluto e dispo- 
tico; era, su per giò, una specie di vicerà rimesso 
a nuovo, e la volontà degli elettori intanto aveva 
un valore positivo in quanto era subordinata a 
quel nome, a quell'uomo, a quel capo. 

Ed ora, dopo tanto tempo, è venuto il momento 
della concorrenza anche nel campo politico e am- 
ministrativo, come già nel commerciale. N'era 
tempo. Gli elettori hanno detto: Ci siamo an- 
che noi, contiamo per qualche cosa. Il comune 
si chiama così perchè è di tatti. Sopprimiamo 
anche questo dei monopolî; escludiamo i partiti; 
facciamoci degli amministratori. 

Eeco tutto, e n'era tempo. Tatta la questione 
sta qui, se pure una cosa così semplice si può 
chiamare una questione. 


>< 


Una questione è quella di domani. (Me ne ri- 
cordo ora, vedendo dal mio posto passare in car- 
rozza per la piazza San Ferdinando l’amico Giam- 
pietro, uno dei cento candidati per questo primo 
collegio di Napeli). Ed è veramente e sopratutto 
una questione di moralità politica. 

La questione vera e precisa da porre agli elet- 
tori sarebbe questa: Destra 0 sinistra ? 

Ed invece si viene copertamente a porre que- 
st'altra: Monarchia o repubblica ? 

Il Giampietro, carissimo giovane, anima calda 
e patriottica, si dichiara indipendente. 

L'Imbriani, suo competitore, carattere fortemente 
temprato, ingegno impetuoso, spirito irrequieto, è 
— come tutti sanno — un irredento e un repub- 
Blicano convinto. 

Eletti che siano, giureranno? tradiranno la fede 
loro? daranno pubblicamente la loro parola di 
galantuomini di non essere quel che sono? 0 
perchè piuttosto non dicono fin da ora che la loro 
fede repubblicana non consente loro di accettare 
una formola di giuramento monarchico ? 

Capisco molto bene che ci sono per certi casi 
lo restrizioni mentali; ma le restrizioni mentali 
erano privilegio dei gesuiti, e i repubblicani non 
possono essere nò easigti, nò tanto meno gesuiti. 
Ecco, per esempio, un caso di moralità che m'im- 
pensierisce e che, per quanto faccia, non mi riesce 
di risolvere, 

Pas 


Leggo nei giornali di Bruxelles un altro caso 
napoletano. Fortunatamente non si tratta di mo- 
ralità. I nostri fappresentanti al Congresso, il 
Latino e l'Errera, sono stati eletti a vice-presi» 
denti di onore; i loro discorsi sono stati applau- 
diti e stampati, le loro proposte accolte. Di Na- 
poli ha parlato molto e con lode quella brava 
donna, che vale dieci uomini, di madama Schwabe 
Salis. Anche il nome del Ginsso — di un sindaco 
oscurantista! — è stato pronunciato con onore, 
e con quello del Giusso, i nomi del Volpicelli e 
di tanti altri egregi, a proposito dell'Istitato Ca- 
sanova che è gloria tutta nostra. 
E quando dico nostra, intendo napoletana. 


i 
Di qua e di là dai monti 


Ogni domenica ha la sua messa cantata; 
Ogni messa ha il suo Vangelo. 
d'oggi non l'hanno scritto nà Marco, 
nè Matteo, né Luca, nò Giovanni: è fattura 
dell'onorevole Petrpccelli della Gattina (Gaz- 
selta di Torino). 


-— 
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Dunque : Sequentia sancti Epangelli secun- 
dum 'Petruceltium. In illo tempore dixit Pe- 
frucellius elecioribus et lectoribussuis: « Noi 
siamo disonorati ia faccia ai nostri elettori, 
i quali ci credono 0 bietoloni o complici. Non 
siamo, in verità, non fummo che dei gonzi. 
Con Cartaginesi dello stampo di Depretis, 
Cairoli, Villa, Micali e sopratutto De Sanctis 
si tratta col do ut des come al mercato delle 
frutta: si piglia la derrata e si paga il da- 
naro. Ciò è immorale. » 


Il curato, recitato il Vangelo, suole vol 
gersi ai fedeli devoti e sciorinare il suo bravo 
predicozzo esplicativo. Io non sonv curato, 
ma quattro chiacchiere alla buona sulle pa- 
role dell’evangelista, saprei metterle insieme. 
Il guaio è che non oso farlo: dovrei ammét- 
tere che i nostri onorevoli siano effettiva- 
mente o bietoloni o gonzi, e che i nostri mi- 
nistri discendano in retta linea dagli Amiîl- 
cari, dagli Asdrubali e dagli Annibali, perpe- 
tuando le tradizioni della fede punica. 

Ebbene, l’evangelista mentre scriveva era 
sotto l'influenza d'un ora nera. Forse il troppo 
ardore dei ministri nelle cose di Tunisi gli 
ha fatto vedere in essi dei Cartaginesi redi- 
vivi. Ma, per quanto brutto, se lo meritano 
forse questo nome? Io direi di no; ciò non 
toglie però ch'io non lasci gli aggettivi gonzi 
e bietoloni al posto in cui l'onorevole Della 
Gattina li ha collocati. 


Coi 


Ma la messa oltre il Vangelo ha pure l’e- 
pistola, che dà il nome al secondo corno del- 
l'altare. 

Vediamo un po' quello che ci dice l’apostolo 
Comin del Puugolo : 

< Niente di più doloroso a dirsi, ma pur 
troppo niente di più manifesto e di più vero. 
Il tornaconto politico vince ogni altro inte- 
resse, compresi i più elevati ». 

La carriera ministeriale non sarebbe dun- 
que se non l'applicazione pratica di codesto 
sciaguratissimo tornaconto ? 

È vero che è semplicemente politico, ma 
si sa che la politica è bandiera neutra sopra 
ogni specie di contrabbandi: la si inalbera 
qualche volta senza saperlo, e si fa it'cortrab- 
bando credendo di esercitare il più legittimo 
dei commerci. Non abbiamo forse veduto l'al- 
tro giorno il reverendo parroco della Madda- 
lena sorpreso in flagrante coltivazione della 
foglia nicoziana? Se ci cascano i reverendi, 
figurarsi gli altri! 


* 


Ei ora torniamo ai signori ministri. 

Anche ieri ci fu consiglio — un consiglio 
che durò quattr’ore, dalle due pomeridiane 
alle sei, vale a dire dal desser! della cola- 
zione, alle entrées del pranzo. 

E così fra un pasto e l’altro si parlò de 
rebus omnibus et de quibusdam altis, e non 
fa trascurata la solita questione del canone 
gabellario. 

La quale, secondo le informazioni del Di- 
ritto, « pare sia stata risoluta giusta lo idee 
svolte dal ministro delle finanze, nel senso, 
cioè, di mantenere integri i diritti dello Stato 
e salve le ragioni della finanza, senza pre- 
giudizio di una ulteriore disamina per giun- 
gere ad un’equa @ temperata perequazione ». 

Prosa, dirò così ortopedica, perchè fatta 
come certe calze igieniche di gomma elastica 
buone per tutte le gambe. 

Non so per altro se chi sa ne deve ser- 
vire ne risentirà grande beneficio. Mi par 
di vedere che, in luogo di aiutarli a cammi- 
nare, li azzoppi; infatti i giornali di Firenze 
mi fanno sapere che quella Giunta comunale, 
veduti respinti i suoi reclami, abbia deciso 
di lasciare il suo o 

Un po' di erisi comunale ci voleva per dar 
sapore a questo pasticcio gabellario, 

= bai 

Fra i quihusdam aliis discussi nel consi- 
glio dei ministri c'è entrata secondo un gior- 
nale del mattino ,anche la politica estera, A 
proposito della quale devo riportare la voce 
che l'onorevole Miceli sia disgustatissimo del- 
l'indirizzo impressole dall'onorevole Cairoli. 
Avrebbe forse trovata Ja filossera anche su 
questo campo? Mano alle iniezioni, mano -ai 
tagli e alia bruciatura delle piante infette, 
che sono tante e poi tante. Pare che la filos. 
sera sia passata anche nella flora e nella 
fauna dell'Adriatico. Infatti i giornali par- 
lano di due barche di Chioggia catturate a 
Grado mentre pescavano a quattro miglia 
dalla costa: e ciò mentre il processo degli 
Uri d'Isola, che parosnia Cairoli di- 
chiarò benissimo avviato, pende nel limbo 
tribunale di Pirano. DE ” dal 

Poveri Chioggiotti, non hanno fortuna! 

Noi da una parte continuiamo a lasciare che 
la Brenta pe interri la laguna riempiendola 
di miasmi; dall'altra i nostri: buoni vicini 
chiudono sore il mare aperto, e fra terra ed 
acqua i disgraziati non sanno 
santo votarsi. Bra 

Si votino al diavolo, che 
essi più pio di quello che si Frati î dine 
yolo è un'egregia persona che ‘sì è meritati 
i versi e i brindisi del poeta’ Carducci é i 
Calabresi hanno ragione quando lo bestem- 
miano coll'appellativo di santo. 

- 


Gli si votino, ripeto, perchè i nostri mini- 
stri hanno per il capo ben altri ieri : 
hanno Dulcigno da regalare ‘al Montenegro 
hanno la Grecia da rituffarein qualche nuova 
delusione; hauno i Chileni che provano loro 
come quattro e quattr’otto essere false Ie de- 


‘nunzie dei nostri connazionali ad Arica, perchè 
‘nessuno di loro ebbe a soffrire danni... meno 
i danneggiati, s'intende. 

Hanno poi... ma cos'è che non hafino i no- 
stri ministri? Hanno persino la, mutria di 
credersi capaci d'essere ministri, © più inlà 


Im Corpinor 


DA FIRENZE 


4 settembre, 

Il Re domani sera sarà ospite della marche: a 
Corsini, la madre del nostro sindaco il principe 
Corsini, nella sna bella villeggiatura detta delle 
Mazzoto in Mugello. 

Intanto Firenze, quasi abbandonata dallo truppe, 
si preparà ad accoglierle in numero maggiore ed 
a festeggiarle. Non sarà più possibile andar a ri- 
ceverò reggimento per reggimento ed accompe- 
gnarli con applausi ed evviva fino al carapo of 
alla caserma, come si è fatto în occazione del 
concentramento. Arrivassero pure all'una dopo 
mezzanotte o alle tre del mattino, i nostri bravi 
soldati erano certi di trovar piena la piazza della 
stazione, di esser accompagnati, magari con illa. 
minazione improvvisata di fiammiferi in cera, fino: 
alle Cascine. 

Arrivando tutti insieme, le accoglienze non ss- 
ranno meno entusiastiche. 


> 


Il benemerito comitato ‘ha raccolto circa sette. 
mila lire © si ingegnerà di farle parere sett ecento- 
mila; ma, per quanta fiducia abbia nel comitato, 
confido più in quanto faranno spontancamente i 
cittadini. So che si formano piccoli consorzi d 
quartieri e di case (contenente pel cor.temuto; vel !) 
onde illuminare e decorare. La festa a'obandonata 
all'iniziativa popolare avrà un carat’.ere più spon- 
taneo © più generale. 


<> 


Ora i due grandi desiderî di Firenze sarebbero : 
1° Che venisse anche Sua Maestà la Regina; 

2° Che si potesse veder bene la rivista o almeno 
lo sfilar delle truppe. Il primo desiderio ci hanno 
fatto sperare potesse esser esaudito i giornali d'i 
Torino, che raocontarono esser intenzione dell: 
Regina di venir a Firenze prima di ritirarsi a 
Monza. Certo se Sua Maestà conoscesse quanto e 
da quanti è desiderato il riveder l’angua*.a don. 
che Firenze ha ospitato sposa è che esi rara- 
mente rivide, non mancherebbe di indv.rsi ad esat- 
dire i Fiorentini. 

Quanto al desiderio di weder le truppe tutta 
insieme esso non sarà esaudito che per i forti 
nati possessori d'un biglietto d'invità o di un posto 
a pagamento sul campo di Marte, . _ 

Pochi gli uni e gli altri, 

<> 


Il nuovo eampo di Marte è uno dei più belli, 
vasti e pittoreschi d’Italia, ma per unarivista di 
circa 20,000 uomini sarà angusto. Specialmente 
gli nuoce il non avere una rete di strade che vi 
convergano per dar comodo accesso e facile uscita 
alle truppe; da una parte l'Africo, fiume scopert o 
dal Peruzzi quando cercava i nuovi ‘confini é.a 
dare all'ampliata città, e la cinta:daziaria per- 
mettono a poche. truppe il passaggio: dall’jtra 
la via Settignanese che non è possibile do cupa ro 
tutta; poi le barriere. Di veramente bvòno non 
c'è che il viale militare in comutiicazione diretts 
colla città, ma la folla, le necessità di spazio, 
per il passaggio. del Re e delle autorità, anche 
supposto che nen vi sia truppa sul viale, baste- 
ranno a renderlo inaccessibile; 

Sicchè, per il pubblico, poso Spazio ‘per vedior 
la rivista, e quanto al 4#/026, non c'è medo di far lo 
completa senza esporre le truppe stanche su 
aspettare per ore ed ore ‘il lora turno d'uscits 
dalla piazza. La curiosità del pubblico costerebbe 
un po’ troppo cara ai militari. Dunque, dopo la 
rivista lo truppe sì seioglieranno,»e per diverse” 
vie andranno ai loro quartieri. 

Spero che l'autorità militarà, il ‘municipio e il 
cemitato provvederanno al mantenimento dell’or. - 
dine, © la popolazione -farà il‘ possibile pat cos 
diuvarli, giaochè altrimenti andrebbe ’ fotoli |» 
spettacolo, e potrebbero avvenire disgrazie. 


> 


Di Mugello ottimè nuove. S'era cominetato cor 
l'acqua, ma ora, ritornato il bel temp‘, sì ese- 
guisce Ìl programma, con tin giofno, di manovet 
e un giorno di riposo “e eonferenta' sullo ma- 
novre. 

La salute delle truppe è ora baonisrima. 

A Scarperia, Barberina,, San Piera; a S'iovo Je 
truppe passano sotto archi di verzura, e le cast 
si illuminano la sera; i generaii sono accolti nelle 
ville sontuose con l'ospitalità tradizionale de'si- 
gnori toseani. 

Stasera il generale Mezzacapo, direttore delle: 
manovre, Faggiungerà il suo quartier. generale. 
Il ministro Milon, che è stato qui per due giorni, 
è partito per ricevere il Re. Esso sarà allogg*at » 
alla villa di Schifanoia. del conte Cambrai-Mign'.:. 
Gli ufficiali esteri son tutti, al quartier. genera o 
da qualche giorno id 
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IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 5 settembre. 

Un Ballo in maschera e La Semiramide del 
Xord, ballo senza maschera, al Politeama. 1} Tro- 
vatore e Messalina all’Alhambra. (Fra parentesi; i 
balli e le opere sono stati rappresentati altre volte, 
ma sì dice « prima rappresentazione » tanto per 
non dire reprise e perchè i due spettacoli di ieri 
sera hanno in certo modo inaugurato la stagione 
teatrale autunnale che poi diventa invernalo e fi- 
nisce col csrnevali 

La scena è da Morteo dove alle 4 132 pomeri- 
diane si refugiano i reduci da’ due teatri traste- 
verini che sentono îl bisogno di rifocillarsi prima 
d'andare a letto. Molta gente. Botti sulla porta 
che non parlano. Il dialogo accade fra due inter- 
locutori che cenano in un angolo @ sono evidente 
mente un alhambrista e un politeamista. 

1. Al Politeama non c'entrava più un grano di 
miglio. 

2. L'Albambra faceva addirittara spavento tanta 
era la folla. 

1. E l'opera è andata benissime. Ci sarebbo d'a- 
‘vanzo del tenore D'Avanzo per tener su lo spet- 
tacolo. La Boronat molto applaudita. Orchestra 
benissimo diretta da quel simpaticone del Man- 
cinelli. 

2. Gigi? 

1. No, Gigi è a Perugia: Marino. La donna o il 
baritono discretamente : insomma un buon insieme 
da potersi sentire in un teatro di cartello. Invece 
di laggià son venute cattive notizie. Il tenore... 

2. Si sa; è ancora un po' timido; ha cantato 
ieri sera per la prima volta, e quel gran popolo 
gli ha messo addosso chi sa che paura! Ma il 
baritono Barbieri è un cente di Luna che vale 
un sole. E le donne veramente bravine. 

1. Il Mililotti però stringe troppo i tempi. 

2. Ringraziamolo; coi tempi stretti siamo ve- 
nuti via al tocco e un quarto; co'tempi allargati 
si faceva le tre. 

1. AI Politeama pare che ci fosse della gente 
senza casa e senza tetto determinata a dormire 
in tento. Avranno chiesto almeno una diecina di 
dis! Bis 31 tenore; disall'aria del paggio; disalla 
seconda parte della romanza del baritono. E poi 

“è cominciato col ballo... 

>. Caro mio, non può essere messo in eéena 
come la Messalina all'Alhambra. 

1. Genere completamente diverso! e poi la si- 
gnora Zacchi è senza confronto. È una vera « ce- 
Îebrità danzante » come dice il eartello. Non l'a- 
vevo vista da quattro, o cinque anni, e mi pare 
balli snche meglio di prima. Una magnificenza, 
un sofio personificato, che sfiora appena il palco- 
scenico del Politeama colla punta del pollice, ed 
ha certe mosse, certi gesti così jcarini da fare 
andare in visibilio ung platea di anacoreti. 

2. Nen contradico: ma all'Albambra la signo- 
‘rina Perzatini non è stata meno applandita. E se 
lo merita; balla con molta grazia e con molto 
brio. Hs fatto dei rensersò che pareva volesse 
venir giù il tentro.. 

1. E alla signora Zqeshi? Hanzo dorato almeno 
cinque minuti a batter le mani ed hanno finito per 
sventolare i faczoletti !... è 

2. Ma, volere o non volere, un ballo messo în 
scena così non s'è visto mai neppure all'Apollo, 
E che mnime! che corporatarè imponenti... quasi 
quasi corporazieni... non religiose. La signora Da- 
nesi è sempre bravissima... C'è un'Etiope... non mi- 
nerale, che è stata mo!to ammirata dai dilet- 
tanti di plastica! 

4. Qusnte a mime, anche il Politeama non ha 
nulia a desiderare. se non dal punto di vista 
delpaso! Due belle figurine, in una delle quali hanno 
preteso di riconoscere l'eriginale della Savoiarda 
Tel lndono e del Piacerd? di Ernesto Fontana 
esposci a Torino: 7 » 

Pla musica della Messalina è molto d'effetto. 

1. Ma n oa c'è da paragonaria con quella bel- 
lissima del Dall'Argine. + 

5. Ed ora la Messalina termina molto meglio 

id ‘si rappresentava all’Apollo. 

comincia bene e termina me- 
Rando è stato chiamato faori 
lo scenografo Bazzani due. 


2. Variatissimi. 1} 
1. Numerosissimi. x n 
Il dislogo sarà eontinuato probabilmente così 
er un pezzo. Noi però siamo andati a dormire. 
. Ta morale è questa: ehe all'Alhambra hanno 
intasato circa tremila lire, ed al Politeama non 
devono averne presi meno... senza contare, al- 
dA Ihamibra, il pubblico affollato di fuori a sentir 
Ta muito promette che, dando un buono spetta- 


Stasera-chassez 
teama va £ 
cevarsa. Se 

1 tf Sreseo qua © 


Y ,2torio del Collegio Romano il termo- 

mi Pad oggi un massimo di 29°5 eun 
mir dimo di 17° 5. 

A Ue 2 segnava 29° È. 4 

I: termometro dell’ ottiso Suscipi al Corso alle3 
segn nra 29° 5. 

-_ 
T_/onorevole nvinistro della marina è partito ieri 


Napoli. : 
Sera Per hero Grav:ta, prefetto della provincia, 


è rit.xrnato stamani dx Civitavecchia, 


Cireoi o di San Pietro a tatti signori di 
uale si fa appello re 
CISTI ia 


FANFULLA 


caritatevole iniziata dal Circolo stesso colla isti- 
tazione dei pubblici dormitori. wi 

L'approssimarsi dell'inverno rende angusto il 
locale ed ogni sera sono molte e molte le persone 
che vengono rimandate per mancanza di letti. È 
appunto per ciò che il Circolo intende aprire un 
altro ricovero notturno; ma siccome per farlo oc- 
corrono quattrini, un tre o quattromila lirecirea, 
così li chiede alla pubblica carità. 

Trattandosi di un'opera di vera e propria be- 
neficenza, siamo sicuri che l'iniziativa del Circolo 
verrà secondata da tatti coloro che nel fare la 
carità dimenticano la politica. 

Ed il Circolo di San Pietro dal canto suo ado- 
pera tatto il suo zelo acciò la nettezza e l'ordine 
dominino sempre nel dormitorio. Siamo andati a 
visitarlo l’altro ieri, e l'abbiamo trovato lindo e 
pulito come il primo giorno che venne aperto al 
pubblico, malgrado che vi siano già state rico- 
verate milleduscento persone circa. 

Dunque, lettrici amabili, voi che avete un cuo- 
ricino più ben fatto di noi uomini, abbiate 
di quei meschini che alla notte son costretti 
manere esposti al freddo ed alla pioggia col pe- 
ricolo d’andar a finire all'ospedale; togliete qual- 
che lira al vostre spillatico, o mandate qualche 
coperta, qualche lenzuolo che incominci ad essere 
un po'legoro; ed i poveri ve ne terranno conto. 


La posta di Tanisi ci ha portato stamani la 
seguente lettera che pubblichiamo ben volontieri : 
< Signore, 

Al momento di lasciare Tunisi, è per me un do- 
vere di ringraziare tutta la colonia italiana che, 
non contenta di farci accoglienza ben superiore 
al nostro merito, volle invitarei a fraterno ban- 
chetto, durante il quale non mancarono i brindisi 
all'Italia, a! Re, a Roma e all’avvenire del com- 
mercio italiano in Tunisi. 

Spero che Lei non vorrà negarmi d’inserire 
queste poche linee nel suo accreditato giornale: 
ci aiuterà in questo modo a soddisfare un debito 
di riconoscenza che dobbiamo agl'Italiani residenti 
in Tanisî, e specialmente al commendator Macciò, 
che così degnamente rappresenta qui l’Italia. 

Ringraziandola vivamente, mi creda, signor di- 
rettore, suo devotissimo 

Juan Guenra 
canottiere del Tevere, a bordo dell’Albatros. » 
-” 


Una ordinanza della sezione d'accusa in data |" 


di ieri accorda, a norma delle vigilanti leggi (in 
questo caso, bellino davvero!!!) la libertà prov- 
visoria al Cordigliani, cho ha frapposto appello 
alla sentenza pronunziata dalla Corte d'assisio 
contro di lui, con l'obbligo di risiedere a Frosinone... 
e di rilasciare tremila lire di cauzione. 

Sarà un po'difficile al sarto di Viterbo di 
soddisfare a quest'altima condizione, ameno che 


non si trovi ua filantropo pronto a sborsare la | 


somma. 
La qual cosa ci par diffiluccia e non poco. 


Nostre JrrorMAZIONI 


Dicesi che il ministero abbia approvato, 
com'era naturale, l'operato del ministro delle 
finanze, per ciò che concerne i comuni coi 
quali s'è venuto a un accordo © rinnovato i 
contratti. Ma si assicura che per considera- 
zioni politiche l'onorevole Magliani sia stato 
indotto ad entrare in nuove trattative coi 
municipî più importanti co’ quali s'è ben lon- 
tani ancora dal venire a una soluzione d'a- 
michevole componimento. 


Affermasi che l'onorevole Miceli sostenga ener- 
gicamente il prefetto Fasciotti e la deputazione 
provinciale di Napoli dove prevalgoro i dissidenti 
contro l'onorevole De Sanctis, che al solito suosi 
mostra debolissimo e irresolato. 

Intanto per quel che ci è dato sapere dall'in- 
chiesta sarebbe già stato constatato che ben venti 
guardiodi pubblica sicurezza sguainarono le daghe 
per ordine d'un applicato, e che il questore avea 
dato ordine allispettore di Porto perchè si vigi- 
lasse soltanto di faori, e in caso di tumulto in- 
tervenisse dentro solo în casp di richiesta. I quali 
ordini nop furono eseguiti, com'è noto. 


11 progetto per il riconoscimento giuridico delle 
Società operaie, presentato al Senato del regno 
dall’onorevele Miceli, modifica quello proposto 
dall'onorevole Maiorana-Calatabiano, conforman- 
dosi ai pareri della Commissione consultiva per 
gl'Istitati di previdenza. 

Le principali disposizioni sono le seguenti : 

Le Sygietà di mutuo soccorso non possono of: 
tenere il riconoseimenta came enti morali senza 
l'accertamento dello condizioni legali fatto dal 
tribunale civile. Queste condizioni consistono nel- 
l'assicurare ai soci un sussidio nei casi di ma- 
Iattia, pensioni di vecchiaia o somme converti- 
bili in pensioni alle vedove e agli orfani. 

Il congresso delle Società operaio di Bologna 

,vA invece che ad ottenere la personalità 
giuridica bastasse il deposito dello statato sociale 
6 dell'atto di costitazione nella segreteria co- 
manala. o 

Presso il ministero d'agricoltura e commercio 
sarà istituita una Commissione centrale par le S0- 
cietà di mutuo soccorso, e si faranno concorsi 
triennali per premi alle associazioni riconoseiute 
che sarà costatato essere Io meglio ordinate. 


I 


Sì annette un'insolita importanza al convegno 
del barone D'Haymerle col principe Bismarck a 
Friedricharahe. 

Secondo le voci diplomatiche più accreditate lo 
scopo di questo colloquio sarebbe una perfetta 
intelligenza sulle cose d'Oriente, e sopratutto sulla 
dimostrazione navale, giacchè pare che si vo- 
gliauo dare istruzioni speciali a’ comandanti au- 
strisci e tedeschi come faranno le altre potenze, 
non volendosi lasciare an assoluto e incondizio- 
nato comando all’ammiraglio inglese. 

Si conferma altresì che sia stata esclusa dai 
gabinetti l'idea messa innanzi dalla Russia e fa- 
vorita in origine dall'Inghilterra che si debba 
‘adoperare la forza o procedere a uno sbarco di 
truppe in caso di determinate eventualità. 


Tolegennl pilo i « Futa» 


Milano, 5. 

Ieri sera gli operai del Consolato partirono 
per Genova dove si colloca la prima pietra 
del monumento a Mazzini. 

L'Associazione generale degli operai mila- 
nesi, presieduta dal marchese Gino Visconti- 
Venosta, celebra il termine del suo quarto 
quinquennio. Sono arrivate molte rappresen- 
tanze. 

All’esposizione di Brera il premio « Prin- 
cipe Umberto » è stato aggiudicato al Fa- 
vretto di Venezia per il suo quadro: Vanda- 
lismo. * 


Parigi, 5. 

Si parla nuovamente di crisi. Challemel- 
Lacour sostituirebbe Freycinet. 

Una riùnione democratica votò la puni- 
zione di Marceron e complici : Raspail scrisse 
al ministro intimandogli lo destituisca. 

Per l'anniversario del 4 settembre hanno 
avuto luogo ieri due grandi banchetti con i 
soliti discorsi. 

Berna, 5. 

Ieri ha avuto luogo un convegno di fami- 
Élia cui hanno preso parte il conte di Cham- 
bord, il conte di Parigi eil duca di Chartres. 


1 congressisti sul Lari 
Bella, 4 (sera). 

Invitati dal municipio di Milano, 268 con- 
gressisti sono venuti a fare una gita sul lago. 
A Como hanno avuta una festosa accoglienza 
dalla autorità e dalla popolazione. Li hanno 
accompagnati per tutto il viaggio lungo la riva 
le musiche, lo scoppio de' mortaletti e lo sven- 
tolare delle bandiere. 


Scesi alla villa Melzi, hanno visitato lo splen- 
dido palazzo ed il giardino. 

‘A} Grand'Hotel di Bellagio era preparata 
una splendida refezione. Vi i bri 
disi felicissimi. Il conte Belinzaghi, sindaco 
di Milano, ha bevuto alla salute del Re leale 
e della Regica che personifica la beneficenza. 
Grande entusiasmo. 

Salutarono Milano il signor Lenassan a 
nome di Parigi, l'avvocato Quirino Quirini a 
nome di Roma, il cavaliere Florenzano a nome 
di Napoli, il marchese Cambiaso a nome di 
Genova. Parlarono anche l'onorevole Fazio ed 
altri. 

La gita può dirsi riuscitissima. Gli stranieri 
rimasero sorpresi dalle bellezze del Lario. 


TaLecramm SterAM 


LONDRA, 4. — Il Daily-Telegraph pubblica lo 
condizioni della paco tra il Chilì e il Perù. 

Il Perù consegnerà al Chili duo monitors e l’ar- 
tiglieria, di Callao. Prende l'impegno di non au- 
mentare la sua flotta durante venti anni, e di 
smantellare le fortificazioni di Callao. Rimbor- 
serà al Chili tutte le speso della guerra. 

Il Chili ai obbliga a pagare la metà del debito 
esterno del Perù che trovavasi in mani straniere 

ima della dichiarazione di guerra, al corso del 
listino di Londra di allora. 

GINEVRA, 4. — Buhler, in una seconda lettera 
alla Lega internazionale della pace e della libertà, 
afferma il diritto della Germania sull'Alsazia-Lo- 
rena. Vorrebbe il disarmo e dieci o quindici anni 
di pace, durante i quali i popoli ristabilirebhera 
le loro finanze e le loro armate. Ruhler sa che 
Grévy è favorevole all'unione dei popoli e chg 
spera di trovare altri appoggi. 

Lemonier, 


i pa arbli 
ste formola: 


BRINDISI, 4. — Le navi inglesi Meticon e Condor 
giunsero qui 10, coll’ammiraglio Seymour. 

ROMA, 4. — La regia corvetta. Veltor Pisani, 
al comafido di Sua Altezza Reale il duca di Ge- 
nova, è giunta ieri ad Hakodade, di ritorno dalla 
Corea. A bordo tutti bene. 

PALERMO, 4. — La nave inglese Thunderer è 
partita oggi, l’Iris partì ieri. 

SAN VINCENZO, 3. — Proveniente da Genova @ 
cali prosegue per la Plata il vapore Itati, della 
Società Roeco Piaggio. 

CALCUTTA, 3 — Proveniente da Genova, giunse 
il vapore Malabar, della Società Rubattino. 

BRINDISI, 4. — Allo navi inglesi Welicon e Con- 
dor, giunte stamani, venne ad aggiungersi la can- 
noniera Falcon, arrivata nelle ore pomeridiane. 


dei lordi. — Lord Gran- | 


avere interrogato Forstet riguardo al diseorso 
da lui pronunziato ieri alla Camera dei Comuni, 
nel quale parlò della possibile necessità di rifor- 
mare la costituzione della Camera dei lordi, 
e Forster gli rispose che egli espresse vedute 
personali e non già quelle del governo, e che non 
ha neppure l'intenzione di spingere il governo ad 
agire in questo senso. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone interviene alla seduta ed è accolto con grida 
entusiastiche. 

Gladstone,' rispondendo a Lawson, dice che egli 
non può nulla aggiungere alle dichiarazioni fatte 
gievedì da Hartington, che egli approva comple- 
tamente, e termina dicendo : Lawson non può se- 
spettare che io voglia allontanarmi dalle vedute 
del Parlamento e dalla convinzione del passe. 

Il marchese di Hartington legge un dispaecio 
del generale Roberts sull’ultima battaglia presso 
Candahar. Gl'Inglesi ebbero 21 morto © 63 feriti. 
La cavalleria insegue il nemico che fugge verso 
Herat. 

Dilke nega che l'Inghilterra abbia mai proposto 
di forzare i Dardanelli e di bombardare Costan- 
tinopoli. 

Giadstone dice che il concerto europeo è il mezzo 
migliore per sciogliere le questioni internazio» 
nali; che la giustizia, la lealtà © l'umanità esi- 
gono che s'introducano riforme nelle provincie 
soggette alla Turchia; che se la Turchia respinge 
assolutamente, essa sì troverà sola a tatelare la 
sua integrità 6 indipendenza, ma che l'Inghilterra 
agirà con un sentimento di prudenza e di discre- 
zione d’aceordo colle altre potenze. 

LONDRA, 4. — L'Evening Standarà annunzia 
che il generale Roberts ha fatto 10,000 prigle- 
nieri. 

PIETROBURGO, 4. — Lo Czar giunse a Livadia 
giovedì. 

Sua Maestà gode ottima salute. 

MILANO, 5. — Stamani alle ore 5 35 Sua Maestà 
il Re, vestito da generale, è partito da Monza ae- 

Casa militare, ed è giunto qui 


Sua Maestà riparti alle ore 6 5 diretto per Fi- 
renze. 

MILANO, 5. — Questa notte presso il prefetto 
ebbe luogo in onore dei congressisti un rieevi- 
mento che riuscì brillante ed affollatissimo. Vi in- 
tervennero le notabilità italiane e straniere qui 
convenute ai congressi. 

BRINDISI, 5. — La cannoniera inglese Falcox è 
partita nella scorsa notte. 

Stamane partirono pure la Formidabile e la 
corvetta germanica Victoria. 

GENOVA, 5. — Gli operai milanesi, in numero 
di 900 circa, sono arrivati alle ere $ e furono ri- 
cevati dalla Giunta municipale e da tatte le Se- 
cietà operaie di Genova e dei, vicini comuni con 
bandiere e musiche. Essi si sono recati ‘al Poli- 
teama genovese per ricevere il dono della Confe- 
derazione operaia. Grande entusiasmo. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile 


NAPOLI ... 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS; 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
Merfta preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
internì, l'eccellente cucina, ecc. e' per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

‘comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfureà, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

x, il solo albergo ove si trovano i tele) 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 


ed esteri. 
Probitate primatum. 


GIORNALI ES' IN SECONDA LETTERA 


il giorno dopo Farrire (a 
metà prezzo): 


Berliner Naehriehten, Berlino 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Yelographe, Pari case 

Dirigersi E E. Oblieght, Galleria Vittorto Bu 


n 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
l'arrivoja metà prezzo dì tostoi giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Le Globe » 
République Frangaise di > 
Berliner Tageblatt di Berli;o 
Deutsche Zestung di Vio”.na. 
Dirigersi all'Ufficio Pr*cipale di Pubolici 
Paso Montecito» 0, agata di Pabalaià, 


—_ 
____________—_ 


LE STELLE CADENTI 


TRE LETTURE 
di G. V. Sehiapparelli 


Il nome dello Schiaparelli gode fama europea. ta 
Società astronomica di Londra gli decretava larino 
scorso la medaglia d’oro. La sua teoria sulle elazioni 
fra le stelle cadenti e le comete fa ammessa ni 


popolare, n 
pubblico con queste tre letture. Lo Schtaparelii è della 
scuola italiana dei grandi scienziati ; dotto profondo e 
scrittore limpido e elegante. Tuito ciò che si conosce 
sulle stelle cadenti è qui riassunto con una chiarezza 
ed una amabilità che farà leggere il libro ai più pro- 
fani. È on bell'esempio che di un sì eminente clero 
ziato non isdegnando. di volgarizzare ‘egli stesso la 
scienza: e con lai rioti ‘st corre pericolo di' cadere, in 


ping Zret com 9 tavole tilogr. L.. 4,60; 
irigere commissioni e vaglia a_G. Finzi 
Galleria Vittorio Rmantele. Milo aa 


i 98, uo Saint 
n 


vile Vapondendo ‘ I1rd Bedetdale, dichiara. dì * rima Tipogratfa Artero © C, Monti GAM, AI, 


i incipale’di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Moi 
Avvisi ed inserzioni si ricevono presso TUfficio princip: I i, (ont, Rena n 
P tm e ee reni E Mena è C- 199 10, 


ILA FONDIARIA 


esito mpasni Italiana di Assicurazioni 
pie p mini in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni in caso 


LA FONDIARIA INCENDIO; Capitale 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio dei gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 

igli inistrazi È CorsINI 
Lc del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO 
des fr Deputato al Parlamento 


Wice Presiden Ni ini delegato della Società 
te: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegat 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


i morte miste 6 a termino fisso 


ione dell'80 per 010 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in r: 


Assicurazioni în caso di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio difforite, do tazioni 
per fanciulle e capitali per adulti 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 
Presidente del Consiglio d' Amministrazione: imm. Pro. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


(ardacho) YA TS Carth) 


Acque dell'Antica Fonte di 


P.ETO 


lcmoè-pres seen. aciette 
del Tepato è detusero. 


Detta le principali Grmacie del 
illo presso se 


| prima qualità delia | 
Compagnia Angio-Italiana 


sucenrsale dell’Emporio Franco- 

Italiano Corii e Bianchelli, via 
Corso 154 e via_ Frattima 

angolo palazzo Bernini. 


IN OCCASIONE DEL 


TRENO DI PIACERE PER PARIGI 


1 DB gronsede alloggio, vetture, vitto, interpreti, eco. 

Pal 4% Itinerario: TORINO.-LIONE-PARIGI — Prezzo L. 200 (carta) 
. il. TORINOLIONEPARIGILONDRA » 20 id 
E id TORINOLIONEPARIGLBRUXELLES230 id. 


pin settoscrizioni ed informazioni dettegliate dirigersi 


ioni principali della ferrovia dell'Alta Italia od a 
Ferino, sg. È. Bagli 
Victoria — Milano, 


ioni, 31, via Roma Venezia, Hotel 
irand Hotel de Milan — Firenze, 
T. CCOK © FIGLIO 
Seensi ufficiali, all'estero, delle ferrovie Alta Italia, n. 1 bis, 
piazza di Spagna, Roma, ece. ecc. în ii 
PSPLESDIDA LUCE — GRANDE ECONOMIA — 
Apparecchi privilegiati per Gaz Petrolio 
A. Piatti è C., via Finanze, n. 9, Torino. 
cloni palla cpv 
glia m sel dn 


it ti 

Iadirimarsi. alla Signorina R. 
Castri, 7, Tua Lanrison, Campi) del 
Elisi, PARIG CSO 


Albergo] 


avere ea 

penne di Gaz con l'isiessa forma e 

Toce di quella dl gue tav dal 
Ai Comuni si faranno 


‘maggior potenza 
Vicastrace. — 83 


di agevolete. 


CALDAJB IN GHISA © 


CON FORNELLO AZLEGNA ® CA: A DepPio FONDO 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, eco, 

Con questo caldzje si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la ricaida in brevissimo tempo. 

Possono essere piazzate ovunque, bastando l'applica. 
gione d'un tubo per il fumo per farle funzionare. 

Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 

Prezzo delle caldaje da Ze lvl L. 20 
» doi » 


40 
» » 6 » 60 
» » 6 » 7 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Finz. via Panzani 28; in Roma alla succursale] 


c 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso! 154 e eta Frattina 83 4, aogclo palcroo ELI 


NON PIÙ SPALLA CURVE 


coll’uso. dello STRACCALE americano 


Deposito.a, Firenze all’Emporio, Franco-Italiano C. 3 


Agenzie Generali in tutte le principali città 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Agenzia Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI. Via del Babuino, 51. 


ume di 30 pagine a varii colori ed in oro, alto em. % + 25 con elegante 
coperta in cartone impresso a caratteri in oro ed a colori finissimi 


| È; con 260 disegni di ultima novità di L. Lavinf. la 
Javire vaglia di L. 2 alla Casa Elitrico Agenzia GALVAGNO, Torino. Aggiaagendo cent. 30 si spedisce raccomandata, 
—_———_——_—r6m———rr—T8T6T—6rrr_rmcmomuu 


00080 0095200008 0888006600080008 


iB Vola 


® 


e; PILLOLE BLANCARD ,8 
® © al Joduro di ferro inalterabile PO 3 
° INA DI PARIGI, ECC. © 


roma ArEAzIO: 
00ees0ecocos0® 


5 MEDAGLIE * 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di suonare 


i le più soavi melodie, adattatissimo per l’accompagnamento 
di. pianoforte. 


| 


PREZZO 
| GCARINA N. 1 2 3 4 5 
Ì L. 2.0 L.3— L.350 L5— L 7.50 
2 Istrumenti accordati per duetto L. 8 
3 » »  perterzetto » 10 
4 0» > periquartetto. 0» 14 | 
6 » » per sestetto » 85 


Istrumenti accordati per accompagnamento di pianoforte L. 5 


Istruzione semplice . . . .L. 0.80 | 

» con 12 arie . . » 1.50 Î 

il » con 20 arie è » 2.50 | 
il Deposito a Firenze all’Em; 


5 porio Franco-Italiano C. Finzi e C,, || 
via Panzani 28 ed alle succursali in Milano Galieria Vittorio Ema. 
| muele 24, in Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso I5L 
Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa, dell'importo în || 
vaglia postale. 
.Si spedisco anche per mezzo postalo raccomandata come cam- 
pione per Cent. 60 in più. Indispensabile d’aggiungere alle ordina- 
Zioni di provincia la starione ferroviaria più vica alla quale devo | 
essere appoggiata la spedizione. 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a ecialmente, ad- 
datti per cappella © per teirare o, tt nti 
come pizzi, nastri, ecc. —-Prezzo L. 3. 


Deposito a Milano presso l’'Emporio Franco-Italiano 24, Galleria Vit. Em.. 


Siroppo di Gemme d’Abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Mraffft, di Christiania (Norvegia) 


l miglior ed il 
ale ed unico 


rato rende questa medicina 
Balsamo di Tolù, di coi (ad 10 

anti-catarrali, rende questo siroppo eminentemente 

LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE 


ione, ringea 
0 inveterato, con perdi 
è “leiia vescica, incontinenza 
ie 


° È n dot; 4, porto a carico dei committenti, 

Peposi io Franco.Italiano C.|, Pet lo domande dirigersi in Firenze, all'Emporio iano. Fonzie Ca. via dei Pan- 
= [ani 28. Roma , alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano (Corti e. Bianchell 

Finzi'e Co via dai Parzani 456 © via Fratlina, è A, angolo palazio bo tao e Via del. Corso- 


|ALBUM DELLA NUOVA RICAMATRICE 


Un Coup de ferala minute 


;|C Finzi e G. via Pam 
"Iporio Franco-Italian 


o per Napoli. 
sii verni im; 


9013 P 


Non più Medicine 


351 Li 
PERFETTA SALUTE ntcatcize, “conta cone 
nè spese, medisnto la delîziosa Farina 


li salute Du Rarry di Londra, detta: 


ASVALENTA ARABICA 


Niuna malattia, resisto alla dolce REVALENTA, la quale gua 


senza medicine nò purghe, nè speso lè dispepsie, gastriti, gastr 
acidità, pituità; nausee, vomiti, ‘costipaziont ;. diarree; tosse, a: 
[etisia, ‘tutti i disordini del petto, della gola;del fiato, della voce, del 


ro, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, allo reni, agli 
[stini, mucosa, cervello e del sangue. 30 anni d'invariabile suc 

Num. 80,000 cure, rebbelii a tutt'altro trattamento compresori q 
di molti medici, del duca di Pluskof, di madama Îa marchesa 
Brèban, ecc. 

Onorerole Ditta, Paidora, 20 febbraio 157 
Tn omaggio al vero è nell'ifiteresso dell'umaninà devo. test 
[come un dio amico aggravato da malattia di fegato ed inffam: 
[al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gioravano, e che la « 
lerzà a cui era ridotto metteva in pericolo !a sua vita, dopo poci 
giorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, riacq; 
le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, cd 
attualmente godendo: buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho îl piacere di segnarmi 

Devotissimo Griso Cssane Non. 


di 


Quattro volte più uutritiva che la. carne, economizza anche 50 volta 
il'suo prezzo in altri rimedi. 
Guardarsi dalle contraffazioni sotto 4 
siasi forma © titolo, esizero la vera RiVA- 
ILENTA ARABICA Du Barry. 

Prezzo della Rovalenta 
In scatole : {4 di kil L. 2 412 kil L. 4 50; {Kil. LL. 
2 12 kil. L. 19; 6 kil L. 42; (2 Hi L. 7 
foralenta al Cioccolati 
24, L. 4 50; 48, L. 8. 


I Biscotti di Revalenta: 112 tilogf. Li 4 50; n 
Per spedizioni in 
dolla Barca Nazion: 
Casa DI 
Grossi, 


t int polvere per 12 tazze L. 250; 


viare Vagiia postale o Big 
aio. 


IU BARRYEC.* (lintied), m: 2, via Tonmnoso 
) Miliano. 


le Murate: G. 
egoziante, al Corso 
leco, via della Mat 
principali farmacisti @ 


i, via de 
Caifarel, 


lena 460 47, ed in tutte le città 


Rocco 
‘ presso i 
droghieri. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di:ultimo model) 


» 


In mogano in- 
tarziato con 
fondo ricoper- 
to di 


verde e guar- 
nizioni n 
bronzo. 
Lunghezza 
m. 4,30. 
Larghezza 
mi 0,70. 
Le palle si 
lanciano sia a 


mezzo di una 
molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 


Prezzo L. 110 — Imballaggio L . 


Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franeo-Italiano 

izani 28. In Roma, alla succursale dell'Em- 
10 Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
lo palazzo Bernini. 


COLLARINO, GALVAMO-ELETTRICO 


contre la sifterité ed Il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenza 
all’Emperio Franco Italiano Ce Finzi o. ‘via dei Panzani, 28 


Frattina 841, angoli 


Roma, Corti e Bianchelli, via'del €orso n. 454 e via Ffrattina 
184 a, angolo palazzo Bernini. 


Finest 


aPeria Vidi. Em. 2 


i 


lin oro 


bro 
ferite, do tazioni 


la persona 


Senatore del Regno 
e di Giovagallo 


b 000 Lire ezio 
soli tre i 
Infatti tutto le vincite 


ruota di Napoli diedi 


onto altri due eccellenti 
che desiderzno seriamente 
fiducia associarsi alla mia 
Lire 19 per un acmesire in 
el giornale 17 Progresso, 
| Restituzione dell’abbona- 
9013P 


Pdicine 

mita a tutti senza 
cine. senza pur- 
4 deliziosa Farina 


‘a, detta: 

ENTA, la quale guarisce 
Krepsie. gastriti, gastralzie, 
om | diarree, tosse, asma. 
la,:del fiato, della voce, del 
fegato, sile reni, agli inte 
ni d'invarichile successo. 


ttamento compresori quelle 
F maiema la marchesa di 


Pziora, 20 febbraio 1878, 
l'umaninà devo. teetificari 
di fegato ed infammazi 


giorasano, e che la debo- 
bla sus vita, dopo pochi 
VTA ARABICA, riacquistò 
sto, tollerandone i cibi, ed 


sietioglà 
fano incapace al più leggiero 
potato Hiorere: ia fendi 
“ ne sperì la sua gone 
gia rrmpgia 
o La Barona” © 4° 


economizza anche 50 volte 


zioni sotto qual. 
vera REVA- 


Toere per 12 tazze L. 250; 


LAO; 


postale o 


n. 2, via Tommaso 


hi, farmacia della Legazione 
*e figlio, via Condotti 


335 
piazza _Monteci 1163 


di Spagna : Love Enrico, 
fia delle Muratte; G. Pe 
| negoziante, al Corso 203 
Chieco, vie della Madda- 
i prisciali I 


nito di due palle di avo 


gio L ©. 


mporio Franco-Italiano 
alla succursale dell’Em- 
via del Corso 155 e via 


ELETTRICO 


H Group 
posta L. 3 90 

lia postale a Fi 
ES via dei Pagni De: 
n. 466 e via frattina 


UN ALTRO TRAVICELLO!... 


La gente curiosa, la gran massa dei let- 
è%ori impazienti che si scalmanano sempre e 


‘ si arrabattano per sapere oggi quel che potià 


accadere la settimana ventura, agita da un 
pezzo in qua nel cervello questo ‘difficile e 
intricatissimo problema che cosa farà il mi- 
nistero adesso che è quasi tutto radunato 
nell'’alma città di Rorna e s'è rimesso a se- 
dere sui seggiolor dorati del Consiglio?.... 
Gli onorevoli min'stri si metteranno d'accordo, 
© continueranr o a non potersi cordialmente 
soffrire uno con l'altro; il gabinetto resterà 
tale qual è, o sì modificherà parzialmente 
prima della riapertura della Camera; lo tro- 
veranno o non lo troveranno il verso di ca- 
vare l'e gambe dal pantano in cui sono affon- 
dati fino alle ginocchia?.... 

To invece suppongo che a tutte coteste 
belle cose i ministri attuali non ci pensino 
‘nerameno per ombra. Tornati iai bagni, dalle 
villeggiature, dalle escursi©ni trionfali; rien- 
trati alla Consulta coi po.moni allargati e rin- 
vigoriti dalle boccata d'aria nativa; riscia- 
cquati, ritiati; riverniciati a nuovo, e rimessi 
a stasto nelle corsgiunture dall'esercizio quo- 
tidiano delle riverenze e degli inchini, le 
Eccellenze lero penseranno semplicemente a 
riposarsi s'ai guanciali delle poltrone imbot- 
‘dite, e avranno un solo proposito ben fermo 
‘e radicat, nella testa: quello di restare al 
posto cornodamente, solidamente, incrollabil- 
mente,. il più lungo tempo possibile. 

Ecco... io certe passioni non le sento per 
FEE mio ; ma le capisco perfettamente negli 

ri. 

Ca.pisco perfettamente l’acre voluttà, la 
s0d disfazione” ineffabile, l'estasi divina del- 
T'uomo politico, dell'uomo di partito, che dopo 
tanti anni di aspettativa angosciosa e convulsa 
giunge finalmente ad afferrare il potere!.... 

Ah!... Signore Iddio benedetto.. che mo- 
mento di paradiso |... Non c'è termine di pa- 
ragone che basti a darne un'idea, neanco 
lontana !... 1 cittadino tormentato da uno 
st'unolo che.dopo tre ore di deambulazione 
»gitatissima incontra per caso una cantonata 
Inobiliata a medo suo; il conte Ugolino che 
dopo sei giorni d'appetito, inciampa tutto ad 
un tratto in una scodella di maccheroni al 
sugo; non-debbono provare nemmeno una 
centesima parte del delirio gaudioso d'un de- 
putato d'opposizione che. mette finalmente le 
mani sopra un portafoglio. 

Mourzouk... il bollente Mourzouk che dopo 
la celebrazione del matrimonio rimane qua- 
rantott'ore ‘aspettando la sposa, a capo ritto, 
senza pigliare un minuto di sonno; © poi si 
vede scaraventare fra le braccia la bella Gi- 
roflà palpitante e amorosa, si avvicina ap- 
pena all'ideale d'un capo-gruppo democratico 


© repubblicano che si trova sollevato fino a | 


un mizistero monarchico e ecstituzionale. 

E-voi volete supporre che un uomo arri- 
vato fin lassà, dopo un paio d'anni o poco 
più di godimento, pensi sul serio afscendere 
un'altra volta e a ricominciare la vita dei 
desideri, degli appetiti e delle concupiscenze?... 
E v'immaginate che quei ‘signori, arroven- 
tati‘da sedici anni di stimolo senza potersi 
sfogare, vorranno rassegnarsi a interrompere 
tanto presto lo sfogo torneranno mogi mogi 
sui banchi del Parlamento a rifar la fatica 
di sostenere alla «meglio la loro opinione?... 

Ma se lo scopo della loro penosa elevazione 
era unicamente quello di liberarsi come mi- 
nistri dall'obbligo di avere un'opinione come 
deputati !.- 

Ò che i quattro anni decorsi non vi hanno 
insegnato nulla, 0 gente senza mitidio ?. 
Quali sono le idee proprie, quali i principî di 
governo sciorinati finora da cotesti tauma- 

sinistra.. dove sono state messe 
massime serbate tanto 


porta e rientrano 
ti esi 


fanno dissotterrare dalle 


PUANFULLA 


Num. 244 


DIREZIONE LD AMGTNISTRAZISAE 
Remo, pisa ne 


it ri ps Di Pina 


A I] 
Mint SISMI, Visite 


Roma, Martedì 7 Settembre 1880 


Par è! restareal potere, hanno patito tutte | 
le umiliazioni, hanno accettato tutti i rab- 
buffi, hanno subito titre le prepotenze degli 
amici interessati e degli avversari turbolenti, 
hanno piegato la testa da tutte le parti per 
cercare un appoggio, un puntello, un rincalzo 
Al centro di gravità. All'interno si son la- 
sciati abballottolare in tutti i sensi; oggi 
strumenti nelle mani dei demagoghi, domani 
panca delle tenebre sotto i colpi do' dissi- 
denti, tirando di qua, cedendo di là, ingan- 
nati in questo, ingannatori in quello, ingenui 
senza buona fede e astuti senza senso co- 
‘mune, sempre incerti, sempre titubanti, sem= 
pre trascinati a rimorchio, sempre indiffe- 
renti a tutto tranne alla questione del rima- 
nere al posto è del pavoneggiarsi nelle giubbe 
gallonate. 

All’estero non si sono mostrati mai tanto 
contenti come quando si accorgevano d'es- 
sere stati aggirati, uccellati, scorbacchiati, e 
messi alla berlina. 

C’era la questione delle strade ferrate. 

L'hanno messa a dormire sotto un catalogo 
in quattro volumi. Così s'è deciso tutto e non 
s'è risoluto nulla..... ognuno è contento e nes- 
suno è soddisfatto. 

C'era l'imbroglio del macinato. Si è sciolto 
con un’alzata d’ingegno, tappando un buco per 
istapparne un altro. Tanto il bilancio dello 
Stato è fatto apposta per andare in su e in 
giù... altrimenti non sarebbe più un bi- 
lancio. 

Ora c'è la questione di Tunisi e quella di 
Napoli... Si sopiranno con un gingillo, con 
un impiastro, con un giuochetto di parole. 

Una-volta, ai tempi del dispotismo, si par- 
lava del Re Travieello. Oggi siamo democra- 
tici, siamo progressisti, e abbiamo il Ministero 
Travieello..... il ministero che si tuffa e gal- 
leggia, che ruzzola o si ferma secondo gli 
dinno una spinta o un rattieni; che si lascia 
palleggiare, rivoltare, levare e mettere, con- 
ficcare e sconficcare, tingere e stingere di 
tutti i colori; che rimane dove l’appoggiano, 
che si fa portare dalla corrente, che riceve 
colla medesima indifferenza una staffa, un 
gancio, un chiodo, un buco, un cavicchio, 0 
uno spunzone. 

Inteso a quel modo, il potere dev'essere una 
gran voluttà..... la voluttà del nulla, l'estasi 
dell’apatia, la delizia del vuoto, del vaporoso, 
dell'ipotetico. Il ministero c'è e non c'è, si 
vede e non si vede; e la prova che fa comodo 
sta precisamente nella dimostrazione che se 
ne potrebbe fare a meno. 

Ci resta, è vero, quella piccola formalità 
della paga per assicurare la nazione che i mi- 
nistri sono tutti al loro posto. 

Ma è una piccolezza!.... Finora il ministero 
italiano aveva nove portafogli..... adesso conta 
nove portamonete. 

E la differenza finisce lì!.... 


I FATTI DI FORLÌ 


Le invenzioni e lescoperte si perfezionano 
tatti i giorni. In Francia, un paese dove si 
fa e si disfà tutto prestissimo, a cominciare | 
dalle reputazioni — tre anni sono Thiers era 
il « liberatore del territorio »; ora gli fanno 
i fanerali e non ci si fa vedere neppure un 
cane — in Francia, Stio reprcneiai | 
di passare a traverso une per arrivare 
al punto di sentir dire chesi aggredivano e si 
offendevano i soldati solamente perchè sol- i 


Si Italia ci siamo arrivati più presto, senza 
bisogno di scosse; son bastati quattro anni 
di questo governo tanto divertente quanto 
impotente. È 
Non ho Îl coraggio di rivolgermi al mini- 
stro della guerra: esso non è a Roma ed è 
certo, quanto chiunque altro, anzi più d'ogni 
altro, addolorato dell'accaduto. Se mi rivol- 
gessi a lui, dovrei dirgli che l’addolorarsi | 
non basta: che non basta neppure provve- | 
‘materiali dell'esercito, ma che | 
ai colleghi una politi 
da rendere impossibili 
cui sono costretto 


lare. 
PIRA stato già scritto e parlato; ma siccome 
i fatti ripetuti lontano dal Inogo dove sono av- | 
venuti vengono, o per democratico gesnitismo, | 
© anche senza colpa di nessuno, generalmente 
Svisati, ho voluto, prima di parlarne, sapere | 
come stanno precisamente le coso. 


x 


Il secondo battaglione del 1° reggimento 
bersaglieri si trovava a Forlì dal 29 luglio, e 
non vi fa mai dalamentare ll minimo screzio 
tra esso e la popolazione. Solamente verso 
gli ultimi del mese scorso, mentre la fanfara 
dopo aver suonato in piazza si racava al 
quartiere preceduta e seguita dal popolino 
accorrenta in buon numero, .Sî udirono dei 
fischi, si diedero degli spintoni, si 'suntì dire 
che € alla linea tiravano le gonnelle, ar 
bersaglieri tireranno le giuble », e qual- 
cuno armato di bastone tentò di metterlo fra 
le gambe ai bersaglieri per farli cadere. 

Passarono quattro 0 cinque sere senza che 
nessuno si risentisse; finalmente la sera dol 
31 agosto, ripetutosi il giuochetto dei bastoni, 
un bersagliere cadde; l'autore del fatto ebbe 
un paio di scappellotti, e tutto finì. 

Senonchè si sentì dire chela seraseguente 
sarebbero venuti coi coltelli, ed allora te- 
mendo avvenissero serî disordini, furono av- 
vertiti i carabinieri e la pubblica sicurezza, 
avendo un limite anche la pazienza ela pru- 
denza, e non potendo il comandante del bat- 
taglione rispondere di uomini abituati sì ad 
una tenace disciplina ed all'ordine, ma niente 
affatto disposti a farsi ruzzolare per terra, a 
farsi urtare ed a sentirsi ripetere ogni sera 
degli improperi da una turba di sbarazzini 
oziosi, vagabondi, sobillati da gente che. stando 
dietro le quinte, cerca modo di mettere at- 
trito e creare dei dissidì fra popolazione ed 
esercito. 

* 


La sera del 1° settembre, mentre la fan- 
fara stava per partire dalla piazza dopo a- 
vere suonato, si vide un certo parapiglia; e- 
rano tre o quattro di quelli delle sere pre- 
cedenti, i quali avevano già incominriato a 
attaccar briga con qualche bersagliere, ed 
alcuno fra essi aveva mostrato ed aveva detto 
di avere il pugnale ìn tasca. Intervenne e- 
nergicamente il maggiore cavaliere De Not- 
tar, îl quale fece andar via subito la fanfara, 
rivolse parole persuasive alla turba che lo 
accerchiava e che si mostrava molto agitata. 
Gli altri ufficiali, quasi tutti, s'erano fortu- 
natamente incamminati verso il quartiere e 
qualcuno era già là, prevo tendo la burrasca, 
malgrado l'istruzione apposivamente fatta in 
giornata ai bersaglieri afinrha uSassero della 
prudenza e della pazienza fino a l'estremo. 

Accadde appunto come era da p.®Yedersi. 
Giunta la fanfara vicinissimo al quartiere, 
sette od otto caporioni che la precea. Vano 
coi bastoni si fermarono di botto; si udì UN 
gridogenerale di delli dalli, si videro i baston.' 
peraria, e la fanfara chiusa tra i bastonatori e 
la turba che seguiva compatta. Allora avvenne 
un serio perapiglia: i bersaglieri si rivolta- 
rono contro chì veniva loro sotto le mani e 
somministrarono una buona dose di busse; 
un popolano ebbe la testa rotta, e solo, l'in- 
tervento degli ufficiali e dei carabinieri potò 
far sì che la faccenda non prendesse propor- 
zioni molto più serie, perchè non è difficile 
l'imaginarsi che giovanotti pieni di vita ed 
armati, insultati ed aggrediti in tal modo, 
hanno tutte le ragioni di menar le mani. 

Undici individui, tutti giovanotti del po- 
polo, furono rinchiusi nelquartiere e rilasciati 
per ordine dell'autorità politica. 


* 


Ora vien fatto di domandare: per qual ra- 
gione la popolazione dovrebbe, senza motivo 
di sorta, provocare la truppa in tal modo, 
maltrattarla, insultarla, schernirla? Certo vi 
è sotto qualche mistero, e in questo latto bi- 
sogna riconoscere l’opera di gente che vuole 
pescare nel torbido. La popolazione di Ro- 
magna è in generale quale l'ha descritta Mas- 


| simo d’Azeglio, generosa, forte, dignitosa, e 


stoffa da fare dei buoni Ilaliani, quando sia 
bene indirizzata. Ma sventuratamente esiste 
l'elemento fautore del disordine, intollerante 
delle leggi, che intende la libertà in una ma- 
niera tutta sua propria e pretende magari 
che l’esercito si lasci insultare impunemente 
senza reagire. E pur troppo questo elemento 
prepotenteggia perchè, direttamente o indi- 
rettamente, il governo lo tollera, quasi lo 
teme e se non Ìo appoggia è un miracolo. 

Nessuno vorrà dire, spero, che i nostri sol- 
dati abbiano un contegno provocatore. Sono 
buoni a far tutto, fuori che a dar noia al loro 
prossimo. Eppure vedrete che finiranno con 
aver torte, perchè la democrazia vuol così, e 
la democrazia dispone alla Camera di sette 
od otto voti dei quali l'onorevole Depretis a 
tempo e luogo si giova. 


Fuori di Roma cent. 10 


amici dell'ordine, che sono la maggioranza 
della popolazione, non avessero a deplorare i 
fatti di venerdì sera. 

Io poi non arrivo a capire il perchè. di 
questa selvaggia mania democratica di insul- 
tare l’esercito, come dire il sangue del nostro 
sangue, la carne della nostra carne. 

Eppure solamente l'impulso di bratale mal- 
vagità pvò consigliare ad eccessi come questo. 

Ne volete una prova? |, 

Il 1° settembre un sergente del battaglione 
ce 2tdava alla stazione solo soletto, per mo- 
tivo di sers:Zi0, fu seguito, minacciato ed în- 
Sultato villazament9 da cinqueo sei farabutti 
armati di bastone, senz motivo di sorta; 
senza possibilità di motivo, perchè una pani 
zione aveva trattenuto in quartiere quel 
sotto-ufficiale dal giorno del suo arrito e nes- 
suno lo aveva mai visto in viso. 

Eppure starete a vedere come vanno le 
cose; le autorità politiche rilascieranno gli 
‘undici arrestati a' quali non sarà data, po- 
veri signori, alcuna molestia. E finirà tutto 
così. Meno che il ministro dell'interno non 
ordini un'inchiesta con l'incarico di dimo- 
strare che i bersaglieri si son messi i ba- 
stoni fra le gambe, si sono ingiuriati, e dati 
gli spintoni fra loro. 

O che vi parrebbe strano? A Napoli non 
hanno tentato di far così? 


«FANFULLA » A MILANO 


4 settembre: 

Da alcuni giorni Milano è animata come in 
tempo di feste. 

Al Cova, al Gnocchi, al Biffi, in Galleria, in par 
lnzzo Marino si veggono passeggiare moltissimi 
signori, tutti vestiti di nero, e tra essi agattalo- 
lare qualche brigatella di giovani baldi colla car 
miciola bianca »lla marinsia, o eol ‘corpettino a 
righe rosse traversali, altri con veste corpetto 
senza maniche a bordi azzurri, altri con corpetto 
celeste. I primi sono dottori, beflefattori, ‘storici; 
questi ultimi i rappresentanti delle varia Società 
ginnastiche. 

Fra i primi #edi tratto tratto comparire qualche 
bel visino di donna: è la moglie o la figlia d’un 
congressista francese, tedesco, ingleso o ameri- 
cano che ha presa questa occasione per visitare 
la città nostra. Noi giornalisti siamo come il 
sant’,\ntonio di Morelli, senza averne l’ubiquità, 
nè alruen'» an compagno che vada dagli otologici, 
mentre ‘noi andiamo dagli oftalmologi! 


>< 


Proee: liamo con ordine, se è possibilé, è 'eer- 
chiamo: di non far confasione. 

Dal 2!) agosto al I° settembre Tia ‘avato ltiogo 
il congr esso di ginnasticn; un congresso in citi le 
braccia, ‘le mani, le gambe e i piedi ebbero il so- 
pravtento sulla lingua. Fa inaugurato dal sindaco 
è dai prefetto al salone dei giardini pabblici. Vi 
furono tre discorsi: quello del ‘professore Juama, 
presiden.*e della Società ginnastica milanese; quello 
del sindac*, che si lagnò d'essere vecchio 6 di 
non potersi xddestraro nella ginnastica (egli, equi- 
librista di prin?2 forza, chie seppe questa volta 
conciliare l'ospitalità del sindaco coll’èconomia 
dell'amministratore), © quiello del prefetto Basile, 
che, ricordando il compianto Vitterio Emanuelò e 
portando un evviva ad Utaberto, suscitò un su- 
bisso d'applausi. i 

Il congresso dei ginnasti non tennò sedute, ma 
gare; gare, non d’eloquenza, ma di forza, di de- 
atrezza, di velocità. Poi esere itarotio pure i denti 
in un geniale banchetto che 1a Società ginnastica 
milanese offrì alle conscrello' al' salone, @ colla 
colazione imbandita nel parco di Monza. 

Solenne @ bellissima per gusto, per erilinè riuscì 
la distribuzione deì premi; î pricipali tocearono 
alla nostra Società e a quelle di Bellinzona, Lu- 
gano, Modena, Como, Vicenza; poi quelli di se- 


condo grado alle Società di Varese, Padova e 


Verona. 
>< 

Il congresso di beneficenza s'insugurò pure il 29 
settembre, e si chiuderà oggi, 4; fu diviso in cinque 
sezioni, di cui son presidenti il professore Leo- 
poldo Rodinò, monsignor Jacopo Bernardi, il pro- 
“essere Corradi, @. P, Tolomet ed il professore 
Grilenzoni. Presero parte alle discussioni gli ono- 


! revoli Mosca e Mussi, il De Kiriachi, il dottor 


Griftini, il dottor Ferrady, il commendatore Peri- 
coli, il Florenzano di Napoli ed altri. La seduta 
plenaria fa presieduta dai conte senatoro Casati. 
Parlarcho il Corradi l'abate Vitali, il Fazio, il 
commendatore Bodio e ìl venerando Arrivabene, 
che propose di stabilire nei comuni rurali un 


i temporaneo ricovero per gli ammalati da tra- 


sportarsi all'ospedale, ed una stanza mortuaria 
per i cadaveri. 

In occasione di questo congresso furono fatta 
vario importanti pubblicazioni, fra eui quella del- 
l'abate Vitali: Beneficenza in Milano, © l'altra : 


rono esercizi di ginnastica e di memoria che va- 
riareno gradevolmente 5 trattenimento. Ma più 
che ‘aorpresero l'enumerazione parlata è 
scritta, e la sicurezza e la calligrafia, onde bam- 
dini di einque anni scriveyano sulla tavola nera 
e i numeri ed il proprio mome. Se non che la 
sorpresa scemò allorchè ‘che la direttrina 
questo asilo-è una delle più«valenti. maestre ele= 
mentari della provincia. =" persi 


Le 


IERSERA E STAMANI 
6 settembre. 

All'osservaterio del Collegio Romano il termo- 
metro si segnate oggi an qgassimo di 23°5, en 
minimo di 16° el 

Alle 2 segnava 28° 2. 

I: tetmometro dell éttice Sascipi al Corso alle 3 
segnava 28° 2 © d 

Il marchese Gravina, prefetto della provincia, 
partirà domattina per Velletri, ondè ispezionare 
quel ci 

cen 

Sua Altezza Ismail paîcià, ex-Kedive d'Egitto, è 
passato stamani dalla stazione di Roma, prove- 
niente da Firenzo e diretto a Napoli. 

L'ex-kedive è stato ossequiato alla stazione da 
Tarkan bey, ministro di Turchia, dal personale 
della legazione e dal console generale ttreo. 


leri sera è arrivato un altro battaglione del 
1° reggimento bersaglieri che viene di stanza a 
Roma. Il colonnello Milanovich che trovasi în Ii- 
cenza ordinaria non è ancora arrivato. 
- 


Il ministero non ha ancora deciso nulla riguardo 
alla part che dovrà prendere il governo nella 
commemorazione del 20'Bettembre. 

Quindi il programma, elaborato non più dalla 
Commissione degli spettacoli, ‘ma da una Com- 
missione speciale composta degli mesessori Lni- 
gioni © Ceselli, del consigliere Mariani e del pit- 
tore Tiratelli, prò subire ancora "delle modifica. 
zioni, 0, per essere più esatti, delle diminuzieni. 

Questo programa comfiste specialmente in tra 
passeggiata x porta Pia eai Pantheon nella quale 
la Giunta e le altre autorità si uniranno ai citta- 
dini per deporre delle ghirlande sulla lupide di 
porta Pia e sulla tomba del Re Galantuomo. Il 
bello di questa passeggiata consisterà, come spet- 
tacolo, nell'esposizione di tatte le bandiere dei 
rioni portate da fedeli, e di quello state regalate 
al comune di Roma da altri municipi e provincie 
del regno. C'è il propettodi metter faori anche 
le vecchie carrozze del Sento romano colle quali 
veramente noî armonizzeranno molto le fisio- 
nomie molto più.. moderme degli onorevoli com- 
ponenti la Giunta. In tatti i casi preghiamo viva- 
‘mente i direttori della, festa de ca- 
valli robusti affiachè la Giunta non debba restare 
a mezza strade a qualche pendio, come accadde 
all'onorevole Pianciani sindaco quando andò, col 
‘treno senatorio, a complimentare Vittorio Ema 
nuele che compiva il sco venticinquesimo anno di 
regno. n 

Qui dovrebbero comparire in scena le settantotto 
bandiere dell'esercito, ma ei si permetta di conti- 
nuare a credere, fino a’ nuev'ordine, che rimar- 
ranuo ciascuna col loro reggimento. 

Darante la giornata, per maggiore allegria, ri- 
marrsinno aperti al pubblico i musei capitolini © 
il palazzo de' Gesari. 

La sera illuminazione del Colosseo, festival in 
piazza del Popolo:con musica al Pincio e /estinal 
in piazza Navona. #4 

- 

Cè stata gran folla anche ieri sera tanto al 
Politeama come all'Alhambra. Tanto là 
che qua il pubblico ha applaudito calorosamente 
lo spettacolo: ° 

Il Ballo în maschera al Politeama è andato be- 
nissimo, e nella Semiramide del Nord la signora 
Zaechi ha fatto farore. All’Albambra fanatirmo 
la Messalina, nella quale il -pubbliso romano ha fra 
gli altri vantaggi quello. di contemplare i propri 
antenati.... © la’statua di Marco Anrelio inalzata 
sul Campidoglio ai tempi di Clnudig... cioò cento- 
vent'anni prima che Marco Aurelio mastegso.:»*= 


Col I° ottobre prossimo..ayranpo, principio nella 
regia scuola d'applicazione degli ingegneri in Roma 
gli esami generali per il conseguimento del diploma 
d'ingeguere civile e d’architettò; le-damande siero: 
missione dovranno essere-presentate—alla. segreteria 
delia medesima non più i del 26 cosrpeytemio 
sieme alla ricevata demaniale della relati “ 

Per coloro i ‘quali avéisero compiuto in ultra 
scuola il corso triennale d'applicazione, Je domende 
stesse dovranno jeassre ‘eòrredate dei certificati di 
preiltto da cui risultigo le olassificazioni riportate in 
ciascuna materis, ed inoltre d’un attestato compro- 
vante d'aver soddisfatto al pagamento di tutte le 
tasse scolastiche, e di‘ poter essere ammessi agli 
esami generali nella sessione dell'anno corrente. 


Nostre JurormazioNI 


Corre voce che domani avrà luogo un altro 


consiglio di ministri per esaminare è definire 
la compilazione dei bilanci preventivi per 
l'anno 1881. 

La differenza col ministro della guerra, ri- 
dotta a tre inîlioni, un milione più di 
quanto vuol concedere l'onorevole Magliani, 
non potrà essere accomodata,che al ritorno 
dell'onorevole Milen, peli 
Invece pare che l'onore®ole Bictaripi, si 

aollione d'aumento, Ma 


°° di solo up 


giova avvertire ch'egli ha da riparare a un 
deficit di due-mMigtni' per 1e spese-fatto sulle 
strade comunali obbligatorie durante que- 
stanno, e sarà costretto a ristringere sensi- 
bilmente i lavori pubblici iniziati 6a cuî pure 
il governo ha dato e fatto dare uno stràot- 
dinario sviluppo. Se mai si richiedesse qual- 
che maggiore spesa indispensabile, si provve- 
derebbe sulle imprevista. 


Merita conferma la notizia che l'onorevole 
Bonacci voglia ritirarsi dall'ufficio di segre- 
tario generale nel ministero dell'interno. 

Sappiamo che è stato offerto il segretariato 
generale nel ministero della guerra al gene- 
rale Sironi, il quale si è scusato di non poter 
accsttare. La nomina del colonnello Pelloux 
è perciò divenuta la più probabile, e ci si as- 
sicura che la maggioranza del ministero, e 
specialmente il presidente del Consiglio, le si 
sono dichiarati favorevoli. 


Il generale Cialdini parte domani per Pisa dove 
va ad attendere le decisioni del ministero. 


Gli onorevoli Mangilli, Toaldi e Inghilleri, com- 
ponenti la Commissione inquirente per le elezioni 
di Tearo, Isernia © Nocera dei Pagani, sono ar- 
tivati stamani da Napoli. 


Sappiamo che il giorno 25 sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale l'avviso di concorso per il mo- 
numento nazionale in onore di Vittorio Emanuele. 

Perchè tale pubblicazione avvenga entro il detto 
termine prescritto dalla leggo votata dal Parla- 
mento nel luglio passato, si lavora alacremente 
‘al ministero dell'interno per la scelta dei commis- 
sari ai quali sarà deferito così l'incarico della 
compilazione del pi di concorso come il 
giudizio definitivo sui progetti €he saranno pre- 
sentati. 


Un telegramma della Stefani, arrivato oggi, 
annunzia che probabilmente la squadra lascierà 
Ragusa per andare in un porto migliore. 

Nei erediamo sapere che, ‘siccome non è possi- 
bile avvicinarsi a Ragusa, nel cui porto è difti- 
cile anzi impossibile l'ancoraggio, Ja riunione to- 
tale della squadra avrà Înofo a Gravosa che ta 
Ragusa è poco distante 

Fino ad oggi sembra assicurato ehe la flotta 
abbia soltanto l'erdine di aprire il cannoneggia- 
mento sopra Dulcigno, per costringere i riottosi 
allo sgombero, quando la cessione fosse rifiutata 
sino all’oltimo. 


BORSA DI ROMA 


6 settembre. — Il mercato odierno fa pochis- 
simo animato, e anche i corsi non brillarono per 
fermezza. 

La rendita fa ceduta a 95 25 al contante, e a 
95 55 per fine corrente. Più ferma in chiusura a 
95 57 1)2, prezzo fatto. 

Cattolico 99 30;-Blount 99; Rothschild 101 25, 
nominati. 

La Banca Generale ai è fatta a G74 lid © 674 
per fino corrente, e in chiusura a 674 12. 

Le Condotte d'acqua furono trattate a 525 50, 

Nominali tutti gli altri valori: 

Banca Nazionale 2440; Banca Romana 1350; 
Mobiliare 990; Fondiaria Santo Spirito 495; Acqua 
Pia 1063; Gas 835; Meridionale 470; obbligazioni 
Sarde 298; 9a 

Fermi i cambi : 

Parigi tre mesi 109 37; Londra tre mesi 27 77. 

Pezzi da venti franchi 22 11. 


Tl Re in Mugello. 
Scarperia, 6. 

Sua Maestà il Re parti ieri alle 4 per le 
Mozzete raggiungendo la via Bolognese di- 
rettamente dalla stazione per il viale princi 
‘pessa Margherita. Il Re era in una carrozza 
alla postigliona, preceduta ‘da soli due cara- 
binieri a cavalio, col duca d'Aosta, il ministro 
della guerra, ed il generale Bertolè-Viale : in 
‘una seconda éarrozza erano i generali conte 
D'Oncibu, anta. Morga,' Mènòtti e' Da Soùnaz. 

Urla grande folla attendeva il passaggio di 
Sua Maestà per tutto %M ‘Wifile fino oltre la 
barriera del ponte Rosso. 

A Prafolino tutta la- popolazione ela banda 
‘della principessa Demidoff aspettavano ‘Sua 
Maesta. A Fontebnona si fece incontro al Re 
la rappresentanza municipale di Vaglia se- 
guita da molta popolazione. A Vaglia s'era 
riunita grande quantità di persone accorse 
da tutte le parti della vallata. Tutto il borgo 
era parato a festa. 

Lo stradale da Vaglia a San Piero a Sieve 
era imbandierato e s'incontravane spesso 
baride musicali. La carrozza reale era lette- 
ralmente ripiena di fiori e di rami di alloro. 

A San Piero a Sieve il Re e il duca di 
Aosta farono acclamatissimi da una folla im- 
mensa accorsa da tutto il lo. Il conte 
Tommaso Cambray -DigDy, sindaco, ricevette 
Sua Maestà che fa iata pure dalle rap- 
presentanze dei eomuni vitini. Il gerersle 
Mezzacapo insieme ad altri generali ed agli 
ufficiali esteri giunsero dal quartiere gene- 
rale di Panta per mettersi agli ordini del Re. 

Giunta la, sera il paese s'illuminò a tre co- 
lori e si videro illuminate tutte le ville dei 
dintorni e le‘colline splendenti di fuochi In 


popolazione di San Piero a Sieve accompagnò 
la carrozza reale dal paese .fino alla villa 
delle Mozzete. 

TH Re vi fu ricevuio da Donna Eleonora 
Corsini-Rinuccini e dal principe Tommaso 
Corsini che avea preceduto di mezz'ora la 
carrozza reale. 

Scarperi 


6 

Il Re è d’agpetto fioridissimo ed abbronzato 
dal sole. Stamani ha assistito col duca d'Aosta 
ed il ministro della guerra ad un attacco del 
colle“della Futa. Lo stato delle truppe è ec- 
cellente. 

L'ovazione fatta ieri al Re lungo lo stra- 
dale fa veramente straordinaria. Vi presero 
parte molte migliaia di persone 6 la strada 
era ingombra da centinaia di veicoli. 

Crisi municipale a Firenze. 
f Firenze, 6 @ pom). 

Il Consiglio municipale si è radunato al 
tocco. La Giunta ha presentato le sue dimis- 
sioni non potendo ottenere dal governo una 
equa diminuzione del canone per il dazio 
consumo. 

Paria il conte Bastogi, assessora della fi- 
nanza, esponendo le trattative fra il governo 
@ la Commissione liquidatrice. 


Festo a Chieri 
Chieri, 5 (sera). 

Oggi si è inaugurato a Chieri un asilo in- 
fantile intitolato alla memoria di Vittorio 
Emanuele e una esposizione mandamentale 
orte-agricola, coll'assistenza del ministro guar- 
dasilli, di molte rappresentanze e delle auto- 
rità torinesi. 

Il prefetto Casalis, dopo aver annunziata 
la sua venuta, non venne, senza mandare 
nessun avviso. Questa mancanza di riguardo 
dette occasione a molti commenti poco bene- 
voli per il prefetto. 


Congresso internazionale d'igiene. 
mo, 6. 

Il congresso internazionale d'igiene si è 
inaugurato solennemente stamani nell'aula 
del palazzo Carignano. Alla seduta inaugurale 
assistevano circa cinquecento membri; il mi- 
nistro Villa rappresentava Sua Maestà ii Re. 

Fauno parlato îl sindaco senatore Ferraris, 
i delegati di Francia, del Belgio, della her 
manfa, dell'Olanda, della Rumenia, della Stiz- 
zera 6 della Grecia. 


Festa operaia a Milano. 
Milano, 6. 

La festa dell’Associazione operaia milanese 
al teatro Dal Verme è riuscita ieri sera be- 
nissimo. 

Fu molto applaudita la lettura d'una let- 
tera con la quale il conte Visone annunzia 
che il Re sì è ascritto all'Associazione in 
qualità di socio perpetuo. Fu fatta suonare 
due volte fra gli evviva la marcia reale. 

Farono ricordati i benefattori dell’Associa- 
zione fra i quali primo Vittorio Emanuele. La 
memoria del gran Re produsse viva commo- 
zione. 

Tl pranzo di cinquecento coperti riesci or- 
dinatissimo. Il Re aveva mandato a regalare 
dei daîni. 

Fu fatto un brindisi al Re, poi uno alla Re- 
gina che fa accolto con entusiasmo. Gli operai 
vollero che si telegrafasse a Sua Maestà a 
Stresa quale accoglienza erasi da essi fatta 
all’augusto nome di Lei. 

Lo spettacolo all'Arena è stato affollatis- 
simo. 

Il centenario di san Benedetto. 
Norcia, 6. 

Teri sera terminarono le feste del cente- 
pario con una splendida dimostrazione al 
teatro ed una ritirata con fiaccole in onore 
del senatore marchese Marignoli, rappresen- 
tante di Sua ‘Maestà, e dell'onorevole Mas- 
sari, deputato del collegio. 


A Berlino, 5. 
È smentita la notizia che il generale Man- 
teuffel abbia autorizzato in Alsazia il sog- 
giotno dei gesuiti alsaziani. 
Milano, 6. 

Stanotte è morto il marchese Cesare Cam- 
pori modenese, autore di pregevoli opere sto- 
riche. 

Parigi, 6. 

Le elezioni generali municipali sono state 
fissate per il 14 novembre. 

Vederdi prossimo Gambetta partirà proba- 
bilmerite per la Svizzera. © 

Hi Figaro pubblica tinti lettera di Zola ri- 
fiutata dal Voltaire nella quale egli spiega 
la rottara delle sue relazioni con quel gior- 
nale ed attacca Ranc imputandolo di esserne 
la causa. Ne nascerà un grave scandalo let- 
terario. 

4 Clermont-Ferrard ebbe luogo ieri l’inau- 
gurazione della statua di Biagio Pascal. Con- 
fica! immenso ; la statua fa giudicata me- 

liocre. 


TFauecrama Sreram 


SCARPERIA, 5. — Sua Maestà il Re è arrivato 
col principe Amedec a San Piero, nella villa Cor- 
sini, ale ore 6 pomeridiane, ove lo attendevano 
il generale Mezzacapo, gli ufficiali esteri, ls rap- 
presentanza dei municipi, le autorità pubbliche 
dei paesi cireonvieini. La popolazione era affolista 
e festante.Jungo la via attorno la villa. 

Soa Maestà si affacciò al balcone; in seguito alle 
acclamazioni reiterate. 

I paesi vicini sono illuminati. 

GUSA, 5, — Una corvetta prussiana e die 
l’quattoralei nari da puerta rovanai gui stu 
navi vansi qui attual- 

taisate riunife. s 


BRINDISI, 6. — È giunta la cannoniera inglese 
Britten. 


ri 

È probabile <he la flotta lasci tosjo Ragusa per 
portarsi in un porto migliore. 

NAPOLI, 5. — Elezioni politiche. — Primo col- 
legio: Consalvo ebbe voti 293. Giampietro:181, 
Visco 130, Imbriani 76. Vi sarà ballottaggio fra i 
due primi. 

PIEVE DI CADORE, 5. — Stamane..alle ore 11 
ebbe luogo l'inaugurazione del monumento a Ti- 
ziano al suono della marcia reale. 

L’entasiasmo era immenso. 

Lo scultore Dal Zotto fa decorato sul lnago_del- 
l'ordine della Corona d'Italia per mano del conte 
Sormani, incaricato da Sua Maestà il Re. 

La statua è bellissima. 

Il conte Sormani, presidente del comitato, lesse 
un discorso preparato dal defunto suo pradeces- 
sore, senatore Costantini. 

Colletti vice presidente del comitato, il prefetto 
di Belluno, il conte Serego che portò ‘i di 
Venezia, ed altri oratori farono applauditissimi, 
specialmente il conte Sormani e il conte Serego. 
La famiglia Costantini donò alla comunità cado- 
rina un diploma di Carlo V,che nominava Tiziano 
conte palatino. 

PRATO, 5. — Stamane inanguravasi Ja mdetra 
mandamentale dei prodotti d’industria e -d’agri- 
coltara. 

Il cavaliere Guasti ha pronunziato il discerso 
d'insugurazione. 

Rispondeva il prefetto, in nome del ministro di 
agricoltara. 

‘Gli oggetti esposti sono numerosi, variati, pre- 
gevoli per la loro qualità e la meschinità dei 
prezzi. 

FIRENZE, 5. — Sua Maestà il Re, accompagnato 
dal duca d'Aosta e dalla sua casa militare, è giunto 
alle oro 2. 

Non vi fu alcun ricevimento officiale. Sua Maestà 
fa acclamatissima al suo arrivo e lungo le-vie 
percorse. 

Dopo un quarto d’ora, il Re partivain carrozza 
alla volta del campo. 

Sua Maestà porrà il quartiere: generale nella 
villa Corsini alle Morzette. 

RIO-JANEIRO, 4. — Giunse dalla Plata e parti 
per Genova il postale Umberto Primo" della '‘So- 
cietà Rocco Piaggio. 

RAGUSA, 5. — La squadra italiana, sotto.il.co- 
mando del’ contr'ammiraglio Fincati, è ‘arrivata 
stamane. 

Appena arriveranno le squadre francese: e te- 
desca sarà tenuto un consiglio di guerra, sottola 
presidenza del vicé.ammiraglio Seymour, per de- 
cidere sulle operazioni generali da intraprendersi 
sulle coste dell'Albania. 

L'ammiraglio russo Cremer si recò a Cettigne. 

ZARA, 5. — Due navi inglesi coll’ammiraglio 
Seymour sono giunte a Gravosa. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1834) 
DIREZIONE : 
Comm. I. Pesaro Maurogonato, Vice-Presidente 
della Camera dei Depetat, Direttore. 
A. A_ Levi - Barone Cav. E Todros, Vice-Direttor. 
Comm. A_ Bargoni, Senatore del Regno, Segretario 
Dirigente. 
Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
icemdi, lo scoppio del 
inea vapore ; controle eera- 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni o di uso di locali assicurati. inaperoità di sta- 
ilimenti industriali; contro la gramdime; sul 
dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro 16 retteiré 
dei vetri, dei cristalli e specchi. >, 
Fondi di garanzia al 34 dicembre 1879 
L 60,114,03%1 68 | 
di cuì oltre a rentiselte milioni in beni'immabilie cre- 
diti ipotecari. | pagamentt effettuati dalla Com- 
pagnia per risarcimento di danni ai peoprit asticorati, 
dalla sua fondazione al 31 dicembre 4879, ammontano alla 
ingeute somma di L. 334,164819 84. li rappre- 
sentante delle Compagnia in Wromala è l'Ispettore Di- 
visionale signor Cav. Marino Morellf, via‘ dek 
Corso, N. 117 4 


NAPOLI 
Ferrovia funicelare del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire:%: 

Sì rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane @ 
Hal successivamente fino alle ore 2 pomerk 

lane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
‘illa carta: ufficio telegrafico e postale: 

Per ascensionè di notte, oppure ore di» 
verse dall’orario ordinario, e per qualungne 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Sotietà ‘in Napoli. 

n __————__—@mbk& 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITATE, SCONONIRUE, seIvTirIEnO NT 
Bureaux à Paris: 23, boulevarà Poissonniéra. 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


des" d'abonni 
resice Principal de Publicitò Oblieght, Rome, Milan 
et Florence. (8955) 


IV ESPOSIZIONE NAZIONALE 


incipale'di 


POVERTA 
SANGUE 
FEBBRI, NEFROSI 
vi GELLI 


saprai. i 
dimenticare, amor mio, che tu sei 
la mia vita, il mio tutto!!.... © 
che lo sarai sempre e in qua-| 
lunque circostanza. 
"Addio, mio angiolo !!... 
S.P. 


LE NILE ED UNA i 
DI MATRIMONIO 
Novità libraria interessante L. 2.50 
lettera e vaglia ad A 

via 


DRGSEI Ellen i 


n. 5, Milano sj 


COMUNICATO 


Preg. Sig. Felico Galbiati, Milano, 


‘Milano, 17 agosto 1868. 
Atiesto io sottoscritto che il signor Felice Galbiati ebbe a curare] 
due miei clienti cioè il signor 


Etigere sutio etichette il bolo 
"del Governo francese 
e tà firma de J. FAYARD. 
Adh. DETRAN, Farmac in PARIGI 


SIE ae di Milano e la signora Adele 
tuelle, il primo leumatalgia vagante all'estremità inferiori, 
seconda per Artralgia al ginocchio destro e a tutta l'estremità sini- 


ionarne delle centinaia, possono dirigersi all'imventore) 
15 alle ®, via S. Maria alla Perta n. 3, Milano, il 


Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 

conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 

i occorra ana cura Idroterapioa od 

tutti i mezzi e di tutte le comodità 

di cure. L'assi ica é conti. 
] ‘pare i malati. come Rote, | 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. | 
Aperto tutto anne - Prospetto gratis. 8603! 
garantito inl 


Ialaltibile fortana al Lotto: 400.000. Lire Sic me 


| 
@rtopedico-Idroterapico di Fi 
Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo Cresci Cansonay | 


Questo antico e den 
ione tutti i malati ai 


40, 41, 46 terno] 
etcellentis- 


iter; 

raccomandata diretta al Direttore del giornale 1! Progresso.) 

poli, vico Santa Maria Apparente 24. — Restituzione dell’abbona:] 
mento se le mie promesse mancassero. 9013 


Via Tornabuoni, 17 


[zione 


tilimimo negli attr 
Pc mertaio è alcan altro ni 
tempo. II loro uso non 

nossa dall'eserci 


Luigi dei 


giornale si. 


CHISI AIUTA DIO L'AIUTA 


che dal nulla seppero innalsarsi ai più alti gradi 


Nuova 


Pubblicità OBLIEGHT, 
i E. Micond e C. 


Roma, piazza Montecitorio 
e l'Agence prine 


439 e 140, Fleet 
——————————& 


la 


STORIA DEGLI UOMINI 


dn tutti i rami umana attività 
di Sattuele Smiles Li 
traduzione di Cesare Donati - Nona edizione italiana. 
cui fa detto che 
ed. imitazioni in 


Umile origine d'illus 
cesi usciti dalle file: 


De Solario 


Rossini 
di Paola 


Vincenzo Florio. 
Un volume di 336 pagine col ritraito dell'autore I ® 5®. 
Dirigere commission e vaglia a Milano a C. Finzi e ©. 24, _ 
Galleria Vittorio Emanuele. 
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SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


Con quest'apparecchio il fluido elettrico viens prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
de! corpo umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
ffetto può essere da chiuaque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, | 
Rd,il slo nom dllinveatre è garanzia della sta serietà e dei principi. srettamento scien 
sui quali è 
Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve; 
dei mumeresi effetu di questo apparecchio i 


basata la 


La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 


domande e 


Dirigere 
o di e {italiano C. Fiozi e C. via di 
Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n; %. 


nese ; 


do datori. 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTROBMADICALE 


perla guarigiono graduale e sicura doll’AR- 

TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o lore 

consoguomze. 

Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio dell’arie medica le sue! 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri) 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
Tute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un| 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


‘sua costruzione. 


per guarire i disturbi sia funzionari che organici dell 
di malallie acale e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie! 


l'apparecchio e relativa istruzione L. 1$. 


al deposito esclusivo per tutta l'Italia presso l’Emporio Fran: 
Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma ainsi Corti e| 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 


Queste Tettoie sono talmente idrofughi ello parti 
[ho/e cirisziol 'atmcsierishe Dem. Eoaao, sicuma cono sua Iper 


È 4 alcuna azione su di esse. — ll calore] 
vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

quadro), queste 


[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in confronte alle coperture di zinco, tegol 


lo lavagna, perchè realizzano una econ 


[delle travature che 


per preservare dag] 
© l'uva sulle piante, 


notevole nella costruzione dei muri e| 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Cirandissima 


n 
ui 


carico dei committenti. 


Torri e AAA 
LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


la Fonto di Vidy, 

acidi alcalini (in 1 
ter a dA a po 

nale ezio dla mezza bottiglia Lc 0,80; grandi L 125, 


PASTIGLIE DI BILIN 


differenti i 
A richiesta sì spedisce. 


ks 


a 
Frattina 844, augolo palazzo Bernini. | 


* Firenze, pi Veochia di S. M. Novella 13; Milano, 
n Mronci(6 E, E, Obliegàt, Parigi, 3i, rue Saint-Mare 
‘succarsale della Casa E. E. Oblieght 
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ATTRAVERSO IL CONTINENY'E NERO 


Galleria Vitt Bm. 24 


LE SORGENTI DEL' NILO 
, toriale e bango il fiume 
dell'Africa Eireano Atlsitico 
di Menry W Stanley 


viaggio che rivela nel signor Stanley no. dei più arditi 
ata ‘esploratori, uno di viaggiatori, che me glio sanno os- 
Pte. 0°" Presidente della <Rogl Geograph al occ.» 
in:r<narrazione oltremodo affascinante. > {henacum. 
C En" raragone nella storia delle, modeme esplorazioni. » 
S Keith Johnaton, nella < Academy.» 
lizioni che egli poriè intorno. ai Jap: 
c Le nuo of rientale, nen srranno trovati meno rilevanti 
(oriali, DA egli ba prestati nel tracciare, altraverso l'Africa 
dei ermiaie è centrale, il corso di uno de più grandi fiumi del 
mondo. Saturday Review. 
iù vi rama di vicissitudini e di avventun> che 
La it ira" ilegiolore abbia mai scritto. »_—Morl. 
Un volume in-8 di 382 pagine a due colonne con 45€ inei- 
sioni © sette carte geografiche, fra cui una grandissim:1 carta 
dell'Africa equatoriale. — Mie 18» ; 
Dirigere commissioni e vaglia aC. Fitzi © C. 24, Galleria 
[Vittorio Emanuele, Milano. 


i grandi L 
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SCATOLE MUSICA 


DELLE PRIMARIE FABURICHE D’EUROP 
da caricarsi a chiave 
In legno di Spa a 2 arie. LL 
» » 43. 


20 
30 
40 


» 6 >» 
* Reeospi ri vie L. 85 
In Palissandro pollici 4 vio L. 

PI 73426 > - 115 


Deposito generale 


nafa fabbrica di | 
VAL. ©LZERB in VWENNA! 


Nel deposito si accettavo anche ordinazioni di trasmutare 
| Casse derivanti d'alire fabiriche, per corazzarie e farle si- | 
care contro le infrazioni. | 
Îa fabbrica Olzer fu ereta nel 1854, esclosivamonte | 
per la fabbricazione. delle Casse» Forti e di serrature 
| tiche. 1 prezzi moderati e la fan' giustamente meritata ed | 
| incontrastata di questa Casa le han no procurato la p refe 
renza, ed il più grande smercio su 4utte le altre fabbrica 
| zioni "di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- | 
sale fell'Emporio Franco-ialiane C. Fiazà © C., 28, Galleria | 
Vittorio Emanuele. 


o pesa 


La Ménagère 


> [NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CEN TRIFUGO 


por ottenere il Burro inipochî mi'nuti. 


Tatto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ il 
latte è di cristallo solidissim o. Con 


"pere il lavoro. 
Prezzo : L. 95. 


Imballaggio L. 8, Porto a 
dei ria 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


® getto continuo, sop) dei stantuffi 
® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi? 
Nessuna fatica. Un 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
ne solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
di liquidi. 
n speciale sistema per l'industria cò î 
colo. 
lle, Acoto, Birra,}Essemze, ece 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
raso i fa pure dal rubinetto. 
più adatte in ragione del lero meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


Tip. ARTERO e C. piasza Montecitorio 124 e 125 + 


In Roma cent. 5 


Domani, Mercoledì, es- 
sendo chiusa la tipografia, 


non si pubblica il giornale. 
JUS. UT. PAL. FLO. 


Nel Lungarno Soderini, a Firenze, sull'ar- 
chitrave: di una porta che dà in un giardino, 
sono incise queste quattro misteriose abbre- 


Le hanno interpretate in diversi modi. Chi 
vuole significhino: Justitia ut paleat Flo 
renti, in memoria di un estremo supplizio 
eseguito là dentro ai tempi della repubblica 
fiorentina. Altri le ha spiegate così: 


Justitia ut palma florescit 
(La giustizia fiorisce come la palma). 

I Fiorentini però da un pezzo in qua hanno 
rinunziato. a questa interpetrazione. Gli ono- 
revoli Cairoli, Depretis, Magliani e compagni, 
che, come tutti sanno, sono filologi di primo 
ordine, ne hanno dimostrata l’erroneità. Spie- 
gate così, le abbreviatare del Lungarno So- 
derini non vorrebbero dir nulla; a questi 
lumi di luna riparatori, la giustizia, invece di 
crescere come una palma slanciantesi verso 
il cielo, si contenta di strisciare per terra 
°° se rimane ancora qual 

se ancora qualche po' di giustizia, 
ceme tradizione antica non ancora dispersa, 
Firenze non è certo ammessa a goderne. 
° 
* 

Io detesto in generale chi studia il modo 
di non pagare la sua parte dei comuni ca- 
richi; lo dico senza intenzione di rimprove- 
rare coloro che, avendo fatto le leggi, sono i 
primi a cercare di trasgredirle, uscendone 
faori per il rotto della cuffia. 

Ma quando l'impossibilità di pagare è di- 
mostrata matematicamente, ed è moralmente 
riconosciuto ed ammesso che il tale debba 
pagare otto invece di quindici, il pretendere 
per forza i quindici ha molta analogia col 
fermare uno per la strada, levargli l'orologio 
di tasca e bastonarlo perchè è tanto pitocco 
d'avere un orologiuccio d'argento invece d'un 
cronometro d’oro. 

* 


Domenica mentre il Regiungeva a Firenze ela 
popolazione lo acclamava,il Consiglio comunale 
era riunito in conferenza segreta in una delle 
sale di Leone X per sentirsi dire dall’asses- 
sore delle finanze le ragioni per le quali ieri 
in seduta pubblica la Giunta ha domandate le 
sue dimissioni. 

Le ragioni sono giustissimeje gravi. Quando 
la Giunta si tirò tanto tempo i capelli con 
la Commissione liquidatrice per stabilire un 
bilancio normale per il comune di Fi- 
renze, e dovette in molte cose cedere alla 
Commissione assumendo per sessanta anni un 
impegno straordinario per le sue forze, che 
non le permetteva di alleggerire neppur di 
un soldo il contribuente fiorentino, il più in- 
felice de’ contribuenti italiani, la Giunta fece 

ento fra le altre cose sulla diminu- 
zione del canone d'appalto del dazio consumo, 
€ la stessa Commissione liquidatrice promise 
fino d'allora questa diminuzione per una 
somma mon inferiore alle 500,000 lire. 

De' rimaneggiamenti del senatore Magliani 
non se n'era ancora parlato. 


* 


Avvicinatosi il momento della rinnovazione 
degli appalti, il conte Bastogi, assessore della 
finanza, preparava la stupenda memoria con 
la quale fomandava che il canone del dazio 
consumo fosse diminuito. per Firenze nella 
misura di lire 727,000, partendosi dal principio 
che la Commissione liquidatrice nella sua re- 
lazione al governo avea stabilito dicendo che 
«il municipio di Firenze a buon diritto poteva 
reclamare una diminuzione sal canone del 
dazio di consumo în proporzione dei minori 
proventi in della diminuita po- 
polazione », @ dimostrava come quattro e 
quattro fa otto in base a codesto principio 
che la diminuzione doveva appunto ascendere 
alla somma di lire 727,000. 

La memoria venne rimessa al governo : ma 
il ministro delle finanze, dopo quaranta 
giorni che era stata inviata, ebbe la inge- 
nuità o la sfacciataggine di confessare allo 
stesso conte Bastogi, presentatosi a lui in- 
sieme-al principe Corsini, per patrocinare i 
diritti del comune di Firenze, che non la co- 
nOSCEva. 

* 


Preso iltempo:necessario per leggerla quando 
rivide più tardi i rappresentanti di quella 
città, l'onorevole Magliani lodè immensamente 
il lavoro e convenne della ragionevolezza 
della domanda e giusterza delle argomenta- 
zioni: disse però che non avrebbe potuto mai 
acconsentire la Speres) diminuzione. 

Il conte ,Bastogi glifece allora capire come 
non si Fei aver tutta intiera la 
somma richiesta, e il ministro afferrando su- 
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bito questa arrendevolezza offrì al principe 
Corsini di fare arbitro della questione il com- 
‘mendatore Scotti, il quale dietro il consenso 
dei rappresentanti fa immediatamente chia- 
mato. 

Il commendatore Scotti stabilì che la dimi- 
nuzione dovesse ascendere a lire 360,000. Il 
conte Bastogi tentò ogni mezzo onde fosse 


portata almeno a mezzo milione, ma final- | 


mente si arrese. 
Passarono molti giorni senza che alcuno si 
facesse più vivo: finalmentei ricomparve di 


nuovo una comunicazione officiale per dichia- | 
rare che il governo non poteva, nò intendeva | 


accordare altra diminuzione che quella di 
lire 200,000. 
* 


Se il più abietto negoziante di fichi secchi 


di Smirne o di seme di bachi andato a male | 


dimenticasse tutti gli scrupoli di coscienza 
fino al punto di trattare gli affari, barattando 
le parole, come li tratta il ministro Magliani, 
ogni onesto cittadino e contribuente si cre- 
derebbe in diritto di correre alla cantonata 
più vicina a invocare l'aiuto di due guardie 


cumulative per far rispettare dal mercante di | 


fede punica la data parola. 


LaGiunta municipale di Firenze, non avendo | 


questa risorsa, preferisce dimettersi. Il Con- 
siglio farà altrettanto. Il senatore Vigliani ha 
presentato una proposta conciliativa, secondo 
la quale il Consiglio non abbassa la propria 
bandiera, ma invita solamente la Giunta a 
sospendere ogni determinazione fino al 15 
corrente, termine fissato dal governo onde 
accettare la proposta d'aumento. 


x 


Sua Eccellenza il senatore Paolo Onorato 
Vigliani, al quale i corifei della Riparazione 
non hanno mai risparmiato una impertinenza, 
è tanto buono da sperare che da oggi al 15 
settembre, in otto giorni di tempo, il mini- 
stero Cairoli-Depretis 6 compagni possa rin- 
savire al punto da farne una buona. 

Mi dispiace di non potere sperare altret- 
tanto neppure se un’altra Commissione di 
rappresentanti del municipio di Firenze verrà 
a Roma ad insistere presso il governo. 

Ho sentito raccontare di un maggiore dei 
bersaglieri, oggi tenente generale comandante 
di un corpo d’esercito, che nel 1860 all’as- 
sedio d'Ancona era sempre in prima fila in 
tutti gli attacchi. A quei tempi il maggiore, 
ora generale, era pieno di debiti fino agli 
occhi. E. quando i suoi colleghi e i suoi su- 
periori lo esortavano a non esporsi tanto, il 
maggiore rispondeva: — Se muoio, acc... agli 
eredi! 

Il ministero Cairoli, rimasto vittorioso nel- 
l'assalto della Consulta, ma disperando di 
mantenere la posizione, ragiona presso a poco 
nella stessa maniera. Che gl'importa se a Fi- 
renze si dovrà mandare un’altra volta un 
commissario regio ad amministrare il comune 
buttando a male l’opera zelante, intelligente 
e patriottica di un Consiglio municipale as- 
sennato uscito faori dalle elezioni generali 
amministrative del 1879, espressione viva e 
vera del sentimento di un'intera città ? 

Che importa al miuistero se i Fiorentini 
impareranno una volta per sempre a rite- 
nere la giustizia del governo in conto di una 
figura rettorica ? 

Per ora si tratta di restare ministri. Quando 
poi li butteranno giù diranno anch'essi: 

— Accidenti agli eredi. 


e 


GIORNO PER GIORNO 


Il signor Brunetière ha un bel dire e stam- 
pare nella Revue des Deux Mondes; ma in 
politica oggi c'è la moda delle rivelazioni, 
come in letteratura c'è la moda delle corri- 
spondenze inedite. L'aneddoto fa le spese del- 
l'arte e della storia. E non ha torto. 

La curiosità è il principio del sapere; e poi 
è inutile stillarsi il cervello, chi vuol togliere 
il velo ad Iside deve spingere gli occhi fra 
le quinte © fra le alcove... Anche questo è 


di Stradella, inal- 
berandosi contro il Dtrff0 suo fratello adot- 
tivo per cansa della sirena Partenope, ha fatto 
sapere a’ suoi trentamila lettori qualche cosa 
che noi tutti s'igrorava: 

< Il Popolo, ecc., ecc., vive da sò, mentre 
nell'epoca presente si vedono giornali che pi- 
gliano con una mano i quattrini per la loro 
esistenza e poi con l’altra tirano nella schiena 
a chi li fornisce ». 

#, 
+» 
Lo.stile è tragico, ma.ci si può passare 


{ sopra perchè la similitudine del bacio di Giuda, 
i è trita e ritrita. 

To non mi curo di sapere a quali giornali 
| voglia alludere il Popolo: si può credere, mi 
{ pare, che non sieno giornali moderati, e del 
{ resto i panni sporchi se li lavino în famiglia. 
i Ma io piglio nota della preziosa rivelazione. 
Anche in Italia dunque il governo della sini- 
stra ha il suo fondo de’ rettili, come il prin- 
cipe di Bismarck, e nell'epoca presente si ve- 
dono certe cose che nell’epoca passata non si 
videro mai... Mancomale! Purchè qualche 
| giornale di sinistra non venga domani a sco- 
prire che la colpa è tutta e sempre della de- 
stra! 

*, 
>» 

Così fatti complimenti, è naturale, richie- 
dono il contraccambio, ed oggi il Pungolo di 
| Napoli in una corrispondenza da Roma dà le 
seguenti notizie interessanti e particolareg- 
giate a' suoi lettori, che sarebbe peccato non 
divulgarle. Tocca a’ giornali di far la luce. 

< Un giorno dello scorso marzo l'onorevole 
Depretis, che per le molte osservazioni di 
colleghi aveva chiuso il suo... salottino da 
| pranzo ad un assiduo, ricevette una lettera 

tutta piagnucolosa con la quale lo si pregava 

instantemente a non voler esser causa di 

rovina, negando quella /iducia che insino al- 

lora aveva usata, ma a continuare quelle 

| ispirazioni ed informazioni che dando cre- 
dito ad un giornale alimentavano il patri- 
monio d'una famiglia ». 

E fin qui non c'è da far le maraviglie, 
perchè sebbene l’aneddoto fosse inedito, pure 
fra il lusco e il brusco qualcosa s'era intra- 

| veduta. Andiamo avanti. 


* 
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< L'onorevole Depretis che ha viscere da 
padre, per quanto i maligni mormorino, por/ò 
quella lettera in consiglio di ministri @ ot- 
tenne che gli altri gli concedessero d'essere 
l’amico dell'amico dell'amico. 

< L'uomo soverchiò il ministro : spesso si 
sentì domandare a quale de’ due ministri degli 
interni si potesse rivolgere: nelle ultime 
elezioni politiche vide perfino la sua poltrona 
occupata ed impiegati correre premurosi & 
chi toccava i bottoni dei campanelli elettrici». 

sta 

Faccio grazia ai lettori della spada di Da- 
mocle che il Pungolo appende sul capo al 
ministero, minacciandogli un più serio 29 a- 
prile, a cui si deve prevedere che non sic- 
cederebbe un altro 2 maggio semiserio. 

Ma essì mi saranno grati che. ho loro ap- 
prese tante belle cose, delle quali sarebbero 
certo stati sempre ignoranti se fosse rimasta 
la destra al governo! 

Danque sotto la Riparazione abbiamo dei 
ministri che si querelano al ministro dell'in- 
terno contro un direttore di giornale; ab- 
biamo poi un direttore di giornale che è un 
secondo ministro... Oh perchè non fa a meno 
d'un segretario generale l'onorevole Depretis? 
credo che neppure all’onorevole Bonacci debba 
piacere di far la parte di comodino.. Ab- 
biamo in fine un consiglio di ministri che di- 
scute e decide sulle lettere piagnucolose dei 
direttori di giornali.. Alla buon'ora! Viva 
l'Italia, dove i governi costituzionali hanno 
tanto tempo da perdere! Chi sa quanti ga- 
binetti europei invidieranno la sorte del ga- 
binetto Cairoli-Depretis ! 

sf 

Ora dico io: non è lecito il sospettare che 
negli ultimi consigli di ministri il principale 
argomento della discussione sia stata la po- 
lemica fra il Diritto, il Pungolo di Napoli @ 
il Popolo... di Stradella?... Quasi, quasi! In- 
fatti le Loro Eccellenze tornano in vacanza, 
© l'onorevole Depretis corre per consolarsene 
a passar qualche giorno in famiglia, ripe- 
tendo il noto verso del Misanlhrope : 

« Et man valet de chambre est mis dans lagazette!» 


e è 
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Ecco un saggio della scienza economica | 


deì progressisti. 

Ad Ancona si tratta di costruire un fram- 
way che faccia il servizio fra la città e un 
nuovo stabilimento balneario che si sta edi- 
ficando. 


Il Corriere delle Marche (progressista puro 
sangue) respinge l'idea di un framzvay per- 
chè rovinerebbe i fiaccherai riducendoli alla 
miseria. 

« Anche t fiaccherai — sclama il novello 
Giambattista Say marchigiano — hanno di- 
ritto a vivere, e non bisogna progettare ciò 
che produrrebbe un danno tmmenso al lore 
mestiere ». 

Bene, per Dio! 

Peccato che il Corriere delle Marche sia 
diventato progressista troppo tardi, cioè dopo 
la famosa legge sulle nuove costruzioni fer- 
roviarie, altrimenti si sarebbero risparmiati 
tanti milioni all’erario a beneficio dei vet- 
turini. 

Poveri vetturini! Hanno già sofferto tanto 
danno per la costruzione delle linee Ancona- 
‘Roma e Bologna-Brindisi, eora si vuole com- 
pletare la rovina loro col frazzuway dello sta- 
bilimento balneario ! 

* + 
sa 3% 

Un giornale di Roma dice stamani che Max- 
zini è, senza contrasto, il più grand'uomo del 
secolo decimonono. 

A dire la verità, mi sembra che in questa 
asserzione ci sia un pochino d’esagerazione. 

Se dovessi classificare io i grandi uomini 
del secolo, Mazzini lo metterei al secondo 
posto ; @ al primo metterei l’articolista stesso 
del giornale in questione; Napoleone — 
quello di Wagram e di Austerlitz — lo met- 
terei al terzo. 


* 
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« L'alterigia e taruvidezza colla quale in 
Francia si è trattata l'Italia nella questione 
tunisina resero impossibile non: solo per un 
prossimo avvenire, ma per lunghi anni una 
alleanza italiana ». 

Queste parole di colore..... chiaro lessi io 
in una colonna della Neue /reie Presse di 
Vienna. 

Faccio la debita tara sul sentimento di.di- 
sinteresse che può averle inspirate. Ma è fuor 
di dubbio che in così brevi versi c'è suffi- 
ciente motivo di meditazione per parte. del 
Journal des Débats e del Temps. A_ Vienna 
ci fanno una corte spietata! Ecco ciò che vi 
è di vero e di serio. 

I matrimoni per dispetto non sono infre- 
quenti nella vita privata, e non sono impos- 
sibili neppure in diplomazia. È 

sa 

Non vorrei essere troppo maligno, ima temo 
che la Neue freie Presse col suo articolo ga- 
lante abbia avuto l'intenzione di ripetere, la 
favola della volpe, del corvo e del formaggio. 

Nel qual caso sarebbe facile indovinare. chi 
sia la volpe; il cacio sarebbe. l'alleanza ita- 
liana. Quanto al corvo poi, la favola lo col 
loca in alto. 

Che la Neue freie Presse faccia allusione 
alla Consulta che è in uno dei punti più ele- 
vati di Roma? 

aa 

Un giornale che si concepisce e.si stampa 
poco lungi dagli uffici di Fanfulla, dando li 
notizia di un consiglio di ministri ‘tenutosi 
ieri l’altro, aggiunge la seguente profonda 
osservazione : 

<Il ministro di grazia e giustizia @ quello 
della guerra, essendo assenti, non vi hanno 
assistito. » 

Eh! lo credo anch'io! 

I) 
333 

L'Associazione generale operaia di Milano 
si è riunita a banchetto, ieri l’altro, do- 
menica. 

Qualche centinaio di convitati e una buona 
dozzina di oratori più 0 meno prolissi. 

Poi venne la serie dei brindisi,che fa chiusa 
da un redattore dal Pungolo, .il. signor. Bi- 
gnami, colle seguenti parole: 

< In'nome'della stampa, bevo «alla salute 
di coloro che non hanno pronunziato ‘di- 
scorsi. » > + 

Bravo! 

Propongo che questo brindisi diventi di 
frammatica e sia como l'ile missa est di tutto 
le future agapi fraterne. 

*-.*; 
da 
I agenzia Stefani, ci reca notizi: delle 


i 


bi 


grandi manovre che si stanno eseguendo nel 


crederlo facilmente; ma prego l'agenzia Ste- 
fani a fare una semplice riflessione: 

Se il corpo di Casanova ha preso quelle 
posizioni, è segno che non erano inespugna- 
bili 


relazioni, memorie, storie, apologie, inchieste sulla 
guerra del 1870, ma fino ad ora non era mai stato 
spiegato il « mistero » delle botte da orbi prese 
dai Francesi, prima come imperialisti, poi come 


bai 


Era l'una dopo mezzogiorno del 4 settembre 
1870. Rochefort era alla finestra delia sua pri. 
gione; dietro di lui 'affollavano i colleghi di ros- 
sezza e di catene. Sotto, cinquanta o sessanta 
doane facevano una dimostrazione. 

— Che cosa c’è di nuovo? — chiese loro Ro- 
chefort. 

l La deeadenza dell'impero è votata! Viva Ro- 
chefori! Che cosa dobbiamo fare? 


— Siamo tatte donne e non possiamo far nulla. 
— Bene, andate a chiamare i vostri mariti. 
Parè che di mariti ne avessero molti, poichè 

— da altre fonti — che ne vennero un 
= rr Rochefort e i suoi 
amicl 

x 

1< mariti » vennero, è vero, ma vennero alle 
tre. Ed ecco ciò che ha perduto la Francia. Se 
fossero venuti all’una, tutto sarebbe stato cam- 
biste. Quelle due ore di ritardo hanno cangiato 
la faccia del mondo. « Liberati a un'ora e mezzo, 
cioò avanti la seduta del Corpo legislativo, ci sa- 
remmo andati i miei amici ed io scortati da 
centomila uomini... Jo avrei proclamata la re- 
pabblica, ed era in mezzo al popolo e dal popolo 
che stato nominato il governo provvi- 
sorio >. 

Nel quale allora, spiega l’autore della Jewnesse 
de Brididi, non sarebbero entrati nò i Giuli Fs- 
re, nò i Trochu, nè gli Arago,ecc., ecc., ecc. 
Gli altri — che non si sa che signo — gyrebbera 
fatto miracoli. Ed ecco perchè la Francia fu 
sembrata, la Germania fatta, l'Europa caogia: 
perchè quello cinquanta, donne erano venute al- 
l'una e mezzo senza î loro mariti. Tali sono gli 
insegnamenti... della storia. 

tadtedal 

L'altra sera era al caffè verso la mezzanotte. 
Un coso pallide, imberbe, con i capelli arricciati 
gagli occhi, ua sorriso ignobile sulla faccia, mi si 
fermò dinanzi, gridandomi: « Le Pornographe; 
jorrnal des cochons>; e perché io non rispondeva 

invito di comperarlo, resistendo alla voglis 
he avevo di amministrargii quattro ceffoni in 
regola, ripetà cinque o sei volte il titolo del gior 
nale che vendeva, insieme molte che altre cose. 

Mi guardai intorno, e divenni rosso per le signore 
sedute nel caffè; ma vidi che esse rispondevano 
tutte a qgel sorriso e facevano comperare dai loro 
< » ile perzo di chrta © 

x 

Stananj mi sono deciso da me solo a comperare 
il numero di domanf dî un altro giornale più serio 

erchò esce regolarmente. " 

L'ho ariticipatamente perchè ogni 
volta'che l'ho corcato per averno un'idea, mi sj 
rispondeva: « Non ce n'è più! » Infatti pare che 
fiiscìs furore. Ancunzia che la sua tiratura con- 
statata è di 65,000 esemplari; che avantieri c'è 
sato pranzo e festa ad Argentenil per solennizzare 
questa cifra; porta in testa a caratteri cubitali : 


al processo: sei mesi di prigione 
La 


di ammenda ». Subito dòpò, due 

7 ÎÎ testo del giornale non ‘ho po 
tuto finirlo; alla seconda colonna mi ha fatto 
venir voglia di vomitare. 


x 
ia spera è eccellente, pare, poichè an- 
nunria che è iezza settimana pubblicherà un 


FANFULLA 


altro giornale di otto pagine dell'istesso schifoso 
genere. Tutto ciò senza contare il Gil Blas inizia- 
tore del genere, e i fogli volanti che cambiano 
nome ogni giorno, e vi vengono effarti, come il 
Pornographe, sul boulevard. E questa si chiama 
la libertà della stampa. 
x 

Lo nego recisamente. Nè în Inghilterra, nò în 
Belgio, nè in Italia, nè in America, si vede qual- 
coss di simile. Aggiungo che non potrebbe ve- 
dersi perchè il pubblico stesso farebbe giustizia. 
Se qui uno tentasse di farlo si troverebbe a fronte 
‘n esercito intero di donne e di uomini, Testimoni 
i correttori del Mot d’ordre, giornale che aveva 
chiesta la purificazione e la sicurezza del sobborgo 
Montmartre, che furono replicatamente attaccati e 
battuti da < sconosciuti ». E il Mot d’ordre è, 
per chi non lo sspesse, un giornale dei più avac- 
gati 

x 

La conelusione sarebbe che al 

La repubblica sarà conservatrice o non sarà, di 
Thiera, al 

La repubblica sarà naturalista o non sarà di 
Zola, bisogna ormai sostituire 

La repubblica sarà... pornografica, 0 non sarà! 


badbadai 

Fra le novità testrali che si attendono ne ho 
dimenticato due. Al Gymnase Nina la tueuse, è 
una satira letteraria in un atto ; la scena ha luogo 
nella libreria Nouvelle (Calman Léry) e vi sono 
almeno trenta personaggi che entrano a compe- 
rare Nîna — leggi Nana —; le osservazioni, gli 
incontri, i dialoghi, formano il fondo di questa 
leggera sstira. L'altra novità è un drammono — 
come quelli di cui vi parlai avant'ieri — all'istesso 
teatro des Nations, © che s'intitola... Garibalti. 

L'autore è uno che potrebbe essersi messo in 
iscena lui stesso, e farvi una parte: il celebre 
farmacista — generale Bordone. Se lo attendo 
con impazienza questo Garibaidi, potete immagi- 
narvelo! 

XXX 

Mi ricordo che nella sezione italiana dell’espo- 
sizione del 1878 c'era un giuoco di carte musicali, 
inventato parmi dal signor Barbirolli — uno che 
può dire di sverne suonate delle polke e dei valtzer 
in quell'angolo ove aveva preso domicilio! Or 
bene, ora mi è caduto sott'occhio l'annanzio di un 
giuoco musicale, il Mfélomane, e un giornale ne fa 
i più sperticati elogi all'inventore francese. A lei, 


signor Barbirolli, la parola 
SIAÙ 


Di qua e di la dai monti 


La Provincia, di Forlì, dichiara che la sua 
città s'associa a Napoli € per protestare che 
non c'è più governo >. 

La nostra consorella versa in un errore di 
tempo. Le sue dichiarazioni avranno un va- 
lore incontestabile fra un paio di giorni, 
quando le partenze ministeriali annunciate 
ierì sera dal Dirifto saranno tutte avvenute. 

Figararsi: Acton e De Sanctis a Napoli, 
Depretis a Pavia, Miceli a Cremona. Arrogi 
che Milon è a Firenze e Villa è Torino: ri- 
marranno Cairoli, Baccarini e Magliani, sep- 
pure non si decideranno a prendere anche 
essi il volo. 

Ed 


Ma la Provincia non s’arresta a ciò — è 
sotto l'impressione del vigliacco insulto fatto 
ai nostri soldati, e io comprendo la sua foga. 

È tempo, essa dice, che tutti i buoni si 
riuniscano per salvare îl Paese «minato dalla 
piazza da una parte e da un governo sleale 
@ traditore dall'altra ». 

È molto: l'accusa di tradimento e slealtà è 
già stata formulata, ma il tribunale che deve 
giadicarne, la Camera, non si riunirà che a 
novembre. Itivoco pei ministri, sino a pro: 
cesso finito, la presunzione di innocenza. Non 
domando il piede libero perchè già ne go- 
dono allegramente i vantaggi in guisa da 
farci credere cosa impossibile tentare l'accli- 
miatazione a Roma degli uomini della Ripa- 
razione. 

Del resto, chi assicura che il processo non 
finirà colla solita forza irresistibile, mandando 
trionfalmente immuni gli accusati? 

La Camera può tutto, secondo gli Inglesi, 

e metare una donna in un uomo. Può 
jiè fate”impuremènte dnclié uni corbèl- 


Del resto, gli Inglesi hanno torto: c'è stata 
una Camera, quella dei magnati ungheresi, 
che lo ha fatto cotesto miracolo quando gridò 
in'un ai l'entusiasmo; duramentà Scon- 
tiitò ‘più tardi: Mortamur prò rege nostro 
Marin Theresia! 

-. 


Ma che direbbela Provincia che proclama : 
noîî ©'è goterho, se io le annunciassi di avere 
assistito ieri sera alla creazione di un nuovo 
potere pun, allo Statuto, alla nomina di 
pu imperatore ? 

Sono “vacche tradizioni romane che si ri- 
producono di tanto in tanto. La cosa ebbe 
inogo non al Campo'Pretorio, che fu' già il 
peer quale, si sea al miglior of 
ferente l'impe lel mondo, ma nella chie- 
soit di SU tt ia 
i c'erano pretoriani, c'erano però dei fr'at 
che ne facevano le veci, auspice un monsi- 


della Poor law — tassa dei poveri. — E qui co 
mincia lo spettacolo : attenti! 

Callan si lagna del magro sussidio aecordato 
ai cappellani cattolici romani. (Si ride). Protesta 
per lo interruzioni di una intollerante, ignorante, 
non cqnformista, radicale, infedele maggioranza, 
(Sogghigni). Protesta pure contro l’insolenza del 

ident» del Comitato del governo locale. 

Il presidente del Comitato lo richiama all’or- 
din 

Caltan (rosso come una ciliegia). Non mi rompa 
le... sol volersi ingerire. (Grida all'ordine, schia- 
mazzo, sguardi infaocati, sugsulto). Poi rivoltosi 
ai banchi ministeriali dice asser la loro una « tron- 
fia, non eonformista ed ignorante maggioranza >, 
(Scossa elettriaa generale !) 

Nl presidente osserva che l'onorevole deputato 
deve parlare con quella cortesia che è obbliga 
toria tra gentiluomini. 

Callan (cogli oechi sehizzanti dall’orbite). Con- 
tinuerò /ine /fne, infischiandomi delle interruzioni 
degl'intolleranti presbiteriani scozzesi, o degli in- 
fedeli inglesi. 

Bradlaugh (quello che în un pubblieo meeting 
stette coll’orologio alla mano aspettando che il 
Padre Eterno, ss c'era, lo smderreltasse !). Desi- 
dero che si prenda nota di queste parole. 

Callan. Non ritiro un cavolo. (0h! oh!) 

N presidente. Considero le parole del signor 
callan improprie e scortesi e credo debbano es- 
sero ritirate. (Coro: ritirate! ritirate !) 

Callan. Declino di riconoscere l'opinione del 
Chairman in fatto di cortesia (Un oh! lungo un 
miglio !) 

Qui parecchi onorevoli, taluni rossi come un 
melagrano, altri verdi come un citriolo, chiedono 
in massa che le parole vengano ritirate. 

Callan. Ritirarle no; quello che posso fare, è di 
non ripeterle (grida, confusione, casa del diavolo. 
Peccato che non si senta scampanellare '). Fac- 
ciano pure, gridino, si dimenino, io andrò fino al- 
l'altimo, poco curandomi degli infedeli qpo sog- 
ghignano. 

Bradlaugh (che ha un paio di spalle alla Fam- 
bri). Si prenda nota delle offensive parole usate 
sin troppo. 

Callan (duro, fediddio, quasi da farsi ammirare) 
spiega come, essendovi nei distretti metropoli- 
tani 4943 cattolici, non un solo pezay venga dato 
agli amministratori cattolici. Egli sta di casa in 
Pimlico (si ride). — Pimlico è nn quartiere galante e 
sospetto (osservazione mia). — Non c’è bisogno di 
ridere, perchè in Pimlico sta di casa una mezza 
dozzina di ministri. (Chiasso, strepito, grida o 
confasione generale). Nessun grido al mondo, per 
quanto sonoro, lo farà desistere dal dire tutto, 
taîto! Dopo aver letto una filastrocca, da fare 
shadigliare una mummia egiziana, terminò col ri- 
levare, che il Consiglio'"dei guardiani era una 
masnada di infedeli e miseri bottegai. 

Parecchi oporevoli saltano ìn piedi e... santa 
Proyyidepza! Bradlaugh pare se la pigli a petto. 
Ma il Callan seguita imperturbato:, < Intendevo 
glignoranti e apregevoli bottegai di Londra (or- 
dine, ordine); gl’infiniti, spregevoli, sprezzabili* 
ignoranii bottegai di Londra, che rifltano un mi- 
sero penny ai cattolici. Tatto il danaro va ad in- 
grassare i protestanti». (Se Sua Santità Leone XIIl 


more. Alle corte: sì faceva la distribuzione 

lei premi alle scuole clericali del rione, e 
nella disputa della Dottrina Cristiana sul Ri- 
stretto del Beliarzino fa creato imperatore 
il fanciullo Cesare Taccheri. 

Non basta; pel caso ch'egli mancasse di 
successione, gli posero a lato due principi, i 
fanciulli Silvestro Bandini e Cesare Ange- 


Li vidi mentre uscivano dalla chiesa, che 
le mamme e le sorelle se li rubavano co- 
prendoli di baci. Ah! l'ambizione delle gran- 
dezze! 

La cosa finì patriarcalmente all’ osteria, 
dove i babbi tra unlitro e l’altro liquidarono 
l'impero del mondo. 

e 


Questo in via d'incidente : l'impero procla- 
mato ieri sera è già ito in famo comele tre 
dominazioni proclamate a volta a volta nel 
medio evo ad Urbino — se la memoria non 
mi tradisce — nello spazio di ventiquattr'ore. 
Rimane... cos'è che rimane? Pocy cì vnole 
ch'io non mi associ alla nostra consorella 
forlivese proclamando che non c'è governo. 
Mi rattiene dal farlo il caso di Bari. Bari, se 
nol sapete, respingeva l'aumento, cioè Ja pe- 
requazione daziaria. Che fa l'onorevole Ma- 
gliani? Bandisce l’asta per l'appalto. Messa 
così alle strette, la povera Bari dovette pîe- 
gare la testa, gettarsi per telegrafo ai piedi 
di Sua Eccellenza © dirgli collo strazio nel 
cuore: /îal voluntas tua. 


. 


Uno studioso di storie — un originale che 
dà spesse in cavilli — vuol trovare un’ana- 
logia fra la condizione presente delle città 
perequate o perequande e quella delle colonie 
inglesi, che poi diventarono gli Stati Uniti 
d'America. Io veramente non cela trovo que- 
st'analogia: si tratta invero di tasse che tanto 
le colonie suddette quanto le nostre città 
chiuse dovevano e dovranno pagare senz'es- 
sere chiamate a votarle direttamente. Pérò 
nel caso nostro c'è un voto parlamentare, che 
riduce la questione ad upa semplice vertenza 
fra i deputati che diedero quel voto e i loro 
collegi elettorali che ne devono pagare il flo. 

Però se la vedano fra di loro e’ non sarà 
maie se anche l’onorevolé Magliani vorrà oc- 
cuparsene, dando un'occhiata alla Storia d'A- 
meriea del nostrò Carlo Botta o a quella 
molto più accurata del sigaor di Laboulaye. 

Per conto mio, io sono il vecchio Silva, e 
dal punto che il nuovo Ernani ha fatto il'fa- 
moso gicramento del corno... del macinato, 
lo imbocco, ne cavo lo squillo fatale e chi è 
chiamato a pagare, paghi. 

es 


Passiamo ad altro. 

Son quattordici le navi della flotta inter- 
mazionale riunite sinora nelle acque di Ra- 
gusa; e non sono ancora tutte, perchè man- 
cano le francesi, che lascieranno quest'oggi 
Tolone. Invidio i Ragosei per l'ammirabile 
spettacolo che la benevolenza dell'Eiropa Il 
ha chiamati e godere. 

Sì dice che la flotta lascerà quel porto, 
cercandone un altro più sicuro. Si cercherà 
un porto 0 un nuoyo indugio alla dimostra- 
zione? A faria di rimetteria da oggi a do- 


mani, è davvero dientata pericolosa, mentre | 82° . È 
fatra sin'da' principio, avretba avalo per nf- | nb eli manda una medaglia fa, quest'occasione, 
fetto di levar subito dal capo agli Albanesi nando possa tro ‘altra più bella !) 


che l'Europa non osì passare ai fatti. 

Perchè oggimai senza fatti non si appro- 
derà a nulla. Gli Albanesi hanno giurato di 
non cedere, e contro questo loro giuramento 
non ci sono che le cannonate. 


Trovo nei giornali che sono già state prese 
tutte le disposizioni per ogni emergenza. 

Poniamo che l'emergenza debba essere la 
più disastrosa, o quale delle squadre riunite 
avrà l'onore di sparare la prima cannonata? 
Quale sarà Ja bandiera su cui cadranno le 
prime mal-dizioni dei poveri bombardati? Se 
questa fortuna esecrabile non toccherà alla 
nostra, io non mi dorrò di certo. Non so che 
gusto, d D) A storare la casa degli gitci per 
metterci dentro un nuovo padrone odiato cor- 
Toe : crt 

Noi che dei padroni odiati come 
abbiamo SER o e ne NR La 
costi il servaggio, noi ché abblamo' lasciati 


Hl marchese d'Hartington a questo panto inter 
viene, chiedendo che il Callan venga bellamente 
mandato a spasso duratite la seduta. 

La Camera approva ad unanimità, frammerzo 
ad applausi assordanti. 

Qui interviene lo speaker 6 ordina all'irre 
quieto deputato di ritirarai. 

Il Callan quindi lascia il suo stallo e s'incam- 
mina alla sbarra, quando, voltandosi, egli fa un 
graziosissimo inchino allà Camera, lanciandole a 
flor di dita due sopori bagi. (Cogternazione geno- 
Tale © fadlegy finale !!!). 

Peccato che l'onorevole Callan, in luogo di ba- 
ciarsi lo dita, non abbia bagiato il phiavistello! 


Notizia importantissima, e mot de la jin. 


tanti morti al Gianicolo, a Malghera e-sul | Si bucina che il principe von Bismarck verràa 
ponte della Laguna, noi dovremmo averg l'a- farci una visitina nellauturno, e che andrà ad a- 
nimo della fondatrice di Cartagine, g dire cop | bi i 


< Non ignara mali, miseris succurrere disco ». 
g È 
Don Vrpinor 


NOTE DI LONDRA 


x 

Da tre giorni fa un galdo da a. Qui si fan 
le cose a rovescio: da ypi l'estate, qui l'inverno; 
da voi l'autunno, qui l’egtate; da voi l'inverno, 
qui..... le delizie splenetiche. 


4 settembre. Shaky. 
Non so resistere alla tentazione di mandarvi lo @ 
aetizzo d'una sanita ero-comic, arvocsta ii TERSERA E STAMANI 
sera, verso la mezzanotte, alla Camera {dei 09- rt 
muni. Se non altro avrà jl merito di edificare gli era 
ammiratori di tatto quanto è igglese. pre 
Si stava disentendo in ecmitato il il 


priazione (appropriation vil). Mi sp RE 
belle profanò. È un dill per Di heel ‘partò una 
certa somma di danaro, destinata a ‘mettere’ in 
esecuzione oggetti di pubblica titilità: Mi'soho dpie- 
gato? s 

L'onorevole Callan, home ruler e membro per 
la contea di Longh (Irlanda) satà fior colla fo. 
zione di ridurre îl salario agli amministratori 


i Aeg I asia 
Piceni ottico, Susgini al Gore 


Teri alle 10 pomeridiane: giunse in'Roma Sua 
Eedelleiza il barone Uxkahf Gyliebrand, amba- 
stiatore “di ‘Sua'Maeetà' l'imperatore Alessandro 
dì Russia presso il rostro augusto sovranò. 


prima dimo! 
evitare che 
patia: c'è 
a nessuno, 


postolo di 
signor Masi 


leggermen| 
con l’ali sl 
stinto in 


Come abbiamo annunziato sono già parecchi | 
giorni, l'ambasciatore ha affrettato quest'anno il | 
suo ritorno fra noi per rendere i dovati onori a 
Sua Alterza Imparialo il geenduoa Costantino, il 
cui arrivo a Napoli è prossimo. Fra pochi giorni 
infatti l'ambasciatore si reca in qualla città a ri- 
cevere il fratello del suo sovrano. 
DI 


Monsignor Massaia, il missionario vescovo del 
regno di Scioa, arrivò demenica a Roma. Aveva 
prima dimostrato il desiderio di non venirci per 
evitare che gli fossero fatte dimostrazioni di sim- 
patia : c’è poi venuto zitto zitto senza dir nulla 
‘ nessuno, come gli consigliava l'indole sua mo- 
destissima. 

Monsignor Massaia è stato alloggiato a Propa- 
ganda Fide, il quartier generale delle missioni. 
lerì fa ricevuto da Leone XIII che lo trattenne 
lungamente con molta benevolenza. Abbiamo no- 
tato che i giornali clerieali, avvezzi a_ scrivere 
delle intiere colenne per deserì vere ricevimenti di 
beghine o di seminaristi, non hanno neppure an- 
nunziata la presenza in Roma di questo vero a- 
postolo di Cristo e della civiltà. Forse perchè mon- 
signor Massaia ha aiutato quanto e come ha po- 
tato i componenti di una spedizione italiana? 

Monsignor Massaia stamani è ripartito da Rema 
per Civitavecchia dove s'imbarcherà per Bastia. 


- 


Non ostante il caldo e l'assenza di moltissimi, 
una grande quantità di persone è stata nei tre 
ultimi giorni allo stadio di Monteverde, dovo era 
esposto il monumento da lei scolpito per il conte 
Massari di Ferrara. 

Fra le firme dei visitatori abbiamo vedute 
quelle di quasi tatti gli artisti italiani e stra- 
nieri residenti in Roma. Alcuni al proprio rome 
haono aggiante qualche sentenza 0 qualche pen- 
siero. 

« Anche il più convinto materialista — scrive 
uno — non potrà a mene di desiderare ardente- 
mente un dolce riposo sotto l'amerevole custodia 
dell'angelo di Monteverde ». 

Il monumento difatti rapprasenta il conte Ma:- 
sari steso sopra un letto, colla testa appogziata 
sopra un guanciale, e tatto ravvolto in un den- 
zuolo mertuario. A capo del letto, appoggigadosi 
leggermente allorigliere, un angelo sta in piedi 
con l’ali spiegate, leggermente corvato sopra l'e- 
stinto in atto di < amorayolg engtodia » 

Ai piedi del letto v'è unafiscrizione della quale 
molti visitatori si sono meravigliati di veder co- 
perta una parte da unu striscia dì carta. Il porchè 
è semplicissimo. L'iscrizione s'è dovata racidere 
quale l'aveva dettata ncl sno testamento il conte 
Massari cha fra le sue nitime volontà espressa 
quella di avere un monamento < scvlpito da ìl- 
lustre artista italiano ». 

Montererde dopo di essersi di maia vaglia la- 
sciato chiamare < illustre » nell'iscrizione l'ha 
coperta e la terrà così finchè il mont acnto ron 
six collocato. 


- 
Nello studio di Monteverde abbiamo visto che 
il monumento & Bellini per la città di Catania è 
già modellato in gesso e gli abbozzatori lavorano 
a due delle quattro fignte. 
Ora Monteverde comincia a modellate la statua 
ittorio Emanuele stataglicommessa dalia città 
Rovigo. 
- 
dire al 
2 


Anche noi siamo dispiacenti di dover 
Diritto cie faremo vacanza domani e non Ìl 
settembre. 

Il pubblico, specie quello foori di-kowa, ha le 
sus giuste esigenze e non possiamo aspettare ad 
informario la mattina del 22-di quanto si farà a 
Roma il 20... ora che di si fa proprio sperare 
davvero il treno senatorio con dei cavalli adattati. 

Ma provateli quei cavalli, provateli ! 

Ieri l'assessore delle finanze, oporerola Doda, e 
l'assessore Armellini hanno avgto un lungo col- 
loquio col ministro delle finanze per la questione 
del dazio consamo. 

Un'altra conferenza ebba lnogo fra l’anorevole 
Depretis e il fl. idaco cavaliere Armellìni per 
l'affare del concorso Povernativo. Il cavalière 
Armellini era ieri sera all’Albambra e sì mostrava 
molto soddisfatto... dello spettacolo. 


AIPAI 
neppure dopo due sera di la, E il pubblico 
eontinua ad empire tutta ii vasta a biente, specie 
durante il ballo. 

L'opera lascia proprio a desiderare non poco, 
ma tutto mon prò essere perfetto .noi mondo, Il 
tenore, per esempio, non ha molta voce, ma ba 
in compenso una grande spada. role 

Nella Messalina vi sono dine quadri di grande 
effetto: quello del circo @ il qualirò finale. Se la 
musica della Messalina fosse na po’ mano. mono- 
tona, l'effetto dell'intiero, ballo scrabhe, crediamo, 
maggiore. 

Pietro Cossa era nelle poltrone e godeva a ve- 
dersi coreografato a quel modo. Nelle poltrone e 
nei palchi c'erano parecchie sì; la 
colonia diplomatica ma@olina 
per debito d'ufficio, N" 

il signor Paparigopulos, n 
principe di Hohenlohe, ecc eco. 


S 


Nostre. jurormAZIONI 


Ci si assicnra che in consiglio di ministri 
si sia discusso in massitta -un-prozetto per 
l'abolizione dél corso che il mipistras 
d'agricoltura e commercio, d'accordo col mi- 


nistro delle finanze, dovrebbe presentare alla 
riapertura della Camera. 

Sappiamo che sull'argomento fa già fatta 
una proposta al governo, con la quale una 
Società domandava la concessione complessiva 
di tutte le nuove costruzioni ferroviarie sta- 
bilite con la legge 29 luglio 1879, assumendo 
l'obbligo garantito di compiere i lavori in 
dieci anni anzichè in ventuno, e i fare tutti 
i pagamenti in valori metallici, contentan- 
dosi del rimborso in valori cartacei estingui- 
bili in settantacinque anni. 

Sembra che al governo sia parsa poco seria 
la proposta o la costituzione della Società, 
tanto che non ne tenne conto. Ma affermasi 
che il progetto del gorernosi fondi su questa 
medesima base. 


Nelle sfere governative si accenna ad un 
probabile riavvicinamento fra l'Italia e la 
Francia, specialmente se avverrà a Parigi 
una crisi ministeriale per cui si ritiri il pre- 
sidente del Consiglio signor Freycinet. Una 
conseguenza di questo fatto potrebbe essere 
la soluzione da noi per i primi accennata di 
un simultaneo richiamo da Tunisi de’ due con- 
soli Roustan e Macciò. 

Riferendo queste voci non ci possiamo aste- 
nere dall’osservare, come torni ad essere ti- 
tubante e indeciso il ministero intorno al- 
l'indirizzo della nostra politica estera che pure 
gli ultimi avvenimenti hanno indicato come 
chiaro e sicuro. 


Ne] mondo politico si annette molta importanza 
al viaggio dell'imperatore d'Austria in Galizia, 
ed all’abboccamento tenuto a Friedrichsruhe fra 
il principe cancelliere ‘ell'impero germsnico ed 
îl mioistro degli affari esteri della monarchia 
austro-ngarica. Da informazioni che procedono 
da fupte antorevole, risulta che del viaggio del- 
l'imperatore fa tanuto motto nel colloquio d'Ischi, 
© quindi è fatto di pieno accordo col governo ger- 
msnico. g che l'abboccamento di Friedrichsruhe 
sia stato promosso dal principe di Bismarck. 

Gi si riferisce che l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione, prima di far ritorno in Na- 
poli, s*bia dato l'oltima mano, d'accordo colla 
Commi:sione, alla riforma delle senole tecniche 
ch'egli confida di mettere ia atto per il prossimo 
anno scolastico. 

La relazione non dosrebbe tardaro ad essere 
pubblicata. 


BO ASA DI Rodia 


7 settembre, — Malerado l’inazione di Parigi la 
Borsa è stata oggi assai ferma 0 bastagiemente 
animata 

La rendita per contanti em-coupon esordì a 
93 05, col a 95 22 1/2; per fine nese sì 
fece 95 57 112, ed a questo prezzo rimase danaro. 
Ferme le azioni Banca Generale dî 674 75 a 676 
per rine mese; Prestito 1850 4 99 30; Blount 99; 
Rothschild 101 25; Tabacchi 940; Banca Nazio 
nale 2440; Banca Romaca debole 1355; Mobiliare 
990; Fondiaria Santo spirito 494; Acqua Marcia 
1065; Gas 835; Meridionali 470; Sarde 292; Con- 
dotte d'acqua 525. 

Cambi: 

Meno ferma la Francia a 107 27, 109 08 112. 

Londra tre mesi 27 80 27 75. 

ertì da vasti Mraned. > 07, 22 05 


Aper:ara della Hora di Parigi 
Rendita fraucsss 3 010 ammortizzabile 89 
Ia 3 0:0 87 05 
là 5 010 120 52 
Rondita italiana 5 010 86 90. 
Readita turca 997 


N n° 35 del Bulettno delle finanze, ferrovie e 
imustrie, che si pubblica ‘n 3 tuito le deme- 
niche, contiene le sogusir: materie 
te finanziaria. — Rassccna seitimanele 

Sil ‘Note ed appunti sugli istituti ti credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banca Nazionale Toscaua — Banco di Napoli — 
Banco di Sicilia: La Cassa dì risparmio di Milano 
— Ammertizzezione dei mutui della Cassa dei de- 

siti e preztiti — Tassazione del Consulidato per 

Cass del dpositi e prestiti — Le finanze della 
città di Parigi. 

Parte ferroviaria. — Roma e i servizi ferroviari 
— Ferrovia Roma-Solmont — Esercizio dei tronchi 
ticin-si della ferrovia del Gottardo — Giurisp:n lenza 
ferroviaria = Prodotti delle strse ferrate — Meridio 
nali - Caighro-Sicale. 

Part» industriale. — Disegno di convenzione sulla 
pesca ica ITtalia © la Svizzera — Esposizione indu- 
atriéie Milano — Efioscopio Bellstti-Chiodo — 
Elenco dei brevetti d'invenzione e degli attestati di 
privativa industriale rilasciati dal 20 loglio al 20 
agosto (continuazione). 

Parts éommercidle. — Rassegna dei mereati — 
Le mi-celè degli ©If'è sleune Camere di commercio 
È tia avora tariffa doganale portoghese — Il com- 
mercio Fitoce — Ii commereiò di Bombay — 
Esport:zione di grani dagli Stati Uniti. 

Assicluidizioni — Agsicurazioni in caso di morte. 

Nost:e corrispondenza — Parigi — Londra. 

Noître particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, indnatriali e_ spedizionieri — Memo 
risle’d-gii eppsltatori — Memoriale degli azionisti. 
Essrazioni — Napoli — Barletta — Situazione 
dgl Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento — Per l'Italia : Un anno 
ire 10; sei mesi lire 6 — Par l'estaro: Un 


Talpa] pria di © File» 


Parigi, 7. 

La République francaise ripudia la dot 
$rina della separazione della Chiesa dallo 
Stato come nociva ad essere accettata per 
l'avvenire. 

$i assicura che il governo abbia deciso di 
procedere contro le congregazioni che non 
firmarono la dichiaraziene. 

Nei primi otto mesi dell’anno corrente le 
entrate effettive hanno superato di cento mi- 
lioni le previsioni del bilancio preventivo. 

Stamani è stata eseguita la sentenza di 
morte contro Menesclou. 

Jeri gli amici di Sardou celebrarono a Marly 
il 50° anniversario delle nozze dei suoi ge- 
nitori. 

Il maresciallo Bazaine è ammalato seria- 
‘mente. 


L'onorevole Spaventa a Potenza. 


Potemza, 6 (sera). 

L'onorevole Spaventa, trovandosi a visitaro 
la strada ferrata da Napoli a Potenza, è state 
accolto nella nostra città con molta festa da 
una scelta riunione di amici ed ammiratori 
che hanno offerto una colazione al saldissimo 
propugnatore delle nostre istituzioni. 


L'Italia a Bruxelles. 


Bruxelles, 6. 

ha avato Inogo la solenne apertura 
del congresso d'industria e commercio. Vi as- 
sisteva Sua Maestà il re Leopoldo. 

Fra i primi vice-presidenti d'onore farono 
proclamati l'ingegnere Lattes, delegato .ita- 
liano, e il senatore Giovanni Arrivabene, pre- 
sidente della Società economica belga, il cui 
nome venne salutato da calorosi applausi. 


Il congresso giuridico. 
Torino, 

Il congresso internazionale giuridico si è 
inaugurato stamani alle 10 nell aula dell’an- 
tico Parlamento subalpino con un discorso 
del senatore conte Ferraris, sindaco di Torino, 
ed ur altro discorso del ministro di grazia 
e giustizia, onorevole Villa, rappresentante 
del Re. 

Quindi hanno preso la parola Renoult de- 
legato francese, lhally greco, Asser olandese, 
Thur russo, Gentet svizzero. 

Doyendosi quindi procadere alla nomir a del 
seggio definitivo della presidenza l'onorevole 
Mancini fu eletto presidente per acclamazione 
con interminabili applausi. L'onorevole Man- 
cini con un bellissimo discorso ha ringraziato 
gli stranieri del loro intervento a nome del- 


l'Italia che è l'applicazione vivento del prip- i 


eipio di nazionalità. 


GRAM RA 


GENOVA, 5. — Alle ore due ebbe luogo la ce- { 


rimonia pel collocamento della prima pietra de- 
monumesto a Giuseppe Mazzini. 

Sono intervenuti il municipio in forma ufficiale 
e le Società operaie di Genova e Milano. 


Parlarono l'assessore suziano in nome di Ge- j 


nova, Safti in nome della democrazia e farouo sp- 
piaaditissimi. 
L'ordine fa perfetto. 


LONDRA, 6. — leri ebbe Inogo a Hyde-Park un 


grande meeting lì Irlandesi per protestare contro } 


il voto della Camera dei lordi, la quale respinse 
al progetto relativo al compenso da darsì ai fit- 
taiuolì. 

Vi assistevano 10,000 persone. 

O’Connor teneva la presidenza. 

Furono approvate parecchie proposte, nelle quali 


rrT-_—_—r—r——m@—t@"@s79 


imprendibili, cercò di girare per Santa Marghe 
rità, ma le lunga e fatiocsa marcia, fece ritar- 
dare l'attacco, che proseguirà domani con un’azione 
decisa. 

Sua Maestà il Re col suo seguito e gli ufficiali 
esteri hanao assistito alla manovra a Futa. 

ROMA, 6. — Ieri giunse a Melbourne il regio 
trasporto Europa coi materiali destinati all'Espo- 
gizione. A bordo tutti bene. 

NEW-YORE, 5. — Il piroseafo Washington, della 
Società Florio, proveniente da Palermo, è giunto 
impiegando quattordici giorni e sette ore. 


Boneventare fSievarini, sersuie rasponsabile 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'escllente corina, ec. © per la situazione 
amenissiaa jn riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pira di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

£. ii solo albergo ove si trovano i felesrammi deb 
l'Agenzia Stefani © grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 

Prebitato primatam. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’ 
lustre Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Sb 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. (8784) 


GRESHAM 


Società inglene di essicurazioni sulla vita 
(ix caso di morte. miste, dotali e vitalizie) 
pazione ai80 per cento degli ntili 
Fondo di riserva per le assienzazioni 
ed i vitalizi 
annzo delia Soci 
7 Sssicnra; 


generale i» Napoli per le provincie 3 
SO, Via Si MO li Nuota d e Agente 

principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473 
Aienzie mn tutte le cità d'Halia — (NB. Si spedi 
gratis tariffe, prospe:tie rendiconti in seguito 


ced ad a il giorno dupe 
T'arrivo,a matè prezzo di costo i giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Le Glote 
République Frangaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Bonner Zeitung di Bonn 
Neue freie Presse, Vienna 
Dirigersi all’Pffcio Principale di Pubbi: 
Piazza Montecitorio, 127. p. D. 


la seguito agli accordi intervenuti con istra- 
» del giornale Re Legge, tati gli abhogali che 
y ail'Amminisazione del Fanfulla 
Lire 22 
nno frane a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Haliana 


riceve 


! Av Giurisprudenza cuile e commerciale — B) Gutri= 


ffermò ia necessità di riformare la Camera ! 


dei lordi. 
Îl meeting terminò in mezzo sd una confasione 
generale. 


LONDRA, 6. — Il Morning-Post ha da Berlino: 

« L'Austria e la Franci3 desiderano di evitare 
qualunque atto bellicoso per non dare alla Russia 
e all'Inghilterra ìl pretesto di un'azione comans 
in Oriente. 

II convegno fra il principe di Bismarck e il ba- 
rone Haymerle fu cordiale. Essì si sono compieta- 
mente messi d'accordo sulle questioni principali ». 


TORINO, 6. — Il congresso internazionale d’i- 
giene fa inaugurato colla presenza del ministro 
Villa, rappresentante di Sua Maestà îl Re e cel 
governo, e coll'intervento delle autorità provin- 
ciali e comunali. 

Vi è un grande concorso di scienziati italiani e 
strabieri. 

ll sindaco Ferrarig, Presidente onorario, salutò 
gli interventi ih nomé di Torino. 

Risposero ì rappresentati di Francia, Belgi 
Germavia, Olanda, Rumania e Grecia. 

ll professore Pacchiotti, presidente del congresso, 
no. espose il programma 

1 discorsi farono applauditissimi. 


| 


| 
| 
| 
| 
Î 


sprudenza penale — ©) Gixrisprudenza amministrative, 
finanziarra e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tavola degli articali di tegge appiicati nelle sentenze, ecc. 

WI Repertorio sì divise in ® volumi, gran formato, 
di complessive pagine IS, in doppia colonna, ché 
sì 80 voium: in 8°, di circa S0O 


pee 
Ù Repertorio comprenda ci-ca 90,000 massimo 
che danno la Ginrisprudenza compiuta delle Corti di 
ine, delle Corti d'4 
Cone de 


Il prezzo orduiario del Repertorto, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
tntero Reperierio, L. 
E separatameate : 
vol. 1 G.urispradenza civile e commerciale L. 94 5® 
Vol IL Gus lenza. penale L. fl » 
Vol. IU. Giurisprudenza amministrativa, Ù 
delle pensioni F. 1® 50. 
Vel. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge. 
applicati nelte sentenze-L: ® 50. a 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 
Beperterio. 


CANNE INGLESI DA PESCA 


Fa votato per acclamazione un telegrarima a | della lunghezza di metri 3 50 


Sua Maestà il Re, ringraziandolo della benevola 
protezione accordata al congresso. 

PARIGI, 6. — Il Journal officiel, in occasione 
delle diverse affermazioni det giornali, diahiara 
che îl governo non ha preso nè verso il Vaticano, 
nè vèrso il Nunzio, nè verso qualsiasi altra per: 
sona, fleun impegno riguardo all'esecuzione dei 
decreti del 29 merzo. La sua libertà d'azione è 


dangue intiera, e le suo decisioni non digfendeno ! 


che dalla sua propria volontà. Qualsiasi’ asser- 
zione contraria è priva di fondamento. 
SCARPERIA, 6. — Oggi ebbe luogo la 


prima 
manovra dei corpi: d'armata contrapposti. 


Casanova prese inespugnabili posizioni U 


tar 
dal Giogo e è Futa. 


Sacchi, proveniette da Firenzuola e da 


{ 80 


i 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno nel- 
l’altro jp guisa che quando sono chiuse si riducono 
della grandezza ed apparerza di un bastone‘ comune. 
Le parti. da congiuagersi sono montate ‘fa'ottole e 
malgrado la lunghezza che è suscettibile di raggiun= 

e, l'intera canna rimane sempre di una leggerezza, 
elasticità e solidità a totta prova. 


Prezzo L.:6 50. 


AMI INGLESI Dt PRIMA QUALITA 


a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano €. Finzi e €., via dei Pagzani, 985 2 


riconosciute le posizioni del nemico Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corsò, 


ricevono PUffick Pubblicità GHT, s } Galleria Vitt, Em. 
presso princip ici Roma, piana Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 19; Milano, 
Lo inserzioni all'Estero per olona si o ere FAgnoe principale de Pabiicià PE. E, Oblieght, Parigi, 3i, rue Saint-Mare 

ed ta 


Per sole lire 20 STORIA CONTEMPORANEA RI] FONTE PEJO 
Servizio da tavola par 12) (1915-1970) FERRUGINOSA 


raccomandati 
NAPOLI (persone in cristallo di 7) WEBER 
ROTEI Pica] 4 Caraffo da vino DI GIOR@! 4 FIA sa 
TEL DE ROME « = 2_> da acqua TRADOTTA SULLA 16* EDIZIONE TEDESCA ED AMPLIATA Quest Acqua tanto. salate fi ri dichia 
eozole l'estate. Bagni d'acqua delco| 12 biochieri. > DA MARCO ANTONIO CANINI nico "può avere la PEJO non prendo più Recoaro od altre. Si 
Biltazioe sE ca con l'aggianta di un quadro della coltura ilaliana del secolo XIX Fan ta Direne dall Foe 1a rea 06 gg Torna 
DEI cisti in ogni città. z Dis 20; Società Farma 
MOTEL DE MUSSIE | ‘1 Porta olo completo gelo De Gubermatis "In Roma depositi presso: Cee Corto tai: Beretti vinte 
#2, Quai Santa Lucia, &P 2 Saliere = z "i te alla ica è dal sig. Martino Natale, Monte Giordano 4. 4 
Tenuto da D. Orlando e fili, re| 9 Porta stuzzicadenti Il celebre storico tedesco ha scritto, com'è ben giusto, con_ riguardo speciale 
enne più di 50 anni d'esistenza,| 7 >; ‘compreso il sua patria, dove questo Manvale è d'uso generale nei ginnasi, nei licet, nelle scuole 
pren È foro Lf SeouThe, Perciò egii ba dato un'estensione speciale a tutto ciò che riflette la Germania. ETÀ DI NAVIGAZIONE POSTAL 
rca seniche PT Sic) sitema per appicaio al nostro paese, abbiamo compendiato 
era e i munenve | Pirigore le domande 20-| ja sioria tedesca, ed allungato erp pda che pigna Fitalia, ampliando "A VAPORE 
VILLE |compagnate: postale! anche rarissil ini, quale al 
Ristorsiore france è Pensione|a. Firenze rr; Fran| dato e er e dicono ‘adesione dell'aniore stesso a cotesta modificazione Le V, Florio e €. di Palermo 


x Italiano C. Finzi i ferisce all’ ‘carattere proprio. ; 
e Fran Guidi op Pci 28. Mileso Slnve| ‘ti Weber ta posto cora apcale a dare nel suo Maneale, come tn vasti quadri, PARTENZE DA GENOVA 
leursale dell’ Fran: i della civiltà dei varii popoli nel ‘epoche storiche. Per conseguenza, 
a e Vi ne. Pa asi nel leteratara, della scien, dllate vi occupa maggiore spazio che per: [Per Marzialia, cri dome n 
Mòtel Royal , ia Vitt. 1a Si non avreoga in opere cosifate, e vi si danno pure alcani cenni biografici di 7 toseadio avenue: 
de la Creix de Malte |2i. Roma, alla succursale| cooro che come letterati © scienziati od artisti, sono stati l’enore del genere umapo. reno, Nepoti Deo 10 
Sieato bella più bella posizione [dellEmporio Franco-Italia:| Per la parte italiana, il chiarissimo prof. Angele De Gubernatis ha fatto un lavoro igor 
ina ino Corti e Bianchelli, via] del tuxto originale che per sè sole darebbe pregio grandissimo al volume, essendo un imagna 
Ri i, proprietari. [del Corso 154 e via Frattina| —quadro completo in cui sfilano tutti i moderni viventi dl otro pese. PARTENZE DA NAPOLI 
VERONA 84a, angolo palazzo Bernini. tore lo intitelò giustamente: La colture italiana del secolo XIX. È la prima volta A Tai 


Teca d'Freggio miti‘ meno giovedì e domeni 

O ele Calabria 
Mas pieno perito, “Catania 'e Siracusa tuîti i lunedi 
Menera ale 4 142 pom. Ogni mercoledì per Messina @ Malu 


pur rokmiI Novità 
ib EE gas Omalbra Doble cenci odi 


È : ner 
alla pagina, al fatto, alla data, che di dover verificare. » Seal di peo, vic Messina, alle 4 112 pom 
Un grosso volame di 944 pagine. — L. 12. « Benirno, quindicinale dal 13 Wbbraio 
[girometro.. Dirigere commissioni e vaglia a Milano a €. Finzi e C., 24, Galleria Vitt. Em. > Salo quindicinale dal 20 febbraio prat sii 


in un ambiente chiuso, con) ___ Per om TTT“ “—  ___ [ me” 


n Pioli Rini spoi lr ini” rado + Marsiglia, i 
mesirimno (mdc sioni) —B?Apte del Traforo TEIL I 


ul mare, aperto tutto l'anno,| REZZO ) N 
e regi meet. ser FLO ian ALLA PORTATA:DI TUTTI Fee toc, Cortatiagli e Gite, ogni mele) a peut 
SZ Kool’ Bigore somma e vga. ius 5 Balonioco (dal 14 febbraio © per Smirne dal 2Î febbraio). 
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PEDE 


Ci vuol 
mentarsi 


I FATTI DI FORLI 


Son passati tre giorni e non ho sentito an° 
cora parlare di alcun provvedimento serero 
preso ‘contro i provocatori de’ fatti di Forlì. 
Ho sentito parlare di processo e d'inchiesta, 
ma oramai pur troppo pochi credono alla se- 
rietà de' risultati di questi procedimenti ini- 
ziati per semplice formalità. 

Ho saputo invece il perchè del tafferuglio ; 
© per meglio dire il perchè questo tafferu- 
glio era stato preparato da lunga mano. Il 
2° battaglione del l° bersaglieri è uno dei 
due che, agli ordini del colonnello Pallavi- 
cino, fecero prigioniero il generale Garibaldi 
ad Aspromonte. 

Ci vuole tutta la bile radicale per ram- 
mmentarsi dopo diciott'anni di un fatto cui non 
prese parte probabilmente nessuno degli uf- 
ficiali che ora fanno parte di quel batta- 

lione. Quanto ai bersaglieri a quell'epoca 
erano a balia... se pure le rispettive mamme 
non li hanno potuti allattare da loro. 

I bersaglieri ad Aspromonte compirono del 
resto un dovere del quale dobbiamo esser loro 
tanto più grati in quanto può esser loro co- 
stato dispiacere il compierlo. 

La gente a modo ha sempre ragionato così... 
l'onorevole Cairoli, un garibaldino senza ec- 
cezione, ha fatto senatore Kmilio Pallavicino, 
senza che il generale Garibaldi abbia scritto 
neppure una delle solite lettere. 


*% 


Ma probabilmente per gli ispiratori e pre- 
paratori del tafferuglio di Forlì — ribellione, 
per il fine a cui mira — Garibaldi è un co- 
dino e l'onorevole Cairoli un « vile corti- 
giano ». 

La burletta era cominciata sotto sotto da 
un mese, e l'autorità politica si era limitata 
a raccomandarsi all'autorità militare d’invitare 
i bersaglieri a cristiana rassegnazione. E quelli 
tolleravano da un mese perchè si trattava d’im- 
pertinenze, di ragazzate degne soltanto di di- 
sprezzo. Ma i così detti monelli passarono dai 
fischi semplici ai fischi con bucce di coremero; 
poi passarono agli sgambetti che, buttando in 
terra i bersaglieri, fecero anche straboccare 
la misura della pazienza. 

Uno scappellotto dette l'allarme; la provo- 
cazione era riuscita. Aizzati con lungo studio 
i soldati, e fatto nascere il tumulto, ci vo- 
lava la forza per reprimerlo. Era quello che 
gli ispiratori volevano. 


* 


E l'autorità politica non diee e non fa nulla. 

È forse meglio così, perchè facendo farebbe 
male e si lascerebbe menar per il naso da 
chi mrnda ai giornali radicali relazioni @ 
spiegazieni del fatto ad usum reipublice. 

Perchè vi sono dei giornali in Italia nei 
quali si legge che erano soltanto monelli co- 
doro che lanciavano le bucce di cecomeri, 
e come ognun vede si può, anzi si deve in 
questo caso lasciarsele tirare: anzi mostrar- 
sene grati. Vi son dei giornali per i quali 
gl'individui arrestati sono anime ardenti fin 
che st vuole, ma rispettose delle persone 
aliruî, e difatti dimostravano il loro rispetto 
ai bersaglieri dando loro il gambetto. 

Ci sono perfino dei giornali che hanno in- 
ventato un generale Gilliana comandante la 
piazza, dimostrando se non altro di essere 
molto bene informati delle cose dell'esercito 
dove non esisteno generali Gilliana e dove 
non vi sono più da undici aani i coman- 


danti di piazza. 
* 


Intanto la marea monta. Nella notte da 
sabato a domenica, verso le due, fingendo 
schiamazzi e tumulti, riuscì a delle anime 
ardenti di condurre due carabinieri fino alle 
mura, li assalirono e li disarmarono in modo 
che uno restò malconcio mentre l’altro s'era 
diretto a chiamar soccorso. 

Domenica, al teatro, dopo il second’atto 
della Figlia di madama Angot, avvennero 
due baruffe simulate per il gusto di far cor- 
rere là i carabinieri e contrastar loro il passo 
in mezzo alia folla e fischiarli e vituperarli. 

E l'autorità politica sa che le anime ardenti 
vanno armate insidiosamente e parlano sotto- 
voce di una catastrofe ; e che si è tenuta in 
questi giorni una riunione di socialisti alla 
quale assisterano più di cento persone. 

Tutti spauracchi senza conseguenza — di- 
rete. Ma che dovessero bastare a 
persuadere il governo della necessità di pre- 
venire anzichè reprimere. 

Perchè la repressione è precisamente ciò 
che desiderano le antme ardenti, e se il go- 
verno si contentasse di reprimere solamente, 
vorrebbe dire che è d'accordo con loro. 
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GIORNO PER GIORNO 


< Fra i membri del gabinetto regna il più 
completo accordo ». 

Questa è l’antifona che ci regalano ogni 
giorno gli organi ufliciosi in titolo. 


Ciò che fa Depretis è voluto da Cairoli, 6 ; 
viceversa, ciò che fa Cairoli lo fa coll'appro- ; 


vazione e il plauso di Depretis. 


Insomma i due fratelli siamesi non contano | 


più nulla al confronto. 


E i sullodati organi per provare al pubblico | 


che l'accordo regna anche fra loro come se 


fossero inspirati da un mantice solo e unico, ? 


consumano il loro inchiostro a regalarsi a 
vicenda i titoli più onorifici e lusinghieri. 
Per rispetto alle lettrici di Fanfulla mi 


astengo dall’offrire loro un saggio di quelli j 
epiteti scambiatisi in questi giorni; ma posso | 
assicurare che nè in Trastevere, nè sul molo ! 


di Livorno se ne odono di migliori. 


* * 
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Il Diritto nella storia delle trattative per | 
il canone del dazio consumo di Firenze, rac- | 


contata ieri l'altro da Ugo, ha scoperto un ro- 
manzo... niente di meno. 


Difatti un romanzo lo pare, di quelli alla | 
Gaboriau, neì quale però il governo non fa! 


certo la parte migliore. 


Ma, se romanzo c'è stato, il merito dell'in- | 


venzione non è punto del nostro collabo 
ratore. 

Egli dichiara formalmente di rinunziare ai 
diritti d'autore che spettano a Sua Eccellenza 
il senatore Magliani, Agostino e ministro delle 
finanze. 

* 
3 
Ugo ha semplicemente riassunto come fa 


qualche volta la Recue Britannique per iro- | 
lesi, tralasciando molti episodi in- } 
teressantissimi: per esempi» quello di una } 


‘manzi in, 
lettera ofticiale spedita dal ministro al co- 
mune di Firenze che il ministro 
di rimandargli in via privata, alla chetichella.... 


per poi scriverne un'altra la quale confer- ! 


mava esattamente la prima. 


Del resto, queste cose, questo romanzo del | 


ministro Magliani, e ha già esposte dalla tri- 
buna del Consiglio municipale di Firenze il 
conte Pietro Bastogi assessore della finanza, 
e nessuno si è neppur sognato di smentire 
le sue parole. 
* 
#» 

Ora che i giornali ne parlano e protestano 
ad alta voce contro questa maniera d'agire 
indegna di un pizzicagnolo non che di 
verno, il Diritto è « in grado di a 
che tutto quel racconto non ha fond: 

Prego il Diritto a non comp 
troppo. Generalmente si dice come eg 
quando si sa che la parte in contradittorio 
non ha documenti per confermara le proprie 
asserzioni. In questo caso però i documenti 
potrebbero esserci. 

In tutti ® modi il Diritto perchè non ri- 
volge la sua smentita al principe Tommaso 
Corsini sindaco di Firenze, ed al conte Ba- 
stogi assessore della finanza? 

Mi divertirebbe molto di sentirli rispon- 
dere e di vedere il naso che il. Diritto fa- 
rebbe dopo la lorn risposta. 

sa 

Pare impossibile che a volte si arrivi a 
negare in questo modo la verità conosciuta 
da molti. 

Ma dal momento che il Pungolo di Napoli 
dichiara ieri sera che l’Italia ha cominciato 
ora ad acquistare un po' di considerazione 
all'estero è permessa qualunque altra facezia 
di questo genere. 

*.,* 
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La direzione generale degli scavi ha auto- 
rizzata la ripresa dei lavori a Pesaro, dove 
— dice il Diritto — anche recentemente ven- 
nero in luce importantissimi monumenti per 
la storia e l'archeologia. 

Non contesto l’importanza degli scavi di 
Pesaro e quella dei monumesti che ci resti- 
tuirono. Ma senza alcuna autorizzazione e 
senza incomodo per l’erario pubblico un no- 
stro confratello ha dissotterrata anche lui 
tutta un'epoca, facendone rivivere i perso 


sso pregò | 


| naggi che le diedero il nome, con tutte le 
ambizioni, con tutti i pregiudizi e con le tri- 
stizie che li accompagnarono. 

L'onore di questo ritrovamento spetta: al 
Bersagliere ; io riferirò la cosa colle sue stesse 
; parole, che sono esse stesse un pezzo archeo- 
logico degno di figurare in appendice ai fa- 
misi papiri d'Ercolano. 

State a sentire. 


* 
*>* 


< Si racconta che uno dei più autorevoli 
membri dell’amministrazione municipale di 
Napoli, subito dopo il risultato delle elezioni, 
si sia recato all’estero per salutare Fran- 
cesco II e presentergli gli omaggi de’ suoi 
correligiorari, colleghi del municipio ». 

Oh! non vedete in queste poche parole vi- 
vere, agitarsi, odiare e amare, a volta a volta, 
ma sempre tiranneggiare quel passato che 
tutti credevano già morto e sepolto nel Vol- 
| turno ed a Gaeta? 

Francesco II, fra gli spodestati, era il solo 
che si fosse rassegnato alla sorte, il solo che 
avesse rinunziato a fare la ridicola figara del 
pretendente. 

El eccolo, tirato su codesta scena, Ini che 
non domandava di meglio che d'essere la- 
sciato in pace! 

to lo compiango. 


è 
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Ma pur compiangendolo, devo completare 
le notizie del Bersagliere, perchè, in seguito 
a certi miei studi, sono riuscito a conoscere 
la natura degli omaggi presentati a Fran- 
cesco II da quel tale membro autorevole di 

* cui sopra. 

Gentile pensiero! Gli hanno raffazzonato 
| per la circostanza del 7 settembre — (giorno 
dell'entrata di Garibaldi a Napoli) — un 
vecchio sonetto, umiliato a’ pie’ del trono del 
re di Napoli da un grosso duca di nostra co- 
noscenza. 

Quel sonetto, raffazzonato, comincia così: 

< Questo, sîre, è il gran dì che ci beasti 
Fuggendo..... > 

Fuggen: il resto non mi viene; ma 
| nel sonetto veramente era scritto nascendo. 

Vedrò di avere una copia della raffazzona- 
tura, e se il mio confratello insisterà per co- 
noscerla, non mancherò di comunicargliela. 


* *. 
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Il Bersagliere ci dà poi iagrata novella che 
l'inchiesta sulle cose di Napoli è terminata e 
che il prefetto Fasciotti ne esce trionfante! 

A meraviglia! 

Io spero bene che il guerno gli accorderà 


una ricompensa per la bella condotta di lui ! 
Lo si faccia, almeno, gran cordone. 


a 

Il Bersagliere dice pure che una Commis- 
sione di sandonatisti è giunta ieri a Roma e 
che è stata ricevuta dalle Loro Eccellenze 
Cairoli e Depretis, allo quali ha dimostrato 
con prove palmari che l’amministrazione del 
conte Giusso rovina Napoli. 

Secondo le assicurazioni dei signori Fusco, 
Trinchera, Ruggiero e Orilia, il caro conte 
Giusso e i suoi tirapiedi della Giunta sareb- 
bero tutt'altro che onesti e abili! 

L'onorevole Depretis non perda dunque 
tempo! Sciolga il Consiglio comunale, e no- 
mini commissario regio il duca di San Do- 
nato affinchè, rifacendo le liste elettorali sopra 
nuove basi, sì possa ristabilire in Napoli l’im- 
pero della libertà, della legalità, dell'onestà, 
dell’abilità e di tutte le altre belle cose col- 
l'accento sulla. 

* * 
+33% 

C'è un legno da guerra inglese che fa la 
mia disperazione. 

Da dieci giorni in qua la calma è sparita 
dal mio cuore; io non ho più pace. 
«Quando quel legno arrivò a Brindisi il 30 a- 
gosto si chiamava Biler. 

Tre giorni dopo prese illargo chiamandosi 
Bites. 

Il 4 settembre ritornò col nome di: Bitter 
con due £. 

Il 6 ripartì sotto il nome di Brilten. 

E l'indomani, 7, rientrava in porto come 
Biltern. 

Insomma, si può sapere come ic debba chia- 
marlo sealmente? 


rn nà 


Ci tengo molto! 

E sarei riconoscentissimo all'Agenzia Ste- 
fani, se per mezzo del suo agente di colà si 
compiacesse illuminarmi su questo argomento. 

È un atto di carità cristiana che le domando. 


LA DIMOSTRAZIONE NAVALE 


Gravosa, 5 settembre. 

Gravosa è situata sulla costa dalmata, due 
miglia a nord-ovest di Ragusa, cioè sul pa- 
raìlelo di Orbetello, Pescara e di... Monte- 
fiascone. 

La baia di Gravosa (lunga circa tre volte 
il golfo della Spezia), può contenere, credo, 
cento navi da guerra. Per ora trovansi anco- 
rati in essa i seguenti bastimenti : 

Inglesi: Alexandra, con bandiera di vice- 
ammiraglio, corazzata; 

Temeraire, corazzata; 
Iris, incrociatore rapido; 
Due avvisi. 

Austriaci: Laudon, con bandiera di contr'am- 

miraglio, fregata in legno; 
Custoza, corazzata; 
Prinz Eugene, corazzata; 
Una corvetta in legno. 

Italiani: Palestro, con bandiera di contr'am- 
miraglio, corazzata; 

Roma, corazzata; 
Marcantonio Colonna, avviso. 

Russo: Swellana (?) (Sfolgoreggiante), con 
bandiera di contrammiraglio, fregata 
in legno. 

Germanico: Victoria. Piccola corvetta in legno. 
Si attendoro i bastimenti francesi. 
L'emactitude, c'est la politesse des roîs; 

ma la Fravcia è repubblicana, epperciò può 

mandare le sue navi in ritardo al convegno 

di Gravosa. 

La squadra (mista? europea? della Santa 
Alleanza ? — non so come chiamarla) si tiene 
ir comunicazione postale coll’orbe terracqueo 
coll'inviare quasi quotidianamente un avviso 
a Brindisi 

Addie, Fanfulla del mio cuore. Appena ar- 
riveranno qui i discendenti di quei signori 
che affettasti a Barletta, ti farò sapere in 
che cosa potrà consistere la dimostrazione 
navale. 

Endymion. 


L'inaugurazione del movomento a Tiziano 


Piove di Cadore, 5 settembre. 

Fin dal mattino donne, preti, bambini, conta- 
dinî, animali, formicolano per le strade che con- 
ducono a Pieve. Il paesaggio è stapendo. Il sole 
macchia di riflessi cangianti i prati verdi 0 leaz- 
zurre cime dei monti. Intanto che laggiù stanno 
aspettando l'inaugurazione del monumento, sì sale 
il dorso di Montericco, sul quale sorgono i ra- 
deri dell’antico castello, e dal quale si può am- 
mirare tutto il Cadore, dalle vette del monte 
Croce, del Silvella, dello Zovo, del Tudaio, all'A- 
gudo, al Dobiea, al Cossada, al Pelmo, all’Antela 
Giù in basso romoreggia il Piave. Le larghe e 
fitte ombre dello montagne, e îl verdo morbido e 
vellutato dei prati, sui quali si adagiano i pae- 
selli bianchi, ingenerano nell'animo un senso di 
calma dolce e profonda. Allora sorgono in tu” 
multo le chimere fantasticate nelle ore di desi- 


derio. 
<= 


Alle 11 tutte le rappresentanze si dinno con- 
vegno nella casa dell'avvocato Solero, un gioiello 
di casa, colle mura di aleune camere tappezzate 
di magnifici cuoi d’oro. Ho commesso un peccato 
di desiderio dinanzi ad un vecchio piatto di Faenza. 
Il conte Sormani-Moretti, presidente del comitato, 
c'invita a prendere posto nel padiglione, che sorge 
di fronte al monumento. Il paese tutto è tappez- 
zato di bandiere nazionali, di drappi, di fiori. Ra- 
bicendi visi di montanine si vedono sulle finestre. 
Tiziano è avvolto nel solito lenzuolo. 

La musica intuona la marcia reale, e il lenzuolo 
cade. Applausi, evviva, grida. Il monumento piace 
V'ho già scritto che è un bel lavoro, a cui hanno 
collaborato con uguale ingegno ed amore il pit- 
tore Ghedina e lo scultore Dal Zotto. Il conte 
Sormani appicaica la croce di cavaliere al sopra» 
bito del Dal Zotto: anche il Ghedina avrà la sua 
eroce, ma è ancora în viaggio. C'è sempre tempo 
a diventar cavalieri. 


<> 

Incomineiano i discorsi. 

Il conte Sormani non parla per conto suo, ma 
legge il discorso già preparato dal compianto se- 
natore Costantini, al cui amore per il natio paese 
sì deve il monumento a Tiziano. Nel discorso non 
si fa parola della vita del sommo pittore, non si 

| descrivono i molti e sublimi parti dell'altà sua 


i 


—= 


mente, del suo magico pannello, ma sì allude, in 
modo brevissimo, e assai efficacemente, alle virtà 
‘minenti, allo doti peregrine, per cui quel grande, 
‘® nel merito artistico, © nei rari pregi dell'intel- 
ligenza © del cuore, seppe sè medesimo in sì larga 
misura illustrare. 


> 


Dopo il cavaliere Coletti, che disse alcune buone 
parole a nome del comitato, parla il cavaliere 
Getti, prefetto di Bellano. In generale, i rappre- 
sentanti del governo non trovano, come si dice, 
la nota giusta. Era naturale che noa la trovasse 
meppure il cavaliere Gotti. Nella più para lingua 
di Camaldoli ha parlsto del hulto che l'Italia deve 
Roli che la reso grande, lodò la hommissione 
© îl puòblito, e finì coll'obiurgazione d'obbligo al- 
Taustriaho invasore. 

Dopo un calde e vigoroso evviva alla comu- 
nità cadorica fatto dal sindaco di Venezia, il no- 
taie legge l'atto di consegna del menumento © 
del diplema di nobiltà concesso da Cario V a Ti- 
ziano, prezioso documento, ehe il povero Costsn- 
tini donava al Cadore. 

® dopo questo io ringraziava in cuore mio il 
Signore Iddio benedetto, sicuro che i discorsi s9- 
rebbero una broua volta finiti. 


<> 


Invan tu speri, o barbaro, con quel che segue. 
1 discorsi ricominciano. Ci sone le eolite disa- 
dorne parole del sindaco alle quali fa seguito un 
lungo discorso del professore Renzon. Avrà detto 
rn mondo di bello cose l'egregio professore, ma 
io non le ho ascoltate. Per ingoiare tanti diseorsi 
bisogna avere uno stomace foderato di lamiera 
di ferro, o almeno bisegna che sieno come li sa 
fare il deputato Pompeo Alvisi. Ah! quei lì son 
discorsi che non è facile intenderne d’aguali. Ha 
parlato di finido variopiato, di luce eterea e di 
luce riflessa, ha detto che il sentimento bisogna 
sentirlo, e ha finito coll'evocare le veneri dal 
carneo colore. Ah! Cogorani, ssi vendicato. 
<> 

Quel earo Pompeo finisce, troppo presto finisce, 
© eon lui si saggella la prima parto della ceri- 
‘menia. Fifichè arrivi l’ora del pranzo, si cam- 
mina per il paese, si visita la pevera casa del 
Tiziano. Lo sbadiglio precorritore dell'appetito a- 
leggia sulle labbra, e lora del pranzo è salutata 
con entusiasmo. La sala del banchetto è addob- 
bata con molto buon gusto: in mezzo si fiori e 
allo fronde nereggia un vecchio ritratto di Ti- 
ziano con una salrietta in mano — colcre local. 


<> 

Dopo aver manginto e bevuto, già si 59, è cora 
vecchia, si parla. I brindisi s'intrecciano Sormani, 
Rizzardi deputato del Cadore, l'architetto Negrin 
© l'avvocato Cattanei parlarono assai felicemente. 
Ma anche qui la nota gaia c'è data dall'Alvisi, 
da quel caro Pompeo. Egli trovò modo di pro- 
indisi al suffragio universale, parlando 
into di Tiziano. Ma sapete che 
per trovare di queste analogie ci vuole un inge- 
gnone da sfondar la cappa del cielo. È vero che 
Camillo Boito, ed altri con lui, protestarono contro 
questi ravvicinamenti, ma quella lì è gente, creda 
pure onorevole Alvisi, che non vede una spanna 
più in là del naso. Ah! chi mi dona la fotografia 
dell'onorevole Alvizi! Io lo sognerò sempre quel 

caro omino. 


<> 


Non vi parlo della cortesia che si trova in 
queste montagne. Nessun altro pnese può fare più 
splendidamente gli onori di casa. È vero però che 
pochi paesi possono essere più belli. Bisognava 
veder alla sera l'illuminazione per la terra e pei 
monti. Pareva una fantasia di poeta. 

@ra che sto scrivendovi i fuochi d’artificie sono 
cessati e sono cessate lo musiche. I lumicini va- 
riopinti vanno spegaendosi, diventano languidi 
sulle alte montagne i fuochi delle cataste di legno, 
© si fanno più fioche le grida di questi montanari 
che hanno bevuto a garganella alla salute di Ti- 
ziano — un angurio che non si potrà agraziata- 
mente effettuare. Insomma tutti pensano d’andar- 
gene a letto... e vado a letto anch'io. Sognerò 
l'onorevole Alvisi! 


Lr Phi 
Dire ie 
Di qua e di là dai monti 


Quando si pigliano delle busse, si inventa 
sempre una causa odiosa, che faccia torto a 
chi le ha date, per giustificare in qualche 
modo chi le ha avute, dall'averle prese. I 
Francesi, per esempio, nel 1870 hanno detto 
cagione CA ci Dai Il tradimento: i pro- 
gressisti in ia, dànno la colpa delle ri) 
tute batoste elettorali... ai morti - Le 
Sicuro; se perdono, si è perchè i loro 
avversari si sono intesi con i partigiani 
del passato! I partigiani cioè del borboni- 
smo, dell’austriacismo, del lorenismo e an- 
che del papa-reismno! È tutto un mondo 


disseppellito grazie ad una serie di scoperte 
fatte in questi ultimi tempi dagli archeologi 
del . A Milano e a Venezia hanno 
trovato gli austriacanti: Firenze per essi è 

itta piena digranduchisti e Roma di papisti. 

l rigore, i borbonici di Napoli sono gli ul- 
timi venuti, i Beniamini dell'archeologia pro- 


FANFULLA 


gressista. Ed ecco perchè sono anche i più 
‘accarezzati. 
e 


Dunque: siamo intesi l'unità italiana è un 
mito; in cuor nostro, siamo sempre divisi 
coma ai tempi dei sette confini, 0 se ci è 
un'unità, questa risiede unicamente nel bi- 
lancio, € gli essttori sono i suoi profeti. În 
questo senso l'onorevole Magliani è il solo 
unitario di cui l'Italia possa monare vanto: 
tatto il resto è... a Napoli il resto del car- 
lino, a Roma quello del paolo, a Firenze 
2zi92, a Torino quello della 
muta e co: 3 

Carlino, paolo, scanziga ecs.? 

Torno indietro un passo, pei 
tutta questa roba non esisie più 
penso, citre all'unità del vaclo, abbiamo 
pure quella della carta straccia. 


st 


Qualcheduno dirà : Sta bene tutto ciò: ma 
giacchè siamo tornati all’austriacismo, al bor- 
bonismo, al papa-reismo, diteci un po, Don 
Peppino, che diamine abbiano fatto nelle ul- 
time quarantott'ore austriacanti, borbonici, 
papa-reisti ecc., ecc.? de 

Nulla, cioè hanno rifritto lo solite questioni: 
canone daziario, dimostrazione navale, filos- 
sera, debiti, miseria generale. 

Di più hanno avuto un resticciuolo di Chiog- 
giotti, catturati nelle solite acque di Grado 
6 poi mandati bellamente in prizione a Gra- 
disca. Trovo ora nei rnali di Trieste che 
l'i. r. capitano distrettuale li fece tosto ri 
mettere in libertà, ma sotto la riserva di 
presentarsi a rispondere degli addebiti onde 
li accusa Vi. r. autorità di Grado. 


ne 


Del resto, in mancanza d’altre prove, basta 
il contegno del governo verso le rinate fra- 
zioni dell'Italia. o 

A Napoli accarezza i Borboni, e invita il 
sindaco a venire alla capitale (così un di- 
spaccio dell’Opinione) per trattare sul ribasso 
deì canone; accarezza a Venezia gli Austriaci, 
e coll'organo del Diritto fa saper loro che 
sono ancora in tempo di trattare anch'essi. 

A Firenze poi io non so che abbiano 
per meritarsi le collere dei nostri padroui 

Bisogna credere che i granduchisti di 
renze non siano ancora abbastanza grandu- 

ioè ancora arrivati a quel 


segno di trattare Ricasoli di granduchist 
Sella di paolotto e Spaventa di borbonico 


An Gipinor> 


< FANFULLA > A MILANO 


6 settembre. 

< Io fermo il mio patto con voi, cl'ogni carne 
non sarà più distrutta per le acque del diluvio, 
e che non vi sarà più diluvio per gnastar la 
terra >. Così disse Iddio a Noè quando ha e messo 
l'arco suo nella nuvola ». Sventoratamente per 
l'amanità non è ancora spuntato l'arcobaleno che 
deve far salva l'omanità dal diluvio di parole 
che, come quello di acqua, fa ubriacare anche gli 
uomini giusti. 

Nuotiamo in pieno congresso. Perchè queste ra- 
dunanze non corrispondano più al numero dei pec- 
cati capitali, ne sono sbucati fuori altri due: 
quello di veterinaria e quello di musica sacra. 

Di sette ch'erano 
Or sono nove, 

È il vostro numero, 
Figlie di Giove! 

Meno male che sabato vi fu riposo. Il sindaco 
Belinzaghi, candida colomba dal ramoscello d’o- 
livo nel becco, invitò i rappresentanti delle nove 
muso non a nuotare, ma a una gita sul lago di 
Como. 

Essa riuscì stupendamente. La città di Volta, col 
sindaco, il prefetto, la popolazione e la musica, ci 
fece lietissima accoglienza e ci accompagnò dalla 
stazione al porto. Ho veduto, fra gli altri, i de- 
putati Fano, Dezza, l'onorevole Berti di Bologna, 
l'avvocato Querino Quirini, rappresentante di Roma; 
l'avvocato Fiorenzano, per Napoli; il marchese 
G. M. Cambiasi, per Genova; il dottore de Le 
nassan consigliere municipale di Parigi, Michele 
Amari, il professore Gelli, e molti altri; eran tre- 
cento, non tutti giovani e forti, ma tutti arzilli e 
gai, specie gli stranieri, a cni lo ridenti sponde 
del Lario tornavano nuove, e che non si stanca- 
vano di emettere degli oh! e degli ah! di sor- 
presa e di ammirazione. 


Pas 

Siamo scesi alla villa Melzi; il duca ct accolse 
squisitamente; si ammirarono le bellezze naturati 
e artistiche, lo splendore della villa e del giar- 
dino, e poi all’Hòtel Bellagio. Banchetto succoso, 
e brindisi idem del sindaco, che cominciò dal rin- 
graziare Giove Pluvio d'averei risparmiato le sue 
grazie, secondo l'aveva pregato Belinzaghi, che 
si chiamò un sindaco fortunato. Espresse la spe- 
ranza che i congressisti sieno accorsi numerosi 
non solo per amore alla scienza, ma all'Italia. Si 
dichiarò lieto che tatti partano portando la con- 
vinzione che il nostro puese progredisce real- 
mente, che gode lo libertà più ampie, e le cui 
istituzioni sono consolidate per il volere della na- 


la lealtà suo Re che è il primo a 
ah e a difenderle. Invitò a bere al lealis- 
Ro e alla Regina, la quale, colle doti del- 
l'animo, del sentimento e del cuore, personifica la 

vneficenza. 

Piatti Salzarono; vi fa un wrà generale e pro- 
to. Î a 

ide ‘Lenassan, a nome di Parigi e dei Fran- 
cesì, invitò a bera alla città di Milano © al P 
simpatico sindaco; po!, dopo assennato © edi 
parole, alla fratellanza dei popoli.. Bopo ll DI. 
Feto di Como, l'avvocato Quirini, a nome della 
cspitale politica, portò un brindisi alla rosa 
morale. L'avrocato Fiorenzano disse lo rive de 
Lerio belle come lo incantevoli sponde di Posì- 
lipos Espresso il desiderio dei Napoletani, in 
mezzo alle lotte, di raggiungere i progressi glà 
ottenuti da Milano. Il marchese Cambiasi fece au- 

i per la fatura espesizione. 
E Lfavrosato Florenzano improvvisò anche una 
bella ottava, colla quale augurò, parlando di 
Milano: 

< Che a tue s'ispiri ardite opre la bella 

Odalisca del mar Tirreno stella >. 

onorevoli Mussi, exonorevole Marcora, conte 
Sanseverino e compagni, questa è per loro; gliela 
cantano in versi perfino i Napoletani, stanchi della 
eattiva politica che caccia la buona amministrar 
zione. 

Partiti allo 8 del mattino, cirea dodici ore dopo 
si era di ritorno. Nella sera vi fa ricevimento dal 
prefetto, in cui si videro i figli della repubblica 
franceso far pompa di catenelie stracaricho di 
croci. Quei benedetti Francesi, sì poco amanti 
dell'ordine, in generale, o così amanti degli or- 
dinî, in particolare. 


>< 

La giornata di domenica fa spesa, dal congresso 
storico, a discutere al mattino nelle due sezioni, 
sotto le presidenze di Ricotti e Bonghi, i temi di 
Ascoli e Del Giudice. Il dottor Quaglino chiuse 
con un applaudito discorso il congresso ottamo- 
logico. Al regio istitato dei sordo-muti vi fa un 
saggio di questi infelici. Vonne poi scoperta la 
Ispide commemorativa al compianto Alessandro 
Porro, il benemerito presidente della Cassa di ri- 
sparmio, che fa per dieci anni anche presidente 
di quell’istituto. Un bellissimo discorso pronunciò 
il cavaliere Augusto Zucchi. 

Mentre parecchi operai sabato sera partivano 
per Genova, domenica lAssociazione generale degli 
operai, di cui è presidente, amato e benemerito, 
Gino Visconti-Venosta, celebrava per la quarta 
volta il quinquennio della fondazione. Il teatro 
Dal Verme, verso il tocco, presentava un bellis- 
simo aspetto. Le rappresentanze colle bandiere 
formavano, in semicircolo, lo sfondo del palcosce- 
nico, sul davanti del quale era il tavole della 
presidenza. Si suona la marcia reale, scoppiano 
gli applausi, tatti si alzano, e appaiono il prefetto 
e il sindaco con Gino Venosta, e dietro essi il 
senater Prinetti, il cavaliere Labus, l'onorevole 
Fano, Capone, primo presidente della Corte d'ap- 
pello, il conte Roberto Rusca, l'assessore Vimer- 
cati, Cantò, il cavaliere Treves. Erano rappresen- 
tate novantuna Si . Fa letta una bellissima 
lettera di Visone, a nome del Re, il quale, a di- 
‘mostrare l'interesse che ha per le Società di mutuo 
soccorso, si unisce di buon grade a questa festa 
@ si ascrive come socio perpetuo. Applausi e Viva 
il Re! Ù 

Gino Venosta lesse un bellissimo discorso sugli 
intenti del sodalizio, che conta oltre quattromila 
soci, appartenenti a centocinquanta mestieri ed 
ha un espitale di più di mezzo milione. Gli eperai 
colsero occasione dal discorso del loro presidente 
per fargli una dimostrazione. Poi sfilareno i nomi 
dei benemeril l venerato nome di Vittorio Ema- 
nuele, fa un applauso commovente, e così a quello 
di Umberto, accolto da grida di Viva il Re! Fra 
i donatori ricorderò gli eredi del conte Turati, 
che regalarono cinquantamila lire, e che ieri of- 
forsero, con una bellissima lettera, lire duemila 
per premi agli operai in occasione dell'esposizione 
del 1881. 

Un operaio con vive, rozze, ma affettuosissime 
parole, presentò poi belle pergamene al cavaliere 
Visconti, al conte Rusca, vice-presidenti, e ai se- 
gretari avvocati Albani e Bolter, tra i fragorosi 
applausi dell'assemblea. 

Alle quattro vi fa pranzo nel cortile dell'istitute 
tecnico di Santa Marta. Sotto il porticato a co- 
lonne erano disposte quattro file di tavole, e 
quattro altre attorno al certile, in parte coperto 
da tende, sostenute da antenne, da cui partivano, 
alzandosi a mo’ di padigliene, striscie azzurre con 
pizzi bianchi, lasciando penetrare una luce sim- 
patica e tranquilla. Tra un'antenna e l’altra, pen- 
devano in alto palloncini © cesti di fiori, ed erano 
raccolte abbasso, a modo di trofei, le bandiere 
delle varie associazioni. 

Fra le pietanze figuravano alcuni daini, regalati 
dal Re. I commensali erano cinquecento. Visconti, 
a cui gli operai fecero sempre brindisi tra un 
piatto e l’altro, bevette a tutti gli intervenuti, 
compresa la stampa. Il cavaliere Emilio Carae- 
ciolo di Sarno, consigliere delegato, bevette alla 
saluto del Re; si suonò e si volle il dis, fra con- 
tinui battimani, della marcia realo. Fecero brin- 
disi pure il cavaliere Labcis, Florenzano, un ope- 
raio calabrese, uno sardo, uno di Torino, accolto 
da grandi evviva a Torino, il signor Vitali che 
bevette alla salute della Regina, a cui gli operai 
vollero che un telegramma recasse tosto notizia 
del come fosse accolto questo brindisi. L'ultimo 
brirdisi lo fece, a nome della stampa, Bignami, 


del Pungolo, che bevette alla salute. di coloro... 
che non avevano parlato. 

Dspo siamo andati all'Arena. Chi «ton aveva 
mai veduto le gradinaio gromite di spettatori fu 
sorpreso gradevolmente. Applausi seblero le 
cerso dello denne e quelle delle bighe. I pompieri, 
applauditi, per la loro manovra, dagli spettatori 
del Pulvinare, non trovarono grazia presso il po. 
polino. Assai belli i fuechi d'artificio. DallArena 
alcuni dei eergressisti passareno al salone di, pa- 
lazzo Marino, a riposare un po' e a dimenticare» 
fra lo liete ciarle, le fatiche della giornata. 


Oggi si apre una nuova porta, dedicata a Volta; 
sorge tra le porte Temagi!a e Garibaldi, in fondo 
alla via dedicata al grande comasco, e di fronte 
al cimitero. x N » 

Come vi telegrafai, fa aggiudicato il premio 
« Principo Umberto » al signor Giacomo Favretio 
per il quadro Vandalismo. (Poveri 2! tichi 1. 

I nostri giornali sone pieni zeppi di reclami 
contro il servizio ferroviario. Nelle carrezze, se 
piove, ci si fa la doccia: giustizia vuole vi an- 
nunci che, per preferenza a Fanfulla, è toccato a 
me pare una notte svegliarmi verso P.iPma in- 

\to come un pulcine. 
Fon vi Ts poi di ritardi, su certo linee 
specialmente, Ormai il colmo dell'ingennità, per 
sapere a che ora arriva un treno, è quello di. 
consultare un orario — se pur nen sì consalia 
a viceversa come il marchese Colombi. 


Violino di spalla. 


a 
IERSERA E STAMANI 
7 9 settembre. 

All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 28° 8, e ua 
minimo di 19°. 

Alle 2 segnava 28° 4. 

I: termometro dell’ ottico Suscipi al Corso alle3 
sognava 27° 8. 


vw 
Il conte Coello, ministro dî Spagna, parte do- 
mani sera per Firenze, dove va ad assistere alla 
gran rivista che passerà domenica Sua Maestà il 
Re in quella città. 
Pea 


Il merchese Gravina, prefetto della provincia. è 
ritornato martedì sera da Velletri dove visitò gli 
uffici governativi, le carceri e i tribunali. 

Stamani è ripartite per Livorno. 

L'onorevole Acton è partito per Napoli. 

sen 


Grottaferrata ! 

Ieri mattina per i Romani Grottaferrata era il 
grido di guerra. A mezzogiorno preciso, quaîtro 
treni lunghi come la pazienza divina avevano gi 
scodellato alla stazione di Frascati la bellezza di 
ottomila buontemponi, d'ogni sesso e d'ogni età 
guidati tutti da una sola ispirazione, tuiti coo- 
cordi in un solo pensiero, il pensiero di sollaz- 
zarsi, di far baccaro, di mangiare, di bere e 
dere. La giornata era splendida. Per la via che 
da Frascati mena a Grottaferrata era un corre: 
continuo di amazzeni improvvisate, coì capelli 
arraffati, le gonnelle al vento, le gambe ciondo- 
loni, un echeggiar di urli e di risate, frammi. 
gi lieti concenti dei somarelli ringalluzzit,, UNA 
allegria da non si ridire. A Grottaferrata fe Y® 
vano la fiera ed il sele; ma più il solo che ro! 
la fiera; © la folia dopo aver pagato il suo tri- 
buto gastronomico alla porchetta tradizionale, 
non avea da far di meglio che ripararsi all'ombra 
nella chiesa, dove fra le altre rarità v'è da am- 
mirare una croce che segna, secondo la anora si 
node, l'altezza precisa e la larghezza delle spalle 
del nostro Signer Gesù Cristo. Fededdio ! bel pezio 
di corazziere! ma guai però a tentar di ripigliore 
la misura, perchè il parroco scettico la mattina 
avea fatto dare alla crece una mano di tinta è 
olio, dove i credenti si impaniavano come tanti 
pettirossi. Per un parroco cattelico, la trovata, 
conveniamone, è abbastanza volterriana! 

Poi si tornava a Frascati, e va per un di più 
il dire che dall'una alle cinque non era quasi pos- 
sibile trovar posto in nessuna trattoria. Non par- 
liamo del vino bevuto.‘ Che la fiera di Grottafer- 
rata fosse durata ancora altri duo giorni, e avre} 
voluto vedere se a Roma in questa settimana non 
si sarebbe morti tutti di sete. E per vedere gli 
effetti delle libazioni, bisognava essere alla sta= 
zione di Frascati ieri sera, alla partenza dell'ui- 
timo treno — un treno di sessanta vagoni, lungo 
trecentocinquanta metri. Qua una donna a tu per 
ta con una guardia di questura, più in là un si- 
gnore, sostenuto a stento da due compagni, che 
piangeva maledettamente e domandava d'abbrac- 
ciar la famiglia prima di partire per la conquista 
di Tanisi. Finalmente, a faria di pazienza, tutts 
cotesta gente, più o mono entusiasmata, lia po- 
tato trovar posto alla meglio nei vagoni, e frai 
canti, gli urli, le strida delle donne, i fischi, le 
risate, il treno fortanatamente ha potuto ripor- 
tare a Roma tutto cotesto vino tusculano senz3 
inconveniente nessuno, 

Del resto, ordine perfetto e la più grande sl- 
legria. 


tea 

Ieri la maggior parte dei giornali hanno fatto 
vacanza. 

La Capitale invece è comparsa con due docu- 
menti importanti. 

Il primo è una lettera del commendatore Lo- 
renzini, deputato per il 4° collegio di Roma, la 
quale dopo molte altre cose conclude col dire 
che gli altri deputati della città non si sono vo- 
luti impicciare nella faccenda del dazio consumo, 
mostrando così per l’interesse pubblico uno zelo 
di cui speriamo vorranno i contribuenti esser loro 
grati in occasione di fature elezioni. 

Il secondo è una lettera del signor Michele Tor- 


| raca, direttore del Diri/to, che dice: 


| 
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li, in fondo 
di fronte 


bellezza di 
d'ogni età 
tutti con- 
di sollaz- 
re e 
la via che 
un corre” 
coi capelli 
be  ciondo- 
fra miste 

una 


la snera si- 
delle spalle 


la mattina 
di tinta a 
come tanti 


la conquista 
enza, tutta 


tFANFULLA 
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< Io ho assunto la direrione del Dirifto senza 
alcun vincolo officioso, anzi con la formale ed 
esplicita condizione che siffatto vincolo non vi 
fosse. Ciò emerge dalla convenzione co’proprietari 
del giornale, da diversi documenti e da parecchie 
z.atorevoli testimonianze. 
__< Di quel che scrissi e scrivo ebbi ed ho unica 
ispiratrice la mia coscienza. Fo quel che mi sembra 
meglio, con assoluto disinteresse , ed ogni diversa 
afTermazione è contraria al vero. » 

E questo ci pare che sì chiami mettere i punti 
sugli i. 


A preposito della nuova lapide che sarà collo- 
cata a porta Pia, il nostro amico Raffaele De Ce- 
sare ci scrive la segeente lettera che pubblichiamo 
ben volontieri, persuasi che si vorrà tener conto 
della correzione. 
< Trani, 7 settembre (villa Antenaeci). 
Caro Fanfulla, 

Carlo Cersi, caporale nel nono artiglieria, ferito 
‘mortalmente il 20 settembre a porta Pia, e merto 
quattro giorni dopo in Rema nell'ospedale della 
Consolazione, era nato a Spinazzola da genitori 
spinazzolesi, e non a Barletta, come sarebbe stato 
incise, nella nuova Inpide da collocare il giorno 20. 
Mi pare che con un po' di buona volontà, riscon- 
trando le matricole del ministero della guerra, si 
sarebbe potuto evitare un errore di fatto, il quale, 
se sembra poca cesa ad altri, non è tale per i 
concittadini del Corsi, per la vecchia madre e i 
fratelli di lui. 

Nella prima lapide îl nome del valoreso gio- 
vane spinazzolesa fa omesso, ma si leggeva e 
logge sulla pietra sepolcrale nel giardino di Sant'à 
ness faori le mura, dove farono seppelliti i sol- 
dati caduti in quel giorno memorabile. 

Spinazzela, comune di 12,000 abitanti in Terra 
di Bari, orgogliosa di aver dato i natali a un 
buon papa, quale fa Innocenzo XIL è orgogliosa 
adesso che uno dei suei concittadini zia morto 
per la liberazione di Roma, 170 anni dopo. 

Se si è in tempo da cerreggere l'errore, si cor- 
regga. La verità storica innanzi tr.to. Credo che 
il rappresentante del comune ab*,ja fatto qualche 
pratica ufficiale presso il minisero della guerra 
e il municipio di Roma. Non pasta: una parola 
tua, caro Fanfulla, sarà for se più eMenee perchè 
sia rivendieata la patria di quel valoroso mio 
corcittadino. 

Gli Spinazzolesi, la “roechia madre 6 i fratelli 
del Corsi te ne saranno riconoscenti, e ricono- 
scente del pari il 


Tuo 
R. DE Cesare » 


Un'altra lettera che abbiamo ricevuta stamani 
e giria:no al questore, se non altro per compas 
sione de'colombi. i quali a Roma pagano le spese 
della festa del 20 settembre : 

< S settembre 1880. 
« Caro Fanfulla, 

< I giornali della capitale, tatti a una voce, 
vogni anno han biasimato @ posteriori, cioò dopo 
i 20 settembre, il barbaro costume degli spari 
che incomodano gli amici e i nemici del prosente 
ordine di cose. Non ti parrebbe opera degna di 
te, che alla fîn fine sei un buon gentiluomo, 
tare il giornalismo di qualunque colore a cem- 
battere @ priori il sullodato barbaro costume ? 
Chi sa che l'onorevole Bacco non dica: Perbacco, 
hanno ragione! 


< Un assiDzo ». 

L'ingegnere Gio,anni Biondi di Genova ha fatta 
domanda al municipio di Roma di impiantare 
nella città nora 107 orologi elettrici della fab- 
brica Hipp ‘i Neuchatel della qualo l'ingegnere 
Biondi è r‘uppresentante. 

Ms per ora il municipio si occupa de’ palloneini 
del corso... e del concorso governativo. 

- 


Il Comitato per l'album Urbs per mezzo del 
signor Guido Millio ha versato la somma di lire 
465 06 quale oblazione da dividersi in parti uguali 
fra la Sosietà degli asili d'infanzia e l'ospizio dei 
ciechi Margherita di Savoia di Roma. 


E ma DE 
—  —— 

Programma dei pezzi da ‘eseguirsi questa sera 
dal 3reggimento fanteria dalle ore $ 1}? alle 10 1;?, in 
piazza Navona: 
Marcia. 
Sinfonia caratteristica napoletana — Mercadante. 
Dustto nell'opera la Traviata — Verdi. 
Pipistrello — mazurca — Tedaldi. 
Introduzione core, danza, duetto e finale secondo — 


Aida — Verdi. 
Valtz tratto dai motivi dell'opera Crispino e la Co- 


‘mare. 
rheumatismus — polca — Eppler, 


HI N° 37 (Anno 1830 ) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 1l settembre 
ia tutta l'Italia. 


Contien: 


N 20 settembre 1870. Petriè 
celli della Gattina — Chiacchiere 
ica (A Piedigrotta), 


Centesimi £@ il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
iano © settimanale pel 1880: AnnoL.28- 
1. 1450- Trim. L.750. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
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Nostre JurormazioNI 


Inturno alle condizioni attuali della que 
sticne turco-montenegrina ci pervengono da 
ottima fonte i seguenti ragguagli. 

Ii sultano che finora non arcra creduto 
alla possibilità di an'azione cumbinsta dalle 
potenze, si è ora perstaso del contrario, e 
quindi le sue incertezze sembrano cessate. 
Si assicura che a questo risultamento hanno 
singolarmente cortribuito le osservazioni 
michevoti del rappresentante della Germania 
a Costantinopoli, la cui influenza è molto 
cresciuta in questi ultimi tempi a motivo del 
contegno benevolo e riserrato che ha tenuto, 
e che evidentemente gli è stato prescritto 
dalla cancelleria imperiale di Berlino. In con- 
seguenza di queste disposizioni del sultano il 
governo ottomano non frappone più ostacolo 
alia consegna di Dulcigno ai Montenegrini. 
Rimane però sempre il dubbio relativamente 
al concorso che gli Albanesi saranno per pre- 
stare alla esecuzione degli ordini del sultano, 
e perciò il naviglio europeo non ha finora 
avuto nessun contr'ordine relativamente alla 
progettata dimostrazione navale. 

Dalla stessa fonte ci viene assicurato, che 
le potenze si sono poste d'accordo sui punti 
seguenti: 

In caso di resistenza non sarà effettuato 
nessuno sbarco di truppe. 

Il vice-ammiraglio inglese, al quale è de- 
ferito il comando, non potrà pigliare nessuna 
risoluzione senza averla preliminarmente sot- 
toposta alla considerazione dei rispettivi co- 
mandanti delle navi mandate dalle altre po- 
tenze. 
Sulla eventualità di un bombardamento le 
potenze non hanno stabilito una linea di con- 
dotta uniforme, ritenendo che quella even- 
tualità non sia probabile. 


Abbiamo motivo di credere che il mi 
della guerra, generale Milon, il quale 
attualmente presso Sua Maestà il R 
grandi manovre, abbia fatto conoscere al 
presidente del Consiglio che egli non è punto 
contento della condo*ta tenuta dalle autorità 
politiche di Forlì in occasione dei recenti de- 
plorevoli fatti succeduti in quella città, e che 
mentre egli è risoluto a mantenere nelle file 
dell'esercito la più rigorosa disciplina ed il 
sentimento di rispetto dovuto alla cittadinanza, 
richiede in pari tempo che nessuno mance 
al rispetto dovuto alla onorata divisa dell’e- 
sercito. 

Sa il generale Ml 
ferito, tenuto realmente questo 
egli non solo ha adempiuto al pr 
vere, ma ha degnamente interpretato i se: 
timenti di stima e diaffetto che tutto il p 
ha verso l'esercito. 


Ci si riferisce che il Consiglio dei ministri 
abbia autorizzato l'onotevole Magliani a pro- 
cedere agli avvisi d'asta per la parte di dazio 
consumo che spetta al governo in que'comuni 
minori che non vogliono accettare il canone 
proposto. 


Gi si assicura che dal ministero della ma- 
rina sarà presto mandato alla firma reale un 
decreto d'alta importanza con cui si riordina 
l'organamento del Consiglio superiore di ma- 
rina, allo scopo di stabilire e dividere la re- 
sponsabilità nelle costruzioni navali. 

Il ministro Acton sarebbe stato indotto a 
questo utile provvedimento dagli ultimi in- 


convenienti deplorati a proposito delle nostre 
grosse nari. 


Affermasi che l'inchiesta amministrativa ordi- 
nat dal ministero dell'interno sui fotti di Napoli, 
conclude, come si prevedeva, a carico dezli agenti 
subalterni © a favore delle autorità superiori. 

Pare che il ministro dell'interno limiterà le sue 
misure di rigore alla sospensione e al tramata- 
mento di qualche ispettore e applicato, e che già 
siano stati dati alcuni ordini in proposito. 


Vuolsi che la Commissione de’ deputati napole- 
tani, a nome de' venti deputati dissidenti riunitisi 
in Napoli, abbia chiesto all’onorevole ministro del- 
l'interno e al presidente del Consiglio appoggio 
per la deputazione provinciale, il mantenimento a 
Napoli del prefetto Fasciotti © un'inchiesta o ispe- 
zione sull’amministrazione municipale. 

Queste almeno sarebbero state le dalibarazioni 
prese nell'adunanza dei venti, la quale dicesi ch 
sia stata tenuta d'accordo con l'onorevole Micel 


Sappiamo che in occasione del giubileo Sua Mae- 
sià il Re Umberto ha mandato, come tatti i so- 
‘vrani d'Europa, le sue congratalazioni al giovine 
re di Baviera. 


L'ex-arcivescovo di Colonia, monsignor Paulo 
Melchers, di cni da qualche tempo si vociferava 
la presenza nel Vaticano, avrebbe, secondo le no- 
stre informazioni, lasciata Roma da qualche giorno 
per restituirsi alla solita ignota sua residenza 
nell'esilio, Il soggiorno dell'arcivescovo nel Vati- 
cano non è stato, a quanto ci si assicara, molto 
lungo; monsignor Melchers è stato ospito di Sua 
Santità il Papa appena una settimana. 

Non occorre aggiungere ch'egli ebba colloqui 
frequenti col Papa e col cardinale Nina prima che 
questi si recasse a Grottaferrata. 

Possiamo aggiungere che il clero della catte- 
drale di Colonia ha ora fatto sapere al governo 
prassiano ch'esso non ricusa di prendere parto 
alla solenno inaugurazione del celebre duomo. Del 
ritorno dell'arcivescovo Melchers a Colonia però 
non si parla finora. 


Da un’autorevole lettera in data di Vienna 6 


|.corrente togliamo i seguenti importanti ragguagli, 


sn i quali ci sembra utile richiamare l’attenzione 
dei nostri lettori. 

« La visita del barone Haymerlo al principe di 
Bismarck a Friedrichsruho è stata la conseguenza 
necessaria e prestabilita del colloquio di Ischi, e 
quindi ha una importanza politica non comune. I 
due imperatori riuniti ad Ischl vollero che i loro 
rispettivi ministri si incontrassero, ed il convegno 
di Friedrichsrahe è stato tenuto in obbedienza 
ai loro voleri. L'accordo austro-germanice ha 
acquistato maggior forza, ed è più che mai defì- 
nitivamente consolidato. 

«Daalcune indiscrezioni commesse, forse non per 
caso, sì è saputo che i due ministri essendosi in- 
trattenuti delle condizioni odierne dell'Earopa e 
della possibilità di ulteriori alleanze, hanno par- 
lato dell'Italia, el hanno riconosciuta la conve- 
nienza di mantenere con essa le più buone rela» 
zioni amichevoli ». 


BORSA DI ROMA 


9 settembre. — Gli affari non farono nè molti, 
nè importanti. 

La rendita per fine mese, esordita a 95 65, in- 
deboli e restò eflerta a 9560; al contante fece 
da 95.35 a 9 

Cattolico 99 30} Blount 99 50; Rothschild 101.50: 
nominali. 

La Barca Generale, pagatasi dapprima 676 per 
fine corrente, sceso a 675 112, restando così of- 
ferta. 

Acqua Pia 1055, prezzo fatto. 

Gli altri valori non hanno dato luogo a tran- 
sazioni, e furono quetati nominalmente: 

Banca Nazionale 2440; Banca Romana 1350; 
Mobiliare 987; Fondiaria Santo Spirito 4050; 
Gas 830; Meridionale 470; obbligazioni Sarde 293; 
Condotte d'acqua 525; Tabacchi 940. 

Cambi: 

Parigi tre mosì 109 32 112. 

Londra tre mesì 27 

Pezzi da venti franchi 22 10. 


Aperiura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 89. 
là 3 00 86 90. 
là 5 010 120 45. 

Rendita italiana 5 0/0 86 60. 

Rendita tarca 9 80 


Tolegraani pria di « Fila» 


Parlg!, 8. 
inora settantacinque congregazioni hanno 
viato al ministero la dichiarazione firmata. 


Cinquanta circa di esse sono congregazioni 
femminili. È 
L'annessione di Tahiti alla Francia ha fatto 


grande impressione. Si assicura che la Francia 
fi annetterà, mediante compenso, anche le 
Antille danesi. 

Il duca di Saint-Vallier lascia definitiva- 
mente Berlino. 

Ieri furono vendute le facciate esteriori 
del palazzo dell'Esposizione del 1878 per tre- 
centomila lire. 

Il viaggio di Gambetta in Svizzara è mo- 
mentaneamente sospeso. 

La principessa Orlofi, madre dell'ambascia- 
tore russo, è morta a Fontainebleau. 

Parigi, 9. 

Ieri sono partite le istruzioni con l’ammi- 
raglio francese con l'obbligo di raggiungere 
le altre squadre a Ragusa. Si afferma che la 
Francia ha messo per condizione di non far 
uso della forza, ritirandosi alla prima can- 
nonata. 

La République francaise intima al go- 
‘verno di eseguire la legge contro le congre- 
gazioni. 

Il Jowrnal des Débats pubblica i partico- 
lari dell'annessione di Tahiti alla Francia. 

Assieurasi che Andrieux sarà destituito e 
gli si sostituirà Caselles. 

Ieri un temporale di pioggia torrenziale fu 
causa di alcuni accidenti. 


Firenze, 9. 

Alla manovra di ieri un ufficiale de’bersa- 
gHeri caduto da cavallo rimase morto. Un 
soldato fa gravemente ferito dall'esplosione 
di un fucile creduto scarico. Anche due arti- 
glieri furono leggermente feriti. 


Trrrcrammi STEFANI 


BRINDISI, 7. — L'avviso inglese Helicon è par- 
tito la scorsa notte. * 

Sono ancora nel porto il Condor © il Bittern, 
pel servizio della corrispendenza stabilita tra 
Brindisi e Ragusa. 

VENEZIA, 7. — Il Rinnovamento pubblica una 
protesta delle Società operaie che ricusarono di 
intervenire al comizio in favore del suffragio u- 
niversale. 

Questa protesta è diretta contro il Tempo, che 
le qualificò « Società di accattonaggio ». 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta indirizzò ai 
suoi rappresentanti all’estero una circolare per 
procurare d'indurre le potenze a sospendere la 
dimostrazione navale, facendo valere le compli- 
cazioni che questo fatto potrebbe produrre. 

PARIGI, 7. — La corvetta russa Askol2 parti 
stamane da Cherburgo, diretta a Napoli. 

NEW-YORK, 7. — I giornali pubblicano notizie 
del Messico, in data 31 agosto, le quali smenti- 
scono che sieno state ristabilite le relazioni fra 
il Messico e il Vaticano. 

LONDRA, 7. — Il discorso della Regina per la 
chiusura del Parlamento dice che essa continna 
a ricevere le più pacifiche assicurazioni dai go- 
verni stranieri. Non avendo la Porta acconsentito 
a realizzare i suoi impegni, le potenze le hanno 


indicato i mezzi per sciogliere la questioni del 
Montenegro e della Grecia, per organizzare l'am- 
ministrazione della Turchia, ed introdurre altre 
riforme nell’Armenia. 

La Regina continua a sperare di poter raggiun- 
gere lo scopo, grazia all'accordo dell'Europa, che 
è fermamente mantenuto, © grazie alle pressi! 
esercitato con quella autorità che procura l’anità 
d’azione, e di indurre la Porta a prendere quelle 
misure che possano assicurare la tranquillità ix 
Oriente. 

‘Sua Maestà spera in una pronta pacificazione 
dell'Afghanistan, dice che la questione per for- 
mare una confederazione nell’Afriea meridionale 
non ha progredito, tuttavia lo stato dell'Africa è 
soddisfacente, ad eccezione del dei Basutos. 

La regina ringrazia Iddio dei buoni raccolti, 
spera nella ripresa degli affari commerciali, e nel 
miglioramento delle condizioni del pepolo irlan- 
dese che ha tanto sofferto in seguito ai cattivi 
raccolti degli ultimi anni. 

‘Sua Maestà termina ringraziando il Parlamento 
delle leggi importanti da esso votate. 

LONDRA, 7. — Il Parlamento fa {prorogato al 
24 novembre. 

PARIGI, 7. — Il 29 giugno, fra il re di Taiti 0 
il commissario francese, fa firmata l'annessione 
di Taiti alla Francia. 

PARIGI, 7. — Il Temps assicura, che il mini- 
stero dell'interno ricevetto finora sessanta dichis- 
razieni di congregazioni non autorizzate, assolo 
tamente simili a quella pubblicata dalla Guyenne. 
Gli obiati e i trappisti sono le sole congregazioni 
d'uomini che abbiano spedite queste dichiarazioni. 

SCARPERIA,7.—I due corpi contrapposti hanno 
ripreso al mattino le posizioni già occupate dopo 
la fazione di ieri. 

Ua corpo operante nella linea di Futa, prove- 
niente da Bologna, ha incontrato e respinto l'av- 
versario dalla posizione di Montecarelli. _. 

Una colonna, proveniente dalla Valle di San- 
terno, ha respinto l'avversario dal passo del Giogo. 

Lo truppe respinte si sono ritirate alla destra 
della Sieve. 

Lo spirito delle truppe è eccellente. Ù 

Sua Maestà il Re col suo seguito presenziava a 
Montecarelli. 

LONDRA, 8. — Leggesi nel Daily Telegraph: _ 

Grazie agli sforzi di Riza pascià, gli Albanesi 
consentono alla cessione di Dulcigno. - 

Riza pascià ebbe l'ordine di consegnare la città 
e il distretto al Montenegro. 

Il Morning Post dico che scopo principale della 
visita del barone Haymerle al principe di Bis- 
marck fa di addivenre ad un aecordo contro 
un'azione comune dell'Inghilterra e della Russia 
in Oriente. Quest'accordo fu effettuato. 

IOVA, 8. — Gli operai milanesi sone par- 
titi alle ore 2 e furono accompagnati alla sta- 
zione da tutto le Società operaie. 

Grandi acclamazioni lungo il percorse e al mo- 
mento della partenza. 

RAGUSA, 8. — Riza pascià spedirà giovedì 
nuove trappe da Seutari a Dulcigno. È 

Credesì che egli potrà effettuare la consegna di 
Dulcigno ai Mentenegrini, ma non però quella di 
Tusi, perchè gii A ‘soncentrati 2 Tsi hanno 


l'intenzione di resister 

PARIGI, 3. — Le trattative fra lo potenze ri- 
guardo alla dimostrazione navale produssero lo 
Accordo “esiderato, quindi îeri fa spedito a To- 


resistenza divenuta ormai inutile. 

TOLONE, 8. — Lo corazzate Friedland e Suffren 
e l'avviso Zirondelle si preparano per recarsi a 
Rsgusa 
—&@—@@uccr--=@c® 


Bonaventara Sevorini, gorsale responsaMlo 
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OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROBA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al- 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Propa= 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 
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LA NOUVELLE REVUE 


SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRE 
, boulevard Poissonnière 
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NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato In gennaio 1877 
Merîta preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l’eccelîente cucina, ecc. @ per la situazione 
amenissima în riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa, Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

£ il solo albergo ove si trovano i telesrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di Go To 


ed esteri. 


Probitato primatum. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
arrivo, metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Le National, Britxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal » 
Le banc Fi ce) » 
Reépubligue Frangaise di » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
‘Bonner Zeitung di Bonn 
Neue freie Presse, Vienna 
Dirigorsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
21, rue Saint-Marc 


ale'di Pubblicità Sy piazza Montecitorio 
il nostro giornale si ricevono dI ment 0, 


E. Micouc Fei fis = 
bi IE 1 ti IT "STORIA CONTEMPORANEA (TRENO DI PIACERE PER PARIGI 


Si provvede alloggio, vetture, vitto, interpreti, ‘eco. 


“pin ©) 
Men ite ‘Pel 1° Itinerario: TORINO-LIONE-PARIGI — Prezzo L. 200 (carta) 
Dirigere lettere e vaglia ad A. DI GIORGIO WEBER en °* TORINO-LIONE-PARIGLLONDRA » 250 id. 
|BRIGOLA Editore, via Manzoni, TEDESCA ED AMPLIATA 2° il TORINO-LIONE-PARIGIBRUXELLES 220 id. 
I Milano “880i TRADOTTA SULLA 16% EDIZIONE ic i i Ia 
ES DA MARCO ANTONIO CANINI Per programmi, settoscri ani ,gettogliate dirigersi 
con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana del secolo zx Poe È. Bogiloni, 3i, via Roma — Venezia, Hotel 
di Angelo Bo Gubernatis Victoria -—— Miano, Grand Hotel de Milan — Firenzo, Albergo 
din rito la'Europa. 
# e FIGLIO 
arpa a celebre storico tedesco ha sertto, com'è ben giusto, con_ riguardo, speciale alla a fica, = LOOK 7 rosi Ape Ialla, a 106, 
È acqua più ferruginosa e più sua patria, dove questo Manuale è d'uso generale nei ginnasi, nei Fara Agoni ri i Signa, Roma, ece. eco. 


£ sopportata dai, deboli. 
’romuore l'appetito, rinforza lo 
stomaco ed è rimedie sicuro nelte 
affezioni prevenienti da un diletto 


abbiamo compendiato 
V'Italia, ampliande 


12 che la parte ffancese. Il chiarissimo Marco Antonio Canizi, al quale abbiamo affi- 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Ala 


Sta dite ‘questo lavoro, ha oitenuto l'adesione dell'autore stesso 2 cotesta modificazione ; Servizi Postali Italiani 
che conferisca all'opera un carattere proprio. Elden È FVIEI 
Îl Weber ha posio cora speciale a dare nel suo Manuale, come in visi Rial Partenze da NAPOLI 

mics Fowre Ps50 Boronerti. mn riassunto della civiltà dei varii popoli ne!le varie epeche storiche. Per consegna ‘ae di Sue), il 27 di ciascun mese a me 

In Roma depositi presso : Ha storia della letteratura, della scienza, dell'arte vi occupa maggiore spazio che per Per Bombay (ria Canale di Sue), il 17 di clucno mim * 
sr cre Hi 0 200 avveng ijere cose vi Si danno pareleani cuni bognie di |, xe cano Mot, Ci IRINA ia e 
maceutica Romana, via Re ceme letterali 0 scienziati cd artisti, 080 " î d 
macia Ottoni, Corso; Berretti, vi Sen Sparto italiana, il chiarissimo prof. Angelo De Gubernatis ha fstto un lavoro se It] venerdì a 4 ora di sera (Coincidenza ln Ca 
Rare eee Mie zno Neale del tuto originale che per sè solo darebbe pregio grandissimo al volume, essendo un gliari alla domenica col vapore per Tunisi) a 

=: quadro completo in cui sfilano tutti gli scriitori moderni e viventi del nostro paese. Genova, toccando Livorno, tuiti i giovedì alle 10 pom. 


fautore lo intlelò giustamente: La cellura italiana del secolo XIX. È la prima volta rdizzo o, oral alle d 312 sera. 


colta 4 DE ì Suor, Ades, 
temporanea dell’Italia fa in rivista, fino ai più recenti 3 Singapore e Bataria toccando P. 
MALATTIE Gaio: lor a Fastelo fino a De Amicis © Carducci. ugo Giallos, trimestrale dal 3 gennaio 1380 a memogiorno. 
n ‘Come si vede, l'opera magistiale del Weber vien presentata al pubblico italiano, Partenze da CIVITAVECCHIA 
STOMACO non solo in una versione italiana, ma in una forma ital'ana, — non semplicemente tex Portotorree op mesoe alle? pan. fosco Maja, 
‘PASTIGLIE © POLVERE tradotta ma veramente ilalianizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di cittadinanza » Livorno ogni lunet allo 40 matt martedì allo 5 11? pom. 
le famiglie © nelle scuole, fra quelli che studiano e quelli che leggono, come anco è domenica è m i 
PATERSON na 'eudit te già sanno e sì contentano di consultare. Giacchè fra gli altri pregi di + Genova ogni Tanedi ale ‘10 2at, a martedi al 512 pen. 
Si Pestiglio è Po questo Manuale; è la sua disposizione tipografica che permetta di correre facilmente Caelizci fatti i lane allo 3 12 sera (ceceno Porri 
alla pagina, al fatto, alla data, che accade di dover verificare. renga) 
Un grosso volsme di 944 pagine. — I. EX. P. o da LIVORNO 
Dirigera commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C., 24, Galleria Vitt. Em. Per Napoli, ogni alle 9 di sera, © il 25 d'ogni mesea 
messo. 


» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a messanoite, toccando 


6. PASTIGLIE: L.3. All'in Cagliari. do a Civitavecchia, @ tutti 
Esigere sulle etichette i grosso » Cagliari martedì alle 8 sera toccando a 
dol Goto fan ho direttamente, e tutta le domeniche a mes- 
"ona ge 4. PATARD. Lene atto Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei @ 
Tortoli. 
| » Civitavecchia, triti i martelì a ore 8 sera è mezzanotte, e 
‘meszanotte. 
fi pELPoTTORE Lilo giore alle 8 /1{2 sera direttamente, tutti 
Gi | i ‘a mezzanotte, toccendo Civitavecchia e Maddalena e 
rima qualità della peHA Ur, tato ls dotmniche alle 9 mattina foccando Bastia @ Maddalena. 
Compagnia Angio-Itatiana| cx 5 MEDAGLIE LA oi e ne 9 sera, mercoledi ore 9 sera, giovedì 
AI Ga, PARIGI ore 9 sera, e sabato ore 9 sera. a 

lurivo a Firenze 2 <; \ddalena, tuti i martedì a $ ore sera toccando Ciritaveo» 

r Franoplialiano Finr e ; * chia è tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bestia. 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di suonare 
le più soavi melodie, adattatissimo per l’accompagnamento | 
di pianoforte. I 


« Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 

$ IvArcipelago Toscano (Gorgora, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alie $ pom. 

Per ulterieri schiarimenti ed imbarco dirigersi 


(C. via Panzani, 28. Roma, alla] Sono il migliore ed il più gu- 
succursale dell’Emporio Franco-\stevole purgante, perchè possonsi; 
Italiano Corti s Bianchelli, via\prendere con buoni alimenti e| 
del Corso 154 e via Fraitina|bevande fortificanti. Esse non ca. 
8a, angolo palazzo Bernini. Îziorano alcun disgusto © fatica. 


i PREZZO 
FARINA LATTEA H. RESTLE OCARINA N. 1 2 4 5 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI L. 2.50 L.3- L5— L7.50 
GRAN DIFLOTA D'ONORE < i 
Medaglia d'Oro Parigi 1979 2 Istrumenti accordati per duetto GR) 
SS » per terzetto » 10 
4 >» » per quartetto >» I | È 
6 » » per sestetto » 85 Il #}j murarsi) sicure contro il fa: 
Istrumenti accordati per accompagnamento di pianoforte L.5 | Baia igagio 1° Infrazioni, della rino- 
Istruzione semplice . . . .L. 0.80 | Becker e Hildesheim 
»  conl2arie . . . » 1.50 di Vienna 
» con ario . . . » 2.50 | Prezzi Correnti 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., | TR franco Diso aste 
via Panzani 28 ed aile succursali in Milano Galieria Vittorio Ema- | Nel deposito si accettano anche ordinazioni di trasmutare 
muele 24, in Roma presso Corti e Bianchelli, via del Corso 154. | | Corso fortgoadi fenice, per corazzarle e farle si- 

a Ta: provincia eezo: Hasta Al ea a | La fabbrica Becher e Hildesheim si cecupa esclusivamente 
i A è. si | | della fabbricazione delle Casse-Forti e dì serrature arti- 
Si spedisce anche per mezro postale raccomandata come cam- 1 ì N i 
pione per Cent. 60 in pià. Indispensabile d’aggiungere alle ordina: | 


Non più Medicine zioni di LIA DI = ferroviaria più vicina alla quale deve | 


n restituita a tutti senza Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
PERFRITÀ SALUTE medicine, senza pi ————E = | sale dell'Entporio Friace-italinne €. Finzi o O, 24, Galleria 
#le nè spese, mediante la deliziosa Farina || Vittorio Emanuele. 

di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA PETTOIE BGONOMIGHBI uso armani 


Marca di Fabbrica 4 
La base di pesto prodotto è il buon latte svizzero 


Reso ce all'insutficenza del latte materno e facilita lo alattare 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitaro lo contraffazioni esigero cho ogni seatela 


porti le firma 
dellPINVENTORE Menri Nestlé Vavar (Svizzera) | 


La infermità e sofferenze, compagne terribili della secbizia noo 1a SORGERE NEL. Ù 
TIE aes 7 
e er ee rie CARTON-CUIR Sa 


i grandi laghi dell’Africa Equatoriale e lungo il fiume 

SR Ai Linz rà page Di pei li depone, pa della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi Liviagstone fino all'Oceano Atlantico 

mito Elirlzia quolole. n TA i È Pas 

quite greiralpo, giunioio, reali aghoì, piouit, nooma dela Premiate con 17 medaglie a tuite le Esposizioni internazionali Ra mcnry N sonley 
Te ckrkrtet ek 

a rran ir Lpeertr 
e sea 


Athenacum. 
< Non ha paragone nella storia delle moderne esplorazioni. > 

cith Johnston, nella « Academy.» 
< La nuove cognizioni che egli portò intorno ai Laghi Equa- 
forati, nell'Africa orientale. nen siranno trovati meno rilevanti 
lle 1 io dasoro SALA des csirana la 'Atiche F, | servigi che eg ti nel tracciare, attraverso l'Africa 
tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin-|Plicazione, che è sollecita facile, presenta un'enorme cl iena è mano occidentale © centrale, il como di uno doi più | go LL “i 
pae Cani deter: 0 opera ola dale media di questa Tebe ST OMe cn N «ll più vivace panorama di vicissitudini @ di avventure che 

SS a pas aaa aprile di A CAR' si vende in rotol di meiri 12 dilunghezza cent. 70 di altezza.lia penna di um viaggiatore abbia mai scritto. » nre orià 
Pr e at i 3 Pina Lire 1, 10 1 metro lineare. __Un volume in-8° di 382 pagine a due colonne con 450 inci- 
e Deposito a Firenze presso lEmporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzanì 28. [sioni e sette carte. geografiche, fra cui u dissima carta 

n Quoto volte più ntritiva che la carne, economia anche 50 volte Roma, allasuccursate dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del resi dell’Africa equatoriale. — I. #8. pane 

Guiedarel dille contraffezionisetto quali | eo i Trattea Bi a, angolo palazzo Beruini. Difigere commissioni e vaglia a C. Finzi e C. 24, Galleria 


[Vittorio Emanuele, Milano. 
siasi ferma © titolo, esizere la vera BEVA. = 


eu L'AYDRONETT ume DE BILIR 
DI BILIN 
inaf 


In scatole : 1; di kil. L. a 
scatole : 1;4 di .2 50; 12 kil 5 Aki 
sha i ii LL 4 50; ARL 


della Revalenta 
La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tace L. 2 rimpiarza completamente la Fonte di Vichy, sudo principale 


24, L. 450; 48, L.8 flare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare|Mbeentanto degli acidi alcalini (in 10000 par 
w Biscotti === 4;2 xilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. le Cr ie e le lanterne delle scale, fasi care ge al suo pregio come medici- 
de arcata i inviare Vagiia postale o Biglietti! doccie ai cavalli, cce. ‘Prezzo della mezza bottiglia Le 0,80; grandi L 1,25. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- meandri 
mono e Na di pelo: GRai a: itieramente costruita in ottone, è| ATIELIE E BELEN 
È È .  \fornita di un metro di tubo in caoutchox per l'aspirazione di una spugn (BILINER VERDAUUNGSZELTCHEN) 
IRA Ga 60 1 Brevt 6 gi ca dela Legazione] una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. PUBNA,| Rimedia infallibile contro i braciori di stomaco, le interra- 
ae Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Enrico] Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fmzi e C. via dei Pan-|liferenti o 
i, 8 lrani 28. Milano alla succursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt | “preti i spedisco gratis e franco 
a ; Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bian.{ttaltano ©. Finzi © È Gaietta. Vitario 
i, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. | Tip. ARTERO è C, picasa Moniccitorio 124 è 95 
ARTERO e C. piazza e 


RO RATE =C. (i n. 2, via Tommaso zi 


j più arditi 
} sanno os- 
Society. » 
fhenaeum. 
piorazioni. » 
(cademy. » 
ghi Equa. 
no rilevanti 
rso l'Africa 
di fiumi del 
Review. 
enture che 
World. 
in 150 inci- 
lissima carta 


Galleria 
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37 (Anno 1880 ) del Fanfulla della Dome- 
in vendita Domeaica,11 settembre 


Contiene: 


I 20 settembre 1870, Petruc- 
celli della Gatlina — Chiacchiere 
della Domenica (A Piedigrotta), 
F. Martini — L'AUferi a Cezan- 
nes, F_Novati — Le nostre mam- 
me e le nostre figlie, C_ Pigorini 
Beri — Giunta alla derrata, La 
Direzione — Lavinia, Luisa "Sa- 
redo — Libri nuovi — Notizie. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — FanfIla 
gute © settimanale pel 1880: AnnoL.28- 
L.1450-Trim.L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Risposta al discorso della Corona 


A Sua Maestà Vitteria Alessandrina, regina 
del Regno Unito di Gran Bretagna ed Ir- 
landa, imperatrice delle Indie, protettrice 
della fede. 


MAESTÀ, 


La vostra reale parola l'abbiamo ascoltata, 
anche di qua dai mari, con orecchio attento 
e rispettoso... Già, quando una signora parla, 
il meno che si possa fare è di starla a sen- 
tire..... e l'educazione richiede ancora che si 
eseguisca colla testa quella specie di tentennio 
benevolo e compiacente col quale non si dice 
nulla e si fa le viste di psusare tante belle 
cose. 

Noi da questo lato non abbiamo niente da 
rimproverarci; tante più che, nelle condizioni 
in cui ci troviamo, la testa ci dondola natu- 
ralmente e nen dobbiamo durare troppa fa- 
tica a far quella figara di papaveri mossi dal 
vento. 

Dunque a quest'ora in Inghilterra il Par- 
lamento è chiuso tal è quale come da noi, e 
la chiave è rimasta in mano al portinaio. Par- 
liamoci col cuore sulle labbra, Maestà : i Par- 
lamenti stanno bene chiusi. Non c'entrano 
mosche, non ci s'infiltra la polvere, i riscontri 
non c’intrdlucono da tutte le fessiture i germi 
delle tossi, dei cimurri, dei catarri cerebrali 
e delle infiammazioni della laringe. 

Pensandoci coll’animo riposato, non si capi- 
sce perchè una volta ogni tanto s'abbia daaprire 
un Parlamento. Specie in questi tempi di bol- 
lori, c'è più soddisfazione a aprire un coco- 
mero |... 

E poi, fateci attenzione, Maestà; le cose di 
questo mondo — se la Gorona non dice le 
bugie — ron vanno mai tanto bene come 
quando i Parlamenti entrano nel periodo delle 
vacanze. Il capo dello Stato ringrazia i rap- 
presentanti della nazione, e dice loro che sono 
Stati tutti grardi uomini per sette otto mesi 
di filo; mentre invece, durante i lavori delle ses- 
sioni, ognuno si lava la bocca dei membri delle 
due Camere e ne dice corna dalla mattina alla 
sera. Quindi aggiunge: Signori, vadano pure a 
casa, qui non c'è più bisogno di discorsi, il 
mundo va da sè... . mentre al contrario, quando 
le sedute incominciano da capo, i membri 
sono avvertiti che se non dànno una spinta 
al globo terraqueo, e non mettono tutto il 
loro ingegno a farlo girare, si corre rischio 
di vederlo fermato in tronco, con grandis- 
simo scandalo di tutti gli altri pianeti. & 

Infatti il governo della Maestà Vostra si 
trovato. impicciato in centomila difficoltà finchè 
il Parlamento è stato aperto. Ma appena si 
è presa la risoluzione di chiuderlo, vi sono 
giunte le più pacifiche assicurazioni dei go- 

tranieri, e avete potuto annunciare 


delle Indie!... A Roma, intorno alle fasi della 
questione d'Oriente, c'è buio pesto e l’aria sa 
di cacio. Non si sa bene con chi siamo, nè 
contro ‘chi siamo, nè veramente se siamo 
proprio con qualcheduno, 0 se ci gingilliamo 
piuttosto in una specie di solitaria Minerva, 
sorella carnale della Venere..... col medesimo 
aggettivo. i 
Possediamo anche noi un ministro degli 
esteri, del peso di tanti chilogrammi, che a 
lire tante e tanti centesimi al chilo ci viene 
a costare in capo all'anno più che se fosse 
vitella. di )atte, tutto /ileito, senz’ossa, nè 
trippa, nò centopelle, nè tagli di seconda qua- 
lità. Ma è un uomo ammodo, scrupoloso © 
saldo nell'adempimento del suo dovere. Lui 
sa d'essere messo lì per fare della 
estera..... € la fa più estera che sia possibile. 
tanto estera che la riceve di fuori bell'e fatta, 
a piccole spedizioni, tanta che basti al con- 
sumo ventiquattr'ore per ventiquattr'ore. 


FANFULLA 


Num. 247 
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Roma, Sabato 11 Settembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 
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Se Vostra Maestà spera di raggiungere lo 
scopo grazie all'accordo dell'Europa, il no 
stro ministro degli affari esteri sarà felicis- 
simo di contribuire per parte sna a cotesta 
accordatura, facendo la parte del..... piccolo 
cavicchio di legno che serve a tirare le corde 
sulle chitarre e sui violini. È una parte che 
gli riesce veramente bene !. 

Siamo anche contenti di sentire che la 
Maestà Vostra spera nelia pronta pacifica- 
zione dell Afghanistan. Noi pure abbiamo i 
nostri z3ulus, i nostri ribelli selvaggi e un 
>riciolino antropofagi, adoratori d'una bestia 
purchessia, sanguinari, crudeli, ignudi e fa- 
natici perchè ignoranti e presuntuosi. E li 
teniamo in casa perchè a farli stare tanto 
lontani, si sciuperebbe un mondo di quattrini 
per le spese di trasporto quando ci fosse bi 
sogno d'averli sottomano... Mi spiego?. 
Pacificati i vostri, forse l'esempio giover: 
anche da queste parti, e avremo il quieto vi- 
vere almeno per una quindicina di giorni!... 

E ci sentiamo poi commossi fino alle lagrime 
vedendo che Vostra Maestà spera nella ri- 
presa degli affari. 

Per dirla tutta, ci speriamo un tantino an- 
che noi. Diavolo, che s’abbia a durare un 
pezzo in questo struggibuco che ha tutti i 
malanni dell'agitazione e tutte le triste con- 
seguenze dell’ozio; tutte le fanfaronate del- 
l'orgoglio e tutte le vigliaccherie della fiac- 
conal.... 

Gli affari ripiglieranno, se Dio vuole; e la 
produzione ci compenserà di questo presente 
infecondo consemo, e lo scambio rialzerà il 
nostro credito, e l'esportazione ci ripulirà lo 
Stato da tutti gli avanzi, da tutti gli scarti, 
da tutti i fondi di magazzino, da tutti i re- 
sidui di cose e di persone avariate, guastste 
e andate a male. 

Ce ne abbiamo tanta, mio Dio, della roba 
da cedere col novantacinque e tre quarti per 
cento di ribasso !.... Se non sì fanno affari a 


Ei in questa speranza, alta © possente im- 
peratrice e regina, noi preghiamo Dio che 
tenga la Maestà Vostra nella sua santa e be- 
nigna custodia. 

(Seguono le firme). 


Tanto di sigillo. 


N 


Cose pi Napoli 


9 settembre. 
Sta bene che di Piedigrotta non si sia parlato. 
Qualche giornale ha pianto sulle belle costumanze 
che se ne vanno, sulla civiltà livellatrico, sull'o- 
riginalità scomparsa e sulle lazzarate meno fro- 


quenti. Nemmeno un ferito all'ospedale dei Pelle- | 

grini, pare impossibile! La famosa canzone di | 

tutti gli anni, imprevvisata dal popolo, non si è 
i 


cantata. Cioè il popolo non ha improvvisato niente, 
e non ha voluto saperne di ona canzone venutagli 
dalle officine del Bersaglisre, e varata a suon di 


chitarre nel cantiere di Csstellammare, la quale | 


dice: 
« Fanicnli, fanicnlà! » 

sopra un motivo malinconico del bravo Denza, 
simpatico e taciturno mae 

Il popolo non legge giornali. È andato a Piodi- 
grotta, ha fatto come al solito. Ha suonato, ha 
mangiato, si è più o meno mascherato. Me ne 
spiace assai assai per la poosia della messa in 


scena, ma... lo dico o non lo dico?... ebbene, di . 


questo improvvisazioni, di queste gare del canto 
impegnate sotte la grotta di Pozzuoli, ron c'è m: 
stato altro che le svariato e fantastiche desc! 
zioni che n'hanno fatto e ne fanno i giornalisti. 
O poeti, o giornalisti, o imprevvisatori ' una volta, 
se non sbaglio (ma sbaglio di certo), ne ho par- 


lato anch'io come di cosa vista ed udita. Diciamo | 


la verità, di questa poesia nostra fittizia ed ap- 
picciesta il pepolo non ne vuol sapere. Il popolo 
non recita, non va alla festa perchè poi si parli 
di loi nei giornali, è poeta a modo suo, canta quel 
che vuole e quando vuole, e le sue canzoni — su? 
davvero — non sa egli stesso di averlo fatte. I 
maestri si domandano dopo un poco: L'hai fatta 
ta? l'ho fatta io? l'ha fatta lui? chi l'ha fatta? 
Non si trova il maestro misterioso, e mentre 
questi altri vanno studiando a pianoforte il mec- 
canismo irregolare e poco artistico della nuova 
‘composizione, il maestro lazzarone passa cantando 
per la via: 
€ Sì corta e chiena, 

Me faio na pens... sh, 

Me daje na pena, cride, nennè, 

Sì corta e chiena, non faie pe mme! » 
che è in sostanza la vera canzone di Piedigrotta 
di quest'anno, visto che una canzono ci ha da 
essere. 


bas 
Mi pare, a guardar bene la cosa, che ci sia un 
commerciale, come c'è un Capri com- 


morciale, un Vesuvio commerciale, una Grotta 
Azzuera commerciale. I giornalisti fanno un po” 
la concorrenza ai vinai ed ai pittori a guazzo. 
digrotta stampata è come la Grotta Azzurra 

dipinta, che verdono i cartolai. Un giorno, en- 
trando nel caffè di***, trovai al bancola padrona. 
_ — Vostro marito? — le chiesi. 

— Viene subito — mi rispose; — è di là a far 
del Capri rosso. 

x 

A proposito del ridarre lo cose alla loro più 
schietta espressione. Fra otto giorni, san Gennaro 
rifà il suo miracolo. Un egregio chimico, il signor 
Punzo, ha scritto sulla faccenda del miracolo un 
suo opuscoletto. Non m'è venuto fatto di le; 
ma so questo ch'egli arriva, dopo molto ragio. 
nare, alla conclusione mortificante che la chimica 
è impotente a spiegare o a rifare il miracolo. 

Conclusione (lo dico a bassa voce perchè la 
scienza non se n’abbia a male e non mi lapidi) 
conclusione niente affatto maravigliosa per chi 
sappia che la chimica con tutti i progressi suoi 
non è buona di accertare i principî misti che co- 
Stituiscono una data materia. 

So lo potesse, quante mai volte nelle nostre 
scuole sarebbe stato rifatto il miracolo di san 
Gennaro! 


x 
Visto dunque che la chimica non riesce a rovi- 
nare un santo, ci ssrebbo da vedere se con la 
storia si potesse venire a capo di qualche cosa 
E non già per il desiderio di rovinar nessuno; ma 
per il timore molto ragionevole che le testo de- 
boli si facciano forti della dobolezza della scienza 
e che lo scritto del Punzo acquisti un valore 
rmativo che non può essere nelle intenzioni 
regio scrittore. I preti lo comprazo, lo dif- 
fondono, ne trionfano. Ma perché san Gennaro fa- 
ceva prima il suo miracolo quattro velte all'anzo 
ed ora non lo fa che due sole ? Perchè prima in 
un modo ed ora în un altro? Perchè con lui lo 
facevano altri due santi della città, che poi, per 
amor di concordia, non lo fecero più? Como mai 
questa limitazione di attività miracolosa fa im- 
al sauto da un ordine espresso dell'au- 


torità? 


In somma io vorrei citare, sfidando la taccia di 
poco modesto, una relazione storica del miracolo 
stompata nel Fanfulla di qualche anno fa; ma 


| poichè non me la trovo sotto la mano e debbo 


credere che nemmeno i lettori se la trovino, pre- 
gherei quasi l'amico Fanfulla a ripubblicarla como 
cosa nuova. Repefita juvant; e non si ripete anche 


il miracolo ? 


x 

Sempre col medesimo sistema di riduzione alle 
proporzioni del giusto e del vero, si è venuto a 
sapere, dopo moito ed assidue ricerche, che il pe- 
scecane era invece una balena, la quale in fin dei 
conti s'è data a conoscere per un delfino. Così 
pure, dopo interrogazioni ed istrazioni, si è sc: 
perto che i fatti del 27 sono realmente accaduti: 
l'inchiesta cioè — o per intenderci meglio — la 
pesca è ri 
tore e un delegato di pubblica sicurezza. Due pe- 
sciolini, diciamo così, nessuna balena. Le balene 
navigano in alto mare, L'ispettore e il delegato 
sono stati sospesi, e pagheranno per tutti. Il sen- 
timento pubblico è soddisfatto e la commedia è 


| finita. 


bas 

Sì riaprono i teatri. Anche qui una riduzione, 
perchè non sì tratta che dei teatri minori: Fe- 
nice, Partenope, San Carlino. Dei bravi artisti 
dànno intanto spettacoli straordinari per tirare 
innanzi alla meglio: non trovano scritture, non 
trovano pubblico, sono ridotti ad un combatti» 
mento quotidiano e corpo a corpo con la miseria. 

E anche questa è una cosa molto poetica ed ar- 
tistica, ma disgraziatamente la poesia e la triste 
realtà sono certe volte tutt'una cosa. 

Morire per l’arte, che nobile ambizione, che spet- 
tacolo commovente, che dramma! e che fortuna 
non essere artisti ! 


Si — 


GIORNO PER GIORNO | 


La Riforma dice che la lega moderato- 
borbonico-progressista di Napoli è la nega- 
zione del senso comune. 

Che in quella lega ci sia 0 non ci sia il 
senso comune, è questione che si deciderà 
poi; intanto è innegabile che c'è il senso 
‘morale. 

sa 

Ma lasciamo la lega di Napoli e seguiamo 
Bacone più in alto, cioò in una nude che 
forma il titolo e l'argomento del suo articolo 
di fondo, 


ta a chisppar nella rete un ispet- | 


Dopo aver detto che la nube sta sopra la 
Polonia, dopo avere, con disinvoltura mac- 
chiavellesca, messo in lotta l'Austria colla 
Russia, e la Germania coll’Austria, Bacone 
serve caldo a’ suoi lettori il seguente capo- 
verso che io riproduco nella sua integrità ac- 
contentandomi di farlo seguire da qualche 
nota esplicativa a uso di coloro che non 
hanno l'abitudine della prosa profonda. 

Il capoverso è un po’lungo; ma la lun- 
ghezza è appunto quella che misura la pro- 
fondità .. anche nei pozzi. 

* 
xx 

« Non tocca a noi — serive Bacone — il 
sollevare certi veli diplomatici, quantunque 
essi sieno forse in relazione non troppo lon- 
tana con gli interessi italiani; noi non pos- 
siamo, e potendolo nol vorremmo, commet- 
tere indiscrezioni pari a quelle che già hanno 
tanto indisposto il principe di Bismarck contro 
gli uomini politici italiani del partito di destra; 
epperò non ci fermeremo sopra certi avve- 
nimenti, rimasti pur troppo interrotti, con 
tanto danno del nostro paese, per inabilità e 
irresolutezza di alcuni nostri uomini politici, 
e per quella condotta priva d'indirizzo e di 
volontà che ha segnalato l’arvenimento del- 
l'onorevole Cairoli. Nè accenneremo alla pos- 
sibilità di altri casi, ora distrutta, e che pure 
in altri momenti è apparsa distinta alla per- 
cezione di alcuni uomini di Stato. » 


* 
x 

Ora ai commenti! 

Credo anch'io che non tocchi precisamente 
alla Riforma Vufficio di sollevatrice di veli 
diplomatici; e l'ho sempre creduto! 

Credo pure che la Riforma non imiterà 
mai La Marmora in nulla, proprio in nulla! 

Quanto a que’ certi avvenimenti, il velo di- 
plomatico che li copre è tanto leggero, tanto 
trasparente che non c'è bisogno neppure di 
sollevarlo, ci si vede cltre come attraverso 
un cristallo. 

I certi avvenimenti sono la celebri visite 
fatte dall'onorevole Crispi a Parigi, Berlino, 
Vienna, Pesth, Gastein, ecc., ecc., e la suc- 
cessiva sua ascensione al potere. 

Pur troppo quelli avvenimenti sono stati 
| interrotti nel modo e per i motivi che tutti 
conosciamo ! E quanto danno ne sia venuto 
alla patria da quell’inferruzione lo potrebbe 
dire solo Bacone; ma ha già premesso che 
non tocca a lui Poccato! 

Si verrebbe forse a sapere che se l’onore- 
vole Crispi fosse rimasto al potere a quest'ora 
la faccia dell'Europa sarebbe tutta cambiata. 

È proprio il caso di mordersi le dita per 
la rabbia! 

Che non si sia proprio più in tempo a ri- 
parare al mal fatto?.... Che non si possa ri- 
chiamare al potere l'onorevole Crispi un’altra 
volta ? 

La Riforma non lo dice, o per lo meno 
non lo si rileva chiaramente dal suo linguag- 
gio; ma la colpa è del velo ch'essa non può 
| sollevare! 


*, 
Fass 

Una delle solite gherminelle della Ripara- 
zione. 

Com'è noto, la legge 7 luglio 1878 sulla 
ginnastica obbligatoria, sottosegnata dall’ono- 
revole De Sanctis, stabilisce all'articolo 5 che 
il ministro d'istruzione pubblica debba prov- 
vedere afliachè i maestri elementari già in 
servizio e che non avessero sostenuto ancora 
‘un esame intorno ai precetti della ginnastica 
sieno messi in grado di corrispondere alle 
| prescrizioni della legge, sia con istruzioni 
apposite illustrative dei testi dei programmi 
| degli esercizii — bella sfilata di genitivi, fe- 
deddio! — sia con ispezioni, sia con l'istifu- 
zione di corsi autunnali, magistrali. 

Quindi si soggiange che il ministro potrà 
in ogni caso dare sussidì ai maestri più po- 
veri, onde possano assistere ai corsì sul- 
lodati. 

Ora, ecco quel che avviene. Quest'anno, che 
è il secondo dall'attuazione della legge, vi 
saranno i corsi autunnali, ma una circolare 
dei signori prefetti avverte che « non po- 
tendo il ministero dare in quest'anno alcun 
sussidio, converrà che le amministrazioni co- 
‘munali vengano in aiuto agli insegnanti po- 
veri per porli in grado di compiere così la 
loro istruzione ». 

sa 
Quel converrà vale lui solo tutto un Perù. 


FANFULLA 


Infatti basta ricordarsi che c'è una legge, e 
erede anzi porti la data del 14 luglio 1874 e 
il numero d'ordine 1961, secondo la quale 
tutti i comuni che eccedano nelle sovraim- 
poste fondiarie il 100 per 100, nor potranno 
fare spese facoltative che non dipendano da 
impegni precedenti. 

Ora, i sussidì ai maestri elementari en- 
trano precisamente nel numero delle spese 
facoltative non dipendenti da impegni ante- 
riori. 

E siccome a questi lumi di luna i comuni 
che eccedono nelle sovraimposte il limite in- 
disato sono, per non dir tutti, una enorme 
maggioranza; ne consegue che il ministero 
per mezzo dei prefetti fa consigliare la con- 
venienza di una violazione aperta alla legge, 
pur di poter risparmiare qualche migliaio 
di lire. 

E pensare che ‘è quello stesso ministero 
che ha menato tanto rumore sulle ;floride 
condizioni del bilancio quando s'è trattato 
dell'abolizione del macinato! 

E che ora è ridotto a economizzare per- 
fino sulla ginnastica e a farsi provocatore di 
illegalità pur di raccspezzare pochi granelli 
di sabbia insufficienti pur treppo a colmare 
l'abisso aperto con tanta disinvoltura. 

Ahi! abi! E dire che il consigliere di 
queste illegalità è proprio il ministro dell'i 
struzione pubblica, l'onorevole De Sanctis in 
carne e ossa, che è stato chiamato a far 
parte del gabinetto unicamente perchè ci 
fosse anche un rappresentante, per quanto 
distratto, della legalità e della pubblica mo- 
rale! 


a a 
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Il Journal des Débats dice e sostiene che 
alla Francia sola compete il diritto di proteg- 
gere i cattolici in Oriente. 

‘Quanto sono carini certi Francesi! 

In casa loro mangiano i preti vivi, e poi 
si arrogano il diritto di proteggerli in casa 
altrui. 

L'ameno Journal des Débats diceva a noi 
tre settimane sono che non c'è più una Car- 
tagine perchè non c'è più neppure una Roma ! 
La cosa è possibile; tatto cade e finisce in 
questo mondo ! Ei è in forza di questa ca- 
ducità universale che noi possiamo dire al 
Journal des Débats: 

< Non ci sono più crociate francesi, perchè 
în Francia non ci sono più nè san Luigi, rè 
un Goffredo di Buglione, nè un Pietro Ere- 
mita! » 


® * 
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Osserva un giornale progressista che le lu- 
minarie per la Madonna, qui in Roma, sono 
più intense e più ricche nei quartieri popo- 
lari che altrove. 

È un fatto incontestabile ! 

I lampioneini bianco-gialli sono proprio più 
numerosi colà dove i fautori del suffragio 
universale si arrabattano pertrovare elettori, 


* è 
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Un colmo per finire. 
Qual è il colmo dell'avarizia in un anf- 
trione? 
— Imbandire agli amici la tavola pita- 


n 


LE GRANDI MANOVRE 


; 5 settembre. 
Gli affari si complicano, Fanfulle mio, e il tuo 
povero corrispondente fattosi timido timido ap 
Profitta delle lezioni ricevute, e per togliersi di 
impiccio gira la posizione e sdracciola sulla stra- 
tegia. Non potrei farti un'esstta narrazione dei 
fatti, non saprei accernare la critica: sono queste 
le impressioni d'un profano che forse ti giunge. 
ranno sulle ali del falchetto, che era veggo at- 
traversare l'Appennino e che potrà dirti al pari 
di me ciò che ha veduto. Ci siamo lasciati colla 
pioggia e ci ritroviamo în sereno, e quasi avesse 
ragione colni che diceva che più ci si avvicina 
al sole più si deve sentir caldo, ti assicuro che 
qui sopra abbiamo ritrovato l'estate. 

Si, proseguo la strada della Fata combattendo 
sforzano posizioni che non debbono certo inte: 
raggiare chi credesse tentare un trionfo attra- 
verso questo passo. È questa l'antica strada di 
comunicazione tra Firenze e Bologna e alle Fili- 
gare chi sa quanti ancora si ricordano d'averci 
passata la notte. Qua e là per la via si trova 
spesso qualche forestiero di quelli che la moda 
spinge ai monti, ma che l'economia forse trattiene 
fra queste roccie che io non troro punto ridenti 
sebbene qualche oasi, come nel deserto, ne rompa 
la monotonia. 

Nella seconda manovra di divisione si dovette 


sforzare il passo della Raticoss, difeso dalla di- 
visione De Vecchi e attaccato da quella del ge- 
nerale Pasì proveniente da Monghidoro. Questo 
preso l'abbiamo tutti conosciuto sotto îl nemo di 
Searicalasine, ma dicono gli abitanti che questo 
è il comune, l'altro il capoluogo, il che dimosira 
come l'amor proprio non sia tutto rinenatacciato 
a Sinalunga. Pigliar di forza e di fronte questa 
posizione sarebbe dificile: pigliarla in quattro 
ore sarebbe impossibile. Ad ogni nueva pesizione 
dovrei ripetere la stessa frase, como sull'immenso 
palcoscenico di queste vallate ad ogni tratto le 
varie quinte ripetono nuovi ostaceli e nnove dif- 
ficoltà. L'artiglieria del generale Do Vecchi sita 
sul verde anfiteatro che si stende innanzi allo 
sbocco, dominante la prefonda vallata e prepo- 
tente come chi sa di propria forza, non avrebbe 
certo concesso il lascia-passare ad alcuno se non 
fosse che în queste guerre, invece del nemico che 
nen c'è, si vince in cortesia i combattenti di 
Fontenoy. 

Mentre il generale Pasi colla sua artiglieria 
tentava da San Pietro controbattere la nemica, l’a- 
zioneforte della fanteria, che quest'anno ha ripresoi 
suoi diritti e fa lei la guerra, si sviluppava sulle al- 
ture a destra della strada. So il carattere paci- 
fico delle cspre non lerendesso aliene dalle guerre 
civili e avessero inveco anch'esse la loro tattica, 
credo che sarebbe utile per noi chioderno a pre- 
stito i loro regolamen: 

Senza ‘portare la discussione sulla nostra ori- 
gine e provenienza, vi posso assicurare che l'nomo 
s'arrampica benino e non disdegna al bisogno di 
dere aiuto a quella estremità. che, secondo 1 
maligni, una volta non sprezzarano quest'amile 
missione. Mentre si compiva quest'attacco, che 
solo presentava probabilità di riuscita perchè 
solo sì riparo dell'artiglieria e relativamente co- 
perto dalle endulazioni della montagna e dagli 
arbusti che le ricoprone, un reggimento fanteria 
sceso al piano, riparato dalle alture di Casanuova 
e Cayrenna, che s’elevano isolate nel mezzo come 
torri avanzate nella valle, muoveva all'attacco 
sella sinistra del passo. A quel punto mi giunse 
all'orecchio un suono indistinto: avero confaso 
le note della fanfara reale collo battute della 
Forza del destino... che obbligava il generalo Do 


Ed ora tutti amici; per noi non vi sono più 
Appeonini, ma ne rimane ancora una buona dose 
per le nostre gambe e per la nostra volontà di 
battere un nemico comune che ci aspetta alla 
Fata 


Ciolle Berico. 


In coda all'esercito. 


Scarperia, 8 settembre. 

Ho fatto di tutto per es: a tempo almeno 
all'ultimo atto di questa grande commedia mili- 
tare che da otto o dieci giorni si rappresenta ad 
onore e gloria dei nestri giovani e valorosi s0l- 
dati. 

Mi sono aggregato ad una compagnia di gen- 
tiluomini che hanno lasciato stamani Firenze con 
uo scopo identico al mio; mi permetto anzi di 
rivelarvi che fra essi sì trorano i duo conti Gua- 
rini di Forlì. prova evidente che tutti i Forlivesi 
non sieno precisamente d'a 
sassaiolare la truppa italiana! 

La strada che da Firenze mena io Mugello per 
l'antica via Bolognese meriterebbe di per sè stessa 
una descrizione; ma oltre che bisognerebbe co- 
miaciare ds quella melanconica del cimitero di 
Trespiano che s'incontra pel primo, confesso che 
lascio volentieri ai pittori di paesaggio l’incarico 

iprodurre tutte le stupende bellezze di quello 
colline or ridenti, or severe, ora coperie di tetro 
boscaglie, ora di allegre borgate, e che servono 
di cornice al magico qualro di cui Firenze e la 
valle dell'Arno formano lo sfond: E: imo 
dunque addirittura in Mugello, da dove Firenze 
non si vede più, e che ogri re 
lnardo di difficilissima ugna: . 

Prevengo che la giornata d'oggi è di riposo. 
Ieri il nemico è riusci ne giorni di com- 
batiimento alla Futa ed al Giogo, a superare que- 
slultima altura, ed è sceso a Scarperia, ricac- 
ciando i difensori di Firenze a San Piero a Sievo. 
Mi dicono che la lotta fa lunga e accanita e che 
ci volle parecchio per indurre il 3° corpo d'er- 
mata a cedere le sue posizioni. Finalmente i se- 
dici cannoni del 2° ridussero al silenzio i quattro 
seli di cui disponeva l'avversario, e questo dovè 
bsttere in ritirata. 

Domani la battaglia ricomincierà, e sarà gior- 
nata decisiva. Per quanto mi è riuscito sapere 
delle disposizioni prese, il 2° corpo muoverà da 
Scarperia per Barberino di Magello allo scopo di 
sloggiare il nemico anche da San Piero a Sieve; 
e una volta vinto quell'altimo ostacolo, i due 
corpi avversari procedaranno d'amore e d'accordo 
verso Firenze, dove faranno sabato il loro ingresso 
trionfale. E torno a parlarvi della mia gita 
d'oggi. 


x 

I primi soldati che abbiamo incontrato scorta- 
vano un elegantissimo servizio d'ambulanza a tre 
cavalli, dentro cui non c'erano nò feriti, nè ma- 
lati, ma degli ufficiali che andavano a diporto. Lì 
presso, abbiamo attraversato Vaglia, borgo di 
poche case, dove è stabilito il comando del genio 
© una sezione del telegrafo da campo... e che 
perciò è diventato un Vaglia... telegrafico. 

Di lì a poco, si trova in un altro borgo il co- 
mando d'artiglieria La strada maestra è in- 


bra dai carri del treno, dei foraggi © del 
5 Si va avanti © il movimento si fa sempre 
maggiore; veicoli che vanno e vengono, soldati, 
ufficiali d'ogni arma all& spicciolata, a piodi, a 
cavallo, I paesetti che s'attraversano son tutti 
imbandîerati, villici fraternizzano coi ‘militari, 
Eccoci a Tagliaferro. Tutti i suoi casolari sono 
occupati dai nuovi inquilini in tunica e berretto 
da fatica, Li fuori scorre un torrente dovei ber- 
saglieri, che han piantato lo loro tende a sinistra, 
prendono un bagno delizioso. A destra c'è un parco 
d'artiglieria (quello del I° reggimento). Riconosco 
il colonnello Testafochi dei bersaglieri che sta 


igliando il fresco. 
Picco lo croci rosso del servizio d'ambulanza. 
Più so, a destra, in un campo, ecco i cavalli di 
Piemonte reale. 

Novoli, altro borgo formicolante d'armi e d’ar- 
mati; poi per un certo tratto di strada, non se ne 
vede più. Il primo uniforme che si riaffaccia è 
quello del colonnello Riccardi aiutante del Re, 
che so ne viene al passo del suo cavallo, lungo 
la via maestra. 

‘San Piero a Siove! Si vede subito che siamo al 
quartier generale. 


* 


Da tutte le parti tende, accampamenti, fasci 
d'armi. Lì, sul fiume, dei cavalleggeri inginoe- 
chiati che lavano i finimenti. La pulizia mostra 
di essere uno dei distintivi del soldato italiano... 

Entriamo in paese, dove non si sa se sien più 
le bandiere o le trattorie. Sulla piazza, il primo 
ufficiale che incontriamo è il colonnello Dela di 
Piemonte realo, colla fascia bianca al braccio di 
giudice del campo. 

Da una locanda escono Florio (quello dei basti- 
menti) e dne belle donnino dalle doilettes chias- 
sose.. Venere che corre dietro a Marte!.. Terzo 
incontro: l'onorevole Peruzzi venuto sin da ieri 
dall’Antella a piedi, e, per avere il passo più li- 
bero, coi calzoni più corti del solito, legati con 
uno spago molto al disopra del collo del piede. 

Passano quattro ufficiali bavaresi ed uno prus- 
siano, io carrozza; quest'ultimo, col mantello da 
inverno. Gli cederei volentieri anche il mio par- 
dessus da estate. 

Tre squilli di tromba. . poi fanfara di casa Savoia. 
È Soa Maestà Umberto I, a cavallo, col duca di 
Aosta (entrambi in uniforme), due generali e 
qusttro corazzieri di scorta, che torna dall'aver 
ispezionato il campo. Il Re è raggiante di salute; 
somiglia molto più a suo padre, perchè è deci- 
samente ingrassato. 

Dopo poco passano altre notabilità: Milen mi- 
nistro della guerra, Giannotti aiutante di campo 
del Re, il conte Carlo Menabrea in uniforme di 
oniere di corte, il prefetto idem. Sono tatti 
diretti alla vicina villa dello  Mozzete.. A pro- 
posito : posso dirvi che il Re occupa la stanza di 
Donna Eleonora e il duca d'Aosta quella di Donna 
Aona Corsini. 


* 


Ora che s'è visto San Piero, corriamo a Scar- 
peria, dove è accampato il nemico. È una citta- 
dina microscopica, con qualche velleità di mura 
fortificate, una stupenda torre copiata su quella 
del Bargello di Firenze e che sovrasta al palazzo 
pretorio dove ei sono gli stemmi dei magistrati 
supremi dal 1300 in poi. Quasi si sentisse prede- 

inata al suo militerismo d'oggi, Scarperia ha 
decorato le sue strale principali di nomi belli- 
così come Solferino, Montebello e simili. 

Anche qui csff), è rigurgitanti d'aftl 
ciali. Vi raccomando L'Esercito italiano, modello 
improvvisato di eleganza e di encina squisita. Vi 
desinano tatti i generati possibili e immaginabili... 

Scarperia vede oggi moltiplicate lo sue letizie 
dulla prospettiva di una tombola di 200 lire, e 
dalle avaloghe melodie della sua banda munici- 


so, nei due accampa- 
iglieria. Li visitiamo 
ente entrambi soito la guida di cortesi 
ufficiali. Uno di essì ci spiega la maniera di scop- 
piare dei diversi proiettili.. Il caldo soffocante 
minaccia di far cominciare la dimostrazione dai 
nostri miseri corpi... 

Vorrei essere Quinto Cenni per copiare al volo 
qualcuno dei graziosissimi bozzetti militari che ci 
stanno sott'occhio. Quello, per esempio, del bar- 
biere-artigliere che sta scorticando tranquilla. 
mente il suo camerata all'ombra di un pero, fra 
le risate dei compagni... Se adopera così il rasoio, 
cosa farà della sciabola ?... 

Un altre quadretto di genere: un pacifico bor- 
gheso seduto sopra un cannone Krupp da 9, col 
l'ombrello aperte per pararsi il sole.. 

Per parte mis me lo son parato tutto il giorno 
all'ombra dell'immenso cappello del mio amico 
Piccolellis. Quel cappello è l’unico punto nero 
sull’orizzonte. 


Brigada. 

PS. Seguito e fine della giornata di jeri. 

Nella visita al campo le dimostrazioni dell’e- 
sercito al Re sono state calerosissime. I soldati 
gli si stringevano intorno come i figliuoli quando 
il babbo va a sorprenderli a scnola. Gli evviva! 
si debbono esser sentiti anche cestà. Nell'accam- 
pamento del 31° i soldati hanno cantàtò un coro 
che studiavano da Rieti in poi per farsene onore 
con Umberto, il quale ha ringraziato commosso 
bassi e tenori. 

Nel 31° il culto della musica è tradizionale. La 
séra, la banda del reggimento ha suonato in piazza 


di San Piero a Sieve in modo da casér giudicttà' 


la migliore fra tutte le bande passate, presenti 
fature. C'era a sentirla ua pubblico elettissimo. 
Molte le signore villeggianti o venute apposta da 
Firenze: Strozzi, Cersini, Farinola, Cambray-Digny, 
Gordigiani, ecc. ; 
Enormi le difficoltà dell'alloggio per gli accorsi 
alle manovre. Accanto a quelli dei militari si am- 
mirano gli aceampamenti dei borghesi. Il principe 
Strozzi e cinque suoi amici hanno passsto la notte 
su due materassi stesi in terra, in una eusina senza 


DIE le disgrazie suecedute în questi giorni si 

riducono a due: la caduta d’un earriaggio in un 

burrone cella morte di un cavallo; © un soldato 

rimasto col piede setto la ruota di un carro senza 
si male. 

PE TI Re il prefetto Corte in uniforme 

di generale... e con una barba contraria ai rego- 


lamenti. i 


Di qua è di là dai monti 


« Siamo in Turchia? » 

Chi fa la domanda è l'onorevole Comin. 

Chi dovrebbe dare la risposta è l'onorevole 
Cairoli, che, in tal ria sarebbe innalzato al 

ngo di grana visir 7 
Fichi ta fitoresso ‘a conoscere il vero è l'o- 
norevole Crispi, che, data l’affermativa, si 
treva in piena regola col Corano. 

Di 


La domanda suespressa l'onorevole Comin 
la fa in conseguenza d’un appiccico avuto col 
prefetto di Como, il commendatore Carletti, 
Che si permise di mutilargli nn dispaccio di 
carattere politico diretto, al Pungolo. 

Questa mutilazione deve avere indotto 
F'onorevole Comin nel dubbio d'essere in Tur- 
chia e pare ch'egli ci trovi qualche ripu- 
gnanza : lo compatisco. ole 

Ma d'altronde vi par egli giusto portar in 
campo la Tarchia come termine di confronto 
dell'abuso? Non si pare che dopo un caso come 
quello toccato all’onorevole Comin, un Tarco 
nelle stesse peste potrebbe domandare al suo 
granvisir: siamo în Italia? —. 

D'altronde mi preme assai di sgomberare 
ogni dubbio: la dimostrazione delle squadre 
che potrebbe cadere in equivoco e presen- 
tarsi, anzichè dinanzi a Dulcigno, dinanzi ad 
Otranto od a Bari. 

Un bel complimento in verità! 

s 

E l'equivoco sarebbe in gran parte giusti- 
ficato perchè sotto certi riguardi non c'à dif 
ferenza fra la Turchia e l’Italia, o se c'è è 
tutta. ai nostri danni. Parli il Gran Libro, che 
fra noi è sempre aperto come. quello che la 
repubblica di San Marco pose fral’unghie del 
suo leone, mentre quello della Turchia..... 

Parentesi : una cara visita mi h@ fatto per- 
dere il filo: non mi ricordo più dove volessi 
andare cominciando, ragione per cui, cogliendo 
la palla al balzo, parlerò del Gran Libro turco. 

La Turchia a Berlino perdette parecchi 
milioni di popolazione imponibile. L'Austria 
gliene ha portata via un.milione, tre la Bul- 
garia © la Serbia, il Montenegro e la Romania 
mezzo milione per ciascuna: fanno la cifra 
tonda. 

Ora chi si piglia i territori si assume pro- 
porzionalmente gli oneri annessi. Nulla, si- 
nora, di tutto ciò; e io domando: — È ben 
fatto? 

Il mio curato e il confessore della mia por- 
tinaia, che hanno affidato il loro gruzzoletto 
alla fede ottomana, rispondono ad una voce: 
— No, e poi no. 


Io non oso contraddire delle persone tanto 
rispettabili, e per dico: — Regoliamolo, se 
è possibile, quest’affare, perchè il contribuire 
a togliere alla Turchia degli altri lembi del 
suo impero, corrisponde a renderle impossi- 
bile di più in più la sistemazione delia sua 
finanza. 

Diamo pure Dulcigno al Montenegro, ma 
che il Montenegro ci assicuri innanzi a tutto 
che la parte dol debito spettante a Dulcigno 
ce la pagherà lui. E diamo pure il suo tozzo 
anche alla Grecia, ma alla stessa condizione, 
o se no; no, come diceva Manin. 

Quando poi l’avremo tutta sbocconcellata 
quella sciagurata Turchia..... 

A proposito: la politica delle potenze a suo 
riguardo è quella dello sbocconcellamento. Si 
direbbe che non abbiano denti. Infatti l'azione 
diplomatica prosezuita verso di lei è una serie 
di questioni separate a ferza l'una dall’altra- 
La dimostrazione per. il Montenegro non ci 
ha che vedere in: quella ‘eventuale per la 
Grecia; e la questione dell'Armenia fa parte 
da sè. Quindi note a profluvio, una per ogni 
questione, pi vamente come se il cameriere 
della trattoria vi presentasse un conto a parte 
per il vino, un altro conto a parte per il 
pane; un: terzo: per la bistecca, un quarto per 
le frutta, mettendo in tutti la mancia! 

Altro che logismografia! 

PI 


Tornando in Italia, vi farò sapere innanzi 
a tutto che l'onorevole Magliani presenterà 
(a chi?) il 15 corrente i bilanci, giusta lo 
prescrizioni della legge di contabilità. L'ono- 
revole Magliani vuole tenersi dentrola legge, 
e ciò gli fa onore; ma costituisce nel tempo 
stesso un epigramma di fatto contro îl suo 
collega dell'interno, che rie è uscito a Napoli 
mei modi che tutti sanno. Sù codesto terreno 
c'è persino chi na il sto contegno a 
quello della Porta nella questione  montene- 
grina. All'apparenza tituidcià contro ‘gli Al- 
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banesi — o i sandonatisti —; di sottomano 
incoraggiamenti. 

A costo di far torto agli uomini politici 
della Turchia, debbo dire che l'onorevole I:e- 
pretis esce dal confronto con tutti i van- 


A proposito dei fatti di Napoli. 

< i rimmitato ell'incatesta indica N bisogno 
di una sollecita azione del governo, Assicu- 
rasi che gli onorevoli Depretis e Cairoli eon- 
eordano pienamente sulla necessità dei prov- 
vedimenti da adottarsi ». — Così un 
spaccio alla Nazione. 

E quali sarebbero eotesti provvedimenti ? 


Eccoli nel Piecolo: ;. 

< L'ispettore che si rifiatà di fare il suo 
dovere la sera del 27 agosto al teatro del 
Fondo, è stato ora sospeso di fanzioni. Con- 
temporaneamente un delegato che credesi 
abbia comandata l'aggressione delle guardie 
di questura contre una folla inerme e tran- 
quilla, è stato anche lui sospeso dalle fan- 
zioni di delegato. ». 

È qualche cosa, ma è la politica di Tar- 
quinio applicata a roveseio: incdlumi i pa- 
paveri più alti @ strage dei piccoli. 

È vero che in Tarchia la responsabilità la 
si intende precisamente così 


ti 


Quest'è politica turca ; torniamo alla finanza. 

L’Eccellenza della suddetta ha ribadita la 
deliberazione già presa che il dazio consumo 
sia mantenuto nella cifra di 69 milioni, ma 
avrebbe deciso pur ura di lasciarne sospeso 
il reparto. 
Il sistema delle sospensioni è assai comodo, 
non per chi lo subisce, ma per chi lo. eser- 
cita. Il barbiere Mora, ad esempio, s0speso 
alla corda, finì coll’accusarsi d'aver fabbricato 
e usato l'unguento spargitore della peste. So- 
speso alla corda canonico-doganale, più d'un 
comune per uscir di tortura finirà coll'invo- 
care che lo si cali abbasso, rinunciando ad 
ogni reclamo. 


L'ultima per oggi. 

I lettori conoscono la smentita officiosa del 
Diritto al così detto romanzo d'Ugo sulla ver- 
tenza daziaria di Firenze. 

La Nazione, prendendo sopra di sè la cosa, 
rissonde così: 

< Sappiamo benissimo che i giornali offi- 
ciosi sono fatti apposta "per dire che non è 
vero ciò che ai ministri non piace sia cre- 
duto per vero. Ricorderemo per altro al Di- 
ritto che 11 remanzo, cui egli allude, fa rac- 
contato in pieno consiglio dall'assessore per 
la finanza conte Pietro. Bastogi, e confermato 
dal sindaco principe. Don Tommaso Corsini, 
deputato al Parlamento ». 

Smentite e controsmentite somigliano ad 
un brano dell'inchiesta sulle stragi della Bul- 


ria. n 

Ma il governo.ci fa-la parte dei Turchi: 
può dire di no sinchè vuole; il cadavere delle 
sue promesse da lui fatto uccidere a tradi- 
mento rimane insepolto sul terreno, e lo 


Im dip 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 settembre. 

all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 

metro ha segnato oggi un massimo di 29° 4, eun 
minimo di 18° 2. 

Alle 2 segnava 29” 4, 


leri sera faceva ritorno tra noi, proveniente da 
Livorno, il commendatore Gravina, prefetto di 
Roma, 


Domani l'onorevole Gravina riprenderà il suo 
giro d'ispezione per la provincia romana. 
n 


Stamani giungeva da Bologna Sta Eccellenza il 
cavaliere Minghetti. 


- 
Abbiamo tra noi il padre Beckx, generale det 
gesuiti. 
Il reverendo padre giunse îeri da Firenze. 


Foce zitto ni Peer IORONISMAPRA: 
cn 


Stamani giunse da Napoli Sua Eminenza il car- 
dinale Chigi. 


- 
Giriamo all’egregio signor Pezzo, compilatore 
della Grida, la lettera ‘soguento ricevats oggi da 
< Norimberga, 7 settembre. 
< Mi rivolgo sl Fanfulla.... (qui dei complimenti 
che lasciamo di trascrivere)... 
« Nella Guida Pozzo.—.Qrari, ferroviari e ma- 


non si fece cenno di tale camibiimento? —<* — 
< Ossequiandola 
< Devotissimo 
<A-M_>. 


Siamo sicuri che il Pozzo ai lito 
da lonitasio RI el 


Molti anni or sono, un Francese, certo B... L.... 
commettera un orrendo. assassinio în Nizza mar 
rittima. 

Perpetrato il delitto, B... L... riescì a faggire 
© non si ebbero più notizie di Ini, : 

La Corte d'assisie delle Alpi marittime, nel 
1873, condannava in contumacia il B....L.... ai la- 
vori forzati a vita. 

La polizia francese da allora in poi non cessò 
«i insistere presse tutte le potenze limitrofe, acciò 
volessero mettersi alla ricerca dell’assassino im- 


pro. 

La questura di Roma dal canto suo ebbe motivo 
di sospettare di un operaio inverniciatore che la- 
vorava nei restauri di una casa in via Colonna. 
Questo individuo, residente in Roma da due anni, 
si nomava Luigi Ardison; ma la questura sorve- 
gliandolo fini per convincersi che egli era proprio 
l'individuo reclamato da setto anni dalle autorità 
francesi. 


L’arrestò ieri: ed il finto Ardison confessò di 
botto essere il B... L..., autore dell'assassinio 
commesso in Nizza otto anni or sono. 


3°, Domenica prossima alle ore 4 pomeridiano nel 
salone del Circolo Nazionale il professore Arturo 
Stably farà ls consueta lezione di estetica dram- 
metica. 

L'ingresso è libero. 

2°, Spettacoli. 
POLITEAMA. — Riposo. 


Nostre JarormazioNI 


Nel mondo politico il contegno del govorno 
francese negli ultimi negoziati relativi alla 
dimostrazione navale è argomento di serì 
commenti. Il governo francese non solo si è 
posto in seconda linea, ma ha dichiarato in 
termini precisi di non essere disposto a par- 
tecipare ad atti che oltrepassino i limiti del- 
l'aziope diplomatica e di una semplice dimo- 
strazione. Questo contegno del governo fran- 
cese viene attribuito alle preoccupazioni pro- 
dotte dall'indirizzo odierno della politica au- 
stro-germanica, e si comprende come il fatto 
dell’abboccamento di Friedrichsrube fra il 
principe di Bismarck ed il barone Haymerle 
invece di scemare quelle preoccupazioni le 
abbia singolarmente accresciute. 


Secondo i più recenti ragguagli gli Alba- 
nesi non sarebbero ancora rassegnati a desi- 
stere da ogni proposito di resistenza, e quindi 
la consegna di Dulcigno ai Montenegrini 
senza conflitto è tuttora problematica. Le po- 
tenze perciò non hanno potuto contromandare 
la dimostrazione navale. 


Assicurasi che in consiglio di ministri siasi 
deciso di non pubblicar nulla circa ls que- 
stione di Tunisi e di aspettare o provocare 
un'interpellanza alla Camera per dare le op- 
portune spiegazioni. 


Affermasi che l'onorevole Milon dopo le grandi 
manovre abbia in animo di riordinare la compo- 
sizione de'corpi d'esercito. 


Crediamo sapere che da parte di dep 
nisteriali 


Cairoli e Depretis, dichiarando che il m: 
crescente metterà molti di loro nell'impossibilità 


presente ministero. 

Sappiamo che per la costitazione della Com- 
missione per il monumento nazionale a Vittorio 
Emancele II, il ministero dell’interno s'è rivolto 
aii,senstori Morelli, Giorgini, Tabarrini e, Masse- 
raui,.al professore Camillo Boito,agli artisti Duprò 
e:Morelli © agli onorevoli Martini, Guiccioli e De 
Renzis. 


BORSA DI ROMA 


10 settembre. — La, tendenza migliore segna- 
ista dalla Borsa di Parigi, ha ridato qualche ani- 
mazione al‘nostro mercato, migliorando i corsi. 
La rendita fece, per contanti 93 32 1}? ex-coupoz, 
e per Tine:corrente da 95 65 a 95 70. 

Rendita 010,58 30 nominale; Cattolico 9910; 
Bloust 99 50; Rothschild 101 80, nominali. 

La Banca Generale lia dato luogo a varie tran- 
sazioni da 676 25 a 676 50 per fine mese; il Gas 
fece, 820; PAcqua Pia 1055 6 lo ©Fondiarie Santo 
Spirito furono 494 
Nominali tatti gli altri valori: Banca Nazionale 
2440; Banca Romana 1350; Mobiliare 987; Meri- 
dionali | 470; obbligazioni Sarde 297; Condotte 

Tabacchi 940. 


Apertura: della: Borsa di Parigi : 
Rendita 3 010 ammortizzabile 88 97. 
3.00 86.07; 
500 120:85 
Rendita italiana 5 070 86 85. 
Rendita taren 9 95 


politics estera ed interna seguito dagli onor.voli | 


di appoggiare alla riapertara della Camera il | 


Tulegrnni pri dle Fila» 


Bellagio, 9 (ore 8 pomeridiane). 

Le regate a vela riuscirono oggi splondi- 
dissima. I concorrenti erano dieci. 

Il primo premio fu vinto dalla barca Aida 
di proprietà del conte Taverna, guidata dal 
marchese Trotti. 

Il secondo premio da Pardo, di proprietà 
del signor Eugenio Brambilla, guidato dal 
proprietario. 

Terzo premio: Mizi, proprietà del signor 
Rrnesto Nessi del R. Y. C. I., guidato dal 
proprietario. 

Un vento gagliardo di sud-est rese la gara 
difficile ed interessante. Dardo corse serio 

ericolo in causa delle enormi vele, ma fu 
guidato egregiamente. Alla partenza la barca 
Bainbino del signor Anderson ebbe l'albero 
rotto, ed il Mizi ebbs rotto il toomast per 
cui dovette gettare in lago la gabbiola. 

La partenza fa quasi simultanea; nel per- 
corso col vento in poppa il Misi guadagnò 
sugli altri di circa 500 metri. Lo seguivano 
Aida e Dardo:; veniva quarto la Jeannette 
del conte Dal Verme. L'Aida giunse primo, 
due minuti dopo il Mizi e un minuto dopo 
il Dardo, che, essendo però di minore ton- 
nellaggio del Mizi, ebbe per il compense con- 
venuto il secondo premio. 

La folla era enorme, otto vapori, barche 
innumerevoli. Molte signore erano a bordo 
del Salon che seguiva la regata. La duchessa 
Melzi d’Eril, la marchesa Trotti, la contessa 
Taverna presiedettero alla distribuzione dei 
premi. 

Si teme che domani l’altro non potranno 
aver luogo le regate di lance a remi e 0u- 
triggers per mancanza di concorrenti. 

Domenica regata dei barcaiuoli sul lago e 
corse di sandolini. 


Firenze, 10 (ore 10 50 pomeridiane). 

Fino dalle prime ore della mattina la città 
è imbandierata, Je finestre coperte di tap- 
peti, le strade percorse da una iolla enorme. 

Le società dei reduci e dei veterani, le a: 
sociazioni operaie, la scolaresca, con bandiere 
in testa recaronsi alle otto in piazza Cavour, 
che addobbata sfarzosamente presentava un 
colpo d'occhio stupendo. 

Sua Maestà il Re accompagnato da Sua 
Altezza il principe Amedeo e da Sua Eccel- 
lenza il generale Milon ministro della guerra, 
giunse a Firenze allo ore 930 antimeridiane. 

Fa ricevuto a porta San Gallo da tutte 10 
“autorità politiche, cittadine e militari, dalle 
rappresentanze popolari, dal comitato delle 
feste, da una folla immensa plaudente. 

Sua Maestà miontò quindi nella csrrozza di 
corte col prizcipe Amedeo, il generalo Milon 
ed il principe Corsini, sindaco di Firenze. 
Lungo lo stradale fu salutato con applausi 
entusiastici e con getto di fiori. Calcolansi a 
cinquantamila persone affacciate ai balconi, 
montate perfino sugli alberi dei giardiai. 

Il Re non volie alcuna scorta. Appena ar- 
rivato in piazza Cavour, parlò lungam®nte 
col conte Bastogi, col principe Corsini, e pas- 
sando innanzi alle Associazioni operzie schie- 
rate su due file, strinse la mano ai varì pre- 
sidenti, dicendo al principe Corsini che lì co- 
nosceva quasi tutti. 

A palazzo Pitti l'ovazione fn immensa. Il 
Re, affacciatosi aî balcone, disse di essere 
pienamente soddisfatto dell'accoglienza rice- 
vuta dalla sua buona e gentile città di Fi- 
renze. 

Ordine perfetto. 

Il tempo, minaccioso dal mattino, scoppiò 
alle 11 ia na grosso temporale. 

Lunedì Sua Maestà aprirà l'esposizione ar- 
| tistica al palazzo Serristori, poi riceverà so- 
| lengemente l'ambasciatore giappone 


mitlano; 10 (ore 2 pomeridiane). 


Ieri ebbe luogo la chinsura. del congresso 
storico. Fu elevatissimo il discorso di Amari, 
© venne acclamata la provosta di tenere a 
Torino il congresso del 1883. 

Fa inaugurata a Brera la lapide della So- 
cietà palatina. Vi furono discorsi pronuaziati 
dal segretario Ghiron e dai rappresentanti di 
Modena e di Bologna. 

Alla sera ebbe luogo îl gran pranzo al- 
l'albergo Milano. Brindarono Ascoli, l'asses- 
sore Negri, l'onorevole Bonghi:-Sola brindò a 
casa Savoia fra immensi. applausi. Si fecero 
pure dei brindisi all'esercito, a’ quali rispose 
il generale Dezza. 3 

Il comitato invia l'ingegnere Terruggia al- 
l'esposizione di Bruxelles. 


Parigi, 10. 


Il Petit Parisien, rispondendo alle nuove 
smentite della République francaise, fa altre 
rivelazioni sulle accuse di Watcher, il quale 
era confidente militare. Gambetta chiede una 
inchii 

La riunione federativa socialista di iersera 
decise che .l'Havre. non era degna d’apparie- 
ner'e.al par tito socialista in seguito alla nota 
protesta di quella città. 

Tevi l'Eviinement parisien, giornale porno- 
grafico, ché» aveva ricorso in appello contro 
una condarma precedente, ebbe raddoppiata 
la pena. 

È morto Nicolet, celebre avvocato. 

Berlino, 10. 


i continua a. parlare. delle rivelazioni di 
wartome speri del Wurtemberg, il quale. 

# afferma che'la causa determinante del.trat- 
*| tato d'allenuza frg TAustria e la Germania 


I 
| 


fa la comunicazione che Waddington fece nel 
1879 d'un progetto di alleanza della Russia e 
della Francia contro la Germania. 


Società della Ferrovia. Sicula-Occidentale 


Palermo-Marsala-Trapani 


Obbligazioni sorteggiate al 1° Settembre 1880: 


_ N. 3HI 
N. 3176 > 3H2 
>» 3077 » 363 
» 3178 > 3A 
» 3179 » 3H5 
>» 3180 > 3H6 

-__ » 37 


Dette Obbligazioni non che il cupone di Fr. 7,50 in 
oro, scadente il 4° ottobre prossimo, saranno pagate 


presso : 
I. V. Florio. . . + Palermo 
Banco di Napoli Sede di . ‘© Roma 
Banca Napoletana 11° Napoli 
U. Geisser. . - + Torino 
e o, se, Ba 
Erlanger e Cè‘ . - Parigi 


TFerrenamua STerAMI 


LONDRA, 9. — — Secondo lo Standard, la Bul- 
garia proclamerebbe in ottobre la sua completa 
indipendenza. 

La Porta crede, ad onta delle smentite, all’esi- 
stenza di un'alleanza tra la Serbia e la Fulgaria. 

LONDRA, 9. — Il Daily Telegraph annunzia che 
il Montenegro, dietro consigli dell’ ammiraglio 
russo, rinunzia a reclamare una indennità. 

PARIGI, 9. — Il Monifeur dico che il cardinale 
Guibert ricovette copie firmate della dichiara- 
zione da quasi tatte le congregazioni di uomini e 
di denne. Si crede che non vi saranno astenzioni. 

CADICE, 7. — È giunto ed è partito perla Plata 
{l postale Europa, della Società Lavarello. 

MADRID. 9. — Le elezioni dei Consigli generali 
riuscirono favorevoli al ministero. 

Nelle provincie basche i carlisti @ i liberali si 
equilibrano. 

BRUXELLES, 9. — L'Etoile delge ha da Ber- 
lino, da brona fonte, che, in seguito alle confe- 
renzo fra il principe di Bismarck e il barone 
di Haymerle, un'alleanza offensiva 6 difensiva fa 
conchiusa fra la Germania e l'Austria-Ungheria. 

SAN PIERO, 9. — Oggi lo truppe continuarono 
lo manovre. 

Yi sono molti forestieri. Il tempo è piovoso. 

Sua Maestà il Ro visitò Scarperia, ed ha invi- 
tato per questa sera i sindaci a pranzo. 


Bonaventara Severini, serette ressonsabile 


NAPOLI 


Ferrovia fanicelare del Vesuvio. 

Prezzo del biglietto andala e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So 
cietà, 42, strada Saata Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
co 
di 


successivamente fino alle ore 2 pomeri- 


ane. 

‘Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 
——_Éc_n@ 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andafa e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI E VESUVIO 


tti e schiarimenti rivolgersi in Roma ab 
; Via Propa- 
Roma. 


Ferraie Roman 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONONIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT = 
Ja 


Un m Gomes 
Paris . . . . . . . . . 50fr. 26fr. 44 fr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 15» 
Etranger (Union postale) . 62» 34r 18» 
'Adresser les demandes d’abonnement de l'Ital'e A 
l'Office Principal de Pablicité Oblieght, Rome, Milan 
et Florence. (8955) 
—————T€&=&&@& 
Da cedersi in seconda lettura il giorno depe 

l’arrivo,a metà prezzo di costai giornali seguenti: 

Le National, Bruxelles 

Journal de Geneve, di Ginevra 

Journal des Débats di Parigi 

Paris Journal » 

Le Gode. r.niaise di 

République Frangaise di > 

Berliner Tageblatt di Berlino 

Deutsche Zeitung di Vienna. 

Bonner Zeitung di Bonn 

Neue freie Presse, Vienna 


Dirigersi all'UfAcio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, £27, pi pi 


GIORNALI ESTERI 1° sto topo raro 


metà prezzo): 
‘liner Nachrichten, Berlino 
‘Wife. Algemeine Zeitung, Vienna 


Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ems= 
nuele, 26, Milano. 


risi ed inserzioni si ricevono presso 
Avvisi ed lo1 oa pr arri a 


F'Ufficio principale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 
il nostro giornale si ricevono 
Londra, i signon 


* Firenze, iazza Vecchia di S. M. Ni svella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 
di ici Oblieght, Parigi, 21, Vine Saimt-Mare 
E. E. Obli 


esclusivamente 


principale de Publicité 
E. Micond © C. 439 © succursale. 


l'Agenoo 
140, Fleet Street, 


1 nostri lettori hanno certamente inteso parlare dal nuovo 
apparecchio ad aria compressa del Sig. Paolo Bert, impiegato 
negli ospedali di Parigi, per produrre il sonno e l'insensibilità 


durante le grandi operazioni chirurgiche; noi diamo lere 


come primizia la riproduzione di un apparecchio somigliante 
fatto per uno scopo più modesto, ma non meno utile. Vogliamo 
parlare della campana che ha fatto costruire il D' Guil- 
lermin di GINEVRA, specialmente per praticare tutte le 


operazioni dentarie senza alcuna pena. 


Fino adesso i dentisti impiegavano, per evitare il dolore ai 
freddo, fluido 


loro pazienti, sia l'anestesia Locate (elettricità, 


calorifico), che era molto insufficiente, sia l'AnESTESIA GENERALE 


prodotta dal cloroformio, l'etere, il metilène e soprattutto 
protossido d'azoto; ora quest'ultimo, 
nario, è un gaz asfissiante, qualcheduno, è vero, 


completamente, ma in una gran parte dei casi, il dentista pru- 
dente vedendo prodursi della cianosa o altri sintomi allarmanti, 


sospendeva l’amministrazione del gaz ed operava sul suo 
ziente senza che fosse addormentato. 


Col metodo P. Bert si può sareraRre il paziente della 


schianza gazzosa, con la più assoluta sicurezza e il dentista ha 
ove sia utile, varie estra- 


tutto il tempo necessario per fare, 


respirato col metodo ordi- 
si addormentava 


GINEVRA 


Applisando la meravigliosa scoperta del Prof. Bert alle ope- 
razioni dentiarie, il D' Gruillermin di GINEVRA ha reso 
un servizio reale alla numerosa classe di persone che soffrono Î 
a° denti. Infatti se il numero delle grandi operazioni chirurgiche 
è necessariamente limitato, non è del pari dell'estrazione dei 
denti, cauterizzazione 0 strappamento di nervi, innesti dentarii, 
raddrizzamento istantaneo dei denti deviati ete., tulte operazioni 
molto dolorose e colle quali siamo tutti più o meno obbligati a 


far conoscenza. 


oggi 


La campana è sufficentemente capace per contenere tro per- 
sone; il sacco colla mescolanza gazosa C C è sospeso alla 
parte superiore dell'apparecchio (come lo mostra la qui unita 
figura). l’aria compressa giungo da un apparecchio spacialo pel 
robinetto A, gli sportelli E servono a rischiarare, dei doppi 
condotti stabiliti nella campana permettono di dirigere a volontà 
la pressione sia all’esterno che all’interno. Ci sembra inutile, del 
rimanente, dare altri particolari; i nostri lettori non hanno che 
da riportarsi al disegno che presenta la vista complela dell'ap- 


dal 


pa- 
parecchio. 
mi- Dobbiamo aggiungere che la pressione necessaria per otte- 
depressione dell'aerazione. nere l’anestesia completa non supera mai 1/3 d’atmosfera sup- 
e ti cllinailtore D' plementare, ciò non può dunque avere alcun inconveniente nè 


per l'operato nè per l'operatore. 


UNA ISTITUTRICE 


@raneese, conoscendo l'in 
glese perfettimento desidera 
Entrare in una famiglia italiana. 
Scrivere a Madame Evray. 
ferma in posta, DIEPPE (F: 


LE MILLE ED UNA NOTTE! 
DI MATRIMONIO 

(Novità libraria interessante L. 2.50 
Dirigeré lettere e vaglia ad A 


BRIGOLA Eiitore, via Manzoni, 
‘n. 5, Milano “839! 


ARREDI SACRI 


l'Emporio Fraaco-Ita- 
liano C. Finzi e C. in Firenze, 
via dei Panzani 28, trovesi or 


ALBERGHI 


raccomandati 
NAPOLI 


HOTEL DE ROME « >| 


i a'eequa dolce 
all'Hi 


HOTEL DE RUSSIE 
22, Quai Santa Lucia, &? 

Tenuto da D. Orlando e figli, re- 

‘da più di 50 anni d'esistenza, 

posizione rimpetto al golfo. 

PisA 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 
‘ot de in VILLE 

fraccese i 


Pensione 
la 


SPEZIA : Ù parta 11 
icopioso assortimento di Calici, 

Motel Royal \Ostensori, Pissidi, Reliquiari. | 

de la Croix de Malte jLampzde, Candellieri ecc. ecc. di 


prima qualità della | 

(Compagnia Argio-Italiana 

Prezzo L. 2 25 la bottiglia 
i | Deposito escesivo a Firenze al 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi € 
|G. via Panzani, 28. Roma, alla 
succursale dell’Emporio Franco 
Italiano Corti e Bianchelli, vis! 
del Corso 155 e via_ Frattina! 
|85a, angolo palazzo Bernini. 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Moltissimi falsificatori hanno sparsa la notizia delia mia morte 


Benchè ottuagenario, godo ottima salute. Di concerto con mio Ni- 
pote Ernesto Pagliano meco convivente, al quale soltanto ho| 
‘comunicato il mio continuo ad assistere alla preparazione! 


5 segreto, 

‘dei miei Medicinali.— Chi adunque vuole il vero e legittimo Sciroppo 
da me inventato, dere di ‘al detto mio nipote Irnesto Pagliano 
in NAPOLI, 4, Calata S. Marco, in FIRENZE, 12, via dei Pandolfi. 
Prof. Girolame Pagliano. 


PARRA RRFI 
Deposito in Roma presso Baker e C., Sinimberghi e D. Garneri 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


c<—_ ost [E kit 


_—_——————————_———_——__———_—__—__T TTTTTTTTETETT..:I1.®. i 


pArtorizzato jn Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
amino dalla firma del dottore Girandenu de 
digestione, grato al gusto 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
Chitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al 
sopaive, al mercurio, 

Deposito generale, 12, rue Richer, 
macie 


principali Farmacie delfmondo, 
Tue Richeiisu, smecessore del si 


_Con quest'apparecchio il 
tto puo ere imente ed immedì 

effetto può essere da chiunque consiatato visibilmente liatamente in un Galvanoscopi 
led il solo nome dell'inventore è garanzia della saa serietà e dei principii enti. 
Gi ol no principii strettamente scienti 


FERRO BRAVAIS.. 


n E O 
F ER w ET Ca ni A A G A “i 
Specialità Fratelli Branca, Milano i 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Li 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA $ 


> Vendita a Roma all'ingrosso presso. Paolo Luigioni, 
piazia degli Orfanellì, al dettaglio presso Marignani, 
piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina 448-149. Sigg. Imberti e C. Napoli, vendita al- 


| $ riagrosso pe Meridionale. 
NUOVO 


Accalappin-Vespo, Calabroni, Mosche, 
Formiche, ce: 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. eso è raccomane 
dato da celebrità mediche ei uasto in molii ospedali. 

1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che nen sone che imperfette e 
nocive imitazioni. - 

1 FERNET-BRANCA facilità la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, gunrisce le febbri intermittenti, il mal di capo,icapogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mara, Razzoa in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 

Premi è fa Bottiglie da Hiro L73. 0 — Piccole L. 1. 50,} 


Efjciti garaniili da certificati medici 


INDISPENSABILE 
rvare dagli insetti la frutta 
® l'uva sulle piante. 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog 
gia mediante il coperchio cho la sovrasta. 

1 coltivatori francesi che usano questi 

recchi già da alcuni anni asseriscono 

Banno potuto sopprimere i sacchi di 
motssolina e reti metalliche sì costose, dif 

i da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutte ‘= dell'uva. 

Rimpiazzando la capsula con un lumicino în cristallo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 
» del Iumicino (veillense) . . . . . - CH 

gio cent. 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano ©. Finzi e C. via dei Panzani 28; a Roma, presso Corti 

chelli, Corso 156. 


coll’uso dello STRACCALE americano 
per uomini, donmo 0 fanefulli. 

Questo. Straccale dilata il petto e rende libera la respi* 
razione. Tiene diritte le rapallo © rende libera la schiena, 
le ànche e gli organi dell'addome facende sostenere alle 

alle il peso delle settane e dei ealzoni. Lo Straccale 
[americano non altera il davanti delle camicie e non può 
Issivolare dalle spalle. — di grandissimo vantaggio 
par la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le 


03 BOYVEAULAFFECTEUR 


ru-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
laint-Gervais. Questo sciroppo di facile 


e all’odorato, è raccomandato da tatti i medici di ogni 


ed al joduro di potassio. 


25 
LT 


0 
bi 


° 


Igionica, infallibile 


a Parigi, ed in Roma nelle principali far- 
@) 

a preservativa. La 

sola che guarisce 


INN pron 


ed a Parigi presso Giulie Herréy famauisa, 102, 
row. 


INJEGT 


ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


perila guarigiono gradualo o sicura dell’AR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI o lere! 


Co] 


cèmseguenzo, fpallo carme e rinforzando la voce e i polmoni. 
Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-|petto sette le ac glia dp lerabanca de 


IS si decise di porre al servizio” dell'arte medi 5 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e te ga re Ago pt So a da | 
patrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- finto: di franchi posta e raccomandati col- 
Înte che da tutte le commissioni mediche esaminatricì fa giudicato CE LREi.® Straccale. 

fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 'eposito in Firenze Sr sn Franco-Italiano C. 
fnido elettrico vinse profiotio è sputa Gaicimedia dalla (aspira in * 0 via dei 


SOLFURO DI CARBONIO 


\L'umico agente per combattere 'il Riscaldamento del 
grano e la Filessera e per conservare le viti. 


‘umano, per cui è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suo 
io, | 
è basata la sua 


te che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 


Ogui pazieni 
a 0 în tempo il loro colo! [dei mamerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che ici 
Sii pt Eee lp cl ii Sun i ll i, gi Baldi AI epc po ed. pe Ti 
À d, e n o le ri re 
tulle lo impurità che possono essere sulla ‘testa, senza recare È più Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. fornite Seitaro di Carbonto della migliore qualità a "picol 
Finedlo meno. asi folta a La spesa di porlo per posta in tuto il Regno è di L ®,5@ per ogni apparecchio. gt eee e E e 
gdecia quello persone chel © per malattia 0 per eiù avascati os.|, Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta italia presso l'Emporio Franco- e 
ERE ‘usare per i|lialiano C. Finzi e C. via dei Panzaui 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti e Prezzo in recipienti di 1 chilo L. 2 50) Compreso l'imbal- 
vertendoli in re ce che rendeme bird loro colore, av-|Bianchelli 154, via dal Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emannele n. 24. » » » 50 la DI ‘im recipienti 
Selle lore mai Der diqui colore che avevane| — » » 3.0.6 e 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 in ien più mugho estratto fo Lele Deene ? Par quiefivi peli petci da coevi 
= agio estratto di Laîs sciolto il più licato di tutti i lemi: di su ri prezzi convenirsi. 
ci pitone dela cita farmacia direi omenie o |semer tato di Baio ba ail 1 più deco ino 1 guasti del ipo. ” all’epi | Prezzo dei Tubo per l'applicazione del Solfuro L. 4 50. 
sella loclae iriazio Siri i la fa L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendona il ritorno.| Dirigere domande gamenti anticipati, ni i: 
Manzoni e C., via di Pietra 90.U; Achille 116, via del Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. ano E Fiazi eGo Sia titti 28, ed all a 
Corso in piaz S. Carlo; premo F. Compoire, ria del Como 3} Si trova preso principal, proftmieri © Parruchieri di Franca e dll’Estero. E Lie 
n Carlos preme FL Compoire, ia dl Como 34} posogio a Firenze allEmporio Franco-Iaiano C. Fini e C. va dei Panzani 28. Milano, suc-|choli, via del Corso rio enon sorsi bi 
Aa go 1 Coro; premo Dante Ferront, via S Lug i careale, dell'Emporio Franer Ialia, Galeria Vit Em. 36. Roma, ala SUCCUTSAl6 dell'EMpOriO| mn se a 
Francesi n. $ [franco Italiano © Bianchelli, via dél Corso 454 o via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. Tip, ARTERO e 0. pi Moni rio 124 è 185 
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L'ANFULLA 


Roma, Domenica 12 Settembre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


Note di un viaggiatore. 

« Curioso paese l’Indostan! 

< C'è stato un tempo in cui i ministri si 
contentavano di uno stipendio di quindicimila 
lire, crivellato di ritenute, un tempo in cui 
i senatori e i deputati che avevano incarichi 
parlamentari li disimpegnavano viaggiando a 
proprie spese; un tempo nel quale non c'era 
ogni momento bisogno di un nuovo assegno 
per questa o quella commissione; un tempo 
nel quale il governo non si credeva punto 
tenuto a pagare i debiti dei rivali perchè lo 
lasciassero campare in pace; un tempo in 
cui i ministri viaggiavano in cammello sem- 
plice, e potevano far a meno dell'elefante 
servato o elefante di Stato; un tempo in cui 
il governo non aveva la podagra e poteva 
camminare democraticamente a piedi... senza 
bisogno di palanchino. 

< Quel tempo era il tempo dei ladri! » 

< Adesso succede fortunatamente tutto al- 
l'opposto. 

<I ministri hanno venticinquemila lire e 
qualche volta, per distrazione, ne hanno 
quanta, vendono decorazioni all'ingrosso e 
dinno il nastro al prezzo di un sì al metro, 
pagano coi denari dello Stato le spese della 
lotta sostenuta contro di loro dai loro rivali 
ed amici!... 

< E questo è il tempo dei galantuomini. 

< Curioso paese l'Indostan ! » 


*_ + 
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Torniamo în Italia. 

Domani a Treviso avrà luogo una suffra- 
gata universale. Io ci anderei tanto volon- 
tieri a Treviso: primo, per visitare una città 
simpatica; secondo, per sentire l’eloquenza 
dell'onorevole Pompeo Alvisi; terzo, per man- 
giare i gamberi del Sile. 

I gamberi? Orrore!... Bestia retrograda |... 
direte voi. 

Che volete che vi dica? tant'è, ora mi hanno 
dato al borbonismo, sono un borbonico, e il 
gambero non può farmi orrore. 

E poi, se ci pensate bene, ci sono sempre 
delle transazioni possibili: il gambero alla 
fine del salmo, ben cucinato, diventa rosso, e 
così travestito, può passare per una bestia 
progressista. O che credete che siano i soli 
progressisti quelli che mostrano simpatia per 
il rosso? 

Guardate bene tra le file del grande par- 
tito, e vedrete quanti gamberi del Sile! 

+ 
+» 

Tornando al suffragio universale, una cosa 
mi piace, quasi quanto i gamberi, ed è il ve- 
dere che nelle riunioni indette per dotare 
tutto il popolo del diritto di voto, alla con- 
clusione si dà una giratina alla barca, e si 
finisce per reclamare un su/fragio universale 
che si restringe ai cittadini che sanno leg- 
gere e scrivere; e siccome in Italia quelli che 
sanno leggere sono il quaranta per cento 
della popolazione, questi fieri comizi ci da- 
rebbero un suffragio universale della mino- 
. Bel progresso! 

i buoni gamberi del Sile cucinati e 
vestiti di rosso! 


*, 
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Un giornale del mattino ci annunzia ch'è 
arrivato a Roma l'onorevole Toscanelli, il 
quale conta rimanervi parecchi giorni. 

Oh gioia! oh gioia! oh gioia! 

Una più bella fortuna non poteva capitare 
agli abitanti dell'eterna città. 

Possedere nel loro seno un uomo come To- 
scanelli ! Ci dite poco? 

Gli amici di un tant'uomo (e tutti gli a- 
stemi possono esserlo) dovrebbero preparargli, 
almeno, una serenata. 

Si apra una pubblica soscrizione all'uopo! 
Per parte mia, non mi faccio addietro ; offro 
il mio obolo rappresentato da un pezzo di 
dieci centesimi svizzeri in nékei, che mi trovo 
avere, non so come, in tasca. 

* 
+ 

Ma qual alta cagione può chiamare fra le 
nostre mura e in questa insolita stagione l’o- 
norevole Toscanelli ? 

Le cagioni potrebbero essere due: 


—> 

O viene a risciacquare i fiaschi della sua 
cantina in vista della imminente vendemmia; 

O viene a impagliare quelli che il ministero 
del suo cuore si va preparatdo per la pros- 
sima, sebbene non imminente, riapertura del 
Parlamento. 

Quale possa essere delle due la vera, 
non saprei dirvelo. Ma confesso cho entrambe 
gli fanno onore. 


è 
* 


La questura di Roma è tutta intenta in 
questi giorni a fare guerra a chiunque abbia 
nel suo giardino una piania di tabacco. 

Io non so se questa razzia farà salire i pro- 
dotti della Regìa, e se un famatore faccia un 
bell'affare fabbricandosi due o tre sigari da 
sè che non gli vengono a costar meno di cin- 
que franchi l'uno. 

Ma, invece, so un’altra cosa; so per esempio 
che ogni cittadino può coltivare nel proprio 
giardino delle piante col frutto delle quali si 
avvelena il prossimo e lo si manda impune- 
mente all’altro mondo. 

Di ciò la questura non si preoccupa punto. 
L'interesse dell’erario non è in gioco, e però 
non è il caso di darsene fasti 

Che un uomo avveleni un altro, che im- 
porta? Ci sono le Corti d’assisie al bisogno. 
Ma defraudare l’erario con quattro 0 cinque 
grammi di tabacco malconciato..... Dio buono! 
è un crimenlese degno di forca ! 


* 
Ceri 


sta 

Ci sarebbe ben altro a dire in proposito. 

Perchè la questura, che si mostra così ze- 
lante contro i coltivatori di una o due piante 
di tabacco, non fa prova di altrettanto zelo 
contro i coltivatori di acido solforico a uso 
della fabbricazione del Chianti, del Pomino e 
della Rufina? 

Non frodano forse anche costoro l’erario 
schivando il dazio e preparando il vino, senza 
uva, nelle cantine loro? 

E coloro che vendono per burro lo strutto 
leggermente ingiallito con un poco di zaffe- 
rano, e lo fanno pagare per burro vero e 
reale e magari di Milano, non sono forse 
degni della sua attenzione, signor commen- 
dator Bacco? 

sa 

Ma non voglio qui entrare nel ginepraio 
delle falsificazioni; non è affare mio, e in 
ogni caso è affare lungo. 

Ritorno quindi ai coltivatori delie piante 
di tabacco per concludere. 

E dico che la Regia stessa e l’erario non 
possono esserne pregiudicati nell'interesse. 

Il loro interesse sarebbe, secondo me, pre- 
cisamente di lasciarli provare. I disinganni 
rendono saggio l'uomo. 

Allorchè que'coltivatori avranno fumato uno 
di que'sigari frutto delle loro fatiche, che co- 
sterà loro una diecina di lire in moneta e 
forse altrettanto in emetico, ritorneranno 
novelli figlioli prodighi alla mamma Regìa, i 
cui sigari saranno trovati balsamici, ricosti- 
tuenti, tonici e..... divini ! 


NOTE PARIGINE 


8 settembre. 
Il conflitto Zola-Ranc-Lafitte. Zola, che fece la 
precaria fortuna del Voltaire con la sua Nana 
— un errore letterario che gli costa ben caro — 
vi continuava a scrivere come critico dramma- 
tico. A vero dire, erano critiche quasi sempre 
teoriche, perchè di rado parlava di ciò che do- 
veva parlare. Ultimamente egli non difese il Gil 
Blas — l'iniziatore della letteratura pornogra- 
fica — ma a modo suo tuonò contro coloro che 
gittavano, a suo credere, poco sinceri gridi 
di allarme. Il signor Lafîtte, direttore del gior- 
nale, in un articolo di fondo attaccò violente- 
mente il suo collaboratore. È un caso raro, ma 
anche questa si è vista. Zola inviò la sua dimis- 
sione telegrafica, e l’accompagnò di una lettera 
che il Lafitte non pubblicò perchè, disse, met- 
teva in questione « una terza persona ». 


x 


Chi era la terza persona? Il Figaro, che è un 
angelo di carità, ha accolto la lettera di Zola, e 


sappiamo da essa che esso è uno «la cui sola 
superiorità è di esser stato condannato a morte; 
romanziere mediocre che nessuno leggo, deputato 
mediocre che non ha mai parlato, pelitico me- 
diocre ece. ece. ». Una cosa curiosa è che tatti 
gli amici di Rane l'hanno subito riconosciuto — 
notate che io non dico chel ritratto gli assomigli. 
Zola avendoli poi anche definiti loro come « 2a 
bohéme litteraire qui est en train de se partager 
ta France >, c'è una insurrezione generale contro 


, di luî. Qusnto al Lafitte ha risposto lungamente; 


l’argomeato principale è che Zola passava ogni 
meso alla cassa del giornale a farsi pagare i suoi 
articoli. Forse il signor Lafiite li voleva gratis? 


x 

Rane non ha ancora risposto direttamente. Ma 
stamane il Voltaire pubblica una lettera secondo 
la quale Zola nel 1871 avrebbe chiesto all’oppor- 
tunismo che ora calpesta una sotto-prefettara, e 
— quel ch'è peggio — l'avrebbe ottenuta. Zola 
ribstterà facilment» l'accusa provando che da 
che esistono sotto- prefetture in Francia, tutti i 
Francesi modesti hanno voluto esser .sotto-pre- 
fetti, e quelli che non lo sono.. prefetti, mi- 
nistri. 


x 

Io ho conosciuto un sensale di vini che nel 1848 
andò all'Hòtel-de-Ville per proporre a Arago di 
servirlo della sua mercanzia. — Di vini - rispose 
Arago - siamo provvisti; ma se volete una sotto- 
prefettura... — L'altro accettò subito e otto giorni 
dopo fece la sua entrata trionfale a F***. È vero 
che scorso un mese fa letteralmente messo 
alla porta; ma nell'intervallo aveva venduto per 
300,000 franchi di vini. Nessun abitante di F**° a- 
veva osato rifiutare le offerte del signor sotto- 
prefetto! 

Ho ci to anche un corrispondente che sotto 
il regno di Thiers aveva meritato per il suo zelo 
una ricompensa. Lo mandarono sotto-prefetto in 
una montagna di Corsica. Dopo tre mesi cadde 
Thiers, è caddoro tatti i theristi. Il mio corri- 
spondente ritornò alle sne corrispondenze, e della 
sotto-prefetturs. non gli è restato... che un co- 
stume da pastore còrso col quale è andato que- 


st'inverzo a un ballo mascherato. — Meglio che 
niento - mi disse con molta filosofia ! 
XXX 


I repubblicani sono iconoclasti — dal punto di 
vista delle aitre religioni — non dalla loro. Allo 
madonne e ai santi, nel mezzogiorno sopratutto 
della Francia, haono sostituito le Marianne. Il pro- 
prietario del mio gabinetto di lettara — che è un 
meridionale — ci ha regalato un vero oratorio 
libero-pensatore. Sopra un piedistallo in una nic- 
chia c'è una Repubblica di gesso, con la sciarpa 
tricolore e la coccarda rossa, che vien fuori da 
un nimbo tutto composto di lancio dorate. Non ci 
sono ancora i ceri e i tariboli, ma si sperano. 
Tutti i corrispondenti rossi andranno cotà a ingi- 
nocchiarsi e a fare la loro preghiera : Santa Re- 
pubblica, non farci mai mancare notizie, magari 
inventate! Amen. 


XXX 


Chi legge le corrispondenze d'Italia dei gior- 
nali francesi — venuti per la posta o fabbricate 
nell’uftizio di redazione — finisce col credera che 
un abisso di antipatie divida e separi le duo na- 
zioni. 

I corrispondenti raggranellano tatti gli assassinî 
e i farti che avvengono in un paese di ventotto 
milioni — come in tatti gli altri — e coneludono 
che siamo siete! un popolo di ladri e di omi- 
cidi. È un metodo imitato dall'Iaglese che, vista 
a Calais una Francese rossa, scrisse: « Le Fran- 
cesi sono rosse ». In questo momento, causa il con- 
sole Macciò, la malattia si è propagata ai Dé5a/s, 
al Temps e tatti quanti. Non c'è da farsene cat- 
tivo sangue, vi assicuro, 


x 


Fortunatamente c'è ancora în Francia chi ama 
e stima e onora l'Italia. Testimonio L’Art e la 
sua direzione i quali, dopo aver fondato anni fa 
il « Premio di Firenze », ora hanno aiutato con 
tutte le loro forze la Società Donatello della stessa 
Firenze, e la esposizione che essa prepara. Ho visto 
la lista dei quadri inviati dall'Art e vi ho tro- 
vato i nomi di Delaroche, di Wilhems, di Stevens, 
di Henner, di Laurens, di Breton, ecc, ecc. Così 
accanto alle più belle tele italiano si vedranno 
tele di celebri Francesi, e ciò servirà a confronto 
per i dilettanti, e a lezioni per i pittori nascenti. 
badedas 

Da leggersi: La Nouvelle Correspondance di 
C. A. Sainte-Beuve con « note del suo ultimo se- 
cretario >. Bisogna leggerle perchè tutto quello 
che rimane del celebre critico è prezioso, ma queste 
nuove lettere non aggiuogeranno. nulla alla. sua 
fama. Bisogna intendersi. Se madama de Stàel 
scrive un giorno al suo beccaio: « Mandatemi sei 
costolette di vitello e, se non lo avate di vitello, 
sostituite con del montone », non mi pare che 
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questo biglietto interessante abbia a essere con- 
servato alla prosperità. Disgraziatamente: di lot 
tere < al beccaio » ce ne sono troppe in queste di 
Saiuto-Beuvo. 


dC 


Sopratutto ci sono troppe lettere di congrata- 
lazioni e di ringraziamenti, Si esce da questo vo- 
lume snervati, in collera contro Sainte-Beuve. 
Come mai l'autore doi Lundis apprezzava tanto il 
miele delle lodi, anche da sconosciuti? Come mai 
bastava inviargli un volume perchè egli lo di- 
chiarasse — a quattr’occhi — un eapo d'opera? 
Che la polifesse a oltranza glielo suggerisso, sta 
bene; ma che questi diplomi a dozzine si ristam- 
passero, sta male. 


XXX 


Poverina della principessa Cantacuzeno-Altieri. 
Pubblicata dapprima nella Revue des Deux Mondes, 
ove ebbe successo, ne ha — e lo merita — uno 
più grande in volume. È unromanzo verista, rea- 
lista; soltanto la gran dama che lo scrisse visse 
— probabilmente — nel Lucchese, vi vide i con- 
tadini, vi osservò i loro costumi; trovò forse nella 
realtà un tipo caro, fino e squisito, e preferì questo 
« naturalismo > a quello che tutti cercano nelle 
pozzanghere di Parigi. E ne è venuto un gioiello 
di libro, che vorrei veder tradotto da un Toscano 
in italiano, o viceversa. Dopo tutto, chi lo sa? 
— io non conosco l'autrice, forse qui elà ne vedo 
o credo vederne lo tracco — Poverina è stato pon- 
sato in italiano. 


do 


Di qua e di la dai monti 


La politica delgiorno non ha capo nè coda, 
un po' di coda le sarebbe endata a 
meraviglia. o 
Ma intanto, non avendo capo, nè coda. i0 
non so da qual parte pigliaria. Mî ci sono 
provato, e fu come se avessi poste le ma 
sopra una di quelle meduse dei nostri mari; a 
vederle navigare tutte riflessi opalini sono la. 
più bella cosa del mondo; a toccarlo, si dis- 
solvono lasciando la mano piena di bruciori. 


Coi 


È così, proprio così; io la pelle ce l'ho 
fatta a questi centatti, i quali. perciò non mi 
fanno più effetto; ma il pubblico... ah! il 
pubblico si innamora di quella fantasmagoria 
delle acque, e la chiede colla caparbia insi- 
stenza del bimbo che volevala luna nel pozzo ! 
Ebbene, la pescherò, la tirerò alla riva, pur- 
chè non sì dia a me la colpa se, appena messa 
all’asciutto, ella si risolve in una poltiglia vi- 
scosa e nauseabonda. 

Ho detto che la pescherò, ma intanto. ec- 
cola che scappa e si sparpaglia: una parte 
va a Napoli coll’onorevole De Sanctis, un'altra 
a Cremona coll'onorevole Miceli, un po’ dap- 
pertutto con tutti i ministri. 

ss 

È una faga generale e disperata; i mini- 
atri si alleggeriscono di tut*o quanto potrebbe 
ritardare la loro. corsa. Quello che posso fara 
di meglio è di raccogliere le spoglie abban- 
donate. 

Ecco, a proposito, una lettera dell'onorevole 
Baccarini che, rispondendo coram populo al- 
l'onorevole Mangilli, gli prova qualmente. egli 
abbia fatto il fattibile permettere a dovere. 
il Po ed averlo docile sotto la mano se mai 
gli saltasse, il ghiribizzo di abbandonare il 
suo letto. È strano! Per essere sani, { fiumi 
devono fare da ammalati ! 

La questione, che l’egregio ministro ci mette 
sott'occhio, mi trova del tutto incompetente. 
Può essere che egli abbia ragione, ma io pre- 
ferisco lasciare il’ giudizio al suo contraddi- 
tore. 


se 


E dove lascio la questione di Tunisi, che 
l'onorevole Rubattino lancia dietro al buon 
Benedetto, mentre questi si apparecchia a 
partire cambiando il flayo sì, ma pantanoso 
Tevere colle chiare, fresche e dolci acque di 
Belgirate ? b 

Il coraggioso armatore genovese, in una 
lettera che trovo contemporaneamentée neî 
giornali di Roma e di Genova, mette 1a que- 
stione ne’veri termini. Egli dice: di 

« Eliminata ogni divagazione; eliminato ognè 
inopportuno commento, la questione .che'sì è 
agitata testà tra la Francia e l’Italia..a Tu, 
nisi si riassume. nel contratto .tra:-la.- Com- 

ja Bona. Guelma, che voleva.ottenere-la 
concessione del tronco ferroviario Tunisi» 
Rades, e la mia Compagnia, che a tale con. 
cessione si opponeva in virtù dell’articolp”5° 
dell'atto dì concessione 23 agosto 1871 $ * 

Ora, soggiunge l'onorevole Rubattitio, Pat? 
ticolo 5° fa rispettato. Quindi..... * - 

. 


Il quindi vien da sè: gloria a Dio nei cieli 
@ pace in terra agli uomini di buona volontà; 


FANFULLA 


la quarta guerra punica non la si farà. L'ar- 
ticoio quinto fa rispettato, cosa, per esempio, 
che non è riuscita alla Danimarca, la quale 
aspetta sempre che il quinto articolo del trat- 
tato di Praga le restituisca i distretti dello 
Siesswig. 
Pare che i quinti articoli siano per la di- 
quello che per gli studenti di ma- 
tematiche è il problema del « ponte degli 
asini >. Ebbene, codesto ponte noi siamo riu- 
sclti a : il mio egregio amico non 
palitico Alberto Mario può dire altrettanto 
del suo? 
se 


1 suo nome, per associazione d'idee, mi ri- 
corda che domani a Treviso avrà luogo uno 
dei soliti comizi per il suffragio universale: 
quel fo universale a cui l'onorevole 
Pompeo Alvisi imneggiò all’inaugurazione del 
nionumiento a Tiziano. Il grande pittore, come 
è noto, si dilettava di comizi: basta vedere il 
sito quadro dell’Assunia, che rappresenta una 
vera assemblea di apostoli. È vero che la 
Madonna prende il volo e li lascia li! 

Lasciamo lì anche il comizio dell'onorevole 


Pompeo. 
Im Fipinor= 
IL 3° CENTENARIO DI PALLADIO 


Vicenza, $ settembre. 
Abbenchè sia tardi, pure non voglio privare î 
centomila lettori del Fanfulla di un cenno sulle 
feste vicentine con tante cure e dispendio fatte 
per onorare la memoria gloriosa del sno grande 
architetto Andrea Palladio. 
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Vicenza sino dalle prime ore del mattino del 
29 agosto erasi adornata .li bandiere e messa a 
festa e la popolazione circolava affollata anima- 
tissima sino dalle prime ore. 

Scoperta con rito ufficiale una lapida destinata 
ad eternare la memoria della demolizione di un 
nueleo di cas che stavano a ridosso del classico 
testro Olimpico, vennero distribuiti i premi agli 
alunni e alle alunne delle scuole di disegno e di 
piastica dirette dal valento Negrisolo. 

Bellissimo discorse di circostanza dell'ingegnere 
Negrin; poesia ispirata 9 lodata del signor Cri- 
stoferìs musica della banda del club Unione, di- 
retta del bravo maestro Rubelli; nulla mancò 
meno un discorso del prefetto e del provveditore 
presenti alla festa, che non parlarono, sebbene si 
aspettasse almeno da uno di loro una parolo di 
lodo e di incoraggiamento. 


DK 


All'una pomeridiana l’egregio conte Colleoni, ft. 
da sildàco, presentò ad un'eletta e numerosissima 
società nella sala massima del museo civico, opera 
palladiana, Camillo Boito, che fece un discorso 
degno dell'alto soggetto. Lo provarono le contiate 
interrazioni dell’aditerio che irrompeva sponta- 
neamente in applausi. Fa un vero avvenimento 
che col Boito onora Vicenza. 

Veniva poi più tardi con gentil pensiero offerto 
dal comune al chiaro professore un ricordo delle 
feste palladiane consistente in un tagliacarta di 
acciaio, ageminato în oro ed argento, posato in 
un vassoio pure ageminato, portante l'effigie del 
Palladio. 

L'autore di sì pregievole lavoro d'arte dei mi- 
gliori tempi, ‘è il vicentino De Paoli, il quale, du- 
rate il discorso di Boito, fa fatto sedere fra le 
autorità, col proposito di onorare in Ini tatte le 
classi dei bravi operai vicentini. 


Pas 

Nelle sale del Maseo civico stavano esposti 
sessantàsei progetti corredati da centoventotto 
tavole, opera di trentasei concorrenti per il pro- 
gettò di un nuovo prospetto al teatro Olimpico di 
Vicenza. Concorso bandito dal municipio sino dal 
21 aprile prossimo passato. 

L’antore del progetto prescelto da una Commis- 
sione, eletta nel seno della regia Accademia d'arte 
di Venezia, sarà premiato con una medaglia d’ero, 
con un diplema d'onore, e avrà la direzione dei 
lavori, qualora ne venisse fissata l'esecuzione. 

Di questi progetti ve ne sono di bellissimi la- 
vorati assai bene; ma un minuto esame ed un 
giudizio in ‘proposito, oggi sarebbe inopportuno 
quanito' difficile. 


DL 


Ma le feste non sono belle, per quanto animate; 
se non si va a tavola, specialmente in questi tempi 
di progretso! 

Danque, alle 5 pomeridiane, all'albergo Roma, 
vi fa il banchetto di prammatica, promosso dagli 
ingegneri, architetti © periti della proviacia. A 
tavola non z’invecchia, e si stette allegramente 
ei. molto tempo: Allo sciampagna si foéero.i so» 
liti brindisi. Assai felicemente parlò prima il'conte 
Colleoni, bevendo alla salute del Ro; quindi Boito} 
Zanella, Del Monté, Negria e molti’ altri. Negrin 
foce voti, auspice Palladio, che deblia” sorgaté 
nelle nostre Accademie di belle arti nna scuola’ 
salentifica-professionale. Voto stato. accettato in 
‘massima anche nel 2° congresso degli architetti 
ed ingegneri italiani tenuto a Firenze nel set- 
tembre 1875 

Pas 


Alla sera il superbo lavoro palladiano, ultim 
sica dirai 11 tentro Oftmpivo, fu iltuzzicato, è 


presentava una scena indescrivibile eminentemente 
nuova, un vero capo d'arte. 

L'acsademia vocale ed istrumentalo non fa nalla 
di straordinario, ma inappuntabilo ed applaudi- 
tissima. (Delle numerose signore non ne par! 
erano tutte belle). L'unico pezzo di musica di cir- 
costanza, palpitante di vera attualità, si fu la 
della cantata del nestoro dei maestri cavaliere 
Canveti, sulle parole del commendatore Zanella. 
Perfettamente eseguita dal bravo baritono Kasch- 
mann, în unione del corpo corale e accompa- 
gonta a grande orchestra, entusiasmò e se ne 


volle la replica. 
>< 


Ma nelle ore della sera la pioggia ci venne a 
seccare bagnando senza misericordia il popolo 
cla formicolava per le vie, e nella piazza dei S 
guori sfarzosamente illuminata per cura del mu- 
nicipio. 


Da 

Era stato desiderato che il governo avesse 
preso anch'esso una parte più attiva a quest 
festo; e a tal fine l'onorevole fl. di sindaco fece 
la cortesia di invitare le Loro Eccellenze De San- 
otis e Baccarini; ma forso per non dare troppo 
lsvoro alla Stefani, hanno ringraziato per l’in- 
vito, seusandosi di non poter loro malgrado in- 
tervenire alla solenne commemorazione, senza 
neppare farsi almeno rappresentare come d’usi 
Solo vi prese parte... passiva il signor prefetto. 

E ciò già si prevedeva. Queste feste non erano 
opera di progressisti ! 

A proposito di progresso e progressisti, dopo 
un doloroso sconforto e un pieno disinganno, mori 
l'organo del gran partito vicentino, il Paese. 
L’Adriatico di Venezia raccolse le scarse eredità 
dei pochi associati, senza beneficio d'inventario. 
Ora supplisce il morto giornale una corrispon- 
denza periodica al successore, essendo sentito il 
bisogno di migliorare e guidare gl'interessi di 
questa provincia, Se non sono modesti, sono a 
meni. 

Le feste palladiane continuano. 

Sor Marzio. 
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L'esposizione di Cremona. 


9 settembre. 

Ho aspettato fino ad ora, perchè, approfittando 
dell'andata in scena della Farorita, avrei fatto 
un resoconto cumulativo intorno allo spettacolo 
della Concordia, per non abusare troppo dello 
Spazio che tanto cortesemente mi viene accordato 
fra le colonne del pregiato Fanfulla, ma siccome 
la prima del capolavoro donizettiano avrà luogo, 
probabilmente, sabato ll corrente, così mì limito 
ora a nouziarvi — in forma telegrammatica — 
che la Gioconda del nostro iliustre concittadino 
A. Ponchielli ebbe sabato seorso un successo co- 
lcssale con tutti i superlativi assoluti, che certa 
mente non sarebbero troppi in confronto ai me- 
riti dello spartito. 

Per me. spoglio della cara amicizia che da anni 
mi lega all'autore, credo, e non ho esitanza ad af 
fermarlo pubblicamente, che la Gioconda rac- 
chiuda in «ò tutto quanto puossi immaginare di 
perfetamente riuscito, e, come scrisse un insigae 
critico a Firenze, « ispirazioae italiana rinvergi- 
cata nella meditazione dei classici : dottrina, 
gusto, stile, colorito, orchestrazione stupenda ac- 
compagoata quando dallo splendore e quando 
dalla grazia; mai fronzoli, mai eccessi, mai ste- 
rilita dì pensieri ». 

I: Ponchielli ebbe la prima sera ventisette chia- 
mate e venticinque la seconda. 

La Mariani-Masi (Gioconda) e îl Moriami (Bar- 
naba) si mantennero all'altezza della loro fama, 
ed ebbero momenti in cui l’entasiasmo del pub: 
blico crebbe in tale misura da mutare l'appiuuso 
ia urlo continuato. Anche il tenore Marconi (Enzo) 
piacque assai per la sua bella e appassionata 
voce. Ho fatto poi due care conoscenze : la signo- 
rina Vigu Tecla (la cieca) e la signora Mariani 
De Angelis Flora (Laura) oppure Mariani fiore 
degli angeli, come io la chiamerei meglio. Essa 
promettouo molto all'arte, e c'è a scommettere 
cento su cento che sapranno maatenere. La qual 
cosa si può ripetere anche per il basso signor 
Jarda (Alvice) giovano molto e già di buona fama. 

All’andata in scena del Faust tornerò sull’ar- 
gomento. 

Frattanto mi appresto a ordinare i fogli del 
mio taccuino per l'apertura dell'esposizione che 
avrà luogo domenica, e prego tutti i milioni di 
lettori del Fanfulla, per quanto essi hanno di più 
sacro, a. Volersi recare fra noi acciò non debba 
sfaggir loro l'occasione di veder ciò che non g'è 
mai visto prima d'ora salla faccia della terra, 

Ato. 


* 


Da Bellagio. 
9 settembre, 
Come s sno tempo vi telegrafai, Ismail pascià 
fece un'escorsione sul lago con un battello spe- 
ciale. Il kedive era accompagnato da un nume- 
roso seguito, nel quale vedevansi parecchio si- 


gore: 

U-vapore della Società Lariana, Lecco, alla cui 
asta aventolava la rossa bandiera turca, venne 
da Come costeggiando: la più ridente sponda del 
Lario rino alla Cadenabbia; di là, attraversando 
iP lago; alla villa Melzi, eni dinanzi fece una breve 
sosta, poi ripigliò. la corsa fino all'orrido della 
villa, Serbelloni: 

Tornato indietro nuovamente ristette dinanzi 
alla vile Melzi Fa allora che il duea, 11 quale 

vasi a diporto sul suo elegante vaperino, si 
avxicinò al Lecco, e fece presentare al vicerò l'in- 
yito_di discendere. Invito che venne tosto ac- 
cettato. 

Sts Alteztà, ricevuto sul ponte di sbarco dal 
duca, discese alla villa, e ne visitò ammirando îl 
superbo giardino ed il ricco palazzo. Ismail pascia 
fu spienifiamete trattato dsl chuca Meiri; né 


l'essore improvvisato scemò la suntuosità dell’'ac 
coglimento. Partendo dopo eirca due ore, il vicerè 
diresse lusinghiere parole di ringraziemento al 
munificentissimo suo ospite. bi 

Al conte Belinzaghi devono i congressisti il fe- 
lice disegne della gita a Bellagio, della quale tutti 

rtirono oltremodo soddisfatti. 

‘Se dobbiamo credere a Giulio gentil, un efileace 
cooperatore alla buona riuscita giella festa fu un 
sole splendidissimo dei splendidi soli del bel cielo 
d'Italia. Davvero che giernata più limpida, lago 
più incantevole non si poteva desiderare. Il va 
pore-salon sol quale venivano gli ospiti in nu- 
mero di trecento, circa, era da ognì paese, da 
ogni villa salutato con bat:imani, mortaretti, can- 
nonate. Dopo una gita fino alla punta di Morcate 
vennero a Bellagio dove approdarono alla villa 
Melzi, accolti colla consueta cortesia dal pro- 
prietario. 

La villa era tutta pavesata a festa, e quelle 
centinaia di vivaci bandiere facevano un bello 
spicco sulle diverse intonazioni del verde dei bo- 
schetti. ., 

1 congressisti uscirono ammirati da quel giar- 
dino incantevole, da quel palazzo, tempio dell’arte. 

Apro una pargatesi e dalle colonne ospitali di 
Fanfulla arrischio uns preghiera alia nota gen- 
tilezza del nobile duca. e 

Per il passato era concesso ai forestieri visi- 
tare il giardino ed il palazzo, ora la visita non 
è concessa che în determinati giorni e limitata 

giardino. 

Cusì a molti è negato di vedere i veramente 
pregevoli lavori che in quella sede principesca 
hanno accumulati i duchi di Lodi. Non ve ne farò 
la lunga enumerazione; date uno sguardo alla 
prima guida che vi capita sotto mano. Mi con- 
tenterò accennarvi come vi siano sculture di Ca- 
nova, di Thorwaldsen, di Comolli, @ vi sieno tele 
di un Van Dyck, di un Carlin Dolce, di un Ap- 
pianì; cose ghiottissime di scuola fiamminga, non 
contando i numerosi freschi del Bossì. 

Ce n'è d’avanzo per pregare il duca a non pri- 
vare gli amatori della vista di quei tesori. 

AnnIGOzZO, 
* 
Il ritratto di Vittorio Emanuele pel Quirinale. 
Lucca, 9 settembre. 

Il Re Umberto dette commissione al cavaliere 
Luigi Noriîni, direttore della nostra Accademia 
di belle arti, di ritrarre l'effigie del suo augnsto 
genitore in un gran quadro destinato a decorare 
la sala del Trono nel Quirinale, e il professore 
Nortini, il rinomato autore del quadro La batta 

m Martino, ha quasi portato a fine la 
‘sua opera; vi mancano gli ultimi tocchi. 

La inaschia figura dell'estinto Re si presenta 
allo spettatore improntata di quel marziale aspetto 
che è la caratteristica della famiglia sabauda; 
però la fierezza del volto non trasmoda, chè anzi 
pare di scorgere in esso la bontà proverbiale del- 
l’amico sno. 

La mano destra è poggiata sul fianco, la sinistra 
sull'impugnatura della sciabola. Il Re veste l’as- 
sisa di generale d'armata; l'elmo piumato è get- 
tato con noncuranza sopra una vicina poltrona. 

Il fondo del quadro è spazioso, e nessun acces- 
sorio lo disturba; l'intonazione è severa, ma piena 
di luce; la ricca stoffa che adorna le pareti è di 
un giallo così bene neutralizzato nel suo tono lo- 
cale che la figura del Re vi stacca sopra ardi- 
tamente, e direi quasi con azzardo; il rilievo con 
questo mezzo difficile è perfettamente ragginnto 

La fizura supera la grandezza naturale, ma tale 
è l'armonia dell'insieme che, veduto a conveniente 
distanza, la si giudica di natorale grandezza. 

lì comitato fiorentino per la Esposizione Dona- 
telio, che avrà luogo fra non molto in quelia città, 
ha chiesto al Nortini che esponga il suo quadro, 
e son certo che la Casa reale non porrà ostacoli 
a che i visitatori di quella mostra artistica ab- 
biano agio di ammirare questo insigne lavoro che 
servirà ad accrescere rinomanza all'illustre pit- 
tore, e mostrerà come l’arte abbia ancora fra noi 
felici ed appassionati cultori. ArDE. 


Leno 
NOTERELLE NORICHE 


Alle perte d’Italia. 


Arnoldsteîn, agosto. 

Queste della Pontebba, per grazia di Dio, non 
sono porto così spalancate ai barbari, come lo 
sono pur troppo quelle verso Isonzo. Poco prima 
di Pontebba s'incontra Chiusaforte, e non è nome 
vano; anzi si potrebbe applicare a tutta la valle 
del Folla 

Neppure gli Austriaci da quella parte sono 
sprovvisti di naturali difese: hanno anch'essi la 
loro chiusa a Malborghet, che ha già fatto le sue 
prove contro i Francesi, come è ricordato da una 
piramide di marmo e da un leone di bronzo. In 
quel punto, al di sepra delle verdi cortine di 
abeti, si restringono le nude montagne in aspre 
forme di sierre, denti, corni, pizzi e torrioni. Su 
uno di quei culmini è annidata la Madonna di 
Luschari, venerata come specialmente miracolosa, 
© mòta ai pellegrinaggi di Tedeschi, Slavi o Ita- 
liani. Le quali razze sono tutte e tre a contatto 
nell'alta Carinzia: tant'è vero che sulle ferrovie 
sì leggono avvisi in tedesco e sloveno, e a Kla- 
genfarth l'italiano si capisce da molti. 

I Tedeschi hanno fortificato la loro chiusa già 
da gran tempo: se debbo credere a un ufficiale 
austriaco, non ci hanno aggiunto nulla di re. 
cente; a giudizio degli occhi, dovrei credere il 
contrario. Certo Malborghet è la chiave. della 
valle del Gail e di quella di. Raibl, ossia di due 
strade importanti fra il centro della monarchia 
austriaca, il Tirolo e il Goriziano. 

<> 

Ma perchè pensare a possibili guerre? Godiamo 
per ora la pace, la santa pace, la bella pace. 

Così fossero belle tutte le alpiniste tedesche che 
popolano ogni giorno d’estate la stazione di Tarvis: 

Arrivando qui ad Arnoldstein ho veduto un'ata 
torre di legname fregiata dell'aquila bicipite, e 


che serve a fabbricare proiettili; ma proisttili di 
pace, pallini da caccia, procuratori d’arrosto. 

E mi predica pace anche la badia di Arnold- 
stein che ho visitata or ora. 

Le badie sono abbondantissime, quasi quanto i 
castelli feudali nel paese delle Alpi Noriche; era 
questa una terra promessa per i monaci, 0 spe 
cialmente per i benedettini. Alcune di esse sono 
ancora dei frati; molte, soppresse, hanno cam. 
biato destinazione; parecchie, rifabbricate nello 
stile degli ultimi secoli, non conservano più tracce 
dell’antico. 

Ma questa di Arnoldstein, quantunque soppressa, 
quantunque abbia subito gravi ingiurie dall'arte 
barocca, conserva ancora i parte la nota dei 
vecchi tempi. E ad ogni modo nel suo miscuglio 
di stile diverso, può passare come un tipo di ciò 
che erano le abbazie benedettine nel secolo scorso , 
quando ancora l'ordine era ricco e potente. De- 
scriverla o visitarla dispensa dal fermarsi alle 
altre molte che s'incontrano nelle Alpi Noriche, 
@ delle quali conviene pur conoscerne alcune, per- 
chè sono carattere del paese. 

<> 

La badia di Arnoldstein è un insieme di cinque 
corpi di fabbrica, fra cui spicca il profilo della 
torre 6 della chiesa, che occupano tutta una grande 
e verde rupe isolata, in seno al villaggio. 

Invece dei benedettini, che un tempo dipende- 
vano dal patriarca d’Aquileja, le occupano ora 
impiegati forestali, di finanza, ricchi di carta bol- 
lata, di mogli mal vestite e di bimbi sudici. 

Sulla porta fanno ancora la guardia due leoni 


“di marmo rosso: dico leoni, perchè non saprei 


dire quali altre bestie possano essere, e perchè i 
leoni erano frequenti sulle porte delle chiese e 
delle abbazie benedettine. Che, del resto, le vi- 
cende naturali e umane li hanno consunti fino a 
renderli informi embrioni. 

Stanno invece lì dinanzi sul pratello, verdi e 
folti © rigogliosi, tre tigli in gruppo: tre forti 
Grazie del regno di Fiora. E al sommo dell'arco 
gli araldisti possono ancora leggere perfettamente 
l’arme abbaziale, dove figurano una croce, un 
san Giorgio e molte altre cose. 


<> 


Bisogna poi salire un lungo piano inclinato e 
una scalinata di legname, passare sotto un vesti- 
bolo ad arco, sotto un’arcata a occhio di bove, e 
sotto una terza volta dove una fonte getta lim- 
pide acque in un truogolo di legno. 

Così si arriva nel principale, ma piccolo cortile. 
Di fronte, sopra una gradinata chiusa da balan- 
strata elittica, abbiamo la chiesa colla porta di 
stile gotico, e i battenti in legno molto deperiti, 
ma pur sempre lodevole opera del Rinascimento, 
intagliati con ornamenti eleganti alternati alle 
sigle di Cristo e di Maria. 

Ai due lati della porta stanno, in bassorilievo 
e policrome, due misteriosi personaggi, maschio e 
femmina, drappeggiati in costume romano antico. 
Troveremo tracce frequenti di Roma antica, cone 
grandissima l’intluenza artistica dell’Italia moderna 
in tutte le vallate del Norico. Nel dare il colore 
a questi personaggi li hanno battezzati per Ar- 
noldo e Matelda, duchi di Carinzia e Fondatori 
della badia. 


<> 


Sotto un balcone chiuso che poggia sopra co- 
lonne del secolo xi, e sopra mensole del xvnt, 
per una scaletta a giorno e una graziosa loggetta, 
si può accedere agli appartamenti, dove troviamo 
l'arme abbaziale sostenuta da due giganti di 
stucco. 

Entriamo nella sala dei prelati. 

Fra orribili affreschi campeggia nel soflitto una 
mostruosa aquila nera a due teste: e tutto în- 
torno al cornicione girano i ritratti degli abati, 
dalle facce sbiadite sulla nera tonaca. 

Vicino all'immenso camino di maiolica verde 
stanno dipinti Arnoldo e Matelda in costume più 
verosimile che nel cortile. 

Colla bruttezza di questi aff'reschi fanno singo- 
lare contrasto sulle pareti gli stucchi dorati e i 
pilastri di marmi preziosi. 


> 


Di là per uno stretto corridoio, un piccolo chio- 
stro dalle colonne tozze, una loggetta e una sced- 
letta si scende in chiesa, già bella di gotica ar- 
chitettura, ora guasta da molti e pochi ornamenti, 
tutta polvere e ragnateli. 

Come si respira da uno spettacolo così malin- 
conico di abbandono, affacciandosi al balcone del 
secondo piano a rimirare in tutta la sua maestà 
il monte Dobratsch, o Alpe di Villacco! 

Hoc sydere fluctuo numquam, dice un motto 
sulle muraglie della badia, esprimendo un con- 
cetto che è carissimo ai benedettini, i quali a 
Monte Cassino hanno per impresa una querce 
semper virens. Ma l'abbazia di Arnoldstein è stata 
quasi sommersa dall’onda dei tempi. 


L=, 

Eppure questo paese carintiano è molto ore- 
dente. Cappelle e luoghi di pellegrinaggio sopra 
ogni altura: taberaacoletti a san Maurizio, a san 
Floriano, a san Giovanni Nepomuceno, alla Ma- 
donna, alla Trinità, s'incontrano in ogni bivio. 
Anzi sono le sole cose notevoli che s'incontrano 
fino a Villacco, oltre gli avvisi che promettono 
quattro fiorini di multa a chi non usa la scarpa 
nelle ripide discese. 

Dimenticavo una singolarità del piccolo paese 
di Federàun: dove si sono pensati di costruire 
una villeggiatura sopra una rupe inaccessibile, 


che si 
quindi d 
scala cli 
Ma gi 
servono 
mondo, 


Ieri, 
biamo 
Questi 
non è J 
conten! 
teressi 
teatro 
quello 


comodi 


pace d| 
i quali 


Ques 
dell'opg 


miscuglio 
tipo di ciò 
colo scorso , 
potente. De- 


di carta bol- 
sudici. 

due leoni 
non saprei 
, e perchè i 
Elle chiese e 
Pesto, le vi. 
psunti fino a 


No, verdi e 

tre forti 
mo dell'arco 
Jerfettamente 


getta lim- 


jecolo cortile. 
Pa da balan- 
lla porta di 
lolto deperiti, 


bmano antico. 
antica, come 
talia moderna 
lare il colore 
zati per Ar- 
e fondatori 


: e tutto in- 
i degli abati, 
cs. 
paiolica verde 
} costume più 


i fanno singo- 
chi dorati e i 


ki piccolo chio- 
tia e una scl- 

di gotica ar- 
chi ornamenti, 


lo così malin- 
al balcone del 
la sua maestà 
lacco! 

dice un motto 
mendo un con- 


krinaggio sopra 
Maurizio, a san 
lceno, alla Mar 
in ogni bivio. 

he s'incontrano 

e promettono 

p usa la scarpa 


piccolo paese 
i di costruire 
e inaccessiitle, 


FANFULLA 


_—rrr_rrrrrr—_tmtrr————————————————11%#2x%À%1j1jp1_1z1z____n 


che si eleva a picco per cento metri, e hanro 
quindi dovato erigere per tutta quell'altezza una | 
scala chiusa in un campanilo di legname. 

Ma già qui sismo nel paese del legno: se ne 
servono în tatti i modi, lo vendono a tutto il | 
mondo, e gliene avanza sempre. i 


Arie 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 settembre. | 

Ieri, gentilmente invitati dal proprietario, ab- 
biamo visitato il teatro Costanzi. 

Questo grandioso monumento della nuova Roma 
non è ancora totalmente ultimato e per oggi ci 
contenteremo di fornire alcuni dati, curiosi e in- 
teressanti per i nostri lettori. Vedranno che il 
teatro Costanzi, oltre ad essere elegantissimo, è | 
quello che in Italia e faorì presenta le maggiori 
comodità. 


* 

Oggi non esponiamo che dei numeri aridissimi, 
lasciando gli apprezzamenti ai nostri lettori. 

Il teatro Costanzi misura una superficie qua- 
drata di 4257 metri. 

L’atrio, senza gli sporgenti, ha 45 metri: il lato 
opposto 62,70. 

La platea è lunga 24 metri, larga 20, ed è ca- 
pace di 1200 persone. V'hanno tre ordini di palchi, 
i quali possono contenere 1080 individui; l'and- | 
teatro, con 4 gradinate a poltrona, che ha posto 
per 500 spettatori; finalmente la galleria, a 5 or- 
dini, con 900 posti abbastanza comodi. Totale 
3680 spettatori. 

Tatti questi 3680 spettatori possono vedere o 
l'intero palcoscenico od almeno quattro quinti 
dello stesso. 

Questo, a nostro parere, è il merito principale 
dell’opera dell'egrezio architetto Sfondrini il quale, 
dopo lunghi studî sui principali teatri europei, 
riuscì a risolvere un problema non facile. 

* 

In quanto all'acustica, temiamo ‘che vi sarà 
forse troppa sonorità e forse qualche eco inco- H 
mods, come al Trocadero; ma, per contro, ogni 
spettatore, da qualunque panto, potrà udire anche 
le più flebili note. 

leri abbiamo fatto l’esperienza. Dalla cima del 
teatro alla parte opposta del proscenio s'odono le 
parole dette a mezza voce da quelli che sono sul 
palcoscenico. 


i 
I 


* 


Se la platea è più grande di quelle che posse- 
dono il San Carlo di Napoli e la Scala di Milano, 
il palcoscenico è, per quanto sappiamo, il mag 
giore di tutti i teatri del mondo. é 

Misura 800 metri di superficie libera. È alto, in 
media, metri 6,50 dal suolo sottostante; mentre 
l'Apollo ha 1,50 sole di elevazione, dimodochè un 
uomo non può stare ritto in piedi nel sotto-scena. 

Tutto iì palcoscenico può essere smontato in 
un'ora di tempo. 

Le masse hanno a loro disposizione dei saloni 
comodissimi; gli artisti 32 camerini molto ele- 
ganti, 

* 

Sotto la plates, per raggiungere il suolo nata 
rale, tutto coperto d’asfalto, si misurano metri 3,30. 
In questo spazio agiscono i caloriferi ed i venti 
latori, eseguiti ad ultimo sistema e perfezionati 
dall'architetto. 

Dal suolo naturale alla cima dei lucernario vi 
sono 25 metri d’alterzs; cinque motri meno sola 
mente dell'arco della Galleria Vittorio Emanuele 
di Milano!. 

* 

I palchi sono 108, comodi ed eleganti. Nel mezzo 
della curva vha il palco reale di gala; al fianco 
sinistro, vicini al proscenio, quattro magnifici 
palchi per la casa reale, con nn salottino per ri- 
cevimento ed un èu4oir per Sua Maestà la Regina. 

Il tatto artisticamente bello. 

* 

L'illuminazione ha delle proporzioni che si pos- 
sono dire veramente colossali. 

Nella sala 600 fiamme di gas; 700 nel palco 
scenico ; 400 nelle adiacenze. Totale 1700. 

Anche nell’illuminazione del teatro Costanzi si 
è introdotta un'innovazione assai importante. Il | 
famo di tuite le fiamme è direttamente ed imme- 
diatamente trasporisto fuori della sala da con- 
duttori speciali ed ingegnosissimi. 

I globi sono fraslucidi et assat eleganti. 

* 

Nell’orchestra poi l’egregio architetto Sfondrini 
ha prodotta una vera rivoluzione di fronte agli 
altri teatri italiani. 

L'orchestra è composta di cinque piani ineli- 
nati che s'inoltrano in discesa per tutta la pro- 
fondità del proscenio, dentro una specie di mezza 
conca (paraboloide elittico); fatta con legno sot- 
tilissimo, quale si adopera per le casse dei violoni, { 
acciò non si perdano le onde sonore, e la voce { 
esca impastata 

1 professori dell'orchestra nè vedono, nè sono 
veduti, come sì va facendo nei teatri tedeschi. Il 
solo maestro signoreggia da uno senno alto un 
metro e cinquanta dall'ultimo gradino degli ar- 
tisti. 

x» 

Le adiacenze del teatro Costanzi sono di un tal 
confort, quale non è ma? stato posseduto da nes- è 
sun teatro. Giudicatene : —_;.} H 

Salotto chimico per l'elettricità contrale ;ala 
per accordo e prove d'orchestra; stanze wagnifiche | 
d'aspetto e di foilettes per donne e signori ; gran- | 
dissima ed elegante 3aJa per concerti, balli, adu- | 
nanze; molte stanze pei famatori; otto grandis- } 
simi locali per caffè © restaurant che miscraao la 
bagattetta- di-1298-metri-guadratr; +t2-eate per — 
accedere ai diffanenti ordini e luozhi di. serviziog 
40 porte di uscita e 30 wafer-closeds. 


Notiamo una grandissima comodità per gli spot- 

tatori di tutte le gradazioni sociali : restino 

è divise in due classi; di modo che si potrà rin- 

frescarsi € rifocillarsi a qualunque prezzo. Per i 

veglioni sarà il non plus ultra delle comodità. 
x 


Finiamo e bene: un mirallegro al signor Co- 
stanzi ed all'architetto Sfondrini: l'uno un co- 
raggio da leone, l'altro un talonto artistico ve- 


| ramente singolare. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 


| metro ha segnato oggi un massimo di 29*2, eun 


minimo di 18° 5. 
Alle 2 pomeridiane sognava 20 1. 
I: termometro dell'ottico Suscipi al Corso alle3 
segnava 27° 8 
-_ 


Il pittore Ximenes ha condotto a termine in 
questi giorni un ritratto a olio di Sua Maestà la 
Regina, mezza figura, in grandezza naturale. 

Il ritratto esposto nel negozio del signor D’Atri 
sul Corso richiamava ieri l’attenzione di tutti i 
passanti. Ed è in verità un ritratto aasai bene 
riuscito, non tanto per la somiglianza, quanto per 
correttezza di disegno e forza di colorito. Sua 
Maestà la Regina è seduta sopra una poltrona, 
il cni fondo di velluto cremisi damascato, egre- 
giamente imitato dà maggior risalto alla figura. 
È vestita d'un abito di raso bianco, con ritlessi 
di ottimo effetto, e ha un magnifico vezzo di perle 
d’ana verità singolare. 

Lo Ximenes aveva già dipinto il ritratte del Re 
che fu assai lodato. Oggi egli completa l'opera 
sua con questo ritratto della Regina. Certo 
menes è un giovine artista intelligentissimo, a 
cui l'avvenire non mancherà. All’Esposizione di 
Torino piacque un suo quadretto di genere, / 
capricci per la piffera, e trovò immediatamente 
un amatere. Gli auguriamo, per questo ritratto 
della Regina, la stessa fortuna. 

- 

Stamani partiva per Napoli e Palermo Sua Eo- 

cellenza i! cavaliere Minghetti. 


Nostrs JmeormaZIONI 


Sì torna a parlare di cresciute probabilità 
per l'accordo del ministero coi gruppi dissi- 
denti; e si aggiunge che gli onorevoli Bac- 
carini e Villa favoriscono questa tendenza 
manifesta degli onorevoli Depretis e 1 

Per conto nostro sappiamo che il pre: 
cente del Consiglio e il ministro dell'interno 
nel passato luglio, immediatamente dopo la 
chiusura della Camera, concordarono un pro- 
getto dimodificazione ministeriale che avrebbe 
dovuto aver luogo, come l’anno scorso, poco 
prima che il Parlamento ricominciasse i suoi 
lavori. 

Ci viene riferito che la nomina del colon- 
nello Pelloux a segretario generale del mi- 
nistero della guerra sia oramai deliberata, e 
che al suo ritorno da Firenze il generale 
Milon recherà il relativo decreto munito dal- 
l’augusta firma del Re. 


Crediamo sapere che non hanno fondamento le 
notizie asserite intorno a divergenze fra l’onore- 
vole Acton e il Consiglio superiore di marina, il 
quale non ha avuto occasione di usare verso il 
ministro procedimenti poco corretti e respingere 
progetti che o sono stati già approvati prima 
dell’amministrazione dell'onorevole Acton o riti- 
rati o non ancora proposti. 


si parla di un non lieve dissenso fra il ministro 
di grazia e giustizia e il ministro delle finanze 
per la nomina del successore al commendatore 
Cotti, che da capo-divisione della cancelleria giu- 
diziaria è passato alla direzione del fondo per 
il culto. Pare che l'onorevole Villa voglia fare 
una nomina di favore, trascurando il personale 
di carriera. 

Il ministero della guerra che, come annunziammo, 
pensa di affidare alla milizia territoriale buona 
parte dei servizi di piazza fatti per ora dall'e- 
sercito permanente, vorrebbe. a quanto dicesi, che 
il servizio delle carceri fosse affidato al corpo 
delle guardie carcerarie, e all'uopo piglierà gli 
accordi opportuni col ministero dell'interno. 

Sappiamo che l'onorevole Angeloni, în seguito 
a reiterate premure di alcuni uomini politici, î 
quali ritengono opportuna la sua presenza nel- 
l'attuale ministero, ha desistito dal proposito di 
abbandonare l'ufficio di segretario generale dei 
lavori pubblici. 


È stato stampato il progetto di legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli nello miniere e cave, 
nelle fabbriche ed altre aziende industriali. 

secondo lo stesso, sarà vietato il lavoro dei fan- 
ciulli dî età Înferiorè ai nove anni 6 verrà prov: 
veduto perchè il lavoro, sino ai quindiei anni, non. 
sia dannoso alla loro saluie e non vieti loro di 
adempiere all'obbligo delf'istrazione elementare- 
Sarà pure vietato l'impiego delle donne di qual 
siasi età in lavori sotterranei. 

La vigilanza per la esecuzione della leggo verrà 
affidata agli ingegneri delle miniere; agli ispettori 
delle industrie. adotta ispaitori governstiri, 
coadiuvati da nna.\0 più Commissioni per ogni 
eissondario. Le contravvenzioni alla legge saranno 
punite con multa. il cui ammontare formerà un 
fondo da impiegarsi, nel primo quinquennîo, în 


sà | 
sussidio alle famiglie operaie che si trovino in | 
determinate circostanze, e poi a benefizio della 
istrazione elementare obbligatoria. I 


Assicuràsi che il prefetto Corte abbia fatto vi- | 
vissime istanze presso l'onorevole Cairoli accioc- 
chè induca l'onorevole Magliani a consentire una | 
diminuzione più sensibile del canone di dazio con- | 
sumo al comune di Firenze, ritenendo gravo © | 
dannosa a quella illustre città una crisi munici- 
pale. Ieri il presidente del Consiglio eil ministro 
delle finanze avrebbero avuto in proposito una 
conferenza, © secondo notizie attendibili, oggi si 
ha fiducia che si possa venire a un accordo così 
col municipio di Firenze come col municipio di 
Torino. 


Da un telegramma pubblicato da un giornale 
torinese risulterebbe che cinque suore italiane ap- 
partenenti alle Marcellino di Chambery sieno state 
espulse per ordine del prefetto della Savoia con 
la minaccia di arresto qualora esse non obbedis- 
sero a quell’ordine. Se questa notizia è esatta, è a 
notare che l'ordine del prefetto è in contraddi- 
zione con le assicurazioni date or è già qualche 
tempo dal ministro Freycinet al generale Cialdini» 
il quale a nome del governo italiano aveva chiesto 
che quelle suore non venissero scacciate dal ter- 
ritorio francese. 

Anche per quanto concerne Altacomba gli atti 
del governo francese sarebbero in contraddizione 
con le sue dichiarazioni. 


Da una lettera molto autorevole, scritta da Ber- 
lino in data del 7 corrente, togliamo quanto segne: 

« La celebrazione del decimo anniversario delle 
vittorie germaniche è stata fatta in tutte le città 
nostre con la più graade solennità, 0 ciò che più 
vale col più vivo entusiasmo. Se i nostri vi- 
ini pigliano molto sul %erio il particolarismo, si 
sbagliano d'assai; al momente del pericolo, il par- 
ticolarismo svanirebbe, e non vi sarebbe che un 
solo sentimento in tutti i popoli tedeschi, quello 
della patria germanica. La politica del principe 
di Bismarck non è stata mai così popolare come 
oggi è, appunto perchè essa è la espressione di 
quel sentimento. Per questo motivo, e qui e nei 
nostri maggiori centri l’annunzio del colloquio di 
Friedrichsruhe è stato accolto con la più viva 
soddisfazione. 

« Ritenete che nelle nostre più alte sfere go- 
vernative sì parla con crescinto interessamento 
dell’Italia, e che all'uopo questo interessamento 
si manifesterebbe in molo da escludere ogni 
dubbio. » 


BORSA DI ROMA 


ll settembre. — Nel mercato odierno abbiamo 
riscontrato molta freddezza. Gli affari furono in- 
significanti e i corsi più deboli. 

La rendita si è fatta per contanti a 93 35 er- 
coupon, e per fine mese n 9 

Rendita 3 0j0 58 30 nominali; Cattolico 99 20; 
Blount 99 50 nominali; Rothschild 101 50 prezzo 
fatto. 

Debole la Banca Generale a 675 112 per fine 
mese. 

Gas 815 lettera, 810 danaro. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 240; Banca Romana 13 

iliare 987; Banca Tiberina 312; Acqua Pia 
Meridionali 468; Obbligazioni Sarde 297; 
Condotte d’acqua 525; Tabacchi 940. 

lavariati i caml 

Parigi tre mesì 109 32; chèques 110 10. 

Londra tre mesì 27 76. 

Pezzi da venti franchi 22 08. 


Apertura della Bora di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 86 95. 

la 5 070 120 55 
Rendita italiana 5 010 86 55. 
Rendita tura 9 85 


Dopo conosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
rigi Îa rendita restò osferta a 95 52 112 e doman- 
data a 9547 IR. 


Il presidente della sinistra repubbii 
ebbe una conferenza col ministro dell'interno 
per chiedere, in nome del suo gruppo parla- 
mentare, l'esecuzione dei decreti sulle con- 
gregazioni. 

Gli altri gruppi di sinistra la chiedono nello 
stesso modo. Si pubblica una lettera di Gui- 
chard, vice-presidente della sinistra, che in- 
siste pure energicamente per l'esecuzione. 

Il corrispondente militare della République 
frangaise, scrivendo sulle manovre in Toscana, 
dice inverosimile una ritirata precipitosa del 
corpo d’esercito che difende Firenze, avendo 
posizionî inespugnabili e avversari meno nu- 
merosi. Loda la fanteria: biasima chi le or- 
dina attacchi scoperti non giostificabili. 

Si annunzia un meeting contro l'invio delle 
squadre a Ragusa. 

Finora ottantatre congregazioni aderirono 
alla dichiarazione concordata. 

Desprez, ambasciatore presso il Vaticano, 
ritornerà a Roma alla fine del mese. 

= —Biiîtano, Il. 

Il congresso per l'educazione dei sordo-muti 
fu una soddisfazione per l'Italia. Ottanta rap- 
presentanti francesi, i quali al congresso di 
Lione avevano deciso che il sistema mimico 
era superiore a quello fonico italo-tedesco, 
ora, dopo i saggi dei nostri sordomuti, si rf- 


credettero, e deliberarono ad unanimità di 
abbandonare il loro sistema e di attenersi al 
nostro. 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 10. — Il Daily Netcs assicura che il 
principe di Bismarek e il barone Haymerle hanno 
discusso sulla possibilità di una alleanza con V'I- 
talia, © che essi convennero cho si debba colti- 
vare l'amicizia dell'Italia. 

FIRENZE, 10. — Sua Maestà il Re è giunto alle 
ore 9 30 di stamane, accompagnato da Sua Al- 
tezza il duca d'Aosta, dal ministro della guerra 
e dalla sua casa militare. 

Il cannone annunziò l’arrivo di Sua Maestà alla 
barriera di San Gallo. 

Tatte le autorità e distinti personaggi trova- 
vansi ad ossequiaria. 

Le Associazioni erano schierate sulla piazzà 
Cavour con bandiere e musiche suonanti l'inno 
reale. 

Sua Maestà e il principe, saliti în carrozza col 
ministro della guerra e col sindaco, entrarono in 
città acclamati caldamente fino al palazzo Pitti. 

Sua Maestà aflacciossi al balcone per ringra- 
ziare la folla, che applandiva freneticamente. 

La città è imbandierata e festante. 

Sua Maestà ricevette quindi i senatori e1 de- 
putati presenti a Firenze, i primi presidenti/'i 
procuratori generali delle Corti di cassazione ‘@ 
di appello, il prefetto, il presidente del Consiglio 
provinciale, îl generale comandante interinale della 
divisione, il sindaco, e la Giunta municipale. 

Lunedì Sua Maestà inaugurerà l'esposizione in- 
ternazionale di pittura, che aprirassi nello steso 
giorno e che promette di essere importantissima. 

PARIGI, 10. — Un telegramma di Berlino alla 
République frangaise, accennando alle asserzioni 
di Varnbuhler riguardanti Waddington, dà ad esse 
la qualifica di pettegolezzi. 

KRYSOWICE, 10. — L'imperatore è ritornato 
dale manovre, le quali sono terminate. 

Sua Maestà espresse ai generali comandanti la 
sua piena soddisfazione per la direzione e l’atti- 
tadine di tutte le truppe. 

Stasera incomincierà il trasporto delle truppe 
con 20 treni ferroviari. ® 

PARIGI, 10. — Una lettera di Guichard, vice- 
presidente della sinistra repubblicana, domanda 
l'immediata convocazione del gruppo per pronun- 
ciarsi contro il temporeggiare del governo ri- 
guardo all’esecnzione dei decreti sulle corpora- 
zioni religiose. 

RAGUSA, 10. — Tre battaglioni regolari tarchi, 
provenienti da Scutari, accamparono nella notte 
scorsa presso Daleigno. 

La città è assai agitata. 

La Lega albanese tenne a Scutari una riunione, 
la quale si pronunziò in favore della resistenza. 

I Montenegrini, comandati da Verbitza, sono 
scaglionati lungo la frontiera presso Dulcigno. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Ieri le truppe turche 
di Scutari ebbero uno scontro con una banda al- 
banese. 


Bonare: 


‘a Severini, sorssle rasponsabila 


OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per big] hiarimenti rivolgersi in Roma ab 
l'Agenzia deile Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


saconda lettura il giorno dupe 
0,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Paris Journal > 
Le Globe ’ 
République Frangaise dì » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Bonner Zeitung di Bonn 
Neue freie Presse, Vienna 


Darigersi all'Ufficio Principale di Pabblentà, 
Piazza Montneitario, 


GIORNALI ES 


metà prezzo): 


Berliner Nachrichten, Berlino 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Telegraphe, Parigi. 


Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittotio Ema- 
nuele, 26, Milano. 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


ola 


DISPERAZIONE DEI PRINCIPALI 


Questo nuovo giuoco americano di pazienza che si 
fa da solo, da ammalati © sani, da piccoli 0 grandi ha 
messo scttosopra tutti gli Stati' dAmerica cosicchè in 
pochi mesì furono venduti 


MILIONI 

di questi giuochi. 

A Nuova York è divenuto addirittura una vera 

EPIDEMIA 
in strada, al caffè, restaurant, in casa, negli uffici, 
dappertutto si ginoca ai Quindici e tutti gli affari 
vengono negletti. 
Un giuoco completo L. 1. 

Chi desipera riceverlo raccomandato per Posta ag= 
giunga centesimi 35 in più 

Dirigersi all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Galleria Vittorio Emanuele, 24, Milano. 


IN SECONDA LETTURA 
îl giorno dopo l'arrivo (a 


Tutte le inserzi: sì ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Mon: 
tecitorio, 427, p. p.- Firenze, piazza Vecchià di Santa 
Maria_ Novell, 13. Milano, Galleria Vittorio Emanzelos 
25 e 26.— Parigi, 21, rue Saint.Mare. >. Londra, 
110, Bicet.giroei € E a 


è d 


bblicià OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 
icevono escli le presso TA geo 


SPLANDIDA LUCK — GRANDE ECONOMIA 
Apparecchi privilegiati per Gas Petrolio 
A. Piatti e C., ria Finanze, n. 9, Torino. 


È editto per Neminazione pubblica e privata. 
E , mon occorrendovi nè diramazione sè 
pos- 


‘ STORIA CONTEMPORA 


(1815-1970) 
DI GIORGIO WEBER 
TRADOTTA SULLA l6* EDIZIONE TEDESCA ED AMPLIATA 
DA MARCO ANTONIO CANINI 
con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana dol secolo xIx 
di Angelo De Gubernatis 


n più Medicine tecniche Pero, dies sistema per applicarlo al notro paese, abbiamo, 


restituita a tutti senza si s Fri a 
PERFETTA SALUTE sica senza i anche la parte francese. Il chiarissimo Marco Antonio Carini, al q jamo 2 
ghe mè Dia Dci nedicine, seme. Pari dito questo livoro, Da otlenito l'adesione dell'autore alesso a colssla modificazione 
di salute Dv. Barry di Lerdra, detta: Îl Weber ha posto cora speciale a dare nel suo Manvale, come in vasti quadri, 


w ‘un riassunto della civiltà dei varii popoli nelle varie epoche storiche. Per conseguenza. 
- > ja storia della letteratura, della scienza; dell'arte vi occupa maggiore spazio che per 

io più non avvenga in opere cosifatte, © vi si danno pure alcuni cenni biografici di 

coloro che come letterati o scienziati od artisti, sono stati l’enofe del genere umano» 


la quale economizza mille volte il suo presso in altri rimedi: guarisce) me | sci fatto 
radicalmente dalle «dpr i guarisce) | Per la parte italiana, il chiarissimo proî. Angelo De Gubernatis ha fall 
gaitive digestioni (liepepsi). gastriti essiaieie ©P| del tmo originale che per sè solo darebbe pregio grandissimo al volume, 


stipazioni croniche, emorroidi, gIandole, ventosità, diarrea, issimo al 
Stipazioni croniche emorroidi clinioie. eeavrirà Girmea RAEE quadro completo in cui sfilano tutti gli seritori moderni @ viventi del nostro pae 
Cei di iena Pene. mchi e speci, ogui disordine dil | l'autore lo intitolò giustamente: La coltura italiana del secolo XIX. È 

ci del fegato, peri e ll, insonni, fo, aemì.{/- che la letteratura contemporanea dell'llia è passala in rivista, 
nen cd Cee deg crop Iweperatri prodotti, da Monti a Foscolo fino a De Amicis e Carducci. E; è 
sangue fi St È freschezza e di energia, nervosa ;| Come si vede, l'opera magistrale del Weber vien presentata al pubblico italiano, 
30 anni “successo. n 5 non solo in una versione italiana, ma in una forma ifalana, — non semplicemente 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskew tradotta ma veramente italianizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di ci 
@ della signora marchesa di Bréhan, ecc. + e nelle famiglie e nelle scuole, fra quelli che studiano e quelli che leggono, come anco 

Cura ne g0,812. Mad. Maria J01y di 50 anni, da costipazione, inti-| fra quelli che già sanno e si contentano di consultare. Giacchè fra gii altri pregi di 
fveticne;secnigia; ioccasia quma e meme: | ci rome | pesto Mannale. è la sua disposizione tipografica che permette di correre facilmente 
ao Mas O al fatto, alla data, che accade di dover verificare. 

Cura m. 46,240. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir Un grosso volume di 944 pagine. — L. 12. 
Me ento ele eta Saline dp 3 1° cola) gicrna, irigere commissioni € vaglia a Milano a C. inzi e C., 24, Galleria Vitt. Em. 


Gera n i62i8. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costi» 
GINNASTICA DOMESTICA 


Fazione 
Cura n. 18,744. Îl dottor medico Shorland, da idropisia e costipazione. 
_ Cura n. 4052. Il 'Belduin, da eriezzaiona, conpiela par 

modica ed igienica per ogni sesso cd età 
DEL DOTT. G. M. SCHREBER 


lisia della vescica e dello membra per eccessi di gioventù. 
direttore dell'istituto ortopelico e medico ginnastico di Lipsia. 
dSccenda edizione italinna, sulla 13* edizione tedesca 


@uattro volte più nutritiva che la n " 
Pia dario n "i carne, ecosomizza anche 50 volte 
Guardarsi dallo sontraffazioni sotto qual. 
siasi fertaa e titolo, esigere la vera REVA- 
LENTA ARABICA Du Barry. 
Prezzo della Rovalonta 
là scatole : 14 di kil. L. 2 50; 12h. L4 
2 &2 ki L. 19; Ghil L. @; 12h LR 
Là Revalenta al Cioccolatte in 50; 
3 iii di Cl stre în polvere per 12 tazze L. 2.50; 
_ 1 Biscotti di Revalenta : 112 kilegr. L. 4 50; ua kilogr. L. 8. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
della Banca Nazionaio. x E das 
ARRY = C.* Gini), n. 2, via Tommaso 


Non è più d'uopo oggi parlare dell’impertanza della ginnastica. 
Gli esempi dei Tedeschi, degli Inglesi, degli Svizzeri, hanno gio- 


3 1 L 8; 


conserva la salute, le forze, preserva dalle malattie, e fino 
certo punto riesce a guarire. È quella che si chiama ginnastica 
domestica. Con una serie di movimenti ben calcolati, regolari, di 
facile compimento, e che si possono fare senza mutar posto, si 
vengono esercitando successivamente i vari musceli del corpo, si 
agevola il circeo, si sgorgono le viscere, si attiva l’innervazione, 
sì dà a tutte le funzioni un impulso salutare. Una mezz'ora di 
esercizi di questa sorta, equivale a quattro o cinque ere di cam- 
minare. Quale immenso benefizio nella vila cittadinesca, dove non 


piazza di 3 Dionigi ca si dati 

rutti, farm. via Frattina 148; Paul Caifarel, negeziante, al Corso 20; si ha maî il necessario esercizio del corpo? 

Berioni, farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Madda” Il dottor Schreber si è consacrato tutto allo studio di questa 
Jona 46 0 d7, el ìn tutte lo città presso i principali farmacisti e maniera di ginnastica, ed in un volumetto di poche pagine ne ha 
droghieri. dato le norme. Egli non fa teorie, va diritto allo scopo, insegna 


l'esercizio che si deve fare ed i casi in cui giova, e con alcuni 
semplici disegni chiarisce la descrizione. 

Questo libro ebbe in Germania un immenso favore: ne uscì 
quest'anno la 13* edizione, è adottato in tutte le scuole primarie 
è l'amico di tutte le famiglie. 

Un volame di 104 pagine con 47 figure. — Una Lira 


NUOVA 


POLTRENA MECCARICA INGLESE | 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 
Le parti mobili 

sono montzte in g_ 

ottone. Si prò dare | 


| 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


zione a volontà. 
Un minute basta 
2 peraprirla o chiu- 
derla. È infine la 


Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
[che le variazioni aimosferiche non hanno alcuna azione st: di esse. — ÎI calore[Molla sia cola secca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più|rî0 © di 2 stecchi 


FRANCE 


1 di FERRO, WA CAPELLARI:4, 
ti trivio» via Santa Croce 12 
MOBILI 


1-95 ft gato e mie 
pr GUIDO @ 


ILANO 


Î. 88 letto con fondo ed elastica 


SI_RICEVONO 
‘COMMISSIONI 
per OSPEDA.LI 
FILANDE 

© senza E ALBERGHI 

Le comissioni si ricevono nel depositò în via Cappellari n. 4 
si idissimo con elastico e materasso a sole L. -45 

Lettore grazie a i ne fa domanda. = Non si teme concorrenza 


ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO 


LE'SORGENTI DEL" NILO 


grandi laghi dell’Africa Equatoriale e lungo il fiume 
î Tiningetone fino all'Oceano Atlantico 


di Henry M. Stanley 


« Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più ard'iti 

l:d acuti esploratori, uno dei viaggiatori che meglio sanno 0s- 

dervare, » © Presidente della « Royal Geographical Society. » 

< Una narrazione oltremodo affascinante. > —Afhenaeum. 

« Non ha paragone nella storia delle moderne esplorazioni. > 
Keith Johnston, nella « Academy. » 

« Lo nuove cognizioni che egli portò intorno ai Laghi Equa- 

‘torialî, nell'Africa orientale, non saranno trovati meno rileva uti 

olutevigi che egli ba prestati nel tracciare, attraverso l'Africa 


AETtiR © centrale, il corso di uno dei più grandi fiumi cel 
ricordi ‘Saturday Revieto. 


mondo. 1 
< Il più vivace panorama di vicissitudini e di avventure che 
la penna di un viaggiatore abbia mai scritto. > World. 


Un volume in-8° di 382 pagine a due colonne con 450 inci- 
sioni e sette carte geografiche, fra cui una grandissima carta 
dell'Africa equatorial È 5 

Dirigere commissioni e vaglia a C. Finzi e £. 24, Galleria 


Vittorio Emanuele, Milano. 
Deposito generale | 
il 


CASSE-FORTI 


n tutte le grandezze (anche da 
nurarsi) sicure contro il fuoeo 
sle infrazioni, della rino- 
mata fabbrica di 


Becker e Hildesheim | 
di Vienna il 


Prezzi Correnti | 
franco dietro richiesta. | 


Nel deposito si accellano anche ordinazioni di trasmutare | 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarle e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica Becher e Hildesheim si occupa esclusivamente 
della fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
| incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
| renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- | 


|| zioni di questo genere in Europa. 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succur- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 
Vittorio Emanuele. 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


In mogano in- 
tarziato con 
fondo ricoper- 
to di panno 
verde e guar- 
nizioni in 
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l°45SASSINIO DI RIMINI 


Esco una lettera che riceviamo oggi da 
Rimini. 

La notizia della scelleraggine che contiene 
ci ha colpiti inaspettatamente come un ful- 
mine a ciel sereno. 

Un soldato è stato assassinato a Rimini la 
sera delli $ di settembre: assassinato prodi- 
toriamente per sete di sangue, per malvagità 
di setta, e solo la mattina del giorno 12 se 
ne sanno le prime notizie! Il telegrafo go- 
vernativo, che ci fa sapere come mangino i 
ministri in vacanze, tace come si sparga il 
sangue dei nostri soldati da settari che cre- 
scono di ardire e di numero, di fronte alla 
inettitudine e alla debolezza d'un governo 
che, tutto intento agli intrigucci politici coi 
quali tenta salvare portafigli e stipendi, non 
può più nemmeno tutelare la sicurezza dei 
cittadini, il primo cbbligo di una amministra- 
zione civile! 

Insieme alîa lettera abbiamo i manifesti coi 
quali îl municipio, l'Associazione costituzio- 
nale, le Società dei reduci, operaia, dei fale- 
gnami, degli industriali e commerciali, dei ve- 
tevani hanno chiamato collexhì e cittadini a 
unirsi alle onoranze funebri rese alla vittima 
dei settari 

Tutti si sono moxsi!... tutti — meno il go- 
verno, che non ha fatto unire una sua parola 
di conforto e di rassicurazione alla protesta 
dei Riminesi — tutti meno il telegrafo che 
ha taciuto e l'orrendo delitto © la splendida 
manifestazione della nobile città. 


Ecco la lettera: 
< Rimini, 11 settembre. 

<« Serivo ancora sotto l'impressione del- 
l'atroce delitto commesso în questa città pro- 
ditoriamente per opera di settari, che da 
che tempo hanno nuovamente calata Ja 
fera, date mano ai pugnali per atterrire i 
galantuomini. In correlazione coni gravi di- 

rdini avvenuti a Forlì e Cesena, anche Ri- 
mini doveva essere teatro delle gesta di fa- 
crnorosi che all'ombra della bandiera dell'In- 
fe nazionale credono d'andare impuniti dei 
loro assassinì e delle loro vendette. I settarì 
vedendo riuscire vani i loro sforzi per avere 
Rdepti nelle file dell'esercito, hanno risoluto 
d'imporsi col pugnale. E fa meraviglia che il 
beato governo della Riparazione, invece di 
correre dalle Alpi al capo Passaro in cerca 
G'emozioni, non si preoccupi seriamente del- 
l'improvsiso risveglio di queste congreghe 
che dilaniano il paesa. Tauto a Forlì che 
5 Cesena i colpi loro hanno fallito, almeno 
Zon sono riusciti come volevano. Rimini ha 
avuto il dolore di veder riuscito 11 più ne- 
îisto. Un povero soldato, caporale bandista 
del reggimento fanteria qui residente, Luigi 
Berti, giovane bolognese simpatico, beneviso 
da tutti i compagni d'arme, senza inimicizie, 
è stata la vittima espiatrice. Dodici pugnalate, 
per constatazione giuridica e medica prodotte 
}'a armi diverse, lo hanno steso a terra in 


tun lago di sangue, mentre egli si dirigeva “ziosamente il vero, nè di smentirlo ipocrita- 


sulle nove pomeridiane alla caserma. I settarì 
uccisero in lui il primo capitato. Fosse stato 
un semplice soldato, o un capitano o lo stesso 
comandante del rezgimento avrebbe subìto la 
medesima sorto. Una vittima militare doveva 
esserci; qualunque il grado che avessi 
non importava alla setta, che mira all'istitu- 
zione! L'intera cittadinanza rimin 
guata del fatto atrore, ha risposto all'appello 
del municipio e a quelli dell'Associazione co- 
stituzionale dei veterani, industriali, operai. 
seguendo il feretro in massa. Quella solenne 
processione voleva provrio dire che il governo 
deve troncare le file di queste setto assassine, 
che s'impongono col terrore. 


< I coraggiosi e generosi figli del nostro 


popelo romagnolo devono essere sottratti a 
queste congreghe, che tentano ascriverli nei 
loro ranghi per servirsene come ciechi si 
menti. 

Perchè Il governo permette che nelle bet- 
tole, per le vie si canti continuamer te a squar- 
ciagola un’infame canzone che inneggia allo 
sguattero di Carriera Grande, lo? proclama 
eroe e grida alla riscossa? 

< La setta ha messo radice anche nelle bor- 
gate, nelle campagne. 

< Il governo dunque vezli: parli, agisca. ci 
toteli. În altre città potrebbero ripetersi de- 
litti del cenere di quello e:mmesso in Rimini 
e tentato a Cesena @ Forlì. Le pepilazioni 
soro stanche di vedersi oppresse da so ietà 
così pericolose e che raccelgono la feccia dei 
malviventi. 

< E se il governo non provvede in tempo, 
i galantuomini, per èscire di casa, saranno 
obbligati a portare la rivoltella al fianco. 


< GHERARDO ». 
x« 


Un'altra versione dello stesso fatto ci co- 
munica altri particolari : 


« La sera dell'8 alcuni bersaglieri avevano 
dovuto sbarazzarsi da certi birbaccioni inso- 
lenti @ provocatori con qualche scapaccione 
— quando, due ore dopo, sette individui ar- 
mati, che andavano a caccia di bersazlieri, 
hanno somministrato a un bandista del con 
certo del battaglione di gnarnigione a Rim 
quattordici pugnalate; la mattina dupo fa 
trovato il pugnale insanguinato esposto in 
vista ad arto. 

< Teri tutta la città indignata e commossa 
ha seguito il funerale solenne fatto alla vit- 
tima. > 

* 


L'Ordine di oggi, che ci viene da Ancona 
senza una parola del fatto di Rimini — la 
notizia non è stata lasciata divulgare dal go- 
verno — scrive d'altri fatti : 


<I giornali di Forlì parlano di pietre lan- 
ciate controlla sentinella delle carceri di porta 
Ravaldino. 

<A Cesena, la notte dal 4 al 5, secondo 
quanto racconta il Ravennale, sarebbe avve- 
nuta cna seria colluttazione tra due carabi- 
nieri e dei borghesi; un carabiniere fu di- 
sarmato e ferito gravemente al capo; l’altro 
carabiniere esplose un colpo di rivoltella con- 
tro i borghesi e ne ferì uno mortalmente. » 


Qui non è più il caso nè di celare mali- 


—______________________ 


mente: qui è il caso di ripetere col nostro 
corrispondente: il governo agisca, parli, tu- 
teli: se non ha funzionari adatti, li muti; se 
ne ha di pusillanimi, li cacci. Ma cessi questo 
gioco in cui, ingannato o ingannatore, manca 
a sò stesso, al paeso e al Re. Agisca: ed 
eviti sopratutto un pericolo più grave ancora 
di quello creato dai nemici dell'esercito: il 
per'colo che i soldati si facciano quella giu- 
stizia @ si procurino quella tutela che, Dio 
non voglia, venisse loro a mancare. 


Jo 


‘GIORNO PER GIORNO 


Apro up organetto ulficioso e leggo : 


< Contro pieto«e iasinuazioni contenute in 
una corrispndenza da Napoli al giornale il 
Bersagliere, preg» di pubblicare che la si- 
curezza pubblica nella provincia di Salerno 
è parfettamente normale, integra non essen- 
dosi alcun brigante 0 malfattore che scorra 
la campagna armata mano ». 

Il dispaccio è ficpeto dal prefetto Senise. 

Noi credevamo finora che il dovere di ua 
prefetto, in qualunque caso, fosse quello di 
rivolgersi al ministero deli’ioterno. Almeno 
in altri tempi usava così; ma oggi tutto è 
mutato, ed il prefetto Senise, tirato in ballo, 
si infischia del ministro e telegrafa diretta- 
monte all'organetto ufficioso. 

Noi non sappiamo quale valore possano a- 
vere le dichiarazioni del prefetto di Salerno, 
che essendo in causa non ha certo l'obbligo 
di dire che la sicurezza pubblica nel Saler- 
nitaro va male. 

Ma sappiamo però che a palazzo Braschi 
c'è una specie di signore, detto il ministro 
dell'interno, e chela nome Agostino Depretis. 

E dal moment» che questo ministro esiste, | 
almeno di avm», ci pare che i prefetti fareb- 
bero assai bene inviando i loro telegrammi 
a lui. 

Non fvss’altro che per un po' di forma!... 


s'a 3» 

Giorni sono i telegrammi Stefani annun- 
ziarono che Riaz pascià aveva persuaso gli | 
Albanesi a non opporsi alla cessione di Dul- 
cigno al Montenegro; ieri che l'ammiraglio 
russo — quale? — ha persnaso il Monte- 
negro a non preteniere l'indennità. 

Dal momento che la Turchia cede, che la 
Lega albanese non si oppone e cha il Mon- 
tenegro non pretende, parrebbe che tutto 
dovesse essere finito e che la questione di 
Oriente potesse essar posta in disparte per 
un po’ di tempo, salvo a risciorinarla da capo, 
a primavera, con i congressi, le note ecc. 
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Ma poichè la squadra internazionale è 
sempre da quelle parti e aspetta l’arrivo dei 
legni francesi per fare la dimostrazione tanto 
navale quanto collettiva, bisogna credere che 
la Turchia non abbia ancora finito di cedere, 
la Lega albanese di opporsi e il Montenegro 
di pretendere! Che fare? rassegnarsi di ve- 
dere durare questo bel giuoco fino al mo- 
mento in cui la squadra non riesca a dimo- 
strare, navalmente e collettivamente, ai liti- 
ganti che è tompo di finirla. 

Ci riuscirà? 

Aqui esta el busilis, come diceva quel bravo 
uomo di Avtonio Ferrer al capitano di giu- 
stizia, quando lo traeva in salvo dalle mani 
del popolo milanese. 

e è 
ss sa 

Si ha bel dire, ma da Sadowa in poi chi 
dà la nota giusta del progresso e della ci- 
viltà in Europa è la Germania! 

E volere o volare, l'Europa finisce per se- 
guire l'esempio che le viene additato dalla 
Sprea o dall’Oder o dal Meno. 

Sia benedetta ia Germania! 

Ecco un altro atto di civile progresso ve- 
nutoci di là: a Weimar, la polizia ha testà 
decretato che chiunque suonerà il piano- 
forte colle finestre aperte sarà dichiarato in 
contravvenzione @e passibile di una multa di 
due marchi, ossia di lire due e cinquanta 
delle nostre. I recidivi, naturalmente, subi- 
ranno un aggravamento di pena. 

O direttore della ducale polizia di Weimar, 
abbiate un bacio di gratitudine di Fanfulla! 
Sia tu pur molto brutto — com'è probabile — 
non importa! 

Tu, col tuo decreto, hai provato che i di- 
zionari geografici non mentono, e che Wei- 
‘mar è realmente l’Atene della Germania ! 

sla 

Ora io oso sperare che l'Italia, la quale 
dopo la questione di Tunisi si va riavvici- 
nando alle idee germaniche, incomincierà a 
dare prove positive del suo riavvicinamento, 
obbligando, anch'essa, i suonatori di piano- 
forte a chiudere le finestre, quando pestano 
la tastiera del loro sublime strumento. 

Sarà una vita nuova! un sollievo più grato 
di quello che può averci dato il ministero 
colla soppressione del macinato ! 

Onorevole Bacco, tocca a lei a incomin- 
ciare; tocca alla capitale del regno a dare 
l'esempio. 4D Jove principium. 


e 
sa 

Gli effetti dell'inchiesta fatta dal commen- 

datore Astengo a Napoli continuano a farsi 


sentire. 
Due ispettori sono stati sospesi, come già 


= 


DALLE GRANDI MANOVRE 


Occhieppo Inferiore (Biella), 7 e 9 settembre. 
Questo piccolo paesello è diventato un campo 
strategico della più alta importanza, a giulicare 
dalle troppe che ingombrano i nostri prati, i no- 
Stri campi e le nostre vigne « Poveretti noi! » 
gridano i contadini che credono a una guerra 
Seria, distruggitrice, terribile Ma son presto 
sassienrati sentendo che si tratta solamente 
di un melodramma ben combinato, spettacolosis- 
simo con echi di bande musi di fanfare, 
di colpi di cannone e di facile. Gli Occhieppesi 
non avevano assistito a passaggio o a 
permanenza di trappe che nel 1849, all'epoca della 
Pitirava di Novara, © nel 1859, allorchè giunsero 
la fanteria © la cavalleria tedesca col ramoscello 
di quercia, segno di vittoria che dovevano lasciare 
poco dopo sui esmpi di Palestro Ma nel 1849 non 
erano che reggimenti disfatti, sbandati. morti 
cati. Ora invece si tratta di Italiani che, divisi 
2 provvisoriamente — fn nemici ed in alleati, si 
combattono per gioco; per isoparare a mettere, 
S sno tempo, in fuga i nemici del « bel pueso ». 
È se, nelle lotte incruente, qualche pianta di grn- 
turco o qualche quercia, o qualche castagno cade 
atterrato o segsto dalle nocette dei zappatori. 
3° a li dietro l'ombra confortante di un, tenente 
del genio che è 2 espo della [Commissione dei 
Ganni e che salda il conto. ; 
È soldati, che presero possesso del nostro terri- 
torio. sono gli stessi che si disputarono il terreno 
sui campi di Gattinara, di Romagnano. eco, © 
che, per loro fortuna, arrivarono oramai al ter: 
mine delle 
sepeva che il 
Quaregon avrebbe qui fis 
tamente al suo stato maggiore. 


mo 'erni 


jsuto îl suo qusrtere nni- 


Mucrone, numero 17, fa dengnst3 ® tanto onore. 


fatiche cumpali. Da molti giorni già si | 
‘generale di divisione Avogadro di | 


Una casa in via 


4 


{ Il cavaliere Lodovico Corona la abbandonò com- 
pletamente nelle mani del generala e del suo co- 
mando, ritirandosi a Biella insieme a tatta la sua 
! famiglia. E si ritirò proprio, per quanto volonta- 
riamente, di faccia sì berrefti neri, cioò di faccia 
ai nemici, provvisori, degli Italiani. 

Alle ore 8 del giorno 5 il generale Avogadro 
arrivò e prese militarmente possesso della casa 
Corona, salutando le gentili proprietarie. che, 
presa la fagn, farono trattenute più volte per 
iatrada dai csrri di sanità. dai cannoni e dallo 
trappe. I cavalli installati, gli uffici improvvisati. 
la bandiera tarchina collocata sopra la porta, il 
nuovo quartiere assunse il suo vero spetto | molto 
diverso da quella della vigilia Coriosità dell’ax- 
gi Le casa dei signori 
Corona ai numeri 15 e 17 formavavo l'antico 
quartiere di non so quali truppe di invasori che 
ritengonsi Spagnoli. Questo fatto ci viene nar- 
rato dalla tradizione, che continua, per bocca del 
popolo, a dare il nome di Quartiere alle dette 
Gase. Così la tradizione antica venne ora rinno- 
Vellata. Il giangere delle truppe formò un impo- 

inte spettacolo. 

151 5 corrente — sembra che i soldati l'abbiano 
fatto apposta — era non solo domenica, ma giorno 
consacrato al santo protettore della parrocchia 
di Oschieppo Inferiore, a sant’Antonino. Per, chi 
nion lo sapesse, questo santo era un prode soldato 
della legione, lo credo almeno, Tebea. Intorno alla 
sua nascita, virtà e miracoli si fecero molte € 
varie discussioni storiche e teologiche. Si con- 
chiuse che doveva essere un gran santo; ma il 

vero lo si cerca ancora adesso. Conviene 
dunque credere e tacere. 

Il giorno 5, però, i parrocchiani per 1 soldati 
moderni dimenticarono un po’ il soidato antico; 
e piantati sulla strada provinciale, stavano ® 
veder passare bersaglieri, cannonieri, cavalleg- 
| giri, granatieri © fanti intermediati da carri di 


vivandieri, da carri di sanità, da cassoni di arti- 
glieria, da locomotive stradali dei ferrovieri e 
da tante altre cose veramente nuove e quasi ingu- 
dite 

Prima cho il sole volgesse al tra: 
i prati e le vie di Oschieppo Inferiore «rano eo- 
perti di soldati. carri e cavalli, 0 le tende pare- 
vano tanti cumnli di neve fatti sul verde dei 
prati. e i favchi fasevano bollire le pentole, e 
mandavano, tea un frastnono interminabile di voci 
e di canti, la loro scintille verso le brillantissime 
stello di un cielo perfettamente azzurro. 

Così sì preparavano i neri alla /îera battaglia 
del giorno 6. I dianchi accampati nella pianura 
di Mongrando non tennero, sì crede, un metodo 
diverso. Il giorno 6, alle sei in punto, il generale 
Avogadro co'suoi simpatici aiutanti di campo 
marchese Spinola e conte Rorà e col suo nume- 
roso seguito composto di ufficiali di ogni arma, 
montò a cavallo. Già da mezz'ora io era salito în 
vettura per portarmi sul feafro della guerra. Per 
la strada da Occhieppo a Mongrando vi era un | 
movimento da non dirsi, ma a Mongrando i dianchi 
un po’ più vigili avevano già colle loro batterie 
occupato le alture di Santa Maria e di San Mi- 
chele. 

La cavalleria dei dianchi stava in attesa di una 
carica giù nei prati a metà pascosta fra gli al. 
beri e colonne di soldati salivano attorno al dorsa 
delle colline facendo luccicare i loro fucili al | 
primo sole. Quintino Sella, che volle assistere più ! 
da vicino le mosse dei due eserciti, si recò in | 
vettura fino a Mongrando o poi, salito a a*:vallo, | 
si unì al quartier generale #0f0. jìi ordini del | 
generale Ferrero. Molto genbili signore accorsero | 
da Biella @ d»: vicini paesi e salirono presso alla | 
Daiteria di Santa Maria per dominare il rimbom- | 
bante spettacolo. Fra esse nomino le signore Gi 
comelli Sella, Pozzo-Sella, Della Valle, Gattinara, { 
Castelnuovo, ecc., ecc. I neri intanto avanzavano | 


onto, i campi, 


lentamente e con ogni precauzione per non capi- 
tare in un'imboscata. B riescirono ad occupare, 
senza colpo sparare, le alture di Camburzano. A 
farla breve, dopo molti episodi e cannonate da 
fare spavento, î neri si ritirarono abbastanza in 
buon ordine a riocenpare Occhieppo Inferiore ed 
ivi fortificarsi in attesa di rinforzi. Dal 25 agosto 
fin qui fa questa di Mongrando la prima vittoria 
ottenata dai dianchi. Era tempo! Ma quanti fa- 
reno i morti e quanti i feriti? Molti, mio Dio! 

In ogni battaglione erano stati scelti i soldati 
che dovevano cader feriti e che, al momento se- 
gnato, gettano un lamento e cadono a terra. Ac- 
corrono i medici: Che è, che non è? Il ferito non 
sa dire dove è il male che lo angustia, ma in- 
dica un pezzettino di carta attaccato alle braceia: 
ferito alla testa. Oh! poveretto! Si fa, trattan- 
dosi di un caso grave, un consulto di medici sul 
luogo, si fascia ben bene la parte ferita, si chiede 
una letiga e via; il pietoso convoglio trae al carro- 
malati fra il compianto degli spettatori e la se- 
rietà degli esecntori, Non si trova una letti 
presto fatto. Le ambulanze sono fornite di. certa 
larghe fasce di tela nei cui margini si infilano 
due facili e vengono così trasformati in abba- 
stanza comode barelle. 

Il trasporto dei feriti e dei moribondi, vittime 
iutte della battaglia del giorz0 6, fa fatto in ‘nodo 
insppuntabile e con freddezza 6 serietà senza 
pari. È inutile l"-.ssicurare che per il mezzogiorno 
tutti ePsmo guariti! 

Ìe truppe della divisione nera di Occhieppo 
Inferiore erano le seguenti: 1° e 2° reggimento 
granatieri, 25° e 26° fanteria, 5° e 6° artiglieria, 
19° cavalleria, 3° bersaglieri. La musica del 1° gra- 
natieri rallegrò alla sera È nostri villeggianti e 
le nostre paesanelle © sopratutto le numerose ra- 
gazze impiezate nella grandiosa nianifattara lo- 
cale dei fratelli Poma, nei cuori delle quali ì sol- 
dati fecero breccie profonde. Bastava aggirarsi 


pisciare 


mess 
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è noto. Ora è venuta la volta delle guardie; 
dieci di esso — come annunziano i giornali 
di là — sono state mandate alla sala di di- 
sciplina. 

Ma il prefetto continua a rimanere nel suo 
salotto! 

* Li 
aa ala 

Le solite amenità della prozresseria 

Oggi, come tutti sanno, c'è ballottaggio al 
primo collegio di Napoli, dove l'elezione del 
generale Consalvo è assicurata. Ed il partito 
progressista ha stimato opportuno farci sa- 
pere che esso si trova « concorde » nel con- 
sideraro senza importanza i resultati deilo 
scrutinio. 


Bel caso! Così, almeno per una volta, c'è 


scita del generale Consalro abbia o no im- 
portanza per loro? 

Ne ha per noi e basta. E se non ba altri 
moccoli da accendere il pariito progressista 
di Napoli, questa volta può andare a letto 
al buio. 

ata oa 

Ilo letto nei giornali austriaci che Sua 
Altezza Imperiale l'arciduca Rodolfo è stato, 
in questi giorni, promosso al grado di mag- 
gior generale e a quello di contrammiraglio. 

Come faccia l'arciduca ad essere, nel tempo 
stesso, generale e ammiraglio, non lo s0; ma, 
con tutto il rispetto possibile, mi pare che 
il suo rassomigli un po al caso di maître 
Jacques, cuoco e cocchiere di Arpagone: un 
personaggio a due diritti che si metteva il 
grembiale bianco o la casarca secondochéè gli 
parlavano del pranzo o dei cavalli. 


DA FIRENZE 


11 settembre. 

Che Firenze pare in questi giornî una città sul 
piede di guerra, von vi riessirà nuovo. Che il Re 
© l'esercito vi sono stati a: con ogni specio 
di dimostrazioni, di simpatia, lo sapete e prima 
di saperlo lo imaginuvato. Oggi la città è imban- 
dierata: festoni .di Isuro e. d'alloro pendono a 
traverso le strade. principali; arazzi e tappeti 
pendono da molte iinestre. Ufficiali è soldati vanno 
© vengono da tutte le parti: se ne trovano da 
per tuttò, alla posta, al telegrafo, nei casfà, in 
tatti gli alberghi. Le donae compassionano i reg- 
gimenti che arrivano inzaccherati dal ponte Rosso 
€ vanno nell'umido delle Cascine a rasciugarsi 
l'amido del diluvio preso stanotte. 

Sa tatte le cantonate vi sono inviti a Comitati, 
a studenti, a soci di questa e di quella Società 
per riunirsi nel posto determinato da evi si muo- 
verà fra poco per la ritirata con le fiaccole. A 
piazza Cavonr da stamani alle soi i eapannelli 
sono in permanenza, e gli omnibus portano con- 
tinuamente nuova gente venuta a sostituire quella 
che se ne va. 

Alle 6 e mezzo è incomineiata al arrivare la 
divisione Bariola. Il 31°, il 32° sono arrivati i 


dato di vedere i signori progressisti concordi 
in qualche cosa. 
Disgraziatamente mi pare che per lrovarsi 
concordi abbiano scsito proprio una bratta 
occasione. 
Infatti, che ci importa sapere se la riu- 


primi 
tiglieria, dno aquadroni di Piomonts rea! # 
reggimento di bersaglieri. Il generale Pompeo 


Bariola, comandante della divisione, è andato & 


metter il sno quartier generale al palazzo Fenzi 
in via Saa Gallo. 


Poi al tocco e mezzo è incominciata ad acri- 


vare la divisione Bocca. Lo trapps si accampsno 
e si acquurtierano un po' da per ti fino ai 
puati più lontani, per esempio a! mercato del 
bestiame dove sono andati a piantar le tendo i 
lancieri d'Aosta. 

>< 


Tutto questo sorprende. 

Non si cspisce come msi i Fiorentini festeggino 
a questo modo l’esercito, montre sone tutti lore- 
nesi e granduchisti. La scoperta è stata fatta, 
come sspete, dal corrispondente della Riforma, ed 
ha prodotto a Firenze una grande impressione. 

co il perchè di molte cose rimaste f 
qui misteriose; ma sopratutto si spiega l'enta- 
siasmo col quale è state accolto Re Umberto, 
di cni egli sì è dimostrato più e più volte vera- 
mente soddisfatto. Doveto convenire con mo che 
la dissimulazione di un’intiera città non può es- 
sere spinta più innanzi: questi lorenesi che accol- 
gono così cordisimente l'usurpatore sono il su- 
blime del genere. 

Il bello è che si sono messi t 
Re, andato stamani in Duomo, è stato ricevato 
con tutto il rispetto dovuto al sovrano da mon- 
signor Baldini, arciprete della cattedrale, o da 
due altri canonici. L'arciprete, entrando in chi 
ha offerto a Sua Maestà l’acqua benedetta, e Sua 
Maestà l'ha accettata, a costo di parere ua 7ore- 
nese anche lui. Poi il Ro è salito fin su in cim 
ha parlato luagamente con l'architetto e con gli 
operai — leggi amministratori — della fabbrica 
del Duomo; poscia, parelè ognuno avesse 
pensa condegna al merito, nen ha irascarato di 
farsi presentare il Marucelli di Settignano, detto 
Canapino, ano scalpallino che è l’anima del 1 
voro. E gli ha stretto la mano e s'è congratalato 
molto con lui, e Canapino, tutto contento di sen- 
tirsi, nella sua calloss, Ja mano del Re, non sa 
peva più spiccicare una sillaba. 

Dad 

Il Re è andato al Duomo vestito da generale in 
tenuta da campo, con due carrozze di servizio or- 
dinario con livrea rossa. Nella prima, insieme aI 
Re, v'era il duca d’Aosts, il generale Bertolè- 
le ed il generale Milon, ministro della guerr 
nella seconda i generali De Sonnaz e Morra, aiu- 
tanti di campo del Re, il colonnello Gozzani di 
San Giorgio e il capitano Do Sonnaz, ufficiali di 
ordinanza del Re e del daca. 

Dal Daomo per via Martelli e per via Cavour 
il Ro.è andato al giardino della Società d'orti- 
coltura « visitare — on veramente ad inaugu- 


rare — l'esposizione di ortaggi e frutti; una espo- 


sizione modesta, ma utile, che raccomando all’at- 
tenzione del cavaliere Cirio. Vi sono delle colle 
zioni di legumi e di erbaggi veramento stupen 
specie quella prodotta nei possedimenti muni 
pali delle Cascine dal cavaliere Pacci giardi 
municipale: dello bietole da starci sotto all'o 
bra, dei cavoli colossali, dei carciofi spettacolosi. 

Il Siemoni mi pare riporti il vanto per la col- 
lezione delle fratta. 

Il Re si è trattenuto più di mezz'ora all'espo- 


sizione benchè io avessero fatto stare al Duomo 


più di vu'ora 6 mezzo e fosse passata l'ora della 
sus colazione. His parlato con ì componenti la di- 
rezione della Società, cogli espositori, dimostran- 
dosi informato di tutto e di tatti: perchè a Fi- 
reoze fa meraviglia sapere come il Re, che non 
sta qui mai, sia informato tanto bene d'ogni cosa, 
anzi d'ogni più piccola cosa. 


un po' sul tardi fra le tende per accorgersene! 
E il giorno 8, che battaglia! 

S6 quei facili e quei cannoni di campagna &- 
vesserò contenuto palle, i prati e i campi che da 
Occhieppo volgono a Zubiena e n Borriana non 
sarebbero ora che i depositari di na enorme ma- 
cello 

Iì remico era in piccolo numero, ma pur nul- 
lameno rappresentava na corpo d'armata che si 
stenilovà in forma di ampissimo ferro di cavallo 
il eni semicerchio cingeva la fronte di Mongrando 
€ lo oni ali si stendevano giù giù fin quasi a Bor- 
risna. La cavallerie. la fanteria, l'artiglieria si 
spiegarono nel prati è nei campi fra i filari di 
alberi, lungo i sentieri di campagna, sul margine 
dei fossi e sulle rive dei tre torreati che inaf 
fiano Mongrando che, sotto quesio aspetto, po- 
trebbe nomarsi una vera Mesopotamia 
alie acque), Il colle che è in territorio 
burzàno e che domina la frazione di Mongrando 
nomsita’ Monticello, era în possesso del nemico il 
quale non erà ancora riuscito a trasportarvi le 
sue batterie. 

Gli Italiani in forze materiali superiori dove- 
vano difendere Mongrando Santa Maria dagli as- 
salti nemici e occupavano tatto il rimanente della 
pianura e avevano fortificato colle loro batterie 
quattro punti culminanti già molto forti per loro 
natura e nomati: Santa Maria o chiesa vecchia, 
Granero, San Michele e San Lorènzo. Alle 716 
batterie amiche erano tutte al loro posto e da 
Santa Maria partiva il primo colpo di cannone. 
Sopra ogni batteria venne inaiberato un disco per 
raccogliere e comunicare i segnali che sarebbero 
partiti da una cascina situnta in mezzo al teatro 
della battaglia © 

Ho seritto che il nemico, quantunque minore in 
tiumero, doveta rappresentare un corpo d’armata, 

Ecco come SÌ è assestata la cosa. Una bandiera 
bianta rappressatava una compagnia di linea, 


i i iii izle 


una bandiera tarchina uno squndrono di cav 
Jeria e una bandieta rossa una mezza batteria. 
Così ia ritiziohe diventava più complicata, ma più 
completa. 

Dunque il primo colpo di caunone fa sparato 
alle 7 precise, poi vi fa una sosia di quasi un'ora 
per dare îl tempo alle truppe di stilare e di c0- 
cupare le posizioni che loro erano state assegnate. 
Ia questo frattempo ì generali co) loro stato mag- 
giore correvano a briglia sciolta da tutte le parti 
per sorvegliare, e le guidee gli aiutuoti di campo 
facevano divorare il terreno ai loro cavalli per 
portare ordidi e contro ordini, Il generale coma: 
dsnte il corpo d'armata delle manovre l'errero 
erà seguito anche da oficiali inglesi, tedeschi 
ungheresi svedesi incaricati dai loro governi di 
assistere alle nostre operazioni csmpali. Vera di 
più. Il generale Gosenz, partito appositamente da 


Torino, sì portava dappertatto ove fervevano le 


operazioni 6 la mischia. 

Il giorso era consecrato a Mfaric nascenti o gli 
abitanti scioperavano dal lavoro in virtù della 
grande festa, Quindi i curiosi e le curiose si con- 


tavano a centinaia per ogni dove. Da Biella le 
signore erano piovate in grande numero e ave- 


vano preso, coi loro cavalieri, posto presso la 


batteria di dodici pezzi di Santa Maria, ioca- 


lità assai pittoresca e coronata dalle rovine di 
un'antichissima pieve. 


1 curiosi formavano accampamenti di allegre 
brigatelle, provviste abbondantemente di cibi e 
di bevazide, che erano pure cortesemente offorte 


ai comandanti dei pezzi. 


Ma i dischi sono tutti alzati e le batterie tuo- 


ano senza falminare. I curiosi tremano al rim- 


bombo, ìs signore sì turano gli oréechi all'ordine: 


foc! Verso le dieci gli spari si sono moltiplicati 


€ scoppiano senza posa da tutte le parti, mentre 
nei prati e nei esmpi crepitano gli spari di mo- 
schetieria e il famo elsvandosi in spessi giubi, 


poi un'altra brigata di fanteria; poi l'ar- 


ove verrà tenuta sabato prossimo la grande. si 


NFULLA 


>< 
D'essere informato benissimo io ha dimostrato 
Ieri Giunta municipale, dopo aver ricavato il Re 
di ritorno dalle Mozzete, all’arco trionfale del- 
l'antica porta a San'Gallo, in mezzo a una folla 
immensa di popolo, è andata più tardi ad osse- 

niarlo al palazzo Pitti. = 

“Prima il Re ha rivolto la parola al sindaco, 
principe Tommaso Corsini, dimostrandosi lieto 
dell'accoglienza ricevuta nella « gentilo Firenze »- 
Poi sì è rivolto famigliarmente al conte Pietro 
Bastogi, assessore dellss finanza, dicendogli seher- 
zevolmente: — Non sia tanto cattivo con i mi- 
che hanno tanti pensieri. (Se fosse permesso 
chiosare la parola reale aggiangerei — fra buoni 
O attra invitaro la lopre a correre. Il conte 
Bastogi rispose subito cho la diminuzione chiosta 
per il canone del dazio consumo è indispensabilo, 
sse lo ragioni di questo suo insistere. El il Re 
gli rispondera mostrandosi informatissimo di 
quiuto il Dirillo chiama ua romanzo e dichiara 
non avere ombra di fondamento. Oh! se sapesse 
il Diritto che Sua Maestà ci eredo-non ostante le 
sua smentite. 

— Mo, in fin dei conti — 
a quanto bisognerebbo prop: 
e? 

lì conte Bastogi, senza dar tempo al Re di fl- 
niro, alza la mano sprendo le cinque dita per 
significare mezzo milione. Il Re sorride, gli stringe 
la mano, e gli promette che, per quanto sarà în 
lui, non mancherà di far premure presso il mini- 
stero affinchè si faccia gi a Firenze. 

Sua Maestà potrebbe anche consigliare all’ono- 
revole Magliavi a non sì rimangiare le parole 

te. 

Sifroba che può restare indigesta, e un ministro 
dello finanze italiane malato d'indigestione po- 
trebbe farci fare all'estero una cattiva figura. 


DL 


ci sarebbero ceatomila altre cose da dirvi, ma 
la ritirata con lo fiaccole mi chiama fuori; d'al- 
tronde, serirendo un’altra colouna, si lascerebbero 
sempre da parto troppe altre cose. 

Oggi al palazzo Pitti sono invitati a pranzo il 
idaco con la Giunta e le antorità principali; 
domani sera tatti gli ufficiali generali che co- 
maaderanno lo truppe che saranno passato inri- 
vista dal Re al Campo di Marte. 

Lunedì mattina alle 9 112 il Re inaugurerà l’e- 
sposizione di belle arti promossa dalla Società 
Donatello e alln quale il conte Alfredo Serristori 
ha offerto ospitalità degna di un principe e d'un 
gentiluomo di bnon gusto. 

Dopo mezzogiorno il Re ricoverà il principe 
Nabesima, che gli presenterà le sue credenziali 
come ministro plenipotenziario e inviato straor- 
dinario di Sua Maestà l’imperatore del Giappone. 
Tatti i segretari e addetti delia legazione giap- 
ponese, che siamo soliti di vedere per il Corso o 
da Morteo, ciondolano in questo momento pér via 
Tornabuoni e svl marciapiede del Club. 

Il Re starà qui fino a tutto il 15: anderà, per 
quanto si dice, a fare nna visita anche all’espo- 
sizione mandamentalo di Prato. 

Auche là probabilmente troverà dei lorenesi e 
dei granduchisti che lo appisudiranno e lo ne- 
clameranno per macchiavellica raflinatezza d'in- 
gauno. 

Si spera che la Riforma on mancherà di maa- 
dare 2 Prato un corrispondente con l'incarico di 
far la luce a profitto de’ sueì lettori. 

Peccato sian tanto pochi. 


——_ Pr 
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il Re Umberto — 
io che arrivasse la 


Di qua e di là dai monti 


Il granda responso. ‘ 

Giù il cappello dinanzi alle maestà sibil. 
lina della Gazzella ufficiale del regno. 

« Si persiste a voler far credere che nel 
ministero siari dissenso circa le coso di Na- 
poli e si pretenda coglierlo în flagrante in 
coerenza, assorendo risoluzioni già prese ri- 
guardo al prefetto. Possiamo affermare che 
il ministero è d'accordo in tutto lo questioni, 
compresa quella di Napoli, e che non fa mai 
deliberato nè discusso il provvedimento al 
quale si accenna ». hi 

Ed ecco non so bene so appianate 0 sof- 
focato tutte le questioni, compresa quella di 
Napoli. A confessione del governo abbiamo 
dunque una questione di Napoli. 

Quon se le dise. 


se 
A Torino, quando la capitale del regno non 
aveva ancora incominciato il suc pallegri- 
naggio, la Gazselta ufficiale aveva un 
mignolo: quallo di Mula dei Portici. Perch 
non lo La conservato? Ha voluto proclamara 
la concordia dei ministri. Bella concordia 


che somiglia coma duo gocce d'acqua el 
guanciale di Otello. 
Ad ogni modo, abbiamo una questione di 


Napoli © sa nel mucchio di tutta la altre 
che la nota oîficiala. contesta ingenuamente 
sî, ma senza ambagi. 

E il governo che fa? Non ha anc 
barato, nè disc 

Peggio per si fizura cho deliberare 
discutere sia Îl primo dovere del 


Ancora un responso. 

Non è che ufficioso — lo pronuncia il 
riito — ma ha il valore. 

Riflette la questione dei pescatori 
giotti e sa ne rileva: 

1° Che la macchina governativa è lenta 
assai a Trieste (e a Roma dunque?); 

2° Che in onta a questa lentezza della mac- 


3° Che i regolamenti in vigore in Austria 
Ungheria permettono si Chioggiotti il normale 
esercizio dell’arte loro 

Tutto ciò lo sapevamo; ed è appunto perchè 


lo sapevamo che ci sorprese il vedere ma 
messi quei bravi regolamenti © messi in 
tabuia i pescatori, in onta agli uffici del no 
console. 

Del resto, nessuno deve avere la crudeltà 
d'invelenire dei conflitti che poco cì vorrebbe 
a prevenirli 

Ma quast 
esigere, bensì dsi nostri vicini. 

L'ho detto, e amici come prima. 

Siamo a Firenze: Re Umberto visita la 
basilica di Santa Maria del Fiore. 

Ciò posto, cedo la penna alla Nazione : 

« Moni r arciprete ba pòrto l’acqua de 
nedetta a Sua Maestà e poi gli ha detto : 

— Maestà, vent'anni or sono ebbi l'onore 
di ricevere e di accompagnare a vedere la 
cattedrale l'Augusto vostro genitore. 

<— Dunque ggiunse il Re— le no- 
stre relazioni si riannodano ». 


0- 


L'ho detto: è una parola semplice, un com 
plimento € nient'aliro. Ma che male ci s 
rebbe se prima 0 poi diventasse l’espr 
di un fatto politico ? 

Via, signori liberi pensatori, non mi man 
gino: non sono prete, e quand'ancha lo fossì 
mi troverebbero troppo coriaceo : il tempora- 
lismo abbattuto non vuo! mica dire la detro- 
nizzazione d'Iddio ! 


In Fipinor 


tenta acciecarei. Lo spettacolo, pardon, la batta 
glia è divisa in nove parti o momenti. Alle un- 
dici arriviamo al momento più solenne, a mio pa- 
rere almeno. La batteria di dodici pezzi di Santa 
Maria a forza di fuoco vivamente vutrito riuscì 
a cacciare la batteria nemica di Monticello, la 
quale ripiezando ridiscere verso Occhieppo. La 
fanteria nemica che protosre la vetta dei colle 
resisto ancora, ma la fanteria amica, protetta 
sino allora dagli spari di Santa Maria, di Gra- 
nero 6 di San Michele, sì slancia su per il colle 
e caccia con un pronto assalto il vemico dietro 
alla artiglieria. Nel piano ferve ora maggior- 
mente la mischia La cavalleria, l'artiglieria, i 
bersaglieri fanno le loro eariche. Il nemico, per 
quanto sin moralmente superiore, vacilla, piega, 
muove finalmente in ritirata ordinata. È un'ora 
dopo il mezzogiorno, e viene dato il segnale di 
cessare le ostilità. Si raccolgono, come nella gior- 
nata di lanedì, i morti e i feriti, e si abbandona 
il campo. I soldati e gli ufficiali tirano un lungo 
respiro, e anch'io e anche voi. 

Alls sera tutti i reggimenti si accampano in 
Mongrando; a Occhieppo Inferiore non restò più 
che 11 comando delia divisione Avogadro. 

Lo grandi rosnovre si possono oramai tenere 
per finite, e chi sa fico a quando le nostre pa- 
cifioRe popolazioni non vedranno più tanto pas- 
saggio di nomini, di carri e di cavalli, non in: 
tendersono più tanto calpestio e tanto iramestio, 
Il sindaco di Occhieppo Inferiore e tutti i sindaci 
doi luoghi occupati ebbero ii loro. da fare per 
mettere 2 posto tanta gente, ma ne vanno Îisti 
come di un servizi$ reso al piesa. Sì temo che 
alla prossima primavera avremo la guerra. Chi 
lo sa? Iutauto è ottimo pensiero il tenerci pronti 
ad ognì evento per il Re © por la patria 

Stamani è partito il generale Avogadro can 
tatto il suo seguito. Va a ispezionare il cam) 


pre 


vista del corpo d'armata, © stasera alloggierà 
Biella, unitaments a tutti ì stoi ufficiali, in ca: 
dell'onorevole Sella 
Alle dieci di stasera, nelle elegsntissime s: 
del circolo sociale di Biella, avverrà un nuovo at- 
tacco: l'attacco si valizer è allo poiche. 
Balliamo sul valcano ? 


Netto. 


In coda all'esercito. 


San Piero a Sieve-Firenzo, 9 settembre. 


Ho dormito a Scarperia, quartier generale dei 
bianchi. perchè si tratta di bianchi e neri, come 
nel medio evo, nei pezzi della scacchiera e nei 
balli del Rota. I primi assalgono, i secondi difen 
dono; siamo intesi una volta per sempre.. occhio 
al colore del kepy. 

Alle 3 antimeridiane passa sotto la mia finestra 
il primo squadrone di cavalleria Aosta; dopo 
poco sfilano chetamente due reggimenti di fan- 
teria (brigata Umbria) che hanno lovato lo tende 
e vanno & prender posizione. 

Mi alzo, monto in calesse e corro a San Piero 
fra i neri. Albeggia appena. Il punto migliore pe 
goder la battaglia è il forie di San Martino, ii 
Vetta al monte che domina il borgo. 

Lo piglio d'assalto per conto mio e mi ri 
d'installarmi, mercò il magico nome di Fanfulla. 
sulla punta d’an bastione su cui nessuno, ve: 
mente, dovrebbe stare, giacchè ìl forto sta p 
essere ocenpato militarmento e vi è atteso anche 
il Re. 

Difatti, alle 6, sa per la montagna ecco arri 
vare due batterie del 3° artiglieria. Una strads 
orribile, erta, faticosissima, ma che quei cavalli 
riescono a superare in pochi momenti... Il forte, 
fuori d’uso da tempo immemorabile, rientra ® uu 
tratto in attività di servizio... Del resto, si ca- 
Pisce che non è più smantellato, perchè comincia 


monti 


aestà sibil- 
egno. 

le che nel 
ose di Na- 
grante in- 
prese ri- 
mare che 


non fa mai 
fiimento al 


ile o sof- 
quella di 
fo abbiamo 


‘egno non 
lc pellegri- 
ra un no- 
ici. Perchè 
proclamare 
concor dii 
|} acqua 


al 
estione di 
ita la altre 
senvamente 


cora. deli 


i il normale 


punto perchè 


ebbi l'onore 
la vedere la 
lo 


Rice, un com- 
male ci s 


l'espressione 


non mi man- 
cha lo foss 
il tempora- 
e la detro- 


rtissime sale 
Un nuovo st- 
biche. 


Neuno, 


P_ settembre. 
generale dei 
e neri, come 

cchiera e neì 

secondi difen- 
|smipre.. occhio 


lla mia finestra 

Aosta; dopo 
Fiuenti di fan- 
levato le tende 


p a San Piero. 
0 migliore per 
Martino, in 


ine di 
nessuno, vera: 
torto sta per 
aîteso anche 


na ecco arri 
a. Una strada 
e quei cavalli 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 settembre. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi ua massimo di 23° 6, e ua 
minimo di 20° 3 
Alle 2 pomeridiane segnava 23° 6. 


ministro di Spagna presso il Quirinale. 
po 


Quest'oggi allo 3 pomeridiano partì per Stra- 
della l'onorevole Dapretis. 
Pa 

Stasera alle 9 112 farà ritorno a Roma l'ono 


Al ministero dei lavori pnbblici è stata spedita 
una nota daì ministero della pubblica istra: 
donde si rilera che iì governo ha deliberato di 
isolare completamento il Pantheon, e perciò a fi 
le opportnue espropriazioni che porierebbaro la 
spesa di mezzo milione. Si sta esaminando la po- 
rizia già fatta, e pare probabile che ls somma 
verrà fidotta notevolmente. 

va 


Domenica prossima, al parco Chigi, in Ariccia, 
vi sarà una graudo festa di beneficenza in favi 


dei poveri di Albano, Ariccia e Genzano. | 


Quanto prima pubblicheremo il programma di 
pabt I 


questa festa, in quale non può a meno dî rius: 
brillantissima, sia per lo scopo che per l'amenità 
dai Inoghi e la squisita gentilezza delle dame che 
ne farono le iniziatrici. 

Intauto avvisiamo i nostri lettori a t 
pronti per trovarsi domenica prossima in m: 
al parco Chigi. 


i 


Ricevo una lieta notizia. 
Donna Costanza Fiano-Ruspoli, la giovane sposa 


di Don Mario dei “principi Ruspoli, ha feti- 
cemente dato alla Juce il giorno 8 settembre un | 
bambino, chs sì chiamerà 9 come sco nonno 
La notizia sarà tanto più cara ai numerosi pa- 


renti, amici e componenti della famiglia ia quanto 


che la gentile pnerpera sta benissimo © si 
spono a fare la balia con entusiastica tenerezza. 

Le rispettose felicitazioni di Fanfulla alla mana 
e i cordiali raliegramenti al padre e al nonno. 


= Spettacoli 
POLITEAMA. — Ore 712. — Un dallo in ma- | 

schera, opora - La Semiramide del Nord, balio. 
ALHAMBRA. — Ore 73: — Il Trovatore, opera 

Messalina, ballo. Î 
QUIRINO. — O-s 8 12. — Il casino di campagna. | 
MANZONI. — Ore P 


. — Commedia con Palci 


Nostre JRFORMAZIONI | 


Sì è molto parlato in ques 
di un ulteriore progetto di mediezione ita- 
liana nella questione turco-montenegrina. Da 
informazioni attendibili risulterebbe che nè 
il governo italiano, nò l'amba 
stantinopoli abbiano preso veruna | 
in proposito. È bensì vero che nelia re 
‘udienza avata dal sultano, il conte Corti ha 
fatto vive premure allinclè la questione sia 
prontamente composta in contvrmità della 
decisivne unanime dell'Europa, ma egli non 
ha fatto altro con ciò se noa conformarsi alla 
condotta di altri suoi collegai. Parrebbe in- 
ace cha il sultano abbia lasciato intravedere 
la possibilità di una domanda di mediazione, 
© che il conte Corti avrebbe declinato in an- 


Ci 


o?  —  cEIEIMUEI 


a far caldo!.... Di quassù lo spettacolo offre tutte 
lo attrattivo di vino stupendo pancrama che 
braccia tutto guanto il Mugello e le cime più alte 
dell'Appennino .... Paceato ci sia un po di nebbia. 
Ecco laggiù il parco triangolare delle Mozzeto, da 
cui esce il Re, che è salito a cavallo col suo stato 
maggiore alle 6 112 precise. 


rà, 


cavzilo si vedono correre lungo la via maes 
portando degli ordini. : 

‘fa il primo celpo di cannone rimbomba alle 
7 precise; e parie dal colle delle Maschere, dove 
hanno preso posizione i bianchi. Vi rispondo sa 
bito una batteria della divisione Bocca da Saa 
Giovanni... pochi minuti dopo si fa vivo anche 
San Martino... pochi minuti ancora, e il concerto 
sì fa generale. 

Passa un ufficiale superiore austriaco, vestito 
di azzurro, col suo aiutante; va al passo, ed ha 
Varia di ammirare molto. 

Per i boschi sottostanti al forte sono scaglio- 
nati i bersaglieri del 4°, in attess d’ordini per 
entrare in azione. 

‘Sono le 7 114. Il Re entra nel forte con Sua Al- 
tezza il principe Amedeo, Mezzacapo, Bertolè- 
Viale, De Sonnaz, il ministro Milen ed un nuvolo 
di altri ufficiali, fra cui neppure uno estero. Scende 
dal sno magnifico sauro (il principe Amedeo monta 
‘an roano ideale), o va ad affacciarsi al bastione 
nord-ovest. Dopo poco giunge anche il cenerale 
Casanova, comandante îl terzo corpo, ossia i neri, 


Da mezz'ora è comineisto a sentire qualche | 
schioppettata laggiù a destra; delle stoffetto a | 


ticipazione una simile flomanda, ricordando 
che l’azione isolata di una potenza non è pos- 


ile quando esiste l'azione collettiva delle 


potenza. 


Per deliberazione presa in consiglio di ministri, 


l'onorevole Da Sanctis è atato autorizzato a pro- 
levare dal fondo delle spese impreviste la somma 
di liro trentamila chiesta dal senatore Cremona, 
; regio commissario per la Biblioteca Vittorio Ema 
Ieri sera partiva per Firenze il conte Coello, | nue Le: i VESFIOIRE 


uele. 


Contrariamente a quello che hanno asserito al- 


ennì giornali, il ministro delle finanze ha fatto 


noscere al sindaco di Napoli che la sua venuta 


in Roma sarebba inopportuna perchè l'onorevole 


Depretis 


che parto oggi non farà ritorno alla ca- 


pitaie prima del giorno 20. 


Sarebbero dunque infondate le notizie date dalla 


vole Bonacci, segretario generale al ministero del- | stimpa ofliciosa che il ministero abbia già pronto 
rinterani un progetto concreto per venire in aiato a Na- 
fon poli; se pure non è da ricercare in questa so- 

sporsiona della gita del sindaco ua motivo po- 


Litico. 


leri sera gli assessori del manicipio onorevoli 
ellini e Seismit-Doda ebbero una conferenza 


con l'onorevole ministro dell'interno sul canone 


del dazio consumo. 


designando Ginevra come sede del congresso 
venturo. Oggi si attendono i congressisti a 
Milano per l'esperimento della cremazio 


dico 
splendido discorso. Fa acclamata Firenze come 
sedo del pros 


G 


prima che egli la riceress 
respi 


Eliano, 12 (ore 10 antimeridiane). 
Il congresso igienico fu chiuso quest'oggi, 


o. 
congresso giuri- 
ini pronunziò uno 


x 


i a Torino fa chius 
L'onorevole Manc 


simo congresso. 


Parigi, 

lia cagionato una certa sorpresa la lettera 
di Deves, presidente della sinistra, diretta a 
iuichard, vice-presidente, in cui gli fa acerbo 
vero di aver fatto pubblicare su per i 
ali la lettera di cui s'è fatto cenno ieri 
Nel tempo sta 
riunire la sinistra repub- 


e l'idea 


blicane; sarebbe voler fare una pressione in- 


costituzionale agendo senza altri gruppi 


E 


meglio, osserva Deves, attendere l'apertura 


delie Camere per giudic: 


gli atti del ga- 


binetto. 


lità di 


di tutte le con 
concordata. 


a molti commenti. 


|P‘ 


con un brillantissimo stato maggiore. 
In mezzo a tanti militari che capiscono tuto 
quante succede, finisco anch'io col credere di ia- 
iendere qualche cosa. 
ll nemico, venendo da Barberino di Mugello, ha 
per obbiettivo di passare la Sieve... basta così. 
Altri ammettono che tatto l'operato dei dianchi 
mon fosse che un finto attacco, © chie scopo del 


| psto!.. Che gambe, giovinotti ! 


Si ritiene per ora allontanata la probabi- 
na crisi. 

vo di Parigi ricevette l'adesione 
‘egazioni mene una alla nota 


Lar 


L'ag 


zia Havas pubblica una nota uflisiosa | 
esalazioni mefitiche in alcuai quar- 


atmosfe- 
A alla scarsezza delle acque che scor- 
no nelle fogne. 

Si annuncia l’arrivo da Taîti di Pomaré. 
Questo arrivo unito alle notizie di un'annes- 
sione di queste isole alla Francia dà logo 


Berlino, 12. 
La Post, giornale uflicioso, conferma come 
jerfettamente vere le rivelazioni Warbuehler 
relativa al noto progetto di alleanza franco- 
russa. 


Ii Re a Firenze. 
enze, lì settembre (ritardato). 
a visita fatta dal Re e dal principe ai 
lavori del 
spettare Sua Maestà, oltre il Coi 
sindao», anche prete mon 
che gl offrì l'a-qua benedetta. Sia Maes 
rando in chiesa, parlò coll'arciprete e 
un cappellano. La visita dei lavori durò un'ora 


ato e îl 
ignor Baldini 
stà 


a facciata del Duomn erano ad a- | 


FANFULLA 


e di ortaggi nel giardino della Società di a- 
gricoltura, accompagnato dal principe Ame- 
de0 e dai gonorali Bertolò-Viale, Milon, Morra 
e De Sounaz. Vi si trattonne mezz'ora. 


È arrivato stamana la missione giapponese. 


L'ambasciatore Nabesima coi segretari e gli 
aidetti ha preso alloggio all'albergo Nuova- 
York. 


Stamane alle 7 entrò in Firenze la divi 


sione Bariola, sfilando innanzi al comandante 


in piazza Cavour. 


mezzo. La piazza del Daone era gremita 
di gente che empì di fiori la carrozza reale. 
Dopo andò a visitare l'esposizione di frutta 


Il tempo cattivo migliorossi più ta: 
Al tocco e mezzo giunse un'altra divisione. 
La truppa fu accolta con grandi dimostra- 
zioni di simpatia. Il movimento è grandis- 
simo. La città è imbandierata. 
Firenze, 12. 

Ieri sera ebbe luogo la ritirata colle fiac- 
cole. La folla era immensa; imponente l'ef- 
fetto prodotto dalle fiaccole nell'entrare per 
tre parti difforenti nella piazza Pitti. 
tà ii Ra si affacciò al balcone del 
prlazzo reale 0 vi si intrattenno per venti 
minuti insieme al principe Amedeo, al prin- 
cipo Corsini ed all'assessore delogato Rigani. 

Sua"Muestà il Re si recò poscia in forma 
privata al teatro della Pergola, ove fu accla- 
matissimo. 

Stamani il movimento delle trunpe per la 
grande rivista incominciò alle sette. 

Le truppe si disposero nel Campo di Ma 
formando la fronte verso ia città. 

Sfilò per primo il corpo comandato dal ge- 
rerale Casanova; seguiva poscia quello del 
generale Sacchi 

La truppe erano accompagnate da una folla 
immensa. 

La genti del contad dell'intera provincia 
si sono rovesciate in Firenze. 

La disposizione delle trappe fu la seguente: 
prima divisione generale Bocca, brigate Pet- 
finenso 0 Do, divisione generale Bariola, 
e Maineri, Piemonte reale, quarto 
& troppe. suppletive e artiglieri: 
Quindi la divisione De Vecchi, brigate géne- 
rali Baulina e Girola. divisione Pasi, brigato 
generali Casuccini e Carbonesi, lancieri Austa, 
decimo bersaglieri, artiglieria e truppe sup- 
pietive. 

Sua Maestà il Re uscì dal palazzo Pitti alle 
nove e mezzo, e percorsa le vie di Firenze, 
sempre acclamatissimo. 

ligenerale Mezzacapo attendeva Sua Maestà 
il Re in piazza Cavour, accompagnato dal 
suo stato maggiore e dagli ufficiali stranieri. 

Il Re salutò gentilmente tutti e strinse la 
mano si generali, quindi agli ufficiali stra- 
pieri. 

Il generale Mezzacapo e gli ufficiali tutti 
si unirono poscia al corteggio reale. 

Accompa vibo Sua Maestà il Re 1 
cipe Amedeo, i generali Bertolè-Vi 
quattro aiutanti di campo, gli uffici 
nanza e un plotone di corazzieri reali. 

Tutti erano in piccola tenuta. 

Gli ufficiali strauieri sono venticinque. 

Sua Maestà il Re entrò al Campo di Marte 
dal lato della città. 

La folla è grandissima, immensa in tutti i 
ponti. Gli sbocchi del Campo sono stipati di 
gente. 

Sua Maestà il Re fu acclamato per tutto il 
tempo della rivista. 

Il défilé durò tra ore e mazzo. 

Le truppe incominciarono a rientrare in 
città al mezzogiorno. 

Sua Maestà il Re fece ritorno al palazzo 
Pitti al tocco. 

Stasera al palazzo reale avrà laogo un 
pranzo militare, al quale saranno invitati 
anche gli v stranieri; indi serata di 
gala al teatro, ovo si prepara una dimostra- 
zione imponente. 


to, 


n—————_—_É€ 


cehi, che li comandava, fosse quello 
e la posizione dal lato oppesto. Essento 

< manovra libera > c'è una' libertà d e di 

induzione illimitata. 

umbra difatti che i Lianchi vogliano riprendere 

ceo dall'altra parte, e in condizioni più fu 

voreroli. 

A ur tratto îl cielo si oscora; l'artiglioria ce- 
leste mescola i suoi lampi e le suo detonazioni & 
quelle dgl campo di battaglia; grosse gorce di 
pioggia cadono con una deplorevole insistenza. 
Sono lo 9 12. 

Più creaca l'acqua, più scena il faoco. Alle S34 
Sua Muestà il Re spicca l'ordine di cessare le 
ostili, visto che in ogni modo l'espugnazione 
delle linee occupate dai neri andrebba troppo per 
il lungo... © per il bagnsto. 

Per un'altra mezz'ora si sentono delle scariche 
di moschetteria dalla parte della Cavallina. Pro- 
babilmento non vi è giunto ancora l'ordine di 
smettere. Alle 10 1} tuito è finito. 

Scendo a precipizio, e sono a tempo a veder ri- 
passare îl Re salutato con entusiasmo dalle truppe 
in partenza, già, senza prendarsi 
un momento di riposo. via di Firenze Prendo 
la stessa strada 2och'io e per uas quindicina di 
chilometri 1a trovo ins Inti di votte 
le armi che vanno « pian 
pamenti per la notte ventura. Ecco il.59, il 6%, 
il 32°. Poi dei bersaglieri che cantano allegra» 
mente, per ingannare la noia e il fango della 


marcia su Firenze un vero mirncolo d'ordine e di 
rapidità! 


‘A Firenze. 


10 settembre. 
Aile 9 e 25 antimeridiane, cioò qualche minuto 
prima dell'ora sonunziata dai proclami ufficiali, 
è arrivata all'arco trionfale di porta San Gallo la 
postigliona a quattro eavalli in cui sedevano gli 
angosti fratelli Umberto e Amedeo di Savoia. 
Dietro altre tre carrozze simili, pieno zeppe di 
generali... e di mazzi di fiori 
L'arco era stato decorato con semplicità di 
buon gusto; dalla parte del Parferre vi era stato 
improvvisato una specio di giardino con piante 
rarissime. 
Ivi stavano ad attendere îl Re, il prefetto, il 
sindaco, il generale Belli con tatti gli ufliciati ri 


magistratura, il Consiglio comunale © il provia- 
ciale, e gli altri corpi costituiti. 


spetto. Cansa l’assenze delle trappe, quasi nessun 


preseatanza del 50°, © quel po’ che e'è rimasto del 


distretto. Ma c'era il popolo, il popolo fioreatino 
de non conosca bombe quando si tratta di 


ila 
esternare l’amore al suo Rel. 

Sceso di legno, Umberto ha stretto la mano al 
prefetto Corte, ha esternato movamente ls sua 


Carsorazon Brera 


COSTANTINOPOLI, ll. — Riza pascià telegrafa 
che gii Albanesi sono risoluti a resistere. Venne 
convocato immediatamente un consiglio dei mi- 
nistri. 

Assicurasi che il sultano sia disposto ad ado- 
perare la forza contro gli Albanesi. 

In quanto alle riforme da intredursi nell’Ar- 
menia, si erede che le potenze propongano per 
questa provincia un'autonomia analoga a quella 
dei Libano. 

PARIGI, 11. — Freycinet convocò il Consiglio 
per ssbzi0 prossimo, 18. 

I ministri, sotto la presidenza di Gréry, scio- 
glierarno la questione delle'eorporazioni religiose. 

FIRENZE, lì. — Sue Maestà il Ko eil principe 
Amedeo, accompagnsti dal ministro Milon e dal 
generale Bertolè-Vialo, visitarono la facciata dol 


dal sîndaco e dal professore De Fabris, 
0 alla cima, ssaminardo minutamente 


totti i 
Il Re strinso Ja mano al maestro Marucelli, 

capo dirigente dei lavori. 
Quindi Sua Maestà e il priacip» visitarono il 

lavoratorio, trattenendovisi molto tempo. 

Gli operai acclamarono caldamente Sna Maostà 
il Re, che uscì commosso, dimostrando la sua 
soddisfazione. 

Il Re e il principe recsronsi poi a visitare l'E- 
sposiziona dello fratta a degli ortaggi nel giar- 
dino delia reale Società toscana di orticoltara. 

Il Re esaminò con interesse l'esposizione, dimo- 
trando È isti i dere così bane 
rappresentate le varie provincie L'italia. 

Stamane è arrivata l'ambasciata giapponese. 

Stasera ha luogo un pranzo di Corte, al quale 
sono invitate lo aatorità civili; domani saranno 
invitate a prauzo le autorità militari, coll’inter- 
vento deì capî delle missioni estere. 

Stasera vi sarà una processione con fiaccole. 

Il Ro interviene al teatro della Pergola. 

Sna Maestà ha firmato i decreti che conferi 
scono parecchie decorazioni agli ufficiali esteri 
intervenuti aile manovre. 

LEMBERG, ll. — L'imperatore è arrivato. 

Ii Sinisealco pronunziò alla stazione un discorso 
entando i suoi omaggi. 

‘Sia Maestà fa ricevuta presso la porta del 
Trionfo dal borgomastro, il quale le presentò ie 
chiavi delîa città. 

L'imperatore rispose a gnesti discorsi profon- 
‘nente commosso dalle espressioni di affetto e 
devozione. 

Sna Maestà entrò in città al suono delle cam> 
pane e ailo sparo dei cannoni e fu accolto lungo 
le strade con ovazioni entusiastiche. 

ADEN, 10. — Proveniente da Bombay giunse il 
vapore India, della Società Rubattino © proseguì 
per Napoli e Genova. 

MILANO, li. — Oggi ebbe luogo la chiusura. 
del congresso dei sordo-muti. 

Lessero discorsi i signori Zucchi, Tarra, Cor- 
ronti, Frank ed altri illustri stranieri, cho rivol- 
saro parole cortesi al prefetto. 

Questi con felicissima improvvisazione inviò un 
reverente saluto a Soa Maestà la Ragina, parso- 
ailicazione della beneficenza. 

VIENNA, ll. — La Corrispondenza politica ha 
da Londra 

< Il gabinetto britannico ricevette nna eomuni- 
cazione del priucigo di Moatsnegro. il quale ri- 
nanzia alla cessione di Dinosi e di Gradi, qualora 
la Porta consegni formalacato e pacificamente 
Dulcigno at Montenegro. 


Poneventare Beyeti 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, Inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amonissima in riva al rare, vicino ai Castello dell'Ovo, 
ed 2 brevissima distanza cal Giardino pubblico — Villa 


| comunale. 


Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferrginosa Quest'ultima dalle proprie 
sorgenit. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
sil solo albergo ovs si irovano i ieiezrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 


Probitate prim 


sìdenti in Firenze, i senatori, i deputati, l'alta | 


La piazza Cavour presentava ua bellissimo a- 


apparato di forze; il collegio militare, unn rap- 


marcis. A_Tagliaferro sta già mettendo il sto 
quarti«r generale la divisione Bocca.. e la sua 
legginiira genoralessa. Il 31° è ancora più in su; 
e ll 4° bersaglieri è già a Vaglia, bell'e accam- 
Fino a Pratelino, 
pare inpossibile, trovo soldati che due ore fa 
erano impegnati nella battaglia... Troro Piemonte 
reale, trovo distaccamenti del genio, d’artiglieris, 
trovo avanguariie di truppe miste... Dichiaro la 


gratitndine al princip» Corsini per l’ospitslità 
delle Mozzete, e (perticolaro gentile) ha. pregato 
tre vecchi magistrati, fra cui l'onorevole Vigliani, 
a coprirsi il capo in csusa del vento. 

Poi è passato con tutto il seguito sotto l'arco 
trionfale, ha fatto il giro della gran vasca dove 
rampillava altissima In fontara, e intorno a cni 
erano schierate le associazioni 
lative bandiere e il vumitato dell'e feste, salutando 


‘operaie colla re! 


tutti e mostrando di riconoscere il conte Arriva- 
beno che spingeva l'sutusiasmo sino a dirigere la 
banda dei reduci. n 

Intanto il ennmone della fortezza da Basso snoc- 
ciolava i suoi citanta colpi, cui facevano eco gli 
evviva dell'immensa moltitudine. — a 

Sua Maestà è passata quindi sotto l'antica portà 
San Gailo, che dopo tre secoli ha finalmente tro- 
vato una consolazione all’onta recatale dall'in- 
gresso tracotante di Carlo VIIL 

Le carrozze ili corte stavano attendendo colle 
livree rosse ed il battistrada. Nella pria è sa- 
lito il Re, avente sì flafico il fratello e di fronte 
il primeipe Corsini © il generale Mezzacapo. Dietro 
tutti gli altri pezzi fr 

ll iragitto per via Cavour, via dei Martelli, Cer- 
retani, Tornabuoni, ponte Santa Trinita o via 
Maggio è stato nn continuo trionfo. La carrozza 
realo è ‘arrivata a palazzo Pitti coperta lettoral- 
mente di flori, Dai balconi, i fazzoletti sventolati 
dalle più helle marine del mondo; per la strada, un 
accalcarsì continuo della follsintorno alla carrozza 
del Re che prece.teva al passo, e che non aveva nep- 
pure distro i soliti corazzieri, ma soltanto qualche 
carabiniere a piedî. E neppure ua soldato, natural 
mente, lungo lo stradale!.. È stata, mi pare, ua 
dimostrazione abbastanza: etoquente. 

A pie’ dello scalone della reggia îl Re ha tro- 
| vato ll preîstio Coste in alta unifecmo della sua 
earica e il prefetto di palazzo tonte Panissera di 
Veglio. Di sopra sono cominciati subito i ricevi» 
menti e le presentazioni. Senatori, de put, membri 
del municipio e della. provincia, magistrati eco. 
souo stati ammessi slla presenza di Sua Maestà. 
E di fuori intaato le acclsmazioni eatusiastiche 
del popolo che forse darano ancova. Basta, forse 
no, perchè « ultima notizia > ora dirottan 

A 
Barcapa. 


mente e infarîa un maledetto tem 


formati 


I 


TRIED I tp 


l'Estero Rostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agence princi 
È dt Lnadra, presso tag E Micond e C_ 139 e 140, Fleet Sireet, 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


} Sono infelice per-| 
Venerdì. Sè scio perch 
l'altra sera t'ho lasciato senza po 
el ee 

AE RO aiani 
SIR peu ego mi 
fammi sempre parte dei tuoi do- 
lori. Consolati all'idea dell'avre-| 
nire, della casetta ove nasconde-| 
remo, la nostra Seli. Fra otto 
perio 

'erino.  Mostrazi che penci a 
me qualche volta. ‘9079 PÎ 


UNA ISTITUTRICE 


Franeese, conoscendo l'in-| 
glese perfettamente. desidera 
entrare in una famiglia italiana. 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 


depositati nei Magazzini del Servizio 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, 
della Trazione e del Materiale in Torino e Verona : 


cia). Ù 
Pensiono di Famigita 
di prima classse, altamente racco- 
‘mandata, tavola eccellente, ozui 
comodità. Prezzi moderati. 

Tadirizzarsi alla Signorina R. 
Castri, 7. rue Lauriston, Campi 


chilogr. 40,000 circa 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto ,. . . ù p 25,000 » 


BRONZO in limatura e tornitura |. © = s = - - . . 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . A 5 
CERCHI d’acciaio z > 


» 
fiai, PARIGI. FERRO vecchio in pezzi grossi © miouti, lamerino, gratelle, limatura e tornitura ecc. » 
Ta acne | GHISA dia rifondere e in limatura e tornitura , È. 
LA NEW-YORK OTTONE da rifondere e în limatura e tornitura ./ (0/0/0000 > » 
DIDO diainpadere) i pa n e e e ig 

RANE da rifondera Fe PAR UT a 

CENERACCIO misto a colatura di bronzo 2/0... 3,000» 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. d 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
(cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO de! valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo delia Direzione dell’Eserelzio, le Strade Ferrate 
dell’Alta Ftalla im Milame, in piego suggellato portante ia diviurea : Sotlomissione per l'acquisto di Maleriali fuori 
‘iuca- (d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 28 Settembre and. Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
l giorno 30 dello stesso mese alle ore 40 antimeridiane. 
Le offerto non scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortato da una 
ricevuta per una somma inferiere alla prescritta, c quelle compilato in modo nen 
conforme alle norme vigenti, saranno ritenuto nulle. 
I materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in con- 
‘tanti all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità 
le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai 
Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 40 Settembre 1880. 


Deposito a Mi'ano presso Pin: 


@ C_Galleria Vitt Em % I La Direstone dell'Esercizio. 
fi acc—"-"@-— 


Gradita al palato | ANTICA FONTE DI \Si consersa inalterata 


Facilita la digestione e gurosa 
Promuove l'appetito |) 'Si usa ir, ogni stagione 
Tollerata dagli sioma-| Unica per la cura fer- 

chi più deboli. ruginosa a domicilio 


ACQUA MINERALE;FERRUGINOSA sel TRENTINO 


Volume di 30 pagine a varii celori ed in oro, alto cm. $4 
È — coperta in cartone impresso a caratteri i a colori finissimi È 
la © con 260 disegni di ultima nosiià si L. Lavin!. ff, &É 


laviaro vaglia di L. 3 alla Casa Editrc» Agenzia GALVAGNO, Torico. Aggiangento cest. 30 si spedisce raccomandata, 


25 con elegante 


Ar 


Q200200000 8520 r 000 s002II0I000000 
PILLOLE BLANCARD 
al Joduro di ferro inalterabile 
DI PARIGI, ECC. 


oeutioa via Gesù; cia Ottoni, Corso Berretti 
ria Frattina e dal sig. Martino Natale, Monte Giontino & — È 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
ele, formscono circa 900 litri di 


zano il 
ficano poco a poco le costituzioni 
© detiene. 
N. D. Si esiga la nostro firma come sopra, apposta tn 
calce di wa' elichetta verde, ti 


0000060000006: 


resso vinci] i ici iazza itorio 127; Firen: iazza Vecchia di S. M. Novella 13 
Avvisi ed inserzioni si ricevono pi l'Ufficio pi ipale'di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pi ii i ata RE Pai ce simile 
a succursale della Casa E. E. Oblieght 
Dein 


ALBUM DELLA NUOVA RICAMATRICE] 


ilano, Galleria Vitt. Em. 2 


| POMPE ROTATIVE. 
della fabbrica Moret e Broquet 


‘ DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dol stantuta 
© dello valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare, 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora: 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni soria 
di liquidi. 

Costruito con speciale sistema per l'industria ed il 

commercio vinicolo. 
Glio, Aceto, Birra,; Essenze, ceo 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-italiano (. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
ldeil'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em 24, 
Roma, alla suecursala dell'Emporio Franco-Itatiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 4, an- 
golo palazzo Bernini 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere] fornita 


di una Macchina da schiacciare la Biada Î 
(A CILINDRI SCANNELLATI) HI 

11 sistema dello sch'acciamento delle, biado è il più pro-0 
ficuo al nutrimento dei bestiami, parchè sviluppa tutta Is 
proyrietà alimentari Ssila granaglie È 
| PA: bostismi trepzo gicvani o già invacchiati rimpiazza ls 
|\eficenza 4: for ‘e masceile, © fscitita la digestione. ‘$ 
alle 

ia delle razioni, vanta; 
spess de' Macinello. 
| Mscivol'i a ma; cilidri scanneilati, sone preferibili 
iper le piccole Amministrazioni raraii, perchè costano meno! 
Pacquisto, sono è più semolici nell'uso, sersono per ogni] 


l«pecie di bisîa, producono una triturszione più netta e non 


sfarinano. l 
Prezzo della Schiacciabisds con manubrio L_ 48) imballeg- 
bè» » con volante» 88) go L. ® 

Deposito a Milano alla succuraale dell’Emporio Franco: 


TItaliano G. Finzì è €, Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 
i Konzi e C. via der Panzani, 28. Roma, alla surcursale del. 
l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchellt, via del Corso 3 
154 © via Frattiaa 84 A, angeio palazzo Bernini. 


imm izimzi ncaci 


Vi ann ti tt 
POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asìa) 


Indispensabile per la sicura conservazione di 
pellicce, vestiti da inverno ecc, one di tappeti, 
una polvere che non ha azione che sugli 5 
1 ol gli ingotti, 
on insudicia © non lascia, nessun odore, © L'eftatò 
i vendo in scatole di latta a L. 1.35, 
[7.75 secondo la grandezza, 1PS3AI9 455 
SOFFIETTI DI ZINCO por l’applicazia 
vere auddetta L. 1. Porto & carico del comm aie; 1 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Pavzani 28. Roma, alla scottano 
(lell’Emaporio Franco-Italiano, via del Corso 154 2a 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini, Roc 


acqua allora ed aspirano fino 2 9) 
raetri di profondità, LL 30. 
Yompe aspiranti a vo- 


lanie coi ornamenti, galvanizzate 
e sas stessa forza della precedente. 


Siroppo di tiemme d'Abete è Balsamo del Tolù 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


rato dal farmacista Mr. } A pz i 
Fompe aspiranti a brae| == Pena cn i HE di Christiania (Norvegia) AS Ta mogano in 
eto ed a getto contimuo.| Il miglior ed il più conosciuto dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modi rato con 
Questo sistema. oltre il vantaggio delle [speciale ed unico dal sig. Biayn, farmacista di prima classe. — © gi. «i Per ricoper- 
coaunuità del getto, permelle di ri-|Contien» il principio resisoso che sì tiova allo stato nascente nelle gemme d'abete de! Nord. or dio pamo: 
durre il diametro de: tubi, lo che pro-|Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto e facile e Ra 
duce una economia del 40 a 50 0/0|«d assorbirsi dall'economia. L'adiizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conoscono le ea 
sul piombo da impiegarsi. proprietà anti-catarrali, reide questo siroppo eminentemente superiore per la sua elfo ie 20. 
Diam. 65 mpn fornisce 4000 litri Fora LL «| TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE: Lunghezza 
> i mo + > fe] U uo odore gradevole e prfuato lo rende iù face d essre ammirato agli amati CR 
» ast > sto > suc|che ripagnano sempre di prendere i preparati di catrame tarebentina, a L 
z PARE: BOSSA comes. (Oi 2 palato @ di difficile digestione. Me praz9, © Cotalve. che: 1000) dista mp0, 
"©; pirati setto medicamento è i raccoma! liori li n le sì 
meo) cia rubinetto contro ll ghiaccio, diamelro 10 m/a for. 0. croniche lente. -d ne del pero cipredi di Parigi nelle tanciano sia a 
sisco Too litri lora, L. tn. na r ione, palpitazione; usi ii molla sia cella stecca. Ogni bilianuo è fornito di dae Clo 
pe aspioanti © prementi = braccio a > pressi È x si gni bilianuo è fornito di due. ri 5 
pre ‘ona diametro. 100. mm fornisco 2600. tri i rat a fre, cn podi /4l 3 aci 1 due palle di av 
a ‘ î » ° rezzo L 18@ — Imballaggio L @ 
gratis. Porto a carico dei committenti. Sla È 9 Dirigere domande # va a 
Revasguonalgi Prezzo delia bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, TC. Finzi è ©. via Panzani 28. le Roe Emporio Franco tali 


domande e vaglia » Firunzo al Lo 
Nata € Mind e C. via dei Pazzi, 28 Rena alla scam ni 28. Rom ala st rarae dulrcpoo Feo (et ao Giri Ga di Pan 


L'Arte del Traforo | 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO 


LE SORGENTI DEL NILO 


calle nuove Macchine perfezionate | 


porio Franco.Italiano Corti e nia; HO procurate dell'E 
attina 844, angolo palazzo Rervini 


Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione del’Aequa di Seltz 


dlBerlino) 
- Ì 
sano a qualunque tavola med: ; 
a vite di cui sono forni 
cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inuti 

Fosse attatori inutilmente Pe; 
Con queste Macchinette, senza siudio e con pochissima pratica, chi ! 
dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie por statue’ der 
B Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25. di 
icisitudini ® di avventure chellarghezza @ $ di altezza. ed è corredata di un cliatore, un cacciavite, duò punt 
World. lin acciaio per fare i buchi e dodici seghe assoriite. Lazar 

È 4 Prezzo della Macchina complet. L. 25, porto a carico dei committenti; 
dell'Africa equatoriale. — I. 1° . Dirigere domande e vaglia a Firenze sll’Emporio Franco-italiano €. Finzi e C. 


commissioni e lia a C. Finzie C. o 
I vaglia 24, Galleria 


ante la morsa 


cognizioni che egli poriò intorno ai La È 
fali, nell'Africa orieatle, nen siraano trovati miao rilersed 


Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo 


ite, pesano poco, ce- + 


SELTZOGE; 


SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è sem 


- ETA 
Sono interamente costruite in ferro, si fis. D*Egiaro ed a trasportare. o” “ilo © facid a a ma- 


L'acqua di Seltz si può ottenere i, 
essun imbarazzo per aprire © chiuder ® vij 
RISULTATO GARANYITO sa ò 
Apparecchi da 1 bottiglia II 
» 


ne” mente. 


2. 13 50 
e 
al Bi et sale, ipa 


Imballaggio L. 1 P Fi 
per Fr asporto a carieo dei committenti. 


Finzi @ C. via dei Pays all'Emporio F ranco-ltaliano C. 


via del Corso 154 9 x 


dei Panzani 28. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-ltaliano Gieti spo 
talia 


sami 28, Roma. Cortî « Bianchelii, 
ia Frattina 88 A, angolo palazzo 


Tip. ARTERO e ©. piarza Monty citorio 124 e 125 


Gtalali e 
i Orarrap, Paraguay 


In Roma cent. ò 


Samone 
ii i E Re 
titan Trotto, Pai 


Fuori di 


NOTE PARIGINE. 


11 settembre. 
Pomarò V! esco un titolo che mi ricorda quel 
Petrosiao IV che ho udito a Napoli. È evidente 
che, se invece di consegnare i « suoi popoli » 
alla Francia, il re di Tahiti, li avesse consegnati 
all'Inghilterra, Meilbac e Halévy o qualch'altro 
avrebbero trovato il soggetto di una esilarantis- 
sima operetta, nella rivoluzione che ci si annunzia. 
x x 
È peccato perchè ci sono tutti gli elementi. Il 
comandante Mî. de Chessé, M=e la comandantessa 
de Chessé, e in mezzo Pomarà V. Dietro di essi 
quadro allegorico che rappresenta la regina 
vera, non la famosa ballerina di 
a dalle sue dame di palazzo 


giovani tshitiane, senza neppure questi accessori 
si bagnano, cantando in coro canzoni voluttuose. 
Ai piedi di Pomarà V i principi del sangue Ar- 
ripea © Torripuunii che meditano la congiura del 
secondo atto. 
x 

Come primo quadro dell'operetta, avrebbe & 
vato un gran successo. Ma se poi gli 
avessero fatto prendere la parola ad Al 
lolao — credo che si ci così — per fargli 
onunziare un discorso politico, e l'avessero fatto 
ire con il grido di: Viva 2a repubblica 
la censura avrebbe tagliata la scena come 
troppo x Eppure il Afessager di Tahiti 
quegli infelici hanno già due giornali — ce la 
per ufficial 


x 

Quello che mi consola è che il re di Tahiti re- 
sterà re finchè vive. Non gli pagano più la lista 
civile i soi sudditi, ma bensì la pagherà la ri 
pubblica. Si continuerà a presentargli lo armi 
passerà dinanzi le truppe, e i soldati 
forse gli grideraono l'ufticiale: Vira 


de Chessé 


che cosa ? con 
ceri — pro- 
loro — avrete a ogui gioruo —, ei 


i < pori q 
ager — « per divertimento » hanno sc- 
to. 

condo il signor de Ri 
bal volume intitolati 
Calsdonie », quando lore 
miraglia suona « gli indigeni accorrono a 
da una grande distauza >. È dunque a fi 
rombe e clarinetti che Tahiti è stata co 

x 

sare la 
se un caso simile suce 
Ho sognato stanotte che il con- 
id con la consolessa — & te una 
consolessa — prendevano in mezzo il bey di Ta- 
nisi, © gli facevano dichiarare < che era amma- 
a dava loro « i suoi popoli » per 
andare a curarsi a Montecatini tor. 
renti di san si s: bero versati se il 
non fosse stato che una riduzione dell'aff 
Tabiti ! 


‘@ che ha scritto no 


xxx 
Un altro affars imbrogliato. Siccome diviene 


grosso, cerchiamo di spiegarlo il più concisamente 


possibile. 
Un giornale afferma na giorno che un ufficiale 


dello stato maggiore ha rivelato ai Prussiani certi 
segreti militari. 

Il Gaulois mette i punti sugli î, e accusa il co- 
lonello Yung, antore di merito, ufficiale onorato, 
ma che ha la disgrazia di avere avato uca mo- 
glie che ora è sl servizio della Germania. 

Yang sfida il Caulois. 

I Gaulsis (Iron de Weestine) chiede che ire 
ufficiali dei ministero della guerra affermino l’o- 
nestà dell'Yang per battersi 

Il ministro della guerra ingiongo all'Yang di 
non battersî, e fa processo al Gazlois e a chi l'ha 
riprodotto. 

Nel frattempo Wiachter, direttore dell'Armée 
frarcaise, dichiara che è lui l'accusato di tradi- 
mento; ma subito dopo pubblica che îl ministro 
Farre ha sffermato che non intese punto parlare 
di lui. 

Ora l'affare diviene più intenso. 

Viene faori il Petit Parisien e dice — La cosa 
è avvenuts così. Gambetta chiesdì gli < stati > 
della mobilizzazione territoriale ; glieli portarono 
al palazzo Bourbon, ma lì, farono irafagati per 
due ore. Da chi? 

— ba nessuno— risponde la: République francaise 
— perchè Gambetta non ha mai chiesti quei do- 
cumenti. 

— Bene!—risponde il Petit-Parisien — parliamo 
d'altro, È vero o no che il generale Gallifet ha 
esritto a Wachter che d'ordine del ministro non 
poteva più avere relazioni con lui < perchè avea 


| tore dell'Armde francaise gli avova posti in mano? 


abusato dei decreti che la sua posi: di 
È vero che questo giornale è di Gambetta e cha, | 
Wachter era il suo confidente militare? 
L'affare è a questo punto. Gravido come vedete | 
di non uno, ma diversi processi scandalosi. Il 
fondo è nullo. Al di d'oggi non ci sono più « ri- 
velazioni » militari, o tutti sanno tutto di tutti. 
xxx 
Scorrendo la relazione anaua sull'amministra- 
zione della giustizia in Franeia, ho imparato che 
nel 1863 le infrazioni alla leggi denunziato asco- 
saro a 356029. 1 tribunali eorrezionali ne gindi- 
carono 163,000 cirer. Ne ho dedotto la conse 
guenza che, quando sono seduto si Cafè de la 
Paix, sopra cento persone che mi passano davanti | 
ce n'è aîmeno una che ha avuto a fare con la 
giu: e che quando vado a t d 
una commedia che piace, ahimè! la statistica mi 
afferma che ho più di venti persone di cui dovrei 
evitare il contatto. 
x Xe 
Quando i giornalisti francesi parlano di c' 
italiane mi fabno sempre ridere. I più rinomati 
non possono citare non una linea, non una frase 
ma una sola parola d'italiano senza fare uno apro- | 
posito. Il venerabile Journal des Débafs per anni 
e annî, nella sus qualità di savan/, ha fatto delle | 
citazioni che avevano tutte per tipo, questa per 
esempio: « Si non è verò è dénè trovato » 
e altre i. Joles Claretio ieri parla lui 
mente dei dizionario biografico del Da Gubi 
e per darsi una tinta d'italiano cita < il About 
che è grazioso tanto, come l'intifulo per intitol 
citato più sotto. E dire che lo fa per colorire pit- 
torescamenta il suo articolo. Eppure Claretie ha 
tanto spirito ed è così abile cronacista che non 
ha bisogno di condire i suoi scritti con spropositi 
esotici. | 
| 


CARNI 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto in un carte; 
che i monelli ebber 
saglieri e a tirar loro le buci 
che i bersa; ri abbiano 
mancare di longanir 


ma pare | 


nostri bersaglieri lascino 
L’anno passato, nella stagione dei poponì, mi 
sono trovato in un piccolo paese di Toscana, 
ove ln vedato dei monelli che giravano le 
strade gridando: Chi me le tira le bucce. 
Ioformatomi del perchè di quel grido si 
che quei ragazzetti andavano raccogliendo 
tutte le bucce del paese pet darle in pasto 
agli animali che Eumeo custodiva a' tempi di 
se per prepararei prosciutti agli 


slieri avrebbero a fare 
punto dovrebbe d 


dopo aver faito Joro 
fare la parte di Eumeo, non si trovi un brutto 
giorno che hanno fatto la parte del prosciatto | 
e dell'affettato.... 
Luigi Berti è morto di dodici coltellate. 


è è 
#33 
2 0 tu che ne la forte 
Todi fai nozze; 
Lascia il bue grasso fra le canne, lascia 
Ne l'inclinata quercie il cuneo... 
E corri " - spina, 
Corri: minaccia gli itali penati 
Annibal diro. 
L'inno di Carducci alle /onfi del Citiunno, | 
debitamente paraîrasato, è diventato în questi | 
giorni il canto di guerra della Progresserta. 
Corriamo, e facciam presto per carità. È | 
vero che Annibale è morto da un pezzo; ma | 
un nemico ben più serio di lui minaccia gli | 
itali penati. I sandonatisti sono stati battuti 
a Nafoli ed il Borbone è alle porte d'Italia. 
Corriumo ! La Discussione, giornale borbo- 
nico, ha stampato unarticolo di omaggio ella 
ex-regina Sofia! | 
sa | 


L'affare è serio — oh! serio assai ! j 

Lo sgomento è in tutti i cuori, e l'impres- | 
sione deleteria prodotta da queli’articolo sulla 
Borsa non si può neanche immaginare. Ieri 
il cinque per cento era sceso a quarantacin- | 
que e settanta: oggi non lo vuol più nessuno 
neanche a sbacchiarglielo sul muso. 

n 


=» 
E guardate, guardate la malignità infer- 


| venta e .di 


il torto di |, 


nale dell'articolista. Ha aspettate che il mi- 
nistero si fosse impigliato da capo ai piedi 
nelia matassa arruffata del dazio consumo; 
Da aspettato, il cragele, che l'Italia avesse 
sul colio la question di Tunisi, per venirci 
a dire col suo ghigno beffardo: « Stato at- 
tenti, arriva il Borbone! » 
È una cosa che fa raccapricciare. 


Peri 

Intanto cresce l'agitazione per i versi di 
colore borbonico che va pubblicando la Di- 
scussione, di Napoli, a celebrare l'esito delle 
ultimo elezioni amministrative. 

Ma a qual grado, o Numi, non salirà il termo- 
‘o della in ne sandonatista quando 
0 gli autori di quelle prose @ di 


î 


ottono di non tradirmi, glieli 


| farò conoscere io. Ma per carità, mi racco- 


mando! 

Ebbene, sappiano chei versi sono di Spà- 
Massari. Uno dei sonetti, per 
altro, si deva alla Musa di Sella, il quale, 
sebbene Piemontese, è sempre stato un ado- 
ratore dei Borboni. 

Quanto alla prosa, ce n'è di Minghetti, di 
Lanza, di Codronchi e di Visconti-Venosta. 


sa 

Il borbonico ch'è corso a deporre i suoi 
omaggi ai pieli di Sua Maestà il Re (D. G.) 
Francesco II è lo stesso Spaventa, il quale 
col pretesto di andare a Bergamo fra i suoi 
ttori, ha preso la via di Lucerna. Parrà 
inverosimile ma ècosì! Tant'è vero che prima 
di partire per Lucerna ha fatto un giro nelle 


| provincie meridionali per abboccarsi coi più 


sfezatati borbonici. N 
Confesso che mi costa qualche pena a ri- 
velare questo cose; ma ho creduto come un 
debito di ci a palesare la verità per di- 
re qual etto che quella prosa 
e quei vers ro essere opera dî san- 
donatisti e nicoteristi stessi, e spedita di na- 
to alla Discussione per pote: ne poi trarre 
sgomento di polemica. 
In questo caso è inutile che si affatichino 
a comporre versi e prose: frughino nei cas: 
setti di qualche amico.... troveranno tutto 
quello che loro occorre! 


8a 
Ma il Borbone è lì che arriva... E quanto 
prima la Discussione pubblicherà un sonetto 


di Vittorio Imbriani che comincerà: 
Quest , è quel di che ci beasti 
Toraar 


e più sotto poi lo loderà per aver fatto colla 
sna venuta rinascere il commercio, cantando 
in un solo v 


La ferree pori 
Verso che q 
mento © 
ampiezza! 


nte al commercio spalanesst. 


inspirato a un senti 
unità, non mancherà di 


e? 
ala sa 

La ragioneria generale ha pubblicato la 

sua relazione per il..... 1877: un volume di 

178 pagine in foglio! 2 

allegati e 46 di testo! 

Sulle 132 pagine di allegati P0 sole sono 


| opera della ragioneria, le altre 112 sono tutte 


discussioni o rapporti di Commissioni, in parte 
anteriori al 1877, nei quali la ragioneria non 
ha posto mano. 


Cari ‘ 

Restano 46 pagine ditesto per la relazione 
che, dedotti il frontispizio, l'indice e la let- 
tera di presentazione, si riducono a 38. 

E in queste 38 ci trovo: 

Un brano della nota preliminare alla situa- 


{ zione del tesoro al 31 dicembre 1876; un altro 


delia simile nota ai bilanci definitivi del 1877; 
la lorga di approvazione dei detti bilanci; 
uno squarcio di una relazione dell'onorevole 
Nervo; un altro di una relazione dell'onore- 
vole Leardi; una circolare del 12 marzo 
1877; un brano della relazione della Corte 
dei conti sul consuntivo del 1876; un brano 
della nota preliminare ai bilanci di prima pre- 


22 settembre 1876; un passo di un discorso 
dell'onorevole Morana; un ordine del giorno 
della Commissione generale del bilancio; un 
decreto ministeriale del 5 febbraio 1877; una 


nota dell'11 novembre 1877; un decreto del | 


15 giugno 1877; un rapporto del 10 novembre 


1877; un brano di relazione dell'onorevole 
Digny; uno di discorso dell'onorevole Re- 
stelli; uno dell'onorevole Duchoqué ; uno del 
l'onorevole Mantellini; uno dell'onorevole 
Poggi ; un altro dell'onorevole Duchoqué ; una 
circolare 11 agosto 1876. 

Sicchè la prosa della Ragioneria diminuisce 
di tutta questa roba. 

+ 
sè» 

Le 38 pagine di testo della relazione sono 
stampate a due colonne di 49 righe ognuna; 
e danno quindi un totale di 3724 righe. 

Ora i 22 brani di discorsi ecc. che sono 
stati incastrati nella relazione, occupano 1440 
righe; per cui la parte originale della rela- 
zione stessa non è che di 2284 righe. E sic- 
come la sua compilazione ha richiesto due 
anni di tempo, ne segue che in un meso ne 
sono state scritte meno di cento righe! 

Tre righe al giorno. 

Se Dante avesse scritto una terzina sola al 
giorno, molto probabilmente la Divina Com- 
media sarebbe restata a mezz'asta. 

Tutto questo calcolo è stato fatto da un 
padre benedettino ammalato di fegato. 


® Li 
3333 

Sia ringraziato il sommo Fattore del cielo 
e della terra! I congressi di Torino e di Mi- 
lano — compreso quello dei sordo-muti — 
sono chiusi. È 

Ma il sommo Fattore del cielo e delia terra 
non ha creduto neila sua infinita sapienza di 
impedire che dopo quelli già chiusi se ne a- 
prissero degli altri. Ne asremo a Roma, a Ge- 
nova, a Venezia, a Bologna, a Catania e in 
altri siti ancora. 

Anche i dentisti avranno il loro! 

Ora io dico: sono proprio necessari, sono 
proprio utili questi congressi? 

Se sì, perchè l'istituzione non si generalizza 
e non si estende a tutte le professioni e a 
tutti i mestieri? 

Perchè anche i sarti, i calzolaî, i cappellai, 
i pizzicagnoli, gli strilioni non pensano a riu- 
nirsi in congresso ? 


* 
*>* 

Ma su questo argomento îo credo avesse 
ragione quel tale, che, non ricordo. più in 
qual libro, ha detto: 

« Chi fa nascere le dimostrazioni politiche? 
— 1 vetrai >. 

< Chi crea gli uomini grandi? — Gli scul- 
tori ». 

< Chi provoca i congressi? — I locandleri ». 


DA FIRENZE 


12 settembre. 

Non sì può raccontare per filo e per segno ogni 
cosa, perchè non sì fisirebbe più di raccontare e 
di serivera. Ma il Re ha ragione d'esser contento 
di questa sua Firenze la quale ha il talento del- 
l'opportunità e sa dimostrare quanto sia il suo 
affetto sì sovrano e alla dinastia appunto quando 
avrebbe ragione di prendersela col governo. 

Il Re non ha tempo di riposare. O va faori di 
palazzo e lo acelamano per le strade, o rientra 
in palazzo e vanno ad applaudirlo in piazza dei 
lersera la ritirata con lo fiaccole è riuscita 
bellissima. È partita da piazza d’Azeglio, facendo 
un troppo lungo giro per i viali, piazza deli’Indi- 
pendenza e via Cavonr, giro durante il quale ho 
veduto dei veri codini di dieci anni sono, ai ter- 
razzini de’ loro palazzi sventolare 1 fazzoletti 6 
metter faori totti i lumi di cass. 

Al palazzo Riccardi la processione si è divisa 
in tre che per vie diverse sono andato a passare 
contemporaneamente il ponte Vecchio, il ponte 
Santa Trinita e quello della Carraia per sboscar 
di nuovo tutte e tre insieme in piazza de’ Pitti. 

Il Re sera sifacciato sl primo squillar delle 
trombe; ma era laggiù in fondo, dalla parte del 
corpo di guardia, e nessuno o pochi lo avevan ve- 
duto. Continuando altissimi gli evviva si affacciò 
proprio nel bel mezzo del terrazzino sopra la porta 
principale, con îl tappeto e due doppieri accesi. 
Certi beceri che avevo vicino si persuadettera dî 


tisione del 1878; un decreto ministeriale del | vedere il Re solamente quando videro il tappeto 


e î doppieri. Le fiaccole erano portate d"gli sta- 
denti © dalle società operaie, e dietro alle fiaccole 
erano venute parecchie migliaia di persone che 
weran proprio dovute pigiare per entrare dentro 
la piazza già piena. 

Sua: Maestà è rimasta affacciata per veti buoni 
minuti continuando sempre gli evviva, C'era in- 


Roma cent. 10. 


E o 


Ù 
È 


FANFULLA 


——P————————___— —————————_ m——_eE_sm—..uutur9 


sieme il duca d'Aosta, il principe Corsini sindaco 
di Firenze, ed il cavaliere Rigacci assessore de- 


Verso le 93;4 il Re è andato alla Pergola, Ben- 
chè in forma privatissima, lo hanno asciamato e 


dito. 
applaue 


Firenze ieri sera non si 
le strade, nelle trattori: 
leaziosi, una folla compatta, chia: 
In via Calzaioli, in via de'Martalli, in altre strade 
principali lavoravano a’ preparativi della illumi- 
nazione di stasera. Il Melini vendette quanto vino 
prodace în un anno una fattoria, e alia birreria 
Cornelio c'era l'afficialità d'un intero corpo d'e- 
sereito. 

A una cert’ora bisognava adstiarsi, stando ma- 
gari molto lontani dal centro, a tornare a casa 
a piedi perchè i flaccherai accettavano il patto 
di accompagnare uno a casî, ma i loro bucefali 
si ostinavano a non muover passo se [non verso 
la stalla. Granduchisti e lorenesi anche loro! 

Già ieri da tutta la Toscana era arrivata gente; 
altra ne arrivò ieri sera, altra n'è venuta sta- 
mani all'alba Non era ancora giorno quando gi: 
si sentiva un gran bralichio per le strade, specie 
quelle che portano verso piazza !Cavour e il 
Campo di Marte. Alle 7 non c'erano più a letto 
altro che i malati: tutti gli altri erano alla fine- 
stra o per la strada. I enti più lontani dal 
Campo di Marie erano già in moto; brigate e di- 
visioni intere marciavano con la musica in testa, 
tutte contente, pulite e allegre, in tenuta di marcia, 
con le fodere de'kepy ben bianche, i facili netti 
le nose e le scarpe ripulite dal fango di ieri. La 
mattinata era splendida e prometteva una bella 
giornata per quelli che ersdono ai proverbi: il 
proverbio dice: « Il buon di si conosca dal mat- 
tino », ma questa volta ha detio una vera cor- 
belleria. 


ne'caffà, per solito si- 
s2, allegra. 


In piazza d i 
assegnati. I duo corpi d’esercito formava 
grandi masse di colonne diriso fra loro da un 
largo intervallo. 

Vi ho telegrafato în compendio 
delle truppe: sapevate già cho i 
agli ordini del gen 
nova e del generale 
bianco per natico pelo, comundante il corpo d'e- 
sercito di Napoli, p 

La prima divisione del 1° corpo comandata dal 
tenente generale Bocca comprendeva la 15° bri- 
gaia fanteria (27° 028”, in 34 brigata {08° e0 
una brigata del 7° artiglieria e uno squadrone d: 
Piemonte Reale. La d nto g 
rale Boni — 2* del primo corpo — comprendi 
la 17 e 31° brigata 
Gr, una brigata del 1° artiglieria ed 
drone di Piemopie R 
il corpo d'ess 
quattro squadre 
gata del 7° art 

La prima di 


21° e 25° brigata fanteria “— 45%, 
reggimento — di una brigata 
dii uno squadrone d'Aosta. 


altro squadrone 
Gli altri quai 
glieri ed una br 
vano lo truppe supplet 
In tutto efettivamente soit 
niila nomisi e 108 cannoni. 


> 


Il generale Mezzacapo, direttore delle manovre, 
è andato ad aspettare il Re in piazza Cavour 
dove erano pronti i cavalli per gli ufficiali esteri. 
Gli ufficiali esteri erano venticinque; quattro te- 
deschi, sci francesi, quattro austriaci, quattro 
russi, tro portoghesi, uno spagnuolo, due rameni 
€ uno inglese. Avevano tutti una decorazione ita- 
liana che il Re aveva fatta avere 2 ciascun di 
essi stamani stesso, Sono arrivati in otto carrozze 
€ dopo molti reciproci complimenti ed ‘inchini e 
strette di mano al generalo Mezzucspo son mon- 
tati a cavallo, mentre la gente si serrava loro 
tutta d'intorno. 

Si sono messi quindi tutti su d'unariga avendo 
alla sinistra il generale Mezzacapo, ed alla sua 
destra i Tedeschi, i Francesi, gli Austriaci, i Russi, 
i Portoghesi secondo il grado del capo della mis- 
sione. Un ufficiale dei corazzieri russi în tunica 
bianca con elmo dorato sormontato da un'aquila 
bicipite ad ali spiegate era il più osservato: gli 
Austriaci piacevano molto ; le divise dell'esercito 
francese sano parse a tatti peggiorate di molto e 
il generale della R. F. pareva a tutti, salrotuito 
il rispetto dovuto alla persona e all'esercito, un 
cavallerizzo, da circo equestre, con le suo grosses 
vottes con dentro dei pantaloni bianchi molto si- 
mili a un paio di mutande. 

Il Re doveva, per cere a piazza Our, 
passare per il pont alla Carraia, poi entrare 
dalla fortezza nel viale Principessa Margherita 
moltissima gente lo aspettava lungo questo stra- 
dale. Ma i corazzieri che lo precedevano a qualche 
distanza hanno sbagliato strada el il Re è giunto 
invece per via Cavonr. Gli ufficiali esteri, come 
vi ho detto, erano tutti schierati con le spalle 
rivolte ai portici. Quindi il Ro li ha come pas 
sati in rivista fermandosi a salutare e dar la 


mano si generali che erano cinque, un tedesco 
un francese, un austriaco, un russo ed un porto- 
ghese. Quindi tutti gli uMciali esteri, col generale 
Mezzacapo, si soro uniti al corteggio reale com- 
posto fin a quel momente «li non molte persone; 
il duca d'Aosta, il ministro della guerra, i gene- 
rali Bertelà, Ds Sonnaz, D'Oneiea, Morra, Mo- 
notti, i colonnelli Colobtano, Gozzani di San Giorgio 
e Riccardi. i capitani De Giovannini e De Sonnaz, 
@ un plotone di corazzieri. 

Vedere il Re accompagnate a quel modo dai 
rappresentanti di tutto le potenze d'Europa in 
segno di rispetto e d’onore faceva proprio pis- 
cere: Sua Eccellenza della Copisulta sarebbe stato 
espsce di crederlo un resultfito della sua bella 
ei amena politica estera. 

<> 

Per il viale Militare il Re è giunto al Campo 
di Marte, e le trombe hanno squiliato, le musiche 
suonato, la folla ha applaudito. Ce n'era per ta 
ne'psichi costruiti tutt'intorno alla vasta aren; 
ne'campi vicini, su’tetti di tutte le case, per sa- 
lire sui quali si pagava magari una diecina 
di lire. 

Il Consiglio municipale, i senatori e deputati 
presenti a Firenze erano în due palchi laterali 
all'accesso per il quale*il Re è entrato. La rivista 
è darata un pezzo, e consisteva, como tutto le 
riviste, ne! galoppare davanti allo fronti di tutti 
reggimenti. 

Poi è comineiata la sfilata, o a dire che 
per renderla possibile, in uno spazio relativamente 
così ristretto, erano siate prese disposizioni e 
cellenti. C'è stato un momento nel qualo il cielo 
è diventato bigio come un cappotto di vecchio 
modello, 0 son cominciate a enscare delle gocciole 


c'era modo di ripararsi. 

Le truppe hanno stilato bene, in modo da farsi 
ammirare dagli esteri. Peccato che non si è po- 
tuto avere tanto spazio da mettore Ia cavelleria 


© l'artiglieria al trot 
di corsa. 

Al tocco il Re è andato via, dopo tre 
ore di sole. 1 soliti applausi lo h 
tutto lo stradale fino al palazzi 
mente, all'una e mozzo dopo mez: 
tato far colazione. 

Non è sempre comodo es 
Io non ne sono reppu: 
fatta! 


ed i bersaglieri al passo 


Ma il Re ha dedica 
giornata. 
Appena fatto colazione, 


la sua 


È © depntazioni. Poi all'ora della passeggiata è ri- 


masto a palazzo, essendogli stata annunciata una 
dimostrazione di tutte le Associazioni di mutuo 


I tramsway cariche di 
stranti del contado e di bande di Pereto 
Petriolo, di Brozzi e di Prato; insomma, tutto 
l'orfeonismo stramentalo subarbano, più una So- 
cietà coralo di Grassins, pae 
son nati due 0 tre cel 

L'insieme del corte, 


lerei per le lunghe a dire coma il K 
to contento di questa nuova dimostrazione 
fatto salir su a palazzo Pitti i capi, fra 
i quali primo dei primi il conte Carlo degli Ales. 
sandrì, ex-deputato per San C: 

Osservo solo nna coinci 
anni sono, nel 1847, oggi 12 
una gran dimostrazione a L. 
di Toscana, che aveva concesso per la prima 
volta, come anticipazione sullo Statuto, la libertà 
della stampa : dimostrazione ri 
Toscana col nome di festa 
adattatissimo anche alla dimo 
Ia questi trentatre anni se n'è fatta straò 

E alla testa della processione di oggi vera una 
bandiera semplicissima con l'is 
donne milanesi ai volontari toscani — 
prezioso del 184, 

Smetto perchè la volontà è sempro 
un fisccheraio; ma la penna si ricusa come un 
cavallo di /iacre. 


——@ 


Di qua e di là dai monti 


Pare che vi sia speranza di aggiustare la 
faccenda del canone daziario. 

Torino cala ai patti grazi pera me 
diatrice dell'onorevole Marazio ; Viterbo, alle 
strette, per evitare mali maggiori, ha subito 
in pazienza l’ageravio; a Napoli si promette 
l'unificazione del debito fatta sotto gli nu- 
spicì del governo; Firenze avrà qualche sod- 
disfszione; a Venezia si diè tempo di venire 
ad una conclusione sino al 25 settembre: 
tutto va a seconda in somma: l'onorerole Ma. | 
Bliani, smesso l'abito a coda, vestirà l’uni- 


lel gabelliere: il lungo ferro destinato 

ARE sr 

d'ora in poi lo scettro della finanza italiana. 
es s 

Jeri il calendario segnava 12 settembre. 
Il 12 settembre avrebbe dovuto essere, se- 
condo il progetto Corti, un giorno fatale: o 
consegna di Bulcigno al Montenegro 0 dimo- 
strazione marittima. - 

Il telegrafo sinora non parla nè di consegna, 
nè di dimostrazione ! 

. 

Un confratello ha istituito un paragone tra 
il caso di Dulcigno e quello di Parga. Fra 
l'uno e l’altro corsero sessantun anno; nel- 
l'uno e nell'altro caso ci saranno stati i pro- 
an la fine dell’angustioso conflitto sarà 
anche adesso una emigrazione. Riza pascià 
offre ai Turchi di Dulcigno terre e danaro 
purchè lascino il paese @ facilitino la con- 
segna della contrastata città. Le flotte riu- 
nite vedranno dall'alto mare la dolorosa pro- 
cessione dei fuggiaschi. SEA 

Su via, non vi indugiate, e infelici; sulle 
batterie della squadra le micce sono pronte 
e i cannoni della civiltà sono carichi. La- 
sciate la terra che vi diede la culla, e, come 
gli esuli di Parga, andate raminghi a predi- 
cara la religione della diplomazia. 

- 

Ma tutto il mio lirismo non serva proprio 
a nulla: pur d’ottenere in fretta e in furia 
Dulcigno col suo porto e col suo territorio, 
ilgMontenegro è pronto a lasciare ai Turchi 
Dinosi e Grudi. Accettino il patto, ch'è buono, 
e risparmieranno all'’Furopa la vergogna di 
prenderli a cannonate. 

se 

I nostri tempi hanno ben altro per il capo 
che tener dietro ai casi di chi va via dal 
suo paose per comodo diplomatico. 

Innanzi a tutto carpere diem, vale a dire 
guadagnar tempo e divertirsi. E l'onorevole 
Depretis, mettendolo in atto, se n'è andato 
a Stradella. 

In secondo luogo, bearsi di incenso uffi- 
ciale dovunque se ne bruci ua granello. E 
l'onorevole Miceli va a Cremona, ci inaugura 
l'esposizione agricola e godetutti i vantaggi 
di essere ministro dell'agricoltura senza a- 
vere mai piantato in vita sua altro che delle 
carote politico-estere. 

se 

In un altro ordine di idee, si fanno delle 
coalizioni tanto per durarla in piedi alla 
men peggio; infetti si parla di trattative allo 
scopo di richiamar all’ovile taluni fra i ca- 
porali della dissidenza. 

Si gioca all'urna elettoralo politica e si 
fince di vedere nel generale Consalvo, letto 
a Napoli, un amico del ministero per darsi 
uD'illusione di vittoria. 

n AT, 


la si ri 
tenta a Brescia auspise Zanardelli. Grande 
oria dei liberali — cantano i progressisti 

— e grande ira della cittadinanza contro i 
moderati ohe si allearono col clericali. Oh i 
modera! 
Ma a pensarci su, che torto hanno ri 
gendosi per alleanza a Dio, visto che il dia- 
volo se lo hanno accaparrato i progressisti? 


Altra cura del nostro tempo, în Italia, è 
di non venir meno a quei prineipì di mode- 
stia, che fecero di not la nazione modeilo di 
arrendevolezza e di bontà 


rbano pi 
‘heduna, conceden- 
la Germania ed all'Italia 


tria, all 
uno soltanto... 

« Nulla autorizza a 
voce » dice il Diritto. 

Ma sono tante le voci ch'egli non riteneva 
fondate e che poi finirono coì mettere a fondo 
la nostra influenza! 

Me lo perdoni il mio o@fcioso confratello : 
ma alla scuola dell'esperienza ho imparato 
che le contra i fîiciali della Ripara- 
zione sono le più efficaci conferme della verità. 

Nel caso attuale, io non ho per il governo 
che una parola: tenga sodo, e faccia che il 
Diritio abbia detto il vero. 

Che i quaranta secoli, evocati da Napo- 
leone, dall'alto della piramide di Cheope ron 
debbano assistere a questo nuovo nostro fiasco. 


Lor Fipinor 


nera fondata questa 


' IRRSERA E STAMANI 


5 Roma, 13 settembre. 
Di notte piove, di giorno fa un caldo tropicale. 
Stamani spirava un venticello fresco fresco, fa: 

cova sperare di esser giunti finalmento alia sospi? 

rata rinfrescata. 

Tutt'altro L... Riescoci al calore soffoeanto che 
annoia ed inebetisce. 

All'esservatorio del Collegio Romano il termo- 


metro ha segnato oggi un massimo di 28*, e un 
minimo di 19° 9, È 


Alle 3 pomeridiane il termometro È 

l'ottico Suscipi segnava 27° 9g, pinta 
n 

Fervet opus. In piazza del Popolo ed in quella 


Colonna si lavora con grande attivita 
fosta del 20 settembre. 5° attività per la gran 
È 


Colonna sarà convertita osi: 
ni in un graziosis- 


Nella notte del 20 settembre il Col 
ed altri monumenti saranno fliuminati cor (0 


Si dice che la Giunta municipale si recherà a 
Porta Pia nei cocchi di gala dell’antico Senato, 

Poi c'è un altro si dice, ma che merita con 
ferma. 

I preparativi per la sesta esposizione didattica, 
che sarà inaugurata il 26 del corrente nei locali 
del Collegio Romano, sono già molto avanz: 

Le quattordici sale che si stanno preparando 
per l'esposizione sono quasi in ordine, 

La sezione dei lavori muliebri è assai notevola 
ed è importante la mostra didattica industriale. 

Il progresso (un progresso vero, buono, utile) 
nelle scuole industriali è evidente. 

Nella mostra si distinguono le città di Padova 
@ Vicenza. 

Mancano all'esposizione i lavori degli istituti 
didattici del senatore Rossi di Schio. Torino ha 
mandato pochissimo; Milano nulla! Ma la prima 
di queste città ha un'esposizione ancora aperta, 
e ln capitale lombarda si prepara e si riserva 
alla sua prossima mostra nazionale. 

Gli onori delle sale del Collegio Romano ci fa- 
rono fatti dall’egregio professore Mancinelli, che 
si adopera efficacemente alla buona riuscita di 
questa esposizione. 


Il congresso pedagogico sì aprirà il giorno 25 
al Campidoglio. Fino ad ora le persone iscritte 
ammontano al numero di settecento. 

e 


A!Alhambra ed al Politeama continuano 
gli stessi spattacoli fra gli stessi applausi del colto 
pubblico e dell’inclita gnarnigione. 

Ieri la folla era enorme in ambedue i teatri, 
folla domenicale s'intende, tanto qui che là, pronia 
agli entusiasmi i più clamorosi. A conti fatti, am- 
bedue le imprese fanno eccellenti affar 
‘Altambra s'era già promessa la Traviata 
per gli ultimi giorni della scorsa settimana; ma 
4 tarbare le buone intenzioni dell'impresa ci vo- 
leva proprio la malattia della signora De Sene- 
spleda, ragion per cui s’è dovuto continuare an- 
cora col Trovatore. Però si spera che quanto prima 

i completamente rista- 
ita, è già sì prometto la prima della Traviata 
per gli uitimi di questa settimana. Se son rose 
fioriranno. 

Al Politeama procedono intanto alacremente ls 
prove del Rienzi di Wagner, la cui escenzione è 
afiidata ad una compagnia di canto comp 
artisti di prim'ordine, Si pensa pur anco a 


toire all'attuale ballo La Semiramide del Nora uo 
ballo più grandioso che, stando aisi dice, sarehb, 
appunto il Brahma. 


La scelta ci pare eccellente. 

Inoltre sappiamo che per la sera dei 20 set: 
verranno illuminati a giorno tanto l’Alhambra clio 
il Politeama. 


Ul teatro Valle si riaprità il 18 settembre x 
un corso di rappresentazioni in prosa che verrà 
dato dalla compagnia Zerri-Lavaggi. 


«° Spettacoli 
POLITEAMA. — Riposo, 


uito al fatto di Rimini 
î nove individui. Secondo 
giunte al ministero, 
rebbero 


mazione la pro z 

rità locali; dopo una minaccia pubblica « 
‘e non è permesso l: % 

fo în una città c 


avessero potuto unir: 
dare solenni o. 
in quel luogo © 
vece che l'autorità t 
prima notizie dovà 
facevano parte di 
quali poco prima dell'a o 
da quella casa. Il Borti fa la vi 
caso parò innanzi ai }, 
Ora che al govar 
ebbe motivo set 
arresti 


ttima che iì 
oro coltelli. 
r è noto che l'accisivae 
sario, ora che ci sono degli 
È Cè che una sola ci 
nta e rigorosa; e w 
tutto è necessario non lasciare sto 51 tem 
© i lenitivi delle versioni scusanti n 


Subentraro la pietà per i poveri assassinii.” 


ci 2° che la nota pubblicata ne: 
setta ufficiale intorno all'accordo del min 
Sulle cose di Napoli l'abbia pretesa îl ministro 
dell'interno por due motivi : )* perchè ne' deputati 
ministeriali avevano prodotto impressione lo vo, 
di dissenso fra l'onorevole Depretis e l'onorevole 
Cairoli; 2° per Insingare i dissidenti meridionali 


“© costringere l'onorevole De Sanctis a presentare 


le suo dimissioni. 


presidente d 
per le acri 
delle quali 


lui mission 
eoronati di 
fuata 


Si parla inoitre di malnmori non lievi fra il 
presidente del Consiglio e il ministro dell'interno 
per le acri polemiche dei giornali ministeriali, 
delle quali si discusso in consiglio di ministri. 


Stamani è arrivato il ministro della guerra ed 
oggi ha avato Inogo una conferenza fra l’onoro- 


| FANFULLA 


diede eaggio di molta abilità e di idoneità non 
comune. 


Allorchè per ragioni private rinunziò alla car- 
riera e lasciò Pietroburgo, il cancelliere russo 
scrisse un dispaccio ostensibile, al ministro russo 
a Firenze signor Kisseleff, nel quale esprimeva il 
suo rinerescimento per la partenza dell’Iacontri, 


Il concorso delle aziende agrarie conferi il 
premio d'onore a Ferdinando Villa. 
La città è animatissima. 
Parigi, 13. 
Sembra assai probabile che le Camere ven- 
gano convocate in ottobre anzichè in no- 
vembre. La République difende la partecipa- 


contratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 

tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 

pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 

nio, prende naturalmente per baso lo proprie 
io. 

. La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 

di terra 6 di mare una speciale 


Assicurazione militare 


vole Milon, l'onorevole Magliani e l'onorevole Cai- zione della Francia nella azione concordata 


e parlava di lui nei termini i più benevoli e più 


Padova 


istituti 
ino ha 
prima 


roli per definire la vertenza sugli aumenti delle 


spese militari. 


ponîmento e che il ministro delle finanze ha co 
cesso al ministro della guerra fino a 2 milioni 
mezzo. 


assicura che s'è trovato un termine di com- 


Sappiamo che sono stati firmati da Sua Maestà 
il Re i decreti per un movimento di personale 


nel ministero di grazia e giustizia che fa già col 
cordsto col Consiglio d’amministrazione. 
Due capi di sezione saranno promossi a capi 


di 


lusinghieri. 

Nel 1874 gli elettori di Empoli lo mandarono al 
Parlamento nazionale, e nelle successive elezioni 
del 1876 e del 1880 si onorarono loro medesimi 
rimanendogli fedeli. 

L'Incontri sedeva sui banchi dell'opposizione di 
destra. Entrando in Parlamento egli non recò il 
pensiero di rifarsi la carriera, ma bensi quello di 
secvire disinteressatamenta il Re e la patria ita- 
liana. 

Noi comprendiamo il lutto dei suoi congiu 
dei suoi amici: e ci uniamo ad essi nel lamentare 


delle potenze nella questione d'Oriente, l'a- 
stensione sarebbe stata assai più pericolosa. 
Rane ha diretto una lettera alla France 
per smentire la notizia data da alcuni gior- 
nali che egli debba succedere ad Andrieux. 
Alberto Grévy arriverà oggi per combinare 
con il governo circa leriforme da introdursi 
nell’amministrazione dell'Algeria. 

A Lione è stato oggi inaugurato con pompa 
solenne il monumento ai soldati morti nel 
1870. La cerimonia ebbe un carattere mili- 
tare. Vi assistevano tutte le truppe della guar- 
nigione. 


la quale copre di sicurtà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, le armi, i mobili, i cavalli dei mili 
tarì e delle loro famiglio in ‘qualunque luogo si 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella, liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman= 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani. 

Il successo delle sue operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitalo versato. 


divisione, altri messi a riposo e sostituiti da ma- | l'acerba fine di così onesto e degno cittadino. Pe A LA FONDIARIA 
gin e n capo di ine pasto agio Tarzerama Sreram TRE O Esa 
Sappiamo pure che si sono accomodate le di- BORSA DI ROMA COSTANTINOPOLI, "i 


vengenze fra il ministero di grazia e giustizia 
il ministero delle finanze, essendosi già stabili 


e 
ta 


la nomina di un capo sezione a successore del 


commendatore Cotti. 


Aì posto del commendatore Mattei, ingegne: 


ni 


re 


le, collocato a riposo, verrà chiamato aì mi- 
iero della marina il commendatore Corsi, capi- 


13 settembre. — Senza una tendenza ben decisa, 
gli affari farono oggi molto limitati. 

Rendita, contanti, 93 lettera, 92 90 danaro er- 
coupon; per fine si fece da 9537112 a 954212, 
così restando in chiusura per lettera e danaro. 
tiolico 99 20; Blount 99 50; Rothschild 101 73 
nominali. 

La Banca Generale fu trattata a 673 25 e 67350, 
il quale ultimo prezzo fa pagato anche in chia- 


Î 
Î 
| Meglio tenuto il Gas, fattosi a 815 per contante 
il 


— Dietro proposta del- 
l'Anstria, gli ambasciatori consegneranno alla 
Porta una dichiarazione colla quale le potenze 
garantiranno le proprietà dei musulmani e dei 
cristiani che abitano nei distretti da cederzi alla 
Grecia e al Monten 

BERLINO, ll ditario d'Austria 
è arrivato Questa mattina alle ore 9 e fa rice- 
vuto alla stazione dall'imperatore, dal principe 
ereditario di Germunia, dai principi reali o dai 
generali 


CREMO 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 
la stessa sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni în oro, di eni la metà versato. 

Oltre alle consuete operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persene. 


- s È i eineipiinasge lanif Questa sicnrtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 
eo . | sali reratore si principi iulaga tano lunlferme | sroccati da tito lo Civili azioni, è del. tutto sco- 
îi ieri ita al palazzo | ® ® 820 per fine corrente. sian. sù E Li noseiuta în Italia, e la Fondiaria, che ha già al- 
Fin da ieri sera era pervenuta al palazzo |" nominali gli altri valor “iiliperatore @ i principi abbracciarono s ba- | lestito a tal sopo i suoi programmi e il materiale 
della Consulta la notizia del nuovo cambia- | Ranca Nazionale 244 Romana 1345; | ciarono il princips ereditario. d'Austria, Îl quale , avrà il merito di essere la prima Com- 
mento ministeriale succeduto 2 Costantino- Mobiliare 987; Fondiari: to Spirito 494; Acqua | fa pr dall'imperatore al castello. ad estenderia nel nostro paese. 
i. A questo fatto si annette nel mondo | Pia 1055; Meridionale 463; obbligazioni Sarde 247; | Una folla immensa acclamava vivamente l'im- | | Le tariffe e i programmi della Compagnia si 
n - dott 05. di È e È IPAgI 
politico una significazione importante. Il lotta d'acqua 525; Tabacchi 940. Pi tico ell peusins: ‘distlibalscona gesta leali a che net seerca 
nuovo gran visir Said pascià è noto per le i 


sus simpatie verso l'Inghilterra, e per le sue | 


0 liber: 


assai pronunciate in sa 


chèques 110 15. 


22 07. 


12. — L'inaugurazione dell’esposi- 
r 


iscì splendidissima. 
cali fa molto applaudito e lesse 


SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 


di si ritiene che la di lui nomina in- usinstiei applausi un telegramma di con- Presidente del Consiglio d’amminisirazione pel 
ini la disposizione nella Sublime Porta a | la Borsa di Parigi | gratulazione a Sua Maestà il Re. ramo Incendio, prineipe Don TOMMASO CORSINI, 
dsre esecuzione alle decisioni dell'Europa | talfeamatne 3 016 86 7 |" Il goncorso degli esponenti è grandissimi deputato, sindaco di Firenze. 


ma anche a risolvare la altre di 
ficoltà tuttora esistenti, e ad occuparsi s 
riamente dell'attuazione delle riforme in A 


Si assien 
mesa corrente i reali di Grecia saranno a far 


‘a si nostri angusti sowrani. 


cuni gi 


uao francese rispetto 
di Alticomba non prom 
diplomazia italiana di Par 

ione del protettorato dei 


de su) 
questione d'Oriente. Questa pubblicazione è div: 


0- 


la esigenza il proprio diritto. Il con- | 
le coss di Ta- 
te grandi 


js i lazzo dal principe Co 
a | re 


in tre fascicoli che formane complessivamente un 


ins 
citomane; 


Ordinara 
dinamento de 


delle 


andita turen 975 


Re a Firenze. 
Firenze, 13 
L'illuminazione di ieri sera riuscì splen- 
idissima, specialmente nelle vie Calzainoli, 
Marte!li, Panzani, Rondinelle, Tornabuoni, 
Valfonda e Cavour. 
Trentacinque bande musicali allietavano 


nota. 
| Stamani all'alba incominciaron 
| menti per la partenza delle truppe. — 
| Alle $ 12 Sua Maestà il Re inaugurò l’e- 
sposizione artistica internazionale della So- 
età Donatello nel palazzo Serristori. 

Sua Maestà fu ricevata alla porta del 
, dal Consiglio 


i movi- 


ivi. dell'esposiz 
stori © dalle dame patronesse. 


Stariani di 
Lodovico Incont: 


Cremona, 12. 
L’in ugurazione del concorso ai i 


one, dal marchese Serri- | 


isitò Je sale per quasi duo ore e | 


, ova deve giungere Sua Maestà 


0, 12. — Il coi 
fragio univers 
| affollato. 


vore di 
tenuto al teatro Garibaldi r 


i altri, fra i quali 


COSTANTINI 


arono 
ex-president 
per Îa Rumel}a, mi 
Server pascià presi» 
iamil pascà mi 
Nazif pase è mi- 


jone europea 
teri; 


| dente del 
| nistro della pabblic 


importanza della situazione e lu 
Ì dersi, al 


lare una soloziona sod- 
pendenti. » 

scoppia'a una 
Herat e che il governatcre sia 


— il Frangais conferma che tutte 


un grande c:mbir- © 


Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delezato della Società Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

‘nto del Consiglio d'amministrazione pel 
ita, commendatore professore PIETRO 


Rolo A NAPOLI, 12 | CIPRIANI, senatore del regno. 
Felesramai particolari die Fanfulla » collegio: Is | Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
ZE salvo v | chese ‘ovagallo. 


Direttore generale pei duo rami, signor EMILIO 
GUITARD. 


Agenti generali nello principali città del regno: 


a Roma la Banca A. Cerasi; 

2 Napoli la Casa Antonio Cilento 
dam Martino; 

a Genova la Società Generale di Credito 


pad mM “i nistro degli Evka, moschee) + Raif Miobillare Isaiiano; 
di © 1 j(apa folla immensa. N ivesco- | pascià mi 9 a Torino, idem. 
È asa | Era illuminato anche il palazzo arcivesco- | PG altri mi È Milano ln Bamea di Credito Italiano; 
RR A pero |vile l n Un iradé minando Said pe avi » Padova la Banca Veneta di de- 
fatto finora nessui Le vie rimasero piene zeppe di popolo tutta stro, positi e cont 


a Bologna il comm 
Rordui. 


IY ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DI BELLE ARTI 
1820 — TORINO — 1880 


Aperta sino al 26 settembre. 


3 pagine. | oddisfatto. j LA NOUVELLE REVUE 
Uqpnbbaizaui riavaniana la e0rR6t 50) parte probabilmente stanotte | POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTARATRE 


Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


del trattato di Berlino — T: 
o-cttomano — Sgombro e consegna CONDITIONS D'ABONNEMENT : 
fa aa 6 mois 3 mola 
i Ofr. 26f. dafr. 


et Florence: 


mic . | scita perfettamente. Erano presenti tutte le | ni, eccettnata una sola, hanso ade- | a Po 
| antorizà locali, le rappresentanze provinciali at, Ferrovia funicolare del Vesuvio. 
| della regione e molti personaggi di distin- IE Den Deb: Prezzo del biglietto andata e +ilorno da 


A quei 
a l'indice ragionato dei 772 document: 
di cui il Libro Verde si compone. 


Il c:mmendatore Griflini, presidente della 
Commissione ordinatrice, pronunziò un di- 
) encomiando l’azione del governo, ed 


constata che /a con- 
uestione d'Oriente è 
‘saltare le intenzioni 
la qualo è manifesta- 
vera in pace coi suoì vi 


lotta 
prudente e 
pacifiche di 


Napoli al Cratere lire 20. 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 


cietà, 42, strada Santa Brigida, pritao piano. 
carroz 


della Società partono da 


do gli agricoltori a prendere parte più | cini, 0 a di lo sviluppo degli affari in- na 
ee i E c » ci ; ario : 
e : sso | aitiva al movimento elettorale, per avere | terni ata fino ‘all'oro ponieri: 
a telogramma da Firenze ci reca il «iolonciò | una rappresentanza maggiore al Parlamento. | I poi 
È o della morte del marchese Ludovi { © Hi rrinîstro Miceli dà lettura di un tele-! Eonarsntura Severini, cevessa | 


nale, sa 
ore 9 


contri, deputato al Parlamento na: 
data questa mattina in quella città sl 
La grava malattia, dalla quale l'ez: r 
era iravagliato, non lasciava pur troppo ness 
diabbio sull'esito fatale. 
una perdita crudele ed immat 
era nel vigore degli anni e potera per un pez 
contintave a servire il suo prese. 

Era nipota, per parte di madr- 
poni, il quale lo ebbe come figlino! +10 proli 
Nel 1859 l'Iacontri essendo ancora a 

vane, accompagnò al quartiere gener 


20 


Vittorio Emanuele Don Neri Corsini, e fu Îra più 


enti propugnatori dell'annessione delle pro- 


gramma, col quale Sua Maestà il Re mani- 
festa .1 suo particolare interesse verso il con- 
| corso agricolo, ed il suo dispiacere per non 
| potere assistere alla cerimonia d 
| zione di lavori tanto utili ai pro; 
i quali preparano per larve: 
| destini per la nazione. na 

La lettura del telegramma è accolta con vi- 
vissimi applausi. 

Il ministro Miceli parla poscia lungamente 
delle condizioni agricole del paese, ed_ac- 
cenna «I miglioramento dell'agricoltura. Spera 
che le future cordizioni finanziarie permet- 
teranuo al governo di prestare un concorso 
più v:levole alle istituzioni agrarie. 

Dopo i discorsi del presidente della depu- 


LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l'Incendic 


Capitale Sociale 40,000,000 di lire in 00 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tutte le assicnrazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobdi con- 
«trò l'improduttività temporanea cagionata dal- 
l'incendio. 

Questa speciale operszione benchè da molto 
tempo conosciuta nell'industria delle assicurazioni 
non si era potuta praticare, per lo addiesro, in 
causa delle difficoltà quasi insuperabili che s'in- 


precisa della 
jo ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiana allo 6 pomeridian 
Alla sta 
un elogantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 
Per ascensione di notte, oppure ore di- 


GRESHAM 


glese di assicurazioni sulla cita 
morte, miste, dotali e vitalizie) 


s il'inverno di contravano nel determinare la giusta indennità con pariecipazione all'80 per cento degli utili. 
toscane al regno d'Italia. Nell'inverno ‘ da pagarsi dalla Compagnia agli assicurati in | Fopdo dì riserva per lo assicurazioni 
anno il barone Ricasoli i seguìto da tutti gli astanti, si recò a visitare Cera i sinistro. Tali difficoltà inni eliminate | È a i vitalizi . . . +. L.6186,750 
iterra per perorare vigorosi » { jJocali dell'esposizione. alla Fondiaria con un sistema semplice el equo. | Reddito a 103° ABBAGGAT 
Ni da pn incontri lo segri in qualità | | Ritsri assai importante la mostra equina. | L'indennità dovuta a titolo d'improdattività t | te. > 95,000,000 
di segretario, e quando il Corsini moti, Vi si notano 500 capi. poranea si ragguaglia al decimo dell'inden » 41,875,000 


con alacrità e con squisito discera 


ìni missione. I suoi voti e la sua opera furono 


coronati dal prospero successo: ed epr 


tnata l'unione della Toscana al regno italiano, 
Ta essa 


preso servizio nella carriera diploma! 


‘sons degni di attenzione i cavalli di pro- 


i 
Ì 
| 
I 
| taziore provinciale e del sindaco, il ministro, 
i 
i 
i 
Ì 
i 


uti, Lina @ Bolzesi. 


Ta mostra bovina è pure ricchissima. Vi sì 
contar0 700 capi. 


età dei signori Ferrari, Pallavicino, Spal- 


liquidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
contro. l'improduttività, essere assicurati anche 
contro l'incendio, e it premio viene fissato nell 
dentica proporzione, cioè al decimo del premio 
principale, 

L'assicurazione Improduttività può essero 


Succursale ileliana, Firenze, via de' Buoni,  — Agente 
oli per le provincie meridionali, Signor 

ara S. Maria ta Nuova, 8 — Agente 
or A. Tombini, Corso, 473 

Italia. — (NB. Si spediscono 
rendiconti in seguito a domanda). 


principale in R 
Agenzie in tuti 
gratis tariffe, prospetti 


* A stori ; iazza Vecchia di S. M. Novella 13;' Milano, Galleria Vitt. Em. 2 
Avvizi @ inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principalesdi Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio e O RE ite di, mo RIT RInO, 


La inserzioni all'Estero per 11 noto gioral, i rierono escisi vamente presso PAGrHOS Diteci iccarsale della Cosa E. E. ONI 
fegato malato? [LE MILLE ED UNA NOTTE 


di 
La frequente el DI MATRIMONIO 


COMUNICATO SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


fatale fina di que! 

i lice Galbiati, Mila st ibile male rità li) i 
Pose: Sig: Pole Galbiati al E ii È ato ‘ele male Novità libraria interessante L. 259 
NUOVISSIMO APPARECCHIO DI |. ringibrsi se lo) Dirigere lettere e vaglia nd A, 


Dichiero io sottoscritto di aver fatto uso del Linimento del signor! 


Felice Galbiati con vari ammalati ia mia cura per Artrite e di a S Rane. ( 
edition ini potp ELETTRO: HADICALE (ES 
rità. In fede 4 Dott. fisico A. Manriwermi. k i 25 ftt 
Prezzi : fiacone da L.5 — L. 10 — 15. = perla guarigione gradualo © sicura Ch Saito ano dei 
Ml ficcone picco Beata solo per tun dolore locale e non per uintera cure. TRITE, REUMATISMI, MAL PI NERVI © loro) [es 
"Si spedisce per tuto sl Ngno, coniro voglia, € nos coll'assegno. STO MSI 
Coloro che oltre i certificati che si stanno pubblicando desideras- ) conseguenze. ; A 3 mento iena 
e, rismpe dele cina, pan, dici alimentone| PROVIANZA Dietro rpeat istanze di antoità metich, 1 clebre fisico pros MER 
darà tatti quegli schiarimenti che saranno del caso. L'inven-| siano SIEMENS si decise di porre al servizio, ù ‘arte let Ata] 
Fogesaze I prgn dell milo sile agio pali innamerevolì esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da ali 
adoperando il suo vero LINIMENTO. di trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di 
è lute che da tatte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato u» 
fattore imporiante per la guarigione di tutte le mu ci nervi. 
quest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla traspira- 
; 3 rigte dA corto umano, per cui è eslaso gni” abuso di forza, durata ed applicazione. li suo 
ea n «ffetto può essere da chiurque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanosenpio, 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- [i il solo nome dell'inventore è garinzia della sua serietà e dei principi strettamente scienti- 


gione tutti i malati si quali cecorra una cura Idroterapica od (60; Gai quali è b vida 
i r od lfci sui quali è basata la su costruzion 4 A È 
Elettrica ed è fornito di, tutti i mezzi è di tutte le comodità | (N° 20 Vinto che l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve|' sisi sintomi vengono cost gratusta 


PILLOLE ABTIBILIOSE E PURGATIVE 


di cCooPpaz i RT N LVI 
o Per fe mao lin. ale i oo pal AI CA Ficpe e condo Sion fi 


Questo pi imposte di so 


pomsibilì per tal genere di cure. L'assistenza medica é conti ce 3 ‘bi sia funzionari che organici del|men: gli uni dopo gii altri ia moto che MAZRI 
] È nati Esterni, ed havvi uno ||dei numerosi effet di questo apparecchio per guarire i disturdi sia n org ricolosa cone! qualunque altro sistema ci ont 
Se o e as i O Mo st ca ll ante e ici cani, ri eli patio o delia 
perto Panno - Prospet stis. 8506 [speciali delle giunture, ecc. “CS 
— sotto ce ara — Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 18. — 3 
FIRENZE La spesa di porto per posta in tutto il Regno è dt L. ®,3® per ogni apparecchio. essameate per questo ml) 
Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'italia presso l’Emporio Franco n sapori 
Tia Foraabaoni, di|(tlino Finzi è €. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succorsali, in Roma presso Corti © i 
Ha FoPaabuoRi, 14|g;anchelli 154, via del Corso; ia Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. Pala mat net care A cet 1 dott 
vele giusto mangiare quando li all 


igorsi a Firanzo a) 


A i T À | ai : i î k pesa ; 
‘mento. Queste sono le domande che I n Fo 
È À f| À i À VEGETALE [bf fio ten gono do ma go) puccurslo dell'Emporio E 


PERFEZIONATA Fponiano che se aiaenti casa Gonzales. Roma, Cori 
£ & 09 paò rinanere. in sal l Bianobetti, via del Cors 
min fora ventosità, ecc. dal chim. farm. S. Stresino. Pre cai alito cementi i mandato via Fratt na 84, angolo palo 
Se e iene Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente |[{si i cai sbuiamo firito preniete iic-| Bernini. 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. Si SAN dopo aver mangiato, ina 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. r le sensazioni spi REU (H 
; sab" si 1 A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di |}[e-î (ic simreo to fi DE GIAMEAICA 
ie nti LA analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed Compagnia Angio-it 
liana, 145, lunge illf assoluta innocuità della stessa. 21, Farringiooe read, Prezzo L. 2 25 Ja bott 
Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi n. I NB. Senza ai di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, Ù [Deposito uni z ioct 
verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- ; È li'Emporio Franco-ttalian 
wr «ro ngaro l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. n (&. via Paozani, 28. Roma, all 
Non più Nzedicine | Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. faina e Emo F 
0 Corti a Sianchell 


î TR ressitalta a tatti senza Tetto Listino Conti. 

pTE cime: a az ‘posito in Roma presso Co rso 154 e via F 

PERFETTA SALUTE mcaicino. "senra pa TERRIFICANTI Lr ere Gil Ge 0 er 
L: Csrtifico lo sottoscnito chs la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap 


di saluto Ba Barry di Londra, detta: DI d 
plicata a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far rinascera i capelli sulle testa | 


ATDATOMA.A cive. 
î Ì, 3Min ARABICA | din fededi quanio sopr si aan 
Li LL Tonzio MarcHtonaI, $ fi AS JR 
d dolce REVALENTA ARABICA che resti Parrucchiereîe profumiere, via dei Cerretani || x FRtpezze NI i 


o on varisc È i ì 
dulce micia sono sproi ergfooso eno: Ran quae» ann elusivo in Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. | ) GEZiGin cotte le grandezze (anche da 
dole, ventosità, acidità, pituità, nav jatulenza, vomiti, stitichesza. dei Panzani, 28, Emporio Franco-Italiano Corti e Biapchelli, #0 Rurarsi) sicure contro il fuoco 


dliarrea, tosse, asma, tisi, ogni disonline di stomaco, gola, fiato, voce.) Corso 154 e via Frattina 84/4, angolo palazzo Bernini. i: è 2 le infrazioni, della rino- 
niucosi, cervello € i gg vata fabbrica di 


i, del duca di Pluskow, da) La Becher e Hildesheim 


di Vienna 

LL citegio 2 vero, nll'iterese dell'emati ; i Preszi Correnti 
di riconoscenza vengo nd umra il mio elogio si tanti ottenuti dalle| i È franco dietro richiesta. 
Sun delirio Meraleata Arabica. i o atti complet deposito si a 

ln seguito a felbre miliare cadi in istatodi completo deperimento Aretino 
solirenlo continzamento d'iafiammazione di veai " Cass À dai vanti d 
dolori per tutto il corpo, sudori terri n “ ‘o le 
da mia età di veuti anni cop quella d Bscher e Hildesheim st cecupa es 
tl paiono = GE n della fabbricazione delle Casse-Forti e di serratura 
fi fece prendere la a Realcita dvabio io Com] Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-|fi stiche. i prezzi moderati è la fama giusme ce tute 
sile e a ei SererteTo IL ‘*{zione € forza di getto. Ogoi Hydrorette, intieramente costruita in ottone, |j 'contrasiata di questa Casa le hanno procns 
do Corwentina Sanm, 408, via S.t"Iseîa. Îlornita di u i tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, [4] zioni” gi i più grande smercio su tutte le siv 
una lancia diritta gna, [fi zioni ‘di questo gonne 


eg e una a pioggia pure in ottone. pe pic, A 
ea Prezzo L. 23, porto a carico dei committenti. | riparo France Maiano Gi FI Roo a 
Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual-| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Ialiano €. Frmzi e C. via dei pan-|fl ‘110010 Emanuele. 20 
siasì forma © titolo, esicere la vera REVA.(zani 28. Milano alla suceursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vili 
LENTA ARABICA Du Harry. 26. Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-ltaliano Corti e Bian. 

Prezzo della Revalenta Via del Corso 154 e vi igolornaì ; 

Ha casale sg di ILS 30; IE Ti 5: IL i, via del Corso 156 e via aa 84 4, angolo palazzo Bernini. 
; dini 


sani LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 


La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze L. 2.50: 
24, L. 450; 48, L. 8 
3a 
java 


Deposito generale 


suina (Via i 


e 


NUOVO 


Aecalappla-Vespe, 


INDISPENSABILE 
per proservaro dagli insetti la fatta 
e l'uva sullo piante, 
La capsula prò servire 
sta; le senza 
di miele, e la 


1 Biscotti di Revalenta: {; i ua kiloge. L. 8. 
Per spedizioni inviare Vagiia postale o Biglietti 
della Barca Naziona! 
Li Casa DU BARRY = C.' (inied), 1a. S, via Tommaso 
Grossi, Milano. 


RIVENDITORI: In Rome, N. Sinîmberghi, farmacia della Legazione 


in filo di canapa terte 
Britannica, via Condotti 64-05-66; Brown e figlio, via Condotti 33 
Gualtiero Marignani; drogheria dre pra Montecit 116 


greggio e tinte 
Gaeimno Casoni, piazza di Spogna 46; A Manzoni è C, via di Petr 
Pila Bpapar Dion Bergamo, ria dele Murat: G. De, vaspenssbll ai frequentatori di bagni di mare, si villeggianti; escursionisti 
ratti, farm. via Frattiee 148; Paul Cafirel, negeziante, al Corso 20:|"20C/atori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra ua letto sem. 
Borioni, farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, Madda [pre fresco, anche nelle più calds ore del giorno. 
deca 46/9 47, ed in tutte lo citià premo i pricipali farmacisti «| Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini 
doghe sono forniti degli uocini e corde per fissarli. —- PIIERE TRO 
Questi Hamacx sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 


ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO |vose che a quelle che soffrono malaite di petto, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


Aicili da collocarsi è che spesso impediccono 


lo sviluppo ed il perfezi li 
fruite e delraa !! Perfezionamento delle 


Dia PREZZI ttamaco DEI Eamac è forato dlla relativa buste i e 
a - lamacs per bambini . . . ... ilog. ico i imitt 1 
LE SORGENTI DEL NILO n > so REA rigore domando e vaglia a Firenze al'Empos 0 Frate 
4 grandi laghi dell’Africa Equatoriale e lungo il fi ® per una persona » 1 # s{fano ©. Finzi e C. via dei Panzani 28; gdo 
Li mio ell'Oscane Atlantico n È corp dala Po 3g [e Biancheti, via del Cors ni 28; a Roma, presso Cori 
‘di Lienry MI. Stanley » > o » >» 250 > 16_| Darvumn —_——t—_—_—_—_—@— 
gere Ra > 3o0R0 25) POLVERE CONTRO IL TARLO 
« Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più ardii a 5 
ata pmi, 00 di scono se to Do se] | MMmnes di seta con frangia da EACHERL di MECIOI 
servare. » Presidente < Royal Geographical Society. » manod: 1: SI i i TIFLIS (Asi 
ci ta portarne attendo asini > —, Albe. Tascabili, del peso di Ln i me ei ed elegantissiza? Indispensabile per la sicura e i) 
: n bile per eb, 
3a feti dense ele Cplirazioni >| Deposito a Firenze all'Emporo Sranco-lialisno C Pins 0 C. ria dei Panzani Lic vestiti da inverno eco. tappeti, 
< La nuoro cogaizioni che egli porò intorno ai Lavli Equa-|28, R°2s, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti è Bianchelli, sia deilnox inendicio egthe non ha azione che sugli insetti, 
quia nell'iter ri mo risi CeT®O 154 © via Fratina 8 4, angolo palazzo Bernini. Li garantito. © NOn lascia. nessun odero, — L'effetto 
servigi n ve, attraverso l'Africa] Si vende in scatole di 
oecidentale e centrale, ii di uno dei pù à n geatolo di latta a L. 5 e 
conti covo Wi (ano del pi dì grandi fi del Non più Rughe, Estratto de Laîis Desnous {1.15 secondo ta grandezza. — © 1° 1:35, 2.65, 4.25 e 


Patt oso L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi È comssenao alli Her 
«1 più vivace panorami di vicissitudini © di avventare che]dermide una freschezza ed una morbidezza, che sidano i guasti del feta “i © CERI FESSO Ber l'applicazione della pel- 
La di na viaggiatore abbia mai scritto. » World. L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno.| Deposito a Firenze int carico dei committenti 
n velum la-S* di 382 pagioe a due colonne con 150 ineì Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. "lEinai'e C, via dei Ponza Emporio Franco-Italisno € 
sioni 0 ra giogo, fr ou! una grandissima cart:f Si trova presso i principali. profumieri e Parrucchieri di Francia e dell’Estero. del'Emporio Franco tari 28 Roma, alla succursale 
‘Africa equatorise. 10. Deposito a Firenze all'Emporio Franco -Iuiano C. Finzi e C. via dei Panzini al” sue Feporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e ria 
ire commissioni e vaglia a C. Finzî e C. 24, Gallerin[cursaie, dell’Emporio Franco lialiano, Gglleria Viti, Em. 24. Roma, alla saccursale dell'tdp o] Etna 84 azzo Bernin 
Emmanuele, Milano. anco -Naliano Corti è Btarchelli, via dt Corso 454 e via Frattina 844, angolo palazzo unto 


angolo 


Tip. ARTERO 0 6, Piazza Montecitorio 19 è 125 


re una be- 
risi ane; 


Anno XI 


TZ 


PREIZI D'ASSOCIAZIONE 


rd asi gs Ei Ptopae dl Pl 
OsIZO=E 
Roms, Pinta Moziete, IN, BL 
Toten Pian tecno li 
sro 


LI 
Ermete no 
Fleet Broni = 


Lontra, 199416, 
In Roma cent. 5 ercoledi 15 Settembre 1880 Fuori di Roma cent. 10 
si - ni 


MOSTRI! 


Pare una cosa da nulla... e forse gli spi- 
iti forti e i cervelli deboli ci faranno sopra 

to !. 
per il moralista, per 
lo stu che cerca af- 
{avnosamente nei problemi fi 
misteri della biologia 1a spi 
fenomeni sociali, un arri 
un lampo di luca ci 
€ astra some ormai vada di male 
in peggio e si prepari un cataclisma, un ro- 
vesciamento, una 
di cui ce 
altro che 
La noti; 


no 


Una galla © 
quel sorriso che ri s 


o — una gotta 
2 a San Luca, ha dato 
‘tini colla ‘a di cane. 
allattare i figliuoli !. 


a madre rifiuta 
Piccola bag: 
detto, puta 
teri 


n ragionano e 
regime della 
D: ai for- 

i mal co- 


la carlona sotto i 


femmina per ordinario 
fedele a’ suoi precisi do- 
te re assieme 
ico secolare e veramente 
a, ci dev'essere acca 
di serio, di mo. 


un pi 
della nat: 


ndo sconvol- 


leggi 


liatura de 
completa } 


e tutta la serie 
ioni sociali e poli; 
storia contemp. 

Non ci sono più c' 
statuti, non ci sono p 


le manife- 


‘scono i rampolli ci 
le mamme rifiuta; 
ti e l'eco dello sca 
e di tutte le gazzetto |... 
ta veneziana 


Rorero! 
gatta coniugata, che 
ientazioni della bigamia 
empio d'altri ga 
più lunghi de' su 


di molto 
Vergogna !... Che il mi- 
ro Villa ci pensi, e lasci di almanacsare 
coi tribunali e colle Corti d'appello per prov- 
vedere a una più savia regolariz: ne del 
matrimonio civile de’ gatti. i 
Se no ci troveremo 2 delle cose più gravi. 
Cotesti accoppiamenti randagi, cotesti connubi 
truosi, cotesti abbracciamenti sfacciati, 
che si veggono su în alto dove i pezzi grossi 
del regime monarchico costituzionale fanno 
umore bestialmente, in mezzo alla s 
baldracche più sciatto del branco re; 
i e, daranno le m 
‘a bestie vagabonde 
remo le alleanze più stravaganti, più ibride, 
più sguaiate empire le città e le provincie di 
un bastardume di figlivoli senza capo nè 
coda !.... 
E Roma vedrà un’altra volta i nuovi mo- 


stri del secolo di Pirra, i prodigi terribili che | 


annunziarono Jo sconvolgimento di tutti gli 
ordini divini ed umani, quando in mezzo allo 
sgemento generale le bestie presero il soprav- 
vento, e fecero sulle sponde del Terere una 
cagnara da rabbrividire: 

Piscium et summa genus hasit ulmo; 

Nota que sedes fueral pabembis; 

Et superiecto pavido natarunt 

ZEquore damme !.... 

Vidimus flavum Tiberim, retortis 

Litore etrusco violenter undis, 

Ire dejectum monumenta Regis. 


Alto là... fermiamoci a questo punto, e 
mettiamo giu 


impasto è il rimpasto | 


lodo | 


sociali fra caniegatti, | 


| per le accoglienze 


| 
| 
| 


Î 
Ì 


| 


| organi e s 


Che lalgatta veneziana, sbi 
ci serva di regola per un’ 
la gatta miagoia, cerca 
nazione grida, cerca un 0 
forte, leale, prudente, der. suoi destini, 
che la guidi, la regga, a riconduca nella retta ; 
Via... , 


ita a San Luca, | 
volta. Quando 


que veut Minetle ? ... 
c'est un matou . 


un sol 


arano ell’infelice assa: 
i i nostri organi 
Roma e delle 
sanno. 

con unaletiera.. 
tutti i suddetti 


protestano; si pre 
nato fanerali pub 


loro brava corri 
olari dell; 


stazione. 


darsi che în questo caso il tele- 


La Voce della 7 
i fenomeni m 


a ton: e di 
ciità del Fiore 
Rs Umberto, va- 
ai /estaioli 


lica lo Alpi e va 
stacchi cui accolsero 
l'imperatore France . Dalla Gel 
lizia la Voce passa poi a Berlino, ore canzona 
i festaioli imperiali per le dimostrazioni di 
amicizia date all principe 
ereditario d'Aus 
E conclude che + 
gioia di cui risuona: 
della Vistola e della S 
mente compassii 
Io m'imagino facilmenta il grato effetto che 
questi sentimenti della Voce debbono avere 
prodotto negli nomini do La: Lega! 


e esplosioni di 


destano vera- 


* 
x 


per me un peso tauto più gra 
che fra i festaioli della città del fior: 
rono anche i proti e perfino l'arciv 
che ha splendidamente illuminato il 
lazzo! 


e» 
333% 
Leggo nel Bersagliere la seguente preziosa 


notizia: 
< Il maggior generale Domenico Prime- 


| rano, comandante Ja 29* brigata di fanteria, 


è stato trasferito al comando dell’113. Così 
Vegregio ufficiale non si allontanerà da Na- 
poli ». 

Che fortuna pei Napoletsni! 

Quanto li invidio!. 


| bardia di quest'o; 


*,,* 
sa a 
Il corrispondente romano della Lombardia 
i.comincia la sua lettera del 10 settem- | 
bre: 
« Sono stato alla stazione a salutare il mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio ». 
Oh! Me ne rallegro davvero tanto tanto! 
Figurarsi gli abbonati della Lombardia che 
piecere ne avranno provato. 
Quest'altra volta, se ci va, saluti il mini- 
stro anche da parte mia. 


* 
3» 

fon ho mancato di guardare anche la Lom- 
gi, © ci ho trovato la let. ! 
tera del giorno 11. Anche quella ha un de- 
irstto che prova l'importanza del personaggio: 

< Nello scrivere l’altra sera alcune povere 
le coma aminonimento all’onorevole Cai- 
» x 
Corbezzoli! È proprio un corrispondente 
che fa per me. 

Quest'altra 
cere diammon 


ci torna su, faccia il pia- 
co ancheper conto mio. 


ento all’ onorevole Cziroli 
nza (dice proprio 
snca, Îl suo carattere 


ellig 


rlo diventar sodo... come le 


‘caro una spiegazione. 
spondete : lo sodi 
mandi. Ua 
ministro sodalo mi meite in curiosità. 
a che corrispondente... sodativo ! 


* Î 
33 xa 


L'onorevole Petrue 
a sul Pungolo di 


un articolo sa | 


le Pe. 
signora 
Proudhon faceva portare il desinare al 
to, e con lui restava a pranzo. Quei pranzi 
Proudlon e la sua signora consistevano 
quasi sempre in una zuppa grassa, in un pezzo 
di testa di vitella alla salsa piccante, un in- | 
tingolo di carne alla moda della Franca Contea 
le e chow 
dessert di form: 
qualche mela. 
« Più volte m'invitarono. » 
credereste che l'onorevole Pe- 


di palazzo Carignano — io pre- 
ferivo i desinari sardanapalici di Laurent! 
Pichat, suo vicino di cellula. » 

Viva la franchezza! Ghiotta, neb, la Gattina! 


e 
| 
DA FIRENZE | 
13 settembre. | 
So Re Umberto avesse avuto bisogno di co 
quistare la patia dei Fiorentini, vi sarebbe 


to in questi tre giorni. Si parla solamente 
della sua affabilità della sua memoria. 
Jerì quando le associazioni sono andate a fare la | 
dimostrazione a palazzo Pitti, il Re ha fatto sa- 
lire i rappresentanti di ciasouna di esse ed ha 
Alcuni erano stati a Rema 
quando le associazioni fiorentine vennero per con- | 
grstalarsi con Sua Maestà dopo l'attentato di | 
Napoli. Il Ra li ha riconosciuti e li ha fatti felici ! 
rammentando loro di avere stretta ad essi un'altra | 
volta la mano. I 

Dalle 4 1}2 alle 6 1;2 Firenzo pareva deserta: 
erano tatti a desinare o in piazza de'Pitti. Verso 
sera invece la folla ba comincisto a invadere 
tutte lo strade per vedere l'illuminazione riuscita 
veramenti stupenda. L'ha preparata il Comitato, 
delle feste con una spesa relativamente minima 
e con il concorso di tutti i cittadini. Via Calzaioli 
a trasparenti con margherite, iniziali del Re e 
della Regina, croci di Savoia, iserizioni di evviva 
al Re ed all'esercito, era una bellezza. Bellissime | 


| Fanfull 


pure lo vie de' Martelli 0 de’ Panzani, de’ Rondi- 
nelli, Cavour, Valfonda e molte altre, non sola- 
mente nel centro, ma ancho nei quartieri più re- 
moti e popolari dell: % 

Monsignor Ceeconi, arcivescovo di Firenze, ha 
iiluminato sontuosamento le finestre del palazzo 
arcivescovile con doppiori a candele di cera; 
altrettanto ha fatto monsignor Corsani, vescovo 
di Fiesole, nella sua residenza a Santa Maria în 
Campo. 

Per le pia: 
musiche : © 


di Firenze c'erano trentacinque 
mo tanto fitte che una non lasciava 


sentiro l’altra più vicina e in certi punti della 
città i suoni si confondevano in un'armonia wa- 
gneriana. 


nfado era a Firenze e camminava 
popolazieno urbana con una tran- 
quillità ammirabile; vero indizio di pura co- 
di Santa Maria Novella cen- 
je non re potevan più, aspet- 
tavano sedute sui muriccioli l'ora della partenza 
di un treno straordinario qualunque ‘che le riav- 
vicinasse domestico lare, 

Tutto questo deve essere durato fino alle 2 0 
le 3 antimeridiane perchè a mezzanotte, quando 
io sono andato a cass, non c’era neppure l'idea 
del principio della fine. 

E lo bande suonavano. 


x 

Intanto a palazzo Pitti gran pranzo militare di 
ntoventi coperti, al quale erano invitati gli uffi- 
ciali gener: pi di corpo e di servizio dei due 
corpi d'esercito Casanova e Sacchi, i capi di stato 

giore, i giudici di campo, e gli ufficiali esteri ve- 
nuti per le grandi manovre. Il pranzo cominciato 
alè 7 112 è dorato pochi minuti più d'on’ora : poi 
Sua Maestà il Re ha tenuto circolo ed ha parlato 
con tutti delle manorre, dell'esercito, e dell’acco- 


a’ suoi invitati dopo le 
è ritirato ne suoi appartamenti. 
è nomo che aveva diritto di ri- 
il Re che poteva andare a 
di dover dire come Tito: 


10 0 mezzo 


posare era pro} 
letto senza ri 
Diem perdidi. 


La serata è stata bellissimo, ma verso l’alba di 
stamani monte Morello si è messo il ‘tradizionale 
cappello di nuvole e verso le cinque è cominciata 
giola che doveva presto cambiarsi in 
un vere © proprio diluvio, 

Era ordinato che stamani di buon'ora dovessero 
partire solamento due brigate d'artiglieria dirette 
a tappo verso l'alta Italia. Le altre truppe ripo- 
savano tranquillamente ne' loro campi dove le ha 
dopo la sveglia, uno de’ più sgua- 
sistenti acquazzoni ch'io abbia mai visti. 
nare a chi conosce i prati delle Ca- 
i condizioni si trovassero, dopo tre 
di quel diluvio, i reggimenti che ve- 
Alcuni battaglioni sono stati ob- 
no’ viali per non affogare, ed hanne 
la clemenza del cielo si dimo- 
forma di un raggio di sole. 
il generale Casanova è andato a 
i e ha dato alcuni ordini per me- 
lo fosse possibile, le conseguenze 


è si trovava fuori «era tutta intenta 
i soldati esposti a quelle intem- 


perio. — Perchè - mi diceva una bella cameriera 
| venuta a comprar la A 


ione per i padroni sotto 
i pordiei, di Cavour, mentre io compravo il 
- perehò non li hanno messi in Duomo, 
in San M: c'è tanti portici.... anderebbero 
bastonati s0d9 sodo.... — non so poi precisamente 
a chi ln compassionevole ragazza destinasse men- 
talmente questa correzione a bastonate; ma mi 
sono immaginato da’ suoi occhi vispi che la tene- 
rezza così espansiva di lei fosse specialmente de- 
dieata a qualche sergente, giacchè la bella came- 


| riera era troppo elegante per commuoversi fino 


sa tal punto per un semplice fantaceino. 

Dopo le 9 è tornato un po' di sole, mail tempo 
continua ad essero cattivo, e lo stare accampati 
non deve essare la cosa più bella di questo mondo, 
neppure per il 10° bersaglieri che ha trovato nel 
Parterre un accampamento modello, con birreria, 
tre baracche di burattini ed una di Ercoli maschi 


| e femmine. 


x 


Alle 9 di stamani il Re è andato a inaugurare 
l'esposizione artistica internazionale, aperta dalla 
benemerita Società Donatello, nelle salo del primo 
piano del palazzo del conte Alfredo Serristori, de- 
putato per Pontassieve, in via dei Renai. 

Il Re era accompagnato anche oggi dal duca 


| d'Aosta, dai generali Bertolè, Milon, De Sonnaz, 


D'Oncieu. Morra, dal marchese Dragonetti, dai co- 
lonnelli Colobiano e Gozzani e dal capitano De 
Sonnez. 

A riceverlo nel vestibolo del palazzo c'erano il 
principe Corsini sindaco di Firenze e presidente 
della Società, il marcheso Giovanni Pelli-Fabbroni 
segretario, con tatti gli altri componenti il Con- 
siglio direttivo; il comitato delle signore patro- 


a” 


i pene 


—————__——m—rP_msu=uru@©>rP--: 


É 
È 
È 
; 


nesso, fra le quali Donna Eleonora Corsini-Be- 
noccini, la principessa Corsini, la principessa 
Strozzi, la eontessa Guicciardini Strozzi, la _mar- 
chase Torrigiani, la contessa Pandoliîni, la con- 
fossa Gherardesca ed altro signore, non che il 
conte Serristori, padrone di casa 

1ì Re ha visitato 2d una ad una tutto lo sale 
del bellissimo appartamento messo dal conte Ser- 
Fiztori a disposizione della Società Donatello, parte 
del quale appartiene ad un'ala del palazzo co- 
atruita in questi ultimi anni, parto all'antico pa- 
azzo. In una delle sale dove sono esposti molti 
pregevolissimi dipinti di artisti it 
nieri, morì Giuseppe Bonsparte, ex-ro di Spagna, 
fratello di Napolecne LL 

Giunto nell'oltima sals, che è la più grande, il 
Ro si è fermato a parlare lungamente con i com- 

del Co! ito direttivo della Società lo- 
daadoli molto dell'opera loro: poi ha parlato con 
la contessina Cambray-Digoy, con la contessa 
Guicciardini, con la marchesa Torrigiani e con 
altre signore. i 
Il Re era in piedi, vicino ad una delle grandi 
finestre che dino luce alla gran sala e dalle 
quali si vedeva uro spettacolo magnifico, un vero 
quadro di genere. Dietro al palazzo Serristori vi 
sono delle scnole tenuto dalle saore della carità, 
scuole nelle quali vanno giornalmente più di tre- 
cento bambine di quel quartiere. Si vedevano li 
a pechi metri di distanza tutte queste bambine, 
pigiate una addosso all'altra, le suore in prima 
fila, spenzolarsi per veder meglio il Ro o salu- 
tario agitando lo loro manine infantili, mentra 
una delle tante musiche, rimaste anche stamst- 
tina a Firerze, seguitava a suonare di fuori, nel 
giarlino, ls marcia reale. 

Il Re si è trattenuto al palazzo Serristori dre 

ore precise. Alle 11 è ripartito salutato dagli ap- 
piausi della folla che sera riunita interno al por- 
tone del palazzo. 
Sua Maestà partirà forse da Firenzo stanotte 
avendo ricevuto l’annunzi che Sua Macstà la 
Regina sarà nella maitinsta di domani a Monza 
di ritorno da Stresa. 


di 


L'esposizione della Società Donsiello merita che 
se ne parli a lango e con attenzione speciale. Mi 
propongo di farlo uno di questi giorn 

Debbo dirvi intanto che l'inaugarazione essendo 
stata anticipata perchè potesse essore onorata 
dalla presenza del Re, mancano ancora parecchie 
opere di Italiani esposte in questo momento a To- 
rino o a Milano, non che filenni dipinti pregevo- 
lissimi tedeschi che verranno n Firenze dopo la 
chiasura dell'esposiziono di Dasseldorf, ed una 
ventina di quadri olsudesi della collezione del ca- 
valiare De Pollak, offerti sentilmente dal proprie- 
tario ed attualmente in viaggio. 

Won ostanto tale qualo è adesso, l'esposizione è 
importantissima e merita senza esagerazione uva 
gita a Firenze. 

M'è dispisciuto solamente di vedervi il disegno 
del quadro di Bayard rappresentante Napoleone III 
depo Sedan che fuma una sigaretta sirainto nel 
suo landau che pussa sopra ai cadaveri de Fr: 
cesì morti nella battaglia. Sarà forse una beli'o- 
pera d'arte, ma è una cattiva azione. 


e] nt" 


IL LIBRO VERDE 


fascicoli ed un indice. Totale: 
1,053 pagine, 772 documenti. 

La copertina è d'un verde più ca 
solito; che sia la bile che l'ha ridotta così? 

Ad ogni modo, è verde come l' Uccelli della 
fiaba scalviniana. 

Se al Libro diplomatico pre! 
vi troverete d'accordo col mio ba: 
fiaba e fiaba la scelta è libera, 6 non credo 
far torto all'onorevole Cairoli dicendogli che 
egli non ha raggiunte le altezza fantastiche 
dell'operetta. 


s. 

Un'occhiata all'indice. 

‘Primo documento: roba del 16 e 22 luglio 
1878. Il titolo dice : « Impressioni prototte in 
Russia dal trattato di Berlino ». 

Ecco: il documento viene da Pietroburgo: 
è un refrigerante. Quando il caldo mi opprime 
io sono solito a chiedere un'iliusione di freddo 
alle narrazioni dei viaggi polari e viceversa 
quando il freddo mi fa battere i denti chiedo 
al signor Stanley ed al sao Continente nero 
quel po' di caldo che il termometro ci nega. 

ss 

Dunque il Libro Verde comincia col fredl 
non voglio con ciò insinuare ch’esso non sia 
che una colossale freddura. Non l'ho ancora 
letto e probabilmente quando mi accingerò 
all’ardua impresa cascherò fin dalle prime nel 
sonno invernale degli orsi e dei ghiri. 

Quanto alle inpressioni di coi sopra, figo- 
ratevi quelle che voi pure avrete risentite 
all'annunzio del caso di Rimini. Roba da far 
diventar verde anche la neve eterna dell’ul- 
tima Siberia. Infatti il nostro ambasciatore, 
scrivendone al ministro degli ester? s1 esprime 
così Il trattato, di cui si conosce da tutti 
oramai l’intero contenuto, fa accolto in Russia 
con mediocre soddisfazione ». 

Giusto come fra di noi. 

Ciò nen toglie per zitro che in omaggio a 
quel trattato noi colle altre potenze europee 
pon si na a rompere le tasche del poveri 


Fibro Verde messe in fila, calcolando ad cc- | inter 
chio, debbano raggiungere una 

almeno duecentocinquanta motr 
duecentocinquanta metri di prosa diplomati 


salto da bambini. 


Bucarest 20 e 26 febbraio 1830. il cavaliere 
Tornielli scrive: 


Francia e Gran Brettagna... (come vedete ci 
è anche la rim 
siamo un popolo di posti) : 
multaneamente a questo signor ministro pi 


fono copia, della nota di cui qui unisco il 


testo. 


tre governi il formale riconoscimento della | si 
Romania come Stato indipendente.» 


roli l'ha probabilmente stampata per me, che, 
non faccio per vantarmi, l'ho seccato as 

colla Romania, colla colonna Traiana ed altre 
anticagli: Di 


indipendenza 
invasione di ufficiali r 
sione di passeggio, ben int 
passaggio è una servit 


minente | 
l'elevazione di quello Stato a reame. Per 
conto mio sono pronto a riconoscerlo sin d'ora. 
Una corona se l'è meritata e se la merita 
perchè, È 
ebbero ad uscire dall'ultima guerra d 
n 
I 


mon ci sono ancora arrivati. 


e non migliora; pasti 
venti, cent'anni fa; I 

Dal trattato di Vestfalia aì trattat 
lino si andò sempre dello stesso pas 


non si 
dato co: 


FANFULLA 


Dial _— rppure, so mi permettete, io intenderei di 


; È dd 
Dal primo all'ultimo documento è breve | dirvi quello che non c'è nel Bacdecher e che peri 


inscirvi di lità la buona 
st e 1053 pagine 10 sotrebbs riuscirvi di qualche utilità, col 
sso. Breve, quantunque le 1050 Pasina de. | intenzione di non ameiarvi nel cnso che prefe. 


riste vedere lo Alpi Noriche dallo colonne del 
Fanfulla d'estate. Perchè già vi sareto accorti 
che d'estate il Fan/ala, quando pochi sì occu- 
pano di politica, si acconcia alla stagione e paria 
volentieri di bagni, d'acque e di viaggi 
<> si 

A questo punto io devo naturalmente supporre 
si accordi la parola; altrimenti deporrei 
enna. E passo senz'altro a darvi certe note 
iche o comuni a tutto il paese delle 
‘he, anche per non ripetermi in lettero 


nghezza di 
Ma che sono 


sr chi non si darà la briga di leggerla? Un 


Dunque l'ultimo documento è in data di 


< Questa mattina gli agenti di Allemagna, 


e poi si dirà che noi n 
presentarono 


successive. 

Cominziarò con un baon consiglio : quello di non 
are în 1* classe. È vero che viaggiando in 
e în Gertrania si passa per pezzi grossi 0 
gio di poter prender posto negli 


li affari esteri e gli diedero lettura, lascian- 


< Con tale atto fa compiuto per parte dei 


tesi: quasi tutti i treni sulle ferrovie che 
ono le Alpi Noriche hanno in eoda una 
vettura intta a cristalli e molto comoda, coperta 
o scoperta secondo il tempo, dalla qualo sì gode 
‘agio che dalle solite 


Questa parte del suo Libro l'onorevole C: | 


er 


E come sta quest'oggi la Romania collasua 
? 1 giornali pariano di una vera 
a Bucarest: in 


punto pere! ni viaggiano in 
è quasi sempre soli în quelle carrozze 
più vivi piaceri del 


nque uno dei 


sado il codice. 


uunzia Î 


Del resto la Stefani ci 


o secondo: come si beve e come 
Quanto al bere, ottima birra dello più diverso 
provenienze, e di tuîte le sfamature, dal biondo 


‘sogna convenirne, fra gli Stati 


lente 
‘mropa dei 


non abbia dato all 
lo che sappia e 
giusto senso della par 
Stati più vecchi 


#* 


queste 1053 p: 


le pubbi e un nome: il Chi 
to: le pubblic: È 


pena al di là del confine. 
to al mangiare, dovete in molti luoghi te- 
mangiar bene, in nessuno di non 
è. Nei più piccoli villaggi, se non si trova 
hof (albergo), sì trovano diversa gastraus 
o icirilishaus (osterie con cueina) senza contare 
le birrerie e lo restaurationen, dello quali ultime 
quasi tntte lo stazioni, anche secondarie, sono 
ste. Si resta anzi sorpresi da tale molti- 
1 ma la sorpri nando si pensa che 
no e bevono di molto, e che i 
i 0 i ranti 


di note, contronote e dispac 
isce come tanto inchiostro al 
co frutto. 

Un amicò mio che ha sfogliato ill Libro 
Verde sostiene che la politica estera dell’o- 
porevote Cairoli non la si fa se non per dar 
da vivere ai tipografi ! 

Sarebbe ancora un lato buono ! 


giunge ‘o occupazioni anche quel 
l'oste. Forse per questo la gente è così cerim 
coll’aggiunta del tradizionale 
vestito, il forestiero è con- 
ito e salutato lungo le strade : può 
essere un avvento! 

, una zappa molto grassa, del bollito 


NOTERELLE NORICHE 


Senza data. 


= 

— Rispondo subito: sto girando da parecchi 
giorni in quel Inbirinto di montagne o di valli, di 
laghi e di foreste che è compreso fra l'Inn, il Da 
nubio e la Drata. E me questa regi 
intieramente ocenpata dallo Alpi Norie] 
fa cho cosa importa a noi delle Alpi 


ja genoralmente troppo grassa 
nile ben servita con cucina alla 

rado. Si può invece speaso 
0 di lago e di acque cor- 


lormire l'affa 
è abitasto & 
nelle 1: 


1 Mito 
i comodi 0 a ben rav- 
a disagio în quei letti 
10 e corto, nè riposa 
di piuma che non'of- 
poi è solito dormire allo 
edire i Inmi notturni e la 
Ince dell'alba, poichè in molti luoghi, anche nei 
primi alberghi, non usano imposte nè persiane... 
Al più al più une tenda trasparente fra lo doppie 
invetriate. 

In compenso si è serviti da quelle bionde e linde 
Eenerinnen che la Germania produce come i 
fanghi dopo la pioggia, e che nelle Alpi Noriche 
hanno un contegno molto più serio e morigerato 
delle loro consorelle del medio e basso Danubio. 


non ne ho incontrato che uno, il gio 
Grabinski di Bologna, il quale però vi e 
di pssssggio, ritornando dal capo Nord, 
verso la Norvegia, la Lapponia, la Russia, la Po- 
lonia. Egli era andato lassù per vedere renne e 
foche, e non aveva trovato che seiami di sangui- 
narie zanzare; il che però non gli aveva impedito 
di fare on viaggio straordinario e interessante 
che darebbe materia a curiose note nordici 
— Ma voi, invece che il Nord, ci dste soltanto 
il Norico. 
— Avete ragione: io ho girato poco lontano 
dalle porto di casa nostra; ma appunto per questo 
sostengo e dico che gli Italiani hanno torto di fre- 
quentare così poco quel bellissimo paese, dove le 
ferrovie del Brenner e della Pontebba li possono 
condurre în peche ore, e che in tutte le sue val- 
late è servito da una rete ferroviaria completa e 
comodissima. In modo che, coll’aiuto di gnalche 
battello a vapore, 0 di confortevoli diligenze, un 
Italiano può in un mese fare sufficiente conoscenza 
col Pusterthal, col Tirolo, col Salisburghese, col 
Salzkammergut, coll’alta Austria, colla Stiria e 
colla Carinzia. E voi sapeta che poco tempo valo 
poca spesa..... Sissignori, in venti giorni non ho 
veduto soltanto le città principali, lonebruck, Sa- 
lisburgo, Lioz, Gratz, Kisgenfarth © i loro prin- 
cipali alberghi, ma anche i più bei laghi, it Traunse 
e il Konigsee, e le miniere di sale, e i depos 
del legno e del ferro, e i famosi Inoghi di salute 
Gastein, Ischl e Reichenhal], e castelli e badie, 
Piccole città e borgate, musica sacra e profana, 
bettole e birrerie, chiese 


Generalità del paesaggio. 

Se qualcuno crede che le montagne e le vallate 
neriche siano solo vestite coll’uniforme e seuro 
fogliame delle conifere, è in un grande errore. 
Certo gli abeti e i loro parenti nella famiglia di 
Flora sono la maggioranza: ma colle nere foreste 
si alternano le praterie di un verde smeraldo dove 
l'erba è ancor viva, di verde giallastro dove il 
fieno è falciato; e i campi coltivati a grano e 
granturco; e la canape dal gambo chiaro e dal 
pennacchio scuro; e il miglio dai multipli fiori 
candidi sullo stelo color di rosa. Gruppi di querce 
e di noci sorgono in mezzo ai prati: filari di frut- 
teti separano i campi. In questi come nei prati si 
sviluppano interminabili teorie di pali guerniti di 
caviechi che servono ad asciugare il feno e sta- 
gionare le messi. Poichè là non si conosce, o quasi, 
il farto campestre: il contadino non ha bisogno 
di raccogliere subito ì prodotti sotto la vigilauza 
propria e del cane di casa. 

Lungo le strade sono frequenti i filari di pioppi 
o di tigli odorosi : vicino alle case si elevano in 
battaglioni serrati le piante di luppolo, arrampi- 
candosi e rivestendo lunghissime bacchette. 
Sì vele poi dappertutto il singolare e pittoresco 


— Scusate se Vinterrompiamo : cheintendereste 
per caso di venirci a sciorinar tutta questa roha? 
Se ci viene jl ghiribizzo di girare le vostre Alpi 
Noriche, ci abbiamo il Conductewr per gli orari 
e il Baetecker per il resto. 


Vogelbecro-baum che, tradotto, azi spiegato, vuol 


diro albero che produce le bacche di cuisi cibano 
gli uccelti. È una magnifica pianta dal fogliame 
minato e verde-scuro, lx quale dopo il maggio si 
copre d'innumerevoli grappoli di bacche perporine, 
eho durano così fino ad autinno avanzato, poichè 
ne fanno ghirlande da ornare le tombe il giorno 
dei morti. 


©, 


Con questi elementi naturali, collo casette im. 


biancate dal gran tetto bigio e acuminato, cogl 


vadeto 


alti anili a piramide o a cspola, gi 
che il paesaggio è grazioso anche dove non pre 
senta nolla di straordinario, Vi si deve aggiun- 
gere le frequenze delle acque limpide e correnti, 
i molini come nella SonnamZula, le solitario c: 
pelle e i tabernacoletti ai croco- 
altro, la straordinaria abbondanza dei fiori, spe 
viole e gerani, i quali rallegrano coi loro 
colori tnîta lo case e spargono lo corolle da int: 
lo finest t : 
Per ricattarsi delle lunghe invernate, colà pro- 
digano i fiori nella buona stagione: e tutto le e- 
leganti stazioni della EUsabelh-bahn e della R: 
dotph-bahn sono acconciate di verde e di fiori, 
come le forosetta civettnole nei giorni di sagra, 
al ballo e a nozze. 


< L'Alda > a Lugo. 
ale quest: 


in pochi 
o è divennto l 


‘Tatti g 


e ino la 
dello spettac 


meglio 


x 
La chiusura del congresso storico. 


le, 13 settembre 
Il congresso stor 
con unbane 
pesto solo di 


rafe: < Agli — ono 
i stodi — e nella me 
> storico italiano — 
convito — dai 


fiolo di Re di An 
Violante, tiglio! 


Le vi 
carne e 
cipii u 


cum doi bell 
chiamati 


Non vi traserivo qui il menu del pr 
lo Spatz dell'Hotel Milan servi ai nostrì_st 
per quanto ricco, non reggerebbe al confr 

Aprì la stura ai brindisi il conte Por 
bertenghi, a cui rispose l'Amari. L'assessore ( 
tano Negri pronunciò una splendido discors 
non meravigliò punto i Milanesi, e che des 
ammirazione e le lodi di tutti i con 
fessore Ascoli parlò dell'Italia irradi 
spetto storico, filologico e letterario. 
rari cominciò a chiedere benigna udienza 

<A una dozzina d'infelici ottave » 

Poi si volle il Bonghi parlasse ad ogni costo 
Beretta alla aristocrazia colto, che al n 
censo mnisce l'intelligenza e le opere. Rin 
prima il Porro, poi il conto Atdrea Sola. 
disse: l’aristocrazia non ri 


dì che si univa al popoli 

riero, e invitò a un br 

si trova d’aceordo; a an brindisi 
accolto da un wrrd ge 

brindisi all'esercito, a eni r 
militare il generale Dezza, 


vani ufficiali coltivano gli studi, e su 
chi sì dedica alle arti, alle soi 
abbia sempre presente il santo 
E con ciò ho finito, Ah! no. Doman 
da Torino i membri del congre»: 
municipio offre loro una colazione. Ora 
un fetterello che mi servirà di molto di chiusura. 
Ti avvenne mai, lettore, d'essere invitato a pro 
a casa tua? Ebbene, qualcosa di similo ac 
2a un nostro consigliere comunale, che 7 
l'invito, alla colazicna offerta dal municipio. 
toscritio dal dottor Pini. È un gran progress”, 
l'invitato che invita l'anfitrione; forsa pero 
spite in italiano serve tanto a indicare l'uno che 
l'altro. 


VIOLINO DI SPALLA» 


piegato, vuol 
‘cui si cibano 
dal fogliame 
il maggio si 
he perpo: 

Inzato, poichè 
be il giorno 


casette im. 
nato, coglì 
a, già vedete 
love non pre- 
leve aggion- 
le e correnti, 
olitarie cap- 
> che 
i, specie 
loro vivi 

le da tutte 


te, colà pro- 
e tutte le e- 
e della Ru- 


le e di fiori 


cimacetava, fa- 
corserì del S" 
Isbate 


Clarenza ». 
pranzo che. 
Li i storici? 
al confronto. 
e Porro-Lam- 
ore Gao- 
scorso, che 


vitsti. Il pro- 
ledenta sotto l'a 


ottave» — 
ad ogni costo 
he al nome, al 
Ringraziò 

che 


e sogurando che 
He industrie, 


delia patri 


ne; 
accadde 

oto di chiusura. 

tato a pranso 

i simile accadde 
le, che ricevette 
la] municipio. sot- 
gran progresso, 

| fora perchè o- 
indicare l'ano che 


raso DI SPALLA. 


FANFULLA 


Per l'occupazione dello truppe austriache. 
Lucc4, 9 settembre. j 

Diversi municipi della Toscana hanno intentato 
causa contro la regia finanza per il rimborso delle 
Spese da essi sostenute durante l’ocenpazione delle 
trappe austriache. 

Varie © centradditorie sono stato finora le d& 
cisioni dei tribunali. 

Il nostro monicipio nel maggio 1878 chiese ul 
tribunale che dichinrasse la regia finanza sua de- 
bitrice di lire 209,689 57 e più dei relativi inte- 

i decorsi dai 1855 ai 1878 nella complessiva 

nma di lire 310,413, 

el marzo scorso ìl tribunale civile ri'seneva 
giusta la domanda del municipio, e la regia Corte 
d'appelio con sua sentenza del 3 correne ha di- 
chiarato il comune di Lucca vero e legittimo cre- 
ditore dell'amministrazione generale delle finanze 
dello State della somma di lire 2 
ditore inoltre di tutte le somme pagate dal 1° 
maggio 1855 în poi per interessi passivi sui debiti 
contratti per supplire alle spese occorrenti per il 
mantenimento delle truppe austriache stanziate in 
questa città dal maggio 1855 all'aprile 1859. 

ARE, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 settembre. 
io del Collegio Romano il termo- 
un massimo di 28°, a un 
Alle 3 pomeridiane il termometro centigrado del- 
l'ottico Stacipì segnava 27° 6, 


L'onorevole Villa, ministro di grazia e giustizia, 
mn9 a Roma ieri, proveniente da To- 


L'onorevole Brin giunse stamani da Pisa. 
e 
re Gravina, prefe 
è partito stamani per continuare 
ispezione; si fermerà oggi a Vel 
recherà a Terracina; poscia sì 
‘ano, Ceccano e Frosinone. 
ritorno alla fine della cor- 


Il comwiendatore Bolis, direttore della pubblica 
sicurezza del regno, è partito ieri sera alla volta 
di Berzam 

Le vasca 
però molto lunghe; e 


non saranno 


Pare che in Vai 
prensione di dimo: 
manze di San > 
20 settembre. 

€redinmo che qre enon 
sipate dalle assicm 1 più ‘esplicite dell'a 
rità che în 1 
In tranquillit 
alla dimora del Sommo P. 

assionrazioni ch 

fatica. I 
senno © di de 
saprà festeggiare ls 
all'Italia, senza ve 
capo spir della 
d'on gran numero 


in totti i Imoghi pubbi 


> romano hm « 


Dal sigaur Bocca, libraio, riceviamo la seguente 


È per lo meno enorme la situazione che si è 
atta al signor Bocca. Lo si accusa, e non gli si 
onuniex l'atto di accasa! 

La risposta della procura del re è carina dav- 
vero. La relazione stampata è un’opera clande- 
stina... sebbene già fatta di pubblica ragione! ed 
i giornali possono impadronirsene e attaccare la 
fama di un negoziante! I giornali sono al coperto 
diecro la relazione, ma la relazione è irresponsa- 
‘ile. Questa non è un’acensa a Bocca, è una let- 
tera anonima alla Rocca del Leone! 

È un progresso come un altro. 

“ 

Gli israeliti, che il 6 corrente festeggiarono il 
primo giorno dell’anno 5641 della ereszione del 
mondo, secondo il computo di Mosè, questa sera 
incominciano il loro gran digiuno, che ricorre nel 
decimo giorno del mese di Tisrì, e che viene detto 
Jom achipwrim, ossia giorno delle espiazioni, 


ZII, 


ra 


==> 


_ee—___ 
x°, Spettacoli. 
POLITEAMA, — Riposo. 
ALHAMBRA. — Oro 7 d;4. — Il Trovatore, opera 
Messolina, ballo. 
QUIRINO, — Ore 8-12, — Il regno d'Adelaide. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia napoletana. 


Nostre ]neormazionI 


Sappiamo che le cifre d'un avanzo presunto 
nel bilancio del 1881, quali sono state date 
da’ giornali officiosi, sono molto esagerate. Se- 
condo i calcoli del ministro delle finanze non 
sî tratterebbe che di quattro 0 cinquemilionidi 
eccedenza. In ogni modo, è inesatto che l'o- 
norevole Magliani abbia già fatto conoscere 

della sua relazione generale sui bi- 
‘eventivi nell'ultimo consiglio di mi- 


Gi scrivono da Rimini: 
< La nostra antorità appena ebbe informato il 
ministe o dell'as B 
cevette ordine dì procedere immediatamente colla 
massima energia slla ricerea e alla cattura dei 
sospetti, senza riguardo ad alcun colore pi 
Da questo ordine resuita che nel concetto 
tero il fatto di Rimini ha carattere 
: e în ciò il ministero è d'accordo co 
il municipio, con la cittadinanza, con il sotto- 
prefetto e con il deputsto di Rimini, che si 
uiti al convoglio fanebr 
i delle varie rappresentanze dnno 
rpretazione medesima 
quello delle Operaia, Fa- 
legnomi, Industriali e commercianti dic: 
< La coscienza pop ignata 
cont: sassinio ; contro l'opera di chi tende 
ad agora una immeritata macchia il 
rome romagnolo ». le je non si atta- 
glierebbero ad un fatto avvenuto per rissa a 
come si vuol tentare di 
ne ministeriale prova anche un'altra 
‘a che jl governo sente come le sne 
bisogno di essere avvertite, 
a di colpire più questa c 
litica! Se il ministero d 


timidia 
influe 
il fatt 


| verno 


< Roma, 14 settembre. 


alenni periodici al- 
ienor Baccelli anta | 
{ in essi trovando | 
visate, ed offensive 
«lix regia procura 


potevo dar que- 
to solo per servizio 
ne, e non fatto per 


iapose pi 
vela contro nno ser 


pubblico. 

i nell'impotenza di difendermi contro | 
queste ascns», Le sarei grato, signor direttore, 
58 Ella volesse render nota ai suoi numerosiasimi 
lettori quesia mis dichiarazione. 

<È falsa in atorieltià dell 
lativa al Baronio, preso da noi 
poi rivenduio sila P. 

arammo sila 
Baccelli ebh 

‘te li acquistammo: dai librato Giusep 

li Napoli, che può farne fede 

«È falso che il Waddingo avuto 


te sam 


tutta lì. 


Ci si assicura che sono state fatto is 
quale ministro affinchè il battaglione di bersa 
glieri cho trovasi a Forlì sia tramutato. 
‘eliamo fermamente che il 
terà a qualunque tentativo iu 
che sarebbe una colpevole compiace: 
ralicali e i ettari, e un'onta immer: 
all’ 
Speriamo altresì una formale smentita a una 
notizia che noi finora abbiamo creduto di non 
ilevare, ma che si conferma da più parti, secondo 


| 1a quale, per soidiafare alle esigenza del partito 


repubblicano di Raventa, îl ministro dei lavori 
pubblici avrebbo ottenuto che il colonnello dei.ber- 
saglieri di guarnigione a Ravenna sia esonerato 
del oomando ! 


Crediamo sapere che al ministero dell'interno si 
sta preparando an movimento di prefetti, moditi- 
cando in parte quello già stabilito nel passato la- 
giîo. Alonni prefetti messi in disponibilità saranno 
richinmati iv servizio, e taluno è già stato chis- 
mato in Rom a palazzo Braschi per accordarsi | 


| suita residenza più convonevole. 


le poi far cessare il eran delere del 

nendatore Baccelli per il Waddingo « rapil 

tro nulla biblioteca di darne nu superbo esemplare | 
a ventidue volumi, prrchè mi si rendano le cpere 
he jo diedi în cambi; è vero che il commi 

ore Buoceiti nun trovò la nota di queste opero, | 
on sarà però difficile trovare le opere medesime. | 
<E a render sempre minoreil tavno da me 10- | 
volontariamente recato alla bibboteca offro pure | 

toni qantati di Canse di aanti al modico prezzo | 
i sesauota centesimi il chilo per quello rilegato 
ila rostien © di un franco al ebito per quelle | 
lilcgate in pelle rosea e oro e stemma pontificio. 

‘Gradisca, signor direttore, è. quer ringrazia» 
menti e sniuti. 

< Silmo Bocca ». 

Noi non vogliamo e non possinmo entrare nel 
merito delle accuse e delle difese. 

Facciamo però una osservazione, diremmo di 


procedura. 


sappiamo che Je presidenza delle duo Camere 
hanro deliberato di farsi rappresentaro alla fes' 
del 2) setter. bre. 


Lo Commissione par il monumento nazionale & 
Vittorio Emsnnele è stata formata nel soguento 
modo : 

A membri del comitato esecutivo dell'antica 
Commissione nominata per legge 1878, cioè sena- 


| tor: Vitelleschi, Giorgini, Morelli, Massarani e de- 


potati Bianeheri, Martini, De Renzis e Guiccioli; 
sono stati axziunti il senatore Tabarrini, l'onore= 
vole Correnti, il sindaco di Roms, il professore 
Camitio Boit» e gli artisti Daprò e Morelli. 

La Commissione suddetta è stata convocata a | 
una prima s'iunanza per il giorno 20 settembre | 
e sarà presieduta dal presidente del Consiglio dei | 
ministri. 


Abbiamo da Firenze che ieri stesso Sua Maestà 
il Re, appena informato della morte dell'onore- 
vole deputato Incontri, fece pervenire alla vedova 
ed alla famiglia dell'egregio estinto lo suo affet- 
tuose condoglianze. 

Il ministro della marina partirà domani da Roma 
per la Spezia, donde incomincierà una ispezione 
ai lavori in corso nei nostri cantieri 

N commendatore Malvano, direttore generale 
della politica estera, sta per partire in congedo, 
@ dicesi che farà un viaggio all’estero. L’allonta- 
namento di questo egregio fanzionario proverebbe 
che le nostre relazioni colle varie potenze sono 
entrate in un periodo di cordialità rassicurante. 

Il comandante della seconda divisione della 
squadra telegrafa da Gravosa, in data di 
oggi 14: 

« Arrivate adesso (ore 12 30) due fregate 
corazzate ed un avviso, francesi. » 

Si afferma che qualora la semplice dimostra- 
zione del naviglio enropeo dinanzi a Dalcigro non 
basti il contr’ammiraglio italiano abbia istrazione 
di confoòmarsi alla condotta che terrà il viceam- 
miraglio inglese. 

Un giornale belga prima e poi parecchi gior- 
nati inglesi hanno asserito che nel convegno te- 
nuto a Friedrichsrohe il principe di Bismarck ed 
il barone Haymerle abbiano stipulato un trattato 
di alleanza offensiva e difensiva fra la Germania 
e l'Austria-Ungheria. A noi scrivono in proposito 
da Vienna in data dell'11 corrente: 

« Intorno ai particolari del colloquio avutore- 
centemente dal ministro degli affari esteri col 
principe cancelliere dell'impero germanico cor. 
rono veci diverse, ma tutte sono congettaro più 
o meno verosimili. La sola cosa certa è che în 
segnito a quel colloquio l'accordo austro-ungarico 
è completo su parecchi punti speciali como già 
lo era su i punti generali. In date evento 
l'alleanza sarà la conseguenza natorale dell'ac 
cordo, ma ora meglio che un’alloanza, la quale 
non si può riferire se non ad argomento speciale, 
la monarchia anstro-ungarica e l'impero germa. 
nico si trovano in piena comnnanza di idee e di 


cordiali, 


cordo anstri 


col profondo convincimento cho l’ac- 
‘manico è la più seria guarentisia 


rambre. — Il mercato fu oggi debolissimo 
e poca l’attività di affari. La rendita si è tr 
r contanti a 95 05 e per fine corrento 


le Ja Banea Generale, che fa ceduta a 670 50. 
Acqua Pia fece 1045. 


a Romana 1315; 


a 311; Fondiaria 


24 50; Meridion: 


Parigi tre mesi 109 55. 
Londra tre mesi 27 77. 
Pezzi da vanti franebi 22 09. 


xpertara della Borsa di Ps: 
ceso 3 010 amm 

3 00 86 

5 0}0 120 
jaliana 5 010 86 3) 

a fnrca 970 

Dopo conosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
rigi, la rendita si è fatta a 95 12 112 e la Banea 
Generale restò domandata a 071. 


Un opuscolo da leggersi. 


Abbiamo percorso in un'ora nn molto dilettevole 
opnseolo di un centinaio di piccole pagine, molto 
cnrioso «e seritto con molto spirito da uno dei 
nostri più amabili dottori. Esso formicola di ìn- 
formazioni indispensabili ed utili per la salate di 
tutti, ed in poche pagine istruisce più di molti 
grossì volumi. 

Il titolo: Dell'anemia e della sua cura indica 
asssi cho esso interessa i nove decimi della po- 
polazione, perchè si tratta dì una malattia per 
così dire universala « l’Anemi 

— Leggetelo, signora. Voi, signorina, prendete 
in considerazione certe pagine che vi risguardano. 
1 vegliardi come anche i giovani, vi troveranno 
dei consigli preziosi, delle osservazioni pratiche, 
perchè sì è anemico ad ogni età © in tnite 
condizioni. 

A proposito di questo, un distinto barone t 
desco avendo chiesto sì chimico Kiaproth q 
differenza esistesse fra il sangue di un noò 
quello di un plebeo, questo ne faceva lo sper 
mento e gli mostrava categoricamente per l'a 
lisi chimica che non ve n'era nessuna, e che 
consegnenza la povertà del sangue poteva b 
esistera nelle classi ricche coma anche nelle po- | 
vere. 

La prima parte di quest’ opera fa conoscere le 
esuse dell'anemia, i pronostici, i differenti s 
tomi, il procedere, la durata ed il termino del 
malattia, ecc, Segnaliamo il passaggio consae 
allo « Sfato del sangue degli anemaci, caratteriz- 
zato per la diminuzione del ferro nel sangue >. 

Biscgnerebbe citare ogni capitolo, ogni pagina | 
e tutte le persone desiderose di vivere molto | 
tempo in buona salute — c'è forse qualcheduno | 
che desiderasse il [contrario? — devono leggere | 
questo opuscolo, e subito comunicarlo ai parenti, | 


| agli amici e favorirne la distribuzione dappertutto | 


ovè una grande agglomerazione di individui : 
nello grandi amministrazioni, nei conventi, nelle 
caserme, nei collegi, nelle manifatture, nei labo- 
ratorì, nelle miniere, ecc. 

Vi è lì una questione d'umanità alla qualo nes- 
suno devo sottrarsi. Questo è tanto più facile, 
giacchè questo grazioso opuscolo verrà dato o 
inviato gratis ad ogri lettore della che 
ne farà richiesta al deposito generale, 13, ruo 
Lafayette a Parigi. 

Terminando, felicitiamo il signor Raoul Bravais, 
che per uno scopo filantropico, s'impone così gravi 
sacrizizi. Se il signor Bravais ama le benedizioni, 
queste non gli mancheranno. Non siamo lontani 
dal credere che il signor Bravais ha finalmente 
realizzato ciò che finora non era che un'utopia. 
« La salute per tutti... ed a buon mercato L.... » 

— Ancora una volta, domandato e leggete l’o- 
puscolo sull'Anemia e la sua cura e riconoscerete 
cho i nostri apprezzamenti non hanno niente di 
esagerato. 

Dirig: Milano presso i signori Paganini e 
Vilani via Boromei 6 o a Napoli presso ì signori 
Imbert e comp. via Roma 329. 

Dirigersi a Parigi 13, rue Lafayette al deposito 
generale del ferro Bravais. 


Ml n° 37 del Bollettino delle finanze, ferrovia @ 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le domo- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale dello 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale Toscana — Bsnoo 
di Napoli — Società Generalo di credito mobiliare 
ftaliano : Le Casse postali di risparmio — Il paga- 
mento dalle cartelle-cessioni di Firenzo — Lo en- 

» Stato — La tassa dell'alcool. 
ferroviaria. — Prodotti delle strade ferrato 
ionali - Calabro-Sicule-Romana. 

Parte industriale. — La combustione spontanea 

vo apparecchio degli avvisatori degli incendi 
— Elenco dei brevetti d’invenzione e degli attestati di 
privativa rilasciati dal 20 luglio al 30 agosto (con- 
tinuazione). 

‘Parte commerciale. — Rassegna dei moreati — 
Società Adriatica di navigazione a vapore — Il com- 
mercio e la navigazione di Genora nel 1879 — Le 
miscele degli olî — Movimento cemmercisle del ca- 
nale di Suez. 


Loadra — Si 

Nostra particolari informazioni — Memoriale dei 
industriali e_ spedizionieri — Memo- 

— Memoriale degli azionieti 

ia d'Isrea, Ferrovia Palerm 
i, Fe ittorio Emanuele, Pre- 
i Modena, Città di Parigi o Comune 

i — Borse. 

namento. — Per l'Italia : Un anno 

è 6 — Per l'estero: Un anno 


L: 14 


Ieri ebbe luogo un accidente 
a di South Western. Vi sono 


— Il re e la regina di Grecia sono 


‘0 una ritirata militare in 
di Stn Maestà, che sarà ese- 
vi corpi della guardis. 
3. — L'Istok dice che 31 momento 
vaziono del principe Carlo a re di 
ciamazione del prin- 

dia, 
prodava a Smirnela regia 
oruele con gli allievi della 


armatori terrassi in ottobre 
, i duo comitati es- 


o ed è partito per la 
‘opa, della Società Lavarello. 
3. — Prosegue por la Pinta 
il postale E , della Società Lavarello. 

RAGUSA, L'avviso francese Hirondelle è 

arrivat «gate sono attese domani. 
Il vapore San Giusto, del Lloyd 
lisposizione del principe di 


Il principe Lubomirski, resi- 
ealò due milioni di franchi per 
un interesse generale per la 


0. 30. — Oggi ebbe luogo una rivista 
la Guardia. 

Vi assisterano le Loro Maestà di Grecia. 

Il prineipe ereditario d'Austria, alla testa del 
reggimento dei granatieri « Imperatore Francesco 
Giuseppe > sfilò dinanzi all'imperatore. 

I sovrani di Grecia, dietro invito delle Loro 
Maestà imperiali, Insciarono l'albergo per pren- 
dere alloggio nel palazzo. 

1 pranzo di Corto assistettero tutti i principi 
della famiglia imperiale e stranieri. 

L’areiduca Rodolfo, dappertutto dove si mostra, 
è vivamente acclamato dalla popolazione. 


Bonayentera Severini, seroyis: rersonsalilo 


n TE) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costeuzione speciale, inaugurato In gennalo 1677 

1 ogni stagione per gli ordinamenti 

cucina, ecc. e per la sitnazione 

a iiva el mare, vicino al Castello dell'Ovo, 

‘ma distanza dal Giardino pubblico — Villa 


Magni di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce © ferruginosa. Quesiultima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi ; fino alla fine settembre. 
1. ìl solo sibergo ove si trovano i telesrammi del- 
L'Agenzia Ste scande varietà di giornali italiani 
ed esteri. (8660) 
Probiinto primatam. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessa mo libro con N. 30 incisioni dell'il- 
lustre Prof. Pahmieri 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese date 
postali. ) 


E 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 24 
i sadici Ja Gibe: incipale/di Pubblicit iazza Montecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Mi 
E Si resso l'Ufficio principale;di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 0 lo Pablicits E, E, Oblleght, Parigi, 2ì, rue Saint-Mar 
avre Simi ella is rl Posito giore si icevno cclusivamente preso FA gunce principal Publicité E. E, Oblight, Parigi 


— E = IGAZIONE POSTALE 
RR e 


[entrare in una famiglia italiara.. 


NAPOLI 
HOTEL DE ROME s cialscrivere a Maine Eveny, CARTON-GUIR PARTENZE DA GENOVA 
mare, 


ferma i i, DIEPPE (Fran 
pia-;ferma in posta, Dil A 


qua dolce cia) della fabbrica.P. DESFEUX, di Parigi Pre Beccatglia, cri dozenica a men e giri è mezzo, 
n lis a tutto le Rs; ioni internazionali Po rscatag Napoli, Messina e Malta — Palermo e Sealî L,. 
EZZIETISO “Sa > o Liseeno, Veroli Manin Ml 


Vie Madia, adi dell'Adriatico — diramazione 

PETO Questa Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le Soma rn gag Fergie mazioni 
TP] Si spetiscon dalla Direzione delllche lo variazioni atmosferiche non hanno elcuna azione su di esse. — Îl calore ep e I 

(fottere ta dtrespeta pale pia intenso, Î freddo il più vivo @ pioggio e tempeste le più violenti è la neve più | ____, PARTENZE LI 

00 totise eran LL. 38% |Persistenio non fanno subire alcuna altetazione a questo utilissimo prodotto. » Palccme ce 

 ir.soma| Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste], 

sa» 230}1-1950 rettoie offrono dei vantaggi considerevoli în confronto alle coperture di zinco, tego ” aio! 

(Casta e vetri si possono rendere]. lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri el » 


Ristort! sione allo stesso prezzo affrancate fino a bili ima leggerezza. Ancho l’ap-| 
ù ir Brescia, e l'importo viene restituite|delle travature che possono essere stabilite con esirei ‘e gorezi di Len = ag Di 
seliea procinto da dale. flicasione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di iopo © mano], SP*rrnou ‘A pintico cai Ines Palena tia 
I TESS rur|d'opera. — La durata media di questo Tettoio è di 45 anni. Te ee pai ate e be i tia 
SPEZIA Società Fer | 2 CARTON-GUIR si vendo in rotoli di metri 12 dilunghesza cent. 70 di allezia.| » Scali di Levante, orni, venert, qis Palo 


MOtel Royal Romana, via Gesù; far- 


ix de Mateo [msc Oroni, Cors ’rezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 5 « Smirne, d le dal Ai late: 
i a a rudi adele: Meine Retele | coso a Fircose presso Emporio Franso-Iitaso (UFLui e (via Panini | > n e e raga, ogui vonerdi ra 
align pate re. (Mole Gero È Itama, afbuccarsalo dellleposio Fraste-Isliazo 016 sHIsbiO Sia dal Corsi 0 direttameni 
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VARIAZIONI SUL TEMA 


Dalla Romagna, 14 settembre. 

Può parere inopportuno, ma non lo è, il 
continuare a parlare de’ fatti di Forlì, di Ce- 
sena e di Rimini. Debbo f&rlo se non altro 
per corrispondere alle premure di parecchie 
persone che m'indirizzarono lettere conte- 
nenti particolari dell'assassinio del Berti, par- 
ticolari non tutti ancora noti o inesattamente 
riferiti. Ho visto che Fanfulla ha per il 
primo smentito la notizia che il povero mu- 
sicante del 34° fosse stato ucciso in una certa 
casa di dove si sa che uscirono gli assassini 
slanciatisi sopra di quel povero 
lamente perchè vestito della 
italiano. 

Bisogna parlarne ancora per obbligare il 
governo a prendere degli energici provvedi- 
menti e restituire la trarquiliità ad una in- 
tiera regione soprafatta, non atterrits, dai 
soprusi della canaglia. Siamo arrivati a un 
punto da che le prepotenze de’ legati e 
dei prolegati pontifici d'una volta perturba- 
vano meno quesio paese di quello che le sètte 
d'adesso non facciano. 

E questo sî spiega. Quando la gran mag- 
gioranza della popolazione vede conculcare 
gli one. levare i far: 
testa di ioni pericolose e nemiche 

sono gli amici di qual- 
re della Corona; quando i 
za di tranquilli galantuomini 


modo di essere impie- 
endiati; quando vi | 
i sorvegliare atten- 


gati o per lo meno 
sono prefetti che inveca 
tamente i misteri delle società segrete 
sciano imporre da esse e destinano ul 

di sicurezza all'incarico speciale di ricoprire 
le gesta de' bricconi; quando tutte queste 


botti; quando alla | 


pena; ma che vi fosso ec 

Forlì non era parso a ne 

volendo punire gli assaliti, bisognava essere 
da tanto da sspere e voler trovare e punire 
anche gli assslitori. 

Non so se l'onorevole generale Milon abbia 
approvato la condotta delle superiori auto- 
rità militari: so che in Romagna si è deplo- 
rato, fra le altre cose, il veder puniti gli uf 
ficiali dei bersaglieri dopo un colloquio fra le 
autorità militari e le autorità monicipali. 


DK 

Bisogna persuadersi che ogni atto di debo- 
lezza del governo dà occasione al un nuovo 
atto d'andacia della canaglia. 

E la canaglia — se ne persnadano i signori 
ministri — è molto bene informata, qualche 
volta meglio >rmata di loro. Del resto, non 
solamente la canaglia, ma tutti in Romagna 
sanno che, avanti la nomina del generale 
Milon, erano, per esempio, state prese dal 
ministero delle determinazioni riguardanti 
l'esercito — non dirò nè chi, nè come, nè 
quando — perchè richieste da un consigliere 
della Corona per soddisfare i capricci e le va- 
nità di un sindaco democratico, benchè tali 
determinazioni fossero assolutamente con- 
trarie all'intenzione ed ai rapporti de’co- 
mandi di divisione e di corpo d’eserci! 

adicare e dî riferire 


| sono accadute — 
i son quelle che domandano l'abi 
ito è quale deve essere ed è te- 
ta, o alla prima 
| occasione m! unisco anch'io all’onorevo 
simiro Favale per domandare che il bila 
| della guerra sia addirittura abolito. 


cose succedono si spiega come la maggioranza | 


onesta sì senta presa dalla sfiducia. 


Me, come ho detto, atterrita no. La Ro-| 
magna è sempre quale era a' tempi di Mas- | 


simo D'Azeglio. La parte onesta è disposta a 
difendere è qualunque costo le istituzioni e 
la propria tranqniflità. 

Solamente desiderercbbo sapere da quale 
parte è il governo : tanto per regolarsi ! 

>< 

Se l'onorevole Depr: 
Romagna qualificano con iutti gli epiteti meno 
lssinghieri — crede di poter fareîn Romagna 
come fa sila Camera 6 a palazzo Braschi, an- 
dando avanti con un colpo dato al cerchio ed 
uno alla botte, strizzando l'occhio a questi e 
porgendo la mano a quelli; se crede facendo 
così di procurar simpatie in Romagna a sè ed 
allasinistra, s'inganna proprio all'ingrossi 
farà mei, non avrà mai fatto neppur come 
presidente di società enolegiche, un affare 
tanto cattivo quanto quello che farebbe qui 
seguitando a tenere un piede in due stalle. 

Le astuzie stradelliane non riescono in paesi 


di tempra forte come la romagnola. La fi- | 
ducia nel gorerno rinascerà in Romagna | 


quando il governo darà prora della sua e- 
nergia. Le inchieste, le investigazioni, i com- 
missari con l’incarico di venire a studiaro e 
a imparare ciò che tutti sanno, fanno ridere 
perfino i polli che s'incontrano sulle strade 
maestre, 

Bisogna prima sapere la verità; cosa faci- 
lissima a sapersi, non interrogando prefetti 


già compromessi e senza autorità; poi bi- | 


sogna agire sul serio, con mano ferma, senza 
ascoltare reclami, neppure di colleghi, con la 
certezza di avere l'approvazione di tutta la 
gente onesta che è la maggioranza. 
Pa< 

Invece qui ginngono solamente notizie di 
atti di debolez: 
autorità locali. < 

Mentre gli autori dei fatti di Forlì sono 
ancora sconosciuti o non arrestati, si puni- 
scono degli uMeiali dei bersaglieri rei di non 
avere saputo frenare l'impeto di stizza dei 
loro soldati. Perchè ormai iì soldato italiano, 
il nostro svelto bersagliere, frale altre molte 
sue virtù, deve avere anche quella di sentirsi 
chiamare tutte le sere pagnottista e cappone, 

re delle bucce di cocomero e 

mettere dei bastoni fra le gambe, senza per- 
dere ia pazienza. 

Sone il primo io a dire che la legittima di 
fesa non deve eccedere, @ l’accesso merita 


commessi dal governo o dalle | 


dell'appendice che avevamo sospesa in que 
| giorni per far posto alle con 
| bagni grandi manovre. 
Daremo per primo lavoro 


i 
i LUCREZIA 
| scene della vita borrhese, breve racconto di G. 
| L Piccardi, di cui i lettori di Fanfulla co- 
| noscono pià / proverbi del re Salomone ed 
i moda. Terminato il racconto, por- 
mano al 


SACCO DI ROMA 


itto espressamente per noi 


| romanzo storico, scr 
H romanzo 


a Napoleone Giotti, autore del 
| Fanfulla, cha nelle: nostre appendici fa si 
| giustamente apprezzato. 
| 


BORBONISMO! 


13 settembre. 

‘oppo palese il brutto 
ere non servono più a 
faccia o sì scriva, non si 
| può senza mala fede fraintendere il signifi- 

cato di questa ultime elezioni, ed è vera- 
| mente maraviglioso come il governo, lascian- 
| dosi ingannare da certe lustre, non abbia 
| ancora deciso di sciogliere quest'amministra- 

zione comunale e di farla unabuora volta fi- 
| nita con gli equivoci. 

Il gesuitismo, per raffinato che sia, non è 
| più buono nemmeno per le pinzochere ei 
baciapile. Ho incontrato uno dei nuovi con: 
glieri eletti travestito da borghese. L'arcive- 
| scovo Sanfelice non ha voluto mettere sugli 
| sportelli della carrozza lo stemma del co- 
| rune. I giornali scrivono articoli a doppio 
| fondo, ni quali si parla d'Italia e di libertà 
| e di pro:resso per non mostrare che l'arti- 
colista pensa a tatt’altra cosa. Il municipio, 
per far la corte all'altezza dei tempi, sì serve 
lel telegrafo per mandare un saluto il giorno 
settembre al solitario di Caprera, e per 
dare sd intendere di essera un municipio il- 
| laminato e liberale accende i Inmi, e li 2c- 
cende precisamente per solennizzare l’en- 
| trata di Garibaldi a Napoli e la breccia di 
porta Pia. La corruzione e l'ipocrisia si 
prono una via anche negli strati inferiori; 
e ieri sera, per la più corta, mentre la baa- 
diera nazionale sventolava al balcone di San 
Giacomo, i bandisti municipali, facendo forza 
alla loro coscienza, osavano. suonare nelle 
piazze e ron stuonavano di un Demolle. In 
+ somma, è uno stato di cose insopportabile; 
la reazione rialza il capo, nascondendolo : ed 
ecco perchè non l'abbiamo ancora schiacciato. 


i visomincieremo la pubblicazione | I 


i dovuto fi 


trionfo del pas 

nàrio. Torna ai calori 

lla. I cittadi 

do i denti del pescecane. Il governo 

provrido ed avreduto dovrebbe sciogliere an- 

che il calendario. Io non so che stia a fare 

l'autorità politica a Napoli: un prefetto c'è 0 

non c'è, tanto più quando un comunicato mi- 

nisteriale della Gazzetta ufficiale ci fa sa- 

pere che un prefetto c'è e che il ministero 

è pienamente d'accordo nel riconoscerne l’e- 
sistenza. 

* 


Una ipocrisia di carattere affatto politico è 
stata l'elezione di ieri nel primo collegio di 
Napoli. Il generale Consalvo di sinistra, com- 
battuto dai giornali di sinistra, ha riportato 
sul suo avversario, anche di sinistra, una vit- 
toria di 200 voti. EviJentemente hanno vo- 
tato per lui tntti i borbonici del quartieri 
quei medesimi borbonici che altra volta de! 
tero il voto al Capitelli e che, per ingannare 
il paese, appartengono alla Costituzionale, Bi- 

a che Ja verità si dica alto e franco : la 
sinistra napoletana ha vinto sì, ma ha per- 
dato, e può andare orgogliosa che questa scon- 
ficta abbia in effetto tutto il valore di un 
trionfo (1). 


vo del bilancio non 
renza in meno di un | 
a nel bilancio pas 


; ; dunque si aumenterà | 
la medesima di altre settecentomila lie (lira | 
738,347 31). Qui almeno non sì nasconde la | 

à, e Ja si dice tale e quale. 
* I 

E il sistema del dissimulare e dei nascon- 
dere, come si rivela negli ordinamenti gene- 
ralî, così pure trova le sue applicazioni nelle | 
piccole ‘a Villa, per dirne una, che è 
di que giata amenis- 

i nascosti 0 sop- 
i — in emaggio forse della pubblica mo- 
— certi monumentini marmorei che ia 
tà aveva eretti verso la sj e 
e i viali della Villa, dirò così, 0 
tate di fiori!.... Mentre dall'altra 
lo l’abito con lo 
strascico... 
glianza ch 
non si stampano, ma si fanno; o si vuol for: 
che l'ipoerisia giunga fino a... 
i 
x% 
potrebbe spiegaro | 
chè della pubblica mu- 
Piedigrotta. Il popolo, | 
n ell’occhio e per non tare | 
che la solennità religi un'orgia, ha 


suita e my H 
Anzi è corsa voce, in seguito alla insolita | 
tranquillità della festa e al nessun inconve- 
niente lamentato, che le guardie municipali 
avessero preso gli ordini... al municipio! 


(1) Non si espisce bene di qualo sinistra Picche | 
voglia parlare, visto che a Napoli ce ne son pa | 
recchie. (N. a. R) 


GIORNO PER GIORNO |; 


Tutti i giornali, anche Fanfulla, è caduto 
in un errore di fatto parlando dei fatti di 
Rimini. 

Il 2° battaglione del 1° bersaglieri non era 
con il colonnello, ora tenente-generale mar- 
chese Emilio Pallavicini di Priola, ad Aspro- 
monte. | 

C'erano invece il 6° battaglione ora 1° del | 
6° reggimento di guarnigione a Napoli; e | 
due compagnie e mezzo del 25° battaglione, 
ora 3° del 3° reggimento, distaccato a Cefalù. 

Fra le altre belle cosele «anime ardenti » 
di Forlì hanno commesso anche uno spro- 
posito. 

sa 

Il 2° battaglione del 1° bersaglieri, oggetto 
di tante tenerezze da parte delle suddette 
« anime ardenti », è l'antico 7°, che face la 
campagna del 1849, e nel 1859 si trovò alla 
Sesia, a Palestro, a Rocca d'Anfo e a Monte 
Suello. 

Nella campagna del 1860-61 prese parte 
alla presa di Pesaro, alla battaglia di Castel- 
fidardo, all'assedio d’Ancona, ai fatti d’arme 


Fuori di Roma cent. 10 


di San Giuliano e del Macerone, all'assedio 
di Gaeta e a quello della cittadella di Mes- 
sina. 

Il bravo battaglione si guadagnò tre men- 
zioni onorevoli al valor militare, ed a Pa- 
lestro fa proclamato che avrebbe meritata 
la medaglia d’oro alla bandiera, se i bersa- 
glieri avessero mai avuto bandiera. 

aa 

Queste cose, ben inteso, le ho rammentate 
per amore del vero, non per intenerire le 
< anime ardenti » e consoci. 

Richiamare alla loro memoria aziohi nobili 
e generose è tutto fiato buttato via. Ed il 
loro puro patriottismo è fatto in un modo ca- 
rioso: si accende solamente quando par co- 
modo a loro c si rispenge subito quando si 
tratta di veri atti di valore e di abnega- 
zione commessi dagli altri. 

*. 
33 ss 

La lettura del Libro Verde è meno noiosa 
di quanto si potrebbe supporre. 

To mi ci diverto! 

S'incontrano qua e là delle situazioni ve- 
ramente interessanti; direi quasi dramma- 
tiche. 

A carte 792 — per esempio — ho trovato 
la relazione di un colloquio fra Sua Eccellenza 
il duca di Gaeta e Sua Eccellenza Waddington 
che mi ha veramente commosso. Epoca, giugno 
1879. 

Si tratta della questione greca; Sua Eccel- 
lenza Waddington dopo avere esposto le sue 
idee sull'argomento, esprime il desiderio di 
conoscere quelle del governo italiano. 

Allora Sua Eccellenza il duca risponda « a- 
vere il governo del re considerata la ver- 
tenza turco-ellenica A GRANDE ALTEZZA © 
cercarne l'armonia nel suo insieme ». 

Ben detto perdinci ! 

Parole simili pronunziate da un uomo come 
Sua Eccellenza il duca debbono ayer prodotto 
sul Sua Eccellenza Waddington una viva im- 
pressione ! 

* 
da 

Quanto a me — non arrossisto a confes- 
sarle — ho pianto; non so bene se di tene- 
rezza o di fierezza, ma ho pianto. 

Poi, dopo essermi asciuzato gli occhi, mi 
sono messo ad analizzare la frase di Sua Ec- 
cellenza per farmene un concetto esatto. 

Sua Eccellenza il duca dice che il nostro 
governo ha considerato la questione greca a 
grande altezza. 

Se avessa detto da una grande altezza, si 


| capirebbe subito; l'onorevole Depretis, allora 


nistro degli affari esteri, è salito sulla torre 
dell’osservatorio, o magari sulla cupola di San 
Pietro, e di là ha considerato la suddetta 
questione. 

Ma Sua Eccellenza il duca ha detto a grande 
altezza! Bisogna quindi, e necessariamente, 
ammettere che l'onorevole Depretis abbia fatto 
collocare la questione turco-greca in qualche 
luogo molto elevato, e poi siasi messo lui in 
luogo molto basso per considerarla. 

To mi accosto più volontieri a questa se- 
conda versione; ma non insisto. 

Comunque sia, è un punto che sarebbe 
utile rischiarare, anche per sapore chi siasi 
messo in pericolo di cadere: se la questione 
0 l'onorevole Depretis. 


è 
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La Riforma pubblica il seguente telegramma 
da Brescia: 

« Alle elezioni generali per il Consiglio co- 
munale vi fu un concorso alle urne senza 
esempio. Lotta accanitissima. Trionfarono 25 


| nomi sopra 28 contro l'alleanza moderata- 


clericale. La vittoria è decisiva; é suoi effetti 
importantissimi. » 

Apro il Diritto e leggo press'a poco la stessa 
cosa. Però la conclusione è più concisa e più 
salda. Il corrispondente del Diritto telegrafa 


| con laconismo spartano: 


« Vittoria decisiva, incalcolabile. » 

Sia lodato il Signore! 

Così il resultato delie elezioni di Brescia 
viene în certo qual modo a compensare quello 
delle elezioni di Napoli, ed i telegrammi della 
Riforma e del Diritto speriamo che varranno 
a neutralizzare gli effetti deleterì prodotti 
alla Borsa dal famoso articolo borbonico della 
Discussione! 


EI 


perni 


FANFULLA 


a 


Perà, sempre ameni, quei deliziosi progres- 


À Napoli annusanola riuscita del generale 
Consalvo, ed immediatamente eccoli in moto, 
per far sapere ai quattro venti che essi non 
annettono importanza a quella elezione. 

Vincono a Brescia, e subito entusiasmati 
telegrafano alle cinque parti del mondo che 
gli effetti sono importantissimi e che la vit- 
toria è incalcolabile. È 

Non valeva proprio la pena di affannarsi 
tanto. 

Oramai triti sanno che Brescia è il feudo 
elettorale dell'onorevole Zanardelli. È l’ono- 
revole Zanardelli che propone e dispone; è 
lui che fa la pioggia e il sereno. 

Per conseguenza l’esser riusciti 25 pro- 
gressisti-radicali sopra 28 candidati può voler 
dire non aver perduto. 

Ela vittoria incalcolabile del Diritto a 
guardarla ben bene, si perde pur troppo fra 
gli imponderabili. 


Me ne dispiace; ma è così 


*. 
sis» 

Da San Rocco Castagnaretta m’inviano un 
Invito sacro, abbastanza grazioso. 

Il 19 corrente si celebrerà in quel comune 
la festa dei santi Sereno e Foce, protettori 
degli ortolani. 

Ciò premesso, ecco l'Invifo sacro : 

< Ore 1030: Messa solenne con scelta 
musica. 

< Ore 12: Succulenti pranzi in casa dei 
villeggianti e presso il Priore della festa. 

<« Nel pomeriggio: Vespri, gran processione 
@ benedizione. 

< Sull'imbranire, quando oznuno avrà pre- 
gato più o meno i suddetti santi si passerà 
al pubblico e grato divertimento dell’AZbero 
della Cuccagna, con scelti premi. 


< Vi sarà gran concorso di signori e si- | 


gnore eleganti, le quali faranno i soliti gra- 
ziosi erocchi e le dilettevoli passeggiate. 


< Verso sera si procederà all’ascensione di | 


palloni areostatici di diverse forme e colori. » 
sa 
Dopo questo programma, it priore sullodato 
ei suoì massari (si sono firmati così) ag- 
giungono il seguente fervorino : 
< sottoscritti sperano di vedersi onorati 
da numeroso concorso, e fanno voti che la 


festa possa riuscire splendida e soddisfa | 


cente, confidando nel decoro e benessere dei 
scielti (sfe/) parocchiani di San Rocco Ca- 
stagnaretta. > 

Le anime pie troveranno forse questo in- 
vito più Alhambra, più Politeama che sacro. 


Ma non bisogna scandalizzarsene. San Rocco | 


Castagnaretta è una frazione della città e co 
mune di Cuneo! 

Signore, fate onore all'invito che vi è di- 
retto in nome di san Foca, e festeggiatelo 
riunendovi în graziosi crocchi e in diletter;j 
passeggiate. È evidente che san Ser. 
Foca devono intendere così i 


cessioni, 


eno e san 


+ Fosari e le pro- 


DALL'EGITTO 


Alessandria, 10 settembre. 

Ogni qual volta dal Cairo mi porto in questa 
città ho îl piacere di trovarvi sempre qualche 

novità edilizia, di constatarvi sempre un progresso 
costante ; si aprono nuove vie, tutte lastricate; 
si fabbricano case che sembrano palazzi e palazzi 
che sembrano monumenti; aumentano le botteghe 
di un lusso tatt'affatto earopso, e le signore, che 
gono molto belle, prendono sempre più una four- 
nure elegante, che dà più spicco agli abiti che 
fanno quasi tutte venire da Parigi. Mi ai dice che 
©'è anche un progresso morale ed intellettuale da 
contentare per ora anche i più esigenti. 

> 

Gran parte del merito della trasformazione della 
città si deve alla così detta Commissione mista. 

Anni fa, quando pareva che il kedive Ismail 
non volesse occuparsi di Alessandria (per vendi- 
carai, si diceva, delle accoglienze ostili avute qui), 
per concentrare tutti i suoi sforzi alla mirabile 
trasformazione di Cairo, i megozianti di Minet-el- 
Casal, gran dock di Alessandria, si concertarono 
per farsi da loro le strade ed i comoli a cui il 
Yicerò non pensava. 

Stabilita una piccola tassa su ogni quintale di 
merce da esportarsi ed accettata volontieri da 
tutti, formarono con essa i mezzi che occorrevano, 

Volete sapere quanto sì è raccolto dal 1° marzo 
1809 al 31 marzo 188)? La bagattella di ventissi 
milioni di piastre, vale a diro quasi sotto milioni 
di franchi. Con queste somme si è cominciato a 
lastricare la via delle monache che porta a 
Minetel-Cossol, poi ls piazza dei Consoli, poi la 


via Cherif pascià, poi la via di Ramleh, poi quella 
Zizinia, poi quella della Ferrovia, l’Attarin, la 
Menasco, ecs., ecc, ed accanto alle bello vie, cad- 
dero le catapecchio e sorsero casa balle, eleganti, 
ricche sorsero palazzi signorili che figurerebbero 
splendidamente in qualunque capitale, nacque il 
bisogno della palizia delle strade, delle botteghe 
riccamente messe, del ben vestire, dei modi più 
gentili, di quella tinta insomma tutt’affatto eu- 
ropea che sorprende assai chi arriva in Egitto, 
credendo di capitare in pieno Oriente. 

Chi ha fatto, diretto, sorvegliato il lavoro di 
questa trasformazione edilizia è una Commissione 
scelta fra i negozianti, che fa da sò e da sò proy- 
vede, vero esempio di sel/gourernment bene ap- 
plicato, che dovrebbe in molto cose essere imi- 
tsto da noi. 

<> 

Un altro esempio di sel/gowvernment, o, per 
meglio dire, un esempio curiosissimo di anarchia 
{nel senso di assenza di governo) offre Ramleh. 

Ramich, spiaggia sulla linea di Aboukir, dove 
via economica, conta a que- 
stora più di quattrocento eleganti ville e forso 
un diecimila abitanti. Ebbene, quella nuova città 
vive tranquilla, allegra, prospera ed ingrandisce 
senza che nel suo seno abbia l'ombra di un'auto- 
rità qualsiasi: all'infuori di un posto di guardia 
messo a sorvegliare i beduini, che accampano 
certi mesi dell'anno neile vicinnoze, non vè al- 
can rappresentante nò legittimo, nè illegittimo 
dell'autorità, e mai non acewlono disordini e mai 
si è sentito bisogno di alcuno. 

È vero che gli abitanti sono i possessori di 
| ville, © chi possiedo qualche cosa al sole, non dà 
| mai disturbo ad alcono; senza contare che la po- 
| litica] la gran perturbatrice delle società, qui non 
| trova pane per i noi denti. La politica che si fa 
| qui, dagli Europei, comincia e finisce jalla Borsa 
| ed si mercati, 

i <> 
{ Anche la rel neet'altra gran molla di 
subbogli, non dà fu: alcono. 

Dalia mia finestra vedo avanti a me la chiesa 
| cattolica, e la chiesa greca: di finaco ho la si- 
| nagoga israelitica: più Iuogi scorgo i pinacoli del 
tempio evangelico, della chieza scozzese o di 
quella dei riformati: in mezzo & questi, qua e là, 
| dei mizareti delle mosche musulmane. E questi 

centri di fedi diverso che in altri luoghi si sbra- 
navauo e si sbranano, qui vivono tranquilli l’ano 
accanto all’altro senza molestarsi, forse sorriden- 
dosi farbescamente in volto come gli iinguri an- 
tichi. 

Il frutto però di questa tolleranza e di questi 
sorrisi anche lo vedo: e sono gli ospedali, le 
scuole, lo ambelanze, le Sociotà di soccorso clio 
| fiancheggiano le chiese, i templi, le sinagoghe, lo 


moschee. 
<> 
Ho visto qui di passaggio l’avvosato Barichetti 
di Pisa. Se ben ricordate, era venuto in Egitto 
| nel 1873 ad organizzare la polizia municipale di 
Cairo. Non avendo voluto cedere ad angherie del 
governo, fa revocato. Appellatosi ai tribunali della 
Riforma, questi diedero ragione all'avvocato Ba- 
{ Fichetti, dissero ben fatto il suo resistere si so- 
| prusi e condannarono il governo a pagargli una 
| Buona indennità. Così l'avvocato Barichetti ha s0- 
stento la sua dignità e salvato i suoi interessi: 
caso da segnarsi con bianco lapillo. 


Di qua e di là dai monti 


Stanco dell’afa di questa Roma, che è il 
suo terrore quotidiano, l'onorevole Petruc- 
celli della Gattina ha fatta in ispirito un'e- 
scursione per l'Europe. 

j È andato a Parigi e ha trovato che vi si 

faceva « una burlevola caccia alle fraterie e 
sopratutto ai gesuiti ». 

Ha passato la Manica e ha dato un calcio 
postumo a lord Beaconsfisid, colpevole, se- 
condo Inî, di aver neutralizzata la potenza 
britannica, immelmandola nel cesarismo au: 
stro-tedes 

Fece una punta a Berlino ed a Vienna, e 
quelle due città gli sono sembrate l’antro 
dei due Polifemi della libertà europea. 

La Russia pare sia l'ideale del nostro pel- 
legrifio politico. Contro le spavalde sì, ma 
tuttora ipotetiche minacce austro-germaniche, 
egli la vede evocare « le tremende ispira» 
zioni del 1812 e la memoria di Rotopksine ». 

Quanto ali'Italia, egli ne parla per invo- 
care che essa possa mandare l'onorevole De- 
pretis a quel paese prima di novembre. 
Quanta impazienza! Aspetti almeno il giorno 
dei morti! 

Ma l'impazienza del nostro pellegrino po- 
litico è giustificata. Gli tarda assai di vedere 
l'Italia associarsi al programma di Gladstone, 
che sarebbe, secondo lui: « Guarire l'Europa 
del triplice fiagello Blanqui, Bismarck e sant'I- 
gnazio ». Programma grandioso e degno di 
tant'uomo, non c'è che dire; ma io comin- 
cierei dal provarmi a guarire l'Italia da'suoi 
flagelli interni, compreso naturalmente l’ono- 
revole Depretis, giacchè il nostro viaggiatore 
politico lo stima un flagello. 

In questo suo giudizio i0 non ho alcuna 
Tagione di contraddirio. 

"e 


E tuttavia io mi sento portato a chiedergli 
grazia per l’uomo di Stradella: io forse ho 


nelle vene un po' del sangue della classica 
vecchierella da pianse dietro i funerali di 
Nerone: in fatto di ministri progressisti, ho 
più paura di quelli che lo potrebbero diven- 
tare, che non di quelli che lo sono: questi 
ultimi, se non altro, li conosciamo. 

Ma può darsi che l'onorevole Petruccelli 
delia Gattina creda che l'Italia riparata debba 
essere chiamata ad esercitare in Europa una 
missione. O che non ha letto il Libro Verde? 
È una guida infallibile, seguendo la quale noi 
ci troveremo al posto che la Riparazione ci 


1a assegnato. 
ce E non è il posto d'onore. 


so 

E non c'è nemmeno la speranza che co lo 
mutino tanto presto. Sì parlava di un rim- 
pasto — risorsa disperata, ma risorsa —; ora 
gli officiosi non vogliono se ne parli più. Pre- 
tendono, invece, si continui a parlare dei bor- 
bonici di Napoli, dei lorenesi di Firenze, degli 
austriacanti di Venezia, dei reazionari di tutta 
l'Italia. Creano un fantasma di guerra civile 
e lo combattono come l'eroe del Berni, il quale, 
non essendosi accorto, 

« Andava combattendo ed era morto ». 
*. 


Infatti‘ non sì accorgono di nulla. — 

Fanno quest'oggi in un giornale i più grandi 
elogi del'a Cristoforo Colombo, che sarà un 
eccellente bastimento, ma che ha fallito alla 
sua missione di giungere in tempo dinanzi 2 
Tacna, dove il consolato italiano, contro ogni 
legge ed ogni buona usanza, ha dovuto sor- 
‘quisizione ! 
iustificano, ma cercano d’attenuare 
ll caso di Rimini, lasciando credere che il 
povero Luigi Berti siasi trovato involto in 
una oscena barufla, e non si accorgono di 
una sassata piovuta sul capo del bersagliere 
di guardia alle carceri di Sinigallia. Se in 
prova del fatto quel bravo soldato manderà 
all'onorevole Milon il suo cappello fracassato, 
gli dimostreranno colle tavole astronomi te 
alla mano che ci troviamo in uno dei due 
periodi annuali delle stelis cadenti, dei bo- 
lidi e degli zeroliti. 

Chi ha avuto, ha avuto. 

se 


Cantané come tanti Mosco o tanti Bione 
l'idiilio della pubblica sicurezza. E non si ac- 
corzono che un solo farabutto — un diserture 
— basta a spargere il terrore nei paeselli 
dei colli Euganei, e che un altro farabutto 
— solo anche questo — è il terrore dell'agro 
di Faenza. 

E i briganti che scorrazzano su quel di Ta- 
ranto? Pere che di questi il governo siasi 
accorto : si dica, anzi, che temendo un loro 
colgo di mano sulla ferrovia, abbia ordinata 
la sospensiono dell'invio di valori. 

A questo siamo giunti, che pochi briganti 
bastano per obbligarci a delle vere precau- 
zioni di guerra. 


Ma d'altronde come farebbéro 2d accorgersi 
di certe inezie con l'occhio fissato sul grad 
problema del rimanere ad ogni costo? È il 
caso d’Archimede : aveva disegnato nel viale 
dell'orto una fisura geometrica e la studiava 
con tanta attenzione che i Romani, impadro- 
nitisi della città, lo sorpresero e l'ammazza- 
rono senza poterlo far uscire dalla sua medi- 
tazione. 


Gran problema, in verità, quello del rima- 
nere ad ogni costo! È per lui, che si dà 
l'imbeccata al Morning Post facendogli dire 
qualmente la Germania si adoperi a stabilire 
un perfetto accordo fra l'Austria e l'Italia. 
L'onorevole Petruccelli dirà allora che i Po- 
lifemi della civiltà non sono più due, ma tre. 
Ma che ci posso far io? 

A proposito ; perchè, trovandosi in vena, l'e- 
gregio scrittore non ha fatta una scorserella 
a Gravosa? La dimostrazione si fa ancora 
desiderare, questo è vero, e ci ha più d'uno 
che mormora fra i denti il proverbio napole- 
tano: passato l0 ginorno(12 settembre) gad- 


| bato lo santo. Ma a buon conto oggi il Di- 


rilio ci annunzia che « l'ammiragiio Sey- 
mour, comandante della flotta internazionale 
— Rule Briltania! — ha pieni poteri di 
prender» le posizioni che crederà più conve- 
Dienti nelle acque di Dulcigno nei caso che 
avvenga la dimostrazione ». 

Così va bene : a Parga furono gli Inglesi; 
il comando supremo che tengono dà loro an: 
che a Dulcigno il primo posto in linea di 
battaglia e la parte più odiosa della respon- 


sabilità nella storia. 
Lon Cipinor 


GORRIERE ALPINO 


Saint-Moritz (Engadina). 

Da Trafoi a Saint-Moritz si varcano i due più 
alti passi d'Europa, lo Stelvio (2814 metri), il Ber- 
nina @30 metri). Facciamo rapidamente la strada 
me; l'unico albergo di Trafoi ha tutto il ca- 
rattere tedesco; tovaglie di tela corata, zuppa al 
lardo, nova al lardo, prosciutto con tanto di 
lardo; e quando vi siete così ben lardellati lo 
stomaco, invocate invano una camera, perchè l'al- 
bergo è pieno di Tedeschi e d'Inglesi di ritorno 
dallo montagne. La magnifica strada dello Stelvio 
presenta, sui due versanti della montagna, pae- 
saggi differenti; nel tedesco è verde e a boschi 
d’abeti sul principio, nell'italiano corre a zig-zag 
tra montagne dirnpate, bralle, fin quasi a Bormio, 


A Bormio, Bagni nuovi, eccellente albergo, pieno 
zeppo di forestieri; tutta la strada risuona dei 
campanelli di cavalli, si vedono vetture d'ogni 
foggia e paese, che recano al piano viaggiatori 
d’ogni parte del mondo. 

Cito uno di questi equipaggi, che ha sollevata 
mezza la Valtellina: Zandau di Vienna, foderato 
in rosso, inverniciato în rosso, cavalli sauri, coe. 
chiere verde e rosso, cane pomer bianco con col. 
lare rosso; dentro, un signore tedesco e tre si. 
gnore idem, con cappelli di paglia a grandi na. 
stri rossi, abiti rossi, mantelli rossi, facce e nasi 
ancor più rossi. Quest'orgia di scarlatto volava 
per la valle, come un plotone di dragoni inglesi 
e si vedevano fuggire i vitelli colle rispettive 
madri dai pacifici pascoli alle cime più alte. 

A Tirano, alle Prese, a Poschiavo, sempre gran 
passaggio di forestieri; all'ospizio del Bernina, lo 
tavole sono affollate come i tavolini di Morteo 
alla domenica sera. Piove, entriamo in Engadina, 
e comincio a temere di dover dormire in car. 


rozza. 


* 

Da dodici anni non vedo l'Engadina, ma ho 
tutte le memorie d'allora, e per di più un co- 
rioso documento în tasca; l'itinerario di un pa. 
trizio milanese, che si recò a Saint-Moritz nel 
1822 colla moglie e servi per farvi la cura delle 
acque; descrive il puese e nota con serupolosa esat. 
tezza le spese fatte. 


* 

Ecco il ghiacciaio del Morterrase, diminnito 
anche lui come i consimili alpini, ma arricchito, 
alla base, di chalels e trattorie. Ecco Pontresina 
decuplicata, Celerina quintuplicata e finalmente 
Saint-Moritz che non si riconosce più. 

Per vedere l'antica Engadina bisogna scendere 
a Samaden e spingersi in là. Le belle casette 
bianche colle finestrine verdi, le cancellate di 
ferro antico, i tetti in legno, le porte stemmate 
ed i balconi sporgenti, che indicavano il ra 
glimento famigliare d'una gente usa ai lo 
Yerni, gono sparite del tutto o quasi. 

AI loro posto sono sòrti immensi baracconi col 
nome d’alberghi, co: famaiuoli come un piroscafo; 
dovunque si vedono petits-hofels come 2 Parigi, a 
Londra, a Berlino, e pazienza fossero belli! 

Ma quelle tinte di vino sporco, quei falsi marmi, 
quei tetti a terrazzo stuonano, tra la mas 
cenza dello splendido paessggio, come sta 
rebbe un campo di grano turco in mezzo a villa 
Borghese. 


n 


* 


Però, rispetto alla vita materiale, si sta molto 
meglio ora d'una volta. I grandi alberghi sono 
montati con gusto barocco, ma con grande Îusso, 
e la cucina francese è, in massima, succaduta al- 
l’orribile indigena ed alle spaventevoli manipo!s 
zioni tedesche. 

È vero però che anche qui la moda ha voluto 
metterci lo zampino, e si fa della cucina francese 
modernissima, non di quella, a mio parero sti 
gliore, di sei o sette anni fa. In complesso però 
si mangia bere, e se sì rumina qualche cipolla in 
più del bisogno, almeno questa raramenta nn buon 
pranzo od una cen succulenta. 

Dei prezzi però è meglio non parlarne. I ghi 
della Valtellina pelano il viso agli slpinist 
gli albergatori dell’Engadina, nel fatto di pelo 
non ig cedono a nessuno. Da dodici anni tutto è 
triplicato; se poi apro îl manoseritto del mio pr 
del 1822 trovo che lui, colla moglie, due do- 
mestici ed una cameriera, spendeva tre lire di Mi- 
lano per l'alloggio e sette per il vitto al giorno. 
Presso a poco quello che ora cî vuole ad uno per 
fer colazione da solo. 

* 

La colonia qui è cosmopolita: Tedeschi, luglesi 
ed Americani in abbondanza. Vi sono però anche 
molti Italiani, specialmente Milanesi; ho veduta 
la duchessa Litta, la contessa Casati, la marchesa 
D'Adda, e finisco perchè ci sarebbe du serivere 
un intero elenco. 


Melton 


IERSERÀ E STAMANI 


Roma, 15 settembre 
All'esservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 27° 1, e nn 
minimo di 17°. 
Alle 3 pomeridiane i! termometro centigrado del- 
l’ottico Suscipi segnava 27° 2. 
e 


Éistamani, col treno di Firenze, faceva ritorno 
tra noi il conte Coello y Portugal, ministro di 
Spagna presso il Quirinale. 


Ecco il programma della festa di benetricen.* 
che avrà luogo domenica prossima ad Ariccia nel 
parco Chigi. 

La festa incomincierà alle 11 antimeridiane © 
finirà alle 9 pomeridiane. 

Vi saranno esercitazioni ginnastiche, ginochi di- 
versi, marionette, concerti musicali ed illumina 
zione del parco 2 luce del Bengala. 

I biglietti d’ingresso si aequistano presso la 
Commissione che risiede nel palazzo Chigi. 

All'ingresso del parco tntti gli interventi rice 
Yeranno un numero per concorrere gratuitamente 
all'estrazione di un orologio, offerto come premio. 

L'estraziono si farà allo 5 112 pomeridiane. 

cn 


Ci vien chiesto qualche particolare sul digiuno 
di Chipwr, il più rigoroso fen quanti diginni pre- 
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FANFULLA 
r-—————_—_—_—<_+_____ — - 


serive la fede mosaica ai suoi seguaci, comin- 
A ieri, come dicemmo, e che terminerà questa 
notte, 

Eccoci a soddisfare la legittima curiosi! 

_Per tutta la durata del gran digiuno, gl’israe- 
Îliti ortodossi non mangiano nè bevono nulla, non 
commerciano, non scrivono, non famano e non 
dovrebbero neanche prendere tabacco. 

Dal principio alla fine del gran digiuno, i più 
ortodossi ussno stare nei loro oratorì a recitare 
i salmi penîtenziali. 

Sicecme nel Decalogo sta seritto: Non nomi- 
mucio mome del Signore Dio tuo invano, alcuci 
ebrei sc.gliono giurare per il santo giorno di Chipur. 

Prima che il Tempio fosse distratto, © or 
gnosi della fede mosaica andassero disseminati su 
tutsa la superficie del globo, il giorno dì Chipur 
ert4 l'anieo dell'anno in cui il sommo saceriote 
av esse l'obbligo di recarsi al Tempio a celebrare 
le. sacre fanzioni, e di entrare nel tabernacolo ad 
iardere l'incenso innanzi all'Arca Santa, chiedendo 
© Dio ua tempo propizio ai raccolti, e la libertà 
€ l'indipendenza per i figli d'Israele. 

Allora, nel giorno di Chipur, îl sommo sacer- 
dote immolava un vitello peri suoi peccati e per 
quelli della sua famiglia; ei estratto a sorte quale 
fra i due capri che gli venivano portati pei pec- 
cati del popolo dovesse essere il capro espiatorio, 
faceva sacrificare questo, e col rimettere in li: 
bertà l'altro capro simboleggiava che 
erano mondi dai loro peccati 

Ls fine del digiuno di Chipuwr viene anche ogzi 
anr.unziata ai fedeli col suono dello sciofar, 
forma‘.a da un corvo di becco ricurvo. 

Terminato questo cenno sommario sn la più 
grar. festa religiosa degli ebrei, non sarà forse 

lettori sapere che, secondo le più re- 

iche, situaimente nel mondo vi sono 

oni di ebrei: 5 milioni vivono in Ea- 
Pupa; 300,000 in Asia; 800,000 în Africa, e da un 
"milione ad un milione e mezzo in America, 

Nella Russia ve ne sono 2.621.000; nell'Austria- 
Vagheria 1,575,000, dei quali 575,000 nella sola 

Galizia; in Germania 512,000, dei quali 61,000 abi- 
tano la Posnania, e 45,000 la città di Berlino; in 
Olanda 70,000; in Inghilterra 50,000; in Francia 
49,000; în Italia 35,000; in Spagna e nel Portogalio 
3 © 4,000; in Svezia 1,800; nella Svizzers 20200, 
ed în Norvegia 25 soltanto..... ben inteso che, nas 
sime per quest'ultima cifra, facciamo le zostre 
riserve: la necessità che fa morire gli israeliti 
come gli altri, e la maggicre facilità di nascere 
che li distingue, può aver variato almeno le unità, 


Sabato sera an'rà in scena al Politeama il 
Rigoletto ; e ‘\opo il Rigoletto sarà dato il Rienzi 
di Wagner, grand’opera.ballo, nuova affatto per 

Vanmbra domani serà avremo la Tra 
Piala ‘ssegnita dalla signora O'Campo che canterà 
la P'.rte di Violetta: perchè la signora Da Se 
Spl'ta non si è ancora ristabilita. 

Ai Quirino poi ci sì promette per domani 
dera uno spettacolo steordina 1 
dato dalla bambina Luigia La: 5 one 
ai suoi piecoli fratelli Luigi ed Achille, il primo 
di cinque anzi, i do di avni tre. 

Sarà una recita di artisti lilliputiani. Le signore 
mamme con dimentichino dunque di portarci i loro 
piccini; è; nno spettacolo per loro, 


2°. Spettacoli 
POLITEAMA. — Ore 71;2. — Un dallo in ma 


era, opera - La Semiramida del Ni 
ALHAMBRA. — Riposo. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Commedia, 


Nostre, jurormazioni 


Sembra poco probabile che Sua Maestà i 
Re possa accettare l'invito fatto dal muni- 
0 romano di assistere alla festa del 20 
embre, anche perchè i nostri sovrani a- 
ttano a Monza i reali di Grecia. 
rima della fine del mase corrente, le Loro 

‘2està il re e la regina di Sassonia si re- 
cheranno pure a Monza a far visita ai nostri 
2ugrsti sovrani. 

Ci si riferisce che nell'ultimo consiglio di 
ministri fu proposto di mettere a riposo il 
Presidente del Consiglio di Stato e il prasi- 
dente dell. Corte dei conti, ma che fa so- 
Spesa ogai deliberazione, Jasciando impregiu- 
licata la questione. 

1 due giovani figli di Sua Maestà l'imperatore 
Alessandro di Russia, i granduchi Paolo e Sergio 
che verranno in Italia verso ln metà del mese 
entrante, si fermeranno un po' di tempo a Firenze, 
e quindi verranno a passare buona parte dell’in- 
verno a Roma. L'ambasciata di Russia © alla ri- 
cerca di un palazzo, nel quale i grandachi pos- 
8300 convenientemente soggiornare. 

Ci viene positivamente assicurato che il mini 
stro della guerra, snbito dopo il di Ini ritorno da 
Firenze, parlando col presidente del Consiglio sui 
recenti fatti di Forlì, di Cesena, di Ravenna, di 
Sinienllia e di Rimini, abbia insistito sulla neces 
sità di nsare tutti i mezzi che le leggi concedono 
per metter fine n rna deplorerola cond i 
core. Il ministro della guerra avrobbe di 
che in ciò era impegnata In spa speciate respon- 
sabilità. 

La Corte dei conti ba respinto il decreto del 
ministro Villa per il nuovo organico dell’ammi- 
nistrazione dell'Asse ecclesisstico proposto dal 
commendatore Morena. 


Assienrasi che il ministro di grazia e giustizia 
rimanderà il decreto perchè venga registrato con 
riserva : in caso diverso il commendatore Morena 
darà le sue dimissioni. 

A proposito di voei che si sono sparsa e ripe- 
tute circa na preteso richiamo del Comitato par- 
lamentare inquirente per lo elezioni di Nocera, 
Teano, ernia e Monopoli, possiamo assicurare 
che se il Comitato è effettivamente tornato in 
Roma, ciò avvenne perchè, mentre si terminavano 
i lavori nel collegio di Teano, si ammalò l'ono- 
revole Mangilli, uno dei tre componenti il Comi- 
tato; e quindi si ritenne conveniente dagli altri 
due colleghi sospendere le altre inchieste. 


Contro le asserzioni del Diritto possiamo assi 
curare che finora non è stata distribuita nè alla 
Camera dei deputati nè a quella dei senatori la 
relazione della inchiesta sulla biblioteca Vittorio 
Emanuele, 

All’archivio della Camera dicono che aspettano 
entr'oggi gli esemplari. 


Sono stati spediti gli ordini da! ministero della 
marina perchè la prima divisione della squadra 
permanente si trovi il 29 a Castellanfimare. 
îamo in grado di sapere che Sua Maestà il Ra 

assisterà certamente sl varo della cor»zzata Italia, 
€ probabilmente anche Sua Maestà la Regina. 

L'onorevole Martini ha mandato alla presidenza 
della Camera una domanda d'interpellanza per il 
ministro della marina sulle costrazioni naval 


È prossimo l'arrivo a Napoli della Livadia che 
reca a bordo Sua Altezza Imperiale il granduca 
Costantino. Il giorno preciso non è ancora cono- 
sciuto. 


e ciò per volontà espressa dal sal- 

quale all'ultimo momento ha roluto 

tara l'umiliazione di cedere sotto la pres- 

Sione della dimostrazione navale, che arrebbe 

costituito un precedente periceloso per lo 
scioglimento della questione greca. 

_Il sultano ha avuto piuttosto l'apparenza 
di ceîere dinanzi alla arrendevolezza del 
Montenegro, che avrebbe rinunziato ad an- 
nettersi una parte del territorio assegnatogli 
dalla potenze cententandosi di Dulcigno. 

Sì ritiene che queste mutue concessioni 
fattesi fra Costantinopoli e Cettigne siano o- 
pera della diplomazia russa, la quale ha tutto 

interesse a evitare, almeno per ora, un in- 
tervento di fatto delle potenze, e special. 
mente dell'Austria-Ungheria. 


La Società scientifica di Gottenburgo in Svezia, 
svendo fatto coniare delle medaglie in commemo- 
razione della spedizione della Vega, ha avato il 
gentile pensiero di mandarne una in argento al 
nostro concittadino luogotenente Bove. È stata 

nees nata l’altro giorno al ministero degli affari 
esteri, affiochè pervenga al ano destino, dal signor 
Legha't, incaricato d'affari del Belgio, il quale, 
durante l'assenza del ministro svedese da Roma, 
ha l'ircarico, che degnamente sostiene, di ocen- 
parsi ‘egli affari della legaziona di Svezia e Nor- 
Vegia in Italia. 


srivono da Ancona, in data del 14: 
orto in Ancena l'altro ieri un bravo sol- 
! eni nome vi dirà più che le mie parole: 
nello Pietro Gusterti, direttore territoriale 
lieria. Era giovanissimo; soli quarantasei 
ara acquistato un posto bea elevato. Nacque 
vano. Cavour rel 1856 lo tolse dalla seno 


ngegneri, e ne fece un ufficiale d'artiglieria. | 


Com: ttà strennamente nelle campagne del 60 e 61, 
a Gae a e Messina, Fa al Voltarno ed a C 
oriosa giornsta di Custez 
ti. Aveva due medaglie »ì valor militare, 
nzioni onorevoli e sul suo petto brillava 
è di Savoia 
sito e robustissimo, un soldato atletico: è 
morto per un attacco di apoplessia. Ieri ebbero 
luogo i fanerali splendidi e commoventi. La sna 
salma è partita per il paese natio. È un altro an- 
| cora «he seompare; scompare în giorni tristi, in 
| giorni in cni l’esercito che formò l'Italia è preso 
| » sassate a Sinigallia, a torsate a Forlì, a pugna- 
| ste a Rimini... 
sull: sua tomba deponiamo fiori; il suo nome 
| lo ricrrderà la storia. 


BOX. « 


itembre. — Anche la rinnione d'oggi, quan- 
i corsi fossero abbastanza fermi, trascorse 
he abbiano avato Inogo trattazioni dezne 
zione. 

ta contanti 93 lettera, 92.90 danaro; ex 
25, prezzo fatto. 

lomnt 99 50; Rothschild 101 50, 


* Generale 672 fine mese, prezzo faito per 
ta, 
ttati e nominali gli altri valo; 
» Nazionale 2439; Barca Romana 1345; 
Mobil re 980; Fondiaria Santo Spirito 424; Acqua 
Pia 1045; Gas 829; Meridionale 463; obbligazioni 
Sarde 297; Condotte d’acqua 525; Tabacchi 240. 
Qussi invariati i cambi 
Parigi tre mesi 109 55. — Chégue 110 25. 
Lov ira tre mesi 27 79. 
Porri da renti moncm s0 09. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 2 0:0 ammortizzabile 88 50. 
ta 3 00 86 60 
ld 5 070 120 5 

Rendita italiana 5 0j0 86 25. 


Rendita turea 970 


Tolegramai particolari di « Fanfulla » 


Parigf, 14 (ritardato). 
Il Gauloîs afferma che continuano le trat- 
tative tra Roma e Vienna in vista di una 
alleanza: si tratterebbe anche la questione 
della rettificazione delle frontiere. 
La Semaine religicuse»pubblica i nomi di 
settantadue religiosi e di duecentoundici re- 
anno adesione alla dichiarazione 
concordata. 
Grévy arriverà dall'Algeria giovedì mattina 
e prenderà parte al consiglio dei ministri. 
In una rissa tra operai italiani e cenciaiuoli 
uno di questi che uccise sette Italiani fu ar- 
restato. 
Il Consiglio generale di Lione emise un 
voto di soppressione del Senato ! 
Bazaine ha sc:itto una lettera per smentire 
notizie corse sulla sua salute. 
Philippart è tornato a Parigi per a; 
le vertenze colla Banca europea. 
A Poitiers gli uticiali del 9° corpo hanno 
flerto un punch agli ufficiali di marina e 
ranieri; erano presenti ottocento uffi- 


Catania, 15. 
ottanta alpinisti inscritti quasi tutti 
. L'onorevole Sella scusossi per la 
impossibilità di intervenire. 
La città è animatissima. 


Trurerame Sreras: 


LONDRA, 14. — Falli un tentativo per far uscire 
un treno dal binario, col mezzo della dinamite, 
la stazione di Bushey, sul North-Western 


che la Germania lavora attivamente per la 
ne di un accordo completo tra l'Aust.ia e 
VItalis 

LONDRA, 14.—Lo Standard anunzia che il 
rappresentante della Turchia a Cettigne invita il 
Montenegro a designare un commissario per la ces- 
sione formale di Daulcigno. 

FIRENZE, 14. — Sua Maestà il Ro disse al sin- 
daco, la notte scorsa, partendo: « Esprima alla 
popolazione fiorentina la mia profonda ricon 
scenza per l'accoglienza affettuosa fattami, la quale 
superò anche quelle ricevute altre volte: ne ser- 
berò incancellabile memoria, tanto più che evvi 
associato l’esercito $. 

MILANO, 14. — Stamane circa le dieci, prove- 
niente da Firenze, giunse Sua Maestà il Re con le 
sue case civile e militare. Fu ossequiato alla sta- 
zione dalie autorità. 

Sua Maestà riparti tosto per Monza. 

MILANO, 14. — Alle ore 2 37 pomeridiare, pro 
veniente da Stresa, giunse Sua Maestà la Regina 
col principe di Napoli, accompagnata dallo sue 
dame. 

Sua Maestà fa ossegniata alla stazione dalle 
antorità. e prosegui per Monza. 

AN VINCENZO, 13. — £ giunto il postsle Une. 

rin I, della Società Recco Piaggio, proveniente 

dalla Plata e dsl Brasile, e prosegue per Barcel- 
lona, Marsiglia e Genova. 


Bonaventera Sererini, sere 


LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l’Incendio 


Capitale Sociale 40,000,000 di lire in oro 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tutte le assicurazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili con- 
tro l'improduttività temporanea cagionsta dal- 
l'incendio, 

Questa speciale operazione benchè da molto 
tempo conosciuta nell'industria delle assicurazioni 
non si era potuta praticare, per lo addietro, in 
causa del oltà quasi insaperabili ebe s'in- 
contravano nel determinare la giusta indennità 
da pagarsi dalla Compagnia agli assic 
caso di sinistro. Tali difficoltà vennero eliminate 
dalla Fondiaria con un sistema semplice e! equo. 
L'indennita dovuta a titolo d'improduttività tem- 
poranea si ragguaglia al de 
lignidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
cUntro l'improduttività, essere assicurati anche 
contro l'incendio, e il premio viene fissato nell” 
dentica proporzione, cioè al decimo del premi 
principale. 

L'assicurazione Improduttività può essere 
contratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fonsiariz che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 
mio, prende naturalmente per base le proprie 
tarilte. 

_La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 
di terra e di mare una speciale 

Assieurazione militare 
la quale copre di sicurtà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, le armi, i mobili, ì cavalli dei mili- 
tarì e delle loro famiglie i ‘qualunque luogo si 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che rascoman- 
dano questa Compagaia nazionale alla preferenza 


| degli Italiani. 


Il successo delle sne operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che. sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 


la stessa sedo della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. n 
Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. S 
Oltre alle consuete operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicnrtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da tatte le civili nazioni, è del tutto sco- 
Roscinta in Italia, e la Fondiaria, che ha già al- 
lestito a tal uopo i suoi programmi e il materiale 
necessario, avra il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. — 
Le tariffe e i programmi della Compagnia si 
distribuiscono gratuitamente a chi ne fa ricerca 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
via Cavour, N. 8. 
Presidente dol Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSINI, 
sindaco di Firenze. 
Sepniato. sidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Società Ge- 
neralo di credito mobiliare italiano. _ 
Presidente dei Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 
CIPRIANI, senatore del regno. 
Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
so di Giovagailo. L 
coi ttore geueralo pei dae rami,signor EMILIO 
GUITARD. 3% 
Agenti generali nelle principali città del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 
î Napoli la Caso Antonio Cilento quon- 
artico x 
Sano Secldtà Generale di Credito 
mobiliare Ttallano; 
a Torino, idem. 
a Milan ‘amen di Credito Itallano - 
a Venez ‘Ja Banca Veneta di ve- 
positi e conti correnti: 
a Bologna il commendatora ragioniere Augusto 
Bordaf. 
__———&6 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET L'ITÉRAIRE 
Bureaux à Paris bouleverd Poissonniére 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 

Un an 6 mos 3nolt 

Paris |... ... +. 50fr 26fr. fefr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56» 29» 45» 
2riger (Union postale) . . 62» 34» 18> 

"iviresser les demandes d'abonnement de l'Italie è 

rOBce Principal de Publicié Oblieght, Rome, Milan 
ei Florence. (8955) 

tt 


OGNI SABATO , 
Gita di piacere d'andata e r»: ‘orno 


A_ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e sefarimenti rivolgersi in Roma al 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane în Via Propa- 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


VOESZIOZZES ROMA MT 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 


lagati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
SEntE TA "Caro vendono nel IS 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Cass per 
Fitalia: JFirenze, via dei Panzapi, 14, p. p. 
— Roma, S* stagione d'inverso dal 15 norembre al 
8) aprile, via PriaTTIVA: 52, pp- (alle {1 alle 
3, domeniche e feste eccettuat ta o gioie poxo 
Igvorate con gusto squisito e le pietre (risul in 
‘prodot sai Eizo udico), non temono alcun confronto 
Son i veri brillanti aclla più dell'acqua. 
Min gita Oro all'Esposizioze universale di 
Parigi 1867 per le nostra pelle imitazioni di perle è 
pietre preziose. 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 


APPALTO di lavori d’arte muraria 
per Ia costruzione dî fabbricati. 


Tempo nile per le offerte fino alle ore 12 meridiane 
del 25 corrente a 

Le condizioni di appalto, capitolato e tariffa; notrchè 
i progetti, sono visibili col 15 corrente mese presso 
sl'Ufficio dell'Impresa dell'Esquilino in via Cavou» 
N. 58, ammezzato, delle ore 9 ant. alle 4 pom. 

Roma, 14 settembre 1830. (9089) 
—_—r——————————————— 

In seguito agli accordi intervonuti con l’ammimisia - 
none del giornale La Legge, init! cli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 È 
riceveranno franco a destinazione totti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana — 

A) Ginrisradenzo cole e commerciale — B) sari 

za penale — C) Giurisprudenza amministr: o 
inanziaria e delle — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran formato, 

di complessive pagine 180@, in doppia colonna, che 

formano la materia di 8@ volumi in $, di circa 

pagine D’umo. 3 
Îl Repertorio comprende circa 9@,@©0® massime 

che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 

Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 

della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurisprudenza eleitorale della Camera dei Deputati. 
1 prezzo ordinario del Reperfario, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 
intero Repertorio, L. 89. 
E separatamente : 

Vol. 1. Ginrispradenza civile e commerciale L. 24 50 

Vol: Il. Grurispradenza penale L. 10 50. 

Vol. IIL Giurisprodenza amministrativa, finanziaria © 

delle pensioni F. 12 50. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legga 
mpbpicati nelle sentenze L E ui 
NB. Ciascun abbonato al Fanfadla può acquistare 

prezzo di favore di L. 2° così mne come più copie del 


| maportorto. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l’Tffieto princip: 


Le inserzioni all'Estero per il 


ed în Loadra, presso i signori E. Micoud e C. 


DFERRO BRAVAIS IE NUKE ED UN4 POTE 


liscioni DI MATRINONTE 
sl ‘208 Conta Novità libraria interessante L*2.50 


La concorrenza, laquale si attacà _ Dirigere Jettere e vaglia sd A. 


goltanio ai prodolti di un gran va- BRIGOLA Editore, via Meszroni,| 

lore, pare abbia più particolarmente n, 5, Milano ESTIEI 
la sua altenzione SOCrA Îl Lomo n= Î 

Ferro Bravals,a motivo de. 

mensa sua fama. Onde la necessità @ry i 

di parare tutti gli inganni, i quali, (tt (} 

_ ù ® pressione Nas 

Zore perl brevettata 8. 9. & g. 


tiera cha presentizu | 
dl buon csfà. 


astlitamea 


gni prodotto simi- Ta Ci 
olferto a basso agli ami 


a non parecchi va 
del fias- Lo 

È a la firma gg 
RAODL BRAVAIS è la marca di. 377 
fabbrica: A1 CAVALLI MARINI, come. 


minorquin-| 


porta la par 
ri 


dè 
fa del Corso 154 e 

via Frattisia 84 4, angolo palazzo | 

e, numerose contrat. Bernini. 


fazioni, lequali altro non hanno del | rese 
Ferro Bravaia che una part 


itetto fisico, senza averne lei en cole lire #0 
ll Ferro Bravats preparato 


Servizio da tavola per 12 


‘son apparechi speciali. per i quali rio di x 
Sa persone incristallo di Boemia, 


il signor RAOUL BRAV 


4 Caraffo da vino 

ne, non î > da segua 
solo contrafa: 12 bicchieri » 

» da vino 


ties per vini fini 
Porta olio completo 
ere 
| stuzzioadenti 
L'imballaggio compreso il 
paniere L. È. 
. é stato gustato e| Dirigere le domande ac-| 
0 dei resti lcompagnate da vaglia posinle 
1 la Firenze all’Emporio Fran- 
wejco-Italiano G. Finzi e C. via 
Milano slla su». 
imporio Frsneo- 
mata Italiano, Gail: it. 
în: "|24. Roma, alla succursale] 
idell'Emporio Franco-italia 


A 
2 
2 


abblico gode di tutte 


lano; 


del Corso 154 e via Frattina| 
> Bernini, 


FARINA 1urra H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
d'Oro Parizi es76 


Persificasi | 
NUMEROSI 
il 


delle primaria | 
s Artorità Mesia 


A 


Marca dI abbrica 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
polfene vesti di Tavo mg conmevasione di tappeti 
È una polvere che non ha azione che sugli 
mon insudicia è non lascia nessun odora, — J'efferio] 


è pe tito. 
ga vende in scatole di latia a L. 1.35, 2.65, 425 el 
1.75 secondo la 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano ©. 
Finzi ©'C. via dei Panzeni 28, Roma. alle succursale] 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 154 e via 
Frattina 84 a, angolo palezzo Bernini. 


Tndeholimento, impotenza cenitale 
guarite în poco tempo 
PILLOLE D’ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'anico e più sicuro rimedio per limpo- 


tenza e sopraiatto le debolezze del 
Hl prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 


cursale dell'Emporio Franco-Italiano Galleria Viit. Em, s4. R 
alla succursale dell’Emporio Franco italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso 454 e via Frattina, 844, angolo palazzo Bernini. 


| ISTITUTO INTERNAZIONALE 


VÀ CAFPEITI RA fil mento risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA 


ili Fra 50 allievi da 7 a 17 anni; 


ino Cori e Bianchelli, via/i 


ce setupra di prendere i preparati dî catrame terebentia, o copaivo che non aa 


polmonari cronici, tosse spssmodic: con soffocamenti, oppressione, paluiazione, tici laringea è 
soltmona”e. Riesce ammirabimente per guarire il catarro vescicale recente 0 inveterato, conta, È 


uni 28, Roma, alla succursale dell'Emporto Frazco-Italiaso Corti e Biarchelli, vi 
154 e via Frattina, 84 A, angolo palazzo Bernini. fa del Corso. 


4 fn g iazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vit. Em, 2 
ale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pinzza Montecitorio 127; Firento, piazza Vecchia di S. 3. Novola di; Hi 


stro giornale i ricevono sclusivumenio presso a dna della Casa E. E. Obiieght 


| Non più Medicine 

a - ta a tutti senza 

TTÀ SALUTE medicine, senza z 

spese, mediante la deliziosa Fari, 
te Dn Barry di Londra, detta: 


ALENTA ARABICA 


1l problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato pe: 


- 
i 


tI] 


CA, la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo 
di A e ipo salato perito agli organi, della digestione, ne 
sale e di lin lerne. — imoni, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai più © 
ca o ene io ps on presta cattivo digest mi, (dispepie),guatit,gutra 

Li si ni cre }: prroidi, glandole, vent , diarrea, gonfia: 
FONOS TED AFodBUtato do; la fee sape meri pe e sli e gu 
See e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni diso 
stomaco, del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, tosse, asia br 
tide, ti (consunzione), malattia. cutanee, eruzioni, melancon 

imento. ismi, gotta, febre, catarro, convulsioni, nevrslgi., 
TA I RINvpIia, mancanza di fresche 0 d'esergia nere 
d'invariabile successo. 


Scnola tec; 


| zionalità e 7 lingue. 
Per informazioni dirigersi al direttore 


Dott. IRertseh-Saller. 


<= 100 cure comprese quelle di molti medici, del duca di > 
ca meschesa di Bréban, eco. 
bi 
(e 
7 È Da lungo tempo oppre 


‘debolezza © vertigini, trovai gran van 
ldella vostra deliziosa e salutifera farina a 
trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei ma 
prego spedirmene, ecc Pierho PorcW=DDU 
PECE resto l'AYY. daco della Città di Sassar 
Cia n. 7800. Fossombrona (Marche), 4 aprile {$2 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti an 
forte tosse, con vo rie, debolezza per tutto ìl 
cialmeate alle gambe, dolori alla testa: c 


Quattro volte più nutritiva che la carne, ecomomizza anche 50 rilia 
il smo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto gu 
sinsì ferma o titolo, esigere Ia vora s 
LENTA ARABI Ba Barry. 


Prezzo della Rovalenta 
L. 2 50; f(9.kil L 4 50; 4 


Per spedizioni inviare Va; 

folla Banca Nazionale. 
Uasa DU BARRY" C* 0 
rosnt, 3ilinno. 


‘RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legni 
Britannica, via Condotti 64 3 Brown € figlio, sia ( 
Gualtiero Marignani; drogheris Achino, piazza _Moniecitori 
Gaetano Casoni, piazza di Spagna 15; A. Manzoni e C. vis 
315 George Baker, farmocia Inglese, piaza di Spena; Lowe Lor 
gna; Dionigi Bergamaschi, via delle Murate: G. Le 


Vero Estraile dì Casse 


piszza di 
ti, Fattina 148: Paul CaNtrei, negoziante, el Corso è 
cipati farmacisti a 


L E 
FABBRICATO A_FRAY-BENTOS (Sup-AmeRrICA) 


| 8 sepacuie D'ORO E DPLOR p'onoRe- | 


| «enuine soltanto se clascun vass È 
porta la segnatura di 
Deposito în Milino preso Carlo Erbm, Agents della Compagnia per l’Italia 


9 presso la Filiale di Federieo Johst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri = Venditori di commestibili. (3121) 
mezzo di 


ROB. BOYVEAU-LAFFECTRURIS. = 


Marca di fabbrica | 1 zob vezetate del dottore Royvenu-LafTretenr [7° © l' 2 stcrte 
Repositata in Italia | suiorizzato è gunreatito genuino della fina del dottor City Prezzo L #8 — Imballaggio L. & 
Prav pE Sr-Ganvais, guarisce radicalmente le affezioni eutamee, ls serofole, le con-|_ Dirigere domende € vagiia Firenze all'Emporio Frane 
seguenze dells rogna, uiceri, e gl’incomodi provenienti del parto, dall'età ertsteafl Fiuri e C. 
* dall'aerimontin degli amori. Questo Rob di facile dizestione, grato al gusto e alti |porio Franci 
dorato è eopratuito raccomanéato contro le malattie segreto recenti 5 d 
rate, ribeliì ai eopaive, al mercurto ed ai ioduro di potenclo © reame 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dsl mercurio, ed siuta la nature] È peos 7 NT si 
2 sberazzarenns come pure dell'iodio, quando ss ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti e brevetti di Luigi XVI, da ta decreto della Convenzione. |! 
falla loga di Pratile, anno XIII, questo rimedio è stato recectomento azmosso Gal peroni r : 
anitario dell'armita belga ed ona decisione del gorerno russo ne ha permesso le vata 
a pubblicazione ia tatto l'impero. -- Deposito generale, 19, rue Richel PARISI. tO) 


BILIARDI INGLESI! 


ia Panzani 28. Ia Roma, alla succursale de 
lano Corti e Biaachelli, via dei Corso 4% 
Fraîtina 8a, angolo patazzo Rernini. 


& dovrebbe essere. fornita 
idi una Macchina da schiacciare fa 
| (A CILINDRI SCANNELLATI) 


Un Con hi a U 1 sistema dello schiscciamento delle hisde è il pi = 
I) è er ala Minnie }ficuo a! nutrimento dei bestismi, perchè. sviluppa È 
proprietà alimentari delle pransglie. 4 

* Ai bestiami tropoo giovani n già irvecchiati r'mpinr 
Fericenza di forza calle mascelle, © Fsoilita la dis: 
Lo schiscciamento delle biado ravpresanta na 
[del 25 per 010 sulla quantità delle ruzioni, vantaggio è 
‘che rimborss in breva le scs dei Muri 
1 Macinolii a mano, x ciliadri scanuella*:, sonc pre 


per le piccote Amm'aistra::on srolà costano cu 
Sa fralungne fiamma a gaz specialmente, ad- [fee ico Amm aistrioni sura. ps ne 


datt: per cappellai © per stirare o minuti ma tri he più netti 
Om pizzi, mast, eta. — Preso 8 | falena Pd prodicno Sin trat più tes ©) 


Deposito a Milano presso l'Emperio Franco-Italiano 24, Galleria Vit Em 


PRETELOVES. 


Siroppo di Gemme d’Abete © !«Isamo del Tolà 
preoarat>‘dal farmacista Mraffè, di Christiania (Norvegia) 


i) tì io: el ii .. conoscinto dei nedicamenti futti colle gemme da i 
apeciale ed nico © | -ie, Biayn, farmacista di prima classe; e Pifggrato fa modo |riunieo agente: per. comtiatilfo fi ‘nfscaldemanto’ del 

Coatizne Il pridespio resttoso che si Lava allo sizio nascente nelle gemme d'ibste del Nord. ,,ST®"° © la Pilossera © per conservaro Ie 
71 processo particolare con cLi viese preparato rende questa medicina gradevole al gusto e facitej L'Emporio Franoo-ltaliano di Firenze n interesse dei 
di assorbìrsì dall'ocono . Lraddizione del Balsamo na ne dì cui tutti i medici conascoro le a poni ha prese le opporiune disposizioni per | 
proprietà anti-catarrali, cesde quesio siroppo eminentemente superiore per la inffornize il Solfaro di Carbomo della migliore quela e 
TUTTE Lì AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE, ©" “COCA quantitivi è per darte le motore qualità in epiol 

li suo odore gradevole e profumato lo rende più facilo #d essare amministrato agli. ammalat |dizioni richieme dalle Auministrasioni forca” 

Prerzo in recipienti di 4 chilo L. 2 50, 
} 


retta 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due 220énranti 


» 
Deposito a Milano alla 
Italiano €. Finzi è 
li Finzi © G. via der 

l'Emporio Franco-l 


SOLFURO DI CARBONI 


gia Lr migliori medici di Pa n ALT ia 
rino ‘a lori medici di > ù ea 
irritazioni ed infammarioni. croniche lente. ed Inveserate del elmo cn esco, nolan] > 2 5 23100) di meio. 


5 nirsi. 
Prezzo dei Tubo per l'applicazione del Soifaro L. i 50. 
Pagamenti anticipati. 


di materie mccose, crine sanguisolenti, catarro uretralo, d:bolezza dina pscica, into 

" n goncrale in inite le affezioni delle vie arinarie : MESI Dirigire domande e/taglta x Furore all'Emoorio Pranoo-tta- 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committenti, (- [flaze ( Finzi e ©. via Panzani 28, succursali in Mitano 

Per le domand» dirigersi in Firenze, all'Emporio Francofialiano C. Fari @ C. ria dii Pan \halli mv Ro Ro rroele DI < presso Corti @ Bian- 


N, via del Corso 454 


Tip. ARTERO a ©. piuszr Mu: tocitorio 194 è 195 


ne 


sita a tutti senza 


è stato 

VALENT, 
Hi suo presso i all 
della d 


acidità, più 


î disordine di 


di otto gior: 
ta. Arabica Nou 
ai miei mal 


tà di Sassari, 


mezzo di 


sta di dne palle di avo- 


vi: 


chelli, ma 


DI 


ja dei Corso 434 e sia 


la succuisase del- 0 
ei Corso? 


Compreso l'imbal- 
în recipienti 
di meralio. 


porio Franco-Ita= 
ccuosali 1 Milano 


PANFU 


Num. 253 
Pazzo p ARNLASTRAZIONI 
ii n ri pr i Pri di Pu 
OBLIBGHT 


Rosa, Pistsa Moniecitorie, 191, p. 
Bivozss, Pizsa Vaeeh S_Mart 


gra _ Venerdì 17 Samba 1550 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO; 


Lo scandalo della Biblioteca Vittorio Ema- 
muele fa la sua strada; se poi sia la strada 
buona aspetterò a dirvelo quando avrò letto 
da cano a fondo la relazione del senatore 
Cremona. 

Dai brani pubblicati che ho potuto leggerne 
fin qui mi son convinto di una cosa: anzi 
di due. 

La prima che è assolutamente necessario, 
per ragioni di utile pubblico e di onestà, sot- 
trarre la questione alla politica. 

La seconda che c'è colpa di tanta gente 
che non vediamo come si possa ingenuamente 
credere l'onorevole Bonghi, uscito dal go- 
verno fino dal 1876, solo responsabile dei guai 
accr.duti sotto gli altri 

Secondo me, i ministri vanno e vengono, 
non sono onnipetenti, non hanno che due 
braccia e una testa — e questa non l'hanno 
tutta neanche tutti i giorni 

In questi guai della Biblioteca a me par 
di vetere una magagna tradizionale, una ba- 
raonda nella quale pur troppo la persona del 
ministro non ha che il valore di una com- 
parsa. Mi ‘e un funzionario che mette un 

Îlo incosciente su un documento che non 
ha scritto... e neanche letto, oppure dimen- 
ticato! 

E per oggi lasciatemi provare che la que- 
stione deve essere sottratta alla politica. 

Che la politica non abbia che vedere nella 
faccenda lo prova questo solo fatto: La bi- 
blioteca è aperta dal febbraio 1876, ossia da 
cinque anni i quali appartengono quasi tutti 
all'amministrazione progressista! Se una parte 
ci aveva lasciato tante magagne, quante ne 
ha scoperte il relatore, perchè l’altra che dal 
marzo 1876 ha avuto quell'istituzione nelîe 
mani ha lasciato che continuassero fino ad 
oggi, aiutando anzi a mantenerle o a crearne 
delle nuove? 

Parli per me la relazione 


e è 
3353,» 
La parola è al relatore: 


Ma quale fa la nostra maraviglia!... Eravamo 
ai primi giorni del 1880, ossia eraro trascorsi 
quasi quattro anni dopo che la biblioteca era 
stata aperta al pubblico; e noi vedevamo una 
enorme quantità di volumi non ischedati, ed un 
ingente numero di schede senza cho si trovasse 
la corrispondente opera. Lo stesso cavaliere Ca- 
stellani non potò contraddire all'evidenza dei fatti; 
ed ammise infine che « per i libri della sola bi 
< blioteca (cioè del secondo ) manchi la 
< scheda ad un 4 0 5 mila », sebbene poi dicesse 
che « potevano anche essere 10 o 12 mila, senza 
< calcolare il piano di sotto ». Ma è certo che il 
numero è di gran lunga maggiore. 


Avete capito? Si parla dei primi giorni del 
1830, cioè di anni 3 e mesi 9 abbondanti dal- 
T'èra riparatrice. 

Continua: 


Ma la somma difficoltà dell'inchiesta parve 
convertirsi in impossibilità, quando ci toccò v®& 
Gero nel corridoio del primo piano giacere am- 
mucchiate e confase con quella sterminata quan- 
tità di volumi di teologia, innumerevoli opera di 
bello lettere, storia, filosofia ed altre mat. 
gettati a terra una indinità di libri od abbando- 
nati su panche di legno manoscritti, aut i 
cardinali e documenti di ogni sorta, e chiesto se 
fossero catalogati, nessuno seppe di 
sposta adeguata. Imperocchè quel 
supplementare avevano la scheda appe 
pera; i doppi di teologia areano un catalogo a 
fogli; la raccolta Kempisiana e quella delle C 
dei S 
mente; le V 
Santi avevano un catalogo di schede ancora da 
copiare: ma una assai più grande quantità di 
libri non era nè catalogata nè schedata, perchè 
dicevansi incompleti di teologia o incompleti e 
doppi di ogni genere di letteratura o di storia, 
oppure erano i volumi delle biblioteche venute 
nel corso del 1877, 1873 e 1879 che trovavansi 
gettate a terra e confuse coi libri catalogati di 


ite dei Santi e i doppi delle Vito dei | 
| voia servendosi 


| viceversa 


teologia, sicchè scernere oggi quelli da questi era | 


opera impossibile. 
Avete letto? Il relatore parla del 1877, 1878 
e 1879, anni di riparazione. 


* 
na 


Dunque la politica non ci ha che vedere: 
ed è inutile farsi arma della relazione con 
l'onorevole Bonghi che di tutta la ges 
successira alla sua non può rispo: 
rebbe un'arma a troppi tagli. 

E per oggi mi fermo. 

-* 
sa ata 

Qual è la vera mi 
ciosi ? 

È quella di procurare sempre nuovi amici 
a un ministero 0 a un ministro, e mai 
fedeli quelli Wi quali può già contare. 

Ciò po: 
lavora a procurare e a conservare amici 
al suo patrono. Parlando delle recenti dimo 
strazioni fatte dai Fiarentini al Re, dice: 

« Lo scopo intimo delle dimostrazioni di 
questi giorni è anch'esso una cospirazione. 
Vorrebbero guadagnare l'animo del Re contro 


lone degli organi uffi- 


| rantevil qu 


, ecco come l'organo agostiniano | 


la sinistra, come se il Re fosse un istrumento | 


di partito >. 

Se, dopo aver letto queste nobili e cortesi 
parole, i Fiorentini non giurano amici. 
terna all’onorevole Depretis, e se non si di- 
chiarano pronti a morire per lui, all’oc 
renza, bisogna proprio dire che sono ingrati. 

* 
va 

Ma c'è qualche altra persona che deve pro- 
vare un vivo sentimento di gratitudine p 
l'onorevole Depretis. 

È il Re! » 

Egli ha creduto che i Fiorentini gli aves: 
sero fatto tante festose accoglienze per amor 
suo e per merito suo. E infatti su questa cre. 
denza li ringraziò con profonda commozione. 


Ma ecco il sno ministro dell'interno che | ti 


viene a fargli dire dalla sua stampa: { 

< Maestà! Voi credete che i Fioreutini ab- | 
biano fatto feste a Voi, proprio a Voi? Ma | 
neppur per sogno! Si sono serviti di Voi | 
come di uno strumento per far ritornare la | 
destra al potere ». 

Che ne dice il lettore? Non gli pare che | 
in tutto ciò ci sia una squisitezza di tatto 
degna di ammirazione ? 

Pari 

Il boccone è tanto squisito che la Voce si 
è affrettata a farsene un pasto delizioso. 

Le sono fortune che non capitano troppo 

0 a quella molto reverenda redazioni 

Demolire il prestigio del Re e di Casa Sa 
la prosa di un foglio m 
nisteriale. 

Che bazza! 

sta 

Del resto, quando il giornale agos 
viene a dirci che i politicanti fiorenti 
appartengono a tutte le provincie 
Toscana, sono dei cospiratori, non dice 


| davvero nulla di nuovo. È vero, a Firenzesi | 


è cospirato sempre! 

Si è cospîrato prima del quarantotto, du- 
ntotto, e dopo il quarantotto; 
tant'è vero che Firenze era il luogo di 
vegno di tutta l'emigrazione italiana, da Fa- 

ini a Nicomede Bianchi, da Massari a Mas- 


| simo D'Azeglio. E s'è cosi 


prile 1850, dopo la di 
del Piemonte all'Austria, Leopoldo Il fu 


| compagnato gentilmente fuori di porta, i tre 


colori nazionali sventolarono sulla torre di 


| palazzo Vecchio e su tutti i campanili delle 


città o delle borgate di Toscana, e luni! 
d'Italia fa da quel giorno assicurata., 

è 

3° 

S'è cospirato tanto, cho dopo Solferino, 
fronte alle velleità di Napoleone III che ro 
leva fare un regno dell'Italia centrale sotto 

rolamo Napoleone, e con un corpo di eser- 
cito di quarantamila Francesi in casa, si riu: 
senza sommosse, senza € senza sgar- 
berie, a proclamare l'anvessione della To- 
scana al Piemonte, sotto Vittorio Ema- 

mele IL. I 

se il corrispondente non ci crede, io | 

© mandareli un soldo, che tengo in ra 

a, coniato a Firenze in quell'epoca e nel 
quale sì legge: Viflorio Emanuele II Re 
eletto. 

Così quel signore potrà convincersi che il 
regno d'Italia è stato proclamato dé fazto per 
la prima volta dai cospiratori di Firenze e di 
Toscana 


asso, 


= È 
a 

I quali — sempre secondo il sullodato cor- 
rispondente — cospirarono contro la destra 


! e la destra cadde. Ora cospirano con la de- 
| stra contro la sinistra. 


« Noi abbiamo pagato ai politicanti fioren- 


i debiti della cattiva amministrazione, 
ma non ne sono appieno contenti. Di qui il 
loro ritorno nelle braccia di Sella che ha ac- 
colto benevolmente i suoi nemici di ieri ». 
Il che significa, caro il mio bel corrispon- 
dente, che i debiti di Firenze non sono stati 
pagati per un sentimento di equità, ma uni- 
camente come prezzo della sua cospirazione 
a vostro favore!... Ma benone! 
E mi piace sapere che li abbiate pagati 


| voî e i vostri amici. In noi invece era in- 


valsa la debole opinione chs i debiti di Fi- 
renze fossero stati pagati da tutti i contri 


! buenti d'Italia, senza distinzione di colore, 


dietro una deliberazione nazionale. 

Può essere benissimo, del resto, che il mi- 
nistero Depretis abbia pagato dei debiti a 
qualcuno; ma quelli di Firenze li ba pagati 

prio il Parlamento: non facciamo confu- 


| sioni per carità. 


» * 
n'a ala 

E dali! 

Anche l'Italie parlando delle elezioni am- 
ministrative di Brescia, soggiunge: 

< La lista clericale-moderata è stata com- 
pletamente battuta. Sopra ventotto candi- 
dati portati da quella lista, tre soli riesci- 
rono ». 

A quanto sembra, gli uomini dell'Italie non 
hanno ancora una nozione precisa ed esatta 
dell'avverbio complètement. 
| 1 tre candidati sortiti dall'urna bastano — 

almeno qui in Italia — per rendere 07 com- 

Dleta la vittoria degli avversari loro. 


1a 


FOR 


Settembre. 
il singolare stagione. 
Che v'annebbia il cervello in barba alla ragione, 
Sia vapor di vendemmia che impregni l'atmosfera, 
| Sieno 1 fumi cho i prati esalano la sers, 
Sia la pioggia imminente che vi serpe rell’ossa 
Sia un presentimento lontano della fossa, 
Fatto sta che i pensieri mutano di colore 
A sembianza di foglie sopra un ramo che muora. » 
Questi versi, per chi non lo sapesse, sono del 
Giacosa, che ba così descritto in due colpi di 
penna la più simpatica, la più postica fra le sta- 
gioni dell’anno. 
E chi vuol godere di questo autuano, delle miti 
6 fresche aure, del sole ancora vivo festante, che 
illumina uno sconfinato orizzonte, di una vista 
| vasta, stupenda, variatissima ove l'occhio si ri- 
| crea nell’ammirare la lontana cupola di San Pietro 
| disegnarsi fra la nebbia e la landa squallida, de- 
{ serta, che circonda questa povera Roma qua e 


| là disseminata di autiche mura, di archi e di 


aquedotti, unici avanzi di un'antica grandezza, o 
i monti degli Appennini, ei folti oliveti che ricor- 
dano quelli orgogliosissimi di Ligaria, venga qui 

| a Tivoli, dove i nostri lontani avi, punto minchioni, 

| venivano a costraire le loro ville sontuose, i loro 
siti di delizia. 


LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 


per 
G. L. PICCARDI 


Protoco 
Nel quale il dottor Carlo Magni, appena sceso dalla 


stazione, trova modo di esporre le sue idee con- 
crete sul santo sacramento del matrimonio. 


— Auf! finalmente pare che siamo arrivati — 
esclamò il dottor Carlo Magni con un gran so- 
Spiro di soddisfazione non appena ebbe messo 
piede sull’altimo pianerottolo della senta. Sudo 
come una bestia, perdio! 

— Calmati, calmati, mio buon amico — gli gridò 
sorridendo l'avvocato Augusto Rastrelli, un bel 
giovinotto molto biondo e molto grasso che lo pre- 
cedeva. — In fin dei conti ottantaquattro scalini 
noa sono che una miseria di fronte alts cima del 
Davalagiri. O pensa un po’ dungne che da cinque 
anni io faccio queste scale, salita e scess, per lo 
meno quattro volte al giorni 

L’altro lo guardò maravigliato. 

— Non c'è mica da stupirsene. Voi altri medici 
predicate sempre che il mcto fa bene alla selute, 
ed a me, antico figlio della montagna, lo altezze 
non fanno paura. Ecco! entra dunque in camera 
€ vedrai che stupendo panorama! tutta Roma in 
prospettiva da ponte Molle al Colosseo, col Vati- 


(Proprietà letteraria). 


cano di faccia, o la passeggiata del Pincio sotto 
il naso... 


— Fammi il pincere d'andare al diavolo teeil | 


tuo panorama — interruppe quel brontolone del 


dottore che appena entrato în camera era corso | 


a sdraiarsi immediata: 
i sistemi possibili di vita egli preferiva il sistema 
orizzontale, che a detta sua era il più conforme 
alla natora umana. — Per bacco ! — esclamò quan- 
d’ebbe dato un'occhiata ia giro alla cameretta — 
ecco un domicilio che non ti avrà mandato in mi 
seria per la pigione! 

— Venticinque lire al mese e un'aria ecctl- 
lente..... 

— Bel conforto, dopo la miseria di ottanta- 
quattro scalini. lo domando e dico piuttosto se c'è 


ente sul canapè. Fra tuiti | 


vareisi a disagio, perchè cercò quasi subito di 
riguadagnare la riva. 

— Dunqne noi dicevamo che tu prendi moglie, 
non è vero? — irruppe dopo alcuni secondi, e sot- 
tolineando le parole eol sno impertinente sorriso. 


— La gran novità! dal momento che io ti ho | 


invitato a bella posta per averti mio testimone. 


| È inutile, mio caro, guardarmi là con quell’aria 


da fanerale. Io mi sento felice; sissignore, felice, 
quanto può esserlo un uomo una volta nella sua 
vit, © voglio che la mia felicità si possa leggere 


| sul volto di tutti coloro che mî circondano. Lascia 


della delicatezza a far muovere un amico a bella | 


posta da Perogia, per poi costringerio a salire 
quassù nel seno del padre Abramo. Non è così 
che si trattano gli amici d'infanzia. 

— Non c'è che dire — replicò l'altro a cni la 
burla cominciava a dare un po sui nervi — sei 
sempre la stessa piaga che eri dieci anni sono, 
al tempo dell'università. Mi ricordo che ailora ti 
sì chiamava Cicalone.... 

— Verissimo — soggiunse Carlo, assaporando 
voluttuosamente il famo della sua sigaretta — 
verissimo. Cicalone il magnifico. detto anche l'U?- 
fimo dei Greci. Oh! che ne è avvenuto mai di 
tutta quella gente là? 

E con questa riflessione malinconica si immerse 
per un istante nel pelage dei suoi ricordi giova» 
nili; ma senza dubbio il suo spirito doveva tro- 


pur dire gli altri... ma il matrimonio è una gran 
della cosa. Vuoi anzi un buon consiglio da amico? 
Imita il mio esempio, e preridi moglie anchetu.... 
Il dottore rideva coi suoi occhietti picsini. 
— Prender moglie... io! 
Proprio tu. Senza moglie non vi può essere 
felicità. 


= Scioccherie da pigliarsi colle molle — esclamò | 


tranquillamente il dottore che avea letto Laroche- 


foucauld, e professsva sulla felicità umana certe | 


idee tutte sue che non combiravano punto con 
quelle dell'amico. 

— 0 dimmi un po — domandò Augusto a bra- 
ciapelo — in che cosa consiste, secondo te, la fe- 
licità ? 

— Essa consisto nell’atarazia. 

— Smettiamo lo burletto — interruppe l'altro. 
— Chi ti capisce quando parli turco ? 

— L'atarazia, sscondo Epicuro, vuol dire }a 
completa tranquillità, il perfetto riposo dello spi- 
rito. Il maggior piacere per ogni specie di ani- 
mali è quello di sentirsi vivere. 


n _———————————————m€ 


— Mio caro, non mi convincerai. 

— E non ci tengo — soggiunse il dottore che 
aborriva la discussione. — Ogni individuo a trenta 
anni ha avuto tempo di farsi la sua filosofia. 

— Va bene; ed ho una filosofia anch'io; ma la 
! mia porta un nome diletto, il nome di una ra- 

gazza che amo fico all’idolatria. Sta pur sicuro 
| che io non ti invidio, e con cotesta tna posa di 

spirito forte mi fai la figura dan povero di spi- 
rito che ha psura e non si fida di sò stesso. 
{ Guarda; io ho lavorato dieci anni come un cano 
! per assicurarmi una posizione modesta e uscire 
| da questo isolamento che mi opprime. Io non ho 
avuto altro scopo, nè altra ambizione. Non sento 
| in me la stoffa nè di ua artista, nè di un uomo 
| politico. Io sono quello che sono: un giovinotto 
che è riuscito a render conto del fatto suo e basta. 
| Se al potere c'è la destra o la sinistra, non me 
! ne importa un fico. Per me lo scopo della vita 
| sì risolve tutto nella famiglia, e questa famiglia 
vivaddio l'avrò. Io non baratterei la mia condi- 
zione con quella, dell’uomo più grande della terra. 
| Amo l’aurea mediocritas ed il giorno di domani 
sarà per me il giorno più bello che abbia mai sa- 
lutato raggio di solo. 
— Bel caso! — mormorò stupefatto fra sà e sò 

il dottore, colpito dall’entasinsmo esuberante ed 

ingenuo dell'amico suo. E dire, pensò egli, che 

questo bietolone ha vissuto dieci anni alla ca- 
pitale! 

— Pensi forse anche tu come tanti altri — gli 
chiese Augusto — che non vi sieno più donne 
oneste a questo mondo? 


FANFULLA 


razione... non inutile dopo certi entusiasmi. Non 
sono azionista della Società del tram:ray. 

Il mio entusianmo è perfettamente disinteres- 
sato. 

Solo avendo passato qui qualche giorno, su 
questi monti dove si sta così bene... relativa 
mente, non posso a meno di lasciarmi scappare 
qualche considerazione. 

DX 

Non vi dirò quanti abitanti ci sieno a Tivoli, 
nò so è capoluogo di circondario, 0 se c'è 0 non 
c'è una sede di tribunale. Se volesto sapere queste 
cose vi consiglio di sfogliare un bron dizionario 
geografico, o 3na buona guida. Ciò che il dizio- 
mario e la guida però non vi diranno certo sì è, 
che questo paese, forse il più bello per aria e per 
posizione dei dintorni di Roma, che potrebbs di- 
ventare un delizioso sito di forestieri, è invece 
negletto, trascurato, assolutamente privo di ogni 
comodità. Si direbbe che fauno di tutto per allon- 
tanarla la gente. 

Quei pochi atberghi che vi sono, lasciano molto 
a desiderare... anche dal lato della palizia. Le 
case poi... Per una famiglia onesta o pulita cho 
voglia passarvi un mese in villeggiatara, non ci 
sono che quattro o cinque alloggi possibili in tutta 
Tivoli. Del resto, bisogna adattarsi alla meglio... 
© pagare anche caro. 

Pagar caro perchè malgrado tatti questi incon- 
venienti, adesso che v'è la comodità del tramiray 
la gente ci va volentieri, e gli alloggi brutti o 
belli sono molto ricercati. 

Però — la verità bisogna dirla tutta — dal- 
l’anno scorso a quest'arno c'è un miglioramento 
sensibile... anche dal lato della sociabilità. 

L'anno passato. i villeggianti si guardavano in 
cagnesco. Non c'era verso di barattar due parole 
con chicchessia. V'era una sostenutezza, una mu- 


soneria... 
È Ora invece è tutto l'opposto, grazie alla bnona 
16: volontà del sindaco ed alla audace iniziativa di 
j4 


qualche signora che ba rotto il ghiaccio e ha in- 
i cominciato a tenere qualche piccola riunione di 
famiglia, dovo magari sì finisce per ballare, 
i Adesso si arriva a Tivoli alia 6, o alle 7 avete 
già conosciuto tutto ciò cn v'è di conoscibile, 


dD< 


IE Perchè ha dimenticato di dirvelo. Tivoli ha ua 

sindaco pieno di buoza volontà. Peocato che anche 
in questo paese, non si crederebbe, ci sieno i par- 
titi, 

Qui, ora che Tivoli è in comunicazione diretta 
con Roma, non ci dovrebbe essere che un solo pare 
tito, quello di far di tuttojper rendere gnio, al- 
legro, comodo, attraente questo soggiorno. 

Invece no. C'è un partito che è sempre contro 
À tatto ciò che si fa di nnovo e che, se potesse, le- 
il 


verebbe volonticzi le rotaie del (ramucay.... perchè 
il tramway ba portato del danno ai vettarini e 
ai crrrettieri. 

Avete capito? 

Curioso poi gli è che queste maledizioni al 
tramway le ho sentite Innciare da un oste, un-ne- 
mico giurato del vapore in tatto lo sue manife- 
stazioni, che fa già seguo ai suoi sguardi arcigni 
anche gli ingegneri che vanno a fare gli stadi per 
la linea Roma-Sulmona. 

Chequell'oste abbia veduto scemare il suo smercio 
di foglielte © di polli alla cacciatora dacchè buuno 
i messo il #ramiray, non ci crede davvero nes- 
sunO.... 

Dunque? 

Anche il suo edio al tram:0ay è una questione 
di partito. 

Non l'hanno potuto fare i suoi amici... 


Dae 


E torno ai villeggianti e ai Tibartini che fanno 
Vita con questi. È la gente più gaia di questo 
mondo. V'è uno sciame di ragazze che no4 fini 
200 mai. 


| —— re 
; — Non mi sono mai preoccupato di saperlo, ed 
i 
i 
} 
| 


in ogni caso penso che le denns sono sempre oneste 
per gli uomini che le credono tali — rispose ma- 
liziosamente il dottore a cui non parve vero poter 
dar la via ad uno dei suoi paradossi favoriti, 

Augusto si strinse nelle spalle, 

_ E dimmi un po’ — chiese il dottore che si 
divertiva a turbare coll à i 
divertiva a turbare collo sue malignità la gioia 
danzata? 

— Venticinque. 
| — Troppi! 
$ È — Come troppi! Se ne ho trenta io! 

i > — Non importa. I virgulti si piegano, 
piante adulte sì spezzano. A siiceie na 1 
carattere di una donta è formato, ed a quell'età 
essa ne sa più d'an uomo di quaraata. 

— Aforismi che non valgono un fico! 
— Peuh! ed è bionda, non è vero} 
— Sissignore, bionda. Io «letesto le brune... 
Sullo labbra del dottoro balenò un altro sor- 
riso. 
— E la dote? 
— Venticinque mila lire. 
— Contanti? 
— Credo che mi pagheranno i frutti. 
sq edo cho mì pae tti. Il contratto 
— E la famiglia? 
— Eccellente: la madre, duo sorelle, 
membro del comitato elettorale di sorveglituza © 
Una famiglia insomma senza eccezioni. n 
— Borghesia pura. 


quanti anni ha questa tna fi- 


nite, magari sono una cinquantina, varie di otà, 
d'indole, di umore, va ne sono delle bionde, delle 
nere, delle rosse, di quelle che posano al 
mentalismo, altro cha fanao il chiasso proprio 
come s fossero appena uscite di collegio, alcuae 
che mandano un sospiro se lo;0 fate na compli- 
mento, altre che vi scoppiano invese in una so- 
leone risata, e rigaratevi cha chiasso, che cin- 
guottio, che vivacità, che vita, che gaiezza! 

Gli è ua affare molto serio per un giovanotto 
che cespiti lì.... senza conoscere i luoghi. 

Perchè, se non vo l'ho detto prima, ve lo dico 
ora. In mezzo a tanta grazia di Dio, gioventà 
maschia non co n'è quasi punta. Die 0 tre sono 
fidanzati, e quindi sono come 
‘corse: non si contano. La 
sponibile è rappresentata da na bravo affici 
comandante supremo dello truppe di Tivoli, da 
un minuscolo dilettaute di giornalismo, da ua 
maesiro di lingue dalla barba rossa che canta 
@ magari anche stuona, e da qualche paino locale. 

Due volte per settimana vè riunione in casa 
del sindaco, dove, non occorre dirlo, la sua si- 
gnora fa gli onori di casa con una amabilità, con 
una cortesia squisita. Altre dua volto per sc 
mana c'è riunione in casa di una gentile 6 di- 
stinta signora di cui ora mi sfaggo il nome. Vi 
si fa prima un po' di musica, e poi, così senza 
aocorgersene, si fiaisce per ballare e per diver- 
tirsi moltissimo. E poi, di quando in quando, vi 
sono altre riunioni improvvisate qua e là. Insomma 
quasi tutto le sere si ha il modo di far venire la 
mezzanotte, divertendosi, o in buona compagnia. 

Non manca in queste festiccinolo che una cosa 
sola. Dei cavalieri per ballare, che abbiano al- 
meno l'apparenza di possibili mariti. 

Se volete prender moglie... venite a Tivoli. 
Non avreto altra difficoltà che l'imbarazzo della 


scelta. 
Das 

Però guardatevi bene dal ve 
prender moglie, se siete vedovo. 

Pare che in questo paese dove pure vi sono 
tante fanciulle a cui darlo un marito, ci sia il 
più profondo disprezzo per colui che commette 
per la seconda volta la sciocchezza di pi 
moglie. 

Quando nn vedovo si sposa, i monelli 
piccoli vanno sotto lo tinestro degli ep 
ore tarde della notte e lì con campauell. 
relli, casse di latta, trombe, fanno nn chi 
diavolato per parecchie o 
lo ripetono per otto n 

M'è capitato di ved 
e dico la verita si 
non ho certo com, 


a Tivoli a 


na l'altra sera 
vedi 


turne. 
Se tutto quel baccano lo facessero almeno di 
giorno, pazienza... 
Vico. 


——— ———€— 


Di qua è di 


Parliamo della di 
._Vuolsi che 


tria, 
Venezia d'assedio, la: 
cittadini che avessero voluto s 
piezza. Sono riguardi 
della guerra ha abi 
gran bella cosa se l'am 


x comberare la 
he la moderna s 


è da 
‘mour Si 
fosse mostrato un po’ antiquario richiaman- 
doli in vigore per la circostanza. 

A Parga ci fu l'esilio, ma non ci furono 
bombe! 


iraglio S 


° È È: 
E rr I a 


J El ora torniamo a casa. ta> 
© Diritto, Opintone tuttii giornali si onorano 
quest'oggi d'una collaborazione illustre — 
quella del ministro dello finanze. 

Sono i soliti milioni a bigonci; 
sultanze degli stati di;prima previsione delle 
entrate e delle spese per l'anno 1SS1 ». 

Giù il cappello, o signori, dinanzi alla mae- 
stà dei miliardi, 6 che nessuno così ontestarne 
la realtà. (RSI 

Ma l'onorevole ministro li ha disposti in 
maniera che si mangino gli uni gli altri come 
i due mastini americani, non Jasciando, fra 
e spesa, sul terreno che il solo co- 
Raccegliamolo cotesto codino che al 
dire dell'egregio ministro rappresenta un a- 
vanzo di lire 7202016 e centesimi 73. 

E centesimi 73! Avete capito, o scettici, 
che non credete neanche alla logismografia? 


ee 


‘0 ora la conchiusione della prosa 
ale: 
«I risultati di questo bilancio mettono in 
sempre maggiore evidenza le buone condi 
zioni della finanza italiana, e sono arra si- 
cura dell'incremento del credito e dalla pro- 
sperità nazionale. » pra 

E legheremo i cani colle salsiccie. 


Una questione finit: 

Leggo nel Piccolo di Napoli: 

« Possiamo assicurare che nessun consì- 
gliere comunale è stato ad ossequiare od a 
visitare il già re di Napoli Francesco di Bor- 
bone, e che nessuno si è recato a parlargli 
delle cose municipali di Napoli. » 

È asseverante il nostro collega, 0 la sua 
smentita riguarda un po’ Fanfulla — Fan 
fulla che ha svelato il mistero del così detto 
viaggio a Bergamo dell'onoravole Spaventa. 
o che quest’ultimo non appartiene al 
lio municipale di Napoli, ma la cosa è 
to più grave in quantochè da semplice 
igl'ere, il suo sarebbe stato un omagy 

, mentre, come deputato; egli ha de 
posto semplicemente a' pie' del Borbone gli 
omazgi dell'Italia intiera. 

E conchiuderò io pure col Piccolo: 
to ciò basta. » 


Cronaca daziaria. 

remo ancora per nove giorni, perchè 

ole Magliani ha deciso di prolungare 

il termine utile sino al 25 settembre! 

oggi stanno come segue 

346 comuni: chiusi del regno 315, si sono 

i col governo: accordati, vale a dire 

no la attaccare alla coma. 

i comuni aperti, che rappresentano 13 
i canone, si accordarono costituendosi 

in consorzio tanti di essi da rappresentare 

un reddito di 8 milioni e mezzo. 

altri furono indetti gli incanti. 

ice il Diritto, il quale ci fa con ciò 

indirettamente che l'onorevole Ma- 

è un iucantatore delle finanze. Badi 

tante volte gli incantesimi si co- 
allora la bella Alcina diventa una 


prono e 
megera. 


ennese l’opposizi 
ece verso l'all 
opinione rispettabile 
nioni, tanto è vero che l'0- 
d discute ha 
; volentieri que:t'inca- 
rico, osservando to che l'articolo della 
Neue freie Presse, collo sue promesse, colle 
sue lusinghe, potrebbe intitolarsi benissimo - 
La pelle dell'orso. 


ondo il giornale y 
na propenderebbe 
franco-russa : è una 
ne tutte le 0, 
pinione si ri 

Io le abbandono bi 


Ancoxa, 14 settembre, 

Ricorre quest'anno il 20* anniversario della ba; 
taglia di Castelfidardo e della conseguente lit 
razione di queste provincie. È 

Il 20° anniversario della battaglia sarà cele. 
brato quest'anno a Castelfidardo colla massima 
pompa. Un comitato fa già composto. Ne fanno 
parte deputati provinciali e consiglieri comunali 
La presenza di queste persone indica chiaraments 
che si vuol dare alla commemorazione il suo vero 
carattere. % 

Tmpercechè, se voi nol sapete, vi”dirò che 
anni precedenti si approfittava di questa rico 
renza da taluni per promuovere manifesiazioni 
repubblicane, le quali finivano sempre in chiassi 
e disordini. Cosa c'entrano i così detti repubbli. 
cani colla vittoria di Casteltidardo ? E vittoria di 
regi riportata nel nome del gran Re Vittorio Ema. 
nuele, dai regio esercito; da quello stesso ese, 
cito che secondo i repubblicani ha il torto di nox 
lasciarsi fischiaro dai monelli! O dunque? 


* 
Montecarotto (Marche), 14 settembre. 
In questo paese, uno dei meglio amministrati 


della provincia, ebbe luogo domenica passata una 


ila 
di Montecarotto. Dopo ln cerimonia, che ebbe 
luoga nel!a sala del teatro, il /ralerno banchetto : 
vi assisterono duecentocinguanta persone di bi 
umore e di buon appetito. 

Si fecero discorsi, uno del professore Bucci, do- 
putato provinciale, inteso ‘a dimostrare l'utilità 
economica delle Associazioni di mutno soccorso: 
un altro del cavaliere Carrara, tenente colonnello 
in ritiro, che con parola franca e nobile t 
maestrevolmento è con pensieri elevati la st 
del risorgimento italiano. 

Non gli mancarono gii applausi unanimi, le co; 
tinue interruzioni, gli ovviva al Re e all'Italia, 

Fra le acclamazioni generali venne inviato 
Re un telegramma inspîrato ai più nobili seat. 
menti di affetto e di devozione, al quale Sus Macsta 
piacquo rispondere, per mezzo dell'aiutante dì 
campo orale De Sonnaz, col seguente diretto 
al presidente della Società di Montecarotto 

< Signor Camillo Sforza, 
« Montecarotto. 

< Sua Maestà molto gradì gli affettuosi è ps- 
triottici sensi che le Società operaie mandamerto 
Montecarotto le presentarono. 11 Re m'incar 
esprimere!ì suoi ringraziamenti alle dette So 

« L’aiutante di campo di Sua Mazs 
« De Sonnaz. » 


Viva il Re! 

La giornata ebbo termine lietamente nel piccolo 
ed elegante teatro comunale dove la comp: 
anconitana « La giovine arte » rappresentò 
gran smecesso il Crispino e la Comare e sì 
operette. 


ome, 10 settembre. 
All'Osservatorio det Collegio Romano il to 

meiro ha segnato oggi un massimo di 26°, 

minimo di 19° 5. 

Allo 3 pomeridiane il termometro centigrado del 


1 preparativi per la festa del 20 sette 
tinuano da tutte iv parti. 

A} programma gia conosciuto pare si vog 
aggiungere anche una peregrinazione 2} G 

Ia quanto poi alla processione solenne a ports 
Pio, il municipio non si è ancora deciso se la sì 
deve fare di mattina o di sera. 

O che aspetti il 21 settembre per decidersi ? 

a 

Il demanio possiede un'area, attigua alla chiess 
di San Vitalo, destinata per il palazzo dell'A 
demia dei Lincei e dei musei di storia natu 
da costruire coi danari del famoso concorso gc- 
vernativo, sempre di là da venire. 


tizi arissima come l'ambra. Non ti soddisfa 
forse ? 

— Ehm! così così? 
perchè? 

— Porchè venticinquema lire sono troppe o 
treppo poche. Quella ragazza avrà delle esi- 
genze. 

— Oh! non re ha, te l’assieuro. 

— Che ne sui tu? Chi li conosco tutti i sottin- 
tesi che una donna porta nel matrimonio? Del 
resto io non ho detto che ne abbia; ho detto che 
ne avrà, e ciò non vuol dire proprio la stessa 
cosa. Poi, se tu te ne trovi soddisfatto, tanto 
meglio; non è cosa questa che mi riguardi. Tati 
sacrifichi, io assisto al sacrifizio, esco tutto. 

A questo punto la conversazione fra i due ‘gio. 
vani rimase interrotta. Una donna della casa 
entrò nella camera e consegnò una lettera all’av. 
vocato, 

Rastrelli l'aperso immediatamente Il dottoro 
osservò che la sua fisionomia si rischiarava. 

— Buone nuove eh? — domandò. 

— È mio suocero che mi prega a pessaro da 
lui prima di colezione. Dave essere per quell’af- 
fsre della dote. Ho dunque un'ora di tempo. Pro. 
ferisci riposarti ? 

— No, no. 

— Allora, se non vuoi rimanere în questa co- 
lombaia, accompagnami fino a casa di mio suo- 
cero. Strada facendo ti mostrerò il quarti 


dove ho già preparato il mio nido. 


Carlo acconsentì ed i due giovinotti scesero di 
li & poco, in compagnie. 

Come abbiamo detto, Magni e Rastrelli erano 
quasi coetanei; ma non credo fossa possibile tro- 
vare due amici che offrissero fra loro un più 
sirano e più vivo contrasto. Rastrelli era biondo 
e'grasso; Magni era magro, calvo, a colle tempie 
inargentate da qualche capello bianco. Materia- 
lista e apregiudicato quauto paò esserlo un me- 
dico materialista, son credeva a nulla, © meno 
che a tutto, è ginsto dirlo, all'efficacia della sna 
proftssione. Imbevuto di letture moderne, sapendo 
un po’ di tutto, di gastronomia, di musica, di let- 
teratura e di poesia, parlatore disiavolto quando 
ci sì metteva, osservatore fino e caustico, ma tol- 
lerante e discreto, possedevarin germe tutte quelle 
qualità essenziali d'uomo di mondo che una volta 
ingentilite dai contatti d’on grando ambiente a- 
yrebbero finito por procacciargli ricchezze ed 
onori. Ma egli amava la provincia, la-sua cli- 
pica, le sue tavole anatomiche, ed a toglierlo per 
qualche giorno allo sue abitudini «c'era proprio 
voluto il matrimonio dell'amico del cuore. Del 

, presuntuoso come la più gran parte dei 
medici, ai piecava di conoscere gli uomini, e più 
specialmente le donne, facile illusione di tutti co. 
loro che le hanno poco avvicinate. Ma se mancava 
di esperienza viva, in compenso aveva fatto grandi 
stadî in anima vili, e con quanta passione, avreb- 
bero eo dirlo pur troppo i morti dell’osps- 
dale di ia, se ai morti per avv, fosse 
Scucesso parlare. e 

Rastrelli era invece tatt'altro : un di quei bravi 


——————————___________ 


figlinoli che si adagiato facilmente nella vita e 
pei quali la società, comunque vada, va sempre 
nei modo migliore. Intelligenza mediocrizsims. 
perciò al sicuro da questo due grandi passività 
della vita che sono lo spirito di suftlerenza e l'ir 
quietezza dei dubbi tormentosi. Laborioso 54 one: 
non aveva vissuto che pel lavoro, inte 
prendere inosservato il suo posto al banchetto 

lella vita, © c'era alla fino riuscito, perocché in 
generalo questa sorta di lottatori modesti rîe- 
scono sempre, visto e considerato che ls società 
corrisponde sempre agli individui non per quello 
che potrebbero dare, ma per quello che dànno, E 
questo suo amore al lavoro, e un sentimento fi 
tissimo dell'economia, tanto forte da assumere 
qualche volta le forme dell’avarizia, lo avean te- 
nuto lontano dai convegni parolai della boemia 
venturiera, salvaguardandolo così dalle corruziovi 
del mondo. Per ciò non vè da meravigliarsi so il 
dottore lo trovava così primitivo, ad onta de'suoi 
dieci anpi vissuti alla capitale, dove per solito îl 
izio si compiace a dere accademia e parla uu 
linguaggio più alto e più sfacciato che altrove. lu 
altri termini Rastrelli per lo ragioni accennate 
serbava ancora a trent'anni la stessa credula 
genuità della sua prima giovinezza, senza clio 
l'acre morso della vita lo avesse per nulla invec- 
chiato. 


(Continua) 


Axcoxa, 14 settembre, 
)* anniversario della bat- 
b dela conseguente liba. 


la battaglia sarà cel 

lidarde colla = 
già composto. Ne fanno 
ì è consiglieri comunali, 
rsone indica chiaramente 
pmemorazione il suo vero 


vi dirò che gli 
di questa ricor. 
e manifestazioni 
ivano sempre in chiaesi 
jo i così detti repnbbli- 
fidardo ? E vittoria di 
El gran Re Vittorio Ema- 
da quello stesso eser: 
icani ha il torto di non 
pelli! 0 dunque? 


farche), 14 settembre. 
i meglio amministrati 
domenica passata una 


‘sie di matuo soccorso 
ervennero all'insugara- 

della Società sorella 
cerimonia, che ebbe 
1l fraterno banchetto 5 
uanta persone di buon 


professore Bucci, de- 
‘a dimostrare l'utilità 
ni di mutuo soccorso ; 
ara, tenente colonnello 
"anca e nobile traceiò 
psieri elevati la steria 


pplausi unanimi, le con- 
‘a al Ro e all'Italia. 
rali venne inviato al 
0 si più nobili senti- 
ne, al quale Sua Macsta 
pezzo dell'arctante di 
, col seguente diretto 
di Monte: to: 


rea, 


« Montecarotto. 
fi gli affettuosi e pa 
à operaie mandamento 
ro. 11 Re m'inearica di 
penti alle dette Sodietà. 
campo di Sua Maestà 
Sonnaz, » 


lietamento nel piecolo 
le dove la compagnia 
» rappresentò con 
e la Comare e altre 
Lu 


ione solenne a porta 
ncora deciso se la si 
ra. 

[bre per decidersi ? 


a, attigua alla chiesa 
il palazzo dell’Acca- 
bi di storia naturale 
[famoso esncorso go- 
venire, 


Fimente nella vita e 
ue vada, va sempre 
Ins mediocrissima, e 
ne grandi passività 
di suffiaonza e l’irre- 
i. Laborioso 54 onesto, 
lavoro, anelante di 
} posto al banchetto 
inscito, perocché iu 
tori modesti rie- 
rato che la società 
ividui non per quello 
quello che dànno, E + 
e un sentimento for- 
forte da assumere 
varizia, lo avean te- 
Parolzi della boemia 
b così dalle corrazioni 
Ha meraviziiarai se il 
bitivo, ad onta de'suoi 
pie. dove per solito il 
tademia e parla ua 
ato che altrove. In 
le ragioni accennate 
la stessa credala în- 
ovinezza, senza che 


FANFULLA 
sr to cs cgil cain dici cos rlssT nic AI erre orale rerrsgn ii -congenia circ inn] 


Ora il ministero della pubblica istruzione, a 
quanto ci si assicura, vorrebbe costruire su quel- 
l'area l'Istituto centralo di ginnastica e tiro a 
seguo, riservandosi poi di trovare, a sno tempo, 


un altro terreno per il palazzo dell'Accademia e | 


dei Musei. 


Prancamento ci pare che questa idea dell'ono- | 
| scandali avvenuti nelle Romagne. 


revole De Sanotis sia poco felice. 

Ua tiro a segno non può senza pericoli o, al- 
meno, senza inconvenienti sorgere in un punto 
che oramai può dirsi centrale e che è popola 
tissimo. 

Dall'altra parte quel luogo, posto come è vicino 
ai nuovi istiiuti scientifici di Panisperna, di facile 
© comodo accesso, si prestava benissimo par la 
jone del palazzo dei musei e dell’Acca- 


demia. 

se un ellifizio può, anzi deve, esser costraito in 
juogo piuttosto remoto e poco frequentato, è in- 
vece quello del tiro a segno, e non quello dei 
musei, a meno che non si vogliano obbligare gli 


ati, gli stadiosi e i curiosi a fare una corsa 
di duo ore in dotte, ogni volta che dovranne as- 
sistere allo sedute dell'Accademia o vorranno vi- 
Li i musei. 


Domenica prossima, alle due pomeridiane, avrà 
Inogo în Tivoli l'estrazione di una grande lotteria. 

Il prodotto sarà tutto erogato a scopo di bene- 
ficenza. 

Sua Eminenza il principe Hohenihoe ha messa 
ione del Comitato di beneficenza la villa 


POLITEAMA, — Riposo. 

ALHAMBRA. — Ore 734. — La Traviata opera — 
+ Messalina, ballo. 

QUIRINO. — Ors 8 12. — La povera Laia. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia napoletana. 


Nostre jneormazIONI 


Si discorre molto in questi giorni della e- 
ventualità dell'adesione dell'Italia all'accordo 
ermanico, ed alcuni autorevoli perio- 
ri affermano perfiso che serì nego- 
ziati siano già iniziati in proposito. Secondo 
la Neue freie Presse l'argomento sarebbe 
stato discusso a Belgirate. 

Da informezioni che ci pervengono da fonte 
molto attendibile risulterebbe che le a 
zioni del vienzes 


ario 


sia nulla di positivo. 
Ci sembra fratt 
care quanto ci viene s 
Berlino in data del 
< Sì è detto che nell'abbossa 
rule, il quale, giova non dimentie 
colloquio i 


, 8° 
, fa la con- 


seguenza necessaria. del periale di 
sia stato parlato dell'Italia, © qual 
o la immi 


ministro della monarchi 
larono în quell'incontro de 
amichevoli: è verissimo che 
derano come molto utile l'ami 
da ciò alla stipulazione di un’alieanza vi 
no da percorrere. Ritenete però p 
tibile che le simpatie pronunciat 
sono atteriori al colloquio di Fi 
ed a quello di Ischl. L'ambasciatore imper 
or Kendell ebbe istruzione praciaa, pi 
‘» Roma in agosto scorso, di us 
saggio conforme a quello simpatie, ed è a pre- 
suziere che quel diplomatico abbia conveniente 
mente adempito all'incarico ». 


Da positive informazioni risulta che non ha 
fondamento la notizia, riferita da un tele- 
gramma di ieri sulle asserzioni di un gior- 
nale di Londra, intorno alla malaitia ed alla 
possibile abdicazione dell’ imperatora Ales- 
sandro di Russia. 


Sono già state spedite ai membri della Com- 
missione del bilancio le prime copie dei bi- 
lanci stampati, che sono quattro; ma lu re- 
lazione generale compiessiza non potrà essere 
pubblicata che verso gli ultimi di questo 
mese. 

La Commissione del bilancio sarà, affer- 
masi, convocata per il 20 d'ottobre. 

Gi si riferisce che il governo, d'accordo coa 
la presidenza della Camera, se le diverse re- 
lazioni saranno presentate in tempo, antici- 
perà l'apertura del Parlamento al 10 novem- 
bre, perchè prima delle vacanze del Natale 
possa venir esaurita la di ne dei bi- 
lanci e în gennaio possa cominciare quella 
sulla riforma elettorale. 

Ieri farono trasmessi ai membri del Consiglio 
soperiore di pubblica istrazione i nuovi pro- 
grammi per le scuole tecniche e la relazione che 
li accompagna. 

Il Consiglio superiore li esaminerà nelle pros- 
sime sedute ordinarie che avranno principio sa- 
bato, 18. 

Se il Consiglio, com'è probabile, Li approva, il 
muovo ordinamento informato a un criterio di ri- 


forme sostanziali andrà in visore col nuovo anno i 


scolastico. 

E Alcuni giornali ufficiosi hanno parlato di una 
inchiesta che per conto del ministro della guerra 
un alto fanzionario militare farebbe sui gravi 


Crediamo sapere che la notizia non ha fonda 
mento, e che i rapporti pervenuti al ministero 
dimostrano unanimemente una cosa di cui l'Italia 
era già sicura: il contegno decoroso © irrepren- 
sibile degli ufficiali e dei soldati. 

Sappiamo inoltre che sì prova sempre più la 
negligenza o la debolezza delle autorità politiche 
e di pubblica sicurezza che non hanno saputo im- 
pedire fatti così gravi di carattere evidentemente 
settario. Ci si assicura che al ministero dell’in- 
terno si sia riconosciuta la necessità di un mu- 
tamento di personale negli uffici di prefettara e 
di questura, il quale verrebbe effettuato subito 
dopo il ritorno dell’onorevols Depretis. 


Ieri sera è giunto in Roma il conte Serego- 
Alighi sindaco di Venezia, che viene a tratiare 
col ministro delle finanze la questione del canone 
di dazio consumo per quella città. Gli onorevoli 
deputati Maurogònato, Maldini, Mattei e Varè 
parteciperanno col sindaco a quelle trattative. 


L'onorevole Cairoli fra il 22 6.23 settembre par- 
tirà da Roma con l'onorevole Baccarini per an- 
dare = visitare i lavori del Gottardo. 
L'onorevole minisiro dei lavori pubblici si re- 
cherà poi a Genova per definire la questione del 
coordinamento della stazione marittima con la 
nuova succursale de’ Gio 


SORSA DI ROMA 


16 settembre. — I corsi sostenuti segnalatici dal 
Boulevard dì Parigi non esercitarono alcuna in- 
fiuenza sul nostro mercato odierno. Gli ultimi di- 
spacci da Ragusa sulla situazione delle cose in 
Albania allarmarono la speculazione che, preve- 
dendo ribassi da Parigi, credè opportuno dì pren- 
dere, in tal senso, l'iniziativa. Così i prezzi farono 
deboli, ma scarei gli affari. 

Rendita contanti 93 letto: 
fine mese sì fece da 9545 a 
lettera a quest'ultimo prezzo, con danaro a 


9290 danaro; per 
40, © si chiuse in 
372 


Rendita 3 0/0 56 70 er-coupon, nominale. 
Cattolico 99 40; Blount $2.50; Rothschild 101 60, 
nominali. 


La Banca Generale, che cs 
mese, cadds a 673, così re 
danaro. 

Acqua Pia 1040, pre-zo 

Nuils sì è fatto negli alt 
» Ù 


a 674 per fino 
do fra lettera e 


valori, tatti quotati 


a Santo 
obbligazi 
i Tabacchi 940. 

più deboli ì 
lesi 109 471 


pirito 494; Gas 830; 
sarde 297; Condotte 


mbi : 
— Cheque 110 20, 


‘22 09. 


ld 
Rondits ital: 


Roudrta {i 


cronni garficilari di « Feafolia 


te 


Parigt, 15 (ritardati 
La République fransaise di 
i sono in ribelli 
una alia volta 


te conclase le hi 
200-italica, le qu 
te i primi di questo 


sarebbero 
mese. 
Giulio Simon ba 


ondoîtto a termine la sua 


camente Wanbuhle! 

La Spagna autorizzò i gesuiti a porre la 
loro residenze vicino a Valenza, e già tre- 
cento parl > per quella destinazione, dove 
posseszono una proprietà che hanno acqui 
stata per tre milioni. 
ro le trattative per la fonda- 
it foncier algérien. 


zione 
Ieri sera fu riaperto il teatro del Palays- 
Royal, restanrato e migliorato. 


Parigi, 16. 
E arrivato Grévy governatore dell'Algeria. 


Anche Freycinet è arrivato ieri sera. Oggi il 
Consiglio iderà definitivamente intorno 
alla pre delle congregazioni. 

Monsignor Czaki, arcivescovo, ebbe sicune 


conferenze con Freycinet. 
Si ritiene che la maggioranza del Consiglio 
approverà l'esecuzione dei decreti di scio- 
glimento. Se Freycinet si opporrà la crisi è 
certa. 
Il principe Orloff è partito oggi per l'Italia. 


Ai gesvii: rientrati dall’Alsazia fa ordinato 
lo sfratto. 
Oggi arriverà Saint-Vallier. 


Catania, 16. 

Il profess re Silvestri fu eletto presidente 
del congress» per acclamazione. Il sindaco 
fece va discorso. Vari telegrammi furono in- 
viati a Sua Maestà il Re, all’onorevole Sella, 
al padre Denza @ ad altri illustri personaggi. 

Fa respinta la proposta della sezione di Bo- 
logna relativamente alla unificazione del ser- 
vizio meteorologico alpino con il servizio g0- 
vernativo. 

Grande concorso. 


VIENNA, 15. — Il Fremdenblatt ha da Ragusa: 

< La flotta internazionale partirà In mattina 
del 16 per Dalcigno. 

< Un corpo montenegrino, che è partito da Au-- 
tivari, varcò la sera del 13 la frontiera turca. 

< Riza pascià partì da Scutari, diretto a Dal- 
cigno. » 

LONDRA, 15 — Il Times dice che lo istruzioni 
date si comandanti della squadra internazionale, 
eccettuato il comandante francese, vanno fino ad 
antorizzaro ua bombardamento, ma proibiscono 
assolutamente qualsiasi sbarco. 

LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Copenaghen: 

< L'imperatore di Russia è gravemente amma- 
lalo, ed è possibile che egli abdichi. > 

PARIGI, 15. — Il Journal officie! pubblica una 
nota, la quale annunzia l'annessione delle isole 
della Società alla Francia, e la pacificazione del- 
l'isola di Hivaoa, nell’arcipelago delle isole Mar- 
chesi. 

LONDRA, 15. — Il Morning Posi dico che Wad- 
dington domandò al governo tedesco di smentire 
ufficialmente le asserzioni di Warnbuhler. 

Il Daily Telegraph dica che îl cavaliere Goertka 
è atteso a Friedrichsruhe per scandagliare il prin- 
cipe dì Bismarck sull'ammissione dell'Italia nel- 
l'alleanza austro-tedesca. 

BERLINO, 15. — Il principe di Bismarck fa no- 
minaio ministro del commercio e presidente su- 
periore. Boetticher fa nominato segretario di Stato 
per l'interno, e nello stesso tempo ministro di 
Stato, 

GENOVA, 15. — Il nono congresso medico ita- 
liano fa inaugurato alle ore 10 nella grande aula 
dell'Università. 

Sono intervenuti i rappresentanti dei ministri 
della guerra e della marina, le autorità gove: 
native e municipali, e numerosi scienziati italiani 
e stranieri. 

ll detiore Ageno, presidente dell’Associazione 
medica, lesse il discorso inauguralo; egli salutò i 
congressisti, ringraziò i ministri dell'istrazione e 
del commercio, îl municipio, la duchessa di 
liera e gli espositori, che cooperarono e co 
buirono all'organizzazione del congresso e del 
sposizione: dichiarò aperto il congresso sotto gli 
auspicî del sovrano. 

Parlarono quindi i signori Ma 
di prefettura, in nome del governi 
sessoro municipale, in nome di Genova, il pr 
sore Bruzzo, in nome deli” versità, ìl colonnello 
Manayra, presidente del corpo sanitario militare, 
come rappresentante del ministro della guerra, ed 
infine il dottor Pietrasanta per la Società d’igiene 
di Parigi. 

1 discorsi farono splendidi e sppiav 

La sedata inaugurale fa levzta alle ore 1 

Alle ore 1 procedevasi alla formazione 
fici per le discussioni scientitiche. 


ueci, consigliere 


il congresso degli armatori si terrà a Caraogli. 
il giorno 10 di ottobre, e non a Genoya il 
20 dello stesso mese, 


z a Czernowitz, fu salutato in t: 
grande entusiasmo. 
Maestà scese parecchi 
udire ì discorsi di 
Al suo ingreseo a C: 
indi ovazioni. 
go una passe; 


— Gli Albanesi sì 0 
mente essione di Dulcigno. E: 
a Dalcigno in m decisero di 

il quale 


cettino la mediazione di 


RAGUSA, 15. — Credesi che 
zionale indirizzerà oggi allo aut 
dì cedere Dalcigno. 


Bo 


rentara dievorini, goreate responsabile | 


LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l'Incendio | 


Capitale Sociale 40,000,000 di lire in oro 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tatte le assicurazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili con- | 
tro l'improduttività temporanea csgionata dsi- 
l'incendio. 

Questa specialo operazione benchè da molto 
tempo conosciata nell'industria delle assicurazioni 
ron si era potuta praticare, per lo addietro, in 
causa delle diflicoltà quasi insuperabili che s 
contravano nel determinare la giusta inde 
da pagarsi dalla Compagaia agli assicura Î 
caso di sinistro. Tali diflicoltà vennero elim nate | 
dalla Fondiaria con un sistema semplice ed equo. 
L'indennità dovuta a titolo d'improdnttività tem. 

ranea si ragguaglia al decimo dell'indennità 

inidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
contro l'improdattività, essere assicurati snche 
contro l'incendio, e il premio viene fissato nell’i- 
dentiea, proporzione, cioè al decimo del premio | 
principale. 

L'assicurazione Impreduttività può essere | 
contratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 
mio, prende naturalmente per baso le proprie 
tarilte. 

“La Fondiaria ha istituito a favore dei militari | 
di terra e di mare una speciale Il 

Assicurazione militare 
la quale copre di sicurtà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, le armi, i mobili, i cavalli dei mili: j 
tari è delle loro famiglie in qualunque Inogo si 
trovino, bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantito, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagria nazionale alla preferenza | 
degli Italiani. H 

Ii successo delle sue operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 


| da mettere ii 


tati attivi del primo bilancio, dalla cifra deì ca- 
pifali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dai corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitalo diverso, è 
statsistituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 
la stessa sode della Fondiaria Incendio, 10 stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentani 

Il capitalo della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltro alle consuete operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtò, i cui vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da tute le civiti nazioni, è del tutto sco- 
nosciuta in Italia, © la Fondiaria, cho ba già al- 
lestito a tal uopo i suoi programmi e il materiale 
necessario, avrà il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad'estonderla nel nostro paese. 5 

Le tariffe e i programmi della Compagnia si 
distribuiscono gratnitamente 2 chi no fa ricerca. 

SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d'ammi 
saliesienido princips Don TOMMASO CORSINI, 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commendstore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Società Ge- 
neralo di credito mobiliare italiano. | — 

Presidente del Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del regno. 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar 
cheso di Giovagailo. 

Direttore general pei due rami,signor EMILIO 
GUITARD. E 

Agenti generali nelle principali città del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 

A Napoli ia Casa Antonio Cilento quon- 
dam Martino; 
a Genova la Società Generale di Credito 

Mobiliaro Icaliano; 

a Torino, idem. 

no la Ianea d! Credito Italiano : 

a Venezia e Padova la Bamen Veneta di Lo- 
posttî e centi correnti; 

a Bologna il commendatore ragioniere Auguste 

Bordn 


n " 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ÉTRANGENS 


Costruzione speciale, Inaugurata ia gonnato 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissira in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dai Giardino pubblico — Villa 


‘a di mare, solfurea, 
‘a. Quest'ultima dalle propria 
alla fine settembre. 
p i telegrammi. del 
di giornali italiani 
(8660) 


Probitete primatom 


SABATO 
cere d'andata e ritorno 


ANO destinato alle 
i i' 2 ottobre la 
sari e Superiori. 
da condurre le bam- 
iarì ad una istrazio! 
alla più alta classe della società, e tale, 
dò dvitenere, volendo, le’ patenti 
informazioni dirigersi ‘alla signora 


sno grad: 
onori più 


governative. 


. L. Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
(3001 P) 


la domenie 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 3° 


Da cadersi in seconda le! 
Parrivo,a metà prezzo di co: 


Le National, Bruxelles 
Journal de Geneve, dì Ginevra 
Journal des Débats di Parigi 
Parîs Journal » 
Le Globe > 
'spubligue Frangaise di > 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Deutsche Zeitu: Vianna 
Bonner Zeitung di Bonn 
freia Presse, Vi 


 FIORICULTURA 


Una scatola contenente 4@ qualità variatissime di 
scelte sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembre a tuttottobre sia in piena terra che 
în vasi per ornare giardini, balconi ed appartamenti, 
ecc., în 40 pacchetti con' sovrapposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. 


Prezzo L. 4,50. 


Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L. 5 
Dirigere domande è vaglia a Firenze allEmporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via Pamzani, 28. B' 


BE 


ale"di a OBLIEGHT, 


ti, rue Saint-Marc 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Quest’Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarats 
l'unica per la cura ferruginosa a domicilio. Infatti chil 
conosce e può avere la PEJO non prende più Recoaro od altre. Si 
può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigr. Farma- 
cisti în ogni città. Ia Direzione C. BORGHETTI. 

In Roma depositi presso : Cafarei, Corso 20; Società Farmacew 
gica Romana, via Gesù; farmacia Ottoni, Corso; Berretti, via Frat 
tina e dal sig. Martino Natale, Monte Gioniano 4. ci 


SOCIATÀ RUBATTINO 

rvizi Postali lialiani 
Partenze da NAPOLI 

Per Lombay (ria Cansle di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 


zodì, toccando Messina, Catania, Pori-Szil, Suer 6 Aden. 
* Alensandria (Rgitto), tutti i giovetì alle 4 41? di sera too 
sando Messina. 


» Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (Coincidenza in Gs 
fari alla domenica col vapore per Tunis) 
va, toccando Livorno, tutti i g'oredì alle 10 pom. 
Messina è Catani», tutli i giorecì alle 4 112 rera. 
iSingapore e Batavia toccavdo Porio-Szid, Sue, Ade 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 4880 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITA VECCHIA 
i mercoledì alle 2 pota. toccando Maddal 
» Livorno oggi lunedì alle 40 matt, marteiì alle 5 4}? pom 


ezzogierno. 
» Genova ogni innedì alle 10 mati. e martali alle 5 1;2 pom. 
» Cagliari tutti i lcned! alle 3 1:? sora (toccendo Terranova 

Sisiacola, Orosei @ Tortoli), e tutti i mercoledì a mezzodì diret. 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Par Napoli, ogsi martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mare: 
mersodì. 


» ‘Tunisi, Malta o Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, foscuu 


® Cagliari martedì alle 8 sera toscando a Ciritevecchia, e talt 
4 venelì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
ranotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscols, Orosei « 
Tortoli. 
Civitavecchia, tuiti i marielì a ore 8 sera e mezzanotie, < 
venerdì © domenita a mersazotte. 
Portotorres ogni giovalì alle 8 {:? sera direttamente, tutt 
i mariedì a meczanotie, toccendo Civitavecchia @ Maddalena « 
tutte le domenich» alle 9 mattina toccando Bastia è Maddalena 


dedi ore 9 sara, gi: 


Pf ] fi sous ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


Si doll’aR- 
per'la guarigione gradualo e sicura 

TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI © lero| 

conseguenze. 

Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio” dell'arte medica 16 sue 
innumerevoli esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 

trocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa- 
Tito che da tatto le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato us 
fattore importante per la guarigione di tuite le malattie dei nervi. 

est'apparecchio il fluido elettrico viena prodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 
| on ero; è escluso ogni abuso di forza, durata ed applicazione. Il suol 
iffetto può essere da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un Galvanoscopio, 
ed il solo nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei principii strettamente scienti-! 

i sui quali è ione. 

Vr Sile ca “permento potrà convincersi in un tempo relativamente brere 

apparecchio per guarire i disturbi sia fanzionari che organici del 

‘midollo spinale, storpiamenti in conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, nevralgie, nevralgie; 

peciali delle giunture, ecc. È 
STIIITO prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 185. È 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5% per ogni apparecchio. 

Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta Vltalia presso l'Emporio Franco- 

taliano ©. Finzi è C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti e 
Bianchelli 154, via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


l'ingrossa 


| Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di suonare 
le più soavi melodie, adattatissimo per l’accompagnamento { 


Sono îl migliore ed il più gu 
stevole purgante, perchè possonsi 

sadere con buoni alimenti e 
foriificanti. Esse non ca 
no alenn disgusto 0 fatica, 


POVERTA 
SANGUE 


FEBBRI, NEUROSI 


VINO o BELLIN 
(China e Columbo) 
Questo VINO tortilicante. eb. 


brifugo,antinervoso, puirisc: 
le Feb! 


eccessi. — PREZZO : L. 5. 
sulle etichette il tollo 
‘el Gorerno francese, 

@ la fem do J. FAVARO. 


Adb. DETHAN, Farzac» in PARIGI 


ARREDI 
Presso l'Empo 
iano C. Finzi e C. iv 
via dei Panzani 28, trovasi uo 
copioso assortimente di Calici 
Ostensari, Pissidi,  Reliquiar: 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
‘metalio argentato e dorato, ed 
anche in argento per uso di 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em, 24 


ASTIGLIE 

DI SEME LENO 
(Sapore gradevole 

|® RUOVA SPECIALITA' ADOF 


Uniche per guarire 
mente la tosse e li mai ci y 


o a cant 


Si vendono in Fire 
Franco-ttal: 
via Panzani. 28. Roma. 3 
sale dell’Emporio Franco 
lialiano Corti e Bianchelli 

del Corso 154 e via Fratlina 84 
la, angolo palazzo Bernini. 


Maddalena, tuiti i martedì a $ ore sera toccando Civitaree. È re Cif vo Li 1 
chis e tatto Ie doroeniche alle 9 ant. toccando Bene. di pianoforte. Tn POPE BA POZZI 
Portoferraio, tutie le domeniche alle {1 atim. PREZZO sel 
AT. % 
CCARINA N. 1 2 3 4 5 Seb Pompe aspiranti 
3 OESOVA ale rete I AOMA, tc dle oa L3:0 Le E see e 
= A vrapipr SALTAVERI TAVOLE Ae Dn 2 Istramenti accordati per duetto ) 2 dì profondità, L. 30. 
Palo 3 » » per terzetto » 10 l i n de 
\ Fompe aspiranti a vo- 
Leto > per quartetto >» M famte con ornamenti, galv 
Deposito generale CMS » per sestetto » 85 } 8 della stessa forza della prece 


i; sw SALE 45. 
Istrumenti accordati per accompagnamento di pianoforte L. 5 si 


. Pompe aspiranti a bre 
cio ed 2 getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vaniaggio 
continuità del getto, permette di 


CASSE-FORTI 


in tutte le grandezze (anche di 
murarsi) sicure contro il fueeo 


Istruzione semplice . . 
» conl?arie . 
» con 20arie . . 


è le Infrazioni, della rino 
a fabbrica di 
Becher e Hildesheim 
di Vienna 
È Prezzi Correnti 
«i nd franco dietro richiesta, 
Net deposito si accettano anche ordinazioni di trasmut 
Casse derivanti d'altre fabbriche, psv corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 
La fabbrica Becher e Hildesheim sì occupa esclusivamente 
Sella fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti- 
Sliche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
| renza, ed il più grande smercio su tutte }e altre fabbrica» 
| zioni di questo genere in Europa. ll 
Deposito generale per l'Italia a Milano presso ia succor. 
| sale dell'Emporio France-Italiano C. Finzi e C., 24, Galleria 
| Vittorio Emanuele. 


138 4 n 
La Meéeragère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO. CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ j 
latte è di cristal!o eolidissimo. Cor 


9 si Loiri 
Pol o come 5 litri 
degli du sh 
rapidissi 


Il movimento 
1 di questo apparecchio fe 


molecole dela panna o del jatte 
senza inccicire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi dome: 
Il recipiente di cristalli oltre zi van. 
laggi d'igiene e pulitezza, presents 
anche quello di permettere ‘ 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom. 
i pere îl lavoro. 
= Prezzo 1 L. 95. 
Imballaggio L. 8 Porto a carico 
dei committenti 


irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze 


decomporrs oso pochi minati i«fin acciaio per faro i buchi © dodici segho assortito. 


Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via Panzavi 28 ed alle succursali in Milano Galieria Vittorio Ema. 
puele 24, in loma presso Corti e Bianchelli, via del Corso 151. | 

Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'importo in | 
vaglia postale. 

Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata come cam- || 
pioue per Cent. 60 in più. Indispensabile d’aggiungere alle ordiva- 
zioni di provincia a stazione ferroviaria più vicina alla quale dove i 
essera appoggiata Ìs spedizione. 


#/Arte del Traforo — 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
celle. nuove. Hacchine perfezione? 


= = di[Berlino] 
Cisl È Sono interamente costruite in ferro, si fis 
;) sano a qualunque tavola mediante la morsa 
> a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- 


Parto) E AES 


larghezza e $ di altezza, ed è corredata 


Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico de committenti. 
Dirigore domande © vaglia a Firenze all'Emporio Franco.lialiano C. Finzi 6 C. 


154 e via Fratina 84 4, ang 


palazzo Ber: 


CARTON-CUIR 


dell'Emporio Franco-Italiano Corti eli! 


durre 


pi 
Dim. 


gratis. Porto 


neo-Italiano Ci 


la una Macchina da 


Ai bestiami troppo giovani 


nell'acquisto, sono 


inaro, 
«Prezzo lalla Schiaccisbiada coi 
i» 


Pompe aspiranti a votante a getto e 
nue, con rubinetto contro il 
nisce 1200 litri Pora, L. 100. 
Pompe aspionnii © prementi a braccio a 
gesto somsimur, diametro 100 m/m fornisce 2000 liti 
va L. 135. 


‘omande e vaglia a Firenze all'Emporio Fra 
è C. via dei Panzani, 28. Roma, all: 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe esserezfornita 


feficonza di forza nelle mascelle, @ facilita la digestio; 
Lo schiscciamento delle bisde rappi 
dal 28 per 010 suila quantità delle razioni, vantaggio eros» 
[che rimberss in breve la speea del Macinello. 
1 Macinelii a mano, a cilindri acanneliati, sono proferibi!i 
r le piccole Amministrazioni rurali, perchè costano mes 
più semplici rell'uso, sarrono per oz 
dì biada, producono una triturazione più netta e 


îl diametro dei tubi, lo che | 
una economia del 40 a 50 
imbo da impiegarsi. 

65 rpm fornisce 4000 litri Pera L 
30» 160» 

100 » 9500» » 


ghiaccio, diametro 70 m/w 


a carico dei committenti. 


schiacciare la Biad 


(A CILINDRI SCANNELLATI) 
Ji sistema dello schiacciamento delle bisde è il più p 
(ficuo sì nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutto 
‘proprietà alimentari delle granaglie. 


© già invecchiati rimpiazza 


yresenta un’econ 


all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frat- 


tina 84 4, angolo palazzo Berni 
IGIENE — CONFORTABILE Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nello parti che 
S (che ie variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione gu di 


î SECCHI INODORI 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 
nn 


INDISPENSABILE 
Ero, Per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante, 

La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalia pios- 
gia mediante il coperchio che la sovrasta 

1 coltivatori francesi che usano qu 
apparecchi già da alcugi anni asse 
che banno potuto sopprimere ì sacchi 


le compongono] 
esse. — Il calo) 


5 = imo peso (circa tre chilogrammi il retro 6 
valvola con serbatoio mobile ggi considerevoli in confronte alle coperturi di at, Tesoli 
Servono indifferentemente de Secchi da toiletto e dale lavagna, perchè realizzano una economia” vaterale Luc costruzione dei musi, 

Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’ |delle travature che i 5] mussolina e reti metalliche sì costose, di 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in-|plicazione, che è sollecita a facile, Presenta un'enorme economia di tempo © man ficili da collocarsi e che spesso impediscoro 
gontestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto|d'opera. — La durata media di questo Tettoie è di 15 ammo o pa: lo sviluppo ed il perfezionamento delle 
dd cl diretti gg ian dle i] 1l CARTONSGUIR si vane ia i di i 12 di glia cin. 70 di storta | Ripincoao alte e dre, 

È Sa : Megane a pigiare zanzare è rtl note e O 

sito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. FinzifRoma, allasuccursale dell'Empori vi = Prezzo dell'apparecchio in cristalio e ferro galvanizzato L. 

Deposi : 4 porio France-Italiano Corti e È 
e È; vin dei Panzani 28 3; Roma, la succuesle dll © vie Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. g Adel Corso]: > mi Rn 2 ilica dei Spain 
perio Franco Maliaro © Bianci via del Corso Diri, Ss x 

i n de irigere domande e vaglia a-Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
158 © via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. liano ©. e C. via dei Parmani 23; a Roma, presso Corti 

(o Bianthelli, via del Gorso 154. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 e 125 


premiati in iotte le 
esposizioni in cui concorsero 

ccomamdati dalle 
cme autorità dele 


oro 83 cent. 
Fiagono. polito È 
patissanro mare 


STIGLIE 

DI SEME LEN© 
(Sapore gradevole) 

VA SPECIALITA ADORNO 


liano C. Finr 
25. Roma, alla 
‘Emporio Franco= 
e Bianchelli, via 
rso 154 e via Frattina 84 
olo palazzo Bernini. 


RA POZZI 


anpiranti a bras- 


sono circa 900 litri di 
ed aspirano fino a 9 
fondità, L. 30. 


Ò 


aspiranti a vo- 
ornamenti, galvanizzate 
forza della p 


aspiranti a brae- 
tino. 


i getto, pe 
tubi, lo che pro 
mia del 40 a 50 00 
fia impiegarsi. 

Sernisce 4000 litri Pera Li #5 
» 10 » _- & 
>» 350 » 


te a getto eonti- 
, diametro 70 m/m i0r- 


enti a braceto 
fra fornisce 2600 siti 


dei committenti. 

all'Emporio Franco-lia- 
Roma, alla succars 
mehelli, via Frattina. 66, 


esente nu'ecomomia È 
ni, vanteegio enorme! 
cinello i 
feliati, sono preferibi! LI 
perchè costano menoid 
laso, sersono per ogr 
che più netta e nori 


rio L. £8) Imballag= 
» 58) gio L. €. 
dellEmporio Franco= 
iman. S%. Firenze, CE 
, alla suocursaie del- 18 
nchelli, via cel Corso È 
2 Li] 


servire per tutta una 
no di rinnovare l’esca 
lia è difesa dalla piog- 
Tchio che la sovrasta. 
cesi che usano questi 
‘uti anni asseriscono 
sopprimere i sacchi di 
lliche st costose, dif- 
le spesso impediscono 
fezionamento delle 


galvanizzato L. 2,50 
- + 3 0735 


dei committenti. 


Anno XI 


PE nc 


PREZZI L'ASSOCIAZIONE 


Num. 254 
DIREZIONE ED ANNICISTRAZIONE 


sa : Trees Roma, pima Seat, 190 e 
25 i e al pu ds # o a eeziei pre [Si Plcial di MSI 
mie 1 deg Crea 
Brictlt è Casali . 1). di R same, Fuzta Mocicciorie, 191, fn 
Gi tere. Pinno / O E È darti No e dep ani dio o 0 Sn 
i De 189-430, Miasi-Srazt 

e = 
In Roma cent. 5 : Roma, Sabato 18 Settembre 1880 Fuori di Roma cent. 10 
| pro: | 

MI N° 38 (Anno 1880 ) dol Fan/illa della Dome- | municarmi l'elenco completo dei }ibri dell Kxient: Norman Architecture, libro ci- | altre biblioteche del re iudi d 

1 . Ù de somplet, n) : Norinan Architecture, libro ci gno giudicarono degni 
I eg Domenica 1$ settembre | zio Diego divenuti proprietà della Vittorio | 1800 8 raro: prezzo d'origine 3 sterline, lire 40. delle loro collezioni. 

= alla I Emanuele, ed eccolo nella sua integrità: E qui finisce l'elenco comunicatomi dal si-! Non pigli la parola l'onorevole Bonghi: 

2 Sri Contiene: H D gnor Silvio Bocca. come imputato nessuno che non si lasci accie- 
cca. rispa fi 

La Biblioteca Vittorio Emanuele | balli Tutta questa grazia di Dio è stata dunque ©ATe dallo spirito di parte lo cagiona! come 


È F_ Martini — Il frammento del- 
€” TAiceo di Ugo Foscoto, G Ch'a- 
onsignore mo 
Mossaia G Dda Vetora — Dame 
© Damnigelle? Paoto Lioy — Re 
Gaspare, Alberto Boccardi — Li- 
èri nuovi — Notizie. 


rini — 


Centesimi £1@ il numero per tutia l’Italia 


Abbesamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fonfu?a 
quetidiano è settimanale pal 1880: AnnoL.23- 
Sem. L. 1450 Trim. L.7.50. 


Amministrazione: Besa, Piazza Hox 


| 

i 

a Ronetort, 138 | 

GIORNO PER GIORNO | 
| 

| 

| 


Una volta sono passati mesi ed anni, prima 
di render conto d'un documento qualunque, 
prima di trarne accuse gravissime, usava 
leggerlo. Ma chi può fermare la volubilità 
della moda? Oggi non usa più; e della rela- 
zione della Giunta d'inchiesta sulla Biblic 
teca Vittorio Emanuele tatti i giornali, serì 
© faceti, discorrono senza essersi degnati di 
darle nemmeno un’oechista. 

Chi non ha letto e 1» che l'onorevole 
Bovghi era fetto in quella relazione segno 


ile accuse più alte? Ebbene, nemmeno per 
idea: l'unica accusa che in quella si fa all'o- 
norevole Bonghi è questa, nella quale molti 
îca gli stessi ami tranno convenire: 
che egli, vicino alla crisi del 18 marzo, si 
affrettò troppo sd aprire la Vittorio Emanuele; 
e originò la confusione e i disordini che si 
sono mantenuti poi per cinque anni. 

Fu un errore, il quale, scommetto, la gento 
che delle biblioteche si serve per studiare, 
perdonerà volon 
to sia vera la frase | 
i disse un giorno all 


su; 


tieri, perchè senti 
che l'onorerole 
Camera: 

— Se num l'avessi aperta io, la Biblioteca 
Vittorio Emanuele non esisterebbe! 


» 
s°a 
L'onorevole Bonghi, che non 
lazione, ha creduto alla voce sscondo © 
relazione lu faceva seguo a tre accuse e 
difende. È | 
Ora siccome fra questa accuse una è vera- | 
mente odiosa: quelia cioò che egli abbia ven 
duto alla Vittorio Emanuele i libri dello zio ! 
Don Diego, « opere da boudoir! >, mi occa- 
però un tantino di q 
L'onorevole Bonghi discolpandosi cita a me- 
moria qualcuna delle opere cedute per pro- | 
varne l'imporiauza. Ma il signor Silvio Bocca, 
che è stato mediatore di quella vendita con 
una provvigione del 5 per 010, ha potuto co- | 


i In commerci 


CuviER: Hisioire Nalr 
colore pagato d: 
ditore vende qu 
lire 590 in or 


Con tavole in | 
Biblioteca lire 200. L'e- 
st'opera oggi ancora per 


i sul Petrarca, }ire 7. 
la, lire 7. 


RACISE: Op 
doniana in foglio, lire 45. | 

ORATIO DommsicaLIS, lire 27. 
on: (Eurres, lire 15. 
x upres, li 
La Consotoli 
LanocneFOvCH. 


daxrimes, lire 4. 
I precedenti dieci volumi sono tutti #2 /olio 
del Bodoni e stimati come capo!avori prezio- | 
Sissimi. Vennero caduti a metà del loro prezzo 
commerci-te. Continuo: 
NoTICES s'r NEUCHATEL, liro 4. 
OtRANTO, lire 4 i 
tana. Due vi lire 20. Il 
prezzo di vendita a Londra è di SG franch 
REVEIL: Galerie de peînture. 
DETTO: Musée. Le due oper 
Ul prezzo di estalogo è 
ALBUM MICHEL. 
GESCHICHTE F 
BILARD: Letlres, lira 10. 
‘ARCA : Rime inedite, lire'3 i 
ARMENGAUD: Galeries de Roine, lira 30. A | 
Parigi si venge 50 franchi. i 
I 
| 


ito, lire 27 50. 


ATLANTE storico dette letterature, lire 5. 
Lesace: Aflante storico, lire 20. In com- 
mercio non si prò trovare a meno di 40 | 
franchi. | 

MurpW: Arobian archit 
in foglio, lire 200 Il prezzo di pubblirazione 
a Londra fu di 40 sterline, cioè 1,009 franch 
Più tardi questo prezzo fu sensibilmente at 
basato in commercio, ma sempre di molto 
periore a quello 
senza tener conto 

KwienT: 
volom: in fogli 


re. Due volami 


Duo 


TiBALD 
lire 24 In comme: 
Borci: 


rorum 07 


inglese ai sov 
ramente regale 


LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 
G. L. PICCARDI 


ra insomma un bel campione di razza, sano 
di corpo e di spirito, e quando si incontrò per | 
la prima velta con una bella giovanotta che gli 
parve la compagna predestinata dei suoi sogni, 
non andò ad almanaccare colla testa bisineca se 
quella ragazza fosse 0 no corrotta, se avrebbe 
o no diventare corrotta in avvenire. Non 
ò neppure se il matrimonio, com'è attosi- 
,, sia un’istitazione oramai antiquata, e non 
stette a discutere i pro e i conlra delia riuscita. 
A certa ubbie i cervelli sani non ci vanno sog- 
getti. Egli volle, senza preocenparsi d'altro, o 
Paddoppiò d'assiduità nel lavoro, e mostrò quello 
che valeva, tantochè finì per ottenere ciò che de- 
siderava. Con questo vantaggio che lo scoporag- | 
gionto gli sembrava gran lunga maggiore di quanto 
ayretbe potuto qualche anno indietro immaginare, | 
e ciò gli dsva una soddisfazione tale, una con- | 
ezza sì piena, la quale sì rifletteva sulla sua | 
fisionomia con uns giovialità eosì infantile che era | 
uan piacere ». vederlo. i 
Perfino la sua stessa professione di avrocato, | 
la quale per solito intacca più o meno tutti i ca- | 
ratteri, non era riuscita, tutto dire, a euastario. 
E non vera riuscita perchè, poriato com'era dalla 
sua indole buona a vedere tutte le cose di questo 
mendo tinte in color di rosa, Rastrelli aveva do- 
vato finire per-convincersi che il destino e In so- | 


pota! 


(Propriatà letteraria). i 


| d'ogni sorta di bass 


| stato il pi 


| sempre avoto una predilezione pori buom figli 


| le donne e verso sè st 


| Era feffce © sentiva come win sposto di bisogno 


ed alla g: 


one «un sim- | 
finito in ua mo 
ra Ginditta Pasqui- 
merce ed andava 
iui la stoffa del 
annavo, ed în tin dei | 
della vezzosa 
sarebbe 


della corte d': 


patico ritellone >, com 


nelli, cho S'intendeva . 
goglioss di aver trovato i 
gliore dei generi. Nè si 
conti cotesta era anche l'opinic 
Adele, la figlia, por he Aug 
pucioesone ariti. 
da che moado è moado, lo 


fonna hanno 


e gli nomini gli spirito quando #0 ne 
@ ne fanno per le donne ua capo d'ac 
derando questa predi ua = 
stupidità femm 


sono in gr 


. La denna è molto pi 
farba di quel che non si crede, e so gli uomini di 
spirito vaotano meno fortane degli altri, c'è beno 
il suo pershè. Le donne, specio se hanno un po” 
di giudizio, sono in diffidenza verso di loro, per 

in generale riescono amanti mediocri o indifferenti 
© cattivi mariti. 

Ma non divsghiamo in queste filosofie che non 
hapno nulla che vedere col nostro argomento. 
Noi abbiamo detto già che i due amici erano scesi 
insieme sulla via. Strada facendo, Rastrelli segnitò 
a cantar su tutti ì toni lo lodi del matrimonio. 


pagata l'enorme somma di lire 1; 
presa la' mediazione al Bocca. 
L'acquisto e la consegna ebbero luogo il 
3 maggio 1876 d'ordine di Sua Eccellenza il 
ministro commendaiore Michele Cappino. 


271 15, com- 


s'a 

Orà io doman 

Può un cittadino offeire in vendita libri al 
ministero della pubblica istruzione? Credo. 

E questo diritto può essere perduto da un 
cittadino che fa per disgrazia sua ministro? 
Nor sembra. 

Eachi to 


‘a a giulicare della utilità re- 


| fativa e assoluta dei libri offerti? Ai compra- 


tora — direi. 

E se il ministero a 
spendessero.2 000 lire, e non se re spesero 
è questa la prova che favori, 
non ye ne furono, ma che dove 
fava la utilità della Biblioteca si ar- 
e la sposa? 

A ogni modo: 0 perchè accusare l'onorevole 
Bonghi che vendeva e tacere dell’onorérole 
Coppino che comprava? 


e 
3% 


E a proposito dell'onorevole Coppino. 
‘ere sotto di lui il cambio del fa- 
moso Waddingo? 

Non 
nessu 


‘i verificarono sotto di lui, senza che 


ne oecupasse, i farti dello sîra 


tato Bartolucci? 
Part 

Ho dimostrafo che non è vero che i libri 

di Don Diego Bonghi che entrarono neila 

Vittorio Ema; sono libri da bowdoir; 


ora relazione (chi l'ha letta 


dizio, ma ron lo fa 


chiarazi dei si- 

quali l'onore- 

ito la re- 

lazione) ha la bontà di voler daro una pa- 


tente di perizia. 


rebbe qu 
strare che essi 
r'onorevole Toscanelli 


Tenerelli di stile e, 


norevele 


è 
sa 

ole Bonghi — del quale io mi o- 

noro di essere amico — dia retta a me:non 


i fare & 
1 bibli 
a Vi 


I suor 
esario, a q 


ndo a 


questo 
0 a quell'im- 


felicità, Si 


gro, soddisfatto, gioviale e manifestava 
esaberants nel modo più clamoroso, 


ni @ concitati, tanto che quanti 


sgrato ad ascoltare 
lenzio, parendogli quasi un 


vato un uomo felice sulla terra,» 
‘a di esser una spscie di nuovo Co- 
coperto una seconda America. 
stesso se invece d'esser vonnto 
mondo della 


e gli pe 
lombo che avi 
Domandara a & 


cnpitato per caso re 
, e si guardava in tutte le vete 
teghe per riconoscersi quasi persuaso 
onomia. Del resto, qualia specie di viag 
verso quel mondo idilliaco gli piaceva, non 
erehè esa per Îni una cosa affatto 
nuova, e comminava tutto preosenpato pensando 


come avrebbe potuto dare sI sno viso un'espres- 


sione analoge all'ambiento festevole in cui quel 
de trovato. Lo scettico subiva, suo 
rado, l'influenza dell'entusiasmo dell'amico, 
© diventava arcade, a poco a poco. 

Qunndo î due amici si farono un po' inoltrati in 
uns di quelle strade là verso via Nazionale, Ra- 
strelli si fermò. 

— Gi siamo — disse — ecco il nido. 

— Tanto meglio, vediamo donque anco il nido 
— soggiuuse ii dottore, e salirono ambedue al 
primo piano. Rastrelli spalancò tatti gli usci e 
tutte le finestre del quartisrino, poi cominciò a 
for da cicerone all'amico. Ei il quartierino era 


| veramente grazioso, un nido completo, mobiliato 


avvocato è buono per i colpevoli, ma non è 
utile a sè stesso: perchè mettendosi insieme 
cogli altri divide responsabilità che non gli 
spettano, e per contoloro nega dei fatti estranei 
alla responsabilità sua, fatti che neanche l’o- 
norerole Mancini negherebbe innanzi ai 
giurati. 

Prima di scrivere lasci che i giornali che 
lo accusano si abituino a leggere. Se ne oc- 
cnperà quest’altr’anno. 

$$ 
sx 

Il re Alfonso e la regina Cristina di Spagna 
hanno avuta una figlia, la cui nascita fu an- 
nunziata ai Madrileni e alle Madrilene da 
quindici colpi di cannone. 

Il cerimonials che si è dovuto seguire per 
la nascita dell'infanta, quantunque molto ri- 
dotto, è un capolavoro di etichetta degno del 
paese in cui un re moriva sul brasero, per- 
chè, non essendoci il gentiluomo che ne avera 
il diritto, non si poteva spegnere il fuoco, nò 
toccare il sovrano. 

Basti dire che per scrivere l’atto di na- 
scita della infanta, ci è stato bisogno di quat- 
tordici 0 di quindici pagine, una gran parte 
delle quali hanno servito per i nomi che le 
sono stati imposti 

Non ho trovato nei giornali la lista di quei 
nomi, e me ne dispiace perchè volevo sapere 
se la principessa no, avrà tanti quanti suo 
padre che ne ha una ‘cinquantina, il primo 
dei quali è Alfonso e l’ultimo Zodos los Suntos. 

Mettendoglielo per primo, c'era da rispar- 
miare gli aliri quarantanove. 


* è 
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Il governo francese, in occasion 
cente congresso internazionale d'igi 
tosì a Torino, ha nominato il prefetto Casalis 
e il sindaco Fer..... cioè conte Ferraris ufil- 
ciali d'Accademia (officiers d'Académie). 

Ah! non mancava loro altro per comple- 
i che di farli accademici. 

Arcades ambo! 

Bisogna però dire che qualche mese fa 
erano stati nominati ufficiali di Accademia 
suni comici del teatro Francese... quei due 
nami în fs devono aver tratto în errere il 
governo del'a repubblica. 


ai 


LA DIMOSTRAZIONE NAVALE 


Gravosa, 14 settembre. 
Sono ancora giovane, e perciò non mi sono an- 
iarito dalla brutta malattia di mantener 
. Dîssi che ti avrei scritto non appena 


-————m— 
non senza eleganza, tanto da soddisfare anche il 
dottore che si sdraiè subito sulla gran poltrona 
del salotto buono, =d delle preghiere del suo 
amico che. si raccomandava di non scinpargli le 
molle. 

— Ehm! ci si sta abbastanza bene — osservò 
il dottore: — se non altro qui non c'è da salire 
tutti quei maledetti scalini. 

— Ti piace? 

— Deliziosa questa poltrona. 

— Ed è la mia Adele sai che ha disposto ogni 
cosa qua dentro. 

Il dottore surelbe rimpsto seduto volentieri tutta 
la mattina, ma dovè cedere all'insistenza deil'a- 
mico. 

— Questa è In sala da pranzo, questa la ca- 
mera, questa la cucina — Insomma non vi fa parte 
per quanto accessoria dei nido che non venisse 
quella meitina esplorata. Rostrelli fece la storia 
di tutti i sioì mobili capo per capo, eolla soddi- 
sfazione di un proprietario che porta gli amici în 
giro per le sue terre. Si sentiva in casa sna ed 
ognuno di qusi mobili gli ricordava dieci anni di 
lavoro, di privazioni, di economie. Per questo li 
amava tanto. Erano sangue del suo sangue, carna 
della sua carne, sudore dei suoi sudori. 

Gi volle mezz'ora prima che quella visita ter- 
minasse. Quando i duo amici scesero dal nido, il 
dottore si fermò in asso contemplando Rastrelli 
da capo ai piedi. 

— Che cosa ne dici dunque? — chiese questi. 

— Io dico che hai ragione se prendi moglie. Tu 
sei docile e forte; hai la costanza doi gatti e 
l'entusiasmo dei credenti, un’ingenuità di fancinlio 
e un collo di toro, Sei nato apposta pel mairi- 


monio. 
(Continua) 
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ANFULLA 


la divisione francese fosse arrivata. — Ti scrivo. 

La corazzata Suffren con insegna di contr'am- 
miraglio; la corazzsta Friedland ; l'avviso Hiron- 
delle hanno affondate le loro dncore in questa 
rada alle 9 112 antimeridiane, cioè mezz'ora fa 

Può darsi che oggisi rianiscano sulla Alerandra, 
a consiglio, i rappresentanti delle varie potenze. 
Giova notare che questi rappresentanti sono: 

Per l'Inghilterra, un viceammiraglio; 

Per la Russia, Austria, Francia, Italia, un con- 
tr'ammiraglio; 

Per la Germania, un capitano di eorvetta (cioè 
rn maggiore). Giova anche notare che stamani, 
appena il semaforo ha segnalata la divisione fran- 
cese in vista, la corvettina Vicforia (unica nave 
germanica qui presente), è uscita fuori per ese- 
guire i tiri al bersaglio colle artiglierie. Non mi 
meraviglierei affatto se, per mera combinazione, 
questo bersaglio finisse dopo terminato il consiglio 
degli ammiragli. Libera Germania ia libera dimo- 
strazione navale! 

Ho parlato con ufficiali inglesi, italiani, an- 
strinci, prassiani e tutti mi hannò detto che non 
facendo la dimostrazione navale, l'Earopa si met- 
terà in una posizione ridicola: e che facendo la 
dimostrazione, farà la parte del tiranno, obbli- 
gando gli Albanesi ad ubbidire a stranieri, a 
nemici. 

In cosa può consistere la dimostrazione? 

1° 0 l'armata europea lascia Gravosa (g0n Ra- 
gusa) e defila davanti a Dulcigno senza far faoco ; 

2 O da mare fa faoco contro Dulcigno; 

3 © imbarca alle Bocche di Cattaro dei reggi- 
menti montenegrini e li sbarca presso Dulcigno; 

4 O sbarca i marinari propri; 

5° O sbarca delle truppe angio-italo-sustro russo- 
germanico-franche venute dall'Europa. 

Nel primo caso, le Dalcignesi andranno in riva 
al mare a godersi lo spettacolo inervento, e i Dal- 
eignesi fischieranno lo sei bandiere alleate. 

Nel secondo caso, le granata incendieranno la 
città, gli Albanesi risparmieranno i fiammiferi, 
avendo essi dichiarato che la bruceranno loro 
anzichè cederla, 

Nel terzo caso, dopo aver fatto da tirapiedi, 
cioè dopo sbarcati i Montenegrini, le navi alleate 
serberanno ricordanza dell’avvenimento, sotto 
forma di cari animaletti domestici, cho il buon 
Noè eoltivò nell’arca durante il diluvio. 

Nel quarto caso, sbarcati (se riescono a sbar- 
1) 1500 o 2000 nomini (dappoichè leravi non 
sbarcano mai, per marinaresea prudenza, più di 
un sesto od un quinto del loro equipaggio) sbar- 
cati, dico, 1500 od anche 2000 nomini che sono 
istruiti in sei modi differenti © che parlano al- 
meno sei differenti lingue, comandati da sei capi 
differenti! senza treno, senza ambulanze, senza 
proviande.... arrampicati sulle roccie dei Pe- 
lasgi.... ul! 

Bella fisura farebbe l'Europa se, dopo avortno- 
nato il quos e90, dovesse lottare contro nn pugno 
di iosorti, e forse ritirarsi colla testa rotta!! 

Nel caso quinto ed ultimo, în dimostrazione na- 
vale diventerà dimostrazione terrestre. e impre- 
babile. 

Ad egni modo, se Dulcigno viene invasa dalle 
truppe miste per essere occupata temporanea 
mente, chi è che vi resterà? L'Austria? Il suo 
temporaneamente è già conosciuto dai Bosniaci e 
dagli Erzegovini. La Francia? Ha altri grattacapi 
assai più seri... eppoi, a Dalcigno non si pubbli- 
cano giornali porrografiei... L'Inghilterra? Si at- 
tacca come le ostriche. La Russin? Si allarga 
come una macchia di vino sulia tovaglia. L'Italia? 
Dopo che ha chinato il espo a Tnnisi in una causa 
prepria e giusta, lo rialzerebbe qui per sostenere 
da sola una causa altrui e non giusta? La Ger- 
mania ® Hum! lo sa Gesù! 

E se Bulcigno vien presa dagli alleati e conse- 
gnata ai Montenegrini, quanto tempo resterà nelle 
mani di questi? Già parmi vedere allontanarsi le 
flotte e dilegnarsi all'orizzonte le colonne di famo; 
e qui sentir grida selvaggie. e squilli e colpi; e 
fiamme sollevarsi in lunghe lingue verso il cielo, 
e rimbombare il cannone. E sangue da ogni parte: 
sangue e morte! I forti Arnsuti vorranno ricac- 
ciare lo straniero nelle roccie orrende della Trer- 
nagora. 

Questa cose che ti ho detto, sono quelle che 
più o meno mi hanno ripetuto gli uffciali au- 
striaci, inglesi, italiani e prussiani. Cosa ne pen- 
sino i Francesi, non 50, perchè essi sono giunti 
adesso. Nè so cosa ne pensino i Russi perchè mi 
sono finora trovato poco insieme a loro. 

Anzi gli equipaggi russi da qualche giorno non 
sì veggono più venire în terra. Erano bei pezzi 
di giovani, grandi, robusti di aspetto : stupendi 
tartari mascherati da enropei, vestiti con camicie 
e pantaloni di buona tela russa, con ricchi nastri 
sui berretti. Nelle tasche dei pantaloni mettevano 
grappoli d'uva che si spiaccicavano; il vino ei 
liquori versavano giù per il petto della camicia: 
mangiavano e bevevano come Carlo Janni, e poi 
rotolavano in terra, In questo stato, raccolti sopra 
un care, venivano portati sulla calata, e di là 
gettati di peso in una bares dove lasciavansi am- 
monticchiati per delle ore. In confronto di questi 
signori, i marinai inglesi sono dei maestri di ce- 
rimonie. 

Non ho altro da dirti. La presenza di tutti 
questi bastimenti è per me molto gradevole: ma 
i viveri sono molto rincarati — noa tanto però da 
costringermi a fare il Tanner. E perciò vado a 


colazione, augurandomi il buon sppetito per oggi, 
<f augurandotelo per domani, So gli ammiragli 
sì riuniranno per contretare qualclio chi è sf 


una brezza inisereta porterà fino a mo qualche 
loro parola, con altrattanta indiscretezza te le ri- 
peterò. "Ds 
Tuo affezionatissimo 
Endymion. 


MONSIGNORE MASSATA 


Fanfulla non poteva a meno di presentare 
il suo biylietto di visita all’intrepido missio- 
nario dell’Abissipia. 

‘Giorni or sono, perè, Far/u!a fa ingan- 
nato nella sue ricerche. Pare che a Propa- 
ganda Fide convenisse di rissondere che mon- 
signor Massaia era già partito per Basti: 


* 


Monsignor Massaia fa però sceperto; ed 
io ebbi l'alto onore di presentargli la carta 
dol giornale. 

‘rrovai monsignor Massaia sì monastero 
dei Cappuccini, in una celletta più che mo- 
dosta, poverissima. 

Nude le pareti, un piccolo divano, due seg- 
giole, un tavolino; molti libri in parte an- 
tichi e nuil’altro. 

Monsignor Massaia ha settantacinque anni. 
alto della persona; dall'aspetto maestoso , 
lunga e bianchissima la barba; stro 
animatissimo l'occhio ; presenta un misto di 
dolcezza e di volontà. In quest'uomo c'è il 
missionario ed il guerriero, l’apostolo della 
fede ed il soldato della civiltà. 


x 


Si capisce nel vederlo, come quest'uomo 
solo abbia potuto lottare per trentarinque 
anni contro la barbarie e sovente vincerla. 

Lotta di tutti i giorni, di tutti gli istanti 
contro il clima, contro le intemperie; lotta 
contre selvaggi che non si possono sconfig 
gore, ma sì devono convertire; guerra  diu- 
turna contro i pregiudizi; guerra in cui alla 
lancia e alle freccie egli non 
la sua croce di missionario cris! 

Tutto ciò per trentacinque anni! Lenta- 
mente, a passo a passo, mutando di paeso ad 
ogni momento, per trovare altri luoghi più 
inospiti e selvaggi, altra lingue ed altre bar- 
barie; e sempre isolato dal resto del mondo 
civile, accompagnato soltanto dalla sua co- 
scienza e dalla sua fede. 


va che 


0) adonta 


serva intatta ia pronu n 
e ed orribili fa- 


che abbia parlat 
velle, 0 appunto G 

Anche q: > parla 
il più co rima giunta 
che nacque nel bel paese la ore dl chie! 
suona. 


* 


Monsignor Massaia vesto semplicemente da 
cappuccino, senza alcuna distinzione del suo 
grado ecclesiastico. 

Modesto senza affettazione, come tutti gli 


chi lo ascolta, e conta 
non abbia coscienz: 
resi alia feda, alla ci: 
gioni africane. 


* 


Cortesissimamento mi tr 
un'ora. Ad un punto ossi dirgli: 
—M re, ella è sienra che oltre la 


quasi 


cristianesimo in quelle tribù ? Il cristianesimo 
è un portato della civiltà 

— Nol... Il cristianesimo è il primo fat- 
ità: e l’assicuro che quei po- 
veri popoli non sono cristiani solamente di 
forma, ma lo sono pur anco nello spirito. Se 
da loro non avessimo ottenuto altro col eri. 
stianesimo che la monogamia, avremmo già 
un risultato immenso di civiltà. La poli- 
gamia è la barbarie; la famiglia è la sola 
base di un popolo civile e religioso. Ancora 
ieri erano orde selvaggio, ben presto saranno 
nazioni. 

x 


— Crede Ella, monsignore, che l’Italia potrà 
avere la sua parte nella missione di civiltà 
di quei paesi ? 

— Altro se può averla! e l'avrà. Ma non 
ora. Questa benedetta Italia la si dice risorta; 
invece incomincia a risorgere solamente a- 
desso, e compirà il suo risorgimento sola. 
mente quando pon sarà dilaniata dai part; 
ed il Sommo Pontefice godrà di quel rispetto 
cui ha diritto. Non so come qualche Italiano 
possa osteggiare il Papa! Ma non è un i 
menso onore ed un favore del cielo per V'I- 
talia d'aver essa il sacro deposito del Sommo 
Pontefice? Perchè non ricordarsi che il Papa 


non è solamente il capo della cattolicità, ma | 


è puranco il primo dei Lati E non bi- 
sogna illudersi, in Africa tanto più, la razza 
latina ha bisogno di tutta la sua unità, della 
sua forza. . 0... .-... 


x* 

— Monsignore, Ella pensa rimanere molto 
tempo fra noi? cora 

— Non lo so. Sono venuto qui per santa ob- 
bedienza, poichè foi richiama:o dal Pontefice, 
ch’ebbe la bontà di comandarmi un po’ di ri- 
poso per rimettermi in salute.. E difatti ero 
mm po stafftd; uîa ora mì sento meglio, rin- 


incato: el incomincio a rimpiangere i miei 
ss catecumeni, e a desiderare i boschi 
ed i deserti d'Africa, quel piccolo mondo cri- 
stiano che Dio permise si fondasso colà. 


* 


Dopo un'ora di colloquio sono uscito com. 
preso d’ammirazione. Di fronte a tanta abne- 
gazione lo scetticismo ammutolisce. Si ha un 
bel dire che nel secolo dei progressi scien- 
tifici la fade è ormai dei poveri di spirito. 

La fede opera ancora dei miracoli. Non ci 
era che la fade che potesse mettere al ser- 
vizio della civiltà e della nza uno spirito 
elevato come quello del padre Massaia. 


VALZZA DI 


NOTE PARIGINE 


13 settembre. 

Non vorreto certamente che io vi parli dello let- 
tere poco amorose che si scambiano il vice-presi- 
donto c il presidente dellasinistra repubblicana. Che 
vi spieghi che il primo ha parlato a nome di Gam- 
betta, di cui è l'intimo amico, quando tnonò contro 
il ministero, perchè non « eseguisce » le congre- 
gazioni, e il secondo a nome di Freycinet, quando 
accusò il suo corrispondente di incostitaziona- 
ro le quinte » che bisogna co- 


lismo. Sono « o 
noscere — per il caso cho vengano alla ribalta — 
ma in fondo noiosi più che altro. 
x 

| 

i 

| 

i 

| 
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uro che preferireste che vi parlassi del- 
ja caccia. Ecco un avvenimento che 
giunge periodicamente nna volta all'anno, e che 
mette la febbre addosso a migliaia di persone. 
Ormai è provato che vi sono quattro cacciatori 
per ogui pernice, ma i cacciatori persistono. È 
obabile che siniranno col cacciarsi fra loro. Ma 
neiare a metterei le gambioro di pelle, l'ar- 
chibuzio a tracolla, il carniere ai fianchi, jema 
per dirla alla Rouher. 


Sono sì 
Papertura di 


x 

l'apprezzo e la stimo, ma l'aspetto 
a pie fermo, sul mio tavolo da pranzo. Faccio 
l'apertara a mio modo. Quando i muri di Parigi 
sono coperti dai decreti e ordinanze cho regolano 
ando In stampa incomincia a_regi- 
sto. del conte A e del principe B, ca 
rmi che îl duea d'Aumale, insieme ai suoi 
iso quattorilici Iepri, allora prendo 
int-Germain, 
Noire o al Pavilion d'Henry IV, e 
» ordinandomi una pernice arrosto. 
ara è sempre felice, e quando rientro 
& Parigi e ì doganieri mi domandsno che cosa ho 

ed 
ilente. 


nar 
invitati, ba wi 


2», io dichiaro che ho fatto un pranzo 
come caccio io. 


XX 


Continuano le proteste contrò gli odori. S'intende 
contro gli olori ca che ci perseguitano un 
po’ dappertutto. L'agenzia Havas l'altro ieri ha 
Lo una lunga nota nella quale si con- 
1° che i eattivi odori ci sono; 2° che de- 
vono esserci. Quanto alle cause, la principale — 
aflerma l'Havas — sfaggo a tutti i decreti, a tutti 
irimedì. La colpa è del vento nord-est che soffia 
a un mese. Se si potesse mettero in istato d’ac- 
» e condannare il vento noril-est, Parigi ridi- 
ata, ma il vento 


pare di trovarli anche dove forse non ci sono. 
Aggiuagi che cambiano i tubi principali del gas 
e che an dieci strade co ne son due o tre di sven- 
trate, aperte, e che sembrano in rovina. Quando 
piove — e piova da qualche giorno — fra gli odori 
| veri o imaginati, il gas che esce dalle trincee, 6 
la melma delle vie, Parigi è inabitabile, 


XXX 


Mi Samary della Commedia Francese, nipote 
delle celebri Brohan e loro scolara, prende ma- 
rito, il che è wa piccolo avvenimento teatrale, 
E una bella, bionla e paffuta ragazza, la quale 
è anche una buona attrice, ma che non avrebbe 
una grande notorietà senza una specialità che ha 
fatto sua. Posseditrice dei più bei denti che si 
possano imaginare, è la prima rieuse — cercatelo 
{ voi l'equivalente in italiano — di tutte le attrici 
| di Parigi. Ride così bene, così di buon cuore, così 
| lungamente, che sono arrivati a farle delle parti 
| apposta per vederla o ndirla ridere, per esempio 
nell’Elincelle che ho riveduto l’altra sera e dove 
| lei e la Croizette sono eccellenti. 

| È talmente e così ufficialmente « rieuse > che 
| vi hanno cinque o sei fotogratle in vendita, dove 


la si vede a bocca sperta riden1o a squarciagola. 
x 
El ora tutti si domandano se — maritata — 
continuerà a ridere. Il pericolo più grande per la 
| Samary mi pare non sia lì. Tomo che il matri- 
i monio l’ingrassi troppo e che essa soccomba al- 
| l'epidemia generalo delle attrici francesi. Le quali 
| tatte avanzando con l'età divengono enormi; è 
| un fenomeno psicologico che si spiega in vari 
modi, ma che non tocca a me di spiagaro. Esempî 
M°° Croizette, M3* Nathalie, le Brohan, la Plessy 
d@l Textro Francese, Di" Theo — clie si mantiene 


ancora possibile, — M** Judic che conserva un bel. 
lissimo viso, ma che è corpulenta parecchio, e tuite 
quante insomma, un po’ più un po’ meno. A_ pr 
posito della Samary, e avanti di passare ad attro, 
ricordiamo che essa ci appartieno un po': è îì- 
glioccia di Filippo Filippi. 

XXX 

Thiers sta per ritornare alla moda per alcunì 
giorni, a proposito della statua che gli s'inalza a 
Saint-Germain e che sarà inaugurata il 19. Tutta 
lo parole e le frasi © i discorsi che lo loderaano 
da qui a quel giorno sono una goccia d’acqua în 
confronto delle ingiurie che i rossi lanciano alla 
sus memoria. 

Assolutamente come al tempo della Comune, 
Thiers è ridivenuto il « sinistro vecchiardo » di 
allora, mentre d’altra parte i repubblicani oppor- 
tunisti fingono di avere dimenticato la ricon 
scenza e gli elogi che,-al tempo di Mac-Mahoo, 
gli hanno tributato. 

Tre anni sono stati sufficienti per cancellare la 
memoria del « liberatore del territorio >, e non 
lo si ricorda più che come il « carnefice » di Pa 
rigi. Tali sono le lezioni della storia. 


x 

C'è stato un gran dubbio per sapere se il T 
di Saint Germain doveva o no portare gli o: 
Alla fine si è deciso per il sì, e si è fatto be 
Gli occhiali finiscono col far parte di una fisio 
nomis, e la statua di Daniele Manin a Venez 
che ne è priva — lo prova, poichè ne perdette 
la rassomiglianza. Si sa che una statna con gli 
occhiali è « borghese » e anti-artistica, ma na Ca- 
vour senza occhiali o un Thiers, ditelo voi, chi 
può imaginarlo ? 


XXX 
Uno zio che ama molto un suo scspestrato ni- 
pote, ieri gii faceva un lango sermone pieno 
di amari rimproveri. E finì col dirgli: 
Fbbene ! seppilo, d'ora in poi non ti darò 
più un soldo. 
— Voi? — risposo il nipote — vi conosco trop) 
La vostra minaccia è... una dimostrazione nav 


afad 


Di qua e di là dai monti 


Ua impiastro sopra una gamba di leg: 
Sa l’esercito, buono com'è, ha mai 
un quarto d'ora di collera, si plachi e 
correre. Ieri sera la Gazzetta ufficiale pub 
blicava un decreto, col quale, dat fon 
spese imprevedute del bilancio del 
autorizzata a favore dell'esercito una p 

vezione di lire 1,500,000. 
Noa sono molte, e nessuno potrà lagnar: 
Se per il bilancio della guerra si adotts 
uno speciale servizio d’imposte, lo 
paura di smentite, lo si potrebbe chiamare 
bilancio dei plebisciti ! 


C'è chi osa pronunciare ancora la paroli 
rimpasto? 

Io comivcerei dall'abolirla, veduti i 
effetti che ha invariabilmente produ 
dei resto, potrebbe servire con dei m 
affatto refrattari a lasciarsi acconciare c 
il rimpasto vorrebbe? Si trovano ben 
nei loro gusci ministeriali, e questi gusci no” 
se li lasciano prendere per paura che a 
se ne serva, adoperandoli per scriverci 
la condanna all’estracismo. 

Un fatto che prova qualmente n 
pensi al rimpasto ; negli uitimi giorni di 
tembre l'oncrevole Cairoli in compagnia de!- 
l'onorevole Baccarini visiterà i Javori del 
Gottardo. Là nelle viscere della terra 
contrerà, per quanto si dice, col presiden:® 
della repubblica svizzera. Mi par di sen 
sin da ora gli evviva! Ma gli echi del furie! 
verseranno dalle due imbocceture 

E ora psriano di bucare il monte Bia 
Io direi che delle montagne ne abbi 
sventrate abbastanza ! 


Un'occhiata ai giornali delle provinci: 

Quelli di Venezia dimostrano come qua 
@ quattr'otto che un aumento sul canone ‘ 
ziario sarebbe una rovina. E che per ciò? 
quello che l'onorevole Magliani vuole, t. 
è vero che nel Pungoto di Napoli si lexx 
_« La questione del dazio consumo è pr 
sima ad una pacifica soluzione ». (La © 
mano pacifica)». Roma accetta (1), Torino #°- 
cetta, r'irenze... accetterà ». Quantà eloq 
in quei puntolini, che si potrebbero tradurr 
così: 0 volere, 0 volare). « L'onorevole M& 
gliani insino ad ora si chiama soddisfatto » 

Il gran kan ha pranzato, tutto il kanat® 
ba pranzato; il ministro è soddisfatto, 
gli amministrati sono soddisfatti. 

ee 


Cronaca. 9 

I giornali di Palermo recano notizia della 
uccisione di una guardia campestre avventi 
nel pomerio di quella città. Vi basti sape'® 
che l’assassio è tuttora libero, e, quel che è 
peggio, è sconosciuto. Se questo valentuomo 
Vi interessa, mettete pure in pace il vosi® 
cuore di filantropi. 

Sotto la notizia di codesto assassinio, i! 

giornale da cui la desumo registra la gr: 
del capo largita ai tre manigoldì che în 
grotta del monte Pellegrino trucidarono | 
vero signor Catalfamo di Cefalà. Quani» 
l’atroce delitto avvenne, fu un grido du 
rore. Ora giustizia è stata fatta, e, non © 
che dire, è sfata fatta con... grasia. 


| 


Www 
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lc che conserva un bel- 
nta parecchio, e tutte 
*n po’ meno. A pro- 
ti di passare ad altro, 
rtieno un po': è fl- 


lla moda per alcuni 
(tua che gli s'inalza a 
vagurata il 19. Tatte 
brsi che lo loderanno 
na goccia d’acqua în 
i rossi lanciano alla 


empo della Comune, 
listro vecchiardo » di 
i repubblicani oppor- 
imenticato la ricono- 
smpo di Mse-Mahon, 


fienti per cancellare la 
È) territorio »>, e non 
il « carnefice » di Pa- 
fia storia. 


per sapere se il Thiers 
no portare gli occhiali 
sì, e si è fatto bene. 
lr parte di una fisio- 
le Manin a Venezia — 

poichè ne perdette 
le una statua con gli 
hti-artistica, ma un Ca- 
Ihiers, ditelo voi, chi 


kn suo sespestrato ni- 
ango sermone pieno 
col dirgli: 

in poi non ti darò 


— vi conosco troppo! 
dimostrazione navale! 


Kia 


dai monti 


a gamba di legno. 

pm'é, ha mai avuto 
a, si plachi e lasci 
lzzetta ufficiale pub- 
uale, dal fondo delle 
cio del tesoro, @ 
to una prele- 


no potrà lagnarsene. 
guerra si adottas 

imposte, lo dico senza 
potrebbe c 


‘e ancora la parola 


lirla, veduti i mali 
lente prodotti. A che, 
ire con dei ministri 
larsi acconciare come 
trovano benissimo 
ali, e questi gusci non 
per paura che altri 
pii per scriverci sopra 
po. 
qualmente nessuno 
ultimi giorni di sei- 
lì în compagnia del- 
isiterà i lavori del 
è della terra si in- 
dice, col presidente 
Mi par di sentir] 
Ma gli echi del fune! 
pbo ture 
re il monte Bianco. 
kgne ne abbismo già 


i delie provincie. 
strano come quattro 
[mento sul canone da- 
a. E che per ciò? È 
liagiiani vuole, tanto 
di Napoli si legge: 
Î0 consumo è pros: 
zione ». (La chia- 
ccetta (1), Torino #c- 
là ». Quantà eloquenza 
potrebbero tradurre 
}. < L'onorevole Ma- 
hiama soddisfatto ». 
ato, tutto il kanato 
è soddisfatto, tutti 
padisfatti. 


recano notizia della 
campestre avvenuta 
fttà. Vi basti sapere 
libero, e, quel che 
le questo valentuomo 
re in pace il vostro 


Jadesto assassinio, il 
Ino registra la grazia 
manigoldi che în una 
grino tracidarono il 
ho di Cefalà. Quando 
b, fo un grido d'or- 
tata fatta, e, non c'è 
grazia. 


Genova! 

È in guerra con Camogli che vuole anche 
essa il suo congresso marittimo. E fa benone! 
Non sono mai troppi i congressi, quando non 
siano del genere di quelli di Berlino: questa 
è almeno l'opinione degli ost 

A proposito del Congresso di Barlino che 
mi è venutv sotto la penna: l’onoravale Cai- 
roli pubblicherà un'appendice al Libro Verde, 
nella quale ci darà tutti i documenti relativi 


a quel grande sì, ma fallito areopago. Sarà | 


come uno stralcio di mere politica avariata 
col ribasso del novanta per cento. 
Avanti gli amatori. 
Lia 
Napoli! 


Gli inventori degli omaggi borbonici a Fran- | 


cesco II, battuti dalle smentite e dalle risate 
generali con cui sono accolte in Italia le loro 
‘aamene rivelazioni, si sono impossessati di San 
Gennaro; e ci promettono che Napoli il di 


della festa di quel santo farà una processione | 


politico-dimostrativa. 
Quella festa cade il 19 settembre. Lasi co- 


lebri senz'altro: venti anni or sono quel giorno | 


ha veduto bollire il sangu» dei caduti nella 
prima battaglia combattuta sul Volturno. Mi 
associerò anch'io alla commemorazione e man- 
derò una corona sulla tomba del colonnello 
Pappi che, ucciso alia testa dei suoi volontari 
nel 19 settembre 1860, dorme il sonno dei 
prodi nel cimitero di Capua! 


Tom aspira 


NOTE CREMONESI 


* 13,14 e 15 settembre. 
L'inaugarazione della Mostra regionale agri- 
cola collo intervento di Sua Eccellenza il m 
nistro Miceli, a cui facevano corona il com- 
mendatore Miraglia capo sezione al ministero d'a- 
ggricolturs, indvstria e commereio, i senatori Aralli 
e Bargoni, i deputati dei collegi della provincia 
onorevoli Vacchelli, Mori, Aporti, Ronchetti, Arisi 
@ Donati, ii regio prefetto, la magistratara giu- 
diziaria, le superiorità militari, la deputazione o 
il Consiglio comunale, commercio, co- 
mizi agrari, rappresentanti della stampa, ecc, esc., 
tatte le quali spiccato individualità facevano la 
figura di un mazzo di tulipani piautato in mezzo ad 
una ghirlanda di margherite. La festa non potora 
riuscire più solenne e nemmeno più lunga. Questa 
nitima prerogativa si deve proprio alla part. 
toria. Figoratevi un bel discorso dell'onorevole 
, della durata dai 59ai 
60 minati, ana storia lo-indastriale-comme: 
ciale in dieci volumi di Sus Escellenza il minisiro, 
un complimentoelzeviriano de Consi 
glio provinciale, ed nan romanza per baritono in 
titolata: Frasi d'obbligo, cantata con garbo e 
buona intenzione ds quell’esimio artista che è il no- 
stro sindaco, signor dottor Raggieri, il quale, se 
mon è mio amico politico, è però un brav'uomo a 
cui Cremona deve molto, specialmente in ques 
circostanza. 
Dopo il cerimoniale ebbe Inogo la 
sposizione, della quale Su Eccellenza îl ministro 
si mostrò assai soddisfatto, e si può dire fa com- 
preso da profonda ammirazione, tanta è la bei- 
lezza a l'abbondanza dei prodotti che vi figurano, 
> 
Non meno imponente riuscì l'inaugurazione 
della Mostra artistico-ininstriale di 
sì uti per gentile pensiero di molto & 
sissime signore la fiera di beneficenza per i bam- 
bini lattanti. Le medesime spiccate individus- 
lità e rappresentanze, e, si prò dire, le stesse 
signore, e però cen maggiore sfarzo di foileftes. 
Stavolta però i grossi volumi della parie oratoria 
sì ridussero a brevi opuscoli abbastanza succosi 
€ ben fatti, spscie quello dell'onorevole signor 
sindaco, la chiusa del quale racchiudeva un con- 
oetto a proposito del disgraziato incendio del pu- 
lazzo dell'Esposizione, svolto în nua cabaletta che 
finisce così 


< Ma vaneggia il senno e l'arte 
Quando amico il ciel non è. > 


Il pubblico numerosissimo applaudi fragorosa- | 


mente alla novità del concetto, o nn corrispoa- 
dente milanese esclamò esterrefatto : 

— Ben l'è bel! 

>< 

Eppure, chi l'avrebbe detto!... Risogna vedora 
per credere: signori, entrino pure. Vedono questo 
palazzo sfarzosamento addobbato e tutto pieno di 
stupendi lavori che segnano il progresso del- 
l'arte, delle indostrie e della civiltà? Ebbene, 
questa maraviglia, che desta l'ammirazione di 
tutti, è opera di pochi giorni, improvvisata, scria 
per incanto dalle squallide improste di un tre- 
mendo disastro. La incrollabile fermezza del- 
l'aomo deve combattere le avversità della sorte 
e vincere, EI eccone una splendida prova. Oggi 
le fixmme distruggono un edificio, che importa! 
domani un altro prenderà il suo posto, e sarà 
degno del precedente. Così si deve fare, così fu 
fatto dai Cremonesi 

Tutti i prodotti dell’arte e dell'industria sono 
rappresentati alla mostra, come pure quelli della 
didattics, la quale è riuscits come niuno si sa- 
rebbe atteso, ricca e oltremodo soddisfacente. 
Dall’asilo infantile sila cattedra liceale, tutti 
hanno portato la lore pietra. E dacchè sono in 


argomento, mi è caro l’indirizzare pubbliche lodi 
alla Commissione amministratrice dei nostri asili 
d'infanzia, ta quale, assecondando la bella pro- 
posta dell’egregio medico signor dottore Bonadei, 
ha introdotto la cura per i fancialli rachitici, i 
cri risultati sono in oggi più che soddisfacenti. 
All'Esposizione si vedono i congegni relativi ideati 
dallo stesso dottor Bonadei, e sui quali il ministro 
fermò una speciale attenzione. 

Il giovine scultore signor Monti Silvio, a cui 
venne distrutto il grappo sepolcrale dall'incendio, 
Na presentsto un piccelo modello dello stesso 
gruppo, laverato ia pochi giorni. È ammirabile 
in questo giovane artista la operosità instancabile 
e la volontà di far bene. 

All’esposizione d’arte antica vi sono oggetti di 
un valore immenso. 

Di tatto poi vi parlerò in altra mia, per non 
rubarvi ora troppo spazio. 


>< 

Il giardino di piazza Roma è diventato un vero 
Eden, e sono sicuro che nessunaltra città pos- 
siede nel proprio centro un ritrovo pi 
La illuminazione col sistema Jablochkof non è 
riuscita soddisfacente, e credo che non ci sia 
proprio gran che. La luce è sciniba, ed ogni 
lampada non illumina più di due metri di circon- 
ferenza. 

Spero molto invece nelle luminarie del cava 
liere Ottino. Voi altri poi mi saprete dire so da 
Roma si vede la guglia del nostro gigantesco tor- 
razzo illuminata. 

L’insugurazione del monumento al Re Vittorio 
Emanuele verrà fatta per l’arrivo delle Loro 
Maestà che paro debba aver luogo il giorno 20. 

Amici, mi raccomando lo spazio. 

Aldo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 settembre. 
Teatri. - La Traviatà all'Alhambra. 
Prometto una 
Ieri mattina ho dovato nascondermi il viso dalla 
vergogna, leggendo sul manifesto dell’'Alhambra 


fel popolo ebreo, ma dova si va di questo 
dova si va? 
tro con- 


cittadina, che d 
Ed io madre — 


jo Boccaccio non 
:A METODO... 


g rie crederete cho io x 
No; è la voce della verità che vi paria 
bocca di un empio. 
El entro in plat 
* 
Santo...nina! che piena 
Senatori, deputati, ragazze da marito, 
borghese, gu 
ziari, minenti, 8 
e pertiao un neonato inbra 


add 


Oh che roba! 
o vicino d rega di soffiargli 
o non può fi 


que parto vi voltiate, 
Traviata. 


x questa verdura? 
— Siccom: 
teatri il piaito di resistenza non è 
ballo, è naturale che la bistecca di Messalina, © 
il rosbiffe di Semiramide del nor2 abbia ua con 
torno di verdura. 

Con ciò non i 
degli spinaci 

Tatt altro: — tanto vero che ieri sera ho 2p- 
plaudito anch'io la signora 0'Campo, come in quelle 
sere beate in cui la simpatica donna, vestita da 
pescatore, cantava all'Argentina la bella bar- 
carola: 

< Mia peccorella del! vieni a lo mare, 
A la barchetta che è piena di fiori ». 

Nella Traviata invesela signora 0'Campo canta 

ad AYredo: 

« Mio peccerillo, deh! vieni nd amare; » 
e tutti i piccerilli della platea, o magari, anche 
i grandi battono le mani. 

Questo prova che la Violetta gior 
dino, può essere anche fiore d'O'Campo senza per- 
dere riente del eno profamo, e della sna fre- | 
schezza. 

Ecco perchè la signora O'Campo, o campa 0 
more nell'ultimo atto, ha sempre campo di farsi 
applaudire. 

Panto e da capo... 


do dire che i cantanti sieno | 


* 

Cioè punto e da Tests. 

Testa è il baritono, Papà Germont : il quale non 
è precisamente alla testa dei baritoni. 

Ed è natarale, perchè è giovane che comincia 
adesso, ed è all’intestazione della carriera. 

Il buon pubblico gli ha dato un attestato di sim-. 
patia, sppiaudendo!o nei suoi pezzi, ed io son certo 
che se Papà Germont uvrà testa potrà far cam- i 
MIDO. 


Però la voce di Papà Germont secondo me non 
è tatta roba sun. 

Nelle nota acuto sicuramente è voce di Testa. 

Nelle note medio la direi invece voce di cap- 
pello.... 

Il tenore Alfredo si chiama al secolo Casar- 
telli... 

Cassrtelli è vicina a Casartista, el acco perchè 
Alfredo canta con garbo malgrado i due sorci tra- 
vestiti da bafti che gli chiudono la bocca. 

Il signor Cassrielli è piaciato anche lui e ha 
diviso col papà e con Violefta gli applausi della 
BEPAtO.... 

Tutto sommato, 75 centesimi! 

Cinque soldi a testa, senza contare il ballo. 

Faccio interdiro l'impresario. 

* 


Il ballo Messalina seguita ad essere la Mossa 
lina dei balli: tutti corrono a goderselo. 

E la Pezzatini seguita a fare a pezzettini îl cuore 
dei sc0i tremila ammiratori... 

Simpatica e brava ballerina la Pezzatini. 

Solo un'anima volgare ed abietta può preferire 
a un passo della Pezzatini uno spezzatino di 
pollo. 

Ma dov'è quell'anima ? 


VA 7 ppc e 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha seguato oggi ua massimo di 24° 9, e un 
minimo di 16° 6. 

Alle 3 pomeridiane il termometro centigrado del- 
l'ottico Suscipi segnava 24° 9. 

—_z.. 


Una lettera, 
« Teri sera in compagni 
l'Albambre. Era da poco 
Ma allo spaccio dei bigrietti ci 
ù posti di palchi e platea; e quiadi non rimaneva 
da fare che andersene, Risalitomo in legno, cd 
ata del ponte i custodi ci chiesero il biglietto 
o la contromarca, se non volevamo essere obbligati 
0. Mancandoci quello ap- 


tacolo, è gratis per tutti, ci m immo a questa 
domands ; ed snche una guardia di pubblics 

rezza, chiamsta da noî, riconobbs giusta la osser. 

vazione, Fammo costretti a pagare quando i castodi 

di chiudere il cancello dell a 

ogni altro commento, emi limito sol- 

i costringere chi non a- 

staro sulla 


lla moda, ci 


< Roma, 15 settembre 1880. 
ila mia lettera di iori (14) mi sfu 
ebbe esser 9 inter;retata 
strato che rappresentava la regia pro- 
ra non si la querela ch» io vo- 
‘o porgere, anzi si isposto ad accettarla. 
nel con ‘a che non re 

o nessun risultato, poichè la relazione d'inchie- 
il suo carattere fufto privalo, esclude ra ogui 


« Le sarei gratissimo so volesse pubbl 
cazione, e mi dichiaro sno devo 
< Sirio Bosca ». 


re questa 


POLITEAMA. — Ripow 
ALHAMBRA, — Or: 
salina, ballo. 

ira 8.112. — La signora delle ca- 


4. — La Traviata») 


I. — Ore 8. — Commedia napoletara, 


Nostre Jrrormazioni 


Le potenze hanno con nota c 
gnificato alla Sublime Porta l'in 
ulcigno ai Montenegri 
pe tel Montenegro l'invito di tener 
le truppe per procedere alla occupazi 
jo ceduto dalla Turchia. Fino ad oggi 
o che l’ocenpazione di Dulcigno verrà 
appia 


siti ostili. Nel caso che tutto proceda pacifi- 
camente le navi da guerra che compongono 
la flotta internazionale partiranno senza in- 
dugio dall’Adriatico essendo imminente il prin- 


cipio della cattiva stagione. 


Ci viene assicurato essero insussistente la n 
tizia recata da un giornale inglese intorno al 
segno che la Francia © l'Inghilterra avrebbero di 
adottare una linen di azione comune sulla ver= 
tenza tarco-ellenies. I due governi nè possono nè 
vogliono distacearsi da! concerto europeo, ed anzi 


la politica francese sembra oggi più che msi pro- | 
| elive a tener: 


in seconda linea, ed a non pren- 
iativa. 

Abbiamo da Berlino che alle accoglienze ecce- 
zionalmente onorevoli è cordiali che l'imperatore 
Guglielmo e tatta la famiglia imperiale hanno 
fatte all’areiduca Rodolfo d'Austria si sono se- 
ginnte la più caloroso acsoglienze per parte della 
popolazione. La visita del principe ereditario della 
monarchia austro ungarica è perciò considerata 


dere nessuna ii 


! come un fatto politico importante. 


Inun carteggio da Gravosa, pubblicato nelZimes, 


| s parla di un incidente fra il comandante delle 


navi austriache ed il contr'ammiraglio coman- 
dante le navi italiane. Ci vien detto che la notizia 
non sia inesatta, ms che siasi trattato di un ma- 
inteso, il quale è stato subito posto in chiaro, o 
che le più vortesi ed amichevoli relazioni si sono 
stabilito fra i due comandanti. 

Sembra che nei calcoli stampati dai giornali of- 
ficiosi sui bilanci preventivi dell’anno 1881 non sì 
sia tenuto conto di tutte le spese fuori bilancio, 
le quali dovrebbero ascendere a più di 10 milioni 
so si considera che ì soli nuovi organici porte- 
ranno una maggiore spesa di parecchi milioni. 


Il commendatore Marzini, ispettore centralo al 
ministero dell'interno, ha presentato la sua rela 

ine sui fatti di Forlì, la quale mette in chiaro 
la debolezza delle antorità. 

Speriamo che il ministero non tardi ad adot- 
tare i provvedimenti consigliati, anche per dime- 
srare che non è vero, come dicesi, che qualenno 
nel ministero appoggi il fl. di prefetto a Forlì 

Questa sera gli onorevoli Inghilleri, Toaldi 
6 Mangilli, che compongono il comitato in- 
quirente sulla elezione di Monopoli, partono 
alla volta di quella città per adempiere al 
loro mandato. 


Il ministro dell'interno ha, con decreto reale, 
chiamato il presidente della romana Accademia 
di San Luca a far parte della Commissione isti- 
tnita coll’articolo 7 della legge 28 luglio 1880, per 
l'erezione in Roma del monumento al re Vittorio 


Emanuele IL 


Domenica prossima (19 corrente) sarà inaugu- 
rata, com'è neto, nella stazione di Porta Nuova a 
Torino ana lapida commemorativa in onore dei 

nti ingegneri Stephenson, che ebbero tanta 
parte nello sviluppo delle ferrovie dell'alta Italia. 
ll Comitato promotore ha rivolto speciale invito 
all'ambasciata britannica in Roma di farsi rap- 
presentare alla cerimonia inaugurale di quella 
lapide. In assenza dell’ambasciatore il segretario 
incaricato di affari provvisori, signor Macdoneli, 
ha chiesto el ottenuto dal suo governo di dele- 
gare all’acpo il console inglese a Torino. 


sco le principali riforme che, secondo Ia re- 

farebbero alle scuole tecniche. 

itura generale si compirebbero 

, dopo i quali gli alunni che non vo- 

‘are all'istituto tecnico, troverebbero 

> complementare gli studi di 

posta dei Consi ali tici, 

ip mi della classe complementare potreb- 

bero in parte variarsi, per meglio adattarli allo 
con i dei singoli Inoghi. 

Dalla prima classa sarebbe tolto l'insegnamento 
del francese, e accresciuto l'orario dell'italiano. 

L'insegnamento della storia patria si astende- 
rebbe e nor fino al 1315 come nei 
vecchi programmi. 

L'inseguamento dei diritti o doveri del citta- 
dino e quello delle nozioni di cosmogratia sareb- 
bero riservati alla classe complementare. 

La calligrata si studierobbe nei soli primi tre 
suni, ma ne sarebbe reso obbligatorio l'esame 
per il passaggio da classe a classe. 

L'insegnamento dell'algebra sarebbe sopprasso. 

Gli esami d'ammissione si farebbero sul pro- 
gramma della quarta elementare, comprendendovi 
anche la calligrafia. 

Agli alunni e ai candidati esterni che avessero 
superato felicemente l'esame sullo materio del 
terzo anno, si darchba un certificato, che sarebbe 
l'unico titolo pet l'ammissione all'Istituto e per 
l'esume di licenza da questo dopo quattro anni. 

effetti legali, che ha presentemente la li 
cenza taenica, sarebbero riservati al diploma che 
si coneaderebbe dopo la classe complementare. 

1 programmi e le istruzioni che li accompa- 
gnano, prima d'esser trasmessi al Consiglio st- 
periore furono lungamante esaminati e discussi 
dal ministro, dal segretario generale, dal diret- 
tore capo della divisione dell'insegnamento tecnico, 
dal senatore Cremona e dai professori Grispigni, 
Morandi, De Luca (dell’Università di Napoli), 
Verget e Do Montel. 


RorsaA DI ROMA 

17 settembre, — L'odierno mercato fa debolis- 
sImo, con corsi inferiori a quelli di tutte le altre 
piazze italiane. } 

La rendita fu notata per contanti a 92 90, e 
per fine corrente a 95 15. 

Cattolico 99 30 nominali; Blont 99 90 lettera, 
99 50 danaro; Rothschild 101 80 prezzo fatto. 

La Bares Generale esordì a 670 per fine cor- 
Ente, poi gradatamente scesa a 687. 

Tratti gli nitri valori furono quotati nominal- 
mente: 

Banca Nazionale 2420; Banca Romans 1340; Mo- 
biliare 930; Fondiaria Santo Spirito 494; Acqua 

ionali 464; obbligazioni 


sì 27 77. 
franchi 22 08. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francose 3 010 ammortizzabile 88 35. 
Ia 3 0;0 8595 
là 5 010 120 22, 
Rendita italiana 5 010 86 35. 
Rendita torca 975 
rtura la rendita era offeria a 
data a 95 07 I12, e la Banca 
607 666 In 


bi 
i Dova, 
i Rub: 


L'escursione alpinistica riuscì variatissima | _ CZ 


ed amona. L'accoglienza fitta ad Acivonto aiyj Nliensa 


fa veramente] #2 


membri del congresso alpinist 
daco fa ap- 


entusiastica. Il discorso del si 
Plauditissimo. 


Parigi, 17. 


Il Consiglio dei ministri di Su 
ere. La discussione fu assai viva. Freycinet | pito 
sosteneva che l'applicazione delle leggi contro | Petto 
le corporazioni religiose si dovesse ie 
naro fino all'apertura delle Camere. 

sa nessuna deliberazione. Oggi si dera 
riprendere la discussione, e sì credo che sarà | 
accettata l'esecuzione parziale, incominciando 
il 15 ottobre dalla corporazione dei cappuo- 
cini. 

Comparve l'opuscolo Autriche-Pologne, nel 
quale si chiede che Varsuvia divenga au 
striaca, mediante certi compensi. 

Ieri Aurélien Schol, redattore dell'Eoéne- 
ment, mentre faceva colazione al restaurant | 
Bignon, fu aggredito dal conte di Dion, il 
quale s'era offeso per un articolo di antica 
data. Schol reagì e si difesa scagliando una | 
bottiglia contro l'avversario. Nella collutta- 
zione rimasero feriti tuiti e due. 

Ieri farono arrestati tre impieg 
fanotrio d'Auteuil per gravissi 

Tersera, in una riunio: 
dine del giorno col quale si dà un voto di | 
biasimo ad Andrienx. 

Ad Ajaccio continua la s. 
glio generale. La minoranza re. 
ostina a non voler iut 
sessione è resa fino ad ora 

Nelle coste della Gran Bretag 
uragazo produsse grandi di 


Taueoaanu Sr 


degroph annunzia 


LONDRA, 16.— Il Daily 
ri della 


che cessarono î preparanvi n 


|. SUE 
Acireale, 16. Î| vapore B> 


giunse il vapore Singapore, della Società | cansa delle difficoltà quasi insuperabil 


15. — Passò oggi, 

ala, della Società Rabai 

\OWITZ, 16. — L'imperat 
Slani 


al decimo dell’ 


contro Improta 
contro l'incendii p 
dentiea properzione, cioè al decimo del 
principale. — 

L'assicarazione 


fo _Seymone 
do in capo della 
l'avviso Felicon 


corasz: 


no di v 


con 


ino, prende naturalmento per base le 
| tanilte. Ar È 
| La Fondiaria ha istituito a favore dei 
di terra e di maro una speciale 
l'e ore 3 fa aperta nell’osps> | Assicurazione mi!ltare 
ione medica e delle scienze | la quale copre di sicurtà i vi 
l'equipaggio, le armi, i mobi 
i e delle loro famiglie 
ino, ; 
Solidità pienamente garantita, con 
remi, equità e pron 
sinistri, sono i pregi p! 


e 


aliani 


de 
| riodo della sua esistenza è dimostrato d: 
vi del primo bilancio, dalla 


accolto del 
ora igno- | 
| valore più che doppio, 


i si ocenpò | sone 
2129 marzo allo LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulia 


lel capitale vers 


Fondiaria Incendio, 


i fortuiti, che pi 
ta sicurtà, i ci 


È mopo i suoi 
sario, avra il mei 


lo di essere la pri; 


garia, 
LONDRA, 16 — Il Daily 

che la Francia e l'Ingi 
l'accordo per un'azione comune n: 


'Austria-Unghoria. 

LONDRA, 16. — Il Times dì 
binetto tarco si ritirò perch 
parere di Said puscià, insist 
convessione e per proî 
Zione navale. 

BOMBAY, 15. — Proveniento da N 


FRANCESCO &stA | 


DEPOSITO DI LETTI * MOBILI di FERRO, VIA CAPELLARI 4, MILANO 
Fabi in via Santa Croce 12 


Le comissioni si ricerono nel deposito in via Cappellari n. 4 
'Lette economico solidissimo con elastico e rusteraseo a sole L 
Album gratis a chi ne fa dom: 


PAGLIANO 


Moltissimi falsificatori banno 
Benchè ottuagenario, godo otti 
pote Ernesto Pagliano meco consit 
comunicato il mio segreto, continuo ni assisiere 
dei miei Medicinali.— Chi adunque vnole il ver © le 
da me inventato, deve dirigersi el È 
in NAPOLI, 4, Calata S. Marco, in FIRENZE, 12, » 

Prof. Girotame Day 


SPLENDIVA LUCE — GRANDE. 
Apparecchi privilegiati per Gc trolio | 
A. Piatti e C., ria Finanze, n. 9, Tori 14 


l nostro paese. 
ammi deli: 
itamente 3 chi ne f 


Vita, como 
PRIANI. senatore d 
. Don 


nn 


EFrnielli Branca, an 
SSEGGONO IL 7 


PREMIATO ALLE 


confondere son molti Fernek 
da poco tenne, e che non sono che Impertfette e | 


0, estiugua x sete, stimola l'ape. 
pogirì, mali merrori, mal di fegato, 
è Vermitugo anticolerice. 

13. 50 — Piccole L. 1. 80, 


RIZZA] 


È adito per Maminzione ra 


E trasporianile, men occorressosi, cè diramazigne mè È 


seen A tannlt a petrolio é senisto per: ill 


none con licre spess essere ridotti a 
questo m 


sa € maggior poteeza di 
paz ricavata dal siate suis | 


ne grenti epevolezza. _| 
n $ 
è GOTTA: R&U. I < 
) Guarigione Y ionera iletini 
‘sure’ Liquore :: Pillole vt Laville “ito 
Il Liquore gusrisce gH eccessi come per incanto (20 3 cue- 
Chiaiate da catte bastano per loellene (pia violati dotori 
Le Puliale, depurative, prevesgano il riterno deli accesi. 
uQ?desta cura perieltamenio innocua. è races amiata tr 
Illustre Dr NELATON e dai principi della medici 5 
toro testimonianze nel piccolo trattato unito ad 
che st manda gratis da Paripi 0 sv da presso i nosi 
—, Esrgere, come garanzia, sull etichette 
Gi clk de orerno francese eis ri 
5 Vendita all ingrasso presso P.COMAR 
$)  RceSovrCtaene, 5, Pani 


te Ii ene pro Ieler aC Sipintenghi Garner 
COLLARINO GALYARA=Ci ETTRICO 


contre la idifterite esi ii Gro: 
. Prezzo L. 3 50, franco per posta L 3.0 
Dirizere le domande ac-ompagnate da vagiia postale a Firenze] 
all'Emsorie Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Pamiani, ©. 
Corti e Bianch: Corso n. 456°e via Fraftita] 


uila S 


titulto Cerré, farmcciri, 108, 


evi ” 


in Firenze, cia Tornebuoni, 17 


Questo liquido, rigeneratore dei 
some agisce diretti 


î, gli da a grado =|unorologio ci 
boro colore natu: în eg 
P re Vendo sia di Barometro, che 
sulla testa, senza recare il più i ro. 
a 
prerogative lo ai raccomanda con pien» lespost 
9 27 malattia o par età aramata, op (di u 
orale avessero bisogno di usare la abili 
sro capetl una scstanza che rendesse l priwitivo loro colore, vel! (9MPO probabile, 
‘e-tendoli în pori tempo che questo liquido dà ii colore che avevano! PREZZO L. 6 
ella loro natarale robustezza © vegetazione. |, Franco per 
Preso: Ta botugi idato in tatto ii Reg 
Si spediscono dalla sull i 
ompagnate da vactia po: 
2cia della Legazione Brita 
® C., via di Pietra 90.9 
dorso in piazia S. Carlo; 
Qogso la farmacia Mari 
rliana 445, lungo il Corso; 
Francesi n. 6. 


mande 20-| Firenze, alt'Em 


È ire, via del Corso 343. 
nÎ, piazza S. Garlo; presso la Farmacia 
presso Dante Ferroni, via S. Luigi dei 
‘palazzo Bernini. 


del Corso 134 e via Frattina $4 A, angolo palazzo Bernini, 


contravano nel determinare la giusta indennità 


Î pe gnia agli assicurati in 
Ato pe italia, 1 | da pasari dalia di aMecità vennero eliminate | a fiemo le Banca A. Cernal; 


Fondiaria con ua sistema semplice ed equo. 
cennita dovuta a titolo d'improduttivi 
li 


dio, dovendo gli assicurati 


tà, essere assicurati anche | a Torino, idem. 
e il premio viene fissato nell'i- | a Milano la Banen di Credito Italinn:. 


ta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
fanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 


la bianch 


a liquidazione È 
‘© PASCOMAR- | POLITIQUE, ÉCONONIQUE, SCIENTIFIQUE ET LIT 
Compagnia nazionale alla preferenza 
Ii successo delle sue operazioni nel br 


icurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
mpagnia pel ramoVita, che ha 


massima parto gli stessi rap- 


ho Da già al- | 
programmi e ìì materia;e 


lia Compagnia 


talio bianco, tascabile, non 25] imizza anche 

Fencina Unta, me sie [sendo di dimensioni maggiori dii j ©attro volte più nutritiva che la carne, scono: clio 
io. Utilissimo| 
cireasianza, ser. 


sa Sr lliano G Finzi e C, via doi 
dii Paazani, 28. Roms, alla suecur.| &©98; Millan. 


le dell’Emporio Franco-Italiano] RIVENDITORI: In Rome, N. 
ri e Bianchelli. via del Corso|Britannica, via Condotti 64-65. 
34, € via Frattina 84 A, angolojSualtiero Marignani; 


BLATCE ESS per dare ii lustro alla biancheria. Prezzo L. 5, porto|pizza di 

a carico dei committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita-|Bericni, teri. vis Bantine des Gatarela perecianite, al Como di 

liano C. Finzì e O. via Panzani, 23; Roma, Corti a Bianchelli, vialtrsi9i * si ia tatto le citi premo i pricipali frmacat è 
5 


i e a e 


Direttore generale pei due rami, signor EMILIO 
GUITARD. ì=, ; 
Agenti generali nello principali città del regno: 


che s'in- 


a Napoli la Casa Antonio ©ilento quon. 
tem. dam Blartino; 
indennità | a Genova ja Sorictà Geserale di Credito 
Mobiliare Iraliano; 


) premio | a Veneriala Banca Veneta di ucpostii e 
eontì correnti 


Improduttività pnò essero | a Bologna il commendatore ragioniere Amwgu-to 


Bordni. 


LeopHa OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA BORA a NAPOLI e | 
Per bigliei al 

nili. | AE He Stra e Romana i ve 

luogo si | ganda Fide e alla 

o d'altri | cn I 


,venienza LA NOUVELLE REVUE 


militari 


ì 


ovlevard Poissonz 


Bureoux d Paris. 


CONDITIONS D'ABON: 


s demandes d' 


ato. 


Vita Comino 


lo st 


so 


to 


A DELL'ESQUILINO 


ima Co) APPALTO di lavori d'arte muraria 
| | periacostruzione di fabbricati 


le offerte fino alle ore 12 


ri 


dizioni di appalto, ato e tariffa; nonchè 
visbiti col 
‘Imvresa dell’ 


ato, dell 


serzioni si ricevi 


UE MILLE ED UNA BOTIBI L'INDICA? 
DI MATRIMONIO dei Ejquiai 


Dimostra im momento 

Novità libraria interessante L. 2.50] quantità di 
Dirigere lettere e vaglia ad A.|î? 
IBRIGOLA Editore, via Manz 
a. 5, Milano 


nn sw 
Non più N 

GATIIPR restituita a to 
SALUTE sredicme, “scusa pi 
Sè spore, medisnie In dellziona Fario® 
ll enlute Da Barry di Lendra, dette: 


LENTA ARABICI 


mila guarigioni ottenute mediante la 
INTA ARABICA proven. ci 
rovati fino 


lesso dagli ai 


i della digest 
rimedi, e guarisce ra È 
straîgie, costipazioni croniche, e' 

di 


(dispepsie), 
cole, ventosi 


rro, convulsioni, nevralgi: 
reschezza e 


idropisia, m 
riabile surcesso. 
N. 80,000 cure, compresa quelle di molti medici, del duca di Plustow 
della signora marchesa di Bréban, ecc. 
Cura n. 70,423. 
Il felice risultato che ottenni da 
Revalenta în una recente costipazione che sofferse mia mm 
scorso mese, che appena terminata la cura restò libera « 
zione interna, indusse un mio amico, padre di en fanciu! 


i PELLI Î rio, a voler provvelersi a mio mezzo di una scatcla di Revalena 
in PELLI Arabica pell'importo della quale lo Gmttac ato ela di He 
PRZPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO Î IDROSCEROMETBO CLOSTERICO 7 Devot. servitore Domenico Franzr 
della Farmucia della Legazione Britannica | Graziosissimosttamentoinime | © po Ùl'Osperatetto Lod 


U suo prezzo in altri rimedi. 

Suardarsi dallo contraffazioni sotto qual- 
dijsiasì forma o titolo, esigoro la vera REVA- 
LENTA AR&ABZCA Da Barry. 


fa scatola {pl dPESZZO Cella Reovalenta 

scatola : fi di kil. L. 2 50; ip kil L. 4 505\4kl L.8; 
BAR Ri LAO: G LL ino 
La Rovalenta al Cioccolato in poli 505 
ul grata i to in polvere per 12 tazze L. 2 


powia e raccoman | I Biscotti di Revalonta: 412 bilogr. L. 4 50; un bilogr. L.8. 


Per spedizioni inviare Vagiia postal iglietit 
della Banca Nazionale. © °È Sera 


Casa DU BARRY=C.' (imited), n. 2, via Tommaso 


iazza di Spagne 
‘gi Bergamaschi. rin delle 


tutti, inrm. via Frattina 


© Tip. ARTERO e C. piasza Montocitorio 124 e 125 


Anno XI 
PREZZI G'aSSOCIEZIORI 


gi Toga tai DS DC 
dar Sh gi air pres. Pucde + 

se dm Tong, tene“. so mos 

dim = sO ROSE 

Da mos 

s è ® 

.- B_ U 


VUANPULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 19 Settembre 1880 


Num. 255 


i tizia p IIa 
Rama, pizza Moctocitorio, È 


Avo ad lmrci proc licia Pricipalo dl Pubbl 
OBLIRGHT 


cLETEETTIRRA a 


Fuori di Roma. cent. 10 


—r19g 


NOTERELLE NORICHE » 


Casa Hhevenhiiller. 
Hoch-Osterwitz, settembre. 

La Gariuzia, paese dove il fendalismo aveva 
saldiesime radici, formicola, di castelli in piano, 
in colle, in fondo alle valli, în cima ai monti, con 
architettura civile e militare di tutte le epoche, a 
cominciare dal mille. Ne ho veduti di più sol- 
tanto nell'Alpe di Svevia. 

Ma fea tatti,i due sono specialmente notevoli e 
appartengono ciascuno alle due più grandi fami 
glio feudali del paese: Spittal dei principi Porcia, 
Hoeh-Osterwitz dei conti Khevenhulier. Prendia- 
mone uno per oggi, anche perchè hanno un ca- 
rattere affatto opposto. 


>< 


Hoch-Osterwitz è così celebre, che mi farono 
indicati diversi castelli con questo nome: eppure 
non ce n'è che uno, ed è unico nel suo tipo; 
eretto a scopo militare dai Khevenbùiler nel se- 
colo xv1 per difendere sò ed il paese dai Turchi... 

Sì, signori, dai Tarchi: i quali, non solo pene- 
travano nel cuore della Carinzia, ma si spinge- 
vano lungo la Drava fino nel Pasteriùali, dove 
mi fa mostrata una cappella furca, una piccola 
moschea. 

Da quando fa compiuto, Iloch-Osterwitz è ri- 
masto tal e quale. 

Tatti conoscete quei quadri, quegli affreschi 
del 300, dove si vadono, sopra un monte a pan di 
zuechero, castelli con un muro di cinta merlato 
e feritoie che ravvalkendosi a spirale presentano 
al nemico quattro o cinque linee di difesa, raf- 
forzati da innumerevoli torri a diversa distanze. 
Immaginate le torri con un tetto piramidale, an- 
zichè piano come in Italia, îl pan di zucchero ve- 
stito di querco e d'abeti invece che nudo e brallo 
come nell'Appennino, ed eccovi Hoch-Osterwitz 
nella sva sintesi. È insomma la topografia del 
Parzatorio di Dante, fortiticata come la sua città 


di Dite. 
DK 


Lasciati nel piano i maestosi corvi che segui- 


vano l'aratro per beccarsi i vermi nel nuovo | 


solco, e saliti faticosamente l’erta per la via più 


breve, mi son trovato dinanzi alla prima porta, i 


0 alla prima torre che vogliate dire. A Hoch- 
Osterwitz ogni porta è torre, e viceversa. È con- 
Viene passarne quattordici prima di arrivare al 
mastio. 

Danque la prima ha a sinistra un precipizio, a 
destra un'altissima rupe a picco, che chiamano 
Jungfrau-sprung, il salto della Vergine. E qui 
siamo all solita leggenda. Uno dei Khevenbiller, 
avesse o no il diritto, voleva eseri i 
della prima notte; e non vi garantisco che non 
fosse di giorno. La vergine scappa di casa, e lui 


dietro: arrivano sul ciglio del precipizio, e lei | 


salta giò. Lui sî fermo, e resta con nn palmo di 
naso, vedendo la vergine andarsene per i fatti 
suoi, salvata per miracolo. 

La morale della leggenda potrebbe essera che, 
per salvare le vergini, ci vuole proprio un mi. 


racolo. 
4 
Sulla prima porta c'è un bassorilievo del divino 
Infante coll’agnello. 


Sulla sesdnda lo stemma dei Khevembiller (un 
pasticcio che contiene ali d’aquila, foglie di quercia, 
elmi pennati e corna di caprio), e questa scritta: 

Gloria Deo Patri qui crenvit nos 

Gloria Deo Filio qui redemit nos 

Gioria Deo Spiritui Sancto qui sanelificat nos 

Gloria summe et individuee Trinitati 

In s@cula SCCWOrUM. 

Non dite amen perchè ci sono ancora da pas- 
sare dodici porte, guernite di pietra rossa a bugne 
o bigia, di ponti levatoi, di saracinesche, di sen- 
tenze morali e di versetti di salmi. 

Alla quinta vi appare în pietra un angelo colla 
croce; alla sesta, il Cristo che dà la pace; alla 
seitima, il busto d’an guergiero, Giorgio Khe- 
venhiilier, che compiè il castello nel 1582; alla 
nona, una clessidra col motto /irma virtutis sub- 
stantia; alla decima. un'iscrizione che ricorda lo 
Visit di Massimiliano Il e Ferdinando nel 1576. 


DL 
Il mastio è sallamente fortificato con baluardi 
merlati, torrioni tondi e torricelle quadre. 
Oltrepassata un'ultima saracinesca a graticola 
che vi minaccia dall'alto colle sue punte di ferro, 
si entra nel cortilo erboso, dove c'è il pozzo tondo 
di pistra, quatiro curiose e grandi vasche di bronzo, 
ua vecchio pero, dei giovati ippocastani e una 
pietra tombale romana ornata d'un delfino, colla 
seguente iscrizione che dedico agli intelligenti: 
Bassus 
Congeistli 
F. V. È sibi et 
Camulioe j 
Quarti F. 
coniugi 
pientissimie 
et suis. 


>< 


La fabbrica non ha che un piano, perchè era 
fortezza: e figuratevi la gioia di un mereaute di 
anticaglie che potesse mettere le mani in quattro | 
stanze piene di armaturo e di armi, qui disposte 
con ordine, li accatastato. 

In quell'armeria c'è di tatto, è un arsenale: le 
corazze, le celste, le alabarde, le picche, lo ba- | 
lestre, le spade non sì contano: c'è un enorme 
cappellone di cuoio cho pesa come se fosse di 
i sono selle, staffe, tutto quello che os- 
corre ai cavalieri : 'dil lucchetto d'una porta che ha 
la forma e il peso d’ana palla di cannone, finamente 
cesellsto. E non maaca neppure l'arma di Tirteo: 
avesse le corde in buono 
Strane armonie al sofiar 


stato po 
del vento. 

Più enriosa di tutte queste l'armatura di Scherk, 
un gigante cle apparteneva alla guarnigione. 

>< 

La cappellina del mastio non ha altra curiosità 
che la statua ni legco d'ua gaerriero armato di 
tutto punto e inginocchiato come a veglia d'armi, il 
quale fa spavento a tatto le signore che non se 
l’aspettano. 

La cappella principale contiene un grande al- 
tare della Risurrezione, tutto in metallo con buoni 
ornati grafiiti e mediocri bassiriliovi del 500 e 
una interessante grao tavola dipinta. 

Ia alto, in una mezzaluna, a Trinità; più sotto, 
Cristo in croce sul Calvario: appiò della croco 
cinquanta piccole figure in ginocchio, disposte a 
file, che rappresentano tutti i Khevenhiiller e le 
Khevenhiiller che hanno vissato fino al 1593. L'ese- 
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È 
cifiho di quosta tavola è accaratissima, quasi 
miniatora: vi si può fare uno stadio di costumi, 
completaadolo fino ai giorni nostri coi numerosi 
ritratti di famiglia in tela che stanno alle pareti 
dello salo d'armi. 

La porta è del 1536 ed originale oltremodo: 
nel timpano un bassorilievo di Cristo al sepolero : 
sull'architrave Cristo e gli apostoli: l'architrave 
è sostenuto da due cariatidi al naturale, un Khe- 
venbiller armato di spada o una Khevenhhller 
con un libro fra le mani conserte. Le due figure 
dalla cintola in giù diventano foglia d’acanto, che 
però lascia trasparire lo forme umane. 


Pad 

Naturalmente i conti Khevenhiller non abitano 
quel nido di aquila. 

La loro villa è giù nella valle, addossata a una 
leggera eminenza: una villa tutta quiete 0 com- 
fort, fra parco e giardino: sul balcone stava una 
signorina di quel fresco tipo che io direi la donra- 
fragola, bellissima quando è bella, come nel caso 
conereto. 

La signorina leggeva... qui un corrispondente 
francese direbbe che leggeva il Fanfula... no: 
leggeva un giornale illustrato. 

Poco lontano ho incontrato un ufficiale dei dra- 
goni a cavallo: e qui spunta forse il romanzo ?... 
no: il cavallo andava al passo © l'ufficiale era 
attempato. 

D< 


Dicevo che i Khevenhiiller sono una delle prime 
famiglie della Carinzia. 

Villacco è piena di loro: labella chiesa gotica, 
in quello stile semplice che fa partire i costoloni 
dai pilastri e dalle colonnine senza capitello (vera 
riproduzione della foresta) è tutta occupata dai 
loro monumenti. Quei guerrieri del secolo xy e xv 
lpiti in bassorilievo sulle pietre tombali di lu 
cido marmo sembrano far la guardia al presbi- 
terio, alle cappelle, dietro le cancellato di ferro 
battuto, dove riposano, pure in marmo, le loro 


| dame acconciate coi berretti, i collari a lattuga 
| e i monili del rinascimento. 


La successione di quelle potenti generazioni si 
vede là dentro quasi simboleggiata dal pulpito. 
Un pulpito, in fede mia, affatto criginale. La 
statua di Abramo è stesa in terra come dormiente: 
dal petto sorge un albero marmoreo, quello della 
generazione di Cristo: dal tronco sporgono în 
bassoriliovo i re di Giuda: i rami formane il 
rapetto del pulpito, dove sono scolpiti 
misteri della redenzione. Così il pulpito riassume 
totta la fede cristiana, l'antico e il nuovo Testa- 


| mento. Manca il pastor della chiesa : ma lo sì può 


trovare nella vicina canonica, o a recitare il bre- 
viario all'ombra delle piante di vogelbeer-daun, 
che ogni anno si coprono di bacche rosse ia 
meggio e le conservano fino al giorno dei morti 
per inghirlandare le tombe dei signori di Hoch- 


Osterwitz. 
Urdper 
ANCHE LE DONNE LL. 


Ridere è sempre una cosa lecita e onesta... 
è un esercizio che fa bene alla salute ; alleg- 
gerisce lo stomaco, sgorga la milza, libera il 
legato dalle posature della bile. Confesso in- 


genuamento che ho sempre preferito la cura 
della risata a quella dell’acqua del Tettuccio. 

E poi ci sono a questo mondo delle cose, 
delle persone, degli avvenimenti che senza 
ridere non si possono assolutamente nè guar- 
dare, nè considerare, nè discutere. Per esem- 
pio: una battaglia di donne!... 

Io sfido il più accigliato misantropo, il mo- 
ralista più brontolone, il professore più so- 
lennemente penetrato della sua olimpica mae- 
stà, a serbare la faccia seria e la _fisonomia 
imperturbabile quando un paie di femmine 
invelenite si accapigliano in mezzo alla strada, 
e le voci acute strillano i segreti dell’alcova 
e della cucina, e le mani unghiate annaspano 
fra le stringhe ele imbottiture, e i cernecchi 
dello chignon volano via da tutte le parti, ‘@ 
le sottane rincincignate e ripiegate a ritroso 
tradiscono il buco della calza e lo sgarro della 
camicia. 

Di tutto l'Assommoir dello Zola, l'unica 
pagina che m’abbia proprio divertito; è quella 
dell’altercazione a posteriori: fra la buona 
Gervasia © Virginia la tunga. 

Sembra che i primi freschi — per la vec- 
chia teoria delle antitesi — abbiano risve- 
gliato in Italia i più belligeri ardori nelle 
viscere eccitabilissime del sesso femminile. 
Tutte le cronache dei giornali rigurgitano di 
smargiassate donnesche, di duelli combattuti 
colle forbici e coi ferri da calza, di ‘baruffe 
nelle quali i cenci vanno all’aria e scuaprono 
la parte muliebre della vita pubblica contem- 
poranea. a 

Ma c'è un guaio che fa capolino attraverso 
lo spettacolo esilarante; c'è un. elemento 
nuovo che. mi arresta ilriso-sulle labbra ; c'è 
l'ultima scena che mi guasta tutta la com- 
media!... 

A Napoli due commarelle si bisticciane per 
pochi soldi sulla china sdrucciolevole di un 
vicoletto angusto e popoloso. I casigliani fanno 
cerchio intorno; allo due. megere che a pugni, 
a graffi, a pedate si contendono la vittoria. 
Repente una di loro tira fuori il coltelle, @ 
ferisce Taltra alla gola. Il sangue spiccia, la 
sciagurata stramazza per-terra; ‘e: l'altra, 
brandendo minacciosa la lama grondante, si 
allontana eruttando bestemmié è contumelie, 

A Roma due trecche di mefcato vengono 
alle mani, disputandosi il cuore... d'uno scor- 
tichino o d'uno spazzaturaio. La folla. si sga- 
nascia dal ridere, attizza i furori, e sì agita 
intorno cercando i punti di vista più. origi- 
nali e curiosi. A un tratto luccica. per.aria 
uno stile, il fango diventa rosso, un gemito 
straziante rimbomba..... e gli astanti ‘indie- 


| treggiano inorriditi. 


A Torino, a Milano, a Livorto i itigi fem- 
minili mettono in ballo il trincietto, la col- 
tella, il revolver. 

Ah, diavolo... ma in tutto questo non c'è 
più materia da ridere!... Le battazlie. delle 
donne perdono il loro carattere tradizionale, 
la loro fisonomia grottesca e ridanciana!.... 
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LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 


per 
G. L. PICCARDI 


Arto L 
Né quale, come în tutte le commedie a modo, îl 
lettore assiste ad una festa di famiglia e co- 
mincia a farsi un'idea della felicità dell'avvocato 

Rastrelli. 

La sottoscrizione ufficiale del contratto di nozze 
era stata fissata per quella sera. All'indomani di 
buow'ora si sarebbe fatta la cerimonia religiosa, 
poi la fanzione civile. Rastrelli naturalmente si 
fece un dovere di presentare nella giornata il 
dottor Magri alla famiglia del sno faturo suocero, 
in qualità di suo testimone e di amico del cuore. 
Va per un di più il dire che il signor Anneleto 
Pasquinelli accolse il nuovo venuto coll’effasione 
dignitosa d'an uomo che ha la coscienza d'esser 
membro del comitato di vigilanza elettorale. La 
signora Giuditta, la rispettabile Cornelia della 
coss, una di quelle donne maravigliose che im- 
pongono in famiglia le abitudini, i vestiti, le idee, 
le pietanze © i cappellini, sfoggiò in quella circo- 
stanza la più fine cortesia, come è debito di qua- 
lanque madre che #2 quanto sia affar deliesto 
l'avere ancora fra le gontello due figliuole da 
marito. I merli, si sa, non sono mai reperibili a 
posto fisso, o mentre si tenta di scovarli ai bagni 
0 ai ritrovi della sera, qualche volta capitano 
nella rete all'improvviso, proprio nel momento in 
cui nessuno se li aspettava. Chi sa che il dottore 


(Proprietà letteraria). 


non potesse essera uno di questi morli! ce ne sono 
di tante spocie, buon Dio! e la signora Giuditta 
che stava continuamente in vedetta, lì per lì, mise 
subito mano ai richiami. 

Enrichetta, fate venir qui subito VE- 
milia e la Rosina. — Emilia, Rosina, le due so- 
relle d’Adele. 

Ma per avventara, quella brava signora, tutta 
immersa nell'adempimento sacro dei suoi doveri 
materni, s'era proprio dimenticata in quel mo- 
mento che essa aveva infiltrato in quelle due ec- 
cellenti ragazze la lodevole abitudine di esser 
sempre faori di casa. 

— Le signorine — osservò la serva — sono 
uscite un'ora fa, colla signora Tetu. è 

— È vero, è vero — soggiunse quella dignitosa 
Cornelia che non era «tonna ds lasciarsi pigliarealla 
sprovvedata. — Me ne ricordo: stamattina dove- 
vano andare dalla signoraidirettrice. Creda, creda, 
dottore mio caro, che è una gran preocenpazione 
quella d'aver delle figliuole, anco quando, non per 
vantarmi, son buone come le mie. Veda: è pro- 
priouna combinazione perchè le ragazze non escono 
mai fuori di casa. Studio e lavoro, non conoscono 
altro. Ho sacrificato tutta la mia vita per edo- 
carle come si deve, come sarebbe obbligo per tutte 
le madri che sanno quanto sia maligno questo 
mondo screanzato. Niente teatri, niente feste, niente 
passatempi. A dar retta a loro non escirebbero | 
mai, e sarebbero capaci di morire tappate in casa... | 
e bisogna imporsi, veda, bisogna gridarle per por- | 


tarle la sera di quando in quando, una volta la | 
settimana, a pigliare una boccatina d’aria a piazza | 
Colonna. Due vere colombe, ingente e buone, senza | 
grilli e senza amicizie, perchè alle amicizie mi ! 
sono sempre ribellata. Guardi il cielo! non si sa | 
mai, ed una buona madre ha da aver sempre l'oc- | 


chio alla penna. Sicuro! signor dottore, lavoro e 
stadio, studio e lavoro, nient'altro che studio e 
lavoro. E colle loro mani, non starebbe a dirlo a 
me che sono la mamma, colle loro mani sanno 
fare di tutto, proprio tutto, signor dottore, lo 
creda. 

Il dottore credeva e stava mordendosi i labbri 
e a sangue. Quella madre ammirabile seguitò non- 
dimeno ad acereditar la sua merce con un'elo- 
quenza degna di tanta causa. Forse il clientè era 
là — chi può dirlo! — e bisognava far di tutto 
per adescarlo. La signora Giuditta fece da sola 
tatte le carte della conversazione ed in cinque 
minuti delineò un quadro del matrimonio, fl più 
lusinghiero che sia dato immaginare. 

— Vivaddio, Adele, la maggiore, è già collocata. 
Coll'aiuto del cielo, verrà il suo tempo anche per 
le altre duo e formeranno la felicità dei loro ma- 
riti. Io le ho educate per questo. Eccolo là, ec- 
colo là il cattivo soggetto — ed accennè Rastrelli 
— che mi porta via la mia cara Adele. Non può 
credere, dottore, il dolore che io provo a questo 
distacco; piango sempre quando ci penso — e 
quella rispettabile matrona si soffid il naso a 
queste parole — ma pure bisogna rassegnarsi. Il 


| cielo vuol così e così sia. Mi conforta un solo pen- 


siero; che essì vivranno contenti; come nati l'uno 
per l’altra: perchè Augusto-in fin dei conti è un 
buon figlinolo, e la mia Adele, non lo dico perchè 
è mia figlia, ma so che horagione di dire quello che 


dico, è un angelo, un angelo di bellezza e di bontà. 
Da una settimana non fa che piangere per-la com- 
mozione. @nà si fa sposa, 6 va compatita. Il sen, 
timento vuol la sua parte, 
ragazze è ui 


il cuore» di quelle 
cosa ehe non sì spiega. Oggi poi !. 
stamattina s'è alzata, poveretta, e appena. gi 
dal letto ha visto il suo povero canarino, morto 


nella gabbia, sicuro! morto stecchito di pipita! 
Povera bestiolina, era così carino! Che vuol che 
le dica: ha subito cominciatox dare în piaùti e 
convalsioni, che Dio mio! era una pena. E dai sta- 
mani in qua non:è mscita di «camera; e: piange 
piange, pevera Adelina, come disperata.. Ehi! En- 
richetta — seguitò volgendosi. amorevolmente 
alla serva — andate a vedere quel che fa l’Ade- 
lina, e ditele che scenda. Oramai il canarino è 
morto e non resuscita più. 

Ma la serva non ehbe tempo di eseguir la'com- 
missione. Proprio în quel momento, un ‘uscio si 
spalancò con gran fracasso, è tina bella ragazza, 
grassotta; gioviale, roses; sorridente, allora allora 
pettinata, fece clamorosamente il ‘suo -ingresso 
nella sala, dit ci 

Quella ragazza che era rimasta fin allora in e- 
statica contemplazione dinanzi allo specchio, non 
avea potuto certo immaginare il lusinghiero e- 
logio che di lei tesseva la madre. Pure la signora 
Giuditta, per quanto si arvedesse che ‘era andata 
forse un po’ troppo avanti, non* sî-sgomentò . di 
quel contrattempo inaspettato. Alle donne gli e- 
spedienti per' solito non mancano mai. 

— Sia lodato il cielo — disse alla. figlia — fi 
nalmente ti'sei calmata, carina. Già ! Sempre così 
questa benedetta gioventù! — soggiunse poi rivol- 
gendosi al dortore. 

Adele salutò col più grazioso dei suoi inchini 
quel signore sconosciuto che vedeva allora in casa 
per la prima volta, e corse immediatamente a 
confortare il suo fidanzato: Aogusto era raggiante; 
la madre lo era ancora più di lui; la r-gazza poi 
era la più raggiante di tutti etre, 


(Continua 
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sio, Meme Ln 


Da quando in qua cotesto vento mascolino 
© farfantesco soffia intorno alle trecce finte 
delle erbaitole e delle impagliatrici di seg” 
giole?... Che roba è questa nuova famigliarità 
delle mani femminili col coltellaccio del ma- 
cellaio, colla pistola del bandito, collo stiletto 
del mascalzone rifugiato alla macchia?.... 

Per Dio!....che avessimo corso un po’ troppo 
colle teorie dell'emancipazione, colle utopie 
della uguaglianza fra i sessi, colle fisime del- 
T'educazione materialistica, positiva e spre- 
giudicata?.... 

Da un pezzo in qua noi urliamo tutti i 
giorni che la femmina e il maschio sono, 0 
debbono essere, pari e patta dinanzi alle 
leggi; e le donne incominciano la parifica- 
zione dal maneggio dell’arme omicida. Le vo- 
gliamò emancipate, e loro diventano assas- 
sine; le proclamiamo libere, e loro si servono 
della libertà per tagliarsi reciprocamente le 
canne della gola ingombrando coi cadaveri il 
suolo pubblico. Da ora in là sotto l'aspetto 
dei delitti di sangue, l'Italia avrà un sesso 
solo. tutti maschi... e che maschi sguaîati, 
irascibili, maneschi, linguacciuti e feroci !. 

© dottori, 0 professori, o predicatori, 0 ri- 
formatori di tutti i generi e di tutte le ca- 
tegorie; dove andiamo di questo passo È... 
Tenete a freno la lingua; che le frasi pom- 
pose, i periodi sesquipedali, e le dottrine 
gonfie come vesciche non risveglino li effetti 
isterici nelle convalsionarie del trivio e della 
soffitta |... 

Belle mamme prepariamo ai figliuoli d'I- 
talia !_. 

E noi, che abbiamo già tante ragioni per 
perdere l'abitudine di stare allegri, almeno 
una volta ogni tanto, manderemo a male anco 
questo resto di buon umore. 

ci restano gli spropositi de' mi- 
nistri, e le grullerie degli arfasatti che li ten- 


‘che non cuoce!... 
E poi non si può passare tutta la vita da- 
vanti alla baracca de’ burattini!... 


eis 
L'ESPOSIZIONE DI PRATO 


Prato, 17 settembre. 
Senza tanti preamboli, e per cominciare dalla 
così detta morale, l'esposizione di Prato dimostra: 
Che quando ai parla della completa decadenza 
dello nostre industrie si parla generalmente senza 
conoscenza di quanto si dice; | 


Che le esposizioni piccole, come le grandi, hanno 
fatto ormai il loro tempo e non destano più ‘'& 
mulazione dei produttori poco confidenti nella im- 
parzialità dei giudici e nella utilità delle esposi- 
zioni-Il più delle volte le esposizioni piccole ser- 
vono come di $azar ad alcune piccole industrie, 
ama non vi si trovano rappresentate quelle che 
‘veramente potrebbero contribuire al benessere ed 
alla prosperità del paese. 

Queste due conseguenze sembrano a prima vista 
contraddittorie. Ma non lo sono per la seguente 
ragione: è notorio che all'esposizione di Prato 
mon hanno concorso molti dei principali produt- 
tori del circondario ; e questa astensione dimostra 
la loro sfiducia nei benefizi delle esposizioni : 
d'altra parte fra le cose esposte vene sono molte 
che fanno sperare moltissimo per il progresso 
delle industrie paesane; e ciò conferma che non 
si sta poi tanto male quanto si crede. 


> 

Esempi della sfiducia dei produttori. 

Nel circondario di Prato vè Artimino, v'è Car- 
mignano, v'è totto quel sistema di colline i nomi 
delle quali facevano venire l’acquolina in bocca 
al bron Francesco Redi pensando al vino eccel- 
lente di quei vigneti. 

La Commissione giudicete della classe XVII si 
è trovata imbrogliata a conferire una medaglia 
d’argento, perchè nessun vino esposto parevale 
meritevole di tal ricompensa. 

A fiorisce specialmente il lanificio, in- 
dustria cittadina da secoli, e la lavorazione della 
paglia. In fatto di filati e tessuti di lana, si cer- 
cano invano nelle sale del palazzo Cicognini le 
stoffe che possono competere con le migliori fab- 
bricate in Italia, e i sarti appiccicano tanto vo- 
lontieri per stoffa inglese all'avventore bietolone. 
Gli espositori sembrano sì siano dati l'intesa di 
gareggiare solamente nel buon mercato, C'è della 
roba che non si può trovare a minor prezzo in 
nessun paese del mondo; scialli a tre lire; tap- 
peti relativamente eccellenti a 2 75 il metro. Le 
gentili massaie che leggono il Fanftlla si com- 
moveranno a sentire questi prezzi; si commove- 
rebbero di più se vedessero delle vere montagne 
di roba, fianelle, maglie, coperte, tutta roba d'a- 
spetto casalingo © punto elegante, ma di ottima 

nalità. 
9"Frindustria della paglia è in decadenza; pur non 
ostante si sa che a Prato é Nel circondario esi- 
stano ancora dalle trenta alle quarar*® fabbriche 
importanti, alcune delle quali stabilite e dirctta 


FANFULLA 


lamenta due o tre: tatti gli altri espositori della 
classe II — che non arrivano a venticinque — 
hanno tirate fuori delle vecchie calie, oppure dei 
così detti lavori di fantasia che fanno venire 
quella d’andarsene. 

<> 


Vi gono invece eccellenti campioni di metalli 
lavorati, specie in fatto di vasi di rame, campa- 
nelli e campane di bronzo; edizioni bellissime del 
Guasti, dell’Alberghetti e quella della Storia del- 
l'arte cristiana del Giachetti e compagni; pelli 
conciate, scarpe e stivali di buonissima qualità — 
fra parentesi ho visto delle scarpe del modello 
di quelle portate dai nostri soldati, cento volte 
migliori di quelle che hanno generalmente le suola 
fatte di roba vecchia, 0 ad un prezzo minore di 
quello che si segna nei libretti di massa dei po- 
veri soldati per un paio di scarpe di grandezza 
ordinaria —; vi sono dei buoni materiali da co- 
struzione; del pane squisito, con i cantucci del 

jos0 Mattei; e finalmente fra le cose eccellenti 
ci metto, sulla responsabilità di un meccanico non 
interessato, tatto il meccanismo per una filanda 
di 260 fasi esposto da Giuseppe Mazzoni di Prato. 

Mi verrebbe voglia di aprire un’altra parentesi 
per avvertire che a Prato chi non si chiama Maz- 
zoni si chiama Guasti oppur e Cecceni o Lucchesi. 
È una specialità del paese. 


L©d 

Un'altra è quella di aver dato i natali ad un 
gran numero di vescovi e di arcivescovi. Otto o 
nove mopsignori attualmente in sede in Toscana 
sono pratesi: di molti altri si conserva la me- 
moria o si deplora ancora la perdita recente. 

I ritratti di alcuni di questi vescovi figurano 
nella sezione Belle arti e vi dimostrano che, se 
non manca loro la stima e l'affetto de’concitta- 
dini, manca od è mancata ai pittori pratesi l'a- 
bilità nel riprodurre le umane sembianze. Va fatta 
onorevole eccezione per il ritratto di monsignor 
Luigi Corsani, vescovo di Fiesole, disegnato dal 
signor Alberto Bini con molta maestria. 

In tatta questa prima sezione, del resto, mi 
hanno fermato due sole cose: lo teste disegnate o 
dipinte da Francesco Bocci, cui mi verrebbe vo- 
glia di predire un avvenire artistico, splendido, 
se alle predizioni în materia d'arte non avessi 
rinunziato da un pezzo; ed alcuni mobili inta- 
glizti e scolpiti notevoli per il buon gusto e per 
il buon prezzo. 

<> 


Mas so il visitare una esposiziona come quella 
di Prato non è sempre il massimo dei di verti- 
menti, nè il colmo del passatempo, il leggere una 
filastrocca sull'argomento è di certo anche più 
noioso, 

Fo punto. Mi sono scordato dirvi che l’esposi- 
zione è nel palazzo del collegio Cicognini, locale 
bellissimo, dove chi crede opportuno e conve- 
niente il levarsi i figliuoli di casa e metterli in 
collegio, li può mandare con la certezza che vi 
staranno benone, respireranno un'aria. saluber- 
rima, e goderanno una veduta bella fra lo bellis- 
sime di Toscana. 

Parlo di quanto so: del resto, non potrei dir 
nulla essendo quasi tutti i ragazzi in vacanze e 
non e-sendomi dato la pena di esaminare i saggi 
da loro esposti. 

Cioè... ne ho guardato qualcuno, èd ho smesso 
subito per panra di dover essere poco garbato 
con i padroni di casa. 


e 


Di qua e di là dai monti 


Leggo nei dispacci delia Stefani: 

«Il Times smentisce la pretesa missione 
del cavaliere Goercke ». 

Da cinque giorni il signor Goercke è 
tutti i fili del telegrafo, e brilla in tut 
giornali dell'Europa. Dopo Tanner, Goercke 
il suo contrapposto, perchè mi ha tutta l’aria 

” di mangiarsi una missione 


plo: 

L'ho incontrato la prima volta fra le co- 
lonne della Neue Freie Presse. Il giornale 
viennese credeva alla sua missione, che anzi 
lo poneva già in viaggio per Friedrichsruhe. 

Lo trovai più tardi a Berlino — ben inteso 
nei giornali — in vesta non più di semplice 
cavaliere, ma di consigliere. La sua missione, 
per altro, sfumava. 

To, lo confesso, continuai a credergli: non 
trovavo ragione perchè una missione diplo- 
matica dell’enorevole Cairoli non la potesse 
avere anche il cavaliere Goercke. 

Più tardi appresi dal Berliner Tagblatt che 
egli era collaboratore del Diritto. 

Ed eccolo così rientrato nella famiglia gior- 
nalistica italiana! 


Ma una cosa vorrei sapere : è egli stato a 
Friedrichsruhe? I giornali berlinesi non ne 
fanno motto! 

CL) 

E così è finito il capitolo primo del ro- 
manzo: L'alleanza ilalo-austro germanica. 
Mano al secondo capitolo ora giacchè l'i 
clita e il colto lo trovano, a quanto pare, in- 

tissimo. Per dare tempo all'autore, 0 
agli autori, e non lasciare i lettori senza un 
briciolo di roba amena, copierò dal Cittadino 
di Trieste l'ultimo capitolo di quel romanzo, 
non ancora scritto, che si chiama : Dulcigno. 


Ed eccolo: 
privati da Ragusa recano 


« Telegrammi 


da Inglesi, Di questi produttori hanno esposto so- | che Pulcigno fa dai Montenegrini occupata, 


senza colpo ferire. Se così è, cadono da sà 
1a voci dl'groso spedizioni di viveri che la 
Porta avrebbe fatti pervenire agli Albanesi 
da Salonicco, e degli esercizi che farebbero 
a Ragusa tremila uomini di truppe da sbarco 
delle flotte europee ». 

E qui non se ne sa nulla. 

- ss 

Non vi parlerò della crisi ministeriale, che 
è diventata quello che i Francesi chiamano 
"Non i parlerò del canone daziario, se non 
per dirvi che l'onorevole Megliani l'ha fatta 
amara al povero Mameli. Infatti Mameli 
scrisse : ; 

« Date a Venezia un obolo >. 
invece glieli ha tolti gli oboli a Ve- 
nel 5 Fiseraziario se si è contentato di 
‘sole 25,000 lire d'aumento... canonico. 

Non vi parlerò nemmeno della gran cam- 
pagna che gli onorevoli Magliani e Miceli, 
viribus unilis, apriranno quanto prima contro 
il corso forzoso, perchè non mi consta ancora 
che abbiano scoperta un'altra California; 
quantunque il Secoto abbia mandato l’onore- 
vole Tecchio ad esplorare nello moutagne del 
Bellunese una miniera d'oro! 

Vi parlerò invece, anzi farò che il Pungolo 
di Napoli vi parli lui d'un caso che fa pen- 


sare. 
Attenti. 
se 


« Nella provincia di Bari, come dappertutto 
in queste nostre del Mezzogiorno, regoa l'u- 
sura più sfacciata; l'interesse del denaro, 
anche di prestiti ipotecari, sommato tutto, 
riesce sempre ruinoso, ed i creditori, quando 
si vedono ben garantiti e sicuri del fatto loro, 
non trovano per nulla di gusto il rimborso 
che loro se ne 

< Il signor Vi 
prietario, ebbe la sventura di trovarsi irre- 
tito nelle spire delta usura, che minaccia la 
rovina del suo patrimonio. Ricorse al Credito 
fondiario, e avendo la fortuna poco comune 
di poter giustificare, con sollecitudine e chia- 
rezza, la provenienza e la fermezza per tra 
quarti almeno di suolo della sua proprietà, 
ottenne un muti di lire 400,000, sinato 
quasi nella totalità ad estinguere le ruinose 
passività ipotecarie. 

<« Chi lo crederebbe ? Si è dovuto ricorrere 
a violenze e a coazioni giuridiche per costrin- 
gere i signori creditori a farsi pagare. » 

Avete capito? 


Tom Fipinors 


NOTE DI LONDRA 


cs 13 settembre. 
Non ci fermeremo ai particolari: faremo solo 


una corsa sulle disgrazie, e passeremo poi a re- 
spiraro arie migliori, 

Abbiamo avato, dunque, un treno espre 
fiyrg Scotchman (lo Sì 
scontrò con un treno merci; alcuai morti, alcuai 
feriti; uno spreco enorme di materiale. Un altro 
treno, a cui essendosi guasti i freni sotto un 
tunnel, non potendo più pr 
mato di botto, venne raggiunto da un altro treno 
espresso, che gli diede un abbraccio piuttosto 
sensibile; nessuna dissrazia, ma una tal dose di 
battisofflola ne' passeggieri da equivalers ad una 
disgrszio. 

Poi lo scoppio di nottetempo di una mina nel 


o — 


Wales, a Senham, che ammazzò un centocinquanta | 


lavoranti tra uomini e fanciulli: quasi tatti in. 
dividui che facevano un lavoro extra in quella 
notte, per poter aver libera la dimani d'andare 
all'esposizione d'orticoltara nella vicina città, 


Poi un numero infinito di piccole disgrazie, la 


sola nomenclatura dello quali mi ruberebbe due 
terzi di questa lettera. Bel guadagno che farei! 


x 
Ma il culmine delle malore l'abbiamo avuto qui 
vicino a Londra, sabato sera. E se Giove Pluvio, 
a cui stavolta bisogna dara il merito di persoaa 
preveggente, non avesse, mandando un asquazzone 


tropicale, trattenuti parecchi dal prendere il ! 


treno, Dio sa quanti morti e feriti avremmo oggi 
a contare. 

Non sono invece che cinquo o sei dei primi e 
una diecina o giù di lì dei secondi. 

La disgrazia accadde a Vanxhall, un sobborgo 


di Londra, pochi minuti dopo le disci pomeri- 


diane. 


Uno dei tanti treni che fanto il servizio da ! 


Waterloo station ai sobborghi, passava fra Vaux- 
hall a Clapham colla velocità d'un. quaranta mi- 
glia circa, perchè in ritardo di alcuai minuti nella 
partenza. 

Non si sa ancora il come, la guardia ai segnali 
indicò « via libera », non sapendo, o avendo di- 
menticato a quel che pare, che una locomotiva 


sola, ch'egli aveva fatto passare poco prima, di- ! 


retta al deposito, stava invece immobile nel tronco 
principale. Conseguenza si fa che il treno venendo 
a tutto vapore, andò a battere contro la detta 
locomotiva, e con tanta forza che la sna locomo- 
tiva ed alcuni vagoni si sollevarono di terra come 
fossero pagliuole. 


Dicono i giornali, e i testimoni ocalari, che la | 


scena era delle più strazianti; fortunatamente, 
come dissi, si deve all'acqua, che cadeva a botti* 
se il numero delle vittime non è ben più grosso. 
Di chi la colpa? Inavvertenza: humanum est er- 
rare. 

x 


E non ho ancora terminato, 
Veramente in quello che sto per dire non ci 
son vittime, ma le ci-potevano essere; e come! 


enzo Francavilla, ricco pro- | 


volante) — che si 


seguire, perchè fer: | 


Si tratta niente meno che d'un attentato per 
far saltare un treno nell’aria. Sissignori, a Lon 
dra, nella morale Londra, il modello di tutto ciò 
che vha al mondo di bello e di buono — dicono! 

Pare, daile indagini fatte, cho lo scopo della 
anime pietose che misero fra lo guide una bella 
dose di nitro-glicerina e polvere da cannone fossa 
di mandare alle nuvole l'espresso irlandese — r/. 
rish mail — che parte da Londra la sera alle otto 
© mezzo. 

* Fortunatamente nò il detio espresso, nè l’altro 
della mattina alle sci, soggiacquero alla bella sorta 
che stava loro în serbo. 

Il diabolico apparato non prese faoco, quindi il 
piano dei colpevoli rimase sventato, benchè sembra 
che essi sapessero il fatto loro, e per benino. 

Lunedì mattina alcuni lavoranti trovarono lungo 
la linea questo bel negozio. Delle larghe capsule 
a percussione, che stavano legate a quattro tubi 
di guttaperca riempiti di polvere, i quali tubi 
erano messi în comunicazione con alcuni pacchetti 
di dinamite, ravvolti în tela cerata e seppelliti 
in una buca tra lo due guide. 

Ecco come pare abbiano fissata la loro mae 
china. Smosse le grosse viti che congiungono le 
piastre tra le guide (rish-plafe), scavarono una 
bnea vicino ai traversi, nella quale posero le car 
tucce di dinamite, quindi poggiarono i tubi di 
guttaperca, ripieni di polvere collo loro capzole 
a percussione, sulla guida L’odioso disegno era 
che, passando la locomotiva, essa dovesse schi 
| ciare le capsule — a tale scopb fissat» colla 
gomma © trattenute dalle grossi viti rimosa 
— e prodarre quindi la conflagrazione. 

Chi erano questi pietosi signori? A qualo scopo 
prepararono ls loro macchina? Da chi fur 
| spinti, e perchè? Ecco ciò che è tuttodì un 
stero, che speriamo, ardentemente speriamo, una 
severa inchiesta varrà a scoprire, 

Non mi stupirei che fossero richilisti; è così 
comodo fav ora l'assassino colla salvagnardia del 
sentimento politico ! 

XXX 

Un mio amico, marinaio a bordo del legno am- 
miraglio inglese Aterandra, nelle acque di 
vosa, mi manda per telegrafo questo bozzetto, che 
io — non conoscendo nemmeno d’odore l'egoismo — 
vi trasmetto caldo caldo. 

Quello che si verrà rascontando accadde i 
— non appena girato a Gravosa lo navi îr 
— 21 primo consiglio tenutosi a bordo 
candra, presieduto dall'ammiraglio 


ono 


TAÙ 


| Seymour (interroito nella sua perorazione d: 


va 

ulticiale, paria con questi e fl dicendo): 
Hatch. 

Fincati (che sa l'inglese). Prosperità, collega. 

Seymour (sbalordito). What the dickens, does tle 
Italian say? 

| Lafond (gaio e spiritoso como tntti î suoi to 

). Dickens! ah! oui, Dick 

uction franzaise. Connais Piekw 

Papers. Je me rappelle la drile de farce qu 
joue à ce pauvre diable en lui envoyant 
cartel. Par notre père Neptune! nous Y coupor 
(vuole imitare la fraseologia inglese) wire fipur 
presque pareitle ! 

L'ammiraglio russo (poliglotta, come lo sono i 
Russi e che ha compreso tutto). Béla! (poi 
sè): Nom de nom de cenl mille canno; 
veutil dire l@?. n 

Seymour (parlando sempre coll’uffiziale)... Yes, 
@U hands. 

I due ammiragli austro ungarico e tedesco (che il 

| mio povero amico — stando a bordo non è 

| giorno degli ultimi fatti politici — non sa © 

| pire perchè stieno sempre attaceati come i fe 

|| telli siamesi, e perchè di quando în quando si 
bacino voluttuosamente). Nein, nein, Wir rcil 
niché nach Holland gehea. 

Lafond (ridendo sotto i baffi ea 88). Ah! fowiow 
dròles ces diables d'Alemands. Une accolude! 
allons donc! ce n'est pas moi, mes vietxx, qui 
vous la donnera. 

Un Turco (che non sì sa che diancine faccia là, 
accoccolato sulle ginocchia e feaintende il fran- 
cese che biascica). Allah! è grande, o Maometto 
è il suo profeta. 

Fincati (un po nervoso, prendendo a volo le 

| role del Turco). Profeta? per le gomene 
mia nave, cosa mi andate profetando ! ci vuoi 
altro che Profeta! Cedete il territorio, e meu- 
dateci a casa, ch'io ho bisogno di far la gu 

i al primo coliegio che resta vacante nel m 

paese, e non di far la guardia agli Alban 
E qui potrebbe continuare, ma vi faccio grazia 

del rimanente. Ne avete abbastanza, por capire a 

qual punto siano le conoscenze poliglotte di quest! 

signori, che stanno... dimostrando...la loro... penna 

penna mia, abbi giudizio © inghiotti ! 5 

| x 

| L'altro ieri in una chiesa, non importa. quale. 
si doveva celebrare un matrimonio sigrori 
preparativi erano sontuosissimi e la chiesa 

| follata. Gli sposi stavan già ginocchioni din 

| al reverendo, che li doveva unire, Tatto era 
| que lesto, quando... si scoprì, che perun atto del 

Parlamento, il matrimonio non poteva aver luoso 

| che due giorni dopo, non essendo spirato il tergo 

| necessario, 
Che nasi ! Cosa fare ? rassegnarsi da baoni cr9- 

| denti. Il reverendo allora cominciò ua altro s 

ì 


dia 


vizio religioso, lesse varte della Sacra Serittu 
| che gli astanti si sorbirono in pace. Che tola! di- 
! rebbero a Milano, Poscia, adagio adagio, la sposs» 
| lo sposo, famiglie relative e amici lasciarono la 
chiesa e andarono a casa a spappolarsi quella 
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po'di grazia di Dio ch'era già pronta, e nel dopo 
anzo sì scarrezzarono a gioia. 

notizie ch'io ho ricevuto privatamente, seppi 

lo sposo quella notte non si corieò, e che la 

za ha voluto dormire colla corona d'arancio 

‘ecciata ne' capelli. Perchè ?!! 


Shaky. 


= 


| iL CONGRESSO ALPINO 


Carama, 15 settembre. 
isuno ss lo sarebbe immaginato un così grande 
o. specialmente dopo che fa modificato îl 
ina primitivo, sospendendo l'inaugurazione 
ja specela Bellini. Ci sono più che cento 
lelle varie sezioni italiane (fra questi tre 
‘he sono venuti a piedi fino a Keggio!); 
jeri sono una trentina, per gran parte Fran- 
caso curioso, trattandosi di arrampica- 
o, due soli Inglesi, che del resto non lo sono 
1 tnito, essendo quasi nataralizzati Fiorentini. 
ci sono circa cinquanta soci della sezione di 
s. Tirate le somme, oltre cento e ottanta 
sti. Un bel numero! 
rità attraente: una gentile signora fa 
del Congresso: la contessa Palazzi-Lavaggi. 
le notabilità: il padre Denza, il professore 
sixloli, il senatore Cremona, il cavaliere Isaia ecc. 
A proposito di notabilità, l'onorevole Sella si è 
to telegraficameute, essendo assolutamente 
bilitato a venire per orza Catania, Questa 
izia ha fatto dispiacere a tutti, specialmente 
i amici pelitici, che si ripromettevato di ac- 
lo desvamente. Il per ora però ci conforta. 
e c'è stata la seduta preliminare dei 
ti delle varie sezioni, e si è stabilito 
del giorno delle sedute, La prima capita 
domani. La seconda, che è anche l'ultima, luaedì 
le comunicazioni più interessanti. notiamo una 
professore Silvestri sull'’eruzione del- 
scorso. 
ra gli alpinisti sono andati al giardino 
splendidamente illaminato per la cireo- 
a. Grandi applausi a Catania, ai Catanesi ecc. 
gran folla si accalea sui passi degli alpinisti. 
Le maschie figure di tanti baldi giovanotti, i 
‘andì cappelli piumati, le placche d'argento con 
7) Armi del Ciub attirano gli sguardi delle belle 
sazze. La cortesia, il buon umore, l'allegria cor- 
Ser le file dei congressisti, che ricambiano 
rito squisitezze i soci della sezione di Ca 


' tempo è stapendo; Etna, sgombro di vapori, 

esso maestosamente al cielo la sua cima impo- 

ed invita alla scalata. = 

‘ove sarà servito come si merita. 
Hamlet. 


Paternò, 17 (ritardato). 

7 membri del congresso degli alpinisti eb- 
hero a Milterbianco e qui a Paternò spien- 
‘me accoglienze. Furono ricevuti dalle 
resentanze municipali e da una folla im- 
2. La città era tutta imbandierata. La 
‘<ica suonava in varie piazze. 

Bianeavilla, 17 (ritardato). 
i sono recati a visitare i 
ghi dell'erazione del fango. 
4 Biencavilla l'accoglienza fu addirittura 


offerta ai membri del con- 


‘o ottima. er 
Liono reale fa accolto da una salva d'ap- 


Pomani partenza per l'Osservatorio. 
Biancavilla, 18. 
intinuano le accoglienze cortesissime @ 
imostrazioni d'affetto della cittadinanza. 
i hanno passato la notte al pa- 


azzo Favare. 

ane si parte sui muli per Ja montagna. 
10 è splendido. Arriveremo stasera alla 
dell'Etna. Stanotte si farà l'ascensione 
i cratere centrale. 


TERSERA E STAMANI 


a, 18 settembre. 
sa pianto a Roma l'onorevole Bonghi ha 
seritto al Fanfulla: 
< Caro Farfalla, 
per rinerazi vel 
la difesa nico tuo: e seguirò, credo, îl tuo 
difers di non difendermi da me, se non si dirà 
l'onor mio. bi 
nio non faccia scudo del mio nome 
quel bibliotecario, a questo o 2 
ioteca Vittorio Ema- 
ti par egli lodevole, che 
affrettato a gittare la colpa sopra 
di essere perstaso, ghe meritano di 
re abbandonati anche da me? 
% Del Loano riparleremo. Jo son chitro. Ae- 
colto la responsabilità di tutti gli ordini dati da 
2 Sal principio dell'ordinamento della. Biblio- 
me ‘insino al 14 marzo 1876, che è state aperta. 
‘accetto la responsabilità, del modo ia eni 
© {i ordini sono stati eseguiti; quantuaque sf 
mi d'avere esercitato tutta la vigilanza che mi 
577 possibile perchè questi ordini foxsero eseguiti 
a dovere. o 
Ò Si ie di nuovo cl amo iltro 
< E con ciò grazie di FIS 


di loro prima 


Il signor Castellani, dal canto suo, sorive 
<Roma, 18 settembre 1830. 
« Signor direttore del giornale Fanfalla, 
7 ila nel numero di ieri del suo pregiato gior- 
‘e. riportato l'elenco delle opere che la Biblio 
1°» Filtorio Emanuele acquistò nella vendita della 
ter via del fa Don Diego Bonghi, si meraviglia 
Il Podestà ed io potemmo asserire che tali 
sono da Gaudoir. La sua meraviglia è giusta, 
«ando al pregio di quelle ©) 
rà senza dubbio maggiore 


VEzo i L'opelezione della Commissione d'iu- 
Caialta Ma io non credo d'aver fatta questa cor 
Silleria, e desidereroi che fino a prova contraria 
danclo credestero gl'innumerevoli lettori di Far 
Fill. La prego dangue di voler pubblicare questa 


mia; e sicuro che mi vorrà accordare tale fa- 
vore, ne la ringrazio anticipatamente, mentre passo 
a dirmi 
« Devotissimo suo 
€ C. CASTELLANI, » 

È giunto ieri da Brindisi il conte Maffei, segre- 
tario generale del ministero degli esteri. 

Uno dei questori della Camera elettiva, l’ono- 
revole conte Emannelo Borromeo, è giunto ieri 
direttamente da Amsterdam, dove gli è pervenuto 
il telegramma dell'ufficio di presidenza, che lo 
invitava a trovarsi in Roma per far parte delle 
rappresentanze della Camera nella festa di lunedì 
prossimo. 

Oggi, al tocco, reduce da Bergamo, faceva ri- 
torno in Roma il commendatore Bolis, direttore 
generale della pubblica sicurezza del regno. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi un massimo di 23° 9, e un 
minimo di 13° 4. 
Alle 3 pomeridiane i! termometro centigrado del- 
l'ottico Suscipi segnava 24° 3. 
- 


La Reale Accademia filarmonica tenne ieri sera 
la consueta riunione del venerdì; riunione tutta 
in famiglis, ma che non mancò di avere una certa 
importanza per l’arte. 

La signora maestra Marsarati eseguì molto bene 
sul piano le Afemorie del dosco di Listt, e la si- 
gnorina Raini fece mostra di una simpaticissima 
voce, cantando una romanza di Ugolini. Chiusero 
la serata il tenore Cataldi ed i baritoni Angelini 
e Blasi; e come succede sempre, fa la Forza del 
destino unita alla celebre pira che fecero lo spese. 

Stasera al Pelitenma va in scenail Rigoletto 
di Verdi con la signorina Maria Wam, prima 
donna che fa il suo primo teatro. ma che, a ciò 
che sì dice, è un'artista di garbo, allieva del 
maestro Muzio. Il tenore è il D'Avanzo, che il pub- 
blico ha già applandito nel Ballo in maschera, 
come il baritono De Pasqualis. 

Il Politeama è stato chiuso in questi giorni per 
la morte della madre del De Pasqualis e per la 
morte della sorella del proprietario del testro 
signor Vannutelli. 

Le prove però per il Rienzi hanno continuato, 
e si spera di poterlo mettere în ssena la setti- 
mana entrante. Il Rienzi è naturalmente l’opera 
della stagione, per cui l'impresa non ha badato a 
spese per porlo in scena convenientemente, e sarà 
uno spettacolo degno di qualunque teatro di primo 
ordine. 

Intanto si sta preparando nientemeno che il 
Braluna per secondo ballo, in cui la signora Vir- 
ginia Zucchi è inarrivabile. 

Finalmente questa sera si riaprirà il tentro 
Valle, grazie all'intervento della compagnia di- 
retta da Gaspare Lavaggi, uno dei più bravi, dei 
più appianditi, e anco uno dei più avvenenti fra 
i nostri artisti drammatici. 

La compagnia conta nelle sue ‘file l'egregia si- 
gnora Boccomini-Lavaggi, una cara e brava don- 
nina, ua delle più simpatiche conoscenze del 
pabblico romano. C'è inoltre la Zanzi, la De Mar- 
tini-Peracchi... e quel capo ameno dei brillante 
Palamidessi che ci railegrerà senza dubbio più di 
una sera col Casino di campagna e l'inimitabile 
eloquenza del generale Changarnier. 

Per prima produzione avremo il Per vendetta 
di Pao 


del resto molto ricco di novità, a cominciare dal | 


Daniele Rochat di Sardoa e finire all'Jedda di 
Ulisse Barbieri. Come ognun vede ce n'è per tatti 
i gusti, i più miti ed i più sanguinari. 

La prima novità che darà la compagnia sa- 


ranno I re in esilio, lavoro tratto dai romaazo | 


omonimo di Daudet che hn levato un success 
così strepitoso. La ridazione, mi dicono, è stata 
fatta assai bere, tantochè la commedia non perde 
nulla dell'interessa del libro. b 

La stagione è propizia, la compagnia è buona, 
le signore tatte belline, il repertorio sceltissim 
V'è da vedere il Valie pieno tulte le sere. 


3°. Spettacoli. 

ALHAMBRA. — Ore 73;4. — Il Trovatore opera — 
Messalina, ballo. 

POLITEAMA. — Ore 71;2.— Rigoletto, opera — 
La Semiramide del Nord, ba: 

MANZONI. — Ore 8. — Commedis napoletana. 

VALLE Per vendetta. 


Nostre JuFoRMAZIONI 


Ci scrivono da Vienna in data del 15 cor- 
rente: } 

< Avrete letto senza dubbio gli articoli dei 
nostri giornali, e specialmente della diffusa 
Neue freie Presse, sull'amicizia dell'Italia. 
bosso socertarvi che quelli articoli sono la 
espressione della corrente che prevale e nelle 
Sostro regioni ofliciali e nella pubblica opi- 
nione. Non credo che le coso sieno inoltrato 
al punto al quale si dice, vale a dire che vi 
siano negoziati în corso: ma è certo che 
tanto nella nostra cancelleria quanto in quella 
di Berlino si ha il convincimento che il buon 
accordo con l'Italia sarà utile alla conserva- 
zione della pace ». 


Stasera o domani avrà luogo un consiglio 
ai ministri, dove saranno decisi i movimenti 
pelle prefettura e nell'alta magistratura, già 
annunziati. 

Fre i prefetti che verranno richiamati in 
servizio ci si assicura che sieno già destinati 
il salvopi © il Giusti, 


Ferrari. Il repertorio della compagnia è | 


Gli onorevoli deputati che compongono il 
comitato inquireste sulla elezione di Mono- 


poli hanno prima di partire partecipata al | 


ministero dell'interno che se realmente il 
prefetto della provincia di Bari ha con tele- 
grammi annunziato dimostrazioni ostili e sug- 
gerito il differimento della nomina del comi- 
tato, essi non intendono di ricevere la visita 
di quel fanzionario. A tal uopo andranno di 
rettamente a Monopoli senza fermarsi a Bari. 


Crediamo sapere che il nuovo arruolamento 
aperto per l'arma dei reali carabinieri non ha 
dato finora quei risultati soddisfacenti che si 
aspettavano dalla nuova legge, perchè la maggior 
parte dei carabinieri aggiunti ha preferito di pi- 
gliare il congedo, e rinunziare alla ferma perma- 
nente. 

Il ministro dell'interno e il ministro della guerra 
èasperare vorranno adottare qualche utile prov- 
vedimento perchè il reclutamento dell'arma dei 
reali carabinieri possa procedere maglio, e a quel 
servizio importantissimo di pubblica sicurezza non 
vengaro tatti quei danni che si temevano. 

Il nono congresso medico, riunitosi l'altro giorno 
a Genova, ha nominato suoi presidenti onorari i 
professori Tommasi, Gallozzi e Semmola, dell’Uni 
versità di Napoli; il Baccelli o il Mazzoni di 
Roma; il Concato, di Torino; il Boitini, di Pavia. 

La scelta di tro presidenti nella sola facoltà 
medica di Napoli è non dubbio attestato di spe- 
ciale onoranza che il congresso ha volato rendere 
ad una città in cnì la scienza medica conta non 
pochi ed eletti cultori. 

Si torna a parlare di una innovazione che si 
vorrebbe introdurre nel ministero dell'interno 
correggendo e completanlo un progetto che l'o- 
norevole Villa avea cominciato a mettera in atto, 

Si tratterebbe d'istituire un ufficio della stampa 
sul sistema francese allo scopo non solo di rag. 
guagliare il miniztero su tutto ciò che d'impor- 
| tante pabblica la stampa, ma altresì di fornire a 
questa gli schiarimenti e le notizie opportune. 


Oltre alla riforma por le scuole tecniche il mi- 
nistro della pubblica istruzione ha sottoposto al- 
l'esame del Consiglio superiore, che s'aduns oggi, 
un progetto di riforma ai regolamenti delle scuole 
normali che dovrebbe andare in vigore col nuovo 
anno scolastico. 

Le principali modificazioni proposte concernono 
gli esami. 

Quelli d'ammissione saranno elevati in modo 
che gli alunni non abbiano a ripetere il corso di 
grammatica come si fa per ora; quindi non ba- 
sterebbe più il certificato di 4° elementare per 
gli uomini e di 3* per le donne. Saranno dispen- 
sati dall'esame quelli che avessero fatto i tro primi 
anni dei corsi gionasiali o tecnici, e per le donne 
quelle che avessero la licenza di una scuola pre- 
paratoria alla normale. 

Gli esami semestrali saranno aboliti : saranno 
dispensati dall'esame di promozione dal 2° e 3* 
anno quelli che avranno a munirsi di patente in 
feriore o superiore, © dispensati dagli esami di 
licenza quelli che avessero riportato i 7110 tutto 
l'anno. 

AI giudizio individuale degli esaminatori sarà 
! sostituito quello collettivo d'una Commissione; e 
i professori saranno costituiti in collegio elimi- 
nando l’ingerenza del Consiglio direttivo. 

Le condizioni dei professori aggiunti o incari- 
esti saranno miglicrato portando gli stipendi a 
oltre 1000 lire da 500 cha sono adesso. 

I varî programmi sono riordinati. 


BORSA DI ROMA 

18 settembre. — Il nostro mercato spiegò oggi 
sufficiente attività di affari con buona tendenza. 

La rendita per contanti fece 94 70, e per fine 
mese da 94 85 salì sino a 95, per chiudere poi a 
95 02 112 prezzo fatto e 95 05 lettera. 

totico 9930; Blount 99 90; Rothschild 101 80, 
nominali. 

La Banca Generale, esordita per fino corrente 
a 683, prese a salire rapidamente e non si fermò 
che x (07 112, al qual prezzo restò offerta in chiu- 
sura, con danaro & 067. 

Nominali tutti gli altri valori: Banca Nazio- 
nale 243); Banca Romana 1340; Mobiliare 970; 
Fondisrie Santo Spirito 494; Ga3 S30; Meridio: 
nali 464; Obbligazioni Sarde 297; Tabacchi 930. 

Più fermi i cambi. 

Parigi tre mesi 109 47; Parigi chèques 110 20; 
Londra tre mesi 27 $1. 

Pegzi da venti franchi 22 09. 


Aperiura della Borez di Parigi: 
Rendita franosse 3 0j0 ammortizzabile 88 25. 
la 3 070 85.70 
(i 5 
Rendita italiana 5 0/0 85 
Rendita torea 9 1Ì, 9 


Forni pria di Palo» 


Parigt, 18 

Dopo tre consigli dei ministri, si decica di 
aggiornare l'applicazione della legge sulle cor- 
porazioni religiose, fino a tanto che i tribu- 
nali non abbiano emanata una decisione. 

Il presidente Grévy appoggiò l'aggiorna 
mento. Per intanto si manderà una circolare 
allo congregazioni, intimando loro di chiedere 
l'autorizzazione. 

Grévy parte oggi coi suoi due fratelli. 

Assicurasi che a Londra si abbia attentato 
alla vita del granduca Costantino, usando 
| della dinamite. 

Ferry assisterà alla cerimonia della inau- 


| gurazione del monumento a Thiers, @ pro- 
nuncierà un discorso dopo quello di Simon. 
Gambetta ritornò ieri sera. 
Scholl è peggiorato; ma i medici dichiarano 
che potrà guarire in tre.o quattro settimane. 


SrLreram STeFAMI 
LONDRA, 17. — Telegrafano al Times: 

Jeri i comandanti della flotta internazionale 
tennero consiglio, nel quale decisero di avvertire 
i consoli stranieri Antivari e Duleigne di riti- 
rare e mettere in luogo sicuro le loro famiglie. 

Seimila Albanesi sono concentrati, partendo da 
Dulcigno sulla catena di Mozura, ove si sono for- 
temeute trincerati. 

Diecimila regolari turchi e volontari albanesi (?) 
trovansi a Marenga, sotto il comando di Riza 
pascià. 

Le truppe montenegrine ascendono a seimila uo- 
mini con sei cannoni e tre batterie di montana: 

Petrovich, comandante dei Montenegrini, dubita 
fortemente che sì possa ottenere uno scioglimento 
pacifico. 

Teri a Ragusa correva voce che Riza pascià sia 
stato assassinato dagli Albanesi, e che a Tusi sia 
incominciato un combattimento. 

Il Times smentisce la pretesa missione del ea- 
valiere Goercke. 

PARIGI, 17. — I ministri tennero stamane un 
consiglio per discutere sull’applicazione dei de- 
creti relativi alle congregazioni non autorizzate. 

Il ministro Constans dimostrò la necessità di 
eseguire integralmente i decreti. i 

La discussione verrà ripresa nel consiglio dei 
ministri che sarà tenuto questa sera. 

BERLINO, 17. — Il principe ereditario d’Au- 
stria, assistendo alle manovre, cadde da cavallo. 
Sua Altezza riportò soltanto una leggera contu- 
sione alla gamba, ed ha potuto assistere, la,sera, 
ad un pranzo offertogli dall’ambasciatore conte 
Szechenyi. 

BERLINO, 17. — La Gazzetta della Germania 
del Nord esprime il desiderio che la stampa te- 
desca cessi di discutere l’attitadine del governa- 
lell’Alsazia-Lorena, in questo momento in 
crede che la Francia abbandoni la politica 
ivincita. Simili discussioni dei giornali tede- 
soggiunge la Gazzetta, sono di natura. tale 
da compromettere gli interessi della Germania e 
la pace generale. 

PARIGI, 17. — Waddington scrisse una lettera, 
in data del 15 corrente, nella quale protesta 
contro l'asserzione di Warnbuhler, e dichiara for- 
malmente che, durante il suo ministero, non vi fa- 
rono tra la Russia e la Francia, nè una proposta 
di alleanza, nè un progetto di trattato, nò tratta- 
tive preliminari. 

PARIGI, 17. — Si assicurava che il Consiglio 
dei ministri, nella riunione di stasera, avesse de- 
ciso di anticipare la data della convocazione del 
tribunale dei conflitti, il quale aoveva riunirsi 
soltanto il 13 novembre, e che la esecuzione dei 
decreti relativi alle congregazioni avrebba luogo 
dopo la decisione di questo tribanale. Però un 
comunicato dell'Agenzia Havas ai giornali di Pas 
rigi dice cho il Journal officiel non pubblicherà 
domattina alcun comunicato sulla riunione del 
Consiglio del ministri e soggiunge che 6ssv non 
avrebbe preso alcuna decisione definitiva. 

PARIGI, 17. — Sono smentite le voci di una 
crisi ministeriale. 

Il presidente Grévy ripartirà domattina pel 
Jara. 

Leone Say visitò Grévy oggi dopo merzedì. 


Bonaventura Severini, gsrenjo -r;syotttila 
pai 


OGNI SABATO — 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in-Rémi &l- 
Pigenzia delle Strade Ferrate Romane in Via” Propa= 
gurda Fide e alla Stazione centrale att Roma.‘ 


LA NOUVELLE REVUE 


23; Boulevara Poissonnière, 28 


Livralson du 15 soptembro 1889 


Sommaire : 
La Clou d’or, nouvelle, par Sainte-Reuve, avee mne 
introduction de M_ Jules Troubat. 
Grandeur et décadence de la tbéologie, par M.le D"Clavel. 
Les Fouilles de Délos, par M. Gabriet Daurès. 
Le Marinier (Denxième-partie), par M. Jules de Giouvet. 
Betty Paoli, par M. Alfsed Marchand. 
Les Danses historiques, par M. Théodore de Lajarta. 
Le Mari de la Reine, par M- Aiîreà Bonsergent, >> 
Les Frères brigands, potsie traduite de Pouchkipe par 
Mee Sophie Engelharst {né de Névosiltzeffy: 
Lettres sur la Politique extérienre, 
Chronique politique. 
Journal de la quinzaine, 
Bulletin bibliographique, 
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LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Mil 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio deì gas, 


Assicurazioni contro l'improduttività degli 


Assicurazioni speci 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlazaento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO RALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Agenzia Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


ni di lire in oro 


del fulmine e degli apparecchi a vapore 
retti colpiti da incendio 


Assicurazioni contro.i casì fortuiti di 
Presidente del Consiglio d'Amministrazi 


Agenzio Generali in lutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte misto @ a termina fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli util 


Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio difforite, dotazioni 
per fanciulle e capitali per adulti 


Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Mareheso di Giovagallo 


di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. è 
Parigi, ti, rue Saint-Marc 


ieght 


in ragione dell’80 per 010 


qualsi 


natura che possono colpire la persona i 


IPRIANI, Senatore del Regno 


ALBERGHI 


raccomandati 


STRADE 


della Trazione e del 


Qualunque persona 0 ditta 


il giorno 30 dello stesso mese 
Le offerte 


(conferme alle norm 


tanti ail’aito del ritiro. 
Le coi 


Milano, 10 Settembre 


MOTORI A CAS 


SISTEMA OTTO 


Da 1g, 1,2, 4 
8,8, 10, 19, î6 


geni 
na BRACHI e C., Torino, vin San Massi 

rantito. da 0,130 2 1 metro 
eta 


senza assoluta di lale:— Ogni 
nea amoluta di paricolo @ di assistenza speciale. — Ogti mac: 


— POMPE ROTATIVE 
della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
sistema per l'industria ed 


Deposito a Firenze all’Emporio France-itzlian 
Finzi © C. via dei Panzani 28, Milano, alla mucca 
France-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24, 


Roma, alla succursala dell’Emporio Franco-Itliano Cori 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . 


BRONZO ia limatura » 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . » 249,000 » 
CERCHI d'acciaio. alinea 31 esige pnl LT id a 190000! 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratello, limatura © tornitura ecc. » 613,000 » 
GHISA da rifondere e in limatura e tornitura =/. /. . . » 90,000 » 
OTTONE da rifondere e in limatura e tornitura. Lai » 4,00 » 
ZINCO da rifondere sii] MT ei e e RE 00 
Maida gione e E e o) ra 00 
GENERACCIO misto a colatura di bronzo A >» 3,000 » 


1 matariali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ovè sono depositati. 


[cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
led al VENTESIMO se è superiore a tale somma, 


Le offerie dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Ferrate 
|dell’Alta Italia fm Milamo, in piego suggellato portante la 


[Puao; esse dovranno pervenirlo non più tardi del giorno ®$ Settembre and. Le schede d'offerta saranno dissuggelizte 


m scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, e scortato da una 
ricevuta per una somma inferioro alla preseritta, e quelle compilate in modo non 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati in con- 


foni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali i particolari Î 
e quantità dei medesimi © del Iotti in cai sodo rica per l'acqu i detti materiali, nonchè i particolari della qualità 


Fichiesta, dallo stazioni di TORINO, GENOVA, MILAN 
Magazzini ove ì materiali stessi sono depositati, 


FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Materiale in Torino e Verona : 


Ere; chilogr. 40,000 circa 
estbrabita pe e I oo 


potrà presentare an’offsria a condizione che abbia. previamente versata all'Amministrazione una 


tura : Sottomissione per P'acquisto di Materiali fuori 


alle ore 40 antimeridiane. 


vigenti, saranno ritenute nulle. 


risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e da 


dia La Direzi 


e dell'Esereizio. 


h08-BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzaio in Francia, în Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob tale 
‘Boyeau-Laffecteur, cui ripulazione è provata da un secolo, è O ne 
Ruino dalia firma dei dottore Girandenu de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 


ese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ca. 
Piemo. —_ Li Roe, molto superiore a tuttii sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
‘attie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie © ie ribelli 

Sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. ETRE 


Im_pepogito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nello principali far- 


ei; 
LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 


ELEGANTI,jSOLIDISSIMI 
fin filo di canapa terte 
greggio e tinte 


Indispensabilitai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
isono forniti degli uncini e corde per fissarli. 5 Paros 
oto ho a qull Cho action mt raccomandati da meli, sia allo persone ner- 
PREZZI: amacs per bambini © To 


relativa busta. 


. » 
> per una persona 

.sd » » in colori 
» ? >» 

» 2 » 


del di 190, i 
Tascabili, peso di grammi 90, solldissimi ed elogartissim: [i 


digestione, grato al gusto e ail’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni!per fare il bucato, cuecere i foraggi per il bostiam 


razione. Tiene diritte le spallo e rend: 
le anche e gli organi dell'addome facendo sostenere 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo 


‘petto sette le braccia in centimetri. 


A 
Approvazione medica | GRANDE SCOPERTI 


Al sig. Dott. 3. G. Popp | L’Acova Minacorosa fa 

LR. Dentista di Corte a Vienna, |la barba con facili 
Bognergasse n. 2 moi. Sviluppa i bulbi 

Come melico di più di 000 operai hofche cresce abbondante a que! 

sempre ordinata la vostra è tardiva come a chi pori 

si fosse formato un 

[lisce contro vaglia 


Vera acqua Anaterina 
‘la bocca 

contro 1a parrefazione. delle gengive. il 

rilassamento dei” denti, contro lì 


Gill es Puekers 
ll migliore ci 
domestico. 
Si adopera indifferentamenta 
mescolato con acqua fradia o 
calda. La più grando umidi 
altera minimamente 0 
Istirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1/2 
{chiloersmma L. 4. 


F 
vi 


dorî presso Vieana li 17 
dSTS. Li 


ia Panzani 28. M 
irecursale, Galleria Vi 
24. Roma, alla 
l'Emporio” Fran 


sei Francesi 6, 
di Tor Sinzuigna 15 e 

detta dela iser 
, arm. P. dE 


no al 


RO Ogaissant 
la Legazione Brtagnica, va Ti 


farmacisti e 


La Meénagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CEN 


i panra alla volta. 
rapidissimo di questo 
decomporre dopo pochi 
molecole della” pani 

senza inacidire il 
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Prezzo : 1. 25. 

Imballaggio L. 8. Porto a cerìvo 
dei committenti, 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Fir 
allEmporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via deì Panzani. © 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Fri 
tina 84 a, angolo palazzo Bernini 


CALDAJA IN GHISA 


GON FORNELLO. AZLEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 
Con queste caldeje sì ottiene una grandissima ec 
mia di combustibile, perchè la fiamma do 
intorne all’intera caldaja la riscalda in brevi 
Possono essere piazzate ovunque, bastando 
‘rione d’ua tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
» » 38» 4 
» » © » 60 
» » 5 >» 5 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze allEmporio Franco-Italiano ( 
Finzi è C. via Panzani 28; in Roma aila suc 


dell'Emporio Franco-Italiano Certi e Bianchelli, via #°l 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angole palazzo Bern': 


NON PIÙ SPALLA CURVE 
coll’uso dello STRACCALE americazo 


Questo Straccsle dilata il petto e renda libera la r: 
libera la 


americano non altera il davanti delle ca: ‘e non P 


scivolare dalle spalle. — E di grandissimo vantace 
per la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere 
‘spalle curve e rinforzando la voce e i polmoni. 


Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 
Si spadiscono franchi i Def. posta e raccomaniati cl 
aumento di centesimi 56 per ogni Straccale. ? 
Peposito in Firenze all’Emporio Franco Italiano © 


Corso 154 e via Frattina 84 a, an- 


Deposito a Firanse allEmporio Franco-Italiano C. Finz e C. via dei Panzani,|Finzi e C. via dei Panzari 28. 


#8 Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italinno Cor è Bioneici 
5 © via Fraitina 84 a, angolo palazzo Bernini. ©. © © Tae 
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Tip. ARTERO e C. piazza Montecitorio 124 e 125 
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E dov'è di 
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seguiti male 
sun codi “| 
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rente alla 
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sè — alla larg 
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GIORNO PER GIORNO 


Ti senso comune va ripiglianio il suo îm- 
pero nella questione della Biblioteca Vittorio 
Emanuele, ma lo va riprendendo adagio. 

C'è per esempio un giornale che domanda 
ad alta voce all'onorevole Bonghi di farsi 
sottoporre a giudizio pi 

E non canzono! 

E dov'è di grazia n 
contro l'onorevole Bonghi che renda, non dirò 
necessario, ma plausibila 0 anche solamente 
possibile un processo penale ? 

Se l'onorevole Bonghi andasse dalla pro- 
cura regia a dire: 

— Reclamo un giudizio! 

Il procuratore del re sarebbe autorizzato a 
rispondergli: 

— 0 che l'ha perduto? 

aa 

Il dare dei buoni ordini ammici 
seguiti male non è reato contemplato in nes- 
sun codice: e l'onorevole Bonghi lascerà che 

iornale che in 


Del rimanente l'opinione pubblica, faorviata 
per un momento da commenti fatti a orec- 
chio su un documento non letto, comincia a 
ritornare în carreggiata. 

Si è preteso parlare di 
connivenze colpevoli. Ora si 
lazione non è detto n 
l'ha redatta è il primo a sorprendersi dell'in: 
terpretazione che s'è voluto dare a quel doca- 
merto. 

Che qualcuno nell'inchiesta abbia, per 
gionare sè, accusato l'onorevole Bonghi, ber- 
saglio sicuro e grasito i 

governo, può ds: 
tia in modo 


delicatezze o di 
che nella re- 


scandalosi com; 
i mali 
supporlo; che i giornali, i quali 
parlato della relazione, abbian: 
mente ricevuta una impr: ? 
ai dasideri di chi li informava, è ci 
rente alla debolezza umana. 3 
Ma quando una accusa nella relazione non 
78,0 i fatti imputati all'onorerole Bonghi non 
sono tra quelli che potrebbero ledere il buon 
nome den uomo, non vediamo perchè l'ono- 
i avrebbe da andare a farsi dare 
di matto dal procuratore del re!.. 
Non confondiamo le specie, un processo 
nale per scoprire i colnevoli di farti di 
libri è iniziato. Di lì qualche cosa uscirg. 


* 
sa 


inchiesta, ricevo la se- | 


Roma, 19 settembre 1 
Pregiatissimo signor direttore, 

Fanfulla pub) 
\iere Castellani 
ditare di aver giudicato innanzi alla Commissione 
d'inchiesta sulla Bibliot i 

libri di Diego Bonghi, da lui 

lusso, tussuriosamente le 


una lettera d 


saristo regio della 
gli Atti originali dell'inchiesta, 
fetta tra le parole riportate gela Relazione 
quelle dal cavaliere Castellani dettate e firmate 
nella sua deposizioni 

Il che s'intende una volta per sempre anche per 
tutte le alire. 

Accolga i sensi della mia 


imoni dell'accu 


di questo, e chi | 


segno. 


Goerke!... Chi è 
lo stesso indi 


| chiamandolo ( 


e che so io! 


segreto di Saa Becell 


di concì ‘alle: 


Goerke e 
talia. E questo fi 


* 
+ 


Resta a sapersi come e q 
Goerke sia diven 


regna ancora una densa nebbia; | 

eriamo che il primo vento la dissiperà. | 

Fino alla metà dello scorso anno il signor ! 
‘a commesso nella 


gola. Altrettanto dicono abbia 
er Îl Diritto, e ciò spiegherebbe la ra- 
la quale l'organo della democrazia 


Dal giorna] 


il 


omazia è breve il 
itore del Diritto, benedicendo 
‘20 il suo collaboratore coll’imposizione 
imo avergli trovato il 
imatico, e averne dato l'an- 
ulta. Il resto viene da sò! 
— Ma gli organi negano la pretesa mis- 


è um altro affare, che sarà chia 

, vi ripeto. Lasciamo la que- 

‘a i suddetti orzani che di- 

‘opa che dice di sì. Io con 

cenni biografici non ho voluto 

che farvi conoscere in qualche modo l'uomo 
di cai le cinque agenzie telegrafiche del con- 
hanno dovuto occuparsi recente- 


Dimenticaro il megi 
Hans Gronert Goerke è prussiano 
° 


n 
puro sangue e nativo di Colonia. 
e_* 
sa aa 
presidenza del congresso d'igiena tele- 
ornali no: 
a, acclamando Guido 
ate, lo pregò di restare 
lavori malgrado la ricor- 
bre >». 
3, quanto 
ito il più bell’ornamento della 
i, i resterà incompleta ! 
«bbe restare incompleta 
i parato, 


ato l'onorevole Crispi, 
? 


‘altra sentenza di morte pronunziata in 

alsverdetto dei giurati. 
l'assisie d'Aquila ha condannato 
Depaulis, colpevole di un 


un altr'aomo ch'è più sicuro 
ima di non morire; più sicuro che se 


LUCREZIA 


SCENE DELLA" VITA BORGHESE 


G. L. PICCARDI 


L'anico rannuvolato era il dottore che non sa- 
più ad aprir bocca, inebetito come 


0 amico del cuore per l'innanzi n 
mai sembrato così bag in quel 
to. Un avvocato, lascisrsì accalap) 
quella specie di rete ussta! Quale umiliazione 


per guanto belloccis, non era 
li venustà femminile in. 


gli artisti e i poeti. | 


po’ fmpinguste, 
le smorza sempre 


gamente compresso, un 
dava di completarsi. N 


temperamei 
Vita, setrs 

ità squisita supplisce assai 
deficiana ‘del senso morale. Ma in Adele questa 
sensibilità squisita manesys: sotto tutti i rap 
porti il suo era un debole carsttere, reso ancor 


(Proprietà ietteraria). 


pressi, uza mollezza da creola, 
di fe 
edo d 


a questo mondi za 
| ligenza da valniare tutte lebu 
faruro compaz: 


A certi slanci il suo cervell 
non arrivava. In Rastrelli e 
pasta di marito e null'altro. Aq 
ch’essa svera sognato, come tutte 
trovatore col giustacuore di vellato, la 
berretto, la chitarra ad 
| al vento, immagine fant. 

(eso consistenza 
Inogotenente 


vedeva una buona 
anni an- 


mon- 


lo comparve 

fanciulla l'avvoeato Rastrelli, ed elia 

! an po’ per passatempo, un po’ per © i 
che è in tatie ie ragazze di fare all'amore, 
tentandolo 3 bigliettini, a oechiatize, pro: 
gari a dargli il benservito, dietro un cerno de! 
dre, qualora si fosse presentato un partito mi; 
Ma siccome il tempo se ne andsva e il parti 


| 
| 


che per esser giusti 


ed ecco com'era avvenuto che quelia 
sera l'avvocato Rastrelli dovea trovarsi al cui 


me il lettore può immagi- 
che sì conviene ad una fa- 


sto le cose in modo che tutto dovesse an- 
‘a a pennello. Le dna ragazze minori aveaco 
ricevato ciascuna le debito istrazioni, € Mi rao- 
comando, Rosina, & non usare agarberie a qcal 
poven jasisno, che è un buon figlinolo a mi 
Pare che abbia delle disposizioni: e ta, Emila, * 
quella bella romanza, to 


li a poco | quindi s 


solennità di gesto degna della Ristori — in quanto 
a vci, staremo a vedere ss farete come aì solito 
la vostra parte di mummia fritta ». Gli omini 
erano stati dunque perenteri, ed il povero signor 
Apseleto, bisogna rendergli giustizia, nor dormiva 
più da tre notti, soprafatto dall'incubo di tener 

& la dignità dei comitaio di vigilanza eletto- 


ja- | raie, è nea meritarsi nuovi rabbufti ‘dalla sua 


ilissima signor: 
Alle dieci var folla nella sala buona di casa 
ina folla tatta composta di amici di 


migliore si faceva troppo aspettare, la signera | famiglia, si intende. La signora Giuditta, magni. ) 


i 


r 


Giuditta prese la sua decizione suprema ed or- | iicamente addobbata in seta nera con delle spia» 


NOTE PARIGINA: 


I piccoli teatri. 
16 settembre. 

Pochi giorni ci separano dalla riapertura del 
Gymnase — l'antico Thé'tre de Madame, campo di 
battaglia delle vittorie di Eugenio Scribe— il quale 
è in mano dei decoratori, pittori, sealtori ed ar- 
chitetti. Intanto un altro antico teatro, quello del 
Palais-Royal, fatta pelle nuova, fa inaugurato ier- 
sera. 

x 

Facciamo una piccola digressione per rilevare 
che i più piccoli ei più incomodi teatri di Pa- 
rigi sono quelli che ebbero i più lunghi e i più 
grandi suecessì. Il forestiero che viene a Parigi, 
conoseendoli di nome, resta sorpreso di ritrovarli 
nascosti fra case, chiusi da ogni parte, con en- 
trate minuscole che non iscopre facilmente che 
grazie al gas prodigato davanti ad esse, Prendete 
il teatro delle Variéiéa. La facciata strangolata 
fra il caffè dello stesso nome e quello di Snéde — 
ritrovo degli artisti disponibili — si compone di 
un tempietto dorico di due colonne! con il fren- 
tone classico, il tutto largo quattro metri alto 
cinque o sei. Il teatro — che ultimamente fu re- 
staurato anch'esso — è rinchiuso nei meandri del 
passage des Panoramas ; se non fossero quelle due 
colonne, nessuno ne sospetterabbe l’esistenza. 

x 

L'antico Vaudeville era nelle stesse condizioni 
all'angolo della piazza delia Borsa. Il nuovo — 
che l’altra sera ebbe un fiasco con ’Heure dupa- 
tissier di Pailleron — un atto solo, în versi, fiasco 
senza conseguenze — è una delle più bello sale 
del nuovo Parigi, ma non ha mai fatti aifari buoni 
come la vecchia catapecchia al quale fa sostituito. 
È vero che fa în essa chs si creò la Dame aus 
Camélias e altre celebri commedie. 


x 

Il Thé&tre des Bonffes-Parisiens è anch'esso eac- 
cisto in un passage e ancor più nascoato e me- 
schino d’apparenza che non sieno le Variétés Ep- 
pure esso ebbe — tutti lo sanno — dei successi 
che durarono anni. Colà Offenbach ottenne i suoi 
principali trionfi. Fa lungamente il teatro alla 
meda, ed il gran chic era di passare — in frac 
cravatta bianca — dagli Italiani, che erano lì in 
faccia, ai Boufss e viceversa, fra un atto e l'altro. 
Allora — parlo di avanti il 1870 — non c'eraal- 
tezza reole 0 imperiale di passaggio che non an- 
dasse ai Boufes onde vedere e udire la Schneider. 
E avvenne talvolta che alle ambasciate, che a- 
aspettavano della istrazioni diplomatiche, arrivasse 
un dispaceio telegrarico che suonava: Provvedete 
una loggia per stasera ai Bouffes! 

x 

Ora tatto è cangiato. Il teatro Italiano, ahimè! 
è trasformato in una Banca, e i Bouffes da lungo 
tempo non possono — per dirla con una parola 
francese — se désenguiguoner, andando da me- 
diocrità in mediocrità. Hanno tentato di tntto, 
hanno dato delle operette she non erano nè mi- 
gliori, nè peggiori di quelle che erano state sor- 
genti di fortuna dieci anni fa — tutto invano. E 
quando sì chiedono le cause, ne adducono diverse, 
ma la principale è: /s ont le guignon — il che 
equivale insomma alla iettatara. Ora con i Mos- 


——_————_ e — ——— 


dide trine bianche, tutta rilucente di dorature 
come una sala da caffè, correva qua e là, sa- 
dando per due, chiscchierando per quattro, in- 
tenta a far gli onori di casa si convitati. La 
#poss, com un vestito di raso bianco, dei veli 
bianchi e dei fiori bianchi, era carina carina. « Un 
bocconeino appetitoso fededdio! » avea detto il 
cavaliere Magnanapoli che per aver letto i versi 
del commendatore Novelli, si credeva poeta e te- 
nova in tasca quella sera l'epitalamio, 

Rastrelli dal canto suo era. così stupidameai 
beato, che non riusciva a connettaze. to e 
di fila. Il nostro dottore, caso ano, sebbene non 
conoscesse nessuno, si dir*-tiva contro ogni sua 
aspettativa. Egli ave». potato fare la conoscenza 
delle altro due “ignorine Pasquinelli che ron era 
riuscito ® ‘vedere nella mattina. « Doe ottime fi- 
glinsie, gli disse la madre presentandogliele; più 
tardi sentiremo cantare la rostra Emilia... » Magni 
capì dove la vecchia mirava e sorrise, poi per 
debito di cortesia dedicò alla fancivila una mez 
r'oretta di corte che fa immensamente gradita. 
Intanto îl munieipio, rappresentato dai professore 
Pertichini, teneva sednta pubblica in un canto 
della sala sul tramacay, sul caro delle pigioni, 
sull’accalappiacani e altriargomenti palpitanti di 
attualità; mentre poi i giovinotti, le signore e le 
signorine facevano ìn crocchio alla sposa i pià 
spiendidi e lieti auguri. 


FANFULLA 


quelaires au couvent sembrano incominciare a 
sottrarsene, ma c'è da dubitare. Il vecchio stampo 
di operette ha fatto il suo tempo, e d'altronde 
c'è ai Bonffes un guaio serio: manca di una étoile 
La Schneider è vecchia, la Jadic è troppo grassa, 
Théo non ha più voce. Resta la Bennati — nome 
italiano di una Francese — che canta come non 
sii è mai cantato aì Bouffes, ma ehe manca di ciò 
heè indispensabile per i Bouffes — non ha chic! 

x 

Nl più fortunato degli antichi piccoli teatri è 

le Folies-Dramatiques. Cacciato in fondo all'altimo 
boulevarà, in un centro volgare, con i venditori 
di aranci e di cocò alla porta, in mezzo a caffè 
di terz’ordine, con una clientela pochissimo scelta, 
un giorno trovò una perla, la File de madams 
Angot — e sspete il resto. Poi dopo qualche esi- 
tazione vennero Les cloches de Corneville, ed ora 
fa furore la Fille du tambour major. Alle Folies 
non si fanno sforzi per la mise en scène, l'orche- 
stra è mediocre, @ la « stella » — la Girard — 
non ho mai capito perchè è divenuta tale. Bsl- 
lezza mediocre, talento mediocre, una buona bor- 
Ghese di cantante, è forze per questo che piace 
tanto alle Folies. 

x 

Non parlo della Renaissance, teatro nuovo, il 

quale è una dello cause della rovina dei Bouffes. 
Un antico giornalista, il Koning, giovane, intelli- 
gente, ardito, vi ha rigenerato l’operetta, con can- 
tanti che cantano davvero e con un gran lusso di 
vestiario e di mise en scàne. Koning, che è uomo 
abilissimo, ha preso ora a fitto il Gyrmnase, lo sta 
mettendo a nuovo, e — come ho detto in prin- 
cipio — presto lo riapre promettendo mari e 
monti. 

x 


Di tatti i teatri, il più sporco, il più'incomodo, il 
più pericoloso — e il più popolare e il più diver- 
tente era il Palais-Royal Ora l'han ristanrato, 
palito e abbellito. Dio-voglia che non perda nulla 
della sua gaiezza. È al Palnis-Royal che si sono 
mantenute le tradizioni comiche francesi. È l'al- 
timo teatro ove sî rideva e sî ride, lì alla fran- 
cona, senza reticenze, a crepapelle. Ho sempre 
calcolato una serata in quel teatro come il mi- 
glior antidoto contro lo spleen. Chi non ha visto 
la Cagnotte rappresentata da Geoffroy, Brasseur, 
Lherithier e Lugnet o Pradeam, non sa cosa sia 
ridere fino ad esserne malati. Geoffroy è sempre 
fl primo caratterista di Partgi, ma diviene ver 
c hio, e con lui hanno invecchiato anche gli altri 

x» 

Ora il nuovo direttoro — anchè li è cangiato — 
Darmenil, ristaurato il-testro, vuole anche ringio- 
wanirlo, e infatti ha mostrato l’altra sera nei 
.wecchi Diables roses di Lambert Thiburst — co- 
nosciutissima in Italia per cui non c'è da parlarne 
— i suoi elementi nuovi. Uno è l'attrice Angèla 
fumesa finora per ls sua solida bellezza, ma che 
incomincia — come tante altre — a prender sul 
serio la sus arte; un altro è il Daubray — co- 
mico degno dei veterani del sito. 

x 

Ma chi vuol sapere quali farono gli attori ce- 
lebri del Palais-Royal — e come sarà difiicile a 
mantenere l'antica fama — non ha che a dare 
un'occhiata al foyer ove ora si vedono i loro ri- 
tratti. Colà brillano i famosi Arnal e Grassot, e 
il Potier, e Levassor; c'è Régnier che vive ancora 
e che divenne poi una delle glorie del Théàtre- 
Frangais, c'è la Schneider, e M=* Thierret, la prima 
artista comica dei suoi tem) tanti altri che è 
Iuogo nominare, e che hanno fatto ridere tre ge- 
merazioni. Come tali meriterebbaro delle statue — 
Je quali per solito invece non sono alzate che a 
quelli che han fatto... piangere. 


Addo, 


SIAMO SINCERI 


La lettura dello scioocherie dotte dalla stampa 
ufficiosa a proposito degli applausi entusiastici 
con i quali i Fiorentini hanno accolto il Re, ha 
sdegnato tutti a Firenze: e interprete di un sen- 
timento comune go ha scritto uno sfogo che 
sebbene ci giunga a causa giudicata, pubblichiamo 
nella sna massima parte, sia perchè ci viene da 
un collega non affetto di fiorentinite, sia perchè 
non rimanga il menomo dabbio sul sentimento 
generale della genii!e città che accolse il Re con 
tanta sincerità d'affetto patriottico. 


Il barone Ricasoli disse un giorno alla Ca- 
mera : « Siamo onesti »; permettets a medi 
dire qui nel Fanfulla dell'amicizia: « Siam0 
sinceri ». 

© perchè vorreste negare a’giornali offi- 
ciosi di lamentarsi della festività delle acco- 
glienze fiorentine? perchè vorrete loro impe- 
dire di essersi accorti del come stanno preci- 
samente le cose? 

Sicuro! è verissimo. Se Re Umberto fosse 
venuto a Firenze accompagnato da quell'in- 
genuo disperato per eccesso di buon cuore 
che si chiama Cairoli o da quel barbassore 
invecchiato nella bugia cho si chiama De- 
pretis, lo avrebbero accolto con eguale com- 
piacenza, ma forse és minori dimostrazioni 
d'affetto hè i Fiorentin® sanno che quei 
due signo hanno fra le altre ca:tive abitu- 


dini queli@ di prendersi per loro gli app: *usi 
e gli Sh indirizzati al Roe ala alzata. 
È verissimo! non si sarebbe gridato tanto 


i 
forte erviva perchè que’ due signori non aves- | 
sero a pigliare quelle grida come un’appro- 
vazione degli atti di un ministero i compo- 
nenti del quale haono paura di chiamar Re 
il re, si lasciano imporre dalla camorra di 
Napoli, e fanno smentire, la verità conosciuts. 

Invece ii Re era solo, in mezzo al suo eser- 
cito e al suo popolo, accompagnato da suo 
fratello, dal ministro della guerra che tutti 
stimano, da quattro 0 cinque generali valo- 
rosi e non politici, e non solo ì Fiorentini si 
son messi in quatiro per festeggiare îl Ra e 
l'esercito, e hanno aperte sottoscrizioni fra | 
bottegai nelle stradicciuole più remote, sa- 
pendo in quali condizioni il municipio 
trovi, ma da punti più lontani della provincia 
e delie altre di Toscana sessantamila persone 
sono venute a batter le mani al Re leale, al 
soldato di Villafranca, al degno figliuolo di 
Vittorio Emanuele. 

* 


Ma c'è anche di più. C'è che Ra Um-| 
berto non ha avuto punto l’aria d'aversi per 
male di essere applaudito così direi quasi 
amichevolmente, affettuosamente da una po- 
polazione cui non sarebbe andato a genio di | 
aver fra sè stessa e la regia autorità la fì- i 
gura canata e non veneranda del Dapretis o 
quella eroica, ma ormai sciupata, di Benedetto ! 
Cairoli. 

E se il Re da buon sovrano costituzionale 
ha fatto finta di non accorgersi di quanto 
accadeva intorno a lui, c'è stato chi ha pen- 
sato a dirglielo — e questo il giornale oflì- 
cioso proprio non l'ha saputo — ed ha con- 
tinuato a non offendersi nè punto nè poco 
del sapere che i suoi sudditi gli voglion bene, 
ripongono ormai în lui ogni speranza, e lo 
ritengono come l’unico capace di salvare la 
barca tanto mal guidata da'suoi i. 

E quando è partito, ha detto al principe 
Corsini, sindaco di Firenze, che le accoglienze 
avute da'Fiorentini erangli state gratitissin 
specie perchè aveale divise con l’esercito. E 
de'ministri non ne ha parlato neppure. 


* 
C'è di più ancora. . 
Gli ufficiali esteri che hanno preceduto il | 
Re rirenze ed hanno avuto agio d 
come lo abbia accolto questa città non 
pre scettica e canzonatrice, si 
— posso assicurarlo ai corrispon 
ignari di questa come di molte 
sì sono accorti in qualche modo 
polo velera moltissimo bens al R 
chissimo al mizistero >: parc! 
di un ufficiale superiore estero, ie q 
siglio di non smentire pershè chi le ha de 
capisce benissimo l'italiano anche scritto mai 


» 


Sicchè lasciamo ai giornali of 
lacrime: essi hanno ben diritto di 

Esse ci dimostrano se non altro che ai 
nistri dispiace di vedere acclamato e app 
dito il capo deli» Stato, quant 
avere la loro parta dei trion: H 

Firenze sa di godere le antipatie della Ri- 
parazione : sa di dover pagare il fio del 
torno all’ovile destro delle pacorelle sp 
rite delle lucumonie etrusche; sa cha ie 
vuol far scontare la liquidaz 
biti che parera bellissima alta sinistra qu 
erano di sinistra quelli che l'averan propo 
sta: Firenze sa tatto questa cose, ma in fia 
dei conti sa pure cho v'è un Parlame: 
una Corona, e ha fede che Corona e 


e < il po- 
ma po- 
SÌ testu 


Sire.. siamo sinceri... di questa gonto ne 
abbiamo tutti abbastanza. 


Istituti agrari, 

È Lvcca, 17 settombr 
Riccardo Coblen, parlando della nostra ri 
chezza, additava il ‘sole e consirliava gli Iteliani 
a occuparsi perciò dell’aratro e della cultura 
della terra senza fantasticar troppo per l'idea di 

renir piuttosto un popolo industriale e manifat- 
turiero, mentre la natura ci ha fatto popolo emi- 
nentemente agricolo. 

Nell'abertoss nostra provin: 
aspettare la sua maggior ri 
fertilità delle sue terre. 


frutto dalle loro fatiche, 

È perciò lodevolissimo e degno d'ogni incorag. 
giamento il progetto umanitario del cavaliere An- 
tonio Brani, già benemerito per l'istituzione di 
tante biblioteche circolanti in italia, il quale ora 
tenta d'impiantare nella provincia lucchese alenni 
istituti cho mirino a far degli onesti e laboriosi 
operai in quei tanti orfanolii che abbandonati a 
loro stessi anderebbero a popolare la taverna o 
la prigione. 

Una di queste colonie agricole, con l’aiuto di 
egregi uomini, è già stata fondeta nel 
nievole, ei un'altra il cavali i 
di istituirne fra non molto nel 


| municipi, enti morali e i privati benefattori di 


| spiege 


l'epoca della riapertura del Parlamento con 
piena tranquillità. Molti giornali parlano di 
attacchi e di sconfitte, ma il presidente del 
Consiglio disse oggi ch'egli crede non possa 
darsi attacco serio, poichè oltre di aver te. 
nuta una condotta regolarissima... il gabi. 
netto si presenta con due progetti, che non 
potranno a meno di ammansare anche i più 
caparbi avversari ». 

E i due progetti sarebbero: la riforma e. 
lettorale e l’abolizione del corso forzoso. 

Ecco, per sanare una situazione che fosse 
il prodotto di una condotta regolarissima, 
quei due progetti sarebbero anche troppo. Ig 
credea e credo e creder credo il vero, comela 
bella Olimpia dell’Ariosto, che l'onorevole Gai. 
roti creda regolarissima la condotta sua e quelia 
de' suoi colieghi. E può essere ch'egli abbia 
sempre seminato buon grano! Se lo saranno 
mangiato i passerotti, che per lunga espe. 
rienza hanno imparato a ridersene degli spau. 
racchi; perchè il fatto è chela messe non ha 
dato che loglio. 


ire fra noi istituti di carità, raccogliervi 
ina, indirizzarii allo studio dell’agraria 
teorico-pratica per farne dei buoni contadini e 
dei buoni agenti di campagna, è opera santissima 
alla quale contribuiranno certamente governo, 
tutta la nostra provincia. ARDE. 
* 


Cose di Palermo. 
16 settembre. 


Il caido continus... e col caldo continua la pas- 
iata e il concerto serale alla Marina. L 
Di queste sere è un passeggio illustre; mi 
ja un lato Eenesto Rossi, che fa correre 
è stipare come sardelle mezzo mondo al Bellini e 
al Politeama, per farsi applaudire, e farli sadare 
come ia una grotta! Al Rossi fanno corona su- 
@ felici 1 reporters teatrali de’nostri gior- 
i. Dall'altro lato, solo, soletto come un sem- 
plica mortale, con un sigaro in bocca e ua riore 
all'occhiello, Sua Eccellenza il cavaliere Min- 
tti, 
Più ia là « il celebro cavalioro Naudin ». ce- 
lobre tramonto di teaora, venato per farsi sentire 


due volta nella Lucia e due nel Rigoletto. 
A 


proposito dei cavaliero Minghetti. ea 


bi grazio alla iniziativa del principe di 
atea, la nostra brava Società di canottieri 
anche 

1 pa 
con lo loro imbar 


Sintomo desolante: i carabinieri se no 
vanno e so non ci si provvede, di loro ron 
rimarrà che l'inno in prosa di cui li onorò 
Giuseppe Revere in uno dei suoi Bozzelli 
alpini. 

Se ne vanno: Fanfulla ve lo disse nelle 
Informazioni, e se non credete a noi, crede. 
rete all'Eserci/o, giornale militare, che do- 
vrebbe saperla giusta. 

Ora l'Esercito scrive: 

« Siamo informati, che mentre altri milio 
degli aggiunti carabinieri sono partiti in con- 
gedo rinunciando ad imprendere la ferma 
permanente, l'arraolamento aperto per l'arma 
ha dato finora un risultato così poco soddi- 
sfacente da impensierire seriamente il go- 
verno >. 

È for frutto di quella riforma del corpo, 
che secondo le promesse della Riparazione 
dovea dare ad ogni cittadino italiano i due 
angeli custodi in cappellone a pennacchio in- 
vocati un giorno dall'onorevole Toscanelli ? 


CrI 


ioni a prendere a bordo il 
iero Minghetti. Ua tal cortigiano comoli- 
suscitò giustamente la iro de’ democratici 
i, e c'è sinaneo qualcuno che ha minacciato di 


cav 


, sono tutti d'accordo; 
rdo per altri nomi di as 
, e Dio voglia che l'accordo fea i libarali 

in qui mantenuto, si conservi sempre; se no i 
regionisti pot sopravvivere ancora per 
quest'altro anno! 

C'è di buono però che nel corpo elettorale con- 
tinaa Îs fede o la febbre; si sono per le elo- 
‘ative del ISSI, costituiti i comitati 
lamentali; e qualenno è stato con- 
‘e moderati. 

pe di Scalea e il professore Pairicolo, 
vita della Commissione provinciale o co- 
unale per il monumento da erigersi a Vittorio 
nuele, hanno egregiamente portato a compi- 
per la buona riuscita di un mo- 
1 primo Re. Senza bisogno di 
c30 mondiale, sarà tatto fatto, 
allo, disegnato dalto 


anima 


Mah! 

Quando coloro, che lo ravpresentano seduti 
sui più aîti scaoni, compromettono 0 perver- 
tiscone il salutare principio d'autorità, è ben 
naturale che la coscienza e lo stesso de- 
coro dei più umili si ribellino a delle tran. 
sazioni che li espongono a portar da soli tutto 
il peso delle più gravi responsabilità. 

Byron sc un poemetto, Le lenebre, 
che fa rabbrividire descrivendo la terra sen: 
più luce di sole. L' enza carabinie 
presenterà Su pei 
un galautuomo, 
stesso, dovrà f 


a che sarà 
ne contrale delle 
ndo potremo vederla finita! 
Pato coscienzoso è r ‘ommissione, 
atta le cos di q vado, non ha ine 
tà dei reduri dalle 
e non lo approva, e senza volere 
o delle con ni e delte basi, su 
e ha creduto concedere i vari 
, < protesta altamente 
come uno « sconcio che 
n a della bocomia del 
sua indulgenza», e come « ginoco 
potrebba ingenerare serie e disgu- 


alia 

giù gli stessi fenomeni, e 
0 vorrà provredere a sì 
ladro, assassino, brigante, 
per non essere derubato e assassinato, 0 bri. 


ganteggiato 
esto per somma ventura non ci siamo 
ancora, ma un po' di strada la sì è fatta © 
almeno il governo crede la si sia fatta, ta 
è vero che gli assassinii sone stati inalza 
all'onore delle Ultime notizie, e il Diritto ie 
sera ne registrava uno, consumato presso 
Messina, sotto la rubrica destinata alle » 
lenni manifestazioni officios } 
Brutto segno del tempo! 


è poco! 


Enera, 


3% 

E non basta: la corr, 
il Piccolo scrive» 

< Ecco un 

Re fa un decreto; i 

gono in tasca e il deor. 

Sarei lungo 


Di at FIOR 
DI qu azione si fa strada, è 


ae di là dai monti 


di tre ministri: vaca 

a vaca la giusti): 
ò per tione di fraterie. 
Per il passe che diede al mondo Voltaire 
mente un po’ troppo. 

I miei confratelli del mattino richiamano 
ad una vore l'attenzione dei loro lettori su 
codesta crisi inopinata. Obbediente all'invito, 


tro bel caso 


di fasciotteria. 
i lot 
eto do ta uno scherzo ». 
e Si riferire in bel c; 
del ASA lo, credetemelo sulla 
parola Srtale i i il cappello — 

go giornalistico — di cui il m gi 
lo ha adornato. PT 


La 


do vi ho peasato sopra, ma ho veluto proprio st 
gie la cosa non ci riguarda. Sono ricchi i | Comunque, i 
Bo r1a,; L iguar 0 i l'onorevole Cairoli è tr; il 
Frances, © certi lussi possono benissimo pa- | è sicuro d'aver tenuto uno CINISI È 
arseli. rissima. In verità, ha f; 
eli N: i fatto bi 
M Festo io metto pegno che i tre dimis- | sapere perchè nessuno ‘30 lo ee dette 


mari si adatteranno a rientrare. Hanno 
ceduto all’intimazione di Gambetta, che vo- 


no di ( Vorrei però sapere sa i su i 
Jendo a ogni costo l'esecuzione immsdiata dei | vidono la eua ingenua veeisnti COleghi di- 
decreti contro le corporazioni, mise di nuovo Hanno arrestato a Genova il signor Canzio, 


al ministro Freycinei il dilemma che fa la 

morie presidenziale di Mac-Mahon: sotto- 

mettersi o dimettersi. Visto che il Signor 

net non ha fatto nè una cosa nò l'altra, 

si sono d'messi i tre gambettisti del gabinetto. 
ss 


Ma per la Francia una crisi è poco: ci vo- 
lova dell'altro. 

Ed ecco avvivarsi la polemica tra il signor 
Waddioston ed il signor Varnbulher. Ieri il 
telegrafo ce l'ha messa in termini recisi, al. 
meno per quanto spetta al signor Waddin. 
goa, che nega, nega tutto quanto il suo com: 
peiitora gii attribui in un discorso, gli 

chi del quale non sono ancora chetati. 

Fotchello vi ha già tsiegrefato d'una sfida 
passata fra il signor Waddington Lor 
Varubuiher. SLI 

I due campioni hanno sul groppone, T' 

il Tedesco, 65 anni, l'altro, iL ento "3 

Corre spontaneo’ alla bocca l' emistichio 


che era però già 
di mesi di car 


ato condannat 


do, pon coro 
rò bo 0, a proposito di 
l’epigramma scritto a proposito di quel tale: 
< Che fece bene e malo, 
Ma il mal io fece bene 
E il bea lo fece male! >, 


Ton Fipinoro 
IERSERA E STAMAVI 


Roma, 19 settembre. 
Mi Rigoletto al Politeama, 
Per farsi un'idea anticipata del suseesso di uno 


mnanzoniano: È i sale basta leggere l'elenco degli artisti 
È < x Due secoli scoperta che ho fatta ieri sor cui 
L’an contro l'aitro armati >. l'Europa mi dovrà esser riconogcante, ni ro 
ba alla critica ss ca 


tcatrale un nuovo ori gi 
quanto piazza di Termini. Sa nl 
I tro principali cantanti del Ri ì 
È i cantant igoletto sono }a 
Coe Na ei signori De Pasquali e D'Avunzo. 

‘i dunque lesgete sul programma: y 
Pasquali d'avanzo, en 


e Suoi diro che ne) pabblico c'è una gran 


L'asquali al di là del bisogno. 
1 Pasquali son tutta gente piena di baon cuore, 


Le sono cosa che, almeno Le = 
vengono in Italia. CRANE 

Sentite quello che serivi 
poli. Si narra di un colloquio avvenuto la 
mattina del 17 fra Cairoli ed È 
speri no dei soliti 

« L'onorevole Cairoli vede Approssimarsi 


© il Pungolo di Na- 


:) 


‘Se questa non è logica, c'è ua milione di pali 
pisntati a piazza Colonna; pigliatene uno, e pu- 
nitemi. 


Pero sopra cento Pasquali che applaudiscoro, 


vi sono due dozzine di Palamedi che fi- 
schiano, 

Ed ecco come ha razione D'Arcais il quale 
sorive stamaai nell’Opinione : < Rigoletto in com- 
plesso non eBbe liete sorti ». 

Ed ha ragione Canori, che scrive viceversa nel 
Popolo: « Rigoletto ebbe in complesso un pieno 
successa ». 

Quel porero complesso ! 

Palamede D'Arcais lo rende infelice... 

Pasquale Canori lo fa beato. 
© Bisogna avere una bella complessione per re- 
sistere! 


* 
Il certo è che il tenore D'Avanzo ha dovuto 
il dis del questa 0 quella e della donna mo- 
i perciò ne ha avuti d’avanzo... 
letto), ne ha presi anche lui 
una discreta doss nella gobba artificiale. 

E la prima donna, passate lo prime note del 
primo orgasmo, di un primo debutto dinanzi a 
nn primo pubblico della prima città d'Italia, ha 
o il caro nome în modo abbastanza caraccio, 
andata a deporre nel seno della mamma le 
di contentezza, e gli applausi. 

a Vaa è bella, è bionda, è Ameri- 


guente 
< Rigolett 
Prima d 


in complesso, complessione gracile. 
Von benino, orchestra benissimo >. 

ta legge, mi guarda © dice: 

questo non può passare. 

— Perchè se è lecito? 

— Perchè c'è una stonatura... 

— Bravo, lo so anchio, ce n'è tante delle sto- 
are 


no, volevo dire, c'è nna seoncordanza: 
ta: la prima donna Van?.. mi pare 
va e nou van.. 

grafista mo lo avrei abbracciato! 

E difatti siamo come sì fa a dire di una 
1a? Nell'esamo di grammatica te- 


to soggiango: 
ma non ci 
‘o, che vuol 


do la sua mera 


stamparmi: car 


p dae pieli questi versi che sì di- 
ro composti su quattro: 
i, quando ta bal 


eterei stalli 
1 dolor dei calli... 


anzi alle ine puate, 
giunte: 


Collegio Romano il termo- 
to oggi un massimo di 24° 2, e us 
DA 


nie la rinfrescata è venuta, od almeno 
-munciata. Tori sera faceva fresco, la notte, 


2! la vita non è sudario. 
i via Condotti e di piazza di Spagna 
aprire i loro negozi 
rgiti spalantano i port 


, fanno 


rovie rovesciano ogni giorno cen- 


si sono visti nel Corso due 


na si va abbellendo di giorno in giorno in 
degno veramente della capitale. 
or sono, nelia nuova Roma, s'apriva 
unt Nazionale, comodo. belto ed elegante; 
i Corso, s'sprì il Caffè Aragno e C*, che 
nel sno Insso di marmi, di specchi o di doratare, 
\ può dirsi veramente contuoso. 
sn 

Fece ritorno ieri ji ROMA il prefetto onorevole 
Gravin 

Pare 


gio d' 


ia rimasto molto soddisiz:!9 del sno viag- 
zione, 


‘se lo guarda esterrefatto, e il si- 


EFANFULLA 


Il signor Giani ha inciso in bronzo una meda- 
glia commemorativa del 20 settambre. 

Da una parte è rappresentata la porta Pia sor- 
montata dalla stella d'Italia. 

Nell'esergo leggonsi queste parole : Prodezza — 
E lealtà di Principe — Costanza — E fedeltà di 
popolo — Sacrificio d’eroi — I voti d'Italia com- 
‘pierono — X anniversario — MDCCCLXXX. 

| Un esemplare più grande ed în oro, con altra 
iscrizione, fa coniato per Sua Maestà il Re. 

È ur lavoro eseguito con amore, e suguriamo 
che l'idea del signor Giani abbia fortuna presso 
un grande numero di acquisitori, 

- 

Domani avrà luogo la distribuzione dei premi 
agli alunni della scaola gratuita di oreficeria. 

Questa scuola, patrocinata dal consorzio degli 
| orali ed argentieri di Roma, fa dei progressi no- 

tevoli. 
| Ieri sera ebbe Inogo la riapertura del Valle. 

La compagnia di Gaspare Lavaggi interpretò 
| egregiamente il Per vendetta di Paolo Ferrari. 

Sesza eccezione, tutti gli artisti sono stati inap- 
| puntabili, al punto che fecero gustare la com- 

media di Paolo Ferrari anche agli spettatori che 

ne avevano un'indizestione recente. 

Gli appiansi farono molti ed escivano da scelti, 
ma pochi spettatori. 

| Un giornaletto del mattino dica che di pubblico 
0e n'era a sufficienza. 

Tutto sta nel contentarsi: ma se è contento il 
cronista, ron crediamo che lo sia del pari La- 
vaggi. 

Ma non si seoraggi il bravo capocomico: gli 
| abbiamo annunziata la rinfrescata; s'incomincia 
a non temere più il caldo; i disertori ritornano 
sotto allo bandiere ed il Valle non potrà non es- 
sero frequentato dal pubblico colto della capital 


A 


che verranno 
reggimento fan- 


Programma dei pezzi musicali, 
tasera dal concerto del 
piazza dell’Esquilino : 
Marcia — Goito. 
Duetto — Ballo în maschera — Verdi. 
Duetto — Guarany — Gomes, 
azurka — Amore e Vita — Ascolese. 
ma — Forza del destino — Verdi, 
‘2a valtzer — Sulle rive del Tevere — Asco- 


ana — Moyerbeer. 
tto — Lombardi (a richiesta generale) — 


— Salute ed alegria —NN. 
Jettacoli 
BRA. — Ore 7 3;4. — La Traviata opera — 
Messalina, ballo. 
POLITEAMA. — Ore 71} 
ide del Nord, 


Rigoletto, opera — 


neri 
ombre. 
a napoletana, 


Nostre Jrormazioni 


în cui scriviamo non s'hanno 
e sull'occupazione di Dulcigno 
Albanesi e sul ritiro di Riza 


) ultimo fatto rende molto diflicile la 

e della flotta internazionale, e i ci 
delle diverse s7 

i dorer domandare spe 


duto « 


ne navale debba ave) 
line dato a Riza pascià di non combat- 
| tera appare giustificato dal fatto che le truppe 

poste sotto il suo comando avrebbero com- 
| battuto di mal animo e: a Lega alba- 


| 
| 
| 
| 
| 
Î 
| 


nute. Ma si crede che la Turchia si sia de- 
cisa in ultimo a quest’attitudine, perchè s'è 
fatta accorta delle inconciliabili divergenze 
fra i pabinetti europei e dell'inefficacia della 
dimosirazione navale, oltrechè fa assegna» 
mento sall'appoggio indiretto dell'Ausiria e 
della Germania. 


Il conte Tornielli, ministro pleni 
+, ha mandato un 


Gi si assicura che la conchiusiono di quel rap- 
porto è contraria all'idea manifestata da qualche 
giornaie officioso che l'italia debba appoggiare i 
progetti dell'Austria-Uzcheria, la quais per altro 
accenna a di retesa della prosidenza 
nella Commissione di vigilaza per la navi e 
mddetia. 


Siamo in grado d'affermare che în venuta del 
conte Orlof a Firenze non ha nessui'importanza 
politica, come qualche giorzale ha creduto. i 


L'ambasciatore di Francia presso la Santa Sede 
è stato invitato dal sco governo ad sfrettare il 
ritorno in Roma, dov'è atteso per gli ultimi di 
settembre. 

Però da Contrereville e; si recherà prima a 
Parigi affine d'avere una conferenza col signor 
de Freycinet. 

Il signor de Bacourt conserverà provvisoria- 
mente le funzioni di primo segretario dell'amba- 
la presso la Santa Sede. 


Domani il Bollettino del ministero di grazia e 
giustiziifimbblicherà l'annunziato movimento di 
personale nell’amministrazione interna. 

I cspi di sezione Pinelli e Dallera so 
a capi di divisione, e il capo di di 
prenderà il posto di ragioniere capo. 


promossi 
jone Vozzi | 


lla 


sono nominati capi di sezione, o alle stesso grado 
promossi i segretari Amaretti, Micono e Capriolo. 

Altri impiegati sono promossi di categoria. 

Crediamo sapere cho prossimamente avranno 
Inogo alcuni collocamenti a riposo di uffiziali su- 
periori nell'esercito. 

Si assienra cha il ministero domanderà alla Ca- 
mera che il progetto della nuova riforma eletto- 
rale venga discusso contemporaneamente si bi- 
lanci. 

L'onorevole Zanardelli ha fatto sapere che ha 
quasi condotta a fine la relazione. 


Tl presidente della Camera dei deputati ha di- 
ramato una circolare a tatti i relatori sui varî 
progetti di legge, perchè vogliano compiere con 
sollecitudine i lavori loro assegnati, ed ai presi- 
denti di quelle Commissioni che non hanno ancora 
nominato il relatore ha fatto premure perchè lo 
nominino quanto prima. 

Anche il presidente della Commissione generale 
del bilancio, ufilciato dal presidente della Camera, 
a rivolto vive sollecitazioni ai relatori dei bi- 

lanci. 


terza pori di Fa 


Parigi, 19. 

In seguito alla dimissione dei ministri, il 
presidente Grévy sospese la sua partenza. 

Nel nuovo consiglio dei ministri, tenuto 
dietro le istanze del presidente, si stabilì lo 
accordo almeno nella sostanza della quistione. 
Freycinet cedette su tutti i punti. 

L'Officiel annuncia che la leggo sarà ese- 
guita rigorosamente avanti ohe il tribunale 
abbia deciso sui conflitti. Incomincierassi dallo 
sciogliere i cappucci 

lì Figare pubblica il testo della circolare 
Constan: 

L'ojciel la pubblicherà domani. 

Pare inevitabile il ritiro di Freycinot ap- 
pena aperte le Camere. 

La Comune di Pyat escirà martedì. 

Ieri sera Rochefort presiedette una riu- 
nione preparatoria pel ricevimento di Louise 
Michel 

Scho!! peggiora. 

Si pose in vendita uno scritto che insulta 
la memoria di Thiers. La sua statua sta sco- 
prendosi in questo momento. 

randi burrasche nel centro d'Europa. 


Torino, 19. 

Stamani, alla stazione, si inaugurò la ] 
pide in onore di Giorgio e Stefano Stephenson. 

Assistevano il prefetto, il sindaco conte 
Ferraris ed il console inglese. 

Parlarono il prefetto, il sindaco, il console 
inglese ed il signor Elia a nome del comitato 
promotore. 

La lapide è bellissima. 


Trrzensana Serram 


PARIGI, 18. — I giornali confermano che verrà 
mantenuto lo stalu quo nell’affaro delle congre- 
gazioni non autorizzate, fino alla decisione del 
tribunale dei conflitti. 

Secondo il Rappel, una circolare sarà diretta 
alle congregazioni, per intimare loro di sottomet- 
tersi aile ieggi colle condizioni espresse nei de- 


creti del 29 marzo. 
PARIGI, 18. — La voco che Riza pascià sia 
to assassinato è senza fondamento, però il Co- 
io della Lega albanese lo condannò a morte. 
La Rumenia decise di disarmare la popolazione 
intera della Dobrudscia per sopprimere il brigan- 
taggio. 
PARIGI, 18 (ore 10 50). — Grévy non è ancora 
partito. 
i consiglio dei ministri si è riunito alle 0r0 10, 
seduta continua tuttora. 
PARIGI, 18. — I miniatri dell'interno, della gin- 
stizia e della guerra hanno dato stamane la lore 


lio dei ministri si è convocato alle ore 
otto la presidenza di Gréyy. 

18. — Oîtomila Albanesi occuparono 

ela fortezza, scacciando ì due batta- 

glioni che vi erano di guarnigione. 

Riza pascià, non avcndo l'ordine di combattere, 
si ritirò a Gol 

PARIGI, 18. — Il secondo consiglio dei ministri 
durò dslle ore 3 fino alle 5 112. 

Vi assistevano tatti i ministri, anche i dimi»- 
sionàri, 

Fu stabilito un accordo, 

Grévy ritoraerà domani nel Jora. 

PARIGI, 18. — Il Jowrnal officiel pubblicherà 
domani una lettera del ministro Constans diretta 
ai tre arcivescovi che si sono incaricati di tra- 
smettere la dichiarazione delle congregazioni, con 
forme al testo putblicato dalla Guienne. Con 
questa lettera il ministro annunzierà che la di- 
chiarazione non può tener luogo della domanda 
d’autorizzazione prescritta dai decreti del 29 
marzo. 
—————@#@—>@—€€@€€©€@©©<©—@<—@€@€—=@ 

Bonaventara Sovorini, gorenie responsattia 
——@=©==usuxcr 


LA FONDIARIA, 


Compagnia d'Assicurazione contro l'Incendio 


Capitale Sociale 40,000,000 di lire în oro 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tutte le assicurazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili con- 
tro l’improduttività temporanea cagionata dal- 
l'incendio. 

Questa speciale cperazione benchè da molto 
ten:po conosciuta nell'industria delle assicurazioni 
non si era potuta praticare, per lo addietro, in 
csusa delle difficoltà quasi insuperabili che s'i 
contravano nel determinare la giusta indenni; 
da pagarsi dalla Compagnia agli assicurati sa 
caso di sinistro. Tali difficoltà vennero eliminate 


I capi di sezione Giugni, Curti, Casiraghi e Bar- 
balonga sono collocati a riposo. 
Tre magistrati, Marchetti, D'Aquiro e Solmi 


dalla Fondiaria con un sistema semplice ed equo, 
L'indennità dovuta a titolo d’improduttività tem- 

ranea si ragguaglia al decimo dell'indennità 

uidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
contro l'improduttività, essere assicurati anche 
contro l'incendio, e il premio viene fissato nell'i 
dentica properzione, cioè al decimo del premio 
principale. 

L'assicurazione Improduttività può essere . 
contratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 
mio, Prende naturalmente per baso lo proprio 
tariffe. 

La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 
di terra e di mare una speciale 

Assicurazione militare 
la quale eopre di sicurtà i vestiti, la bianeheria, 
l'equipaggio, le armi,i mobili, i cavalli dei mili- 
tari e delle loro famiglie in qualunque luogo ri 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani. 

ll successo delle suo operazioni nel breve 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


. LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 
la stessa sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stossi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltre alle consuete operazioni d’assicurazione 
sulla Vita, ln Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da tuite le civili nazioni, è del tutto sco- 
nosciuta in Italia, e la Fondiaria, che ha già al- 
lestito a tal uopo i suoi programmi e il materiale 
necessario, avrà il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. 

Le tariffe e i programmi deila Compagnia si 
distribuiscono gratuitamente a chi ne fa ricerca. 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN RIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSINI, 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidento, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Società Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del rezno, 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar 
chose di Giovagallo. 

Direttore generale pei due rami,signor EMILIO 
GUITARD. 

Agenti geverali nello principali città del segno: 
a Roma la Banca A. Cerasì; 

a Napoli la Casa Antonio Cilento quon- 
dam Martine; 

a Genora la Sorfetà Generale di Credito 

Mobiliare Italiano; 

a Torino, idem. 

a Milano la Banca di Credito Italiano: 

a Venezia la Bamea Veneta di ucpositi © 
conti correnti; 

a Bologna il commendatore ragioniere Augusto 


Bordal. 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877 
Merfta preferenza in ogni stagione per gli ordinamenti 
iaterm, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissiaa distauza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, so) 
dolce e ferruginosz. (uest'nitima dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alia fine settembre. 
sil Ibergo ove sî trovano i tele;rammi del 
rietà di giornali italiani 
(8660) 


Probitate primatam. 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 


APPALTO di lavori d’arte mu 
per la costruzione di fabbrient _ 
Tempo utile per le offerte fino al meridiani 
Chi corrente. enti x 
_ Le condizioni di appalto, capitolato e tariffa; 
rogeii, SONO visibil, col 45 corrente mesh presto 
VBficio dell'Zmores: del'Esquilino in via Cavour, 
i. 33, ammezzato, dalle ore 9 ant. alle & pom. 
Roma, 14 settembre 4830. (9089) 
——————————_—mmmtmÉ—_—òe»e 
L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
Signorine della classe agiata aprirà i 2 ottobre la 
clesse Preparatoria, e le classi Elementari e Stperiori 
_Gli stadi sono graduati in modo da condurre le bam: 
biue dalle nozioni più elementari ad una istruzione; 
quale si addice alla più alta classe della società, @ tate 
da mettere in grado d'ottenere, volendo, le’ patenti 
governative. — Per informazioni dirigersi ‘alla signora 
©. L. Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 


la domenica. 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 9° (ea) 


Fatto le inserzioni si ricevono presse] 
Principale di Pubblicità OBLIRGHT, Rome, paza cu cie 


tecitorio, 127, pp - Firenze, piazza Vecchia ai 
aria Novett 13, Milano, Glen gechi rei 


25 e 26. — Parigi, 2, ruo Saint. - 
uo, Gitai e E 


Di 


Street, 


+ Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 2 
SE de Pablicité E. E, Oblieght, Parigi, 2î, rne Saint-Marc 
‘succursale della Casa E. E. Oblieght 


Torino. Aggiungendo cent. 30 si spedisce raccomandota, 


ee are 3 AMATRI 
pei ci rta sz IALBUM DELLA NUOVA RICAMI 
seni LA SL siena SY Volere peria in carlone impresso a caratteri in oro ed colori fini 

“oofoio scure cnsigiio sioni POMATA te vcice a] fg, con 250 disegni di ultima novità al L. la 


FILLIOL, 17, roo Vivienne. Inviare vaglia di L. 3 alla Casa Editrica Agenzia GALVAGNO, 
‘Deposito 


GIARDINIERÌ, via 
Rome. 


PEEEERIIESI ie e SISI] 


Novità 3 PILLOLE BLANCARD 18 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO al Joduro di ferro inalterabilo À 
a piosissi i PI (TE DALL' ACC TA DI MEDICINA DI PARIGI, EC( 
Graziosissimostramento in me APPROVATE DA RIGI 
Italo bianco, tascabile, st sto e del fa E n ° 
zio hezza e l'abbondanza natu: 
ilissimo | e l'abbondanza naturale, @ 


o Îì cosco periodico, fprii- 
ofitiche, delli © 4 


‘orologio 
Sla tutti in ogni circostanza, ser- 
fendo sia di Barometro, che. di 
Irometro.. 


ficano poco 2 


e debilitate, ecc., ecc. 
Daga o © rene cone pra PEA A pompe 0, © 
sposto all'aria, indica il grade ° cvannine pitre cormarrazioni tI 
I pivagia eCC0seÌ Teo TIT000ES00C0C006 


il tempo probabile. 
PREZZO L. € 


F 


liano C. Finzi e C., via 
-\Panzani, 28. Roma, alla succur- 
sale dell Emporio Franco-Italiano] 
‘@ Bianchelli, via del Corso] 
{E ria Frattina 84 a, angolo| 
‘palazzo Bernini. 
Ar FITT ASI slo che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
Meli a ittencite mibigiata. cen due gianini più intenso, il freddo îl più vivo © pioggie ‘© tempesta le più violenti © la neve più 
Tomposta di de piani unili o separati. Delta palazina trovati in|persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
amena posizione in pien meriggio. — Gran terremo sporpente sul lo di pochissimo peso’ (circa tre chilo, adre e 
mare. Clima eccioclerte dc ora VARAZZE, Riviera di 0ess58.|Tettoio offrono dei vantaggi censiderevoli in confrente alle coperture di zinco, tegoli 
regine Cooos), Porsrò. — {e lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione del muri e 
delle travaturo che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO |picezione, che è sollecita è facile presenta un'enorme econotsia di fempo © mano] 
ossia l'opera. — La durata media di questa Tettoie è di 45 anni. x 
CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 12 di lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


CARTON-GUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Espesizioni internazionali 
nm 


LE:SORGENTI DEL NILO 


Ae iovezze Atteso. 00° Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Pinsi e C. via Panzani 8. 
Dic Ri, Sena; Roma, allasuccursale dell'Emporio France-Italiano Corti © Bianchelli, via del Corso 
pai 154 © via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
fa Un viaggio che rivela nel signor Stanley uno dei più arditi 


CHI SI AIUTA DIO L'AIUTA 


OVvER 
STORIA DEGLI UOMINI 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più alti gradi 
in tutti i rami dell'umana attività 
di Samuele Smiies 
Nuova traduzione di Cesare Donati - Nona cdizione italiana. 
Questa Nona edizione italiana d'un libro di cui fa detto che 
rifa la gente, di ua libro ch'ebbe traduzioni ed imitazioni in 
tutte le liague, non è una semplice ristampa; la si può dire 
un'opera nuova, che sarà ricercata anco dai possessori delle 
edizioni antecedenti. In primo luogo essa è nra traduzione fatta 
dal valente scrittore toscano Cesare Donati, ciò che le conferirà 
oltre a tutti gli altri quello della buona lingua. In 
secondo luogo, essa è fatta sull'ultima edizione inglese, che l'au- 
tore arricchì di namerose aggiunte. Ed altre aggiunte vi fece 
dal canto suo il traduttore, approffittando dei lavori del Lessona, 
del Cantù, del Mantegazza, dello Strafforello, ecc. 
Ecco i nuovi argomenti che furono aggiciti dall'autore : 
Umile origine d'illustri stranieri ; Marescialli e generali fran- 
ces usciti dalle file; Tocqueville 0 dei mutuo aiutarsi; Gugliel- 
mo Lee e il telaio da calze ; Giovanni Heathcoat e la macchina 
da merletti ; Jacquard è il sno telaio: Vancanson ; Giosuè Ieil- 
îl conte di Buffon, esempio dello siu- 
Claudio "Lorenese; Giacomo 
‘efler; gli Strutt di Betper: 
AL considerato come uomo d'afari. 
Ed ecco le principati aggiunte del signor Donati 
Giotto — Arnigo — Casserio— La famiglia Ginori e la por- 
cellana di Doccia — Guglielmo Prescott — Vittorio Alfieri — 
Pietro Fraticellì — Cristoforo Colombo — Carlo Rellosio — An- 
tonio Canova — Lorenzo Bartolini — Giovanni Bupré — Antonio 
De Solario — Quintino Matsss — Luigi Rossini — Giovacchino 
Rossini — Giuseppe Verdi — Del patriziato italiano — Vincenzo 
di Paola — Giovanni Battista Belzoni — Leopoldo Rodinò — 
Vincenzo Florio. 
Un rolume di 336 pagine col ritratto dell'autore E. ® 50. 
Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C. 34, 
Galleria Vittorio Eman., agginngendo 50 centesimi per affran* 
‘cazione è raccomandazione. 


servare. > 
2 Boa narrazione oiezido fisco > _, Affenaena. 
paragone nella storia delle moderne orazioni. > 

vin Keith Johnslen, nella < Academy.» 
« Lo nuove cognizisni che egli poriò intorno ai Lazhi Equa- 
mell'Africa orientale, nen saranno trovati meno rilevanti] 
dal servigi che egli ha prestati mel tracciare, attraverso l'Africa 
occidentale e centrale, il corso di uno dei più grandi fiami del 

mondo. Saturday Review. 


U più vivaso panorama di vicissitudini e di avventure che 
ne pre at vaggizione abbia mai scritto. » World. 
volume în-8° di 352 pagine a due colonna con 450 inei- 

certo fra ui una grandissima carta 


» È 
dell'Africa equatoriale. — L. 1%. 

Dirigare comuiazioni.e vaglia a C. Finzi e C. 4. Galleria 
Vittorio Emanuele, mita Sagatuazono 50 centesimi per af 
francazione e raccomandazione. 


—_Y_— —rr———rr—_—_r — 
NUOVA 2 


POLTRENA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA | 
Le parti mobili i 


sono roentste in 
ottone. Si prò dare 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 

rin i, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
essendo interamente costruiti in ot 


Un Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
datti per cappellai © per stirare oggetti minuti 
come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 24, @alleria Vit. Em.. 


L'Arte del Traforo 


porio liano Corti e Bianchelli, via del Coi 
n. 154 e via Frattina 84 a, angolo Selo Benini ALEA PORTATA;DI TUTTI 
vo: Nacchine perfezionate 


SOLFURO DI caRpomo È Si Tear 


L'unico ‘agente per combattere il Riscaldamento dell &'%; 
grano o la Filessera © per conservare lo viti, e 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 4902 
4 » 5 22 

5 » 528 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummiitenti 

ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e G. via dei Pancani 28. Roma, alla succursale dell'Em-| 


Sono interamento costruite in ferro, si fis- 
i 3 : sano a ue tavola mediante 
<= mega, depone pl Pe a vito di cu sOno fori, petano premere 
fonte È di Carbonio della migliore qualità in ‘picco #1 cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quantitativi e per fame le pelzioni coll cate ed alle con quei perfezionamenti finora inutilmente 
richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. clamati dagli amatori. gio: 
Prezzo.in recipienti di 4 chilo L. 2 5 È 3 pais 
H e DI Macchinette, senza studio e con pochissima Pratica, chiunque può 
3 “E i imi oggetti, piccoli mobili, étagères, panieri. nicchie Per statue ecc 
5 —) Ogni Macchina è contenuta in una cassetta di cent. 40 di lunghezza, 25 di 
larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavioa TERESA 
acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. dee pesi 
Dirigre domando è vaglia a Firma allEn Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti. 
Viano 


CE 


1 
Franco per posta e raccomare 
n " sit Cp n, x TETTOIE È ONSHRICHE 
irij ma! e vai 
Firenze, all'Emporio Francolta h 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono! * 


i il metro quadro), queste!’ |" 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tedicino, "senso pa 


ghe nò spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


stipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, guntezsa, 
capogiro, acidita pituità, nausee e somiti, crampi e spasimi di et 
|maco, insonnie, fiussioni di petto, clorosi, tosse, oppressione, asma, 
bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, den “ 


’reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, n 
[el sangue; idropisia, mancanza di freschezza © di energia n 
130 anni d'invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plustor, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 135 
mio 
c 


[stinta stima. Dott. Doxexico 
Cura n. 78422. Serravalle Scrivia 49 sett 
Le rimeito vaglia postale per una scatola della vostra 

Farina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia n 

iche ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sesti 

ringraziamenti, ecc. Prof. Prerro Caxsvani, Istituto Grilio. 


che la carne, sconomizzi 


si dallo contraffazioni sotto 
sì forma o titolo, esizere la vera &L 
LENTA ARABICA du Barry. 


1 Rriscotti di Revaienta : {12 ilogr. L. 4 50; un 
Per spedizioni inviare Vagiio postale o 
dolla Banca Nazionaio. 
Casa DU BARRY # CL (imiod), m. 9, via 
Grossi, Mifano 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia 
|Britannica, via Condotti 64-65-56; Browa e figlio, 
|Gualtiere Marignani; drogheria Achino, pia 
{Gaetano Casoni, piazza di Spagna 46; A. Manzoni e C., via 
|94; George Baker, farmacia Inglese, piazza di Spagna; Low 
piazea di ; Dionigi Bergamaschi, via delle Muratte 
|ruttì, farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negoziante, al Corso 2}; 
|Berioni, farm. via Babuino 8-99; Rocco Chieco, via della Melia: 
lena 45°e 47, ed in tutto le città presso i principali ferma: 
‘droghieri. 


POMPE DA POZZI 


Pompe napîranti a frae 
elo, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fi 
metri di profondità, L. 30. 


Fompo aspiranti sv 
Zante con ornamenti, galv 
* della stessa forza della pr 
85. 


Pompe aspiranti a brae- 
cio ed a zetio cont 
Questo sistema, oltre il vaniaggio 
continuità del getto, permette 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 59 0,0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diaz. 65 sym fornisce 4000 litri Para LS 
du 20/0 Pino » 
» 40 > 350 = >u0 
Pompe aspiranti a volante a getto e. 
muo, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m tor 
aisce 1200 litri l'ora, L. 100, 
Fompo aspioanti e prementi a braccio a 


gesto consinur, diametro 100 m/m fornisca 2600 litri 
loa L. 133. 


__ Imballaggio gratis. Porto a carico dei committentì. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-la- 
Finzi e C. via dei Pavzani, 28. Roma, alia succursale 
Penso France-Italiano Corti e Rianchelli, via Fratii ni 


Nrr_——_————_—_—_—E_ 
OGNI SCUDERIA ‘| 


; dovrebba esserejifornita 

pi una Macchina da schiacciare a 

i (A CILINDRI SCANNELLATI) 

i n sistema dello schiacciamento delle biade è il Ei 

|{fcuo al nutrimento dei bestismi, perchè sviluppa tutte ind 

[jproprietà alimentari dello granaglie. I 

i i troppo giovani 0 già invecchisti rimpi 
lì le, © facilita la digosti 


io di biada, prodi; 


DI BILIN 


rimpiazza completamente la Fonte di Vichy quale principale 
Fappresentante degli acidi alcalini {in 10900 fat sblitu} 
Soda acido carbonico) ed offe, oltre aÌ suo pregio corse 
nale, la più squisita bibita dietetica, 
Prezzo della mezza bottiglia Lc 0,89; grandi L. 15, 
pri 


PASTIGIME DI BELEN 
(emer VERBAUUNGSZELTCHEN} 

Rimedi infallibile contro i bruciori di stemaco, la interra- 
rioni della digestione, catarro di stomaco, operano peo DI 
[Mente e straordincriamente nell'organismo dei ‘anciolli, ncilò 
differenti malattie digestivo. — Prezzo delta scatola Lo 1. 

A richiesta si spedisce gratis e franeo un opuscoletto relativo. 

sito generale per l'Italia a Milano presso l’Emporie Franco 


i eG via Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Itali: sia 
adire ian- [via dei Panzani 28. A alla succursale dell'Emporio Franco ita zi ®© 
palazzo Bernini Col 
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OPERA: IN MUSICA! 


Può darsi — ed io lo voglio credere a onore 
e gloria della stampa italiana che per certi 
Jati fa sempre superiore ad ogni sospetto — 
può darsi che il corrispondente romano del 
Caffaro sia stato male informato, ed abbia 
prestato imprudentemente troppa fede a qual- 
che persona malevola e interessata gettare 
il discredito sul nostro ministro degli affari 
esteri. 

Dio sa per quali tortuosi intendimenti e a 
profitto di che biechi raggiri sì è voluto far 
sapere all'Europa come qualmente erano mesî 
e mesi che l'onorevole Cairoli non suonava 
più il pianoforte!.... 

Nessuno mi leva dalla testa che certe no- 
tizie non si dinno mai a caso. Di sicuro 
l'hanno fatto apposta per insinuare nei gabi- 
netti europei qualche dubbio sulla qualità 
degli strumenti di cui abitualmente si serve 
il nostro illustre uomo di Stato. Ora noi tutti 
sappiamo che qualunque accenno a un cam- 
biamento di simpatie, su cotesto proposito, 
sarebbe da considerarsi assolutamente ca- 
lunnioso. L'onorevole Cairoli nutre — lat! 
cinoso com'è — la solita predilezione vivis- 
sima per gli strumenti da corda; @ ricopre 
della sua protezione speciale tutti quelli che 
si mettono in opera, toccandone i fasti con 
una tal quale delicatezza, che non esclude, 
in certe date circostanze, la forza. 

Del resto, la storia diplomatica di questi 
ultimi anni decorsi è una lunga ed efficace 
protesta contro la notizia posta in circola 
zione dal corrispondente del Ca/faro 

Che l'onorevole Cairoli non ha cessato un 
momento dal suonare, ne abbiamo la prova 
luculentissima nella regolarità e nella preci- 
sione con cui noi siamo stati continuamente 
suonati. Tatto il mondo ce ne può fare am- 
pia e solenne testimonianza; non s'è mai 
visto, dalla creazione dell'uomo in poi, una 
nazione suonata come la nostra, e suonata 
in tutti i tuoni, in tuttii tempi, sotto tutti 
i registri, con ogni sorta d'accidenti in chiave 
e con accompagnamento di piena orchestra 
dalla mattina alla sera, feste e giorni di la- 
voro. La politica italiana è un concerto di 
musica dell'avvenire. 

All'estero musica tedesca, pezzi del Lohen- 
grin e del Rheingold da sfondare lo stomaco 
2 una caldaia a vapore; all'interno musica 
francese, roba dell'Offenbach e del Lecocg, 
canzoncine della Bella Elena © della Figlia 
di Madama Angot al cui ritornello vivace 
ballano il cancar tutte le autorità politiche 
e amministrative; alle finanze musica spa- 
gnuola, sarzuele e sequidillas framezzo alle 
quali i suonatori fanno il giro del rispetta- 
bile pubblico col bussolotto alla mano; alla 
polizia musica da fiere e da mercati, la storia 
di Mastrilli, la cantata del Passatore, gli a- 
mori di Paris e Vienna, e la meravigliosa e 
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SCENE DELLA VITA BORGHESE 


er 
G. L. PICCARDI 


La serate, non occorrerebbe neance dirlo, co- 
minciò brillantissima coi soliti preludî di salame- 
lecchi, di romanze, di duetti, di sorrisi, di scioc- 
cherie e di malignità susurrate nel segreto del- 
l'amicizia a bassa voce. Ma il momento commo- 
vente venne quando si fece la sottoscrizione del 
contratto. A quello spettacolo i sentimenti iste- 
rici del sesso femminile presero il sopravvento © 
i fazzoletti ricamati delle signore asciugarono 
delle lagrime di tenerezza. La sensibilità della 
Signora Semicpis anzi ne rimase talmente scossa, 
che ella per non cadere in deliquio dovette abban- 
donare alcuni istanti la sala, onde ristabilire nella 
solitudine un po’ d’equilibrio nel turbato sno spi- 
rito. Fortunatamente quel momento climaterico 

presto e le signore ebbero agio di ricom- 

i. Adele, tutta contenta, rientrò nella sala 
giulivamente appoggiata al braccio del compagno 
dei suoi giorni, 


amiche e dei familiari. La processione fece istin- 
tivamente per due volte il giro della sala, poi si 
fermò di botto, uomini e donne guardandosi in 
viso, tantochè il dottor Magni credette per un 
momento che si dovesse cantare un gran coro; 
ma le siguore sedettero, gli nomini tornarono a 
Fintanarsi nei Joro cantncci prediletti, e le con- 
(Proprietà letteraria). 


preceduta dignitosamente dalla 
tondre, seguita dalle due sorelle e dal corteo delle 
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commovente narrazione del figlio che uccise 
la madre a forza di farla ridere. 

È possibilissimo che tutti i ministri suo- 
nino qualche cosa, tanto per prender parte 
all'accademia, l'onorevole Magliani il piffero, 
l'onorevole Depretis il fagotto, l'onorevole 
Milon la trombetta; l'onorevole De Sanctis il 
| corno inglese, l'onorevole Miceli l’oficleide, 
| l'onorevole Baccarini la gran cassa, l'onorevole 
Acton il contrabbasso e l'onorevole Villa l’o- 
carina. 


noforte di sicuro. Già prima di tutto la qua- 
lità dello strumento si riconosce all'uso dei 
pedali. Si capisce subito che un'esecuzione a 
quel modo non si ottiene altro che lavorando 
di molto coi piedi. Le mani ci possono en- 
trare per un di più, ora la sinistra, ora la 
destra, spesso e volentieri anche il centro... 
ma la testa mail... 

Uno strumento a fiato non è punto il fatto 
suo. Quello è un uomo senza imboccatura; 
ma colla punta delle dita eseguisce i pas- 
saggi più difficoltosi, ruzzola le.scalo senza 
neanco avvedersene, e sbalordisce qualunque 
plenipotenziario a furia di crome, semicrome,, 
biscrome @ semibiscrome. 

Osservate attentamente il Libro, Verde, © 

vedrete la parte che ha sostenuto la biscroma 
nella politica italiana da due ‘anni a ‘questa 
parte. 
Ma poi, parliamoci fuor dei denti; se To 
norevole Cairoli non avesse suonato il pi 
noforte, che cosa avrebbe suonato, fatemi il 
piacere !... Lo scacciapensieri ?... 

O non vedete che è sempre lì a coficer- 
tare colle masse, a istruire i ‘cori, 2 
gnare la parte ai tenori del Barbiere di Si 
viglia, ai baritoni della Norma e ai sopradi 
della Traviata ?... 

Noi consultiam le stelle 

Sui casi del passato ; 

Ma quel che è stato è stato, 
Pensiamo all'avvenir!.. 

O non capite che è Ini quello che dd Vin 
tonazione ai comprimari, che suggerisce la 
cavatina alle seconde donne, e che nei mo- 
| menti più difficili si cava d'impiccio con un 
! notturno, e viaggia colla romanza sempre 
in cima?. 

A me, dico la verità, la piccola serata mu- 
sicale della Consulta non ha recato nessuna 
sorpresa. Mi pare nataralissimo che, mentre 
a Rimini si assassinano i bersaglieri, a Roma 
sì suoni il pianoforte per cuoprire col ru- 
more delle scale semitonate gli urli feroci 
degli assassini e i gemiti supremi della po- 
vera vittima. 

Quando lo sventurato Fualdès moriva scan- 
nato, l'organino di Germania macinava furio- 
samente un pezzo di musica sul canto della 
strada. 

Solamente mi ha sorpreso il sentire che 
ronorevole Cairoli, ministro degli esteri, ha 
suonato un pezzo col commendatore Malvano» 


—————————————————  — 


versazioni ripresero l’aire più animate di prima. 
La signora Ginditta era faori di sè per la conso- 
lazione. 

Pure era scritto nei libri del fato che la gioia 
della festa non dovesse riuscire completa. Il co- 
mitato di vigilanza elettorale, e me ne rineresoa 
per una così gloriosa. istituzione, non dette pur 
treppo quella sera, nella persona del suo egregio 
rappresentante, il miglior concetto di sè. Noi sup- 
piamo che il signor Anaeleto era stato preoccu- 
pato tutta la settinana onde trovar la maniera 
di smentire l’amilianto giudizio che la regina 
della casa avea fatto sul conto suo. @ra avvenne 
che ai principio della serata balenò per la testa 
di quel brav'aomo un'idea luminosa. Egli piantò 
infatti i suoi penati nella stanza del buffet, e 
fino al momento della sottoscrizione del contratto 
non sì fece più vedere. Ma quando uscì dal suo 
nascondiglio tutti notarono che egli avea acqui 
stato un insolito buonumore, una cordialità delle 
più espansive, o che la sua fantasia erasi sve= 
gliata. Egli non avea pensato però quali deplo- 
Fevoli effetti avrebbero potuto produrre su lui, 
durante la cerimonia, il caldo e la vista di taita 
quella grazia di Dio che lo circondava. E ne venne 
di conseguenza che quando il cavaliere Magna- 
napoli si avanzò col sorriso sulle labbra nel mezzo 
della conversazione levando con bel garbo dalla 
tasca un gran foglio ripiegato, e un silenzio ge- 
nerale si fece nell'assemblea, 0 gli orecchi degli 
uomini e i cuori delle donne si rivolsero al poets; 
non sppena egli ebbe tempo di leggere i primi 
versi del suo stupendo sonetto: 


Su voi splenda d'Amor l'eterna face 
E dal suo tempio vi sorrida Imene 


Ma il presidente del Consiglio suona il pia- . 


inse- È 


i direttore generale del suo ministero..... e a 
quattro mani! 

*° A quattro mani!.... Avevo sempre creduto 
che fra loro due la politica estera si suo- 
nasse a quattro gambe. 


GIORNO PER GIORNO 


AI Caffè del Parlamento, stamani, fra due 
cittadini di Civitavecchia arrivati col primo 
treno: 

— Che ne dici della decorazione di piazza 
Colonna? Ti piace? 

— È molto allegra! Sembra il nostro sta- 
bilimento balneario del Pirgo nei giorni di 
festa. 

— Sicuro Lo anche il Jardin de Calipso nel- 
l’ultimo atto della Ville de Madame Angot. 

a 

Uhm! Vada per il finale della Madame 
‘Angot, quantunque a me, personalmente, quel 
piccolo pergolato intorno a quella grande co- 
lonna mi dia l'idea della tettoia dei gas, ve- 
ètita da festa; con qualche tavola e qualche 
Yoglietta sembrerebbe d'essere all'osteria di 
gPapa Giulio, fuori porta del Popolo. 

È Ma per qual motivo, posto che hanno vo- 

tluto apparare piazza Colonna come per la 

$ sagra del villaggio, non hanno almeno tenuto 
il pergolato un po' più alto 

A meno che non lo abbiano tenuto basso 

î per sottrarlo alla spada ultrice del san Paolo 


4 che veglia in vetta alla colonna Antonina. 


4 


* 
Cali 
Dicono che tutte quelle insalate abbiano 


> costato qualche migliaio di lire: penso che.il 


comune non ci si sarà rovinato. E poi, è un 
comune giudizioso, che sa far bene le feste 
municipali; per esempio, ieri sera, ha illu- 
minato il Foro e il Colosseo a spese dell'E- 
rario; provvido pensiero che ha unito in un 
intento comune tutti gli Italiani contri- 
buenti ! 

Ma qualunque somma abbiano costato gli 
ortaggi e i pali, non era meglio distribuirla 
alla povera gente nei varì rioni? Almeno ci 
sarebbe stato qualcuno di soddisfatto. 

sti 

A completare l'illusione di una sagra di 
villaggio, si sono aggiunte le esplosioni in- 
numerevoli che da ieri sera in qua rompono 
i timpani alla cittadinanza. 

Questo modo di far festa, turbando la quiete 
pubblica, e procurando malanni, come sareb- 
bero il piccolo incendio a piazza Navona, le 
gambe fracassate al cavallo spaventato, i pa- 
recchi feriti ricoverati agli ospedali (senza 
quelli che hanno portato le ferite a casa 


_ 


Fuori di Roma cent. 10 


loro), è un modo poco civile e poco degno 
d'una grande città. E il chiamarsi Bacco 
na»m*sbbliga il questore a permettere i bac- 
canali! 

a 

To credo che in nessuna grande città d'I- 
talia si permetterebbe questo spreco di..pol- 
vere, questo libero maneggio di. dinamite, 
questa pericolosa facoltà di acciecare chi 
vassa, questa strage di colombi, vittime prime 
di tante esplosioni. 

Si direbbe che l'ottimo Clemente Levi, uno 
degli ordinatori della festa, ha chiamato sotto 
le armi la terza fila degli Zulù! 

Vi ricorderete che nella Libertà una volta 
il signor Montefredini raccontò l'ordine di 
battaglia degli Zulù. C'erano gli Zulù armati 
di archi, c'erano gli Zulù armati di zagaglie, 
e c'erano finalmente gli Zulù armati di fucili, 
ma che-voltavano le reni al nemico. 

Questa terza fila dev'essere quella che fu 
incaricata dei petardi. 


tt 
tara 

Copio un’altra paginetta del taccuino di un 
reduce dall’Indostan: 

«Curioso paese l’Indostan! 

« Una volta, quando un ministro era am- 
malato, si curava in casa, ose aveva bisogno 
di mutar aria per un po’ di tempo, lo faceva 
alla chetichella, e sopratutto senza che co- 
stasse un soldo all’erario dello Stato. 

« Oggi, invece, un ministro malato di phyl- 
lozera, dopo aver passato un mesetto sui 
monti, al di là dei eonfini dello Stato, quando 
torna alla capitale, si affretta a disporre a 
suo favore un pagamento di cinquemila lire 
per indennità di missione, lasciando ai po- 
steri la cura di scoprire quale sia stata questa 
missione. 

« Curioso paese l’Indostan! » 


* 
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Il macinato ha fatto il primo quarto, come 
la luna, e nel prezzo del pane si è verificato 
la diminuzione di mezzo centesimo al chilo. 

Intanto si continua a ordinare la costru- 
zione di pesatori meccanici — non è molto 
che si ordinò quella di altri duemila — e ci 
è da sperare che la provvista degli - stessi 
sarà completa per il giorno in cui ‘il maci- 
nato sarà abolito totalmente. 

Che cuccagna... 

sta sta 

Ad Afragola, due fazioni composte da-due 
famiglie che nutrivano fra loro vecchi ran- 
cori vengone a contesa. 

Risultato® una delle fazioni novera due 
fratelli morti sul terreno, un terzo grave 
mente ferito. 

Queste sono le notizie fresche della cro- 
naca sanguinosa di quest'oggi. Dunque, v'è 
stato combattimento. E le: autorità - dove 


che dalla stanza vicina la lettura venne brusca 
mente interrotta da un grido di verecondia fem- 
minile offesa. Era Earichetta, la serva, che stril- 
lava. 

E di lì a un istante, mentre tatti erano sorti 
in piedi, uomini, donne 6 ragazze, per sapere che 
disvol mai fesse successo, îl signor Anacleto com- 
parve sulla porta della sala, cogli occhi lastri, 
lo gambe archeggianti, e un bicchiere colmo di 
vino in mano per far eco con un brindisi all’e- 
sultanza del poeta. 

— Ah! ah! — esclamò ridendo 
bellezza, caro îl mio Dante Alighieri 

La comitiva rispose al brindisi con una risata 
emerica. Ed il signor Anacleto portò il vino alle 
sue labbra ccn un gesto così risoluto che se lo 
versò quasi tutto sulla camicia. 

— In vino veritas — soggiunse; ma non ebbe 
tempo di continuare. La signora Giuditta invipe- 
rita come una iena balzò dalla poltrona, falmi- 
nando il sno rispettabile consorte con. un'oc- 
chiata. 

— Earichetto, Eorichetta — gridò, chiamando 
la serva — portate subito a letto il padrone. È 
già passata l'ora in cui va tutte le sere a dor- 
mire. 

il signor Anacleto per dire il vero si sentiva 
la voglia di star desto magari fino.alla mattina; 
ma una seconda occhiata della moglie lo richiamò 
ai suoi doveri, e sotto l'influenza di quel terribile 
sguardo, sentì che la testa gli si faceva pesante 
€ che un gran sonno lo coglieva. Le braccia gli 
caddero inerti lango il corpo, e, il bicchiere si 
spezzò sul tappeto. 

La cameriera, obbediente agli ordini della si- 


evviva la 


gnora, prese il padrone sotto braccio, © zossa in | 
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viso come la brage, traversò la sala, fra gli 
sguardi impertinenti della conversazione, per ac- 
compagnare in camera il signor Anacleto. Ma il 
caso volle che durante quel breve tragitto si at- 
tenvassero in lui gli effetti della corrente magne- 
tica che lo dominava. Infatti, non appena fa ar- 
rivato all’uscio della camera, si svincolò dalla 
sua guida, si voltò improvviso, e ammiccando con 
un sorriso birichino al dottore che gli era pro- 
prio di faccia, mentre poi col pollice della destra 
accennava dietro la spalla alla cameriera : 

— Ora ora, si va în camera noi... 

E chi sa quante altre cose spiritose avrebbe 
detto; ma non lo potò. ali occhi della signora 
Giuditta rilucevano dinanzi a lui. Tre fulmina- 
zioni! era troppo. Egli non ebbe la forza di resi- 
sterle; chinò la testa, abbassò lo palpebre e sì 
lasciò mettere in letto come un ragazio balogio. 

Quale e quanta fosse la stizza della rispettabile 
Cornelia della casa dinanzi alla condotta indeco- 
rosa del suo degnissimo marito, è certo cosa più 
facile a immaginare che a dire. Proprio sul più 
bello della festa, senza nessun riguardo per lera+ 
gazze, venir fuori în cimberli a rappresentare un 
sì grazioso episodio !... Pare se io penso che nes- 
suna di voi, mie belle e graziose lettrici, vorrebbe 
trovarsi mai nel caso della signora Giuditta, son 
convinto del pari che nessuno dei miei lettoriva- 
‘rebbe voluto essere all'indomani nei. piedi del si- 


< Un gran brav'uomo mio marito — diceva al dot 
Tare die la conferiava —. una pasta dimette, 
ma che vuole! questi benedetti letterati non è la 
peggio quando cominciano bere! x 

(Continua 


Ven ZI 


È 
È 


erano? Stavano forse a far la parte di giu- 
dici del campo? 

E notate che si tratta di fazioni. Sia lo- 
dato il cielo! Siamo tornati diritti diritti al 


Teri, parlando del signor Hans Gronert- 
Goerke, tu ti chiedi come mai un ex-com- 
messo di Banca possa essere diventàto di- 

llomatico in pochi mesi. 

é Scusami; ma non hai detto tu stesso che il 
signor Goerke ha collaborato al Diri/to ? Eb- 
bene, ciò basta, se non ce n'è anche di troppo 
per diventare nn Richelieu, un Talleyrand, 
un pezzo grosso insomma. 

Hai forse già dimenticato che l'onorevole 
Mussi sortì dalla redazione del Diritte per 
andare ambasciatore a Tunisi, e sortì poi dal 
Bardo per andare prefetto a Udine? 

Caro Fanfulla, tu che metti in canzone le 
ingenuità; altrui, procura di non dirne tu 
stesso, altrimenti sarò costretto a ripeterti 
il noto adagio: Medice, cura te ipsum. 

Ritieni dunque come dogma che ia reda- 
zione del Dirilto è una specie di seminario 
diplomatico. 

E sta sano. 

Un assiduo. 


Non c'è che dire! L’assiduo ha ragioni da 
‘vendere, ma lo prego a credere che non ho 
peccato d'ignoranza, ma di distrazione. Non 
ci avevo pensato! 


a 

L'onorevole Petruccelli ci fa sapere che sta 
per pubblicare la sua Storia d'italia degli 
ultimi quattordici anni — continuazione dal 
1865 al 1880 della Storia dell’Idea italiana, 
© che l'editore ne è Vincenzo Pasquali — non 
cavaliere! (sic). 

Dopo ciò, il signore della Gattina, volendo 
dare un saggio del suo lavoro storico, ne 
pubblica un capitolo in un foglio di Roma. 

Il capitolo riguarda specialmente il viaggio 
di Thiers in Italia durante la guerra del 1870. 

Il piccolo uomo di Stato francese sì trova 
davanti a Vittorio Emanuele, al quale era 
venuto. per chiedere aiuto. Il Re dopo avergli 
detto ch'egli non poteva far nulla senza il 
concorso del suo ministero, soggiunse: 

— Vedete, Visconti-Venosta, e se, come 
spero il mio gabinetto me lo permette, in 
pochissime settimane io sarò alla testa del 
mio bravo esercito e farò domandare all’Au- 
stria d'interporsi con la Baviera onde io 
possa fraversarla e mostrarmi ai fianchi del- 
l'esercito dell'Est. 

*, 


p Cal 

Queste parole che lo storico mette in bocca 
a Vittorio Emanuele e che io ho riprodotte 
testualmente, non commettendo neppure le 
virgole, provano che îl gran Re era un so 
‘vrano veramente costituzionale, ùn uomo di 
cuore, un amico sincero e riconoscente della 
Francia, un prode soldato, ma che sventura- 
tamentè non aveva l'abitudine di leggere i 
giornali, e non li leggeva neppure in quel 
l'epoca là în cui erano necessariamente in- 
teressanti pei bollettini della guerra. 

Infatti se li avesse letti non avrebbe par- 
lato di far chiedere alla Baviera il permesso 
di attraversarne il territorio per andare a 
fare la guerra ai Tedeschi, per la semplice 
ragione che la Baviera allesta della Prussia 
era în guerra essa stessa colla Francia. 

Che benedett'uomo ! Aveva tante belle qua- 
lità, ma non andava esente da difetti grossi! 
Peceato. n 

* 
>» 

Se la storia dell'onorevole Petruccelli con- 
tiene parecchie rivelazioni di questo genere 
© di questa forza, io non dubito che riescirà 
oltremodo interessante; ma viceversa, poi, 
dubito assai che l'opera possa procurare al 
suo editore la croce che ancora non ha. 

sa 

Pià due giornalisti, nel solito caffà: 

— Hai veduto il balcone dell'ambasciata 

Li 


— Che c'è? 

— Gi sono la baridiera imperiale © la ban- 
diera italiana spiegate al vento, 

— @ranchè! Non è la prima volta che le 
veggo sventolare unite su quel balcone... 

= Sì, in ‘altre occasioni di festa nazionale ; 
mia'non l’avrai mai veduta il 20 settembre, 
giorno della. Breccia. 

—'Hai ragione; il fatto è nuovo. 

— E ha la sua importanza. L'ambasciatore 
rappresenta il sovrano ; è dunque Francesco 
Giuseppe che festeggia la caduta del potere 
temporale. — 

+—*La'premessa sta; ma la conseguenza 
mi sembra un poco ardita. E; 


ticoletto inspirato a quell'amore che vatro 
per la mia antica divisa, e che so diviso 
amici del Fanfulla? 


FANFULLA 


— In altri tempi forse lo sarebbe, ma col 
vento del nord cue spira in questi giorni la 
conseguenza è strettamente logica. 

— Non comprendo abbastanza... 

— Te la cambierò in moneta sp: 
quelle due bandiere unite în questo gior 
significano che la parola d'ordine venuta da 
Vienna è di fare la corte anche all'onorerole 
@airoli trasformato da garibaldino in Fccel- 
lenza. 

— Ora ho capito. Che ne dirà La : Lega? 


aaa 

L'Opinione ha pubblicato, anch'essa, nel 
suo numero di ieri il telegramma da Genov 
che annunziava qualmente la seri 
dicina del congresso d'iziene, 
Guido Baccelli, ecc., ecc., lo pregava a re- 
stare, ecc., ecc., malgrado la ricorrenza, ecc., 
ece., ecc. 

Stamani la Nonna ripete l'identico tele- 
gramma. 

@ che intende ridarcelo anche domani? 
Incomincio a credere che il si, 
rano, per ottenere un ribas: 
abbia chiesto una deciua d'inserzioni del 
telegramma. 

La diventerebbe cosa un po' noiosa. To con- 
siglierei la Nonna a pubblicare l'annunzio 
nella quarta pagina col noto richiamo: 

Pror. BacceLLI. V. 4* pagina. 


i funfi 


IRREGOLARITÀ ? 


Con questo titolo interrogativo Jack la Bolina 
mi manda un articolo, accompazaandolo con 
queste parole: 

« Caro principale, 
« Vaoî farmi il’piacere di pubblicare que: 


«È un piacere di soldato a m: 
grazie. 


< Jac.» 


A questa domanda non so rispondera meglio 


che aggiungendo per conto mio: è soddlisi 
di camerata a camerata, e la debbo al mi 
L'articolo è questo: 


mo ha avuto 
per decreto nella composizione @ nel 
l'attribuzione dei Consiglio superiore di ma- 
rina cui rimangono adesso semplici funzioni 
di corpo consulente. 

Mi pare irregolare che un decreto toiga ad 
un corpo costituito i solenni poteri di cui go- 
deva per legge. E domando a me stess 
< perchè? » 

Non sono mai stato tenero del Consig] 
superiore di marìna qua! esso era; chè anzi 
avrei bramato che codesto araopazo di ogni 
quistione navale fosse stato composto del 
menti più numerosi. Un Consiglio superiora 
di un ministro che ha anche ia missione di 
vegliare sulle sorti del naviglio merenotile 
deve accogliere nel suo seno — secondo me 
anche taluni fra i nostri armatori. Un Consi- 
glio che s'oceupa di quistioni d'artiglieria, non 
deve escludere gli artiglieri dell'esercito ed 
i metaliurghi nazionali..... 

Il recente decreto non mira dunque al pro- 
gresse; ma all’esclusivismo in favore d'una ca- 
tegoria. Ed anche per questo mi pare irre- 
golare. 

Dicono peccasse perchè composto di iroppi 
costruttori... ora forse paccherà perchè casca 
nell’eccesso opposto. 

Il decrete mi sa di colpo di Stato, tanto 
più che fu seguito da un altro decreto, col 
quale si pose i ritiro il Mattei, ispettore ge- 
nerale del genio navale. 

Non entrerò in apprezzamenti sull’atto. La 
mia divisa è place aux jeunes. Il Mattei era 
‘una personalità che altre più giovani perso. 
nalità non meno dis! Ir 
umane però ancore una volta provato il fatto 
che i decreti di ritiro emanati dal ministero 
della marina dal 1860 in qua hanno sempre 
Varia ci essere il risultato d'una cospirazione 
di serraglio, e non d'una determinazione mi- 
litare. 

x 

Sotto a tutto questo poi c'è un fatto gra- 
vissimo, sul quale conviene dire un pugno di 
verità. 

L'assunzione al potere del ministro attuale 
segnò un'èra di lotta contro le grosse costru- 
zioni votate dal Parlamento, e da questo so- 
lennemente plandito. 

Una serie di articoli avversi al Duilio che 
era già pronto, al Dandolo che era già va- 
rato, all’Ilalia che era pronta al varo, ed al 
Lepanto che era già iniziato, comparve su 

1 fogli della penisola, e Fanfulla stesso 
aprì le colonne alle due campane. 

Qualche tempo dopo, una determinazione 
ministeriale pose agli ufiiciali generali e su- 
periori il quesito « se le piccole si dovessero 
preferire alle grandi costruzioni >. 

La misura era d'indole p/ebiscitoria, ma 
con suffragio molto ristretto! Connubio della 


rivoluzione coll'oligarchismo. 


zionale, badi 


come usano dire i 


città è in fo: 


non è esso sovrano? Dunque il ministro si 
Ì, lamesto, nou ad una frazione 
»0 militare che può esser guidato da 
passion li © da preconcetti d'indole 
professionale e che, e che... e che conosce 
troppo bene i doveri impostigli” dalla disci- 
militare per dimostrarsi contrario alle 
del proprio capo supremo. 
sta misura che par costitu- 
bene, che c'è molta irregota- 


x 


sopportato molti anni nella mari- 
il peso d'una somma sven- 
mo de’ Sardi 0 de’ Napoletani. 


rità... 


li nei giorni 18, 196 
‘a comune nei diversi di- 
onì ed altro ancora 
hanno cala/afata la vecchia fessura del legno, 
ria di Sua Maestà è come deve 
re, italiana di cuofe e di spirito. 
riapriamo il baco surrogando l'antica 
pa con una nuova fra naviganti e costrut- 
è alcun bisogno di ascriversi 
Guelfi o Ghiballiai sotto pena di diventar de- 
boli; e l’aria non mi pare che ai deboli soffi 
favorevole nei giorni che corrono. L'unione 
inari ci fornirà sola 
moderi e non inciti. 
or nn partito qual- 
dal lato degli stu- 
telligenti; non lo condurranno 


z 
€ 
B 
È 


ica hanno un di 


into poi ai de 
o, ne ho veduti mi vent'anni ! Li 
e stillarono nei gio- 
anto poco rispettoso 
li s'addensavano so- 
ipo per Io più insussistenti 
> promesso un pugno di verità e mi 
ra aver mautonmto. 

azio, Fanfulla, d'averlo concesso al tao 
vecchio 


IERSERA E STAMANI 


20 Settembre. 


di esultanza peri Ro- 
roncito el il cialo si 
ombo sopra i bucati 
igantee di piazza Co- 
0. 


stendo come un velo di 
multicolori e lo lattuche 
lonna e di piazza del Popolo. 
Tuttavia, a dispetto dei caprioci del sole, la 
Lo strade principali di Roma sono 
pavesate di bandiere. folla insolita, in moto 
per le vie fino dalle prime ore della mattina, sta 
là a dimostrare che oggi non è un giorno come 
tuîti gli altri. È il 20 re, è Roma resti- 
tuita all'Italia. Co: 
Da toîti i 


Îa capitale la popola. 
al Campidoglio, sì Pantheon, lungo 

lle Convertite, e su su lungo 
0cca a porta Pia. Ogni tanto 
passano delle corone commemorative, delle ban- 
diero seguite dallo respettive associazioni. Il cielo 
si fa più minaccioso che mai; ma non importa. 
Minacci puro a suo talento. La folla cresco con- 
tiuuamente. Da ieri a stamane, la ferrovia ha ro- 
vesciato culla capitalo una diecina di migliaia di 
forestieri. Lo finestro delle vie sono gremite di 
Visetti gentili. I Zof?i cho ron ei hanno fatto chiu- 
dere un occhio durante la notte, continuano @ 
ineranno, v'è a crederlo, tutta la giornata. 
Pazienza ! Domani il 20 settembre sarà passato, 
@ tatto le cose ritorneranno nel loro stato nor- 
male. Ma quanto.surebbo bene se dei dotti se. ne 
potesse fare a meno! 


Aitenti, attenti! sono le 11 ed il corteo arriva. 
Lo precede uno squadrone di cavalieria. Imme- 
diafameste dopo, il concerto municipale, i pom- 
Pieri e quindi i famosi earrozzeni del treno se- 
nasorio sui queli i cronisti cittadini hanno ver- 
sato tenta prosa in questi giorni. Nel primo car: 
rozzene c'è l'onorevoie Doda, il più grande dei 
finanzieri moderni, seduto con olimpica maestà 
accanto all'onorevole Armellini. Il treno sena- 
torio è scortato ai fedeli, nel loro ervi-comico 
costume, e dai pempicri i quali portano le ban: 
diere dei rioni. 

Ia coda al treno senatorio, segna la rappresen 
tanza del Senato; poi dietro alla rappresentanza 
del Senato, quella della Camera. L'onorevole Fazio 
iuniore, felico e sorridente, ha per sò solo tutta 
una carrozza e passa aflacciandosi di gna e di 
li, dando alla folla la sua benedizione. Il mini: 
stero è rappresentato dallo stesso presidento del 
Consiglio, l'onorevole C: che è solo, mentre 
‘ebbe potuto farsi tener compagnia dall’onore- 
vole Fazio. Dietro al ministero passano le altro 
rappresentanza: il Consiglio di Stato, l'esercito, 
il prefetto, la cia. Una quantità immensa 
di ufeiali superiori: poi la parte pedestre del 


iazioni cittadine, le Società di mutno soe- 
corso, la Palestra ginnastica, tutta colle loro ban- 
diere. Ed erano parecchie, ma parecchie davvero” 


O chernon c'è un Parlamento in Italia? E | 


la Socictà dei reduci, alla testa di tutte : 


re 


TI cortoggio, în quest'ordine, è arrivato al Pan. 
theon a deporre le corone sulla tomba del gray 
Re. Va per un di più il dire che il Pantheon eta 
gremito. Che di corone ve n'erano un numero in. 
finito. 

Compiuta la cerimonia, il corteggio s'è rim: 
in viaggio, e per via dei Pastini € giù pel Corso 
via della Mercede, viasde! Tritone, San Nicolò da 
Tolentino e via Venti Settembre è andato a com. 
piere l’opera sua a porta Pia. 

Fortunatamente il tempo che, verso le dieci e 
mezzo, aveva minacciato un po’ di pioggia, ha cc. 
minciato più tardi a rasserenarsi. Speriamo bene 
che tenga duro fino a domani. 

Domani poi, padrone di scapricciarsi a suo pia. 
cere! 

* 


Ml corteo giunso alla breccia di porta Pia alla 
11 50 in perfetto ordine. 

Cì fa però ua po” di confasione nello uscira della 
porta. S'erano prese delle precauzioni, ma no 
sufdcienti: nel puato più importante, allo sboeso 
di porta Pia non c'ernno soldati, solo poche g 
die; non poterono impedira che la folla isromp. 
insieme al corteo, Di qui ua po'di lotta, spintozi 
e qualche clamore. 


* 


Giunta l'onorevole Cairoli al palco dell'inanpr. 
‘azione sotto la lapide, ebbe qualche appiauso dai 
suoi antichi commilitoni. 


un pezzo i 
nti su queste 
lapide di cui ci siamo tanto ocenpati. 

Danque della Ispido ci rimaue 2 dira una sola 
cosa di nuovo, e questa strana, strazissima. 

Una inpide che deve rimanere li per una ci 
nità relativa è stata collocata fuori di piombo! . 
Nen lo si crederebbe, ma è un fatto; la lapide 
pende da una parto per quasi cinque centimetri, 

de 

Farono deposti accanto alla lapids trentag 
tro corone, Tra queste, due magnifiche : lu 
municipio, Paltra degli impiogati ferroviari. Qro 
stultima è veramente stupenda, e misura un metro 
e ottanta centimetri di diametro. 

Una corona è notevole, non per la formao per 
lo splendore, ma per la persona che l’offerse: una 
dama, tutta vestita di brano, che portava sal 
petto la medaglia commemorativa con cinque fi 
scette. 


* 


Il commendatore Armellini, ff. di sindaco, montò 
sulla bigoncia improvvisata e promunciò un di- 
scorso applaudito. 

Fra le altro coso, disse che il tempo è iness. 
rabile nello smentire i profeti di sventure. « Si 
diceva che noi ssremmo rimasti in Roma soli 
pochi mesi.... Eccoéi da dieci annì e ci resto 
remo ». 


* 

Ha parlato l'onorevole Cairoli. Fra molti g 
tivi ha detto delle frasi commosso e fa app! 
ditissimo quando pariò del « Re Umberto, deg 
eredo del grande suo genitore ». 

Quando si pronanciaao di queste cose 
si è certi di toccare una corda vibra 

Viva il Ro! è il solo grido che sia sempre di 
circostanza in Italia. 


in Italia 


* 

Incidenti nessuno; aneddoti due: 

L'onerevolo Depretis strinse con eflasione la 
mano di Clemente Levi, redattore della Libertà, e 
gli disse: 

— Lei ha via 
lei è il trionfatore. 

La contessa Chiocci strinse la mano colla effa- 
sione come sopra all’onorevole Arbib, direttore 
della Libertà e gli disse: 

— Viva lei !.. Faccio votì per lei, per 
famiglia, perchè ella è un grande patriotta! 

Non si potrà negare che la giornata d' 
non sis stata una giornata trionfale per la... Li 
dertà. 


- Lei è un vomo felica!.. Oggi 


* 
Il corteo si bsgnò par le vie, si bagnò alla 
breecia, si bagnò al ritorno. 
Pioggia assassina! Questa poi il cardinal Nina 
non doveva farcela! 


' Di qua e di là dai monti 


Ieri il cannone di Sant'Elmo annunziò ai 
fedeli Napoletani che San Gennaro aves fatto 
il miracolo. 

Veramente ì giornali di Napoli non parlano 
del cannone, m= è da credere chs stasi ri- 
spettata l'antica usanza. 

Ho cercate vanamente le tracco della fa- 

trativa promessa — p? 

‘omossa — da un gior- 

a: il martire di Pozzuoli è un 
Sauto che non ha protese e non mette con- 
dizioni per fare il suo dovere. 

< Nel Duomo — scrive il Piccolo — c'era 
molta gente e parecchi forestieri, » 

Al solito, dei miracoli non se ne vedono 
tutti i giorai che nelle quarte pagine dei 
giornali e nel santuario di Lourdes. Curio- 
sità giustificata! 


ne 

Ma il cannone di Sant'Elmo ha trovato 
un’eco nei sette colli: mi sono messo a ta- 
io (cai buum! buwi! che salutavano il 
decimo anniversario di porta Pia! E mi sono 
sentita una voglia pazza di lasciar in asso 


Ll'insugo- 
biauso dai 


pezzo î 
su questo 


Una sola 
ina. 

pra eter- 
fondo... 
|a lapide 
utimetri. 


ntaguat- 
lana del 


piso per 
se: una 
fava sul 
faque fa- 


o, montò 
un di- 


è ineso 
pre. < Si 
ma soli 
i resto- 


ti e 
applan- 
0, degno 


in Italia 


mpre di 


fione la 
bertà, e 


1. Oggi 


pila effa- 
pirettore 


1a an 

ta! 
d'oggi 

la... Li 


tal 
inziò ai 
E» fatto 


‘arlano 
fasi ri- 


lella £ 


ha gior- 
li è un 
te con- 


rovato 
a ta 
rano il 
mi sono 
n asso 


FANFULLA 


penna i calamaio, e di correre a tutte gambe 
la cit 

Ii cannone è nna delle poche vori che di- 
stiuguo alla prima, e ogni qualvolta ia sento 
è una vera festa per me, che mi figuro di 
non essere più sordo. 

Iì cannone tuona per tutti! Tuona per il 

iogue di san Gennaro, tuona perla breccia! 

‘Tuonerà forse anche per i Dulcignoti, che 
già se lo aspettano, e sì dispongoro a man- 
dare in fiamme la propria città 

Oh sarebbe la gran dolorosa coiucidenza se 
il nostro cannone tuonasse contemporanea- 
mente sul Tevere per una festa e nell’Adria- 
tico per un disastro! 

bid 

Ua assiduo mi rimprovera di soverchie te- 
nerezze per i Dulcignoti: che volete! mi 
sembrano vittime di una sventura, di una 
ingiustizia e di una tirannia. E mi pare che 
la Riparazione applichi a rovascio il principio 
del nostro risorgimento, e si presti a con- 
segnare allo straniero una po) 
beri per farne dei conquist: 


riusirono a consiglio. Quando le volr 
sigliano, i pollai sanno quello che si pi 
aspettare. Questo sia detto sanza malizia, an- 
che perchè fra i nostri ministri delle volpi 
ce n'è solo une, e questa, mentre i suoi coi- 
leghi si consultavano, era in viagg 

Come al solito, il più alto secreto regna su 
quanto si è discusso nel consiglio. Io non ten- 
terò di squarciare certi veli anche pel fatt: 
che i veli non sono generalmente se non l'ipo- 
crisia del pudore e nascondono semplicemente 
le rughe e le devastazioni dei troppi carne- 
vali. 

Comunque, ci fa consiglio e questo basta a 
giustificare l'ultimo del mese delle Loro E 
cellenze. 


sr 


La ventiquati 
girarsi la mia crosaca formano davrero ua 
giorno pieno. 

Comineciocon annunziarvi una gravde pre 
un pescecane rimasto in secco a Savona — 
sarebbe forse quello di Napoli? 

Andiumo avanti. 


ora entro le quali deve ap- 


ara una favola la missione Go 
parsa anche a me e non a me solo, 
sto coll'Opinione è vorrei sapore le ra- 
gioni che impediscono al Dirtite di spiegare 
in cosa. È Iì che è in canse. Ma già oramai 
la sua celebrità il signor Goerke iha avuta, 


saltando a Nap 


ina dell'onorevole Ungaro a sover- 
natore. Un po’ di Camera, anzi un pi 
stra la ci voleva anche tra i poreri dell'Al- 
o per mettere in sodo che la politica 
giana è daffvero uva waiseria. 


sà 


A Torino l'onorevole Della Gattina si sfoga 
nella Gazzetta contro la solitudine che regna 
Monte Citorio. Un po’ di pazienza: il 10 
novembre ver:à, e allora sarà il caso di ve- 
rificare la famosa similitudine: 


a spoglie 
mal seme... » 

del 18 marzo 1876, dopo aver tentato fr 
e, cadrà imbozzacchito, e. chi s'è 


e la Gattina de) 
vole Petraccalli ? Ebbene: per quanto ciò 
possa dar noia, ci troviamo in questo perfetta» 
mente d' do. 


Gettiamo un velo pi 
orrori, e speriamo che ie: 
dia larghi frutti. 


oggi su questi 
impio di Palermo 


Im Gipinor 


Nostre JreormazIONI 


Affermasi che una delle ragioni per cui 
Vonorevola Magliani ha pututo far-comparire 
un avanzo nei bilanci preventivi del 1881 è 
questa, che ha calcolato come rinvestimento 
di capitale le solite spese per il manteni 
mento delle ferrovia dello Stato e i ‘soliti 
non valori coma furono definiti dal senatore 
Saraco» e dall'onorevole Grimaldi: 

Con questo sistema, che fa censurato alla 
Camera e specialmente dalla Commissione 
permanente delle finanze in Senato, è stato 
agevole all'onorevole Magliani portare alle 
entrate un aumento apparente di più clio 
venti milioni. 


La crisi ministeriale avvenuta in Francia 
prescenpa il mondo politico perchè si teme 
che a Vienna e a Berlino l'uscita del Frey- 
È essere interpretata in un signi- 
ficato poco favorevole alle politica pacifica. 

Nelle nostre sfere governative invece è 
sentita con soddisfazione la grandissima pro- 


Tgo dei Poveri è oramai al completo | 


i 
1 
Jautissimo, venne dato dalla pro- 


babilità che il marchese di Noailles assuma 
il portafoglio degli esteri. 

Affermasi che, in seguito a questa crisi, 
Sua Eccellenza il generale Cialdini solleciterà 
il suo ritorno a Parigi. 


Ssbbeno noa sia stabilito ancora definitivamento 
il giorno della dimostrazione navale, e la Porta 
si adoperi tatt'oggi a persuadere le potenza che 
non si ricorra alla forza per la cassione di Dal- 
cigno, pure la opinione più secreditata è questa 
che si renda sempre più indispensabile l'evento: 
lità ds] bomburdamente, nel qual censo assi. 
che nor tatti i gabinetti abbiano dato identiche 
istruzioai a'rispettivi comandanti della flotta, 
onde sarà prima necessario un consiglio di tuîti 
gli amiairagli. 


Si dà per certo ne' circoli vaticani che monsi- 
gnor Melchers, arcivescovo di Colonia, prenderà 
parte alla festa nazionale per l'inaugurazione 
Duomo, che è stata differita al 15 ottobre, e a 
qual assisterà l'imperatore o tutta la famiglia 
imperiale che per quella solenne cerimonia man- 
derà degli inviti a prineipi stranieri. 

Questa notizia proveniento da buonissima fonte 
autorizza a credere che lo nuova pratiche per un 
modus viventi tra In Santa Sedo e il governo di 
Berlino sieno bene avti: 
Bismarck le agevolerebba por ragioni parlamen- 
depo la scissura avvenuta nel partito 
ali liberali, ma anche la corte si sardì 
per assicurarae il buon esito. 


da 


nazio: 
adoper: 


La Commissione internazionale ha t. 
sua ispezione ai lavori della ferrovis 
e ha dovuto riconoscere la bootà dell'asdamento 
e il progresso in tutte le sezioni. a 


ato la 
Gottardo, 


La congregazione De Propaganda fide ha 
stinato oltre 500 mila lire pe’ due convitti da isti 
tuirsi in Malta, dove saranno educati i giovani 
cho si dedicheranno allo missioni nell'interno del- 
l'Africa. 


N mi ha tra- 
smesso ai prefetti un deereto reale con eni si or- 
dina che d'ora innanzi facciano parte delle Gi 


tecnici e nautici i 


della pubblica istrazion 


i professori di detti istitati o di scuoie di pari 
grado 0 di grado inferiore. 
Lo Giunte attuali saranno sciolte per essere. sa- 


bito ricomposte secondo lo nuove disposizioni. 


lari 
daco commendatore Armellini a San Maestà x 
Monza, il Re ha telo, 
« Cavaliere Armellini, {f. 


sta al telezramma spolito dal ff. di si 


sindaco, 
« Roma. 

< Riigrazio Roma dei sentime: 
in questo giorno di ricorda: 
d'amore e di riconos: 
memoria del mio amatissimo padrò è virtù dogoa 
di un gran popolo. Se rivendicare Roma all'Italia 
fa suprema gloria de o Emanuele dl, 
portarla all'altezza desuoi nuovi destini sarà 
l'ambizione del mio regno. 


< Untsento, » 


‘ociazione costituzionale romano ha di; 
legrammi 


LA 
i seguenti 
< A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia 
< Monza, 
< Nel decimo solenno anniversario della libera. 
zione di Roma, lA ione costitazio 
mana, genuflessa alla tomba di Vit 


a ro 
Ema 


Vostra, e 


rinnov.il grido di Viva il Re! 
« La presidenza » 


< A Sua Eccellenza il generale Cadorna 
< Torino. 
< Solennizzando questo giorno memorabile l'as. 
socinzione costituzionale romana ricorda e salnia 
il valeroso generale, onorardo in lui l'esercito 
italiano, base gloria e speranza della 
« La presiden: 


; 
Tolegrana) particsiari di è Fanfulla è 
Catania, 20. 
“L’assensione sull'Etna è riuscita miravil- 
mente. La comitiva degli alpinisti parti da 
Biancavilia all'alba del 18, e traversò l: grotta 
degli archi. La refezione fu fatta dentro al 
cratere dell'eruzione 1607. 
Arrivossi a sera all'Osservatorio, dove i lo- 
càli sono già allestiti, e dove la cupola gi 
rante funziona. Il freddo fu abbastanza vivo. 


Vipeia. 

Quindi si fece l’ascensione al cratere cen- 
trale. All'alba di stamane abbiamo fatto un 
rapido ritorno sul versante sud con una breve 
sosta alla casa Bosco, È stata una marcia 
trionfale attraverso Nicolosi, Pedara, Treca- 
stagne, Punta fino a Catania. 
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LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l’Incendio 


Capitale Sovir le 40.509,00 di lire în oro 
Le opernzie agnia abbracciano 
tutte le assiev icendio; e inoltre 
essa assicur prietà mobili ed immobili con- 


tro l'improduttività temporanea cagionata dal- 
l'incendio. 
ne benchè da molto 
ell’industria delle assicurazioni 
praticare, per lo addic:ro, in 
Ità quasi insmperabili che 
oterminare la giusta indenni 
i: Compagnia agli assicurati in 
Tali difficoltà vennero eliminate 
dalla Fondiaria con un sistema semplice ed equo. 
L'indennità do itolo d'improdutti vità tera- 
poranea si ragguaglia al decimo dell'indennità 
liquidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
contro l'improdu'tività, essere assicurati anche 


azione Improduttività prò essere 
contratta su rì: assicurati cont*o l’Incendio, 
tanto dalla Fomtiaria che da qualsiasi altra Co: 
paguia. Però ia Fondiaria nel determinare il pre- 
mio, prende rataralmente per base le proprie 
tariffe. 

_La Fondiaria ba istituito a favora dei militari 
di terra e di mare una speciale 

Assienvazione militare 

la quale copre di sieurtà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, le armi, i mobili, i cavalli dei mili: 
tari è delle loro fan în qualunque luogo: si 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o daltri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
daco questa Compagnia nazionale alla proferenza 
degli Îtaliani. 

il successo delle sue operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 


tati attivi del primo bilarcio, dalla cifra dei ca- 

li assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 

i, © dal corso delle azioni, che hanno un 
‘più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istitaîita una Compagnia pel ramoVita, ehe ha 
sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte glì stessi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltre alle consuese operazioni d'assicurazione 
sulia Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i ensi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtà, î cuì vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da tutte le civili nazioni, è del tatto seo- 
ta in Italia, e la Fondiaria, che ha già ab 

a tal nopo i saoì programmi e il materiale 
necessario, avra il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. hi 

Le tariffe e i programmi della Compagnia si 
distribuiscono gratuitamente a chi ne fa ricerca. 

SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSINI, 
sindaco. di Firenze. 

Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
O, amministratore delegato della Società Ge- 
le di credito mobiliare italiano. 

idente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIA senatore del rezno. 

fce-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar 
li Giovagallo. 

Direttore generale pei due rami,signor EMILIO 
GUITARD. 
gonti generali nelle principali città del regno: 
oma la Banca A. Cerasà; 
oli 1a Casa Antonio Cilento quem- 

dam Martino; 

& Genova la Società Generale dî Credito 

Mobiliare Itaila 


0 la Banca di Credito Italiano : 
ala Banca Veneta di uepositi © 
conti correnti; 

a Bologna il commendatore ragioniere Augusto 
Bordni, È 


LA NOUVELLE REVUE. 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ST LiTTARATÀR 
Bureaus à Paris: 23, boulevard Poissorninière 
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ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
«npagnia istituita nel 4834) 
DIDEZIONE 
vin I. Pesaro f@aurogonato, Vice-Presidente 
Corr co Debsi, Direttore. 
Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
A Bargoti, sesatore del Regno, Segretario 
rigente 
a» G. V. Finzi, Segretario Mosto. 
N mese di agosto 1880 vensero a questa compa- 
tato 287 proposte di assccurazioni sulia vita, 
imma di L. 2,069,046 53. Dal 4° gennaio 
orrento la somma del'e move assicurazioni 
» ammonta a L. 43,490,:98 57 ripactite fra 2094 
pelizze, mentre i sinisri anfioziati nelio stesso 
grionsero l'importo di L. 4,841,283 55. 


SS) 
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la Compaguia in Roma è 
nor Cav.Merio Morelli, 
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NAPOLI 


Ferrovia funicolare è; 
Prezzo del biglietto andala e 
Napoli 21 Craîere lire 20. 
Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Sesta Brigida, primo piano. 
_Le prime carrozze della Società vartono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
csi successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
ne. > 
Sal biglietto è indicata l'ora precisa della 


partenza. L'orario ordinario della fani 
è dalle 10 antimeridiane ARANT 
Alla stazione inferiore del Vesuvio" 


um elegentissimo restaurant a preszi fissi,ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte, oppure ‘ere 
verse dall'orario ordinario, e per qualanque 
altro schiarimento, dirigersi al spddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. n. 


«TIE 
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Maria Pas 48. Ò I UE TONO Herr] 
? 26.— Perigi, 21, ro Saint-Mare — È 
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; itorio 127: Firenze, piazza Vecchia di S. 
OBLIEGAT, Roma, piszza Montecitorio 127} Este Pet. Obleghi, Parigi, Si, ruo Saini-Mare 
della Casa E. E. Oblieght 


esclusivamente presso l'Agenca principale 
Dormi ignori E. Micond è G. 159 e 140, Fleet Street succursale 


Milano, Galleria Vitt, Em, 24, 


fisico Cuvio. 
— 13. 


Prozti : facone da L. 5 — L. 


deste 
"O tpediaze per iuite dl fegno, contro vaglia, e nen coll'assegna. 
Coloro che oltre i certificati che si stanno pubblicasdo 


lisce la delle malattie suddette sempre 
dpr 


olo per nos delere locale e non per un'intera cant 
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a cc N entre 
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i ‘schiarimenti che saranne del caso. L'inven- 
quale darà tetti quegli schia Sai 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la o graduale c sicura dell’ 


conseguenze. 
Dietro ripetuie istanze di autorità. mediche, il celebre fisico Di 
siano SIEMENS si decise di porre l’arte medica ll 


innumerevoli esperienze nel do: 
patrocinatori della scienza, ha 


‘Barriera della Crece, via Aretina n. 19, Firenze 
sione tutti i malati ai 


AR MT 


Regio Stabil 
@rtopedico-Idreserapico, 
Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CnEsci CaRBoNaJ 


Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen: 
quali occorra una cura ldroterapica cd 

è fornito di tatti i mezzi e di tutte le comodità 
tal genere di cure. L'assistenza medica è conti 
i malati come Esterni, ed havri uno 


Con quest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto € 


rione del corpo umano, per cui è escluso ogni abaso di forza, durata ed applicazione. Il 


fici sui quali è basata la sua costruzione. E È 
Ogni paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tem 
dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funziona 
‘nidollo spinale, storpiamenti în conseguenza di malaltie acule e croniche, crampi, neoralgie, terr 
speciali delle giunture, ecc. a 

Prezzo dell'apparecchio e relativa istrazione L. 18. e 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 


Dirigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'italia presso l'Emporio Fra 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursal 
Bianchelli via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele n. 24 


GINNASTICA DOMESTICA 


medicea ed igienica per ogni sesso cd età 
DEL DOTT. G. M. SCHREBER 


direttore dell'istituto ortopelico e medico gianastice di Lipsia. 
Seconda edizione italiana, sulla 13% edizione tedesca 


Non è più d'uopo oggi parlare dell'impertanza della ginnastica. 
Gli esempi dei Tedeschi, degli Inglesi, degli Svizzeri, hanno gio- 
vaio agli Italiani. La ginnastica è penetrata nei nestri istituti 
educativi, e i congressi gimaasiici sì vanno tra noi molto bene 
Avviando” Ma olîre alia ginnasiica consueta che si insegna dai 
maestri e richiede sale ed apparecchi ed ha buoni trattati, vha 
una ginnastica alirettanto utile e meno conosciuta, quella che 
ognuno può fare nalla propria stanza, che serve ad ogni età, 
conserva la salute, le forze, preserva dalle malattie, e fino a un 
certo punto riesce a guaririe. È quella che si chiama ginnastica 
domestica. Con usa serie di movimenti ben calcolati, regolari, di 
facile compimente, e che si possono fare senza mutar posto, si 
vengono esercitando successivamente i vari muscoli del corpo, si 
agevola il circelo, si sgorgono le viscere, si attiva l’innersazione, 
sì dà a tutte le fanzioni un impulso salutare. Una mezz'ora di 
esercizi di questa sorta, equivale a quattro o cinque ore di cam- 
minare. Quale immenso benefizio neila vila cittadinesca, dove non 
sì ha mai il necessario esercizio del corpo? 

Il dottor Schreber si è consacrato tutto allo studio di questa 
maniera di ginnastica, ed in un volumetto di poche pagine ne ha 


Guarigione " 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro) * 


lo su 


Fate che da tatte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato us) 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 
regolato unicamente dalla traspira- 


o) J forza, È tai 
feto può essere da chiunque consiatato visibilmente ed immediatamente in un. Galvanose 
led il soio nome dell'inventore è garanzia della sua serietà e dei priacipii strettamente scieni 


po relativamente breve 
ionari che organici del 


LE WILLE ED UNA NOTTEI L'INDICATORE 
n Ù a momento la 

[Novità libraria interessante L. 2.50|quantità di liquido che trovasi 
Dirigere lettere e vaglia ad A. rep 3 50, 
SRIGOLA Editore, via Mamocl, €. Galleria Vitt. Em. > 


LA FONTE DELLE ACQUE ACIDULE 
DI BILIN 


impiazza completamente la Fonte di Vichy quale ; 
o rie rertante degli acidi alcalini (in 10040 parti 39cGao ti 
cide carbonice) ed offre, oltre al suo come medici. 


bibita dietetica. 
‘Pretio della mezza bottiglia Le 0,89; grandi L. 1,25, 
n 


PASTIGLIE DI BILIN 


suo) (BILINER VERBAVUNGSZELTCHEN) 


mento € 
"| tterenti 
A richiesta si spdic ris e flaxeo un ONCAIet mt 
io generale per l'Italia a Milano presso l’Emperio Franco: 
Matto €. Finzi è È Galleria Vierio Emanuele R6, °° TT 


AI VILLEGGIANTI 


in Rema presso cor e BILIARDI INGLESI 


In mogano în. 
tarziato con 
fondo ricoper. 
to di panno 


Le palle si 
lanciano sia a 
mezzo di una 


molla sia colla stecca. Ogni bili ito di 
goll sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di av 
Prezzo L. 21@ — Imballaggio L @. 


Dirigere domande e vaglia Firenze all’Emporio Franco-ltali 
Finzi e C. via Panzani 28. In Rem, alla succursale dell 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del @orso 154 e va 
[Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFJ60 
per ottenere il Burro in pochi mini, 


rion fa teorie, va diritto allo scopo, insegna 
leve fare ed i casi in cui giova, e con alcuni 
semplici disegni chiarisce la descrizione. 

Questo libro ebbe in Germania un immenso favore: ne nscì 
quest'anno la 43* edizione, è adottato în tutte le scuole primarie 
è l'amico di tuto le famiglie. 

Un volume di 104 pagine con 47 figure. — Uma Lira 

Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C.. % 
Galleria Vittorio Eman, aggiungendo 50 centesimi per affran- 
cazione e raccomandazione. 


— Tatto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
[uesta maccì 


'riacon dura us 
gentile ia Parigi, 12. ino Lafayette 
n el esigere la ma 


chiesto 
lusione, 


È decomporre dopo poc gi la 
n» ; [i molecole delia panna o del late, 


CAI e G. Napoli, vendita al- bs ili ìl dna ce rimane 
Li Sige:. re agli usi domestici] 
Lar A PES ì te di crisi. oltre zi var: 


Ù 
taggi d'igiene © pulitezza, present 
anche quello di permettere all'ope- 
ratore di seguire il formarsi dl 
burro senza dover perciò interro> 
pere il lavoro. 
Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
>> "= . dei committenti. 
Dirigere mande accompagnate da vagli: 
u'Emporio, Franco-ialiano ©. Finzi è ce vide Panzini 
il i. presso Corti e Bianchelli, via del Corso 45. i - 
$4 a, angolo palazzo Berni ita 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 


Peerless Gloss Americano. 1 migiior pi 


AUS limento liquido 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. n 
una spugna che trovasi fissata al sincciolo dell ‘posi, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
il insudicia nè le mani nè le sottane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cautchoue, ai fornimenti da cavalli, 
sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon: 
H Sapone in li i 
Silver Soap. Sato: inece per patire argentera, | 


Società d'Igiene 


ACQUA, FIGARO 


TINTURA SPE PER I CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


è dalle valvole, sconomia <! lavoro dell'88 0/0 
3 si «ondlii progressiva in 2 giorni istantan 
Pomps' ver i’inaffiamerto e in caso d'incendio __Preparata colla scrupolosa; Prodotto speciale per tin-| Alle persone che sal 
Nessun. carica. Un uomo baste per farla funzionare. |f| dsrvanza delle regole della(gere in due giorni e senza (il tempo e la pazienza di far 
Getto da 18 . 30 metri fisiologia e dell'igiene, ridona danno i capelli e la |uso delle tinture progressive, | 
x 3 | in breve tempo il colore na-(barba în nero e castagno. |. ila Società Igienica Francese | 


POMPE ROTATIVE 


| della; @bbrica Moret e Broquei 
| DI PARIGI 
Anpirazione è getto conti "49, soppressione del stantuîa 


secreto, 
secreto. 


Rendua da 2,000 a 9,40 litri all'ora. | turale ai capelli ed alla barba} Ottenuto l'effetto, sarà utile ) iraro 
casi ati e , è loffre PA i; È 
Costruzione solidissima. | Burmucines ftt nso della tin-|di mantenerlo con” laso del [ora ia guaio prive di siate 
cessare ei. | tura istantanea Figaro, servell’Aequa di Nigaro!nocive, è di un sicuro e 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta |f| per. mantenere ai capelli pane Pronto effetto, 


di liquidi. alla barba il colore riacqui- 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed i! 


della scatola com-} Prezzo della scatolà com- 
pleta L. 6. 


stato. Prezzo 
Prezzo del flacone L. 8 Îpeta LL 6. 


Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


‘ora. 


‘aree poets LETTI DA SOSPENDERE (Hamas) 


Liquid Si a Prezzo Le 1,25 i | 
>, Argento liquido per argentare otto- 
Aqui 2 Silver. ne, rame, ecc. € rimettere ‘a nuovo || 
gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il fscon.— | 


3 i, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, an- Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltali: i 
Fg = ELEGANTI, $SOLIDISSIMI 2 E" del amata Fe rn laino €. Fi | 
3 e li vi 5 
in filo di canapa torte © via Frattina 84 A, angolo palazzo Mt 
srezgio e tinte ___—rr—— 


Indispensabili ‘ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, CALDAJE IN GHISA 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- ‘ 
[pre fresco, anche sa più calde ore del Lar S E ne CON FORNELLO AZLEGNA 0 CAI E, A DOPPIO Famtna 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e id|per fare il bucato, cuesere i feragi 7 
Er degli uncini e corde per fissarli. ou Leni Dore pelare ia 
sii Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone ner-{ Con queste caldaja si ottiene una grandissima econo- 
ela il 


gita è difesa dalla pios |vose che a quelle che soffrono malattie di by itmia» di combustibile, perchè la fiamma di raro 
Bottiglia, è difesa dll pioe e inse filfaaca bus) intorne all'intera caldaja la riscalda în breviscimo (impo 


Hamacs per bambiri . . . . . - portata chilog. 75 L. 5 50} Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 
aan ria » » Do > 5 100 »° 7 |sione d'un tubo per il famo per post = 
i sacchi d: » per una persona — sa » » 150 » Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
» » >» in colori » » 20 » Prezzo delle caldajo da 95 litri L. 80 
» 2» » >» 250 >» » ri 380, 48 
» 2 » » » 30 » » » @ » 6 


LORO $5 >» 7 
Imballaggio gratis, porto a earico deì committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporie Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale 
dell’Emporio Frarco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo lire 30 

ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Find e C. via dei cd 
e ponte a, raccursale dell'Emporio Franco-Italizno Corti e ri ni, 
palazzo Bernini. 


Icgzoo 154 © via Frattina 844, angolo 


12° rig So e ferro galvanizzato L. 2.50 
lese) — 078 


Tip. ARTERO ®©. piazza Montecitorio 124 a 125 


ar - 


inco-lialiano 
sale dell'Em- 
0 154 e via 


oltre ai van- 


lallone- 
ttere all'opo- 
formarsi del 
ciò interrom- 


"i 
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VANPULLA 


Roma, Mercoledì 22 


Settembre 1880 


Rane. pisza Monteciori, 130 
vt sd Larini prozia Prinlglo d Pu 
OBLINSRF 


rino, iaia Morediocl, 12, 
sive Piana Vucelia S Mirta Metalli ta 
«LE Von aegi mig ire de 
Mea tao, mati Se 


Fuori di Roma cent. 10 


sistere alla tentazione di farne una anch'io 


La signora Canzio, annunziando al padre 


L= I = = Le 
N OT E PA R I G I NE: scia e perduta di dolore, la signora Thiers an- i 
- + dava macchinalmente ripetendo: — Ma che cosa -, ® P 
ue avevano quei fagiolini ? ' È assolutamente necessario che questa in. | 1" Proposito. 
16 ecttembro, CEL ! decente baldoria finisca. Non è permesso che 


Fols d'onore che ciò che si vede ai nostri 
tem non si è mai veduto in nessuna epoca. 
Tati progredisce, tutto matura, tutto si tra- 
sfori. Ecco, per esempio, il caso del signor de 
Goen « agente secreto » del signor Cairoli. Una 
voltàn agente secreto voleva dire uno che non 
si sali sia, che agisce nell'ombra, e che cerca 
ogni ddo di non essere conosciuto... 

x 

Notwavons changé tout celà. Da Berlino tele 
grafaniche « diversi dispacci annunziano T'ar- 
rivo designor Goerko agente secreto del signor 
Cairoli Un telegramma posteriore dice: « L’a- 
gente sveto del signor Cairoli arriverà a Ber- 
lino alle 12; una carrozza di corte andrà a 
riceverlolla stazione ». La Havas ieri ci aveva 
annunzia : « L'agente secreto del signor Cairoli 
è stato dvassaggio a Digione alle ore 11 25. Ha 
fatto colaone al buffet della stazione ». Sono 
andato stiotte al Grand-Hotel, dove gentilmente 
mi fa mosato il seguente dispaccio: « Prepa- 
rate appatmento per me e seguito. Arrivo alle 
6 55. Goewo agente secreto del signor Cairoli ». 

x 

Finslment questa mattina alle 9 ho ricevuto 
una carta dirisita che vi comunico come è mio 
dovere: 


LE CHVALIER DE GOERKO 


‘AGENT SEGRET 


de S Ex. le kisident du Conseil des Ministres 
dei. M. le Roi Humbert 


x 


Naturalmente ino corso al Grand-Htel. Ho 
chiesto del esvalire, ma provai una grande de- 
lusione, sotto form di un giovane in baffi biondi, 
secretario dell'agete segreto, il quale mi confidò 
all'orecchio: x 

— Sua Eccellenzsi] signor agente secreto, sta- 
mattina appena artvato ha trovato il primo se- 
cretario del signor 6 Freycinet che secretamente 
è venuto a prenderl con delle vetture segrete 
della presidenza; eg. è andato secretamente al 
Quai d'Orsay, e subit dopo è partito, sempre in 
secreto, per Berlino, u un treno apposito — e 
secreto. 


x 

Son restato — comesmol dirsi — con tanto di 
naso. Però, preparato i tatto, lasciai per creanza 
la mia nuova carta di\visita, la quale ormai è 
così fatta: 


Folchetto 
\ 


Corrispondente secret del « Fanfulla » 


3, Grange Bateliteo. 


XXX 

Dunque domani andremo a 3aint-Germain a ve- 
dere inaugurare la statua delsignor Thiers C'era 
dubbio che vi si parlasse poto Ora sono assicu- 
rati nove discorsi. Dico così pàrchè in principio 
tatti gli ucmini al potere — amici, seguaci, col- 
laboratori di Thiers vivo — fatevano con eccel- 
lenti scuse declinato l'alto onore. Uno era amma- 
lato, l’altro doveva andare a prendere la moglie 
ai bagni, il terzo troppo occupato dal suo mini- 
stero. Finalmente avremo Giulio Ferry; è vero 
che viene perchè parlerà Giali» Simon e vuole — 
al caso — rispondergli. Come vedete, il signor 
Thiers — vecchia storia, l’ingratitudine dei vaesi 
e degli uomini! — non c'entra. È un affare fra 
due Gialii. 


x 


Il vecchio parlamentare è rappresentato seduto 
nella sua mossa vrdinaria, una gamba sull'altra, 
davanti un tavolo ove è aperta una carta di 
quella Francia che anche lui « aveva tanto a- 
mata »; e che indica il « liberatore del terri- 
torio » per averle mantenuto Belfort. 

x 

Il comico si mesce simpre al serio, e Shakes- 
peare resterà sempre per questo il più grande 
verista che abbia mai esistito. Domani fra la folla 
ci sarà certamente quel smaître-d'hotel, al quale 
Thiers indirizzò le sue ultime parole: — Ma cosa 
hanno oggi questi fagiolini * — Mentre quello gli 
rispondeva che erano conditi come il solito, Thiers 


Dalle cinque alle sei chi passava davanti Tor- 
toni, vedeva un croechio di giornalisti e genti 
luomini che chiacchieravano prendendo l’assenzio. 
Ge n'era uno leggermente calvo, con una eterna 
lente all'occhio, i mustacchi impuntiti, un in- 
sieme di fisionomia un po’impertinente. Era Au 
rélien Scholl In ogni epoca, da Voltaire in poi, ci 
farono degli uomini di spirito in certo modo uflì- 
ciali. Scholl è uno di questi. 


tai 


L'altro ieri, come sapete, un giovane s'alzò da ta- 
vola, gli chiese se era il Scholl, e avutane risposta 
affermativa, gli diede due manrovesci così potenti 


che ne sgorgò il sangue; e poi glilanciò una bot- | 


tiglia sullo stomaco con tale violenza, che se no 
teme ora un ingorgo di sangue. Le conseguenze 
di questa aggressione sono tali che si sostiene 
che chi la foco conosceva e aveva studiato lo re- 
gole della savate che è la boxe francese. Nen è 
infatti raro che gli aggressori dei quartieri e: 
centrici esordiscano con un certo colpo che va 
diritto ai due occhi della loro vittima. 


x 


Il colpevole si chiama Conte Dion, appartiene 
al Jockey Club e possiede quattro o cinque mi- 
lioni. La csusa sta in una cronaca vecchia di Au- 
rélien Scholl, nella quale cor molta trasp arenza 
si parlava di un'avventura del Dion con una du- 
chessa di cui potrei dirvi il nome — storico 
perchè una sus antenata fece parlaro di sè nel 
xvm secolo. La stampa intera prodiga parole di 
simpatie per ii Scholl. 


x 


Anch'io a nome del Fanfulla, m'unisco a coloro 
che gli augurano di nscire sano e sulvo da questo 
indegno agguato. Ma in pari tempo gli suguro di 
non attaccare gratuitamente e con cnitiveria 
senza pensare alle conseguenze. Se volete che sia 
sincero, non ho mai digerito una cronaca di Scholl 
nella quale parlando dei forestieri che sono a Pa- 
rigi — e Parigi vive di questi forestieri — disso 
« che ogni volta che uno di essi è invitato a un 


pranzo, quando ne esee si conta l'argenteria per | 


‘vedere se ne ha portato via un pezzo ». Ecco ciò 
che non ho msi digerito! 
XXX 
Zola è entrato al Figaro. — Le voilà d sa place 
— dicono i maligni. lo invece dico : Ancora una 
conseguenza di quello sbaglio che si chiama 
Nana. 


XXX 

Stamane è uscito, come il solito, il primo gio 
nale pornografico — non ne dirò mai il titolo. — 
Porta stampato trionfalmente : Quarta condanna: 
mille francli di multa, un anno di carcere. Un 
secondo, uscito da poco, invece stampa con i 
vidia e come promessa: Prima condanna ecc. ecc. 
Commenti inutili. 

CARO 


GIORNO PER GIORNO 


Le gesta degli Zulù. 
leri il cavaliere Francesco De Angelis, che 


abita al Foro Traiano, ricevevala visita poco | 


gradita di una facilata a palla! Il pro 


iettile traforò l'imposta interna, ch'era chiusa | 


a riparo della luce troppo viva, e andò a col- 
pire la parete opposta, passando a mezzo 
metro di distanza dalla balia che cullava fra 
le braccia una bambina. 

Un secondo prima o dopo, quel proiettile 
compieva una tragedia. 

Lo spavento della balia, e quello della si- 
gnora, che è ancora a letto nel puerperio, si 
possono capire. 

Quanto al selvaggio che tira a palla perle 


vie, a festeggiare il 20 settembre, è passato | 


ignoto. Chi può trovare gli autori responsa- 
bili d'un guaio, fra migliaia di monelli di tutte 
le età che trasformano Romain un campo di 
battaglia ? 

La questura non ha ordini! 

Benone! Questa è una situazione degna 
proprio di un governo civile! È certo che 
ieri l’altro sera, ieri, e ieri sera, a Roma per 
capriccio selvaggio, per vecchia ruggine o per 
collera improvvisa, si sarebbe potuto impu- 
nemente ammazzare un uomo; e siccome la 
botta. non avrebbe fatto fermare nessuno, 


l'uccisore sarebbe rimasto ignoto e non so- | 


piegò il eapo; era morto. Due giorni dopo, incon. spettato. 


la tolleranza dell'autorità concorra a rendere 
noiosa e pericolosa una festa pubblica, per 
non violare la libertà dei monelli grandi e 
piccini. 

Il carnevale di Roma, chiassoso com'è, il 

baccanale della Befana, i veglioni del Poli- 
teama possono essere esempio del come una 
città sappia raggiungere gli estremi limiti 
| dell'allegria senza inconvenienti: e in quelle 
circostanze nessuno pensa che i botti e gli 
| spari manchino alla festa ! 
| Perchè sarebbero necessari nelle feste pub- 
| bliche? 
È evidente che questa tolleranza dell’au- 
| torità non va che a beneficio dei monelli; è 
| proprio obbligatoria la libertà della monel- 
lata? 


Pal Par 
Le emozioni del 20 settembre! 
Il corrispondente del Pungolo di Napoli, 
| vivamente commosso, mentre la folla per- 
corre la vie, si rintana in casa, e là, nel si- 
lenzio della sua stanza, medita e pensa. 

E nel colmo dei suoi pensieri, l’allucina- 
zione lo incoglie, e vede cose da sbalordire. 

< Vedo ventisei secoli assisi lungo le rive 
del Tevere, ed ogni secolo custodire una 
| gemma destinata per la corona che la Libertà 
deve porre a ghirlanda della grande città... 
Vedo le ombre famose dei Pio VII ed Ales- 
sandro VII andare dagli antichi orti dì Sal- 
lastio fino al fondo di via Flaminia (a piedi, 
în portantina o sulla mula?); vedo le ombre 
dei tre pspi Pio III, Leona XII, Gregorio XIV 
percorrere eve, ecc; vedo le ombre dei papi 
Bonifacio IX, Gregorio XIII, Clemente XII, 
Benedetto XIV, Pio VII aggirarsi fra lo o- 
pere proprie in Campidoglio ; vedo le ombre 
dei papi Pio IV e Pio VI contemplare le o- 
pere lore... le ombre di quei papi che sal- 
varono li Colosseo dalla rovina... ombre di 
papi dalla cupola di San Pietro alla basilica 
di San Paolo... ombre di papi fra i monu- 
| menti antichi... » 

Misericordia divina! e in mezzo a tutte 
quelle ombre il corrispondente del Pungolo 
di Napoli non ha avuto paura? 

Eà era solo, di noite, rinchiuso nel silenzio 
Anche rinchiuso, gran 


4, ,* 
x sa 
La signora Teresita Canzio annunziava per 

| telegrafo a suo padre l'arresto del marito. E 
| suo padre le rispondeva pure per telegrafo: 
Ì « Teresita Canzio-Garibaldi — Genova. 

< I lacchè hannv gettato la maschera. Sa- 
| luta Stefano — G. GARIBALDI. » 

Uno Spartano del vero tempo non avrebbe 
saputo essere nè più conciso nè più incisivo, 
isogna convenirne. 

I lacchè sono i ministri, si comprende fa- 
cilmente; i ministri che governano sotto la 
presidenza di Benedetto Cairoli. 

Povero Benedetto! Una volta egli era per 
Garibaldi < il Baiardo italiano »; oggi è di- 
venuto un lacchè, e per giunta un larchè 
| senza maschera. 

Comunque sia, Sua Eccellenza può aprire 
! il suo libro mastro e regolare la partita Ga- 
| ribaldi neì seguente modo: 
AvERE: un « Baiardo » regalatomi; 
DARE: un « lacch} » idem a saldo. 
E così Sua Eccellenza potrà portare in conto 
nuovo quello che verrà poi. 


sa 

Ma vè un punto in quest’affare che io sarei 
lieto di veder meglio chiarito. 

Garibaldi dice che i lacchè hanno gettato 
la maschera: se ha detto così, è segno che 
egli sapeva di certa scienza che i suddetti 
lacchè portavano, prima, una maschera. 

Che qualità di maschera sarà mai stata? 
| Mi piacerebbe tanto saperlo. 

La frase detta a mezzo potrebbe dar luogo 
ad una infinità di congetture e anche a qual- 
che giudizio temerario. 


* 
sl 

Il far congetture su. fatti oscuri è cosa 

| ufo ginpelivongice io non so re- 


l'arresto del marito, si esprimeva così: 

<« Questa sera gli agenti del tuo Baiardo 
hanno arrestato Stefano per avere impedito 
si recasse oltraggio a quella bandiera che tu 
primo gli insegnasti a difendere e a far ri- 
spettata. » 

La bandiera in questione era rossa, cioè 
repubblicana; Garibaldi per quell'arresto dà 
al Baiardo di lacchè che ha gettato la ma- 
schera; dunque potrebbe benissimo darsi che 
la maschera del Baiardo fosse... rossa! 

È una congettura tutta mia — ripeto — 
ma in ogni modo non sarà mai Fanfulla che 
si mostrerà addolorato per questo smasche- 
ramento spontaneo. 

Se Sua Eccellenza portava realmente quella 
maschera, ha fatto bene, benone a gettarla ; 
meglio tardi che mai! 


è 
+3 3% 


Il principe di Bismarck era già cancelliere 
dell'impero germanico, direttore degli affari 
esteri del medesimo, presidente del Consi- 
glio dei ministri del regno di Prussia, e testà 
l'hanno fatto anche ministro del commercio 
e dell'industria. 

E dire che il pover'uomo gode poca o nes- 
suna salute! 

A rivederci se fosse bene in gambe! Sa- 
rebbe capace di assumersi anche l'ufficio di 
imperatore a dirittura. 

a 
cas 

L'onorevole Doda, fra le tante splendide 
traccie del suo passaggio nel palazzo di via 
Venti Settembre, lasciò anche quella che una 
delle più importanti divisioni del ministero 
dovesse avere due capi 

Questo mostro burocratico con un corpo e 
due teste ha vissuto un paio di annetti senza 
che nessuno pensasse mai ai danni e agli in- 
convenienti che ne derivavano. 

Ma una di queste mattine si sente dire che 
bisogna rimediarci, e che uno dei capi-divi- 
sione sarà nominato intendente di finanza. 

Veramente un posto d’intendente, con sti- 
pendio uguale a quello del capo-divisione, non 
si trova vacante, ma questa è una bazzecola 
è caldo nè freddo. 
jone sarà fatto intendente per 
amore 0 per forza, e la Corte dei contì regi- 
strerà il decreto anche se non ci è ìl posto. 

E il posto di capo-divisione, questa è la 
morale della favola, sarà vacante e dispo- 
nibile. 


sta sta 

Telegrafano al Bersagliere da Brindisi che 
anche colà è stato festeggiato il decimo an- 
niversario dell'entrata degli Italiavi a Roma. 

E che il deputato Trinchera, invitato a 
prender parte alla festa, pronunziò in teatro 
em discorso analogo alla circostanza vivamente 
applaudito, massime quando ricordò i nomi di 
Carlo Alberto, del gran Re Vittorio Emanuele, 
del Re Umberto e della Regina Margherita. 

E fin qui tutto va benissimo. Però il tele- 
gramma soggiunge: 

« Questa sera continuerà la festa rallegrata 
da luminarie e da bande cittadine. Così il mu- 
nicipio di Brindisi risponde alle bieche arti 
dei nemici d'Italia ». 

Questa notizia mi ha colpito di stupore. 

Chi sono ? dove sono i biechi nemici ? 

In Francia no: perchè La: Lega mia. vi- 
cina è în cordiali amplessi colla Francia e ciò 
mi rassicura. Forse in Austria? ma il conte 
Wimpfen non ha egli messo fuori ieri la sua 
bandiera accanto a quella dei tre colori? 

Dov'è dunque questojbieco e artificioso ne- 
mico? 

Ah! ho capito. Il telegramma di Brindisi 
allude evidentemente al municipio di Napoli. 

Il Bersagliere metta l’animo in pace. Da 
quei nemici, lo creda, l'Italia non ha proprio 


nulla a temere, e confrontandoli. con certi. 


amici, potrebbe sempre ripetere il detto dì 
Filippo Strozzi: 
« Dagli amici mi guardi Dio; dai nemici 
mi guardo io.» 
Par sa 
Un cappellaio, che probabilmente ha l' 


tudine di leggere-la sera a letto, trovandosi. 


sprovvisto di candele pensò bene, ieri, di le- 


FANFULLA 


RETTE 


varne parecchie dai palloncini ch'erano pre- 
parati per l'illuminazione in piazza Navona. 


Il cronista della Libertà, narrando il fatto, | 


lo qualifica un vandalismo. 

Collega carissimo, questo a me parrebbe 
piuttosto un furto! 

E viceversa sono vandalismi di prima qua- 
lità gli spari di petardi, di facili, magari ca- 
ricati a palla e di mortai caricati a mitra- 
glia, e incaricati di concorrere colle candele 
a rendere più animata di festa. 


te) folli gio 


DA GRAVOSA 


17 settembre (notte). 


Vedo dal tno N° 246 che hai già un corrispon- ' 


dente a Gravosa. Ma se nel cuore e nelle colonne 
conservi ancora un posticino pei vecchi conoscenti, 
lo riempirò volentieri con un affettuoso saluto © 
con quattro righe scarabocchiate in fretta e in 
furia. 

Completo le notizio marinaresche che ti ha date 
îl signor Endymion. Gli avvisi inglesi sono : Fe- 
ticon, Condor, Falcon, Coquette La corvetta in 
legno austriaca è lo Zrinyî, e più vi è l'avviso 
Sansego (pare un nome pescato nel martirologio 


croato!) È pure giunta la corvetta russa Yemte- { 


hong, © la divisione francese composta delle du 
corazzate Sw/fren e Friedland, e dell'avviso Hi- 
rondelle, trovasi qua dal 14 corrente. 

Oggi, prima del tramonto, ha ancorato in rada 
il cutter Violante, comandato dal proprietario si- 
gnor De Albertis di Genova, (R. Y. C. L) 

boe 

La prima volta che misi piede entro Ragnsa Ja 
eredetti una città italiana, tante sono le insegne 
scritte nells nostra lingua! Ma osserrando le 


botteghe e l'interno delle case, trovai una pulizia | 


tale ché da noi invano si cercherebba — selvo 
forse in Monopoli di Paglia. Ed allora pensai po- 
tesse essere città tedesca: ma mi fa accertato 
che no: anzi, essere i Tedeschi in grandissima 
minoranza I più sono Slavi, specie nelle cam- 
pagne 
DK 

Là città è circondata da un fosso e daì mare, 
cinta da antiche mura di pietra. Lu strada pria- 
cipale larga dieci metri, e le' altre vie, strette 
due metri, e lepiazze sono benissimd selciate in 


pietra. E di pietra sono le chiese, i palazzi, lc } 


esse, fino sl cornicione. I tetti no: sono di tegoli 
anche a Ragusa! Questa città, che vantasi più 
antica di Venezia, cercava ne'snoi bei giorni di 
imitare la regina dell'Adriatico: e ne fanno tat- 
tora fede le case, i palazzi, l'orologio suonato da 
doe guerrieri di bronzo armati di martelli — i 
piccioni. Caduta alfine sotto il leone di San Marco, 
comineid'a décadete anche commercialmente. 
quando il Leone perss i denti, scesero i Monten 
grini a depredarla, saccheggiaria, incendiaria. 
I moutanari fecero la loro ultima scorreria nel 
1852, ma non entrarono deutro le mora : soltanto 
foori di essa, dei raderi conserysno le traccie del 
faoco. Il sangue è stato lavato dalle piogge! 


Das 
Oggigiorno, Ragusa colle sue dipendenze (Bo- 
sanka, Borgo Pille, Csjkovic, Sgakovie, Kakovic, 
Ssibto Stefato, Gravosa; ecc, ecc) non arriva si 
7000 abitunti,e vive miseramente col piccolo com- 
mercio del suo piccolissimo porto. 


Le donne mi si dice sieno belle, benchè si nu- | 


triscano poco. Io però non posso assicurarlo perchè 
sto a Gravoza. Ora devi sapere che verso sera 


tatti dicono: « Oh! cambiamo uu po’ d'aria: fac- | 


ciamo una passeggiata!» e tutti i Ragusòi e tutte 


le Ragusèe vengono a Gravosa; mentre tatti i! 


Gravosini e le Gravidine vanno a Ragnsa : per tal 
modo, mi ritrovo sempre in mezzo alle ri-mede. 


sime ri-facce. Quello che vi è di meravigliosa. | 
mente bello è il-panorama che godesi a mezza | 
sirada tra Gravosa e Ragusa, affacciandosi da 


un'alta rupe sul.mare: ma ti risparmio la descri- 
Zione.... Altra bella cos da vedersi e l'Ombla 
Che è dessa? Un braccio di mare che s'ingolfa tra 
due montagne: sulle dne rive, piccoli e pittoreschi 


più di ua uomo, 
spumeggiando e romoreggiando. Giudioo che ]x 
palla dia 8 0 10 metri cubi d'acqua al minuto se 
onda, 


DL 
Quelli che bramano far l’alpinista, possono ar- 
gra salle montagne; mà prima conviene 
mare due precauzioni, cioò : tagliarsi’ 16 unghia, 
paloliò miolti tratti deblionsi flo a braccia;o cî- 


| zare scarponi da caccia, perchè queste contrade 
| sembrano L'origine della sassonia. Sassi, sassi e 
| poi sassi: cardi spinosi, pruni e salvie. Giunti 
sulla vetta del Kersna (456 metri), e messo piade 
sul territorio erzegovino, non vedesi che onde 
pîetrose di colliné che vanno declinando sueces- 
sivamente, e sembra vogliano correre verso nord- 
est per frangersi contro il monte Ilia, un colosso 
isolato di 870 metri. Ilia antipatico, ta mi na- 
scondi una dello più grandi città dell’Erzegovina, 
Trebigne, ove si contano sino a 2,000 abitanti! 
Cosa semi-incredibile, in paesi dove i villaggi si 
compongono di ofto 0 sei case o capanne. 

In quel deserto di pietra vi sono deile casî, cioè 
delle conche grandi quanto una stanza, piene di 
terra. Uomini semi-selvaggi per miglia e miglia 
si trascinano con una fane due piccoli bovi, ed 
arrivati alle ossi, arano. Io vidi due di questi 
zeri infelici: li salutai in italiano, e dopo avermi 
| bene osservato, risposero due parole slave. Ma 
cha brutto facce, Dio! Forse, se io e i misi due 
compagni non avessimo arnto il revolver in cin- 
! tura, ci avrebbero dsta una erzegorinata sulla 
testa. Un ufficiale austriaco mi diceva giorni sono 
che gli Erzegovini e i Bosniaci sono di una me- 
desima razza, ma di carattere differente: i primi, 
guerrieri; ludri gli altri. E mi raccontava delle 
cradeltà commesse dagli insorti contro i prigio- 
tarchi: taglio delle orecchie, naso ed altre 
bazzecole simili. I Turchi per qualche mese si 
astennero dal fare simili scherzi ai prigionieri 
| sorti; ma poì farono trascinati dal cattivo esempi 
Gli insorti aliora'inventarono un'altra facezia, ed 
alle mutilazioni precedenti aggiunsero il prolun- 
gumento del taglio della bocca, mercò un paio di 
forbici, fino alle orecchie; e il prigioniero rasso- 
miglisva allora a una rana. 

E queste burlette si ripeterono nelle successive 
sollevazioni!.... 


Das 


Non vedendo cho pietre... non na albero a vista 
di bincccolo, non una strada; nemmeno un sen- 
tiero sagnato dalle capre, ridiscasi dal Kersna 
pensando a Pozzuoli, a Sorrento, alla Cava dei 
| Tirreni, a Madera! e ritornai a Gravosa, da 
| si sentono frequentemente spari di artiglierie, visite 
di ampiragli fatto © restituite. 

Ed ammiragli, e comandanti, 6 ufficiali si con- 
traccambiano i pranzi, come è di prammatica. La 
Custoza diede giovedì sera un traticnimento mu- 
sicsle e ballo, che riuscì animatissimo. 

Ma ad onta di queste feste e baldorie, gli ufti- 
ziali italiani non vedono l'ora di'partire. Il perchè 
è presto inteso. Le forme delle due corazzate ita- 
liane sono belle: anzi, sulla rada, niuna è elegante 
quanto la Roma. Ms di dentro, Dio mio, che dif- 
ferenza! Da molti anni, tutte le marine sì s5n0 
occupste di ripartire con giusti criterì gli spazi 
interni, dando luoghi aerati per l'ospodate e per 
il magazzino di viveri, facendo spaziosi i locali 
| dove i marinari dormono, procurand alloggi spa- 
| ziosiasimi ed eleganti per gli ufficiali, per i co- 
| mandnoti, pat gli ammiragli onde affezionarii al 
| bastimento proprio anzichè alla terra. 
| Visitando i bastimenti inglesi, austriaci, italiani, 
fraucesi e il prussiano, mi è saltata subito agli 
occhi la immensa differenza che passa tra le navi 
nosìre e quelle di tutte le altre nazioni. A me 
pare che nelle sltro marine, uffiziali e marin 
Sisto stabiliti a bordo; nella italiana, accampati. 
Questa impressione parmi averla letta anche sul 
| viso dei marinari. 

Da 


Vuoi notizie semi-politiche ? 
| Dicesi che l'ammiraglio russo, quando andò a 
i re il priucipe Nikita, gli portò pare l’obolo 
| dello ezar, consistente in due casse piene d'oro. 
Gli avvisi inglesi ed italiani fano un servizio 
| regolare postale con Brindisi. Ma un avviso in- 
glese partì fuori orario. e pare andasse aile 
Bocche di Caitaro per imbarcare uu ripote del 
principe Nikita, che ho poi visto qua in abiti di 
lasso con grandi ricami d’oro. 

Il 16 îl viceammiraglio Seymour riunì a con- 
siglio i contrammiragli. 

Stamani, 17, ha mandato a chiamare il coman= 
danie germanico (che non assistò al consiglio 
perchè ha il grado di maggiore soltanto) © forse 
gli avrà comuoicsto il mistaro di ieri. 

So cha atasera è partito fuori orario l’Helicon, 
© che è diretto per Saîrocco, cioè per le coste 
dell'Albania. Chi dice per riportare a Cattaro il 
Montenegrino, chi per motivi misteriosi. 

Il giorno 14.la corvetta germanica uscì dalla 
rada e passò l'intera giornata faori per tirare al 
bersaglio, dice. Sembra però che non tutti ab- 
| biano creduto vero ed unico scopo della uscita 
‘ il tiro: e qualeuno hz forse storto il muso. 
|. Dicesi che Sua Maestà apostolica abbia inten- 
i zione di lasciar due corazzate a dimostrare, ma 
| di togliere il contrammiraglio, imitando così la 
i 


Prussia. 

Dicesi che i consoli, a Scutari, sieno minacciati: 
@ si dice pure ché domani 18 il Laudon austriaco 
© la Victoria germanica vadano per tal motivo 
a Dulcigno.o giù di lì. 

Ultima notizia e grave molto se è vera. Riza 
pascià è stato ucciso. Ciò vorrebbe dire che gli 
Arnauti sono pronti a tutto. 

E questa notizia è grave anche per le navi al- 
leate: Dove andranno ? A Dalcigno, ancorate, non 
ci stanno. A passeggiare sc e giù per mare, spreco 
di carbone; e commetterebbero una imprudenza 
a stare in tanti, in un luogo ristretto, a pagseg- 
giare di notte al lume dell'equinozio. Alle Bocche 
di Cattaro l’Austria non ce le vuole, perchè ha 


paura che tuiti si accorzano che mon Dulcigno, 
ma le Bocche di Cattaro sono orograficamente 


ed ctuograficamente montenegrino! 
«YI os. 


18 settembre, L’Helicon è tornato. 


Di qua e di la dai monti 


Grazie infinite ai giornali delle provincie ; 
essi mi ringiovaniscono di un giorno; tutti 
gridano ad una voce: Venti settembre ; come 
fare a disingannarii, sostenendo che siamo al 
‘ventuno ? È 

Accettiamo il dono, camperemo un giorno 
di più. n at 

Ma anche la cronaca ha i suoi diritti, e 
oggi bisogna proprio far la cronaca del 21. 

‘L'onorevole Magliani, colla scusa che egli 
risiede nel palazzo Venti Settembre, ha cre- 
duto suo dovere d: prendere ia parola, e negli 
odierni giornali delta capitale trovo riassunti 
alla distesa i due bilanci — attivo e passivo 
— dei suo ministaro. Certo i risultati, visti 
a lume di logismografia, non ne sono sconso- 


Di 


Cimunque sia, paghiamo ! Pagare è il vero 
verbo della situazione. 

Tatti pagheremo, tutti, anche le rare città 
che ottennero la grazia d'una riduzione del 
canone. Livorno pagherà trentamila lire di 
più; e venticinquemila di più ne pagaerà Ve- 
nezia. Ora la gran questione è quella di Na 
poli. Qussta mattina, per il fresco, è arrivato 
a Roma il sindaco Giusso a riprendere letrat- 
tative cogli onorevoli Depretis e Magliani 
circa all'intervento dello Stato nell’opei 
zione finanziaria del municipio di Napoli 

Auguro ell’esimio gentiluomo tutti i suc- 
cessi possibili; ma egli mi ha tutta l’aria di 
un cantoniere del Po durante la piena che, 
mentre si sforza a tappare una breccia del- 
l’argine, l’acqua gliene apre una seconda, una 
terza, una quarta, e minaccia vi travolgerlo 
se non si affida alle gambo. 

Infatti mentr'egli si sbraccia al lavoro, 
« mentre — scrive il Piccolo — si discute se 
il tale consigliere comunale sia sospetto di 
essere sospetto e se il tale altro abbia mani- 
festato affetto alla bandier= borbonica col 
mangiare pubblicamente una frittata in un 
grande piatto di terraglia bianco, la deputa- 
zione provinciale propone e la maggioranza 
si dispone ad approvare un maggiore ag- 
gravio di settecentomila lire per centesimi 
addizionali sui contribuenti napoletani ». 

È il sandonatismo che si vendica alla gui: 
di Haynau, il quale teglieggiava senza mise- 
ricordia le città occupate colla forza. 

er 


Ma lasciamo codesto malinconie: al po- 
statto ì Consigli amministrativi non fanno 
che seguir l’esempio dei ministri. I ministri, 
a loro volts, non fanno che seguir l'esempio 
di quel burlone, di cui si parla nelle Lettres 
Persanes, che, avuto l’incarico di dare as- 
setto legislativo ad un popolo dell'Asia, in- 
vitò i sudditi a portargli prima tutto l'oro 
che possedevano, poi tutto l'argento, e finale 
mente anche tutto il rame. 

Trovata obbedienza, un bel giorno il rifor- 
matore scomparve con il bottino ! 

Un critico tedesco col nome in us sta scri- 
vendo un libro in folio 6 in dodici volumi 
per dimostrare che il burlone suddetto è il 
capostipite della dinastia dei riparatori. Non 
è vero, perchè i riparatori non se ne vanno 
se oltre l'oro, l'argento e il rame non hanno 
cavato ai loro sudditi anche l’ultima camicia. 

Di 


Un salto fino a Trieste. 

L’Adria, giornaletto ufficioso, denunciò or 
sono tre giorni al mondo l'orribile fatto che 
usa iartana chioggiotta era stata veduta pas- 
sare a quaranta metri dalla spiaggia di Bar- 
cola — villaggio del suburbio triestino. 

La cose naturalmente urtò i nérvì del Cit- 
tadino che domandava se per caso le acque 
austriache siano chiuse anche al semplice 
passaggio delle barche non indigene. 

Un'errata corrige dell'Adria vorrebbe far 
credere non si tratti già di passare, ma di 
pescare. 

‘Tanto fa che essa accusi i Chioggioti d'aver 
gettate le reti in piazza Grande, sottoil naso 
dei doganieri! si 

Via, si casca nel ridicolo! È un gran di- 
fetto quello d'essere più papisti del papa, 0 
più austriaci dell'Austria. 

Per nvi la vera Austria è quelia. che ieri 
dal balcone di palezzo Chigi fece sventolare 
la sua bandiera, solennizzandu con noi il 20 
settembre. 

E la ringraziamo del gentile pensiero. 

" 


Vorrei ora parlarvi un po’ delia crisi frah- 
cese. Ma è una certa crisi che io not riesco 
a decifrare. Ci fa un tempoin cui la Francia, 
vicino a Giulio Ferry, il futuro presidente, 
ebbe nel suo ministero anche Giulio Favre 
e Giulio Simon. Memori dî certi sonetti del 
poeta Casti, gii Italiani lo chiamarono il mi- 
nistero dei fre Giult. 

Una combinazione di questo genere non è 
più possibile perchè Giulio Favre, poveretto! 
se n'è ito senza poter imputare di questo 
suo sproposito il famoso copista. Ma qua- 
lunque sia la combinazione: fu fanno 
specie le seguenti parole dei: Zagbiatt; 

<« Si deve dayvero essere in ansietà ve- 
dendo la Germania prendere în conto di 
un’arra di pace il crollante Frey- 
cinet. Eà ha ragione. Freycinet, in tutte 19 
controversie generali, aveva seguita una: po- 


Î 

| litica d’astensione più rigorosa di quella 

| Waddington. Noi siamo convinti che tu 

| gli uomini di Stato francesi, da Freycir 
fino a Gambetta, o magari fino a Ciémence; 

| vogliono la pace; ma notiamo che la G 
mania vuole a ogni costo dipingere le c, 
sotto un altro colore, ed è questo che ci 
quieta ». 

Ed è questa, soggiungo io, la rappresf- 
tazione pratica della favola d'Esopo, l'agni 
ed il lupo alla fonte: la moraie, se sar: 
caso, la caveremo più tardi. 


Ie dip 
CASTELFIDARDO 


19 settem 


Viva il Re! Viva l’esercito! In questi gigi, in 
cui i settari provocano, insultano, assassfuo i 


prodi soldati nostri, è pur consolante il More 
migliaia di popolani riuniti intorno ad unhona- 
mento di gloria acclamare al suono dell’ifo na- 


ghi, interminabili Una popolazione intfa 
cipita giù dai vagoni e muove verso il aumento, 
Da Ancona giungono colla bandiera pj centinaia 
di Reduci, lAssociazione Generale di futuo soc- 
corso, la Società dei canottieri. Le afe associa- 
zioni anconitane hanno invisti rapprentanti. La 
musica di Ancona si mette alla testglel corteo ; 
seguono i reduci e le società an©onitye, poi un'al- 
tra musica ed altre innumerevoli agetà operaie 
marchigiane. Si marcia sulla stradgli terra nella 
direzione del monumento. Il tempof bellissimo; 
per la salita il caldo comincia a fsi sentire. Ad 
un punto i reduci anconitani 6 lefSsociazioni si 
dividono în due colonne; nel mezzpassa una car- 
rozza rispettosamente salutata. difatti. È il ve 
nerando generale Pichi, presidentdei reduci, che 
è venuto anche lui da Sirolo ad fsistere alla pa- 
triottica. cerimonia. 
<> 

Iotorno al monumento sventalno le bandiere 
nazionali. Due grandi palchi agpbbati ed adorni 
dei tre colori accolgono le antaftà e gli invitati, 
Le bandiere delle associazioni ircondano il mo- 
numento. Il generale Pichi, i rppresentanti delle 
autorità, i presidenti delle asfeiazioni e molte 
signore prendono posto nei pafhî A mezzogiorno 
in punto sette od otto musichi intuonano contem- 
poraneamente l'inno reale. Lagente s’affolla în- 
torno agli oratori. 

Parlano successivamente ifeavaliere avvocato 
Marcellini per la depatazion) provinciale e per 
il Comitato promotore, il sidaco di Castelfidardo, 
il cavaliere avvocato Alesshiro Bernardi, il es 
valiere avvocato Berlandisan rappresentante i 
reduci di Pesaro e qualché.ltro che ora non ram- 
mento. 

Quando il Marcellini, pn nobile entusiasmo, 
rsllegrandosi della presega dei rappresentanti 
l'esercito, rammentò quago la patria deve a quei 
prodi che militano sottol’onorata divisa del scl- 
dato italiano, un vero ufgano d’applausi scoppiò 
nella folla, e lo grida di Viva il Re! Viva l'e: 
sercito nazionale! irrupkro spontanee da ogni 
parte. Il cavaliere Mfcellini chiuse la serio 
dei discorsi, e mandang un evviva al Ro Um 
berto e a Garibaldi, pripose che si spedisse nl 
in nome delle associa» 
fa coperta dagli ap- 
siche intuonarono l'inno 
ribaldino, e le grida di 
ibaldi! si ripeterono in 


plausi di tatti. Le 


Gli anni passati sà monumento ai prodi e fe- 
deli soldati d'Italia î demagoghi e gli arruffapo- 
poli sfruttavano la data gloriosa del 18 settembre. 

Lo scorso anno egregi cittadini assunsero ia di- 
rezione della festa éhe riuscì dignitosa e ordinata. 
Quest'anno si volle celebrare con maggior pomps 
il ventennio, e la cerimonia riuscì imponente, s0- 
lenne, Le associazioni repubblicane si astennero, 
facendo solenne protesta! Le società operaio 2c- 
corsero in.gran numero ad acclamare quelle isti- 
tuzioni. che altri vrrebbero distrutte. 

Raptus. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 21 settembie. 

All'Osservatorio del Collegio Romano ii time 

metro ha segnato oggi un massimo di 23° 3, e ua 
minimo di 15° 


Sono le 3 112 pomeridiane dì ieri. Inconuncia la 
storia della sotto- dimostrazione. a 

I sotto dimostranti si trovano radunati in via 
Garibaldi, accompagnati da... una piogxia, la 
quale deve parere una benedizione all'agricoltura 
e anche alla questara 

I sotto-dimostranti sono circa quattrocento, con 
sette bandiere nazionali ed un concerto musicale 
in ‘testa; si aggiungono a loro un trecento curiosi, 
© tatti s’avviano al Gianicolo. 

Si giunge all’omariò circa alle 4. 

La pioggia aumenta. 


FANFULLA 


Un pepolano prende la parola. Fgli dice che 
non fa quistioni di politica... Solamente l'oratore 
domanda la soppressione del papato, l'abolizione 
del esttolicismo, e vorrebbe che in via sommaria 
tutli & preti fossero arrostiti, graficolali come 
tanti san Lorenzi. 

Di politica, come si vede, non ne ha fatto nem- 
meno cenno: è un oratore puramente teologo. 


Altri due popolani tentano di parlare; ma la 
loro voce non è quasi udita; la pioggia è più 
forte della loro eloquenza; © sì grida: « A San 
Panorazio!... Al Vascello! ». 


1 sotto-dimostranti © gli altri si mettono in 
marcia verso il Vascello, 

Vi si giunge tatti bagnati fino agli ultimi meandri 
del corpo umano. 

Alcuni abbandonane il campo; i più rimangono. 

Incomineiano i discorsi; ms, ahi! — peccato per 
l'oratore — proprio nel momento in cui cresce il 
fervore dell’eloquenza, cresce anche quello della 
pioggia che si muta in diluvio 

Salva chi può! molti se la danno a gambe: ri- 
mangono un duecento intrepidi e gli augioli ca- 
stodi. 

Sorge unî voce di uno che non ebbe carto mai 
ua ombrello in sua vita, e grida 

— Abbasso gli ombrelli! I democratici veri de- 
vono essere tatti uguali in faccia alla pioggia! 

Quelli : e hanno ombrello obbediscono e sì 
mettono la via tra le gambe 

Rimangono i non-ombrelliferi o questi non vo- 
gliono essersi bagnati per nulla 

La pioggia li rende concisi per forza; ma nòn 
perdono nulla dell'amenità © dell'efficacia. 


— Vivasaana! 

— Viva Mazzini! 

— 0 sè morto? 

— Non te ne incaricare... Vivaana. 

— Abbasso il Papa! 

Qui successe un fatto che ci fa credere al di- 
giuno del dottor Tanner, anzi noi dichiariamo che 
il prodigio di Tanner è una bazzecola în confronto 
al miracolo cni siamo stati presenti ieri. 

Un nemo che ha dormito per dieci anni con- 
socutivi ! 

Non c'è dubbio: uno degli oratori di ieri dere 
aver dormito come un ghiro dal 2) settembre 1870 
21 20 settembre” 1880, poichè prese a gridare a 
perdifiato: 

— Abbasso il potere temporale !.. Abbasso il 
Papa-Re! 

— Abbanasssono ! 

Fin qui la parte curiosa: ecco l'ultima che non 
lo fa punto. 

Da un grappo, posto ia disparte, s'udì ripeta- 
temente un grido fortissimo di: Vina la repub- 
blica universale! 

Erano quattro individui: tre operai e — 
sirsno e doloroso — un soldato di cavalleria 

Si seppe dopo che tutti quattro erano della Ro- 
magna; e pare che il soldato, sobillato dai com- 
pagni, fosse anche brillo e abbia dimenticato 
quale divisa ha l’onore di indossare. 

L'autorità di pubblica sicurezza per prudenza 
non arrestò i colpevoli nel momento steaso: 
quando la folla fa diradata, arrestò i tre operai, 
men:r» l'ufficiale dei carabinieri faceva arrestare 
il soldeto. 

I bo-ghesi sono stati deferiti sì potere gindi- 
ziario. 


880 


nu 

Un fetto consolante in questo incidente tristis- 

massa dei sotto-dimostranti non rispose 

al grido sedizioso, e si è sciolta în perfettissimo 
ordine. 

Ieri è stato telegrafato ds Roma a molti gior- 
nali della penisola che, in piazza del Pajitheon, 
21 momento della cerimonia, cra stata séuebstrata 
la bandiera dell’Italia irredenta. 

Ciò ne 1 è vero; nè poteva esserlo; nella ceri- 
monia di ieri nessuna Società apparve con ban- 
diera che non fosse ortodossa. 

nn 

lerì alle 2 pomeridiane, tre individui pensarono 
bene di solennizzare il 20 settembre con Un'azione 
ribalda. 

Trovato un frate alle porte del convento di 
Sant Sabina, lo fermarono, e gli iotimarono di 
dar 1. o dei denari per pranzare, perchè era il 
20 serembre! 

Il frate non aveva la croce di un quattrino; 

i tre mascalzoui lo ferirono, con tre coltellate al 
braccio destro. 

Per fortuna sc30 in potere della giustizia. 


Ua giornale asserisce che li questura arrestò 
vari individui, perchè fischiarono l'onorevole De- 
pretis ieri in piazza del Pautheon. 

I segni inarticoi.ti ci farcuo; ma arresti punti. 

Il pernione che! s!aaui delle scuole napole- 
tane hanno deciso di sanudaro in dono a quelli 
deile senole di Rowa verrà solennemente con 
goto ad essi in Campidoglio ìl 2 ottobre in oc- 
cazione della distribuzione de: premi. 

n 


È stato arrestuto a Sie 


blioteca Vittorio Emanuele. 


0 tradotto a Roma il | 
frate Bartolucci, l'autore «ci noti farti nella bi- | 


3°, Dal gabiaetto del sindaco ci si comunica : 

< Roma, 21 settembre, 

« La prego far sspere al pubblico per mezzo del 
suo acsreditatò gioraale che questa sera avranno 
Inogo i concerti e le luminarie che non poterono 
aver luogo ieri a causa del cattivo tempo. 

Verrà perisuto impedita la circolazione delle vet- 
ture dalle 7 alle 10 nel Circo Agonale e nella via del 
Corso comprese la porta del Popolo e piazza. Sarà 
permesso alle vetture traversare la via del Corso sol- 
tento dalla via del Collegio Romano e dell’Umiltà e 
dalle vie de'Pontefici e Vittoria dallo 7 alle 19. 

I concerti com'era stabilito per ieri suoneranno 
questa sera dalle 7 1}2 alle 9 ‘ia piazza Colonna, 
San Lorenzo in Lucina, San Carlo al Corso, piazza 
del Popolo, e dalle 7 1}? alle 9 1}2 al Cire» Agonale. 
Alle 1012 avrà luogo la Presa di porta Pia, Ù 

La direzione delle ferrovie accorda una proroga ai 
biglietti di andata © ritorno fino a mercoledì 23.» 

2°, Spettacoli. 

POLITBAMA. — Ora 71:2.— Rijoletto, opera — 

La Semiramide del Norà, ba. 

ALHAMBRA. — Ore 7 3{4. — La Traviata ope: 

Messalina, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — 2 re in esi 
MANZONI. — Ore 8. — Commedia napoletana. 


Nostre JnFormAZIONI 


Secondo le ultime notizie, ieri è stata con- 
segnata alla Porta l'ultima nota collettiva 
delle potenze che intima la ce: 
cigno al Montenegro fra oggi e domani, av- 


razione navale, conforme alle isti 
date ragguagliatamente dallo potenze agli 
ammiragii. 

Sì afferma che nei co 
valgono le idee di 
mente alcune po 


z2 © che segreta 

ncoraggiano a tener 

fermo, perchè al punto d'effattuare o rendere 

efficace la dimostrazione navale si manifeste- 
ranno i dissensi dei gabinetti europei. 

Intorno alle pretese elevate dalla Francia per 

il protettorato dei cristiani in Oriente, siamo in 

aggiungere nuovi ragguagli che ci pro- 

da ottima fi 

tadine assunta 


gli del sultano pre- | 


imamenta dalla Francia | 


legramma a quello inviatogli ieri dall’Associa- 
zione costituzionale romana: 
< Al signor presidente dell Associazione 
costituzionale romana 
Roma 

_« Sua Maestà ringrazia l'Associazione costita- 
zionale romana della sua affettuosa devozione, e 
del pensiero riconoscente rivolto aì gran Re Vit- 
torio Emanuele nel giorzo in em compieva, or 
sono dicci anni, l'opera gloriosa di tutta la sua 
vita. 

« L’aiutante di campo di Sua Maestà 

< De Sonwaz, » 
Anche il generale Cadorna ha inviato all’Asso- 

ciszione costituzionale romaua la seguenta ri- 
sposta telegrafica: 


< Alla presidenza della Costituzionale romana 
Roma. 

« Mi associo con trasporto al coneetto esternato 
in onore dell'esercito. Ringrazio con grato animo 
per il lusinghiero ricordo che mi riflette. 

< CapoRna. » 


BORSA DI ROMA 


21 settembre. — Siamo in sensibile ripresa. Ieri 

alla Piccola Borsa, dopo conosciuti i corsi di a- 

pertura del mercato di Parigi, la rendita era stata 

ceduta sino a 94 2 

lato în chiosura © po 

coraggio, ii da 9 70 

a 9477 ap fio ontaati 
Cattolico 99 50; Blount 99 90; Rothseh:ld 101 80, 

nominali 


seduta a 1015 e 1016. 
> "luogo ia si 
di una 
O acquelotto, 
tatto epr 
mettere che 
gennì a tal punto 
mile progetto qui 
difetto, sd ove esiste una Società già p 
mente dell'Acqua Pia, che 
non ha 1,500 oncie del secondo 
sifone non per snco ultimato, ed è in caso di con- 
darne, ove fosse d'uopo, con una spesa relativa- 
mente tenne, altre 
La prospetti 
| da sola & rei 


una simile concorrenza basta 
ndere qualunque progetto di condotte 
va per ia citta di Roma d'impossibile ese 


nella questione orientale, e specialmente in quella | 


montenegrina, ha la sun origine nelle promesso 
che i! caduto gabinetto tarco ha fatto al governo 
francese intorno al protettorato suldetto. 

Ora importa al governo 
lasci sfnggire questa ocsasiona per risolvere una 
questione la quale si risolleva di frequente. Il 
preteso diritto storico della Francia non è com- 
patibile col moderno di pubblico, 

Si assicura che la ‘manîa favorisce il tenta- 
tivo dell'Italia per sottrarre i propri nazionali 
alla giurisdizione d'an’altra potenza 


La prima divisione è 
composta delle navi Prin 
Maria Pia © avviso Rapido, ha avuto ordia: 
lasciare la Sicilia, dove trovasi fra Messina ed 
Augusta, e trovarsi per il 26 a Castallammare, 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha approvato le riforme, già da noi annunziate, 
sull’ortinamento delle scusle tecniche. 

Il nuovo ordinamento è dangae in vigore 
nel prossimo sano sevisstico. 


Questa mattina la Sotto commissione incaricata 
di formalare il prograama di concorso mondialo 
per il monumento al Rs Vittorio Emanuele si è 
radun..ta è ha steso il progetto, cha oggi stesio 
verrà sottoposto alla Com onerale. 

Il program ere pronto per la pubbl 
cazion» il gi 


issione 


1! ercuitato ceaîrale per ia erezione del monu- 

mento a Maurizio Bufalini in Cesena, assistito “a 

uva Commissione tecnica compoata idei professori 

Ulisse Cambi, Girolamo Masini e Giulio Monte- 

verde, procedette domenica scorsa (19) alla scelta 

fra i 24 bo: Ja presentati al eon- 
del 15 dicembre. 

scelti, giadieati di pari 

Mauro Benini, 


Il comitato, a 
nica, ileliberava che x! 
prescelti riebib rmino di sei mesi presen- 
tare :ì modeilo del rispattivo bozzetto nella gran- 
dezza che avrà il monumento, aftiachè possa farsi 
un più sicuro giudizio nella scelta definitiva, anche 
per l’emmaestramento dato da concorsi antichi e 
recenti, nei quali farono infelicemente aggiudicati 
dei monumenti ragguardevoli sulla fedo del sem- 
plico bozzetto. 


posta della Commissione tec- 


vitori dei due bozzetti 


Quello dei due autori, la cui statua non sarà | 


scelta per essere tradotta in marmo, riceverà un 
premio di lire 2000. 

Dopo i due prescelti, la Commissione giudicava 
di maggior merito il bozzetto presentato dal ca- 
valiere Stefano Galletti scultore a Roma, ed altri 


* quatiro portanti i motti : 


Vagliami il buon voler s'altro non lice; 


Le relative schede contenenti i nomi degli a 


| tori, a norma dell'articolo 6 del manifesto non 


farono disigillate. 
Sua Maestà il Re ha risposto col seguente te- 


italiano che non si | 


2420; 


Banca Romana 1340; 
Fondi 


ia Santo Spirito 494; Me! 
ioni Sarde 297; Tabge- 


tre mosi 109 62; Parigi chéques 110 30; 
80. 


sendità irance: 
ld. 
td. 
Rendita italiana 5 0/0 85 80. 
Rendita turea 9 6d. 
Dopo quest’apertura la'readit 
lettera, M $2 112 danaro, e 
dopo aver fatto 668 112 restò otte 


Tolegrama! sarticaleri di = Fanialle > 
Parigi, 21 
azione delle Camere 
per lunedì. sicura cne l'ambasciatore 
Chanzy, dimissionario, iopo le trattative fatte 
presso il marchese di Noaîlles, rifiutò il por- 
tafoglio degli esteri. 

La crisi continua. Si crede che la soluzione 
probabile sarà questa: Ferry alla presidenza 
0 all'interim degli esteri; sì dice che Carnot 
vada ai lavori pubblici, Dupré alla marina, 
gli altri ministri rimarranno. . 

La République iu ua articolo molto paci 
fico sulla crisi, smentisce l’asserzione del Na- 
tional che Gambet:a abbia 
cano per mezzo del segretar f 

La stampa rossa della moderata è 
aggressivissima cox 

Cento trenta padroni ieri ch 
cine, duemila operai 
delle misure vessator 
comitato degli opera 

Cstania, 2). 

Nell'ultima seduta del csbgrasso alpinistico 
si acelamò Milano qual seds del futuro con 
gresso. E 

Il banchetto dato dal municinio riescì eplen- 
d'dissimo. È È 

I briùdisi furono numerosi ed assài ap- 
plsuditi. 

Al teatro l'inno reale fu ripetuto varie 
volte e sempre accolto con «rida di Vira il 
Re, viva la Regina. 

La città è tutta illuminata e festante. 


Wiliano, 2]. 

Arrivarono i sovrani di Grecia. Quest’oggi 
alle 4 30 pomeridiane partono par Monza. 

Sua Maestà i! Re, accompagnato dall’ono- 
revole Miceli, è partito stamani per Cremona 
per visitare quell'esposizione. 

È Casale, 20 (ritardato). 

Quest'oggi cento soci dell’Associazione co- 
stitazionale diedero uno splendido banchetto 
all’onorevole Lanza. 

Il commendatore Oggero salutò il commen- 
datore Lanza nsi termini i più lusinghieri. 
i L'onorevoie Lanza risposa con un discorso 
H felicissimo. Rifece la storia della quistione 
| romana, scagionando il partito moderato delle 
| accuse delle quali fa vittima in tale periodo 

storico. 

L'oratore finì il suo discorso raccoman- 
dando agli Italiani !a concordia e proponendo 
un brindisi ai sovrani. 

Il banchetto finì con ripetuti evviva al Re 
ed alla Regina. 


L'onorevole Lanza diresse subito un tele- 
gramma a Sua Maestà il Re ed un altro al 
commendatore Visconti Venosta, residente 
dell’Associazione costituzionale di Milano. 

Biancavilla, 20 (ritardato). 

Oggì la gioventù, coadiuvata dal municipio 
‘@ dalla cittadinanza. fece una splendida di- 
mostrazione per il 20 settembre. 

Furono ripetutamente acclamati i sovrani, 
l'esercito e Roma. 


ia E SERE AE 

PARIGI, 19. — Giulio Ferry fa incaricato di for- 
mare un nuovo gabinetto. 

La crisi fa provocata soltanto da questioni in- 
terne. 

PARIGI, 19. — Il Soir dico che Ferry offerse al- 
l'ammiraglio Pothuau il ministero della marina. 

Tratterebbesi di nominare al ministero degli 
affari esteri Challemel-Lacour, il marchese di 
Nonilles 0 Jaurès. 

Il Soir non crede che la formazione del gabi- 
netto Ferry possa aver luogo prima di due o tre 
giorni. 

Parecchi giornali credono che la orisi renderà 
necessaria la convocazione delle Camere. 

PARIGI, 19. — Oggi a Saint-Germain fa imaugo- 
rata la statua di Thiers. 

Vi assisteva una grande folla 

Gialio Simon pronunziò un discorso nel 
sviluppò le parole di Thiers: « La repul 
sarà conservatrice, ovvero non esisterà ». 

Darsate il discorso, la foila gridava: « Vivano 
i decreti, abbasso i gesuiti! » 

Alla fine del discorso, Olivier Pain, giornalista 
i altamente contro l’erezionè 


rale 
lica 


lett: 
ignor presidente ! Io deploro che voi. persi= 
la determisazione di dare la; vostra di- 
missione. lo non dimanticherò i servizi che voi'a- 
vete reso al governo e vi conservo tutta la mia 


| arlezione e la mia simpatia >. 


Il Journal officiel pubblica pure una nota la 
quale annuozia che Freycinet diede la sua dimis- 
sione, che gli altri membri del gabinetto sì sono 
pure dimessi, e che restano incaricati della spe- 
dizione degli affari. 

li Journal officiel pubblicherà pure la’ lettera 
colia quale Freycinet dieda la sua dimissione. 

E probabile che Ferry, Constans, Cazot, Tirard, 
Farre, Maguin e Cochery corservino tutti lo s 
portafoglio. I trà nuovi ministri saranno. ai 
@ sorrogare i rginistri dimissionari degli 
esteri, della magina a dei lavori pubblici, 

Il marchese di Noailles assumerebbe il porta 
foglio degli affari esteri, e Sadî Carnot quello dei 
lavori pubblici. L’inferim della marina sarebbe 
afiidato ad uno dei ministri. 

VENEZIA. 20. — L’Adriafico ha un telegramma, 
da Vicenza, îl quale annunzia uno sviamento 
nella linea del tram:ay da Vicenza ad Arzignano. 
Vi sono due morti e alcuni feriti non grave 
mente. 

MILANO, 20. — Col treno diretto di Torino, alle 
ore 12 42 pomeridiane, giunse la principossa Cle- 
tilde coi figli e colla figlia. 

Sua Altezza fa ossequiata alla stazione dal mi- 
nistro Miceli e dalle autorità e riparti subito per 
Monza 

It ministro Acton è ritornato stanolto dà Ménz& 
ed è partito oggi alle 12 55 per Venezia. 


seventera Berorini, jefini Fe 


NAPOLI 


MOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, Inaugurato in gonnato 1877. 
Merita preferenza în ognì stagione per gli ordinamenli 
inni, l'eccellente cucina, ecc. e. per: la. situazione 
amenissima in riva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed a brevissima distanza dai Giardino pubblico — Villa 
comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultimi dalle prop 
— Prezzi mitissimi fino alla fine set 
: albergo ove si trovano i telesrammi del 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed everi (8600) 
robitate primatum 


= IL PUNGOLO -z* 


DI MILANO. 


comincia îl 28 settembre la pubblicazione dell’interes= 
santissimo Romanzo di A. Hotissaye 


Semestre » 
Trimestre» » 
Dirigersi all'Amministrazionie del Pungolo, Milano; 
S. Pietro all'Orto, 14 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 
APPALTO di lavori. Warto muraria 


per la costruzione di fabbricati. 


Tempo utile per le offerte fino alle ore 49 meridiane 
del 25 corrente 

Le condizioni di appalto, capitolato è tariffa ; nonchè 
i progetti, sono. visibili col 45 corrente mes presso 
l'Ufficio dell'Impresa dellEsquilino in via Cavour, 
N. 58, ammezzato, dalle ore 9 ant. all& & pom =" 


Roma, 14 setiembre 1880, ra 


IL VESUVIO 
E LA SUA STORIA 


con N. 80. incitoni-dellie 


Anno, con premi straordinari, — L 
» > 


” 
13 
6 


Interessantissimo libro 
lustre, Prof. Palmieri. 
Vendesi alla_Libre; 


É do e 5 tecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vit. Em. 24, 
ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio i SO a ua cr Fit 22, ca iosa, di reo Salnt-Mare 
E = di to Londra, i signori E. Micond e C. 139 e 110, Fleet t, succursale della Cesa E. E. Oblieght 


Î 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
uil nà 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Loria 


Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
agli utili in ragione dell’80 per 010 


pa II 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 


Partecipazioni degli assicuri 


Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizie immediate e rendite vitalizio difforite, dotazioni 
per fanciulle © capitali per adulti 


Presidente iglic iminist [ASO CORSINI — i 9 
bevi side icona Pre igani io Assicurazioni contro î casi forfuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona * 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società | | Presidente del Consiglio d'Amministr Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzio Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Agenzia Generale per RONA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuin 


per AFFITTASI, .. SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE Non più Medicine 


= È Bi pra restituita a tutti kei 
era rei siete micio co de gerti A_VAPORE PERFETTA SALUTE nicdicino, = 


lamena pesizione in pien meriggio. — Gran terrazzo sporgente sul i. e W. Florio e € di Palermo gle nè spese, mediante la deliziosa Fa; 
VARAZZE, Riviera di Genora, pr di salute Du Barry di 
208 


cercare ego scìl REV ALENTA ARAB 


Niuna malattia” [resiste allaWolce REVALENTA, la quale griarisce 
senza medicine nè purghe, nè speso le dispepsie, gastriti, gartralgie, 
acidità, pituità, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asms, 
etisia, ‘tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, dei 

PARTENZE DA NAPOLI Perzial dei proschi Dale Ge ai leo: alle renk agli inte 

ala lo = si Fini e/stini, mucosa, cervello e del sangue. 30 anni d'invariabile successo. 

®. Palerine ogni giorno alle 4 LF pon. il Ie ju. Zieuisî |’ Fum. 80,000 cure, rebbell a tuil altro trattamento compresori quelle 
| 2 Aesse Reggio tutti i giorsì, meno gioretì e domenica, |di molti medici, del duca di Pluskof, di madama la marchesa di 


dell'amba 
nate, pro] 


Gradita al palato | ANTICA FONTE DI {Si conserva inalterata 


Facilita la digestione 

Promuore l'appetito 

Tollerata dagli stoma- 
chi più deboli. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA vel TRENTINO 


[Si um in ogni stagione 
[Unica per la cara fer- 
raginosa a domicilio 


cea han, ecc. 
Si pnò avere dal Direttore della Fonte Carlo Dorpietti inf , Muisa talco Messina, ‘Carenia le Sirucisa tuti i lunei|/, Onorevole Ditta, n Padova, 20 febbraio 4878. 
Dimmer ilo 412 por. Ogni mercoledì per Messina e Malta| In omaggio al vero e nell'interesse dell'umaninà devo, testi 
a | direttamente. come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione 
PEIÒ_BORGHETTI ingannati con altra acqua. fl , Sit dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alie 4 1,?|2l ventricolo, a cui i rimedi mellici nulla gioravano, e che la delo- 
SS I, Corso 20; Società Farma- DL. cpl marcia sid Mspaho de lezza a cui era ridotto mettesa in pericolo la sua vita, dopo pochi 


» Scali van: ni venerdì, via Palermo, allo. jorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, riacquis 
Dai Lomasta: gal ves ra DI o, alle 4 42(£e Ferdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone 5 cid 


pom. ogni lunedì, via Messina, alle 4 12 pom. 


Di CI ;mirne, inc 3 praio. attualmente godendo buona salute. 
— Senio quisdichale dada ere Ta fade di che con distinta stima ho il piacere di fi 
Acqua e Polvere dentifrici » Marsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso Decatizsimo Grazso Cesana Now. Mresore, 
+ Marsiglia, toccando Lirerno, Genera ed eventualmeo| Cura n. 74.100. Trapani (Sicilia) 18 aprile 1858. 


Nizsa, ogni martedì verso le 2 pom. Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
nervoso e bilioso; da otto anni poi da un forte ito al ci da 

PARTENZE DA BRINDISI ertetywAAs4r@ 

>er Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoleiì a mezzanotte. [un solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da ros: 


DOCTEUR PIERRE 


eporve pasti | della Facoltà di Medicina di Parigi 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 Ccincdenza a Pireo, quindicinale per|inuata mancanza ii respiro che là renderano incapace al più Iegziers 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. per Smirne dal 2Î febbraio). lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo 
SI TROVA. PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI « 1) , ogni domenica alle 10 pom. |uso della vostra ’Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sus gone 
Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiata, e iro: 
» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. vasi perfettamente guarita. Arawasto La Bani 
a a Gallipoli, Terento € Scali cecidentali d'Italia, Malta e|" "° LEO ra 
La it Indebolimento, impotenza genitale Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. a) Pod ASI 
euano ROTEL DELA guarite in poco tem] PARTENZE DA ANCONA cas: preso fe AIA Viel o '° - gii gre e Dl 


Brindisi e Porti Occidentali. lunedì siasi ferma o titolo, esigere la vera REVA. 


» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. Ei > 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvai, 512. PARTENZE DA VENEZIA NERA A MARIGA DolBeszii 


) po 
sta dr Bini PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA Pr e el ea DE sie e ied lp Suardarsi dalle cuatraffazio ai setta qual 


N Prezzo della Rovalenta 

Royal è è sh medi: Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc.| in scatole : 1}4 di kil. L. 2 50; i2kil A n 

dee Croix do alto | Ce e ee demo eo Per impo | 7 og Somesica all 4 pom. 22 LIL. 195 6 il Lo dn; ore! 0 LI 

Situato nella più bella posizione.| 1 prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. #, franco dii © lento, ogni gior: lo 4 pom. La Revalenta al Cioscolatte in polvere per 12 tazze Ì. 
lia postale. 


UFFICI: te, È. 4.50; 48, L. 8 grana 


del 3; porto in tutto il Regno, contre . 
Pa Te, propia. M per Ti at Firesze presso l'Empors |PALERMO, Direzione geserale, piazza Marisa; ROMA. piazza Mon | Biscotti di Revalenta: {12 %kilogr. L. 4 50; un kiloer, L. 3, Gronert: 
liane C. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alta sue-|tecitorio | Diresigne Continentale via Pilato ;: GENOVA. b 


resto i figg. Rubino e G; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina Per spedizieni inviare Vagiia postale o Bi.lietl corse ch’ 


"VERONA dell’Emporio Franco-Italiano Galleria Viit. Em, 24. Roma, | ANCONA. ‘G. Coen Cagli NEZIA, presso Stireker e|della Banca Nazionale. 
U BARRY 5 C* Ginica), n. 2. via Tonmaso 
A Ò. 


Motel moyal alta seccureeia dell'Emporio Franco italiano, Corti e’ Bianchelli [ALeoie a PRSIOITÀ, “UBico Fidia leoida [remo Srrter e 
DUE TORRI [sc del Corso i5$e via Frattino, 844, angolo palszzo Bernini ÎPIREO, U-io Florio 


Sr STORIA CONTEMPORANEA np DEI cuoca 


cipe di 
Egli si è 
d'inviare 


$ b (er, farmacia Ingli 
i rg DI GIORGIO WEBER a TERA A [nea i Segni Di Mine) ©. Be 
sp i, farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negeziante, al Gorso 20; 
Ca Vicino al mare TRADOTTA SULLA l6® EDIZIONE TEDESCA ED AMPLIATA SECONDA EDIZIONE Rorioni, farm. ria Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Madds- 
N tira. ine | DA MARCO ANTONIO CANINI TER DI IA Ce AO ia) TP O date lo GA peso li piadina e 
rina con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana del secolo XIX Contiene Te miglici sii 
RIC i crg cento «i Angelo De Gubernatis parla preparazione doll vivande 
‘mare, aperto tatto l'anno, e 5 5 sodi [secondo il metodo della cucina 
bella posizione, conforti,, Ml celebre storico tedesco ha scritto, com'è ben giusto, con riguardo speciale alla 
menti, camere. Tavola “i sua patria, dove questo Manuale è d'uso generale nei ginnasi, nei licei, nelle scuole la ._(Medaglia d'onore) 
Joni, giardini, rimessa. Pensione. tecniche. Perciò egli ha dato un'estensione speciale a tutto ciò che riflette la Germania. piislarto, Oppressioni, Tosse | Emicranie, Crampi di sionc:o 
Seguendo il suo stesso sistema per applicarlo al nostro paese, abbiamo compendiato Tape e tutte le affezioni/e tutte le reaiattie nervose sono 
ALBERGO s. MARCO la storia tedesca, ed allungato considerevolmente ciò che riguarda l'Italia, ampliand> dra art rea; sono cal-iguarite immediatamente modian- 
aprir anche la parte francese. Il chiarissimo Marco Antonio Cantini, al quale abbiamo affi ina. Nozioni sulle propriétà igie- | {i ei dati e guarite me-!ta le pillole anti-nevraigiche del 
Prime del città con Sublimento] dato questo lavoro, ha ottenuto l'adesione dell'autore stesso a colesta modificazione | |niche degli alimenti; — Guns |!" | fuRibevassenr idottor Cronter. 
i al iteatici a| | che conferisce all'opera un carattere preprio. ipeziaio peì bambini © i conve-| Prose Lena i aci me delig 2 Francia. 
degli altri hi. 8718) l Weber ha posto cora speciale a dare nel suo Manuale, come in vasti quadri, lescenti. Molteplici istruzioni di| anzoni ur, farmacista, rue de la Monnaie, 93, Parizi. 
Fi ‘i peroni (cast propria.) un riassunto della civiltà dei varii popoli nelle varie epoche storiche. Per conseguenza, leconemia domestica sulla scelta euri 2 Milano, e tutti i farmacia 
|. ti storia della ieteatar, dell scena, dell'art vi oscapa maggiore spazio che per |a consersazione dei commesti-| sar monn same a 
lo più non avvenga in opere cosifatte, e vi si danno pare alcuni cenni biografici di bili, dello bevande, dei frutti 
Niovità coloro che ceme letterati o scienziati od artisti, sono stati l'onore del genere umano. —lecc Istruzi ni sul modo di sp: POLVERE CONTRO IL TARLO 
ipRosceRomENtO LOSTERICO Per la parte italiana, il chiarissimo prof. Angelo De Gubernatis ha fatto un lavoro parecchiare le mense, di ordi- PREPARATA IN MODO SPECI 
st arsimo strumento in me| del tuto originale che per sè solo darebbe pregio grandissimo al volume, essendo un bare î pasti sì di lusso come da Z 3 RALE 
pren Mela mal uiire completo tn cal elimmo tatti gli acrilica Silieraî è viventi del nostro paose caralioghi, ci trinciare, servire, ACHERL di TIFLIS (Asia) 


Dei di ina) na dil L'autore lo intitelò giustamente: La coltura italiana del secolo XIX. È la prima volta lace. ecc. 
ordizario. i cont dell’Italia è passata in rivista, fino ai più recenti 

ord di ogni circostanza, ser-| | prodoiti, da Monti a Foscelo fino a De Amicis e Carducci. 
Come si vede, l’opera magistale del Weber vien presentata al pubblico italiano, 


Indispensabile per la sicura conserv. i 
pellicce, vestiti da invarmo GcGs one di tappeti, 


una polvere che non ha azione cha sugli insetti 


girometro. non solo in una versione italiana, ma in una forma ital'ana, — non semplicemente non insudicia e non lascia nessun odore, — L'effetto 
In un ambiente chiuso, comel tradotta ma veramente italianizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di cittadinanza è tito. xre L'effetto 
esposto all'aria, indica il grado] nelle famiglie e nelle fra quelli che studiano e quelli che leggono, come anco i vendo in scatolo di latta a L. 1.95, 2.65, 425 
di umidità ed in anticipazione] fra quelli che già sanno e si contentano di consultare. Giacchè fra gli altri pregi di [1.75 secondo la grandezza. + 4.40, 2.69, 4.25 0 
fi tempo. Suesto Manuale. è la sta disposizione tipografica che permelte di corere facilmente SOFFITTI DI ZINCO ber } 
RAEZZO Le pagina, al fatto, alla data, che accade di dover verificare. a Vere PRETE DI ZINCO per l'applicazione della pel- 
Franco per posta © raccoman: Un grosso volame di 944 pagine. — L. 12. ,Dirigorei « Firenze allEmpo |_ Deposito a Firsnzo all'nco? dei committenti 
dato in ispdlo Lg Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. inzi e C., 24, Galleria Vittorio Em. (ce Franc» Italiano C. Finzi e[Finzi e C. via dei Panzani 28 Ro Franco-Italiano C. 
Dirigere e vaglia a aggiungendo 50 centesimi per affrancazione e raccomandazione, - ia Penzani, 28. Milano alls|dell'Eooori ‘anzani 28. Roma, alla succursale 
CA ronia ESRI via del Corso 154 e via 
oche Fraitina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
Fresa Nen più Rughe, Estratto de Laîs Desnous 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il aiore, il prurito ed ogni alira att 
e A mn altra 
Medaglia del merito di ‘Esposizione di Mona! 
Prezzo Gent. 6) la tavoletta. 
Sì vende in Firenze all’Emperio Fran di 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suscusealo Nite: 
-(porio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma 
[alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti 4 
Bianchelti, via del Corso 166 e via Frattina 84 4, an: 
goto palazzo Bernini. d 


Bianchelli, via del Corso] L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi 
(dermide una freschezza ed morbidezza, che sfidano i Sisti del tem 


una po È 
Bernini. L'estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 
n Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 50. 

A REDI SACRI SS trova presso i principali, profumieri © Parrucchieri di Francia e dell’Estero. 


lella pelle 
È 1873” 


all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano, suc-| 
f i . Roma, all dell’Em 
Presso l’Emporio Franco-ita- Met Franco-Italiano, Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale porio] 


e Bianchelli, via dé Corso 454 e via Frattina 844, angolo palazzo Bernini. 
ppi mn ini li O lie criar end nia 
copiose Ce” di Calici] ILUCADO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 5, porto| 
saga nai pe la carico dei committenti. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 

argentato e dorato, : liano C. Finzi e C. via Panzani, 28; Roma, Corti a Bianchelli, via 
Chio. del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


Ti. ARTERO s © piazza Montecitori: 124 a 125 


I 


mer 


tappeti, 


insetti, 


E 
Ile 
il 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 23 Settembre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


11 mondo gira. 

Anche ieri sera .il balcone e le finestre 
dell'ambasciata austro-ungarica erano illumi- 
mate, prova di buona amicizia e di cordialità. 
siamo lontani dal giorno in cui il ministero 
accompagnava alla tomba il generale Avez- 
zana. Questo cambiamento di indirizzo o di 
dirizzone dispiacerà di certo agli uominiviel 
La: Lega, i quali avrebbero voluto che fossero 
state illuminate e imbandierate le finestre 
del palazzo Farnese, sede dell'ambasciata della 
repubblica francese. 

Ma pur troppo le finestre di palazzo Far- 
nese si mantennero chiuse e sbarrato. 

Ciò del resto si spiega facilmente: 

La Francia è per metà clericale e per 
metà repubblicana. La mezza Francia cleri- 
cale ci ha a noia perchè siamo empii e anti- 
papisti, l’altra metà repubblicana ci ha a noia 
perchè siamo monarchici. 

L'ambasciata non prendendo parte alle no- 
stre feste, ha quindi rappresentato fedelmente 
il suo paese. 

* 
xa 

A proposito della seconda metà repubbli- 
cana, essa è in questi giorni alla ricerca di 
un ministro degli affari esteri e non riesce 
a trovarlo. 

Non si sa perchè, ma la cosa è così. 

E se noi le dessimo una prova di fratel- 
lanza cedendogliene uno dei nostri ? 

Ce ne abbiamo tanti di disponibili! È vero 
che i nostri non sono tutti repubblicani di 
buona lega (non faccio allusione a quella dei 
Due Macelli). Ma sono progressisti puro 
sangue, e in mancanza di meglio potrebbero 
servire. 

Se i nostri vicini vogliono un ministro degli 
esteri, non avranno che l'embarras du choix! 

Ne passino una parolina al Diritto e sono 
subito serviti. 

Pasi 

Il Diritto di ieri sera pubblica un tele- 
gramma da Berlino, inviatogli dal signor Hans 
Gronert-Goerke, con cui smentisce le voci 
corse ch'egli sia inviato straordinario e le- 
gato di Sua Eccellenza Cairoli presso il prin- 
cipe di Bismarck e il barone d'Haymerle. 
Egli si è recato in Germania all'unico scopo 
d'inviare al Diritto corrispondenze telegra- 
fiche sulle grandi manovre dell'esercito te- 
desco. 

E per corroborare coi fatti l’asserzione, il 
gnor Goerke conclude annunziando che « l'i 
faticabilità dell’imperatore Guglielmo è proprio 
fenomenale ». 

Questa smentita mi ha veramente colmato 
di gioia; e sarei più esatto se dicessi di gioie, 
perchè in fatti le gioie sono tre. 

È una gioia per me il sapere che Sua Ec 
cellenza Cairoli non ha fatto il torto al conte 


De Launay e al conte di Robilant d’incari- 
care un Carneade tedesco per fare ciò che 
essi possono fare benissimo e anche meglio. 

È una gioia il sapere che il Diritto, di 
derandò essere informato del grado d'istru- 
zione dell'esercito tedesco e dell'abilità del 
generale Moltke ha inviato sul luogo un suo 
redattore..., computista. 

E finalmente è una gioia per me l’appren- 
dere che l'imperatore Guglielmo è fenome- 
nalmente instancabile malgrado la sua avan- 
zatissima età. 

Ma quest'ultima gioia non è la prima volta 
che la provo, perchè so che Sua Maestà im- 
periale e reale fa uso quotidiano della deli- 
ziosa revalenta arabica dei signori Barry Du- 
barry e CO... 

e * 
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Il ministro della marina ha deciso che l'/- 
talia sia varata il 29 corrente © poi ha invi- 
tato Sua Maestà ad assistere alla solenne o- 
perazione. 

E Sua Maestà ha accettato l'invito, per- 
chè non manca mai là dove si compie qualche 
atto che torna ad onore della patria. 

Ma io mi permetto di chiedere a Sua Ec- 
cellenza il ministro della marina se proprio 
non si poteva ritardare ancora un poco a va- 
rare l'I/alia, tanto almeno da lasciar prendere 
fiato il Re che da unmesein qua non fa che 
correre in su e in giù? 

Ma egli ha detto di sì; andrà a Castellam- 
mare il 29 e non se ne parli più! Conclu- 
diamo invece che si ha bel dire e bel fare, 
ma sebbene siamo in piena democrazia, pare 
che si ritenga che un bebba proprio fatto di 
‘una pasta differente da quella degli altri mor- 
tali; altri menti come potrebbe resistere a 
tante fatiche che si succedono con sì rapida 
vicenda? 


DI 
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Un'altra osservazione : 

Malgrado tutta la democrazia imperante e 
invadente è un fatto che consola il vedere 
che qui in Italia non si può far nulla di 
straordinario senza la presenza del Re! 


sad 

Gli alpinisti italiani riuniti a Catania hanno 
deliberato che il prossimo futuro congresso 
sia tenuto a Milano. 

La scelta non poteva essere migliore. Un 
congresso di alpinisti bisogna naturalmente 
che abbia luogo in una regione alpestre, e 
Milano ha il vanto di essere al piede del 
Monte Tabor, una delle più gigantesche al- 
tezze della catena dello Alpi. 

Il Monte Tabor è segnato sulle carte dello 
stato maggiore fra la porta Romana e i ba- 
stioni della medesima; è coperto tutto l'anno 
dalle nevi, e dai suoi ghiacciai trae origine 
il Redefossi che viene quinto nella gerarchia 

lei fiumi europei, cioè dopo il Wolga, il Da- 

bio, il Rodano e... il Po! 


Le ascensioni sul Monte Tabor sono fre- 
quenti, specie la domenica © le altre feste 
di precetto... Ottima cucina, vini scelti e 
gioco delle bocce. 


Quest’oggi i nostri lettori non troveranno 
la cronaca di Don Peppino. 

Il nostro carissimo collaboratore è stato 
colpito da un lutto ai quale i suoi amici @ 
colleghi si associano col cuore. È morta a 
Venezia dopo due anni di sofferenze la si- 
gnora Fambri-De Toth, sorella del nostro col- 
lega, moglie di Paulo Fambri — il nostro Mo- 
losso. 

Al marito e al fratello della compianta e 
degna estinta mandiamo una fraterna condo- 
glianza. 

T—— 


LA RUA 


Vicenza, 14 settembre. 

Su di una solidissima base di tre metri si 
innalza snello, elegante questa specie di obe- 
lisco, in legno e cartapesta con fregi e dora- 
ture, di metri ventiquattro di altezza, rap- 
presentante l'antica insegna dei notari, dai 
medesimi decretata nel 1444 per onorare la 
festa del Corpus Domini. 

Rua in dialetto vicentino suona Ruota, e 
venne così chiamata da una doppia ruota 
composta, con sei cunstte all’intorno messe 
a bilancia, mobili, posate su perni, in modo 
che girando la ruota le cunette rimangono 
sempre perpendicolari. In queste cunette vi 
stanno sei bambini vestiti di bianco simboli 
dell'innocenza della Fortuna. 

La ruota è messa sotto ad un grande arco 
a colozne d'ordine composito, @ vi si accede 
per una scalinata posata su di una piatta- 
forma di tre metri d'altezza dal terreno. Ai 
lati della scalinata posano quattro guerrieri 
a cavallo, son cavalli di legno ben inteso, di 
grandezza naturale, e poco più in alto quattro 
uomini d'arme in costume del quattrocento, 
seduti sopra quattro mensole sporgenti in 
ferro. Sono armati di lancia e rendono gli 
onori dell'arme alla Ruota. Due schiavi afri- 
cani tratto tratto muovono la ruota che gira, 
con grandissimo piacere del popolo, ma con 
poco gusto di quei poveri bambini ivi legati. 

Sul grand’arco anzidetto v'è un secondo ba- 
samento © di lì s'innalza una loggetta a co- 
lonnette d'ordine corinzio, ove « maestosa in 
ricche vesti » siede la Giustizia ; agli angoli 
esterni, seduti su mensole di ferro, quattro 
guerrieri con bandiere nazionali. 

Sulla loggetta s'innalza snella ed elegante 
una guglia nel cui basamento, ora, è collocato 
lo stemma dei Reali di Savoia; e al vertice 
finisce con un grande ombrello chinese sor- 
montante da lungo pennacchio a vivacissimi 
colori. Sotto a quest'ombrello sta seduto un 
puttino vestito da guerriero con bandiera na- 
zionale: nel 1444 questa bandiera era rossa. 

Non è a dirsi quanto debba soffrire quella 
povera creatura legata pel torace, a quel- 
l'altezza per circa cinque buone ore. Avvenne 
in passato che non pronti a sostenere il bam- 
bino nell'atto che fu slegato, vinto dalle ver- 
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tigini precipitò !... Quest'anno a tutto fa prov- 
veduto per bene. 

L'enorme piramide viene trascinata da circa 
ottanta uomini, vestiti con lunghe camicie di 
tela bianche e righe di diversi colori, fer- 
mate ai fianchi da una larga cintura di cuoio 
nera, con la testa coperta da una beretta di 
forma conica, similmente a colori vivissimi. 
Mantengono l'equilibrio sei lunghe stanghe, 
puntate a quattordici metri d’altezza e por- 
tate da robusti facchini che camminano late- 
ralmente alla Rua. 

L'origine di questa macchina, delizia del 
buon popolo vicentino, rimonta, come dissi, 
sino al 1444. In quell'anno i notari non sod- 
disfatti del progetto di Mastro Giorgio pittore, 
per onorare degnamente le feste del Corpus 
Domini — nelle quali tutti i dottori collegiali, 
clero ed arti gareggiavano in lusso, }in ri- 
chezza e in fervore religioso — inventarono 
a onore del ceto notarile la Rua. 

Più tardi lo spettacolo divenuto popolaris- 
simo si rappresentava in ogni festa, 6 venne 
‘mantenuto quantunque fossero state poste in 
disuso le insegne degli altri sodalizi; nel 
1855 la Rua venne ordinata a spese della 
città; e nel giugno del 1797 fu chiamata dalla 
municipalità in nome del popolo sovrano vi- 
centino: macchina nazionale della Rua. 

Per animare poi i facchini al gravoso la- 
voro, fino dal 1673 furono pagati e venivano 
loro offerti larghi beveraggi lungo il cammino. 
Ed è registrata nelle storie la memoria del 
vino che generosamente dispensava la fami- 
glia Bissari, quando la Rua si fermava da- 
vanti alla sua casa sul Corso; ed anziessendo 
stato un Bissari, che nel 1585 fece adottare 
dal comune la Rua, così ancor oggi sì grida 
dal popolo: Viva 2a Rua di casa Bissari. 


<> 

Nell'occasione del solenne 3° centenario di 
Palladio venne richiamato a vita questo spet- 
tacolo popolare e per opera di una beneme- 
rita Commissione di otto egregi cittadini, la 
quale raccolse tante oblazioni da ogni classe 
per circa quattromila lire, ottenendo dal mu- 
nicipio quel materiale che ancora poteva uti- 
lizzarsi delle vecchie Rue. 

« Ma chi mi dà la voce e la favella 

Onde ridir della gente il fracasso, 
Ch’ogni via assorda, e il ciel alto flagella? » 

Così cantava Vittorio Madarelli-Berti per 
simile festa nel 1833; ma come narrare che 
oggi ben superiore fu'il concorso di forestieri 
di quanti maî si possa aver memoria di queste 
feste della Rua? Nel 12 settembre ultimo 
scorso € l’altro ierî, senza essere esagerati, 
Vicenza ospitò non meno di cinquantamila 
forestieri; numero che fu superiore ad ogni 
più larga: aspettativa. 

È stato uno spettacolo imponente la città 
in quel giorno! Specialmente quelle vie nelle 
quali doveva passare la famosa R4 staccan- 
dosi dalla. basilica la Ragione, in piazzetta 
Palladio, accompagnata da cavalieri in co- 
stume del 400 con fanfara nello stesso costume, 
pure a cavallo (quella del 7° cavalleria) ac- 
compagnati da tre carri addobbati e carichi 
di musiche e di cori. Non vi era balcone 
senza arazzi o bandiere, gremito di persone 
d'ogni età @ sesso. Sui tetti stava appollaiata 
una folla audace. Questo del popolo era spet- 
tacolo assai più bello di quello stesso della 
Rua. Un sol fornaio spacciò in quel giorno 
trentacinquemila panini. 

Una lode sincera spetta alle autorità civili 
© militari, alla Commissione ed all’intiera po- 
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Del resto, salvo quel piccolo incidente, la festa 
andò in fondo col massimo ordine e con generale 
soddisfazione. Ristabilita ln calma, il cavaliere 
Magnanapoli potò riprendere la lettura del s0- 
netto ed ebbe un successo dei più lusinghieri. « La 
vostra poesia tocca le fibre dell'anima », gli disse 
la signora Semicupi che faceva dei versi quando 
non ricamava pantofole. Il dottore dal canto suo 
dimostrò quella sera una volta di più chegli uo- 
mini di spirito sono pur troppo tutto l'opposto în 
certe circostanze. Stanco di far l'osservatore rincan- 
tueciato dietro una tenda, si mosse per fare un giro 
nella sala, quando si trovò a fronte la sentimen- 
tale Emilia, che gli presentò con'unsorriso divino 
un bicchierino di marsala che recava in mano. Il 
dottore bevve, fece un inchino di prima classe e 
seguitò. Al secondo giro nuovo incontro, nuovo sor- 
riso, nuova bevuta, nuovo inchino. « Perbacco, 
pensò fra sè, la ragazza è aggressiva; deve aver 
capito che ho un debole pel marsala e mi stringe 
d'assedio : lasciamoci assediare ». E seguitò il terzo 
giro, con un terzo incontro, un terzo sorriso... Si 
era proposto di non finirla più, quando si rentì 
toccare in una ‘spalla. Era l'avvocato. 

che cosa fai? ti osservano tutti. 


— Lascia in pace mia cognata. Tu le bevi tatto 


* il marsala che essa porta alle sue amiche. 


Il dottore rimase di sale; ma pensò che non va- 


| leva la pena di suicidarsi per questo. E quando 


a festa finita uscì coll’avvocato da casa Pasqui- 
nelli, ne rideva lui per il primo come un matto. 
Ma l'amico non gli badava. Augusto era troppo 
lieto per preoccuparsi di simili piccolezze. Can- 
tava. 

Va per un di più il dire che nessuno dei prin- 
cipali personaggi di questa commedia chiuso oo- 
chio in quella notte. L'unico che dormì fa il no- 
stro signor Anacleto; ma sotto l'incubo delle oc- 
chiate tremende di sua moglie sognò cose orribili, 
tormenti atroci, non immaginati neanco da Dante, 
degni della fantasia d'Edgardo Poe. Gli pareva di 
ogni in cucina, rinchiuso colla serva dentro 

, mentre da un buco vedeva la si- 
cha Giuditta, lunga lunga, coi baffi arricciati e 
un cappello da pizzardone, la quale cogli occhi 
fiammeggianti e il braccio teso gli diceva: Costi, 
costì, rinserrato per tutta l'eternità !! 
Arro IL 
Nel quale i nostri personaggi prendono una boc- 
cata d'aria. 

Il matrimonio civile ebbe luogo, come abbiamo 
già detto, all'indomani di quella festa, o la ceri- 
monia si compì con quel decoroso raccoglimento 
che torna: sì bene in simili solenni circostanze. 
L'avvocato Rastrelli era raggiante quella mattina, 
e quando pronunziò il sì fatale con cui gli uomini 
abiurano la propria indipendenza e pongono l'o- 
noratezza del proprio nome sotto la salvaguardia 
delle gonnelle di una donna, parve come se il 


ctore gli si apriaso în quel momento ad ebbrezso ! 


sconosciute. Quel sì malaugurato, che per solito 
assume delle intonazioni così aspre, così secche, 
così piene di sospetti e di paure, echeggiò quella 
mattina così limpido, sonoro, gaio e sereno che 
perfino l'assessore dello stato civile ne fa soosso 
e non potè a meno di rivolgersi al suo giovine 
cliente per vederlo meglio in viso. Del resto, troppo 
ci vorrebbe se noi avessimo da ridir qui tatta la 
storia di quel ritorno trionfale dal Campidoglio, 
l’esultanza di Rastrelli, le munificenze del cor- 
teggio nuziale, la maestosa dignità dei vettarini, 
lo sbalordimento del signor Anaeleto, i singulti 
strazianti della signora Giuditta, i rossori pudi- 
bondi di Adele. 

Ce n'è forse una sola fra le mie belle lettrici, 
la quale non abbia assistito, almeno una volta in 
vita sua, ad un simile spettacolo, e non abbia no- 
tata la preocenpazione dei parenti, il sentimen- 
tale abbandono della sposa, gli sguardi insolita- 
mente irrequieti © birichini delle sorelline minori, 
i sorrisi dei testimoni, i cappellini delle signore, 
lo scialle della madre, la fisionomia ebete del ma- 
rito, la pompa delle giubbe lunghe, delle aravatte 
bianche, dei guanti e delle tube, ì fiori, i veli, lo 
lagrime, i ventagli, i sospiri? Se questa lettrice 
esiste, si alzi, e lo dica; io sono disposto a fare 
la descrizione. 

Chi non si diverti davvero quella mattina fa il 
dottor Magni, a cui.pareva che se la-faccenda 
fosse durata soltanto altri due giorni, avrebbe fi- 
nito per tornare a casa completamente rimbecil« 
Nito. Mentre gli altri esultavano, egli. andava fa- 
cendo delle profonde meditazioni sulle citrullerie 
umane, e ne concludeva che la maggior fortuna 
per un uomo è quella di nascere povero di spirito, 
non solo perchè ai poveri di spirito è riserbato 
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il regno dei cieli nell'altra vita, ma anco perchè 
2 loro soltanto è permesso in questo mondo di 
godere la felicità. Ne era un esempio vivo quel 
bietolone del suo amico Rastrelli, così contento, 
così soddisfatto di sò stesso per avere sposato una 
meggiona di quella razza, educata con quel bel 
sistema, venuta «n con quello splendido concetto 
della vita, La forza, il lavoro, la perseveranza da 
una parte; la mellezza, l'ozio, la vacuità dall'altra: 
era insomma, a vista sua, un connubio mo- 
struoso. E dire che Rastrelli se ne trovava bene, 
non solo, ma secondo tutte le probabilità, se. ne 
sarebbe trovato bene anche in avvenire. 0 guar- 
date un po’, pensava, in quali scogli va a fran- 
gersi tutta la scettica esperienza di Larochefon- 
canld! 

Ed era appunto tatto assorto in cotesti malin- 
conici pensieri, quando, al momento di CSS 
l’amico suo, che aveva davuto staccarsi un 
istante dalle gonnelle dalla. sposa, venne & he 
targlisi sorridente, davanti. - 

— Non ho io danque ragione, mio caro? — gli 
disse. — Nella tua vita hai tu una giornata così 
lieta da contrapporre a questa mia? Non sono 
forse la felicità in persona? 

— È vero — soggianse il dottore. — Sei la rara 
avis del poeta latino. Bel caso! bel caso perdio! 
tanto più bello in quanto ia comincio a eredere 
che la tua felicità durerà tutta la vità... 

— Io ne sono convinto. 

— Allora tanto meglio. per te — soggiunse quel 
maligno del dottore con uno dei suoi sorrisetti 
assassini. Aspettiamo, pensò poi, aspettiamo. Ne 
vedremo delle belline! 


(Continua) 
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polazione, poichè non si ebbe în mezzo a tanta f 
confusione a lamentare il benchè minimo in- | 
conveniente; tutto andò con ordine perfetto. | 
E le feste palladiane continuano... | 
Sor Marzio. 
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11 primo d'agosto 1880, l'Esposito sì presentava 
al Casagrande, proponendogli l’acquisto d’un sacco 
di fava a prezzo convenientissimo. Il Casagrande 
accettava © rimaneva d'accordo con l'Esposito per 
recarsi insieme la sera in un dato Inogo dove la 
marce si.sarebbe trovata. La sera infatti l'Espo- 
sito andava dal Casagrande, ed insieme a questi 
che sî era provveduto d'an sacco vuoto s'inter- 
nava nella campagna dirigendosi verso il luogo 
designato. La notte era buia, e la campagna de- 
serta. Ad un certo punto, l'Esposito sì precipita 
improvvisamente sul Casagrande e lo rovescia a 
terra, il Pasquini sbuea da una siepe, © armato 
di pugnale, si getta anche lui sul misero aggre- 
dito, e lo colpisce diciotto volte colla sua lama. 
Casagrande non ha tempo neanche di gittare un 
grido! 

I suoi assassini lo vedono morto e si’ allonta- 
nizno correndo verso la casa di Ini. Là giunti, 
l'Esporito chiama ad alta voce la moglie dell'as- 
sassinato; questa crede di ritorno il marito, e 
scende col lume ad aprire. Il Pasquini le è subito 
sopra, e col coltello grondante ancora del sangne 
dello sposo la colpisce ripetutamente. 

I dn assassini passano sul corpo esanime della 
donna e‘n cima alla scala trovano la Maria Ra- 
chele Arnieri, la ragazzina di dodici anni. Il Pa- 
squini l’afferra alla gola e lo immerge quindici 
velte il pugnale nol corpo; la vecchia ottuage- 
naria accorre al rumore ed il Pasquini per cinqne 
volte la colpisce rabbiosamente. 

Gli assassini si dànno a -rovistare la cass, im- 
possessandosi di varî oggetti di valore, ma da- 


tutto sconquassando scoprono 
sopra d'un-inginocchistoio un ripostiglio. Fanno 
saltare col pugnale la serratura © dentro ci rin- 
vengono lire 350, tatto il risparmio del Casa- 
grande! Compiuto axche il farto, i dne ribaldi 
sc:ndono nella canina e tranquillamente man- 
giano pane e cacio e bevono il vino degli assas- 
sinati. Nel risalire incontrano sulla scala il ca- 
dsvere della Pieretti che ha gli oechi aperti e 
sembra fissare i due assassivi. Il Pasquini cal- 
pesta il cadavere e sogghignando dice: « Ah! 
guardi, prendi su! > e nuovamente colpisce più 
volte quel corpo inanimato. Il totale delle ferite 
prodotte dall'arma del Pasquini è di38!!! 
Pa 5 

# domani un contadino trova-il cadavere del 
Casagrande; corre a dar l'allarme, si va alla 
cass dell'assassinato e si scopre l'eccidio conso- 
rato riella notte. La vecchia vive ancora! ran- 
tola qualche parola incomprensibile e muore prima 
che giungano gli agenti della forza pubblica. La 
bambina di due anni è stata risparmiata dagli 
assassini; il Pasquini voleva uccidere anch'essa, 
ma l'Esposito gli aveva detto: « Non perdiamo 
tempo, essa non può farci danno ». 

La notizia si propaga come un baleno; l'orrore, 
l'indignazione nel paese è indescrivibile. Avvisata 
la questura di Ancona, immediatamente partono 

* da dii delegati di pubblica sienrezza, carabinieri 
© guardie. Abilmente coadiuvati dal siadaco di 
Corinaldo signor Filippo Berardi, gli agenti della 
forza pubblica procedono immediatamente a varie 
perquisizioni ed arresti. Finalmente si arrestano 
anche il Pasquini e l'Esposito; gli indizi che si 
acenmulano contre questi due sono molti, e non 
tardano a divenire prove: Stretti, incalzati dalle 
interrogazioni, finiscono per contraddirsi. Con ci- 
nismo ributtante, incredibile, incolpandosi a vi- 
cenda, essi narrano nei suoi più. minuti partico. 
lari il misfatto, e. riconoscono il. pugnale. che il 
Pasquini aveva gettato in una pozza, ove lo si 


mente: Ah! la ragazzina non voleva morire; ci 
ha fatto faticare assai, assai! 

1 dite colpevoli vengono trasportati in Ancona 
Nel tragitto dà Corinaldo a Sinigallia il popolo 
li accompagna per lungo tratto con fischi ed urli. 
L'Esposito hè è infastidito, e dice al carabiniere 
che gli è accanto: Lasciami per un quarto d'ora 


agenti 


rore della popolazione. 


Pa 


L'istruttoria del processo fa breve, e ls due 
belve comparivano ieri avanti ìn Corte d’assise. 
Con una indifferenza da sbalordire, ripsterono 
parola per parola il racconto dello infamie loro. 

Darante il dibattimento sì conservano sempre 
freddi, sereni, come se ciò che si svolgeva intorno 
a loro non li ri 

L'Esposito è biondo; ha i capelli incolti, lo 

bieco, una fisonomia fra l'idiota e il mal- 
vagio; l'altro, Îl Pasquini, è un bel pezzo di gio- 
vinotto alto e robusto, solo lo sguardo tradisco 
la sua ferocia. 

L'Esposito, ammettendo la propria cooperazione, 
dice essere stato trascinato al delitto dal Pasquini 
che voleva uccidere lui pure. Infatti ad un com- 
disse che avrebbe 
dovuti ueeiderne cinque janzi cho quattro! Alla 
Corte,però, il Pasquini, ammettendo questo, dice che 
nella quinta vittima intendeva designare la bam- 
bina di due anni, non l’Esposito. 

Ul pubblico ministero fa brevissimo nella sua 
requisitoria; il pubblico e i giurati, egli disse, 
hanno dovuto inorridire abbastanza nell’interro- 
gatorio, I fatti sono evidenti, indiscatibili, l’enor- 
mità del delitto è tale da far rabbrividire... Dei 
difensori, uno si limitò a domandare le attenuanti 
in considerazione delle confessioni degli imputati 
che evitarono così la carcere preventiva ad altri 
innocenti, l’altro rinunziò alla difesa. 

Il verdetto dei giurati fa unanime e severo in 
ogni risposta. _ 

La Corte condannò entrambi gli accusati alla 
pasa DI soRTE. 

11 pubblico numerosissimo sempre, che con ma- 
nifesti segni d'approvazione aveva ascoltata la 
lettura del verdetto, scoppiò în appinasi alla sen- 
tenza. Le grida di: nessuna grazia echeggiarono 
nell'aula 

Gl'imputati vennero fatti segno ad una dimo- 
strazione ostile, e il popolo li accompasnò al car- 
cere con fischi ed imprecazioni. 


Optus. 


Ta compagna di SAI dnca di Genova 


Lungo il corso dell’Yaog-tse-Kiang cinque 
città sono aperte al commercio europeo, cioè 
Chin-Kiane, Wu-hu, Kin-Kiang, Hankow ed 
I-chang, tutti porti ove mai prima del giugno 


di quest'anno avera sventolato la bandiera ! 


italiana. 

Il nostro plenipotenziario în China suggerì 
al comandante la Veltor Pisani isalire il 
gran fiume fino ad Hankow, ullimo limite cui 
possono giungere le nari che non siano ap- 
positamente costrutte per la navigazione fla- 
Viale. 

Era il 30 marzo, e la piena delle acque, che 
attendono di consueto i lea steamers per an- 
dare su pel fiume a far carico, non giunge 
che nei mesi di giugno o di luglio. 

Attendere, il comandante nen voleva nè 


pot uindi — cito le sue parole conte- 
nute nel rapporto che trovo stampato nel 
numero del settembre Rivista marittima : 
— « Malgrado l'opinione generale contraria 
alla possibilità di rimontare il fiune in quel 
mese, e lo stesso parere forse interessato di 
parecchi piloti del fiume venuti a bordo ad 
offrirsi, decisi di partir ugualmente ». 

Ed a me sembra vedere il principe Tom- 
maso, il quale dopo averci molto pensato, e 
fregatesi le mani, fissa cogli occhi azzurri i 
suoi due pollici incrociati, e prende una delle 
proprie inalterabili decisioni. 

< Presi come pilota un certo Yousbery, 
Americano, che aveva eseguito da poco con 
un piccolo vapore i scandagli nel 
fiume e che erasi impegnato di condurre 
nella stagione prossima un grande vapore 
russo che per la prima volta tentava di por- 
tare un carico di the direttamente ad Odessa. 
Questi, pratico, mi assicurò che al momento 
del nostro arrivo a Shanghai eranvi ancora 
sulle diverse barre del fiume due o tre piedi 
d’acqua di buono, cioè in più della nostra pe- 
scagione. Verificai in seguito la verità di 
quest'osservazione. di Yousbery, come ebbi 
altresì occasione di sperimentare la sua co- 
noscenza del fiume e ja rettitudine dei con- 
sigli datimi in quella non certo facile navi- 
gazione, ed è giusto ch'io gli tributi ora tutto 
il merito a lui dovuto. » 

‘Occorreva al comandante un interpetre per 
le molteplici relazioni che avrebbe avuto coi 
Celestiali. La. legazione d'Italia non potera 
fornirlo perchè ne ha « uno solo e mediocre, 
uno di quei soliti allievi chinesi della Pro- 
paganda fide che appena imparata una lingua 
europea lasciano l'abito sacerdotale per darsi 
al commercio, più confacente al positivismo 
del loro carattere che non lo siano le astru- 
serie della teologia ». 

Oh. bricconi, bricconi,.bricconi! 

e onmole TA matr ‘allora offrì a Sua Al- 
le il proprio vice-console, distinto 
filologo,  — 


La navigazione fra i bassi fondi fu una 
bell'opera dir pazienza e di perduranza; a varie 
riprese fu giocoforza mandar innanzi il bar- 
chereccio armato che, scandaglio in mano, af- 
fondava nei siti praticabili taluni ancorotti, 
i'di cui gavitelli servir dovevano da segnali 
per-formar la-traccia dei passi praticabili e 
talvolta c'erano anche ee pochi centi- 
metri di acqua libera. sotto la chiglia. 


Quanto alle difficoltà della pura manovra 
basti a dimostrarie la seguente citazione : 

‘< Poco prima d'Hankow le acque che hanno 
qui molta velocità formano al loro incontro 
vortici fortissimi e questi sono tanto più da 
temere inquantochè il passaggio libero è molto | 


a causu di parecchie roccia sott'acqua 
che si estendono ‘mollo avanti. Una disatten- 
zione al timone può riuscire fatale : due ma- 
gnifici tea-steamers coi loro carichi di pa- 
recchi milioni ne hanno fatto da poco la do- 
lorosa esperienza >». _ 

Non è qui il case di ricordare le onoranze 
cui Sua Altezza venne fatta segno; sarà me- 
glio accennare che egli trovò ad Hamkow la 
Fostra nazione rappresentata da due buoni 
preti, da una casa di monache canossiane, da 
tn pilota del flume e da due impiegati delle 
dogane chinesi. E À 

Ta mattina del 20 aprile partì per un'altra 
corsa nel fiume; egli aveva già compìto il 
desiderio del ministro e ciò in contro stagione; 
Îl resto era tutta roba sua e per la prima 
volta Wu-chang vide ancorata lungo le sue 
rive una nave di guerra così grossa come la 
corvetta Pisani. 


coltà perchè si potè fare a meno della ma- 
novra dei gavitelli. 

A Nan-King Sua Altezza Reale visita l’ar- 
senale diretto da un mandarino che ne aveva 
in suile prime affidato il comando ad un me- 
dico ingiese; ora però non vha alcun uomo 
europeo. 

« L’arsenalo è attualmente in grado di fon- 
dere cannoni di ghisa di parecchie tonnellate, 
rigarli e cerchiarli. Vidi pure in lavoro pa- 
recchi cannoni di bronzo a retrocarica e 
qualche mitragliera Gatling. L'officina torpe- 
dini lavora anche attivamente ed è certo 
questa un'ottima arma per le difese del fiume. 
Osservai altresì cr oli, forni a riverbero e | 
magli per la lavorazione del ferro, ma tutti 
i lavori che richiedono qualche esattezza la- 
rmemente a desiderare e nun po- 
vere diversamente con cperai nuovi 
incanza assoluta di capi cina ». 

i sa se un princip® chinese visitando i! 
arsenali secondari troverebbe tanto a { 
lodare? Ì 
<« Il direttore mandarino civile a vottone | 
bleu chiaro è una vera eccezione alla sua ca- 
tegoria. Pare posponga le sofistiche dis 
plice di Mencio e di Confacio allo studi. della 
meccanica e della metallurgia. Quentunque 
non abbia che superficiali nozioni della lingua 
inglese, pure si è messo molto bene al cor- 
rente della meccanica pratica, dei diversi si- 
glierie, delle armi 
lette. E sela Cina 
jo ci più di queste 
persone e qualche migliaio di meno di man- 
darini letterati (1) sarebbe in grado di so- 
stenere un po’ meglio le proprie ragioni, Am- 
ragliere nostre e dovendo co- 
strairne molte dietro ordine avuto, mi ch ese 
poterne @rer due di questo mo- 
preferistè alle Gatling. Gli sug- 
ivolgersi al roverno mediante il no- 
tro. Nel licesziarsi gli feci dono di 
due belle scatole di modelli di spolette di cui 
mi fa oltremodo grato ». 

Da Wu-sung il comandante andò ad Hong- 
Kong dove rimase una quindicina di giorni, 
poi ne parti alla volta di Manilia, d'onde fu 
nel luglio richiamato nelle acque giapponesi 
per muovere poi per un’altra contrada non 
mai da Italiani visitata, cioè la Corea. 


* 


Nei mari lontani, dove il fratello della no- 
stra sovrana pone in bella mostra la ban- 
diera nazionale, trafficano lucrosamente 
navi a vela ed a vapore di tutto l'occidente 
d'Europa. 

Una continua corrente d'emigrazione colta 
parte dall'Inghilterra, dalla Germania e dalla 
Svizzera verso l'antico Cataio ed il Cipango. 

Noi rimaniamo sonnacchiosi e lamentevoli 
a casa, agitandoci fra meschini quistioni in- 
terne @ abdicando qualunque ambizione este- 
riore. 

Ed io ai miei giovani concittadini addito co- 
desto priacipe che invece d'oziare lavora, che 
invece di seguire dà l'esempio, che dail'estremo 
Oriente, d'onde scrive, in ogni suo rapporto 
indica la terra promessa del lavoro intelli- 
gente e fondato sul sapere, che sferza gl’ignavi 
e deplora non veder là dove son tanti fore- 
stieri anche i suoi compatrioti. 

Codesto principe, del quale molti mi chia- ! 
mano cortigiano, l'ho conosciuto impacciato, 
timido, temente di parlar alto. Ora egli. pare 
che intuoni il Sursum corda alla patria lon- 
tana. Sapete chi l'ha formato quel nobile 
giovane? La vita libara del mare, lo studio 
delle cose sni Inoghi, quella vita che fin al- 
l'altro ieri era la scuola dei Liguri e che ora | 
minaccia non esserlo più. 


as 
gi Lo Ag 


(1) Ed in Italia ro, Altezza? Quanti cattivi poeti 
di'ono e lavaratazi di piatto rn 
(Nota di Jack la Bolina) 


LE GROTTE DI ADELSBERG 


I 
| 
I! viaggio di ritorno presentò minori ; 
| 


conduttore mi taonò rell’orecchio il nome dì 
Adelsberg. Scesi subito, e m’accorsi che l'ora e la 


stagione erano tutt'altro che comode per la sosta 


| ammasso di rovesciate colonne che in mi 
| si accavallano, formando e ponti ed ar 


che mi proponevo di fare. Pioveva a dirotto ; il 
piccolo edifizio della stazione era fiocamente illa- 
minsto da un lampanino. Al di là le fitte tenchra 
della campagna; non un ficre, non un omnibus 
sol quale andare in cerca dello sconosciuto pre- 
sello dove dovevo passare la notte... C’ara di che 
sgomentarsi. Per colmo di difficoltà, fu quello il 
primo momento.in cui mi si rese indispensabile 
l'uso dal mio magrissimo repertorio tedesco; l’u- 
nico impiagato della stazione non capiva una pa- 
rola d'italiano. Come Dio volle, © coll’aiuto repli- 
cato della parola 10agen (carrozza) riuacii a fax: 
capire ciò che assolutamente mi bisognava. Della 
sua risposta, il vocabolo più intelligente fa po. 
stillon.... E cinque minuti dopo io mi trovavo in- 
atallato sopra un’asse posta trasversalmente su 
d'an carretto da fieno, pomposamonte destinsto al 
servizio delle corrispondenze postali adelsbersi 
Il vetturino era riuscito a trovare mas posizi 
più incomoda della mia; problema che a chiu: 
sarebbe parso insolubile. 

Dopo mezz'ora di scosse e di sbalzi, il mio vei- 

colo mi depositava, bagnato come un pulcino, alia 
porta di un gasthof; locanduccia che io ero pronto 
a salutare como l'idesle più delizioso delle mie 
aspirazioni. Apro la porticina, entro..... e per un 
millimetro il mio stomaco non va a far cono- 
scenza colla punta della sciabola d'un caporale 
tedesco, il quale, lì nel vestibolo, si abbandonava 
energicamente a tutti gli 2 fondo e a tutte le 
spaccate che la sua passione per la scherma e 
l'ammirazione di due vezzose Kelinerinnen gli sugge- 
rivano. Nè lui, nè i suoi camersti ebbero una pa- 
rola per il pericolo da me corso... Forse il vino 
bevuto aveva loro impedito di avvodersene. Ma 
il peggio per me si fa quando dovetti convincermi 
che per mo non c'era posto nel gastho/!.... 
3 Altri due simili tentativi farono coronati dallo 
stesso successo; a farlo apposta, un passaggio di 
imperiali reali truppe aveva mutato tutti i gasthof 
di Adelsberg in altrettante ceserme! 

La disperazione cominciava già ad infiltrarsi 
nell’arimo mio, quando una voce pietosa mi st3- 
gerì di volgere i miei passi al Grand-Hotel, dove 
certamente avrei trovato alloggio... Un grand- 
note!.... E quella bestia del mio vettarino non 
aveva comineiato da quello lo sue inconcindenti 
peregrinazioni !.... Ed alla sua crasea ignoranza io 
dovevo tatto quel di più di pioggia, di scosse o 
di puntate di sciabola! 

Sissignori!.... Il Grand-Hòtel era lì proprio a 
due psssi. Un albergo magnifico, di prim’ordise, 
con giardino davanti e di dietro; munito d'ogni 
comfort desiderabile, con un proprietario masstro 
in tutte le lingao d'Eoropa... e nell'arto di pe- 
lara il mo colla più tranquilla disinvolture. 

Fa lì cha mi rifocilisi, che dormii 
mattina dopo presi le mosse per visitare le 


na 


lo chi mette queste fra le 
grandi m: îe del mondo. Vorrei poterv: 
dare una benchè pallida idea, ma pur troppo mi 
sento inferiore all'uopo. 

Immaginsisvi tatto ciò che di più strano, di 
più orrido, e in peri tempo di- più grani 
sublime abbia potuto sognare }s fervida fant: 
di Dante o di Ossian; scendete cella mente 
regni bui, nelie bolge infernali; ponetevi inna» 
lo scene più tenebri ls natara adoperi per 
terrorizzaro questo meschino orgoglio: si 
chiama « nomo », e allora soltanto potrete » un 
di presso figurarvi quello che sieno Îe incommen- 
surabili grotto di Adelsberg. 

Tre ore e mezzo forono appena sufficienti por 
fare il giro « di rigore >, e che non rappresenta 
che uns minima parte di esplorazione, per com- 
piera la quale non basterebbe un’intiera giornate. 

Lo e gli altri visitatori che avevo reclutato al 
Grand-Hòtel ci trovammo d'accordo nel reclamare 
la « grande illuminazione » che, se era la più co- 
stosa, era pure la sola adatta a farei godere lo 
stupendo spettacolo. Non dunque 150 (illumina 
zione piccola), nè 410 (illuminazione medis), ma 
1800 farono le candele che rischiararono il nostro 
passaggio, e i cuì raggi venivano riflessi da 
milioni di stalattiti che dal lento sospinger dei 
secoli son mosse a incontrare le sottoposte sta- 
lagmiti. 

E le forme le più bizzarre, le combinazioni più 
strane e coriose ci apparivano davanti allo sguardo 
stnpefatto. Ad ognuna di esse è apposto un nome, 
a seconda della somiglianza che le concrezioni 
vanno assumendo con oggetti 0 figure o località 
conosciute. 

Così è che voi ritrovate il Calvario sparso di 
croci, e PErebo în fondo a cui mugge spavente 
vole la Poik. î cui fintii, rompendosi di masso 
in messo, s'avviano al un'uscita misteriosa. 
qua la spelonca si dilata vastissima sino a rafi- 
gurare l'interno d’un castedrale dalla vò!ta inac- 
cessibile e dalle maestose navate; di là si re 
strinze subitamonte schiscciandovi quasi sotto an 


teschi; a un tratto, una splendida sale da ballo, 
co’ suoî esuto doppieri pronti al essere socasi 
coi leggiî per l'orchestra, e perfino coi banchi p 
i rinfreschi... È lì che ogni lunedì di Pentecosto 
mille e mille giovani coppie sì abbandonano alle 
gioie della danza, realizzando le feste inverosimili 
dei gnomi e delle fate! 

E il turrito castello, e la cascata, e il giardino 
inglese ?.... Ed il Belvedere, ed il lago, e la sala 
del tutto ?.... E 1a Torre di Pisa © il Duomo di 
Milano, e il faro di Trieste, e ln cattedra di San 
Pietro, quest’affrateliarsi di motumenti celebri she 
dai più svariati punti del globo si trovano per 
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FANFULLA 


inesato riuniti uno presso all'altro?... E il cap. 
piccino, e la madonna, e le fanciuile dormenti, e 
tatto le altre umane forme e simulacri e statue 
che fanno quasi ua museo della magics eaverna 2... 

Non la finirei più se anche le sole principali fra 
tonte configarazioni di stalattiti è stalagmiti vo- 
lessi enumerarvi. 

Non posso però a meno di segnalarvene altre 
due forse più di ogni altra caratteristiche. E 
queste sono l'organo e la trina. Nella prima, non 
solo riconoscete tutta la struttura dello strumento 
favorito di santa Cecilia, coi suoi tubi rogolar- 
mente e sapientemente disposti; ma, cosa invero 
sinpends, se voi percuotete lo canne dell'organo, 
te uscire subito una sonorità inaspettata ! 
La tria poi rappresenta il non plus ultra a cui 
è giuata la natura nel suo paziente lavoro imi- 
tivo; mai nessana fanciulla di Bruxelles o di 
ia seppe colla, sua mano leggiera comporre 
i più traforati, disegui più minuti, merletti 


F 
più diafani... Ogni signora elegante che passa di 


lì e può passarvi anche trascinata sui binari di 
una ferrovia ad uomini che gira tutta la grotta) 
prova fortissima la tentazione di stendere il 
braccio e di staccare la trina portentosa per ador- 


‘o în qualche solenne occasione! 
completare questo cenno sommario non mi 
resta più che dirvi come le grotte appartengano 
attualmente alla Staatsherrschaff di Adelsberg, 
che le amministra colla massima cura per mezzo 
di una Commissione..... 
Ei ora usciamo a riveder le stelle. 
Brigada. 
PS. Erratz-corrige. Non era il signor Florio, ma 
il signor O. P. la persona di cui ho parlato nella 
corrispondenza dal Mugello pubblicata nel nu- 
mero 243. B 


Il monumento a Mfarzaros: 
Luoca, 20 settembre. 


Sante Maria 
je det mona. 


be Inogo nella 
rtam la solence i 
0 alla memoria del ms: i 
is, senatore dei regno. Alla cerimonia i 
atore Bianchi, prefetto, dele- 
l'interno ©’ dell'istrazione 
pubblica, sen deputati, la regia Corte d'ap- 
pallo, 11 Consiglio proviaciale, il tribunale civile e 
nale, 1 colonnelli comnadanti il pi 
comuaaii di 
dall. n 


sidio 


tra noi 
ha è opera, dell 
‘a cavallere Vincenzo Con, 


dei defanio marehesa Mazzarosa dal cavali 
i, dal professore Torello Dei Cario, dal- 

sa’o Loporini e dal prefetto, il 
mins nila cerimonia consegnaodo, 
Jeuni valenti artisti fiore 


rizzo in smo onora. 
Alle 4 pomeridizue vi fa un sunta 
È ine coperte al palazzo 

ve 


pr 


[azzaross, ove 
vili 


mtorita 
e de 
azarosa, 
sì rendeva vso- 


s30 interrotte da vivissimi ap- 
o i brindisi fatti, e fa spelito 
ministro della real Casa perchè 
se alle Loro afaestà la sincera e rive- 
te dimostrazione. 

Porono ioviste al msrchese Mazzarosa da di 
à personaggi che ron poterono intervenire 
dellssime lettere tra lo qusli quelle deli 
onorevoli Riessch, Carrara, Sella, Visconti-Ve- 
nosta, Morini 2. 

Levate lo mense, i convitati passarono nelle 
le sale del palazzo, ove si ammirano rarì di 
pinti dal Gi iel Dolci, di Gaido Reni, 

La giornata di seri fa 1asomma. una vera festa 
ret Lucchesi, 1 quali epprezenado il lodevole in- 

adimento del giovine patrizio, mostrarono, con 
lore concorso, qusnto sìr venerata tra noi la 
memoria di un nomo, il quale negli alti uffici pub- 
blici che resse, e comé privato cittadino spese 
tutta la sun dottrina, totta la sua operosità a 
benefizio del suo paese, Il direttore degli asili in- 
fantili lasciò quelle sale molto più contento degli 
altri perchè ricevette dalla generosità del mar- 
cheso Mazzarosa una elargizione di lire 500. 

Gionaro. 


* 
Disordini a Lucca. 
Lucca, 21 settembre. 

Ieri, decimo anniversario dell'ingresso delle 
truppe italiane in Roma, doveva essere giorno di 
fista anche per noi, ed i reduci dalle patrie bat- 
taglie avevano stabilito, di procedere, insieme ad 
altre Associazioni patriottiche, allo scoprimento 
ci ana lapide che ricordasse î nomi dei caduti 

elle battaglie nazionali. 

fn tel io indiavolato però non consentì che 
la cerimeria potesse compiersi, ed è stata rimessa 
ad altro giorno. 

Sull'inbrunire, il cielo si fece più sereno e per- 
mise l'illuminazione di alcune vie della città. Sotto 
i loggioni del psiazzo provinciale, la banda trat- 
teneva colle sue sinfonie un gran numero di citta. 
dini quando a an tratto si odono delle voci 
Tinno di Garibaldi; la banda lo intnona, lo si ap- 
Plaudisce; alcuni giovani recagti una bandiera 
tricolore chiedono al enpoband= che ordini at snoi 
sottoposti di seguirli, desiderando percorrere al- 
cane vio della città. - i 

Comparisce l’ispettoro di pubblica sicurezza si- 
gnor Bonanno, e dichiara che non può secondare 


i voti dei dimostranti ; e poichè questi insistono, 
ordina alla banda di sciogliersi, ed ingiunge ai 
reali carabinieri d'impedire a quei giovani di far 
dimostrazioni, procedendo anche al sequestro della 
loro bandiera. 

1 dimostranti tentano di uscire dal palazzo, i 
reali carabinieri si oppongono e intimano di con- 
segnar loro la bandiera; succede un tafferuglio, 
nel quale il drappo della bandiera vien fatto a 
brani. 

Poco appresso l'associazione dei Reduci dalle 
patrie bsttaglie si* reca colla propria bandiera 
alla prefettura per chieder conto dell'operato degli 
agenti della forza pubblica. 

Îì prefetto Bianchi, fatta accone!are alla meglio 
la bandiera per lo innanzi malmenata, si presenta 
sulla porta dell'ispezione di pubblica sicurezza e 
di là pronunzia queste parole: « Il vessillo na- 
zionale è cosa sacra. Sono dolerte che questa 
bandiera abbia avuto una disgrazia di cuinon può 
essere causa che un equivoco. Vi raccomando l'or- 
dine e vala restitnisco invitandovi a gridar meco: 
« Viva il Re, viva l'Italia ». 

Un — viva —, un upplauso generale accolse 
le poche parole ‘del prefetto. Dopo di che tutto fu 
finito. 

Qaesto è il racconto genuino dei fatti avvenuti 
ieri sera fra noi, i quali grazie al cielo non eb- 
bero conseguenze più gravi. ARDE, 

* 
Congresso nazionale degli operai. 

Lo associazioni italiane di mutuo soccorso e di 
previdenza sono state invitate al 2° Congresso 

zionale operaio che si terrà in Bologna per 
trattare del nuovo progetto di legge sulla perso- 


nalità giuridica delle Società di mutno soccorso, | 


nonchè del progetto che riguarda la institazione 
di una Cassa-pensioni nazionsle per la vecchiaia 
© per gl'invalidi al lavoro. 

Il congresso sì terrà in Bologna ni giorni 31 
ottobre, 1°, 2 e 3 novembre 1830. 

Le sicietà, i consorzi e le consociazioni operaie, 
ed anche i privati che avessero di già fatto stadi 
sugli anziaccennati progetti di legge. faranno cosa 
assai opportuna e gradita trasmettendo una re- 
lazione sal risnitato di tali stadi alla Commis. 
sione ordinatrice del congresso. La medesima 
Commissione ha già iniziata le pratiche neces- 
sarie perchè sîa scrordato ni rappresentanti una 
ridazione nei prezzi di trasporto sulle linee fer- 
roviarie e sui piroscati italiani. 


ERSERS E STAMAY 
ns, 22 settembre 

Ieri è partito da Forlì il 2* battaglione del 
1° reggimento bersagl'eri, per venire a Roma. 

Un manifesto della Giunta di Forì, a 
nome della cittadinanza, © interprete di un 
sentimento comune a tutia l'Italia, ha sala 
tuto in quei bravi solda': i degni difensori 
della patria e del Re. 

A questa manifestazione dela cittadinanza 
forlivese, ci pare debba associarsi la cittadi- 
nanza romana. 


Domani, alle 6 20 pomeridiane, ova in cui 
arriverà a Roma il battaglione, gli amici del 
l’eserci:) potranno dargli il benvenuto alla 
stazione. 

Niena di più opnorteno, di più lorale, dr 
più pa ifico di questa dimostrazione d'affatto 
fatta nei nomi d'Italia, dl Reo dell'esercito. 

sarare Ja dosa e di 

spari. seggri, o let 

accolta lla questara 

liegrazie cagionate da quetta ssoncia maniora 


di man.festare la gi 

Ua ragazzo di doi 
Zoccoleite, e ferito con pi vita. 

Il muratore Ceccati ebbe in via del Leopardo 
una msno ferita in modo da impedirzli il lavoro 
per ua mese almeno 

Un ragazzo fa 
ha per quindici gio: 
Un altro, in via 


23 del Popolo; ne 
steranno. 


aneh'esso fa- 


rito da uno sparo; € ne perni 
dici giorni — sempre 83 d 
Una povera donna lo spavento 


per tsute detonazio: 
nara facevano scoppi: 


n sola via Monta 
è centoquarauta setto vetri, 


Aggiangeto » questo lo disgrazie di cuì vi ab- 
biamo parlato precedeatemsate e Queilé-sion dei 
nunziate né all'autorità, nè ni!s stampa, e ne 
avrete d’avanzo per edificare: sull: gentilezza 
del divertimento consesso mi monelli per amore 
della libertà 


La festa di ieri sera 
benisssimo come illa: 
laggiù facevano perionsre a azza Co- 
lonna, Folla immensa, ordine serfetto : la musica 
ebbe on effetto mediocre: malgrado il ca e 
la fanfara dei bersaglieri ehe risponieva dulla 
terrazza dei carabinieri, non è stato possibile di 
dare uns interpretazione ballicosa alia marcia- 
battaglia. 

Forse, 6 sanza forse, ia quella piazza aperta il 
numero dei musicanti era troppo esiguo per pro- 
durre l'effetto desiderato. 

E ora basts, neh? 


- 
All'Ozservatorio del Collegio Romano il termo» 
metro sa segnato oggi un massimo di 24° 4, e un 
minimo di 11° 5. 
_ 
Riceviamo e pubblichiamo tale e qualo: 
< Caro Noi, 
< Roma, 22 settembre. 


del corrente mese, a metzogiorno preciso, nella 
sala dei Capitani in Campidoglio, una Commis: 
sione di cittadini consegnerà all'Eccellentissimo 
signor assessore per l'edilizia, del municipio di 
Roma, una grande medaglia d'oro, coniata per 
sottoscrizione italiana e straniera che ricorda il 
termine dei lavori di porta del Popolo. 

< Con stima 

« Tuo per la vita 
« FIATOPERSO >. 

Sta bene; ma ci pare ricompensa troppo me- 
schina una medaglia per chi ha... sudato taato!.. 

In ogni modo, anche Fanfulla sta preparando 
un diploma d’onore all'assessore suddetto in lode 
e ringraziamento della cura con cui si mantiene 
il selciato della piazza Monte Citorio. 

Gli ultimi villaggi dell'Albania Ranno scliati 
meno... valeanizzati. 

DS 

Sabato prossimo la compagnia comica dei fra» 
telli Gargano andrà in scena al teatro FZeta- 
sta 


w 

Il Valle, che ha festeggiato il 20 settembre 
facendo vacanza per due sere, sì riapre questa 
sera con i Re in esilio; è una prima rappresen- 
tazione che chiamerà gente ad applaudire i bravi 
colleghi del bravissimo Lavaggi. 

Al Goldoni reciterà la piccola attrice Luigia 
Lambertini in compagnia dei suoi tre fratellini. 
Esco il programma: Ala campagna dell'Emilia; 
La povera Lalia; L'onomastico della mamma, più 
una parodia fragico-musicale, raffazzonata per i 
piccoli artisti. 


2°, Bpettacoli. 

POLITEAMA. — Ore 7.112. — Rigoletto, opera — 
La Semiramide del Nord, ba;!». 

ALHAMBRA. — Ore 7 3;4 — Il Trovatore, overa— 
Messalina, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — I re in esilio. 

MANZONI. — Ore 8. — Commedia napoletana 


Nostre JnrormaZIONI 


Gi si assicura che il nostro governo stia 
facendo dello praticie presso il Vaticano af- 
finche la. Santa Sede appoggi validamente 
l'Italia che non vuole lasciare alla Francia 
la protezione esclusiva dei cristiani ju 0- 
riente. 

L'accordo su talo questione è molto proba- 
bîle, e uno de' nrimi effetti sarebbe, a qvvanto 
dicesi, la sanzione che'il ministro guardasi- 
gilli accorderebbe al noto contratto vor la 
Casa di Loreto, sotto l'esplicita condizione 
che non serva d'asilo i 


Crediamo sapere che il governo, nella specanza 
di poter ricomporre la maggioranza minist.:riaie 
e far cadore le questioni più gravi, non intenda 
riaprire la Camera, prima del 20 novembre 

Riguardo alle numerose domande d’interpel- 
lanzae d'interroenzioni, già pervenute al 
sidenza della Camera, si farebbe doman 


| qualche depataro amico iì rinvio, motivat» col- 


l'urgenza della discussione de’ bilanci e della ri- 
forma elettorale. 


Gi si. riferisse che îl ministero della mari sin 
disposto ad approvare le riforme allo s'stato 
della cassa luvatidi della marina mercan';io in 
Palermo proposto dal consiglio dell'ammiristra- 
zione e appoggiate dai voti dei più impoctanti 
Consigli provinciali della Sicilia, 

Domani il commendatore Bolis, ditettore gene: 
rale della pubblica sicurezza, presenterà a! mini- 
stro dell'interno la reiazione ed il progetto pel 
nuovo regolamento delle guardie di sicurezza. 

Ci sî dice che nel progetto vi siano riforme molto 
importanti, dirette a migliorare il servizio di po- 
lizis nel regno. 

In complesso le riforme suddette si riasenmo- 
rebbera in un'istruzione mevgiore nel pers;nale; 
tirocinio‘più lungo per gli allievi ; qualità e uttita- 
dini tistche più adatte; costituzione di battaglioni: 
susilivalle legioni dei carabinieri; scuole di om- 
pagnia nei grandi centri; esami ricorosissimi pegli 
appuntati e per gli sotto-brigadieri © briga iîeri ; 
nomina di tutti i graduati riservata al ministero 
dell'interno. 


IL Consiglio superiore di pubblica istruzione, 
relatore l'onorevole Bonghi, ha accordato la 
dera docenza con gli effetti legali nell’Univerait 
di Roma per la letteratura italiana all’ogregio 
professore Luigi Morandi. 

Continuano in alcuni giornali corrisponilenze 
colle quali si mettono in cattiva luce ufficiali su- 
periori che presero parte alle grandi manovre nel 
Magello. 

Ciconsta che questi attacchi sono ingiusti e siamo 
in grado di dichiarare che gli ufficiali, ai quali si 
allude, fecero il loro dovere e ne ebbero lodo dai 
loro superiori. i 


1 governi di Berlino e di Vienna accorderanno, 
com'è d'uso, decorazioni ‘agli ufficiali. delle mis- 
sioni militari italiane incaricato di assistere alle | 
manovre militari degli eserciti della Germania © | 


« Ti prego far conoscere al pubblico che il 26 | dell’Austria-Ungheria. 


Affermasi che, grazie all'intromissione del go- 
verno di Costantinopoli, sì sia composta ‘la que- 
stione a proposito d'un processo tra alcuni std- 
diti italiani © il governatore turco di Tripoli, in- 
sorta per opera del consolato francese. 


Nei nostri cireoli diplomatici si lamenta è si 
commenta variamente il silenzio del telegrafo e 
lo contraddizioni dei giornali officiosi dei diversi 
gabinetti europei sugli atti della flotta interna 
zionale riunita a Gravosa. 


Da informazioni particolari venute da Ragusa, 
in data del 19, noi rileviamo che la Porta ha dato ‘ 
ordine al suo incaricato d'affari in Cettigne di pro- 
testare e domandare il passaporto, caso mai le 
truppe montenegrino andassero al di là di Dal- 
cigno (ovo non sono ancora!), e. che le. autorità 
turche in Dulcigno hanno dovato cessare dalle 
loro fanzioni e recarsi presso Riza paseià in Go- 
rizia, al quale da Costantinopoli è stato ordinato 
di far accompagnare fino a Medua con una scorta 
sicura tutti i consoli enropei che volessero abban- 
donare Scutari. 


Se le nostre informazioni sono esstte, il nunzio 
di Parigi monsignor Czacki e l'arcivescovo mon- 
signor Guibert intendono rendere di pubblica ra- 
gione i negoziati fatti col governo francese per 
le dichiarazioni concordate, quando il muovo mi 
nistero presieduto dal Ferry volesse l'immediata 
e piena applicazione dei decreti del 29 marzo. 


BORSA. DI ROMA 


22 settembre. — Il rialzo d’ieri non sì è arre- 
stato, ma prese anzi nuovo vigore nel mercato 
odierno che, specie per la rendita, fa animatissimo. 
Per contanti si fece 95 30, e per fine. mese, da 
953589527 12. 

Cattolico 99 50; Blount 9990; Rothschild 101 80, 
nominali. 

La Banca Generale si è trattata da 672 a 670 114 
per fine, e l'Acqua Pia pure in aumento fece 
1030, 1027. 

Fondiaria Santo Spirito 493 lettera, 492 danaro; 
Gas 815 lettera, 810 danaro. 

Nominali gli altri valori : 

Banca Nazionale 2425; Banca Romana 1340; 
Mobiliare 980; Meridionali 464 50; obbligazioni 
Serdo 297; Tabacchi 930. 

Più deboli i cambi. 

Parigi 109 50. 

Londra tre mesì 27 77. 

Pezzi da venti franch> 22 07. 


Tiocrani particolari di « Fail» 


Parigi, 2. 

Il ministero non è ancor fatto; ma è moltò 
probabile che la crisi. abbia termine oggi 
Stesso. " 3 

Si offerse il portafoBiiò del ministero della 
guerra al generale Jaurà®,» attualmente ‘atti 
basciatore a Madrid. Vi furono pratiche afiche 
col generate Dézrais, Gra ministro a Bruxelles. 

Gambetta fece sapere a. Ferry che sarebbe 
disposto di sostenere il nuovo gabinetto quale 
presidente ella Camera. 

Ieri Ferry ebbe una lunga donferenza col. 
l’ipcaricato d'affari di Germania. 

Saint-Wallier è arrivato e commicò a 
Grévy le sue impressioni sul mondo. politico 
di Berlino. so 

Pyat, nella nune, dichiara apertamente 
che il suo scopo è di rifare la Comune. 

Desprez è dimissionario. 

Matuscesit, condannato a. morte pei fatti 
della Comune, è stato reintegrato, nel suo 
grado di capitano. Tale notizia produsse, una 
penosissima: impressione nell'esercito. 

Ieri, al banchetto datosi per celebrare la 
fondazione della prima repubblica, Blanc parlò 
centro Gambetta. 


Genova, 21 rettembre. 

Il professore Cassti di Forlì espone all'assemblea 
del nono Congresso medico le condizioni della 
Crooé Rossa italiana nata in seno all'Associazione 
medica; ne dimostra i notevoli progressi che as: 
sicurano ancheall'Italia l’esistenza di questa grAtide | 
istitazione. La presentazione della Croce Rossa al-% 
l’esercito, fatt nelle ultime grandi manovre a 
Gattinara, produsso eccellente impressione. néi 


| nostri bravi soldati. I medici italiaùr sirallegrano 


dei risultati di un’operà da essi.inizista, è accol-+ 
gono con, entusiastici applatisi le parole del pro 
fessore Casati. Fa quindi presentato_il. seguente 
ordine del. giorno: 

«Il nono Congresso dell’Assoofazione. medica 
italiana in Genova, ispirandosi, alle tradizioni del- 
rAssociazione,. accoglie con; alta. soddisfazione le 
notizie sullo sviluppo della Croce Rossa Tata 
e fa voti perchè tutti i medici eoncorrano! all'In- 
cremento di questa grande istituzione che ap- 
presenta gli interessi generali della civiltà a della 
scienza in mezzo agli orrori della guerra, 

< Casami, » 

Quest’ordine del giorno fa accoltò edn fragorosi 

applausi, e votsto per acclamazione. 


TELEGRAMBI Steram 


PARIGI, 20 (sera). — Nulla è ancora desiso ri- 
guardo al nuovo ministero. 


Psa 


spe cet 


1 Nesiona dico che 11 marcheso di Nosilles i 
finta portafoglio degli affari esteri- 
È smentita la voce che il commendatore Rado. 
witz parta in 
Duemila operai ebanisti, a Parigi, si sono posti 


, 21. — Il Re, partito da Monza alle 
7 47, giunse alle 87, ossequiato alla stazione dallo 
autorità” 


Sua Maestà ripartì alle $ 15 per Cremona, ac- 
‘compagnato dal ministro 
ivile © militare. 


I 
PARIGI, 21. — Tutti i giornali proclamano la 
necessità di una politica pacifica. 
Alcuni reclamano la 


Miceli e dalle sue Case 


‘Appena sarà costituito il gabinetto, una circo- 

‘molto pacifica verrà spedita ai rappresen 
PARIGI, 21. A regna in Dalcigno. 
= în a 
LONDRA, 21. — Il Daiy nia, 


e 5 
PALERMO, 21. — leri sera al Politeama ebbe 
‘una ica dimostrazione per l'anni- 
‘versario ‘entrata delle truppe italiane in Roma, 
Furono suonati ripetutamente, fra applausi ed 
acclamazioni, gli inni reale e di Garibaldi. 


© sarebbero surrogati da m 

nol peo degli agent diblomatici di Ramania 
agenti diplo! 

all'ettero. 


regnante, Rumania, ove 
Ficeverà la sua educazione. 


Pi 21. — Un telegramma di Stuttgard, in 
data del 21, diretto all'Agenzia Havas dice che 
Warnbuhler ha dichiarato formalmente di non a- 
vere mai ricevuto qualsiasi comunicazione ri- 
allo pretese trattative tra la Francia ela 
delle quali parlò nel suo discorso improv- 
visato a Ludwigsburg, ma che egli si è fatto sem- 
plicemente l'eco delle voci dei giornali. 
PARIGI, 21. — Le trattative continuano per la 
scelta del ministro degli affari esteri. 
Il marcheso di Noailles ricnsò di accettare quel 


portafoglio. 
Alcani i dicono che quel portafoglio fa 
a Tissot. 


Offerto 

PARIGI, 21. — La nota indirizzata dalla Porta, 
in data del 17 corrente, ai suoi rappresentanti 
presso le potenze, assicura che essa desiderava di 
cedere i territori, prevenendo uno spargimento di 
sangue, ma che la dimostrazione navalo ‘esercita 
una pressione materiale contraria ai diritti del 
saltano: quindi la Porta rigetta sulle potenze la 

ilità dell’agitazione fra i musulmani e 

gli avvenimenti che potrebbero risultarne. 

CREMONA, 21. — Sua Maestà il Re arrivò sta- 
mane, e fu ricevuto alla stazione da tutte lerap- 
presentanze, dai deputati senatori. 


IANFOLLA 


Tociagcrazione del monomento a Vittorio Ema- 
uscì splendida. 

race avolanditi i discorsi del sindaco © del 

consigliere Poffa. 


nato a giorno. a 

MILANO, 22 (ore 1 30 antimeridiane). — Reduce 
da Cremona, Sua Maestà il Re giunse alle ore 
12 45 antimeridiane, accompagnato dal ministro 
Miceli e dalle case militare e civile. Alla stazione 
fa ossequisto dalle autorità. 

Sua Maestà riparti anbito per Monza io 

‘VENEZIA, 21. — ll ministro Acton è venuto a 
ispezionare il terzo dipartimento. Oggi ha visitato 
arsenale. si 
TATR Gassetta di Venezia annunzia essere ormai 
accertato che, se il Parlamento voterà il preven- 
tivo del 1881 ideato dall'onorevole Acton, si co- 
struirà nell'arsenale di Venezia una corazzata di 


Pur © i 
PARIGI, 22. — La Vérité dice che l'accettazione 
del marchese di Noailles è certa, e che la crisi 
finirà probabilmente oggi. 


LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l'Incendio 


Capitale Socicle 40,000,000 di lire în oro 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tatte le assicurazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili eon- 
tro l'improduttività temporanea cagionata dal- 
l'incendio, 

Questa speciale operazione benchè da molto 
tempo conosciuta nell'industria delle assicurazioni 
non si era potuta praticare, per lo addietro, in 
causa delle difficoltà quasi insuperabili che s'in- 
contravano nel determinare la giusta indennità 
da pagarsi dalla Compagnia agli assicurati in 
caso di sinistro. Tali difficoltà vennero eliminate 
dalla Fondiaria con un sistema semplice ed equo. 
L'indennità dovuta a titolo d'improduttività tem: 

ranea si ragguaglia al decimo dell'indennità 
Fiquidata per l'incendio, dovendo gli assicurati 
contro l'improduttività, essere assicurati anche 
contro l'incendio, e il premio viene fissato nell'i- 
dentica proporzione, cioè al decimo del premio 
principale. 

L'assicurazione Impreduttività può essere 


tratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre 
mio, prende naturalmente per base le proprio 


La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 
di terra e di mare una speciale 
Assicurazione militare 
i à i vestiti, la biancheri 
i cavalli dei mi 


degli Italiani. 
Îì successo delle suo operazioni nel breve pe 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 
la stessa sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 


Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. î 

Oltre alle consuete operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casì fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da tutte le civili nazioni, è del tutto sco- 
nosciuta in Italia, e la Fondiaria, che ha già al 
lestito a tal uopo i suoi programmi e il materiale 
necessario, avrà il merito di essere la prima Col 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. —— 

Le tariffo e i programmi della Compagnia si 
distribuiscono gratuitamente a chi ne fa ricerca. 

SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Caveur, N. 8. 

Presidente del Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSINI, 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Società Go- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

Presidente del Consiglio d'amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del regno. 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
cheso di Giovagallo. 

Direttore generale pei dne rami, signor EMILIO 
GUITARD. i) vali 

Agenti generali nelle principali città del regno: 
n CA E Banca A Goraalo 
a Napoli la Casa Antonio Cilento quon- 

di 


a Venezia la Bamea Veneta di uepositi e 
conti correnti; 

a Bologna il commendatore ragioniere Augusto 
Merini io S 
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OGNI SABATO 
Gita di piacere d'andata e ritorno 


DA ROMA a NAPOLI e VESUVIO 


Per biglietti e schiarimenti rivolgersi in Roma al. 
l'Agenzia delle Strade Ferrate Romane in Via Prop 
ganda Fide e alla Stazione centrale di Roma. 


x IL PUNGOLO x 


DI MILANO 


comincia il 28 settembre la pubblicazione dell’interes- 
santissimo Romanzo di A. Moussaye 


Anno, con premi straordinari, L. 
Semestre » » » 
Trimestre» » » 

Dirigersi all’Amministrazione del Purgolo, Milano, 

S. Pieîro all'Orto, 44. 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
Signorine della classe agiata aprirà l ® ottobre la 
classe Preparatoria, e le classi Elementari e Superiori. 
Gli studi sono graduati in modo da condurre le bam- 
bine dalle nozioni più elementari ad una istruzione 
quale si addice alla più alta classe della società, e tale, 
da mettere in grado d'ottenere, volendo, le’ patenti 
governative. — Per informazioni dirigersi alla signora 
G. L. Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
la domenica. (9091 P) 
Roma, via dei Pontefici, 46, p. 3° 


GIORNALI ESTERI 2° sEconpa rerTERA 
îl giorno dopo l'arrivo 
metà prezzo): 
Berliner Nachrichten, Berlino 
Wiener Allgemeine Zeitung, Vienna 
Telegraphe, Parigi. 
Dirigersi a E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Ema 
nuele, 26, Milano. 


NUOVO 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


per la guarigione graduale c sicura dell’aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e lore] 


conseguenze. 
Dietro ri istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus-| 
siano SIEMENS + si decise di porre al servizio’ dell'arte medica lo sue 
innumerevoli nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
> purceasini scienza, ha potuto costruire un apparecchio di sa-| 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato ua 

fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 

quest'apparecchio il finido elettrico viene 


Accalappia-Vospo, Calabroni, Mosche, 
Formiche, sce. 


INDISPENSABILE 
E per preservare dagli insetti la frutta 
x © l'uva sulle piante. 
La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l'esca 
di miele, e la bottiglia è difesa dalla piog 
gia mediante il coperchio che la sovra 
I coltivatori francesi che usano q 
apparecchi già da alcuni anni asseriscono 
che hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif 
ficli da collocarsi e che spesso impediscono 
lo sviluppo ed il perfezionamento 
frutte e dell'uva. 
Rimpiazzando la capsula con un lumicino in cristallo servono 
egregiamente a pigliare zanzare e farfalle notturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 
costrazione. 2° dell'fumici i a 
i a micino (veillense) +...» . » . » 
tl Sanresi alti di queso appirechio ber pauite i. ditobi mu eten ona a, Copiate dico orari 
a di quest o [ix Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Francvta- 


.. Finzi e C. via dei Panzani 28; 

NrLEZo Panzani 285 a Roma, presso Corti 
ogni apparecchio. 

tutta l'Italia presso l’Emporio Franco-| 

alle succursali, in koma presso Corti e| 


SER ESra Feto SOLFUNO DI CARBONIO _ 
Istrumenti Musicali; 


grano e la Filossera e per conservare le viti. 
L'Emporio Franco-Italiano di Firenze nell'interesse dei pic- 
delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a prezzi di fabbrica 


legittimo 


Dirigero lettere e vaglia ad A_ 
da eee a Maczost; Terni, 


i 


coli proprietari ha prese le opportune disposizioni per potere 
Fornire il Selfaro di Carbonio della migliore qualità {n piccol 
(quantitativi © per fano le spedizioni colle cautele ed alle con- 
joni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie. 
19 Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 = 
1a 5 È 2 LOL È 56) Compreso l'imbal: 
laggio in recipienti 


» » 3» 
PODI » » > 10 —) dimetalio. 


. 5 
Per quantitativi superiori prezzi da convenirsi. 
40 è 45 Prezzo del Tubo per l'applicazione del Solfuro L. 4 50. 
nti anticipati. 

rigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 

E msi è C. via Pi i 28, ed alle succursali in Milano 
Fra Vittorie Emanuele 2%, in Roma presso Corti © Bian- 

del Corso 454 


da 


Ante 
re 


dell'INVENTORIE Monri Nestlé Vavsr (Svimen) 50 a L. 450 


con 


Indebolimento, impotenza genitale 
gui ite in poco tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tanza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
fto eu so uo E L. 4, franco di 

Deposito generale per l'Italia, in Firenze 


Italiane C. Finzì e C. via Panzani, 28; Milano, alla suc- 


Dirigere le Franeo-! a i i 
[fl Italiano G. Finzi e C., via Panzani, 28. Roma alla succursale dell’Emporio (ficur ae i Pene Tala Gas, Me Lee 


iano Certi e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, [i/sia del Goro 454 e via Frattina, 84 a, angolo palazzo Bernini. 
Tip. ARTERO e €. pista Montecitorie 124 0 125 
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vende in scatole di latta a L. 1.85, 2.65, 425 
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In Roma cent. 5 
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Roma, Venerdì 24 Settembre 1880 


rendita Dom@uica 26 settembre 


Contiene: 


Centesimai @ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 

quotitieno e settimanale pol 1830: AnnoL.38- 

om. L. 1450 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Rome, Piazza Menteeiterio, 130 
GIORNO PER GIORNO 


E andiamo avanti coll’assassinio dei soldati ! 

Dopo Rimini, Terni! Ieri l’altro in questa 
città veniva ucciso un sergente d'artiglieria 
e gravemente ferito un altro soldato della 
stess'arma ch'era con lui. 

Parecchi giornali hanno scritto che l’ucci- 
sione è stata la conseguenza di una rissa fra 
i due soldati e alcuni popolani. 

Fanfulla sì permette di dubitarne. Se si 
fosse trattato di una rissa, la Giunta muni- 
cipale non avrebbe pubblicato il seguente 
manifesto : 

MUNICIPIO DI TERNE 


Concittadini, 

La rappresentanza municipale non può re- 
stare muta in mezzo alla profonda costerna- 
zione della cittadinanza ternara pel truce 
assassinio commesso la scorsa notte nella 
persona di un bravo sott’ufficiale del nostro 
presidio. 

Chi ama la patria, chi è geloso dell'onore 
del natìo luogo, non può non sentirsi ferito 
nel più vivo del cuore pensando che il sangue 
versato da mano scellerata, è sangue della 
più nobile, della più cara parte della fami- 
glia italiana. 

Concittadini, 

Noi vi esortiamo ad accompagnare l’estinto 
all'estrema dimora; e questo pietoso ufficio 
sia tributo di onoranza all’infelice vittima, 
manifestazione di affetto all'esercito, e sfogo 
legittimo al dolore che tutti ne opprime. 

Terni, 20 settembre 1880. 

La Giunta municipale: 

Pietro Caracciotti, sindaco. 
Cavaliere Bernardino Faustini — Cava 
liere Ottavio Ccletti — Luigi ‘Locci — 
Pietro Petrucci — Giuseppe Cardelli, as- 
sessori. 


. 
sa 
A me la notizia del fatto è venuta così: 
Spoleto, 22 settembre. 
Signor direttore del Fanfalla, 
Nella, sera del 19 corrente due sotto-uffciali di 
artiglieria vennero proditoriamente assaliti nella 


) del Fiiftula della Donte- 


città di Terni da una diecina di borghesi. Uno 


Ma fra le cose possibili c'è anche quella che 


dei sotto-ufficiali cassò di viveraimmediatamento ; | i due Agostini siano caduti dalla padella nelle 


l’altro, benchè ferito, vive ancora. Questa dolo- 
rosa notizia non è stata fino ad oggi riportata: 
dai giornali. Il fatto di Rimini è forse meno grave 
di quello di Terni. Sono stati arrestati parecchi 
individui, e si spera che vi siano prove bastanti 
per ritenerli colpevoli di siffatto reato. Ho volato 
informarne la Signoria Vostra perchè possa pub- 
blicare una così dolorosa notizia. 

Mi creda sempre 

Suo devotissimo 
P. 6. 
DI 
sa 

Che ne dite? 

Se si fosse trattato di un rissaiuolo, di un 
accattabrighe, il sindaco e gli assessori non 
avrebbero parlato di fruce assassinio, di 
mano scellerata, © tanto meno avrebbero in- 
vitato la popolazione di Terni a prestare un 
tributo di enoranza alla salma dell'ucciso. 

Si può compiangere chi muore in rissa, ma 
non si onora, e meno poi lo si onora per 
iniziativa dell'autorità municipale. 


sa 

Ma il manifesto della Giunta di Terni con- 
tiene un’altra grande e nobile idea, della 
quale, in questi tempi, non si tiene abba- 
stanza conto. 

I soldati italiani non sono mercenari 25- | 
soldati per opprimerci, come quelli degli an- 
tichi regimi. Sono nostri figli, nostri fratelli, | 
aostri parenti, e sopratutto nostriamici, perchè, | 
a parte la loro missione di difendere il paese, | 
assi si trovano ovunque ci siano catastrofi da | 
evitare, miserie da sollevare, vite da salvare. 
Nelle inondazioni, negli incendi, nelle pesti- | 
lenze, i nostri soldati sono i primi ad arri- | 
vare e gli ultimi a partire. 

Non li abbiamo forse visti, durante il co- 
lèra, surrogare il sindaco, il prete e il beo- | 
chino fuggiaschi ? | 

Dopo ciò, a me sembra che chi assassina 
an soldato, perchè è un soldato, debba consi. 
derarsi nè più nè meno di un parricida! | 


aaa 

Dicono che il famoso aumento del canone 
che si doveva imporre al Campi ioglio sia stato 
ridotto da un milione e trecentomila lire a 
sole quattrocentocinquantamila. Il che signi- 
fica che è stato ridotto di due terzi precisi. 

A Torino, a Livorno a in parecchie altre 
città è pure stato ridotto in proporzioni più 
o meno eguali. 

Che ritirata disastrosa! 

Ma che volete? L'Agostino di via Venti Set- | 
tembre ha dovuto cedere dinanzi alle solle- 
citazioni, alle preghiere, alle lacrime dell’A- 
gostiso di palazzo Braschi. 

Mantenere l'aumento era andare incontro | 
a un voto disastroso inevitabile. E la prima, 
anzi la sola preoccupazione degli agostiniani, 
4 quella di restare al potere. 


LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 


per 
G. L. PICCARDI 


Nella sua qualità di diagnostico, il dottor Magni 
doveva fare naturalmente dei pronostici da pessi- 
mista, e li faceva; ma per fortana il suo amico Ra: 
strelli non era uomo da comprenderlo, Figùràrsi poi 
seegli poteva comprenderlo in quel momento in cui 
si sentiva così realmente, così brutalmenté felice! 

E si inebriava di quella sux felicità; non preoc- 
cupandosi affattò di sapere se un giorno 0 l’altro 
sarebbe svarità, poi-hè non lo pungeva proprio 
nessuno stimolo di indagare comé ‘fosse formata. 
È vero che le donnine romantiche e sentimentali 
sogliono dire che uomini siffatti mancano di poesia; 
ma io penso davvero che esse si ‘ingaunino gra- 
vemente giudicaudoli in tal guisa. Se vi hanno 
vomini poetici al mondo, sono appunto costoro i 
quali pigliano la felicità all'ingrosso, così ‘obm’è, 
senza darsi nessuna pena d'analizzaria. Quelli che 
la analizzano finiscono sempre per distruggerìa. 
Di fronte all'analisi — e me ne appello a tatti 
gli psicologi modérni — nor c'è pur troppo che 
una sola realtà: la sensazione; e quando si è ar- 
rivati a ridur tattò alla sensazione pura e sett- 
Plice, ne viene di conseguenza che una serva equi- 
Vale su per giù a una duchessa. A tanto siamo 
giunti colla scienza nel secolo decimonono! Sicchè 
le donnine romantiche e sentimentali cì pensino 
sopra. La conclusione può sembrare spostizzante, 
ma pur troppo è così. £ 

Noi non abbiamo affatto intenzione alcuna di 
Tiandare i fasti di quella lieta giornata. Soltanto 

(Proprietà letteraria). 


diremo che se Rastrelli era contento, Adele non 
lo. era certo meno di lui. Del resto, bisognava bene 
compatiria.. Quanto tempo infatti non aveva anche 
essa sospirato la venuta, di quel giorno? E per 
arrivarci, quante astazie, quante piccole ipocrisie 
nen era stata costretta a porre in opera, quanti 
timori non aveva dovuto provare? Lo dicano per 
me tutte le ragazze, le quali sanno che difficile 
mestiere sia quello di farsi sposare, e quali e 
quanti mai pericoli si corrano a cotesto giuoco! 
Sta bene che, grazie alle attitudini maravigliose 
iella madre ed al temperamento eccezionale del 
stio innamorate, Adele non avesso dovato durare 
mà soverchia fatics nella lotta, ma pure bisogna 
ben credere che un tantino le fosse stato neces 
sario di lottare. E finalmente si sentiva sicura, 
libera di sò, emancipata dalla famiglia, non più 
soggetta alla volontà della madre, padrona ma- 
garì d'avere una volontà propria se ne fosse stata 
capace, di correre ai teatri, alle feste, di Inseiarsi 
far la corte da chiunque le fosse andato a genio, 
e per giunta con quel modello di marito, il quale 
non viveva che per lei, non sognava che lei, non 
‘avorava che per | 

Siamo giusti, via! qualunque donna, per quanto | 
poco sensibile, sì sarebbe sentita soddisfatta per 
molto’ eno. 

Erano le prime ore dell'indomani, quando i no- 
stri colombi muniti del loro bravo biglietto cir- | 
colare corsero alla stazione, e di là, accomps- | 
gnati dalle benedizioni della signora Giuditta, | 
dagli augurî dei parenti, dalle raccomandazioni 
dei casigliani, presero il volo per il viaggio di | 
nozze, in omaggio al civile costume che impone | 
agli sposi novelli di correre in giro ad esporre | 
la propria felicità ai camerieri d'albergo, ai ta- 
voleggianti dei caffè e a tutti gli sfaccendati che | 
popolano i marciapiedi delle città principali d'- 


| quattro! 


brace. 

AI riaprirsi della Camera ci può essere be- 
nissimo chi dica loro: 

Se l’aumento era basato sulla giustizia di- 
stributiva, ossia sul principio di perequazione 
da voi invocato, e allora perchè l'avete ri- 
dotto? E ora che l’avete ridotto, vediamo un 
poco se i vostri conti tornano. 

Che cosa potranno rispondere gli Agostini ? 

Che hanno abolito il macinato. 

<« Tu l'as voulu, George Dandin ». 

*_ + 
#33 

Una ingenuità della relazione sulla inchie- 
sta per la biblioteca Vittorio Emanuele. 

Sicuro, in quella inchiesta dove sono tante 
cose (e tante ne mancano) c'è una piccola in- 
genuità. 

Parla il bibliotecario Podestà @ dice > 

< I libri che si trovano nelle note di que- 
st’anno (1878) dello Spithcever sone quelli in- 


| dicati dai professori Ferri e Todaro (membri 


della Commissione). Fra i libri designati dal 
Todaro c'è un’opera, Annali delle scienze na- 
turati, che è costata lire 4,000. Nessuno la 
chiede; ed il solo Todaro ne consulta di tanto 
in tanto qualche volume ». 

Dichiarazione preziosa e degna di essere 
raccolta e tramandata alla posterità nella re- 
lazione. 

Che colpa ci ha il professore Todaro se nes- 
suno chiede gli Annali delle scienze natu- 
rali? 

A buon conto il professore Todaro in una 
lettera alla Capitale dice — (e èil soo com- 


petente perchè il solo a leggere l’opera) — | 


che, qualora tutti i libri di scienze naturali, 
pubblicati dal 1824 in poi, venissero a spa- 
rire, basterebbero gli Annali a rifare la storia 
completa del progresso della zoologia e della 
botanica. Mi pare che per giustificare l’acquisto 
la ragione sia più che sufficiente. 


Ma c'è di più: l'opera è costata non già 
la, ma tremila due o trecento lire | 


(non ho la cifra sott'occhio) e non è compe- 


Vedete, in due righe ci sono dunque due 

inesattezze e una ingenuità ! 
. 
#» 

Mi direte che la relazione riferisce l’inter- 
rogatorio di un bibliotecario e non un ap- 
prezzemento suo ! 

Bella ragione, appena valida se la relazione 
avi 


la relazione che deve dar norma al ministro 
per agire, non aveva l'obbligo di controllare 
la verità delle cose deposte, prima di valer- 
sene ? 

Come? per fare risalire a questo o a quel 
personaggio la responsabilità di acquisti in- 


pubblicati tutti gli interrogatorì di | 
tutti gli interrogati! Ma anche in questo caso 
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Fuori di Roma cent. 10 


giustificati si accettano dichiarazioni che met- 
tono tra i libri inutili un’opera scientifica 
della massima importanza, coll’aggravante di 
due errori nel prezzo e nella provenienza? 
Oh! santi Serafini e Cherubini, protettori 
della leggerezza! 

aa 

Del resto ciò non deve maravigliare : la 
relazione ha accettato bensì le osservazioni 
sull’inutilità degli Annali, ma ha anche fatto 
la più larga parte alle perdute Cause det 
santi! 

E a suo onore e gloria va detto che ha 
anche raccolta la dichiarazione sui libri da 
boudoir senza nemmeno mandare a leggere 
i frontespizi di quei libri incriminati. 

La relazione ha fatto come la Providenza; 
ha accolto tutto... tutto s'intende quello che 
poteva far comodo a una data tesi. E se è 
stata cattiva in un senso, è stata molto he- 
nevola în qualche altro; ciò è vero, e si 
spiega. Forse il professore Cremona net diri 
gere la scelta del materiale su cui faro la 
relazione, non ha voluto essere accusato di 
soverchia acremonia! 


sa sa i 

La situazione di Dulcigno è veramente in- 
vidiabile! 
| Le potenze dicono agli Albanesi : 0 conse. 
| gnate la città, 0 noi la bombardiamo. 

E gli Albanesi rispondono: Piuttosto che 
consegnarvela, la incendieremo. 

Dulcigno ha dunque una bella alternativa 
davanti a sè: 
| O diventare un mucchio di rovine; 
| O un mucchio di cenere. 
| <0 di fame o d’amor, per me è tatt’ano >, 
canta Nemor:no nell’Elixir d'amore. 

E il Montenegro sta per fare un bell'acqui- 
sto, mercè le savie disposizioni della confe- 
| renza di Berlino! 


il s >» Part 

I giornali ufficiosi, annunziando la partenza 
di Sua Eccellenza Cairoli per Belgirate, ago 
giungono che egli andrà poi a fare una visita 
al Gottardo. 

A quale scopo? 

Mah ! Probabilmente per fargli undiscorso.... 
Ameno che non si rechi colà per incontrarvi 
| il cavaliere Goerke reduce dalle manovre del- 
l’esercito tedesco. 


NOTE PARIGINE 


A Saînt-Geri 


lm. 

20 settembre. 
Non amo in generzle le inaugurazioni di statue; 

e se il signor Thiera fosso restato popolare è si 


talia. Il dottor Magni che non era ancora tornato 
a Perugia perchè aveva da sbrigaro certe sue 
faccende, andò ad angurar loro il buon viaggio 
alla stazione; e quando la locomotiva si mosse 
e li avviò sul cammino della luna di miele: 

— Andate, andate, ragazzi — gridò loro dietro 
in cnor suo — andate, e che il Signore vi bene- 
dica. Al ritorno ci riparieremo. 

Le dolcezze di que! ciszgio furon gustate a 
grande velocità. In una discina di giorni Rastrelli 
Fiuscì a far ammirare sua moglie ai vagabondi 
delle strade principali di Bologna, di Venezia, di 
Milano, di Torino, di Genova e di Pisa, con quanta 
soddisfazione di Adele è facile immaginare. Come 
tutti gli uomini assuefatti per longa abitudine al 
lavorò, non vedeva l’ora che quell’orgia ozios» 
finisse e pensava continuamente alle suo cause, ai 
suoi clienti, ai desari che avrebbe speso, a quelli 
che avrebbe guadagnsto, e si riposava colla mente 
pregustando i conforti del suo nido, quando sn- 
rebbe installato fra i suoi mobili, con sua moglie, 
în quel nido così grazioso e dove nessan occhio 
indisereto ssrebbe venuto a turbarlo. Del resto, 
dal momento che queste idee erano le sue, perché 
mo non avrebbero dovuto essere anche quelle di 
sua moglie? E non si avvedeva per consegnenza 
che eran bastati pochi giorni di unione, perchè 
una nube leggiera, ma minacciosa di tempeste, 
fosso già scesa ad aombrare la fisionomia per so- 
lito così apatica e serena di Adele. 

Adele, bisogna dirlo, non capiva proprio 
nulla a tanta faria, o quello che capiva non tor- 
nava certo a vantaggio di Rastrelli. Egli agiva 
senza dubbio così per la manìa che aveva di ri- 
sparmiare. A conti fatti, era un bel taccagno quel 
suo degnissimo signor marito; tant'è vero chela 
costringeva a viaggiare col biglietto circolare, 


| sempre în compagnia d'altri, mentre se fosse stato 


punto punto cavaliere avrebbe dovuto regalare 
qualche volta a sè ed a sua moglie il lusso di un 
compartimento riserbato. Santo Dio! qual è quel 
miserabile che nei primi giorni di nozze non si 
possa offrire almeno una volta nna simile delizia, 
non foss'altro per provare il piacere di viaggiar 
solo in vapore colla sposa, di carezzarla senza lî 
noia di sguardi importani, di poterla stringere al 
seno, quando il treno si sprofonda nel buio dei 
tunnel paurosi. E pazienza se avesso sposato mna 
cialttona senza camicia, ma una signorina eome 
lei, con una dote di venticinquemila lire!... E là 
sera del viaggio da Bologna a Milano, quando 
ella si sentiva così stanca, così piena di sonno, e 
glielo aveva detto colla sua vocina carezzevole: 

— Augusto mio, ho un sonno maledetto questa 
sera; proprio non mi reggo più.... 

— Sta bene, sta bene — aveva risposto lui — in 
vapore potrai riposarti a tuo piacere: ti procu- 
rerò un cantuecio.... 

— Vedi Augusto mio, he le ossa proprio rotte; 
© se il compartimento è pieno! io che mi sdraierei 
così volentieri!... 

Fiato sprecato. Il marito non aveva capito nulla 
| ed era voluto partire e si eran trovati in sette 
| in un compartimento solo. Sette, compreso unsi- 
| 


gnore che russava. Questa poi non gliela avrebbe 
più perdonata. 
| Ed in tutto il resto, quella benedetta tacca- 
come si rivelava! Un marito a modo si sa- 
rebbe fatto un dovere di condurre la sposa nelle 
trattorie migliori: offrirlo i piatti più delicati. Egli 
invece la portava sempre negli stabilimenti di se- 
cond’ordine, dove si pranza con quattro lire, e 
dove gli occhi dei commensali non domandano di 
| îeglio che di incrociarsi insistenti e sfacciati 
! sulla prima signora che capiti per avventura in 


| mezzo a loro. \ 
Ì (Continua) 


fosse!trattato di una delle solito esplosioni di en- 
tasiasmo postumo,non sarei andato ieri a Saint- 
Germain. Ma si;trattava di sapere se era Vero 
che dovessa essere — come qualeano ha detto — 
« la giornata dell’ingratitudine >», edi constatare 
se invece/di una cerimonia quale doveva essere, 
imponente, sarebbe stato un episodio — come altri 
asserirano — della < flera di Saint-Germain ». 
am 

Esco perchè alle undici, da uomo previdente, 
era già sul luogo, e come di tradizione andai a 
colazione nel famoso restaurant ove tre anni fa 
morì colui che fa chiamato Mirabeau Mouche, e 
che in realtà fa un grande patriotta. Sedetti, e 
pensai alle vicende umane leggendo sall'orologio 
della stanzaiove era, queste parole: Lowis XIV 
est né dans ce pavillon le 5 septembre 1658. Chi 
lo sa, pensai, forse nel sito preciso ove mi ser- 
vono una cltelefte è la Soubise! 


x 

Per una filiazione di ides molto naturali, mi 
venne voglia di chiedere qualche partieolare 
sulla morte del Thiers. 

— Chiamate — dissi al cameriere — il maftre 
anita. 

Quandojquesti, in cravatta bianca e compas- 
anto, pieno della sua importanza, corrispose al 
mio invito: 

— Mi fate piacere — gli dissi — di raccontarmi 
se è:vere che le ultime parole del signor Thiers 
rignardassero un certo piatto di fagiolini. 

Apriti terra! Non avessi mai aperto bocca. 
Monsieur le maitre d'hitel, visibilmente offeso, mi 
rispose che « erano chiacchiere senza gugo », che 
< tatti sspevano nell'albergo ‘come era morto », 
che si meravigliava che « si potessero credere 
simili fole » ecc., ecc. E poi, ravvolto nella sua 
dignità, uscì dopo avermi guardato bruscamente. 


x 

Capite? Il suo punto di vista sulla morte di 
Thiers non lo prendeva nè dalla situazione del- 
VEuropa, nè della Francia. Che muoia M. Thiers 
è un particolare, ma che si dica che na giorno 
dei fagiolini furono trovati mal conditi al Pavil- 
lon d'Benri IV, orrore! 

x 

Non tentai più di avere particolari storici, emi 
2ieviai alla piuzzetta, dove doveva, aver luogo la 
Sinaugurazione. Sito piccolo, ristretto, con degli 
adornamenti da villaggio, degui davvero di una 
< fiera >; rammemorando l'immenso spettacolo 
dato da Parigi il giorno dei fanerali di Thiers, il 
confronto riuscì ancora più dispiacevole. E l'a- 
spetto piccolo, borghese, la mancanza di imponenza 
sì mantennero in tutta la giornata. 

x 

Le panche delle due piattaforme si riempirono 
un po’ alla volta più di notsbilità di San Germano 
che di Parigi Molte belle signore — perchè. lo 
signore banno avato sempre un debole per Thiera. 
All'una arrivarono la signora Thiers e sua .s0- 
ella M®* Dosne, in gran lutto, accolte con ri- 
‘Spettosi ssinti, e andarono a sedersi nei (autewils 
che'erano preparati per esse. Quelli invece de- 
stinati si ministri — causa la crisi, dicono, ma 
csusa piuttosto l'ingratitudine dei successori di 
Alsssandro — restarono vuote. Arrivarono uno 
a uno gli immortali, nel loro vestito a palme, e 
col loro cappello a tre punte. E di questi im- 
mortali — così modestamente chiamansi gli ac- 
esdemici — le più parte sconosciuti alla folla; 
soli sì riconobbero il Legonvé, il Barthélemy Saint- 
Eilaire, il Mignet, Boissier, Simon e qualche altro. 

sx 

All'ana e mezzo tre colpi di cannone e una 
Marsigliese stuonata, e la bandiera tricolore che 
ricopre la statua casca in mezzo ai Viva Thiers! 
— un'itonia? — © ai Viva la repubblica! 

Sono sorpres» nel vedere chs non ha gli oochiali 
promessi, e che la carta geografica gli sta sulle 
ginocchia. Ma è ni, tale e quale, come lo abbiamo 
visto centò volte, di nna rassomiglianza fision e 
morale così grande che, per timore di sciogliersi 
în lagrime, M°" Thiers non osò mai alzare gli 
oschi sul monumento durante tutta la cerimonia, 

-_ 

La « seduta », come la chiamò il maire de Saint. 
Germain, con sorpresa generale, continuò poi lun- 
gamente con molti episodî ed incidenti. La pioggia 
parsistente, noiosa, finì col passare da parte a 
parte la rustica tettoia, e la stampa intera fran. 
ese ed estera — che aveva i migliori posti — 
aprì bravamente gli ombrelli. Ora nel programma 
c'era una cantata i cni « soli stavano nella piat- 
taforma, mentre i cori e la fanfara erano sulla 
piazza. Ne venne che — causa gli ombrelli — non 
potevano vedersi, e stentarono a intendersi. Mon- 
siéur le-Maire usò della sua autorità, e Paccordo 
chiusi gli ombrelli — fa fatto. 

x 

Sei, furono sei ‘o sette ? discorsi. I primi non 
C'è da fermarvisi, nò erano attesi che come faor 
d'opera. Si aspettava Giulio Simon, e lo si aspet- 
tava — almeno qualcuno — con idee ostili. Tatti 
sanno che è un grande oratore, ieri mi parve però 
abusare di'gesti teatrali. La folla lì sotto nac- 
corse un po tardi che parlava il nemico dell'ar- 
tico!» 7, ma si rifece interrompendolo e gridanto 
a più riprese: Vivano i decreti! Abbasso i ge- 
suiti! © credo anche che abbiano fatto suonare la 
Marsigliese per chiudergli la bocca. Ma Simon in- 
trepido finì il suo discorso ricordando il famoso 
detto: « La repubblica sarà conservatrice o non 


Si 


sarà >, 6 volgendos; 
della pizza! « Ricordatovelo — gridò loro — ri- 
cordatevi che non c'è governo senza sicurezza, 
non c'è repubblica senza libertà ». 


prio alla folla tamaltaosa 


x 

Allora si udì una voce uscire dalle file dei 
giornalisti, © gettare in faccia alla signora Thiers 
6 a Simon queste parole: — Protesto în nome del 
patriottismo contro l'erezione di questa statua. — 
Un tumulto indescrivibile segue questa apostrofe. 
Hl suo autore — Olivier Pain dell'Intransigeant 
collega di deportazione e di faga di Rochefort — 
viene espulso, consegnato ai gendarmi, arrestato. 
In prigione formala un'ardente protesta contro il 
mair: di Versailles, e poco dopo viene posto în 
libertà. La scena era preparata, e senza il tempo 
perverso, sarebbe stata, mi assicurano, pure scan- 
dalosa. 


x 

1 giornali rossi stamane dànno la seguente ver- 
sione delle parole di Olivier Pain: — Jr nome 
dei trentacinquemila patriotti fucilati nel maggio 
4871 — In nome delle donne e dei bimbi massa- 
crati — Io repubblicano e patriotta protesto contro 
L'apologia del massaero e contro l'erezione di una 
statua al massacratere,.— Se sono le parole che 
avrà voluto pronunziare, non sono quelle che egli 
ha pronunziato veramente. 


bai 


Questo fa 19 seindalo della giornata, l'appari- 
zione del venerabile Mignet ne fa l'emozione e 
l'omaggio il più delicato, il più commovente che 
ricevette la memoria del signor Thiers. Curvo 
dall'età, ha ottantaquattr’ anni, il più vecchio, il 
più fedele, il più sincero degli amici dell'eroe della 
giornata, cola che gli fa compagno in tatta la 
vita, che firmò con lui la protesta del 183), 
che fa per sessant'anni il suo consigliere, volle 
ieri compiere l’estremo dovere di tessere un elogio 
— che era il suo stesso nell'istesso tempo e in- 
scientemente. La signora Thiers esa sorella lo sor- 
ressero onde ssendesse al posto in cui doveva leg- 
gere il suo discorso; da principio tremava dalla 
emozione e le parole s'udivano appena; poi gli 
uscirono più chiare e udimmo il più elegante, il 
più incisivo, îl più fino e il più letterari» discorso 
della giornata. Leggetelo, che è una meraviglia 
da capo a fine. 

x 


Del resto, non vale il distarbo di parlare. Gli 
ultimi discorsi - di cui uno fa una risposta « 
nergica contro il Simon, e una violenta requisi- 
toria, contro.il clericalismo - furono ascoltati 
con poca attenzione. Era filtrato, insieme alla 
pioggia, traverso la folla, un venditore di gior- 
nali che ne alzava uno sul quale era stampato a 
grossi caratteri: Dimissione del signor de Frey- 
cinet — Crisi. Fa un salva chi può generale. De- 
putati e avvocati, ex ministri e ministri in spè 
presero d'assalto un trazo e corsero a Parigi per 
paura che sì organizzasse un gabinetto — senza 
esser lì a saccoglierne le briciole ! 


Kde, 


OSSERVAZIONI? 


Signor principale stimatissimo, 


Reclamo anch'io! Marinaro io pure prego 
il soidato a voler pubblicare le seguenti 03- 
servazioni ispirate al sottoscritto dall'articolo 
Irregolarità ? del mio amico Jack la Bolina. 

E entro subito in materia. 


x 


Lascio stare ciò che può parere ad altri 
meno giusto nel tuo apprezzamento dei pa- 
rere dato dagli ufficiali. È verissimo che per 
onore e fortuna nostra la disciplina è un 
sentimento ben radicato nella nostra marina; 
ma io non credo, nè a te che hai tanti amici 
in quel corpo è venuto di certo mai in mente 
di credere, che gli ufficiali la confondano cou 
la cortigianeria servile e con la rinunzia 
della propria convinzione quando sono chia- 
mati dai capi a esprimere liberamente le 
loro idee. is 

Hai fatto bene, Jack “rissimò, a mettere 
un interrogativo 21 tuo titolo Irregolarità ? 
Infatti mi contederai che non è irregolare 
che un decreto separi le attribuzioni del 
Consiglio superiore di marina da quelle del 
Consiglio dei lavori; il Consiglio superiore 
fa istituito non per legge, come tu supponi, 
ma con decreto del 30 dicembre 1866. Fa poi 
modificato con altro decreto che vi stabili 
la sezione dei lavori il 5 marzo 1871. Ora 
visto che i brocchi (come chiamasti tu un 
giorno i numerosi bastimenti sbagliati) non 
trovano mai chi ns sia responsabile, non 
vedo nnlla di strano che si sia voluto rime- 
diare a tutto questo male stabilendo che chi 
rompe paga! Nota che in ogni caso i cocci, 
par troppo, ci restano, e alla fin dei conti, 
malgrado il decreto, chi paga sempre è Pan: 
talon. 

Del resto, anche l'onorevole Brin nella sua 
lettera del passato febbraio alla Riforma ac- 
cenna, mi pare, a qualcosa di simile; nè se 
ne adonta dicendo che a ini non toccò che 
Y'arduo incarico di far i piani di bastimenti 
ideati da un ammiragli 

Non è dunque questione di colpo di stato, ma 
di attuazione d'un’idea che era già ammessa 
da tutti in massima e dalla quale spero ot- 

rà grande vantaggio la riostra marina. 

L'altra misura che tu chiami plebiscitaria 


FANFULLA 


lesta solennemente dal Parlamento nello 
e inverno quaudo ferveva la lotta per le 
mari, ordinando al ministro di chiedere il pa- 
fera AI CORPI TECNICI. Ora che tanti valen- 
fissimi ufficiali st sono pronunciati perchè 
cercare il pelo nell'ovo © trovar il suffragle 
Molle ristretto? O che volavi il suffragio u- 
Niversalo? Secondo te bisognava chiamar al 
toto anche i guardia-marina. Eppoi quella 
degli ufficiali è stata una votazione molivala, 
6 quando leggerai quelle relazioni modificherai, 
ne son cotto, il tuo giudizio. 


x 


Dunque non esageriamo, nò torniamo afare 
un'interminabile discussione che più che altro 
ra a sostenere questa o quella personalità. 
Ormai tutta questa polemica ha messo da 
mesi e mesi in chiaro ogni cosa: a tirar di- 
ritto si corre rischio di tornare all’eterna 
storia del ciuco col contadino ei il figliolo: 
ed il paese finirà col credere che se lui è il 
ciuco della favola, il personale della marina 
fa la parte dei viandanti incontentabili e bron- 
toloni. 

Grazie, signor principale stimatissimo, del- 
l'ospitalità concessa al giovane 

Lupetto. 


Tur CONGRESSO ALPINO 
(Ae) 


* Catania, 17 (sera). 

Aci! 

Già, co ne sono tanti degli Aci che il lettore 
non può, così alla prima, sapere di quale si tratti. 
Cominciamo: Aci Castello, Aci Trezza, Aci Sant'An- 
tonio, Aci Valverde, Aci Bonaccorsi, Aci Catena, 
a poi Aci per eccellenza: Aci Reale. 

Taiti questi paesi, posti a nord di Catania, sul 
versante orientale dell'Etna, sorgono fra le nere 
lave da esso vomitate: segni non dubbî dell'ira 
suprema onde fu invaso il monccolo Polifemo, 
quando dalla dolce Galates vide preferito il me- 
schinello Aci. 

Siamo în piena mitologia! 


bas 

Del resto, non ci sarebbe bisogno da ripensare 
ni tempi favolosi per ricordare al viaggiatore 
l’antichità di queste formazioni. Le correnti di 
lava, nere, tetre, aggrinzite, sconvolte come mare 
sbattuto dsi venti, arse da un sole tropicale, mac- 
chiste qua e là da qualche cardo selvatico, i. cui 
verde smorto non rallegra per nulla la vista, sono 
la vera immagine della dosolazione della decre 
pitezza. Lava a destra, lava a sinistra: è una 
monotonia, una tristezza alla quale nessuno si può 
sottrarre. Non un filo d'erba, non una goccia 
d'scqua. Solo, di tanto în tanto, în quei Inoghi 
che sono stati più lavorati dal tempo vegetano 
le opunzie e spiegano all’aria le loro foglie, grandi 


e polpute. 
Da 

Perchè, malgrado l'aridità, la sterilità della 
lava, della sciara, come qui dicono, il tempo e 
ls mano dell'aomo fanno il miracolo di ridurre 
quella massa dura e compatta nella terra più fer- 
tile di questo mondo. 

Dopo molti e molti anni che la lava si è pio 
trificata e raffreddsta, il vento trasporta nei suoi 
grossi pori un po’ di terra, e vi crescono le er- 
bacce. 

Poi l’acqua piovana s'infiltra nelle fessure e le 
allarga a poco a poco. Allora vengono le opunzie 
le cui radici si allungano, si insinuano nelle ca- 
Vità della pietra, la corrodono, la spolverano, 
ingrandiseono le aperture e le collegano fra di 
loro. 

E il vento seguita a trasportar terra, e l’uomo, 
aiutato dalle opunzie, comincia a spaccare la 
reccia più dura. Ed ecco allora il periodo degli 
ulivi, dei mandorlì che completano l’opera di 
corrosione, di disgregazione, di livellamento. Dope 
gli ulivi, la lava è ridotta alle strette; di tante 


in tanto un blocco, sorta di timone * ne 
sulla terra fertile, ma > * - capolino 
tema di es" ’. poi si Basconde Gorle per 


È —cre limmaniinente distrutto. Allora è 
guerra a morto fra l’uomo e la sciarz. In alcuni 
punti questa si erge in massi alti, imponenti, in- 
vincibili, e quello, col piccone e colle mine, li fa 
saltare in aria. Altre volte la lava, quasi dotata 
di astuzia, ai ficca sotto terra, e lì nascosta, ar- 
resta insuperabilmente ogni radice; e qui altre 
mine, altri colpi di piccone, finchè ogni traccia 
di ostacolo sia rimossa. E gli aranci, -i limoni, i 
mandarini vengono su, vegeti e robusti, e produ- 
cono fratti squisiti che si esportano in tutte le 
parti del mondo. 

Conclusione: l'Etna eratta agrami ! 

Sì; ma a qual prezzo? 

DK 

Aci Castello è un paesetto di pescatori. În riva 
al mare sorge una rupe, a picco, che da nn certo 
punto sembra la prua di an vascello; tutta del 
più duro basalto, disposto nella sua forma spe- 
ciale di lunghi prismi. Sulla rupe Ruggero di 
Loira fabbrieò un castello inespugnabile, dal quale 
si dominava il mare e la terra. Ora non vi sono 
più che i ruderi molto poetici, massime contem- 
pati alla debole luce del tramonto ol al chiaro 
di luna. Si vendono all'asta; avviso agli amatori ! 
Da Aci Castello si scende al mare, e colle barche 
ci si dirigo agli scogli cielopiei. 

Pa 

Impossibile dipingere lo spettacolo che Si gode 

fra queste rapi basaltiche, alte, svelte, quasi elo- 


ganti, dai contorni netti © precisi. I massi ciclo- 
pici sono moltissimi, ma quattro i principali. Tre 
hanno la forma quasi conica, l’altro, che è il più 
grande, è irregolare. Su di questo ci s'arrampica 
come le capre. Strano contrasto: è formato di 
lava © di fango! Ci vegetano le opunzie. Di lassù 
si godo una veduta bellissima, ma il tempo stringe 
@ si parte per Aci Reale. All'ingresso della città 
la banda intuona l'inno reale e le autorità ci ri- 
cevono, Si va al palazzo municipale, si devono 
sorbire gli inevitabili discorsi ed i non meno i- 
nevitabili gelati. Si visita in fretta la città, si 
ammira la villa Belvedere cho davvero merita 
tal nome, e si ritorna a Catania al lumo di luna 


Pa 

Qui si dovrebbe finirc; ma tanto per non Îa- 
sciare nulla, aggiungo che si va al grande al- 
bergo dove, nella gran serra, aldobbata magni- 
ficamente, è imbandita uda tavola monstre di 
centotrenta eòperti. La musica siona è lo chem: 
pagne spumeggia. Cominciano i brindisi che noù 
arrivo a contare. Applanditissimo ìl professore 
Silvestri. Àcclamazioni ad un simpatico Francese 
che beve au drapeau d’Italie. Ris il si 
in francese, bevendo alla prosperità della nostra 
alleata di Magenta e Solferino. Un vecchio alpi 
nista di settantatre anni, svizzero, legge il suo 
bravo toast, applausi e vive la Suisse. Brindisi 
tedesco, risposta idem (ahi!) del sindaco. Ap- 
plausi. K poi altri brindisi e poi altri applausi! 

Hamlet. 


Roma, 23 settembre. 
All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi un massimo di 24° 5, e un 
minimo di 13° 8. 
DS 


Nel programma del concorso mondiale per il 
monumento a Vittorio Emanuele, che uscirà do- 
podomani nella Gazzetta ufficiale, è prescritto îl 
termine di un anno, a datare dal 28 del corrente 
mese, per la presentazione dei progetti. 


Al teatro Valle jersera i Re in esilio hanno 
avuto il bando! 

1 Re in esilio sono un dramma iratto dal ro- 
manzo di Daudet collo stesso titolo. Daudet è uno 
dei più valenti fra gli scrittori di romanzi, ma i 
suoi successi si cambiano in cadute passando dal 
libro al teatro. 

Basterebbe ricordarsi che il Fromont jeune et 
Risler aîné e il Nabab, tanto letti e apprezzati 
come romanzi, non hanno retto alla sceneggia- 
tara! 

Nemmeno i Re in esiliò hanno potuto sottrarsi 
alla sorte degli altri lavori del Dandet. 

I personaggi che nel romanzo possono essere 
sono tipici, nella commedia diventano sbiaiti, 
sfamati, non sempre logici e quasi mai veri: il 
Cristiano, com'è venuto fuori nel dramme, nor 
solo'non è un re vizioso, non è neanche un pat 
rucchiere vizioso — e nonlosa essere; la regina 
è... una bella regina (e la signora Boccomini la 
rappresentava al vero), ma è ben lontana dal 
tipo ideale del romanzo. La tela è un semplice 
episodio: la chiusa un colpo di scena che viene 
a troncare l’unica scena veramente interessants 
fra Lavaggi adoratore platonico e fervente di Sua 
Maestà la regina d''lliria e Dalmazia e la sua bella 
e virtuosa sovrana. 

Totale: il pubblico ha accompagnato con qual- 
che sibilo la caduta della tela — e non ha avuto 
che qualche rara occasione di applaudire qua e 


là gli attori alle prese con un lavoro senza ri- 
sorse. 


Questa sera, al Miamzoni, serata di benei- 
cenza a favore di un artista romano colpito dalla 
sventura. 

Bravo il capocomico Carraturo! Ha avuta una 
eccellente idea. Siamo certi che un pubblico nu 
tiscirepica. farà suo cooperatore in quest'opera 


xs Le iscrizioni nella scuola d’applicazione per 
gl'ingegneri in Roma si aprono. col 1° ottobre pros- 
simo : le lezioni avranno principio col giorno 16 dello 
stesso mese, 


2° L'orario delle corse. da Roma a Fiumicino è 
cambiato nel modo seguente: 

Nei giorni feriali, si. partirà da Roma alle 8 15 
antimeridiana e si arriverà in Fiumicino alle 930. 
Si partirà da Fiumicino alle 630 pomeridiane e si 
arriverà in Roma alle 7 55 pomeridiane. 

Nei giorni festivi ci sarà un treno streordinario 
col seguente orario: 

Partenza da Roma ore 10 antimeridiane, — Ar- 
rivo a Fiamicino alle 10 59. — Partenza da Fiumi- 
cino alle ore 355 pomeridiane. — Arrivo a Roma 
alle 457. 


3°» Spettacoli. 
POLITEAMA. — Ore 71}2.— Rigoletto, opera — 
La Semiramide del Nord, bas. 
ALHAMBRA. — Ore 7 3;4.— Il Trovatore, oper — 
Messalina, ballo. 
YALLE. — Ore 8. — 1 re in esilio. 
MANZONI. — Ore 8. — Commedia napoletana 


NostrE JrFoRrMmAZIONI 


Ierì abbiamo annunziato che il 2° battu- 
glione del 1° bersaglieri, proveniente da Foriì, 
doveva arrivare a Roma ‘oggi alle 6.20 do- 
meridiane. 


Forlì, sal 
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ZIONI 


il 2° batta- 
te da Forîî, 
Ne 620 do 


Alla ferrovia era aspettato per quell'ora. 

Alla questura era stato disposto un servizio 
straordinario alla stazione per quell'ora. 

Alla divisione il battaglione era atteso per 
quell'ora. 

La Libertà, ripetendo la notizia, la confer- | 


mava. 

Una dimostrazione nei nomi cari a tutti 
d’Italia, del Re © dell'esercito doveva acco- 
gliere quel battaglione che aveva lasciato 
Forlì, salutato da un manifesto della Giunta... | 

Ma il battaglione che doveva giungere i 
alle 620 si è fatto giungere a mezzogiorno ! | 

Così quell'autorità che non vale a impedire | 
gli insulti fatti ai nostri prodi soldati ha sa- | 
puto giungere a tempo per impedire una ma- 
nifestazione di affetto all'esercito, che sarebbe | 
stata una dimostrazione a favore delle isti- | 
tuzioni e dei principì di autorità e di go- | 

Se ne fanno e se ne permettono tante, | 
contro quei principi, che davvero a nessuno 
poteva venire in mente che almeno una non | 
se ne dovesse fare per il Re, per l’esercito j 
per le istituzioni. Invece si è ricorso a un 
sotterfugio puerile. 

La gherminella del ministro dell'interno 
mostra la debolezza d'un governo costretto | 
a transigere con i protettori degli amici dei 
settari. 

I monelli che tirano le bucce hanno tro- 
vato una paterna benignità nei consiglieri 
della Corona. 

Denunziamo il fatto al ministro della guerra, 
caso mai gli fosse sfuggito. Pensi lui alla re- | 
sponsabilità sua e alla dignità dell'esercito. i 

Al ministero dell'interno si stanno preparando, | 
per quanto ci si afferma, alcuni decreti di movi- 
mento negli alti comaadi militari, civè i comandi 
geterali di Torino e di Napoli, la presidenza del 
Comitato delle armi di linea, la scuola di guerra 
e il comando di due o tre brigate di fanteria. 


È di prossima pubblicazione il regio decreto che 
stabilisce definitivamente la nnova circoserizione } 
dei comandi dei reali carabinieri. In conseguenza ! 
dell'altima legge sul riordinamento dell'arma 8a- 
ranno istitaiti altri dodici comandi di compagnia, 


ll Consiglio superiore di pubblica istruzione ha 
rimandato al ministero il progetto di riforma salle 
senole normali, pur loan lone il proposito, parchè 
ha trovato difettoso il coordinamento de' nuovi re- 
golamenti proposti 


Molti giornali esteri, inglesi specialmente, | 
continuano a pariara come di cosa certa del 
l'adesione prestata dall'Italia all'alleanza au 
stro-germanica, 0 sccennano a trattativa af. | 
fatto iputeliche. 

Nci crediamo di poter assisurare con fon- | 
damento che nessuna pratica s'è fatta tra i 
gabinetti di Roma, di Vienna e di Berlino 
“all'argomento. Le trattative che hanno fi- 
nora avuto luogo, specialmente fra l'Austria 
e TItali., corcernano sclamente la vertenza 
della pesca nell'Adriatico e qualche altra que- 
stione paramente commerciale, che si ha ra- 
gionè di veder compurre cou reciproca sud- 
disfazione, se specialmente l'Italia ne farà di- 
pendere il suo appoggio alle pretese dell'Austria 
sulla navigazione del Danubio 


Quello però a cui sembra che mirino TAU- |_ 


stria e la Germania è di far entrare l'Itali 
rella loro lega doganale stretta per far don- 
correnza al commercio © all'industria fran- 
cese, allo scopo di avere maggiori sbocchi 
commarriati nel Mediterraneo. 


Secondo le più recenti notizie da Costantinopoli 
l'altima nota collettiva delle potenze respinge in 
mussima il progetto della Porta, pur facsado sl- 
cane concessioni in modo cheresterebbe alla Tor- 
chia tutto il territorio di Gruda. 

Ma si assicura che il tono genersie delia nota 
abbia eccitato i propositi di resistenza prevelenti 
ne consigli del sultano, perchè non è stabilito alcun 
termine perentorio, com'er» stato annmnzisto da 
prima, e non vi si fa cenno nemmeno della dimo- 
strazione savale. 

Il saltano che s'aspettava na ultimato dalle 
Potenze è invece risolato a opporsi alla escen- 
zione di quelle proposte © profittare elle diver- 
genze de’ gabinetti europei temporegziando. 


Da una lettera particolare proveniente da Grs- | 
vos riceviamo alcuni noiavol; razzungii. | 
Fino ud oggi, 20, 8.00 stati teputi dae co.sigl: 
d'ammiragiiato, In totti e due s'è irposto di 
nartire subito la flotta per Dulcigno e li schue | 
rarla in linea di battaglia, Ma l'ammiraxito an- | 
striaco ha fatto prevalere In «apenzione 3d4n- | 
cendo che nu’azione energica prematura a vrobbe 
potuto eccitare i faîatici musulmani a una strage 
in Dulcigno e nei dintorni. Il console inglese ® 
Scutari ha scritto sll’ammiraglio Seymonr nello 
stesso senso, e unanimi dichiarazioni hanno fatto 
gli altri consoli enropei per mezzo dei rispettivi 
ammiragli, A ciò si deve attribuire la dilazione 
alla dimostcazione navale che probabilmente, salvo 
casi impreveduti, sarà indugiata: sino al 26. 

Oggi l'ammiraglio Seymour assame l'alto co- 
mando, ed è accertato ormai a reciproche di- 


| segrets 


chiarazioni che non c'è nessan disaccordo fra i 
due ammiragli inglese ed italiano. 


Le ultime notizie pervenute in Roma ci dànao 
la notizia rassicurante che l'indisposizione, da cui 
fa colto l'imperatore di Germania durante l’ultima 


| manovra, per cnì fa dovuto sospendere il viaggio 


a Brilb!, è stata passeggiera. Lunedì 20 ha potuto 
ricevere in udienza l'ambasciatore tedesco a Roma 
von Keudell, oltre al ministro del culto e il nuovo 
‘io di Stato von Botticher che assumerà 
la nuova carica fra pochi giorni. 


Nelle sfere governative sì conta con sicurezza 


sall’adesione della Porta al contratto ch'è stato | 


stipulazo nei suoi punti principali con una com- 
pagnis inglese per un cordone sottomarino fra 
Tripoli e Malta. 

Quesia notizia ha faito supporre che il governo 
italiano non sia riuscito ad ottenere dal bey di 
Tunisi la facoltà di stabilire un cordone sotto- 
marino fra Tonisi e la Sicilia. 


Abbiamo da Napoli: 

Sono ultimati i preparativi per il varo del- 
T'utalia. 

Questa corazzata, che supera il Duilio, ha uno 
spostamento di 3,000 tonnellate; la carena è di 
ferro rivestita di legno feck ed accizio. 1 fianchi 
dell'Italia non saranno corazzati; lo saranno in- 
vece i quarti di ponte per proteggere le macchine 
éA il deposito delle polveri. 

I famainoli dell’Italia sono sei; due le macchine; 
ventisei caldaie; ed svrà la forza nominale di 
9,000 cavalli. 

1 parapetto avrà quattro cannoni da cento. 

L'invasstara della nave sarà a sistema con- 
tinuo, ds poppa a prora. 

Sono già preparate per il varo tre grandi tri- 
dune intorno alla nave. 

Alla cerimonia interverranno Snn Maestà il 
Re, le rappresentanze del Parlamento e molti in- 
vitati. 

Dirigerà l'operazione il commendatore Bozzoni. 

Il municipio di Castellammare fa e: 
rativi. 


andi preps- 


BORSA DI ROMA 


«nimato d 


»23 settembre — iergata m 
La rendita sì è trattata da 95 
9 a 93.07 112 per contanti er- 

Cattolico 99-40 nom 
TI et 

La Banca Generale, esordit 
rente, scese a 668 113, e restò 0 
timo prezzo, con danaro a (0$. 

L'Acqua Pia fece 1030, 1031. Constatiamo con 
piacere che le poche parole da noi dette avanti 
ieri su questo valore nou andarono perdute. Il 
prezzo atitaale delle azioni non è punto 
Pete È noto Che quest'anno verrà ripir 
dividendo non i qualangn È 
lire. E se alla So possibile di of- 
rire questi risultati colt” o sifone 
che costò 9 milioni, si pi prevedere 
quali saranno i risultati quanto cioè 
Avrà îrovato collocamento all'aequa dl sesonto 
sifone, il quale non ls costera che 2 milioni e 
merzo soltanto. 

Gas 320 lettera, 812 danno 


99 70 lettera, 
artanto. 
per fine cor- 


baechi 93 
Soatenuti i cambi. 
Parri tre mesi 109 62 
Loncra 
Perz) di 


e 88 00 


Telegramiai garticalari di = ragfglie 


Parigt, 23. 
Si dà per sicura la composizione dei mini 
stero coi nemi seguenti : 


lio © mirastro 


d, all'agricoltura e commerci 

gnin, sile finanze: 
Barchéleriy Saint-H 
Cioret, at a marina ; 
Carnot, a: lavori pubbi 
Farce, alla guerra; 
Gochery, alle poste e tele, 
Cazot, 2llu grazia e giusti; 
Gambetta si mostra molto soddisfatto di 

tai soluzione. 
‘ruiti giurticano la nomina di Saint-Hilaire 


gli esteri; 


prafi; 


| a in:cistro degli esteri quale un sintomo si- 


euro di pace. 

Continua lo sciopero degli ebai 
quasi duecento 

Grévy partirà domeni. 

Si aspetta per oggi stesso la pubblicazione 
dell'opuseolo di Dumer. 


ì. Sono 


Vienna, 23. 

Fu rimesso l'ultimatua a Dalcizno. Sa non 
si rende, ln fiotta seconderà l'attasco dei Mon- 
tenegrini. 

La Freie Presse afferma che V'Italia ri- 
nunziò alle sue idee d'alleanza. 


rta n quest'ul- “ 


| Trrecramm STEFANI 


LONDRA, 22. — Il Daily Nets annunzia ja ca 
duta di una frana nel territorio di Naintal {Ben 
gala). Vi farono 37 morti, fea ì quali 11 ufficial 
anglesi. 

LONDRA, 22. — Leggesi nello Standard: 

« L'Inghilterra, credendo iuutile il mantenimento 
di ua bastimento da guerra nelle acque di Cipro, 
ritirò la cannoniera Hellespont. Ordinò pure di 
non cominsiare nuovi lavori pubblici nell'isola, e 
di sospendere quelli cominciati ». 

LONDRA, 22. — Lo Standard aanunzia che gli 
Albanesi hanno deciso d'incezdiare Dulcigno piut- 
tosto che di ceder: 
| — Nella scorsa notte i reali ca- 
| rabiaieri arrestarono il famoso bandito Tolù Gio- 

vanni di Sassari, latitanto da trentadue anni per 
inio. A quell’arresto era assegnato un pre- 

lire 3000. 


Fa ricevuto il seguente dispaccio 
| da Scutari, 21, il quale però merita conferma: 
Il console inglese avrebbe ricavuto dal suo go- 
| verno l'ordino di lasciare Scutari. d 
| Il comandante montenegrino a Podgoritza fece 
nare i principali musulmani. 
ti fatti irritano la_ popolazione e rendono 
più difficile la consegna di Dulcigno. 
sicurasi che Barthélemy Saint- 
Hilaire avrà il portafoglio degli affari esteri, e 
Sadi Carnot quello dei lavori pubblici. 
Gli altri ministri conservano i loro portafogli 
rispettivi, con Ferry alla presidenza del Consiglio. 
Ii ministro della inarina non è ancora nominato, 
Il ministero sarà probabilmente costituito questa 


sei 


BUDA-PEST, 22. — Dopo una conferenza che 
ebbero ì miuistri in casa di Haymerle, il Consiglio 
dei ministri comuui si è radutiato sotto la presi- 
denza dell’imp a 

PARIGI, 22 (sera) — Il gabinetto è definitiva. 
| mente costituito come fa telegrafato. 

L'ammiragiio Cloné è nominato ministro della 


to di Choiseul sarà probabilmente nomi- 
pato sotto segretario di Stato per cli affari esteri. 
CUTARI, 22. — I notabili di Dulcigno presen- 
taroni consoli una protesta, nella quale dichia- 
rano di n © mai staccarsi dalla Port», alla 
T da $ dicono che i Mon- 
ateranno di avanzars: aL ao 


respiasero questa protesta. 

ila Lega albauese, un csstolico 
recaronsi a Tasì per eccitare 

tere Dalcigno 

2upo del suitano, 

0 all'ullimation de! vice- 


pascià eccitò la Lega albaneso a rntto- 
landols în caso diverso di agire 
di domandavo riaforzi a Costanti 


ro più disposti a sotrcmet- 
i ricusa 


CETTIGNE, =. Dassià ‘nostri 

poca cuergia 3 

i Moutenegrici, spint 

ire, avanzansi 0; 7 

‘Questa sera i coms 

goso on consiglio sott 

ammiraslio Seymour. 
ALCUTT: — È pervito ogyi per Napeli e 

va il postale Malabmr Tell. Società Rn- 


ARIGI, 23. — Il Journal offi ic! pubblica ia lista 
già cencsciuta dei novi minis 

‘Gli organi dei diversi partiti concordano n 
considerara la nomina di Barthélemy Saint 
Hi r\i affari esteri come VEU 
rop:. dello intenzioni pacifiche 


LÀ FONDIARIA — 
Compagnia d'Ascicurazione contro l'Incendio 


Capitale Socirle 40,000,000 di lire in 0r0 
Le operazioni di questa Compagnia abbra 
le assicurazioni del ramo incen-lio; e inoltre 
ess: assicura la proprietà mobili ed immobili con- 
tro l'improdattività temporanea csgionata dal- 
l'incendio. 

‘Questa spesiale operszione benchè da molto 
tempo conoseiuta nell'industria delle assicurazioni 
nen sì era potuta praticare, per lo addietro, în 

‘a delle difficoltà quasi insupersbili che s'in- 
ontravano nel determinare la giusta indennità 
de pi Jalla Compagnia egli assicurati in 
Caso di sinistro. Tali diflicoltà vennero eliminate 


contro l'incendio, e il premio vivue rissato nell’i- 
deuitiea proporzione, cioè al del premio 


zione Impredutttrità può essere 
contratta arati contro l’Inesadio. 
Taito dalla Fondiaria che da qualsissi altra Con 


io, prende naturalmente per baro le proprie 
tariffe. 

La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 
di terra e di mare ana speciale 

Assteurazione militare 

la quale copre di sicartà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, le armi, i mobili, î cavalli dei mi 
tari e delle loro famiglie in qualunque luogo si 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d’altri 
atti. Solidita pienamente. garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dci sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiapi. 

Îl successo delle sue operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che haano na 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, me con capitate diverso, è 
| stats istitnito "na Compagnia pel ramoVita, che li 


Però în Fondiaria nel determinare il pre- | 


la stessa sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila ammonta 8 26 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

+ Oltre alle consuste operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le parsome: 
Questa sicurtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 

zati da tnito le civili nazioni, è del tutto soe- 
nosciuta in Italia, o la Fondiaria, che ab 
lestito a tal uopo i suoi pin 
necessario, avrà il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. 

Le tariffe ei programmi della Compagnia si 
distribuiscono gratuitamente a chi ne fa ricarea. 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE" 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO COI 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delogato della Società Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

Presidenta del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del regno. 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
cheso di Giovagallo. 

Direttore generale pei duo rami, signor EMILIO 
GUITARD. 

Agenti generali nello principali olttà del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 
tonic Cilente quen- 


è Gonerale di Credite 


‘a Napoli la Casa 
dam Martino 

a Genova la Socle: 
Mobiliare Ital 

‘a Torino, idem. 

a Milano la Banca di C-edito Italiamo ; 

a Venezia ia Bamea Venota' di «cpositi e 
conti correnti: ‘ 

a Bologna il commendatore ragioniere Auguste 
Bordni. È 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costruzione speciale, Inaugurato tn genzaio 1877 

a a în ogni stagione perggli ordinamenti 
celiente cusina, ecc. e. per la situazione 
in siva al mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
sima distanza dal Giardino pubblico — Villa 


comunale 
Bagni di acqna pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 


orgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

£ il solo albergo ove si trovano i telesrammi deb 
(genzia Stefani © grande varietà di giornali italiani 
i est (8660) 


Probifato primatumi | 


OGNI! SABATO 
ita di piacere d'andata e ritorno 


DA RGMA a NAPOLFE VESUVIO 


Por ligliesti e schiarimenti rivolgersi in Roma al 
x dl Strade Ferrate Romane in Via Propa- 
de a alla Stazione centrale di Roma. 


IMPRESA DELL’ESQUILINO 


Pag 


la È 
o 


APPALTO di lavori darte muraria 
per la cosìruzione di fabbricati. 

Temp» utile per le offerte fino aile ore 12 meridiane 
del 95 coniente a 

Lc condizioni di appalto, capitolato 6 tariffa; nonchè 
i tì, sono vis'bili col 45 corrent= mese presso 
dell'Impresa dellEsquilino in wa Cavour, 
ammezzato, dello ore 9 ant. alle £ pom 
ai0n»o, 14 settembre 1880. (9089) 
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FIORICULTURA 


Una scotola contenente AO qualità variatissime di 
scele sementi da fiori da se! 
bre a tuuottobre si i 
vasi po ornare giardini, balconi ed ap 
ecc. iu 40 paccheiti con sovramposta istruzione a 
stampa per la coltivazione. ES 

Prezzo L. 4,5®. 
Franca di porto raccomandata in tutto il Regno L. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 
inzi e ©, via Panzani, 8 B° 


GRESHAM ‘© 
Società inglese di assicurazioni stille vita 
(in caso di morte, misle; dotali e vitélizie) 
con partecipazione 2180 pet cento degli ail. 
Fondo di niserva per le. assÌ i #l 

34 


| 
| 
| 
| 


edi vitalizio > 
Reddito annno della Società. > 
Pagamenti per assicurazioni; liquidate. > 35,000 000 
Utili ripartiti sinora w 


Siccursale ilaliama, Firesze, via de Bio: ante 
‘Generale in Napoli per le provinca: Sor 


S. Maria la Nuova, 8 > Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombim, Corso, 473 

Apenzie in tutte le città d'Ilalia «NB Sì 

gratis tariffa, prospeitie rendiconti in seguito a 03) 


DA VENDERE 


VILLINO MOBILIATO ciù acinessa vigna di 3 


ettar: circa, sulla strada di Porta Pia, > doi 
e salubre posizione di Roma Esso futti i 


comodi della citrà c della comns: 2. 4 

Per trattative ed infornzzioni dirigersi allo sthdio 
dell'avv. Zannella, via Firenze, Nt, piano terzo 
(presso via Nasional.y 6 

‘ 

‘Putto Le inserzioni si ricevono presso PÙffcio 
Belitigale di Pubblicita OBLIBGHT Rigi 928 MAG 
tecitorio, 427, pep.- Firettee spiazza» Vecchia di Santa 
aforia Novetla, 19. - Milan, Galleria Vittorio mmaintele, 
35 0 26 — Purili, BI, Ego Sofntore Load 0 


MIO, Bleatt 


| B Maccari, Pim 


Î 


F Avvisi ed inserzioni si ricevono 


TA mena 
Fiona aa 


Si spediscono dalla Direzione della 
8 fonte io Brecia dietro agio postale 
100 botti A a 

Vetra È 13,50} 36,50) 


{macia Ottoni, Corso; Betretti, via 
MI. K- |Frattina e dal sig. Martino Natale. 
‘Monte Giordano 4. 3| 


DELL'ABBAZIA pi FÉCAMP (Francia) 
Squisito, tonico, digestivo, ed aperierte. 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Esigete sempre, al basso d'ogni by 
tiglia, l’etichetta quedrata coll’apno- 
sità firma del Direttore gene 

Hi vera Liquore Benedettino si trova a Roma pi 

sone'seguenti che hento firmato l'impero ner + 

Je-veruna specie di contraffazione : 

Signori : Giacomo Aragso, liquon' » 

‘confettieri; V* Nazrari, confettiere + 


gionedì alle 4 1;2 di sera 00 


+ nendì a 1 ora di sera (Coincidenza in Ca 
Tunisi) 


‘'mestrale dal 3 genuaio 1850 a mezzogiorno. 
“mense da CIVITA VECCHIA 
survente ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Macialena 
«arno om fanedì sile 10 matt., "martedì alle 5 1) pom 
tinedi alle 10 matt. è martedì alle 8 112 pon 
ai Inoedi alle 3 412 sera (ioccazdo Terrasora, 
dei è Tortoli, e tuti i mercoledi » memoli sinel 


Partenze da LIVORNO 
o o”, ogm martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogri 
© Malta © Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, k 
fari martedi alle 8 sera toccando a Civitavecchia, + tr 


direttamente, e tutte le domeniche a mer 
Terranova, Siniscola. Orosei «| 


a 
4 venedì a mezzanotte 
manotte toccando Eivitavecchia, 
Civita fuit i martedì 8 

n'ai T'an o sereni 
pp pia 


all'ufficio della Societa 
ig. Ernesto Defilipp 
2) sig. Salvatore 


l'Ufficio principale'di 


presso 
anserzioni all Estero i aostro 
Di dd ta Londra, 


“| STRADE FERR 


Fun; esse dovranno pervenirle non 


i 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127 ; Firenze, 
giornale si ricevono esclusivamente presso Ageno Tricimle de publicità 


piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Ema. 24. 
E. E, Oblieght, Parigi, 2i, rue Saint-Marc 
Casa E. E. Oblieght 


SADE FERRATE DELL'ALT 


AVVISO 


Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in 
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei 
iella Trazione e del Materiale in Torino e Verona : 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . 
BRONZO in limatura e tornitura. s 
CERCHI di ferro per carri e carrosze . 

CERCHI d’acciaio . D * è E È * 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, 
GHISA da rifondere e m limaturs + tormtura 
OTTONE da rifoné-re « in Um. ura + tornitura 
ZINCO da rifordere 

RAME da rifondere è 2; 
GCENERAC:0 misto « colatara di bronzo 


gratelle, limatara © torni 


I maori. detti vossono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
dino 
NT ESIMO se è superiore a tale somma. 
< viflerte 
Alta Italia In Milano 


n piego suggellato portante la. dicitara : Soltomissione 


, giorno 30 dello stesso mese alle cre 10 antimeridiane. 


I 
|ricevuta per ui 
|cenferme alle norme vizenti, saranno rit 


somma inforiero alla prescritta, e 
ute nullo. 


tanti all'atto del ritiro. 


le quantità dei medesimi e dei lo 

richiesta, dalle stazioni di TORI 

[Magazzini ove i materiali stessi sono depositati 
Milano, 10 Settembre 4880. 


(SELF-HELP) _., . 
== 207 ' 
CHI Si AIUT= DIO L'AIUTA 
ovveRo 
STORIA DEGLI UOMINI 
che dal nulla seppero innalzare! ai più alti gradi 
in tutti i rami dell'umana attività 
di Samuele Smiles 

Nuova traduzione di Cesaro Donati - Nona edizione italiana. 

Questa Nona edizione italiana d'un libro di cui fu detto che 
rifa la gente, di un libro ch'ebbe traduzioni ed imitazioni in 
tutte le lingue, non è una semplice ristampa; la si può dire 
un'opera nuova, che sarà ricercata anco dai possessori delle 
edizioni antecedenti. In primo luogo essa è una traduzicne fatta 
dal valente scrittore toscano Cesare Donati, ciò che le conferirà 
oitre a tutti gli altri pregi anche quello della buona lingua. In 
secondo luogo, essa è fatta sull'ultima edizione inglese, che l'au 
tore arricchì di numerose aggiunto. Ed altre aggiunie vi fece 
dal canto suo il traduitore, approffittando dei lavori del Lessona, 
del Cantù, del Mantegazza, dello Strafforello, ecc. 

Ecco i Nuovi argomenti che furono aggiunti dall'autore : 

Unile origine d’illustri stranieri ; Marescialli e generati fran- 
cesi usciti dalle file; Tocqueville 0 det mutuo aiutarsi ; Gugliel- 
mo Lee e il telaio da calze ; Giovanni Heathcoat e la macchina 
da merletti ; Jacquard e il suo telaio; Vancanson ; Giosuè Hei 
mann e la cardatrice; il conte di Buffon, esempio dello sta- 
dioso; Cuvier; Ambrogio Farà; Claudio "Lorenese; Giacomo 
Callot; Nicola Poussin; Ars Scheffer; gli Strutt di Belper: 
Francesco Saverio ; Napeleone, considerato come uomo d'affari. 

Ed ecco le principa'ì aggiunte del signor Donati : 

Giotto — Arnige — Casserio — La famiglia Ginori e la por- 
cellana di Doccia — Guglielmo Prescott — Vittorio Alfieri — 
Pietro Fraticelli — Cristoforo Colombo — Carlo Bellosio — An 
tonio Canova — Lorenze Bartolini — Giovanni Dupré — Antonio 
De Solario — Quintino Matsys — Luigi Rossini — Giovacchino 
Rossini — Giuseppe Verdi — Del patriziato italiano — Vincenzo 
di Paola — Giovanni Battista Belzoni — Leopoldo Roditò — 
Vincenzo Florio. 

Un volume di 336 pagine col ritratto dell'autore Wu. ® 5®. 

Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C. %, 
Gaileria Vittorio Eman., aggiungendo 50 centesimi per affran: 
eazione e raccomandazione. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


Vendita di materiali fuori d’uso 


(inaî nate > «sona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrarione una 
N avutà legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 


dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
è tardi del giorno 9$ Settombro and. Lo schede d'offerta saranno dissuggellate! 


Le offerte nen scortato dalla ricovuta del dopesito cauzionale, o scortate da una 
molle compilato in mode nen 


i matera aggiudica durrango essere asportati nei ferunne di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in con-| 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i particolari della qualità! 

no ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e da 


La Direzione dell'Esereizio. 


ITALIA 


[mobiliati in una buona casa 
lan Signore solo. — Si preferire 
lun luogo trarquillo, come via Gre. 
[goriana, Sistina, ecc. Sì prenie 
lanche la pensione, se è possibile, 
Risposta all’HOTEL MOLARO, 
[sig E. de N. 9120p 


PILLo\i 


DEL DOTTORE 


vendita, per aggiudica- 
Magazzini del Servizio 


40,000 circa 
25,000 
242,000 
190,000 
613,000 
90,000 
42,000 
22,000 
11,000 

3,000 


chilogr. 
LT 


| ‘Sono il migliore ed il più gu 
stevole purganie, perchè possonsi 
ndere con buoni. alimenti e 
inde fortificanti. Esse non ca 
gionano alcuti disgusto! 0 fatica. 


itura ecc. 


Per sole lire 20 


Servizio! da tavola per 12 
[persone in cristallo di Boemia 

4 Caraffe da vino 

2 » da acqua 
12 bicchieri» 
12 » da vino 
12» per vini fini 

1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 

L'imballaggio compreso il 
paniere L: Ì 

Dirigere le domande ac- 
icomvagnateda vaglia postale 
‘a Firenze all'Emporio Fran- 
jco-Itaiiano C. Finzi e C. ria 
Panzani, 28. Milano alla su». 
‘cursaledell’Emporio Franco- 
Italiano, Galleria Vitt. Em. 
24. Roma, alla succursale 
dell’Emporio Franco-Italia- 
ino Corti e Bianchelli, via 
[del Corso 154 e via Frattina 
844, angolo palazzo Bernini. 


SALVATE | BAMBINI 


[mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
idi Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Da pertutto si diplora che lo iluppo fisico del fancillo che 
fa la gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivo 
ii molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle 
ie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 
|Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havrî tuttavia un mezzo semplice 
{ha dato le sue pro 


» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 


per l'acquisto di Materiali fuori] 


poco costoso di ri i, che 
o cè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracii di qualunque cià con la Revalenta dro 
ica du Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua 
lo sale. — E infine il nutrimento che solo per eccellenza riesci al co 
tare tutte le disgrazie dell'infanzia. Citiamo alcuni certificati 
Una bambina del 


razione di consì- 
totalmente gua- 


.— Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
‘all'Univerzità il dì & aprile 1870 fece seguente Fapporio alla Clinica 
ino. 


« Non dimenticherò mai che io debl 
‘«de’miei bambini alla Revalenta Du 
‘< friva senza causa apparente, d'una atro! 


ba il ricupero della vita d'uzo 
5. Esso, a quattro mesi sot 
tinai che resisierato a qualunque trattamento Hallazgo Toni, E 
bi n a qual imento dell’arte medica. — 
< La Revalenta arrestava immediatamente i vomil i settimane 
l» ristabiliva la salute. Pe Snia 


Quattro volte più nntritiva che ln carne, economizza anche 50 vi 
ui o preio 1a MI rimedi Spraosa 
Guardarsi dallo contraffazioni sotto qua) 
siasi ferma ® titolo, csigore la vora REVA- 
LENTA ARA! 
ia gu di il Lo 2 507 
sca 250; 19 ki. 5 È 
tig kit 1956 0 Lode; ene + 5 AL 8 


La Revalenta al Cioocolatte i; cme L, 250; 
nl L Ea ta n) Cloocolatte in polere per 12 nre L. 250; 


I Blacotti di Revalenta: 1;? kilogr. L. 4 503 un kilogr. L. 8. 


Per_s sod farvi 
della Bara poni toviare Vagila. postalo o Biglietti 


Ges DU BARRY ®C- Gini», n.2, via Tommaso 


por la guarigione graduale e sicura dell’am.|Pitz di 


TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e lore 
consegmenro. 


Dietro ripetute istanze di antorità mediche, il 
siano SIEMENS si decise di porre al servizio dell’arte medica lo sue 
anmmerevol esperienze nel dominio dell'lttictà, e secondato da altri 
prtsocinatori dlla scienza, ha potuto costraire un apparecchio di e. 

t® che da tuite le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato un 
fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi, 
Con quest'apparecchio il ffuido elettrico viene e regolato unicamente dalla 
i , per cui è escluso egni nei» ed applicazione: i'icto 

da chiunque constatato visibilmente ed immediatamente in un. Galvanoscopio, 
tamente scienti-| 


i sia 
acule e croniche, crampi, 


Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$. 
La spesa di porto per posta in tutto il Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 
Dirigere domande e vagiia al deposito esclusivo per tutta l’Italia presso l'Emponio Franco- 
C. Finzi e C. via dei Panzani 28, Firenze, ed alle succursali, in Roma presso Corti cl 
Bianchelli 154. via del Corso: in Milano. Galleria Vittorio Emanuele n. 24. 


Tip. ARTERO e C€., Piazza Montecitorio, 128 e 125 


EE 


celebre fisico prus-| 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le direrse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot: 
tone © ferro battuto. 
N. 2 diametro della campana milì. 47 L. 48 
3 » 4920 
4 » 5 2 
5 » 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 
Deposit> a Firenze all’Emporio Franco Italtano C. Finzi 
le G. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale dell'Em- 
porio Franco-Italiane Corti e Bianchelli, via del Corso 
o. 154 6 via ina 84 4, angolo palazzo Bernini 
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Anno XI 

a PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
sagre; 
mne; 


PANFULLA 


In Roma cent. 5 


11 N° 39 (Anno 1830 ) del Fanfiala della Dome- 
nica sarà messo in vendita Damanica 26 settembre 
in tutta l'Italia. 

Contiene: 


Massari — iche, Il Fan 
Iulla della Domenica — Nino 
Bixio e la presa di Roma, Giu- 
Soteviià, A. Adenolio — Oro: 
ita, A. = 
naca — Il Giudizio Universale 
@ Chiaverano, Donati — 
Libri nuovi. 


Centesimi © il numero per tutta l’Italia 7 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
idiano © setti pel 1880: AnnoL.28- 


settimanale 
IL 1450 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Rema, Piazza Montecitorio, 130 
NOTERELLE NORICHE 


Un’ 


«capitale. 
S. Veit, 22 settembre. 

Poco lontano dal castello di Hoch-Osterwits, 
sulle rive del Gian, nel cuore della Carinzia, è 
l'antica capitale di questo dueato, la piccola città 
di San Vito. 

A cominciare dal secolo xvi, S. Veit ha ceduto 
lo scettro e la corona ducale a Kiagenfarth; ma 
è sempre un centro importante per il commercio 
del ferro, di eni sono ricche le vicine montagne; 
© dell'antica grandezza sonserva ancora le traece 
visibili. 

Visitiamo, se vi piace, questa detronizzata ca- 
pitale, e leggiamo in essa il sno passato. Di altre 
ex-capitali non solo non ci è dato leggere nulla, 
ma neppure sapere con precisione dove erano. Per 
esempio, dell'antichissima Noreia, per la quale i 
Romani battezzarono col nome di Norico tutta la 
regione, non sappiamo che il nome. 
> 


Qualche impronta di Roma si vede anche a 
S. Veit: sulla piazza principale, nella facciata di 
una casa, è infisso un tondo sepolorale in basso- 
rilievo: due genî sostengono un medaglione, dentro 
il quale sono ssolpiti un padre togato, una madre 
revvolta nella stola (più un berretto in capo) e 
il figlinelo colla pretesta; tatta una famiglia latina. 

Così la fontana che è in mezzo alla piasra, in 
forma di coppa tonda e di grandi proporzioni, è 
giadicata lavoro remano. 

> 


Dopo Roma, appare il cristianesimo coi suoi 
martiri, rappresentato dal patrono locale, san 
Vito: sulle cantonali d'una casa lo vediamo con 
un leone ai piedi, malamente deturpate dai colori, 
poichè in Carinzia amano le statue policreme. 

E sopra una colonna lo vediamo accanto ad una 
fiammeggiante caldaia, che senza dubbio devo aver 
servito al sue martirio. La caldaia di san Vito 
qui non è meno popolare della graticola di san 
Lorenzo a Roma; c'è anche un'osteria < Alla Cal- 
daia ». Forse per questo a Roma ‘preferiscono 11 
fritto‘ qui il bollito. 


Roma, Sabato 25 Settembre 1880 


I 


<> 

Della barbarie pura è naturale che non ci siano 
monumenti: i barbari passavano distruggendo, non 
si arrestavano per edificare. 

Ma nel secolo x la Carinzia non solo aveva dei 
duchi; questi per di più diventavano imperatori» 
Le porte di alcune case ricordano il rozzo stile 
di quell'epoca. 

E il secolo x ha lasciato il suo monumento in 
un battistero isolato di forma tonda, coll’interno 
di stile gotico. 

Quest'ultimo stileappare più perfezionato, e segna 
quindi un’epoca posteriore, nella porta a molti- 
plici colonne e colonnine che adorna la facciata 
della chiesa parrocchiale; la qual chiesa, a dir 
vero, dev'essere stanca di stare in piedi, se devo 
giudicare dall’inclinazione delle muraglie. 

<> 

Il rinascimento, non così bello come in Italia, 
pure ha avato campo di spiegarsi anche a S. Veit. 

Appartiene a quest'epoca una casa, della quale 
il corpo di mezzo è composto di un portico e due 
logge sovrapposte, con balaustri. L'insieme è ricco 
© grazioso: e più lo sarebbe, se le colonne fos- 
sero più svelte: ma la ragione delle colonne tozze 
si trova nel grande sviluppo che il tetto prende 
in quei paesi; nei nostri, il tetto è l'elmo della 
casa, in Germania è anche eorazza. 

> 


La fontana che dicevo sopra ha nel mezzo uni 
statuina di bronzo nel costume del secolo xv, 


eleganza veramente florentina: la gradinata ot- 
tangolare è ben proporzionata; la base che porta 
la data del 1566 ha buone scolture di stemmi el 
ornati. 

La facciata della locanda Haller ha un magni- 


ha una porta molto curiosa, dove il gotico si in- 
nesta al già dominante barocco. Sovr'essa due 
cherubini sostengono l’arme dell'impero : san Vito, 
sant'Andrea e altri duo martiri fanno corteggio 
all'aquila 

Nei tempi più moderni, le arti in decadenza ac- 
compagnano la decadenza di S. Veit. Nel cortile 
del capitanato c'era un fiero leone che dava acqua 
a una fonte: hanno avuto la bella idea di met- 
tergli in groppa un Cristo trionfante di stucco 
che fa la pirootta 

E sotto Carlo VI, diventato destino per tutte le 
città o borgate austriache, d'essere alllitte dal ge- 
suitico monumento alla Trinità e Immacolata riu- 
nite, neppure S. Veit ha potato evitarlo. E però 
le Tre persone, la Madonna, e i santi locali sono 
disposti coreografcamente lungo un obelisco. 


<> 

Fra S. Veit e Klagenfartb, alla stazione di 
Maria-Saal, c'è il più semplice e nello stesso tempo 
il più famoso monumento della Carinzia. 

È l'Hersogsthuile 0 seggiola del duca. 

E qui prendete nella vostra biblioteca la Storia 
d'Europa di Pier Francesco Giamballari: e navi- 
gando sulle onde maestose di que’ suoi periodoni 
ciceroniani, troverete raccontato per filo e per 
segno la singolare cerimonia colla quale i duchi 
di Carinzia solevano prender possesso del ducato. 


e ——————_—__—— 


LUCREZIA 


SCENE lDELLA' VITA BORGHESE 


» 
G. L. PICCARDI 


Le avesse almeno offarto dei regali graziosi: 
una collana, uno scialle, un ombrellino, nn -ven- 
taglio, una catena o.che so io! Ma egli si limi- 
tava a farle ammirare tutta cotesta roba nelle 
vetrine. Ed invece di portarla "ai teatri, dove si 
sarebbe tanto divertita, le faceva passare le se- 
rate ai concerti pubblici, nei caffà, per lo birrerie, 
tantochè, quando tornavano all'albergo, lei, po- 
vera figlinola, non aveva più neanco forza di sa- 
lire le scale. E poi quella sta mania strana, in- 
concepibile di correre a contemplare i panorama 
delle città da tutte le alture, di salire su tutto 
le cime, sulla torre degli Asinelli di Bologna, sulla 


ora agli occhi di Adele prendeva le forme di 
stravaganza inesplicabile e di lesineria bell'e buona. 
Per fortuna, Rastrelli era troppo soddisfatto di sò 
stesso per poter: supporre cotesti pensieri della 
moglie. Anch'essa al par di lui non vedeva l'ora 
di tornarsene a Roma, e siccome lo diceva, egli 
andava convincendosi sempre più che quel matri- 
monio era il pià riuscito dei matrimeni possibili 
dal momento che ambedue si trovavano così con- 
cordi in uno stesso pensiero, Fortuna che il dot- 
tore non c'era; Ci fosse stato, Bio sa quanto si 
sarebbe divertito! 

Le sne previsioni cominciavano ad avverarsi 
anche più presto forse di quello che egli aveva 
creduto. 


Del resto, non è a maravigliarsi che in quin- 
diei giorni le cose fossero arrivate a questo punto. 
Adele non era certo la donna più appassionata 
del mondo per suo marito. Lo amava si, ma senza 
slancio, senza energia; lo amava insomma come 
poteva. 

Per cui era naturale che cotest'amore debole 
debole risentisso il contraccolpo di tatte le pio- 
cole delusioni che ella subiva o credeva subire. 
Un marito più avveduto d'Augusto, o meno imbe- 
cherato di lui, si sarebbe forse accorto della fase 
pericolosa in cui stava per entrare la sua luna 
di miele, ma egli non era uomo da lasciarsi pren- 
dere da simili paure. Andava per la sua strada. 

D'altro parte, apparentemente nulla denotava il 
principio d'ana crisi. Adele subiva e taceva, senza 
‘muover mai un lamento, ‘senza fare un’osserva- 
zione: mentre col marito era gentile, sottomessa, 

came nel primo giorno delle sue nozze, 

Soltanto il dottor Magni, quando i due sposi di 
ritorno a Roma si fermarono a fargli una visita 
a Peragia, soltanto lui si avvide che Adele aveva 


La gran pietra quadra (un antico sarcofago ro- 
mato) che serviva a questa cerimonia è ancora 


al suo posto, nell'ampia prateria, la quale però ‘ 


nel secolo x era molto più vasta, perchè Klagen- 
farth era di là da venire. Un coro di robusti noci 
le sta intorno, più una cancellata di legno, per 
difendere la seggiola del duca dalle partite di 
piacere che potrebbero profanaria. 

Se a qualche successore di Francesco Giuseppe 
verrà in mente di farsi coronare duca di Carinzia > 
col rituale antico, come egli si è incoronato re 
d'Ungheria sul monticello di Pestb, la pietra è 
pronta: nè mancherà il villano che è necessario 


a completare la eerimonia descritta dal Giam-' 


ballari. 
<> 
Per ora gl'imperatori d'Austria prendono la co- 
rona ducale senza tante jcerimonie, in un fascio 


con tutte le altre dei passi dell'impero, per mezzo 
della Gazzetta ufficiale. 
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sa 

In ogni caso, la sullodata tipografia ago- 
stiniana avrebbe fatto meglio — e meglio 
assaî — se invece di fare un cermone, che 
sa un po” troppo di burocrazia, avesse cercato 
di svergognare Fan/ulla, dichiarando chiara- 
mente il perchè i bersaglieri, che dovevano 
arrivare alle 6 20 secondo gli ordini presta- 
biliti, sono arrivati invece sei ore prima. 

Sarebbe stato affare finito, e Fanfulla a- 
vrobbe recitato il mez culpa. 

Ma su quel desiderato la tipografia con- 


‘ serva il più profondo silenzio. 


In conelasione la Carinzia sovrana, la Carinzia ' 
di Arnolfo, è ridotta a un metro cubo di pietra, ‘ 


a un sarcofago. E vedendolo, non si pensa senza 
malinconia ai vecchi tempi che in esso sone sep- 
pelliti, all’ombre dei noci, l'albero delle streghe. 

Ma quante grandi cose sono ridotte a qualche 
palmo di pietra! 

Ho visitato di recente vicino a Gorizia il con- 
vento di Castagnarizza: anche lì, in una cappel- 
lina che bisogna cercare, fra gli stucchi e gli af- 
freschi che adornano spietatamente la chiesa, la 
dinastia di san Luigi. 

Quattro piccole lapidi di marmo nero vi dicono 
a lettere d'oro che Carlo X, suo figlio Luigi, Maria 
Teresa figlia di Lui XVI e Maria Teresa reg- 
gente di Parma e Piacenza, sono lì seppelliti. 

Veramente un quadro a olio rafilgura la Fran- 
cia, col manto reale che le cado dalle spalle, la 
corona a rotoli, che inginocchiata prega per i tro 
gigli d'oro in campo d'argento: e sui gradini dei- 
l'altare due vasi di Sèvres attestano la devozione 
di un marchese di Villette: e poco lontano, nella 


villa BSchmann, vive come pretendente il conte ‘ 


di Chambord. 
Ma frattanto la dinastia è lì seppellità. 


<> 
Felici noi che abbiamo viva e regnante la di- 
nastia di Savoia, la quale per sua virtù, invece 
di lasciar ridurre a qualche sarcofago in Alta- 
comba l’avita contea, ha fatto della propria co- 
rona e di quella d'Italia una cosa sola! 


Ly 
GIORNO PER GIORNO 


La tipografia ministeriale accusa Fan/ulla 
di antipatriottismo perchè io ho supposto che 
il ministero abbia fatto arrivare in anticipà- 
zione d’orario i bersaglieri, per debolezza 
verso i nemici dell'esercito. i 

La tipografia confonde, a quando sembra, 
l’anti-ministerialismo coll’antipatriottismo. In * 
tipografia si crederà forse che la patria sia 
il ministero; ma fuori di là si crede preci- 
samento il contrario. 


—_ —_ ________———r———€—& 


la fisionomia un po’ abbattuta, lo sguardo insoli- 
tamente irrequieto; e strinse le labbra e un sor- 
riso balenò nei suoi occhi. 

Egli accolse i due ospiti come meglio potà. 

— Eccoci qui di ritorno — gli disso Augusto — 
lieti, soddisfatti, conte 

— E vi siete divertiti? 

— Se ci siamo divertiti! Immaginarselo! — ed 
Augusto rifece all'amico tutta la steria del suo 
viaggio, gli raccontò come non avesse Ìasciato 
sua moglie un giorno solo ia riposo. — Noi siamo 
andati dappertatto — gridava con entusiasmo — 
dove c'era una cosa da vedere. Siamo stati sulla 
torre degli Asinelli, sul campanile di Pisa, sulla 
cupola del duomo di Firenze... 

— Davvero! — eselamà il dottore spalaneando 
tanto d’oechi meravigliato. 

— Par troppo —soggiunse Adele con un so- 
spiro, mentre ripensava con raccapriccio a quelle 
ascensioni. 


cinque anni a un quinto piano! Par.troppo labi- 
nia sto 
—Elm'—soggiunse battendo la mano sulla spalla 
dell'amico. — Non c'è da maravigliarsene. Quei be- 
nedetti ottantaquattro scalini saranno predestinati 
a tornare a galla in tatte le azioni della tua vita! 


Arro IL 


Nel quale il lettore vedendo molle cosette gra- 
siose che i mariti per solilo non vedono mai, 


E io, alla mia volta, conservo l'opinione 
espressa ieri, che cioò si è fatto arrivare il 
battaglione in ora straordinaria per non di- 
spiacere agli amici degli amici. 


* 
>» 

Sarebbe forse il primo caso questo di si- 
mili compiacenze? 

Quando hanno chiesto la punizione trrego- 
lare di alcuni ufficiali, non furono pronta- 
mente serviti? 

E viceversa, quando chiedono che fossero 
mantenuti al posto loro certi funzionari col- 
pevoli per lo meno di debolezza e di pusilla- 
nimità ufficiale, non c'è il caso di vederli 
esauditi? 

Chi può ottenere tutto ciò dal ministero, 
perchè non potrà ottenere che un battaglione 
parta o arrivi a un'ora piuttosto che a 
un'altra anche senza chiederlo? 

Fino a prova contraria, io credo lecito e 
ragionevole il supporlo. 

La tipografia agostiniana metta fuori dun- 
que questa prova contraria! 


sa 
Essa, invece, ha preferito conchiudere il 
suo sermone, 0 la sua filippica #1 Fanfullam, 


; dicendo che « il governo conosce i propri do- 


veri, 6 questi doveri gli impongono anche uria 
responsabilità che non si può capire, nè ap- 
prezzare în tutta la sua importanza, in tutti 
i suol particolari, în tutti i suoi aspetti da 
chi vivendo fuori del governo non ha altra 
responsabilità che quella di riempire le co- 
lonne di un giornale ». 

Caspita! che tirata! Pare di sentire un mi 
nistro parlare dal suo banco alla Camera! 

Ma se il lettore vuol tirare un poco ancora 
la tirata, non tarderà forse a trovarvi la con- 
fessione chiara che il battaglione è arrivato 
sei ore prima per volere e per ordine del 
ministero, il quale aveva da salvare la propria 
responsabilità; responsabilità che — secondo 
la tipografia — ha molti aspetti. 


sa 
Ora, gli aspetti esserdo molti, io non potre 
indovinarli tutti; ma su un paio, almeno, credo 


di poter mettere la mano senza esitanza. 
Il ministero voleva evitare una dimostra- 


—_TT  ___—_—_x«_—_—_: 


potrà formarsi un'idea ancora più chiara della 
felicità dell'avvocato Rastrelli. 

La luna di miele era già passata da un paio di 
mesi, e nulla di singolare era avvenuto durante 
quel tempo nel nido che noi già conosciamo. Ma 
quella mattina, l'avvocato, contro ogni sua abi 
tadine, a'era un po' imbestialito. Uscendo di casa, 
avea detto che sarebbe tornato più tardi a ve- 
stirsi per andare alla Cassazione, e pur troppo al 
ritorno dovette aceorgersi per la prima volta che 
l'ordine dato era rimasto lettera morta. 

Egli sperava di vedere la sua bella camicia di 
bucato voluttuosamente stesa dalle mani della 
sposa sulla coperta verde del. letto, e non è a dire 
come rimase male quando vide che la camicia 
non c'era. È un fatto che da qualche giorno le 
faccende del nido non andavano più con quell’or- 
dine con cni erano andate fin’allora. Caso strano, 
da un paio di settimane Adele avea cominciato a 
soffrir d'emierania în modo singolare, e le emi- 
oranio evidentemente”la facevano rimanere inton- 
tita per delle buone mezz'ora. Il medico era ve- 
nuto, avea guardato, avea scritto una ricetta, ma 
proprio senza sugo di nulla, perchè le emioranie 
della signora si succedevano con un’insistenza ed 
un'intensità sempre maggiori. Augusto non sapeva 
come l'imediare : egli avrebbe dato  volontieri nn 
anno di vita pur di non veder la moglie soffe- 
rente, abbattuta; ma,p? #troppo non era cosa pug- 
sibile. Intanto i mobili prendevano a poco a poco 
la deplorevole abitudine di non esser mai a} loro 
posto, gli straoci si soffermavano sui *avolini per 
delle intiere giornate, la serva poltriva e faceva 
bruciar le pietanze, e com'era appanto avvenuto 
quella mattina, lasciava mancar l'acqua nel:lava-, 
mano, 


(Continua) 


zione di moderati, che prevedeva sarebbe riu- 
scita imponente. E ciò per conto suo proprio. 

Inoltre voleva evitare una dimostrazione 
che avrebbe dispiaciuto, senza dubbio, a certi 
amiconi, amici degli amici. 

TI imale si è che non ha evitato nulla di 
tatto ciò, e che la dimostrazione in onore 
dell'esercito e del Re hi avuto luogo, e riuscì 
più splendida di quanto si osava sperare. 

e 
333 

Chi riesce a capire che cosa vogliano i 
Francesi, è ben accorto ! 

Fanno una crisi e mandano via il signor 
Freycinet perchè Gambetta lo giudica troppo 
moderato, e poi gli dànno per successore i 
signor Baribélemy Saint-Hilaire, l'ex-segre- 
tario, il confidente, la Ninfa Egeria, l’anima 
dannata di quel tale signor Thiers, il quale 
ha costantemente predicato che la repubblica 
non vivrà in Francia se non # condizione di 
essere conservatrice. 

È una vera sciarada che i signori Francesi 
offrono a indovinare all'Europa. 


x 
sla 

Nl più bello si è che il signor Barthélemy 
Saint-Hilaire è en partigiano deciso della po- 
litica pacifica. 

Che l'abbiano scelto apposta per calmare 
Bismarck, il quale incominciava a battere 
il piede ? 

Allora la sciarada sarebbe bell’ e spiegata. 

Il primo è re, il secondo è cu, il terzo è 
la, il quarto e de. Il totale reculade. 

Tatto ben pensato è forse la strada mi- 
gliore per la révanche = ma non è la più 
diritta, ne la più corta. 

a Pal 

Leggo in ur giornale la seguente notizia : 

< Sappiamo che la Gionta municipale prese 
la lodevole deliberazione che l'ufficio tecnico 
Pondssé tano ni lavort di livellazione ‘alla 
piazza Vittorio Emanu; fe appena che le piog- 
gie autunnali ivessere efetto dome l'opora 
più adatta ». 

Propongo che questo prezioso brano di let- 
teratura sia inserito nel primo libro di let- 
tura che si stamperà a uso delle scuole. È 
bene che gli adolescenti non ne siano defrau- 
dati. È nei buoni esempi che si attinge l'arte 
del bello @ corretto scrivere. 

Propongo altresì che la Giunta municipale 
in questione, la quele aspetta che piova per 
far eseguite delle livellazioni, sia decorata in 
massa: 

Dopo ciò io do a indovinare al lettore il 
giornale in cui ho scoperto il prezioso gioiello 
Jetterario di cui sopra. 

— Eh! sarà la Sentinella delle Alpi. 


— Bravo... per Diana! 


NOTE DI LONDRA” 


21 settembre. 
Volete saparo come s'aggiustino } conti frà pro- 
pristario © colono, ia Irlanda? Si? Nbbéne, #6- 
cordatemi un momentino d'attenzione. 
Li fettitoana ssorsa um nasierò doveva presen: 


l'approssimarsi alla cascina, mentre stava attra- 
versando un campo, alcuni individui gli si fecero 
incontro e cominciarono a chiacchierare del più 
@ del mano, L'asciere trasse allora di tasca l'atto 
di evizione, e lo presentò agli astanti, ad uno ad 
nno; nessuno volle approfittarne. 

x 

n-povoretto aliora protestò che doveva fare il 
suo dovere, e geitò a terra il famoso docnmento. 
Non l'avesse msi fatto! Quei bravi signori gli 
silltaronò addosso, lo conciarono, come s'asa fare 
a Venezia col baccalà, e poi dopo d'averio male 
concid, gli tolsero di saccoccia tutti i docamenti, 
cliè.i herrescò referens, cercarono di fargli in- 
goiare, dopo averno fatta una stiagciata. 

x 

Îl malcapitato valletto di Temi non sapeva più 
in <he mondo si fosse; giurava per san Patrizio 
chiegli era innocente, che eseguiva soltanto ciò 
che il suo dovere gl’'imponova. Quei galantuominy 
facevano.lo gnorri.alle sue proteste, e. per so- 

lo lo vollero ginoechioni e che promettesse, 
per l'anima dei suoi trapasssti, di non prosettaré 
iii più, in Vità sta, alcunisitto di sfratto: 

Fia gli astanti c'erà un cima: und di quegli 
ibiii clie dinîo prova del loro valore nel me- 
‘menti difcili. Sapete cosh ha proposto? Che una 
buona megera, più degli altri inviperita e acaì- 
manata, dell'acqua bollente per pulire 
L'oocipite dello sventurato scriba. L'arpia: sog: 

. giamee che di buona voglia lo farebbe, ma che te- 
‘meva, in quel momento, l'acqua non fosse al pierlo, 
Ut altto Salomone suggerì che lo si mettesse 


Lod alc i SES E d 


sponda, che gongolava; ed il pubblico che si esta- 
| siava! 


tarsi ad un fittaiolo, onde intimargli lo sfratto, | cia al primo piaro, si dicesse loro che un uff- 
a nome del proprietario, che è un Inglese. Nel- | ciale della sunità pubblica ha trovato in una stanza 


FANFULLA 


nello stato di papà Adamo, prima del fico, e che 
dei suoi stracci si facesse un auto-da-fè. 

Il povero ussiore, che a tuito s'era sottomesso 
ingeiando fiele e lagrime, non potà resistere al- 
l'idea di vedersi svestito in faccia a quello si- 
gnoro padibondo, 6 chiese pietà. La gli si accordò, 
a patto che distraggesso tutti i documenti; e poi 
sei robusti contadini, armati di forconi a tre 
rebbi, sî misero dietro al rappresentante della 
legge, e gl'intimarono di prendersi la via tra lo 
gumbe e di cerrere per quanto avesse fiato in 
corpo, pena a finirlo come un Turco, se si vol- 
tasso. 

Ecco come nell'anno di Nostro Signore 1880 si 
‘amministra la leggo nell'isola dello Smeraldo! 

x 

Chi'è stato a Londra, si ricorderà il famoso 
monumento di Temple-Bar. Quando si proposo di 
costruire il nuovo Palazzo di giustizia, i magnati 
della City — senz'essero Veneziani o Romani — 
decisero d'abbattere quell'anico avanzo della vec- 
clria Londra; e così si fece. Ors, pentiti forse del- 
l'atto (come si potrebbo chiamarlo?) pensarono 
d'erigerne uno nuovo in memoriam, che ha tanto 
a che fare col distrutto, comeil vostro Shaky col 
re Monelik ! 


x 

Un giorno vi dissi che il principe di Galles do- 
veva recarsi all'Esposizione di Melbourne; ora, al 
contrarie, si bucina ch'egli non vi si recherà più. 

Un giornale settimanale dice che gli Australiani 
si possono rifare di questa perdita, feolla. bella 
accoglienza ricevnta dai loro compaesani, che 
vennero qui erprès per fare una partitina al 
cricket! Che fegato! 

bas 

Il Talleyrand notò che l'Inghilterra è paso per 
oscellenza disforme, ed io questa volta debbo pro- 
prio jurare in verba magistri. 

Sentite questa. Nel mentre che abborriscono dal 
rappresentare una produzione francese o italiana, 
perchè — dicono — troppo scoliacciata; nel mentre 
che asseriscono essere noi, più o meno, affetti 
dslla lebbra della corruzione; nel mentre che loro 
coprono tutto col manto delle formalità, persino 
le cose più innocenti; nel mentre fanno tutto 
queste... ed'altro, all'Acquariuî, una giovinetta 
bella, bionda e Ben fatta, dà spettacolo dello ste 
ferme, nuotando in una vasca, dinanzi ad un pub- 
blico misto di denne e uomini, e tatti con tanto 
d'occhi, e magari on tinto d'acquolina in bocca 
— intendo la parte forte. 

Sissignori, miss Beokwith a'è tuffata nell’aoqua 
per sei gîorni consecutivi, nvotardo da mano a 
sera; avendo tenuta scommessa di rimanerci per 
cante ore, nello spazio d'una settimana, 

Essa nuotava, saltellava, faceva le capriole, 
meugiava, beveva, sempre restando nell'acqua. 

Ma vha di più. A dati momenti il fratello — un 
bel giovanotto — In raggiungeva; e là era un 
rineorrersi, un abbracciarsi, on giocare di ginna- 
stico, che era un vero piacere Fd il papà, dalla 


E volete vedero quanto Îa cosa fosse innocente? 
Un afdetto al locale, ton aria da sancli/icetur, e 
guardando basso basso, diceva al pubblico nei 
morfenti più seabro: 

— Seno fratello e sorella, veggono; è una cosa 
tatl’affatto innocente! 

E credo che, per colorire l'innocenza dello spet- 
tacolo, il principe di Galles, colla moglie, figli e 
figlie, sì sia recàto espressamente. Ob, santo amore 
dello sport! 


x 
Non è solo nel mezzogiorno d'Italia che si veg- 
gono dellè cose straordinarie. Sei fouristes sima. 
ravigliano tanto del come abitino certi lazzaroni 
che coss diranno se nel centro di Londra, in una 


questa bella famigliuola: il marito, la moglie, dno 
bambini e tre maiali? Questo disgraziato riportò 
che il puzzo era ammorbante; sfido io! E che cosa 
dise fl buon padre di famiglia per seusare lo stato 
di bretalità in eni viveva? Che un amico aven- 
dogli regalato i tro maialini, eglì, non sapendo 
ove cacciarli, li avea portati a godere lo delizia 
della sua stanza conîugilo! Ob, pronba dea, chi 
te l'avrebbe mai detto! 


Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


Sua Eccellenza Cairoli a Belgirate. 
Sua Eccellenza Acton venne, vide e ripartì. 
Livorno, Spezia,. Venezia, Roma, Castellam- 
mare, e poi di nuovo Roma; riprodotte suila 
carta, queste gite rappresentano il zig-zag di 
un falmine, 

Dove andrà a cascare? : 

Chiedetene all'ingegnere Mattei che ne ha 

la scossa. 

Un giornale; ad uso dei ministri, ha aperta 
una rubrica: Jl moto perpetuo: Ad occhio, È 
ministri sond' pieni di arciacchi più o meno 
gloriosi; ma nel fatto mantengono egrezia= 
mente la promessa di quel titolo. 

- 


Comunque sia: /olle grabatwm tuum et 
ambula. Se non di testa, paghino di gambe 
la gloria d'essere ministri ! 

nomignolo di ministri-locomotiva se lo 
sorio degnamente meritatò. 


Gi della gioì si chiamano affari 


correnti, e ci vogliono gambe per poterli 


raggiungere e regolarli per bene. 
sè 


e degli uffici provinciali. » 


In un orecchio: la mi sembra una bella 


buona perquisizione domiciliare. 


Speriamo che le carte siano in regola, ma 
è un fatto che i locali dell'ufficio provinciale 
di Napoli si prestarono a tutto: sul muro ci 


dovrebbe essere ancora il segno di certi colpi 


di sciabola scembiatisi fraternamente fra un 
consigliere provinciale ed un giornalista !... 


Coi 


Le cronache di Sicilia registrano due de- 
litti: un assassinio con farto quasi alla luce 


del sole e sotto gii occhi della gente a Vil 
larosa; un fratricidio a Montagnareale. 


Fra parricidì e fratricidì lo cronache degli 


ultimi due mesi ne hanno registrati almeno 


una ventina 


per l'Italia. Cifra spaventosa, 
è è il risultato d'un allentamento fatale 


dei vincoli di famiglia. Figurarsi poi quello 
che dev'essere avvenuto 0 che potrà avve- 


nire nei vincoli generali dello Stato! 
Ho sott'occhi la statistica dei reati nell’a- 


gosto passato. Confrontata & quella dell’a- 


gosto 1879 dà: 


1879 1850 
Omicidi consumati 263 210 
Idem mancati 158 121 
Grassazioni 368 3 
Estorsioni e rapine 5 43 
arti qualificati 3458 3041 
Ia. semplici e campestri 3030 3050 


Per lo statista che bada alle nude cifre, ci 


la quantità. 


ce 
Giacchè sono fra le cifre ve ne darò al- 


cune riassuntive sul bilancio della guerra 
testà distribuito. 


Pel 1831 le spese, giusta le proposte mini- 
sieriali, dovrebbero ascendere : 

Per ja parte ordinaria a L. 181,362,850 » 

Per la parte straordin. a » 21,780,000 » 

Per le partito di giro a » 4,112,043 20 


In totale L. 207,754,593 29 


Un di più di lire 5,510,027 66 sul bilancio 
dell'anno passato. 

Questo per la parte che riguarda gli spic- 
cioli. 

Venendo a quella degli uomini, il bilancio 
contempla le seguenti cifre: 


Ufficiali di ogni grado, in servizio N. 11,970 
Id. in aspettativa >» 15 
Totale N. 12,128 

‘Truppa compresi i carabinieri N. 193,617 
Impiegati N. 3171 


In cavalli 
Degli ufficiali (compresi quelli dei carabi- 
nieri) non computandosi 2,300 cavalli che pre- 
sumibilmente saranno tenuti în mero N 6,287 
Di truppa compresi quelli dei ca- 


rabinieri N. 27,708 


Totale N. 33,995 

Pochi i quattrini per un esercito che sf 
rifà; pochi i soldati; pochi i cavalli. 

Sommate insieme queste pochezze, e non 
rispondono certo alle ultime parole di Vit- 
torio Emanuele, che alla. vigilia di mori 
disse: « Bisogna che l’Italia sia non solo ri- 
spettata, ma temuta! » 

Dormirò più tranquillo i mieì sonni sotto 
il cannone di Dulcigno se l'onorevole Milon 
mi dirà una parola confortante. 

se 

Ho nominato Dalcigno; non vedo ancora 
le fiamme del volontario incendio .che forse 
faranno di lui una seconda Mosca, ma i nuovi 
Rostopchine sono già pronti. A. ogni modo, le 
squadre faranno loro, e peggio per tutti se 
la coalizzazione dei cannoni europei aprirà 
= breccia per A quale nella foga dell’assalto 
ci caccieremo di nuovo nel pelago del 
stione orientale. ping, 

E ciò mentre la Germania, sorda alle spie- 
gazioni francesi, vede nel. nuovo ministero di 
Parigi il trionfo di Gambetta e delia revanehe 
bandita a Cherbourg ! 


In Apiro 


IL CONGRESSO ALPINO 


EXCELSIOR! 

I telegrammi vi hanno detto la gita trion- 
fale da Catania all’Etna attraverso una quan- 
tità di paesi. 

Ora la salita. 

È una carovana stupenda. 

Va innanzi una guida, con abito azzurro cipo, 
col cappello piumato alla tirolese. 

La seguono circa trenta alpinisti ; i più robusti, 
quellifche vogliono farela via piedi. Fra questi, 
noto la contessa Palazzi con le suo brave scarpe 
ferrate, le'ghette, il velo al eappello, il bastone fer- 
rato: insomma, in perfetta tenuta. 

La comitiva a piedi è fisticheggiata da altri 
guide. 9 i 


inisti a cavallo ai muli sono più di cent 


Gli alj 
Ogni quattro alpinisti c'è un mulo per i bagagli. 

Mano mano cho sì ascende, la vegetazione muta 
di fisonomia; la vigna scompare prestissimo; l'u- 
livo, il carrubo scompaiono anch'essi quasi subito 
dopo. Una gran corrente di lava arresta ogni cosa, 
È la lava del 1607, è molto nera, e, causa forse 
dell'altezza a cui siamo giunti, non vi alligna 
nemmeno uno sterpo; I muli si affaticano su quel 
terreno erivellato, scabroso; i ferri degli animali 
stridono maledettamente su quei detriti di lava 
che costituiscono la strada. 

Dopo un po’ entriamo nella regione dei pini a 
dei castagni, alla eni ombra si fa un breve alto 


per riposarei. 


Ripigliamo la via. In lontananza, sulla sinistra, 
si vede un monte cosparso di punti bianchi. Mano 
mano i panti bianchi s'ingrandiscono non sono 
più bianchi; ci si scopre del rosso, poi del verde; 
il monte è imbandierato! Sî scende dai mali e ci 
si dirige verso il montegstanchi dalla camminata 
di setto ore ed affamati. Un muro di lava ci ar- 
resta. Nel muro c'è un buco, un antro a livello 
del suolo. 

Chini, guardinghi, entriamo nell’antro e dopo 
pochi passi, siamo all'aperto. Poî c'è un'altra 
grotta, e poi daccapo all'aperto; ma questa volta 
siamo come în fondo ad un pozzo, le cui pareti 
sono poco meno che perpendicolari; @ il luogo 
ispira quasi un sentimento di terrore. 

Nella grotta v3 della neve: la sola: che ab. 
biamo veduta: 

ci arrampichiamo fuori del pozzo più con l'a- 
into delle eorde che non col bastone e colle gambe. 
Altre grotte ed altri pozzi sì suetedono, e noi si 
sale sempre sopra un terreno costituito di detriti 
valeaniei che franano e precipitano ad ogni passo 
che si fa, con pericolo di chi sta sotto. Finalmente 
si arriva all'aperte. Dove siamo ? 


>< 

In alto corre Ia ciéstà circolare del monte da 
noi visto da lo Lo baridiore sventolano ab 
legramente ai dii ‘inltezze. Noî ci troviamo al 
centro di una'fipida pendice eircolare; la vista 
è circoscritta? siamo in fondo ad un cratere. Ei 
fuochi dell'Etna non irrompono, e le lave non ci 
divorano, éd i lapilli non'ci seppelliscono, e le 50031 
non ci slanciano ad' ifeommentarabili altezze? 

Altro ehe lave! Siam qui dinanzi ai vini squi: 
fitì della Limosinsi, ‘ad’ ogni serta di cibi che spa: 
rigcono in men che non si dica. E intanto strette 
di mano di qua e di là, e gli applausi che scop- 
piano spontanei all’indifizzo del professore Sil- 
vestri e di tanti bravi giovani che hanno propa- 
rata questa festa. Cominciano i brindisi. Dire degli 
‘applausi, della grida unanimi sarebbe troppo lungo. 

Evviva Silvestri, la Commissione, i vini, i metri, 
i monti, il tempo, l'Etna, il faoco, il diavolo. Il 
padre Denza dice imprudentemente : il barometro 
promette bene, E vien fatta un’ovazione anche.. 
al barometro. 

Suona il eorno: partenza, pronti; drlin, driin. 
Si riparte suì muli. 

Pa 


Dell'Etna non si vede più che una gobba im- 
mensa, smisurata; il cono. centrale rimane na- 
scosto; più nessuna traccia di vegetazione ; il pa- 
norama si allarga; il cammino è faticosissimo; 
il freddo comincia a farsi pungente, e bisogna co- 
prirsi ben bene. E dopo &ver camminato ben bene 
sî giunge all'Osservatorio. 


>< 


Fio ai primi di questo secolo chi voleva ss 
lire sull'Etna doveva dormire alla delle éoil:. 
1811 gl'Ioglesi penzareno di fabbricare le tre ca- 
merette che costituivano la così detta Casina 
degli Inglesi. @ra, per iniziativa del professore 
Tacchini, i locali sono raddoppiati. Dietro alla 
casa inglese ed attaccato ad essa si è costrutto 
un altro edifizio sormontato di cupola girante © 
destinato agli studi astronomici. Totti i locali 
sono definitivamente allestiti, vi sono i parati, le 
imposte dipinte, la casa inglese è riparata, insomma 
tutto pronto. L’anno venturo vi siiranno' traspor- 
tati gli atrumenti. 
Pa 


Molti sono arrivati in pessimo stato, o con tatti 
gli effetti... del mal di montagnà: La Provincia ci 
hà offerto un'eccellente refezione. Allosette di sera 
si incendiano grandi faochi dî bengala; dopo un 
poco, da Catania e da Pedara altri fuochi rispon- 
dono. Nuovo genere di cortispondenza! 

Siamo circa un grado sopra, zero! nella notta 
discenderà ancora. Il tempo non è molto chiaro. 
Aspettando: che schiarisca; ci gettiamo anlla calda 
paglia e dormiamo. 


x 

Tutun.. tutun... Il eorno ci sveglia. Che freddo! 
Il padre Deuza dico che si è arrivati a duo gradi 
© mezzo sotto zero: Si ingoia una gran tazza di 
cattà bollente, s'afferra l'alpenstock 6: marche! 

Uno per uno, avviluppati con'cura, al chiaro 
di luna che prolunga le nostre ombre sulle scerie 
del vulcano, fermandoci di tratto in tratto per 
Pigliar fiato, s'incominela la difficilà ascensione. 
Coù giravelte sinuosissime si cercà di eludere la 
ripidissima salita; il bastone e le gambe affon- 
dano nella sabbia, di cui sono vestite le spallo 
del cono; ìl corno avverte ad ogai momento di 
procedere con cautela. 

Mano mano che i eleviamo, il vento spira 
sempre più forte, finchè arrivati in cima al cra- 
tero ci investe con tal'furia che dobbiamo subito 

* gettarei per terra. Riposati un po” della marcia 


o più di cento. 
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il vento spira 
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cus 


aticosa di un'ora e mezzo, ci avanziamo verso 
‘interno del cratere. L'orizzonte da levante co- 
mincia a colorarsi, dapprima con una tinta sbia- 
dita, che va acquistando lentamente sempre più 
vigore, poi diventa rosea e rossa, fino a che di- 
venta di porpora. Allora frammezze allo brame 
dell'orizzonte scappa un raggio infuocato, e poi 
un altro, e poi un altro e dopo qualche minuto 


un disco di faoco illumina il firmamento. Le ombre | 


cominciano ad allungarsi; quella del monte, co- 


lossale, copre un'immensa striscia di terra. Uno | 


stupendo panorama ci sta dinanzi; tutti i minimi 
rilievi, tutte le più piccole sinuosità sono perfet- 
‘tamente distinte. eco le Maonie, quella str 
argentes è la Giarretta, quella macchia corulea 
il lago di Lentini, quellaè Catania; là dev'essere 
Siracusa, là Messina, 

Tutte le varie zone della montagna sono netta- 


mente delineate, le ombre fanno spiccare netta- | 


mente tutti i crateri secondari, tatti i coni av- 


ventizi. 
>< 


Si discende rapidamente all'Osservatorio dova 
ci aspetta un’altra colezione. Sì pronunziane varî 
discorsi: il professore Silvestri a nome della se- 
ne catanese; il cavaliere Coniglio a nome della 
Provincia. Si scopre în mezzo agli sppinusi na 
lspide commemorativa. Poi addosso si muli co- 
mincia il ritorno. Si attraversa la nebbia, si fa 
ina breve sosta alla casa del bosco e si arriva a 
Nicolosi, accolti entusiastieamente. Si piglia posto 
nelle vetture; attraverso Nicolosi, Pedara, Treca 
stagne, Viagrande. Punta Battiati è una con- 
tinua ed entusiastica ovazione ; musiche, bandiere, 
fiori, illuminazione, rinfreschi, discorsi, evviva 
Arriviamo a Catania la serae un po7stanchi per 
verità. 


Hamlet. 


IERSERÀ E STAMANI 


Roma, 24 settembre. 

Evviva l'esercito, fa il grido di tuttaieri sers; 
e tata ieri serà fa un'ovazione per l'esercito 
italiano. 

Fanfulla che aveva promossa la dimostrazione; 
si trovava in dovere di essere rappresentato alla 
stazione per far avvertire il pubblico del contr'ei 
dine dsto dal ministero dell'interno o ahnna- 
ciare a coloro che avevamo invitati alla munife- 
stazione, come il 2° battaglione del 1° Bersaglieri 
era giunto di già alle 12.32 del mattino ! 

Quest'onore l’ebbe il sottoseritto: 

La dimostrazione non avrebbe potuto essere più 
imponente; tanto più se si calcola che mezza 
Roma sapeva che il battaglione era già arrivato, 
è che Fanfulla, sspato all'una l'arrivo, avava s0- 
speso l'affissione di un manifesto d’avviso. 

* 

La folla ingigantisce. VI è ente di tatti i ceti: 
signori e popolani, dimo el operaie, studenti ed 
artigiani. 

Si avanzano due gruppi colla bandiera: la foila 
si fa sempre più intensa alla porta d'uscita. 

Fedele alla mia consegna, mi metto nella folla, 
ps330 a stento di grappo În gruppo, annunzio la 
Mistificazione.. Pochi ci credoto, e rimangono per 
protestare; i più non credono, e s'ostinuno a vo- 
lare aspettare l’arrivo del battaglione. 

La voce però corre di grappo in grappo; qual- 
euno incomincia a capire la realtà; ne seguono 
i commenti, le grida, gli urli ed i segni inartico- 
lati e sibilanti. 


* 


Lascio le parole gentili dirette al governo e le 
espressioni lusinghiere all'indirizzo dell'onorevole 
Depreti 

Stersotipo qualche dialogo : 

— Questa è una birbonata! 

— Impedirci di faro una dimostrazione all'e- 
sercito. 

— Che è la gloria del nostro pnese. 

— L'esercito è un tutto con noi. 

— Io ci ho un fratello. 

— Iovho un nepote. 

— Tutti no abbiamo... (dei nipoti ?) 

— Non si previene per le dimostrazioni dei re- 
pubblicani ! 6 

— Ma si sa ben prevenire le dimostrazioni degli 
amici dell'ordine! 

— Forse il governo zion sapova nulla. 

_ Rel governo che non sa a ora fissa l’arrivo 
di un battaglione divenuto storico ! 


‘— Non fa nullal.... La dimostrazione l'abbiamo 
fatta lo stesso. 

— Evviva l’esercito! 

— Evviva! 


 Aspettiamo!.... Forse ci sarà almeno qualche 
bersogliere in ritardo... Uno solo ci basta! 
— Sì... Evviva l’esercito! 
Se în quel momento fosse apparso un bersagliere 
apecato, la folla se lo mangiava d'abbracci. 
* 


La folla non si contiene più. Irrompe come ua 
torrente niet corridoio dell'uscita, e s'arresta fre- 
mente alla cancellata di ferro. 

* 

qui stava il guaio; quella folla, veduta dal- 
Paltra parte della cancellata, dove iomi trovato, 
dava l'idea: d'on serraglio in: collera: il’ povaro 
delegato Neri e gli ufficiali ferroviari non riuscì: 
vano a persuadere i dimostranti cheil battaglione 
era anrivato nel mattino, o che 1 passeggeri ave- 
vano bisogno di spazio per uscire 

Un cai dall'aspetto simpat portava 
‘na delle bandiere; ed era il primo alla cancel- 
lata; Si parla attraverso allo sbarre: 


FANFULLA 


— Il Fanfulla ci ha invitati a venire. 

— Ebbene, il Fan/ullali prega di aver pazienza ... 
Il battaglione è arrivato stamani!... Mostriamo 
che siamo nomini d'ordine, anche quando il go- 
verno ci erea il disordine. 

lì giovane che portsva la bandiera esclamò: 

— Sone il figlio di Nino Bixio, e sarò sempre 
un uomo d'ordine. 
| Dette questo parole, si voltò indietro colla ban- 
diera: tatti lo seguirono. 
| Sì deve al giovane figHo dell’eroico soldato se 
i 


fl 
| 
| 
| 
| 
| 


in quel punto non si ebbero a depiorare guai 0 
disordini. 


* 


La folla è però immensa nella piazza della sta- 
zione. Si grida: Alla caserma! Aile Zoccoletto!... 

Si tenta dissuadere i dimostranti, ma chi può 
trattenere una valanga? 

E quella era proprio una valanga colossale. 

Si parcorre via Cavour, Principe Amedeo, To- 
rino, Nazionale, sempre gridando: 

— Viva l'esercito ! 

— Viva il Ro! 

— Viva la Regina! 

* 


Con queste grida sì giunge alla caserma delle 
Zoscolette; © qui una scena indescrivibile. 
Uragani di evviva all'esercito ed ai bersagliori. 
La fiumana discende e giunge in piazza Colonna. 
Qui si snona la marcia reale o si ripetono gli 
stessi emviva. 
x 


Quando s'incomineia non la si finirebbe mai... e 
alcani dei dimostranti propongono di ritornare 
alla caserma delle Zoccolette. Allora gli agenti 
della questura cercano di opporsi, e non con in- 
timazioni, ma colla persuasione. 

I dimostranti capiscono che proseguendo avrob- 
bero guastata una dimostrazione ch'era tanto de- 
gnamente riuscita, e si sciolsero al grido di: Vira 
Vesercito ! 

E cea tutti i polmoni che mi ha dato madre 
natora ripeto: 

Evviva l'esercito! a nome dei centomila lettori 
del Fanfulla. 


Prov céda 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha sognato oggi un mastimo di 24° 8, e un 
minimo di 15° 

2, Per norma dei sigari intervenisnti all'undice- 
simo epagresso pedagogico italisno e sila sesta e- 
sposizione didattica nazionale, amnuncismo che il 
congresso verrà inaugurato in Campidoglio nella sala 
degli Orszi e Curiazi la mattina d' subito 25, alle 
ore 10, © che per assistera a quella inaugurazione 
basteri esibire la tessera di ammigiione al congresso. 
La esposizione poi verrà inaugurata la 
domenica, parimente alle 10, © per assistere a quella 
occorrerà particolare invito, che potrà esser fatt 
solamente ai signori relatori e giurati, ed a quei si- 
| gnorì che avranno altre speciali cariche. Ms la e- 

Sposizione stessa verrà poi subito aperta agli altri 
signori componesti il congresso, ed al pubblico al- 
l'una pomeridiana del giorno stesso. 
terpreta Îa produzione : 
Abissi dorati. Da notizie che riceriamo da Boiogoa 
sappiamo che questo dramma fa colà rappresen: 
dalla compaguia Biaggi-Casiliai o che fu applaudi- 
tissicho © repliesto. 

2°, Aunun per domani sera, sabato 25, la 
selaîa della signora Boroast sl Poiltenmi 
in mamhera è Semiramide del nord. 

2°, Spettacoli. 
POLITEAMA. — Ripeso. 
ALHAMBRA. — Ore 73;4.— La Traviata, opera — 

Messalina, ballo. 
VALLE. — Ore 8. — Abissi dorati. 
MANZONI. — Ore 8. — Commedia népoletana. 
QUIRINO. — Riposo. 


Nostre ]RFORMAZIONI 


Il ministero che fa negare dalla sua siampa 
le:apparenti indulgenze vetso gli amici dei 
seltarì, ha l'occasione di dare una prova della 
sincerità delle sue dichiarazioni resistendo 
alle pressioni che si fanno presso alcuni mi- 
nistrì perchè non siano traslocate quelle au- 
torità le quali negli ultimi fatti contro l'e- 
sercito hanno mostrato di essere al disotto 
della loro missione. 

Non provsedere sarebbe come far crelere 
ai settarì che non sì può essere rigorosi 
contro di loro. E ciò non per simpatia 
retta — sarebbe ridicolo e assurdo il dirlo — 
ma per timore riflesso. A_ nessuno viene in 
menta che il governo protegga i nemici del- 
l'esercito! A tutti sta in mente che lo sim- 
patie di alouni ministri verso i radicali, ole 
paure eccessive di forire questo o quel gruppo, 
siano ostacolo a provvedere energicamente 
alla tutela delle istituzioni e si oppongano 
alle manifestazioni dell'ordine. 


Sappiamo che sì stanno prendendo gli op- 
portuni accordi fra parecchi deputati dei centri 
€ delîa sinistra moderata circa la nuova ri- 
forma elettorale. Si tratterebbe di domandare 
che venga separata la parte che concerne 
l'allargamento del suffragio:e ì procedimenti 
elettorali da quella chie concerne lo serntinio 
di lista, È 

Crediamo poi di poter assicurare ché trova 
aderenti anche nelle file dell'opposizione co- 
stitazionale la proposta che vogliono mettere 
innanzi molti fra i deputati nuovi per adot- 
tare il suffragio universale invece dell’allar- 
gamento proposto dal ministero, che esclude 
rebbe dal voto le classi rurali e i piccoli pro- 
prietari, còn Itigiustizia flagrante. 


ttina della | giorno 30 la Ciftà di Genova rimorchierà a Na- 


Ieri gli onorevoli Cairoli, Depretis e Milon 
si sono riuniti a consiglio per discutere su 
nuovi incidenti insorti intorno all'effettua- 
zione della dimostrazione navale. Temssi che, 
dovendosi ricorrere a mezzi coercitivi, nes- 
sun’altra potenza vorrà seguire l'Inghilterra 
e la Russia, la quale pare inclinerebbe al- 
meno a uno sbarco di truppe montenegrino. 


La crisi francase è stata appresa con viva 
inquietudine non soltanto a Vienna e a Ber- 
lino, ma anche a Londra; infatti nelle Borse 
è prodotta una sensibile diminuzione di 
corsi. 

La nomina del Barthélemy Saint-Hilairo a 
ministro degli esteri è data come un pegno 
di pace all'Europa, e una promessa di politica 
conservatrice all'interno; ma non se ne mo- 
strano finora gran fatto rassicurati i gabinetti 
di Berlino e di Vienna sopratutto. 


Si assicura che alle dimissioni del Desprez, 
ambasciatore presso la Santa Sede, seguiranno 
quelle del conte Saint-Vallier, ambasciatore 
a Berlino, e del conte Duchatel, ambasciatore 
a Vierna. 

Secondo una recentissima notizia, il nuovo 
presidente del Consiglio pubblicherà una ci 
colare a tutti i rappresentanti della Francia 
all'estero, nella quale sarà affermato solenne- 
mente il proposito del nuovo gabinetto di 
voler continuare la politiea pacifica del Frey- 
cinet e mantenere 0 rassodare i buoni rap- 
porti con tutte le potenze. 


Le ultimo notizie provenienti da Ragusa por- 
tano che la Poria ha già ricevuto comunicazione 
jale dell’intimazione che da parte dell'ammi- 
raglio Seymour sarebbe fatta al comandante di 
Dulcigno per la cessione ai Montenegrini. 

In Cettigne la sollevazione degli animi è straor- 
dinaria, perchè da Dinosi e da Gruda, entrano 
considerevoli schiere di Albanesi armati în Dul- 
cigno, dove i quattro membri del Comitato della 
Lega sono arrivati per dirigere eventualmente lo 
operazioni di difesa. 


I un ordina del giorno, il comandante del 
dipartimento marittimo di Napoli ha dovuto an- 
nunziare ufficialmente l’arrivo .di Sua Maestà il 
Re; Non è stato sneora stabilito il giorno preciso, 
ma sì ritiene che surà il 2 

Il regio avviso Staffette, già arrivato a Napoli 
da Civitavecchia, e il Messaggero, armato a bella 
posta, saranno messì a disposizione di Sua Maestà 
e della sua casa, quando fosse preferito il viaggio 
per mare. 

I preparativi per il varo terminarono ieri. Il 


poli Italie. 

Rileviamo da un dispaccio particolare che il 
principa Girolamo Napoleone è arrivato al Ischl 
in ineogaito, e poi andrà a Vienna, dove si fer- 
merà qualche tempo. 


BORSA DI ROMA. 
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a 1036; Gas 815: Meridiovali 464; ob! 

zioni Sarde 297; Tabacchi 930, 
fermi i cambi p 
Parigi tre mesi 109 62; 
Londra tro meai 27 80. 
Pezzi da venti franchi 22 .13 


Apertora della Persa di Parigi: 

Rendits franeas 3 0/0 ammortizisbile 88 40 
(I 3 0/0 8555. 
wa 5 010 119 95. 

Rendita italiana 5010 26. 

Randita turca 9 67. 


Toigrasai parta di « Pila > 


Parigi, 24 

I Débals pubblicano un lungo articolo in- 
neggiatido i nuovo ministero. La Républigue 
ne fa gli identici elogi. 

Choiseni, già ministro di Francia presso il 
Quirinale, è stato nominato sotto-segretario 
di Stato al ministero degli affarì esteri. 

Sono smentite le dimissioni di Saint-Vallier 
e Chanzy. 

Il capitano Matushevitz fa posto a riposo! 

Grévy è partito stamani. 

Il generale Cialdini è arrivato oggi. 


Trrecramm STEFANI 


GENOVA, 23. — Oggi ebbe luogo la seduta di 
chiusura del Congresso medico. 

Il presiderto Ageno lesse un telegramma di Sua 
Messtà il Re, il quale ringrazia il Congro;so per 
i telegrammi spediti il 20 settombi 

Il professore Garibaldi, presidente della Com 
missione dell'Esposizione, diede ragguagli della 
mostra, ringraziò quanti contribuirono a fire Ja 
brillante Esposizione, e propose di accordare ai 
componenti del giurì una copia della medaglia 
votata alla duchessa di Galliera. 

Lì segretario dell’Associazione lesse le relazioni 
coi nomi degli espositori premiati. 


La Commissione deliberò ad unanimità di ac- 
cordare ana medaglia all'ingegnere Parodi; diret- 
tore dei Invori dell'ospedale Galliera. 

Il presidente disse che il Congresso ha ottenuto 
eccellenti risultati, e ringraziò i componenti di 
aver votato per acclamazione il telegramma & 
Sua Maestà. 

Il prossimo Congresso sarà tenuto a Modena. 

MARSIGLIA, 22. — Giunse il postale Umberto Ì, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dalla 
Plata © scali, e prosogue domani per Genova. 

REGGIO D'EMILIA, 23. — Oggi a mezzogiorno, 
nella grande sula del pulazzo monicipaté, fa inad- 
gurato il terzo congresso della Società freniatrica 


Parlarono il sindaco Gherardini, il senatore 
a presidente della Società, il deputato Forna- 
residente del Manicomio, e tutti farono ap- 

p'suditi dal numeroso pubblico. 

Il dottore Lolli fa eletto presidente del con- 
Tamburini vice-presidente © Morselli se- 


Il sindaco fa nominato presidente onorario. 
1,066 5 inaugurerà paro l'Esposizione frenis- 
rica. 
LONDRA, 23. — Il Times dice che il vicoam- 
jo Seymour è partito a mezzanotte per 
ro, ove egli aspetterà la risposta di Riza 


esatto che gli Aibanesi abbiano caliciato la 
gione turca di Dalcigno. I Tarchi oceupano 
la città e la fortezza e sono accampati tra gli 
Albanesi e i Montenegrini. 

Tuttavia il Daily News dice che Riza paseià ha 
intimato agli abitanti di. cedere Dulcigno, pro- 
mettendo loro 30,000 lire turche e garantendo la 
costruzione di una nuova città sul territorio di 
Motin, ma che gli abitanti ricusarono. 

MILANO, 23. — Con treno speciale alle 3.53 
p lane proveniente da Monza, giunse Sua 
Altizza la principessa Clotilde coi figli. 

Sua Altezza fa ossequiata allx stazione dal pre- 
fatto, è ripartì alle 4 30 col treno diretto di To- 
rino per Moncalieri. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La nota della Porta 
riguardante il Moutenegro, consegnata oggi agli 
ambasciatori, dice cho la Tarchia consegnerà Dal- 
cigno alle seguenti condizioni : 

1° Non sarà fatta alcuna dimostrazione navale 
per le questioni del Montenegro, della Grecia 6 
dell'Armenia. 

2° Sarà data una garanzia pel rispetto dei prin 
cipî del diritto nattrale e del diritto comune ri- 
guardo allo proprietà, all’onore, alia fedé, e allà 
vita dei musnImani e dei cristiani abitanti i ter: 
ritorî cednti 

3° Il tracciato del territorio da cedorsi è a de- 
stra del lago di Scutari, lasciando altr Tarchia 
specialmente Dinosi e Grude 

4° Si prenderà l'impegno di non cedere più nulla 
al Montenegro per l'avvenire. 

La nota termina respingendo le conseguenze 
della eventuale dimostrazione. 

e et 


Bonscentara Leverini, pvt’ veepimillo 


LA NOUVELLE REVUE 


ENTIFIQUE ET LITTARATRE 
levdid Puissonniare 


Bure 


CONDITIONS D'ABI 


INEMENT: 
Usas ‘6 nolì ‘Froh 
soft s6ît fafr. 


{ Paris 
56» 29 


| Depart 
E 


et Elore: (8955) 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 
Prezzo del biglietto andata è ritorno da 
ii al Cratere lire 20. 
rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
tà, 42, strada Sata Brigida, pritmo piano. 
‘ime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
t necessivamente finò alle ore 2 pomeri- 


iglietto è indicata l'ora precisa della 
za. L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomét'idiano. 
Ja stazione inîeriore del. Vesuvio troyasi 
gantissimo restaurant a prezzi fissì, ed 
t io telegrafico e posfalò. 
ione di notte, oppure, ore _li- 
io ordinario, e per qualunque 
dirigersi al suddetto ut 
io Nagoli 
ira RI 


FIORICULTURA | 


Una scatola contenente @@ qualità variatissime di 
geelto sementi da fiori da seminarsi dal set- 
tembre a tattottobre siì in piena terra che 
| in vasi per ornare giardini, balconi ed appartamenti 
co, in 40 paccheiti con sovrapposta istruzione a 
| stampa per la coltivazione. 
Prezzo L. 8,50. 
Fraùca di porto raccomandita in inito il Regno LS. 
Dirigere domand» è vaglia a Firenze all'Emipofio 
Franco-Italisno C. Finzi e C., via Panzanî, 28. B' 


GANNR INGLESI DA PESOS 
della iunghezza di metri 3 50 


Sono formate di quaitro pezzi riententi Puno nel- 
l’altro in guisa che quaudo sono chiuse si riducono 
della grandezza ed aprareszà di un bastone coffe. 
Le parti da congîuogersi sono moîitaté ‘in. ottone € 
malgrado la lunghezza che è suscettibile dir raggiun 
gere, l’intera canma rimane: sempre di una leggerezza, 
elasticità e solidità a tutta prova. 


Presso L. 6 50. 


AMI INGLESI DI PRIMA QUALITA 


| & cent. 85 iicento,, 


è o vaglia ‘a Firenze allEmiborib 
Fiori es0.. vin dti Pamrani, 28; ‘a 


\vrisd ed inserzioni si ricevono presso incipalo;di Pubblici iazza Montecitorio 127 
È i Ufficio principale/di Pubblicità OBLIEGAT, Roma, piazza orio 
esa cr ie Pa ii Resto giorale si ricevono cociivasente preso Agence priacipalo de 


ed în 


8 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppi 
Assicurazioni speciali 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALD 


LA FONDIARIA INCENDIO, Ceri 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


| Firenze, piazza Vecchia 
‘Publicità E E, Oblieght, 


Londra, presso i signori E. Micoud e C. 439 e 1 


succursale della Casa E. E. Obli 


di S. M. Novella 13; Milano, GalleriaVitt. Em, 24, 
Parigi, 3i, rao, Saint-Mare 
ui 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
LA FONDIARIA VI 


Assicurazioni in caso 


40 Milioni di lire in oro 


del fulmine e degli apparecchi a vapore 


== per fanciulle 
Assieurazioni contro i casi fortuiti di 


O, Amministratore delegato della Soeletà 


Agenzio Gonerali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Agenzia Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


Assicurazioni în caso di vita, rendite vitalizie 


ITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


di morte miste e a termine fisso 


Partecipazioni degli assicerati agli utili in ragione dell’80 por 010 


;mediate © rendite vitalizio differite, dotazioni 
li per adulti 


le e c: 


qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marshese di Giovagallo 


SCIROPPO DEPURATIVO 


rco, in FIRENZE, 12, via dei Pani 
Prof. Girolamo Paglinno. 


FERRO, VIA CAPELLARI 4, 
ia Santa Croce 12 


Ea x 
£ SI RICEYONO) 
ta Conwssieni 
per OSPEDALI 
FILANDE 
E ALBERGHI 
= comissioni si ricevono nel deposito in via Cappellari n. 4 
Tae) coretta) con elastico e a I L45 
‘Album grais a chi ne fa domanda. - Non si teme concorrenza 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO 


gioventà. inoltre per levare la forfora e 
Ù possono essere sulla testa, senza recare 


i prerogative lo si raccomanda con piene 


che, L, 
di usare per 
primitivo loro colore, a’ 


che questo liquido dà il colore che averano| 


ustezza © vegetazione. 


: la bottiglia fr. 3 50 
suddetta farmacia 


Prezzo 


i, piazza S. ario; preso cia 


Corso; preme Dante Ferroni, via $. Luigi dei 


GO 


Î cmuigeme 


e dai principi della medicina. Leggere le 
Cloro. ‘nel piccolo frattato unito ad ogni boccetta, 
'ohe si manda gratis da Parigi 0 si da presso s nostri depositari. 


î 0,88; 
mezza bottiglia Lo gradi L 198 
PASTIGLIE DI BILIN 


(siLDee veRBAVUNESZELTOHEN) 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO 


di tappeti, 


11.75 secondo la 
SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol-| 
vere suddetta L. 4. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 454 @ vis 
Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


è È 
frode in poriele di latta a L. 1.95, 265, 425 e 


- = liana 


duta e prommore lo sviluppo dandone 
liere 
più 


dirigendone le domando xo) 


FERNET-BRANCA 


speciattà Fratelli Branca, nuo 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO FILADELFIA 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


1 FMRNET-ERANOA è il liquore più igienico conoscinto. eso è raccomame 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Hernet 
messi in commercio da poce tempo, e che nen sone che imperfotte e 
nocive Imitazioni. 

l FHRNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo4capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, natsse in genere. — Esso è Vermifugo anticolerioe. 

Preni : fn bottiglie da Utro 1.43. 50 — Piccole L. 1. 80,3 


Effetti garantiti da certificati medici 


GINNASTICA DOMESTICA 


medica ed igiemica per egni sesso ed età 
DEL DOTT. 6. M. SCHREBER 
direttore dell'istituto ortopedico e medico ginnastice di Lipsia. 


‘Secenda edizione italiana, sulla 13* edizione tedesca 


Non è più d'uopo oggi parlare dell'importanza della ginnastica. 
Gli esempi dei Tedeschi, degli Inglesi, degli Svizzeri, hanne gio- 
vato agli Italiani. La ginnastica è penetrata nei nostri istituti 
educativi, ngressi gianastici si vanno tra noi molto bene 
oltre alla ginnastica consueta che sì insegna dai 
maestri e richiede sale ed apparecchi ed ha buoni trattati, v'ha 
una ginnastica altrettante ni meno conosciuta, quella che 
ognune può fare nella propria stanza, che serve ad ogni età, 
conserva la salute, le forze, preserva dalle malattie, e fino a un 
eerto punto riesce a guaririe. È quella che si chiama ginnastica 
domestica. Con una serie di movimenti ben calcolati, regolari, di 
ile compimento, e che si possono fare senza mutar posto, si 
vengono esercitando successivamente i vari muscoli del corpo, si 
agevola il circelo, si sgorgono le viscere, si attisa l’innervazione, 
si dà a tutte le funzioni un impulso salutare. Una mezz'ora di 
esercizi di questa sorta, equivale a quattro o cinque ere di cam- 
minare. Quale immenso benefizio nella vila cittadinesca, dove non 
Si ha mai il necessario esercizio del corpo? 

Il dottor Schreber sì è consacrato tutto allo studio di questa 
maniera di ginnastica, ed in un volumetto di poche pagine ne ha 
dato le norme. Egli non fa teorie, va diritto allo scopo, insegna 
l'esercizio che si dere fare ed i casi in cai giova, e con alcuni 
semplici disegni chiarisce la descrizione. 

Questo ai an Germania un immenso favore: ne uscì 
quest'anno la 13* edizione, è adottate in tutte le scuole primarie 
è l'amico di tutte le famigie. E 

Un volume di 104 com 41 figure. — Una Lira 

Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C.. % 

Galleria Vittorio na. aggiungendo 59 centesimi per affran- 


cara 
hi 


Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costru- 

zione e forza di getto. Ogni Mydronette, intieramente costruita in ottone, è 

fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 

una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. i 
Prezzo L. 28, porto a carico dei commiltenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
[zani 28. Milano alla succursaledell’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt 
le 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian: 
li, via del Corso 454 e via Wrattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


L.92 6. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 
‘Milano alla succursale. dell'imporio Franco-Italiano, Galleria Viti. Em. 24. Race; 
falla suscursale dell'Emporio Franco-ltaliano Corli e Bianchelli, via del Corgg 12] 
o via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


LE MILLE ED UNA KOTTE 


[Novità libraria interessante L. 2.50 


per 
d|sriGdLa Editore, via Manzoni, }154, e via 
la. 5, Milano 


<p arene dai ua RSI cale Rernlai riie 
ATTRAVERSO IL CONTINENTE NERO 


tervare. » 


Vittorio Nmanuele, Mi 
francazione 6 ra 


Dirigere domande e 
Italiano G. Pinzi e C. via 
tell’Emporio 
166 © via Frattina 84.A, angolo palazzo 


Fi Caccia sari 
Novità 


IDROSCEROMETRO OLOSTERIcO 


GOLA 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


unorelogio ordinario. Utilissimo 
|a tutti în ogni circostanza, ser 
vendo sia di Barometro, che di 
girometro. 

In un ambiente chiuso, come 
sposto all'aria, indica il’ grado 
di umidità ed ‘in. anticipazione 
il tempo probabile. 


Franco per posta e raccoman- 

[dato in tutto îl Regno L. 7, 
_Dirigere domande e vaglia a 
Firenze, all’Emporio Franco.Ita- 
liano G. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. Roma, alla succur- 
Sale dell'Emporio Franco-Italiano 
Corti e Bianchelki, via del Corso 
Frattina 84 4, angolo 


Esigera sullo etichetta la frm@ de 
‘Adh. DETHAN, Farmaev in PARIGI 


DI MATRIMONIO 


lettero © vaglia ad A 


839 palazzo Beri 


LE:SORGENTI DEL NILO 


hi dell'Afri teriale e I; 
eredi gal S'Afico Epotrale e ong 1 fina 
di Henry M. Stanley 


< Un viaggio che rivela nel signer Stanley uno dei più arditi 
acuti esploratori, uno dei viaggiatori che meglio sanno os 
Presidente della < Royal Geographical Society.» 

< Una narrazione oltremodo affascinante. » —Aftenazum. 
< Nea ha paragone nella storia dello mederne esplorazioni. > 
Keith Johnston, nella « Acaden, 
che egli portò intorno ai Laghi Equa- 


servigi che egli hall poca nel tracciare, attraverso l'Africa 
@ centrale, 


nell’Africa orientale, nen saranno trovati meno rilevarti 
pin 


corso di uno dei più grandi fiumi del 
Saturday Review. 


< Il più vivace panoranm di vicissitudini @ di avventure che 


di un viaggiatore abbia mai scritto. »_— World. 
n da votame it-te E att Pagine a due colonne con 450 inci- 
sioni e sette carte fra eui una iseima carta 
‘Africa equatoriale. — l, 29. 


Dirigere commissioni e vaglia a G. Finzi e C. 94, Galleria 
lano, aggiungendo 50 centesimi per al 


.PONPR DA POZZI 


ma po aspiranti a brae- 
» forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, È. 30. 
nemo ssplranti a vo- 
Reed ‘con ornamenti, galvanizzate 
A e Stessa forza della “Precedente, 


Pompe aspiranti a brae- 
Grin i constano 

istema, oltre il vantaggio del 
continuità del dis ion 


= , permette di 11- 
i è 4 È nulla. dure il diametro dei tubi, lo che pro- 
Fi dei do, ed a Pai Giuli ic 
principali Farmacia delfnon o ada Parigi promo lo sforréy farmucista, 103, Cop ciali = del 40 a 50 0/0 
_rue Richelieu, successore mne, Diam. 65 my Soralsca 1000 liti Fora L 45 
» » » 
velante a getto 
, diametro 70 ba for- 
tnafflare i giardini, estinguere gr'incendi, lavare mpe aspicanti SDAR 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, Foto comsinur, diametro 100. min Tomi 00” ni 
dar deccie ai cavalli, cce. dpi 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committeni 
domande e vaglia a Firenze all i 


i 9 Emporio Franco-Ita- 
Fiuzi e C. via 
Ai e Ci de Ragzani, 28. Roma, alla succursale 


Frattina, 66. 


GIRARROST 


A movimento d'orologeria ‘e01 campanel?o d'avvio 
quando deveno essere rimontnti 
Movimenti solidissimi di prima qualità 


FORMA SECRÉTAIRE 

Ogni è fornito sli pi li Spiedi 
arr riga) 3 en] ea 

3:80» cri 


il vetro quanto la punta di diam: ante, ed è superiore a questo " 3 
tratissi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grado Morto 1 mameri 4 è 2 sono forniti di è spit 
Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per i pezzi Li i sir 
Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. lait io per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 


ila a Firenze al'Emporio Franco- 
i Panzani 
Franco-iuliano Corti è Bieagone” Se Succ e 


Tip. ARTERO # C, piazza Montecitorio 124 e 125 


i 2 


0 dei più arditi 
eglio sanno 0s- 
Athenaeum. 
esplorazioni. » 
< Academy. 
2ì Lachi Equa- 
meno rileva: ti 
firaverso l'Africa 
indi fiumi del 


avventure che 


Rai e Cene) a” 
[ferrara 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Roma, Domenica 28 


Settembre 1880 


MUTIAMO SISTEMA 


La prima volta che si adunerà un con- 
gresso di giornalisti — la cosa non dovrebbe 
essere troppo difficile in questi tempi di dis- 
senteria chiacchierona — bisognerà pensare 
sul serio a mettere all'ordine del giorno la 
soppressione delle frasi fatte negli articoli 
di fondo della così detta stampa politica. 

Quando tutto ad un tratto sì sparge la no- 
tizia di certi avvenimenti dolorosi, prevedi- 
bili sempre e non prevenuti mai, che aprono 
una piaga profonda nel cuore delle popola- 
zioni laboriose e pacifiche, c'è sempre un 
gruppo di giornali che ci scaraventa sopra 
‘un impiastro di pappa e malva preparato da 
un pezzo, e composto di periodi adoperati 
centomila volte; roba stantia, rassegata, am- 
muffita, strascicata per tutti i tegami e per 
tutte le pentole di questo mondo. 

Si dice: è un caso isolato, un fatto sin- 
golo, una disgrazia assolutamente privata 
che non ha nulla di comune coll’assetto nor- 
male del paese, colla composizione dei par- 
titi, collo stato della pubblica opinione. Poi 
si fanno le esequie alla vittima con tre o 
quattro paragrafi agrodolci che dicono presso 
a poco le medesime cose, si impreca all'ignoto 
assassino con quel solito paio d'interiezioni 
vuote e rimbombanti, e si rasciuga il sangue 
sparso con una mezza dozzina di fogli di carta 
sugante..... E si finisce lì. 

È una fatica che si potrebbe benissimo ri- 
sparmiare..... 

Per i poveri morti — pei nostri generosi | 
soldati, caduti sotto le coltellate di vigliacchi 
malfattori — le frasi fatte lasciano per l'ap- 
punto il tempo che trovano. Andare al mondo 
di là per effetto d'un caso isolato lungo cin- 
quanta centimetri, tagliente da tutte e due 
le parti, e conficcato nella schiena allo svolto 
d'una cantonate, non è precisamente una | 
bella consolazione per chi muore in mezzo | 
alla strada senza neanco sapere chi riugra- | 
ziare. E quel povero caporale che ha ver- | 
sato tutto il suo sangue da quattordici ferite 
prodotte da altrettanti casi isolati, è morto 
probabilmente senza rallegrarsi per le ottimo 
condizioni generali della sicurezza pubblica 
nel paese che gli preparava il sepolcro... e 
l'orazione funebre!... 

Pei lettori poi, que’ periodi non hanno più 
nessun senso, nessuna efficacia, nessuna si- 
gnificazione. Tutti li sanno a mente, tutti li 
possono recitare a occhi chiusi... tutti sono 
informati che quando c'è un morto per la 
terra nessuno lo vuole ‘avere ammazzato; © 
la colpa non è di questo, nè di quello, ma 
del destino crudele, della fatalità, della com- 
binazione... magari della natura..; ma sono 
disgrazie inevitabili, avvenimenti spiccioli, 
cast isolati !.... 

Forse è per questo che appena uno ne fi- 
nisce qua, un altro ne comincia subito dopo 


là, e uno a Rimini, e uno a Terni e... il se- 
guile a domani, come ne’ romanzi del signor 
Ponson du Terrail, buon’anima sua !... 
Oh!... per me tanto, viva la faccia di quel 
giornale progressista che pochi giorni addie- 
tro, confortando di nobilissime parole il ca- | 
davere d'un soldato morto di coltello, doman- | 
dava tranquillamente 6 coll'aria della più | 
perfetta ingenuità: o perchè mai di siflatte | 
scelleraggini si accusa sempre lo stesso par- Î 
| 


tito; il partito rivoluzionario, il partito in- 
ternazionalista, il partito del naufragio uni- 
versale?.. Non si potrebbe mutare, almeno | 
una volta ogni tanto, così per fare una cosa 
nuova ?... Prove palmari non ce ne sono; 2 
piangere sul morto i demagoghi non arrivano 
mai gli ultimi e piangono quasi sempre più 
forte di tutti gli altri; a maledire l'assassino 
sconosciuto loro non si fanno pregare dav- 
vero... perchè dunque addossare a quelle 
brave persone la responsabilità d'un delitto ! 
unanimemente riprovato ?... 

Ecco... dico la verità... quello è un ragia- | 
namento che mi persuade!... Da qui avanti | 
proveremo a mutar registro. Del resto, siamo | 
giusti, tutto ci persuade ad eseguire cotesto | 
cambiamento di fronte. Î 

Ognuno sa che le abitudini del partito mo- | 
derato furono sempre le più sciagurate, le 
più feroci, le più sanguinarie. Furono i con- 
sorti truculenti quelli che seminarono di ca- 
daveri il suolo delle provincie più:travagliate 
dalle sètte e dalle congiure. Fu la destra — 


| la destra esecrata — quella che commise gli 


attentati contro i sovrani, le uccisioni dei 
magistrati, il getto delle bomba fra le mol- 
titudini innocue e tranquille. 

Chi è che predica la violenza, che evange- 
lizza la guerracivile, che celebra în versi le 
glorie del Barsanti e del cuoco di Salvia?... 
Sono i moderati, i monarchici, i difensori 
dell'altare e del trono, gente bone educata, 
ben vestita, ben pasciuta, che sparze la dot- 
trine sovversive, popola i boschi e la strade 
maestre di notturni melfattori, e quando rie- 
sce ad avere tra le msniì un carabiniere... 
oh. novantanove volte su cento ne fa ton- 
nina!.... 

Per Dio, la logica ha pur da servire a qualche 
cosa in questo basso mondo!.... Ora che la si 
nistra è al potere, ogni volta che avviene un 
caso isolato © s'inciampa in un cadavere sulla 
pubblica via, bisognerebba immediatamente 
praticare le più minute indagini verso ì noti 
ricettacoli del partito moderato, perquisire 
gli arcivescovati e i tribunali, arrestare i bri- 
gadieri della benemerita e domandare ai primi 
presidenti delle Corti d'appello e di cassazione 
dove hanno passato la notte..... la notte ter- 
ribile in cui si versava sangue umano per 0- 
pera di ignoti 

L'esperienza a lasciare in pace i 
vagabondi, gli esaltati, i fanatici; per. correr 
dietro agli uomini serì, stagionati, e magari 


——————__ 


| per maledetti 


un po' barbogi. Gli assassini scoperti finora — 
ima combinazione — son tutti 
vecchi canonici, padri di famiglia colla fede 
di specchietto pulita, antichi codini rimoder- 
nati.... quasi tutti milionari, monarchici per 
la pelle..... e gottosi. 

Sarà bene che s'incominci una crociata 
contro di loro, chiamandoli responsabili di 
tutti i reati di sangue pei quali la polizia non 
riesce a rintracciare i colpevoli. 

O Dio... che mal ci sarà! Proviamo anche 
questa..... Oramai ne abbiamo provate tante!..... 


— na 


NOTE PARIGIN®E 


22 settembre. 
Volevo porro in capo alle note d'oggi la parola: 
©r'-i, ma poi ho pensato che era inutile lo spa- 
ventarvi. Tutti sanno cosa è una crisi; la cosa 
la più noiosa del mondo, la più difficile da rac- 
contare — perchè quando ne scrivete una fase 
— magari telograficamente — essa non è più 
vera. Così, per esempio : al momento in cui sorivo, 
Ferry corca sempre nn ministro degli esteri 
nilles ha rifiutato per ragioni di famiglia; 
Challemel-Laconr, perchè vuol serbarsi immaco- 
lato per il gabinetto — di là da veniro — Gam- 
betta; Ferry attendo, è vero, la risposta del- 
l'ammiraglio Jaurès da Madrid; ha anche la risorsa 
solita di tenersi per sò gli esteri; ma, insomma, 
non l'ha trovato. Ebbene! è probabile che quando 
leggereto questa lettera non solo ci sarà chi avrà 
preso il portafoglio che mantiene aperta la crisi 
— ma forso che vi abbia già rinunziato. 


x 


In questa crisi c'è una sola — ma importantis- 
sima — osservazione da farsi; ed è che dal 1873 
in poi per la prima volta la potenza di Gambetta 
diminuisce, suzichè gradatamente aumentare; per 
la prima volta l'ostilità che gli dimostravano 
soltanto alcuni giornali conservatori si allarga 
ad organi reputati del sentimento liberale; per 
la prima volta deputati e senatori, fedeli suoi ser- 
vitori, finora pendenti da un suo cenno, si ribel- 
lano e resistono. Si dà colpa a Gambetta della 
crisì, @ gli si rimprovera — il che è onorevole 
per il seaso moralo pubblico — di aver abban- 
donato il de Freycinet appena questo diede in- 
dizio di voler far da sè. E dicono che è difficile 
trovar ministri — perchè i ministri sono zimbello 
del Palais Bourbon che li alza e li abbatte a suo 
grado. - 


XXX 


Un altro giornale rosso. Ma questo è di polso, 
parla chiaro, e dice franco cosa vuole. In "cima 
porta i duo stemmi della repubblica del”1848 con 
le soritte: République, une indivisible, d&mocra- 
tique, sociale e Liberté, Egalité, Fraternité, tra- 
vail. Si chiama La Commune; ne è direttore l’au- 
tore dell’Ode d la petite balle, famoso appello al 
regicidio, e autore del non meno famoso dramma 
Le Chiffonier. Felico Pyat ha, oggi che parliamo, 


Num. 262 
ea DA 
nn Brini prom li Prlciplo i Pub 
OBLIN@E? 
Mentsgitorie, 


Eee 


i 


Fuori di Roma canì, 10 


settant'anni di eni cinquanta li ha impiegati a 
insorgere contro tutti i regimi. 
x 

Più abile del Blanqui che passò tutta la vita 
dalle barricate alle prigioni e viceversa, Pyat è 
uno di quegli esseri malefici 6 gettano conti- 
nuamente olio sul fuoco, che quando scoppia l'in- 
cendio si mettono sempre in salvo. E lui che spinte 
all'insurrezione del 31 ottobre 1870, e a quella 
del 18 marzo prima col Combat poi col Vengeur. 
AI 22 maggio 1871, dopo un estremo appello a una 
difesa in cui egli non prese parte, se la svignò 
sempre a tempo. In conclusione l'epigrafo più 
vera che avrebbe dovuto porre alla Commune è 
Si salvi chi può! 

ds 

Il nuovo giornale principia proprio come fini- 
scono le congregazioni — con una « Dichiara- 
zione ». Firmata da Pyat, Cluseret, Malou, Protot, 
Clément © Vésinier « membri amnistiati della Co- 
mune di Parigi >, essa ci afferma che « rientrano 
per l'istessa causa e l'istessa bandiera ». Titolo 0 
scopo: « Rifare la Comune » (sic) e commenta: 
< Abbiamo gli stessi nemici che il 4 settembre, 
Abbiamo preso loro. Parigi. La riprenderemo >. 
Almeno ha il merito di esser chiaro 

XX 

Da leggersi. — Nella Revue nouvelle di Mme 
Adam un romanzo in lettere — postumo — di 
Sainte-Beuve. Sono lettéro vere, lettere d’aniore 
indirizzate a una gran dama la quale nen vuole 
non vollo — mai varcare la frontiera che 
l'amicizia dall'amore. E Sainto-Beuvo fa 
dell’eloquenza, della metafisica, disonte, prova 
per persuaderla. Ingenuo! Non sapeva che era 
brutto e fisicamente antipatico, e credeva — l'i 
gnorante! — che una dama potesse amarlo. pet 
dello buone ragioni scritte in francese squisito. È 
un po’ la storia di Leopardi.. Ma Sainte Beuve 
se ne rifaceva raccogliende le vagabondo che tro- 
vava la sera sul Boulevard Saint-Michel ! 


x 

Nell’Art. Un articolo di Paul Leroi su Firenze 
e sulla Società Donatello. Dovrebbero leggerlo so- 
pratutto i signori ministri italinhi per vedere se 
c’è rimedio a ciò che dice l’autore. È un Italiano 
di cuore il Leroi. Parla delle cose nostre con cura, 
con amore, con affezione vera. E ehe dire del- 
l'Art che — senza interesse — fonda nuovi premi 
in favore della « scuola professionale > di FI- 
renze? Non ci sono elogi che sieno sufficienti, nà 
riconoscenza che basti per gli stranieri che uni- 
scono i loro sforzi ai nostri per rialzare questa 
povera arte italiana. 

PaPba Pas 

Vittor Hugo ha scritto un poema che ai chiama 
l'Ame. Il Rappel per sbaglio stampa: .l'Aire. Il 
Figaro corregge © mette : l’Ame; il Gamois:tar- 
lupina il Figaro per il suo fallo di stampa, e dice 
che il nome vero è l’Ane E così l’Ame e l’Ane 
fanno ormai il giro di tutta la stampa. 

Un giornale per far dell’erudizione cita l'Asino 
di Apulejo, ma non la spinge fino a parlare del- 
l’Asino di Guerrazzi. Guérazzì? quest que c'est 
quea! 


xx 
Trovo in un giornale inglese. Della fama di sir 
Michael Costa non sì potrà dire ciò che Lamartine 
‘un dì disse della propria. Che, giunto a Betlemme 
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LUCREZIA 


SCENE ÎDELLA) VITA BORGHESE 


per 
G. L. PICCARDI 


L'avvocato brontolava, brontolava fra sè e sè 
di quella inavvertenza, finchè la sua collera scop- 
piò quando dopo aver rovistato fra tutte le sue 
camicie nen riuscì a trevarne una sola che avesso 
a posto tutti i bottoni. Quale enorme disavve- 
dutezza! Fra tutte lo debolezze, fra tutti i di- 
fetti di una donna cotesto di non riencire i bot- 
toni alle camicie è quello che gli uomini non 
riescono mai a perdonare. Egli chiamò per con- 
seguenza la moglie, e quella mattina per la prima 
volta dal giorno in cui l’aveva sposata, lo dette 
un serio rabbuffo che la fece sciogliere in lacrime. 
Poveretta! quel rabbuffo non se lo meritava da 
un cattivo mostro a cui voleva tanto bene! Di- 
modochè l'avvocato tutto commosso e pentito 
allo spettacolo di quelle lacrime coniugali, finì 
per chieder perdono alla moglie, e quando fa per 
uscire le scoccò sulla fronte il più sonoro bacio 
che avesse echeggiato mai sotto le volte di quella 
esa 


Egli non era forse arrivato ancora alla canto- 
nata, quando Adele, tutta allegra, col cappel- 
lino in testa, uscì dalla camera per andar fuori 


anche lei. 

— To debbo fare una visita alla mamma, questa 
mattina, Luigia — disse alla serva — per cui 
mi raccomando. Che tutto sia in ordine fra un 
paio d'ore, 

Ed usci, ma poi quando fa per la strada, mutò 
di pensiero. Invece di correre a casa della mamma, 


bu 


pensò meglio andare a fare una visita alla sua 
carissima amica, la signora Semicupi. 

— 0h! guarda chi si vede — esclamò la si- 
gnora Semicupi muovendo incontro ad Adele, tutta 
ravvolta in una specie di gran toga bianca sotto 
il cui panneggiamento si modellavano in curve 
olimpiche le sue forme maestose. — È un secolo che 
non abbiamo più notizie di te, carnccia mia. Animo, 
animo, lasciati vedere. 

Adele contro il suo solito era accesa in volto. 
Vera come un sussulto in tutta la sua persona. 
Appena ebbe abbracciata l'amica si abbandonò 
sopra una sedia. 

— Ta sei bella, bella come un angiolo, delizia 
mia — le disse la signora Semicnpi. — O come 
va dunque che da quindici giorni non ti sei la- 
sciata più vedere? Capisco! tuo marito è geloso! 

— Geloso lui! ma neanco per sogno. E poi, per 
qual ragione avrebbe da esser geloso? 

— Oh! la gran bambina che sei. Gli uomini per 
tua regola sono sempre gelosi quando tornerebbe 
loro conto a non esser!o. Quando invece dovreb- 
bero esserlo, non lo sono quasi mai. Del resto, 
questo tuo ritiro volontario dal mondo in qualche 
modo bisegna bene spiegarlo. Capiscs : sei inna- 
morata fariosamente del tuo sposo. Infatti non ti 
si incontra mai nè în teatro, nè in società, nè in 
altro luogo! Che razza di vita fate dunque voi 
altri due? Che sugo ci trovate a passare i vostri 
santi giorni tappati in’ casa come in un convento? 
Gibò, cibò! alla tua età, per una donnina gra- 
ziosa e simpatica come fe! Ma quando credi di 
aspettare a divertirti un po'? Una dello due: o 
ta ti sacrifichi e non ne vale la pena, perchè gli 
womini, credi a me, non valgono la pena di nol!3; 
o tao marito viceversa è un gran tiranno screan- 
mato... 


— Ma no, no, cara Flavia, ti inganni. Rastrelli 
è tatt'altro che un tiranno. Ma, santo Dio, quel 
benedetto figliuolo è così casalingo !... 

— Ebm! sempre così questi signori uomini. 
Pare impessibile, ma è un fatto che con tutta la 
loro sicumèra, il modo di comportarsi colle donne 
non lo hanno ancora imparato. O non sì curano 
affatto di voi, 0 li avete per tutta la santa gior- 
nata fra le gonnelle. Sicuro! quando non riman- 
gono indifferenti hanno il barbaro gusto di es- 
sere importuni. Tale e quale anco quella buona 
anima di mio marito, che Dio l’abbia in pace. Non 
c'era verso di levarselo un momento dai piedi. 

tare — soggiunse l’Adelo — non 
Vedi! mio marito è una 
pasta di zucchero, e non ti dico che io gli voglio 
un bene dell'anima... 

— Si sa. 

— Mal 

— Ma. 

Figurati! non ha ancora trovato il verso di 
portarmi una sera al festival dell'A.hambra. 

— Oh! quale iudegnità ! 

— E sil io gliel'ho detto le mille volte: al /&- 
stival «i voglio andare. Ci anderemo, dice lui, ma 
per il momento ho una causa seria da studiare. 
E sempre così. Quando s'ha da andare in qualche 
posto Ìni ha sempre il tribunale fra le mani. E 
la sera, quasi sempre, mi si pianta lì a tavolino, 
fino a mezzanotte, fino al tocco, magari fino alla 
mattina, e invece di venire a letto, studia... 

— Studia? Oh! che cretino! 

— No sai: eretino no, povero Augusto. 

— Ma si: stadiare la notte, con una bella spo- 
sina come te! Che te ne fai tu dei suoi studi ?. 

— Hai ragione — rispose Adelo stretta da quella 


ragii 
logica serrata. — E se gli dico qualche cosa — 


seguitò — sai tu come mi risponde ? Mia cara, la 
famiglia costa, e se verranno dei figliuoli bisogna 
preoccuparsene. 

— Ma santo Dio, aspetti che vengano! 

— È quello che dico anch'io. Ma sì! fato bnt- 
tato via. Poi quando gli capita di vincere wna 
cansa e che mi torna a casa tatto allegro, inveco 
di offrirmi un palco al teatro, sai tu quel che mi 
fa? mi ripete tatta la sua difesa e la requisitoria 
del pubblico ministero... 

— 0o00h! — esclamò la signora Flavia con 
grande indignazione. — Ma tuo marito è matto! 

— E orribile tutto ciò, non è varo? Che cosa 
m'importa a me delle suo difese e delle sue re- 
quisitorie? Il lavoro dà l’agiatezza, dice lui. 
Oh! bella. Sta a vedere dunque che ‘con la mia 
dote un buon partito mi sarebbe maneato ! 

— Ma hai ragione, delizia mia; quel tuo sposo 
non ha senso comune. 

— Eppoi, che agiatezza !.. Per aver nù paio di 
stivalini bisogna sudare. Andare in società! ma 
neanco per sogno, perchè in società si spende: Se 
noi andiamo dagli altri, gli altri verranno da noi 
ed i quattrini voleranno. Ecco come ragiona, mio 
marito. lo capisco che fino a un certo punto 
abbia ragione; mail troppo, via! è troppo. Se nom 
gli volessi bene, un uomo così, dimmi ta quel che 
si meriterebbe. 


(Continua) 
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© volendo far visita a una vecchia signora fran- 
cese, venne fuori la serva e gli chiese chi fosse: 
— Ditale che è Lamartine che vuol vederla 
"La fantesca, fatta la commissione, useì di nuovo e: 
— La padrona — gli disse — domanda che cosa 
avete da vendere. 
 — Eoeo cos'è la fama — osservò Lamartine — 
una collina l'intercetta. î 
Così non direbbe Costa se andasse alla Nuova Ze- 
fanda ove il suo oratorio El è stato ora eseguito 
© ha destato l'entusiasmo di quelli ex-selvaggi. 
x 
Per finire, un aneddoto sul Thiera che trovo in 
un mio veoshio carnet. Nel 1870 Thiers andò a 
Pietroburgo a sollecitare — ingenuamente — lo 
czar onde prendesse le armi in favore della Fran- 
gia. E gli prometteva mari e monti. 
| — Parchè lo farei? — gli rispose Alessandro IL 
— Per acquistare del territorio? Ne ho troppo. 
Per perdere degli uomini ? Non ne ho abbastanza. 


Ad 
FARSA 


Genova, 24 settembre. 


Caro Fanfulla, 


A quanto segue tu puoi dare il titolo che 
più ti va a genio. Io intanto intitolo così: 


Storia di un porto d'armi e permesso di caccia 
sotto il governo Ù 
della liberale sinistra. 
Farsa. (La scena è in Genova.) 


Primo giorno. 

Un cacciatore cui spira il porto d'armi e 
permesso di caccia il 15 settembre (poniamo 
così per esempio) si presenta: 

Scexa PRIMA: al delegato di pubblica si- 
curezza ed umilmente prega perchè il per- 
îmesso di caccia gli venga rinnovato. Il dele- 

ato si accerta che nu/la osta perchè il po- 
Sialanto sta esaudito © dice: <« Vada e mi 
faccia ura domanda su carta bollata da ses- 
fanta centesimi! » Il postalante esce. 

ScENA sECONDA. (In uno spaccio di tabacco 
e carta bollata e relativo dialogo ineritabile 
con una brutta fabaccante.)) 

Scema TERZA. (In casa: a scrivere la peti- 
zione.) 


ScENA QUARTA. (All’ufficio del delegato.) 
Cacciatore. Ecco, signor delegato, qui c'è la 
‘mia petizione in carta bollata. 
Delegato. Me lalasci; tornerà domani a pren- 
dersela. 


Cacciatore. Scusi, non potrebbe, per genti- 

lezza, rilasciarmi il nulla osta oggi stesso? 
Delegato. Impossibile, devo andare a pranzo; 
"‘tbbiamo diritto di pranzare anche noi, torni 


Secondo giorno. Si ottiene il nulla osta dal 
delegato e: 

ScENA QUINTA. (A palazzo Ducale. Il cac- 
ciatore consegna la petizione corredata del 
nulla osta). 


Impiegato. Torni fra qualche giorno. 
inque gi 08 sett resi i 
duo passati del ‘algo; al palazio Ducale 
SCENA SESTA. 
Cacciatore. Quel tal porto d'arme non è ancor 
pronto ? 
Impiegato. No, torni fra qualche giorno. 


Soexa sertIMA. (Palazzo Ducale due giorni 
dopo. E nove!) A 
Cacciatore. E quel porto d'armi posso riti- 
rarlo ? 


Impiegato. Non è ancor pronto, torni fra tre 
roi. 


gio 
Cacciatore. Auf! (e sorte). 

SCENA OTTAVA. (Depo altri tre giorni; e 
dodici!) 


Cacciatore. E quel porto d'armi? 

. Mi rincresce, ma deve tornare fra 
altri tre giorni; noi si fa quel che si pnò, 
ama le formalità sono tante che non ci vuole 
meno tempo di quello che vi si impiega. 

Cacciatore. Non ho che dus settimane di li- 
bertà per andare a caccia, e se queste mi 
passano per fare il porto d'armi, la licenza 

che io pago in buoni contanti mi diventa 


Impiegato. Ci andrà un altro anno. (Il cac- 

p ; ( 
Scexa xoNA (quindicesimo giorno!) 

Cacciatore. Vengo per quel porto d'armi. 

Impiegato. Eccolo, è pronto. 

Cacciatore. Giove, io ti ringrazio. Vuol favo- 
rirmelo ? 

Impiegato. Bisogna metterci una marca d: 

«bollo da sessanta cantesimi. ni 

Cacciatore. Ecco sessanta centesimi perla 


‘marca. 

Impiegato. Vada a compararsela, noi non ven- 
diamo marche da bollo. 

Cacciatore (sortendo). Sicut erat in prin- 


ScENA DECIMA. (Presso la tabaccaia: com- 
pera:'d'una marca da bollo e discorsetto per 
= dieci minuti il resto di un cavou- 
rino) 


Scena uNDECIMA. (Palazzo ducale.) 
Cacciatore. Ecco la marca da bollo. 


FANFULLA 


Impiegato. Va bene! Ora versi la tassa di 
lire dieci per il permesso, cioè lire dodici. 

Cacciatore. Ma il permesso, non è egli detto 
per legge che non vale più di lire dieci? 

Impiegato. Sì, sì, è vero, ma in fatto ne vale 
dodici. 


Caceialore. Benissimo, ecco le lire dieci = 
a dodici. 

Impiegato. Torni questa sera verso le 61/2 
o le 7. 

Cacciatore. Come, non è ancor finita? 

Impiegato. Diavolo ! non sa ella che ci vuole 
la firma del questore ed il bollo? 

Cacciatore. Sì, ma mi pare..... 

Impiegato. Il signor questore non firma che 
alle &; torni alle 7. 


Cacciatore. (Starnuta quattro o cinque volte). 
Accì, accì, accì: — prosperità. (E sorte). 
Non potendo tornare la stessa sera si rac- 

comanda ed ottiene che il porto d'armi gli sia 

spedito il giorno dopo per mezzo della posta. 

Il giorno sedicesimo dopo aver domandato 
un porto d'arme, infine il cacciatore possiede 
uno straccio di carta che vale lire italiane 
dieci secondo la legge, ma che per altre ra- 
gioni costa lire 13 20. Il quale straccio di 
carta gli permette di andare a caccia di pas- 
seri e magari di merli. 

Tutto ciò accade sotto il Bene-detto regime 
riparatorio. 

Mi permetto una considerazione. 

Sotto il governo della esecrata destra per 
ottenere un permesso di porto d'armi e di 
caccia bastava ottenere il nu/a osta del de- 
legato di pubblica sicurezza, indi collo stesso 
nulla osta in due od al più in quattro ore 
si otteneva il porto d'armi! 

Ora sotto la liberalissima sinistra ci vo- 
gliono dodici, quindici ed anche diciassette 
giorni. (Posso citar degli esempi). 

Sotto la destra bastava un impiegato a fare 
tutti i porti d'armi per i Genovesi. 

Ora sotto la sinistra un porto d'armi fa îl 
giro di tre o quattro uffizi e passa per le 
mani di otto 0 dieci impiegati ! 

E poi ci dicono che la sinistra voleva mo- 
dificare la burocrazia! 

L'hanno medificata! e come! 

Caro Fanfulla, io non abuserò citre dalla 
tua pazienza, nè di quella dei tuoi lettori, se 
mi fai l'onore di darmi posto nei tuo gior- 
nale, ma avrei da dirti ancora tante e tanto 
cose a proposito di questi permessi di caccia. 

Ma faccio punto e tu secredi aggiungi una 
coda. 


Il seguace di Nembrod 
L. Mi. DA. 


La coda è presto fatta 

L. M. D'A. ha creduto che aver: un 
nome noto în Europa, in Asia, in Africa, in 
America e în... Polinesia, bastasse per avere 
il suo permesso. Ma forse egli non avera un 
nome noto in questura! O se fosse stato un 
buon amico di qualcuno di quelli che barettano 
i voti nelle urne, o di quelli che fanno della 
camorra una leva amministrativa, o di quelli 
che fanno dell'appoggio di una setta una lova 
politica, c'è da scommettere che L. M.D'A.a- 
vrebbe avuto il suo porto d'arme in mezz'ora! 
E avrebbe potuto andare a caccia di merli, 
di tordî.... è magari di sentinelle! 


.-DAL PIEMONTE 


Le feste della Società di Bossèa. 
23 settembre. 

Appena di ritorno dalla simpatica Cremona, ova 
aveva tentato di cremare lo poco gaio ricordanze 
dolla Società di cremazione (scusami, collega Pom- 
piere), fatto conoscenza colla Gioconda, assistito 
ai trionfi indisenssi della Teodorini, ura giovane 
artista che fa passi da gigante in carriera, el a 
quelli molti discutibili dell’eloquenza miceliana, ho 
trovato un invito cortesissimo pel vostro corri- 
spondente, quello d’assistere alle feste della So- 
cietà di Bossda, 

Oggi che viscrivo ho compiuta l'escursione e sono 
dolente di una cosa sola, che cioè io non possa in 
modo adeguato darvi un'idea delle impressioni che 
ne ho riportato. 

DK 


La caverna di Bossèa è situata a tre ore di cam- 
mino da Mondovì : gli splendidi panorami edi 
paesaggi che si percorrono sono di una freschezza 
senza pari: villaggi sparsi curiosamento per la 
montagna, campi e vigne feracissimi, prati vel- 
lotati di smeraldo, e boschi immensi di castagni 
@ di faggi secolari non interrotti che da qualche 
cava di marmo o da qualche comignolo di edifizio 
dove pochi anni addietro ferveva la fabbricazione 
dell'acido gallico. 

Sì entra nella caverna per uno stretto corri- 
doio, che sarebbe poco adatto alla statura dell’ono- 
revole Sambuy, per esempio, e ci si trova in faccia 
‘al più grandioso spettacolo che artista o poeta 
possa immaginare ne’suoi sogni. Una salita di 
due chilometri all'incirca vi conduce attraverso 
ad un labirinto di spechi dirupati, di anditi im- 
mensi dei quali scorgete a malapena la vòlta di 
cui nessuno giunse ancora a determinare l'altezza : 
poi cambia la scena, il sentioro costeggia la mon 
tagna, e rumoreggia s' vostri piedi a una pro 
fondità spaventevole un torrente, poi vi trovate 
fra una selva di picchi altissimi frastagliati come 
le guglie del Duomo di Milano, poi visi presenta 
un tranquillo laghetto, poi mille altri episodi pre- | 


ladiano alla grandiosità di una cascata d’acqua 
che si precipita da un'altezza di diciassette metri. 

Rischiarata da padelloni a grosse flammo di 
petrolio, la grotta presenta un’ indescrivibile 
aspetto; provate un senso quasi di paura, poi di 
entusiasmo, poi di sconforto; vi sentite assoluta- 
menta pigmei di fronte al gigantoggiare della na- 
tara: una specio di inquietudine vi sospinge tra 
quella colonne di stalattiti, tra lo parvenze più 
strane che i depositi calcarei di chi sa quante 
migliaia d'anni hanno suscitato; e quando dopo 
due ore ritornato a rivedere la luce del giorno, 
anche là in fondo, sul lontano orizzonte, vi pare 
ancora si disegnino le fantastiche visioni che vi 


sono apparse. 
>< 


È impossibile che questa grotta immensa non 
chiami un concorso infinito di gente quando essa 
sia conosciuta a suflicienza dai louristes; migliaia 
di fenomeni natarali che fermano l’attenzione dei 
forestieri in Svizzera non presentano la curiosità 
di questa grotta, la qualo soltanto da pochi anni 
è praticata. 

A divalgarna l’esistenza, a facilitarne l’entrata, 
a regolarne il sentiero interno, a munire di ripari 
i siti pericolosi ha atteso ed attende una Società 
dovuta alla iniziativa dol senatore Garelli, la 
quale, come sempre succado, si è trovata fin da 
principio per principali oppositori i valligiani. 
Oggi della coraggiosa iniziativa della Società co- 
mineiano a sentirsi i frutti e tra non molto tempo 
non è impossibile che un mezzo regolare e celere di 
comunicazione congiuuga Mondovi al sito di questo 
suo mirabilissimo fenomeno geologico. 


>< 


Le feste della Società di Bossès continuarono 
parecchi giorni. Ricevimenti, gite, riunioni gradi 
tissime, serate al teatro, visito ad opificî, pranzi 
e cene luculliane, fiere di beneficenza, tatti i pas- 
satempi possibili farono offerti agli invitati e 
specialmente ai rappresentanti della stampa che 
il senatore Garelli vollo ospiti nella sua sontuo- 
sissima villeggiatura. 

Al lunedì, cioè il giorno dopola gita a Bossàa, 
ebbe Iuogo nel palazzo municipale di Mondovi 
una solenne seduta della Società pel conferimento 
di un premio che il principe Demidoff aveva sta- 
bilito per la miglior memoria sulle industrie del 
circondario: perocchè giova sapere che la Società 
di Bossés oitre allo scopo di far conoscere la 
grotta ne ha uno generale e altamente patriot- 
tico quello di favorire o promuovere lo sviluppo 
di tatto ciò che s'attiene all’utile del paese. 
ne della Commissione l'onore 
vola Boselli, il quale sotto il modesto nome di 
ne ha fatto un lungo, coscienziosissimo 
studio sullo stato economico del circondario, un 
quadro completo di tutte le industrie, la sintesi 
più lucida e completa della posizione di Mondovi: 
questo lavoro sarà stampato è rimarrà un mo- 
dello nel genere. Tutti gli intervenuti inneggia- 
rono concordemente al Boselli, infaticabilo e va= 
loroso campione dell’atile del paese, che deve 
ceresre nelle sus industrie îl suo avvenire e non 
nelle dimostrazioni inconsulte di certi economisti 
dell’oggi 

Fa premiata la memoria del commendatore Fe- 
lice Garelli, nome ben noto agli stadiosi e che sta 
fra i più benemeriti della terra natia. 


Ippolito. 


Di qua è di là dai monti 


Eccellenza Cairoli non è partito; Sua 
Eccellenza Acton non partì che ieri sera; 
Sua Eccellenza Depretis parte quest’ oggi. 
Li abbiamo durque posti in moto prima dei 
tempo; ciò non toglie però che il moto non 
sia ugualmente perpetuo. 


Sappiamo che l'onorevole Baccarini farà la 
gita al Gottardo în compagnia dell'onorevole 
Cairoli, come sappiamo che l'onorevole Mi- 

cioè, l'onorevole Miceli nel sistema 
omico della sinistra è una stella di cui 
gli astronomi non hanno potuto sorprendere 
e fissare în carta i viaggi attraverso l'inf- 
ancora sul telescopio, 

parire nell'azzurro degli 


spazi eterei. 
ex 


Il moto, si dice, è la vita; cosa veramente 
consolante per l'Italia, che volere o non vo- 
lere è la più nobile fra le nazioni. 

Ho già fatti avvertire i movimenti che 
l'onorevole Villa ha impressi nel corpo della 
magistratara: ora apparecchiamoci ad assi 
stera ad una serie di mutazioni, che l’ono- 
revole Milon si dispone a fare sul terreno 
dei gran comandi militari. Dal canto suo l'o- 
norevole Acton metterà in moto gli arsena- 
lotti di Venezia, incaricandoli di una coraze 
zata ancora di là da costruire. Intanto, sve- 
gliata l’Italia, che dorme sul cantiere di Ca- 
stellammare, la spiogerà fra le sirene del 
golfo. 


= 


Il moto è natnralmenta progresso, tanto è 
vero che il celebre umorista viennese Safir 
fece scrivere la parola: Avanti ! sulla schiena 
del gambero impresso in testa al suo gior- 
rale. Dunque: avanti! avanti! magari a rin: 
culoni, come si usa fare quando si va contro 
la raffica del vento per salvar gli occhi dal 
polverone. 

Ma dov'è che si va în tal guisa? Ricevo 


da Palermo un nuovo giornaletto che si in- 
titola la Marsigliese. Io veramente non so 
| vedere che ci abbia a fare la Marsigliese 
nelle cose nostre; che mi consti, nessuna 
| tyrannie ha spiegato contro di noi l’étendard 
sanglani. 

‘A meno che non sia la tirannia delle sàtte 
che ci minaccia. 


| Avanti! avanti! 

| — Tutto, meno l'inchiesta — aveva detto 
| l'onorevole Fusco in pieno Consiglio provin- 
ciale di Napoli, rispondendo alla minoranza 
che la domandava. E l'inchiesta è venuta, e 
se è venuta è segno che la minoranza, quanto 
a gambe, sì trova assai meglio della maggio. 
ranza. 

Giacchè parlo di Napoli aggiungerò che fra 
giorni il Consiglio municipale procederà alla 
rinnovazione della Giunta con elementi libe- 
rali, vale a dire cogli elementi che il Consi- 
glio può dare, che sono poi quelli di cui l'e- 
gregio conte Giusso mandò per lettera, alla 
Riforma, la fotografia. Gente presentabilis- 
sima e degna d'ogni stima, quantanque non 
sia mai discesa in piazza a gridar: Viva la 
Riparazione! 


Coi 


Avanti! avdnti! Il Times ed il Semaphore 
cantano anticipatamente le esequie alla no- 
stra marina mercantile, su’ cui dominî, come 
su quelli del re spagnuolo, il sele non do- 
vrebbe tramontare mai !.... e invece! 

Avaati, avanti, dunque, gli armatori che 
terranno quanto prima un congresso. 

E sia non un congresso, ma un tribu 
nale ! perchè se ai tempi nostri la prosperità 
delle nazioni è la figlia del mare e dell’atti- 
vità marittima, î nostri fiscaleggiateri sono 
rei di parricidio. 


Don Vpinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 settembre. 
Ali’Osservatorio del Collegio Romano il terme 
metro ha segnato oggi un massimo di 24” 7, cun 
minimo di 15° 8. 


vu 

A un'altra nuova! 

Dopo avere ammesso che per le responsabilità 
che un giornale non capisce, il batta 

loi bersaglieri era stato sottratto all'ovs- 

zione dei Romani, ora vengono fuori a dirci che 

Fanfulla da sbagliato lui l'ora dell'arrivo ! 

L'ora dell'arrivo era quella indicata da noi :lo 
sa il ministro della guerra — dolente dell'aces- 
duto — lo sa la divisione — lo sa la questara — 
lo sa il commerdatore Bolis — lo sa il colonnello 
del 1° reggimento — lo sanno alla atazione: ‘tutti 
di scienza certa : i Romani poi lo hanno tutti ca- 
pito instintivamente. 

Torniamo a dire: nessuno accusa goffamente il 
ministero di proteggere i nemici dell'esercito o 
far all'amore coi settari; tutti lo accusano di dover 
transigore, per causa di combinazioni parlamen- 
tari, © per paura di perdere magari un solo voto 
indispensabile, con gli aperti avvergarî della mo- 
narchia e delle istituzioni. 

E a dimostrare il contrario non si leva un ragno 
da un buco! 


L'onorevole Bonghi è partito iori per Napoli. 
ll prefetto di Roma partirà domani sera. 
L'onorevole Gravina si reca in congedo in Si- 
cilia e vi rimarrà per venti giorni. 
Nella sua assenza reggerà la prefettura il con- 
Sigliere delegato commendatore Wispear. 


- 


leri ssra c'è stata alunanza privata dei consì- 
glieri comunali in Campidoglio per l'aumento del 
dazio consumo. 

Avendo ìl governo roceduto dalla sua primi- 
tiva domanda, e ridotta la media dell'aumento 
annuo a mezzo milione, i consiglieri presenti f@ 
cero adesione alla proposte governativa. 

Sarà convocato quanto prima il Consiglio co- 
munale per preudere una deliberazione officiale. 


Do 


Non è ancora fissato il giorno nel quale si can- 
terà un Te Deum nella chiesa spagnuola di Mon- 
serrato, în rendimento di grazie per il felice parto 
di Maria Cristina, regina di Spagna. 

La cerimonia avrà luogo îl giorno stesso, nel 
quale Sua Maostà la regina si recherà in pompa 
magna alla chiesa di Nuestra Sefiora de Atocha 
in Madrid — com'è tradizione per tutte le regine 
di Spagna — a depositarvi î vestiti di puerpera. 

oa 

Ieri sera, alle 8 pomeridiane cirea, è morto il 
Professore Antonio Sarti di Bologna. Fa uno dei 
più reputati architetti, ed era presidente onorario 
perpetuo dell’Accademia di San Luca. Il nomo del 
professore Sarti restorà fra quelli dei benemeriti 
della città di Roma, alla quale ha donsto la sua 
ricchissima biblioteca artistica, raccolta con in- 
finita cura © forte dispendio, 

Il trasporto funebre sarà fatto domani, dome- 
nica, alle 4 pomeridiane; i funerali lunodì alle 10 
antimeridiane, nella parrocchia di San Giacomo in 
Augusta. 

Il professore Sarti era cituagenario, 


Ieri mattina, nella sala doì Capitani, al Campi- 
doglio, sî riunirono i giurati dell'Esposizione di- 
dattica. Li accolse il sindaco; e l'assessore Cru- 
ciani raccomandò loro d'essere duoni /igliuoli. 


norevole Tenerelli, il fT. di sindaco Armellini, un 
pubblico immenso, moltissime signore. 

Il consigliere Craciani-Alibrandi pronunciò un 
discorso lungo. 

Sua Eocellenza De Sanctis parlò brevemente e 
bene; e non si dimenticò d'essere in seno al con- 


Poi, per acclamazione, è stato proclamato pre- 
sidente del congresso l'onorevole Mamiani. 

Sono stati nominati : vice-presidente l'assessore 
Craciani e segretario il commendatore Sommasca. 

Il congresso ha principiati i suoi lavori oggi 
alle 3 pomeridiane. 

Domani, alle otto, s'inaugura l'esposizione di- 
dattica. 

toa 


Ieri sera, al Valle, il nuovo dramma dei si- 
gnori Maf e Avalan, Abissi dorati, so non è an- 
dato alle stelle è pur riuscito a salvarsi dall’abisso. 
L'argomento del lavoro è tratto da un noto ro- 
i Gaboriau, Vifa infernale. Per conse 
guenza si tratta di un dramma a forti tinte, dove 
le situazioni ardite suppliscono alla deficienza dei 
caratteri, alla volgarità del dialogo. In grazia 
dell'esecuzione il pubblico l'ha ascoltato da pria- 
cipio alla fine. Questa sera il lavoro verrà re- 
plicato. 

Intanto si sta preparando il Daniele Rochat, 
l'ultimo lavoro di Sardou che ha avuto a quest'ora 
tanto successo di discussione. Probabilmente la 
prima rappresentazione avrà luogo la settimana 
ventara. 


Questa sera grande spettacolo al Pollteama. 
La signorina Boronat a cui beneficio va la rappre- 
sentazione, fa gli onori di casa col Ballo in ma- 
schera. Inolire essa canterà la nota canzone di 
Gennariello nel Salvator Rosa. 


Questa sera si riaprono pure il Quirino ed il 
Metastasio ai lazzi del Palcinella e alla musica 
scapigliata delle operette. 

La compagnia del Metastasio è suppergiùla 
stessa che il pubblico romano ha applaudito l’auno 
scorso al Quirino. La dirigono gli artisti Giovanni 
€ Vincenzo Gargano e conta nello sue file una 
quantità di graziose donnine © il famoso pulci. 
nella De Martino. 

Questa sera la compagnia va io scena con una 
operetta allegorica in tre atti, nuova per Roma, 
e che ha per titolo I scgni d'oro. 

L'impresa probabilmente non desidera di meglio 
che quei sogui si convertao in realtà. Noi glie 
l'auguriamo. 


Quel po’ di musica, che si suol fare tatti i ve- 
nerdì all'Accademis Filarmonica, riusci ieri sera 
molto bene. Oltre ad una suonata del Kettrer, e- 
seguita dal maestro Costa con molto spirito = 
pianoforte, piacque moltissimo il duetto ilel Rigo- | 
letto cantato dalla signorina Raini in unione ad | 
Argenti. 

Sì distinsero poi moltissimo il bravo basso Dadò | 
nell'aria del Don Carlo, la signora Radiconcini | 
nell'aria della Dolores ed il tenore Cataldi nel | 
duetto dei Vespri Siciliani che cantò insieme ud | 
Argenti. 


2,1 signori soci della Società di mutuo soccorso | g 


fra el'insegnanti di Roma sono invitati « la 
dinaria adunenza che, per interessi sociali di max 
importanza, si terrà lunedi prossimo, 27 correo 
allo ore 8 € mezzo pomeridiane nel locale 

cietà dei Marchegiani, vicolo del Soldato, 


2 Programma dei pezzi musicali, che verranzo 
estguiti domani în piazze Colonna dalle ore 8 alie | 
10 pomeridiane. 

Marcia — Omaggio a Roma — 

Sinfonia — I Normanni a Parigi 

Duetto — La Favorita — Donizetti. 

Marcia tarca — Mozart. 

Aito 3° — La forza del destino — Ver: 

n urri-marcia — JI Barbiere d: 


itacena, 
Mercadante. 


Coro, acena e finale 9 — Saffo — Paein 
Polea — Mi vuoi bene? — Matacena. 
*, Programme dei pezzi musicali da es 

ttembre ui Prati di Castello, dalle 4 
davanti all'Albambra: 

Marcia — L'addio a Dresda. 

Valter — IL Tevere. 

Duetto — Fantasia originale. 

Polca — La giardiniera. 

Cavarina — Ernani. 

Mazurea — L'Ageni 

Cevatina — L'Ebreo. 

Galop — Blondina. 

«°, Bpettacoli. 
VALLE. — Ore 8 1j2. — Abissi dorati. 
POLITEAMA. — Ore 7 1? — Un dallo in ma- 

schera, opera. — La Semiramide del Nord, ballo | 
ALHAMBRA — Riposo. 
METASTASIO. — Oro 8. — I sogni d'oro, operetta. 
QUIRINO. — Ore 8. — La verga di Minosse, ope- | 

retta. 
MANZONI. — Ore 8. — Commedie napoletana. 


Nostre JueornazionI | 


Le più recenti notizie da Ragusa portano 
che alcune scaramuccie hanno già avuto luogo | 
fra Montenegrini e Albanesi accompagnate 
dalle solite razzìe. Gli Albanesi hanno tra- 
sportato i loro accampamenti più ad oriente 
per non essere alla portata del tiro della 
fiotta internazionale. 


A Scutari è giunto da Stambul Osman bey, 
aiutante del sultano; lo accompagnano tre 
ufficiali, e hanno tutti dichiarato che non fu 
a loro permessa l’entrata in Dulcigno. Egli 
è incaricato d'una missione speciale per Riza 
pascià. 

Agli ultimi dispacci i comandanti degli Al- 
banesi in Dulcigno hanno risposto che non 
entreranno più in altre trattative. 

Il principe Nicola è partito per il campo 
di Sutorman, ma non è stato ancora dato 
l'ordine di marciare in avanti. 

Forse non tutti i consoli lascieranno Scu- 
tari, ma le loro famiglie sono già in viaggio 
per Ragusa. 


Si assicura che non soltanto nel ministero, 
ma anche nella maggioranza ministeriale, 
specialmente fra i deputati piemontesi, siasi 
manifestata una forte corrente favorevolo ad 
un’assoluta neutralità nel caso di complica» 
zioni estere o in ogni caso ad un'alleanza 
con l'Inghilterra come più convenevole alla 
nostra situazione geografica ed alle nostre 
condizioni economiche. 


L'arrivo di Sua Maestà îl Re a Napoli è 
fissato per il giorno 28. 

Se, come si crede, Sua Maestà si fermerà 
qualche giorno a Napoli, il nuovo ministro 
della Grecia, signor Maurocordato, presenterà 
ivi le sue credenziali: altrimenti anderà a 
Monza. 


Crediamo sapere che gli ultimi ordini dati da 
Costantinopoli a Riza pascià sono di mantenersi 
in una neutralità assoluta. 

L'onorevole Cairoli, presidente del Consiglio, 
non è partito da Roma per l'alta Italia, come as: 
soveravano alcuni giornali. Anch'egli partirà il 
giorno 28 del corrente per Castellammare. 


Sono tornati a Roma gli onorevoli deputati 
componenti il comitato d'inchiesta parlamentare 
per l'elezione di Monopoli. 


BORSA DI ROMA 


25 settembre. — Mercato molto debole. Rendita 
contanti 9 95; fine mese esordisce a 2 85 e gra- 
datamente scende a %4 70; chiude poi nominale 


asi 

Cattolico 9 40; Blount 99 60; Rothschild 101 80 
nominali. 

La Banca Generale esordisce a 664, fino cor- 
rente, e cade a 661 1}2; chiude a 661 3{4. 

Fondisria Santo Spirito 493 50 prezzo fatto. 

Nominali gli altri valori: 

Banea Nazionale 2425; Banca Romana 1%4i 
Mobiliare 970; Acqua Pia 1025; Gas 815; Mer 
dionali 46350; obbligazioni Sarde 297; Tabae- 


di Parigi 
10 ammortizzabilo 88 


Id. 3 OX 
Ia 5.070 19 H 
ita italiana 5 010 85 80. 


telograniai parlai è è Fonda» 


FANFULLA 
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! Reena x Podzori 


Parigi, 25. | 
tampa rossa attacca violentemente 1| 
‘o ministro Saint-Hilaire per la parte che 
erbe nella repressione della Comun 


ereti contro le corporazioni 
si redunerà l'11 ottobre. Le ese 
teranno subito dop 


ria completa 
tative per le famose dichiarazioni. 
isulta che le trattative furono iniziate 
’cinet. 
ann scrive al Daily Telegrapà ve- 
l'attentato nichilista della 
lia da Nuova York che 
ne barometrica arriverà 
Iterra e Norvegia trai 25 e il 27 de! 


i primo premio in medaglia 


TeLecramMI 


GENOVA, 24 — Proveniente dalla Plata e dal 
Brasile è arrivato il postale Umberto I, acilaSo- i 
cietà loco Piaggio. 


BUENOSAYRES, 21. — È giunto il postale 
itatia, della Società Rocco Piaggio, proveniente 
da Genova e scali. > 


PIETROBI 4. — Il Golos dice che la no- 
mina di Bsarthélemy Saint Hilaire a ministro 
degli affari esteri indica che la Francia si asterrà 

li avere una parte attiva in Oriente, e che quindi 
bisogna cercare un’altra combinazione. 

PARIGI, 24. — I nuovi ministri hanno preso 
oggi possesso dei loro pertafogli. i 
copra Gréry è partito questa mattina 
pel dora. 

LONDRA, 24. — Il Daily Telegraph dice che il | 
conte di Hatzfeld, rispondendo all'ultima circolare 
tures, di ©oggì alla Porta che, se Dulcigno i 
sarà ceduta entro tre o quattro -giorni, la dimo- 
straziona navale non avrà più luogo, e saranno 
garantiti i diritti degli itanti dei territori 

ati. 


dati. 
“TONDRA, 24 — Lo Scià di Persia riconobbe È 
Abdurrhaman come emiro, i 


Pitali assicurati che so 


CALCUTTA, 24 — La frana di Naintall cagionò 
la morte a quaranta Europei e a molti indigeni 
@ fa prodotta dalle grandi piogge. 

Il Times dice che il principe Nikita partirà 
oggi per raggiungere l’esercito di Antivari. 

L'inviato del vica-ammiraglio Seymour ritornerà 
oggi a Ragusa, ed assicurasi che egli rechi seco 
dispacei importanti. 

Una decisione sarà presa ventiquattro ore dopo 
che i Montenegrini si saranno fortiticati. 

Lo Stantard dice che l’inondazione del Nilo è 
soddisfacente come nell’annate medie, e che i rac- 
colti sono pure abbastanza soddisfacenti. 

REGGIO-D'EMILIA, 24. — L'esposizione frenia- 
trica è perfettamente riuscita. 

Vi concorsero i manicom? di Roma, Torino, A- 
versa, Mombello, Reggio, Macerata, Ferrara, Vo- 
ghera e Siena, nonchè molti costruttori di mate- 
riale tecnico scientifico. 

PARIGI, 24. — Il ministro per gli affari esteri 
indirizzò agli agenti diplomatici francesi la se- 
guente circolare : 

< Chiamato dalia filucia del presidente della 
repubblica al ministero degli affari esteri. mio 
primo dovere è di pregarvi di assicurare il go- 
verno presso il quale voi sieto accreditato, che 
il nuove gabinetto non cambierà punto la politica 
estera del gabinetto precedente. 

< La Francia non diedo mai maggior valore al 
mantenimento della pace, così feconda per la sua 
prosperità e il suo onore. 

< Questo sistema inaugurato dalla saggezza di 
Thiers, del quale io fai amico così lungo tempo, 
fa seguito con costanza da dieci anni e diede eo- 
collenti risultati. 

< Noi resteremo fedeli ad una così felice iradi- 
zione, e faremo di tutto per sviluppare vieppiù i 
buoni rapporti che la repubblica francese man- 
tiene cogli altri governi. 

< In quanto a me, personalmente, io vi appli- 
cherò tutte le mie forze, e calcolo, per aiutarmi 
in questo mandato patriottico, sui concorso più 
devoto di tutti i rappresentanti della nostra di- 

lomazia. > 

PARIGI. 24. — Ieri fa spedita una lettera-cir- 
colare del ministro Constans, in risposta alla Di- 
chiarazione dei capi delle congregazioni. 

La Liberlé crede che il termine accordato alle 
congregazioni sarà di dieci giorni, e che le misure 
prese si applicheranno secondo le circostanze. 

Assicurasi che il nuovo gabinetto conferaerà 
le istruzioni dato al comandante della sinadra 
francese a Dulcigno dal gabinetto precedente. 

PARIGI, 2 Il Soîr pubblica na telegramma 
di Costantinopoli, il quale erede che la squadra 
internazionale agi 
contro Dalcigno. Il telegramma soggiunge che la 
sola squadra francese sì asterrà da qualsiasi atto 
di ostlit 

RAGUSA, 24. — Il console inglesa di Scutari 
giunse oggi a Ragusa. Gli altri decisero di restare 
a Scutari. 


Riza pascià, attendendo istruzioni da Costanti- | 


nopoli, non diede alcuna risposta al capitano 


» Kerp, inviato dal vice ammiraglio Sey- 


tro Daleigno non trovan 
due battaglioni, 
quella città, 


Montenegrini di Podgovitz= in 
musulmani che ricu 


spetti di conmvenza 


rigionarono 
bttere ed 
albanese. 


partito una, organizzazione pi 
Il ministro Trefort dichiarò 
sta, ma chiese che la qu 


PANAMA 
ebbe lnogo a Valparaiso ii 
Corre voce che la città 
stratta e 


Secoado n 
bardato C agosti 
Boneventura Severini, gerente responsabile. 


FONDIARIA 


Compagnia d'Assicurazione contro l'Incendio 


Capitale Socirle 40,099,000 di lire in ori 
Le operazioni di questa Co 
tutte le assicurazioni del ramo incendio; e 
% assicura le proprietà mobili ed immobiti co 
l'improduttività temporanea cagionato d.i 
l'incendio. 


dalla Fondiaria con un sistema somplioi 
L'indennità dovata a titolo d'improduttivi 
si ragguaglia al de dell'ind 

data per l'incendio, dovendo gli assicurati 

improdattività, essere assicurati 
contro dio, © il premio viene fissato 
dentica proporzione, cioè sl decimo del proî 


le. 
L'assicurazione Improduttività può vssere 
contratta su rischi assicurati contro l’Intendio, 

dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com: 
Però la Fondiaria nel determinare il pre- 


tariffe. 

La Fondiaria ha istituito a favore dei militari | 

di terra @ di mare una speciale 
Assicurazione militare 


la quale copre di sicurtà i vestiti, la biancheri 
l'equipaggio, le armi, i mobili, i cavalli dei mi! 
tari e delle loro famiglie in qualunque Inogo si 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità e prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani, 
successo delle sue operazioni nel breva 
riodo della 02 esistenza è dimostrato dal restie 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei es- 
ali a a quest'ora i 600 
Milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


energicamente lunedì venturo | 


| quale sì addice alla 


prende naturalmente per baze le proprio ! 


LA FONDIARIA 
d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una nia pel ramoVita, che ba 
la stessa sodo della Fondiaria Inoendio, Jo xiasto 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltre allo consuete operazioni d'assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtà, i cui vantaggi sono altamente ap- 
prezzati da trito lo civili nazioni, è del tatto sco. 
nosci ia, © la Fondiaria, già 
lestito a tal uopo i soi programimi eil materiale 
necessario, avrà il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. 

Le tariffe e i programmi della Com) si 
distribuiscono gratuitamente a chi n fa ricerca. 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSI 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Sovietà Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del regno. 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
chese di Giovagallo. 

Direttore generale due rami, signor EMILIO 
GUITARD. Po 

Agenti generali nelle principali città del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 

a Napoli la Casa Antonio Cilento quen- 
dam Martino; 
a Genova la Soeletà Goneralo di Credito 

Mobiliare Italian: 5 
a Torino, idem. 

a Milano la Banea di Credito Italiano; 

a Venezia la Banca Veneta di vepositi e 
conti correnti; 

a Bologna il commendatore ragi usto 
poss preda 


GITA DI PIACERE 
Pel varo della corazzata « Italia > 


ed 
ESCURSIONE AL VESUVIO 


! Da Roma a Napoli al Vesnrio 6 ritomo 


1° classe Lire 73 00 
2° classe >» 61 00 
Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 


Ì che di notte previo accordo da, prendersi all'Uf- 


fi della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 

Brigida 42. 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata 
con 15 lampade a luce elettrica. 

L’accompagnamento dello guide sul cratere è 
gratuito. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi 
ceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono în Roma presso l'Agenzia 
delle Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 
8 e 10 ed alla Stazione centrale. 

N.E. Il varo della corazzata Italia attà luogo il 
29 corrente in Castellammare di Stabia. Î bi- 
gliettì di andata e ritorno da Napoli a_ Castel 
lammare, 1° classe L. 5. 05, 2° classe L. 3.55, 
sono a carico dei viaggiatori. 

——pcoc“I!S_Ò_©‘-‘.-T:IT” 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
Signorine dell'a classe agiata aprirà î: ® uttobre l 


| classe Preparatoria, e le classì Elementari e Superiori. 


Glì studi sono grad: 


E ti în modo da condarre le bam- 
bine dalle nozioni 


elementari ad una istruzione 

È più alta classe della societa, e tale, 

da meitere în grado d'ottenere, volendo, le patenti 

governative. — Per informazioni dirigersi alla signora 

@. L. Dalgas dalle ore 3 alle 5 p. m. ogni giorno, tranne 
(i 


la domenica. 


Roma, via dei Pontefici, 46, p. 3* 


PUNGOLO 


(CORRIERE DI MILANO) 


comincierà col giorno 28 settembre 7a pub 
blicazione del Celebre Romanzo di 
ARSÈNE HOUSSAYE 


IL VENTAGLIO SPEZZATO 


Questo Romanzo ebbe a Parigi uno straordinario 
successo per l'immaginoso intreccio, per l'eleganza 
della forma e per l'interesse grandissimo che eccitò 
nei lettori. 


Il Siornale 1 Pungolo si spedirà franco di posta con 
PREMI STRAORDINARI zi seguenti prezzi : 
Anno L. 24 - Sem. L. #2 - Trim. L. 6 

Per }a distinta dei Premi leggere Il Pungolo dal 
28 al 30 Settembre. 

Il Pungolo si vende in tutte le Città delia Lom» 
bardia — ‘Dove non vi fossero rivenditori, scrivere 
all’Amministrazione in Milano; via S. Pietro: a 
VOrto, N. 14, per ottenere le condizioni per la 
rivendita. 


°° _—/r__-____nt»@»°-‘_'6—6— Le 


lente che lo attraversa progre» 
‘vamente. Per conseguenza eco 
Inomia, bsstando una minor quan- 
tità di caffe per fornire una be- 
Ivanda forte, quento quella otte 
lnuts con maggiore quantità, cor 

pualunque altro sistema di caf. 

Impossibilità d'esplosione, l'in- 
terno della caffettiera comuni 


ria dei i 

Saccureale dell'Emporio Franco 

Italiano, via 8. Margherits, 15, 
Gonzales. Roma, Corti el 


Motel Beyal 
de la Creix de Malte 
Bituato nella 


aBgunto palla più pella posiione |pi, poli, via del Como 158 e 
i, proprietari. [via Frattina 84 a, angolo palazzo 
nn lrn. 


VIAREGGIO 

morsa co eexsios | ARREDI SACRI 
-Ameérientm | Presso l'Emporio Franco-tta-| 

Casa situata vicino al mare cool; mporio 
= = liano C. Finzi e C. in Firenze) 
i e R. Resali [via dei Panzani 28, trovasi 

val: [bopioso assortimento di Calc, 
MIdici Pisaito = |Ostensori, Pissidi, Reliquiar 

Vea Br aperto tatto. 'anoL2MPade, Candelliri ee. cc. 


lmetalio argentato e dorato, ed 
menti, camere. Tavola lanche in argento per uso di 


loni, giardini, rimessa. Pensione. {Chiesa 


r Stagione (invernale 
ama bellissima palazzina elegantemente mobigliata, con due giardini, 
composta di due piani uniti 0 separati. Detta palazzina trovasi in 
Amena posizione in pien meriggio. — Gran terrazzo inte 
toare. Clima eccezionalmente dolce, a VARAZZE, Riviera di Genova, 
Bernardo Camogli, proprietario. 8 


La fabbrica Becher e Hildesheim si occupa esclusivamente 
della fabbricazione delle Casse-Forti e dì serrature arti 


ITETTOIE ECONSMIGHE 


Montecitorio piazza Vecchia 


(1815-1970) 
DI GIOR&IO WEBER 
TRADOTTA SULLA 16* EDIZIONE TEDESCA ED AMPLIATA 
Ù DA MARCO ANTONIO CANINI 
con l'aggiunta di un quadro della coltura ilaliana del secolo XIX 
di Angel Gubernati 


ico tedesco ha scritto, com'è ben giusto, con riguardo speciale alla 
Li GS arri cnesto Mantale è d’iso generale nei ginnasi, nei licei, nelle sonole 
tecniche, Perciò egii ha dato un'estensione speciale a tutto ciò che riflette la Germania. 
Segnendo il suo stesso sistema per applicarlo al nostro paese, abbiamo compendiato 
la Storia tedesca, ed allungato considerevoimente ciò che riguarda l'Italia, ampliante 
atiche la parte francese, Il chiarissimo Marco Antonio Canini, al quale abbiamo alte 
dato questo lavoro, ha ottenuto l'adesione dall'autore stesso 2 cotesta modificazioni 


che conferisce all'opera un carattere preprio. 3 A 
Ni Weber ha posto cura speciale a dare nel suo Manuale, come în vasti quadri, 
un riassunto della civiltà dei vari popoli nelle varie epoche storiche. Per conseguenza, 
dell'arte vi occupa maggiore spazio che per 
alcuni cenni biografici di 

’enore del genere umano» 
fstio un lavoro 
lume, essendo un 
lel nostro paese. 
. È la prima volta 
ino ai più recenti 


‘Come’ sì vede, l'opera magistiale del Weber vien presentata al pubblico italiano, 
Nod dolo in unz versione italiana, ma in una forma italiana, — non semplicemente 
tradotta ma veramente italianizzata. Perciò il libro acquisterà diritto di cittadinanza 
nelle famiglie e nelle scuole, fra quelli che studiano e quelli che leggono, come anco 
fra quelli che già sanno e si contentano di consultare. Giacchè fra gli altri pregi di 
guesto Mannale. è la sta disposizione tipografica che permetta di correre facilmente 
alla pagina, al fatto, alla data, che accade di dover verificare. 

Un grosso volume di 944 pagine. — L. 12. DE, 

Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. inzi e C., 24, Galleria Vittorio Em. 
aggiungendo 50 centesimi per affrancazione e raccomandazione. 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (vati 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che ia produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI | 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacisia S. Siresiuo, ap- | 
plicata a vari misì clienti, è staia trovala ottima per far rinascera i capelli sulle teste 


calve. 
Ea in fede di quanto sopra 
TorziLo MarcHionsi, 
Parrucchiere e profumiere, via dsi Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28, Roma, l’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso 154 e via Frattina 84:4, angolo palazzo Bernini. 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiata con 17 medaglie a tutte le Rsposisioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongone| 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îi calore! 
più intenso, il freddo it vo © pioggie e tempeste le più violenti © la neve più 


‘(persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissime prodotto. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGC) 
per ottenere il Burro în pochi minuti. 


recipiente per la edi 

lato è di cristo soliissimo. Cor 

questa macchinetta si può, estrarre 

burro da 4/2 litro come da 5 litri 

di panna alla volta, Il movimenk 
di questo 


i, 
Bianchelli, via del Corso 134 e via Frat- 
i, € via Frai 


palazzo 
COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 
PRESERVATIVO SICURO 
entro la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 
Dirigare lo domande accompagnato da vgli 
inzi 


all’Blmporie Franco-Italiano 
Corti 


DE 


ti 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
[Tettoia offrono dei vantaggi considerevoli in confronte alle coperture di zinco, tegoli 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
delle travaturo che possono essere stabilita con estrema leggerezza. Anche l'ap. 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
ld’opera. — La durata media di queste Tettoie è di 45 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dilunghezza cont. 70 di altezza 

i metro lineare. 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MEDICALE 


por la guarigione graduale © sicura dell’aR- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro) 
conseguenze. 


rest'apparecchio il fluido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dalla 
ii abuso di 


è escluso ©; 


ata 
i} 


il 


apette 


ii 
numeresi 


È 


che 
priora Re organici si 


È 


‘hanno più ragione d'essere dopochè 
[bia restitituisce salute, energia, appetito, 
Isonno. 

striti,, gastralgie, 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
stomaco, gola, 


lskow, della marchesa 


di S. MI, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


iene ef fe E Ei Si e Se 
N Medicine 
STORIA CONTEMPORANEA PERFETTA SALUTA e pi gina] 


zhe nè spese, mediante li ziosa Farina 
dt salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTAARABICA 


infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, ro: 
Le it pgine là la deliziona evalenta Ara: 
buona digestione e buon 


riseo senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, ga. 
glandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fatu. 
gna disordine di 

fiato, voce, respiro, bronchi, vescica, fegato, reni, 
‘cervello è sangue; 30 anni d'invariabile succtsso, 
duca di Piu: 


Essa gua 


testini, mucosa, n 

N. 80,000. care, comprese quelle di molti medici, del 
ji Bréhan, ecc. i, 

Cura n.. 6,841 Castiglion Fiorentino, 7 dic. 1859. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto io 

lente, © perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 

stinta stima, Dott. Doxexico Pattorn, 

Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872 


Cura n. 79422. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa: 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
[nie usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin. 
catiaimenti, eco. Prof. Piero Cavani, Istituto Grillo. 


Cura n. 67,48 
Il dott. Antonio Scordilli, 
ria Formosa, Calle Querit 


Venezia, 29 aprile 1369 
iudice al Tribunale di Venezia, S. Ma. 
#78, da malattia di fegato. 6 


Quattro volte più nutritiva che la carne, ecomomiizza anche 50 volta 
il suo prezzo in altri rimedi. 

Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
siasi forma o titolo, esigere ia vora REVA. 
LENTA ARABICA Du Barry. 

Prezzo della Revalenta 

In scatol 44 di kil. L. 2 56; 41;2 kil. L. 4 50; 1kil L8; 
è 412 kil. L. 19; 6 kil L. 42; 12kil. L 78. 
La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazza L. 2.50; 
24, L. 450; 483, L.8. 
I Biscotti di Revalenta: 1;? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L.8, 
Per spedizioni inviare Vagiia postale o Biglietti 
idella Banca Nazionale. È 

Casa BU BARRY = C;' (liniteà), n. 9, via Tommase 
Grossi, Milano. 

RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazior 
|Britannica, via Condotti 64-65-66; Brewr e figlio, via Condotti 33 
te 


la di Pretra 

Enrico, 

piazza di 3 Dionigi G. Ba 

tutti, farma. via Frattina 148; |, negeziante, al Corso 2) 
Babuino 98-99; Rocco Uhieco, via della Ma: 

tuite le città presso ì principali farmacisti è 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe esserejifornits 


di una Macchina da schiacciare 
{A CILINDRI SCANNELLATI) 
schiacciamento della biado è il pio 
'acno al nutrimento dei bestismi, perchà sviluppa tutte 
(propriot: Ù 
Ai bestismì treppo giovani o già 
eficesze di forza nolle mascella, è fac 
Lo schiacciamento delle bisdo 


'aul Caffarel 


la Biadal 


ta la digestione 
resenta un'econ mi 


inelli a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili 
iper la piccole Amministrazioni rar: 

all'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sercono per oca 
pecie di biada, producono una triturazione piu nette e 202} 
farinani 


0. 

Prezzo della Schiscciabiada con manubrio L. 88) imballsg- 
» * con volante = 88) gio L. 3. 

succursale dell’Emporio Frai 

i leria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 

Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, atla succursaie del- | 

l'Emporio Franco-Italiano Corti e Rianchelli, via cel Corso 

lo 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressioni stantuffi 
le valvole, economia di lavoro dell’85 0/0 


» 
i ito a Milano alla 
Italiano €. Finzi e C., Gal 


| 
1 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta ;0 
Gare io basta per farla funzionare. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


iù. meccanisi 
‘oro solidità e del loro funzionamento dolce © ma 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Depesito a Firenze all’Emporio Franco-italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano, alla succursale 
dell'Emporio Frauce-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Roma, alla succursala dell’Emperie Franco-Italiano Corti 
le Bianchelli, via del Corso 154 © via Frattina 84 a, an- 
goio palazzo Bernini $ 


IGIENE 


(ONFORTABILE 


SECCHI INODORI 


a valvola con serbatoio mobile 
Servono indifferentemente da Secchi da toilette e da 
!Cessi portatili perfettamente inodori, ed uniscono all’e- 
leganza e solidità della forma e costruzione la più in- 
(contestabile comodità. Sono utilissimi in ogni gabinetto 
|da toilette, ed indispensabili in ogni stanza da letto in 
tutti i casi di malattia od infermità. 

. Prezzo L. 30, imballaggio L. 4 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; Roma, alla succursale dell’Em- 
jporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
154 e via Fraftina 844, angolo palazzo Berni 
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In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


sua volta predecessore di Nikita, principe 
attuale. 
Quel voivoda nella sua veste episcopale, te- 


GIORNO PER GIORNO 


Mari e Monti! gliata secondo il figurino del rito greco, era 
La Riparazione ce li ha promemie la Ri- | un bel vecchio, un patriarca colla barba di 
parazione ce li dà. neve; aveva degli occhi che lampeggiavano, 


degli occhi che non uscirono mai più dalla 
mia memoria: erano scintillanti, fieri, ma non 
impaurivano. 

Mi si disse che amava il suo paese con fre- 

| nesia e cercava chi in Europa volesse farsene 
paladino. 

Se gli avessero detto che trentacinque 
anni dopo l'Europa travagliata da cento li- 
tigi si sarebbe trovata d'accordo per il solo 
scopo di allargare il nido dei falchi della 
Montagna Nera, egli avrebbe riso in faccia al 


L'onorevole Cziroli andrà ad onorare della 
sua presenza onesta, sebbene non abile, il 
traforo del Gottardo. 

E questo rappresenta i Monti. 

E andrà a Castellammare ad assistere al 
al varo dell’Italia. 

E questo rappresenta i Mari. 

Non c'è che dire, il programma è compiuto, 
e io ne do atto e loda all'onorevole presi- 
dente del Consiglio. 


*,,* 
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Sua Eccellenza Cairoli, in compagnia di Sua 
Eccellenza Baccarini, dovrà incontrarsi al 
Gottardo col presidente della Confedera- 
zione Svizzera. 

Ora mi nasce un dubbio che potrebbe forse 
essere anche un timore. 

Se, come ha detto Garibaldi, Sua Eccallenza 
si è toltala maschera, come farà il presidente 
svizzero a riconoscerlo ? 

Se Sua Eccellenza vuole ascoltare un mio 
consiglio, si rimetta la maschera per quel- | 
l'occasione eccezionale. 

Ci sarà anche più colore locale trattan- 
dosi della visita a una montagna repubbli- 
cana e colla presenza di un presidente di 
repubblica. 

Ei genitivi di Sua Eccellenza anderanno 


più spediti. 


aaa 

Oggi dovrebbe essere giorno di dimostra- 
zione navale. 

A Daulcigno mi par di vedere sulle alture 
è sulle scogliere tutta una popolazione di 
uomini, di donne e di bambini che salutano 
l'Europa schierata in barca davanti a loro. 

Per chi non lo sapesse, il saluto albanese si 
fa così: 

Si porta la mano destra aperta a ventaglio, 
colle dita staccate all'altezza del naso, si 
pianta il pollice sulla punta del medesimo, e 
si agitano leggermente le altre dita. Per fare 
il saluto più significativo si porta la sinistra 
all'altezza della dritta, la si apre nello stesso 
modo e sî appoggia il pollice di questa se- 
coada mano al mignolo in aria della prima. 

Provate e vedrete che bell’effetto! 

Può essere che l'Europa in barca risponda 
a questo saluto col saluto che fannole navi: 
si sa che le navi salutano a cannonate. 

Disgraziatamente c'è a temere che nei 
noui di salve ci siano per errore i proietti] 


sa 
Una volta, da bambino, in casa di un veo- 
chio marinaio ho veduto un voivoda del Mon- 
tenegro, il predecessore di Danilo, che fua 


prossimo sno; tanto a quei tempi, nei 
i popoli erano bestiame da vendere, ciò p3- 
reva impossibile. Eppure 


puali 


Cai 
Eppure la cosa è avvenuta! 
Il voivoda è morto; ma se le cannonate lo 


desteranno, le sue ossa dovranno esultare. 


Il Montenegro ha trovato il modo di farsi 


| difendere dall'Europa, e vendica la Turchia 


dagli eroismi di Scanderbeg, mangiandosi un 
boccone di quell'Albania che il leggendario 
Castriota ha difeso contro la mezzaluna du- 
rante quarant'anni — o per dire Îa cose con 
un po’ di rettorica orientale — durante il 
tempo di quattro iliadi ! 


* 
sa 


A Roma, sulle falde del colle Quirinale, c'è 
la piazzetta Scanderbeg, e sulla piazzetta 
una palazzina ove Giorgio Castriota di Scan- 
derbeg passò i suoi giorni di esilio. Andate 
a vederla e trovarete il ritratto di lui sulla 
lunetta del portone. 

Per dire la verità la pittura non è di mano 
maestra, ma a guardarla colle preoccupazioni 
di questi giorni, vien fatto di vedere impresso 
su quel ritratto un che di profetico. Pare un 


! uomo che aspetti la luce di giorni migliori... 


Altro che luce! Saranno lampi bell'e buoni; 
i lampi delle cannovate della cristianità; le 
bombe lanciate sulla sua Albania! 

O povero Scanderbeg, come farà presto a 
riaddormentarsi nel suo sepolero ! 


*, * 
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La: Lega ha parlato anch'essa sulla dimo- 
strazione fatta al battaglione di bersaglieri e 
la dichiara un atto di partigianeria « sempre 
brutto, ma bruttissimo poi quando si tratta 
dell'esercito che dev'essere al disopra di tutti 
i partiti 

Benissimo ! Benissimo ! 

Ma a condizione che non sia solo le bucce 
di cocomero e il pugnale! 


sa 
Conclude poi La: Lega che non si deve 
« tener viva la memoria di fatti spiacevoli, 


tinfocolarla con pubbliche dimostrazioni, esa- 
gerarla con articoli », ecc., ecc. 

To"! Da qual pulpito ci viene la predica! 

Da coloro che parlano' e scrivono ancora 
oggi del caporale Barsanti, degli* arresti di 
Villa Raffi, e dei fatti di via Moscova! 

* + 
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L’Italie, dopo avere annunciato che il go- 
verno greco ha acquistato tre corazzate dagli 
Stati Uniti, sclama: 

« Tutto ciò va bene, ma dove si troverà 
il personale necessario per quelle corazzate? » 

L'Italie spera che non si troverà, ma questo 
riguarda la Grecia, ed è assai probabile che 
la Grecia ci abbia già pensato. 

In ogni peggiore ipotesi, non'è nella patria 


! di Kanaris che si difetta di marinai. 


è 
333 

Conosco parecchi, e anche uomini di scienza» 
i quali si preoccupano seriamente del giorno 
in cui tutte le miniere essendo esaurite, verrà 
a mancare il carbon fossile. 

Credo ancora lontano quel giorno, e molti 
goolggi di polso dividono — come si dice — 
la ria opinione. 

To mi preoccupo piuttosto di un altro av- 
venire non meno serio. 

La presidenza della Camera fa darela ver- 
nice ai fanali di Monte Citorio ogni sei mesi, 
senza che siano raschiati prima per levare 
la vernice antecedente. 

A forza di soprapporre uno strato all’altro, 
i fanali vanno naturalmente sempre più in- 
grossando, e verrà il giorno în cui finiranno 
per inzombrare tutta l'area della piazza. 

E‘allora per dove passeranno i signori de- 
putati? 

Ma di ciò mi do cruccio solo fino a un certo 
segno; e chieggo piuttosto per dove si pas- 
serà noi por venira al Fanfulla? 

E gli associati per dove passeranno? 


LI * 
aaa 
Continua la cronaca delle debolezze mini- 
steriali per gli amici degli ami 
La Gazzetta d'Italia ha da Rimini, 21 set- 
tembre: 


L’altra notte, nel borgo San Giuliano, dove, al 
passaggio del feretro del compianto Luigi Berti, 
venne fatta la bella dimostrazione dello corone 
abbrunate esposte alle finestre, alcuni giovinastri, 
in segno di disprezzo e con spirito abbominevole, 
lacciarono alcani sassi ai vetri di qualche fl- 
nestra. 

Le guardie intanto passeggiavano lungo il Corso 
e conversavano tranquillamente in qualche piazza. 


Senza commenti. È uno dei soliti fatti 
isolati. 


€ 

38353 
Parecchi giornali di Roma e fuori hanno 
adottato il sistema di pubblicare le notizie 
sulla filossera sotto la rubrica delle recentis- 
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LUCREZIA 


SCENE ÎDELLA' VITA BORGHESE 


re 
G. L. PICCARDI 


— Di tatto, carina, e poi dell’altro. Gli uomini 
non hanno mai il loro avere. Ah! vorrei essere jo 
nei tuoi piedi e saprei vedermela con quel caro 
signor marito. Trattarmela così questa povera 
prigioniera! Non portarti mai a una festa, mai 
alla commedia! Ah! il signore studia la notte? 
segno dunque che si diverte di giorno. Non ti il- 
ladere! o di giorzo 0 di notte gli uomini si di- 
vertono sempre. La vittima sei tu e lo dicono 
tutti. Aneo l'altra sera, a casa Giannetti se. ne 
parlava. Che ne è avvenuto di Adele? si diceva. 
È morta, è viva?... Aspetta! chi lo diceva? Ah! 
mi ricordo: era il cavalier Briosi... 

A quel nome Adele si sentì una specie di tre- 
mito per la persona. Pare non si scosse. 

— chi? Briosi? Quell'antipatico ! 

— Lo conosci? 

— Di vista. L'ho incontrato dalla signora Ma- 
guanapoli una volta, l’unica volta che Augusto 
mi ha condotto in società. Un noioso di tre cotte, 


séra ha parlato di te con tanto calore ? Ha detto 
perfino che tu eri la più simpatica fra tutte lo 
sposine di Roma. 

— Che sfacciato ! 

— L'ha detto. Forse, vedi, è innamorato di te! 
— soggiunse ln signora Flavia con intenzione. 

— Di me! povero grullo! Ma dov'è quella donna 
di cui nen sia innamorato il cavaliere Briosi 

— Vavi divertirti? Aspetta un po' © probal 
mente oggi capiterà qui... 

— Da te? 


— Credo: mi ha promesso l’altro ieri di por- 
tarmi la Nand di Zola. 

— @h! allora scappo via... 

Le due signore erano appunto in questi discorsi 
po intervenne nell’ovile. La cameriera 


— Non farlo passare, sai — gridò Adele, al- 
zandosi turbata ds quel contrattempo. — lo ti 
lascio. Non so perchè, ma quel tuo Briosi mi dà 
ai nervi. Addio. 

La signora Semicupi rideva come una matta. 
Adele strinse la mano all'amiea e traversò l’an- 
ticamera a capo basso, Pure ebbo tempo di scor- 
gere îl cavaliere che, aldossato alla parete, la 
salutò con un inchino rispettoso. 

Non appena ella fa partita, Briosi entrò nel s2- 


n vanesio che ha la pretesa di far la corte a 
tutte le spore novelle. Assolutamente non lo posso 
soffrire. 

— Via via! non maltrattarmelo così, povero 
cavaliere — eselamò sorridendo quella monumen- 
tale bellezza. — È un po' leggiero s6 si vuole, 
ma non fiierita tutte coteste orribili “accuse. Se 
egli ti sentisse, che cosa ne direbbe lui che quella 

(Proprietà letteraria), 


lotto di Flavia. 

— Levatemi una curiosità cavaliere — gli diaso 
la splendida matrona col più significante dei suoi 
sorrisi. — Che cosa avete voi detto di spavente- 
volo a quella mia cara lodolina, l'altra sera, in 


— Io non le ho ‘letto nulla, mia superba Cleo- 


PA proprio nulla! 


— Parola di gentiluomo. 

— Siete un bugiardo. Scommetterei che lo a- 
vete fatto la corte. Già! ed a chi nonla fate voi? 

— Calunnie! 

— Sconfessate dunque d’aver detto che essa vi 
piace 

— Animo, animo, bella Cleopatra. Mi piace sì, 
perchè in fondo in fondo non è brutta. Ma via, 
spero che non mi farete îl torto di supporre che 
io sia uomo da perder la testa dietro a quella 
8ciocchina. 

Antipatico !... Sciocchina — pensò fra sò lasi- 
gnora Flavia a cui non mancava davvero l’espe- 
rienza del mondo. — Ah! ah! nen sarebbe per easo 
un’avrisaglia?.. 

— Parliamo d’altro, amica mia — disse il ca- 
valiere porgendole un libro. — Fecovi la Nerd. 

La signora Flavia commossa da quella premura 
con uno sguardo affascinante invitò Briosi x 
sedere, 

Noi non ridiremo le ulteriori vicende della con- 
versazione, non tanto perchè esse avrebbero ben 
poco interesse pei nostri lettori, quanto perché 
nello serivere queste scane ci siamo proposti di 
essere in ogni circostanza eminentemente disoreti 
ed esemplarmente morali. Piuttosto, siccome al 
puoto în coi siamo un nuovo personaggio è ap- 
parso sull’orizzonte, ne faremo al colto pubblico 
più ampia presentazione. 

Elegante di quell’eleganza da filo&rammatico, 
che è la negazione di ogni finezza artistica, il ca- 
valier Briosi eva a quel mondo fatuo é 
indebitato che rifornisco continuamente di mara- 
vigliose comparse quella parte della. commedia 
della vita che si svolge dinanzi agli sporti: dei 
liquoristi e nelle sale della nostra lepida bor- 


stime, ossia delle nostre informazioni, ovvero 
delle notizie ultime (come dicono alcuni fogli, 
i quali direbbero meglio se dicessero wlttme 
notizie, per la semplicissima ragione ché sf 
usa.dire: l’ultimo temporale, l'ultima rappre- 
sentazione, l’ultimo giorno di Pompei e via 
discorrendo. Chiudo la parentesi.) 

L'introduzione della filossera in quella ru- 
brica mi mette in serie apprensioni; si sa 
che la filossera è pastatric e non vorrei che 
invadesse le vere ultime notizie o recen= 
tissime. 

Il mio timore non è senza fondamento, 
perchè in questi giorni ho trovato qua e colà 
certe recentissime 0 ultime notizie che sen- 
tono l'infezione a un chilometro di distanza 
e che hanno bisogno di essere esplorate, 0 
trattate con bagni di calce, o magari tagliate 
@ bruciate. 

Sua Eccellenza Miceli ci pensi! 


sat 

Stelle! I locandieri non sapevano più quale 
esposizione inventare ; hanno pensato di farne 
una baneologica che sarà aperta a Franco- 
forte il 31 maggio 1881. 

Non avrei mai supposto che si potesse ar- 
rivare fino a tal punto! 

Con che cosa si metterà insiome questa 
nuova esposizione? 

Con mutandine da bagno, accappatoi, stto- 
finacci alla russa, vesciche e zucche di sal- 
vataggio? 

Chi sa? Lo sapremo poi. Intanto sono av- 
vertiti i bagnaioli italiani che l'esposizione 
balneologica di Francoforte è internazionale! 


IL VARO 


Castellammare, 25 settembre. 

Il varo ha prolungata la villeggiatara. Le prime 
piogge hanno rinfrescata l’aria e fanno brulicare 
di vermicciattoli i muricciuoli dello campagne. Le 
baracche dei bagni sono a metà sfasciate. La sera 
è umido e la montagna è triste. Nondimeno i vil- 
leggianti crescono tutti i giorni, ed ogni nuovo 
treno che arriva da Napoli viene ad aumentare 
la popolazione. Fra tre giorni la piccola e tran- 
quilla cittadina sarà affollata e tamultuosa quanto 
una capitale. Tanto per non parsre, si va la mat- 
tina al bagno, lamentandosi tutti che l’acqua è 
fredda e proponendosi di non fare il bagno il 
giorno appresso. Lo Stabia's Hall è deserto, ma 
non fa che riposarsi. Aspetta fra pochi giorni, 
sulla fine del mese, la vita, l'estate, i lumi, la 
musica, la bellezza, la gioia. Più in giù, verso la 
collina, proprio sulla spiaggia si erge un teatro 
galleggiante : lo onde passano di sotto e rumo- 
reggiano, mentre più sopra recitano gli attori, e 
più sopra ridono gli spettatori. Ci si va o si am- 
mazza la serata, cioò ci si diverte un mondo, 
almeno ci si ripete l'un l’altro cheil divertimento! 
non poteva essere più originale, più schietto, e ché 
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ghiesia. Insinuante colle signore, gran direttore di 
cotillons, sempre a gierno di tutti i pettegolezzi 
da soudoir, s'era certi d’incontrarlo dovunque, 
alla passeggiata del Corso, al Pincio, alla bir- 
raria, all’Apollo, ai martedì della signora gian- 
netti, ai sabati di casa Succhiolli. 

Un di quelli nomini insomma. che spargono di 
biglietti da visita il lore cammino 6 che sono una 
vera manna di Dio pei litografi : che se ne vanno 
col capo leggermente inclinato sulla spalla sini- 
stra e dondolandosi sull'anca per mettere mag- 
giormente in rilievo le attillate costure dell'abito 
nuovo e la venustà dellai loro persona. Lovelace 
di princisbecco che fanno sorridere lo signore di 
buona razza; ma che presso certe donnine dal 
cervello corto incontrano generalmente favore. 
Del resto, vanitoso della propria beezza in modo 
che avrebbe potuto dar dei punti alla donna la 
più eivetta, sempre ben inguantato, ben calsato e 
ben pettinato, con delle pose di uomo irresisti- 
Bilo che porta a spasso i propri successi, super- 
fiale e ardimenteso, egoista, senzà scrapoli a 
senza legge, pronto a tentar colle dontie tatte le 
fortune,il cavalier Briosi nom era certo individuo 
da aver ritegni di sorta si fosse trattato per Iuî 
di levarsi un gusto, di darsi una soddisfazione, 
Tale, in poehe parole era il nemico che si trovava 
era sui passi d'Adele: 2 


(Continuà) 


cis 


FANFULLA 


non e’è da trovarne di simiglianti nell'aggiosa e 
lontana Napoli. 
bal 


Ieri sera, per esempio, abbiamo avuto niente- 
meno che Calerina Howard (pronunziate Au, an, 
eta) regina d'Inghilterra. Eorico VIII, armato di 
corno, suona il medesimo ogni volta che entrain 
iscena. Il trono d'Inghilterra è un seggiolone posto 
in cima ad una scala e coperto di una veste da 
camera. Miss Batte, ana signorina inglese che parla 
l'italiano come una giapponese educata in Boemia, 
ne fa uno schizzo sul suo album, mentre Caterina 
Auanauà dice al suo amante: — Dunque io vivo 
fra gli istinti! 

L’amante. — No, vivi nel mio castello, di cui 
questo ne è il sotterraneo. lo sto tra il gelo ela 
terra. Domani andremo in fram (entrambi) sul 
palco... 

Invece ci vengono la sera stessa con un vassoio, 
er raccogliere la buona 'grazia degli spettatori 
al suono del corno reale d'Inghilterra. Miss Butts 
traccia il proîlo di Enrico VIII, Caterina Aud 
muore di spasimi e l'orchestra, composta di due 
Violini e di una chitarra francese, traducono i 
medesimi nella loro selvaggia armonia. 


x 

Senza dubbio, non ci si potrebbe divertire di 
più Poi, tornando a casa lungo il mare, si dà 
un'occhiata a quella massa nera e rossa che sporge 
dal fianco della montagna. Altri quattro giorni 
Chi sa quanta gente! Avete il biglietto? Io andrò 
nel cantiere, io sulla Terribile, io sulla monta» 
gna. Ebbene, speriamo che tatto riesca bene, como 
riuscì pel Duilio. Non vi pare che l’Italia abbia 
la poppa troppo voltata verso la spiaggia ? A me, 
nò davvero; non c'è pericolo; tatto è calcolato.a 
dover; vedrete. Vedremo. 


x 
E allora si rimette in campo il gran problema 
del giorno. Le grandi costrazioni navali, i ca- 
stelli galleggianti, le corazzato mostruose. Prima 
di tatto, l'Italia non è una ‘corazzata. Le costra- 
zioni piccole saranno certamente una bellissima 


Tazzate, quaranta stati maggiori: quattro cora- 


lemiea contro le costruzioni colossali inspirata 
dall'interesse personale! Ma non vi pare sover- 
chia l'’audacia di una nazione ancora giovanis- 
sima-6 senza marina? Sì, ma il successo giusti 
fica tutto, e il 5nccesso non potrà mancare. Venga 
presto una guerra! 

Di faccia alla stazione una grande statua del- 
TItalia porta seritto sullo seudo: L'Irata peve 
ESSERE NON SOLO RISPETTATA MA TENUTA, Benissimo! 
Chi l'ha detto? Parbaeco, sono le parole di Vit- 
torio Emanuele, del Re galantuomo. 

x 


Adesso vi abbiamo invece il Releale. Già, inte 
le ‘cantonate ‘porteranno scritto in grandi car- 
telli: Vrra n Re Leats, e tutti ripeteranno quel 
saluto e quel grido col cuore esultante. Senza 
dire poi che il Duilio nelle ultime prove ha filato 
sedici miglia allora, lasciandosi buon ‘tratto in- 
dietro le corazzate più veloci. Ha un raggio bre- 
Vissimo di evoluzione e così pure l'italia, sicchè 
la speronata, calcolsta in ragione della massa e 
della velocità, sarà pronta è terribile. Viva dunque 
le grosse navi! Viva l'Italia! Viva il Ro leale! 


x 

Alle zpalle dell'Italia, che si appoggia sullo 
scudo, tatta una parete di margherite. Lungo tutto 
il corso Vittorio Emanuele una pioggia fitta di 
fiori. Non ci zarà balcone o finestra che non abbia 
la sua bandiera spiegata al vento. Salla prima 
Piazza, contro il muro delle scuole municipali, 
ua saluto degli alunni al piccolo Vittorio Ema- 
nuele: Gli ALUNNI DELLE SCCOLE SALVE AL PRINCIPE 
»t NaroLi, Sei pennoni sulla stessa piazza. La sera, 
grandi luminarie, parte dovute al municipio, parte 
ai capi maestri del cantiere. 

Il municipio è operosissimo e si farà onora, Il 
bravo dottor Somma disegna, escogita, sì mette 
in quattro, perchè la solennità riesca imponente. 
Si aspettano carabinieri e soldati. « Ebbene — mi 
dioeva ieri sera il cavalier Aveta — anche noi 
moderati ssppiam fare qualche cosa a dovere >. 
Più di qualche cosa, direi. Insomma un po' di febbre 
diamo tatti, fuori © dentro il cantiore. Ufficiali 

vanno © vengono, Sotto i fianchi del 
mostro immobile brulica una folla affannosa, che 
lo-va guardando 6 palpando, quasi accarerzirdo, 
Tatto è in pronto, meno il giorno 29, Altri quatre 
giorni, altri quattro secoli! 


sera... un signore olandese dà lezioni di nuoto a 
due signorine americano sul tappeto del pavi- 
mento, mentre una coppia balla il valtrer © un'altra 
la polka al suono di Casta diva, e una terza se 


A Sta Eccellenza il generale Milo 


ministro della guerra 


Non sono venuto ds un pèzzo a molestarla 
con una delle mie solite lettere. Non mi pa- 
reva conveniente disturbarla quando trova. 
vasi insieme col Re alle grandi manovre ed 
in Mugello; psi non ho voluto distrarla finchè 
non fosse definitivamente stabilita la cifra del 
bilancio del ministero della guerra secondo i 
di lei dasìderì. Veggo che le è in gran parte 
Huscito ad ettenere quanto le pareva giusto 
pretendere e quanto le era stato promesso 
per farle accettare il ministero: ci ho gusto, 
se non altro, per quei giornali bena infor: 
mati cho, annunziando essersi Ella acconten- 
tato delle offerte deli'Agostino delle finanze, 
le facevano far la fizura di uno dei soliti mi- 
nistri che cambierebbero parola dieci volte 
per giorno piuttosto di lasciare andare le 
mani di sul portafoglio. 

Se ogni volta che un ministro della Ripa- 
razione rimangia o fa rimangiare dal suo or- 
gano particolare una parola data, si sentisse 
cantare un gallo come si sentì quando Pietro 
di Galilea rinnegò per pusillanimità Gesù Na- 
zareno, le garantisto che Roma parrebbe 
diventata il pollaio della cristianità invece 
della capitale del regno d'Italia. 

Ma ciò riguarda pochissimo me, punto lei, 
© tiriamo innanzi. Benchè mi sia negli ultimi 
giorni occupato più di vendemmia che di po- 
litica, pure ho sempre tenuto un orecchio 
aperto per quanto riguarda l’esercito, e benchè 
con un solo orecchio, ne ho sentite tante da 
non sapere proprio come mi rifare a rico- 
minciare. 

L'assassinio del sergente d'artiglieria a 
Terni, la marachella del Depretis che per 
contentare qualche collega fa cambiare l'ora 
dell'arrivo del 2° battaglione del 1° reggi- 
mento bersaglieri a Roma, il soldato che uriò 
a San Pancrazio: « viva la repubblica » sa- 
rebbero tutte cose che mi consiglierebbero a 
scriverle nuovamente. 

Dell'assassinio di Terni @ delle marachelle 
del Depretis ha parlato da sè il principale 
prima di me e meglio di me: del soldato 
strillone mi pare non si sia parlato abba- 
stanza. 

Un mese fa ho avuto io per il primo il co- 
raggio di dire che in fatto di disciplina vi 
cominciavano ad essere dei guai. Non se ne 
volle convenire nè punto nè poco. Dicevo 
che la malattia era incipiente e rimediabile; 
non egualmente penetrata in tutti i reggi: 
menti, de’ quali moltissimi ancora immuni; 
dicevo che la malattia era più di forma che 
di sostanza, ma perciò appunto bisognava cu- 
rarla subito senza pietà. Si cominciò allora 
a darmi ragione. 

La disciplina non va considerata solo filo- 
soficamente come una teoria; va lasciata stu- 
diare è mantenere da chi conosca il reggi- 
mento e la caserma, giacchè l’uomo è un 
animale per sè stesso dedito a nascondere i 
suoi meno nobili istinti e bisogna aver fatto 
un tirocinio non breve per conoscere le 
astuzie e gli intrighi delle compagnie, come 
ad un cortigiano occorreva una volta talento 
e pratica lunga per conoscere a fondo gli în- 
trighi di corte. 

Nella disciplina, per mantenere l'insieme, 
bisogna occuparsi di tutte le parti, di tuttii 
congegni : non bisogna sdegnare di prendere 
ad esame le piccole cause che un giorno o 
l’altro possono produrre qualche gran brutto 
effetto. 

Una fra le tante di queste cause, non solo 
secondo il mio debolissimo parere, ma secondo 
quello di persone autorevoli e competentis- 
sime, una delle vere piaghe dei reggimenti, 
specie dal punto di vista della diffasione del 
barsantismo ed altre teorie di repubbliche 
più o meno universali, sono i sotto-ufficiali 
degradati, de’ quali ogni reggimento ne ha 
sempre qualcuno, spesso parecchi. 

Il sott'ufficiale degradato appartiene gene- 
ralmente alla infinita categoria della gente 
spostata. È spesso e volentieri un ragazzo vis- 
suto monellescamente in una grande città, o 
in una di quelle città di provincia dove le 
sètte prevalgono, messo da genitori per di- 
sperazione in un battaglione d'istruzione da 
eui è uscito con nessun merito e molta pre- 
sunzione, non sapendo fare nè il proprio me- 
stiero; nè nessun altro, smanioso soltanto di 
trovare tutte le occasioni per infrangere im- 
punemente o quasi impunemente quella di 
sciplina ch'egli dovrebbe insegnare a rispet- 
tare, avendo abbastanza intelligenza per saper 
profittare anche delle debolezze dei suoi su- 
periori. Ma non sempre i superiori sono de- 
boli e pietosi, e un bel giorno i galloni 
d'argento saltano via, e il sott' ufficiale dopo 
aver sognato di andare a Modena e d'esser 
promosso vfficiale si sente comandare come 
quartigliere alla pulizia dei locali meno fra- 
granti della caserma. 

Naturalmente trovandosi in mano la scopa 
immonda e sentendosi maltrattare da un ca- 
porale che si vendica di otto giorni di con- 
segna appiccicatigli ingiustamente, il sott'uf- 
ficille degradato non se la prende con sè 
stesso e col suo poco giudizio, ma con la so- 
cietà in generale @ le autorità in particolare, 
@ diventa alla prima occasione addetto o af- 
filiato a qualche circolo socialista, internazio- 
nalista o barsantino, d'uno di quei circoli in- 
somma per i quali qualche ministro e l’onore- 
yole relatore della riformaelettoralereclamano 
i benefizi della libertà. 

In ventiquattro ore di guardia di quattro 
buoni soldati novizi, un sott'utficiale degra- 


dato è capace di farne quattro pezzi da com- 
pagnia di disciplina, e scommetterei mezza 
lira contro la sincerità di Dapretis che dietro 
al soldato di porta San Pancrazio un sott’uf- 
ficiale degradato c'è di sicuro, 


suggerira il rimedio non tocca a chi mo- 
ta ‘ malsano; Ma, secondo mo, di totti 
questi disgraziati che rimangono nei reggi- 
menti a infettarli se no dovrebbs fare una 
compagoia a parte, scaraventaria magari in 
un’isols, o in qualche cantuccio lontano dalle 
guarnigioni dove non potessero far danno a 
nessuno e potessero, dando segni certi di 
ravvedimento, essere perdonati e reintegrati 
nel loro grado. 

Forse facendo così s’invocherebhe anche a 
favora dei sottufficiali il beneficio della li- 
bertà. Allora, onorevole generale, se fossi 
nei suoi panni, farei una coss. Raccoglierei 
in tutti i reggimenti questi elementi sovver- 
sivi della disciplina, e fattone un bel maz- 
zetto, lo regalerei a quello 0 quelli fra i miei 
che si mostrassero più teneri degli 
altri per la canaglia. Il collega probabilmente 
li passerebbe a qualche sindaco di sua cono- 
scenza che li iscriverabbe con le dovute pra- 
tiche nelle liste elettorali, e li terrebbe in 
serbo per le future lotte, affinchè sguinza- 
gliando i farabutti non prevalessero le opi- 
nieni della maggioranza onesta ma timorosa. 

E il sistema elettorale adottato nelle ul- 
time elezioni generali del maggio corrente, 
precisamente în alcuni di quei collegi nei 
quali ora si tirano bucce di cocomero @ col- 
teliate ai soldati buoni e si cerca di sobillare 
i cattivi. 

Ho voluto congratularmi con Lei, onore- 
vole generale, dell’aver tenuto duro, ed aver 
vinte le ritrosie dell’Agostino delle finanze. 
Mi congratulerò molto più di cuore con Lei 
quando avrà saputo pretendere ed ottenere 
dall'Agostino di palazzo Braschi che la polizia 
sorvegli attentamente e severamente, non i 
moderati e i conservatori onesti, per sciabo- 
larli a tempo avanzato come ha fatto a Na= 
poli, ma le sètte e i circoli 
santini, dei quali princip 
intascare la d'sciplina dell'esercito. 

Che la polizia, quando trova un bandolo di 
una matassa, insista nello sdipanarla fino alla 
fine, e non si fermi a metà, neppure se si 
trova fra mano qualche grande elettore 0 
qualche protetto di un consigliere della Corona. 

Eppure, onorevole generale, ce n'è più di 
una delle matasse rimaste lì ingarbugliate 
per questa ragione. 


dî 


DA CORREGGIO 


Pieve di Cadore ha eretto, giorni sono, un mo- 
numento al Tiziano: un altro ne innalzerà nel 
1883 la città di Urbino a Raffaello; Correggio per 
non essere a meno delle consorelle inaugura il 
17 d’ottobre un monumento ad Antonio Allegri, 
detto il Correggio, gloria e vanto come Tiziano e 
Raffaello della pittura italiana. 

Due cose mancavano : una ferrovia e il monu 
mento; la prima è ancora un pio desiderio, il se- 
condo fra giorni è un fatto compiuto. 

Da anni ed anni si nutriva il pensiero di eri- 
gere una statua al grande cittadino, ma manca- 
vano i fondi necessari e lo numerose private ini- 
ziative cadevano sempre nel vuoto, quando il 
professore Asioli, morendo, legò a tale scopo 
10,000 lire. 

Le sottoscrizioni allora si riapersero, tatti an- 
darono a gara nell'offrire qualche cosa, eil ma- 
nicipio stabili di completare la spesa occorrente 
onde soddisfare aila secolare ambizione dei Co 
reggiesi. A tale proposito sggiungo che il mini- 
stero della pubblica istruzione generosamente ac- 
cordava 250 lire!.. quello stesso ministero che 
indirizzando una lettera al signor direttore del 
collegio già Antonio Allegri, scriveva «al signor 
Antonio Allegri rettore dei collegio di Correggio» ! 

Un illustre senltore vivente, uno dei migliori 
che vanti l'Italia, il Vela, che nel 1867 riportò a 
Parigi la gran medaglia d'oro, col cnore e col- 
l'entusiasmo di un artista si propose di fare la 
statua a un prezzo più che modesto tenendosi 
pago della gloria di poter portare l’opera sua ad 
eternare un grande quale è senza dubbio Antonio 
Allegri. 

E la statua è già finita ed arriverà in setti- 
mana a Correggio dove verrà collocata nel piaz: 
zale Allegri, rimpetto alla cattedrale: il nome 
dello scultore, i giudizi dati da personé compe- 
tentissime, i bozzetti presentati fanno' fin d'ora 
con sicurezza pressgire che la statua riescirà un 
capolavoro. 

Correggio intanto si appresta con modi solenni 
a fare gli onori di casa, © per ciò ha messo in 
disparte la musoneria, si abbellisce, si pulisce e 

dorna a festa. Cittadini e municipio vanno a 
gara acciò lo feste siano quali meritano e îl di- 
vino pittore e tutte quelle egregio persone che a- 
vremo l'onore di ospitare e che speriamo giun: 
geranno da ogni parto d'Italia, 

Il teatro comunale, già Allegri, ed ora ribat: 
tezzato col nome di Borifazio Asioli, un altro no: 
stro concittadino noto nel mondo musicale, aprirà 
i suoi battenti colla celeste Aida del cigno di Bng- 
seto, allestita con tatto lo afarzo o la maggior 
cura possibile. Ne sono interpreti la Teodorini, 
la Partenopeo, il Vaselli e il Guardenti, © andrà 
in scena col giorno 9 ottobre. 

Il giorno dell'inaugarazione del monumento, 
gran pranzo sociale, musiche in piazza, e alla 
sera, oltre allo spettacolo, illuminazione straordi- 
naria © veglione di gala. La casa dove nacque e 
morì il semmo pittore sarà aperta al pubblico : 
attorno ad essa il municipio vi fece ora un ele 
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ito square. Infine, non essendovi, per nostra 
‘ifagrazia, alcan disegno o quadro del pittore delle 
Grazie, avremo una modesta e locale esposizione 
di belio arti, nella quale faranno mostra i quadri 
dell’Asioli, le incisioni di Samuele Jesi, e tutto 

ciò che v'è di raro e di antico a Correggio. 
Ecco quanto noi prepariamo per i nostri o. 
spiti. Auguriamoci che il tempo ci sia propizio! 

Pirro. 


Di qua e di la dai monti 


Fanfulla mi ha detto: fa la sentinella, os- 
serva, e metti în carta quello che ti sembra 
degno di nota. E io passo le mie ore guar- 
dando e passeggiando in su e in giù comela 
sentinella di piazza San Pietro che non sì sa 
bene se faccia la guardia agli svizzeri del 
Vaticano, o se gli svizzeri facciano la guardia 
a lei. 

Mi par d'essere sempre ai tempi felici della 
guardia. Vedo la gente che mi passa dinanzi 
rispettosa e tranquilla e m’accorgo di rap- 
presentare una parte non umile. 

Ogni tanto, pro forma, sono costretto a 
gridare: Chi va là? Ma sono allarmi falsi, e 
il rapporto del caporale ordinariamente si rias- 
sume in un: Nulla di nuovo. 


Nulla di nuovo, ho detto : posso aggiungere 
che oggi, alla Consulta, si terrà il solito con- 
siglio di ministri. 

I consigli di ministri si tengono precisa- 
mente come si fa montare la sentinella ad 
un soldato, preventivamente, sicuri che nulla 
avverrà, 0 sarà soltanto qualche democratica 
sassata lanciata per rispondere degnamente 
alla provocazione di quell'uomo piantato li 2 
far da palo, colla pretesa d’essere a ogni 
costo rispettato. Oramai un soldato è ridotto 
@ berretto di Gessler: quale meraviglia se 
Guglielmo Tell si ribella? 


-* 


Nulla di nuovo e a Roma fa bel tempo: a 
Dulcigno, che, su per giù, è sotto lo stessa 
zona isotermica, dovrebbe essere una gior- 
nata incantevole. Qualcuno laggiù potrebbe 
morire, ma è un bel morire sotto l'occhio del 
sole e col cielo che dischiude i suoi padi- 
glioni d'azzurro ai difensori di casa propria ! 

Nulla di nuovo! Italiani è festa : andate in 
campagna! 


Dom Crpinoro 


Solferino e San Martino. 


A cora della Società di Solforino e San Martino, 
il giorno 3 del prossimo venturo ottebre si farà 
la prima estrazione dei premi a favori dei feriti 
® morti (e per essi a favore dello rispettive fa- 
miglie, moglie, figli, genitori). nella campagos 

el 1859. 


Il numero dei premi da lire 100 è di cinquan- 
totto, dei quali cinquantasette spettanti all'istitu- 
zione, ed uno offerto per il corrente anno dal 
conte Chiavarina, senatore del regno. 

L’estrazione avrà luogo all’ana pomeridiana in 
apposito padiglione eretto presso il monumento 
he si sta inalzando al Re Vittorio Emanuele Il. 
Prima dell'estrazione, e precisamente alla ore un- 
dici e mezzo, vi sarà la refezione per gli invitati 
in locale annesso alla casa del custode dell'os- 
sario. 

L'estrazione durerà un'ora e mezzo circa. 

Ultimata l'estrazione, vi sarà una visita al mo- 
numento; alle ore tre tutto sarà finito. 

Colla nuova stazione di San Martino della brt- 
taglia, le corse delle strade ferrate sono combi- 
nate in modo che sì petrà recarsi alla festa tanto 
da Milano quanto da Venezia, e ritornare entro 
la giornata al luogo di partenza. 


* 
L'assassinio di Terni. 


Ecco ciò che scrive L'Ordine di Ancona #0 
questo caso isolato : 

< Il Corso di Terni segue una linea curva; su 
due punti di questa linea curva (che chiameremo 
@ © 6) sì aprono gli sbocchi di un vicolo che è 
come la corda fra i due punti dell'arco. 

< Due sottufficiali passeggiano per il Corso nel 
senso 4-5; avevano appena oltrepassato il punto 
a quando un individuo (certo Bevilacqua, calzo- 
Jaio) che veniva verso di loro cantando una can- 
zonaccìa in odio ai militari (così dice il sott'uf- 
ficiale sopravissuto) urtò col gomito l’altro sott'uf- 
ficiale vicino a cui passava. 

< Questi si risentì, © voltandosi gridò dietro sl- 
l'individuo : 

Che modi son questi? Brutto pezzente!... 

E il Bevilacqua di rimando: 

— Con chi ce l’hai, brigante d'un napoletano? 
(Il sott’afficiale era calabrese). 

< In pari tempo il Bevilacqua anzichè seguitare 
per il Corso, inoltravasi nel vicolo @ e gridava: 

< — Venite qua dentro, brutti vigliacchi, venito 
qua dentro e faremo i conti. 


come abbiamo detto aveva l'altro suo sbocco nel 
punto 4. per dove era entrato il Bevilacqua, 
quando sentirono gridare avanti a sè: 

«— Eseoli, eccoli ! 

< E in pari tempo ricevettero una searica di 
sassi, uno dei quali colpiva alla fronte il sotto- 
ufficiale calabrese. Questi sguainò la daga e si 
appoggiò al muro in atto di difesa. Cinque indi- 
viduì (e cioè il Bevilacqua col fratello, pure cal- 
zolaio, e altri tre) ‘si gettarono addosso ai due 
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FANFULLA 


militari. Pare che uno di essi sia stato subito di- 
sarmato e sia o faggito o stato separato a forza 
dal compagno. 

«Fatto è che questi (il quale era calabrese che 
aveva ricevuto l'artone e detto dru/lo pezzente) 
si trovò a lottare con5, strettiglisi d’intotn0. Poco 
dopo il sottufficiale cadeva a terra. I cinque fa- 
rono arrestati, e il sott'afticiale raccolto, ma ca- 
davere. Si constatò che avea la testa rotta in più 
punti, probabilmente per colpi dati con sassi, e si 
trovò su lui una ferita di stile chè entrando dalla 
Spalla avea trapassato il cuore, 

< Chi abbia dato la stilettata nonsisa; negano | 
titti; lo stile non fa trovato; fa trovato invece 
presso il morto un trinoetto, ma non è questo che 

lo ferì. Fu anche trovata lì presso una daga in- 
sanguinata ; e pare fosse quella della vittima, che 
si difese energicamente, © difatto il Bevilacqua ed 
anche un altro hanno molte contusioni e ferite. | 

.<L’altra daga (che sarebbe quella del militare | 
disarmato) fa trovata poco oltre. © 

< Da queste informazioni (che sono lo prime 
raccolte dall’autorità sulla deposizione del sotto- 
ufficiale e di gente affacciatasi alla finestra) si 
dsve dedurre che il Bevilacqua, entrato nel vi- 
colo a.abbia cercato e trovato compagni coi quali 
correndo al punto è giunse in tempo di eogiiera 
al varco i sottufficiali per vendicarsi. H 

< Gli arrestati dicono che essi colpirono con | 
sassi il Calabrese per difendersi da lui che lî at- 
taccava colla daga sguainata. » 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 26 settembre. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- | 
metro ha segnato oggi un massimo di 25°, e un | 
minimo di 15° S. Ì 


Stamani s'era sparsa la voce che Sua Maestà il 
Re sarebbe giunto oggi stesso in Roma, in forma 
affatto privata, e che, soffermatosi poche ore nelia | 
capitale, avrebbe proseguito il sno viaggio per , 
Napoli. 

La voce non era esatta. Sun Maestà non è ve- | 
nuta a Roma; e crediamo che, nel suo viageio 
imminente a Napoli, non si tratterrà punto nella | 
cspitale. 


Un'ultima volta, e speriamo sin l'altima. 

Il 2° battaglione del 1° reggimento bersaglieri 
doveva giungere in Roma alle 6 20 pomeridiane 
del 23 settembre dell’anno di grazia 1850. 

Che dovera giungere alle 6 20 lo sapevano: 

Il commendatore Bolis, direttore generale della 
pubblica sicurezza del regno, il quale diedo le di- 
Sporizioni în proposito; ' 

Il commendatore conte Gravina, prefetto di Roma, ! 
ìl quale nella mattina del 23 diede le disposizioni 
analoghe alla questura; i 

Il questore cavaliere Bacco, il quale alle 9 114 
antimeridiane del 23 diede per iseritto gli ordini 
ai suoi subalterni, acciò si trovassero alle 5 po- 
meridiane alla stazione per l’arrivo dei bersaglieri 
alle 6 20; 

Lo sapeva il comandante del reggimento; 

Lo sapeva il comando della divisione militare 
di Roma; 

Lo sapeva il ministro... dolente dell'accaduto. 
__Ed ora sarebbe proprio una gran bella cosa che 
il governo, il quale deve già dire: < Dagii amici 
mi guardi Iddio », lì pregasse a non peccare di 
eccesso di difesa. Potremmo essere cbbligan a 
compromettere qualcuna delle grosse autorità che 
abbiamo nomipato. Parto... E basta? 


era 


Il professore Adolfo Pick di Venezia terrà una o 
due conferenze sull'apparato didattico di Frobel 
uso nei giardini d'infanzia, nella sala della scuola 
superiore femminile, in via Palombella, gentilmente 
concessa dal signor assessore municipale. 

Il giorno e l'ora verranno posteriormente indicati. 

+°, Spettacoli. I 
VALLE. — Ore 8 1j2. — L’orfanelta. 
POLITEAMA. — Ore 7 1}? — Rigoletto, opera. — | 

La Semiramide del Nord, ballo. i 
ALHAMBRA. — Ore 7 3j1. — La Traviata, opera | 

— Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9,2. — I sogni d'oro,o- | 
peretta. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9 112. — La Mandolinata. | 

MANZONI. — Ore 8, — Commedia napoletana 


| 
| 
Nostre JneoRMAZIONI | 
Ci scrivono da Gravosa, 23 settembre: 
< Questa notte è partito l'ammiraglio Sey- 
mour sull’Yelicon per le bocche di Cattaro. 
Pare vada 2 Cettigne. AI suo ritorno credesi 
verrà presa qualche disposizione decisiva; sa- 
rebbe tempo! 
< Si vocifera che ia squadea mista moverà 
Per.... non si sa dove, domenica prossima. » 


Le più recenti notizie da Ragusa dicono che 
durante l'assenza dell'ammiraglio Seymour per 
Tecarsi a Cettigno il comando della fiotta lo ha 
avuto l'ammiraglio italiano. 

Per ordine di Riza pascià tutte le munizioni 
Sono state portate in Scutari verso Goriza; da 
ciò, come ds altri crdini per la disposizione delle 


truppe, si rileva chei Tarchi prevedono una 
guerra contro i Montenegrini. 

In Dulcigno sono state tolte dagli edifizi pub- 
blici le bandiere turche: il comandante di Dul- 
cigno è Mehemed bey. 

Riza pascià ron avrebbe dato garanzia per la 
vita de' consoli esteri e le loro famiglie se non 
nel caso che la flotta internazionale a Dalcigno si 
limitasse a una semplice dimostrazione. 

Si è sparsa voce che in Dalcigno si volesse al- 
l'ultim’cra irnalzare la bandiera italiana prefe- 
rendo gli Albanesi la sudditanza all'Italia: ma è 
una voce che non ha avato seguito e di coi si 
spiega facilmente la ragiono. 


Quantanque dai dispacci pervenuti oggi risulti 
che l’azione delia flotta dovrebbe cominciare do- 
mani, lunedì, noi abbiamo ragione di credere che 
s'indugierà ancora qualche gierno, tanto più che 
si crede sempre essere Riza pascià in grato di 
poter otienere una cessione di Dulcigno, e non 
essendo per anche stabilito definitivamente quali 
debbano essere i modi d'azione della flotta e tino 
a qual termine debbano essere spinti. 


Nei nostri cireoli diplomatici si ritiene come nori 
infondata la notizia di un ravvicinamento della 
Russia all'alleanza austro-tedesca, e si parla di 
uno scambio di lettere fra lo czar Alessandro e 
l'imperatore Guglielmo in seguito al quale il prio- 
cipe di Bismarck avrebbe fatto qualche pratica 
presso il barone Haymerle. 

Però l'opinione prevalente fra i personaggi più 
autorevoli è che cotesto tentativo, in apparenza 
vero o molto probabile, è da parte della Ger- 
mania nna conseguenza naturale delle difticoltà 
di aver l'adesione dell’Italia all'alleanza anstro- 
tedesca, e da parte della Russia uno stratagemma 
diretto = persuadere la Francia che per non ri 
manere isolata bisogna procurarsi l'alleanza di 
Pietroborgo 


Alconi giornali accennano a na progetto per la 


+ abolizione del corso forzoso che sarebbe già pre- 


parato d'accordo dal ministro delie finanze e dal 
ministro d'agricoltura e commercio da presentarsi 
alla Camera in novembre, e parlane dì operazioni 
finanziarie 0 di vendita di beni parrocchiali. 

Gi vien riferito che l'oucrevole Magliani at- 
tende allo studio di due progetti ben distiuti, 
sopra basi ben diverse e in ogni modo i! governo 
noa porterà ianauzi al Parlamento un progetto 
di abolizione assai problematica se pon dopo avere 
indagato gli umori della Camera e del suo stesso 
partito. 


Sappismo che monsignor Massaia ha creduto 
di dover ricusare l’onoriticenza di grande ufficiale 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro che ìl ministro guar- 
dasigilli gli faceva pervenire ieri a Fragcati. 


felegramai partisoteri di è Fanfelie > 


Parigi, 26. 

S'intentò processo al Cifoyen per i suoi 
tiolentissimi articoli contro Saint-Hila 

Sì assevera che Saiot-Vallier non è di- 
sposto di ritornara a Berlino, e ciò per mo- 
tivi di salute. 

Il generale Cialdini, appena ritornato, in- 
tavolò le trattative per l'affare delia. prote- 
zione dai sndditi italiani in Oriente. 

Jeri il tribunale correzionale condannò l'au- 
tore di segno che ressva sfregio alla 
memoria di Thiers. 


Tori 26. 

Stamano si chiuse l'Esposizione artistica 
alla presenza delle Loro Altezze Reali il prin- 
cipe Amedeo ed il principe di Carignano. 

Moltissimi erano gli invitati. 

Il conte Ferraris fece una relazione sul- 
l'andamento dell'E+posizione. 

Parlarono il vittore De Sanetis, l'onorevole 
Miceli ed il conte di Sambuy. 

Poi ebbe luogo la distriboziona dei premi 


| per l'arte applicata all’indastria. 


Questa sera il duca d'Aosta darà un ban- 
chetto in onore dei commissari dell'Esposi 
zione. 


‘arene, 26. 
Stamani s'inaugurò l'esposizione delle viti 
americane, le quali resistono alla filossera. 
Pronunci3 un bellissimo discorso il presi- 
dente cavaliere Peroni. 
L'esposizione è utilissima dal lato pratico, 
poichè ra; presenta il lavoro e lo studio degli 
agricoltori per lunghi anni. 


Terecramm STEFANI 


VIENNA, 24. — La Corrispondenza politica ri- 
cave ds buona fonte un telegramma di Costanti- 
nopeli il quale dichiara esser falso che !x Porta 
abbia consegnato ieri agli ambasciatori la nota 

nalsta del telegrafo. Farono invece due aiu- 
tanti di campo del sultavo i quali, ieri l’altro, 
fecero a tutti gli ambasciatori una comunicazione 
verbale sulie condizioni per la consegna di Dal- 
cigno, le quali sono contenute nella. preteea nota. 
Gli ambasciatori, non potendo considerare questa 


espressione dell'opinione privata del sultano core 


un atto ufficiale della Porta, dichiararono all’a- 
nanimità che la comunicazione era indiscutibile. 
I Gel dip'omatici credono che l'incidente sì 
chiuso. 


SAN VINCENZO, 24. — È arrivato e prosegue | 


per Marsiglia e Genova il postale Su4-America, 
della Società Lavarello. 


BARCELLONA, 24. — Prosegue per la Plata il 
postale Colombo, della Società Lavarello. 

PARIGI, 25. — La Commissione internazionale 
del Gottardo ha ripartito nel modo secnente le 
sovvenzioni da pagarsi: dall'Italia 9 523,934 
dalla Garmania 5,790,436, dalia Svizzera 5.75 

BUDA-PEST, 25 — Il deputato Miklos chiede 
se il goverao Sia informato dell’esistenza di una 
agitazione antisemitica, e che cosa intenda dì fare 
relativamente a questa agitazione. 

RAGUSA, 25. — Il vicsammiraglio Seymour è 
qui arrivato. 

Lo trattative con Riza pascià furono rotto. 

Credonsi imminenti le operazioni della squadra 
contro Dalcigno. 

La Lega aibanese mimacciò di catturare i con- 
soli residenti în Albania, nel caso che la squadra 
facesse atti di ostilità contro Dulcigno. 

SAN VINCENZO, 25. — Il vapore Pampa, della 
Società Rocco Piaggio, arrivò © partì oggi per il 
Brasile e per la Plata. 


VIENNA, 25. — La Corrispondenza politica ha 
da Cattaro, in data del 25 

< Il vioe-ammiraglio Seymonr ebbe a Cettigne 
un corloguio col principe Nikita, onde trattare 
per un’azion® combinate 

« Sevmour ritornò 2 Gravosa, accompagnato da 
un delegato militare mu_tenegrino. 

< Il comandante militare deli» ‘"UPP® montene- 
grine Petrovie è giunto oggi a Satorm" > 

PALERMO, 25 — Alle ore 4 3/4 pomeriliane 
lia gettato l'ancora iu rada la corazzata inglese 
Invincibile. 

‘WASHINGTON, 25. — Notizie pervennte alla le- 
gazione del Chili recano che l’esercito e la ilotta 
chilena continuano i movimenti per atta:caro 
Lima. 


RAGUSA, 25. — Il vice-ammiraglio Seymoor or- 
dinò alla squadra di tenersi pronta per partire 
lunedi. 


BRUXELLES, 25. — La Tribune di Mons an- 
nounzia che monsignor Dumont chismò dinsozi al 
tribunslo lo Stato bela e monsigcor Daria 

per rivensicare i diritti assicnrati al ves vo di 
Tournsy dalla costituzione e duile leggi dici Beigio. 


sBonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia d’Assicurazione contro l'Incendio 


Capitale Socir.le 40,000,000 di lire in 0-0 

Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tutte le assicurazioni del ramo inceudio 0 

essa assicura le proprietà mo 


tro l'improduttività temporanea cagionato dal- 
l'incendio. — — 3 

Questa speciale operazione bene 
tempo conoscinta nell'industrva ile 


non si era potuta p'aticare 


crabili «he sti 
2 indennità 


no nel determinare 
rei dalla Compagnia e) 
caso di sinistro, Tali difficoltà + 
dalla Fondiaria con un sistema s 
L'indennita dovuta a titolo d'imp» 
poranea si ragguaglia al decir 
liquidata per l'incendio, dovento x 
contro l'improduttività, essere nssicur 
contro io, e ji premio vien 
dentica proporzione, cioè al «ec: 
principale. 

L'assicurazione Improdattisità prò < 
contratta su rischi assicoratu contro l’lo 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi alt 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare ;) pre- 
mio, prende naturalmente per base le proprie 
tariffe. 

La Fondiaria ba istitrito a favora dei militari 
di terra e di mare una speciale 


© militare 


nei premi. equità e prontezza nella liquidazi 
dei sinistri, sono i pregi principali che raceoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani. 

ll successo delle sue operazioi 
riedo della sus esistenza è dimostrato dai resni- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dsl corso delle azioni, che hanro uz 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulia Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è | 


stata istituita una Compagnia pe! ramoVita, cha 
la stessa sede della Fondiaris Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 

Il capitale della Fondiaria Vila-ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltre alle consuete operazioni d’assicarazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioui con 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le pe: sona 


| 
| 


Ì 
i 


Presidente del Consiglio d’amministrazione 
famo Vita, commendatore professore PIETRO 
CIPRIANI, senatore del regno. 
Viee-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar 
chese di Giovagallo. 
Direttore generale pei due rami, signor EMILIO 
GUITARD. 
Agenti generali nelle principali città del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 
a Nspoli la Casa Antonie Cliente quen- 
dam Marti 
a Genova la Soeletà Gemorale di Credito 
Mobiliare Itall: 
a Torino, idem. 
a Milano la Banca di C:edito Itallano: 
a Venezia la Banca Veneta di depositi e 
conii correnti; 
a Bologna il commendatore ragioniere Auguste 
Bordoni. * 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato In gennafo 1877 
Merita preferenza in ogni’ stagione per glì ordinamenti 
interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la situazione 
amenissima in riva 21 mare, vicino al Castello dell'Ovo, 
ed 2 brevissima distanza dal Giardino pubblico — Villa 

comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima delle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 

x. ìl solo albergo ove si trovano i selesrammi del 


l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiani 
ed es (8660) 
Probitate primatuna. 
o 


5 American Machinist 


americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, imsegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Facbricanti di modelli @ 
tutte le persone che s'interessano delle invenzioni © 
novità di ogni ramo di Macchine. 


Prezzo d'abbonamento Fr. 16 all'anno. 


Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Ufficio di Pubbticil 
E. E, Oblieght, G-lteria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


GITA Di PIACERE 
pel varo della corazzata < Italia > 


ed 


i Da Roma a Nandi dl Vesuvio e ritorno 


1* classe Lire 73 00 
2° classe » 61 00 

Partenza da Roma col primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 
L'escursione al Vesuvio potrà farsì sia di giorne 
che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata 


1 eu 15 lampade a luce elettrica. 


L'accormpagnamento delle guide sul cratere è 


| gratuito, 


È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio 
vitto all'Hotel de Russie per tutta la permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi- 


| ceversa, gratuito. 


| comodì della ci 


nel breva pe- | 


I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia 
delle Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 
8 e 10 ed alla’ Stazione centrale. 

n.46, Il varo della corazzata It2lia avrà luogo il 
29 corrente in Castellammare di Stabia. I bi- 
glietti di andata e ritorno da Napoli a_Castel- 
lammare, 1° classe L. 5. 05, 2* classe L. 3.55, 
sono a carico dei viaggiatori. 


Ds VENDERE 


VILLINO MOBILIATO con annessa. vigna di 3 
ettari circa, sulla strada di Porta Pia, nella più bella 
e salubre pssizione di Roma. Esso racchiude tutti î 
» della campagna. 
Per trattative ed informazioni dirigersi allo studio 
dell'avv. Zannella, via Firenze; N. ti, piamo-terzo. 
(presso via Nazionale) 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 
per l'illuminaziono a gas di Rema 


AVVISO D'APPALTO 
La Società essendo venuta nella determinazione di 
vendere per appalto nel biennio 1884-1882 il Coke 
prodotto nelle sue officine, invita quelle persone che 
volessero accudirvi, a prendere conoscenza del relativo 
capitolato, che sarà ostensibile da oggi a tutto il 25 
ottobre p. v. nella sede della Società in via della Scrofa, 


| N. 447, p. ], tutti i giornì eccettuati i festivi dalle 9 


sicurtà, i ci vantaggi sono altamente ap- | 


prezzati da tutte le civili nazioni, è del tutt» aco- 
noscinta în Italia, e la Fondiaria, che ha già al 
lestito a tal nopo i suoi programmi e il mat-riale 
necessario, avrà il merito di essere la prims Cotu- 
pagnia ad estenderla nel nostro preso. 

_Le tariffe e i programmi della Compagria si 
distribniscono gratuitamente a chi ne fa rice;ca. 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Caveur, N. 8. 

Presiiente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Incendio. principe Don TOMMASO CORSINI, 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commendatore DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato delia Societa Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 


ant. alle 3 pomeridiane. 

Le cfferte dovranno essere indirizzate in piego rac- 
comrindato al gerente del'a Società, non più tardi del 
31 ottobre 1880, e dovranno portare l'indicazione del 
prezzo offerte, e la firma in tutte lettere dell'offerente, 
e la firma in tatte lettere dell'offerente, nonchè il suo 


sì riserva di prendere n considerazione 
le offerte ricevute, ma non’ assume verun impegno di 
accettare la offerta migliore, dichiarando anzi che in- 
tende conservare la sua piena libertà, non esclusa quella 
di non accettare verona delle offerte fattele. 


Roma, 25 settembre 1880. 
11 gerente 
€. POUCHAIN. 


loniscitorio 127; Firense, piazza Vecchia 
iii Lasa) blico E. E, Obieght, 


io prinei i Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza 
n po O nl sì ricevono esclusivamente aa Agence principale de e, 
È Londra, presso 1 signori È Miceud e C. 139 e l4Ù, Ficei Suvel, succari 


E d'Arte del Traforo 


| EmmoeTTA. InUNTROCRAPHIE 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


omesso e To f lin sotogrifo desco di Ber-| 
; calle nuovo Macchina: perfezionate 


él ino, capaco operatore € ritocea- 
@' Berlino; 


Avvigi sd nsorzioni mire 


ere tore: esperto € franco lacorame, 
Pa n° _ fsirigondo attualmenta una im- 
NILE tante filiale, cerca per il 15) 
TENTA siessoliobre pro più tardi ua 
pei ta Basta (I faosa) senz prert!M] reltivo posto in um primaria 
Po: rixsaca rosta feittà d’italia Prove e primari 
POSSATA Tea |corufcari a disposizione. _ 
sore | Offerte segonte R. H. N° 1 
le|dirigerea Rodolfo Moi 
E anch (Bavisre). 


PARIGI 


co) to Macchine 

Pensiono di Famiglia] CON ON I 

\i prima classe, altamente racco-|fare «ie: beil: 

mandata, tavola eccellente, ogni Ogni Macchina 

comodità. Prezzi moderati. larghezza e 8 di i 
ie i ii o per fare i buchi e dodici seghe assortito. 


"7, ru Lauristoo, Ca . Aa 
Gini Pinign nno Prezzo della Macchina completa L. 25, porto a carico del committenti. 


|Rlisi, PARIG: 
Dirigere domande © vagtia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. 
ARREDÌ SACRI [va sei Penzani 28 A Roms, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Gorti e 


Bisnchelli, sia del Corso 154 e via Fraitina 81 a, angolo palazzo Bernini. 


sano a qualunque tavola mediante la morsa 


cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
quei perfezionamenti finora inutilmente re- 
clamati dagli amatori. 


le, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può) 


muta in ana cassetta di cent 40 di lunghezza, 25 di 


lin acc 


Presso l'Emporio Frzaco-ta- 
liano C. Finzi e ©. in Firenze, 
Via dei Panzani 5$. trovasi un 
copiosa assortimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi, Retiquiari, 
Lampade, Candeliieri ecc. ecc di 
(metallo argentato e dorate , ed 
auche in argento per uso di 
Chiesa. 


a] ANTICA 
iI] FONTE } 

FERRUGINOSA ) 
Quest’Acqua 


CEEELEE SET. 


î 


ptenti i ferrugi— 
‘abbondanza naturale, 


2200000809069 


N. B. Si esiga la nost 
di un' etichetta ves 


090000008008 


® commarra 


DIs0C000068 


Di 


‘el Poiù 


prevarato dal farmacista Iwafft, di Choistiania (Norvegia) 


1 mi o: ed il. cnoscinio dei medicamenti fatti colle gemme d'abeie, preparato in modo 
vw ct es nico > © ie, Biayn., farmacista di prima classe. 

Contiene il piro toi resinoso che si trova allo siaio sascente selle gemme d'aboto del Nord. 
fl processo particolare con cu visse preparato rende questa medicina gradevole al gusto e iacil 
d asormirsi sallcovomi:, L'addimone del_Balbamo di Totù, di cai tuti i medici conoscono le 
roprieia anti-ca"irrel, rende quesio siroppo emmnentemento superiore per la gna. efficacia ju 
TUTTE LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE: i 

Ji suo odore gradevole e profamaso lo ‘onde più facile sd essere amministrato agli ammalati 
che ripugnano sempre di preudere 1 preparati di catrame terebentra, O copaice che sono diasao 
Istosi al palato e di difficile digestione, 

Questo preziono modicamenio è specisimenie raccomandato dsi migliori medici di Parigi nell 
frmitazioni ‘ed infiammazioni croniche lente ed iaveterate del petto e della vescica. melbiaroni 
solmonari cronici, iosse spasmodica con sofocamenti, oppressione, pel 
polmonare. Riesce ammirabilmeste per guarire il catarso vescicale recent 
di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro uretrale, debolezza devia vescica, incont 
d'urine, cc. soc. ed' in generale in tutte Îe ffezioni delle vie urizarie ia 


Forbici Meccaniche 
PER TAGLIARE LA © E LA LATTA 
indispe vp: e 
ai litografi, rilegatori di libri e siugnini 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidi 
garantita e perfettamente appropriati agli usi p. 
cui devono servire. 
Porbice cella lama di centim. 40 L. 75 
» » » 50 >%90 
. 2.fporte a carico dei committenti. 


dirigersi in Fireczo, all'Emporio Franco/taliano C. Finzi 6 €. via dei Pan- 
ran 28. Roma, alla succursale dell'Emporio Frasco-Italiano Cori è Biancneili o 
54 e via Fratlira. 85 A, angolo palazzo Rernini A Coe 


| Società d’'Igiene 


RE VI n | 

DI INITRI RETI ACQUA FIGARO 

Pda G. B, Renter. TINTURA SPi PER 1 CAPELLI E LA BARBA | 

fici sive ormai soci i] ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
3 mi 


Questa polvere ormai conosciuti» «d 


rezzata non solo in Îializ ma arche erogressiva ind i 
l'estero, dà un vino piacevole al palato, Preparata colla scrupolosa) Prodotto speciale. per tin- Janos 
spumanie, al 0, assolutamente {È osservanza delle regole della|gere in due' giorni ‘e. seuza [1 ALE Persone che non hanno 


fatto innocui 
iiasi s Fi gi e il tempo e la pazienza di fi 
spnomico È gota È nia di fisiologia e dell ngn ridonajalcan danno i capelli e la|nso delle tinture progresioe 
Ptr etici ogni [f| 1 breve tempo il colore na-(barba in nero e castagno. lia Società Igîenica Freuns 
ma poi perchè riesca spo- [fl turale ai capelli ed alla barba.} Ottenuto l'effetto, sarà utile lore Acqui Figaro nuo” | 
Frate che fe empresa manieta [f| DOT sro i da ti mantenerlo con Paco deb [pala quale, priva di isne | 
superiore ai 10 gradi Reaumur (calore | per mantenere aì capelli ed progressiva. nocive, è di un sicuro e 


estivo mafie); alla barba il colore riacqui- pronto effetto. | 

PREZZO VINO BIANCO lena: Ha | 

Pacchi da litri 100 L. 3.00 Prezzo scatola com-] Prezzo della ‘scatola com- || 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 | Prezzo del fcone L. 5 {pleta L. 6. pleta L. 6. 


PREZZO VINO ROSSO | 
bg: dla a I 2,20 


_ Deposito a Firenze 


| Deposito a Firenze ail'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
Franco-Italiano C. Finzi e C.if dei Pavzani. 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 


succursale dell'Emporio Franco-|fi Corti = Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angoli - 
via del Corso 455 © Via Frattua;fl lazzo Bernini.” “pale 


serve ottimamente per rendere moscato] 
® spamante il vino d'uva ordinario. 


POMPE FA POZZI 


limi IE 
Un Coup de fer à la minute 
Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


due minuti 


su qualunque fiamma a gaz specialmente, ad- 
Pompe sspiranti a vo-| datti per cappella e per stirare oggetti minuti 
Iimnte con ornamenti, galvanizzate| come pizzi, nastri, ecc. — Prezzo L. 3. 


s sa stessa forza della precedenie.| —Depogito a Milano presso l'Emporio Franco-Iteliano 24, Galleria Vit. Em. 
continuità del getto, permette di sn 


css: LAYDRONETTE 


duce una economia dei 40 a 59 0.0) 

sal piombo da impiogarsi. per inafflare $ giardini, estinguere gr: 
Diam. 65 mpa fomisce (00) tiri ron Lc 
> ® 166 » sl dar 
* i > ss» suo 


Pompe aspiranti a brae 
cio ed a getto continuo 
Questo sistema, oltre il vantaggio d='2| 


le vellure, $ vetri e le lanterne delle scale, 


e ai cavalli, ese. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
Rerape aspiranti a volante a getto eonti-[zione € forza di getto. Ogoi Hydronette, intieramente costruita în ottone, è 
a ani ghiaccio, diametro 70 m/m ter-lfornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna 

Pompe pio luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. ii 


aspicanti è prementi = braeel 
gontimur, diametro 100 m/m fornisca 2600 litri Prezzo L. 28, porto a carico dei committenti. 


‘oa L. 135. 
Iimbzllaggio gratis. Porto a carico dei committenti. h È L I n Ù 
“= Te a Firenze all'Emporio Franco-ita-|[zani 28. Milano alla succursaledeit ‘Emporio Fraaco-Italiano, Galleria Vitt. 
liano ©. Fitirî e C. vià dei Panzani, 28. Rom, alla succursale/Eaa. 24. Roma, alla suecu dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian. 
dell'Emporio France-ltaliano Corti © Bianchelli, via Frattina, 65.|ehEili, via del Corso 454 e: via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


della Casa E. E. Oblieght 


t, piccolì mobili, éragères, panieri. nicchie per suatue ecc. lranmento di centesimi 


di S. BI, Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Parigi, 2i, rue Saint! 


KON PIÙ SPALLE CURVE 
coll’aso dello STRAGCALE americano 


per uominî, donne © fanelulli. 
Questo Straccale dilata il petto e rende libera la respi- 


o. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addonte facendo sostenere alla 
- palio il peso dello setiano e dei ealzoni. Lo Straccale 
i in ferro, sì fis-l«mericano non altera il davanti delle camicie e non può 
Sono interamente costruite in ferro, si fis. |civclare dali spallo. — E di grandissimo vantaggio 


Ù i ioventà correggendo ogni tendenza a tenere le 
a vite di cui sono fornite, pesano poco, oc- Bate O ilaele e i polmeni. 


Nel dara le commissioni rimettere la larghezza del 


petto setto le braccia in centimetri. 


Prezzo L. 4 e 6 secondo la qualità della stoffa. 

Si spediaceno franchi per posta e raccomansati col- 
per ogni Siraccale. _ 

Peposito in Firenze all'Emporio Franco Italiano C. 


ltezza, «d è corredata di un oliatore, un csceiavite, due punteiginzi e C. via dei Panzari 28 


AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modelle 

"577 In mogano in. 
tarziaio con 
fondo ricoper. 
to di panno 
verde e gnar- 
nizioni ‘ in 


mezzo di una 
molla sia colla stecea. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 
rio e di 2 stecche. 
Prezzo L. 18@ — Imballaggio L. 
Dirigere domande © vaglia Firenze all’Emporio Franco-ltaliano 
C. Finzi e C. via Paozani 28. In Roma, alla suecursaie dell'E. 
rio Frauco-Italtano Corti e Bianchetii, via del Corso 154 e ria 
rattina 844, angolo palszzo Rernini. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 


per 
macinare colori 


i vantaggi di queste macchine rappresentani 

1) Notevole risparmio di tempo © Ul forza, po 

dei detti macinini si macina una quantità di ‘tinta magi 

quella che sa eguale spazio di tempo possono macina; 
ra sei 2 otto lavoranti. 

2), Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dai che si © 
‘maggior produzione e miglior qualità. 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
[cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, ch 
(segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poit 
‘nino si monta facilmente. 

4) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole 4 leg- 


A gerezza sono più facilmente trasporiabili 
Li 
if 


delle pietre e dei rulli, cosîcchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovan- 
que î macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi masininî, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente, 
tanio più che essendo adatti a macinare 
a Qualunque sorta di tinta, rimborsano în 


as ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 40 
» » » 50 » » 60 


Ò » » 75» : 80 

.» con volante > 80 3» > 100 
Imballaggio L. 4 59 per macina Porto a carico dei committenti. 

ito a Firenze all’Emporio Fraveo-Italiano €. Finzi 
‘o G. via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 4. 
la Roma alla Succursale dell'Etaporio Franco-Italiano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 
84 A, angolo palazzo Bernini. 


SOLFURO DI CARBONI? 


L'unico agente per combattere il Riscaldamento del 
grano e la Filossera © per censervare lo viti. 
L'Emporio Franco-Italiano di Firenze nell'interesse dei pic- 
colì proprietari ha prese le opportune disposizioni per potere 
[fornite il Solfaro di Carbomo della migliore qualità in piccoli 
uantitativi e per farne le spedizioni colle cautele ed alle con- 
lizioni richieste dalle Amministrazioni ferroviarie 
Prezzo in recipienti di 4 chilo L. 2 Fi 
s 5 2% 5 4 gg) Compreso l'imbal- 
6 


pi 3 laggio in recipienti 
$ 12,6%) di metallo. 

i prezzi da convenirsi. 
del Tabo per l'applicazione del Solfuro L. 4 50. 

È. Pagamenti anticipati. — 

Dirigere domando e vaglia a Firenza all’Emporio #ranco-Ita- 
iano ©. Finzi e C. via Pangani 28, ed alle succursali in Milano 
[Galleria Vittorio Emanuele 24, in Roma presso Corti € Bian- 
(cisl, xia del Corso 454 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
-  perevitare 
4 calore, il prurito ed ogni altra affezione delta pelle 
Medaglia del merito ic di Vienna 1873 
Cent. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze allEmporio Frasco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suocursale deli’m: 
porio Franco-Italiano, Galieria Vitt. Em. 24. Roma, 


Deposito a Firenze all'Ewporio Franco-Italiavo C. Finzi e C. via dei Pan-|tll® succursale dell’Emporio Franco-ltaliano Coro o 


Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, an 
[golo palazzo Bernini. 
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GIORNO PER GIORNO 


La decorazione di monsignor Massaia. 

Ieri sera Fanfulla riferiva che monsignor 
Massaia aveva rifiutato la decorazione di Gran 
Cordone di San Maurizio conferitagli ad ini- 
ziativa del ministro Villa. 

Fanfulla era male informato — quantunque 
non sia giornale officioso. 

Il Diritto di ieri sera, rincarando sulla no- 
tizia, stampava : che il ministro, accompagnato 
dall'onorevole Baratieri, era andato a portare 
le insegne di Gran Croce al vescovo Massai: 
ma che l'illustre missionario, non prevenuto 
nè dell'onorificenza nè della visita, ringraziò 
@ dichiarò: « in pari tempo, di non poter 
accettare simile distinzione dal governo che 
si faceva spoliatore dell'istituto di Propaganda 
fide, che fa sua culla e sostegno ». 

Il Diritto era pur egli mal informato, e 
come officioso era nelsuo..... diritto ; ma oltre | 
a farsi eco di una cattiva informazione, aveva | 
anche avuto una cattiva inspirazione. 


sa 

Ecco la cosa nei suoi veri termini: 

Monsignor Massaia era da qualche anno 
‘commendatore di San Maurizio ; qu. Vanno 
scorso il Re, di motu proprio, gli conferì il 
grado di grande ufficiale. Questa promozione 
cavalleresca fa notificata alla Società gso- 
grafica, la qualè inviò il brevetto a monsi- 
gmore allo Scioa. 

Ma il documento non era pervenuto al 
degno prelato, e all'arrivo di lui in Italia 
Sua Maestà ordinò se ne facesse un duplicato, 
che la Società geografica incaricò il suo socio | 
Baratieri, segretario del comitato africano | 
presieduto dal duca d'Aosta, di portare al | 
vescovo insieme alle”insegne del nuovo grado. | 

| 


* 
>* 


Il deputato Baratieri andò a Frascati alla 
villa della Ruffinella, ove dimsra monsignor | 
Massaia, e là ebba l'onore di consegnare bre- 
vetto e decorazione all'illustre destinatario. 

Da due ore il deputato Baratieri stava in- 
trattenendosi con monsignor Massaia, quando 
fa avvertito che il ministro Villa, coì quale 
doveva recarsi a fare una gita nei dintorni, { 
era giunto a Frascati e lo aspettava. 

Il messaggero oltre al nome indicò la qua- 
lità di chi lo mandava, e monsignor Massaia 
garbatamente pregò l'onorevole Baratieri a 
far salire il suo amico. 

L'onorevole Villa salì, salutò il suo com- | 
paesano, parlò di varie cose e anche della 
guerra fatta a Propaganda, e poi preso cor- 
tesemente commiato, tanto lui quanto l’ono- 
revole Baratieri lasciarono la villa. 


Questa è la storia. 

Danque: non conferimento della Gran Croce 
2 imiziativa del ministro Villa, ma promozione 
al grande ufficialato, di motu proprio; non 
onorificonza attuale, ma duplicato di onori 
ficenza già conceduta; quindi nessuna oc: 
sione ad un rifiuto che non avrebbe in ogni 
caso colpito il nemico di Propaganda, ma sem- 
plice consegna di brevetto di un ordine del 
quale monsignore fa parte già da qualche 
anno. 

E qui la storia è finita. 

ESRI 
#3 3% 

Trovo nei giornali che il ministro Acton 
ha inviato un invito speciale agli onorevoli 
Di Saint-Bon e Brin perchè assistano al varo 
dell’Italia. 

Con questo invito speciale, Sua Eccellenza 
ha preso — come si dice — due piccioni a 
‘una fava; cioè: 

1° Ha reso omaggio ai due uomini che, uno 
come ministro e l’altro come ingegnere, si 
possono considerare i legittimi genitori dei 
nostri quattro colossi marini: il Duilio, il 
Dandolo, l’Italia e il Lepanto; 

2* Ha riparato con garbo e nobiltà a una 
dimenticanza di cui s'è fatto a suo tempo 
rimproverare il mini 
varo del Duilio. 

Onorevole Acton, le mie sincere congr 
lazioni per l'omaggio reso al merito, quanto 
per la lezione di memoria data a chi ne a- 
veva bisogno. 


Part 

A proposito dell'talta, mi dicono cho gli 
operai addetti alla costruzione della mede- 
sima, mettendosi fra loro a coutribuzione, 
hanno fatto fare un triduo perchè il varo 
riesca bene. 

L'onorevole Mauro Macchi, senatore del 
pensatore per la pelle, riderà 
0 di sdegno per questo atto 
sa. Ma senza entrare nel me- 
rito — come direbbe un avvocato — io co 
fesso che, per parte mia, ci trovo tanta poesia 
quanta non se ne trova in certe così dette 
poesie, non escluso molte di quelle in cui i 
versi cominciano colla lettera minuscola. 

La maestranza che da parecchi anni ha 
consacrato le sne cure e le sue fatiche a 
mettere insieme quella superba mole, l'ama 
naturalmente come una madre ama la pro 
pria creatura. E avendo il dono della fede, 
quei poveri carpentieri fano pregare Dio 
perchè quella creatura loro riesca a bone, 
precisamente come una buona mamma fa dire 


| una messa perchè il suo figliuolo che va alla 


guerra si faccia onore e torni a casa 
lume. 


Capisco anch'io che questa è una poesia 
| alla buona, casalinga per così dire, ma io la 
trovo bella; come ho trovato sempre poetico, 
eminentemente poetico il buon musulmano 
che, rivolto verso la Mecca, al sorgere © al 
tramontare del sole fa la sua preghiera colla 
più grande compunzione e colla più grande 

semplicità. È 

È questione di gusti; ma non impedisco 
ad altri di trovare poetici i versi dei natu 
ralisti. 

Ciò premesso, io dichiaro che non intendo 
portarmi garante dell'influenza che avrà il 
triduò sulia buona riescita del prossimo varo. 

Credo piuttosto che, l'esperienza essendo 
maestra, il varo anderà benone. 

sa 

Ancora una parola sull'argomento dell'I- 
talia. 

La Giunta municipale di Castellammare è 
venuta a Roma per pregare Sua Eccelleaza 
Cairoli a onorare della sua presenza la so- 
lenne funzione di domani l’altro. 

Io opino che quei signori della Giunta hanno 
speso i quattrini del viaggio senza necessità 
alcuna. Essi potevano ben essere certi che 
Sua Eccellenza sarebbe andato al varo anche 
se chiamato senza tanta solennità. 

Sua Eccellenza non manca mai di trovarsi 
là dove si sa che si batteranno le mani e si 
griderà viva! 

Nell'abbondanza degli applausi, c'è sempre 
di prendersene una parte anche per sò senza 
far denno a nessuno; e nelle espansioni della 
moltitudine c'è posto per tutti gli evviva! 


xa sa 

Anche questa è graziosa. 

L'altro giorno, una comitiva d'alpinisti stra- 
nieri che si erano trovati a X... durante un 
congresso, si muove per fare una corsa a Y... 

Il prefetto di Y..., prevenuto naturalmente 
del loro arrivo da quello di. X.. si fa un 
dovere di raccomandare gli ospiti al sindaco, 
perchè mandasse qualcuno alla stazione ad 
incontrarli e che fosse in grado di fornire 
loro tutte Ie indicazioni necessarie a dei 
forestieri che visitavano la prima volta la 
città. 

E 


bene !.... lo credereste? Il sindaco Y.. 
fetto che egli ron co- 
tenza di una società di 
alpinisti, e che, avendo consultato tutte je 
leggi e tutti i regolamenti, non vi avea tro- 
in parsgrafo che imponessa ai mu- 
ligo di prestarsi a ricevimenti si- 


ha risposto ai 


mili. 
E sta bene. 


Il sindaco di Y... è unsindaco progressista, 
e la progresseria, sì sa, colla letteratura se 
l'è detta sempre poco. 


e; 


LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 


per 
G. L. PICCARDI 


E, bisogna dirlo, vi si era trovato proprio nel 
colmo di uno di quei momentacci climaterici che 
prima o poi capitano sempre nell'esistenza di ana 
giovine sposa. Già noi sappiamo che una gran 
parte delle illnsioni che Adele si era formata nei 
suoi sogni di fancinlia sul conto del matrimonio, 
non avevano atteso ad andarsene che la luna di 
miele fosse passata. E 0 erano andate non avesn | 
forse ragione ? e la colpa di chi era mai, se non 
di quel bietolone di Rastrelli che trattava quella 
sua povera sposina in modo tanto diverso da quello 
che essa avrebbe desiderato ? Assuefatta fino a 
Venticinque snni alla vita frivola, all'atmosfera 
Viziata, alle abitudini tolleranti della casa paterna, 
come era egli possibile che cotesta donna potessa 
Fitrovarai nella solitudine del suo piccolo rido e 
adattarsi allo occupazioni meschino della sua fa- 
migliuola ? Eppoi, se quel benedetto uomo di Au- 
gusto l'avesse almeno compensata! Ma, siamo 
giusti, non era una vera barbarie quella di non 
Procurarle nessuno svago di sorta, all'infuori di 
quelle lunghissime e noiose passeggiate ai quar- 
tieri nuovi e di costringerla a rimanere in casa 
Quasi tutte le sere della settimana, senza veder 
mai nessuno in viso? 

Lasua esi insomma era stata troppo ripiena 
di frivolità ‘adesso nel suo nuovo stato eHa 
Ron dovesse sentire tutto il vuoto delle sue giornate. 
Pin quel vaoto pur troppo ella sì annoiava. Ed 
in quella solitudine, îl suo pensiero stanco pi- 

va il volo per immergersi con amara voluttà 
fantasio del passato, per correr dietro alla 


memoria delle amiche che erano state tanto più 
fortanate di lei, ed evocava immagini e stabiliva 
confronti, e si avventurava in regioni fin'aliora 
inesplorate. 

Ella era appanto in codesta melanconica dispo- 
sizione dello spirito, quando quella sera a casa 
Magnanapoli il cavaliere Briosi le si mise attorno 
o le susurrò all'orecchio una fraso insinnante che 
allora le foce scuotere la testa con disdegno e sa- 
lire il rossore sulle guanco pudiche. Ma pur 
troppo essa non pot a meno di ripensarei sopra 
più tardi, e ci ripensò dopo e l'altro giorzo an- 
cora; e per un caso strano avveniva che quando 
la noia la incoglieva, adesso non si trovava più 
sola. Il cavaliere Briosi era là, fotografato come 


! an punto interrogativo nella. sna immaginazione, 


col sorriso sulle labbra, la testa leggermente in- 
chinata sulla spalla sinistra, e che si dondolara 
sulle anche in modo grazioso. 

Detto questo io immagiao che lo mie belle @ 
maliziose lettrici, nella più innocente delle ipo- 
tesi, supporranno volentieri che la nostra colomba 
fosso andata quella mattina a far visita alla sua 
amica, nella speranza di incontrarvi il cavaliere. 
Ebbene, sappiano dunque che questa loro suppo- 
sizione non è giusta nò vera. Se Adele quella mat- 
tina avesse avuto il presentimento di ua simile 
ineontro, non sarebbe uscita di casa. Per quanto 
male si possa dire in generale delle donne, puro 
bisogna render loro questa giustizia che case nou 
si slanciano mai sul declivio della colpa di 
pria scienza; ma solo per un cumulo di circo. 
stanze in cui contribuisce un po’ la fatalità, un 
po’ aneo la leggerezza femminile, ma più assai 


la stupidità dei signori mariti. Ciò non vuol dire: 


che non vi sieno delle donne le quali si danno al 
male pel male, che fanno come suol dirsi dell’arte 
per l’arte; ma queste sono in numero assai più 
scarso di quello che no si creda. Adele era u- 
scita col proposito di divagarsi un po’, e se a 


mezza strala avea cambiato rotta e invece di 
andare da sua madre si era seffermata in casa 
di Flavia, l’avea fatto unieamenta per veder di 
trovare un mezzo più efticace di romper l'incubo 
che in quel momento la termentava. E quando 
all’adire il nome del cavaliere Briosi avea detto 
che costui le era antipatico, in fondo in fondo 
non avea mica detto una bugia! Perchè in- 
fatti quell'uomo le si era messo dinanzi in un così 
brutto momento ? che cosa voleva egli da lei? 
quale motivo lo spingova a intromettersi fra lei 
e suo marito ? 

Per eni quando Adele uscì dalla casa di Flavia 
ora assai più sconvolta e più irrequieta che nou 
lo fosse quando vi era andata. Anco il caso ma- 
ledetto congiurava dunque contro di lei. Essa 
cercò immediatamente un rifagio presso la madre, 
dove nou fece parola di quell'incontro, ma rinca- 
rando la dose sul deplorevole sistoma di' vita a 
cui la condannava il marito, finì per tirare sul 
povero capo di lui tutti i falmini di casa Pasqui- 
nelli ed i biasimi più severì del comitato di vi- 
gilanza elettorale. . 

Una donna più energica di Adele avrebbe senza 
dubbio reagito contro la condotta del marito e gli 
si sarebbe posta di fronte a viso aperto; ma in 
Adele questa energia mancava e tutta ls reazione 
di cui si sentiva capace si risolveva in: vane ed 
inerti querimonie. Ma quel giorno la aignora Giu- 
ditta stimò pradente l’intervenire e le mura del 
nido furono testimoni d'una scena che pér l'in- 
nanzi non aveano ancora veduta. Rastrelli fa fatto 
segno ad un attacco completo. Tutte le forze vive 
di casa Pasquinelli, sotto il comando supremo 
della signora Giuditta, mossero în ordino dì bat- 
taglia contro il nemico, Rosina ed Emilia all'a- 
vanguardia, la madre col grosso delleartiglierie, 
il signor Anacleto colla riserva. La turba così or- 
dinata assaltò la casa dell'avvocato collo slancio 
di un reggimento di bersaglieri. Le duo ragazze 


Rea, Plnzca Montechore, 
Sirene, Pleta Vucia Sita 
lo, VER 95pF ig di, rie da io 


Fuori di Roma cent. 10 
E cogli alpinisti meno che mai. In fatto di 


viaggi, la scienza della progresseria si arresta 
per solito agli appaltatori di costruzioni stra- 
dali. 


LE STATISTICHE PENALI 


(INTERMEZZO CAMPAGNOLO.) 


Qualunque giornale s’apra, si trova da leg- 
gere qualche birbonata, senza contar quelle 
del ministero. Da per tutto aggressioni, furti, 
omicidi, rapine, specie nei grandi centri di 
popolazione. A leggerle in mezzo alla quiete 
della campagna certe cose mettono i brividi 
addosso. Fra parricidì e fratricidî, le cronache 
degli ultimi due mesi ne hanno registrati al- 
‘meno una ventina in Italia. Fu Don 

che mi dette ieri sera queste notizie nel suo 
Di qua e di là daî monti, e pensandoci sopra 
mi venne fatto di addormentarmi qualche mi- 
nuto più tardi. 

Accanto a quella notizia Don Peppino ci 
aveva messo la statistica dei reati commessi 
nell'agosto passato, statistica autentica e bol- 
lata, uscita, m’immagino, dalle officine del 
palazzo di Firenze, dove c'è il ministero della 
giustizia con grazia. Ed in fondo alla stati- 
stica lessi: « furti semplici e campestri 3050 ». 


Da 


Santi numi, pensai! Se nelle città si com- 
mettono fratricidî, se c'è della canaglia che 
ammazza un soldato per istinto di brutale 
malvagità, bisogna pur convenire che nelle 
campagne si vive sicuri come nel paese di 
Bengodi e non si legan le vigne con ie sal- 
siccie solo perchè si preferisce mangiarle. 

Tremilacinquanta farti campestri, rega- 
lando anche tutti i semplici al compilatore 
della statistica, in un paese dove sono certo 
più di seimila comuni rurali o comprendenti 
terreni destinati all'agricoltura, rappresen- 
tano tutt'al più un furto ogni quindici giorni 
per ogni comune rurale ; vale a dire la quasi 
perfetta incolumità delle carote, dei sedani, 
de’fichi, de’cereali, di quanto si semina è si 
raccoglie. x 

— Beato il contadino! — esclamavo, sémpre 
dentro di me. — Lavora tutto l’anno, ma al- 
meno è sicuro del suo raccolto, e non corre 
pericolo di vederselo portar via dal primo 
vagabondo che passa. 

M'ero accorto difatti che i contadini miei 
Vicini, dopo aver fatta una girata por il'po- 
dere, se n'andavano a letto, facendo un atto 
come volessero dire mon esservi nessun pe- 
ricolo di ladri notturni. 

E m’ero cominciato a convincere che la 
Riparazione aveva fatto almeno questo di 
buono: aveva ripulito le campagne di tutti i 
ladruncoli di carote, chiamandoli forse ad 
altre occupazioni più lucrose @ meno suseet- 
tibili di procurare una fucilata. 


>< 
Però non ero perfettamente tranquillo, e 


_——————_________ 


aprirono abilmente il fuoco contro il cognato; fa- 
cendo osservare che Adele dal giorao in eui si 
era fatta sposa non si vedeva più in nessun luogo, 
la qual cosa non stava punto bene. Quindi ai ri 
tirarono per cedere il passaggio alla signora Giu- 
ditts che imponente e severa rimproverò all’av- 
voeato la maniera indegna con cui trattava la 
moglie, una ragazza di buona famiglia e che colle 
sco venticinquemila lire di dote avea diritto senza 
dubbio a riguardi maggiori. Il signor Anacleto che 
fin'allora avea manoyrato sui fianchi foge una ca- 
rica brillantissima e spinse la propria temerità 
fino a chiamar suo genero coll'epiteto di spilorcio. 
Adele intanto piangeva alle ambulanze e curava 
i feriti ; tantochè alla fine il marito per ottener 
tregua dovette capitolare, e far le più ampie 
promesso per l'avvenire. 

E le fece, tanto più che quel buon pastrieciano 
era convinto che la sna dilettissima Adele non a- 
vesso in cotesta manovra iniziativa alcuna. E non 
l'aveva infatti. Era dunque la famiglia dei suo- 
ceri, la quale chiedeva di moto proprio una god- 
disfazione di vanità, ed egli si fece un dovere di 
dargliela. Quella sera infatti condusse Adela al 
teatro, @ per tutta la settimana lasciò che lo cause 
dormiasero a sera i loro placidi sonni sul tavolino. 
Ma trascorso quel breve pariodo, non appena il ne- 
mico dette segno d'esser rimasto appagato, le 
antiche consuetadini di Rastrelli ripresero il so- 
pravvento, e la preoccupazione: del “lavoro;' resa 
anco più intensa da quell’intervallo di ozî forzati, 
non gli permise di continuare in, un sistema di 
vita che, secondo lui, lo ayrebba, condotto alla 
perdizione. D'altra parte non si trattava qui di 
contentare la moglie, la quale non erasî mai la- 
mentata, e che dovea sentirsi così falis@ di' pos- 
sédere un uomo laborioso e assennato come lui; 
LE AE 

lesso iva. Per và, 
una settimana tatto ritornò come prima- 
(Continua) 
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dino : 

Domando se s PaRee | 
‘gente che non solo chiede con tanta cattiva 
grazia, ma viene come se avanzasse q| 
— Che vuole, signorino mio. Noi siamo 
contadini; s'ha tutti famiglia e bisogno di 


ttarsi che mettersi a rischio 
rovinare un filar di viti o dar faoco 
pagliaio. Se quelli sanno che possono 
S gliar l'uva per la vendemmia, sto 
me la rubano e resto anche 


— Ma a questo modo quella canaglia pre- 
tenderà sempre qualche cosa di più... 


farco, du'fratta se le ci sono... 
_— Ma che cosa fanno quella gente di me- 
stero? 
— Nonfanno nulla: campano a questo modo 
pegnandosi. 


È 


Pas 


C'è veramente progresso in tutto. Il sota 
non esiste più : il ladruncolo s: 

nato e ha trovato modo di rubare di 

più, senza paura di una fucilata, anzi col be- 
ito del contadino, senza l’incomodo di 
doversi ingegnare di nottetempo € procu- 
rando al « superior ministero » l’ineffabile 
soddisfazione di poter dire che nel mese d'a- 
gosto 1880 i farti campestri in Italia sono 
stati solamente 3050. 
Ho voluto andar fino in fondo e ho doman- 
date informazioni all'autorità politica e all’au- 
terità giudiziaria dei tre briganti — spero 
«che nessuno protesterà contro questo titolo 
-— visti nel campo del mio vicino. 
— Non sono i soli — ‘è l'autorità politica 
che parla — ed hanno generalmente la re- 
putazione di uomini facinorosi. 


ibigieri detitono invigiiare tatto l'mande- 
mento popolatissimo..... 
— E le guardie campestri? 
— Dovrebbero psnsarci i comuni; ma si 
trovano tanto carichi di spese che rinunziano 
a questa la quale non ha nessun utile diretto 
per l' le comunale. 
— E non c'è mezzo di procedere contro 
questi individui ? 


— Due di que’ tre de’ quali ella mi parla 
sono ammoniti.. provandosi legalmente la 
trasgressione all'ammonizione sì potrebbero 
‘mandare a domicilio coatto... 


>< 


Ultima notizia © più interessante. 
Secondo la nuova legge elettorale, intorno 
alla lavora con tanto amore a Campi- 
glio l'onorevole Zanardelli, il contadino mio 
vicino non ha diritto di 


6 
E 


ostacolo all'elettorato, si penserà a tempo a 
farla cessare. 

Intanto credo di averri spiegato perchè i 
farti campestri sono stati solamente 3050 nel- 


l'agosto del 1880. 


—@T, 


NOTE PARIGINE- 


Les femmes qui tuent et les femmes qui votent 
di A. Dumas. 


24 settembre. 


Sono in ritardo di alcune ore — non per mia 
colpa. Ieri doveva ricevere le prove dell'ormai 
famoso opuseolo, e... non le ricevetti. Oggi s0l- 
tanto — come il comune dei mortali — l'ho sul 
tavolo con la minacciosa scritta: Dodicesima edi- 
sione. Ed è in vendita da un'ora! Ciò — per chi 
non eonosce il gergo — significa che finora ne 
furono posti in circolazione diciottomila esemplari. 
Non c'è male. 

x 


In questi ultimi tempi in Francia hanno avuto 
Inogo diversi processi in cui delle donne, essen- 
dosi fatta giustizia con le loro mani, farono as- 
solte dal giurì — plaudente la folla. Fra i varî 
casi, il più commovente fa quello di madama de 
Tilly, la quale, abbandonata dal marito, veden- 
dolo dissipare la fortuna dei figli, derisa dalla ri- 
vale, sapendo che morta lei, preso tutto, le pren- 
derebbe anche il nome, le gettò del vetrinolo alla 
faccia. Il dibattimento diede una tinta tragica, 
commovente all'allare, e l’attitadine di madama 
de Tilly fa tale che vinse non solo l'animo dei 
giurati, ma della stessa rivale da lei sfigurata. 


b3 


Questo fatto — quello della Bière assolta dopo 
aver tirato un colpo di revolver al seduttore che 
l’abbandonò —commossero il pubblico e i moralisti. 
Giulio Claretie aveva detto nel Temps una ve- 

ità: che la simpatia che il pubblico dimostra 
per le colpevoli viene dal non essere la donna 
sufficientemente protetta dalle leggi. E si mera- 
vigliava che l'autore della Principessa Giorgio 
non prendesse a dire ciò che pensava di madama 
de Tilly e di tutte le madame de Tilly degli ul- 
timi tempi. Dumas prese la palla al balzo — quan- 
tanque dica che per strana coincidenza s'era già 
posto al tavolo sull'argomento — escrisse questo 
opuscolo che dediea appunto a Giulio Claretio. 


> 


Les femmes qui tuent. Dimas ha sempre un 
grande pregio, quello di scrivere in una lingua 
chiara, viva, svelta, le sce idee, anche quando 
sono paradossali. Bisogna leggere, per compren- 
dere il fascino, l’entrata in materia di questo opu- 
scole. « Dovreste fare delle leggi che proteggano 
l'innocenza della ragazza, la dignità della donna, 
la vita del fanciullo, i diritti dello sposo, e che 
puniscano qualche volta i colpevoli invece di pu- 
nire sempre gli innocenti ». A questa domanda 
< È 1egislstori neppure rispondono ». Allora av- 

SRI brutale che mostra la verità di 
- -ipprgietrnm 
l'assassino interessante ». 

x 


Sono dunque queste leggi — è la tesi del di- 
vorzio che riprende Dumas a sostenere — che do- 
manda il nuovo opuscolo. Ma — si può chie- 
dergli — avete tenuto conto della varietà di co- 
stami dei vari paesi? Credete che le Bières si tro- 
vino così facilmente faori di Parigi? e le de Tilly 
faori di Francia? Nel primo caso, tenete voi conto 
delle esigenze della civilizzazioneraffinata odierna ? 
Se negli Abruzzi o nelle Cevenne un giovane so- 
duse una ragazza, e poi non vuole sposarla, il 
fratello della giovane, o lei stessa, se gli dànno 
una coltellata, è una coltellata spiegabile a 
Parigi — dopo aver ceduto a tutti gli afrodisiaci 
che amministra pubblicamente la capitale, libri, 
teatri e caffà — una Bière facilmente diviene l'a- 
mante di un sensale di cambio; ma appunto per 
ciò sta nella raffinata civilizzazione che egli l’ab- 
bandoni altrettanto facilmente. La vita è cara, la 
famiglia — a chi è in una certa posizione so- 
ciale — è impessibile. Tanto che nella borghesia 
parigina si fa un figlio, e poi basta. E ss ne ven- 
gono di più, li mandano in campagna ove muoiono. 

dx 

Tale è lo stato di cose al quale leggi non ri- 
parano. E tale che il divorzio sarà un peggiora- 
tivo in Francia — mentre può essere una difesa 
— e un rimedio — altrove. E lo stato vero 
di cose, a chi volesse metterlo faori, nudo qual'è, 
sarebbe: che a Parigi ci sono migliaia e migliaia 
di matrimoni « naturali » sui quali il divorzio 
legale non ha presa; che avvengono centinaia di 
migliaia di aborti provocati; che la promiscuità 
dei sessi in certi quartieri non conosce ostacoli 
di parentela. Che il male è tanto in basso che 
nell'alto; (mi fan ridere i giornali rossi quando, 
constatato un delitto, lo mettono nella rabrica 
« B:'angio delle classi dirigenti ». E del « Bilancio 
delle classi diretto » che cosa ne fate? Tutti cor- 
rotti dall'alto al ba:®0); ed è grando e universale. 

ee it 

Non è dunque il rimedio contro lé eccezioni 
quali l'affare Biàre e Tilly o Marambot che bi 


sogna cercare, ma il rimedio contro la corruzione 
generale immensa che s'infiltra ovunque. Non si 
tratta di mettere a posto una gamba rotta, ma 
di una viziatura del sangue. La ricerca della pa- 
ternità, il divorzio e la ruota che domandano i 
neo-filantropi, non saranno mai che palliativi; @ 
non serviranno a nulla, in una società che ha 
messo il godere in cima a tutte le sue aspira- 
zioni... 


x 


M'aceorgo, il cielo me lo perdoni, che vi do del 
Folchetto invece ehe del Dumas. Brutto cambio. 
Ritorniamo presto all’opuscolo. Una delle sue sin- 
golarità è nelle affermazioni cho dà l'illustro au- 
tore sulla innoenità dei suoi libri e dei suoi 
drammi a tesi. 

La Princesse Georges finisco senza morte d'uomo; 
ma il fue-e — dice Dumas — lo gridò il pubblico 
e la stampa per lui. « Ora — aggiungo — credete 
voi che M®* de Tilly avesse veduto o letto la 
Princesse Georges e che ella abbia detto a sò 
stessa: Ebbene, io andrò più avanti di Dumas, e 
brucierò il viso a M. de Teramonde? » E Dumas 
risponde; « No, non è vero? > Ma sì, invece, sì 
che M=* de Tilly avrà letto o veduto la Princesse 
Georges; sì, che la Bière ha letto i processi per 
uccisione di seduttori, sì, che qui tutti o tutte, 
leggono tatto, e imitano, perfezionano, e riprodu- 
cono ciò che hanno letto. 


x 


Les femmes qui votent. Veramente non 80 perchè 
Dumas abbia voluto trattare insieme due que- 
stioni che soltanto il suo ingegno ravvicina e 
fonde. Ci sono qui lunghe digressioni il cui senso 
— a una prima lettura — è difficile afferrare; 
c'è un'analisi delle varie categorie di donne — 
che accrescerà il prestigio di Dumas, già grando, 
presso le donne — poichè tutte crederanno appar- 
tenere alla categoria eletta. 


x 


Stabilito il dare e avere della donna e del- 
l'uomo; tenuto conto del servizio militare, legame 
enorme « di ci la donna non parla » — natu- 
ralmente, perchè la donna che vuol votare abo- 
lisce le armate permanenti, aico io —; degli im- 
pedimenti natorali (gravidanza e parto}; definite 
ammirabilmente le anomalie della legge quando 
s'applica alle donne — la legge a cui esse rimpro- 
verano di esser fatta da uomini; anche in ciò che 
riguarda esse sole; per mille vie tortuose, fer- 
mandosi troppo spesso nel cammino, Dumas ar- 
riva al « caso » della signora Ubertina Auclere 
che ha riflatato di pagar le imposte perchè non 
le si accorda il diritto di votare — e le dà ra- 
gione. 

x 


Una volta che potranno votare avverrà — spiega 
Dumas — come avvenne nel 1848. Le donne eleg- 
geranno dei depatati che avranno per mandato 
imperativo di faro le leggi che le sottrarranne al 
giogo dell'uomo — e come i repubblicani fecero nel 
1848, s'infiltreranno nella cosa pubblica. Ma fra 
lui e la cittadina Ubertina Auclere qui c'è screzio. 
Lui vuole che le donne votino — e basta. Lei che 
votino, che sieno deputate, ministre, presiden- 
tesse so occorre. Egli non osa andare fino lì, ma 
ammesso il diritto al voto, il resto è logico e 
viene da sè, 


» 

Fermiamoci qui. Non mi pare che il nuovo opu- 
scolo sia destinato al successo di quelli che lo 
precedettero — non parlo della vendita — e ciò 
per una grande ragione: lo stile è sempre chiaro 
— ma le idee non lo sono egualmente, 


ul 
SI JÉTAIS ROL..... 


Ma d'Italia, veh! ma del mare italiano, 
cicè del teatro della nostra più valida difesa 
e d'onde partirebbero i migliori colpi d'offesa 
lontana; avrei vasta l'ambizione e spingerei 
lontano gli sguardi. 

I re sono per natura presbiti e per ciò vit- 
toriosi. Ponete sul trono un miope; non a- 
vrete un re, ma un uomo condannato fatal- 
mente all'esilio. I regoli italiani eran tutti 
miopi; il Re Vittorio era presbite; da Torino 
vedeva Roma. 

x 


Vorrei abbracciare con amplesso ugual- 
mente robusto la marineria di commercio che 
arricchisce e quella di guerra che protegge. 
Cosa sono due amori per un cuore di re? 

Vorrei esser circondato di tal consiglio che 
mi potesse analizzare ogni quistione nasale, 
accettando l'opinione d'ognuno per disenterla, 
ed il parere dell'armatore d’una barca di 
pesca lo metterei in bilancia col parere del 
primo fra i miei ammiragli. Non sì è re che 
a patto di ascoltare tatti. 


* 


Voirei largheggiare di premî ai primo che 
aprisse l'adito ad una nuova via di ‘commercio, 
| al primo che costruisse un nuovo piano ra- 

zionale di nave; avrei onori per ognuno tra 
| i pionieri del mare. Isabella la Cattolica 
i — gran cuore di regina — fe’ nobile il ma- 
rinaro che primro gridò: Tierra! tierra! 
| allorquando Christoval Colon avvicinò la prima 
© spiaggia delle Indie nuove. 


1 ficiali in ri 


Plisabetta d'Inghilterra diede tutto quanto 
poteva offrire una regina non dimentica di 
esser donna a Walter Raleigh, scopritore della 
Virginia, della patata e del tabacco. 


MX 


Vorrei ordinare la marineria militare, inco- 
minciando dalla base ch’è la scuola; la farei 
larga, di facile entrata, ma di ardua uscita, 
acciocchè i giovani ufficiali che da essa uscis- 
sero fossero il risultato d'una rigorosa sele- 
zione. Date il mare nelle mani dei forti e 
degli ardimentosi; sono nati per domarlo. 

La squadra che vinse ad Aboukir ed a Tra- 
falgar non era chel risultato d’un lavoro con- 
tinuo di selezione eseguito da sir John 
Jervis. 

I brillanti ufficiali che comandarono le tor- 
pediniere russe durante l’ultima recente 
guerra sono il risultato della selezione ope- 
rata dal granduca Costantino ed hanno ap- 
preso l’arte sotto quel poeta marinaro che è 
l'ammiraglio Butakof. 


x 


Vorrei che alla coltivazione di quelle gio- 
vani piante fosse destinato quanto v'ha di 
meglio in fatto d’arte e di scienza. A_ noi gio- 
vinetti il conte di Cavour prepose a maestri 
Girolamo Boccardo, Vincenzo Errante e Mi 
chele Bertolami, uomini di calda parola. 

Bertolami scaldava i nostri cuori come una 
strofa di Tirteo: e noi in quella florida ado- 
lescenza della nostra età e della sua mente 
di poeta, n’eravamo commossi. 

E sulla base della scuola innalzerei mira- 
bile l’edifizio navale. 


x 


Vorrei esercitare una severità spietata piut- 
tosto su chi nulla fa che sopra coloro che 
fanno male; rammentandomi che gli Ate 
niesi (popolo di re) perdonavano volentieri 
ad Alcibiade. 

Vorrei prepararmi alla guerra come se fosse 
sempre imminente: e mi formerei una ri- 
serva di ufficiali sempre pronta all'evento, 
non trascurando mai alcun elemento, in modo 
che dovendo armar tutto con il personale di 
prima linea, che è ora a mala pena suff- 
ciente, potessi chiamar a raccolta tutta la 
mia seconda linea sia per la difesa delle fronti 
di mare, sia per il disbrigo delle faccende di 
arsenale, sia per i comandi di vapori noleg- 
giati et similia. 

*% 


Bramerei coronare di tali onori i miei uf- 
‘o da costituirmene uno stuolo 
di operosi alleati, non di denigratori e d'ar- 
versari ; infine vorrei che siccome c'è un li 
mite fisiologico a talune funzioni della vite, 
ce ne fosse uno anche a quella della vita ma- 
rinaresca. 

__E tutte codeste cose le vorrei determinate 
in forza di legge e non di decreto, in modo 
che solamente per un’altra legge fossero 0 
modificate od abrogate; poichè allora non sa- 
rebbero dipendenti dal capriccio, ma dalla 
discussione alla chiara luce del sole che non 
fa mai male nè alle piante, nò ai bambini, rè 
alla gente sana, vale a dire alle tre migliori 
cose che esistano in questo mondo. 
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Stenderei sì lontano codesta influenza del 
mare sulla terra, che codesta nostra Italia 
conterebbe per la sua ricchezza marittima 
come un’Inghilterra mediterranea e per la 
sua potenza come una Germania navale. Oh! 
allora noi non saremmo umiliati nè a Tunisi, 
nè altrove. 

. Perchè tutti temono i potenti ed invidiano 
i doviziosi, cosicchè il segreto sta nell’acqui- 
stare dovizia e nel farsi robusti. 

A codesti due scopi tenderei si j'é{ais roi... 


il quale è ben lontano. dall’esser roi; anzi 
non è neppur elettore dei re del giorno; di 
maniera che deposta Ja penna nulla gli ri- 
mane fuorchè cantarellare il ritornello d'una 
canzoncina francese: 


=» Allons, mon caur, nous avons fait un réve, 
Un réve de gloire qui fut bient0t fini, 


del quale la musica è molto ‘bellina, tanto 
tanto. dla B 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 settembre. 
All'Osservatoriò del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi un massimo di 22° 5, 002 
minimo di 16° 2. 


Il congresso ico non è per nulla ediî- 
cante, certo niente affatto didattico ! 

I dissensi incominciarono in seno al congresso 
fino dal primo giorno. Discordia su tutta la line», 
€ sdruscì al regolamento. 

Ieri poi è successo un incidente ramoroso. Quando 
sì è letto il rapporto del Sacchi sol 
modo di rendere educativa la senola popolare, è 

stata sospesa la lettura per la proposta di u! 
emendamento. 


r 
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FANFULLA 


Qui un vero subisso di esclamazioni, interra- 
zioni e querimonie; nessuno più s'intendeva. 

Nl congresso parve un meeting dei più.. po- 
polari. 

Il più bello si è che, mentre la presidenza era 
stata quieta durante l’uragano, sciolse la seduta 
quando s'era fatto un po' di calma, e si stava per 
intendersi sopra un emendamento concordato. 

Speriamo che gli animi si calmeranno, e che i 
signori congressisti finiranno per ricordarsi della 

issione, e non dimenticheranno che hanno 
per presidente il conte Mamiani, e che Re Um- 
berto si compiaceva di mandar loro ieri un tele- 
gramma molto lisinghiero, augurando dei risultati 
‘veramente prafici. 


cn 
I cattivi esempi sono contagiosi. Siamo minac- 
ciati di una rivoluzione parziale nella società ro- 


mana. A ; 
Tatto ciò è dovuto agli onorevoli Depretis © + 


Non canzoniamo; ne giadichino i nostri lettori. 

Abbiamo in Roma, tra le tante corporazioni po- 
polari, una Società dei parracchieri. 

Questo sodalizio, fino pochi giorni fa, era pro- 
spero e tranquillissimo: oggi è tutto in subuglio, 
© minaccia di cadere in isfascelo 

Da qualche tempo i soci erano malcontenti del 
presidente: si radunò l'assemblea, ln quale, a 
grande maggioranza, gli diede un voto di sfiducia. 

Gli statuti sociali sono come le costituzioni; 
dopo un voto di sfiducia, il presidente è obbligato 
A dimettersi e rimettere il suo potere nelle mani 
dell'assemblea; ma.... dopo gli esempi degli ono- 
revoli Depretis © Cairoli, il presidente rispose al- 
l'assemblea : dr 

— Voi mi date un voto di sftdncia e biasimo; 
ma viceversa poi jo rimango qui, poichè il voto 
di sfidacia io non lo merito. 

‘Ah! bravo Figaro, bravo, bravissimo! Un pre- 
sidente che si giudica da sò stesso e da sò stesso 
si assolve! N 

Precisamente come l'onorevole Depretis © l'o- 

role Cairoli. 
a iatiato la Società dei parrucchieri è m rivola- 


zione. È annunziata un'assemblea per il 1° ot- | 


tobre. 


ite, non porteranno all'assemblea. le forbici, © 
Gente. Reontenteranno d'aver con loro il ferro che 
Sanno tanto bene adoperare: la lingua... 


4reno degli invitati per la cerimonia del varo 
a Castellammare partò domani sera alle 10 15. 


Questa sera si raduna il Consiglio comunale per 
deliberare intorno alle proposte al concorso go- 
vernativo. 

PA 


Ieri sers al teatro V la compagnia La- 
vaggi ha dato l’Orfmella di Lowoo1: c'era un 
pubblico più numeroso delle altre sere e che s'è 
realmente divertito. E bisogna dire il vero, l'in 
terpretazione di quelia commedia è stata così 
ligente e l'impronta data ai personaggi così ori 
ginale, massime per parte della orfanella signora 
Boccomini e del signor Lavaggi, che gli applausi 


del pabblico le dino il valore di una prima rap- | 


presentazione. prati 
Noi, a nostro rischio e pericolo, in piena buona 


fede abbiamo eccitato Lavaggi a ripetere quelis | 


commedia questa sera, e ora eccitiamo, convinti 
di far loro passare una bella serata, i nostri let- 
tori ad andare al Valle. I teatri di musica tac- 
eiono, quindi chi ci darà retta troverà al Valle, 
oltre a una commedia ;interessante e benissimo 
Fecitats, un pubblico numeroso, il che non guasta 
mai. Nel calore degli applausi abbiamo promesso 
jeri sera ai coniugi Lavaggi di pagare le speso, 
se non facevano un bel teatro con questa replica, 
Molto più giustificata di quella dei Re in esilio 
© degli Abissi dorati. Più di questo per incorag- 
giare il pubblico, non possiamo dire in verità. 


si annuncia per questa sera la ri- 


Al 
presa della Verga di Minosse, ch’ebbe un esito | 


tanto felice l'anno seorso. e: 
‘Auguriamo un buon successo alla compagnia Vi- 
sconti. 


avons fait un réve, 
bientot fini, 


+" Spettacoli. 

VALLE. — Ore 8 12. — L'orfanella. 

POLITEAMA. — Riposo. 

ALHAMBRA. — Ore 7 3;1. — Le Traviata, opera 
— Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Ore 7 e 9/2. — I sogni d'oro,o- 
peretta. 

QUIRINO, — Ore 6 1} e 9. — La verga di Mi- 
nosse. 

MANZONI. — Ore 8. — Commedis napoletana. 

GOLDONI. — Variato trattenimento a beneficio dei 
piccoli artisti Lambertini. 


Nostre JnrorMmaAZIONI 


sug Santità Leone XIII ha chiamato a 
Roma il cardinale arcivescovo di Malines l'e- 
minentissimo Dechamps, ch'ebbe tenta parte 
nella lotta fra Stato © Chiesa nel Belgio, lotta 
che finì colla soppressione della legazione 
belga presso il Vaticano. Il cardinale giun- 
gerà in Roma nei prinî! d'ottobre. E inutile 
l’aggiungere che la presenza in Roma di qua: 


‘Speriamo che i parrucchieri, che sono poi brava i 


| vina sull'Adriatico, dimodochè la Tarchi 


sto porporato riveste un importante carat- 
tare politico. 


Affermasi ne” circoli ufficiosi che il generale 
Cialdini ha avuto de’ colloqui non solo col 
‘ministro degli esteri, ma anche col presidente 
della Camera e con altri personaggi. 

Si sarebbero già iniziate dello trattative 
per il diritto di protettorato” de' cristiani in 
Oriente e per le tombe d’Altacomba, e si as- 
sicura che il nuovo ministero francese mo- 
strasi disposto a fare qualche atto verso l'I- 
talia che valga a far scomparire tutti i ma- 
lumori sòrti per la questione di Tunisi, e 
a staccarci dalla Germania @ dall'Austria. 


Crediamo sapere affatto infondata la notizia 
divalgata da un giornale officioso di Torizo, 
che l’Austria e la Germania in pegno della 
loro alleanza abbiano offerto all'Italia il pos- 
sesso di Tripoli e di Tunisi. 


Ecco le ultime notizie da Ragusa: 

« Da due giorni mancano notizie da Scutari. 

« Fra gli ufviali della flotta internazionale è 
comune la speranza che si possa risparmiare a 
Dalcigno il bombardamento. Del resto, è generalo 
l'opinione che avverrà qualche complicazione ine- 
vitabile, tanto più che s'è osservato come il solo 
sistema d'attacco che abbia una probabilità di 
successo sarebbe quello di sbarcare le truppe 
montenegrine presso Dalcigno sotto la protezione 
di un cannoneggiamento della flotta; e qui co- 
minciano le divergenze dei gabinetti. 

< L'ammiraglio Seymour a Cettigne ebbe prima 
una conferenza con Petrovich, comandante delle 
truppe montenegrine, e poi assistette a un consi- 
glio di ministri sotto la presidenza del principe 
Nikita, al quale intervennero l'ambasciatore fran- 
cese e il ministro italiano Durando. » 


Crediamo sapere che il 4 ottobre giangerà in 
Roma un rappresentante di case bancarie inglesi 
le quali offrono al governo un prestito di denaro 
per qualche possibile operazione finanziaria alla 
ragione del 4 0/0. 


Tatti i relatori dei bilanci sono stati sollecitati 


dsl presidente della Commissione del bilancio a 
presentare le loro relazioni per il 20 ottobre. 


Ci serivono da Girgenti in data del 24 cor- 


| rente: 


Ieri una benda di 7 briganti in completo as- 
setto ii campagna e travestita, secondo si dice, 
da gunrdie di pubblica sicnrezza a cavallo, ri- 
cattò il signor Ferrara da Comitini che si tro- 
vava ad assistere alla venlemmia in un suo fondo, 
La buoda ha chiesto pel riscatto la somma di ot- 
tantaniila lire. 


Gi scrivono da Gravosa, in data del 25 set- 


| tembre: 


Da Gravosa e da Ragusa partono quotidiana» 
mente corrispondonze per tatte le parti d'Earopa : 


| alcune contraddittorie, altre strampalate, altre 


false. Tra queste ultime, brilla quella del Cittadino 


| di Trieste, che afferma si esercitino in terra due 


o treceato uomini delle c0mpai 
squadra europea. Nessun marinaio o soldato della 
squadra è mai sceso in terra a Gravosa ad eser- 
citars 

Questa mattina il vice-namiraglio Seymour è 
ritorn:!0 da Cettigne, ed sil'una pomeridiana ha 
riunito il Consiglio degli ammiragli. Dicesi che 
dopo cò, i singoli ammiragli abbisno telegrato 
ai rispett vi governi, per avere orlini decisivi, 
Dicesi pure cho Seymour abbia aegaxlato alle navi 
tutte di tenersi pronte alla partenza per lunedì. 

Dicesi pure che i consoli residenti a Scutari 
sieno guariati a vista dagli Albanesi, e cho da 


! questi saranno uccisi non appena la squadra co- 
| mincierà ad operare contro Dalcigno. 


Si sa che a tempo della guerra turco-monte- 
negro-serbo-rumeno-russa l’ Austria chiuse alla 
Turchia le comunicazioni che aveva coll’Erzego- 
era ob- 
bligata a mandar troppe in quelle provincie dalla 
linea Salonicco-Uscup-Mitrovitza, e quindi per le 
montazne della Rascia, con gran dispendio e per- 
dita di tempo. Ciò faceva allora l'Austria perchè 
volevs l’indebolimento della Porta, onde potere 
invadere (come poi fece) Bosnia ed Erzegovina; e 
favoriva allora il Montenegro. 

Ora poi che vede con spavento la crescente 
preponderanza russa nei Balcani e sull’Adriatico 
(perchè volere o volare il Montenegro è una di- 
pendenza russa), ora, dico, tenta'di contrariare il 
principe Nikita si dice che da Trieste 
‘armi © munizioni per gil Albanesi. 

1 Russi sembra ghe, invco» delia dimostrazione 
a Dalcigno, preferirebbero dimostraro a Costan- | 
tinopoli: impresa impossibile con la squadra eu- 
ropea di Gravoza e — credo — improbabile con 
tutte !e squadre e fiotte europee visto che i Dar- 
danelli ed il Bosforo sono potentemenie fortificati, 
@ pozsono essere spalleggiati da torpedini e da ! 
una ventina di corazzate. D'altronde, ,non credo | 
che l'Europa voglia accingersi a tale impresa per ! 
far l'intoresso dello ezar, ossia por faro il pro: | 
prio danno, 


BORSA. DI ROMA 


stione orientale formano il tema dei discorsi della 

Borsa. Gli affari non sono scarsi, ma lo offerte di 

rendita si seguono senza posa. La rendita ha avuto 

molte contrattazioni da 9470 a 94 60. Chiudiamo 

più fermi a 94 67 112 danaro. Per fine prossimo i) 
in più è di centesimi 32 112 a 35. 

Le azioni Banca generalo sono segnate 663, 681,1 
ma al prezzo minore si sono trovati venditori. l 
riporto è di lire 2. 

Le azioni Fondiarie (vita) sono quotate oggi per 
la prima volta a 320, 315 in carta. 

Nominali gli altri valori ai seguenti prezzi : 

Cattolico 99 15; Blount 9950; Rothschild 101 80; 
Tabacchi 930 nale 2420; Banca Ri 

Santo Spirito 492 50 
Acqua Pia 1025; Gas815; Meridionali 463; obbli- 
gazioni Sardo 297, 

Fermi i cambi. 

Parigi tre mesi 109 62 12; 199 37 112. Chéques 
110 35 prezzo fatto. 

Londra tre mesi 27 81, 27 76. 

Pezzi da venti franchi 22 15, 22 13. 


Il n° 39 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutto lo deme- 
niche, contiene le seguenti materi 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banco di Na- 


pi Sl 

Parte ferroviaria. — Sempione e Monte Bianco 
— I lavori del Gottardo © delle linee d'accesso — 
La ferrovia Roms-Solmons — Servizio economico 
delle ferrovie — I periti per l'esecuzione della co 
venzione ferroviaria di Basilea — Ferrovia Ovada- 
Chivasso, 

Parte industriale. — Il lavoro delle donne e dei 
fanciulli nelle fabbriche — L'esposizione industriale 
di Prato — L'importazione în franchigia doganale 
del materiale ferroviario. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mereati — 
1 fallimenti al congresso giuridico — Il traffico sulle 
linee dell’Alta Italia. 

Nostre corrispondenze — Napoli — Loudra — 
Svizzera, 

Nestre particolari informazioni — Memoriale degli 
appaltatori — Memoriale degli azionisti. 

Estrazioni — Ferrara — Verona — Strado fer- 
rate livornesi oggi romane — Situazione del Banco 
di Napoli — Aununzi — Borse. 


Condizioni d'abbonamento. — Per l’Italia : Un anno 
iro 10; sei mesi lire 6 — Per l'estero: Un anno 
lire 13; sei mesi lire 7 in oro. 


felegramni pertica dl è Pila » 


Parigi, 27. 

Domani parte Gambetta per il Orétois dove 
troverà Constans. 

L'esecuzione comincerà contro i frati esteri 
il giorno $ ottobre. 

La Commune ha un articolo in cui si rias- 
sumono i danni finanziarì cagionati alla 
Francia da Gambetta, che è accusato di avere 
incassato indebitamente grosse somme. 

Si preparano grand! banchetti per l'anni- 
versario di Chambord. 

Quattro operai, scesi in una fogna in via 
Rochechouart, furono asfissiati dalie emana- 
zioni putride; il quinto è agonizzante; la 
stampa reclama misure energiche. 

Scholl è convalescento. 


Teuecramm Stzrami 


TORINO, 26. — Stamani ebbe luogo la chiusara 
dell'esposizione, e la preminzione degli artisti. 

Sono intervenuti Sua Altezza il pribcip 
deo, rappresentante di Sua Maesta il Re, 
tezza il principe di Carignano, lo Societa cperaie 
molti invitati. 

Parlarono il sindaco, i ministri ‘Do Sanctis e 
Miceli e il commendatore Sambuy, © furono ap- 
piauditissimi 

La distribuz ono dei premi fa fatta dai principi, 
con applausi generali. 

La cerimenia si è compiuta solennemente. 

MADRID, 28. — La Corrispondencia smentisce 
la notizia del matrimonio dell'arciduca Carlo di 
Austria colia sorella del re di Spagna. 

SCUTARI, 26. — Il console di Austria-Uogheria 
chiamò i notabili di Dalciguo per esortarli a ce- 
dere la loro città; ma i Dulcignotti uscirono dal- 
l’abboccamento più ostinati che mai. 

Riza pascià visita i campi delle truppe 

RAGUSA, 26. — Il vice-ammiraglio Seymour e 
i contr'ammiragli Cremer e Fincati, insieme ai co- 
mandanti delle navi Custoza, Victoria e Palestro, 
© ad altri ufficiali inglesi, sono partiti questa 
mattina sull’Heticon © sul Falcon per eseguire una 
ricognizione nelle acquo albanesi. 

PARIGI, 26. — Orazio di Choiseul accettò il 
posto di soito-segretario al ministero per gli af: 

esteri. Il decreto comparirà insieme al decreto 
relativo a Raynal. 

GRAVOSA, 26. — I capì della squadra, che 
erano partiti nella notte scorsa, sono ritornati 
questa sera. 

RAGUSA, 26. — Gli Albanesi recansi in macga 
a Dalcigno. ui a 

] Monteaegria! aggiornano ls} i 
campagna fino al ritiro deg Crea 
custodiscono il di?tretto e sembrano deciso a re- 
Spiagere ta forza colla forza nel caso di viola- 
Fate del territorio. 

lontenegrini sono pronti a lottare contro gli 
ari, ma ricusano di lottare contro le truppe 


partenza della squadra, che era fissata per 
domabi, fa sospesa in seguito a nuove trattative 
diplomatiche provocate ds1 Montenegro. 
comandanti francesi rimasero a Gravosa. 
—_——— ————— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
——_—_—t___——_—_=@@=— 
In seguito agli accordi intervenuti con l’amminisita= 
nile de gute fa Legge, tutti gli abbonati che 


Ì Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisp Italiana 
A) Giurisprudenza cwile e commerciale — B) Giuri= 

Sprdenza pale — ©) Giariprdenza amministra, 

iaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 

Iavola degli articoli di legge applicali nelle senlenze, cec. 
=; = ‘lorio sì na volumi, gran formato, 

i complessive pagine , in doppia colonna, che 
formano la materia di $@ volumi in 8°, di circa $0@ 
pagine Puno. 

I Repertorio comprende circa D@,00@ massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei. Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Beputati. 

Il prezzo ordinario del Reperlorio, pei noa abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue: 

Intero io, L. B9. 

E separatamente © 
Vol. I. Giurispradenza civile e commerciale L. 14 5@ 
Vol. IL Giurispradenza penale L. 1@ 50. 

Vol. IL. Giurispradenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F. 1® 50. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
vibPlcati nelle sentenze L. 2 5®- 
i. Ciascum abbonato al Fa ud tare al 
fe i frtre di Lo 23 col'esa n ile dl 


GITA DI PIACERE 
pel varo della corazzata « Italia > 


Da Roma a Napoli al Vestvio e ritorno 


1° classe Lire 73 00 
2* classe 6» 61 00 


Partenza da Roma col primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsì sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
fizio della Ferrovia Funicolare in Napoli, Via Santa 
Brigida 42. 

Di notte la ferrovia del Vesuvio è illuminata 
con 15 lampade a luce elettrica. 

L’accompagnamento delle guide sul cratere è 
gratuito. 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Russie per tutta Ja permanenza 
in Napoli. Omnibus dalla stazione all'albergo e vi 
eeversa, gratuito. 

I biglietti si vendono in Roma presso l'Agenzia 
delle Ferrovie Romane, Via Propaganda Fide N. 
8 e 10 ed alla Stazione centrale. 

N.8. Il varo della corazzata Itzlia avrà luogo it 

29 corrente in Castellammare di Stabia. I bi- 

glictti di andata e ritorno da Napoli a_Castel- 


lammare, 1° classe L. 5. 05, 2° classe L. 3.55, 
sono a carico dei viaggiateri. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ia caso di morte, miste, dolali e vitalizie) 


con partecipazione all’80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per le assicurazioni 


Reddito annuo della Social ‘7 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. ‘000 
Utili ripartiti sinora. . >. .» 44,875,500 
Succursale ilaliano, Firenze, via de' Buoni, 4 =— Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali; Signor 
B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tute le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
‘gratis tariffe, prospettie rendiconti in seguito a domanda).. 


———___———__—___m — 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONONIQUE, SCIRNTIFIQUE RT LITTÀRATRR 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT: 


Office Principal de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
ei Florence. (8955) 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del ‘7esuvie. 

Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere liro 20. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 

Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
Cra successivamente fino alle ore 2 pomeri- 

liane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
partenza.-L'orario ordinario della funicolare 
è dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione .di notte, oppure ore di- 
verse dall'orario ordinario, e per: qualunque 
altro schiarimento, dirigersi suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


GIORNALI SERE i Goro dopo Teri 
metà prezzo): 


Berliner Nachriehten, Bertiig 


+ Diriérsi a E. E Oblieght, Galleria Vittorio Ema- 
muele, 26, Milano. 


incipale di Pubblici i lontecitorio 127; Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Avrrisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza M dethi Firme, PSE. Oblleght, Parigi, 3Î, rue Saini-Mare 


V Y si esclusivamente ri inci 
a tenzioni altere Dec edo Ce e nare e presso PAGCRES Dite! sucearsale della Cisa E. E. Oblieght 


LA FONDIARIA . | 


Compagnia Italiana di Assicurazioni | 
Stabilita in FIRENZE, Via Gavour, 8 I 


it ilioni di lire i VITA; Capitale 25 Milioni di lire in oro 
LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in ore LA FONDIARIA ; È 
ni ; Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati aghi utili in ragione dell80 per 010 
rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio diferite, dotazioni 
per fanciulle e capitali per adulti 
riuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmina e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eòlpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari Assicurazioni in caso di vita, 
Presidente del Consigliogd' Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI Ai 
Deputato al Parlamento Assicurazioni contro i casi fo cei 
Presidente . a i ic inistrazione: Comm. Proî. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 
idente : DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Po 22 spa 
ùr & Generale di Credito Mobiliare Italiano. Ò Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Mareheso di Giovagallo 
Agenzio Gonerali in tutte le principali città € 
Direttore Generale delle duo Compagnie Signor EMILIO GUITARD I 
Agenzia Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASEI, Via del Babuino, 51. 


b, DEI ICI 

|E [LA MILLE ED UNA BOTTE fon più Medicine vai 
mai fino se È È È ÙÌ PERPETA SALITA Site ie 
cerca un posto di corrispondente]  Dirigere lettere e vaglia ad A er pera Londra, e 
ecc. Offerte segnate €. ML 1l,/n. 5, Mita ES! CARTON-CUIR - 

sempe “tel ARREDI SACRI |, oetosterozo are, [REVALENTAARABICA 


2a, nomizza mille volte il in altri rimedi; guari 
Kriiger e Gi [timo € Fini e €. in Birewe la quale sconomizza mille volte il suo prezzo n alti rimedi; guarisco 
g via dei i 28, 


copiosa assorti lia,[che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore/siramenti di testa, palpitazione, 
ATX LA CHAPELLE (osexsori, Pissiéi,, Religuiari:|pià intenso, 1 freddo îl pi FAm cite dol srdori. granchi 
Prussia Renana "© |Lampade, Candellieri 


Fabbrica d’ogni sorta di AGHI! i 
DA'CUGIRE e di SPILLE." late Pi argento per uso dim, 


3 30li (sangue vi 3 
| lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e|30 anni d'invariabile successo. 


N, 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskew 
COMUNICATO 


o della signora marchesa di Bréhan, 
Preg. sig. Felico Galbiati, Milivo. 


ti sce. 
Cura n. 49,842. Mad. Maria Jòly di 50 anni, da costipazione, indi. 
egine,Deralgia, insonnia suna $ nasce. 
Cura n. 46,210 signor Roberts da consuzione polmonare, con tosse, 
LI \vomiti, <HI sordità di 2 a no di 
eg P'Artri Gotta. È e, Cura n. 46,240. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir. 
Siimgti init) per l'Arca e la Gotta; Sin dal 1600 ne provò eli «| Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano (i, Finsi e C; via Pazzani 28 |ciizione di stomaco cho i iacera vomitare 15 a 18 volts lora, 
Coscienza ‘cho il Linimento Galbiati è tecora il miglior rimelio|cm9, elasuceursale dell'Emporio France-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso|*! Lia A 
contro la Gotia, Artrite e Reumatismi. Fatti constatati lo prorano.|154 e via Frattina 84 a, angolo Bernini. A i n colonnello Walson, da golta, nevralgia e costi 
6 it. fisico Armenco Carni. Cura n.18,74. Îl dottor medico Shorland, da idropisia e costipazione. 


speziato | SIRMENS ELECTRO THERAPRUT |a 


Caloîtdetis'dltre ì certificati che si stanno pubblicando derideras- Quaitro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
c delle centinzia, possono dirigersi all'inventore NUOVISSIMO APPARECCHIO {1 suo prezzo in altri rimedi. 


9 novembre 4874. 
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per la guarigione graduale o sicura dell’ARB-| Presso della ovalenia 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e loro) ; (Sur Sio So 50; 12 NE 4 50; 1xÎ 8; 
FokiLL 


conseguenze. e FATELA 
La R ita al Cioocolatte in poli 42 tazze L. 250; 
vu, L4 Ls TE 


siano SIEWENS si decise di porre al servizio” dell’arte medica | Biscotti di Rovalenta: 41? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L.8. 
ianumeresoli esperienza nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri] Por spedizioni inviare Vagila postale o Biglietti 
atincinatori della scienza, ha potuto. costruire Uh apparecchio di s2-|della Banca Nazionale. 

lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fa giudicato nn 2006 

faitore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. |ocondio nno "© (iniici), m. 2, vin Tommase 
Con quest'apparecchio il fluido elettrico viens prodotto e regolato unicamente dalla traspira- = ; 
zione del corpo umano, per cui è esciuso egni abuso di forza, durata ed applicazione. csi AR Geni eralii irmnaeia dla Logrono 
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i sui basata la sua costruzione. 
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Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisici 
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Bergamaschi Mideatto: Go be 

joni i, le Muratte: G. 

arm. via F 1148 Paul Catfel, negoziante, nl Corso 20; 

ni, farm. via Babuino 98-99; Rocco Chieco, via della Madds- 

460 47, ed in tutte le città presso i principali farmecisti © 


Brilazzioa 
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di COOPE= - 


Pimelto rinomato le malattie bilicee, male di fegato, mali esa Sine ceco 
ana pile seno comple di o: NUOVO LEGGIO PORTATILE AMERICANO 
Stanze puramente — regi ivan Bianchelli 154. via del Corso; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele fi. È Per bande militari, orchestio 


gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eso. 


RESI iIstrumenti Musicali 


L delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. È Vendita a prezzi di fabbriea 


Questo Leggio è insuperabila 
per la sua semplicità, forza, 
portabilità, buon prezzo ed ele- 
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ci dell'uomo. Presso E. 3 50 5 no 
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Itri rimedi: 

striti, gastralgie, 
diarrea, gonfamento, 
hi, acidità, pituità, 
i, ogni disordine di 


pui, nevralgia, 
di energia, nervosa; 


del duca di Pluskew 
fia costipazione, indi» 
boimonre, con tosse, 
da gastralgia e 
18 volte al giorno, e 
nevralzia © costi. 
pisia e costipazione. 
za, completa 
rega 7 
ima anche 50 volte 


i sotto qual. 
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Enze all'Emporio 

fi Parzani 28. A 
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i committenti, 
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ianchelli, via del 
fpalazzo Bernini. 


Pel Regno d'Italia . —. 

Pea o Tenia Minoli 
still Tati d'America » 
Brasile è Canadà 


VANFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
Avis ed ieri preso l'fci Principal di Pabblicià 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 29 Settembre 1580 


Fuori di Roma cent, 1 


GIORNO PER GIORNO 


Devo dire una parola molto .sul serio alla 


Gazzetta piemontese. 

In un articolo intitolato Eufemismi ed esa- 
gerazioni la Gazzelta piemontese mostra di 
credere che la dimostrazione d'affetto al 2° 
battaglione del 1° bersaglieri poteva essere 
consìderata come una ingiuria alla popola- 
zione forlivese! 

O la Gazzelta dormiva, o era in vena di 
malignità. 

Nessuno a Roma 0 altrove ha mai attri- 
buito alla popolazione forlivese colpa di re- 
sponsabilità, di connivenza 0 di semplice tol- 
leranza con i pochi e tristi settari che in- 
sultano o uccidono i soldati: i settari non 
sone di nessun paese! E se colpa di tolle- 
ranza c'è, non è ai Forlivesi che va gettata, 
bensì alle autorità politiche, esautorate dal 
governo o lasciate sotto l'influenza di chi ha 
maggiori simpatie per i nemici delle istitu- 
zioni che per i loro difensori ! 

I Forlivesi non hanno nulla che vedere in 
questo; essi nutrono prima di tutti gli altri 
Italiani il desiderio di essere liberati dalla 
tirannia demagogica; e il metterli di mezzo 
come ostacolo alle festose accoglienze delle 
quali son degni i nostri soldati, è lo stesso 
che farli comparire ciò che non sono, ciò che 
una popolzzione virile e fiera come quella di 
Forlì non sarà mai. Lasciamo dunque alla 
Gazzetta piemontese la responsabilità di un 
apprezzamento del quale non ha misurato la 
portata. 

ata 

Ma se ci fosse bisogno di dimostrare la 
chiarezza della luce, potrei aggiungere che 
nell'invitare i Romani a festeggiare i bersa- 
glieri, s'è detto come il battaglione fosse par- 
tito da Forlì salutato a nome della cittadi- 
nanza da un manifesto della Giunta, e come 
a quel salz/o fosse opportuno associare quello 
della popolazione di Roma. 

Dov'è l’antagonismo fra Roma e Forlì così 
imprudentemente evocato dalla Piemontese? 


è è 
#33 


Ierì è ritornato a Roma l'onorevole segre- 
tario generale del ministero delle finanze, 
barone commendatore Annibale Marazio. 

Gli impiegati del ministero lo hanno tro- 
vato più alto di statura di circa due centi 
metri. 

Non si sa ancora se questo rialzamento del 
suo edificio personale sia effetto dei fi 
riportati a Torino, o degli stivaletti comprati 
colà a tacchi più alti. 


_——————— = 


Il fatto è che egli ha fatto il suo rein- 
gresso nel palazzo di via Ve Ssitembra 
colla nobile fisrezza di un antico tambur 
maggiore. 

*,.* 
Fas 

Viaggiando s'impara! 

È un antico adagio che 
una nuova sanzione. 

Un redattore della Gazzetta del Popolo, di 
Torino, descrivendo un suo viaggio in Olanda, 
dice, fra le altre cose, che in quel paese là 
1 bicchieri fessi si sfasciano facilmente. 

Proprio così! 

La causa di questo sf: 
chieri fessi deve attribuirsi all 
clima neerlandese. 

Non si può negare a) collaboratore lourisle 


save ogni giorno 


vazione, e nel te 
nazione per il pri 

To ron so se Îra gl che si occu» 
parono dell'Olanda, compreso Elmondo De 
Amicis, ci sin mai stato alcuno che abbia 
pensato ai bicchieri fessi che si sfa no. 

a. * 
23 as 

Lo chiamano il smiristro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo almeno è il 
suo titolo ufficiale. 

Altri lo chiamano il ministro delle cc 

Io proporrei di sopprimere qu 
sopravnomi per sostituirvi quello di 27 
de festaioli. 

Ministro e segretario generale sono cter- 
namente in giro. 

Fortuna che gli impiegati sgobbano perloro 

Non c'è congresso, non c'è esposizione na- 
zionale, - provinciale, circondariale, manda 
mentale o comunale dove uno dei due non 
figuri. 


Bisogna credere che la presenza loro in via | 


della Stamperia sia ben poco uti 
che non sia il csso di credere c! 
damento degli affari sia molto util 
loro. 
aa 

L'onorevole Da Sanctis, nel suo disc 
chiusura dell'Esposizi o di 
arti, ha detto che 
anche l'arte italiana. 

Queste parole io le ho ripro 
glio torinese; ma sono qua 
dere che sia corso un errore dist. h 
in luogo di risorgeva si debba leggere ri- 
sorgerà. 

L'onorevole De Sanctis 


glio torinese gli ha mi 
dizio positivo sul presente. 
+. Salve lo abita eccezioni, perchè un fiore 
nor Ta primavera, io persisto a credere che 
l'arte italiana sia ancora da risorgere. 


* 
aaa 


A proposito dell'onorevole De Sanctis, colgo 
l'occasione per fara un’errata-corrige. 

Il telegramma particolare pubblicato da 
Fanfulla sulla chiusura dell'Esposizione di 
Torino, toglieva all'illustre letterato e uomo 
politico la qualifica di z2iristro per conver- 
tirlo in pittore. 

Il qui pro quo è facile a spiegarsi. 

Chi mai poteva supporre che Sua Eccel- 
lenza, la quale aveva aperto sabato un’espo- 

oma, dovesse trovarsi domenica 
mettina a Torino per chiuderne un'altra? 
È poi... vellero il nomo di De Sanctis e di- 
per il rostro redattore è stato un 
Perdonatelo. 

Quanto al ministro le ha già perdonato... 
anzi non giurerei che sì sia accorto dell'e- 
quivoco: è probabilissimo che l'onorevole De 

tra tanti quadri si sia 
preso da sè per il pittore.. e abbia compli- 
mentato il ministro. 


in bocca un giu 


* * 
33% 
Esposizione di Prato, Ugo ha 


io Cicognini. 
Con una delicatezza che va apprezzata, ora 
la direzione mi dice: 
< Che il collegio ha esposto solo alcuni 
saggi di disegno per i quali gli è stata con- 
ferita una medaglia dî bronzo, qualche cosa 
i calligrafia © di stenografia @ una carta 
grafica d'Italia fatta dai piccoli alunni della 
mentare. Le altre cose che costi- 
Ò dire quasi intera la mostra 


a città, 0 da alcune scuole private 
rezione delle scuole municipali di 
». 
A ognuno il suo. 
* ® 
n'a sa 
I nostri lettori sanno già con quanta indi- 
g a il Dirilto ha raccontato l’altro ieri 
il modo, direi quasi brutale, con cui monsi- 
gnor Massaia rifiutava nella villa della Ruf- 


| finella a Frascati la decorazione di Gran 


Cordone di San Maurizio che il ministro Villa 
era andato a portargli in persona. 

Ieri sera il Diritto è uscito, aggiungendo 
al fatto altri particolari. « Fu Sua Maestà îl 
Re — ci dico il Diritto — che nominò mon- 


na 


signor Massaia di motu proprio grande uffi- 
ciale. Le insegne gli furono recate a Frascati 
dall'onorevole Baratieri, il quale le consegnò 
nelle mani dell'ilustre vescovo. Solo un bel 
pezzo dopo, capitarono per caso l'onorevole 
Villa e l'avvocato Bertoccini. Ci si assicura 
che la conversazione fu molto cordiale ». 

E la storiella delle parole testuali di mon- 
signore dove se ne va? 

E tutto questo, per il Diritto, si chiama 
aggiungere al fatto altri particolari. 

Oh! quel dròle de particulier! 

aa 

La formula a?trìi particolari, del resto, è 
felicissima; fa degnamente il paio con quella 
del caso isolato applicata agli atti © agli as- 
sassinì dei settari negli scorsi giorni. 

I giornali ufficiosi faranno benissimo a 
adottarla e valersene, perchè è piena di ri- 
sorse. 

Per esempio, un giornale pubblica che il 
ministro dell'interno ha dato un ordine perchè 
si faccia bianco? 

All'indomani altri particolari permettono 
di aggiungere che l'ordine dato dal ministro 
dell'interno per fare bianco è un decreto del 
ministro di grazia e giustizia che determina 
le norme a seguirsi per fare nero. 

Un altro giornale stamperà: « È morto a 
Napoli il senatore Tal di Tale », e il giorno 
dopo potrà aggiungere: « Altri particolari 
sul senatore Tal di Tale ci permettono di 
annunziare che egli è in via di guarigione e 
partirà quanto prima per la campagna ». 

*,* 
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In questi giorni di inchieste sulle biblio- 
teche, mi viene in mente un aneddoto..... 
storico. 

Un membro di una Commissione inquirente 
andava investigando con minuziosa diligenza 
fra una immensa catasta di libri per verifi- 
care se tutti fossero inventariati e schedati. 

Nel rovistare, gli capita fra le mani una 
collezione di libri chinesi; e vedendo che non 
figuravano nò nell’inventario, nè fra le schede, 
ne fece l'osservazione a un impiegato, il quale 
rispose che i libri erano stati messi in di- 
sparte, perchè non c’era chi fosse al caso di 
capire e trascrivere il titelo dei libri. 

Il commissario insisteva che, anche senza 
conoscere il chinese, potevasi compiere il 
lavoro. 

Ci fa un leggero diverbio, e a definirio fu 
chiamato un illustre professore, che conosceva 
il chinese, ed era per combinazione in bi- 
blioteca. 

Il professore decise che era impossibile 


_——__—_—_—_—_m_r 


: LUCREZIA 


SCENE DELLA VITA BORGHESE 


»e 
G. L. PICCARDI 


Per cui i mobili ripresero l'abitadine di trovarsi 
fuori del loro posto, e a poco a poco tutte le ca- 
micie di Rastrelli rimasero senza neanco un bot- 
tore. Adele si fece sempre più bisbetica ed îrre- 
quieta, e cominciò perfino a perdere l'appetito, 
tanto le sue emicranie acquistarono in quei giorni 
di tensione. E questa volta anzi c'era di peggio, 
c'era che la figura del cavaliere Briosi non sì 
disegnay'a seltanto, creazione effimera di una fan- 
tasia annoiata, nella mente della nostra povera 
prigioniera; ma tutte le mattine, nell'ora in cui 
Rastrelli si trovava al tribunale, quella figura 
spiccava con elegante profilo là, in fondo la strada, 
nel vano illuminato della cantonata. 

Oramai il declivio era quello, e ne arrivò di 
conseguenza quello che arriva sempre in simili 
Casi. Una mattina, chi fosse riuscito a penetrare 
fel santuario del nido, avrebbe veduto Adele che, 
sola, tremante, rileggeva per la ventesima volta 
rn bigliettino profumato. 

E il marito? 7 n= 

quella stessa mattina, tutto lieto, egli scriveva 
al suo ‘are amico, il dottor Magni, a Peragia: 

« La mia felicità sta per en I mio 
cuore Da qualche giorno le , 
ea sari ess emicranie terribili. Sintomi 
ineffabili! Evidentemente essa mi prepara un bel 
maschiotto. Io aspetto il 15 del. mese coll’ansia 
d'un uomo che già pregusta le gioie della pater- 
nità! > 


(Proprietà letteraria). 


Nel quale si dimostra che se 
ubriachi e per gli 

ce n'è uno anche per 

Più tardi, all'evidenza dei fi 
strelli dovette pur troppo 
volta non avea mirato nel seeno. Il quindici del 
mese arrivò e fece svaniro tutte lo speranze che 
egli si era con tanto entusiasmo create. 

Era stata dunque una dolce illusione la sua, ed 
egli si era ingannato, como succede a tanti altri, 
prendendo sul serio dei fenomeni pura 
rici senza alcun risultato. Fortuo: 
era avvenuto di buono: che quei 
gera al tirar delle somme era torn: 
vantaggio di Adele. Sicchè ad Aus 
stava oramai che rassegnarsi el attendore con 
animo sereno una più fausta ocsasione. 

Infatti da qualche giorno Adele avea fatto un 
cambiamento così radicale da non riconoscerla 
più. La donnina bisbetica, tacitfrna, stanca e svo- 
gliata che soffriva tutto il santo giorno d’omi 
crania, e nel suo ozio perpetuo ron riusciva a tro- 
vare il tempo di riaitaccare i bottoni alle camicie 
del marito; adesso tutto ad un tratto era diven- 
tata gaia © contenta, così gaia e contenta cha da 
mattina a sera non faceva altro che riempire di 
allegri canti la casa. $ 

In tatto il nido, dalle mura, dagli angoli, spi- 
rava adesso un'atmosfera di quiete domestica, di 
serenità coniugale, di intima soddisfazione, che per 
Fiunanzi nessuno avrebbesognata. Non si velevan 
più le seggiole faori di posto, nè i tavolini rico- 
perti di polvere, L'ordine avova fatto il suo ri- 
‘torno in quel santuerio, ed il mobilio, spolverato 
tatto le mattine, aveva nolla sua Iucidezza, dei 
bagliori provocanti. Alle finestre lussureggiavazo 
lo tende sempre bianche. Dalla cicina, verso l'ora 
del pranzo, sì levava tutti i giorni un odor grato 
di intingoli easerecci e saporiti che faceva venir 
l'acquolina in bocca a tatti i casigliani. Ora sì 
che Augusto poteva dirsi davvero il più forta- 
nato, il più invidiabile, il più felice dei mariti. 


fortunatamente 


l'avvocato Ra- 
ro cho questa 


un Dio per gli | 


Infatti dov'era ogli possibile trovare un altro 
uomo che avessa ragione di chiamarsi soddisfatto 
al pari di lui? Con una sposina deliziosa como 
l'Adele, e come lei remissiva, obbediente, e così 

affettnose premure verso il compagno 


O che la non è forse una gran contentezza per 
un marito quella di pigliare tutte lo mattine il 
cafà a letto, sapendo che è stato fatto dalle mani 
dilette delia sposa? Trovare la sua bella camicia, 
con tutti i bottoni a posto, preparata là sulla 

lirona, e che vi invita a ballarci dentro collo 
pudibonde attrattive del suo candore? Vedere lo 
cravatte, i guanti, lo spille, tutto steso in bol- 
l'ordine sul cassettone? Lavarsi il viso mentre la 
vostra compagna dolcissima aspetta per porgervi 
lei stossa l'asciugamano? Aver le scarpo sempre 
Imeide, îl soprabito spazzolato, i pantaloni che 
non fanno mai penero sul tacco degli stivali? 0 
non sono queste forse le uniche gioie positive della 
famiglia? o non sono questi in fin dei conti gli 
argomenti più solidi che sì possano addurre a fa- 
vore del matrimonio contro il celibato? 

E Rastrelli adesso questo gioie sibaritiche le 
provava tutie. Comunque fosse andata, fatto sta 
che Adela s'era adattata finalmente alla sua con- 
dizione di moglie, e non avea più nò lamenti nè 
querimonie. Evidentemente essa era felice della 
felicità di suo marito. Il suo unico, il sno costante 
pensiero era quello di piacere a sto marito. 

E bisognava vedere quante carezzo gli prodi- 
gava, e como in ogni circostanza era affettuosa 

verso di lui! Bisognava sentirla quando 
egli usciva di casa per i suoi affari, pregarlo di 
non sudar troppo, di badare ai riscontri e dî 
tornar presto, presto, presto, più presto che 
avesse potuto, perchè non s3pova stare se non 
l’aveva vicino! 

Lei, un tempo così amanto di correre ai teatri, 
in società, a tutti i passatempi, adesso non no fa- 
ceva neanco più parola. Non domandava nulla, 
non esigeva nulla. Se per caso Augusto qualche 
sera le proponeva di andare alla commedia o a 


fare una visita a casa Magnanapoli, essa rispon- 
deva: « Restiamo in casa, amico mio, stiamo così 
bene noi due soli! >, e non se ne parlava più. 

La stessa signora Giuditta non potà a, meno di 
mostrarsi sorpresa di cotesto mutamento così 
inatteso della figlinola: ed a chiunque gliene en- 
trava in discorso: « Non c'è che dire — osser- 
vava — quel benedetto ragazzo di Rastrelli me 
l'ha stregata. Ha finito per cuocersi di g710 marito 
come una gatta soriana >. 

In quanto poi a Rastrelli, egli si sentiva beato 
in tanta contentezza. Che cosa infrtti avrebbe po- 
tuto desiderare di più? Nulla. Ne era convinto e 
ingrassava. 

Soltanto, siccome è scritto, pare, nei libri deì 
fato che a queste mondo non ci abbia da esser 
mai una felicità completa, lo tormentava il pg, 
siero che la sua carissima Adele da qual che 
giorno soffriva terribilmente il mal di denti. Per 
l'appunto! En maledetto dente che da anuj 6 anni 
non lo avea dato più alcun fastidio, si &fa risve- 
gliato tutto ad un tratto, ed ogni due > tre giorni 
le faceva sentire le pane dol purgator io. 

Ed allora bisognava che la poeta Adele cor- 
resse subito dal professor Mascagni, il quale con 
certi suoi balsami per il momento la confortava. 
Ma di lì a due o tre giorni, a volte perfino il 
giorno dopo, i dolorì. ricominciavano più forti che 
mai, ed era nece”4ario andar nuovamente a fP;rai 
ripetere l’ope”azione. È vero che il profess;r Ma- 
seagni AV‘a fatto l'impiombatura; ma sia che 
non fo”se stata fatta bene, 0 per qualrnque altra 
ragione, il fatto sta che, anche imp’.ombato, alla 
menoma frescura, quel dente dole”,a come prima. 
Non rimaneva dunque che togli erlo via © farla 
finita; ma questo non era pos“ bile, e perchè Adele 
sî sentiva rabbrividire all’id sa di quella tremenda 
operazione e perchè lo s'w330 professor Mascagni 
avea detto che quello ‘ara un dentaccio molto pe- 
ricoloso, e che a toglierlo si correva rischio di 
far più male che bene. 


(Contintia) 


ULLA 


— assiro 


procedere a quella operazione senza avere 
almeno i rudimenti del chinese... ma il com- 


Non so se sia riuscito.... a meno che non 
abbia preso un foglio di carta oliata alla chi- 
nese, e calcato fl titolo. 

Nel qual caso poteva però accadergli come 
2 quello che prese Eiusdem per un autore, 
© a quell'altro che leggendo 7hiers, Réro- 
lution francaise, trascrisse III. Révolution 
franzaise, e notò (mancano il I e il II)! 


<« FANFULLA > A MILANO 


25 settembre. 

Il nostro Consiglio comunale ha tenuto in questi 
giorni alcune importanti sedute e prese varie de- 
liberazioni su gravi argomenti. 

La prima questione di non piccolo momento fa 
quella del sussidio per la ferrovia del Gottardo, 
su cui aveva dovuto, tempo addietro, votare di 
muovo fl Consiglio provinciale, riconfermando la 
deliberazione colla quale si rifiutava il sussidio 
perchè il governo era venuto meno ai patti. 

ll Consiglio comunale, invitato ora dal governo 
@ tornare su una deliberazione presa or sono ap- 
pena cinque mesi, quasi che il municipio imitasse 
Il Magliani che domanda dieci per ottenere cinque 
© poi si contenta anche di quattro, non discusse, 
votò: votò all'ananimità l'ordine del giorno puro 
© semplice sul dispaccio ministeriale. Una volta 
si diceva: il silenzio dei popoli è una lezione pei 
re; mi pare che ora si possa dire: il silenzio dei 
consigli comunali è una lezione per il ministero. 

La seconda questione era quella del dazio con- 
sumo, poichè la scienza finanziaria della sinistra 

ieno macinati, 
aveva doman- 
dato lire 70,000, poi era sceso a 50,000. Figurarse! 
il Sala, un ruste70 del nostre Consiglio, voleva si 
rifiutasse anche questo aumento, a costo di gu- 
stare di nuovo le delizio dei Fermieri dei tempi 
dei Verri, © vegnimo a dir el merito, aveva più 
di qualche ragione, chè il dazio consumo da 
un pe’ di tempo frutta meno che nel passato, Ma 
il Consiglio segui il sindaco, il quales'era dichia- 
rato pronto al accettare l'aumento delle 50,090 


nanze con un dispaccio di ieri riduce ancora di 
15,900 lire l'aumento proposto. Se nel secole scorso 
avevamo alle finanze dei fermieri, in questo ab- 
biamo dei ministri infermi. 


Farono scelti poi i rappresentanti del municipio 
al Consiglio della Cassa di risparmio: Restelli, 
Varini e Poli, che già facevano parte di quella 
Commissione amministratrice. Contro i quaranta» 
quattro voti che essi ottennero, il senatore An- 
noni, il deputato Mussi e l'ex-onorevole Marcora 
non ne raccolsero che quattordici. A vederli così 
di sfaggita, quarantaquattro e quattordici, la dif- 
ferenza è molta, specialmente pei due primi che 
speravano essere futuri presidento e vice-presi- 
dente, ed il Consiglio li mandò fra i trapassati. 

Xl dottor De Cristoforis ne raggranellò uno di 
più dei suddetti per la nomina a presidente dei 
Luoghi pil ospitalieri, contro quarantacingue che 
n'ebbe il senatore Luigi conte Casati. 

Poco prima dell'Esposizione avremo finalmente 
noi pare i fram in città. La concessione per l’im- 
pianto 6 l'esercizio fa concessa solidariamente 
alla Banca Svizzera ed al signor E. E. Oblieghta 
patto che il servizio di trazione venga effettuato 
dallo Società anonima degli cmnivus di Milano, 

Frammezzo a queste discussioni vi fa una scena 
comjeizrima. L’Airaghi, immemore che 

& Dietro l’avello 

Di Macchiavello 

Dorme lo scheletro 

Di Stenterello », 
propose un ordine deì giorno col quale sperava il 
Consiglio avesse a uscirne colle ossa rotte tanto 
dicendo si che no. Il pover'uomo che fa parte 
della montagna s'era dimenticata la leggenda dei 
pifferi, ma gliela ricordò l'avvocato Mosca. Un 
amico che era presentoalla seduta, non pensando 
che il Mosca aveva già martellato per benino il 
piccolo caporale della pattuglia corposantina, mi 
manda questi martelliani, che vi trascrivo; vi 
parrà favola, ma è storia. 

°° I Ragnv € la Mosca. 


Il piano di baitaglia gli riuscì fatale: 
1 caporal più piccolo che al mondo si conosca, 
una Marcngo trovava invece Mosca, 
Propose il pover'ao;0o si dovesso votare 
Un ordino del giorno ccl quale ringraziare 
Genova e il municipio che sccolser lietamente 


Gioie divine altere, plansi, corone, allori 
Che hanno turbato i sogni dei guerrieri migliori. 
Ma l'avvocato Mosca, veduto quel tranello, 
Turbava al caporale i sogni nel più bello. 

S'alzò, ronzò, tuonò: « Signori, io son contrario, 
Quando pur non si tratti d'uno straordinario 
Fatto che a ognen s'impone, a tai dimostrazioni 
Da parte del Consiglio; ne espongo le ragioni. 
Se ogni volta che un gruppo di nostri cittadini 
In viaggio si pone, e varcando i conîni 
Della provincia ottiene accoglienza festosa, 
Dovessero seguire ringraziamenti a iosa, 

Non finiremo più >. — A quest'esordio schietto 
Non sta più nella pelle il piccolo Carletto, 

E già fra sè sperando il sognato rifiuto, 
Sorride malizioso qual contadino astuto. 

E l'altro allor prosegue: « Per diverse ragioni 
Moppongo, 0 miei colleghi, a tai dimostrazioni. 
Se è fatta la proposta, la si deve votara 
Chò il respingerla vale non solo a non usare 
La cortesia richiesta, ma ad essere scortesi.... > 

Airaghi tutto gongola; certo d'averli presi. 
Ma Mosca tuona: «Dunque per ciò che orora ho detto 
Io l'ordine del giorno, signori miei, accetto >. 

Airaghi che tai versi dal fiero Mosca ascolta, 
Gli sembra colla testa toccare già la volta 
Della sala, si gonfa e e’agita per tre, 

Quando, nel meglio, Mosca, esclama: « Senonchè 
Nel medesimo giorno altri nostri operai 
Soddisfatti di loro, contenti, arzilli, gai, 
Celebravan la festa del risparmio e lavoro, 
Eà il prefetto e il sindaco tributavano a loro 
Parole di gran lode e d'incoraggiamento; 
Ond'io propongo: Aggiungasi pure un ringrazia» 
(mento 
AI sindaco e al prefetto, per l'onore che han reso 
A questaltri operai ». L'Airaghi, ohimà, sorpreso 
Dall’'improvvisa doccia che tutto in un momento 
Il suo castel di Spagna abbandonava al vento, 
Mautò tosto colore, più piccolo è rimaso, 
E i palmi del gigante gli sceser giù sui naso. 

S'alzò, respinse, o almeno di respinger tentava. 
Quell’aggiunta del Moses che il sn0 pian rovinava. 
Ma fa votato l'ordine colla proposta aggiunta, 

E chi volle la carne dovè pigliar la giunta 
X dal salon Marino la grande ilarità 
Si sparse come falmine per tutta la città, 
E il piccol caporale meri sotto quel riso; 
Pare se è aperto ai poveri di spirto il paradiso, 
Son certo che l’Airaghi, per non mutar di metro, 
Già move interpellanze al povero San Pietro! 
Monate 
Sin dall’etade più remota e fosca 
Il ragno sempre avviluppò la mosca, 
Pare l’Airaghi ottenne ua bel guadagno, 
Fe' che la mosca avviluppasse il ragoo. 


Violino di spalla. 


CANOSSA 


Modena, settembre. 

Giorni sono la Società ginnastica modenese la 
Fratellanza fece una gita allo storico castello di 
Canossa. V'era un centinaio circa di persone, in 
tenuta di marcia, como se si dovesse andare fino 
chi sa dove. Intanto si incominciò coll’andare ben 
inteso in carrozza fino alle Quattro Castella. Di li 
la strada si fece a piedi trattandosi di ascen- 
dere una montagna. Si fece una fermata al ca- 
stello di Bianello, ora di proprietà del signor 
Cagiati di Parma, dove si conserva ancora un 
ritratto della contessa Matilde, e vè qualche 
affresco degno di pregio. 

La strada che conduce in cima alla montagna 
dove s'ergeva il famoso castello, è ripida, sassosa, 
| e la salita diventa molto faticosa ne vi può pas 
sare che una sola persona per volta. 

Del vecchio castello non rimane più che qualche 
| pezzo di muro ancor ritto, del resto non vè più 
| che un ammasso di sassi e di macerie. 

Canossa è stata distrutta dai Reggiani nel 1255, 
perchè un conte Bonifazio, discendente della con- 
tessa Matilde, ponsò beno di rubare non so quali 
arredi sacri del papa. Fa talo e tanto lo accani 
mento dei Reggiani che non vollero più nalla ri- 
manesso di quel castello, e ne distrussero le fon: 
damenta. 

E così il castello edificato nel nono secolo, e che, 
prediletta dimora delia contessa Matilde, fa teatro 
della possanza di papa Gregorio e della umilia- 
zione di Arrigo imperatore, venne ridotto in un 
cumulo di rovine, non ostante lo sue gloriose tra- 
dizioni, l’antichità, la triplico cerchia di mura è 
la sua posizione strategica importanto Nei secoli 
successivi i vicini signorotti costruirono su quelle 
Tovine i loro castelli, abbattendo aneora quel po” 
che gli invasori avevano, non si sa come, ri- 


Ora tutto quel cumalo di rovine, dove una volta 
Vera tanta magnificenza, fa una impressione 
penosa. 

Ma se invece si stendo lo sguardo oltre alle 
inte del castello, verso il piano, si scorge uno 
Stupendo panorama! La valiata splendida del- 
l'Easa, Parma che vi sta dietro, il castello di Ros- 
Sena, le numerose borgate della provincia, e in 
Zuezzo a tanto verde, a tanto bellezze della na- 
tars; fra una doppia corona di montagne schie- 
rate tutt'intorno! 

Giunti sulla vetta, il professore Chierici, diret- 
tore degli scavi nella provincia reggiana, ci con- 
desse a visitare tutto quanto c'è da vedere, e le 
Ultime cose trovate negli scavi. Ci indicò anche 
il luogo dove secondo og0i probabilità sorgeva la 
Ghiesa © il posto ove era l'imper2tor0 Arrigo, e 
dove vide Matilde © ne implorò l'appoggio. 


Dopo l'archeologia, tanto per non venir meno 
alla conscetudine, ci fa una refezione improvvi- 
sata lì alla meglio, ma che non riuscì per questo 
meno allegra, meno vivace, meno animata e cor- 
diale. 

E poi siccome fa issata la bandiera italiana che 
sventolava per la prima volta su quelle ruine, ci 
furono discorsi patriottici e degli evviva al Ree 
alla Regina 


1831, il regalo più interessante da farsì per il 
capo d'anno, un libro insomma che diventeri 
presto ebbligatorio per tutta le biblioteche ele. 
ganti, e per coloro che seguono con interesse il 
movimento letterario del nostro paese, 


Che cosa sarà? 

Quale è il sno scopo? 

Sarà un volume di trecento pagine di grande 
formato, con disegni e illustrazioni, al quale sa. 
ranno chiamati a prestare la loro gentile colla; 
borazione quanti sono in Italia di chiari ingegni, 
senza distinzione di scuola letteraria 0 di genere. 

Ove ì bozzetti, le novelle, le figurine sociali si 
alternano colla critica artistica © letteraria, ja 
storia comica dell’anno, la poesia, la scienza di 
lettevole, lo caricature, i disegni originali. 

Ove il teatro, le cose militari, lo sport, i triba- 
rali, la musica, l'alpinismo, la storia parlamen. 
tare aneddotica, la storia intima dei giornali, la 
fisiologia, l'archeologia e magari anche la logi. 
smograîia — se fosse possibile parlarne senza na. 
noiare — troveranno il loro posto. Vi pare che 
basti? 

Quanto allo scopo, è duplice..... 

Arricchire la letteratura amena di un volume 
interessantissimo, 6 aumentare il fondo destinato 
al mutuo soccorso per quei pubblicisti che una 
vita di lavoro e di studi non ha saputo garantire 
dal bisogno. 

> 


Non è a te, amico Fanfulla, che ho bisogno di 
dire quanti si trovino în questo stato, ed è troppo 
presto per chiedere al gran pubblico un po' di 
quell’appoggio che la stampa non ha mai negato 
4 veruna opera benefica. 

Se ho chiesto il concorso della tna pubblicità 
gli è più che altro per dare un primo avviso a 
coloro ai quali — come incaricato della Commis. 
gione esecutiva nominata dall'Associazione della 
Stampa — dovrò chiedere una cortese collabo- 
razione. 

Ove la mia domanda privata sia stata prece. 
duta da questo effetto pubblico, non dico già che 
sarà più facile mi accordino quel concorso che 
ghiederò loro in nome dei misi autorevoli colleghi, 
perchè del loro buon volere non posso dubitare, 
ma sarà più difficile dimentichino la richiesta, a. 
yranno maggior fiducia nella serietà della cosa, 
non baderanno tanto pel sottile se chi sorive loro 
è semplicemente quel che nel nostro gergo si chiama 
un umile gregario. 

<> 


Se vorrai aggiungere qualche Taccomandazione 
personale, poi — cosa che Puoi fare con tutta si- 
curezza, visto che il presidente della Commissione 
è per l'appunto quel Baldassara Avantini che ti 
è così stretto parente — la riuscita della cos 
sarà resa tanto più facile. 


Commemorazione a Guerrazzi. 
Livorso, 27 settembre. 
leri, settimo anniversario della morte di Fran- 
cesco Domenico Guerrazzi, ebbe luogo la comme- 
morazione funebre, alla ‘nale presero parte un 
gran numero di associazioni patriottiche. 

Si raccolsero colle loro bandiere sulla piazza 
del Cisternone e di lì mossero verso Montenero 
alle undici del mattino. Si giunse all'una presso 
la tomba dell’antore dell'Assegio, che fa coperta 
di corone e di fiori. 

Non vi farono discorsi; disse soltanto poche 
role il signor Ferdinando Piccini, iniziatore del 
festa. 

Le musiche accompagnando il corteo suonarono 
l'inno di Mameli e la Marsigliese. CRI 

Verso le tre le associazioni rientrarono in città 
e si sciolsero nel massimo ordine. ARDE, 


* 
Ja Cerignola, 


25 settembre. 

Il deputato Giuseppe Pavoncelli, rappresentante 
del collegio di Cerignola, ha fatto questi giorni 
una visita a’ suoi elettori. Non ha molto parlato, 
invece ha fatto molto. 

In questi piccoli comuni ove la scuola non ha 
ancora la benefica intinenza che dovrebbe avere, 
ha lasciato in ogni paese un sussidio secondo il 
numero deile sezole, da ripartirai con tanti li- 
bretti sulle Casse di risparmio postali agli alunni 
più meritevoli e più bisognosi. 

Alle due socista operaie di Trinitapoli e Mar- 
gherita di Savoia ha lasciato una cospicua somma 
come fondo di cassa per mutuo soccorso. Alle or- 
fane di Ascoli Satriano sedici libretti della Cassa 
di risparmio di lira cinquanta. Ad un piccolo co- 
munello dove le scuole languiscono per mancanza 
di arredi e povertà de'maestri, ha lasciato un 
sussidio annuale per etto anni. Ai varî ospedali, 
poveri d'ogni preso ha lasciato un ricordo 
della sua generosità. Ma quello che interessa 
ancor più, raccomandando in ogni paese l'asso- 
ciazione per istituire casse agrarie per venire i 
aiuto dei lavoratori e dei piccoli proprietari 
è messo a disposizione di quei proprietari che'in- 

dessero di dar vita ad una istituzione che ue- 
cidendo l'usura in questi paesi sarebbe fonte di 
ricchezza pel proletario, e sarebbejla vita di que- 
ste contrade fertilissimo. 

Questo fanno i moderati. E i progressisti ? Non 
Ai posteri, ma ai contemporanei Îa non ardua 
sentenza. Zara. 


* Abbi poi la cortesia di aggiungere che tutte is 
Cosa marinare: comunicazioni relative alla Strenna-albur dell'As. 
Messisa, 26 settembre, | *OCiGzIone della Stampe — il volumo più intera. 


Nella scorsa settimana abbiamo avuto nello 
streîto un continuo stilare di corazzate di diversa 
bandiera. Alcune dirette a Dulcigno per prendere 
parte alla famosa dimostrazione navale, altre & 

Castellammare por assistero al varo dell'Italia, 
iihche la regia squadra si riunì ieri allo 9 an- 
timeridiano nello stretto per recarsi al battesimy 
del grande colosso. Essa era costituita dallo co- 
razzate Maria Pia © Principe Amel i av- 
visi Rapido e Cariddi, È sn Santar: 
A proposito di cose marinaresche, pare final 
mento gi stia per dare principio ai lavori d'a 
gomodo nel nostro bacino di carenaggio. ‘era 
ormai tempo parciiò invero è indecoroto per il 
® di vedere da quattro anni 


Cremente Levi 
Redattore-capo della Libertà. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 settembre. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi nn massimo di 22° 5, eun 
minimo di 12° 9, 


render grazie al co 
all'egregio nostro siudaco. 

ol porsi alla testa di una Società 7 
faro esercizio — tecnicamente studiato dal mlt; 

g fecero sì che il governo si smossa, 
È a quest'uomo integro e retto del Mauromati 
ghe dobbiamo in parte la definitiva comma 


di più, 
1° 300,000; 2° 400,000; 3° 500,000; 4 sapa 
700,00). ),000; 4° 600,000; 5° 


Finita di tal modo la quistione daziaria, si 

coai d passò 
ene fa priaipio mia” abbia domto Iutare | 32 Progetto min teriale per il concorso governa. 
Ger go forti opposizioni, ora, grazie alla solerzia dopo viva disenzsince © SPPrOvato all'unanimità 
dol suo consiglio direttivo ‘ed alla saldezza ‘iî | dOPO viva discussione, 0 she Alcune raccomanda- 


proposito dei suoi membri, zioni che il fr. di iù 
politico di ottenere gli stosal force nel cam) findaco promise di tenere in 


i ri i | considerazione. 
E consoguii i quo Com tAvoraroli risata i 


an 
7. Jeri sera, in piazza Navona, ebbo 1 n 
mostrazioncella di nuovo a dari 

"seno 


UNO E TRINO 


dei goccioloni d’acqua, 
sx pro domo nostra. | sull'aria un vero acquazzone: 
Questo articolo è destinato ad essere tre cose i 


ad un tempo. 


Programma... sarono bone di p 
Soffietto.. Non furono dello Stesso certi 
Preghiera... —_ come li chiameremo? ahl. pei 


dità — i quali si diedero a 

azzare ed urlare. 

on contenti di ciò, vollero faro una dim 

zione in regola, e si Tecarono i 

Povero Campidoglio. ©! Campidoglio. 

Il. di sindaco commendatore | a 
cevuto una deputazione dei dimoettaz Ho 

osta, 


Soffitto perchè è destinato a far eonoscere al 
mondo, che nel prossimo novembre sarà pubbli 
cata la 

Strenna-Album dell’Associazione della Stampa 
il volume più interessante che sia comparso in 
Italia © fuori, da cinquant'anni a questa parte. 

Preghiera, perchè deve essere il primo pizzi 
cotto al < buon cuore» di quegli eletti ingegni ai 
quali sarà chiesta una gentile col 

-Programma, perchè è bene si sappia fin da ora 
che cosa sarà, e quale 8copo avrà questo volume, 


loro di fare un'inchi 


Non par vero; ma è i ©, peggio ancora, 
è un bruttissimo Precedente oi ® 

I giovanotti... na Amano l'umidità potrebbero 
n far argomento di dimostra» 
Tione po coso più insignificanti: il sind do- 


FANFULLA 
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sè fino allo dei libri che usci- 
parlato sbadiglio 


usi 

lodare l'onorevole Villa di avere, senza spesa per 
l'erario, arricchito la Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele delle pubblicazioni di tutta l’Italia... meno, 
naturalmente, quelle di Napoli, dove i procuratori 
del re sono affetti da una bibliomania ribelle a 
tutte le cireolari e a tutti gli ordini ministeriali. 


Domani, nelle ore pomeridiane, în occasione 
della festa di san Michele arcangelo, avrà luogo 
nella villa di Sant'Angelo in Fraseati una lotteria 


Le conferenze annunziate dal professore Adolfo 


Malgrado il tempo incerto anche ieri sera v'era 
un bel teatro all’Allaamabra. Il Trovatore con 
una zingara nuova e che ha dovato andare in 
iscena senza prove — l'altra essendo partita in- 
salutata ospite per Odessa — continua ad andare 
abbastanza bene. Ma con la Traviata eil Trova- 


a Livorno durante la stagione dei bagni. 

Canterà nei Capuleti e i Monfecchi © nel Don 
Sebastiano. 

Anche nella parte coreografica dello spettacolo 
dell'Albambra vi saranno mutamenti. Visto che 
al Politeama mettono in scena nientemeno che il 
Brahma, anche al tentro dei prati di Castello 
pensano a metter su un gran ballo: Grefchen. 

nm 


Al Valle la replica della Orfznela di Lorcooî 
chiamò un pubblico numeroso, e tanto la signora 
Boccomini-Lavaggi che il suo signor consorte si 
ebbero applausi e chiamate, tanto che la prodo- 
Zione ni ripeterà ancora “© ; 

Questa sera un'altra risurrezione di una vecchia 
commedia piena di vita e di brio, l'Agente se- 
STe io erezione indoviaatissima, © che vè da es- 
serne certi sarà un snocesso di più per la com- 


Lavaggi _ 

Intanto l'impresario del Valle ha scritturato, a 
quanto si dice, per un corso di circa venti recite 
ne! prossimo novembre la compagnia veneziana 
direita dal Moro-Lin che da due anni non veniva 
più a Roma e che avrà un repertorio pieno zeppo 
di novità. 


*, Eeco le condizioni del decreto ministeriale con- 
cementi il concorso per la pittura a buon fresco 
della sala gialla del Senato: 

1 concorrenti dovranno presentare le loro domande 
ed i loro titoli alla sede del ministero di pubblica 
istruzione entro il termine di mesi due, da decorrere 
dal giorno del presente avviso. 

1 concorrenti dovranno provare il loro valore nel 
calorire, e però avranno cara d'indicere i freschi già 
eseguiti, @ produrnele fotografie, e gli altri titoli che 
essi stimeranno più acconei al bi Lene 

Il ministero sceglierà fra i concorrenti quelli che 
reputsrà migliori, e li inviterà a preseatare una re- 
lazione ed a dere uno schizzo ed idea del modo con 
cui essi intendono decerare la sula, 

Questi lavori resteranno esposti al pubblico per un 
tempo non minore di gierni venti. _ 2 

Ls Commissione che giudicherà i progetti sarà 
composta di quindici persone, delle quali otto elette 
dal governo e sette designate dai concorrenti nel- 
l'atto stesso della presentazione dei loro lavori. Nes- 
concorrente potrà farne parte. = 

La scelta del progetto sarà fatta’ coll'avere ri- 
grardo al merito assoluto di ciascuna opera, non al 
merito relativo di un’opera con le altre : e, per es- 
sere valida, dovrà ottenere almeno la pluralità asso- 
Iuta dei voti della Commissione intera. 

*, Programma dei pezzi musicali, che verranno 

gui i in piazza. Golonna ‘dalle ore 8 alle 


Duetto d'amore — Guarany — Gomes, 
Polca — Età felice. 


— La Semiramide 
ALTAMBRA, — Ore 7 34, — La Traviata, opera 
— Messalina, ballo. 
METASTASIO, — Ore:7.e 9j2. — 1 sogni d'oro, 


peretta. 
QUIRINO, — fre 6 Ie 9. — La verga di MW 
ose. 
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Nostre JrFormAzIONI 


Sua Maestà il Re è partito stamani alle 10 
da Monza con treno speciale, diretto a Na- 
Pista Maestà farà il viaggio senza nessuna 
interruzione e si fermerà solo pochi istanti 
alla stazione di Roma, ove giungerà alle 4 34 
di domattina. 

Il presidente del Consiglio è stato gentil- 
mente invitato da Sua Maestà a fare il viaggio 
da Roma a Napoli nel treno reale. 

Giunto a Napoli, Sua Maestà il Re s'im- 
barcherà immediatamente in una nave dello 
Stato e si recherà a Castellammare per la 
cerimonia del varo dell’Italia. 


Si in circoli bene informati della pro- 
di istituire un gabinetto militare 
presso la casa reale. 

Per rimediare alla inefficacia della nuova 
legge sui carabinieri che non ha per nulla 
favorito il reclutamento, il ministro della 
guerra ha ordinato pochi giorni sono che per 
il 5 d'ottobre sia compiuto il reclutamento 
esteso anche alla classe 1859 con lo scegliere 
dei carabinieri aggiunti mei reggimenti di 
fanteria di linea @ dei bersaglieri. 


l generale Garibaldi e suo figlio Menotti hanno 
inviato le loro dimissioni;dall’ufficio di deputato. 


{Contrariamente a quanto asserirono alcuni gior- 
nali, Sua Eminenza il cardinale Nina non fecean- 
cora ritorno a Roma. 

Sua Eminenza si trova tuttora a Castelgandolfo, 
nel convento dei Basiliani, ed invece d'essere gra- 
vemente ammalato, come si diceva, iil cardinale 
è perfettamente ristabilito in salute. 

Sappiamo che il Consiglio federale svizzero ha 
dichiarato di non poter dar corso per ora a un 
progetto presentato conforme agli intandimenti 
della Santa Sede per iniziare trattative le quali 
conducassero al ristabilimento della pace religiosa 
nella Confederazione elvetica. 


1 giornali austriaci e rumeni tornano a discu- 
tere vivacemente la questione per la navigazione 
del Basso Danubio che dev'essere definita entro il 
prossimo mese. 

Secondo nostre particolari informazioni le di- 
vergenze fra i gabinetti di Vienna o di Bucarest 
sono minori di quel che appaia, ma non si sono 
potute appianare. Finora non c'è se non la Ger- 
mania che appoggi fortemente il progetto austriaco. 

Però igiornali governativi austro-ungheresi con- 
tinuano ad assicurare che l'Italia ha promesso e- 
splicitamente all'Austria il suo appoggio ed è no- 
tevole il silenzio del nostro governo dopo le con- 
traddizioni de' giornali officiosi che hanno confer- 
mato quell'asserzione. 


Abbiamo ragione di credere un'invenzione di 
cattivo genere la notizia divalgata da giornali 
esteri, che cioè se non è ancora avvenuta la ces- 
sione di Duleigno, la colpa è dell’ambassiatore 
italiano a Costantinopoli che avrebbe consigliato 
al sultano la effettuazione della convenzione del 


18 aprile. 
Sembra che in questo modo si voglia far torto 


al conta Corti che respinse ls mediazione propo- 
stagli dalla Porta. 


Crediamo sapere che, dietro l'attitudine assunta 
dalla Porta e in conseguenza del differimento della 
dimostrazione navale, le potenze hanno creduto op- 
portano di modificare alquanto le primitive istra- 
zioni date agli ammiragli della flotta internazio 
nale; e si continua a ritenere ch’esso non sono 
affatto concordi in tutto, come pure affermano i 
giornali ofàciosi. È prematura la notizia data dal 
telegrafo che la dimostrazione avrà lnogo mer- 
coledì, aspettandosi ancora la risposta della Porta 
all’olti:na nota dello potenze presentata ieri, 


Abbiamo le seguenti notizie particolari da Sca- 
tari in data del 25: 

« La marcia delle truppe montenegrine verso 
Dalcigno dsye cominciare martedì : nel campo di 
Sutor:mann stanno fn oggi novemila uomini e do- 
dici pezzi d'artiglieria. di 

< I consoli italiano, francese e austriaco rimar- 
ranno în Scutari e i consolati saranno difesi dsi 
militari. 

< Verso Dulcigno vanno continui rinforzi, e 
giungono alla Lega armi e munizioni. Le scara- 
mucce degli avamposti sone all'ordine del giorno, 
sebbeno si sia deciso che l’azione dell'esercito del 
Montenegro debba incominciare d'accordo con tutte 
lo potenze. È : 

< Anche qui regna una grande eccitazione, e il 

lo nat di mienindieo al bombar- 
to di Duleigno con rappresaglie sanguinose, 
Serie il capitano Kerr ha dovato riferire all'ant: 


miragli Liar 

"E Jo il tempo sarà catlivo, la flotta getterà 
rancora alcune miglia al nord nella baia di Dul- 
cigno, se no le navi muoveranno su e giù lenta» 
mente. In ogui modo la flotta si tien pronta all 
dimostrazione ». 


BORSA DI ROMA 


settembre. — Continuano e aumentano lo 
prenzioni fondate sulla politica estera. La ren- 
alta, esordita a 94 50 per contanti. non ha potuto 


il ‘prezzo di 94 30 per liquidazione, 
chiudo a 94 27.12, 94 25. Per fine prossimo il di 


Fondiaria incendi 645,635; Vita 320 315; Acqua 
Pia 1020, 1017 prezzi fatti per liquidazione. No- 
minale e debole il resto dei valori. Cattolico 99 10; 
Blount 99 20; Rothschild 10l 70; Tabacchi 925; 
Banca Nazionale 242); Banca Romana 1340; Santo 
Spirito 492; Mobiliare 955; Gas 815; -Moridio= 
nale 464; Sardo 297. pri 

In aumento i cambi. 

Francia 109 75; Londra 27 84. 

Pozzi da venti franchi 22 17, 22 15. 


ogni priciri dl «Fulda » 


Parigi, 23. 


Ieri Barthélemy Saint-Hilaire ebbe un col- 
loquio con monsignor Czacki. 

Il marchese di Noailles si racò a far visita 
al generale Cialdini quindi è partito per Pau. 
Sarà a Roma per i primi di ottobre. 

Le notizie relative al tentativo di far sal- 
tare in aria l'yacht del granduca imperiale 
Livadia che trovasi in cantiere a Glascow 
sono perfettamente esatte. Parecchi nichilisti 
russi sono stati arrestati e la polizia inglese 
ba preso le opportune disposizioni. 


TeLecramm SreErAM 

COSTANTINOPOLI, 27. — Una nota collettiva 
degli ambasciatori fa consegnata oggi al ministro 
degli affari esteri, in risposta alla nota della Porta 
riguardante il Montenegro. 

Questa nota mantiene assolutamente le eonclu- 
sioni delle note precedenti. 

LONDRA, 27. — Il Daily-News annunzia che la 
partenza della flotta è ritardata fino a mercoledì. 

Corre voce che siasi tentato di assassinare Riza 
passi. 

Ieri in Irlanda farono tenuti due meetings, uno 
a Kilruoch, al quale assistettero 10,000 persone, e 
l’altro a Newross, al quale erano presenti 20,000 

izsone. 

Parnell assisteva a quest'ultimo. 

Egli dichiarò che l'agitazione in Irlanda è ne- 
cessaria; disse che il solo rimedio per i fittaiuoli 
è l'abolizione del sistema delle grandi proprietà, 
e rimproverò ai liberali di seguire la politica del 
conservatori. 

Non avvenne alcun disordine. 

Un dispaccio di Galway annunzia che lord Mount- 
mmorres, il quale aveva una causa con i suoi afflt- 
taiuoli, fa assassinato. 

CAGLIARI, 27. — In occasione della partenza 
del 40° reggimento per Civitavecchia, la cittadi- 
nanza fece, oggi, un'imponente dimostrazione al 
grido di: Viva l'Italia, viva il Re, vival'esercito ! 

Fiori copiosi e applausi frenetici. 

1 dimostranti erano oltre diecimila. 

Un Comitato della cittadinanza presentò al co- 
lonnello il diploma per una medaglia di oro in 
benemerenza del reggimento. 

Gli opifici e gli stabilimenti industriali sospesero 
il lavoro. 


7. — La Corrispondenza politica ha 


interrogato dal principe di Mon- 
tenegro, rispose che trovasi senza istruzioni, e 
che quindi s'opporrà a mano armata alla marcia 
delle truppe montenegrino. 

< Dietro desiderio del principe, il quale si trova 
nella necessità di rinforzare in modo considere- 
vole il corpo d’oceupazione, il vice-ammiragli 
Seymour aggiornò l'azione ‘della squadra 
mercoledì ». 

La stessa Corrispondenza ha da Costantinopoli: 

« Gli ambasciatori fanno pratiche energic 
ottenere cho Riza pascià mantenga un'atti 
neutrale >. 

GRAVOSA, 27. — Il ministro degli affar 
del Montenegro è qui giunto per prendere | 
alle deliberazioni degli ammiragli ne 
lità della dimostrazione navale. 


desche. 

PARIGI, 27. — Il presidente del Consiglio doi 
ministri, Giulio Ferry, ricevette stamane 
Desprez, ambasciatore e il 
nunzio monsignor Czacki. Egli ebbe quindi oggi 
un colloquio con Barthélemy Saint-Hilaire, © 

LONDR: L'assassinio di lord Monntriorres 


destò una grande emozione in Irlanda, 
Credesi che il gov 
per reprimero i 


‘no adotterà severe misure 
ini agrari. 
— Il governo rasso informò il go- 
e i nichilisti tentano di far sal- 
imperiale rasso Liradia, il 
trazione a Glasgow, e di cui 
il granduca Costantino deve fra breve” prendere 
possesso. 

GIBILTERRA. 27. — Il piroscafo Washington, 
della Società Florio, è arrivato, proveniento da 
New-York in dodici giorni. 

A bordo tutti bene, 


VENEZIA, 27. — Oggi, proveniente da Firenze, 
è arrivato il conte Orloff, ambasciatore di Rassia, 
e prese alloggio all'Hotel Britannia, 

LONDRA, 27. — La polizia arrestò un individuo, 
di nome Sweney, sospetto di complicità nell'as: 
sassinio di lord Mountmorres. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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LA FONDIARIA 


Compagnia d’Assicurazione contro l’Incendio 


Capitale Socicle 40,000,000 di lire in oro 
Le operazioni di questa Compagnia abbracciano 
tutte le assicurazioni del ramo incendio; e inoltre 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili con- 
tro L'improduttività temporanea cagionata dal- 
incendio. 


non si era potuta 
causa delle dimecità a 


contro l'improduttività, essere’ assicurati ' anche 
‘contro l'incendio, e il premio viene fissato nell’i- 
dentica proporzione, cioè al decimo del premio 
principale. 

L'assicurazione Improduttività può essere 
contratta su rischi assicurati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel determinare il pre- 
rea naturalmente per base le proprie 

ito. 

La Fondiaria ha istituito a favore dei militari 
di terra e di mare una speciale 

Assicurazione militare 

la quale copre di sicurtà i vestiti, la biancheria, 
l'equipaggio, lo armi, i mobili, i cavalli dei mil 
tari e delle loro famiglie in qualunque luogo sî 
trovino, senza bisogno di Dichiarazioni o d'altri 
atti. Solidità pienamente garantita, convenienza 
nei premi, equità © prontezza nella liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani. 

Îl successo delle sue operazioni nel breve pe- 
riodo della sua esistenza è dimostrato dai resul- 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che hanno un 
valore più che doppio, del capitale versato, %,.: 


LA FONDIARIA 
Compagnia d'assicurazione sulla Vita 


Con lo stesso titolo, ma con capitale diverso, è 
stata istituita una Compagnia pel ramoVita, che ha 
la stessa sede della Fondiaria Incendio, lo stesso 
Direttore, e per la massima parte gli stessi rap- 
presentanti. 

Il capitalo della Fondiaria Vila ammonta a 25 
milioni in oro, di cui la metà versato. 

Oltre alle consuete operazioni d’assicurazione 
sulla Vita, la Fondiaria farà le assicurazioni con= 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 
Questa sicurtà, i cui vantaggi sono altamente sp- 
prezzati da tuite le civili nazioni, è dol tutto sco= 
nosciuta in Italia, e la Fondiaria, che ha già ale 
lestito.a tal uopo i suoi programmi eil materiale 
necessario, avrà il merito di essere la prima Com- 
pagnia ad estenderla nel nostro paese. 

Le tariffe e i programmi della Compagnia si 
distribgiscono gratuitamente a chi ne fa ricerca. 
SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Incendio, principe Don TOMMASO CORSINI, 
deputato, sindaco di Firenze. 

Vice-presidente, commend DOMENICO BAL- 
DUINO, amministratore delegato della Società Ge- 
nerale di credito mobiliare italiano. 

Presidente del Consiglio d’amministrazione pel 
ramo Vita, commendatore professore PIETRO 

CIPRIANI, senatore del regno, 

Vice-presidente, Don ANDREA CORSINI, mar- 
cheso di Giovagallo. 

Direttore generale pei duo rami, signor EMILIO 
GUITARD. 

Agenti generali nelle principali città del regno: 
a Roma la Banca A. Cerasi; 


a Napoli la Casa Antonio Cilento qu 
dam Martino; 


a Genova la Società Generale di Credito 
Mobiliare Isallano; 


a Torino, idem. 
a Milano la Banca di Credito Italiano; 


a Venezia la Banca Veneta di ucpositi e 
conti correnti; 


a Bologna il commendatore ragioni ? 
Bologna ® ragioniere Augusto 


"NEAR [OOO 
SI rende noto al pubb}:co che Fespo- 
sizione del lavori feraminili avrà luogo il 
giorno 30 corrente e nor, ji 29 come è stato annun= 
ziato; e che detta asposizione è solo per gli intervenuti 
al Congresso Pedagogico. (0139 P) 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


eressantissimo libro con N. 30 incisioni dell'i- 

Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si: 

al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
(8784) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costrazione speciale, Inaugurato In gennato 1877 
Merita preferenza in ognì stagione per gli ordinamenti 
interni, l'eccellente cuci @ per la situazione 
amenissima in riva al mare, vicino ai Castello dell’ 

ed a brevissima distanza dal Giardino pabblico pati 
comunale, 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce e ferruginosa. (Juesi’ultima. dalle proprie 
sorgenti. — Prezzi mitissimi fino alla fine settembre. 
,£ il solo albergo ove si trovano i telesrammi deb 
l'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali italiaui 

) 


est 
Probliato primatum. 


| _—————" «muto re 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO destinato alle 
Signorine della classe agiata aprirà i 2 ottobrela 
classe Preparatori», e le ciassì Elementari e Supe 
Gli studi sono graduati in modo da condurre le bar. 
bine dalie nozioni più elementari ad una istruzione 
quale si addice alla più alta classe della sociciò, e tale, 
da mettere in rado d'ottenere, volendo, e patenti 
governalive. — Per informazioni dirigersi i 
C. L. Dalgas dalle ore 3 alle 8 p. m. goti gionto Leona 
la domenica. o 
Roma, via dei Ponteîci, 15, p. 9 


BA VENDERE 


VILLINO MOBILIATO con annessa vigna di 3 
ettari circa, sulla strada di Porta Pia, nella più bella 
e salubre posizione di Roma. Esso racchiude tutti i 
comodi della città e della campagna. 

Per trattative ed informazioni dirigersi. allo studio 
dell'avv. Zannella, via Firenze, N. t%, piano terzo. 
(presso via Nazionale). 


pa RIA 


cli 


l'Ufficio principale di 
il nostro gi 


TA; ci 
ana 


ricevono escì 
E. 439 e 1 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze, prveta ds. 
yrnale ci pro 


Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
rue Saint-Marc 


HOTEL DE RUStIE 
‘82, Quai Santa Luci, 
Orlando 


cl 


porizione rimpet 
PISA 


cs 
A Foxre Pe;0 BonomETTi. 

Ta Roma depositi presso 
Cafere, Cert 2I; So Fer 


digestione, 


s|paese per 
hitism 


‘guarire : ero 


ja sono designate sot 
paive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, 
ir macie 


to al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
Eire : en i, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depuratiri, guarisce le ma-| 
nomi di primative, secondario e terziarie ribelli al 


ed in Roma nelle princiali far-| 


MALATTIE 


5STOMACO 


H PASTIGLIE e POLVERE 
ÎPATERSON 


Hotel Royal 
de la Croix de Malte 


dino, confortabile în tutte ete- 
Preti Prezi moderati. R. Rinaldi. 


motel l'isalie 
ESA mare, sperio tatto l'anno. 
Bella posizione, conforti, apparte- 
menti, cene, onda rcsonia, | 
Joni, giardini, rimesse. Pension 
—È@€@@@©@s@ 


PIACENZA 
ALBERGO S. MARCO 
Primo della città, con Stabilimento) 


midollo spinale, 
speciali delle giunture, 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


La spsa di por 
Di 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO HADICALE 


conseguenze. 
Dietro ripetute istanza di autorità medich 
siano SI INS si decise di al servizi 


innumerevoli esperienza nel dominio dell'elettricità, e 


fattore importante per la guarigione di tutte le malattie 
‘hio il fluido elettrico viene pi 


Imente ed im 


la sua costruzione. 


di questo apparecchio per guari: È a 
storpiamenti în conseguenza di malattie acute e croniche, crampi, 


Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 1$. 
sr posta in tutto il 


Panzaai 
: in Milano, Galleria Vittor 


Emanuele n. 2. 


per la guarigione graduale e sicura dell’aB- 
TRITE, REUMATISMI, MAL DI NERVI e 


il celebre fisico prus-| 
dell’arte medica le sue| 
secondato da altri 


asrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di s2- 
ite che da tutte le commissioni mediche esamiatrici fa Frrdicato mi 


yrodotto e regolato unicamente dalla traspira-| 


sua serietà e dei principii strettamente scienti 


ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve 
pa Pornaciro |. distrbi sia funzionari che organici del 


Regno è di L. ®,5® per ogni apparecchio. 
ie e vaglia al deposito esclusivo per tutta l'Italia presso l'Emporio Franco-| 
23, Firenze, ed alle succorsali, in Roma presso Corti el 


di bagni. Vetture e omnibus alla 
fertotia; 1 prezzi soro identici 

i degli altri alberghi. 8718 
Fre. E Speroni (casi propris.) 


Kriiger e {i | 
AIX LA CHAPELLE 


Prussia Renana 


| 
Fabbrica d'ogni sorta di AGHI 
DA CUCIRE © di SPILLE. 


AFFITTASI 
er Stagione invernale 
“lfazienezie mobilita, con due gar 
E piani uniti 0 ® x 


pelli, via del Corso 15 
2 via Fra‘tina $4A, angolo pi- 
larzo Bernini. 


i 


2. Acquae Polvere dentifrici ì 


PIERRE; 


GINNASTICA DOMESTICA 


mediea ed igienica per ogni sesso ed età 
DEL DOTT. G. M, SCHREBER 


direttore dell'istitato ortopalico e madico ginzastico di Lipsia. 


Seconda edizione italiana, sulla 13» edizione tedesca 


trattati, vha 

nella che 
ogai età, 
fino a un 


del corpo, 
tiva l’innervazione, 
Una mezz'ora di 
ore di cam- 


agevola il circolo, sì 
lè funzi 
Jesta sorta, equi 
immenso beni 


maniera di ginnasti 
dato le norme. Egi 
l'esercizio che si devi 


ed in un volumetto di poche pagine ne ha 

n fa teorîe, va diritto allo scopo, insegna 
fare ed i casì în cui giova, e con alcuni 
emplici disegni chiarisce la descrizione. 

Questo libro ebbe m Germania un immenso favore: ne usel 
quest'anno la 43* edizione, è adottato ia tutte le scuole primarie 
è l'amico di tutte le famigiie. 

Ux volume di 104 pagine con 47 figure. — Una Lira 
Dirigere commissioni e vaglia a Milano a C. Finzi e C.. % 
Galleria Vittorio Eman., aggiungendo 50 centesimi per affran- 
cazione e raccomandazione. 


E. e V. Florio e ©. di Palermo 
PARTENZE DA GENOVA 


sa. 

» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Sogli Le 
martedì alle 10 pom. 

» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 


10 alle 4 1}? pom. il lunedì per Tunisi 

TO 3: 
"Froggio meno gioredì e domez 

® ale 4 412 pom. — martedì e sabato per lo Calabria... —* 

ci do Messina, 'o Siracusa ulti 1 lonodi 


SEdil'AAMPA arintico ogni lmedi, ria Palermo, alle 4 
+ Sl aeree, via Nesoina, allo 4 2 = ia 
Besudi Levanto, ogni venerdì, via Pai 
‘ogni lunedì, via Messina, alle 4 42 pom. 
Brrinfe, quindicinale dal 13 febbraio. 
Saionico quindicinale dal 20 febbraio. 
» Mese e a Genova, ogni venerdì verso 
= 
+ Mareiglta, toccendo Livorno, Genova ed eventualmente 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 


, alle 412 


PARTENZE DA ANCONA 


Per Zar, ogni Ineli allo 9 ant 
ri Levantini, ecc. ogni lunedì all 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ank Pena: 
» Venezia 6 Trieste, ogni marlelì a merzanoite. 


PARTENZE DA VENEZIA 
Brindisi e Boalî Levantini, Sicilia, sce. 


|PALERMO, Direzione generale, piasza Marina; ROMA, piazza 
itecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Pile: GENOVA, 
sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina! 


, presso G. Coe 3 VENEZIA, Smrek: 
NONA PISTOLA, “Uficio Fidrie pinco da Li pn one 
PIREO, Ufficio Florio 


OGNI SCUDERIA 


be ensereffornit 
'di una Macchina da schiacciare la Biada 


Lo schiacciamento 
‘det 25 per 0}0 sulla 
cha rivaborsa in breve la s; 

nelii a mano, a cilindri scanneîlati, sono preferibili! 
cole Amministrazioni rurali, perchè costano mano! 
‘acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogn' 
lspscie di biada, producono una trituraziona più netta @ por 

innao. 
della Schiaccisbiada con manubrie L. 48) Imballsg- 
» > con volante  » 58) gi LI 
Deposito a Milano alla sucsursale ‘it'Empolit! a 
;Italiano C. Finzi e C., Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, C. 
Î Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, alla succursaie del- 
i l'Emporio Franco-Italiano Gorti e Bianchelli, via cel Corso 
via Frattina 84.4, azzo Bernini 


tie ire Pemnini 
POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


Presso Lev: Pa 


Manzoni a Mil: 


aC ASSE-FORTI 


n (anche da 
murarsì) si 0 il fareo 
|a le Infrazioni, della rino- 
[mata fabbrica di 
Becher e Hildesheim 
di Vienna 
Prezzi Correnti 
franco dietro richii 


Nel deposito si acceltano anche ordinazioni di trasmatare 
Casse derivanti d'altre fabbriche, per corazzarie e farle si- 
cure contro le infrazioni. 

La fabbrica Becher e Hildesheim si cecupa escìnsivameste 
della fabbricazione delie Casse-Forti e di serrature arti- 
stiche. I prezzi moderati e la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutta le altre fabbrica» 
zioni di questo genere in Europa. 


tuite le grand 
i 


I “Emporio France-Iialiano C, Finzi € C,, 24, Galleria 
| Vittorio Emanuele. Ì 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
K vestiti da inverno ece. 
È una polvere che non ha azione che sugli inseiti, 
non insudicia e non lascia nessun odore, — L’effetto! 
è tito. 


SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicaziona della pol-| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 


‘vere suddetta L. 1. Porto a carico dei committenti 


ito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.| 
Finzi e C. via dei Panzani 23. Roma, alla succursale|g] 
dell'Emporio Franco-Italiano, via del Corso 15% e via] 
Frattina 84, nogolo palazzo Bernini. 


Deposito a Firenze presso I 
È AR cr. |Roma, allasuccursale dell'Emporio France-Italiano Corti e Blanch 
| Depoito genre per Dizia a filo presso 1a snc: Î rgsleree 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUZ, di Parigi 
ato con 17 medaglia a tuite le Esposizioni internazionali 


d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. 
ÎÌ CARTON-CUIR si vende in retoti di metri 12 di lunghezza ceni. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro linesre, 


84 1, angolo palazzo Rernini, 


i AYDRONETTE 


dar deccie ai cavalli, cce. 


Tip. ARTERO e Ci, Piazza Montecitorio, 124 e 425 


n a, 


lanterne delle scale, 


PATTO AGOROMIGHE 


per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, 4 vetri e le 


Aspirazione e getto continuo; soppressione do! stantufà 
© dolle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendio 
Nessuna fatica. Un b funzi( 

Getto da 18 a 80 metri. n PET ri 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi. 
ale sistema per l'industria ed il 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 


"10 di altezza. a a Firenze all'Emporio Franco-italiano C. 


i e C. via dei Panzani 28, 


lano, alla succursale 


Mi 
T'Emporio Franeo-Italiano @. Finzi e C. via i 29 |dell'Itmaporio Franco-Italiano, Galleria. Vitt. Em. 24- 
ana io ll Corso| Roma, alla suecursala dell’Esperie Franeo-Italiano Corti 


la Bianchelli, via del Corso 154 © vi: n sd 
st ; sia da © via Frattina 84 4, sn: 


NON PIÙ SPALLE CURVE 
coll’use dello STRACCALE americano 
per uomini, denne e fanetulli. 


Questo Straccalo dilata il petto e rende libera la risspi- 
azione. ‘iene dirita Te spalle © rende libera scilena, 
le Î dell'addome facendo sostenaro alle 


Prezze L. 4 e 6 seconde la qualità della stoffa, 
, Si spediscono franchi posta e raccomandati col- 
l'aumento di centesisai 58 per ogni Straccale.* 


| iaponta invero cali fio Franco»Italiano ©. 
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singhiero. 
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gli amici la 
circostanze 
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‘Roma, piazza Montecitorio, 180 


Dein i sena E = Avvisi od srt preso Ufo Principal di Public 
Sira et 1 Ss“ Roma, Piaza Montecitorio, 48, p. p. 
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A CASTELLAMMARE 


28 settembre. 

L'Italia a Castellammare. Veramente tutta 
Italia c'è, meno l'Italia di gesso di faccia alla 
stazione. Son tornato or ora. Un viaggio 
lungo, noioso, caldo în un vagone di prima 
classe contenente dieci persone più del nu- 
mero legale. La seconda riboccava Chiedo di 
pagare il supplemento, mi arrampico, prendo 
posto, fo par pagare. Pare che nonsiala cosa 
più facile di questo mondo. Forse si deve fare 
‘una domanda in carta bollata. Il treno s'avvia. 
Dopo mezz'ora, verso Torre del Greco, un 
conduttore viene a riscuotere presentandomi 
un foglio misterioso, filogranato, roseo, nu- 
merato, serie 997, numero 17, nel quale è 
scritto precisamente così : 

Pro. peri Pro. pero 
2568 


2575 


2576 


8840 
Vero è che tutto il foglio è bucato intorno 
intorno con trentadue buchi tra tondi, qua- 
drati e triangolari. 
Se ne capisce poco, ma si paga lo stesso. 


> 


Si arriva a Castellammare prima di arri- 
varci. Che è, che non è? Hanno prolungato 
la stazione con un marciapiedi in legno, di- 
feso da una fravaia non meno lunga che 
grezza. La dipingeranro forse coll’andar del 
tempo. Così pure le pareti della prima sala 
son tutte dipinte di fresco, e sentono il piz- 
zico e l'odore della colla e della vernice. 
L'uscita è ingombra di carrozzelle, curiosi, 
carabinieri, ciucciari, venditori di giornali, 
signore: una scena animatissima e variopinta, 
bruciata dal sole, e con in fondo un palco 
nero — il piedistallo dell’Italia con lo scudo 
— appoggiato contro una parete verde che 
aspetta le sue margherite. 


> 


Tatta questa gente si riversa in città per 
la via della marina. Il mare è azzurro come 
un zaffiro e tranquillo come uno specchio. 
Ecco la 7hunderer che mette nelle onde le 
sue fondamenta come un castello; è venuta 
a veder da vicino questa sua rivale mostruose, 
che la guarda maestosamente dal cantiere e 
pare che le voglia correre addosso. Pare, 
perchè nelle stato di animo in cui si è, tante 
cose paiono che non sono. La fantasia lavora, 
il cuore batte. Possibile che questa collina 
verde dalle dolci curve sia un arsenale ? Pos- 
sibile che vi si facciano delle navi invece di 
farvi degli idilli? Uno dei più solidi, dei più 
operosi, dei migliori arsenali! Bravi e nobili 
operai! abbronzati dal sole e dalla fatica, con 
le mani incallite dalle fani e dal martello, 
con la fronte ancora bagnata dal sudore poe- 
tico del lavoro! Come sono agitati, come 
palpitano e quanta commozione è la lore, 
pensando che domani — proprio domani, fra 
ventiquattr'ore! — si dovranno staccare da 
questa loro figliuola, che per due lunghi anni 
hanno accarezzata € tirata su, da questa loro 


creatura adorata. che par loro una bambina | 


e dè un gigante! 
> 


Da vicino, guardando dal soito in su, si | 
direbbe un sesto piano. La reggono tutt'in- | 


torno tanti puntelli poderosi: antenne su- 
perde che paiono stecradenti. E dire che do- 
mani, a una a una, cadranno; e dire che 
questo mostro immane resterà solo, sospeso, 
senza che alcuna cosa lo ritenga alla terra, 
inclinato verso il mare, verso l'infinito! — 

Non si può credere che non ci sia nn’anima 
di ferro in questo corpo di ferro. E chi sa 
che non palpiti, e chi sa che ron sia impa- 
ziente di prendere il largo, di torregriare 
fra queste piccole grandi corazzate che stanno 
lì ad aspettarla? Sì prova quasi un senso 
dimaraviglia a vederlo là fermo, aspettando 
anch'esso il suo momento. Così grande e così 
paziente! tanto è sicuro della sua forza. 
Scanderà, non srenderà? Ecco il problema, 
ecco l'ansia di tutti, ecco il minuto terribile 
di domani. 5 

E tra le tante cose che paiono, pare anche 
questa, che la giornata d'oggi non voglia 
passare. È tarda come un anno bisestile; è 
incagliata. Il sole non si decide a pigliare 
l'abbrivo per l’altro mondo. 

<> 

Si aspetta il Re per domani. Questo ll 
pete, e lo sappiamo anche noi; ma prici 
tutti lo ripetono, così anch'io lo ripeto. R: 
colgo le parole intorno. Sono poche, signifi- 
cative, comprendono tutto. Non si sente altro 
che: Il Re — l'Italia, e poi dopo un poco: 
L'Italia —il Re. Due parole che stanno tanto 
bene insieme! 


28 settembre. 

Ore 3 pomeridiane. — Passano carretti di 
bandiere, di lumi, di fiori; si fermano, spar- 
gono il carico intorno, passano oltre. Il colpo 
appena fuori della stazione è stu- 
i direbbe una fantasmagori». Voltando 
gl i in su, il cielo si 
graticolato di fili sottiliss:mi di ferro, di 
di strisce d’argento che paiono scintille. 

Un leggiero colpo di vento, senza nuvole, 
farà venir giù questo nembo colorato e pro- 
famato: per questa sorta di pioggia il cielo 
ha da esser sereno. E piove stanotte? 
Non pioverà, non è possibile che piova. Ar- 
riva la Staffetta. Si vede il porto popolato e 
fitto di antenne, di cerimonieri: una foresta 
le di ferro, che domani si vestirà con 
i più bei colori della festa. Tutte le mura 
son tappezzate di cartelloni, di evviva, di 
programmi del sindaco, di vendite di biglietti, 
di tables d'hote, di alberghi, di ogni sorta di 
avvisi che si direbbero scritti in poesia 

Davanti al cantiere una gran ressa di gente. 
Ufficiali che entrano ed escono, affaccendati, 
preoccupati, gravi, superbi. La sentinella pre- 
senta le armi, per l’aria ondeggiano i pen- 
noni, e nel mezzo della piazza s'alza, quasi 
vestito di raggi, quasi una stella, lo stemma 
di casa Savoia 

<> 


Rizzano in questo punto quell'altra delle 
Italie ; quella di gesso. Riesce egregiamente 
questo varo anticipato. Si loda il signor Ele- 
| fante che l'ha fatta, si loda la Commissione 
che ha diretto con tanta bravura questi pre- 
parativi di festa, si loda l'artista Ciro Denza 
che con tanto amore le ha in gran parte 
| segnate ed animate. Si ha una lode per tutti 
e si ha ragione d’averla. 


> 
Alla stazione, s'anderà in folla a ricevere il 


Ra; tutta la cittadinanza più eletta lo ac- 
cempagnerà fino al cantiere. Rischia di per- 
dare “to spettacolo del varo, ma non impor! 
purché vela Umberto, il re leale. Sarà un” 
coglienza entusiastica, e lo dico fin da ora, 
sì perchè trattandosi di Umberto non se ne 
può dubitare, sì perchè non potrò lasciar do- 
mani il mio posto di osservazione nel can- 


tiere. 
> 

‘Tornando in giù trovo mezza Napoli al 
caffè Mosca; l’altra mezza sarà qui tra sta- 
sera e domani. Vengono per mare e per terra 
con ogni sorta di veicoli. Scommetto che ce 
ne sarà di quelli che se ne verranno a piedi 
o per aria. Stasera, queste onde di popola- 
zione curiosa ed impaziente si riverseranno 
nello Stabia's Hall ; stanotte dormiranno dove 
Dio vuole, 0 la passeranno all'aperto, protetti 
dalle pieghe di tante bandiere sventolanti. 
Ce n'è anche delle francesi, delle inglesi, 
delle greche, sf:egiate e modeste. Sulla bot- 
teguccia di un Mrxxx:xo: ondeggia la bandiera 
greca. Si aspetta anche l'ambasciata francese, 
© col primo treno di domani il Senato, la 
Camera, mezza Italia ufficiale. Ci sarà ne- 
cessariamente una confusione grande, come 
c'è ora una confusione maravigliosa in tutti 
i servelii. Lo vedete voi da questo che scrivo, 
lo vedo io da quello che sento. Non c'è per- 
sona che pon discuta, con tutto il calore e 
la competenza, di costruzioni navali. Si sente 
discorrere di eliche, di spostamento, di urto, 
di fiancate, di raggio di evoluzione, di spes- 
sore di corazze, di cavalli-vapore a centinaia 
di migliaia, come se tutti si fosse costrut- 
tori di prim'ordine, e come se questa Jialia 
colossale scendendo a mare dovesse passare 
di sopra ai corpicini delle corazzate, delle 
navi a vele, delle barchette, che le brulicano 
davarti. Si direbbe che tutti nei l'abbiamo 
fatta. E davvero, pensandoci sopra, incomincio 
a credere che proprio così debba essere. 


goa 
LA DIMOSTRAZIONE NAVALE 


Gravosa, 27 settembre. 

Ieri fece ritorno l’avviso inglese Helincon da 
Dalcigno. Mi vien detto che a bordo di detto av- 
viso vi fossero dievi ufficiali superiori delle varie 
flotte dimostranti, meno la francese. 

Da fonte attendibile ho saputo che sulla rada 
di Dalcigno vi era una fregata in legno ottomana, 
la quale, al vedere l'avviso inglese, accese la mac- 
china. La città pare sia già abbandonata: varie 
case sono in rovina, e senza tetto. A dne miglia 
dentro terra, vi è l'accampamento tarco, che cre- 
desi consti di due battaglioni; si vedono trenta» 
cinque tende. A sud-est, ed a maggior distanza, si 
si vede l'accampamento albanese. 

A nord-ovest, in lontananza, vedesi Incciearo 
del metallo: si suppone sieno le armi montene- 
grine. Le montagne di Dalcigno sono completa» 
mente aride e ripidissime. L'accampamento turco 
è a 424 metri sul livello del mare, per coi la 
flotta internazionale non potrebbe tirare sopra di 
osso. 

Alle due note spedite da Seymour a Riza pascià, 


LUCREZIA 


SCENX DELLA VITA BORGHESE 


ner 
G. L. PICCARDI 


Le cose stavano appunte in questi termini ! 


quando una bella mattina il dottor Carlo Magni, 
che per certe sue faccende avea dovato fare una 
corsa fino alla capitale, capitò, ospite inatteso, in 
casa Rastrelli. 


— Ta qui? — gli disse l'avvocato con tattala | 


efTasione di cui era capace. 

— Per un paio di giorni, amico mio — rispose 
il dottore. 

— Tanto meglio. Così potrai convincerti de visu 
quanto sieno false le tue teorie sulle donne e sul 
matrimonio. 

— Sei dunque ancora il più felice dei mortali? 
— gli domandava sorridendo il dottore. 

— Felice, feori d'ogni confronto. 

— Ed a quando il battesimo ? 

— A quando?.... Sta zitto! fa un'illusione, un 
falso allarme. Peuh! del resto non mancherà dav- 
vero il tempo di moltiplicarei. 


— E farai bene — sogginnse il dottore col suo | 


ghigno da Mefistofele. — Noi andiamo in tempi 

difficili, e gli uomini del tuo temperamento si pa- 
un giorno a peso d’oro. 

L'avvocato non era uomo da capire quella fina 


impertinenza. La prese per un complimento lu- | 
si 


inghiero. > Li 
Magni fa accolto come si accolgono per solito 
gli amici la eni presenza ci ricorda lo più liete 
circostanze della vita. Adele fu gentilissima verso 
di luì. Egli fa fatto immedistamente padrone di- 
spotico della casa. Gli fu inibito nel modo più 
(Proprietà letteraria). 


| assoluto di pensare neanco è far colazione o pranzo 
| alla trattoria, pena le collere della signora. Se 
| aveva bisogno di scrivere lettere, il piccolo studio 
| di Augusto era completamente a sua disposizione. 
| Il dottoro stesso, ad onta delle sue ironiche ri- 
| serve, non potè a meno di restare maravigliato 
a quell’impressione di benessere che spirava da 
tutto il nido, Quella pace idilliaca e serena era 
| la più valida confutazione delle teoriche stram- 
| palate che egli professava sul matrimonio. Come 
| tutti i celibi incartapecoriti, anch'egli avea fatto 
| 


dunque delle presupposizioni senza senso comune. 
Le massime di Larochefoneauld gli ballavano in 
| testa un trescone scapigliato. Non v'era dubbio, 
Augusto era felice davvero, ed Adele avea fatto 
una riuscita migliore assai di quanto egli sì era 
immaginsto. 
Di.lî s pochi momenti fa imbandita la cola- 
zione. Adele, senza preoccuparsi affatto della pre- 
| sanza di Carlo, foce an mondo di gentilezzo a suo 
marito, gli rivolse mille occhiate espressive. mille 
| domande inconeludenti, ma graziose. Il dottore 
| ammirava silenzioso quelle manifestazioni liete di 
| vita. « Non c'è che dire, egli pensava, la folicità 
| è sana ed idiota. Come cotesti dus esseri si sono 
! incontrati bene! ». 
Ma proprio sul più bello, verso la fine della 
| colezione, un ossicino malereato urtò nel dente 
infermo di Adele. Un grido acuto echeggiò stra- 
ziante sotto la vòlta del salotto, e la povera fi- 
| gliuola cominciò a lamentarsi come una dispe- 


| Augusto, stizzito da quel contrattempo, scaricò 
| una dietro l'altra setta o otto moecoli di stile 
| etrusco che sarebbero bastati soli per un'illumi- 
| nazione solenne del Colosseo. Ma siccome la scienza 
il ica è ancora bambina, e non è riuscita a 
| trovare il mezzo di utilizzare le bestemmio dei 
mariti come lenitivo al mal di denti della moglie, 


ne venne di conseguenza che i moccoli d’Angusto 
non ottennero altro risultato che quello di fare 
strillare quella povera figliuola più forte che mai. 

Il dottore che era presente, si alzò, fece la sus 
visita, ma non seppe proporre altro rimedio che 
quello di un'estirpazione, rimedio a cui la sposa 
si ribellò con un gesto reciso. Allora ordinò del 
vino caldo, del rum caldo, dello zucchero caldo. 
Il dolore parve si raddolcisse un poco a quella 
cura. Fatto sta che la fronte di Augusto si ras- 
serenò, e siccome dovea andarsene ia quel mo- 
mento perchè era aspettato alla Corte d'appello, 
uscì di casa colla persuasione che al ritorno a- 
vrebbe ritrovato sua moglie perfettamente cal- 
mata. Ù; 

Il dottore, che quella mattina avea appunto da 
compilare una breve memoria per il Consiglio su- 
periore di sanità, fa accompagnato nello studiolo, 
dove ebbe piena libertà di faro quanto gli pia- 
ceva. La signora Adele, dopo essersi trattenuta 
un po' con lui ed avergli detto uu subisso di com- 
piimenti, per veder di lenire sempro più il mal 
dei denti, andò a riposarai in camera sua. 

Ed i! dottore s'era già messo a scrivere la sua 
relazione, quando lu serva ‘entrò nello studio e 
depose sul tavolino una lettera che era venuta 
allora allora dalla posta per l'avvocato. 

Il dottore, bisogna dirlo a sua lode, non degnò 
quella lettera neanco d'uno sguardo, preoceupato 
com'era del suo lavoro. Ma per una maledetta 
combinazione quella mattina le frasi non trova- 
vano verso d’uscirgli dalla penna con un po’ di 
garbo. Per conseguenza si trovava costretto a ri- 
maner immobile dei lunghi minuti, colla penna 
alzata, cercando le parole attraverso il fumo del 
sigaro che si avolgeva in bianchi globi per l’aria. 

Fa appunto în uno di cotesti momenti che i suoi 
occhi si fermarono sulla sopraccarta della lettera 
che era stata allora portata. Il dottore provò 


questi ha risposto presso a poco nei saguenti ter- 
mini: Sono ben onorato di avere avute le vostre 
due lettere: però, non posso accettare la 
sabilità che voi volete darmi circa alla vita dei 
consoli a Scutari. Anzi, se voi agirete contro Dal- 
cigno, lascio completamente a voi la responsabi- 
lità di ciò che può succedere ai consoli ed alle 
loro famiglie. Vostro devotissimo, umilissimo, ob- 
bligatissimo, ecc., eco, » —« Riza pascià. » 

La flotta ha ordine di tenersi pronta a partire 
domani. Io, se le mie faccende me lo permette- 
ranno, cercherò di recarmi a_ Cattaro per essere 
più vicino a Dulcigno, e poterti informare delle 
novità. 

Endymion. 

PS. Un mio amico giunto adesso da Ragusa, mi 
dico che colà circela la notizia che i Montenegrini 
abbiano buscate delle solenni batoste. Questa no- 
tizia merita conferma. 


GIORNO PER GIORNO 


Il generale Garibaldi ha inviato agli elet- 
tori del 1° collegio di Roma una lettera 
annunziando loro che rinunzia a rappresen- 
tarli nel Parlamento perchè non può più con- 
tare fra i legislatori di un paese ove la li- 
bertà è calpestata e la legge non serve nella 
sua applicazione che a garantire la libertà st 
gesuiti ed ai nemici dell'unità d’Italia. 

Il generale soggiunge ch'egli aveva sognato 
fin qui un'Italia ben diversa dall’attualé chie 
— umiliata all’estero e miserabile all’interno — 
è in manò alla parte peggiore della nazione. 

Vi sarà certamente chi si fregherà le mani 
di gioia per questa nuova ‘lettera dell'erce'di 
Marsala; ma Fanfulla non è èerto' di quel 
numero perchè — come più volte ha avuto 
il piacere di dichiarare — conta fra i suoi 
collaboratori più di un garibaldino... 

Ma, intandiamoci bene, di quelli’ del 1859 
e del 1860! 

Ciò premesso, Fanfulla confessa schietta- 
mente che avrebbe preferito di non vedere 
aggiunta anche questa nuova lettera al'già 
troppo voluminoso epistolario del’ generale, 
non fossè per altro, per il motivo che gliel'ha 
fatta scrivere. 

Garibaldi parla spesso e volontieri del primo 
Bruto, fondatore della Repubblica romana 
ma dimentica poi che Bruto I per la patria 
sacrificò perfino i suoi figli. 

Qui, infine, non si tratta della morte di 
nessuno ; si tratta solo di qualche settimana 
di prigionia semplice, irflitta per sentenza 
di un tribunale, e per manifesta violazione 
di legge; di quella lege che nell'Italia che 
ho sognato io dev'essere eguale per tutti. 

Tutti! Tutti !.... Proprio tutti! 

Pur troppo non è sempre così, è vero; ma 
mi pare che il generale Garibaldi dovrebbe 
essere l'ultimo degli Italiani a lagnarsi di 
certe parzialità. a 
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come un senso insolito, misterioso, che costrin- 
‘eva il suo pensiero a fermarsi su quella lettera: 
Caso strano! quel foglio lo affascinava! 

A questo punto mi par di vedere sorridere ma- 
liziosamente le mio belle lettrici, ed io compattsco 
pur troppo quel loro serriso, perchè esse‘non 
hanno l'obbligo di credere al linguaggio miste 
rioso delle cose. Ma coi fatti si potrebbe mostrar 
loro: che hanne torto. Tutto in questo: mondo è 
materia, ed .il pensiero stesso, secondo. alcuni 
scienziati degni di tutto il nostro rispatto, non 
che un fluido sottilissimo, formato di miriadî di 
molecole leggere che sfaggono ai sensi umani @ 
che muovendo dal cervello divorano lo spasio.® 
si diffondono per l'atmosfera. Camminando per 
via, in un'ora distratta, o mia bella bionda gen- 
tile, non vi capitò mai per caso di sentirvi per- 
corsa da una corrente d’aria che vi riportava 
improvvisa al pensiero immagini di persone: o-di 
cose, di paesaggi e di scene non: mai veduta e 
pur note, ricordi strani di un'esistenza anteriore? 
Ed a voi, mio buon amico, non avvenne mai ili 
rivedere un luogo diletto a lunghi anni di distanza 
e di ricantare inconsciamente l’arietta che canta 
vate allora nel salir quelle scale, e che avevate 
ormai da anni a anni dimenticata ? E quante volte 
a tatti noi, non è egli successo di sentire la pré- 
senza di una persona amata în un dato luogo 
prima ancora di averla veduta ? Questi sono fatt 
che nessuna di voi, mie belle lettrici, oserà, spero, 
di impugnare, a meno che nella vostra yita.non 
‘abbiate fatto altro che preparar della conserva 
di pomodoro. Io son materialista e ci credo: è 
ripenso alla saggezza di quel medico che dava nî 
padri' di famiglia questo prudente consiglio: « Non 
fate mai dormire le vergini in un letto dove un 
uomo ha passato una sola notte, Ciò è molto pe- 
ricoloso ». 


(Contirsiua) 


FANFULLA 


sa 3° 
Il Bersagliere regala ai suoi lettori un ar- 
tieolo di fondo lungo tre colonne su.... sulle 
generose; e siccome dice che l'argomento 
è di quelli che si possono esaurire in una 
sola volta, così promette di tornarvi sopra di 
muovo. 
tatto ciò perchè? Per ricordare che l'o- 
norevole Nicotera essendo ministro dell’in- 
terno nel 1876 aveva preparato un progetto 


cosa finirà per chiedere. 

Chiederà che nell'interesse della morale 
pubblica e privata, l'onorevole Nicotera ri 
torni ministro. 

Amen! 

* 
#* 

Ancora il Bersagliere: 

Dopo avere annunziato la nomina del conte 
Cahen a commendatore della Corona d'Italia, 
l'organo nicoterino soggiunge: 

« C'è a scommettere che nel suo industrioso 
paese (cioè il Belgio) dove l'ordine di Leopoldo 
viene distribuito con tanta parsimonia, egli 
non avrebbe potuto sperare tanto per avere 
fatto un ponte come quello di Ripetta >. 

Lo credo anch'io! 

«Ma credo pure che in un paese come rT- 
talia, ove si fanno i commendatori a ottanta 
alia volta solo per avere votato un aumento 
di tariffa sugli zuccheri, si possa benissimo 
far commendatore chi coi propri quattrini 
costruisce un ponte di cui c'era bisogno, e a 
cui nessuno aveva mai pensato prima di lui. 

Con buona pace, quindi, del Bersagliere, io 
persisto nel credere che sia sempre più utile 
alla società, e quindi più degno di ricom pensa, 
chi fabbrica dei ponti sui fiumi, che chi ci 
rincara lo zucchero. 

e_ è 
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L'onorevole Paternostro ha diretto ai gior- 
mali una sua lettera da Narni, in cui si oc- 
cupa dell'assassinio del sergente d'artiglieria 
di Temi 

L'onorevole deputato di Corleone, stando a 
Narni, si crede in grado di asserire che l'uc- 
cisione ebbe luogo in seguito a rissa, della quale 
il sergente morto e il suo camerata ferito fa- 
reno i provocatori. 

Dal che si desume che i due fratelli cal- 
solai e i loro tre compagni hanno dovuto am- 
mazzare e ferire per necessità di difesa per- 
sonale. 

Le cose stando così, io voglio sperare che 
l'artigliere superstite sarà tratto innanzi alla 
Corte d'assisie, e che quei poveri cinque bam- 
bipi non solo saranno rimessi immediatamente 
in libertà, ma verrà loro accordata un’in- 
dennità, e, occorrendo, magari una pensione. 


os 8 

A San Francisco di California ha avuto 

Inogo un processo per assassinio in cui l’im- 
fa difeso da una avvocatessa, miss 

Gordon, che i giornali di colà dicono bellis- 

sima ed elegantissima. cd 

La sua difesa e il suo bel visino riescirono 
tanto eloquenti che i giurati pronunziarono 
un verdetto negativo su tutte le quistioni e 
rimandarono assolto l'imputato. 

Ecco dunque trovata un’altra missione per 
la donna: ridare i birboni alla società ! 

Stando a ciò che su quel processo dicono 
4 fogli di San Francisco, c'è a scommettere 
che se il difensore fosse stato un uomo, e un 
momo della forza estetica dell'onorevole Cop- 
pino, l'accusato sarebbe stato spedito sulla 
forca, o, per lo meno, in galera. 

Pai 

Faccio voti perchè l'istituzione delle av- 
vocatesse criminaliste sia introdotta anche 
fra noi, e vi prenda piede. Ma a condizione 
che non siano ammesse al patrocinio che le 
denne giovani, belle, di forme procaci e non 
troppo velate; e l'esito sarà assicurato. 

La forza irresistibile, che fin qui è stato un 
affare speciale per gli imputati, diventerà af- 
fare esclusivo dei signori giurati. 

e * 
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Ghi può prevedere tutte le conseguenze che 
avrà lo smacco diplomatico toccato alle po- 
tanze dinanzi a Gravosa ? 

To rinunzio a fare la parte di profeta per 
l'avvenire; ma quanto al presente sono in 
grado di dire già qualche cosa. 

Un assiduo del teatro Valle diceva ieri sera 
al suo vicino: 


— Propongo che d'or’innanzi, quando una di pece, e si attraversa quel pelago di sale lique- 


produzione nuova fa fiasco, si dica che ha 
fatto una dimostrazione navale. 


w Fam fil È 


NOTERELLE NORICHE 


Il paese del sale. 


Salisburgo, settembre. 

Le Alpi Noriche racchiudono tre fonti conside- 
revoli di riochezza: il legno, il ferro e il sale. 

Il legno c'è dappertatto; vivo, in foreste im- 
mense che coprono le montagne e le valli; morto, 
in cataste, in zattere che scendono per i grossi 
afiluenti al Danubio, in assi e travi che ai am- 
mucchiano nei magazzini e viaggiano sullo fer- 
rovie. 

Il ferro in una larga e lunga zona frala Drava 
e il Danobio, da Klagenfarth a Steyer, e special 
mente nell'alta catena dei monti Tauern. Vione 
lavorato in numerose e grandiose officine della 
Carinzia, dell'Austria © della Stiria. Ha due sboc- 
chi principali che portano appunto il suo forte 
nome. Al nord, per il bacino del mar Nero, la 
Eisenstrasse (strada del ferro) che corre lungo 
l'Eans da Rottenmann e Steyer. Al sud, per il ba- 
cino dell'Adriatico, il canale del ferro, fra le valli 
del Tagliamento e della Drava, dove è ora a- 
perta la ferrovia Pontebbana. Le quali denomi- 
nazioni significative sono in uso fino dal medio evo. 


Dad 

11 sale è nella regione nord-ovest delle Alpi No- 
riche, in un paese magnifico per naturali bellezze, 
popolato di laghi pittoreschi. In questo paese i 
nomi sanno di sale: Sal: Kammergut (possesso 
dei sali appartenenti alla camera imperiale, 50 
non erro), Sal:burg, Salzach, Sqalach i fiumi. 

Chi dice sale dice salute : quindi numerosissimi 
i luoghi di bagni e di cura: principali Gastein 
nol Salisbarghese, Ischl nel Ssizkammergat, Rei- 
chenhali in quella falda di Alpi Noriche che ap- 
partiene alla Baviera. 

Lo saline di Ischl sono molto importanti: ma 
{1 principale centro nella produzione del sale è 
nei dintorni di Salisburgo, in quella montagna 
mezzo bavarese e mezzo austriaca che si chiama 
appunto Salsberg. L'Austria vi possiede, vicino ad 
Hallein, la importante miniera di Dùrnberg, la 
Baviera quella molto più ricca di Berchtesgaden. 

Quest'ultima è la più visitata anche perchè sulla 
strada del Konig-see, il più bel lago della Ger- 
mania, a giudizio dei Tedeschi. 

Pa 

Durante la buona stagione, alle 11 antimeri- 
diano e alle 5 pomeridiano di ciascon giorno, l’af- 
ficio delle regie saline di Berhtesgarden è affol- 
lato di viaggiatori © di viaggiatrici che compe- 
rano il biglietto d'ingresso. 


Ma prima d'incominciare l'escursione sotterra | 


bisogna fare una foile/fe speciale. In uno stanzone 
sono ammucchiati cappelloni di feltro nero a larga 
tesa, giacchette e larghi pantaloni di fustagno 
scuro, e cintaroni di pelle nera. Pare di entrare 
nel vestiario della Misericordia a Firenze. 

Si lasciano i cappelli, gli ombrelli e i sopra- 
biti: si indossa tatta quella roba nera e ognuno 
appende alla cintura una lanterna con moccolo di 


“*Fome particolarmente procedano lo signore per 
indossare il loro costume di minatore è nei se. 
creti d'ona stanza riservata. Il fatto sta che ven- 
gono faori anch'esse tutte in nero e coi pantaloni e 
col eappellone. Soltanto per un omaggio alla ci- 
vetteria femminile la loro giacchetta ha un al- 
legro bavero cilestro alla marinara: © per altri 
riguardi la giacchetta, invece di arrestarsi alla 
cintols, è guernita da lunghe falde fino al gi 
nocchrio. 

Le donne di alta atatara e di bella figura pos- 
sono ancora passare per eleganti: certe grandi 
bionde potrebbero far impazzare i gnomi della 
miniera: ma lo altre, misericordia! 

>< 

Compito l'abbigliamento, i sovrastanti dividono 
la schiera a squadre di otto: e ciascana di queste 
entra nella miniera a distanza di dieci minuti, 
ciascuna comandata da un sovrastante. 

Si eatra dunque per un arco di pietra in un lungo 
e stretto corridoio di 500 metri; l’aria è fredda: 
le emanazioni saline si depongono in abbondanza 
lungo le vie respiratorie le nere pareti ssintillano, 
cariche di pagliette dell'arguto minerale. 

Poi ai sale una scala di 176 gradini: si fasosta 
ad una brillante cappella formata coi più singo- 
lari esemplari di quelle rocce saline: per mezzo 
dei lnmi vi si ottengono fantastici effetti di tra- 
sparenza attraverso quei sassi bianchi, gialli, 
rosei, purpurei, brani, violetti. La cifra L coro- 
nate, del re di Baviera, campeggia sopra una la- 
stra di puro salgemma, infuocato dai lumi. 


Pas 

La squadra riprende il suo viaggio sotto la 
guida del sovrastante che spiega ad alta voce 
come, quando e da chi furono aperte tutte le vie 
di quel labirinto. 

Finalmente si trova il largo: la volta si perdo 
nell'oseurità ; il suolo oridulato scende fino adun 
lago, dalle acque nere some l'inchiostro e chete 
come il piombo. Una abbondante illuminazione 
segna tutti i contorni del lago. 

81 sosade, si monta in certi barconi quadri, neri 


fatto. ” 
Si sale daccapo, e per uno stretto corridoio sì 


arriva ad un baratro profondissimo : il sovrastante 
consegna a ciaseuno una manopola concava di 
forte onoio: © fa montare i primi quattro in una 
specie di alitta molto corta, alla cui testa è già 
accavalcata un'altra guida. Bisogna serrarsi l'uno 
all’altro come acciughe e stringere colle proprie 
le coscie di chi precede tenendo i piedi all'in- 
dentro : nella sinistra si tiene la lanterna; colla 
destra, armati della manopola, si afferra una 
grossa fane. 

Avevo appena cominciato a pensare a quello 
strano modo di locomozione, quando la slitta si 
stacca e, correndo lungo guide di legno levigato, 
precipita al basso. Si sento la fune passare come 
‘un falmine sotto la manopola; le signore strillano 
perchè la pressione dei vicini diventa istintiva 
mente più forte : in pochi secondi si è giù, quando 
pare che manchi il respiro per la vertiginosa ce- 
lerità della discesa. 

Al terzo viaggio così fatto, le signore non stril- 
lano più : si direbbe quasi che ci trovano gusto. 

È >< 

Dopo un seguito di grotte, di caverne edi cor- 
ridoi si trovano dei vagonetti e una ferrovia a 
piano inclinato. Vien data la spinta, e via come 
il vento per parecchi minuti, in linea retta, in 
carvae poi daccapo in linea retta. Si vede allora 
da lontano la luce del giorno come un disco d'ar- 
gento: questa s’ingrandisce a poco a poco; le 
lanterne impallidiscono, e i vagonetti si trovano 
all'aperto sotto il caldo sole dinanzi all'ingresso 
della miniera. Si era stati sotterra più d’un'ora. 
Per la differenza della temperatura bisogna affret- 
tarsi ad asciugare gli occhiali appannati di nebbia, 
salina: ma l'impressione dello strano viaggio non 
si cancella così facilmente. 
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Oltre il salgemma, più o meno puro, leminiere 
danno molte acque ricchissime di sale: questo si 
ottiene mediante evaporazione in alcuni stabili- 
menti appositi, detti sutferhaus: le vicine foreste 
dinno a buon mercato un abbondante combusti- 
bile. 

Le acque meno ricche sono condotte mediante 
canali a Reichenhall, dove il governo ne trae del- 
l'altro sale e i malati di petto la salute. 

A parte la moltitudine dei tisici, Reichenhall è 
un soggiorno delizioso: una valle verdeggiante, 
quasi affatto chiusa da un anfiteatro di montagne, 
l'Untersberg, i Lauten-Gebirge e lo Stanffenbèrg. 
Riparata da ogni vento, vi si gode la primavera 
anche nell'autunno avanzato. Se io fossi tisico, 
vorrei passare l'inverno sulla costa di Provenza 
e il resto dell'anno a Reichenhall. 

Le ville, i villini, gli alberghi, il Cursaa? e gli 
altri amminicoli di un luogo di salute occupano 
tutta la valle. Nel centro di nn gran giardino 
pubblico dove non mancano mai la musica, nè le 
belle donne (le bello appaiono bellissime nel primo 
stadio dell’etisia) c'è un edifizio che serve al sale 
e alla salute. Ed è ‘una gran tettoia, lunga 150 
metri, altissima; ripiena di fascine ingegnosa- 
mente intrecciate; le acque salifere giungono sotto 
il tetto per i canali che vengono dalle montagne : 
e di lassù sgocciolano lentamente lungo i ramo- 
scelli dello fascine; 0 così a gocce a gocce ca- 
dende, si liberano da tatte le materie estranee, 
finchè raccolte al basso in certi rivoli, si riducono 
soltanto ad acqua e sale. Questo grande sgoccio- 
latoio produce fortissime emanazioni saline; e i 
malati ne approfittano passeggiando sui marcia- 
piedi che corrono lungo i due lati della tettois. 
Questa è orientale da nord a sud, com: jl gran 
Pecile della villa Adriana a T!"cìi: cosicchè al- 
meno da un lato 6’ #“:npre ombra. 


Das 

ll curgarten di Reichenhall è frequentatissimo : 
perchè la gente che non ha bisogno di cura, può 
godere concerti, teatri, teatrini, l'ottimo clima e 
tutto lo altre distrazioni. 

E però i treni fra Reichenhall e la vicina Sali- 
sburgo sono sempre affollati. Chi non ha fretta 
può fissare il suo soggiorno în questa città o go- 
dere quotidianamente Reichenall. Dico chi non ha 
fretta, perchè sulle ferrovie bavaresi ci vnole 
un’ora abbondante a percorrere quei venti chilo- 
metri. E di solito bisogna aggiungere mezz'ora di 


ritardo. 
Pas 

Dopo tatto, il paese delsale è una regione am- 
mirevole; se qualche presidente del Consiglio de7 
regno d’Italia (qui i genitivi designano l'uomo) 
medita un viaggio in Germania, sarebbe bene vi 
facesse la sua provvista, anzichè tornare a No- 
rimberga in cerca di giocattoli. 


Hyrrigdr 
VILLEGGIATURE 
ARICCIA. 


Settembre. 

Villeggiature ? A dir vero càpito un po' in r- 
tardo. L'aria ha rinfrescato e le villeggiaturs sono 
tatte finite, o quasi. E questi colli albani, fino ad 
ora così popolati, così gai, così vivi, ritorneranno 
fra pochi giorni nel silenzio, I carrozzoni che 
fanno il sérvizio fra questi dintorni e Roma, con- 
ducono ogni giorno in città le iglie ch 
dense famiglie ch' erano 

Questi carrozzoni sghangherati abbastanza su- 


dici, sono tuttociò che di più impossibile si può 
immaginare, e alcuni risalgono forse all’epoca in 
cui non c'era ancora la ferrovia, ma continuano 
il loro servizio, essendo;così poco comoda la fer. 
rovia. E poi quando la è un'intera famiglia che 
si deve traslocare, con il cagnolino, il gatto, e 
magari la gabbia dei canerini, i trasbordi dalla 
carrozza alla ferrovia per salire in treno, dalla 
ferrovia alla carrozza per andare a casa, sono 
sempre pericolosi.. e causa di incidenti di ogni 
genere. 

Il carrozzone invece viene a fermarsi proprio 
alla vostra porta; se volete partir presto,lil coc- 
chiere viene anche asvegliarvi, e una volta messi 
a posto, non ci pensate più fino a Roma. 

Non voglio mica fare l’apologia dei carrozzoni 
dei castelli albani, e passare per un nemico delle 
ferrovie come Thiers buon’anima sua. Ma anch'io, 
visto che la ferrovia d'Albano passa tutt’ altro 
che da Albano, fra i due mezzi di trasporto, l’an- 
tico ed il nuovo, scelgo ancera l'antico. 


bas 


Fra i siti più belli per posizione, per clima, 
per l’aria fresca anche in piena estate quando 
qui a Roma ci si diverte con i nostri bravi tren- 
tatre, trentaquattro gradi, forse il più bello, il 
più ameno, il più ridente è il paesello dell’Ariccia, 

Diviso da Albano solamente da un ponte che è 

una pregevolissima opera d’arte, questo passello 
di due o tre migliaia di anime è grazioso, pitto- 
Tesco. 
È lì posto in una gola formata da una catena 
di monti che vanno diminuendo di altezza, man 
mano che si avvicinano al mare, talchè più in 
giù dopo Ariccia, anzichè una vallata, sembra il 
bacino di un lago disseccato. 

Come alloggi, come comodità, Ariccia è tat- 
t'altro che una villeggiatura felice. Anche lì, come 
in parecchi altri castelli romani, di alloggi pos- 
sibili ve ne sono due o tre soltanto. Una volta 
affittati quelli, bisogna aggiustarsi alla meglio in 
qualcuna di quelle casapole dalle mura annerite, 
che pare debbano cascarvi addosso da un momento 
all’altro, e la cui doppia fila forma il Corso del- 
l’Ariccia, e con il Corso tutto il paesa, 

A vederlo così la prima volta, si direbbe che 
quello è un gran paese fortunato, un piose ricco 
dappoichè a qualunque ora della giornata si vede 
tutta la gioventù in strada a scherzare, a giuo- 
care alle carte, a far di tutto insomma tranne 
che lavorare. E in realtà è proprio così. Gli uo- 
mini, per la maggior parte, stanno lì tutto il 
giorno ad oziare su e giù per le strade, 0 perla 
strada, dal momento che non ve n'è che una sola, 
mentre le donne sono in campagna e fanno esse 
anche i lavori più faticosi. 

bas 


1 villeggianti — il loro numero è ora molto ri- 
dotto — fanno una vita in cui a dir vero lo di- 
strazioni sono molto limitate, e in fatto di diver- 
timenti non v'è davvero l'imbarazzo della scelta. 

Di uomini non c'è che qualche babbo ammalato 
© qualche marito idem. In compenso, un vera 
sciame di ragazze, che, poverette, non rtoro 
mica molto all’Ariccia, e si afogano dicendope tntto 
il male possibile. 

Per le ragazze quella villeggiatura lì, rappre 
senta due o tre mesi perduti, poichè ur1 uomo che 
abbia i caratteri anche esterni di un ‘marito pos- 
sibile non càpita che una volta di quarido in quando 
e di passaggio. 

Al sabato le carrozze di Albano conducono un 
po’ di gent:, ma sono tutti padri, mariti ofratelli 
©È5 vengono a passare in famiglia la domenica. 
Tutta gente da cuì non c'è da cavare alcun co- 
strutto, e che non rappresenta davvero in una 
villeggiatura ciò che sì potrebbe chiamare : l'e!e- 
mento utile. 

E poi, pare impossibile, sono quattro gatti ep- 
pure non vanno d'accordo fra loro e i villeggis.nti 
divisi a piccoli gruppi, tal quale come suecude in 
uno stabilimento di bagni, hanno l’aria di guar- 
darsi in cagnesco. 

Se ci fosse un po' di unione avrebbero almeno 
il modo di stare un po’allegri e di passare la 
sara, senza essere obbligati ad andarsene a letto 
all’ora dei polli. 

La giornata finisce presto all’Ariocia.... e non 
incomincia presto. Vi si fa la cora del sonno. Che 
dormite! 


bad 

Ii programma della giornata è molta semplice, 
di una semplicità sconfortante, 

“Verso le dieci e meazo le signore compaiono sulla 
piazza della chiesa. Ma tranne gralche grappetto 
che si forma, ognuno tira diritto per conto suo. 

Alcune vanno ad Albano 2, fare qualche spess, 
altre vanno nel parco della villa Chigi a far ve- 
nire l’ora del pranzo lavorando intorno a un ri- 
camo, o magari attaccando una brava pezza ai 
calzoni del bambino. Oh non si pigliano mica 
soggezione per questo ! 

Fra le dodici e le dodici e mezzo — l'oma del 
pranzo — tutti ritornano a casa e non si vede 
più nessuno fin verso le cinque, le sei, l'ora della 
passeggiata. Si va a cena © poi a letto. 

Oh decisamente è una vita senza emozioni ! 

In quanto a distrazioni bisogna cercare di orear- 
sene da sè, non importa di che genere. 

Una signora di mia conoscenza aveva finito per 
trovarne una nell'andare a vedere suonare le ore 
alla campana della chiesa, una campana che il 
sagrestano fa suonare, con due martelli di diffe- 
rente grandezza per far sapere le ore, le mezze 
ore e i quarti alla popolazione Aricenia. Una cosa 
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intaressante da veder pet chi viono allAriccia, 
diceva quella signora che aveva finito per tro- 
varci una specie di divertimento. 


>» 

Come c’è da vedere la finestra in cui fa ucciso 
l'altimo ‘dei Savelli I Savelli dominarono quel 
passe, eil loro castello è di poi passato in eredità 
alla famiglia Chigi. 

Questo Savelli s’innamorò di una contadina Ric” 
ciarola è voleva sposarla. I suoi naturalmente si 
opponevazo, © per distoglierlo dal suo proposito 
lo mandarono a fare un lungo viaggio. Tornato, 
trovò la sua bella sposa ad nn contadino. Egli, 
l'amava sempre e duo e tre volte,'assente il ma- 

rito, andò a trovarla. Il marito lo seppe dalla 
moglie giurò di vendicarsene. Un giorno mentre 
il giovane Savelli era alla finestra di una sua 
casa a contemplare il tramonto, un contadino 
pian piano ‘gli capitò dietro, e con un colpo di 
coltello lo uccise. 

Ve la ripeto come l'ho sentita raccontare. senza 
aver ben capito che parte abbia recitato nel lu- 
gubre dramma la bella ricciarola, e se corrispon- 
desse o no il giovine Savelli, del pari non vi 
garantisco che sia proprio l’ultimo dei Savelli, 
come vuole la leggenda. 

bai 

Eppure una volta, in un tempo non tanto lon- 
tano, cinque o sei anni fa, un mesetto all'Ariccia 
non si passava mica male 

Sera persino riusciti a fondare un piccolo 
circolo dove con i giuochi di pegno, la tombola, 
© magari un sette e mezzo con la puntata mas- 
sima di un soldo e a cni prendevano parte tutte 
le signore, si faceva venire la mezzanotte. Verano 
dieci o dodici giovanotti, e a forza di fare, s'era 
finito per passare la giornata tutti assione e 
anche per divertirci... specialmente al dilettevole 
giuoco della tombola. 

Non si crederebbe.... la tombola era diventata 
la nostra passione. Mi ricordo d'una gran tavola 
intorno & cui era seduta una cinquantina di per- 
sone. Quando le mamme ci permettevano la tom- 
bola o il sette e mezzo — le mamme avevano 
finito per capire, che erano diventati anche quelli 
dei giuochi pericolosi — per noi era una festa. 
Quanti peccati di suola! Quante volte i piedi di 
due amici s'incontravano.... sulla stessa strada! 
Poi rai ricordo — sarà stata una combinazione — 
che ogni momento a qualenuo di noi cadeva il 
fazzoletto, il numero, il soldo per marcare... @l 

Non sono passati che cinque o sei anni, e del! 
gente d'allora non ci ho trovato più nessuno. Chi 
ha finito di qua, chi di là, e nel locale del circolo 
vi sono ora, se non erro, le scuole comunali. 

Anche per l'Ariccia i bei tempi sono fniti, e 
v'è anche là una musoneria..... 

Peccato! Quelle partite di tombola erano pur 
belle! 


Vico. 


JERSERA E S' E STAMANI 


Roma, 29 settembre. 

all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi up massimo fino alle 2 lid 
di 23°, e un minimo di 12" 


Stamani, alle 4 34 in punto, giungeva alla sta- 
zione di Roma il treno reale. 

Sua Maestà il Re sceso dal vagore, e sì sof- 
fermò per dieci minuti nella sala d'aspetto. 

Si trovarono ad ossequiare Sua Maestà alla sta- 
zione i ministri Depretis, Cairoli, Villa e Bacca- 
rini; il generale Bariola, comandante la divisione 
militare; il commendatore Armellini, ft. di sin- 
daco; il commendatore Wirspeare, consigliere de- 
legato della prefettura di Roma; il commendatore 
Griftini, segretario generale della real casa; il 
questore di Roma, cavaliere Bacco; il colonnello 
«comandante la legione dei reali carabinieri e 
moite altre autorità civili e militari. 

Sua Maestà îl Re era accompagnato dal gene- 
rale De Sonnaz e da varî aiutanti di campo ed 
ufficiali d'ordinanza. 

Alle 4 44 S3a Maestà si Fimettavar ia vieegio 

to dai ministri Cairoli, Villa e Mi- 
2eli e, dal comxoeodatore Griffini, oltre al suo 


seguito. 


Quest'oggi, alle 3 LA, gi alunni del 
scuole elementari diedere il saggio finaie di 
nastica nella Palestra comunale, posta nell'Orio 
botanico, presse il Colosseo. 


Il congresso pedagogicoveontinua i; snoi lavori 
meno rumorosamente dei giorni anteriori. Se non 
l'armonia, l'ordine è finalmente ristabilito in seno 
al congresso. 

Fece però nna penosg impressione su alcuni 
padri di famiglia l’adire che il congresso aveva 
emesso un voto q' 

to religioso nelle scuole. 

Parve a taloni che, dopo il voto di ieri, la reli- 
gione dei nostri padri dovesse sparire immedia- 
tamente e per sempre dalle scuole. 

Niente di tutto ciò. 1 voto del congresso peda- 
gogico rimarrà sempre un voto; poichè non sono 
già i congressi che fanno le leggi. 

- 

Il giorno 2 ottobre prossimo, sulla piazza del 
Campidoglio, avrà luogu la distribuzione dei premi 
agli alonni delie scuole comanali. 

Siamo certi che ci sarà Un grande concorso. 

HRAN 

La presidenza degli asili inr'antil 
Roma ha c'isposto che, duranté 
dagogico ah\ si tiene attualmente in 3 questa citt, 


israelitici di 


i membri del medesimo abbiano libero accesso 
agli asili suddetti colla esibizione della propria 
tessera d'ammissione al congresso. 

“- 


All’ANlammalbra fa ieri sera molto festeggiata 
la signora Pezzatini nel nuovo passo a due. Ebbe in 
dono una bella corona di fori finti con un ricco 
nastro, e un bel paniere di fiori. 

La Traviata è andata, come al solito, così così. 
La signorina De Senespleda, che avrebbe dovuto 
andare in scena una di queste sere, è partita per 
Barcellona sua patria non essendo pienamente ri- 
stabilita dalla sun malattia. E siccome l'artista 
che canta ora nella Traviafa termina la sua 
scrittura fra qualche giorno, l'impresa ha già 
scritturato un’altra prima donna per dare ancora 
qualche rappresentazione dell'opera di Verdi. 

Così pure un altro contralto e un’altra prima 
donna canteranno nel Trovatore, perchè anche le 
artiste attuali sono impegnate altrove per i primi 
di ottobre. 

Al Pellitoanaa ebbe ieri un buon successo la si- 
gnora Tea, che ha sostituito la signorina Bo" 
ronat nella parte di Oscar nel Ballo in maschera 

- 


Al Quirino la Verga di Minosse ha avuto lo 
Stesso successo dell'anno ssorso. Pubblico nume- 
roso, vario, promiscuo come al solito, ed applausi, 
senza fine alla signora Monouso, una nuova ar- 
tista che ha subito conquistato — è la frase di 
uso — la simpatia del pubblico. 

Non ricordiamo quante volte questa operetta è 
stata rappresentata l'anno scorso, ma dall'esito 
di ieri sera si può argomentare che se ne darà 
un bel numero anche quest'anno, quantunque non 
ci sia più l’attrattiva della novità. 

In un altro teatro minore, il Geldenî,si pre- 
per domenica uno spettacolo coreografico, 
toa ca balletto di ci igorciamo ascora il Hole, 
Le danzatrici sono in numero limitato, quattro 
soltanto, ma speriamo che la qualità supplisca 
alla quantità. 

Ia ogni modo sarà uno spettacolo di più. 


+, Spettacoli, 

VALLE. — Ore 8 12. — 1 vecchi scapoli, com- 
media di Sardon. 

POLITEAMA. — Ore 7 1}2 — Un ballo in maschera, 
opera — La Semiramide del Nord, ballo 

ALHAMBRA. — Ore 7 34. — La Traviata, opera 
— Messalina, ballo. 

METASTASIO. — Ore 7 0 92. 
peretta, 

QUIRINO, — Ore 6 12 e 9. 
nosse 


— 1 sogni d'oro,o- 


— La verga di Mi- 


BORSA DI ROMA 


29 settembre. — Borsa in ripresa sulle notizie 
politiche poco lusinghiere per ia diplomazia, ma 
none per la Borsa. 
La rendita per liquidazione, ebbe affari a 04 05, 
per ottobre da 94 97 a 95 10, Le Generali, fer- 
missime. da 663 a 664 50 liquidazione, e da 60450 
a 666 per ottobre. Acqua Piz 1015, 1020 per li- 
quidazicne. 

Gli altri valori nominali ai prezzi di compen- 
sazione sotto segnati. 

Fermi i ermbi. 


Marenghi 22 15. 
Prezzi di compensazione fissati per la corrente 
liquidazione: 

Rendita 5 010.94 70,3 0/058 Tabacchi 925, Banca 
Nazionsle 2425; Banca Romana 1340; Generale 
664 50; Mobiliare 975; Fondiaria Incendi 64 
Vita 320; Acqua Pia 1020; Gas 815; Merid 
nale 463; Sarde 295; Condotte 500. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Notizie giunte da Assab, in data del 12 set- 
tembre, recano che i lavori d'impianto della 
colonia procedono con una certa alacrità. Il 
grande magazzeno di deposito per le merci, 
che fu lasciato a metà dal comandante De A- 
mezaga, sarà ultimato completamente bell’ot- 
tobre. 

Il comandante Frigerio ha di già ultimato 
oltre cinquanta metri di scogliera © si spera 
che prima del Monsone di sud-est i lavori 
siano a tal punto da proteggere lo sbarco con 
le lancie. 

In qugnto alle relazioni della colonia con 
l'indigeni, lettere che abbiamo avuto occa- 
sione «i vedere assicurano ghe, grazie alla 
energia e al tatto del comaudante Prigeri 
il capo di Beilul, un tempo ostile alla colonia, 
dimostra oggi verso di noi le maggiori di- 
sposizioni d'animo, 


Tolegramn) particolari di è Ponfolis 


Il varo. 


Castellammare, 29 (ore 8). 
Fin dalle primissime ore di questa mattina 
Castellammare presentava un-aspetto anima- 
tissimo, stante î molti forestieri giunti ieri 
sera e quelli venuti stamane dai paesi vicini. 
Il treno degli invitati è giunto alle sei e 
merzo. 
Molte carrozze private sono venute da Na- 
poli. Si dice che hi Re arrivi a mezzogiorno, 
e già ora v'è gente alla stazione che ne at- 
tende; l’arrivo. 

La porta del ee è addirittura asse- 
ata dalla folla. I carabinieri durano non 


poca fatica ‘a contenerla e ad impedire che 
iivata il cantiere. 
La popolazione è festante. 
(Ore 10). 


( 

La città è tutta imbandierata, e nelle strade 
la folla è ima. 

‘Sono arrivati molti battelli gremiti di gente. 
Nuovi convogli giungono da Napoli ad ogni 
momento, con dieci, dodici persone in ogni 
scompartimento. 5 

Dinanzi al cantiere sono ancorate due navi 
inglesi, il Thunderer e il Monarch e una 
corazzata greca, le navi della nostra squadra 
@ molti vapori di Società marittime. 

n sindaco ha fatto un bel proclama invi- 
tando la cittadinanza a salutare il Re che 
per la e volta dopo salito al trono onora 
di una sua visita Castellammare. 

La via lungo mare è animatissima, e la 
folla variata composta di popolani, di signore, 
di forestieri presenta un aspetto oltremodo 
gaio e pittoresco. Sono li tutti ad attendere 
l'arrivo del Re. 

Su e giù passano splendidi equipaggi. Molte 
belle signore e molti uomini politici. Il sole 
piero forte è temperato da una brezza 

fresca. 

N colpo d'occhio al cantiere grande è ve- 
ramente incantevole. Regna una certa emo- 
zione per il varo. Ma tutto è ben preparato 
sicchè v'è da sperare che tutto anderà bene. 

I’ Italia giganteggia maestosamente sul 
cantiere sobriamente pavesata. 

Il varo è fissato per l'una precisa. 

Ore 2 45 (urgenza). 

Il Re è arrivato al cantiere al tocco pre- 
ciso salutato dal cannone e ricevuto dall'am- 
miraglio Martini e dal comandante dell’ar- 
senale. Il palco reale era gremito di ufficiali 
di ogni arma, italiani estranieri, di senatori, 
deputati, diplomatici e fanzionari di Corte. 
Sua Maestà il Ro indossa l'uniforme dai ge- 
nerale con il gran cordone di Savoia e il col- 
lare dell'Annunziata. 

Dei ministri vi sono gli onorevoli Cairoli, 
Villa, Acton e Miceli, e gli ammiragli Se- 
rugli e Di Brocchetti. Grandissimi applansi. 
Il cielo è un po' coperto, e non è male per- 
chè il sole, stante l'ora, incominciava a farsi 
sentire. 

Appena giunta Sua Maestà incomincia la 
cerimonia del battesimo. I canonici preceduti 
dalla croce girano intorno al Bastimento a- 
spargendolo d'acqua benedetta. 

La figlia dell'ammiraglio Acton, sigoorina 
Maria, sale sul palco di prora, e rompe la 
tradizionale bottiglia di sciampagna fra gù 
applausi. 

Al tocco e un quarto, sotto la direzione 
dell'ingegnere naval» Bozzone, direttore delle 
costruzioni del secondo dipartimento marit- 
timo, incomincia l'operazione di levare i pun- 
telli. 

Durante questa operazione, la figlia del- 
l'ammiraglio sale alla tribuna reale compli- 
mentata dal Re. 

Alle due e dieci minuti vengono tegliate 
le ultime gomene; cinque minuti di ansiotà, 
e la nave scende maestosamente. 

N Re, sporgendosi dal pal:0, agita l'elmo. 
Urio d'entusiasmo nel cantiere, sul mare, in 
città e sulle colline; il cannone tuona an- 
nunziando il felice galleggiamento. 

Gli operai fanno una solenne dimostrazione 
sotto il palco del Re. 

La discesa durò quattro minuti e mezzo. 

Appena la nave è in mare succede un nuovo 
scoppio di entusiasmo generale. 

Il comandante B.zzone, pal affranto, è 
condotto alla loggia reale ove Sua Maestà ss 
degna rallegrarsi del buon esito del varo. 

La folla irrompe da ogni lato. 

Impressione eccellente in tutti. I rappre- 
sentanti delle m:rine estere manifestano a 
tutti la loro soddisfazione. Impossibile }x festa 
riuscisse meglio. La nave gigantesca è ele- 
gantissima. 


Marigi. 29. 
Nel consiglio dei ministri tenuto ieri fu 
confermato l'ordine dato all’ammiraglio co- 
mandante la squadra. francese a Gravosa di 
non uscire dalla riserva impostagli. Si in- 
giunse allo stesso ammiraglio Lafont che te- 
legrafi continuamente per informare il go- 


no. 
A lettera del ministro Constans è stata 
inviata per la posta a tutte le congregazioni, 
Barthélemy Saint-Hilaire ‘ha rinunciato 
a procedere contro il Ciloyen; però si pro- 
cederà lo stesso contro quel foglio per in- 
gioria al presidente della repubblica. 
Viemna, 29. 
Corre voce che l'i ratore Alessandro è 
gravemente ammalato a Livadia. 
Giascow, 29. 
La polizia inglese fa custodire l’yacht Li. 
vadia che si sta vuotando completamente. È 
impedito a tutti di visitare Ja naye. 


Terecramm STEFANI 


MILANO, 28. — Stamane Sua Maestà il Ro parti 
da Monza in treno speciale o giunge qui alle 10 27, 
accompagnato dalle suo case civi!s © militare. 
Fa osseduiato alla stazione da tatte le antorità. 
Sta Maestà ripartì allo 10 30, diretta a Castel- 


FRANCOFORTE, 28. — Le operazioni contro 
Duleigno furono aggiornate. 

La resistenza della Turchia, 6 un cambiamento 
RIU del pn il quale vuole la- 

sciare l'Buropa combattere sola gli Albanesi, re- 

pra a 

VENEZIA, 28. —. pubblica; il seguente 
dispaccio di qreEt #" te autorevole : 


TIE Si Se e a 


Cern Ea 


i 


lire colla sun progonza 
piforirariamente alle asserzioni di parsochi, 
dello vario nazioni. © >> prc 


L’arciduca Stefano non mancò ad alcun invito. 


_ RAGUSA, 28. — Il. Montenegro avendo richiesto 
nali irio alloro gor rn Sopot lin 

0 riferito ai loro governi ivi. L'Inghil- 
tarra ella Bussia misibero disiosie si alato 
alla richiesta del Montenegro. Toltavta ni mvoio 
l'abbandono della dimestrazione navale e la par 
tenza immediata delle sq 


GENOVA, 28. — Alle ore 2 30 passò Sua Maestà 
1 Re diretto per Napoli. Sua Maestà si è formata 
pochi minuti alla stazione Brignole ove fa osse- 
quiata dalle autorità. 


BELGRADO, 28, — Il Livin ag Alessandro di 
Bulgaria è qui atteso il 5 ottol 

VIENNA, 28. — Il re di dci colla famiglia 
reale, partirà giovedì per l'Itali 

LONDRA, 28. — In presenza PO) È 
riento © d'inlanda, parecchi liberati {nfinena ius: 
stono affinchè il governo convochi il Parlamento 
in novembre. 


GRAVOSA, 28. — In attesa di ordini ulteriori, 
le squadre resteranno qui almeno dieci giorni. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia d'Assiourazione contro l'Incendio 


Capitale Socicle 40,000,000 di lire ‘in oro 


Le operazioni di questa Com) abbracciano 
tutte le assicurazioni del ramo incendio; ae 
essa assicura le proprietà mobili ed immobili 

tro l'improduttività. temporanea cagionata dal: 
l'incendio. 

Questa speciale operazione benchè da ‘molto 
tempo conosciata nell’ delle assicurazioni 
non si era potuta praticare, per Jo addietro, în 
causa delle difficoltà quasi insuperabili che s'in- 
contravano nel determinare la giusta indennità 
da pagarsi dalla Compagnia agli assicurati in 
caso di sinistro. Tali difficoltà vennero eliminate 
dalla Fondiaria con un sistema semplice ed equo. 
L'indennità dovuta a titolo d'improduttività tem: 

ranea si ragguaglia al decimo dell'indennità 

liquidata, per l'incendio, dovendo gli assicurati 

contro l'improduttività, essere assicurati . anche 

contro l'incendio, e il premio viene fissato nell'i- 

dentica proporzione, cioè al decimo del premio 
pale 


L'assicurazione Impreduttività può essere 
contratta su rischi assicarati contro l’Incendio, 
tanto dalla Fondiaria che da qualsiasi altra Com- 
pagnia. Però la Fondiaria nel Seterminare il pre- 
mio, prende naturalmente per base lo proprie 
tariffe. 

La Fondiaria ha istitaito a favore dei militari 
di terra e di mare una speciale 


Assieurazi: 


o d 
atti. Solidità pienamente nta era dini 
nei premi, equità e prontezza nella’ liquidazione 
dei sinistri, sono i pregi principali che raccoman- 
dano questa Compagnia nazionale alla preferenza 
degli Italiani. 
Il successo delle sue operazioni nel b: 

riodo della sua esistenza è dimostrato dai rest: 
tati attivi del primo bilancio, dalla cifra dei ca- 
pitali assicurati che sorpassa a' quest'ora i 600 
milioni, e dal corso delle azioni, che-hano un 
valore più che doppio, del capitale versato. 


LA FONDIARIA 
Compagnia desire sulla Vila 


Con lo stesso titole, ma con capitale diverso, 
atata istituita una Compagnia reg fog 
la atossa sedo della Fondiaria Incendio, lo steeso 

irettore, e per la massima parte gli stessi 
presentanti. bi s$ 

Il capitale della Fondiaria Vila amm 
milioni in oro, di cui la metà versato. sci 

‘ alle consuete operazioni d'assicurazion 
sulla Vita, la Fondigria farà lo assicurazioni con- 
tro i casi fortuiti, che possono colpire le persone. 

sicurtà, i cui vantaggi sono altamente ap: 
prezati da tuito lo civili nazioni, è del tatto vo 
nosciata in Italia, 0 la Fondiaria, che ha gi” 
lestito a tal qopo i anoi programmi e merlata 
necessario, avrà il merito di essere la prima Cane 

agua ad estendorla nel nostro ona 
fe © i programmi della € 

distribuiscono gratuitamente a chi na fi dnago 


SEDE DELLE DUE SOCIETÀ IN FIRENZE 
Via Cavour, N. 8, 


del Consiglio d’amministr-.zione 


Presiden 
i o principe Don TOMMASs0 CORSI 


ramo Incene 
dapotaio; sero 
ice-presidente, ce }MENICO BAL- 
DUINO, amministratore dela $ dala soit Ge 
nerale di eredito mobiliare 
President dei lio _d’amministrazione 
ramo Vita, comi tore protone “profeeore” PIETRO 
CIPRIANI, senatore del regno. 
vee, ridente, Doi 
Fr Pon ANDREA CORSINI, mar 
“fitti ee 
rà ®Lietale pei ‘due fami.signor EMILIO 
Agenti generali. nelle principali aittà del regno: 
= Roma la Banca A. Cerasi; 
A Nopoli Ja cas Antonio Cilento quen- 


a Pos le Boe lotà Generale di Credite 
Miebiliare Isaliano; 

a Torino, idem. 

a Milano la Manca di Credito Italiano ; 

a Venezia la Bamea Vorieta di ucpositi è 
conti correnti; 

a Bologna il commendatore ragioniere Amguate 
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€ di SPILLE. 


Nuova traduzione 


i ti 


i 


Da 
Lt 


Per sole lire 20 
Servizio da tavola 12] 
|personein cristallo di Boemi» 


GHIÒ 
psi 


Ri 
È 


pigeri la Pell 4 Caraffo da vino rodi 
poetagt pp fi da acqua ta 
12 bicchier" » 
toto che > da vino 
x egizi ». der vin: fini 
> AE] 1 Porta ofio completo 


tana 
#H 


mballaggio compreso î) 
paniere L. Ì. 

Dirizere le domando ac- 
lcompagnateda vaglie postale] 
la Firenze all’Emporio Fran- 
(co-Italiano C. Finzi e C. vis 
(Panzani, 28. Milano alla sus| 
lcursaledell’Emporio Franeo- 
Italiano, Galleria Vitt. Em 
24. Roma, alla succursale 
dell'Emporio Franco-Italia 
no Corti e Bianchelli, vis 


sf 
li 


quando, 


pe 
(Too 


Hi 


Ì STORIA DEGLI UOMINI _ 
là alti 
cho i ri ParS, qell'ummena estivi 


di fare cinese 
Gta ne a a ib crebbe Vraduzioni 
rifa la gente, di un libro ch'ebbe L 
pa le lingue, non è una semplice ristampa; la si può dire 
un’opera nuova, che sarà ricercata anco dai possessori 
edizioni antecedenti. In primo Inogo essa è una traduzione fatta 
| dal valente scrittore toscano Cesare Donati, ciò che le ht) 
oltre a tutti gli altri pregi anche quello della buons lingua. In 
aecondo Inogo, essa è fatta sull'ultima lita inglese, 
tore arricchì di numerose aggiuni tre aggi 
dal canto suo il traduttore, approfiiando dei lavori del Lessona, 
del Cantù, del Mantegazza, dello , 


Firenze, piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Publicità E. E, Obileght, Parigi, 31, rue Saini-Marc 


della Casa E. E. Oblieght 


IUTA DIO L'AIUTA 


Samuelo Smiles 


d'un libro di cui fa detto che 
ed imitazioni in 


e l'au- 
altre aggiunte vi fece 


Strafforello, ecc. 
ti che furono aggiunti dall'autore : 


del Corso 154 @ via Frattinal 
842, angolo palazzo Bernini. 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
ssaa biancheria 
ni Pretzo L. 3 50 


Wiener 


Deposito a Eirenze all’Emporie|di S. M. 
Franco-Italiano C. Finzie C. vi|mantiene il cavallo fc 
(Panzani 28. Roma, alla succur {T, 
sale dell'Emporio Franco-Italiano 


[Corti e Biamchelti, via del Corsc|valli dopo grandi fatiche. 


Deposito in Rc Corti|!5% e via Frattina 84 a, angoloj Guarisce prontamente le affezio) r 
° o via del Corso n. 154.lipzazro Bernini. data, ia debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari 


le mantiene le gambe sempre 


[Franco-Itabano C. Finzi e 


- Franco-Italiano Corti e Biani 
= ee 78' Jilangoio palazzo Bernini. 
Forbici Meccaniche 
* PER TAGLIARE LA CARTA E LA LATTA 
aa indispensibili 
Kai litografi, rilegatori di libri e stagnini 
Di fabbricazione accuratissima sono di solidità 
‘garantita e perfettamente appropriati agli usi per 
‘cui devono servire. 
Forbice colla lama di centim. 40 L. 75 
ta » 50» 
io L. 2, porto a carico dei commitienti. 
nia Firenze Lennperio Franco-Italiano C. Finzi 
.C. via Panzani 28. Roma alla succursale dell’Emporio i 
Il Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 154 © via 
Frattina 4 a, angolo palazzo Bernini. _ 


= 14 x 
La Méenagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUG0| 

per ottenere il Burre in pechi minuti, 


sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo 


la 
si 


msi”all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze | 
\a, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del | 
rso 154 e via Frattina, 84, angolo palazzo Bernini. te 


AI CALVI 


pulitezza, present 
quello di permeitere all'ope 
ralore di seguire il formarei de 
burro senza dover perciò interrow 
pere il lavoro. 
Prezzo 1 L. 95. 
Imballaggio L. 8 Porto a caria 


" "dei committenti. 


POMATA 


Dirigera ledomande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-ttalimno ©. Finzi e Co via del Panasi ay 
i 156 è via Frat-| 


A garanzia del pubblico, 


SECCHI INOD ORI l'iso della quale i ca 


L 6i 
con serbatoio mobile 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e|perieni. 
- il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi,|iroghieri 

rie e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. —, 
[mpedisce l’irrigidirsi dei mani 


Prezzo delia bottiglia |... ...... 

Franco per ferrovia. . . . ..... 
Dirigere le domande accompagnate da vagliapostale Firenze, all’ Emporio 
. via Panzani 28. Milano succursale dell'i-mporio] 
ff|Franco-Italiano Galleria Vitt. 


TRANQUILLITÀ DAI PARENTI 


strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera | 
età non ancora in grado di camminare. È disposta 


da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si 


ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- | 
nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi în istrada. 


dal chim. farm. $. Stresino. 
Infallibiie per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 5 bi: È 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la ‘produca. 


analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
Spal innocuità della stessa. 
. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno di 
verrà fornita la Pomata italiana, prepar ono 
li bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
vasetto — Porto a carico dei committenti. 


Restitution fuid 


ri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
i reumatiche, i dolori articolari di antica 


asciutte. 


L. 3 50 
» 430 


Ein. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio 
chelli, via del Corso 456 e via Frattina 84 4, 


LA FELICITÀ DEI. BIMBI' | 
ELA i 


iù bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 


10 male. — Una tavoletta con vari giocattoli 


Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
lesidera la compagnia dei bimbi durante-1 pasti 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 


ITALIANA (sat 


PERFEZIONATA 


il prepatatore prega le persone dell'arte di 


preparata con un sistema speciale col- 


Ed in fede di quanto sopra 


< 


corteo iaia ione Gai eo rn 
io sottoseritto ita Italiana de! chimir 3 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per Tir visit 1 pel a 


. Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi eC. 
ia dei Panzani, 28. Roma, l'Emporio Franco-Italiano Corti eBianchelli, 
Via del Corso 454 e via Frattina.84/a, angolo palazzo Bernini. 5 


‘TorzLLo MarcuIONNI, 
‘Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani 


CI 


Non più Medicine 


PERFATTA SALUTE nicdicino. "senza poro 


ghe nè spese, medi 
di salute Du Barry 


te în deliziosa Farina 
Lendra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Cura n. 67,32. 


È n n TALENTA ARABICA che resti. 
Ogni malattia cede alla dolce REV. AE 


guarisce senza 


fiato, voce, 
i, mucosa, cervello e 


settembre 1869, 


Bologna, 
In omaggio al vero, nell'interesse dell'umanià, e col cuore pieno 


|di riconoscenza vengo ad 


Eli 
deliziosa Revalenta Arabic 
ito a febbre miliare caddi 


continuamente d'infiammazi 


mio elogio si’ tanti. ottenuti dalla 


istatodi completo deperimento 
di vontre, colica d'uero, 


[dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scambiato avrei 


la mia età di venti anni con quell 
lài avere un po” di salute. Per 
[mi fece prendere l 
i ha ristabilita, e quindi ho cre 

icuperata salute che a lei debbo. 
ricupera: 


Quatiro volte più antritiva che la carme, economima anche 50 role 


Ul suo presso in altri rim 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 


sua Revalenta Arabica, la 
quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la 


la di unavecchia dî otttnta, pure 
ia di Dio la mia povera madro 
quale in 45 ciorni 


moria Santi, 408, via S.t'Isaia. 


siasi ferma © titolo, osigoro la vora BREVA. 


LENTA ABARICA Du 


Prezzo dell 
4x4 di kil. L. 2 
kil 


Ja scatole 
i L. 42; 12 


tig L 


Barry. 
Reval 


ta 
7 APE 4 80; Aki L8 
data i 


lenta al Cioecolatte in pelvere per 4? tazze L. 250; 


La Reval 
24, L 4.50; 48, L. 8. 
1 Biscotti di Revalenta: {| 


2 kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8, 


Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 


della Banca Nazionale. 


di, 


Casa DU BARRY C. (limiteà), n. 9, via Tommaseo 
rossi, Milano. 


i, farmacia della Legazione 
figlio, via Condotti 33; 
iazza Montecitorio, 1165 
inzoni © C., via di Pietra 
a di Sj 


7, ed in tutte le città presso i principali farmacisti e 


U remi ie conati 


ATTRAVERSO. IL CONTINENTE NERO 


ossia 
LE SORGENTI DEL NILO 


le © lun; 
Oceano Atlantico 


{l fiume 


di Monry M. Stanley 


« Un viaggio che rivela nel si 


ignor Stanley uno dei più arditi 


[| acuti esploratori; uno de viaggiatori che. meglio sano 0 


ne della < Royal Geographical Societ: 
< Una narrazione oltremodo affascinante. » 


Athenaeum. 


«Nea ha paragone nella storia delle moderne espl. razioni. » 
Keith Johnston, nella < Academy. 


« Le nuove cognizioni che 

toriali, nell'Africa LI 
dei servigi che egli ha 
occidentale e centrale, 
mondo. 


la 


li portò intorno ar Laghi Equa- 
saranno trovati meno rilevanti 


restati nel tracciare, attraverso l'Africa 
corso di uno dei più grandi fiumi del 


Salurday Review. 


lette carte geografiche, fra euì una grandissima carta 


dell’Africa equatoriale. — In. 12. 


Dirigere commissi 


francazione e raccomandazione. 


vaglia a_C. Finzi e C. 24, Galleria 
Vittorio Emanuele, Milano, aggiungendo 50 centesi 


per a 


AI VILLEGGIANTI 


[molla sia colla stecca. Ogni biliardo è fornito di due palle di avo- 


rio e di 2 stecche. 


Peggiaro ed a trasportare 


Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dellAcqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA. FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da l bottiglia . . L. 13 50 
> Cee) 
» 3 » . »20—- 
» 5 » 1 >.80 
io L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


ito a Firenze all'Emryorio Franco-Htaliano ©. 
ec. dei i 


via del Coi 


i Panzani 28, Roma, Corti e Blanchelli, 
154 è via Fer,itina 84 a, angolo palazzo 


Tip. ARTERO e C. pî.amta Monteciterio 124 e 125 


i 


© a 


PREZZI 


Pel Regno d'Ital'a] 
Pertattigli altripi 
x Egitto, Tud 
Stati Uniti d'Am 
Brasile © Canadà 
Chili, Uraguay, P. 
pax: °° 


In Roma @ 


Ve lo racco 
far così; ma 
fare la tara, n 
tutte le descri] 
dovrete moltigi 
dieci. Questa 
lingua povera 
gini e di espi 


Il povero m 
stellammare sj 
rina dove c'e 
vitate. Il com 
stinto ufficiald 
dando agli osf 
Perchè il cord 
passeggeri ca 
sione: gra 
la fresca bred 
mangiavano 
l'aria marina 
memorabile dl 
aveva appetiti 
Registro pul 
Coscia passavi 
signore senza] 
da cento avid 
di 


ha osse 
presentata la 
@ neanche la 
dei cucchiaritf 
Intanto un 
nando, intor 
caporto, metti 
zati dagli otti 


La gita sul 
che, i proflli. 
Passiamo dav 
diamo girare 
Grant, 4 
Grecia magna 


Ossi 


Passiamo dd 
bianco e col 
limento balng 
il Monarch e 

Non racconi 
dall'Italia, no) 
sono andato 
raggioso equi 
eseguito; m 
sì sta benissi 
ad aver pazi 
cui. muoio 
come si chia 


E andiamo 
Lungo la © 
ma tetti impj 
ingenuità noi 
Il più cara 


il quale, sec 
fratello. 

I giornali 
l'avviso, seco] 


L 


è nel 


SCENE 


Noi dicevam 
seinato dalla 
bizzarra corri 
in un istante 
Gli pareva ci 
alla felicità 
da Roma. Il 
pastoso, a let; 
role con rapid 
carattere di d 
a andar per I] 

Proprio in 
Il dolore ia di 
aumentato dal 
risoluta a co 
dere di farsell 
in fatto di del 
fra tre quarti 

AI dottor X 
Era an fenomi 
Trovava una 
dele, lo ideo 4 
vocazioni mal 
ne fu andata,] 
sua curiosità 
sall’educazioni 
sopraccarta. 

< Un curio! 
lettera — de 


(Proprietà 


